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PREFAZIONE 


Giova  dimoilo  alla  lingua  d'Italia  chiunque  si 
prenda  pensiero  di  raccogliere  le  voci  6  locuzioni 
de'  suoi  differenti  dialetti,  tra  peirliè  ne  può  arric- 

«c))ire  il  parlare,  tra  perctiè  quelle  voci  e  locuzioni 
portano  seco  l'impronto  originale  e  manifesto  della 
4<rrÌvazione  loro  e  servono  infinitamente  a  far  cono- 
te-tre  la  fonte,  alla  quale  esso  furono  attinie,  ed  a 
TeUifìcarne  le  etimologie.  Ma  una  grande  rìvoluKÌone 
sta  per  tramestare  i  tipi  di  questi  vernacoli;  e  però 
bisogna  che  ci  aCfiettiamu  a  frugare  nelle  officine, 
ne'  campi,  nelle  valli,  ne'  monti,  e  registrarne  i 
Tocaholi,  le  frasi,  i  proverbi,  i  dettali  per  conse- 
gnarli alla  posterità.  La  causa  di  colai  rivoluzione 
é  il  vapore.  Per  opera  sua  le  genti  rimescolandosi 
Inmesteranno  si  l'un  vernacolo  colf  altro  che  an- 
dranno fusi,  per  dirne  una,  in  un  solo  ì  vernacoli 
della  Lombardia,  in  un  solo  quelli  della  Venezia, 

r  e  via. 

Inlanlo  k  bel  vanto  del  nostro  paese  che  a  questo 
■nporlanlissìmo  studio  dei  vernacoli  da  pochi  anni 
ÌB  qua  si  attenda  con  tale  assennata  operosità,  elio 
qusì  tutte   le  provincie  della  penìsola  hanno  il 

,  proprio  vernacolo  vocabolario.  Nella  Lombardia  ora- 
mi lasciano  solo  un  tale  desiderio  Bergamo  (I)  e 
Vt&  {i);  ed  in  Lombardia,  per  restringerci  a  noi, 
;«fÌ<iKlido  esempio  di  tati  studi  diedero  il  Cherubini 
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e  il  Biondelli.  Il  primo  raccolse  moltìssime  voci  dei 
vernacoli  milanese  e  briantino,  non  clie  buondato 
di  quelle  di  tutta  Italia  nella  sua  Dialettologia  Ita- 
liana (3),  il  secondo  discorse  profondamente  dei 
dialetti  lombardi,  emiliani  e  pedemontani:  quegli 
ne  diede  a  leggere  il  dialetto  milanese  vivo;  questi 
il  morto:  Tuno  a  molte  delle  voci  e  locuzioni  mi- 
lanesi appose  le  voci  e  locuzioni  della  lingua;  l'altro 
di  molte  voci  lombarde,  emiliane  e  pedemontane, 
diede  T  impronto  da  dove  derivano. 

Ma  era  lungo  tempo  che,  massimamente  nelle 
scuole ,  si  desiderava  un  libro-  che  fosse  a  mano 
più  che  non  lo  possano  i  volumi  di  que*  valenti , 
e  il  quale  ajutasse  la  gioventù  a  voltare  nel  lin- 
guaggio d'Italia  il  vernacolo.  Per  questo  noi  nel  1852 
siamo  usciti  con  un  Vocabolario  milanese-italiano  ad 
uso  della  gioventù  (4).  Il  rapido  smercio,  che  in  breire 
tempo  s'  è  fatto  d' un  libricciuolo  non  destinato  ad 
uscire  della  cerchia  del  Milanese ,  ci  ha  indotti  a 
venir  fuori  con  una  nuova  edizione  (5). 

E  questo  libro  conìe  l'altro ,  non  occorrerebbe 
jirlo,  è  compilato  sopra  quelli  del  Cherubini.  Ma 
la  nuova  edizione,  sebbene  comparisca  di  mole  ui^ 
po'  minore,  è  accresciuta  però  di  un  buon  terzo  più 
della  prima,  dacché  il  sesto  n'è  più  grandetto,  e  il 
carattere  assai  più  compatto  ed  economico.  Opere 
che  uscirono  dopo  quelle  consultate  dal  Cherubini 
mi  offrirono  di  contrapporre  voci  e  locuzioni  della 
lingua  a  tante  voci  e  locuzioni  vernacole  non  tra«| 
dotte  da  lui.  Le  mie  indagini  inoltre  nella  città,  e  1 
gite  autunnali  nella  campagna  me  ne  offrirono  no 
poche  0  nate  di  fresco  o  introdotte  di  recente  d 
alcune  arti  e  industrie,  o  sfuggile  al  mio  maestroj 


L'  ho  poi  urriccliitu  di  leggende  o  frottole  che  le 
si  vogliano  cliiamaro,  le  quali,  come  le  canzoni  sono 
l'espressione  della  mente  e  del  cuore  del  popolo 
adulto,  cosi  quelle  lo  sono  del  popolo  ancora  pic- 
cino, e  delle  madri  che  loro  le  vengono  insegnando. 
Né  ho  mancato,  in  quel  che  ho  potuto,  di  trarre 
profitto  da  quanto  del  mio  libro  dissero  alcuni  gior- 
nali; sicché  essendo  io  venuto  con  ciò  a  rifonderlo, 
non  senza  ragione  vi  ho  messo  io  fronte  Edizione 
rifusa  per  intero  e  notabilmente  accresciuta  (6). 

Ora  dirò  le  norme  che  ho  seguito  noi  compi- 
larlo. E  primamente  quanto  alla  lingua  io  sto  per 
chi  la  va  a  cercare  a  Firenze.  Ma  ogni  cilt.'t,  ogni 
contado  ha  certi  vocaboli  e  modi  di  dire  che  sono 
intraducibili  per  la  storia  e  le  usanze  municipali  a  cui 
essi  alludono.  Quale  parola  anche  a  Firenze,  per 
esempio,  si  contrapporrebbe  alte,  nostre  Pampara, 
Panatlon  (7)  o  alla  Resta  de'  Comaschi,  o  al  Pati  spe- 
ziai de'  Bolognesi  o  al  Bizzolà  de'  Mantovani  o  alla 
Bertoldinna  degli  Abbìalegrassensi  e  Lodigiani  e 
lia?  Quale  dettato,  per  esempio,  al  nostro  L'aspe- 
iaa  fa  tumm  ala  cortf  Anche  di  molti  giuochi 
che  sono  tulio  nostri  Invano  si  cercherebbe  la  tra- 
dotione  in  quella  citl^:  Giugà  a  gatta  leccarda,  a 
■fan  bruma,  ai  bàgger.  ec.  In  questo  caso  non  c'è 
che  0  scriverli  cosi  nella  lingua ,  foggiandoli  a 
4e»inenza  italiana,  o  darne  solo  la  spiegazione.  E 
rm  ho  fatto  io. 

Invece ,  quanto  al  resto  della  lingua  e'  bisogna 
proprio  andar  là,  tra'  Fiorentini,  |)erchò  se  ogni  mu- 
ticipìo  volesse  scrivere  la  sua  voce,  quale  confn- 
»inne!  II  Milanese,  come  si  fece  or' ora,  scriverà, 
nmtare.  serbi,  jmratoje.  slravacatnri,  boecheUi,  ec. 


vili 

Cosi  per  chiamare  quella  finestra  sopra  tetto,  la 
quale  si  fa  con  una  certa  alzata  di  muro  coperto, 
per  dar  lume  al  soppalco,  o  a  stanze,  le  quali  per 
altro  modo  non  lo  possono  avere ,  ed  anche  per 
uscire  sopra  i  medesimi  tetti,  o  per  tirar  su  dalla  via 
il  fieno  da  riporsi  nel  fonile,  il  milanese  dirà  Usell, 
Orbiseli,  Lusell;  V  ossolano  Luscell;  il  pavese  Uslérà, 
il  lodigiano  Usèl;  il  bergamasco  Lusaroeul;  il  cre- 
masco  Luzarolu;  il  comasco  Lmèl,  Usèl;  il  piacen- 
tino Lusaron;  il  cremonese  Luseron;  il  bresciano  Lu- 
zarula,  Balcmèra,  Antana;  il  mantovano  LuslaroUy 
Lusnaròn,  Ussnaron;  il  parmigiano  Luzron,  Luzron- 
zeli;  il  reggiano  Lusgnól;  il  bolognese  Lummarol;  il 
ferrarese  Luminari;  il  torinese  Lusél;  il  genovese  Lu^ 
xernd;  il  veneziano  Lwmma/;  il  veronese  Luminaro, 
Lanternin;  Tudinense  Luminarie;  T  anconitano  Lu- 
cernari^;  il  napoletano  Lucerna;  il  siciliano  Mantel- 
letto  de  lo  titto;  altri  Baroale^  Baoral,  Frate,  Lucer- 
nario.  Abbaìno,  Finestra  sopra  tetto,  ec.  Col  Mura- 
tori la  si  chiamerà  Luminaruolo  (Annali  d'Italia, 
pag.  169,  tomo  IV,  Lucca);  e  secando  varii  atti  no- 
tarili deirsOO  Luxellum,  dalla  qual  voce  (cosa  no- 
tabile) trassero  la  loro  quasi  tutti  i  dialetti  d' Ita- 
lia, cui  i  Vocabolari  italiani  tutti  traducono  erro- 
neamente in  latino  Impluvium.  V.  anche  Salvan. 
Dunque  è  pure  necessità  fissare  un  luogo,  ove  tutta 
la  penisola  attinga  la  lingua  che  deve  essa  scrivere  e 
parlare  ;  questo  luogo  è  Firenze,  perchè  colà  tutti  i 
sommi  hanno  tolto  lo  bello  stile  che  loro  ha  fatto 
onore.  Noi  poi  riteniamo  di  non  ingannarci  nel  cre- 
dere che  Dante  pure  abbia  scritto  l'opere  sue  nella 
hngua  fiorentina,  ei  Fiorentino ,  allorché  leggiamo: 
nel  suo  Convito  <  Io  mi  mossi  al  volgare  commento,  o 


lasciai  il  latino...  per  Io  naturale  amore  della  propria 
liiquelii...  Della  mia  loquela  propria,  non  solaniento 
;iiiiore,  ma  perfettissimo  amore  di  quella  è  in  me... 
Dal  principio  della  mia  vita  ho  avuto  col  volgare  be- 
nivolenzR  e  conversazione ,  e  usato  quello,  delibe- 
rando,  interpretando  e  quìslionaudo....  Lo  quale 
ivolgare)  naturalmente  e  accidentalmente  amo  ed  bo 
amato...  Questo  mìo  volgare  fu  congiugnitore  delli 
miei  generijnti,  che  con  esso  parlavano...,  perchè  ma- 
nifesto è  lui  essere  concorso  alla  mia  generazione;  e 
cosi  essere  alcuna  cagione  del  mio  essere.  Ancora 
questo  mio  volgare  lu  introducitore  di  me  nella  via 
di  scienza....  Dico  (Volgare  Eloquenza)  che  il  parlar 
volgare  chiamo  quello,  nei  quale  i  fanciulli  sono  as- 
suefatti dagli  stenti,  quando  primieramente  comin- 
lumu  a  distinguere  le  voci,  ovvero,  come  più  bre- 
vemente si  può  dire,  affermo  il  volgar  parlare  esseru 
ilUfllo,  il  quale  sen^' altra  regola  s'impara,  imitando 
l;<  Italia...  t  E  qua  e  là  nel  suo  poema  e^  si  fa  diro 
il:i  vari  personaggi  dì  parlare  (cioè  scrìvere)  in  Un- 
if\a  fiorentina. 

La  tua  loquela  li  fa  manifcsfo 
Di  ipipìla  mbil  patria  valw. 
Atta  qval  forse,  fui  troppo  molesto. 

La  inibii  patria  cioè  Firenze.  Così  gli  dice  Fari- 
nai.! ilnf.  C.  x). 

/'  jìon  so  ehi  tu  sie.  Tifi  per  che  modo 
Vrniito  se'  gunggiii:  ma  Fiorenlivo 
Mi  sembri  reramenle,  quaiid'i'  t'odo. 

UH  dice  LTgtilino  (Inf.  C.  xxxui).  —  Anzi  parlando 
•tri  MIO  poema.  Dante  !^teg&o  ce  lo  dice  chiarameniu 
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4  Io  chiamo  T opera  mia  CùnUmediaM  perchè  scritta  in 
umile  modo ,  e  per  av^r  usato  il  parlar  volgare,  in 
cui  comunicano  i  loro  sensi  anche  donnicciuole  b 
(Vita  Nmva).  Il  Boccaccio,  nella  Ftto  di  Dante,  dice 
il  poema  scritto  in  fiorentino  idioma. —  E  il  Tom- 
maseo n'è  tanto  persuaso,  che  alla  parola  Manicar^ 
(Inf.  C.  xxxffl,  ver.  60,  nella  nota  20),  dice  «  Que- 
sta voce  è  condannata  come  plebea  fiorentina  nella 
Volgare  Eloquenza.  Segno  che  tutto  il  poema  è 
scritto  in  volgar  fiorentino. 

Le^locuzioni  a, la  via,  in  scruscion  e  simili,  come 
dovrebbe  ogni  Vocabolario,  ho  collocato  a'  nomi  , 
cui  va  accompagnata  la  preposizione  a,  in,  ec.;.  ho 
posto  a'  principali  nomi  quelli  delle  loro  parti  e 
operazioni  prime;  ho  ommesso affatto  il  parlare  fur-* 
besco,  perchè  questo  non  è  lingua,  e  perchè  i  mo- 
nelli lo  smettono  tosto  «he  e*  s' avvedono  ch'è  dì- 
venuto  linguaggio  comune  per  surrogarne  un  altro. 
Mi  sono  provato  di  dare,  massimamente  delle  cose 
dei  tre  regni  della  natura,  tale  una  definizione  che 
dicesse  un  po'  più  dei  soliti  albero  noto,  specie  d'erba, 
animale  notissimo. 

Un  tale  avendo  letto  Aragosta  in  questo  mio  li- 
bro: «  Che  sanno  mai  essi,  mi  disse,  i  ragazzi  di 
Aragona?  i  Cioè,  rispos'io,  non  ne  sapranno  forse 
ì  figli  del  pettinagnolo,  dell'architetto,  dello  stovi- 
gliajo;  ma  de'  pescatori,  de*  pescivendoli,  de'  ven- 
darrosti  sapranno  questo  e  il  nome  d'altri  pesci. 
Cosi  il  figlio  del  lattivendolo  non  saprà  i  nomi  degli 
oggetti  del  pescivendolo  e  a  rincontro.  Per  questo 
io  non  devo  metterli  fu(H*i  di  un  libro,  il  quale  è 
pure  scritto  pel  figlio  del  bracciante,  del  lustrino. 

Altri  avrebbero  voluto  fuori  il  dialetto  del  con- 


1^ 


Uido.  Ma  e'  non  s' uvvedono  che  cosi  sarebbe  fuori 
quasi    tutto   che  spetti)  nlla    storia  naturale:   che 
moltissimi  fìgtì  camp3gnuoli  calano  ulta  città  agli 
studii,  e  cercano,  alloichò  ne  han  d'uopo,  la  voce 
ch'e'  siinno  del  loro  paese,  e  non  quella  eh' e'  non 
sanno  della  città;  che  pur  nostro  vernacolo  va  in- 
teso lutto  quello  che  è  parlato  dalla  città  a'  conlini 
delle  Provincie,  che  giaciono  intorno  alla  milanese. 
1  Ifiovanetti  vi  leggeranno  vocaboli  e  modi   di 
dire  non  ancora  registrati  (S)  nei  vocabolarii  della 
lingua  ;  per  esempio,  Fare  a  nstortào,  Acqua  in 
bocca!,  iluteamora,  Mosrardina,  0  mangiare  questa 
minestra  o  saltar  ifuesta  finestra.  Fedina,  Formag' 
geria.  ec.  E'  però  non  dubitino  di  fame  uso,  giacché 
altre    trassi    da'  opere    di    illustri   scrittori ,    altre 
mi  sono  state  insegnate  o  ;i  voce  o  in  iscritto  da 
non  meno  illustrì  Fìorentisi,  i  quali  di  buon  grado 
mi    pigliarono  la   mano,  ch'io  loro  stesi  ad  aju- 
tarmi  in  questo  lavoro:  E  se  ad  una  voce  del  dia- 
letto  e'  troveranno  contrapposte  talora  più  voci  ila- 
liane,   non  interpreteranno  questa  una  capricciosa 
sinonimia.  Nessuna  lingua  ha  due  voci  che  portino 
il  medesimo  significato  e  valore;  ma  tante  volte 
accade  di  illustrare  il  significato  e  valore  d'una 
iiwe  con  altre  afiìni. 

Di  pochissime  voci  abbiamo  data  la  derivazione, 
non  essendone  questo  il  luogo,  e  poi  perchè,  secondo 
il  nostro  avviso,  prima  di  venire  a  questo  studio,  per 
non  dare  in  assurdità,  e'  bisogna,  più  che  non  s'è 
luto  sin  qui,  raccogliere,  sgroppare,  paragonare,  in- 
teodere  la  lingua  furbesca ,  che  pure  ^W  antichi 
monelli  avranno  avuto,  e  gran  parte  della  quale 
ari  passala  ad  essere  linguaggio  comune ,  onde 
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tanto  strillano  ed  errano  gli  etimologisti  (9).  La  qual 
cosa  succede  anche  oggidì.  Le  voci,  per  esempio. 
Gaffa,  Ganza  (10),  Ghell,  Babbi,  Berta,  Bologna], 
Bór,  Bozza,  El  sur  Carlo,  Gobbi,  Galba,  Lumà,  Scab- 
bi,  Smorfi,  Boschi,  ec,  tutte  furbesche,  ora  odonsi 
anche  in  bocca  del  popolo.  Inoltre  il  parlare  zinga- 
resco (il)  per  gli  etimologisti  va  puVe  cerco  e 
studiato,  si  nella  lingua  che  ne'  vernacoli  ;  anzi 
dirò  anche  quel  goffo  parlare  chiamato  jonadaftco. 
Tre  norme  a'  nostri  giorni  sono  proposte  quanto 
allo  i^rivere  e  al  leggere;  due  riguardano  la  lin- 
gua, una  il  vernacolo.  La  lingua  si  vorrebbe  scritta 
secondo  l'etimologia;  ma  qu^ìsta  cammina  si  vaga 
e  incerta  che  spesso  gli  innovatori  stessi  non  sanno 
fissarla,  e  trovano  tante  voci  fatte  cosi  proprie  del- 
l'uso  eh' e'  a  lui  si  arrendono.  E  noi  stiamo  pure, 
quanto  al  modo  di  scrivere  e  lingua  e  vernacolo,  per 
l'uso,  per  questo  padrone  fin  della  ragione,  anche 
perchè  scrivendo  secondo  quella  innovazione,  biso- 
gnerà cadére  nello  sconcio  dello  scrivere  ad  un 
modo  e  leggere  all'altro.  Quanto  all'ortografia  noi 
crediamo  che  la  presente  non  sarà  sempre  tale  ;  avrà 
de'  mutamenti:  pochi  anni  sono  scrivevasi  e  pro- 
nunciavasi  pruova,  viddi,  ec.  Dante  scrive  «  il  vol- 
gare è  non  istabile  e  corruttibile  (Convito).  »  E  più 
innanzi  «  il  bello  volgare  seguita  uso.  •  Altri  poi 
con  solenne  appello  invitò  a  correggere  la  pronunzia, 
a  sbandire  Vu  lombardo,  a  far  ben  distinguere  Ys 
dalla  z,  e  a  fare  ben  spiccare  le  doppie  consonanti. 
Il  Cielo  lo  benedica.  Ma  non  ci  pare  un  bel  trionfo 
qualora  e'  avrà  conseguito  di  far  pronunziare  in  gene- 
rale le  lettere  e  ed  o  piuttosto  chiuse.  Basta  uscire 
un  po'  delle  nostre  porte  per  provare  l'ingrato  ef- 


fpttd  clie  su  noi  iiRiiluce  V  udire  i  nuslri  conlaiiini 

[larlaif;  iu  simile  modo.  Altri  dettò  una  accenlazioue  n\ 

iipposita  pel  vernacolo  ;  ma,  grazie  a  Dio,  non  v' ó  j  | 

bisugiiu  che  l'Italia  valichi  le  Alpi  per  andare  in  'M 

cerca  di  accenti  da  lingue  straniere;  ella  ne  lia  die  | 

bastino  a  rendere  tacile,  giusta  e  armoniosa  la  Jet-  | 
lura  di  lutti  i   suoi  vernacoli.                                  |     '^ 

Seguitando  tali    norme  adunque,  io  trassi  a  line  '  . 

il  mio  libretto,  come  già  dissi,  pe'  giovanetti.  Essi  '  ' 

,  pertanto  ne  faeciano  quel  prò  che  i   loro  maestri     '       ! 

,  verranno  largamente  dimostrando,  e  tra  ipiesti  ve- 
nerino primo  Alessandro  Manzoni. 

Milano,  il  23  iiKirzo  ikl  ISri". 


NOTE 


(j)  Nell'Ambrosiana  giace  manoscritlo  uh  VocaI>olario  Mc- 
ioofco  Berfi^masco»  luliono  e  Latino  dell* abate  Angelini; 
grosso  volume  in  foglio,  del  quale  il  Cherubini  fece  un  Eslrallo 
che  colà  pur  j^iace.  Io,  avutone  il- permesso,  nello  scarsis- 
Simo  tempo  di  un*ora  al  giovedì  e  non  sempre,  tanto  attinsi 
a  que'  libri,  che,  colFaggiunta  dei  vocaboli  raccolli  da  altri 
scritti  e  nelle  mie  gite  autunnali,  posso  dire  d*avere  in  pronto 
per  là  stamfM  un  Vocabolario  Bef'gamdsco-Ualiano,  —  E  per 
chi  giova,  qui  dico  cheTAs^onicà  h&  voluto  nel  vernacolo  ber- 
ganiasco  la  Gerusalemme  liberala  del  Tasso ,  non  ha  com« 
Dilato  un  Vocabolario  bergamasco.  V.  Gantù,  Lelleratura  Ita- 
liana, pag.  554.  —  Un  Vocabolario  bergamasco  è  promesso 
dal  Mosconi  nella  sua  Grairhniiatica  Bergomense-ItùlianB,  1853. 

(2]  Del  dialetto  di  questa  provincia  ho  pure  raggranellato 
un  Duon  dato  di  voci. 

(3)  Questa  opera ,  di  cui  altri  parlò  senza  averla  neppure 
veduta,  consta  di  12  grossi  volumi  in  foglio.  In  capo  a  ogni 
facciata  1  autore  scrisse,  cominciando  dal  primo  Volume  e  per 
alfabeto,  un^  o  due  o  anche  tre  voci  principali  della  lingua, 
e  sotto  nelle  tre  caselle  in  che  é  distinta  ogni  pagina ,  pose 
la  voce  vernacola  accosta  al  nome  del  paese  dov  è  parlata. 
Tutti  i  vernacoli  d'Italia  divise  in  16  grunpi,  di  che  diamo 
qui  presso  un  Saggio  nella  parola  Raganella,  come  abbiamo 
potuto.  L'ultimo  volume  è  destinato  solo  per  la  Storia  Natu- 
rale, ed  è  il  più  compiulo,  di  modo  che  togliendo  quel  eh*  è 
scritto  negli  li  volumi  e  riponen,dolo  in  questo  sarebbe  in 
tutto  compiute  un  solo  volume.  E  lavoro  che ,  per  tirarlo  a 
fine,  non  basta  la  vita  di  sei  uomini;  e  il  Cherubini  stesso  n*era 
persuaso,  onde  in  fronte  a  ciascun  volume,  oltre  a  una  epigrafe 
latina  a  ciò  o  ad  altro  allusiva,  scrisse  Dialetloloaia  ItaUana 
die  si  verrà  compilando  da  Fr.  Cherubini  o  aa  chi  altri 
vorrà  dopo  morto  lui.  Dunque  un  Mecenate  qui  non  bastava. 
Vedi  Della  vita  e  degli  scritti  di  Fr,  Cherubini .  pag.  51 , 
1852.  Qua  e  là  di  quella  sua  opera  poi  il  Cherubini  avverte 
che  in  fogli  volanti  e  in  altri  attaccati  ai  detti  volumi  e*  scrisse 
a  lungo  della  sua  Dialettologia,  ma  si  gli  uni  fogli  che  gli  altri 
furono  tolti  di  là.  Alcuno  l'avesse  fatto  colla  buona  intenzione 
di  farne  regalo  alle  lettere!  Intanto  è  grave  peccato  che  1* Am- 
brosiana tardi  a  pensare  alla  continovazione  di  quel  lavoro 
unico  nella  Letteratura. 


1,  Creun'.riiliij,  IS  a|inle  iCVJ  ;  e  Himtii  timfiiisiiile , 
JUK.  277,  185:., 

p)  Ln  (icciniiio  ad  uiiln  vhc  ci  fu  Hutto  ■  un  Vocabolario 
nimieK-italiaiio  dato  tuuri  dal  signor  Banfi  Tii  credere  che 
Itli  Dun  slini3!>sc  sufllcienie  quello  del  Cherubini  ■  Lettwc  di 
malia.  Trieste.  IS52, 

(6]  A  rhi  ne  domandasse  come  Lutto  cii'i.sr.  qiiuslo  è  nn  li- 
*— "-  Mio,  e  quelli  del  Cherubini  sono  cinqnc  volumi,  rispoii- 
ehe  il  nostro  à  pei  giovanutlì. 

(7)  Fu  tlti  tradusse  Pan  pepalo.  Ma  qucslo  é  di  forma  e  so- 
Ubo  ben  diversa. 

rè)  Noi*  potendo.  Il  veniamo  rcf^istrando  nel  nostro  II  Niioi'o 
.airti.  edii.  Anione. 

[9|  CIA  ^  liinto  vtro  che  fin  il  Vocabubrìo  dei  dialetti  dolln 
iaeevi  di  Como  deriva  Calckadiii  fmil.  Calcadell)  Ai  Calicut. 

(IO)  Nel  rcKlfilrare  (\}\ef.li  voce  lio  dello  che  pnrmi  escava 
'mima  o  rurchese.  mvec.e  eun  é  diil  ledexco  Gans. 

[(()  In  questo  parlare  per  esempio  Cms  nicnlflca  Pieno;  e 

I  imam  Mmpagiiiiiili  chiamano  Ca$g  quel  Tuo^o  dello  fai-  . 

rtf  dove  *ì  raccaglìe  (tran  fieno  dai  prati;  specie  di  cascina. 

l'Iempi  andati  ic  nostre  campagne  erano  pure  inreslnte  da- 

I  unitari.  ;;i!nte  nomade;  e  perché  avranno  periintlato  spesso 
qnélie  cascine,  avranno  loro  lasciato  un  tal  nume. 
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1.  Rai^anella  (piccìola  ragana)  2.  (specie  di  razzol 
5.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle  tenebre)  (1 
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Torinese 

Tabèla  d'ia  smana  santa. 
fossanesb 
monperrino 
Astigiano 
Alessandrino 
tortonese 
Salozzesb 
BARteffrivè  ; 
Aostano 
Savojardo 


5.  Cantarana? 


IN  Geradadda 
A  Glusone 
ramai. 
a  Treviglio 
ossolano 
Milanese    1.  Hanna  sanpèder. 

Brianzuolo 
Pavese 


3.  la  Traila 
3.  Gri,  Tola,  I 

3.  Trabàcola. 

3.  Ticchetacch* 

2.  Sareselt  a  bissa, 

3.  Tricchetràa 

3.  TVtccAc/ràci 

3.  Tricchetrae 


I.Ra|t:anellM  (picciola  rogana)  2. 
^liiiiiienlo  (la  suonarsi  a^li  ufmj 


'specie  di  razzo) 
Iella  lenebre  (!]. 


lomr.uso 

j.  ;«  Bu(iòin. 

f 

CODOGHWO 

3,  la  Berlocca. 

' 

NmBEiB 

I    .  CouBCo 

"i,  TnctìròcA, 

Trabàcula. 

hiCivina 

■».  Ballarmitln . 

Sgrimarmiila,  llanlaràgna. 

CiENOsese 

".  ia  Barloccn. 

Crwasco 

3.  Gri. 

VllltUENSE 

Lddìkme 

1.  Gliìreghùra  (se 

a  mole  denlale),  Tippetupp  (se 

martelli]. 

Ba8m  Valtellibiìsk 

:ì.  «afflù/c- 

VuLlCUKO  SVIZZERO 

BlBSGUNO 

:i.  Ci'ùcot" . 

Cri,  Griéro.  Trierlilrnrrli  {'il. 

Bu<;uA»GO 

ì.  (,Vi. 

«>KI>»«IIO 

Mm<iv,>u 

r>.  Tompèifl,  Bàt- 

1      Ma? 

1.  Raganella  (pìcciola  ra^ana)  2.  (specie  di  rano) 
3.  (strumento  da  suonarsi  agli  umzj  delle  tenebre]  J 


Fehuiese 
tuia. 

I   PoLESUtlsGO 

\  Parmiuuno 
tièmbra. 
bossbtaho 
modamesb 
Regouho 
bologhem 

,  Bellinzoubse 


n.  Tempella. 
:>.  TampMa. 
3.  Baltla. 
^.  Tarlìchlarlàii 


Tbbktiho 
s  1  sovbsktaho 
J  /  Valdibonesk 
I  Valmaoiro 
Valvbkzaka 
Alto 
I   Basso 

I     NiZZABDO 
I    HONACDiSB 
'    SAMFIETBinu 


5.  Folòn. 
S,  Cricrài. 


t-  R«|ranélla  (picciola  vagana)  2.  (specie  di  razzo) 

(Mrumenlo   rl;i  siionnr.il  .njrli  iiuìq  delle  tenebre^  (l). 


VEREiuno           1.   I,rtilrìiii' 

0.       2.  Scarcavalo, 

3.  Banganéla. 

Padovauo 

S.  Cighignòla.  Sa- 

loleta,  Ràrola- 

VlCEBTWO 

3.    Ràcola  ,    fio- 

colon (2). 

Vebukkse 

ri.  Batarela. 

Bellduese 

Tbevigiado 

Fiumano 

3.    Skrabalnika 

Skre'belaljka. 

DilKATIKO 

3.  Fercaljha . 

Zvarcoka. 

Zaiatibo 

3.  te  Trapalatole 

,  UoirasE 

3.  C'russu/f,  Ctb- 

sola,  Cresolar  («Oliarla 

rrnsuiion.  Brt(et//.  Scràs- 

su/e. 

VaLDIFASSESE 

b         LlVIHALOSGREBK 

GOMXLINO 

1.  Rogandla  (picciola  ragaRa)  2.  (specie  di  razt.n) 
5.  (strumenlo  da  suonarsi  agii  ufiizj  delle   tenebrcì  il. 


RiVBBKATE 

ti 

FlKEtnNO 

PORLIVESB 

IKOLESE 

• 

f  Ahconetàko 

3.  Scalinola. 

Ubiwàtb 

3.  Crócciola? 

^ 

Ascolano 

1 

GAHEHIItESE 

Osuàdo 

Ti.  Turione. 

\ 

'   FlOBEUTlNO 

3.  Rf^anelta.  Te 

bellaccio,  Taccolonè. 

Sakmb 

3,rempeHa?(vrf 

però  Vocabolario  di  Napoli],  Battislero  simile  al 
Grièra  de'  Bresciani. 


3,  DrepilàcoM 
3.  Tenebrone. 
3.  Gracillone. 
3.  rateHo? 


1.  Rag:aneUa  (piccìola  ragana)  2 
(slrumeuLfi  da  suonarsi  agli  uiHiij 

(BMcie  di  rtizol 
Lielle  teneM  (1). 

\  Aretino                       3.  Crialeso. 

Maiemhahd.                3.  Cròtalo! 

Vette  BRANO 

i       Corso  «ontano 

f>       Massess 

/  Romanesco 

3.  Scàtimla,  Ra- 

1         cajie/a'  Raganella? 

i  j  ^...co 

j   \  Perdciko 

■  /   SroLSTATTO 

\  -    ■    •.  ■    • 

f  N*roLETAiio 

Ti.  Tràcola. 

4  l   Saiiko 

1  1  PDBLUU 

f 

XUT 


1;  RaiTABella  (picciola  ragana>  2.  (specie  di  raxzof 
5>  (strumento  da  suonarsi  agli  ufBzj  delie  tenebre)  4 


i 


Palebmitamo 

/a  Tròccula, 
Gataniesi 

MESSUrBSB 
GnGKR^O 


i 


I.  TricckiiroGàtà 


Gampibanbsb 

Beiilas, 
Gapoduoprano 
Alghbakbk 
Sassarese 
logoduresk 


l,  Mairacca  ,     ^ 


■m 


.  Rafcanella  [picciola  ragaiia)  2.  fspeoic  Ji  raizol 
strumenLo  da  suonm-si  ;ig[i  uffizj  delle  tenebre')  (i). 


.  —  Co  mime  lise 
gare  venciiaiiol- 
'   13.  —  Comiinense 
BoscBiGiANa 
Alto  Viltelliìimk 


J  t  \   Alto  Eiir.^iii.-'Esi 
fi/    Basso  Enc*di.ib 


I  '  Créeelle  trancese,  Malraca  spagnuolu. 

ì)  Lo  slniroenlo  é  ad  un  solo  scopo:  ma  da)  variar  della 
Ivnu  varia  di  nome.  TrìccMracch,  per  esempio,  è  come 
1  iMMlro  a  martelli  o  campanelle  ìmpeniate  mobili  in  un 
*ue.  Cri,  è  una  rotella  dentala  che  s'agita  a  mano.  Griera, 
■Duse  coD  più  ruote  dentale  che  conculcata  l«  fa  sire- 
»ilat  tolte. 


l 


CENNI 
SUL  DIALETTO  MILANESE 


ITI  nostro  dialetto  suona  nella  terra  '•  che  sta  fra  Como 
la  riva  oi'ienlaJe  del  suo  lago,  compresa  la  Valassina. 
Wi  la  riva  di  (|iiel  di  Lecco,  colla  Valsassina,  poi  lungo 
Tidda  fm  quasi  a  Lodi,  e  ili  lA  piegando  verso  Pavia. 
I  risalendo  pel  Ticino  e  per  la  riva  sinistra  del  Vei'bano 
pio  alle  valli  del  Varesotto  (1)".  Esso  è  di  fondo  .ita- 
ì  da  alcuni  nomi  propni  s'imiuce  che  fosso  già 
Mio  nel  XIII  secolo;  del  XIV  se  n'ha  documenti,  poi 
|bI  1600  comÌDciano  seriltori;  ma  in  tutta  là  sua  pò- 
apparve  a'  noslri  giorni  nella  mordace  musa  del 
,  nella  patetica  del  Grossi. 

I  lingua  greca  gli  diede  itsmà  (i'?««),  psston  (tìttói-), 

1  (Trfcsi.-),  baselì  (ìiTi)  tral>escà(7p-^'''si(ix  ),  camara 

■iiir\.   ntff  (■i-jn'i-),   magari    ax'.v-oi)  ec.  ;  la   latina 

licea  (mica),  prestin  (pialrmum),  cògomn  (cucuma),  si- 

'^■Ita  (silella).  semper  (semper),  offelta  (ofellaj,  sbergnà 

f*:mere).  ourett  (buris),  gremà  (cremare),  stiva  (aliva), 

^tdenl  (trtdens),  cobbi  (cubitus),  cobbìà  (cubare),  colier 

Wiier).  Uber  (liber),  toppia  (topraj,  alter  (alteri,  venler 

killer).  //  (l\),vi(lè{vidwB),aàelrugh  (dare  rudem)  (2), 

^  'modo),  e  inoltre  altre.  Come  dei  Galli  abbiamo  il 

«  della  fisonomia,  cosi  del  parlar  loro   le   nasali   un, 

i;  la  cu,  la  oeu.  la  u.  Chi  ode  il  dialello  di  Mar- 

.     ,  può  scambiarlo  pel  milanese,  mentre  a  fatica  è 

Mlipiiiile  ai  Francesi;  e  la  somiglianza  è  tanto  più  no- 

'n  quanto  che  ^ia  si  riscontra  nelle  poesie  dei  Tro- 

*'ri  poeti  provenzali  del  SII  secolo,  e  non  solo  q_uanto 

ferole,  ma  anche  a  forme  grammaticali  (5)".  Dai  Celti 

turno  il  ciavo:  dalla  lingua  d'oc  il  tacere  i'r  in  (ine 

<•  '«Ili  ;  l'uscire  in  er  in  più  vocaboli,  e  in  aa,  ti,  km  nei 
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parlicipj  ;  e  son  di  quella  lingua  provenzale  le  voci  strU 
fstriun),  sgognà  (degaugnar,  pron.  degognà),  ramada 
(rounnadan,  pron;  rumadanì,  doma  che  (ma  que,  pror 
ma  che),  iapascià  (tavegear),  derusc  (druse),  fo  (fan,  pi 
fo),  bobàa  (bobo),  denn  (durbir). 

Nel  seicento  gli  Spagnuoli  ne  lasciarono  moUissimi 
geneffa  (cenefa),  alt  e  ^ass  (alti  baxos),  mefiùs  (menudos 
pamposs  (pannposador),  desast(desàseo),  recatton  (regaton 
secudt  (sacudir],  teppa  (tepe),  despcsii  (despué),  fóce 
(loco),  stranoccià  (trasnochar),  ec. 

Assai  la  rivoluzione  francese  e  più  ancora  di  qu* 
popolo  la  moda^  la  lettura  e  le  invenzioni;  così plafb\ 
scemisetta,  volò,  bisgió,  gilè,  cabarè,  contoeur,  press-pi 
pie ,* panaris ,  ecran /etasger ,  e  via.  E  come  quella  m 
zione  non  distinguiamo  nel  plurale  colFarticolo  i  gene 
[i  omeiu  i  donn).  Ne  abbiamo  ancora  di  tedesche  :  scùì 
;schoos),  sbrojà  (brùhen),  sloffen  (schlofenper  schlafetK 
chiffer  (kiffels),  erbei  (erbse\  ganza  (ganse),  scicch  (schid 
schicken),  fort  (furth),  lobbia  (laube-bia),  sgurà  (schurei 
e  altre.  Ùngarese  è  wolmwnda  (dolmàny). 

Le  invenzioni  pure  o  altro  ce  ne  hanno  recate  dì  ii 
glesi:  m^on  (wagon),  tilber  (tylburì),  canboldoceh  (bui 
dog),  ec.  ♦ 

Distinguiamo  talvolta  i  generi  del  plurale,  dicenc 
duu  0  tri  omen,  dò  o  tre  donn;  talora  sotto  un  gè  nei 
;olo  ci  piace  intendere  il  maschile  e  il  femminile  ii 
iano:  on  per  (un  pero  o  una  pera);  l'articolo  indete 
minante  lo  costruiamo  diversamente  dal  numerale  :  < 
pioeucc,  maz%en  vun;  scempiamo  spesso  le  consonai] 
doppie  nelle  sillabe  medie  dei  polisillabi  ;  le  addoppiao 
invéce  nelle  iniziali  e  fìnali  ;  facciamo  pronunziar  la 
per  s;  diamo  a*  nomi,  aggettivi  e  verbi  d'uscita  del 
lingua  comune  significazione  diversa.  E  però  tra  ii 
sgonfia,  significa  gonfiare,  tra  i  Fiorentini  sgonfiare^  suoi 
l'opposto;  fiocch,  tra  noi  nappa,  tra  quelli  fiocco  è 
nostra  galla;  guerc  noi  chiamiamo  chi  ha  un  occfa 
manco,  tra  quelli,  è  guercio,  chi  gli  ha  entrambi,  i 
torti  [losch). 
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I  verbi,  secondo  che  sono  Susseguili  da   preposizioni 
liverse,  vollan  significato;  se  due  medesimi  nella  terza 
irsona  singolare  delFindicativo  hanno  tra  loro  le  voci 
te,  gueste  non  servono  che  a  dar  più  forza:  e  tira 
te  tira,  e  rid  che  te  rid  (e  tira  e  tira,  e  ridi  e  ridi); 
incomincian  da  vocale^  inseriamo  un  efeleustico:  mi 
ih'bòo,  ti  te  gh'et;  se  da  consonante ,  un  pronome  re- 
Sroco  sovrabbondante:  ti  te  copiet,  lu  el  dirà  nient? 
ilmente  notisi  chegielle  conjugazioni  usiamo  solo  il 
saU)  composto  dell'indicativo:  e  che  fra  le  due  con- 
laoti  se  e  $g^  quando  si  hanno  a  profferire  sibilanti, 
frappone  loro  un  apostrofo  «'e,  s'g:  s' ceppa,  s'giacch. 
Sono'  queste  le  cose  che  del  nostro  dialetto  noi  cre- 
tino le  più  importanti  per  ora  a  sapersi  da'  giovanetti; 
le  avevamo  già  mandate  al  torchio.  Quando  ci  fu  ri- 
stata in  data  del  5  aprile  corrente  una  lunghissima 
lettissima  lettera  in  teaesco  fino  da  Weschetz  nel  Ba- 
da   un   tal  Simeone  Mangiuca  giurista.  L*  erudita 
ira  incomincia  cosi:»  La   prego  di  scusarmi,  se  mi 
IO  tolto  la  libertà,  di  scrivere  a  lei,  persona  a  me  sco- 
:iuta.  Se  non  che  io  la  conosco  per  la  sua  opera  in- 
)lata9    Vocabolario   Milanese    Italiano^  che  è  tornata 
file  anche  a  me  nella  mia  materia.  »  Indi  più  sotto  ve- 
ido  più  propriamente  a  parlare  del  Mostro  vernacolo 
i  scrive...  «  La  lingua  orientale  romana  (chiamata  da- 
stranieri  anche  Yalacca)  concorda  col  dialetto  mila- 
nellecose  seguenti:  a;  nel  cambiare  la  l  in  r,  come: 
inese  pures,  romano  purecU  (un  u  cosi  segnato  non 
>ronuncia,  ovvero  si  pronuncia  solamente  per  metà); 
mese   gora,  romano  gura;  milanese  dori,  romano 
ré;  milanese  sgorà,  rommo  sburà  (le  due  ultime  voci 
rivaoo  dal  latino  exvolare,  qualora  si  voglia  ammettere 
lingua  latina  scritta  come  norma  di  confrontò;  b)  nel- 
della  particella  des,  come  preposizione  ihsepara- 
nei  verbi,  invece  dell'italiano  dis,  per  esempio:  mi- 
deMgorgà,  romano  desgur^à;  milanese  despettenàf 
tane  despeptenà;  mìhnese  destoppà,  romano  desiupà; 
oel  cambiare  l'italiano  gli  in  j,  come:  milanese  paja, 
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romano  paju;  mitanese  puj^  romano  puju;  milanese  »iq 
romano  majii;  d)  nel  trasformare  l'italiano  ce  in  zz,a 
me:  milanese  azzai,  romano  azelii;  milanese  lazz,  n 
mano  lazi,  ec.  La  voce  milanese  zippà  (zirlare)  suor 
parimepti  nella  lingua.*  orientale-romana  zipà;  raa  ci 
significato  di  mandar  fuori  piangendo  un  suono  slridul 
come  i  bambini.  Cosi  dicasf  delle  seguenti  voci  milane 
non  ammesse,  per  quanto  io  sappia,  nella  lingua  doli 
italiana:  bagola  (sterco  di  pecora^ consuona  colla  romai 
baliga  (sterco  di  pecora  o  vacca) —  nella  lingua  romar 
questa  voce  compare  mutata  nelle  sillabe  per  metales 
milanese  bioit,  romano  bietù,  povero,  miserabile.  And 
la  voce  milanese  verz  (cavolo)  consuona  colla  romar 
vearza,  cavolo,  legume,  ec.  » 

//  14  aprile  1857. 


■«^•x)  &€«♦♦- 


r(i).  Milano  e  il  suo  Territorio. 
(2)  Dà  el  rugh,  doì  diciamo  per  Dare  lo  ^alto  ;  frase  in 
latina  Dare  rudom,  Rudis,  per  chi  non  lo  sa,  era  presso  i 
tini  una  bacchetta  di  cui  servivansi  i  gladiatori  negli  eser 
della  scherma,  e  di  coi  poscia  al  loro  congedo  erano  prein 
dal  pretore  in  segno  di  libertà.  Per  metafora  passò  a  si^ 
care  congedo,  libertà  ;  onde  la  frase  Dare  rudem.  Dare  ili 
aedo,  lasciare  in  libertà,  V.  Horat,  lib.  I,  epis.  1,   ver 
Martial.  lib.  Ili,  epigr*  36;  Giovenal.  SaL  7,  ver.  176;  ec 
iZ)  Grande  Illustrazione  del  Lombardo  Veneto,  pag.  95 
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t  VL  In  quel  liio^  — A  vóo 

ifi.  Non  vi  vado  più. 

ino  —  Sri  a  fòjì  Sei  rifl- 
■ila?  A.  No. 

1.  Ancb<?.  Anco,  Ancora  — La- 

iKra à  i  beili.  LavoTaao  anco 
Ir  lieslie. 

r  Ahi  inlcrìeiìone  che  espri- 
ne  sprezzo  o  impazienza  — 

A',  te nùncionna  minga.Mi\ 

Ihin  «  fa  celia. 

b'  Ahi  tntcriezioue  di  ram- 

(nisrìcii. 

tU'  Ahn?  intnriezìone  di  do- 

Inianda.  evale:  Sono  o  non 
>Fno  nn  uurao  io?  si  polcv» 
Irovar  di  meglio?  vi  sarebbe 
•enaia    in  inenlc?  e  cenlu 

.tate  simili. 

(Ki.  AliaCe.  —  On  abàa  des- 
Mód.  Un  ch'ha  lanciato  san 

i  helro  —  Vfiii  pù  abàa.  Avitr 

'  biciaio  1'  abito  di  abaie  — 

I  Vj-rfiff  de  oblia.  Pigliar  l'a- 
bim di  abate.  Vestirdì  Innsio. 

ji^i^iicc.  AiAAo'oirr.HicR.Aba- 
tàcDlo,  Abatuao,  Abatucuio. 
'  Uutiiazolo. 

■Lcmi.  Abbachino.  Le  Librél- 
bue.  Piccola  libricciiiolo  sul 
loalc  l'imitarano  i  primi  ele- 
vati d'aritmetica. 
•ioitc.    AlMlaccio .    Abati 
taccili. 

*ms.  Abatino. 
■»».  Abalonc. 
HmI  Abao!  Il  (rrido  usalo  dai 


latflialcgne  {boìehirieii)  noi 
rotolare  giii(uona{i(d)albBssu 
tronchi  o  fasci  di  lepnn  per 
lo  convalli  {vogh)  dei  monti. 

Abass.  Abbasso,  A  basso.  Al 
basso.  Al  da  basso,  In  bas- 
so. Da  basso. 

Abecedari.  Abeccdarjo .   Abbi- 

Abegée.  Abbicci,  Abbi. 

Abel.  Abile. 

AsELiTÀA.  Abilità. 

Abet.  Abito.  Queir  insegna  u 
divisa  con  cappuccio,  cui  ve- 
stono i  fratelli  (t  scolar)  dì 


lare.  Abitino.  Nome  di  due 
piccioli  pezzi  ài  stoffa  o  pan- 


nie  della  Verj^ine  o  à  posta 
la  sua  efTigie;  pexzl  attac- 
cali a  due  nastri  {bindi'j]  da 
potersi  portar  appesi  al  collo 
e  alle  spalle. 

AiiEzz.  Abete,  Ahezzo,  [Pinu.'' 
picea,  Lìu.).  Albero  allo,  con 
te  foglie  distiche,  solitarie, 
smarginale,  sotto  piane  e 
le  pine  drilte  —  Bosch  de 
abt«3i,  AbelBJa,  Abetina  — 
Ma  de  aiieti.  Abietina. 

AbooCjI*.  V.  in  Viri. 

Aboé.  Oboe.  Stramento  da  fla- 
to, fatto  di  legno  di  bos.so 
SnarleU).  clic  trac  l'origino 
allo  ficialumò.  Parli;  Ancia. 
Beeucc.  Bollati,  Catnjìaiina. 
Ciav.  Imbocradura,  Pe.  Pesz 
de  me:s.  Piititm  pesz. 

Aids.  Alilmuno,  Abbonamento. 
1    ■ 
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Lo  scontare  che  si  fa  sopra 
una  cosa  in  favore  di  uno 
de*  contraenti. 

Abona.  Abbonare,  Fare  un  ab- 
buono, un  abbonamento. 

ABOSTÀà.  Appaltato.  La  persona 
che  gode  dell'appalto  {abo- 
nament). 

Abonament,  Appalto.  L'appal- 
tarsi. 

ÀBoyAss.  Appaltarsi.  Pagare  una 
data  somma  per  tutte  le  rap- 
presentazioni di  una  stagiane 
teatrale. 

Aboicdanzios.  Abbondante. 

Abonóra.  a  buon'ora,  Di  but>- 
n^orn.  — Abonorissinuz ,  Ad 
assai  buon'ora. 

Abovorotta.  Ad  ora  prescelta. 

Abortì.  Abortire,  Abortare  — 
Fre^giare.  L'abortire  delle 
bestie. 

Abresgé.  Compendio  —  Fàon 
abresgé.  Compendiare—  in 
abresgé.  Compendiosamente. 

Absenzi.  Assenzio  (Artemisia  ab- 
sinthium,  Lin.}.  Erba  a  foglie 
composte  divise  in  mmte 
parti;  fìoii  in  spiga  rotondi, 
()endenti;  ricettacolo  peloso; 
e  amarissima,  aromatica— As- 
senzio. Liquore  «oconcto  con 
infusione  d'assenzio  —  Con 
dent  V  absenzi,  Assenziato. 

AcASGid.  Acagiù  (Cassuvium 
pomiferum,  dei  Bot.).  Albero 
a  fogiie ottuse  in  cima;, fiori 
biancastri,  pannocchiuti  (a 
loswva)\  polpa  mangerecda; 
k^no  buono  per  mobili. 

Agobss.  Gallare,  Viottola.  Il  sen- 
tiero che  dalia  via  mena  alla 
casa  0  all'aja  (era)  o  al  po- 
dere —Strada  privata.  Quel- 
la non  comuDe  a  più  di  cin- 
que compadroni. 


AccEssiX.  Dare  accesso  a,  Me 
tere  a  —  Sta  strada  chi  V 
cessià  al  me  casón.  Ques 
via  mette  alla  mia  burraj 

AcciuMM.  Ecce.  Voce  indicao 
il  romoro  nello  starnutai 

Acetosa.  Acetosa.  Acqua  acce 
eia  con  aceto  e  zucchero, 
con  giuleb'be  [giulepp)  aó 
toso. 

AciAccH.  Acciacco. 

AoiAccos.  Acciaccoso. 

AciDENT.  Accidente,  t!aso.  I 
venimento  non  previsto* 
Accidente.  Malattia  che*( 
glie  iipprovvisia  —  Aceiéé 
futtninant.  Accidente  a  sec^ 
a  ferrajuolo,  a  campana 
Qn  tóech  d*  accidente  Un  tt 
co  d'accidente.  1 

AciDENTÀA.  Accidentato.  Che  ' 
avuto  un  tocco  d'accideii 

AcmENT  (On).  Un  demonio 
On  acident  d'on  omm,  1 
demonio  d'uomo. 

Acqua.  Acqua.  —  Acqu  tnv,  i 
que  vive:  nelle  praterie, 
saje,  ec. .  sono  te  acque 
riganti  di  primo  passo   ] 
distinguerle  dalle  residua 
colatura  o  scolo  —  Acq 

.  émna  de  bev.  Acqua  pe 
bile,  bevibile  —  Acqua  < 
lassa  la  nivola  sul'  ved* 
Acqua  fresca  :  la  quale  d 
state  appanna  il  di  fuori 
bicchiere ,  oc.  —  Acqua, 
rapinna ,  Torrente  .  Boti 
Borro  -^  Acqua  éi  pie 
Ranno  —  Acqwi  coriva^ 
qua  corrente,  viva,  contin 
perenne — Acquamorta^  t 
gno,  Marese,  Acqua  moi 
cheta  —  Accrua  cheta,  ] 
met.  dìcesiCni  simula  qa: 
e  sotto  sotto  lavora  per  : 


ACQ  -; 

riK  1*  suoi  ibi  —  Acqua 
t^K.  Acqua  vecflbia  —  Ac- 

ria.  Acqua  fangosa  o 
-  Acqva  sporca.  Ri- 
jKiicquatura ,  Sciacquatura 
r- Ai^a  tn  tocca  /  Acqua  in 
"i:  cioè.  Bisogna  lacere, 
iff!  —  Acoufl  icolaissa. 
'Jfpa  colaliccia  —  Andò 
g^d  i  aeau.  Straripare  le 
Tjue  —  Andà  in  acqua , 
Mar  in  acqua;  liquefarsi, 
ntSiia  —  Cava  l'acqua, 
Sgaere  racuua.  —  Chi  bcv 
*à  acqua,  Aslemio  —  Chi 
I loir acqua ,  Palombaro, 
uiugone  —  Chi  è  stàa 
taa  de  \'«cqìta  calda,  se. 
w^  0  fffto  paura  de  la 
Wù.  Oli  è  rimaeo  scol- 
lo dall'acqua  calde ,  si 
unta  dalla  fredda.  Chi  è 
MialD  una  volta,  l'allra  vi 
niiu.]lcane  scoltalodal- 
Mai  calda  ha  paura  della 
'Ha:  i  pericoli  provati  (aii- 
•  Muto  l'uomo  e  rispeUìvu 
-  uà  Vacqua  al  fitBU.  Dar 
Mia  al  bimba:  dicesi  quan- 
UBumauna  [comàa]otì- 
'«tKz«  BCDM  te  soknnità 
[■"leleil  bimbo  in  pericolo 
*'i[a  —  Dà  l'acqua  ai 

tr'*.Brorlaja.ccT3KVac- 
a  prati,  all'  orLo.  ec.  : 
_J"i»rlt.  irrigarli  —  Fa 
f*  w  barca.  Far  acaua  ; 
^r  r  acqua  nella  bar- 
lE  ow«r  rolla  —  Fa 
(Jww;  in  l'acqua.  Far  un 
■  Mll'acqua.  FaroGliio- 
'  "lU  neve.  Dar  la  hudel- 
■*Vi  ceci  [icisfier].  o  in 
™-<i  in  cenci  [»(r<w); 
pWwma  fruito  --  anche 
"^  «negarsi  —  FA  bortna 
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l'acqua  a  vun ,  Assislere  di 
propria  tasca  alcuno:  cioè  con 
denari  o  favore.  —  Gìugd 
in  l'acqua.  Aver  il  giuoco 
nell'ossa,  Aver  l'asso  [iu«]ne) 
ventrif(lio  {perfiée)—Guada- 

fnà  nanca  V  acqua  che  ne 
ev.  Non  guadagnar  l'acqua 
da  lavarsi  le  mani;  cioè  aver 
per  )e  mani  un  mesliero,  un 
lavoro,  ec. .  dove  il  guada- 
gno sia  scarsissimo  —lacou 
kin  boss  e  la  set  l'è  tanta. 
L'acque  son  basse  e  l'oche 
hanno  gran  sete:  dicesi  di 
chi  ba  gran  voglia  di  spen- 
dere, ma  ha  pochi  quattrini — 
In  Irenl'ann  e  trenta  mcs 
torna  l'acqua  ai  ateu  pass. 
In  ceni'  anni  e  cenlo  mesi 
torna  l'acqua  a'  suoi  paesi: 
cioè  il  tempa  viene  a  capo 
di  molle  cose,  e  quel  che,tii 
e'  sarà  di  nuovo  —  L'acqua 
la  fa  marsci  i  fbndament  o 
l'è  botma  de  lavasi  i  pée , 
L'auqua  fa  marcire  i  pali. 
L' acqua  mina   o    rovina  i 

tonti:  dicesi  da  chi  ama  il 
icehierìn^  —  Lavora  sol- 
Cacqua,  Lavorar  sott'acqua. 
Lavorar  sotto:  cioèoperare  di 
naacoslu  —  Lava  in  dò  acqu. 
Lavar  in  du'acque:  due  volte 
—  Lassais  vegni  V  ocqifn 
(RJOK.  lidugìare  all'olio  san- 
to: ridursi  a  far  alcuna  co:sa 
(b  ultimo,  quando  non  v' t^ 
se  non  pochiasimo  tempa  — 
Lassa  andà  l'acma  in  dove 
U  vieur,  o  dove  la  vi,  o  per 
et  so  canài,  a  per  et  so  rfe> 
ttin.  Lasciar  andar  l'acqua 
verso  ov'ellava:  min  inquie- 
tarsi di  ciù  che  accade  alla 
giornata  — il/a"' dcfuo,  Mei- 


r 


ACQ         ^        -  4 

ter  acqua:  calmare,  mode- 
rare la  collera  altrui —  Né 
de  l'acqua  che  no  me  ba- 
gna, ne  del  so  che  no  me 
scotta,  me  n'importa  oh  bel 
nagotta.  Non  pii  curò  «he 
s*aobronzi  Tarrosto  che  non 
ha  a  capitar  su  la  mia  ta- 
t^ola:  non  mi  piglio  pensiero 
di  ciò  che  non  mi  pertiene 
— Nò  legni  pù  nà  vin  né 
ojcqua.  Non  poter  star  o  Non 
capire  ne*  panni  o  nella  pel- 
le dalla  gioia,  ec.  — Per- 
des  0  Nega  in  d'on  cugida 
d! acqua,  Affogar  ih  un  bic- 
chier d* acqua.   Rompere  il^ 
collo  in  un  fil  d'acqua:  si 
suol  dire  di  chi  è  si  sven- 
turato o  si  mal  acèorto,  che 
ogni  poco  di  contrarietà  pur 
basta  a  minarlo  —  Pesta 
l'aQqna  in  del  mortée.  Pe- 
star 0  Battere  o  Dibattere  o 
Diguazzare  l'acqua  nel  mor-; 
tajo:  affaticarsi  indamo,  sen- 
za profitto  — QtteW  de  l'ac- 
qua fresca ,  Acquafrescajo, 
Acquafrescaio  —  Quell  de 
l'acqua,  Acquaiuolo  — Scriv 
in  l  acqua.  Portare  arena 
al  lido,  Seminare  nell'arena: 
affaticarsi  senza  prò  —  Sta 
dessoravia  de  l'acqua.  Gal- 
leggiare sopra  l'acqua.  Stare 
a  galla  dell'  acqua  —  Tira 
l'acqua  al  so  molin.  Recare 
o  Tirar  V  acqua  al  suo  mo- 
lino, Uccellar  per  la  sua  pen- 
tola {óalddr)x  lavorar  a  suo 
prò  senza  risuardo  altrui  — 
Trà'fosura  V  acaua  de    la 
^arca,Aggottare  1  acqua  dalla 
barca  —  Trass  a  racaua , 
Fare  un  passo  ardita.  Ten- 
tar la  sorte  —  anche  vale 
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Correre  o  Scorrere  la  e 
vallina  :  fare  o  cavarsi  og 
suo  piacere  senza  freno 
ritegno  —  Vègni  a  l't 
qua  dora.  Sapere  in  e! 
acqua  o  in  quanta  acqua 
pesca:  saper  quel  che  si  fa 
di  che  momento  sia  il  nej 
zio  che  si  dee  trattare  —  Vi 
cont  on  pò  a  masuj  e  l'aU 
in  l'acqua,  E^ser  fra  l'ine 
dine  e  -il  martello,  Trovid 
tra  l'uscio  e  l'arca ,^H>'1 
l'uscio  e  il  muro,  &  tra*! 
alari  (i  cunin)  e  Uè  penti 
(caldar)r  0  tra  la  "brace  e 

Sadella,  o  tra  Scilla  e  Cjtf 
i;  esser  in  mezzo  a  due] 
ricoli  egualmente  gravi.v 
Vess  0  Naviga  in  acqua  i 
sa.  Esser  basse  le  acque:  a:^ 
pochi  mezzi  di  fortuna 
Vess  vòlt  i  acqu.  Essere 
gonfie  le  acque  —  nel  tra 
Essere  marina  gonfiata  o  1 
ba.  Esser  gran  luoco  nel!' 
ciò,  Essere  tempo  nero:  e 
essere  scormcciato. 
Acqua.  Acqua,  Pioggia.  —  , 
aua  piovana^  Aequa  piova 
Acqua  di  pioggia  —  Ao 
de  vilan  che  passa  el  gak 
Acqua  del  mal  villano 
pare  non  piova  e  passi 
gabbano:  cioè  minutiss 
pioggia —  La  prima  oc 
che  v$n,  l'è  quella  che 
gna.  Ogni  acquami  imiiti 
cioè  seno  in  istato  o  tera 
che  ogni  minima  cosa  mi 
porta  rovina  ~-  On'cicift 
sua  stagimi  la  var  pm 
che  tutt'i  ticchexz  del  ré 
raan,  Prov.  che  accenn. 
vantaggio  dell'acqua  pio 
in  tempo  —  Sta  su  Toc 
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Utan  dar  acqua  :  non  piovere 
}T,y^'  ^^"On'acqua,  Esser 
[Iracido,  niócero  d'  acqua, 
nei.  Acqua:  queir  umore  d 
W\iwt  acqueo  che  gocciola 
|dii  vegetali  —  Arnia  in  ac- 
Ifiia,  Andar  io  acqua:  dìcesi 
)uiuia  Loria  [cardenia]  di 
'QUea  simili,  che  per  aver 
.  'ijiu  un  bollore  [Iràa  on  buj) 

>i  scioglie  in  acqua. 
in.'i:>.  Acqua  :  laquiUU  della 
iinipjreuzB  delle  pietre  pre- 
tei,  A^ua,  Orina.  Sudore, 
I  bmnioje  al  tri  umori  acquei 
l*L-ur(w—Acgaa  dei' cuce, 
I  kiuiirino  —  Andà  luti  in 

'    '  equa.  Andarsene  in 
li  chi  Buda  forle  — 
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I  n  pan  d'oc^tia.  Far  acqua: 
[«ina—  Vegnl-giò  l'acqua 

!|tii  noi,  d'ona  piaga,  ce, 
Gnure  l'acqua  dal  naso,  da 
•u  piaga,  ec.  —  Vegni  l'ac- 
IJM  01  leucc.  Imbambola  re, 
wccicare,  Luccicolarc.  Far 
iIdccÌcodì  u  i  luccicoloni, 
mie  lagrime  in  pelle,  Es- 
w  pelle  pelle  le  lagrime  — 
'  'nttnll  tn  d'on'acqua.  Ea- 
fK  sudato  trédicìo  ,  Esser 
'ndicio  u  mdcero  di  sudore, 
"'[(..tcqua:  ogni  liquido  di- 
'maiaeule  composto  cbe.si 
'■^n  pei  bUogui  dell'eco- 
iwu  dùmeslica.  delle  me- 
'^0  ilelle  arti  —  Acqui 
**•.  Acqua  amara  :  cioè 
<t<[u  in  CUI  siano  infuse  una 
più  erbe  amahcanli.  che 
•J  •*  1  bere  per  rimedio  — 
li^a  cagétlada,  Intusione 
"  "Mie  —  Acqua  carrella, 
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Acqua  corretta:  con  aeeto  o 
sugo  {gius)  di  limone  u  altro, 
per  non  la  ber  semplice  — 
Acqua  cotta.  Decozione  o 
Decotto  di  gramigna  faranìé- 
gna)  —  Acqua  d'  acetosa.  In 
stesso  che  A  celoma —  Aequa 
de  Cologn,  Acqua  di  Colo* 
nia  ~  Acqua  de  marénn, 
lo  stesso  die  Marenrtada 
.{Otta) —  Acqua  de  Setta,  Ac- 
qua di  Sedlilz:  bevanda  medi- 
cinale — Jkcqua  de  sparti,  lo 
stesso  che  Acquafirla — Ac- 
qua del  lettucc.  Acqua  del 
tettuccio:  aqq  uà  minerale  che 
scaturisce  nella  Val  di  Nievo- 
le  presso  Monte  Catini  da  un 
bagno  che  ha  preso  il  nome 
di  letiaoelv  dal  Suo  tetto  — 
Acqua  dolxa  o  sporca  (per 
celia),  lo  stesso  che  Acqua 
(On')  —  Acqua  gasósa,  lo 
slesso  che  Ga'zosu  {Ona)  — 
Acqua  Umonada,  tu  stesso 
che  Limenada  (Ona)  —  Ac- 
qua malrical.  Scottatura  di 
camamilla  {camametla)  — 
Acqua  panada.  Acqua  pana- 
ta :  acqua  in  cui  sia  slata  in- 
zuppata una  fetta  (li  pane 
ubnrustolila,  a  fine  di  tem- 
perarne la, crudezza  —  Ac- 
qua rasfi ,  lo  stesso  che  Ac- 
quarasa —  Acqua  siciliana, 
Acaua  schietta:  ucr  celia, 
COSI  chiamiamo  un  acquanon 
soavizzala  —  Acqua  tengiu- 
da.  Acqua  tinta:  vino  annac- 
quatissimo — Acqua  zucche- 
rada.  Acqua  cou  zucchero  — 
Fa  fa  l'acqua  ai  cocumer, 
ai  succhett,  ec.  Far  perder 
l'acqua  ai  cetriiiuli.  alle  zuc- 
cbette,  ec.  —  Pian,  barbée, 
che  t'acqua  la  scolta.  Piano, 
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barbiere,  cheli  rannaè  caldo: 
cioè  adagio  adagio  un  pò*. 
Acqua.  Acqua  :  per  liume.  tor- 
rente, fosso  e  simili  -^  Passa 
l'acqua  dove  V  è  bassa.  Far 
lepre  vecchia,  Volger  largo 
ai  canti:  cioè  dar  addietro 
quando  si  vede  il  pericolo. 
Acqua.  Cadenza, vPendiò:  di- 
cesi dagli  artigiani  della  po- 
situra di  auelie  cose  che  pen- 
dono —  Él  lece  de  la  mia  cà 
gì  ah' ha  poc'acqtta,  Il  tetto 
delia, mia  casa  ha  poco  di 
pendio. 
Acqua.  Acqua,  Saliva  -^  Cor 
l'acqua  ai  defit  o  in  bocca. 
Avere  o  Venire  Tacquoltna  o 
Tacqua  in  bocca  o  alla  bocca. 
Venir  Tacqua  in  su  T  ugola 
(ugoraÀ,  Far  là  gola  lappo 
lappe,  Far  la  gola  come  un 
saliscendo  (alzapè):  cioè  ap- 
petire grandemente  che  che 
sia,  onde,  ricercandolo,  si  ac- 
cresce la  secrezione  della 
saliva. 
AcQUA-E-iATT,  Una  beuta. 
AcQUA-B-viN,   Acquerello,  Vi- 
nello. 
Acquaia.  Acquazzone. 
3QUAF0RTA.  AccTuaforte,  Acqua 
forte,  Acqua  da  partire  o  da 
partitore.  Acqua  stigia.  Acido 
nitrico  0  nitroso»  Spirito  di 
nitro  fumante  —  Iniajà  coni 
l'aequaforta.  Intagliar  o  In- 
cider d  acquaforte  o  all'ac- 
quaforte. 
Acqua  (On*).  Un*acqua,  Un'ac- 
qua acconcia  o  concia:  cioè 
infusavi  qualche  conserva  o 
altro  per  renderla  soave  al 
gusto. 
Agquarasa.  Acqua  di  ragia  (ra«),  1 
Acqua  rasa,  Olio  essenziale! 
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0  volatile ,  Essenza  di  tt 
mentina  [trementinna]. 

Acquarella.  Acquerella,  Acqv 
rello  —  Da^h  d*  aequereU 
lo  stesso  che  Acquarella. 

AcQUAjRELLX.Acauerellare:  te 
care  o  adombrare  i  diseg 
con  acquerella. 

AcQUARELLiSTA.  AcquerelUsli 
ehi  impala  ad  acquerellai 

AcQUARCBU.  Acquaio  :  quei 
stanzino  dovè  si  rigovernai 
i  piatti  -—  Acquaio  :  piéli 
piana,  lai^helta,  con  quatti 
basse  sponde,  fermata  si 
un  muricciuolo,  con  suo  co 
dotto  (canna)  per  riceve 
il  ranno  (l* acqua  di  piaU) 
altra  rigovernatura  \acqi 
sporca);  Parti:  Borucc,  Cà 
na,  Ramadin,  Scistema' 
per  Irasl.  Una  fognar  i 
cesi  di  chi  mangia  e  mghic 
te  moltissimo  e  di  ogni  Cf 
sa  anclie  medicinale. 

ACQUAR4EU.  Acquaio  :  nelle  ba 
che  chiamano  cosi  lo  spaa 
senza  pagliuolo  {stemi)^ix 
d'aggottare  {Irà-fìsura  Ve 
qua]  colla  gottazzuola  {co 
el  sdsser). 

AcQUAROzz.  Zavorra:  nome  g 
nerico  di  quegli  umori  qui 
acquei,  clie  ci  imbarazzai 
lo  stomaco  e  le  prime  vie 
i  quali  ci  inducono  ad  aro 
reggìare  {ai  ampi  de  vàmi 

Acquasanta.  Acqua  santa ,  il 
qua  benedetta  —  Robb  de  i 
nedì  con  l'acquasanta.  Co 
che  se  ne  vanno  con  l'acq 
benedetta  —  Scapfà  o  ^ 
lontan  come  el  aiavol 
Vacgua  santa»  Odiar  coi 
il  diavolo  odia  la  croce. 
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AcauMoniache  tne  bagna, 
ìirdmixnt  che  me  compagna^ 
>uUa  bestia.,  va  via  de  lì, 
mtitsant,  ven  chi  con  mi. 

Caolilena  che  le  balie  e  le 
e  già  insegnavano  dire 
abbambini  che  andavano  9 
Iella. 

UASiNTiN.  Pila  da  acqua  be- 

edetta  0  sanUi,  Pila  deirac- 

a  santa  o^lienedetta:  vaso 

i  marmo  o  altro,  a  u^o  di 

tervt  nelle  chiese  Tacqua- 

nta  —  Piletta:  vasetto  per 

acquasanta  appeso  accanto 

'  letto  —  Secchiolina  :  quel 

piccolo  secchiolino  {nidellin) 

«atro  il  quale  si  reca  l'acqua 

«anta  per  aspergerne  coli  a- 

tpersorio  (tùpérges)  gii  uo- 

[n'uii  e  le  cose. 

mcATiirrA.   Acquatinta:   arte 

1  é*iacidere  su  rame  in  modo 

da  imiiare  i  disegni  farti  a 

Mnnello  coU'inchiostn^  deUa 

China,  colla  fuliggine  {ca- 

[rwiitf)  o  còlla  seppia  {seppi). 

mAviTTA.  Acquavite,  Acqua 

>^i  vite,  Acquarzentc  —  Àc- 

quavitta  amara.  Acquavite 

[  amara  —  AcquavillacÈRgrap- 

[fa,  V.  in  Grappa  —  Acquea 

Slitta  fofia  o  sgreggia,  Acqua- 

•  viU»  di  vinacce  {tegàsc),  o  di 

•tino  —  AcquaviUa  rafinor 

'  ^  Lo  stesso  che  Spiret  de 

«i«  —  Dà  de  bei)  V acquavite 

^  Dar  il  beveraggio  :  una 

'  piccola  mancia  per  servizio 

Imputatovi. 

PKasgia.  Acquacela. 

*Katciìc.  Acquavi  t^o. 

^^L  Scos^ne  0  Sfuriata 

Ji  pioggia. 

*rtmA.  Acquerella:  piccola 
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pioggia  —  Acquetta  menu- 
dra,  Acquenì^giola. 

Acquetta.  Acquicella  :  un  pò* 
d*acqua  corrente  —-  Acquet- 
ta 0  Acquetta  de  Nem^ìli . 
Acquetta  0  Acqua  di  Peru- 
gia: acqua  avvelenata. 

AcQu  (I).  Le  Acque  alle  gambe. 
Malattia  alla  pelle  cne  of- 
fende le  gambe  dei  cavalli, 
de*  buoi,  de*  tacchini  {polin) 
e  simili. 

AcQu  (1).  Le  Acque ,  i  Bagni. 

AcQiTiNNA.  Acquzza:  un  pò*  di 
acqua. 

Agq(jir(E0.  Lo  stesso  che  Ac- 
quaresH. 

AcQUiROSu.  V.  in  Merla, 

AousT.  Acconto:  parte  di  de- 
bito che  si  paga  per  farsela 
poi  far  buona  nel  saldo  del 
conto — "Dà'O  Ricev  in  acunl. 
Dare  0  Ricevere  in  acconto 
0  per  acconto. 

Adaìcquatóri.  Adacquabile/^ 

ApÀGQUATRizz.  nf.  Fossa  adac* 
quatrice:  la  maggiore  delle 
foèse  fatte  ad  arte  in  un 
prato  marcitojo  (marscida) 
per  inacquarlo. 

Adamx.  Adamo  —  Pomm  d'A- 
damm,  V.  Pomm  d*  Adaimìn 
—  Vefis  de  lacosta  d'Adamm. 
Essere  della  costa  d*Adamo: 
cioè  de*  favoriti,  de*  protetti. 

Adasi.  Adagio  —  Adasi  àdasi. 
Adagino. 

Adasin  ADAsiif.  Adagino  adagino. 

Adequaa.  Prezzo  adequato,  Va- 
lli t»  comune. 

Adess.  Adesso,  Ora  — Ade.?* 
adess!  Che  si  che  »V.-^ Adess 
adess.  Adesso  adesso:  senza 
metter  temòo  in  mezzo,  fra 
poco  —  Aaess  a  mi.  Ora  a 
me  "^  Adess   come  adess . 
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Ora  come  ora  —  Le  adess 
che  rè  ctndàa.  Gli  è  il  bel 
tempo  che  se  n*  è  ito  —  Sì 
adessJ  Si  appunto  l 

Adoss.  Adosso  —  Avegh  odQs^  ' 
el  trenta  pari.  Esser  giunto 
alla  terza  anta  {anta)  :  cioè 
aver  sessant*anni  —  Andàgh 
adoss.  Andar  sopra  a:  cioè 
far  sequestrar  che  che  sia  — 
uà  adoss  a  vun.  Dar -alte 
gambe  di  alcuno:  persegui- 
tarlo n —  anche  Reprìmere 
alcuno ,  Tenerlo  a  freiio  — 
Fèssela  adoss.  Farsela  ados- 
so: sporcarsi — anche  Caglia- 
re, Darsi  vinto.  Perdere  il 
coraggio  •—  Meli  a  d&ss.  Ad- 
dossare —  El  m' ha  sarda 
adoss  la  corazza  con  tanta 
furia,  ec.  E*  mi  strinse  adosso 
la  carroa^sa  con  tanta  furia,ec. 

Adovìa.  Addogato,  Allistato: 
dicesi  dei  lavori  fatti  a  scheg- 
ge ingraticolate. 

Adaee.  Addietro,  Dietro —  An- 
de adi'ée  con  la  man  o  cont 
ci  corjf.  Secondare  T  anda- 
tura d  un  corpo  con  la  mano 
0  col  molo  proprio  —  Avegh 
adrée  ona  roba,  Aver  che 
che  sia  seco  -^  Chi  adrée. 
Qui  presso,  Qui  intorno  — - 
Elsarà  lontan  on.  cent  mia, 
0  lì  adrée ,  Sarà  lontano 
un  cento  miglia,  o  giù  di  là: 
cioè  circa  —  ^ass  vardà  a- 
drée.  Dar  da  dire.  Dar  da 
parlare  di  sé.  Far  dire  di  sé 

—  Goo  minga  adrée  i  da- 
née.  Non  ho  il  denaro  meco 

—  Là  adrée.  Colà  presso , 
La  olire— -Zi  adrée»  Ivi  ol- 
tre. In  quel  torno  —  Li 
adrée  in  Visless  temp.  Su 
per  giù  nel  medesimo  tempo. 


Adrée  adrée.  Rasente  —  AM 
adrée  adrée  al  mur^  Ras^ 
tare  il  muro  -^  nel  tnU 
Vìvere  con  tutta  reconom' 

Adress.  Indirizzo,  Soprascriti 
Ricapito,  Soprascritto. 

Adritura.  Addirittura,  Di  filai 

Afabel.  Affabile;  > 

ApABELiTlA.  Affabilità. 

Afacc.  Affatto — A  face  afk 
dsc.  Affatto  affatto  —  J 
afoìcc.  Far  del  resto:  ci 
ro^nar  tutto'  il  rioianei 
che  si  ha — Vessfasuraàfan 
Esser  in  bestia.  Essere  su 
furie,  o  in  furia  o  sulle  1 
che  o  in  bizza. 

Afa  RETTO.  Affaretto. 

A  fari.  Affare  —  Inan  aiam 
stda  fàa  Vapori,  In  qaati 

'  quattr'olto  fu  ooncoittso 
negozio -^Zr'è  afari  fènn 
negozio  aggiustato,  11  pa 
racchìo  cbeirefatto  —  i 
V sfori  d'on'ora,  o  sim.  È 
caso  di  un'ora —  Ve9s  an  a 
ri  fvtegh,  straech,  beiat 
locch,  0  stm.f  Essere  un 
fare  spallalo:  cioè  rovina 
di  esito  disperato  —  ani 
Essere  un  affare  difficile 

Afaron.  Affarotne. 

Afin  (Avenn  mai).  Non  veni; 
mai  a  capo,  Non  rifinire,  I 
riflnare  —  anche  Non  is 
garsi  mai.  Non  darvi  : 
spaccio. 

Afittaiua.  Affitto,  Allogazìc 
Locazione  :  prezzò  che 
paga  da*  Uttaiuoli  della  i 
sessione  chV  tengono  q 
tnii  —  anche  La  possessi 
affittata  —  Dà-via  in  afiti 
za.  Allogare  —  La  scriii 
d'afittanza.  La  scritta  d 
fitto. 
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Inni-  FoDdo.  Protoodo. 
■niunnA.  V.  in  Ugo. 
Iniciit.    Africana  :   specie  di 
[  mirupani  con  cnlrovi  una 
1^  nnrimllala,'  il  tulio  invollu 

poi  da  una  urosU  dì  ciuc- 
(  coliu.     ' 
ttcnu.  Af^niia:  il  miniaCero 

J'im  Igeate. 
fWoiÌL.  Far  piacere.  Far  cor- 
r  loia  :  dare  una  cosa  per  me- 
t  DI)  de)  prezzo  che  se  ne  chie- 
t  éertbbe  da  uu  altro. 
{ItKaiiiBtA.  Cortesia,  Piacere 
t  —  Uià  di  agevolees,  V.  Age- 
f  nlà. 

^.Ago:  nome  di  lu^le  quelle 
L  iprini[he  Ili  nette  di  ferra  di 
pHlebjo  da  calze,  la  cui  cima 
f  lUllo  sollite  termina  ad  un 
1  ■HìnMe  a  questo  si  tanno 
y  gi«piere  i  fili. 
FUI.  Agritoglio.  Alloro  S|)i- 
I  Boia,  ^uro  apinoso,  Leccio 

ÌifiHira,  Acquifoclio.  Puugi- 
^  naoKiore  (ilei  aquiiu- 
iNn  dei  Sot.),  ArbosceMo  a 
l>l!lie  d'nu  verde  mollo  va- 
[  Iti.  Inccnli,  apinose  nel  mar- 


[  M'icqua:  m  Corsica  si  ser- 
r  <oan  dei  senii  per  imitare 
rilciflé:la  corteccia  talora 
r  ^impienu  per  fare  la  pa- 
i  »i  [ceteh]  —  Acro:  sugo  che 
t  ■<  ifKfae  colla  matricina 
r  '■niucMJinion)  dalla  polpa 
I  *e  cedri  (sAter)  — Sciroppo 
r  'i  cednj.  Conserva  di  afcru: 
I  ngodicedroconteltalonel- 
ì  "w  ncchero  —  Acqua  cedra- 
I  il  'Concia  con  sugo  di  ce- 

1  ***>.  Afro;  dicesi  del  sapore 
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del  limone  prtncipalmettle— 
Pit  a^her  de  limon,  Zotico- 
ne: di  persona  intrattabile  — 
Vetrino  :  aggiunto  di  ferro 
cFudoche facilmente  ^spez- 
za—  Ritroso. Stento,  Acro; 
dicesi  di  strumento  o  simile 
che  scorre  o  si  move  dura- 
mente —  Acre,  dicesi  di  latte 
0  simile  che  s'acco^ita  al  mor- 
dente—  Agro:  diccsi  di  chi 
è  duro  a  spendere  —  Brusco: 
dicesi  di  chi  è  di  mal  umore. 
Agkek  BiANCK.  Acero  fico.  Acero 
tiglio.  Acero  falso.  Platano 
selvatico.  Testucchio  quer- 
cino (  Acer  psciidoplatanus 
dei  But.).  Bell'alhero  il  cui 
leijno  biancastro  è  ricercata 
dai  tornitori  ;  nulla  prima- 
vera, intaccando  il  tronco. 
ne  geme  un  sugo  dolce  ;  i 
gamite  Iti,  rompendoti,  gemo- 
no latte  a  guisa  del  lieo;  fo- 
glie buotte  per  pustura  de' 
bestiami. 

ÀGHEH  DE  MONTAGNA.  Lo  stesso 

che  Agker  bianch. 

Agher  de  zédbr.  Lo  slesso  che 
Àgher,  sign.  2,Z,  i  del  < .  par. 

Aghbti  [Tin\  1),  Tirare  il  cal- 
zino. Trar  lajuulo:  morire. 

Agio.  Aggio:  q^uel  vinlaf^o, 
che  SI  dà  o  SI  riceve  per  ag- 
giustamento della  valuta  di 
una  moneta  a  quella  d'un'al-  i 
Ira,  ovvero  per  t)arattare  la 
moneta  peggiore  colla  mi- 
gliore. 

Agio  (D\).  Dar  agio  :  dar  tempo 
0  spazio  o  luogo. 

Ann.  Lo  stesso  che  An». 

Agnavun.  Ognuno, 

Arheli..  Agnello  .  Vedi  Bie  — 
Ogni  agnell  gh'hà  ci  so  prn- 
jell.  Ogni  llgUo  il  panierino 
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{ca/vagiuBu)  co*  qnaUrìni,  Na- 
ta la  creatura,  nata  la  pa- 
stura. Prov.  che  noi  diciamo 
in  conforto  d*una  povera  fa- 
miglia a  4inì  sia  nato  un  al- 
tro figlio;  e  vuol  dire  a  ogni 
figlio  Iddio  provvedere. 

AGNELI.1N.  Agnellino,  Vedi  Bc- 
rin  —  El  Signor-  el  créja  Va- 
gnellin  coni  el  so  pascolel- 
lin  0  Nassuu  VagnelUfi/l'è 
nassuuel  so  pascoliti.  Prov. 
che  equivalgono  a  quello  in 
Agnell.  "" 

Agxesa.  Agnese  —  A  sant'Ai 
gnesa  cor  la  Inserta  pejr  la 
scesoi  A  sant' Agnese  là  lu- 
cerla fuori  della  siepe.  Il  dì 
di  s.  Agnese  ricorre  il  21 
gennaio,  e  con  questo  pro- 
verbio varii  popoli  d*Ilalia 
vogliono  accennare  alle  gior- 
nate belle  e  ben  soleggiate, 
messaggiere  della  primave- 
ra. Ma  per  accordare  questo 
proverbio  e  altri  simili  col 
vero ,  bisogna  ricordarsi  che 
il  papa  Gregorio.»  quando  nel 
1582  pubblicò  il  nuovo  ca- 
lendario ,  fece  levare  dieci 
giorni  fra  il  5  e  il  15  di  ot- 
tobre ;  e.  questo  proverbio  ed 
altri  ebbero  vita  prima  di 
quella  riforma. 

Agnus  o  Agnùss  o  Agnussìn  o 
Agndsdéi.  Breve ,  Brevino , 
Agnusdéi,  Agnusdeo  :  imma- 
gine, fatta  di  qualsivoglia  ma- 
teria ,  rappresentante  1*  A- 
gaello  di  Dio,  ovvero  che  si- 
suppone  che  lo  rappresenti. 

Agon.  Agone  (Gyprinus  La- 
riensis,  Linn.ì:  pesce  del- 
Fordinedi  quelli  cb'han  boc- 
ca piccola,  formata  dalle  ossa 
tra  le  mascelle  e  general- 


mente priva  di  denti,  e  che 
hanno  reste  {resch)  acute  nel 
ventre.  Gran  quantità  ogni 
anno  ne  migra  da  un  capo 
air  altro  del  Larió  e  allora, 
presi  a  migliaja» parte  si  man- 
giano freschi ,  parte  si  mi- 
saltano  {se  missótten),  V, 
Anlesin,  Stacchetta,  Mis^^l- 
Un,  Linda  con  mapp,  Roz- 
zoeu  —  Fa  la  mort  di  agon. 
Far  la  morte  delle  tacchi- 
ne [polinn):  essere  abforp- 
stito  —  anche  Morire  a  on^ 
eia  a  onda  —  Vess  coti 
come  on  agon^^  Essere  ba- 
cato :  cioè  fieramente  inna* 
niorallo.  ' 

AGOKijf.  n.  Agoncino,  àim.  dì 
Agone. 

Agord.  ojg.  Ardito,  Buono,  Gros- 
so :  diccsi  di  còsa  che  olire 
passa  la  sua  determinata  mi- 
sura 0  Tatteso  guadalo  — 
Dodes  lir  agora.  Dodici  llb 
bre  ardite.  .' 

Agóst.  Agosto  —  Agost  capi 
d'inverna.  Prov.  che  vale  li 
agosto  il  poco  crepuscolo  d 
sera  e  il  rinfrescamento  del 
Tarla  per  pioggia  che  avven 
ga,  ci  avvisano  deirinverm 
incontro  al  quale'  andiamo 
—  Agost  giù  el  so.  Ve  fosch 
Prov.  che  vaici  tn /agosto*  s 
ha  poco  crepuscolo  —  Ma 
prima  a'^qua  d*  agost  l^ 
porta  via  on  saceh  de  pure 
e  on  sacch  de*  mosch,  Pro% 
per  dire  che  La  pioggia  d*a 

fosto  rinfresca  in  un  subii 
aria  —  Perà  o  Paga  ago^ 
Pagare  agosto.  Locuzione  cW 
vale  presso  noi  :  Patir  la  fet 
bre  intermittente  per  la  mi 
laria  eh*  è  d'agosto  nelle  r 
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Mie  del  Basso  Milanese.  V. 

Afiozz».  n.  Aguzzino:  diciamo 
d*  uomo  eh  abbia  per  coslu- 
me  il  percuotere  malamente 
chiunque  gli  é  soggetto. 

&CU.  n.  Agra,  Maestra,  Il  siero 
(taràn)  non  rappresa  (co- 
gida)  per  esser  troppo  cotto 
e  che  avanza  alla  ricotta 
(magcarpa)  e  del  quale  «  la- 
sciato inacidire,  si  fanno  ma- 
scarponi (nuucarpon)  o  al  tro^ 

Amàa.  Lo  stesso  che  Grda, 
sign.  4. 

iftUFF.  n.  AffibbiagHo;  Affib- 
biatojo.  Affibbiatura  :  la  cosa 
0  r  arnese  con  che  si  affib- 
bia, come  catenelle,  gancetti 
[rampin\  gangherini  {asetl)  ; 
escluse  le  fibbie. 

kuvf.  n.  Aggravio,  Imposta: 

Saella  somma  che  ò  imposta 
i  pagare  sia  sulle  cascr  su' 
fondi  o  su  altro  —  Vess  aio 
a  agravi.  Da  noi  vale  Es- 
ser entralo  ne*  se^san l'anni; 
perché  ^hi  ha  tale  età  non 
paga  più  il  testatico  (el  fO' 
hpp)  -^  anclie  Non  dar  n*^ 
ÌA  tinche  Uench)  né  in  ceci 
iKìtger),  Non  approdar  nul- 
la: cioè  essere  metto  a  ogni 
cosa. 

kUàMxn.  n.  Cortesia,  Piacere. 

UifiHAir.  n.  Agrimani,  pL  :  or- 
flameuti  che  si  mettono  alle 
T«ti  ed  ai  mobili.     , 

:^f»»i,  V.  ih  LatL 

^Mtms.  Lo  stesso  che  Grumm, 

^iNo!  Non  mai! 

^!  Lo  stesso  che  Ajat 

Hi!  Lo  stesso  che  Aan! 

^■Ofr!  interiezione  di  chi  sba- 
glia («6a{77ta),dinotante  no- 
1»  0  sonnolenza. 
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AiBOif.  Sgarza  cenerina.  Nonna, 
Berta  grossa,  Airone  (Ardca 
major,  Lin.),  Uccello  di  ripa; 
pileo  (zulfeU)  bianco  e  nero  ; 
dorso  cenerino  ;  spallacci 
neri. 

Aj.  n.  Aglio  ('Allium  sativum,' 
dei  Bot.).  Parti  :  Barba,  Cóo, 
Fesa,  RusQa»  Sgausc  —  Aj 
enccfi. ,  Aglio  vano ,  Aglio 
vwoto  —  AJ  moti.  Aglio  mat- 
to. Quando  il  bulbo  {scigol- 
la)  deiraglio  è  preso  dall'a- 
trofia gli  spicchi  {fes)  non 
crescono,  e  c^uantunque  la 
pianta  sembri  m  forza,  pure 
la  parte  più  essenziale  è  im- 
produttiva e  allora  diciamo 
che  l'aj  l'è  malL  -^  Cam- 
pagna d*aj,  Agliajo  —  El 
mhafàa  mangia  vuìi  de  quii 
aj.,.,  ui  ho  rimes^  un'ala  di 
fegato,  Mi  fece  sputare  un'ala 
di  polmone  {caradelln)....  — 
Fa  ona  coronna  d*aj.  Met- 
tere deiraglio  in  resta  » 
Mangia  aj,  Agar.  Popparsi 
di  rabbia:  fare  per  rabbia 
quell'atto  che  fanno  i  bam- 
bini poppando,  e  significa 
avere  grand'lra  e  non  la  po- 
tere sfogare^  — iV^  se  compra 
un  eoo  d*af  con  cent  eunlée. 
Un  sacco  di  pensieri  non  pa- 
ga mai  un  quattrin  di  de- 
biti: dlcesi  per  modo  di  con- 
solazione a  chi  s' affligge,  o 
da  chi  non  vuol  prendersi 
fastidio  dei  debiti  —  Ona  co- 
ronna d'ajf  Una  filza  o  Una 
resta  d'affli,  Degli  agli  in 
resta  —  On  cozztn  d*aj,  lo 
stesso  che  Aj(BU,  sign.  1  — 
Quell  de  Vaj,  Agliajo  —  Tuli 
coss  ven  a  iaj,  finna  i  onc 
de  pela  Vaj,  In  capo  all'anno 
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é  buona  ogni  cosa.  Tutte  le 
cose  son  buone  a  qualche  co- 
sa :  vale,  di  tutto  si  può  trar 
profitto —  Vatt  a  fa  irhpienì 
el  cuu  d'ajl  Vatti  a  nascon- 
dere !  Vatti  a  riporre  !  Vattelo 
a  piglia!  Va*  attendi !:  si  dice 
di  colui  con  cui  si  parla, 
mx)strando  risoluzione  di  non 
voler  più  trattar  con  esso. 

Aj  de  lòff.  Gipollaccio,  Cipolla 
salvatica;  Èipolia  canina  o 
di  cane ,  Cipolla  di  serpe 
(Muscari  comosum,  dei  Bot). 
Pianta  perenne;  yedesi  fio- 
rita nel  maggio  per  tutti  l 
campi  ;  è  svelta  con  le  altre 
erbe  per  pastura  de*  bestia- 
mi; mangereccio  n*è  il  bulbo,> 
(scigolta)^  chiamato  Vam- 
pm,giolU 

Aj  de  lòff.  Bella  di  undici  ore, 
Latte  di  gallina  (Ornithoga- 
lum  umbellatum^  Linneo). 
Pianta  a  bulbi  {scigoll)  nu- 
merosi; lo  scapo  {gamb}  più 
corto  de*  peduncoli;  fiori  in 
corimbo,  in  numero  di  sette 
0  otto,  bianchi  lattei  inter- 
namente, verdi  al  di  fuori. 

Aj  hatt.  Aglio  matto,  Aglio 
falsocalamo  (Ailium  angu- 
losum,  dei  Botan.].  Scapo 
(//amò)  nudo  a  due  tagli;  to- 
glie lineari,  scanalarle,  al 
ai  sotto  quasi  angolate  ;  om- 
brella caselliforme  quasi  ro- 
tonda; stami  semplici ,  un 
poco  più  lunghi  del  peri- 
gonio. 

Aj  scialò.  Ascalogno,  Scalogno, 
A^lio  di  Spagna,  Cipolla  d*£- 

fitlo  (  AlIium  ascalonicum , 
in.).  Specie  di  cipolla  che 
nasce  a  cespi  (scepp);  foglie 
vote;  tlori  porporini;  radici 


(barb)  sottili;  orìginaria  dell 
Palestina  ;  abbonda  in  Asca 
Iona,  donde  il  nome. 

Aja!  Ahi! 

Ajada!  Acqua  in  bocca!:  cio< 
silenzio!  èeosachedeve  ta 
cersi  ! 

Ajadau  Agliata:  specie  di  savo 
retto  (8€Usa)  con  aglio  trito 

Ajada.  Ajala:  tanta  quantità  d 
grano  e  di  biade  in  paglù 
quanto  basta  a  empier  1  ^j; 
{era), 

Ajbi^lla.  Molto  tempo  —  L'  ( 
ajhella  che  soni  afój,  GU< 
quel  poco  che  mi  trovo  ; 
secco.        .      . 

Ai(EU.  aglietto,  dim,  di  Agli( 
—  Pancajuòlo,  le  Monaeuc 
ce,  Pancajòlo,  Spadacciuól 
(Gladiolus .  communis ,  Lin.] 
Pianta  perenne;  fiori  in  spi 
ga  tutti  per  una  parte  ;  fa 
glie  spadiformi  nervose;  s 
trova  fiorita  nel  maggio  fr 
le  biade,  le  quali  adorna  ce 
suo  fiore  rosso  roseo  —  pe 
Aj  de  loff,  sign.  1.  V. 

Ajceu  salvadegh.  Lo  slesso  eh 
Aj  de  Igffy  sigli.  1  e  2. 

Ajon.  Aglione,  Aglio  grosse 
accr.  di  Aglio  —  Aglio  m; 
Schio  0  serpentino  o  ian 
burino  (  Al tiumvictorialis,  dt 
Boi.).  Aglio  che  ha  il  ca|) 
intero  e  senza  spicchi  (/èé 

AjfjTANT.  Ajutante  —  Ajuiat 
de  cusinna,  Bardotto  di  ci 
Cina:  quel  garzone  di  cuc 
na  che  ne*  suoi  mestieri  s^ 
tra  il  fattorino  {garson)  e 
sottocuoco. 

Ajutanta.  Ajutantessa. 

Ajutt.  ^uto.  Soccorso,  Snss 
dio.  Aita  —  Ajuit,  Ajiit 
colui  che  è  dato  per  ajui 
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tore  in  qualche  officio  ò  al- 
tro—  Ajutt,  per  Levativ,  V. 

I  ^  AJuU  de  costa,  Aiuto  di 

*  costa:  sovvenimento  dato  al- 
trui, oltre  al  convenuto  sti- 
pendio ,  o  p^  altra  circo- 
stanza. 

Ajott!  o  Ajott  ajott  ch*el  bua 
l'è  BRorr!  Dio  o  Dólnine  aju- 
Umi!  Dio  0  Dòmine  ajutaci! 

Ala.  Ala,  Alia  ^  Alza  i  ai,  AI- 
xar  Tali  —  ■«!  Hg**  Rizzare, 
Alzar  la  cresta;  venire  in 
superbia  —  Cascia  i  al.  Met- 
ter l'ali  —  Cocé,  te  vist  l'u- 
teli?  questa  Ve  Vola,  Gucu! 
hai  visto  r  uccello?  questa 
n*è  l'ala:  locuzione  colla  qua- 
le si  nega  altrui  checche  sia. 
Eia  dicumo  puntando  il  pol- 
Mslrello  (arassell)  del  pol- 
lice (didan)  al  mòccolo  (pon- 
to) del  naso  e  sbattenao  la 
aiaao  come  appunto  un  uc- 
cello sbatterebbe  l'ala  —  Fa 
Mia,  Far  ala.  Far  larffo  — 
SbaU  i  al.  Dibatter  Tale  — 
Smsà  i  al.  Abbassare  le  ali 
— nel  Og'*  Abbassare  la  cre- 
sta: por  giù  r  aUerigia  — 
Slarga  i  al.  Spandere  le  ale — 
al  ft^«  Uscir  di  pupillo  ;  far 
a  modo  suo  —  per  Alsà  i 
ol ,  V.  sopra  -^  Slarùà  i 
•l  pusée  del  bisogn.  Aliar- 
sar  le  ali  più  del  nido;  far 
ia  più  che  uno  non  é  — 
SmMxià  o  Basa  i  al ,  Tar- 
par le  ali  ^  Bel  flg;  Tar- 
Hns  le  ali:  cioè  indebolire, 
Iòne  o  soemape  la  baldanza. 
^  Lobo:  parie  rotonda  ed 
CBinenie  d'^un  organo  del 
corpo  animale,  per  esempio, 
M  legato  (/Ide^A),  del  polmo- 
■e [coradella)  —  Finta:  lista 
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di  panno,  cucita  poco  sopra 
l'apertura  della  tasca  a  copri- 
mento  di  quella,  auando  è  la- 
teralmenie  nelle  falde  —  Ala: 
nome  di  ognuno  di  quei  pia- 
ni rettangoli  dolcemente  in- 
chinati ne'  <}uali  è  diviso  un 
prato  ,  marcitojo  (  f)ràa  de 
marscida) — Monta  i  al  d*ona 
marscida,  Montar  le  ale  d'un 
prato  marcrtojo  ;  dare  il  pen- 
dio opportuno  alle  ali  d'un 
prato  marcitojo ,  sicché  le 
aòque  né  vi  covino,  né  vi 
scorrano  troppo ,  e  venda- 
no da  per  tutto  distribuite 
egualmente  —  Vento,  Picea, 
T%sa:  la  falda  del  cappello 
ch'è  unita  intorno -alla  base 
della  fascia  e  fa  solecchio  — 
Ritto  :  Nome  di  quei  due 
pezzi  di  ferro  posti  per  ritto 
nelle  staffe  da  cavalcare  — 
Visiera  :  pezzo  di  tela  rigida 
0  d' altro  sul  davanti  del  ca- 
schetto  (barretta  con  Vala\ 
cheta  solecchio  é  riparo  agli 
occhi  —  Ala  :  cosi  cniamansi 
ì  due  pioventi  della  tettoja 
dei  capanni  camperecci  di 
legno  e  paglia. 

Albana.  V.  in  Uga. 

Alabarda.  Alabarda,  Labarda: 
arma  in  asta  da  punta  e  da 
taglio,  che  ha  il  ferro  ri- 
tratto come  una  scure  [segù) 
— •  Piente  V  alabarda ,  ilg* 
Appoggiar  l'alabarda  :  andar 
a  mangiare  a  casa  d'  altri 
senza  spesa. 

Alabààs.  Lo  stesso  che  Labràs. 

Alaiiìr.  Lo  slesso  che  Alemdr. 

Alari.  All'aria  —  Andà' alari, 

^  Andare  all'aria*  a  so(]qttadro. 
a  monte  ^  Manda  o  Tra 
alari ,  Mandar  o  Mettere  a 
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soqquadro  o  airaria.  Sciope- 
rare, Sciupare,  Mandare  a 
monle. 

Alarma^  Allarma. 

AlarìiX.  Allarmare. 

Alarmista.  Allarmista. 

Alascia.  Alacela  —  Alascia  de 
capell,  Tesona. 

Albarbll.  Alberello:  vasettino 
di  terra  o  vetro,  da  unguenti 
0  altro. 

Albarella.  Albarello:  vaso  ci- 
lindrico di  cristallo,  per  lo 
più  arrotato  con  coperchio 
a  disco  e  smerigliato  per 
mettervi  conletti,  ec. 

Albarott.  Belula  pelosa  (Be- 
tula  pubescens,  Lin.).  Specie 
di  betula  [beota)  a  rami  eret- 
ti, coperti  di  peli  assai  Otti; 
foglie  ovate,  prolungate  alla 

{)unta  doppiamente,  a  sega, 
anuginose— Betula  pigmea, 

0  nana  (Betula  nana,  Lin.). 
Foglie  rotonde  in  cerchio  co' 
nervi  assai  prominenti— r Be- 
tula pendente  (Betula  pen- 
dula ,  Lin.ì.  Rami  cascanti 
perpendicolarmente  verso 
terra;  frutti  di  color  kimno 
3  coperti  di  piccole  verru- 
che (por)  bianche. 

\LBis.  V.  in  QuadreU  e  Mcilon. 

Alber.  Albero.  Vedi  in  Ethol  e 
in  Pianta  —  Albero ,  Fuso  : 
gran  cilindro  che  mosso  d^l- 

1  acqua  fa  andare  gli  edifìzii 
delle^ macine  [moeul)  della 
carta  e  simili.  Parti:  Poles, 
Piletl  —  Albero:  la  verga 
mobile  superiore  di  dietro 
del  tdajo  di  ferro  da  fat 
calze  -*  Albero  del  tam- 
buro: asticciuola  ciltndric» 
d\icciajo,  con  più  riprese  o 
scalini,  la  quale  attraversa 


—  14  —  ALB 

il  tamburo  (bariglié)  del- 
F  orologio  nella  direzione 
dell'asse  -»^Asta:  quel  pezzo 
che  va  da  coscia  a  coscia 
del  banco  [bancàa)  d'  un 
tornio  a  cui  é  attaccalo  una 
ruota  che  dà  il  moto  al  tor- 
nio stesso. 

ÀiBERA.  Alberelia  ,  Tremola , 
Tremolo,  Alberello  (Popalos 
tremula,  Lin.).  Specie  di  piop- 
po (pàbbi)  a  eorteccia  scre- 
polata ;  foglie  a  picciuolo  as- 
sai lungo  e  mollo  comp^res- 
so,  onde  movonsi ,  Jlrematna 
di  continuo  ;  alli^ik  per  Id 
più  lungo  1^  acque: 

Albera.  AlDagìa. 

Albera.  Canapiglia,  Morigiana 
Gicalona,  Ànatra  sai  valica.  Ci 
calone  (Anas  streperà,  Lin.) 
Uccello  acquatico  ;4)ecco  né 
ro ,  lungo  ;  specchio  biancc 
superiormente,  ìnferionnen 
te  nero-cenerino  ;  delle  f^ran 
di  macchie  castagne  son  suiU 
cnopritrici 'delle  ali;  2anipi 
arancione. 

Albera.  V.  in  Uga. 

Albi.  Trullo,  Truógo  :  vaso 
perLopinìiuadrangolare,  ov'i 
si  tiene  il  mangiare  dei  porci 

ÀLBimù.  Conserva:  specie  d 
pila  {(oli)  con  canale  chi 
porla  l' aequa  alle  cannelli 
lai  canon)  néUe  cartiere  — 
Albio ,  Truogo^  Truogolo 
cassetta  neHe  stie  {cMonnér 
ove  ponesi  il  beccnime  a 
'  polli  -—  Beccatoio,  Cassett; 
del  ihangiaFe:  scatolelta  ne] 
le  gabbie,  aperta  di  sopra  eii 
tro  cui  si  pone  il  nugoli, 
(tn^).  la  scagliuola  (erba  co 

naUnna)  o  ailro  becchime 

per  Navell,  sign.  5. 
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^CHH.  Alburno  :  quslln  parte 
delltt  pianta  ch'è  tra  il  libro 

'jiell)  e  la  materia. 

iaotfi.     a  Alboiiella  e  Albo- 

f  «■r>i.  Pesce  aracnUito  (Cy- 

I  )irìnu9  atbiir.  8co|)dU]-  Pe- 

!cii)lìno    <r  Di'i^iin    dolce   e 

nlaU;    siilln  Imitila  uncini 

I  Kuli:  spcxsu  Im  una  vescica 

ripieua  di  quel  vjscoargenleo 

cip.  serve  a  i^uloijrle  perle 

<:■>'  e  l'Iio  i;li  ila  il  nome. 

.<  vi.    Arili  ini  II),   Alberato: 

-    ti^alilo.  iiiniilali)  d'al- 


.  iflii  (buia  "  "»'")■  lengono 
io  (•ui<lj-il  li-'l^ijii  slOMij  nel 
I  Uii  mtintiiM'  Il  Hceudere. 


l«joil'ulio  (/>-wifli.i)afff?iugne 
di]  wnilt;i  ili'l  rallojo  [torc). 
tini:  Pnli-s.  l'iMI.  Ranella 
1  Santiii,  Narignida. 
luu.  Alliu;  liliri:LLo  sopra 
ni  ri  iireBano  persone  ce- 
Um  n  divello  a  scrivere  o 
il  loTo  noiiK^  o  giialclic  com- 

>t  -iTli.ii-l.'  rullìi'  Huordoo 


i;he  Leali- 


anione  cunjusalc,  o  an- 
wRiio  il' ami  ci /.ia  —  Al- 
i'':ia~;  anello   rifesM  spi- 
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ralinonie  nel  suo  cnnlomo. 
per  comodo  di  farvi  passar 
un  allri)  anello  o  che  che  sia 
d'altro. 

Aleatech.  V.  in  Uga  e  Vin. 

Alebastbr.  Alnbaalro:  pietra  o 
sosUinza  calcarea  della  na- 
tura dei  marino,  ma  più  te- 
ucra e  guasi  trasparente;  di 
'  color  bianco  o  non  di  ra^ii 
.con  vene  dì  diversi  colon. 

AluastuÉe,  Aiabastrajo.  ' 

Ai.EFAST.  Elefaute. 

Alegia.  Documciilo.  Carta  al- 
legata, Foglio  uUegato:  cioè 
incluso,  annesso,  aggiunto. 

unito. 

Alégheh.  Allegro  —  Atégher! 
Addìol  — Alda  giù  a  anfibi 
ià  aléglier.  Allargar  la  mano, 
caricarlamano:  inmance.ec. 
—  Avfigli  de  sta  alégher . 
Averne  da  tare  a!isai  largbc 
spese.  Averne  sciali  o  sfoRtr'- 
Esservi  da  scialarla  —  tVt 
sia  aiégber  coni  pocch.  Far 
le  iioue  coi  fuuahi  —  Gh'è 
pocch  de  sia  aié^/teì' ,  Non 
v'è  sciali.  Hon  v'e  9(0^  — ■ 
U'è  minga  eoli  ma  V  e  ale- 
gber.  E'  non  è  cotto  ancora, 
maglièbazzotlo— PodèWii 
tu  iuéglier ,  nj^r.  Poterne 
sputar  la  voglia  :  cioè  depor- 
ne  il  pensiero  r-  Avvinaz- 
zato, Cottiociu.  Brillo.  Altic- 
cio, Ciusciicro.  Alto.  Alletto. 
Alte  dal  vino.  Awato  —  i'(ii 
alighei.  Far  il  gaudente  — 
Veloce  —  Vivace,  Vivo. 

AL^RAiiuir.  Allegramente  — 
A  piene  mani— Anrfà(ào/('- 
ironienJ  0   atàghar,    V.   in 
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Alexanqa.  Alemanda,  Aleman- 
na: sorta  di  danza  venutaci 
dair  Alemagna ,  la  cui  mu- 
sica a  due  tempi  è  molto 
viva  ed  allef^ra  —  Melodia 
della  danza  sopraccennata, 
di  carattere  gajo.  in  tem- 
po 2;4  —  Pezzo  di  musica 
m  tempo  ordinario,  di  carat- 
tere un  poco  serio,  il  quale 
si  distingue  mediante  una 
buona  armonia  alternativa. 

Alemìr.  Alamaro:  bottone  con 
riscontro  [lazz),  e  talvolta 
con  allacciatura  —  Bruco: 
r  attaccagnolo  dei  segnali 
che  si  pongono  nei  messali, 
breviarj ,  o  altri  libri ,  V. 
Olivetta. 

Alemarin.  Alamanno ,  dim*-  di 
Alamaro. 

Alerón.  Sómmolo:  la  punta 
deli*  ala  degli  uccelli. 

Alest.  Lesto. 

Alett.  V.  Aletta,  sign.  8. 

Alett.  Lo  stesso  che  Contr*  al, 

Alett  (I).  Le  Palette;  due  denti 
piani,  0  alette,  inG^e  a  squa- 
dra, anzi  ad  angolo  un  pò* 
maggiore  del  retto  nelTalun- 
ghezza  delPasla  dellR  bilan- 
cia {asta. del  balansiè)  del- 
Torolagio,  distanti  Tunadal- 
Taltra,  quanto  è  il  diametro 
della  serpentina  {^erpe),  ne' 
cui  denti  ciasouna  delle  pa- 
lette imbocca  e  urla  alter- 
namente, mediante  il  moto 
contrario  e  alterno  della  spi- 
rale (spiragli). 

Aletta.  Aletta,  Alietta,  piccola 
ala — Aletta:  striscia  esterio- 
re di  un  piedritto  (pedrt^O  — 
Aletta:  quel  gruppo  di  pen- 
ne impiantato  sul  pollice, 
posto  dietro  1*  angolo  del- 


l' ala  di^i  uccelli  —  Aletta 
nome  di  quella  specie  d*  al 
che  si  appiccano  ai  due  la 
delia  bocca  delle  canne  d'ii 
cordatura  in  un  org[ano  - 
Aletta  :  noti^  di  ^uei  trial 

folciti  che  risultano  nell 
asl  delle  coV>nne  e  neg 
abbachi  dei  capitelli  de*  vài 
che  lasciano  il  toro  e  i  fc 
gliami  sovra  e  sotto  stan 
ai  medesimi  —  Balia,  Aliuzi 
maschio  di  color  bianco  (Ali 
scicapa  albicollis ,  Temm. 
Uccello  silvano;  parti sup< 
riori  unicolori,  o  nere,  o  c< 
nerine  ;  ^arCi  inferiori  biai 
ch&;  Vemig:anti  {penn  de  i 
eoa)  bianche  alla  base  - 
Bàlia  nera  (Miugicapa  lu 
tuosa,  Temm.).  Uùc.  silvani 
parti  superiori  unicolori , 
nere  o cenerine;  parti  inf 
riori  bianche,  remiganti  nei 
-Boccalepre,  Grisettina.  Gì 
sola  (Muscicapa  grisqla,Lin 
Uccello  silvano  ;  parli  sup 
riori  cenerine  striate  di  br 
no;  parti  inferiori  biand 
striate  di  bruno  —  Saltii 
palp.  Pigliamosche,  Sald 
selj^  moro,  Saltinpunta,  F< 
najolo  (Motacillà  rubicol 
Lin.^.  uccello  silvano;  t^ 
nerastra  —  Gojpertina:  aoi 
di  quelle  parti  di  cuojo  e 
in  alcune  selle  ricoprono 
coperte  (a/)  e  sotto  le  qu 
sono  fermati  gli  staffili  (poi 
*te/f  )  —  Orecchinolo  :  noi 
di  quelle  liste  che  han 
certi  berretti  per  uso  di  < 
prire  le  orecchie  —  Pai 
la:  quella  eh*  ò  nella  ru^ 
dei  riscontri  di  un  orolO| 
—  per  Patelettinna  V. 
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Pinna,  Alietta,  Aletta,  Pen- 
nuzza.  Barbetta,  Natatoia: 
Tata  dei  pesci  '—  SfaMa- 
tara  di  polso.  Uno  dei  tagli 
del  bove  che  fa  parte  del  dor- 
so {spaileUa)  ed  é  con  ter? 
ninalo  dal  capocollo  (cappa), 
dal  cullo  {coll)t  dallo  spi- 
ffolo  (  riàn)  e  dalle  costole 
oel  garrese  [cast  de  la  eros). 

Aurrm.  Alettina  —  Lobetto , 
Aletta,  dim.  di  Lobo,  di  Ala. 

kciTcr  per  Aletta,  sign.  8,  V. 
—  Alettin  bianch  e  negher, 
V.  Aletta^  sign.  7.  —  Alet- 
tin  del  coli  negher,  V.  Alet- 
ta, sign.  6. 

A.  Alettina,  din^    di 
Aletta. 

IT.  Aliytf»  :  quegli  che  è  al- 
levato oa  alcuno ,  cioò  cre- 
làuto ,  educato,  ec.  —  Al- 
lievo, Reda,  Bestia  matricina. 
Quella  riservata  per  figliare 

*  ^  Pianta  matricina  :  quella 

I  dtt  ne)  taglio  si  lascia  per 

!  temenza  o  per  allevare. 

'^A.  Lo  stesso  che  Aletta, 

;  nga.  6,  7,  8,  9. 

iinuii.  Robbia  (Rubia  tincto- 
mm ,  Lin.  ).  Erba  perenne 
molto  scabra  ;  radice  (  de  noi 

;  dnta  Rabbia)  strisciante; 
iigiie   d*un  verde   carico  ; 

L.  wi  gialli;  coccole  (  borlin  ) 

r*  Ifina  rosse ,  poi  nere  lu- 
fife 

!Ìki«tÌAló!  Via!  Su!  Animo! 
Sovvia  ! 

^  tttaiL  AÌluminare*  Dare  V  al- 

^  «BBC  (  lumm  )  ai  panni,  alla 
tvu,  ec.  innanzi  di  tingerli 

a  1*^  ricevano  il  colore. 

jgtoCA.  Almanco. 

'  i*.  Almeno. 

Gufo.    Pelliccia  che 
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portano  sul  braccio  sinistro 
1  Canonici  di  alcune  colle- 
giate quando  sono  nelle  loro 
funzioni. 

ALoè.AIoé  (AloéperfoIiata,Lin.). 
Erba  amarissinia  il  cui  sugo 
è  medicinale  —  Polver  rf*  a- 
loL  Polvere  d*aloè:  cioè 
dèlia  radice  essiccata ,  ch'è 
medicinale.  Onde  il  dettato  : 
Se  la  gent  twujessen  la  poi' 
ver  (f  aloè,  Imedegh  invece 
de  in  caroccia  andaraven 
a  pè. 

Aloog.  Alloggio. 

AloogiX.  Alloggiare.  —  Chi 
tard  ariva  ei  malann  V  a- 
loggia.  Chi  tardi  arriva,  trova 
il  diavolo  nel  catino.  Chi 
tardi  arriva  male  alloggia. 

Alp.  Alpe.  —  Alpe.  Tra  noi  pro- 
prio quel  punto  di  un  alto 
monle  su  cui  è  una  cascina 
dove  da^li  uomini  d'  alpe 
(  alpée)  SI  conducono  d' està 
le  mandre  alla  pasciona  [a 
pastura)  e  donde,  dopo  aver 
labbricati  burri,  caci,  ec,  ne 
scen<)ono  in  autunno. 

AlK\,  Alpeggia.  Condurre  sul- 
ralp)"  le  mandre. 

AtPADÓR.  Guardalpe. 

Alpée.  Uomo  d' alpe,  Alpigiano. 

Alpisell,  Alpett,  Piccolo  alpe. 

Alt.  Alto  ~  Alti  Alt  i  bocchi 
Atta  lai  Alto  11!  Fermo  11! 
Piano!  Alto!  —  Calza  alt. 
Imporla  tropp'alto,  Mettere 
le  mire  troppo  alte. 

Alt.  Alto:  detto  di  Carnevale 
0  Pasqua,  vale  che  dura  o 
ricorrepiù  inoltrato  fral*  an- 
no —  detto  di  Tela ,  Stoflfa. 
Panno  ,  ec,  vale  eh*  e  assai 
larga. 

ALTALBNifA.  Biciancole.  Aliale- 
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no.  Giuoco  formato  d*una 
trave  ficcata  in  terra,  in  capo 
3  cui  è  bilicata  un'altra  trave 
più  lunga  per  lo  traverso,  e 
commessa  in  tal  modo  che 
l'un  capo  si  china  e  Taltrosi 
leva  in  alto.  Su  ciascuno  di 
questi  capi  siede  un  fanciullo 
e  fanno  ad  alzarsi  e  abbas- 
sarsi a  vicenda.  V.  Scoccà 
—  Giuaà  alV  altalenna:¥?it 
air  altaleno  —  Mazzacavallo. 
Strumento  il  quar  serve  per 
attingere  acqua  dai  pozzi, 
formato  da  un  legno,  che,  bi- 
licato 0  diremo  accavallato 
sópra  un  altro,  s*  abbassa  e 

V  alza.  • . 
Altaica.  V,  Voltàm 
Altapaga.  Cappsoldo;  ciò  che 

si  aggiunge  al  soldato  bene- 
merito sopra  la  paga. 
Aliar.  Altare  —  El  robarav  in 
su  r  aitar  y  Ei  sp^ecchierebbe 
gli  altari.  E'  ruberebbe  il  fu- 
mo alle .  stiacciate  {carsenz) 
unte:  di  chi  vuol  rubare  a 
ogni  costo  e  d*Qgui  qualun- 
que cosa  ^L'è-comè  aroòall 
in  8U  V  aitar ,  È  cóme  le- 
varlo di  su  Vallare  :  si  dice 
quando  si  toglie  a  chi  ha 
poco  ed  è  bisognoso  -^  Quell 
ch*è  so,  se  va  a  tcBull  anca 
su  V  aitar,  11  suo  lo  si  leva 
anche  di  su  Taltare:  cioè  II 
suo  va  ridomandato  a  chiun- 

?ue  —  Wess  sicur  nomea  su 
aitar.  Esser  sicuro  neppur 
in  su  l'altare. 
Altarin.  Altarino  ,  Altaretto  : 
dim.  di  Altare  —  Avegh  de 

V  altarin.  Dicesi  di  cosa  che 
affetti  di  simmetria — Squajà 
i  altaritt,  fl^.  Scoprire  gli 
altarini  o  gli  altari:  palesar 


le  altrui  mags^gue  e  mal 
opere. 

Altea.  Altea(Hibiscus  palustri! 
Lin.).  Erlm  annua,  ramosa 
alta  due  piedi;  fusti  eretti 
foglie  denlate  -r-  Malva  rosj 
Malvoni,  Rosoni  (Alcéa  ^se; 
Lin.).  Pianta  perenne;  t^ioi 
grandi  e  disposti  lungo  !  fi 
sti  variano  dal  bianco  al  già 
lo,  al  color  di  pelle,  al  rossi 
al  porporino^  screziato; 
quando  sono  doppj  imitan 
le  più  bell|e  viole  o  garofi 
ni.  1  petali  muciiagiiie^i'a 
emollienti  sono  in  cfedii 
per  le  tossi  e  le.  infiammi 
zioni  delle  tonsille. 

Alt-e-bass.  Alto  e  basso:  eie 
varietà  improvvi|^  sbalzo. 

Altenn.  Alleno.  Ls^ite  mai 

,  data  sugli  alberi. 

ÀLtEiR.  Altro  —  Alter  per  A 
teréfiè  V.  --  D'alter,  Alti 
-rr  D'alter;  Mai  più.  Pi 
^  Nient  d'alter?  NuU'^ 
tro?  —  No.en  mangi  d' a 
^^r,  Non  ne  mangio  p^iù. 

Alterchè.  Di  certo,  Di  sicur 
Davvero,  Sì. 

Alteria.  Arteria. 

Altert^stt.  Atrettanto. 

Altkzza.  Altezza  —  Telo.  Pe^ 
di  tela  i^e  cucito  con  alt 
somiglianti  compone  vestii 
lenzuolo,  o  cosa  simile, . 
è  per  lo  più  della  lunghe? 
della  cosa  che  egli  joonipoi 

Alz.  Rialzo.  Alzo:  cuojo  e 
mettesi  nella  fórioa  per  go 
tiar  più  o  meno  il  tooi( 
[tornerà)  al  collo  del  pi« 
della  scarpa  —  Ze()pa  :  pea 
di  legno  per  lo  più  che  » 
toponesi  air  un  de*  piedi 
a  due  di  un  armadio»  di 
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^  easseitone  {eumò)  e  simili, 
I    per  alzarli  o  tenerli  saldi. 
^Au  0  Alzitt.  Rialzi  della  vol- 
ticella  {siersa):  ne!  carrino 
{earin). 

AuX.  Alzare  — Aizà,  per  me« 
tef.  Aizzare,  istigare  -*  Alza 
fér  MetoCi  Bevere  ali*  in- 
grosso -—  Alza  su.  Solle- 
vare *^L'ha  aljsàa.  Diciamo 
>  t|uando  vediamo  alcuno  bar- 
'  colare. 0 gridar  parlando;  e 
'  inlendiamo  dir  eh*  è  briaco 
0  poco  men  che  briaco ,  V . 
'  ift,S4mM. 

^kmk  Alzata  —  Alsada  de  la 
teala.  Lo  stesso  che  Pedan- 
M,  V.  —  Alzàda  d'mgegn. 
Aliata  d'ingegno:  ftirberia, 
artìflzkA' —  Alzata  per  Par- 
krr,  slgn.  I ,  V.  —  Alzata. 
Pianta:  1* altezza  dello  sca- 
lino o  del  gradino  [Imsell) 
^  Bietta:  qael  pezzo  di  pan- 
no ebe  si  cuce  ne'  calzoni 
^  fca  i  dietri  {ipartid  dedrée) 
'  elaserr»  ifiuzetta}.  ^Da 
tgltada^  p«r  melaf.  Ga- 
\  ntt  i  calcetti:  levare  ar- 
!  latamente  di  bocca  a  uno  ciò 
diV  non  vorrebbe  dire*- /)^ 
talzada  atmuss,  a  un*  an* 
la,  ec.«  Mettere  a  leva  un 
Vtoio,  un'imposta,  ee.:  sol- 
idario con  la  leva  {gugaia). 
lauuvTBS.  Alzamantici.  Gon- 

raa,  a  destra  della  tastiera 
un  organo ,  che  tirato  a 
'  lè  da  chi  si  accinge  a  suo- 
'ìirio.  avvisa  il  tiranantici 
'  wosMMlea)  eh'  egli  dia  den- 
^«a  in  essi  e  mandi  l'aria 
z^  canne. 

pM.  Saliaeendo:  lama  di 
^fyo  groMetto,  0  anche  di 
'  "(lAo,  che  imperniata  dal- 


l' un  de'  capi  nell'  imposta 
{anta)  ed  accavalciando  il 
monachetto  (cagncsu)  serra 
uscio  o  finestra  o  altro.  Par- 
ti :  CagncBu,  Cambretta,  Pa- 
letta 0  Manetta  —  Scalell«i  : 
lacciuolo  da  pigliar  uccelli. 
Si  ficca  in  terra  una  bacchet- 
ta pe*  due  suoi  capi  in  arco. 
Al  mezzo  di  tal  arco  si  piega 
la  cima  di  una  verga  aa  un 
lato  piantata,  avente  in  cima 
un  laccio  corsoio  (/«;8J3  cor- 
reni),  il  quale  comprende  il 
vano  eh*  è  tra  la  terra  e  l'ar- 
chetto. La  verga  piegata  è  te- 
nuta da  un  legnelto,  ehe  pel 
lungo  attraversa  »  mezzo 
l'arco,  mediante  tacche  (^r- 
gn  ).  L'^  uccello  passandovi 
tocca  il  legnelto,  che  cade  : 
la  vérga  scatta;  quello  é 
preso  al  laccio  e  tcvato  in 
atto  dalla  verga  che  si  drizza 
—Arganello:  stanga  o  simile 
che  tirasi  in  capo  a  un  viot- 
tolo 0  a  «na  stradieeiuola 
nelle  campagnev  per  impe- 
dire* che  passino  le  carrette 
e  le  bestie. 

Alzbtta.  Sessitnpa,  Basta,  Ba- 
stoUna,  Ritrebbio:  ripiega- 
tura orizzontale  della  sot- 
tJana  (pedaan)  o  dei  calzoni 
0  d' altro-  ene  vi  si  cuce  per 
accorciarli  o  allungarli  al- 
l' uopo. 

AuÓNi  Ferro  della  gabbiai:  c^neì 
ferro  ohe  di  peso  sostiene 
tutta  la  gabbia  del  telajo  da 
far  calze.         » 

AmX.  Amare  -~  Chi  ama  Dìo, 
ama  i  som  sant ,  Ghi  ama 
Dio,  ama  i  suoi  santi.  I  Vo- 
cabolarii  hanno:  Ghi  ama  me, 
ama  il  mio  cane.  E  vagliono: 
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chi  ama  noi ,  ama  le  cose 
nostre,  e  hb  ha  cura  —  Chi 
ama  teme.  Chi  ama,  teme: 
cioè  dov'è  assai  amore,  è 
assai  timore  —  Chi  sprezza 
ama.  Disprezzar  finée,  chi 
di  comprar  brama.  Chi  bia- 
sima,  vaol    comprare.   Noi 
talvolta  nel  sentirci  dire  que- 
sto proverbio ,  rispondiamo 
con  dispetto:  Echi  catta  su, 
carogna,  E  chi  ne   totcà, 
piagne. 
AmalXa.  Ammalato.  Malato  -7- 
Andà  già  amalàaj  Cader  ara- 
malato —  Per  sta  vmulta 
set  amalàa,  Per  sta  volta  hai 
beir  e  fritto  :  non  ne  fai  milla 
—  Quand  VanuUàael  pissa 
dar  nlia  *n  culi  del  medegh. 
Piscia  chiaro ,  e  fatti  beffe 
del  medico  -^  Quand  stranu- 
da  V  amalàa,  cascél  via  de 
'  Vospectóa,  Sogliamo  dir  così 
per  augurio  che  lo  sliftrnu- 
tare  è  segno  di  vicina  e  j>er- 
fétta    guarigione  —  Edn . 
ran,  Vamauìa  el  porta  et 
san.  Suol   dirsi  di  quando 
alcuno  soccorre  c\\\  è  meno 
malato  di  sé.  Tra  noi  Vuoisi 
ciò  derivato  danna  favoletta; 
cioè  che  una  volpe  di  fresco 
risanata  nel  farsi  da  un  lupo 
malaticcio  trasportar  a  spalla 
da  runa  riva  d' un  fosso  al« 
l'altra  abbia  susurnito:  Mn 
rdn ,  ec.  ;  e  che  interrogata 
dal  lupo  che  dicesse,  la  ma- 
riuola  abbia  risposto  !  Disi 
un'  oraziéfiper  no  b&rlà  in 
Vacqua,y.  Orazion —  Trass 
amalàa.  Buttarsi  a  finirsi 
malato  —  Toma  a  anda  già 
amalàa ,  Ridar  giù  —  Vess 
amalàa,  Esser  malato,  am- 


malato  •—  Vess  ameàaàa^ 

'  Aver  il  male  delle  due  mil- 
ze: cioè  essere  sopra  parto 
—  Vess  amalàa  tredes  mes 
Vann,  Esser  ca^onoso:  am- 
malato di  spessissimo. 

Amalastakt.  a  mala  pena-,  A 

'  stento. 

AiuaAifT.  Amarantóidi,  Perpe* 
tuini,  SemprevivolO  rosso 
(Gomphrena  gobosa).  Pianti 
annua;  fiori  in  capolino, 
adorni  dt  due  foglie;  fusti 
diritto;  foglie  ovate  lanceo- 
late, che  inangiansi  cotte— 
Zolfino.  Semprevivolo  e  So< 
pravivolò  giallo.  Perpeinlm 
giallo  (Gnaphalium  orienta 
le).  Piatita  ohe  coltivasi  ii 
vasi;  fiori  gialli,  inioali  con 
servano  il  colore  .e  la  lucen 
tezza  anche  quando  -soni 
secchi  r-*  Semprevivolo  0  Se 
pravivolò  giallo.  Zolfino.  Pei 

Situino  giallo  (Gnaphalinn 
ioicumj.  Pianta  dr  Riardi 
ni;  fiori  gialli  che  si  con 
servano  benissimo  per  moli 
anni. 

Amarbtt.  Amaretto  modenesi 
SpumigUa  amara,  Spumin 
aiQaro ,  Confetto  rotondo 
un  pò*  spugnoso  ,  di  tam 
dorle  [caimndol)  anAiiv 
di  semi  di  pesca  (gdndM  4 
persegh)  con  zucchero 
chiara  d  uovo  (  ciàr  d'  asw 
Amareti  de  niscÙBul ,  Ani 
retto,  Spumiglia,  Spumin 
lo  stesso  confètto,, ma  M 
di  avellane  (nisciakU)  trii 

Amatób,  Ahatos.  Dilettante. 

AmbX.  Sghèmbare,  Socchin^ 
re.  Girate  usciale  (antioof 
■  finestra,  ec.  in  modo  cne 
rimanga  uno  spiragiio 
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AUMitere  :  *  dicesi  di  4>orta, 
fioestre  ec.»  per  non  essere 
direttamente  col|^ti  dalsole 
0  dsÀ  veato  :  è  però  meno 
dei  socchiudere. 
iaiL  Ambo.  N4  ffinoeo  del 

•  letto ,  dicesi  dell  unione  di 
£ie  numeri,  ai  quali,  uscen- 
do a  sorte,  è  assegnato  un 

*  determinato  premio. 
Anorrr.  Ambiello«  dindn.  di 

Ambo. 

AniuoraTXA.  Ambizioneella , 
éim*  di  Ambizione. 

AmaosdiftAiiBiziosovirA.  Ambi- 
tiosaecio,  Ambislosaceia. 

lamaùB.  Ambrogio  —  Bev  in 
la  Umza  de  SAWAfumosùs, 
Ber  nella  tazza  di  Sant'Am- 
krogiq*  Nostro  dettato  per 
din*.:  Bersi  con,  facilità  tutto 
cbe  ci  vien  detto  •—  Qmm 
de  qml  de,Sant  AnUn'CBÙs  o 
de  9*9  é§l  temp  de  SanVAm- 
^riA^^  Uomo  del  popoi  di 
SaBiMmbrogio:  cioè  di  an- 
tica lealtà —  Greggia  de  Sani 
kmbrasus,  W,  Cgrnina^Par 
el'  el  sia  in  collera  cont 
8&mt  AnùirQsiu,  Dicesi  di  chi 
i  corrucciato  o  malcpntento 
•-  SanV  AmbrugU8 ,  el  firegg 
M  cesus^  Verso  sant*  Ambro- 

I  |0D(7  dicembre)  il  freddo 
^  crescendo  assai  —  Vess 

li  eaaié  el  cavali  de  SanV  Am- 
knsuM    a^idèmm  {andémm 

•    iUMpintura  del  latino  ad  ne- 

I     SIS,  al  bosco),  Parer  di  fare 

\  «gran  cosa  e  non  far  niente, 
t  poeb.  •     ^ 

kma§ùM.  Ambrosiano  —  Ben 
àmbrotian,  1^  Buon  pa- 
tficciano.  Uomo  tessuto  alla 
fisaa.  Uomo  sempliciotto, 
«Ut  mano,  quieto,  senigiale, 


^ervigìato  -^Debon  Ambro» 
nan.  Ambrosianamente,  Da 
buon  Ambrosiano. 

Anbeosianón  0  BON'  Ambrosian. 
Lo  stesso  che  Amìtroàidn, 

ÀMBD.  Àmido  :  sostanza  che  si 
ricava  particolarmente  dalle 
Yadici  e  dai  semi  delle  piante 
come  sono  le  patate  e  il 
grano;  e  che  serve  per  dar 
la  salda  alla  biancheria  — 
Salda:  acqua  in  cui  sia  stato 
diseiolto  amido,  e  serve  per 
tener  distesi  e  incartati  pan* 
nilini  0  simili,  asciutti  che 
siano,  e  passati  sopra  ferro 
ben  caldo  —  Dà  Vamed,  V. 
Inamedà, 

àmbda.  Zia  —  Me  dmeda,  Quel- 
V  amico.  Diciamo  volendo 
accennare  o  chiamare  a  sé 
copertamente  alcuno. 

Ambdà.  Lo  stesso  che  Inamedà, 

Ambdéb  0  AniDEB.  Amidajo. 

AmsDiir.  Lo  stesso  che^imeda. 

AvBpm,  per  Biàdegh,  Y. 

AxBDiNiiA.  Lo  stesso  che  Bid- 
dega,  V. 

AmbnI  Pazienza!  -—  Cosi  sia! 

Amici!  Amici!  Con  questa  pa- 
rola si  «uqI  rispondere  allor- 
ché, picchiando  altrui  ad  una 
porta ,  chi  é  di  dentro  do- 
manda :  Chi  é  che  picchia  ? 

Amiqh.  Amico. 

Amìs.  Amico.  —  Amis  che  se 
desgmta  per  naqoUa^  Amico 
di  vetro:  che  di  ogni  pic- 
cola cosa  si  turba,  e  romnc 
ramicizia —  Ami$  de  eapelL 
Amico  da  sternuti:  cioè  ami- 
co dal  quale  non  puoi  spe- 
rare «altro  che  un  iàiute  ! 
quando  sternuti.  (E  adesso 
ne  anche  auel  stuute  !  per- 
ché la  mona  ha  vietato  un 
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simile  augurio)  —  AnUg  del 
Leila,  Amico  da  bonaccia: 
cioè  di  nessun  conto  ad  una 
necessità  —  A  l'amis  pé- 
legh  el  figh,  alyi^mis  pélegh 
et  persegh,  Airandico  monda 
il  fico  e  la  persica  al  ne- 
mico. Perche  le  persiòbe 
.  vogliono  il  coltello  a  ^sbuc- 
ciarle ,  e  questo  fa  svilup- 
pare r  acido  prussico  —  A 
sto  mond  ghe  vceur  di  bon 
ands.  Chi  non  ha  amici,  non 
ha  fortuna—  Besogna  avegh 
di  ams  anca  a  cà  del  dia- 
irol,  E  bene  aver  per  tutto 
degli  amici  —  De  amis  ghe 
n'  e  poch ,  Chi  vuole  amici 
assai ,  ne  provi  f>ochi:  cioè 
alla  projfra  pochi  riescono 
veri  amici  —  lamis  in  quisi. 
Gli  amici  son  i  denari.  (Nel 
parlare  cosi  noi  sogliamo 
toccare  eolla  mano  la  tasca 
del  panciotto  {gilè)  o  de'  fin- 
tai oni)  —  /  amis  »e  eonosken 
in  d'  on  hisogn ,  Calamità 
scopre  amistà  -^  V  è  mej 
<m  amis  che  dés  parent.  Al 
bisogno  sono  molto  meglio 
gli  amici  che  i  parenti  -^ 
Robba  d^amis,  €osa  dall*  a- 
mico.  Cosa  ^gna  d' esser 
data  àRWBmì&o  —  Servid'a' 
tnis  0  Dà  una  robba  d*ams, 
Sek*vire  o  Dar  (una  cosa)  dal- 
l'amico —  Vess  amis  come 
can  e  gai ,  Essere  o  Stare 
come  cani  e  gatti ,  Essere 
amico  come  il  can  del1)asto- 
ne.  Star  come  capre  e  col- 
tellacci: cioè  sempre  in  dis- 
cordia. #  ' 

Anisa.  Amica  —  Ganza. 

Amisgiceù.  Amo.  Specie  dì  unci- 
nello di  ferro  o  d'acciajo,  al 


,  capo  liscio  dei  quale  si  ap- 
picca la  lenza  {sedagna]e 
air  allr*^  fatto  a  foggia  m 
dardo,  Fesca  (el  baccon)* 
Serve  per  pescare.    - 

Amisizu.  Amieizia  —  ^'^^iS 
amisizia  romp  el  coll-^l" 
giustizia.  SBikJ^ntlo  rompe 
a  San  Giusto  il  capo;  Ser 
Donato  dà   in  capo  a  set 

'  Giusto.  Chi  pirfia  è  preso: 
cioè  i  doni  sogliono  coffom- 
père  la  giu^izia  —  "«• 
dar,  amisizia  lunga  »  W 
già.  Con  ognun  fa  patto,  nia 
con  r  amico  <fuatlro.  Conti 
chiarr,  amicizia  lunga.  Patti 
chiari;  amici  cari.  Patto  chia- 
ro, amicizia  lunga.  '. 

AMisóN.AvisoxirA.  Amicone,  Arnv 
con^.  •   :. 

Amìst.  Pelliccia  della  marmotta 
bobac  (Arctomirs  bobac,  dei 
Natur.).  È  di  color  siaUo*  Di 
gerognolo  misto  au  brune 
il  quale  ultimo  coloi^  fornii 
ondulazioni  trasversali  suw 
parte  superio^. 

Amit.  Amino.  Quel  panno  he 
nedetto  i^e  il  sacerdote  cat 
tolico  si  pone  in'  capo  < 
sulle  spalle  quand'  e*  si  nar; 
per  dir  la  messa. 

Amm!  Amm!  Voce  che  imjt 
l'azione  di  chi  addenta  9111 
ghiotte. 

ÀMOLA.  Ampolla. 

AvoLiEirr.  Ammolliente,  fimo! 
liente. 

Amoliii.  Ampollina:  nome  i 
quelle  boccette  di  cristall 
per  l'olio  e  ^ler  Taceiu,  i 
porsi  BulRi  mensa. 

Aifóa.  Amore  —  Amor  de  fri 
dell,  amor  de  cotteli.  Co 
ruccio  di  fratelli  fa  più  d 
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4iie  flagelli.  L*  odio  dei  fra- 
telli é  piA  fiero  e  dannoso 
di  ,ogni  altro  —  Amor  de 
^ait  ode  paisan^  Amore  i»r.- 
rabbialo  —  Andà  in  amor, 

itrare  o  Andave  in  amore. 
o  Venire  o  Essere  in 
sr  dice  ii^  generale 
^è — Andar  in  flrega 

ilÉ  frégola:  d^i  pesci  — 
Aìfèamor  a  vMn.'AveK.amgirc 
I  una:  amaiilo-^  Ave  cunor  a 
una  robba.  Esser»  in  adiore 
ad  alcuno  il  fare  cbe  che  sia  : 
inclinare  —  Cansónet  o  fèt 
t  amor  ?  Diciamo  a  chi  ar* 
meggia  operando  o  paHan- 
da,  o  ci  SDalkcose  non  cre- 
dibili, o  gingiui  —  Chi  parla 
pn-jnnor^  V  amor  gh  inse- 
gna, €lii  parla  di^  cuore,  fa- 
cilBeote  persuade  ^  De 
amor  e  acord,  D*  amore  e 
dTaoeordo:  4^01^  reciproco  ac- 
enuenUnoenlo  •—  De  bon 
amor.  Di  buon  accordo  -— 
Fa  V  amar  o  alV  amor,  Far 
air  amore ,  Amoreggiare  ^ 
Fé  t  amar  coni  i  asucc.  Fare 
a^U  oeehi  —  L  amor  el  boffa 
m  la  lumm  a  la  resón  o 
L'amar  l'è  cecca  o  orba,  Af- 
fedone  acceca  ragione.  Amo- 
IV  é  cieco  — *  L' amor  el 
nti^de  V  amor.  Amore  cliia- 
m  amore.  Amor  fa  amore, 
Aaa  etti  l'ama,  Chi  vuol 
Mnrigi,  bisogna  farne,  Un 
|>iede  ^uU  r  altro  —  L'  <i- 
mr'el  fa  devenià  guzz  an- 
m  i  kocc ,  Amor  assottiglia 
f ingegno.  Amor  quand*  en- 
In  u  un  -cervello'  insegna 
«apre  qual  cosa  di  bello 
-:-  V  amar  la  fa  fa  del  luti, 
non  sente  fatica  — 
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L*  amor,  la  famm,  e  la  toss 
hin  Ire  coss  che  se  fa  co- 
gnoss^  Amor  né  tosse  non  si 
nascondono,  11  fuoco,  ]*a- 
more  e  la  tosse  presto  si 
conosce  —  L*  amor  la  passa 
el  guani'.  L'amore  passa  il 
guanto:  dicesì  di  cni,  toc- 
cando altrui  la  mano,  si  scusa 
del'  non  cavarsi  prima  il 
guanto,  significando  che  fra 
veri  amici  le  apparenze 
sono  un  di  più  —  No  gh*  è 
sabei  senza  sai ,  no  gh*  è 
donna  sensa  amor,  no  gh^è 
pràa  senz*  ctbay  e  no  gh'è 
camisa  senza  merda,  I  Luc- 
chesi a  onesto  dettato,  che 
è  pure  di  loro,  aggiungo- 
no: Non  v*è  monaco,  senza 
baffi ,  e  non  v*  è  gatta  che 
non  isgraffi  —  Perd  V  a^ 
mar  a  ona  robba ,  Caderci 
dell'amore  o  di  slima  o  dì 
grazia  -r  Quell  dw  d*  amor 
no  vén,  balla  no  se  pò  ben, 
Prov.  per  dir  che  le  eose 
fatte  contravvoglia  non  rie- 
scono mai  a  bene  —  Tosnss 
4*  amor.  Pigliarsi  per  amore, 
onde  il  prov.:  Chi  si  piglia 
per  amore*  si  tienpoi  per 
rabbia. 

Amor  (L*).  L'^more^  11  sesto 
fra  1  tarocchi. 

AnóbedAi.  Gratuitamente. 

AaoRiN.  Amorino. 

Amorott.  Verdone,  Calenzuo- 
lo, Verdello  (Loxia  Chloris. 
Lin.),Ucc.  silvano;  color  ver-, 
de  olivastro  ;  petto  e  fianchi 
senza  macchie  (adulto);  pileo 
izuff)  olivastro;  remiganti 
[penn  maester)  marginate 
esterqamente  di  giallo;  ti- 
moniere (penn  de  la  eoo) 
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esterne  gialla  alla  base  sul 
margine  jesterno.  "^     ^ 

Ahpj.  Afa:  queir  affanoo  che 
per  gravezza  d' aria  o  sever- 
chio  caldo  par  che  reibda 
difficile  la  respiraziofie. 

Ampj  de  vomit.  Arco  -dì  voiaìIo, 
Arco  di  slovaaeo:  cioè  allo 
Or  sforzo  di  y  pmitarè  -^  Aveph 
i  etmpì^de  vomita  Arcoreg- 
giare^  Dar  di  stom^^o ,  Alzar 
lo  stomaco. 

AxpLA^ENT.Apertameiile^Schiet^ 
tamente,  A  letlere  4t  scatola. 

Ajt  per  Aàn,  V..  —  Per  Anca 
0  Arich,  V.  * 

Anakàs.  Ananas  o  Ananadse  o 
Ananasso  (Bromelia. Ananas, 
Lin.).  Pianta  venuta  dalle  An- 
tille,  il  cui  frutto,  che  ha  lo 
stesso  nome,  è  simUe  di  for- 
ma alle  pine  ,  e  di  colore 
giallognolo.  ^ 

A>'BfiN.  Lo  stesso  ohe  A  nco^enV. 

Anc.  Ancia,  Linguella,  Linguet- 
ta. Strisciolina  di  legpo,  tolta 
da  un  segmento  longitudi- 
nale di  un  boccluolo  [boc- 
ishéll)  di  canna,  levatane  con 
temperino  la  buccia  (peli) 
durissima  da  una  parte,  e  il 
legno  mojle  e  spugnoso  dal- 
l'altra:  conservatane  la  na- 
turai curvatura  un  poco  a 
'doccia  (  canatètt  )  :  applicata 
quindi  sulla  superiore  aper- 
tura del  bocchino  {bocchin) 
d'alcuni  strumenti  da  fiato. 

A.VCA.  Anco,  Anche,  Ancora,  In- 
clusive. 

ÀNCABÉifk  Ancorché,  Tuttoché, 
Sebbene,  Quantunque. 

AircAMÒ.  Lo  stesso  che  Anmò. 

AscASl.  Oltracciò,  laoltre. 

A:fCAsl  Gflè.  Lo  stesso  che  An« 
cabén,  V. 


A^GH.  Lo  stesso  che  Anca:, 

Ancu^n.  Anchina,  Tela  anchina. 
Tela  di  color  giallastro,  che 
c^  veniva  dall*  Indie. 

Anghetta.  Coscia.  Parlandosi 
di  volatili  è  la  prima 
zione  della  loro.estreoiil 
la  quale  s'artioolìi  ccd  troi 
in  alto  e  colla  gamba  (sr^ort 
abbasso. —^  Làcchelta^-.- 
QOSQÌa  degli  animali  quadra 
'pp4i  —  Tira  i  ancnett ,  Ti 
rarvil  cabine:  morire. 

A9GBQ1JANT.  Lo  stesso  -che.  Afa 
'Cabérir, 

ANeoRNA.  Xahepoacolo.  Gappel 
l§tta  nella  quale  si  dipin^ni 
p  Gonservan^imagini  di  Dio 

.    b  di.  santi  —  Nicchia  da  ri 

.  porvìstatue -^Custodia di  le 
gno  in  cui  sia  rinchiusa  qua! 
che  saera  imagitie: 

Anconubtta..  Scar^b^ttola.  Fog 
già  di  stipo  0  Studiolo,  tras 

Sarente  da  una  o  più  part^ 
ove,  a  guardia  di  crlslalli 
si  conservano  tutti  i  geaei 
di  n^inuttf  niscee,  etti  la  r; 
rità.la  ricchezza,  e  il  lavor 
rende  isare  e  preziose  o  si 
mabili— Tabernacoletto,  T; 
bemacolino..  dim.  di  Tabe 
nlcolo  {Anconna  ). 
Angora.  Àncora.  V'é  rAncot 
dà  rispetto,  e  quella  di  loi 
neggio  0  da  fMmelIo  o  i 
geogomo.  delta  pure  \nci 
rotto  o  Aiìjlrì vello.  V.  n* 
Voc.  Ancoraggio,  Ancora  i> 
Ancoratore.  Parti:  Cicala 
Anello,  Ghirlanda.  Rampic* 
ni.  Fusto  o  Asta,  Bozza,  O 
chio.  Marre.  Patte  —  Aae. 
ra  :  pezzo  d*acci«yo  che  ae 
ve  a  fare  lo  scappameli 
dei  gran  pendoli. 


'  ASC 

iAfc6vA.  Alcòvi,'  Arcòva,  Aloò- 

n.  Luogo  separate  in  una 

stuia  dal  rirasQente;  quasi 

diremmo    Catnerella  deulro 

ad  ana  camera,  la  cui  fronle 

:  Jtpcr  lo  più  blta  d'uu  arco, 

ìJawBai  cbìnde  con  portiere 

MMiiiline,  per  uso  di  riporvi 

Kjeóo. 

Mk  Striscia.  Ogni  Ibta  dì  ler- 

'   reno  vangalo  o  sappat»  e  la- 

.    Torato  da  due  o  Da')  conla- 

dinìda  an  capo  ati  altro  d'uà 

.  campo  —  Ghenun  anmà  de 

it  vanga  diiu  and.  Abbiamo 

ucora  a  raogate  due  atri- 

ice  —  Piente  ti  V  and  e  el 

amp.  Legarli  le  scarpe 

^limarsela  :    cioè  lasciar  ii 

iroDco  un'  impresa  qualun 

que. 

ibfti.  Aada  luca,  Andaro— Mar- 

\  eia  —  Paaso. 

link.  Andare.  Ire.  Gire  - 

ÈMdà  a  Mt'  onda  .  Andar 

a  speron   battuti  o   a   bri- 

l^ia  sciolta,  o   a  dirotta  o 

Tia  di  vela,  ADdftre  a  ruoto! i, 

à»dar  cbe  neanche  il  venta 

—  Bollire  a  ricprsoìo  {bifj 
*  la  dùperada)  — ^  Avviarsi 
|wr  le  poste,  avviarsi  a  rovi- 

,  u ,  a  lallimeiUo  o  simili  — 

I  tettar  a  bocca  di  barile,  Esser 

per  te  fratte  .  SgfHoberare  : 

■adar  nMHissimo  del  corpo 

—  Andd  già.  Partorire  — 
AmU  in...  Andare  io,.,  cioè 
Kia^ersi.  tramutarsi,  coii- 
•trtirai,    finire  —  Andagh 

■  U  ii.  del  me.  del  là,  ec. 
ladane  il  auo,  il  mio,  " 
(■>.  ec:  cioè  riscliiare  n 
»fte.  l'onoro  —  Andare: 
óat  iiHHrire  —  A  tulCandà. 
t  latto  andare ,  A ,  Al  più 
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fare  a^i  —  A  quanti  vemmJ 
A  quanti  punii  la  parUta?  — 
Come  vaia  ?  Come  va  ?  — 
Dervii  figura,  lasiéla  onda, 
Ammdnna.  cb'io  lego.  Affa- 
stella, ch'io  lego.Suona,  ch'io 
hallo:  dicesi  a  coloro  che  lan- 
oiano,  raccontando,  bugie  e 
falsila  manifeste,  per  mostra- 
re di  non  le  passar  loro  — 
iìpve  ghe  n'è.  gh'en  va.  Chi 
è  iu  tenuta ,  Dio  l'ajuta. 
L'icqua  va  al  mare  :  cioè  la 
roba  vft  a  chi  più  n'ha  —  B 
che  la  vagai  E  facciam  bella 
festa  !  —  fi  twi  cAe  te  va,  E  vai 
e  vai,  E  vìa  vai  —  fa  onda. 
Cuocere,  Cucinare— Frigge- 
re— aucbe  Fermare  le  carni: 
cioè  dar  loro  una  prima  cot- 
tura, perchè  meglio  si  con- 
servino —  anche  Mettere  la 
pesta(nel  giuoco)— Fd  onda 
a  létg.  Lessare  -~  Fa  andà 
a  rosi.  Arrostire  —  Fèlla 
andò.  Tenere  gran  vita:  trat- 
tarsi alla  granik  —  anche, 
Sbraciare  a  uscita:  sciupare 
—  Lassa  andà;  Trasokra- 
re.  Negligere  —  anche  Spe- 
tezzare, tirar  peti  —  Las- 
taf*an(fà,4'rascurar9i — Sca- 
ricare: il  ventre  — L'è  an- 
daà  come.  Ilfescaricato  tanto, 
-e  Mangia,  bev  e  caga,  e 
Uuia  aie  la  vaga,  né  di 
tempo  né  di  signoria  non  ti 
dar  malinconia  —  Se  la  va 
lava,  seno  lava  pazienaa o 
la  boria  0  hoo  fàaper  rid,ec. 
S'ella  coglie  coglie ,  se  no 
a  polire,  o  se  non  coglie, 
non  m'importa,  me  la  rìdo. 
Se  co',  colga:  se  non,  faccia 
paura.  Dicesi  allorché  vuoisi 
tentare  una  cosa  rimetten- 


ésn,  in  ifwwitJD  al  Jann  «bh 
tri.  aliaikn'liBB — JUniptJ  m- 
ffoi  no  Tandarà.  'SBMfiWBHqp 
istà  il  ibbI  diyv'ei  «ì  fmm  — 

itame,  "Sii  oseMa  "fAg^a^  "Bn 
qaBUa  "t^^ —  JmiR  «r  fa 
<BHlà,  ftgrij^^Bre —  Vmrpùs- 
Me  '<w  JMilè  dke  csm/  .«r- 
uiiMbiif  fti  '.ttuLo  ijhi^iiiiiào  #i- 
DÌanD  di  andane  m  nmkààe 
«to  qwlm^pie.  e  non  imi 
Q£  i«e  Tffw^vianw. 

luBÌ  fste  cemÌTiaiiD  a 
ve»»  ila  «è  i  iirmii 


«me —  Oftì  vnHT,  Mg».  Chi 
vnel .  'TaàB  .  Ohi  non  ymoI 
saméi .  'Obi  <vaei,  indB  cb 
-ró,  Chi  laa.  lemsD  ;  «  dii  «te 
fii  .«Bona,  Jiiin^  più  hel  mes- 
«u  cÉie  «À^lQHD  ,  <}tii  ia  «da 
«è,  la  |Hn*t3%,<Ghi  te  iaàm- 
4!M0,  «1  ficoflMmdi,  Chi  |Mir 
fanum  d'altri  «'iantottaa. 
lardi  «i  «sioUa  :  OH»é  chi 
«Bole  oiloBisTB  dkia  Bosa,  ^'auiii 
«ftii  A  cifteéerla  da  )ìar  «è — 
Coftare— ^;<Mae  pÉpfinifetf^ 
/iéer?  QvaniocoBta  qiMSti»  in 
hro  ?  — ita>vBre.  finer  deiitle- 
re —  £i  fior  <oke  ^h'tm  -msffa 
aJu,  £'  fiar  jcìr  |^ii.fii«iii  d<v 
hitfire —  Fo  mm^a.  èsMurt»  tk' 
di  Vvanàmàa,  Tv  gimda,  l«eii 
accade  dir  :  Taudé .  1»  stel- 
le. 9Ì0I1  aooarre  «tare  a  fiei - 
der  tempo  in  jsaBeantare  bi 


di 
no  — J 


1  m  B&no  <> 

«OR  §m. 


te  jiiiijpiy'iwiii)»'  mn  jeamH 

no  |HÙ  —  WHtire  —  J^z  «k 
m  l9R.  ^^Hte  «)  ^^  alki  mo- 
da--X'-r  natedB,.?'^ 
X'asdò.  ta  «latte,  Qeati  ^ 
neitii.  Imtsmumt  fier  fan 
lewAepe  «che  atoBBo  .«' 
kippi  in  ciVRe  ^san^  ^d 
osa  -tma  cosa  ^  •«rra  m^ 
tea  aauaui  -jcSBBliiDftioHe  Hi 
III  ■Hill  nininÌBe  a  tsi|M>  di  nalia 
— "Volerci —  Jfc"^*f»  «tt  iMif 
iB«ialfl9i&«n«eii/;K«tt?  ììd  m 
vaol  4afite  a  «auai!^iì  ano 
acBiHszgBé? — .#?  le  ^Ap^il.. 
^  Ja^^iié  dBantai —  AapfHP* 
tflMve.  BpBttme —  4tz  •om 
paél  fiBcimi  d^BBUBinol  ^te- 
ne!    4^«(  «R  J»0O  fMZ  7   A 

WEÌ4  Jin  9HIÒ  «asere  ! 
ÀioiÀ  iRiuBB  aaniBE  ac  xa  4BRIT 

^').  il  «ia  «a  deiàa  ^fmMMi,  lì 

va  €  vìBoat  drila  «ente. 
AnDriQhi.  ▲ndata  —  S^nrìUnKa. 
ÈsmméuL.    «kaiite.    Th'^nam 

mtrettB^  kiu^»a  die  mnacH 

èe^taaaedH^rnnte;  eStrelif 
«  lne¥(>  4B«int«90  taa  ém 
BHira^ik  a  amo  di  yawniai 
—  to^aE.  ÀadìtD  Inumo  j 
locraBO.  per  41  ifpiaie  mlì» 
«ciò  da  =aa  a^srrhn  a'  oortil 
dette 


di  tedila. 


tedamenio,  GdKf 
AioMnnbk.  Jadata — par  :4«4b 
éèra,  W.  --  f'alciala  ^  «t 
no .  ^.  in  .^^  —  OiHiU 
-paté  del  caai|io.  da  isuin 
V  tafrUata  IVnte..  e  vAic  j|«bi 
eie  resta  nada.  e  anlka  4|vad 


AauMVT.  féadmle,  am.  {t 
di  lUttica  «  dì  Ballo 


AND 
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iA!nr.  Andanti^,  ^^^È  *^ 
Mante:  cioè  non  artinzia- 
o,  non  aihmanìerato  -^  Or* 
tinario,  Mediocre,  Mezzami. 
lAssEx.  Andarsene,  Andarsi. 
»EGH.  Lo  stesso  che  Aneto* 
fora,  sign.  i. 

0S6HÉE.  Zazzerone ,  Meda- 
[lione  :  uomo  di  costumi  al- 
'antica  —  Ciondolone  :  chi 
fo»  cava  mai  le  mani  di 
Islla  ->  per  Endes,  V. 
IE6HÉRA.  Anticaglia. 
ftEGHETT.  Lo  Stesso  che  An- 
\fidorèltcL 

iBmi!  Andiamo!  Su  via l  --* 
indèmm  nénl  Flniamlal    * 

riEJA.  Andrea  -^  Andre' 
!  che  partee  la  mia  ìivrC' 
d,  stèe  sulla  prcjja»  Oh  mar 
^gnotl  parii  nanch  el  me 
erviYor,  Diciamo  per  ischer- 
ike  que'  signori  di  maggio 
mesa  calzeH)  che  dan  con- 
litua  noja  ai  loro  servitori 
vogliono  farla  da  grande  a 
proposito.  Il  dettjKo  Viene 
al  pretendere  che  fanno 
tt«'  signori  che  il  loro  ser<" 
[taire ,  da  noi  In  generale 
sminato  Jùidre^a,  Il  segua 
er  le  vie,  stmido  sempre 
mi*, essi,  sul  marciaplsde 
Wèfa\  onde  la  gente  s*av- 
^da  ch*é  al  loro  servizio  V. 
ircsu,  Meneghin.  —  A  $anV 
indreja  monta  el  fregf  in 
trdeja  o  A  sant'Andrea  el 
égg  el  nega.  Rrov.  per  dire 
le  intorno  a  sant*  Andrea 
0'novembre)  il  freddo  in^o- 
incia  a  farsi  sentire. 
BA.  Ànitra,  Anatra.  Uccello 
iquatico,  di  grave  corpo,  e 
»  sono  di  varie  sorte  e  di 
trio  nome.  I  verbi  espri* 


menti  la  voce  dell'anitre  so- 
no :  Anatrare,  Tetrinare,  Te- 
trinnirc.  Schiamazzare.  Ani* 
traia  é  il  luogo  ove^si  alle- 
valo le  anitre  domestiche 
[foppannY  e  anche  il  luogo 
ovesì  pigliano  le  salvatiche — 
ineda  a  India,  Fistione  tur- 
co. Fischione  col  ciuffo.  Ger- 
mano turco,  Gaporoàso  Aiag- 
giore  (Anas,  rufina,  degli Or- 
nit.).  wv,.  acquatico^,  pileo 
munito  d*uB  ciuffo  divenne 
4unghé  e  sottili ,  fulve  (ma- 
schio), 0  cenerine  (femmi- 
na); Becco  lungo,  depresso 
in  cima,  o  rosso-vivace  (ma- 
schio), 0  rossastro  (femmi- 
na); specchio  grande,  o  bian- 
co- (maschio) ,  o  bajo-grigio 
^(femmina)  ;  piedi  rossi  (ma- 
schio), o  bnino-nerastri(fem- 
'  mina).  Il  verbo  che  ne  espri- 
me la  voce  è  Fischiare  — 
Àneda  faraona.  Anitra  di  fa- 
raone (Anas  numidica).  Ucc 
acquatico;  becco .^ro;  capo 
di  color  lionato  acceso  — 
Àneda'  fbppana ,  Anitra  do- 
mestica- ucc.  acquatico;  ca- 
lor  delle  piume  men  vivo  di 
quello  delle'selvaliche,  men 
leggiere  le  forme;  la  carne 
piiL^rassa  ec4i  difficile  di- 
gestione; sta  ne'tjavi  {fopp) 
presso  le  case —  Àneda  sol* 
vadèga.  Germano  reale,  Col- 
loverde  (il  maschio].  Ana- 
tra, Anatra  salvatica  (la  fem- 
mina). (Anas  boscas ,  Lin.). 
Ucc.  acquatico  ;  becco  lun- 
go, giallo-verdastro;  piedi 
arancioni;  specchio  grande, 
violetto,  marginato  anterior- 
mente e  posteriormente  pri- 
ma di  nero,  poi  di  bianco  •  ~ 
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,  infida  sielóna.  Amira  allet- 
tajubla  :  cioè  che  col  canto  o 
coirarte  aletta  le  anitre  a  ca- 
lar nelle  reti.  V.  anche  Arza- 
degh,  '  Caszurón,  CaszuvoU, 
Coll'longh,  Coll-ross,  Coli- 
verd ,  Coross ,  Garganell , 
^ermanoU,  Logon,  Morali, 
Moretlon ,  PaloU  «  Qual- 
Irmuce,  ec.  -^  Tira  ai  àned. 
Tirar  alle  ànitre  :  cioè  mo- 
rire. 

ÀNfiDA.  Bisciola,  ,Borbijgio»Bòb- 
bia,  Bilia  :  dicesi  di  persona 
mostruosa  per  piccolezza  e 
per  le  gambe  bislenche. 

Anedas<^.  Anitraccia;  pegg, 
di  Anitra. 

ANEBrà.  Anitrino,  Anitróccolo, 
^Anitrella,  Anatrella;  dim.  di 
Anatra. 

Anedott.  Anatrotto.  Anitraccio. 
,  Anitnicco  :  pegg.  di  Anitra 
giovane  —  per  inedo,  cioè 
BisciólOtM.^^r  celia»  Anèd- 
doto. .  . 

AxELL.  Ai^lo.  Cerchietto  d*oro 
0  d*ar^nto  o  d*altro,  che  si 
porta  m  dito;  anche  nome 
di  molli  altri  strumenti  falli 
a  quella  similitudine.  Parti  )|i 
CctssOy  Gamba,  —  Aneli  de 
spos ,  Anello  nuziale  —  an- 
cne  Fede,  ttoè  queir  Anel- 
lo che  ha  due  mani  Qùpal- 
maté,  simbofb  di  unione  con- 


iugale, o  segno  d'amicizia. 
Alle  volte  ha  anche  un'effì- 
gie di  cane,  segno  dì  fedel- 
tà —  Cerchietto.  Anello  an- 
dante e  uniforme  neirinter- 
no  suo  giro,  cioè  senza  ca- 
stone {cai9a)  0  altro;  è  di 
un  salo  filQ,  sodo ,  Fiscio  o 
affaccettato  {facceltàa\  o  pia  t- 
to  Q  variamente  traforato  — 


Dà  V  aneli.  Dare  Tanelk 

congiungersi    dinan;d   pt 

Chiesa  —  Giugà*ai  seU  ane 

Giocare  o  Far  a'  sette  aneli 

Far  a  stilare  da  selle  anel 

di  ferro  intrecciatf  fra  loi 

una  verghetta  pure  di  fé 

eh*  è  in  essi  inviluppata, 

AivELL.  Campanella.  Quel  ;o 

chio>  per  lo  più  di  (erra,  fi 

lo  a  guisa  d  anello,  che  s*a 

picca  all'uscio  per  picchiar' 

e  nome  di  molti  altri  anel 

fitti  0  n«  ne'  muri  per< 

versi  esempi . 

AnELL.  Campanella.  Dicesi 

'  que-  cen»hietti  di  fil  di  lei 

attaccati  alle»  portiere  a) 

tende  e  simili,  che  si  iafl] 

vm  in  un   ferro  appeso 

aria  per  farli  scorrere,  a  fi 

dlaprire  o  serrare  le  del 

portiere,  tende,  ec.  —  A» 

àuerl  Q  de  fi  passa,  Ga 

panella  aperta  o  da  apri 

•—  Aneli  de  tacca  suelh 

-  tagg  .  CHtif  ellp ,   Graoc 

Quella  spedlt^-d' anelloiM 

cui  è  raccomandalo  il  i)i4 

%Yìii .{baita^g)  n«lla  camj 

na  —  AnellagQ,  Anenao 

pegg,  di  Aneno  —^  Aneli 

ciuccio,  pegg.  di  AneUiu 

AicKLLBEA.  MìBUfa  dcf^liwli 

Cerchietto    metallico    d^ 

orefici  nel  quale  sono  Infl 

vaij  anelli  al  varie  dim 

sioni  marcate  per  pren 

•la  misura  delle  dita  di 

alloga  loro  un  anello. 
AmLLur.  Anellino,  Anelli 
dm.  di  Anello  —  Anel] 
\Oy  dim.  e  anche  vililiv^ 
Anello— CampanelUna«  i 
di  Campanella  —  Gerchii 
no.  Nome  dei  piccoli  o 
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'filini  tondi  e  semplici,   elio 

'li  pongono  la  prima  volta 
ille  bimbe— Magliella.  Gliia- 
ninsi  quelle  ciimpuiielle  che 

'  lenj>nno  le  due  estremità  del 

'(ui:)le.  ec. 

bms  HE  REFF.  Cappio.  Nome 

iji  qoei  nastrìni  o  treccitiuti 
die  «ino  sostituiti  alle  cani- 
piorlline  {anellill)  ocIIg  ten- 

'it  che  s'appiccano  ad  altrel- 
Unti  arpioncìni  '{cancAenilt) 
(wRccati  in  Ala  nel  palcliet- 

imUr.  Anellone,  accr.  dì 
'idfllo  —  Anello»  aritenii- 
iio  rolmiitell  del  MI  in- 
tonda.  Bandelloni  fatti  .1 
J  fBortria  —  per  Asón  di  eam- 

Ì'pinrn.  V.  —  Bandellonc. 'No- 
bp  di  quelle  grosse  spiagge 
t  ferro,  ciin  maniglia  do- 
r'rnlra  il  cignone,  le  quali 
^invitano  e  s  incModano  sot- 
li)  la  pianta  delle  carrozze 
—  Campanella.  Sorta  di  cer- 
'Atetli  iì  oreccbinì  che  teii- 
pio  le  dnnnc  agli  orecchi, 
per  lo  pili  d'oro;  e  qiialun-' 
luaornainento  d'oro  o  d'ar- 
mio.  pendente  a  guisa  di 
campanella — Gampanellnne. 
]Mrr.  di  Campanella. 
iWtMils.  CampanoMone  :  0- 
Jjjwhinn  granoissimn. 
Wwn.  Campaneilolla  :  oam- 
ta«lla  di    mediocre   gran- 


te'" 

*«..   A 


-.   Anima:   dell'  uomo   e 

Éhcilia  —  A  rdttema,  Fi- 
ll'anima:  cioò  aviscera- 
nie.  grandissimamente 
ndA  a  l'ànrma.  Toccar 
tt—Anema  bó-e-fiBura. 
"•cMccio  trinato  :  «"(^et- 
^rcio   scaltrito    —  inemn 


—  AKE 

busserinna,  \.Busicrinna  — 
Anem  de  cartoli  o  che  nn 
fih'han  né  lega  né  fed.  Gente 
di  scarriera:  raciniale  —  Anr- 
ìim  de  cartoli.  Anima  di  lec- 
cio {de  btssiìi),  Anima  di 
sambueo:  Cioè  crudele,  duro, 
roxzo,  feroce  — '  Ànema  d'o- 
ra. Anima  mia  :  si  dice  per 
esprimere  sommo  affetto  — 
Uomo  d'anima.  Buonfi  del- 
l'anima sua:  dìcesi  di  per- 
sona  timorata ,  pia .  dali- 
hene  ,  senza  malizia  — 
Ànema  fregia ,  lo  stessa  die 
Polla  fhpgta  —  Anem  del 
piìrgatorx.  Anime  purgami 

—  Ànema  del  Signor,  Ani- 
ma   di    messe  r    Dominediu 

—  Avèghen  parecc  lU  Vane- 
ma.  Averne  pareccbf  sull'a- 
nima :  di  colpe  —  Avegli  sell 
anem  e  l'animin,  Esser  co- 
me i  gatti  ;  se  non  dAnno 
col  muso,  non  muojon  mai. 
Aver  le  sette  curatdle.  Aver 
il  so  pravi  voifo  ^itempilcma) 
come  i  gatti  :  diccai  di  cbi 
non  muore  si  facilmente  :  e 
per  fo  più  si  suol  dire  delle 
donne  —  Cava  o  In  etodà 
l'dnema,  sbudellare  —  Dà 
l'  dnema  al  diami ,  Dar 
r  anima  al  cttavalo  o  al  ni- 
mico. Darsi  al  diavolo;  cioi^ 
disperarsi—  Od  !'  Hnema  a 
Dio,  Render  l'aniinii  a  Dìo; 
si  dice  del  morir  de'  crislia- 


cuno:  darsi  tutto  al  si 
di  lui  —  De  anem  gke  n'emm 
doma  if(Eunw«,Deir.inime8o 
n'ha  una  sola  —  De  mene- 
mdn  rh'el  corpel  ne  fnnia, 
V ànema  la  se  gtmla.  Cioè 
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d't  mano  in  mano  cbe  l'uomo 
invecchia ,  pensa  ad  accon- 
ciare 1'  anima  —  ¥à  dona 
l'ànema,  Fare  arrecare  l'ani- 
ma, ad  UD^ranel  di  |Minìco  : 
far  disperare  ^^vFumoi^A  l'à- 
Tiema, Saper  mostrarti  viso. 
Essere  di4)uon  sangue:  di- 
i^esi  di  chi  è  bravo  di  sua 
persona,  e  non  teme  di  aU 
cuffa  cosa  —  Uè  on  anema 
d*  ora.  Egli  è  una  coppa 
d'oro; <|uando  vogliamo  mo- 
strare iu  quei -tale  essere  o 
sauisilezza  o  eccellenza  — 
Mangia^s  Vànema,  ilodersi 
il  cuore.  Stritolarsi:  stizzirsi 
rabbiosamente  — MeUegh  de 
ratiema.  Mettersi  cotranima 
e  col  corpo  :  operar  con 
ionx — Pàren  énem'del  pur- 
aatóri.  Diciamo  di  certe  im- 
biancature tirate  giù  alla 
grossa  —  Pari  onànema  del 
purgatori.  Sembrar  un'anima 
del  purgatorio  —  Peruà  a 
Vdnema,''kcm}fìeìikT  i  fatti 
delFai^ma  sua.  Acconeiarsi 
d@U -anima:  prepararsi  a  mo- 
rire da  cristiana  —  Bmui  o 
Secca  Vdnema,  Girare  o  Sec- 
car l'anima:  annojare  — 
Tend  per  l'dnema  sua^  Non 
seccare  d  Non  gkar  l'anima: 
non  annojare  —  Tirà^u  o 
Tra  su  V anema.  Bécere  l'ani- 
ma a  il  cuore  :  morire  — 
anche  Vtrmilare  —  Vess 
diiu  corp  e  otCànema  sola. 
Esser  anima  e  corpo..  Essere 
anima  e  cuore.  Esser  due 
anime  in  un  nòcciolo  :  dicesi 
di. due  amicissimi. 
Anema.  Anima  :  la  parte  interna 
di  molte  cose,  come  di  va  ri 
bottoni,  ec.  —Presso  i  git- 


tatorì  di  metalli ,  la  M 
ricavata  dal  modello  —  H 
so  i  legnaiuoli,  il  sodo  4 
r intelajatura  d'una  ytà 
d'un'imposta  {anta)  e  m 
—  del  bolUm.  V.  Fw 
Anema  del  legn. 
Midollo  del  legno:  la 
più  interna  di  esso 
cann  d*  orghen^  Anim*] 
de  la  cassetta  del  fa 
Padellina — de  l'argek,^ 
i,  ma,  Fusq:  quei  pezzo 
gno  dell'argano  {argen]i 

tirando  avvolge  la  tak 
e  la  scaia.  Anima  delizi 
*  la  ;  ({ueMa  paria  dove 
poggiane  neirintemogli] 
lini  (basef)  —  d'on 
simile.  Anima  d'un  viol 
simile:  pezzetto  di  b 

sto  fitto    tfa    il    fOB4 

coperchio  sotto  11  poni 
—  de 


lAniraa. 

ÀNIMA.  Anima»  Nelle  belle) 
spirito,  vivezza  ed  espi 
ne — Nelle  grosse  corde  i 

'    complessa  di  fila  cho 
nel  toro  centro  per 

*  ì  vani  cbe  rimangoao 
torsione  dei  n^lniboli. 

Anes.  Anice,.  Anaee,  Anicio 
ciò  (Pimpinella  auisum,! 
Pianta  la  cui  paan< 
(lmw/a}n  deUa  Ciocca  o 
pa,:  è  suDite  a  (|aella 
nocchio  [erba  bonna\ 
lì  SUOI  seme  sapooe-  ai 
co  —  Acqua  aanes, 
anaciata — Anes  stellaa.i 
ce  stellar  o  stellato.  FN 
chio  della  China  (lllid 
anisatum,  dei  Bot.)  —  A^ 
Anace:  il  seme  della  pii 
di  simil  nome. 
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BsiN.  Anice  in  camicia:  cioè 
confettalo  —  On  pizzegh 
VanesiUy  Una  pizzicata  d'ani- 
ci in  camicia  —  Aniseito, 
inisetta:  liquore  con  gusto 
TanicÀ  —  Anicetto  :  confei- 
mo  di  semi  d'anici  imbrat- 
tati. 

fisÒN.  AnisQiie:  liquore  con 
pisto  d*anice. 

|8S  E  GOffEss.  Annessi  e  con- 
iessi.  Dicesi  di  tutte  le  cose 
ihe.per  necessità  vanno  unite 
ion  quella  di  tlie  si  parla. 
BOLETI,  Aufpnatura,  Aungkia- 
^ra»  Taglio  fatto  obliqua- 
nente  —  Fa  an^letl,  Au- 
lunare.  Tagliare  ooliquamen- 
kQ,  0  a  scorcio,  non  a  per- 
pendicolo. 
»^B,  Angelo. 

KERiK.  Angiolino,  Angioletto. 
BEROTT..  Bambocciotto. 

ISROTTELL.  B^lUbÓCCiolo. 

&urNA.  Angina  —  Anginoso 
ì  colui  che  patisce  d*angina. 
&ioiGUSTOD.(^.  L* Angelo  cu- 
stode. Fra  noi  è  un  effigie 
jl' Angelo  custode  nella  chie- 
\SiM  S.  Maria  Segreta»  ap- 
partenente alla  città,  q  c1i£ 
^ole  esporsi  per  ottenere 
^reno  o  pioggHi. 
ìioL,  Angelo,.Aiisiolo— «A'i- 
\à  à*an0iol,  Anoar  a  capei - 
o:^Qè  per  T appunto,  né 
nù  né  meno  -r  anche  Andar 
i  rondine:  cioè  bene  ^  An- 
ito/ sgraffignpn.  Baco  nero: 
ier  celia,  un  demonio  —  An- 
geli chiamiamo  que*  ragazzi 
he  vestiti  ad  angiolo  por- 
amo  alla  chiesa  i  morticini 
.  talora  pure  al  cimitero 
^ Balla,  Cantai  Soriv,  So- 
dy  ec.  d'angiol.  Ballare, 


Cantare,  Scrivere,  Suonare, 
ec.   come  un  angiolo:  be« 
nissimo. 
ÀNfiiOL  GU8T0D.  Auglolo  custode. 
Quel  che  Dio   concede  al- 

I  uomo  appena  nato ,  onde 
gli  sia  guardia. 

ANGI0U5.  V.  Angmin  -^  al  fem. 
Angioletta,  Angìolella — Ma- 

.  gola  :  specie  di  cateratta  (tit- 
ctutter)  che  s'r  fa  sui  fossa- 
telli  delle  risaje  e  de' prati 
marcilo)  per  adacquarli  in- 
sensibilissimamente. Partì  : 
Suin ,  Stìpet,  Scnfja,  Ttumi. 

II  nostro  nome  viene  dalra- 
vere  la  porla,  che  si  alza  e 
si  abbassa,  due  ((prosse  prese 
da  impiijgnars»  ai  lati,  a  guisa 
delie  ah  d*un  angiolino. 

ANGcoLrrr.  Le  Sàmare,  le  Scro- 
tuie:  cioè  i  semi  dell'acero 
{àpi)  «^  Puttini..  tarlandosi 
ai  pitture,  sculture,  eó. 

AarfiioiiOiù.  V.  Angerin.m 

Anglolott.  V.  Anger^. 

AirGoftiA.  Agonia  -^  Sona  Van* 
amia.  Suonare  a  agonia  — 
yess  in  angonia.  Agoniz- 
zare', Essere  in  agonia  di 
morte. 

AiiGuau,  Anguria.  Cocomero 
(  Gucumis  anguria,  Lin.  ). 
Frutto  di  fuori  similissimo 
alla  zucca ,  e  glosso  qoau- 
t'essa ,  n»tondo  ,  a  buccia 
{peli)  verde  e  liscia;  pic- 
ciuolo {piceli)  piccolo  e  cor- 
to; semi  {gandùliU)  neri  o 
rossìcci;  polpa  rossa,  solla 
{sora^  acquosissima,  sdolci- 
nata —  El  castell  di  augu- 
ri, II'  midollone  delle  angu- 
rie —  Ona  campagna  d'an- 
guri.  Un  cocomeraja —  Quell 
,  di  anguri;  Gocomerajo. 
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Anima.  V.  Anema. 

Ks\  anì.  Adì.  ani,  Ane  ane. 
Voci  con  le  quali  si  chia- 
mano le  anatre,  àuando  si 
vuol  dar  loro  il  becchime 
0  il  bere,  o  per  altro. 

Animal.  Animale  —  Bestia  — 
-per  PorscélU  V.         ^  , 

Aniualasc.  Ammalacelo. 

Animìlón.  Ànimalone  —  per 
Animalcue,  V. 

AiruiETTA.  Animetta ,  Palla  : 
({uel  pezzo .  quadro  di  tela 
insaldalo  con  cui  ,alla  Messa, 
dall'  offertorio  alla  comu- 
nione, coprono  il  calice  — 
Lunetta,  Mezzalunetta:  parte 
dell'ostensorio,  cosi  delta, 
dalla  sua  forma  a  foo&fia  di 
luna  crescente,  in  cin  s' a- 
datta  r  ostia  consacrata. 

AiviMiN,  A/riMiNNA.  Animetta^  Ani- 
macciaf  dim.  di  Anima,  V. 
in  Anemaf  sign.  13,  del  pa- 
ragli i. 

Anmì.  Aofch'io,  Io  pure. 

A5MÒ.  Anco ,  Ancora  ^  Anche 
—  Ancora ,  Dell'  altro  — 
Di  nuovo  —  Pichen  anmò. 
Picchiano  daccapo  ^  Pur 
pure .  Manco   male,  Ei  si 

«otrebbe  '  comportare ,  Va. 
laniera  di  dire  con  la  quale 
si  denota  perdono,  compati- 
mento,-concessione,  secondo 
eh'  e'  vien  determinato  dalla 
intenzione  della  clausola. 
Kent.  Anno  —Andà  in  di  dnqu, 
in  di  ses,  in  di  sett  ixnn,  ec. 
Entrare  nei  cinque,  ne'  sei, 
nei  sette  anni ,  ec.  —  An- 
dà  per  i  volt ,  noBuv ,  des 
ama,  ee.  Andar  per  gli  otto, 
nove,  dieci  anni,  ec:  essere 
gli  otto,  nove,  dieci  anni  da 
che ,  ^c.    —  Ann  besest , 


ANN 

Anno  bisestile  o  bisesto  - 
Ann  d^  aequa,  nev,  e  sii 
Anno  piovoso  ,  nevoso , 
sim.  -^  Arni  de  la  discrezió 
Anni  discreti,  Anni  della  e 
serezione:  quelli  nei  qui 
oomincia  l*  uomo  a  safie 
usare  per  modo  la  ragiié 
che  può  formare  idee  c^ 
formi  al  vero  e  al  giusto, 
sa  operare  secondo  ques 

—  Ann  scoiastegh.  Affi 
scolastico  -^  Ann  teatri 
Anno  teatrale.  Fra  noi 
spazio  di  tempo  che  seor 
dalla  -riapertura  dei  teatri 
Pasquali  ceppo  infino  a 
vigìlia  della  settimana  sai 
dell'  anno  seguente ,  in  i 
si  chiudono  —  Atiè  di  a 
ealcàa,  o  I  so  annitt^- 
Annett  —  Ave  i  ann  de 
bajla  e  pasu  %  scalin  < 
d&mm ,  Aver  i  suoi  annu 
e  coda.  Aver  tanti  anni 
coda  :  dicesi  a  chi  vuol  fi 
giovane  più  eh'  e'  non  ò 
Ave  minga-  di  ann  per  1 
gott.  Non  aver  dormilo 
anni.  Essere  stato  primo  ▼ 
che  aceto  :  non  aver  pas! 
gli  anni  senza  aver  fpia 
gnato  di  esperienza  —  à 
passàa  i  sett  ann.  Esser 
dato  fuori  di  dentini  :  ei 
uscito  di  pnerHna  —  A« 
di  hej  ann ,  Esser  grav< 
pieno  d*  anni  —  Avegh  U 
ann  sui  spali.  Avere  ol 
varsi  i  tali  anni  o  taai'a 
0  molti  anni  al  gallone  ( 
su  '1  gallone  o  su  *1  (^ 
pone  0  Avere  i  tali  anni 
culo:  essere  della  tale 

—  Dà  el  bon  capp   o  p 
àpi  d' annj  Dar  il  ouoa  i 
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M*aniio  —  Fann  e  no  fann, 
M'é  m  tant  a  Vann,  Rispon- 
\  doDO  i  poltroni  a  chi  li  rim- 
^  provera   dei   loro   non   far 
[lulia  —  Giugà  t  ann,  Far 
[éi nulla:  cioè  giocare  senza 
Mb^interveng^ail  denaro  oal- 
v^—  Hin  Minga  i  ann  che 
%  E'  non  bisogna  guardar 
il  tempo  —  /  ann  van  come 
«ni,  Cioè  le  annate  corrono 
difficili  —  In  d'  on  ann  en 
fi  insci  riass  di  fbnsg.  In  un 
^  asilo  possono  nascere  cento 
'  kuffhi.  11  tempo  darà  con- 
iglio: cioè  possono   darsi 
Bilie  accidenti  't—  U  ann 
mi.  L'anno  santo:  dicesi 
per  accennare  un  tempo  as- 
Mi  remolo  ^-  U  ann  del  du 
tt  meg  del  mai.  Alle  calende 
frecbe  —  L'è  anni  annorum 
fAe,  ec.  Sono  anni  Domini 
(ke,  ec.  Suol  dirsi  iperboli" 
doente,  È  ffran  tempo   o 
t»ao  anni  innniti ,  e   quasi 
^ti  sono  corsi  dalla  na- 
tala di  nostro  Signore  (Do- 
Bttfli)  che,  80^.  Maniera  usur- 
ftia  ai  Latini  dei  tempi  bassi 
fke  solean    mettere  nelle 
oni   A.  D. ,  cioè ,  An- 
Domini.   —   Ogni  ann 
pasta  vun  ,  Ogni  di  ne 
no  di  —  On  ann  con  l'ai- 
Un  anno  per  1*  altro  — 
ann   V  è  longh  e  V  è 
^<.  Dettato  col  quale  con- 
'"~o  noi  €Sd  altrui,  par- 
di cosa  che  abbia  a 
re  un  anno  e  che  si  re- 
0  sia  dannoso  —  On 
sieon  ann  no,  Dei  due 
r  uno  '—  On'  ora  pari 
wm  ,  Farsi  V  un  ora 
anni.  Non  veder  V  ora 

MàMWt,  Di». 


che  ,•  ec.  —  Porta  ben  i  so 
ann,  Portar  bene  gli  anni  : 
esser  prosperoso  in  età  avan- 
zata— Pan  mila  ann  che,  ec. 
Parer  miir  anni  che!  ec.  : 
esser  sommamente  ansioso  e 
impaziènte  di,  ec.  —  SU 
quatlercent  ann  che  stemm 
al  mond.  Questi  quattro  di 
Che  abbiamo  a  star  al  mon- 
do  —  Tuit  i  afin  en  passa 
vun,  Ogni  anno  vuol  dir  uno. 
Ogni  (fi  ne  va  un  dì  —  Vess 
un  ann,  duuann,  ec,  Fare 
un  anno ,  due  anni ,  ec  — 
Vess  innanz  coni  i  ann.  Es- 
sere oltre  con  gli  anni  , 
Non  essere  più  a  oggi  né 
d*  Ieri:  essere  attempato,  vec- 
chio. 

Anna.  Anna  —  La  dotta  de 
Sani'  Anna,  Diciamo  così  il 
piovere  il  dì  di  Sani'  Anna 
e  i  nove  dì  susseguenti.  E 
se  piove  subito  il  di  dopo  la 
festa  diciamo:  Ai  vintises 
SanV  Anna,  e  ai  vintiseli  et 
dcluvi ,  Se  poi  non  piove , 
sogliamo  dire:  Sani  Anna 
Vha  minga  Ioli  morì  ^  Sani* 
Anna  la  ven  coi  scarne ,  e 
san  Carlo  el vencon  laposta. 
Dettato  degli  scolari,  per  ac- 
cennare come  le  vacanze  ven- 
gono lentamente ,  e  la  ria- 
pertura delle  scuole  in  tutta 
fretta. 

Annada.  Annata. 

Annavojant.  Disavvedutamen- 
te, A  tastone. 

Annett.  Annuccio  -^Avegh  i  so 
annitt,  ^ver  qualche  annuc- 
cio. Non  esser  più  d' oggi 
né  di  jeri. 

Ansa.  Ansa  :  cioè  appicco ,  at- 
tacco, pretesto,  occasione  — 
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Dà  ansa.  Dar  campo  —  an- 
che ,  bar  ardire ,  rigoglio  , 
baldanza. 

ÀNsiBÉN.  Lo  stesso  che  Anca- 
ben. 

Ast:  V.  And.  —  per  Antell,  V. 

^TA.  Imposta  :  serrarne  di  le- 
gno, talora  di  ferro,  ec.  lami- 
nato 0  commesso  in  piano 
e  che,  girevole  su  gangheri 
{cànchen)^  chiude  1*  apertura 
di  porta ,  uscio  »  ec.  Parti  : 
Ànema,  Armadura,  Batent, 
Canchen,  Inielaradura,  Os^ 
sadura,  Saradura  —  Anta 
scura.  Impennata  —  Ani 
fùdrda.  Imposte  addoppia- 
te —  Ani  foaràa  de  fèr.  Im- 
poste rivestite  di  ferro  -^ 
Ani  intelaraa  o  fòdtinàa^ 
Imposte  intelaiate  «-7  Ani 
invraversda  0  traversàa.  Im- 
poste con  traverse  orizzon- 
tali •—  Ani  rasàa.  Imposte 
a  muro  -—  Ani  religda,  im- 
poste a  due  bande  —  Ani 
requadràa.  Imposte  cantra- 
verse  orizzontali  e  verticali 

—  Ani  snodàa.  Imposte  a 
libro,  0  a  libriccino  0  a  ban- 
de ripiegate  —  Ani  spran- 
oda,  Imposte  sprangate  -— 
va  ai  ani  0  Dà  V  anta  Hg*. 
Tirar  le  calze  :  morire.  Que- 
sto nome  Anta  in  grazia  della 
desinenza  Anta  (Anta)  arric- 
chì di  bei  modi  ai  dire  i  ver- 
nacoli d*  Italia  —  At^  sarda 
la  primma ,  la  segonda ,  la 
terza ,  la  quarta ,  V  ultima 
ania^  Essere  giunto  air  anta 
(cioè  ai  40  anni),aJ  secondo 
(ai  50),  al  terzo  (ai  60),  al 
quarto  (ai  70),  al  quinto  (agli 
80),  air  ultimo  anU  (ai  90) 

—  Riva  a  r  anta,  Giugnere 
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air  anta-  —    Véss  rivaa 
V  anta ,  Essere  agli  ant»  - 
Ave  passàa  V  anta,  \ver  pas 
sato  gli  anta. 

AiTTA.  Anta  m.  f,  Desinena 
dei  numeri  quaranta,  cii 
quanta ,  sessanta ,  settai|A4 
ottanta  e  novanta;  ed  è  voi] 
scherzevole  di  tutti  i  verdi 
coli'd'  Italia,  a  forma  di  gerg 
per  esprimer  le  decine  d*al 
ni  che  cominciando  dai  qua 
ranta  procedono  e  rendoa 
vecchio  r  uomo.  Paolo  Giovi 
in  una  delle  sue  lettere  i 
ce:  «  Io  son  vecchio  ed^*^ 
alla  cod»  una  frotta  di^e^ 
anta  che  tutta  notte  canta* 
È  modo  proverbiale  in  Ital 
che  tutta  notte  canta  ^  pi 
si(|[niticare  Tetà  provetta  ^• 
cui  ci  accorgiamo  nei  001 
sonni  e  nelle  inquieludà 
del  riposo  notturno.  Quea 
desinenza  poi  d'Anto  ha  dai 
Orìgine  ai  dialetti  del  oosl 
paese  di  scherzare  non  se^ 
un  certo  garbo  sul  bob 
Anta  (bnmsta\,  V. 

Anta«  Sportello,  Portello  ^ìib| 
sta  d  organo,  d'armadio,  4 
^  Ani  di  qtiader,  Ale  o  Al 
0  Portelli  di  auadri  *  di  A 
vole,  a  fine  ai  difendeii 
le  dipinture  —  Banda:  n 
me  di  ognuna  delle  tavi 
formantìT  intero  serrarne 
una  bottega  e  simile,  le  cri 
talora  si  piegano  a  iili 
[hin  snodàa)  e  sono  tea^ 
insieme  con  bandelle  {ra 
pon)^  talora  sono  sciolte 
Meli  siin  Tira  già  i  at 
Porre,  Levare  le  bande 
Sarà  sii  i  ani^  Tirare 
Jbande. 
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ÉARA  e  Artanella.  Ragna. 
4eie  per  lo  più  di  forma 
tonica,  tripla;  quella  di 
mezzo  è  di  maglia  (maggia) 
«tttile,  le  due  esterne  largire 
-knn.  palmo,  e  servono  a 
vmdnr  sacco  (à  fa  fa  la 
mta)  alla  rete  meaia,  quan- 
'U  in  essa  incappano  le  bec- 
t»Bce{gaUnazz]o  simili  ucc. 
le  funicelle  oa  capo  son 
éiHHt  roaestrusEze   (eòo    (h 

ne  servono  a  distenderla; 
une  principale  che  la 
itKge  dioeei  maèstra  (eoo 

e  torà], 
Br.  Atto  anteriore,  Atto 
'frecedenle. 

X.  Anticipare. 
01  !  Diamine! 
08.  Gapiteggole.  Nome  di 
fiegli  ornatini  in  sulla  cor- 
■Me  dei  cippi  sepolcrali/  dei 
tallii  ne  sono  tre  o  più  per 
lìpii  fronte  di  cippo.  V.  Orecc, 
iiisuss.  Cosi  chiamiamo  i 
lienii  che   precedono  alla 
■Mn  setlioAna  fit<*ASsa;  e 
ii^kgrttssa  la  settimana. 
teL  Slrisciuola,    dirru   di 
iUiicla  (And). 

tavA.  ÀDetelia,  Stile,  Abete 
■Niexx}  reciso,  rimondo,  che 
*<trve  alle  fabbriche  per  lab- 
^Mear  ponti.  Parti:  Spéron 
l^ft.  SnuisSp,Braghée,  Sergia, 
V.  Cmiir ,  sign.  3  —  An- 
^u:  della  barca  —  Pen- 
^viMcello.  Legno  rotondo , 
^  lo  più  di  abete  (abiezz) 
5k  sostiene  le  vele  delle 
kiche. 

.  Anteporre. 
€À  pi.  Ajitesitt.  Agon- 
^«  AgooceUo,    eftm.   di 
Hwe  (Agén). 


ANT 

AifTBVEGiLiA.  Antivigilia. 

Anticambba.  Anticamera  —  Fa 
anticamera^  Fare  anticamera 
**->-  Vesseghminga  anticamera 
per  vun.  Non  ritenersi  por- 
tiera ad  alcuno.  Non  ci  esser 
portiera  per  alcuno.  Non  es- 
ser tenuta  porta  ad  alcuno  ; 
essergli  labiato  libero  V  en- 
trare, ancorché  egli  non  si 
sia  fatto  annunziare. 

Antìfona.  Antifona:  quel  ver- 
setto che  si  canta  o  si  re- 
cita avanti  che  si  cominci  il 
salmo,  Ag*.  per  discorso  o 
sentenza  che  nÉira  ad  un 
fine  spiacevole  a  chi  l*  ascolta, 
tiiscorso  che  fa  presentir  il 
fine  per  <c^i  è  fatto  —  L'an- 
tifona la  sarà  pussée  lunga 
del  salma ^  L'antifona  sarà 
più  lunga  del  salmo.  Prov. 
che  si  mce  di  chi  prima  di 
entrare  in  materia  e'  fa  un 
grand*ayviliif)parsi  in  parole. 

Antigamént.  Anticamente. 

Antigh.  Antico,  Antiquato  — 
Antigh  come  el  caga  a  braso. 
Antico  0  Vecchio  quanto  il 
brodetto:  cioè  antichissimo. 

Antighitìa.  Antichità  —  Anti- 
cagliai 

Artiqott.  Attempatotlo. 

Antin.  Sportello  ,  Imposta. 
Ciascuno  di  quei  telami  di 
legno  ,  nei  ^  quali  sono  in- 
castrati i  vetn  della  finestra 
e  che  sono  mastiettali  (unii 
coni  el  mas*c)  nel  teluj4i  e 
formati  da  quattro  regoli 
(bocchetl)  calettati  (impene- 
raa)  in  quadro  —  Antin  de 
carta  o  de  tila  o  de  sterne- 
gtia.  Impannata?—  Antin  de 
veder  o  de  cristalL  Vetriata 
—  Meit  su  i  antin,  Ingan- 
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gherar  gli  sportelli  —  Tira 
già  i  antin.  Sgangherar  gli 
sportelli. 

Artinna.  Sportelletlo,(ftm.Spor- 
tello  {antin), 

Artipast.  Antipasto.  IPrincipiì, 
I  Cominci.  Cosi  diconsi  i  piat- 
tini che  si  servono  in  sul 
principio  del  pasto. 

Antipategh.  Antipatico. 

Amtiport.  Poria^ussola,  Uscia- 
le, Paravento.  Im posila. per 
difendere  le  stanze  dal  vento 
e  per  appartarle  le  une  dalle 
altre;  porta  anteriore  alla 
porta  principale  —  Antipori 
de  bajetta.  Porla  volante. 
Usciale  chiuso  con  bajetta 
o  carta  —  Antipart  de  ve^ 
dery  Usciale  a  vetri. 

Artiport.  V.  Frontespizzi  mori. 

AifTiPORinr.  Uscialelto. 

AirriPORTÓir.  Uscialone. 

Antiquari.  Antiquario  :  che  stu- 
dia 0  vende  le  cose  antiche 

—  Medaglista:  che  si  occupa 
delle  medaglie  antiche  o  che 
le  vende  —  flir*  per  Ande- 
ghée,  V.  —  fi|r*  Vecchiume. 

AvTÓir.  Portone:  grande  pòrta, 
imposta  —  Portone.  Tavo- 
lato dei  sostegni  (concA)  d*un 
canale  che  chiuso  ne  im- 
briglia le  acque  e  aperto  sfo- 
gano. 

Antoni.  Antonio  — •  A  sanV An- 
toni un'  ora  benna  ,  o  A 
sani*  Antoni  un*  ora  e  un 
grogn^  Prov.  per  dinotare  che 
a  sant'  Antonio  (il  17  di  gen- 
naio) il  giorno  è  cresciuto  in 
circa  d  un*  ora,  V.  Agnesa 

—  D'un sant'  Antoni  fa  on 
sant'  Anhnin,  ,  Far  a'  una 
lancia  un  zipolo  {spinin)  o 
un  punteruolo  (pontirmu). 


Far  di  Marte  un  Maptin^i 
Far  di  botti  barili  —  Poàì 
danée,  pocch  sant'Antoni 
Poco  popolo  poca  predica 
cioè  cni  paga  male  e  aervìì 
male  —  Intendom  tuom  i 
vcBur  dì  Antoni,  Tagliarom 
di  mageio.  Le  furon  peach 
[persegn]:  dicesi  ai  coi  noi 
intende  il  vostro  parlare  r 
anche  Vedo  ove  tu  vai 
passare:  t'intenda  chi  pu 
—  Vess  miftgasant^Antom 
Diciamo  del  non  poter  esser 
nel  medesimo  tempo  in  da 
siti  —  Vesseghen  on  sant'Ai 
tòni,  Essercene  un  subisso 
a  bizeife. 

Antonin.  Antonino,  V.  in  Ai 
tòni, 

Antresól.  Mezzanino.  Nome  i 
stanze  subito  sopra  al  te^ 
reno  (pianterren) ,  o  anclj 
tramezzo  ai  piani  superior 

Ancjalitìa.  Annualità.  Provv 
sione ,  0  Salario  ,  o  Èntn 
ta,  ec.  annuale. 

Anvelópp.   Coperta ,  SopraiM 
perta:  quel  foglio  o  altro  ì 
cui  si  inchiude  la  lettera, 
sopra  cui  si  fa  la  soprascritl 

Anzanna.  Alzaja.  Fune  di  ci 
si  servono  i  bardotti  (n* 
vircBu)  a  tirar  i  battelli  (ba 
cheti)  per  le  acaue. 

Anzanna.  V.  in  Straa, 

Anziìn.  Maestro  dei  funerali 

AÓFF  !  Lo  stesso  che  Aho/ft  ^ 

Apaltador.  Appaltatore  —  A 
collatario  —  Apaltador,  i 
cesi  per  ischerzo  a  chi  s*i 
zacchera  («e  strolla)  di  faag 

Apalt.  Appalto  —  Accollo. 

Aparàti.  11  Diacono  e  il  Sa 
diacono,  assistenti  il  ceì 
branle. 


APA  — 

Ìatamest.  Appartamento:  ag- 
V^ato  di  pni  stanze  grandi, 
:  sontuose,  con  molle  corno- 
"ilìUi  —  Quartiere  :  un  cer- 
ilo numero  di  stanze ,  a  uso 
,.<ii  abitarvi  una  o  più  per- 
•sone. 

PAiTAiiKimTf.  Appartamentino 
r-  Quartìerino. 
pi.  Appello  :  Tatto  del  chia- 
rnure  i  soldati  per  vedere  se 
nessuno  manchi  —  Chiama 
(la):  Tappellodeglt  scolari 
die  (à  il  professore. 
teixA.  Appena.  ' 
ÌRituba.  Aperltira:  dicesi  di 
finestre,  camini,  usci,  ec. 
—  Sto  «tonsra  la  gha  cinqu 
9pertur ,  Cioè  ha  due  fine- 
Mn,  un  uscio ,  un  camino, 
Ihn  armadio  a  muro  {^uar- 

nruiA.  Allentatura,  Allohta- 
Bimento  di  qualche  viscere 
tó proprio  sito—  Con  quella 
tromba  a  la  bocca  te  se  su- 
l*e/  ipolmout  e  te  ris'cel 
fé  fati  vegni  on'  apertura, 
uOD  quella  tromba  alla  bocca 
u  logori  i  polmoni,  e  vai  a 
(ischio  d'allentarli, 
mn.  V.  Petitt  e  Abiti  — 
Po  vegni  r(metitt.  Aprire  Ta- 
Wito  —  Guzzà  Vapelitt , 
^sonare.  Accendere  l'appeti- 
to —  //  apetitt  Ve  la  salsa 
ffssée  benna  che  ghe  sia, 
^aitpetito  non  vuol  salsa.  A 
1(01  gran  sete  ogni  acqua  é 
^oa.  A  tempo  di  carestìa 
Ma  veccioso.  In  tempo  di 
^>restia  il  pan  veccioso  pare 
J  pan  unto  —  Per  la  fa- 
w  de  V  apetitt,  k^TO  dèi 
violino. 
•  V.  in  Pomm. 


37  —  APR 

ApiXn.  PjaHO  —  Chi  va  apiàn, 
va  sari,  o  va  lontan  o  va  a 
Milan,  Chi  va  piano;  va  ratto» 
Pian  piano  si  va  ben  ratto. 
Pian,  ben  si  lavora.  Presto 
e  bene  raro  avviene. 

Apis.  Amalita,  Lapis,  Matita. 
Sorta  dì  minerale  rosseg- 
giante 0,  bruno ,  a  guisa  di 
pietra  —  Apis  carbonzi/i , 
Matita  nera  :  minerale,  i — 
Apis  piombin,  Matita  piom- 
bina: òoiQposizione  —  Apis 
ros^  Matita  rossa:  minerale 
— •  Cannetta  d*apis.  Portala- 
pis, Matitatoio,  Toccalapis*— 
Tempera  V  apis.  Appuntare 
il  lapis. 

ApìGus.  Lo  stesso  che  Afós. 

Apogg.  Appoggiatojo,  Appog- 
gio: sostegno  —  Appoggio: 
cioè  ajulo,  e  favore. 

Apóline  (MangiX  in).  Star  in 
Apolline  :  mangiar  lauta- 
mente. 

Apònt.  Appunto,  Per  l'appunto. 

Apontament.  Appuntamen  lo  , 
Convegno ,  ftitrovo  —  Dass 
rapomamen/,  Darsi  la  posta 
--Assegnamento:  stipendio. 

Após.  Dietro,  Dopo  -7-  Ljè 
minga  vhi  a  pos  oYuss,  Non 
è  la  via  dell  orto.  Dicesi  di 
un  luogo  lontano,  e  che  vi 
vuole  un  pezzo  ad  andarvi. 

Apositament.  Apposta,  A  posta. 
Apposta  tamente. 

Aprett.  Cartone,  Colla,  Aopa; 
reccliio:  lustro  che  si  da  ai 
panni  —  Dà  V  aprètt,  V. 
Aprettà  —  Colla,  Gomma: 
lustro  che  si  dà  al  cappelli, 
alle  tele. 

ArnETTX.  Dar  il  cartone  0  la 
colla  0  l'apparecchio.'  Rin- 
cartare. 


I.  ■■■  ,«  t 

'ili*'  ^' 
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Apbéttadór.  Apparecchialore. 

Atril.  AprUe  —  Aprii  dolce 
dormir^  Aprile  aolce  dor- 
mire. Dic'esL  a  significare  che 
ia  auel  mese  si  dorme  bene 

—  Aprii  nanch  Qn  fil;  Mag 
adag,  adagi  Giugn  pam,  fa 
queU  che  te  v<bu,  oppure, 
Giagn  slarga  ei  pxign;  Luj 
se  mjy  Quando  il  giuggiolo 
[zenzuiiì)  si  riveste  e  tu  li 
spoglia»  Quando  si  spoglia  e  tu 
ti  veslL  È  buono  il  tardare  ad 
alleggerirsi  di  vesti  al  prin- 
cipio del  caldo,  e  anticipare 
ad  aggravarsene  al  principio 
del  ìfreddo,  perchè  il  giug- 
f^ioloé  r ultimo  a  mettere,  e 
li  primo  a  perder  le  foglie 
^  Aprii  n'  ha  trenta,  e  se 

.  piovess  trentun,  farav  dagn 
a  nissun,  Aprileuna  gocciola 
per  di^.e  spesso  tutto  il  dì. 
Aprile  piovoìk).  Aprile  quan- 
do piange  o  quando  ride; 
L'acqua  d'aprite  il  bue  in- 
grassa, il  porco  uccide,  e  la 
pecora  se  ne  ride.  La  prima 
acqua  d' aprile  vale  un  carro 
d'oro  con  tutto  Tassile  («oa) 
Marz' alido,  aprii  umido  — 
Aprii  piovil.  Lo  stesso  che 
Aprii  n'ha  trenta,  ec.  — -/n 
aprii  se  slarga  i  al.  D'aprile 
esce  la  vecchia  dal  covile. 
Prov,.  col  quale  si  accenna 
il  riscaldarsi  della  stagione 

—  Aprii  pimuva  piceuva  che 
farèmm  grossa  la  lasuva,  lo 
stesso  che  Aprii  n'ha  tren- 
ta, ec.  —  Su  morse,  che  aprii 
el  yen.  Diciamo  per  celia  a 
chi  scornacchia  (smargaja), 

APACB0F,  ApRffiuv.  Appresso  — 
AproBuf  a  pocch,  Presso  a 
poco,  A  un  dipresso. 


AouA.  V.  Acqua. 

AQ.IJ1LA.  Aquila  —  Castell,  aq\ 
la  e   leon,  hin  arma   p 
tutV  i  canton.  Dettato   p 
accennare  alla  frequenza 
quelle  ligure  negli  stemm 

Aquila.  V.  in  Nas. 

Ara.  .Travaglio.  Ordigno  coi 
posto  di  travi,  nel  quale 
maniscalchi  mettonolebesl 

.  per  ferrarle  o  medicarle 
Arcrper  Ala,  V. 

Ara,  Arare. 

Arìa.  Aratro:  Strumento  trai 
da  bovi  0  cavalli,  più  adat 
a  solcare  che  a  lavorare 
terra,  di  cuf  parte  la  fel 
in  due  e  ne  getta  mezza 
dritta,  mezza  a  sinistra, 
manda  una  parte  della  ter 
smossi  sul  terreno  sod 
Parli:  Burelt,  CioccK  CoiU 
.Conchy  Dentai,  Ghifla,  Gio 
ghera,  Gamber,  JWhw*a,  On 
aia ,  Orbisoeu ,  '  Regolai 
Stiva  o  Strepa,  Stomhol,  Tt 
dea  —  Arda  che  tira  dri 
no  pò  fata,  Prov.  che  sigi 
fica  Fa  il  tuo  dovere  e  n 
temere  —  Quell  che  fa  i  ari 
Aratolajo  —  V.  Sciloria, 

Ara  beldra 

De  ses  e  cornar  a 

De  V  or  e  del  fin 

Del  comarin 

Strapazza  bordocch 

Dent  e  fmura  trii  pitocche 

Trii  pessitt  è  una  mazzmw 

Quest'è  dent,  e  guest* è  fteu 

Questa  cantilena  la  ree 
uno  di  quel  ragazzi,  che  * 
gliono  far  un  giuoco  «  ali 
nando  un  verso  per  eia» 
no,  e  quello  a  cui  si  di 


KRk 

qtiett  è  fieura,  dà  prìnoipìo 

>  al  nuoco. 
hAfioSTA.  Lupicante.  Aliiista, 

•  (Cancer  aslacus).  Gambero 
I  grandissimo  che  frequenta 
,  le  cositi  dirupale  del  mare, 

e  si  acchiappa  a  nasse  di  vi- 
li mini  (sares  gerin),  o  a  reti 
con  esca  di  carne  corrotta. 
I  Cialda.  Erba  nalda  o  araida 
^  [Digitalis  purpurea,  dei  Bot.). 
Pianla  bienne;  radice  a  fit- 
tone (madron)\  foglia  di  un 

>  verde  scuro  ;  grappoli  di 
1  fiori  traenti  a  un  dito  di 
i.guanli. 

jAiig.  Colmo  —  IHen  ard$ , 
I  Pieno  pinzo. 

|UATÒRi.  Ara  Ilo,  Acconcio  ad 
k  essere  arato. 

iAiADsI  Fuori!  È  il  nostro:  Al- 

à  l'armi  1 

r AuAmiA.  •  Alberello , .  Barat- 
i  toloi»  vaso  di  vetro  o  di  terra 

'  Stl^'P*'''^*  ®  tenervi  con- 

f  Wa,  e  simili. 

É«iAi(nju.  Ciliegio  0  Ciriegio 

k*  1  pigna  0  a  grappoli  (Prif- 

k  BUS  cerasus  avinm,  dei  Boi.) 

k  ^bero  —  Ciliegia  o  Ciriegia 

I  pigna  0  a   grappoli,  li 

\  mUi  del  ciliegio  a  pigna  — 

I^Hiegio  0  Ciriegio  salvalico, 

Mricgiuolo,  Cerasuolo  (Pru- 

'•M  cerasus  sylvestris  .  dei 

■«1-).  Albero  •—  Ciliegia  o 

Unegia  salvatica.  Ciriegiuo- 

'«'.  Gerasuola  :  il  frutto  del 

>  cmegjuolo. 
lUiAioTT.  Lo  stesso  che  Al- 

*flrotf. 

^M*^.  Lo  slesso  che  Erbión. 
«  ««COCCA.   Albicocca.    Frutto 
•«Il  albicocco  (arbicocch), 

•  f"5  ptuiiosto  grosso,  ro- 
»  wwo  ed  alquanto  schiaccia- 


—  39  —  ARC 

lo  sui  lati,  polposo.  V.  Mo- 
gnaga. 

Abbigogch.  Albicocco,  Albricoc" 
co,  Albercocco  (Prunus  ar- 
nieniaca,  Linn.).  L'albero  che 
dà  le  albicocche;  fusto  non 
molto  alto;  rami  lunghissi- 
mi; indigeno  dell'America; 
tronco  cne  dà  una  gomma 
detta  Orichicco ,  del  colore 
dell'ambra  gialla. 

Arbij.  Lo  stesso  che  Erbion. 

Arbicbit.  Lo  steisso  che  Albiceu. 

ARBióff.  V.  Srbiòn  —  per  Tac^ 
cola  V.     * 

Arborari.  Lo  stesse  che  Erbo- 
ravi. 

Arboree.  Lo  slesso  cheAlborée. 

Arbor.  V.  A/M*,  Elbor,  Eiborin, 

Arbor  impbrul  (GicgX  a  l'). 
Giuocare  o  Fare  all'imperia- 
le. Specie  di  giuoco,  oggidì 
poco  usato,  cne  si  fa  colle 
carte  da  picchetto. 

Arborbll.  Alberello,  dim.  d'Al- 
bero —  per  C€utanell,  V. 

Arborinn.  V.  Erborinn. 

Arbusell.  Albero  :  quello  della 

•  barca. 

Arca.  Arca  —  Pari  Varca  de 
Noè,  per  celia,  diciamo  di 
quella  casa  ove  si  vedono 
quantità  d'uccelli,  gatti,  ca- 
ni, ec,  e  di  quella  casa  dove 
alloggiano  parecchi  pigio- 
nali —  Arca  di  mincion  , 
Dicesi  di  scimunito. 

Arcada.  V.  ArcA  —  Arcovala  : 
serie  dì  più  archi. 

Arcadi  o  ArgXri.  Chiasso,  Ru- 
more —  per  SpuélU  V. 

Aroh.  Arco.  Là  più  antica  di 
tutte  le  armi»  vietala  fra' 
Cristiani  ^al  Concilio  late- 

'  ranense.  È  composta  di  una 
bacchetta  pieghevole,  ms^  eia- 
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stica,  alle  cui  estremità  sta 
attaccata  una  corda  lesa,  che 
si  fa  entrare  nella  cocca 
della  freccia  onde  coccare, 
incoccare,  scoccare,  Aróiere, 
chi.  tira  d*arc<H  e  rappresen- 
tava le  nostre  truppejeggiere 
—  Arco.  Membro  di  fabbrica 
curvato  in  forma  aarco  — 
Arch  intregh.  Arco  intiero  o 
di  tutto  sesto,  0  di  metto  ton- 
do, 0  di  punto  fermo — Areh 
zopp.  Arco  zoppo,  o  scemo,  o 
schiacciato  •—  V'ha  1* Arco  a 
rottura  e  raffof^atQ ,  il  rial- 
zato, queira  punto  fermo  e 
quel  di  equilibrio;  e  Taltezza 
massima  d*  un  arco  dicesi 
Rigoglio  0  Sfogo  0  Vano;  la 
curvità  Sesto  ;  la  curvità  in- 
terna nei  ponti  Botte;  rat- 
tezza dei  conj  Serraglio  ; 
quei  coBj  di  pietra  che  stan- 
no da  basso  con  la  testa  sotto 
Tarco  Mosse  '—  Arco,  Arco 
trionfale  —  Arco.  Nome  di 
quegli  arconcelU  di  legno 
che  formano  T  ossatura  dei 
mantici  [boffell)  da  calesse. 
Parti  :  Brasciwu,  Cantori  de 
J^r,  Femen,  Oggi(BU,Pignon, 
Saelion. 

Arch  del  bast.  Lo  stesso  che 
Asson  cignale  V. 

Arch  di  zij.  Arco  delle  ciglia: 
quell'archetto  di  peli  eh' è 
sopr^  rocchio. 

Archett.  Arcuccio,  Arcócchio, 
Cassetta:  sottile  stecca  di 
legno,  piegata  in  arco,  sulla 
culla,  per  tener  alquanto 
sollevato  il  pannolino  con 
cui  si  copre  il  viso  del  bam- 
bino che  vi  si  pone  a  dor- 
mire. 

AncHBTT.   Saéppolo.  Arco   da 


pallottole  per  saettare   g^' 
uccellini. 

Archett.  Arco,  Archetto:  bac«i 
chetta  lunga  quasi  74  ceii- 
timetri .  di  legno  sodo  ,  ma 
elastico  dai  cui. due  capi  é 
teso  un  mazzetto  di  un  cento 
crini  {grinta)  di  cavallo,  ìwf 
tonacali  di  colofonia  (pe^a 
de  vioHn);  serve  per  suonar 
violini  e  simili.  Parti:  Becch-^ 
Impugnatura,  Sedol  —  Sana 
0  Tira  V  archete.  Andar  a 
babboriveggoli  :  morire  — 
Archetto:  spranghettadi  fer* 
ro  0  d'altro  con  manico,  alla 
cui  cima  è  una  minugia  (cùT'^ 
da  de  budeU)  con  che  si  fa 
girare  la  saetta  (ponUt)  del 
tràpano  (tràpen). 

Archett.  Archetto.  Bacchetta 
piegata  in  arco,  davanti  ai 
cui  laccio  ponesi^una  rùfola 
{gamberde  terra)  ancor  viva, 
0  altra  esca  {boccon)  per  cac^ 
ciare  gli  uccellini  —  Meti 
già  i  archett.  Far  le  tese , 
Tender  gli  archetti,  V.  Al- 
zapè ,  Foinéra ,  Lazz,  Pas^ 
sarera,  Spiringon,  Traboc- 
cheit. 

Archett.  Archetto,  Armatura 
di  ferro  con  manico  onde  si 
armano  le  seghette  (re«e* 
qhett)  0  le  lime  •—  Archetto. 
Nome  di  quei  fregiuzzi  nel- 
l'ordine  composito  e  eorln* 
tio  in  mezzo  ai  quali  stanno 
i  dentelli. 

Archett.  Arco:  ogni  pezzo  di 
legno  eh'  è  posto  per  il 
lungo  del  cielo  delle  car- 
rozze. 

Archett.  Arco  •  Archetto.  La 
spranghetta  del  violino  (vio^ 
nn)  degli  scultori.  Parti  : 
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Ima,  Manegh,  Mascarisz, 
ViL 
AicflSTT.  Mergo,  Gapogatto. 
Oael  Iralcio  Urós)  a  modo 
darco  di  cui  l'una  parte  si 
lascia  sopra  terra,  l'altra 
lotto. 

^  IftCBETTADA.  ArchetUla.  Golpo 
d'arco  da  violino  o  simile. 
AicfliTRAVADA.  V.  in  Trav, 
iaaox.  Per  ArsetondOf  Scter' 

tcej,  V. 
AictfUESs.    Lo  stesso  che  Ci- 
fress,  sign.  2,  V. 
.iactsiBOFPOif.   Lo  stesso  che 

.  iarbeilaio,  V. 

iaavA.  Lo  stesso  che  Stiva» 
kcoBALEmro.  Arcobaleno,  Ar- 
coceleste.  Iride,  Iri.  Quel 
seioio  arcalo  di  sètte  colori 
dello  spettro  solare,  il  rosso, 
fl  raneiato .  il  giallo,  il  verde, 
Tazznrro,  4'indaco,  il  violet- 
to, che  appare  nelFaria  Quan- 
do una  nuvola  si  scioglie  in 
pioggia  alla  parte  opposta 
del  sole,  trovandosi  questo 
poco  lontano  dall'orizzonte, 
e  percaotendo  sulle  gocce 
il  pioggia  cadenti. 

lÉcój.  Catenelle.  Funicelle; 
per  tener  fermi  i  bovi  al 

.giogo  toM. 

HJcev.  ff/1  Madia:  cassa  sco- 
perchiata, profonda,  assai  più 
laoga  che  larga  con  scalfa- 
Koo  a  palchetti  {pian)  ove 
i  fomaj  tengono  pane,  ilor 
di  farina  (sSfnoìa)  e  altro. 

^icovA.  V.  Ancora,^ 

liaazA  (Hettesi!!).  Levarsi  in 
ardenaa. 

iiMoy.  Ardiglione:  sp.  di  can* 
aoDcino  nelle  fibbie  coti  due 
•  lr€  rebbj  (^poni)-  che  si 
piantano  nei  riscontri  (lasz). 


0  nei  bncolini  di  che  che  sia 
—  Meli  >  in  ardion.  Metter 
in  assetto,  in  ordine. 

Ared  (FX).  Rendere  —  Sto  li- 
ber  el  farà  ared?  Questo 
libro  profitterà?  —  Fa  ared. 
Fare  spocchia:  comparire. 

Aublla.  lo  stesso  che  Tavola 
de  cavaiér. 

ArenX.  Stanare:  dicesi  [del 
commercio  alloraché  cessa 
di  esser  vivo  come  per  lo 
innjunzi. 

Akenamènt.  Ristagno:  del  com- 
mer(iio. 

Arenrà.  Arena.  Uno  dei  mi» 
gliori  nostri  monumenti;  e 

.  Il  quale  serve  a  dare  pub» 
blici  spettacoli  ;  ha  le  par- 
ceri  fatte  cogli  avanzi  del 
castello  di  Tijezzo  ;  il  puU 
vinare  ha  un  insigne  por- 
tico ad  otto  colonne  corin- 
tie di  granito  rosso  pulito, 
delle  quali  4  furono  tolte 
al  monastero  di  S.  Agostino; 
il  recinto  è  fatto  delle  pie- 
tre del  demolito  nostro  ca- 
stello, come  delle  bugne  'de' 
suoi  torrioni  si  fecero  i  por- 
tici ad  esso  laterali:  un  ri- 
gagnolo tra  il  podio  e  l'a- 
rena dà  acque  per  allagare 
tutto  il  piano,  sia  per  regate, 
sia  per  sdrucciolar  sul  diac- 
cio. GapC' trenta  mila  spetta- 
tori; è  lavoro  del  Canonica. 

Arekt.  Presso,  Appresso,  Ra- 
sente, Accanto,  Accosto  — 
Andà  areni  al  mur.  Rasen- 
tare il  muro  —  Fa  arent, 
Ragunare  —  Raccattare  — 
Raccogliere  •—  Raggruzzo- 
lare, Far  grùzzolo:  per  lo 
più  del  far  quattrini  —  Av- 
vicinare —  Sta  areni,  Atte- 
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nersi  alle  falde  di  —  Star 
vicino  —  Tira  arent  on  uss. 
Accostare  un  uscio. 

ÀRES.  Larice  (Pinus  larix,  Lin.): 
albero  allo  dai  60  ai  100 
piedi  ;  rami  formanti  una 
cima  piramidale;  tronco  di 
corteccia  liscia,  poi  bmna, 
bigiastra,  indi  rossiccia  e 
mollò  screpolata;  legno  ros- 
siccio, con  vene  di  color  cu- 
po, incorruttibile  sott'acqua 
e  che  col  tempo  s'indurisce 
come  pietra;  dà  la  tremen- 
'  lina  di  Venezia  e  in  giugno 
je  luglio  talora  una  sostanza 
dolce  deità  Manna  di  Brian- 

^  zone  —  Sii  pien  de  àres , 
Lariceto. 

Aresc  (  Pass  ).  Arrendersi. 

AnEtRAA.  Arretrati,  nmp.:  penf- 
sione,  frutto  o  sim.  decorso 
e  non  pagalo  ;  e  dicesi  anche 
di  affarì  —  Vess  in  are- 
trda  con...  Non  essere  in 
pari  con... 

Argì5.  Lampada  d*  Argand;  é 
a.  doppia  corrente  d*aria  per 
aver  il  lucìgnolo  [stoppin] 
cavo.  Fu  ideala  da  Amato 
Argand  ginevrino  nel  1786; 
scoperta  ingegnosa  che  aper- 

'  se  fa  via  a  tutti  i  perfezio- 
namenti che  dipnoi  si  son 
fatti  ai  melodi  a*  illumina- 
zione. 

Arganin.  Piccola  lampada  d'Ar- 
gand. 

Argaster.  Ergastolo,  Gasa  di 
lavoro  forzalo. 

Arobit.  Argine:  ostacolo  che  si 
oppone  allo  sforzo  che  fa 
un  acqua  per  ispandersi.  Gli 
argini  si  aistlnguono  in  sco- 

?  oliera,  cateratta,  diga,  mo- 
0  —  0|r«  Riparo  —  Impe- 


dimento —  Ciglione:  il  rial 
lo  dei  solchi  nelle  risaie,  < 
la  riva  dei  fossatelli  dei  prat 
a  marcila  —  oer  Argheh  V 

Argeniit.  ArgineilQ,  Arginuzzo 
n  ciglione  delle  porche  ne]l< 
risaje,  e  la  ripa  de*  fossatell 
ne'  prati  marcitoj. 

Argent.  Argento — Argenl  brìi 
sàa.  Argento  brucialo,  o  Ga 
lia  —  negher,  nero  — pia 
che.  Rame  lastrato  d'argenU 

—  titàa,  Argenlo  riccio  * 
"   Canutiglia  —  brunii,  brunii 

—  moTàa,  Argento  Hrato 
lucido  —  matt  o  de  Bolo 
gna,  eh' el  ven  rosa  per  l 
vergogna.  Argento  falso  - 
Alle  volle  nuoci  dirà:  Yard 
sta  fibbia  d* argent,  y^^  qu< 
sta  fìbbia  d'argento:  se  ne 
non  ne  siam  persuasi,  rispoi 
diamo:  D'argettf^  T irei  arem 

Argent.  Argento.  Moneta  d'ai 
genio  —  Gli  argenti:  ciò 
le  donora  d'argento  e  aneli 
d'<tro  Ira  conladini. 

ArgexVtéb.  Argentiere,  Argen 
tajo  :  r  artetice  che  lavor 
d'argenlo. 

Argenteri.  Argenterìa  ,  n 
quanllià  d'argento  lavorai 

—  Argenteria,  Argenti,  npm 
il  vasellame  d'argento,  con 
prende  ndovisi  pure  le  p< 
sale. 

Argentin.^  Saltaleone:  filo  el 
slieo  di  ottone,  in  ctù  s'ii 
filano  le  averoarie,  i  pale 
noslri,  i-gloria  d'una  corco 
e  s*  usa  anche  per  corde 
mandorlino,  chitarra,  ec.  - 
Argentino:  specie  di  aren 
ria  [molerà]  di  colore  tu 
chiniccio;  si  usa  per  mad 
nature  di  fabbriche,  cosi  i 
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^  affllar  ferri,  per-foggiar  se- 
dili  da  giardini,  cippi,  capi- 

!'  leni.  ec. 

liGESTiN.  Argentino,  ag, 

AiGETT  viv.  Areenlo  vivo,  Mer- 

'  curio:  metaflo  liquido,  scor- 
revole —  Aveqh  adoss  Var- 
gent  viv.  Aver  l!argenlo  vivo 
addosso:  dicesi  di  fanciullo 
che  non  sa  star  fermo. 

At6HE5.  Àrgano  :  verricello 
[Umtell)  verticale  che  si  fa 
girare  circolarmenle  per 
mezzo  di  stanghe  o  di  leve 
(l^'W.)  orizzontali;  si  corn- 
inone di  un  pezzo  di  le^no 
ciliadrico  o  alquanto  coni- 
co collocato  vorticalmente 
in  un'intelaiatura  [intelara- 
(fora);  la  sua  estremità  su- 
periore ha  la  forma  di  un 
coho  ed  è  traforata  per  mo- 
do che  possa  ricever  due  le- 
ve; serve  per  «over  grosse 
pietre,  ec.  —  Vore^n  t  «r- 
ghen  a...  Volerci  gli  argani 
a... 

Aifi».  Arganello  :  cilindro  nel 

^    quale  il  pastino,  girandolo, 

stringe  le  paste  nelhi  forma 

—  yer  Argen  e  Arghen,  V. 

kuirk.  Arginare— €iglionare. 

AtaxADUftA.  Arginatura  — -  I 
ciglioni. 

iai  (GcB0n  coirtETT  e  stbàsc  a 
l'}.  Cor  conlento  non  sente 
pioverti  —  Perd  Vari.  Sviar- 
si. Perder  l'orizzonte  —  Ve.ss 
già  ftari^  Aver  perduto  l'o- 
rizzonte. 

Ui.  Aria.  V.  Aria. 

AiL  Arri.  Modo  di  imitare  e 
sollecitare  le  bestie  da  soma 
perchi^  camminino. 

ui  1).  Drappelloni  pendenti 
per  intervallo  dalla  sofUlta 
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del  palco  scenico,  e  rappre- 
senlanli  nuvolaglia,  cielo  e 
simile. 
Aria.  Aria.  —  A  mezz'aria,  A 
mezz'aria  né  troppo  alto  né 
troppo  basso  —  A  mezz'a- 
ria ,    Pelle    pelle ,    Buccia 

'  buccia:  superllcialmente  — 
Andà  coi  hitt  a  Varia,  An- 
dare a  gamoe  alzate:  cadere 
~  flg. ^ndar  all'aria:  in 
mina  — Andar  all'aria:  fal- 
lire (dei  mercanti)  —  Andar 
a  babboriveggoli:  morire — 
Andà  fceura  cUVaria,  An- 
dar fuori  air  aria  —  Aria 

'  colada.  Aria  colala  —  Aria 
d'acqua^  Aria  d'  acqua  —  A- 
ria  de  beli,  de  hruU,  Aria 
di  bello,  di  mal  lempo  —  A- 
ria  de  filidura  aria  de  sepol- 
tura, Aria  di  fessura  aria  di 
sepoltura  —  Aria  di  finestra 
colpo  di  balestra  ^  Aria  del 
paes.  Aria  nativa  —  Aria  fin- 
na.  Aria  sottile  —  Aria  libe- 
ra. Aria  aperta  della  cam- 
pagna —,  Aria  malsanna. 
Aria  viziata  —  Aria  retnon- 
dinna.  Aria  secca  —  Aria 
«uperòa,  Ariasanissima,  Un'a- 
riona  —  Brusà  fer  aria,  o 
Porta  via  per  ana  la  robba. 
Andar  via  a  ruba  che  che 
sia  —  Cambia  arioi  Mutar 
aria  :  cangiar  paese  per  al- 
tra causa  che  di  salute — 
Capì  per  aria.  Intender  per 
aria;  cioè  subito  e  senza  fa- 
tica—  Che  aria  tirai  Dove 
il  trovi  ?  cioè  di  che  umore 
è  la  tal  persona  ?  —  Ciapnà 
onpood*  aria.  Pigliar  Asolo, 
Asolare  —  El  tira  aria  eaf- 
tiva,  Abbaja  la  volpe:  è  pe- 

'  ricoloso  l'andarvi — Fa  andà 
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in  ariat  Mandare  in  aria  r— 
Fa  aria.  Far  vento:  col  ven^ 
taglio  {crespiti)  —  Fa  ciapà 
aria  a...  Metter  in  beli'  a- 
ria  —  Fai 'caslej > in  aria. 
Fare  castelli  o  disei^nl  in 
aria:  pensare  cose  ìoipìrssi- 
bili  e  vane— 'Fa  i  rohb  in 
aria.  Far  le  cose  in  aria: 
senza  fondamento  —  Tira 
nanca  on  fregui  o  on  boff 
o  on  grizz  o  onà  presa  dia- 
ria. Non  tirare  una  bava 
d'aria  -^  Giugà  a  Irà  in  aria, 
Giuocar^  a  santi  e  cappellet- 
to, 0  a  palle  e  santi,  o  a 
giglio  e  a  santo  —  Mett  in 
a'  on  sitde  no  vede  pu  aria. 
Mandar  in  gattabuia:  in  pri- 
gione -^  Jmtt  per  aria  di 
robb.  Metter  in  mezzo  a  un 
campo  che  che  sia  — ^  Parla 
per  aria.  Favellare  in  aria: 
senza  fondamento  -r^  Pianta 
li  i  robb  per  aria.  Lasciar 
le  cose  per  aria  :  non  con- 
chiuderle 0  terminarle  -^ 
Resta  a  mezz'aria.  Rima- 
nere in  asso:  cioè  in  abban- 
dono —  Robba  che  bissa 
Ilaria,  Cosa  che  fma  l'aria: 
cosa  nefanda  -—  Romo  V  o- 
ria  coni  el  fosugh,  dbilan- 
ciar  l'aria  col  fuoco:  dicesi 
di  quando  4'aria  essendo  uno 
stagno  fermo ,  col  fuoco  la 
si  mette  in  movimento  — 
S^cioppettà  Varia,  Fare  scop- 
pio :  svegliar  maraviglia,  far 
pompa  o  comparsa  —  Star- 
gass  Varia,  Raddolcirsi  l'aria: 
farsi  dolce  la  stagione  — 
Tira  aria  calda.  Esserci, 
un'aria  calda:  esserci  peri- 
colo dì  colpi  di  fucile,  ec.  — 
Tira  aria  cattiva^  Bg*  Non 


vi  esser  buon'aria  per:  cioè 
esser  pericolo  -—  Tegni  in 

.  aria  on.^..  Tènere  in  tollo 

.  un ...  :  trattenere  dal  corso 
suo  the  che  sia  —  A^edè  in 
aria.  Vedere  in  o  per  aria: 
vedere  vicino  l'effetto  di...  — 
Vede  i  robb  per  aria.  Veder  * 
le  cose  per  aria:  indovinarle 

,  —  Vede  ]9u  aria.  Morire  nel- 
le biijose:  in  prigione  — 
Vess  di  guai  in  ano,  V.  Ac^ 
quaCVess  volt  i)  -^.Vess  in 
ari,  Essere  in  campo,  in  noez- 
zo  — Essere  sossopra —  Vess  _ 
in  mezz  a  dò  ari*  Essére 
fra  due  riscontri  d'aria  — 

■  Ve**  ligèr  come  Vària,  Es- 
sere* un  poco  d'aria — Essere 
vaneret|p,  vanesio  —  -Ve*- 
segh  ana  pàssanta;  Esserci 
del  riscontro  d'aria  —  Ve*- 
segh'fii  ari.  Esserci  del  ris- 
contro —  Vessegh  per  aria, 
0  in  aria  on  afare,  ec.  Bol- 
lire in  pentola  un  affare,  ec: 
essere  segreta  negoziazione 
—  Viv  a*  aria ,  Vivere  di 
limatura  o  con  ogni  -  poco 
di  ana  :  cioè  industriosa- 
mente. 

AnrA.  Aria:  lo  spazio  in  che  si 
move  qual  si  voglia  pezzo 
d'orivolo  0  altro  —  11  vano 
eh'  è  tra  le*  due  lame  delle 
forbici  e  simili. 

Aria.  Aria  :  cioè  espressione 
degli  affetti  o  dell'indole  nel- 
r  aspetto  —  Ave  de  V  aria. 
Mettere,  Fare  aria:  insù, 
perbire  —  •  Che  aria  !  Che 
aria  !  —  Dass  aria  de  vess , 
Darsi  arie  di'  essere  —  Dass 
on*  aria  de. . .  Darsi  un'  aria 
di...  —  Fa  dà  già  f.  ari.  Far 
cader  l'ali  —  Lha  ciappàa 
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wa  certa  aria,-  Ha  presa  su 
una  certa  aria:  alterig[la  — 
ÉieH  già  o  Bassa,  i  an,  Ga- 
ffliare ,  Chinar  le .  coraa  ^- 
Vei#  sui  ari,  Baldanzegffiare, 
Imbaldanzire»  Essere  %aldo 
0  in  ruzzo. 

iiu.  Aria  (in  musica),  Aria 
de  bauli.  Aria  di  baule  -r 

,   Aria  de  bravura.  Aria  di 

I  bravura  —  Aria  de  la  pissa, 

i  Aria  de*  sorbetti  o  delie  se- 

'  conde  parli  —  Aria  descom- 
pagna.  Aria  dissunbola  — 
Aria  obbligala.  Aria  obbli- 
gaU. 

I  AuA.  Vento — Aria  de  la  bassa. 
Vento  meridionale,  Ostro  ^ 
Aria  de  la  bergamasca.  Ven- 
to orientale  —  Ari»  de  le- 
toni.  Vento  orientale,  Le- 
Taatis,  Euro,  Bsl  —  Aria 
ée  Tesin ,  Libeccio ,.  Gar- 
bino, Gberbino»  Africo,  Sud- 
oresL 

iui!  Sgombrai  Via  di  qua! 

AuA55A.  V.  Biàa,  Bianna, 

iAmascu.  Arìaccia  —  Aria  di 
mal  tempo. 

àunTÀ.  Arietta  -^  Zefiro,  Fa- 

i    Yonio,  ZeUretto. 

liaiBzzA.  Albagia:  pomposa  e- 
stimazione  di  sé  slesso. 

Uiov.  Arione. 

Uios.  Arioso. 

AiiSTOTBL.  Arislotele  —  El  dis 
Aristolel:  se  te  pteU  ave  del 
ben  0  del  eommod,  làttei, 
Scioeco  é  chi  non  dà  al  pal- 
loa  che  balza,  Bisogna  corre 
la  rosa  per  tempo ,  Fortuna 
àk  e  toglie. 
AiBios.  RicciaJa  :  dicesi  a  quan- 
tità di  capeui  ricciuti,  o  al- 
riaanellamento. 
*iu.  V.  Ara. 


ARLSGCmN  e  AaLGCCHtlf  batoccio 

Arlecchino,  Zanni:  personag 
gio  della  scena  italiana ,  il 
più  antico  che  si  conosca 
abito  stretto,  corlo,  a  pezzi 
di  panno  triangolari  ai  di 
versi  colori:  scarpe  senza  tac 
co  Italon)  ;  testa  rapata  {me 
lonadci)  ;  cappello  che  copre 
appena;  maschera  nera,  sur 
rogala  alla  fuliggine  (ca 
risna),  di  cui  gli  antichi  mi 
mi  si  tignevano  il  volto;  dia 
lelto  bergamasco ,  per  dar 
gli  un  accento  più  comico  e 
una  certa  grazia. 

Ablkcghinada.  Lazzo:  alto  gio- 
coso che  move  a  riso*-'  Zan- 
nala: cosa  da  Zanni  —  Ma- 
scherala di  Arlecchini.' 

ARLEGGHiNirA..  £rba  pappagallo, 
Pappagallo,  Meraviglia,  Me- 
raviglia di  Spagna  (Amaran- 
Ihus  tricolor,  dei  Boi.].  Erba 
annua;  le  sue  foglie,  colo- 
rate di  rosso ,  di  giallo  '  e 
di  verde ,  la  rendono  sti- 
mabile per  ornamento  dei 
giardini  e  degli  spartimenti 
[parterr). 

ArlIa.  Ubbia,  sp.  di  suoersti- 
zione  riposta  nel  creaere  e 
temere  cose  portentose  e 
vane,  come  apparizioni  di 
morti,  mali  auguri,  e  sim. 

—  Ave  jdomà  di  arlij.  Esser 
ubbioso. 

Arma.  Arma  —  A  l'arma  a  V ar- 
ma! Airarmi  /  —  Arma  bian- 
ca. Arma  bianca  —  curia, 
corta  —  de  fmugh,  da  fuoco 

—  de  ponta,  da  punla  —  de 
taJt  da  taglio  —  iPort  d'armi 
(eì) ,  Patente  d'armi  —  Pre- 
senta  l'arma  Presentar  Tar* 
me»  Dare  ronore  dell'armi 
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-^Renonzià  i  armar  a  san 
Gior^,  Rinunziar  ranni  a 
sai!  Giorgio. 

Arma.  Granello,  Anima:  il  seme 
dei  frutti  ch'è  rinchiuso^  en- 
tro il  nocciolo. 

Arma.  Borchia. 

Arma.  Arma,  Stemma:  lo  sca- 
do in  cui  sono  dipinte  le 
insegne  e  le  distinzioni  sim- 
boliche di  una  famiglia, d'uno 
Siato,  d'una  nazione  —  Fa 
arma  visconia.  Camminare 
a  onda,  a  sciacquabarili.  Que- 
sta frase  orìgnò  dall'esser  lo 
Slemma  dei  nostri  Visconti 
una  biscia  a  zigzag  in  campo 
d'argento  con  fanciullo  na- 
scente dalle  sue  fauci.  ^ 
L'arma  de  la  cittàa  de  Mi- 
lan.  Lo  stemma  della  città 
di  Milano»  Essa  porta  in  bian- 
co la  croce  rossa  con  ornato 
di  palme  e  olivi  — *  Centina- 
tura:  il  centina  re  e  piutto- 
sto l'effetto  di  tale  opera. 

ArmX.  Armare  —  Mettere  in 
campo. 

Armada.  Esercito. 

Armadi.  Armadio:  mobile  di  le- 
gno che  chiudesi  con  spor- 
telli (ani),  di  dentro  diviso 
da  palchetti  (pùmj,  e  avente 
talora  una  o  pia  cassette 
{casseUén)\  serve  a  conser- 
var vestiti  sospesi  a  grucce 
{omètl),  perchè  non  prendan 
il  grinze  piega),  o  a  riporre 
biancheria  o  altro. 

Armadun.  Armadietto,  dm.  d'ar- 
madio. 

Armadura.  Armatura:  gli  arnesi 
che  servivano  nella  tattica 
antica  per  difesa  da' colpi 
nemici  o  a  tutto  il  corpo  o 
a  una  iMtrte  —  Gli  arnesi 


con  che  si  copriva  il  capo 
e  il  pettorale  ael  cavallo  da 
guerra  —  Quanto  pon^g^ona 
gli  artefici  per  «ostègno,  for- 
tezza e  difesadelle  loro  opere 

—  Mett  V  armadura^  Arma- 
re —  Tcsu  via  Varmadura, 
Disarmare — Armatura:  n^- 

.  le  reti  ^  è  il  cingerle  d*  una 
fiine  chiama  la  raunga  ad  oj^ai 
tre  pollici  con  filo  rilorto, 
per  roffiirzarla  —  Nelle  im- 

J toste  {ant)^  e  simile,  quei 
egaamichelateralmente  alle 
due  eslremili  sono^  sovrap-^ 
poste  all'ossatura  -«  per 
Pont,  signif,  io  V,  —  V.TiS 

—  per  Uavriada,  «V. 
AaMkiTBOLA.  Mandorlo  (Amyg^da* 

lus  communis,  dei  BoL)..  Al- 
bero a  tronco  di  corteccia  sca- 
bra, cenericcia;  legno  duro; 
rossiccio!  rami  d'un  verde 
chiaro;  fòglie  seghettate,  fiori 
bianchi  o  lievemente  rosei 

—  Màndorla,  r?/*.,  il  frutto 
del  màndorlo,  cioè  il  seme 
{gandóUa)  di  esso;  forma 
stiacciata,  ovale;  acumloata 
all'un  dei  capi;  pellicHia 
gialla  rossigna;  in  guscio  le- 
gnoso, coperta  da  un  mallo 
(derla)  —  Armandola  a  la 
perlinna.  Màndorla  coiifet- 
tata  —  Armandola  armei^ 
Una,  Màndorla  piccola  a- 
mara  —  Armandola  dura 
Màndorla  dura:  di  guseic 
liscio ,  durissimo ,  punte|r< 
giato  di  forellinL 

Armandolìa,  per  CrocanL,  V.  — 
per  Toron,  V.  In  queste 
senso  è  voce  introdotta  di 
noi  nell'Avvento  del  iB54  ìi 
occasione  di  essersene  servi  u 
il  nostro  Municipio  nel  vie 
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Un  che  si  aprisse  la  fiera 
il  noi  detta  t  fr^'  oh  be^. 
iuusDOLETTA.  SemiDO,  Gbun- 
deriiio:  pasta  ridolia  in  gra- 
selli  minuti  e  ovali,  di  for- 
ma simile  a  semi  {gandol- 
iitf)  di  popone  (m^/on),  o  di 
Uie  altro  frutto  —  Man- 
étrla.  Fiore:  fregio  laterale 
Mie  calzetie,  a  guisa  di  rl- 
tUBO,  stretto  e  lungo,  e  pi- 

&  dalla  punta  superiore 
quaderietto  {efUgwBu), 
t  amva  a  mezza  gamba  — 
i  amumdoleUat  A  màn- 
'  é^ria:  di  lavori,  ricami,  e 
nm.  ammandolati  —  Man- 
ii^èl  specie  di  piccol  liuto 
che  oi  suona  come  questo 
ttromento»  ma  accordato  dif- 
ierentemenle,  ha  otto  gruppi 
4i  minute  {cord  de  budeli), 
e  si  distingue  dal  mandolino 
ismiandoun),  pel  manico 
più  corto  e  per  la  mole  mag- 

mmawMM.  Mandolino:  stru- 
■enlo  più  piccolo  del  liuto. 
aa  deUa  slessa  foggia;  il 
lostro  ha  sei  corde,  di  cui 
le  prime  sono  ramate,  e  Tac- 
«ordalnra  è  sol  (basso  del 
nofiao)  si  ma  la  re  mi  ;  suo- 
assi  con  una  penna  lag^liala 
cooe  une  stuzzicadenti  piano. 
Il  napolitano  si  accorda  come 
il  Tìoliao,  colla  differenza  che 
le  sue  corde  sono  d' ottone 
e  il  doppio.  Cadenn,  Citasi, 

Jausa^  Tasiadura^  Ttranl, 

jUiftL  V.  Armadi. 

faiau.  Armeria. 

mmjLk.  V.  GandoUtt  de  me- 
*"!,  ec* 

Amellut.  Armellina:  pelle  del- 
l'iimellino— Arme^ffn  cAi- 


fM»e,  Armellina  chinese:  li- 
stata di  nero. 

Armetta.  Y.  GandoUU  de  zuc- 
ca—  Armetta:  piccolo  stem- 
ma -T  per  LtUs  (moneta),  V. 

Armir<bu.  Armajolo;  che  fab- 
brica ogni^sorta  d*anni  e  ar- 
mature, le  rassetta  e  le  for- 
bisce. E  le  nostre  armi  della 
Lupa,  eran  cercate  da  tnlta 
Europa  efinlraSaracini.  Due 
soli  armajoli  nostri  in  pochi 
giorni  ibrniron  onde  armare 
4,000  cavalli  e  il  doppio  fan- 
ti: e  Milano  esibì  a  Filippo 
Maria  di  mantenere  stabil- 
mente 10,000  cavalieri  ed 
altrettanti  pedoni  se  le  fos- 
ser  lasciate  le  gabelle  e  i 
tributi  di  essa  città,  libero  al 
Visconte  di  valersi  a  talento 
di  quelle  delle  altre  città. 

AamsTizzi,  Armistizio:  sospen- 
sione patteggiala  delle  osti- 
lità. Breve  tregua. 

ArmoXr.  V.  Armadi, 

AsMÒirsfiA,  Armonica:  strumen- 
to da  fiato  —  Arménega  a 
manles.  Armonica  a  soffiet- 
to —  Armónega  amnpia,  kr» 
monica  scempia. 

Armonna.  Armene. 

AasEs.  Arnese  —  Avegh  i  so 
amés  a  /'orden,  Aver  sempre 
ago  e  filo  in  pronto. 

Arhìca.  Arnica.  Panacea  per 
le  percosse  (  Arnica  monta- 
na, Lin.  ì.  Erba  spontanea  , 
medicinale;  foglie  opposte, 
alterne  [disper)-^  fiori  gialli 
che  ridotti  m  polvere  si  at- 
traggon  per  le  nari  onde 
starnutire  e  si  fumano  come 
pure  le  sue  foglie. 

Arpa.  Arpa:  strumento  musi- 
caie,  di  forma  triangolare,  le 
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cui  corde  si  stendono  in  dire- 
zioni paralleledall'arco  {men- 
sola)iL\  corpo  o  alla  colonna. 
Parli:  ^trcBU,  Boltonitt»  Bar- 
dion  di  pedal  »Cologna,  Ceqh 
tasi,  Corp,  Mastella  Mensola, 
Pè  0  Pescitt,  Pedalér,  Zap- 
peti  0  Zoccolili  -^  Soruidor 
d'  arpa^  Arpista. 

Arra.  Arpa.  Opporlunissìmo 
ordisno  ove  disporre  ihoz- 
zoViX gaietta)  a  sviluppare 
le  farfalle,  inventato  nel  181 4 
da  don  Andrea  Mauri  di 
Bergamo. 

Arp£gX.  V.  Erpegà, 

Ai8.  Avido.  Bramosissimo,  In- 
gordo —  Ars  de  la  set.  As- 
setato —  Ave  la  bocca  arsa. 
Aver  r  asciugaggine  o  1*  ar- 
sione di  bocca  —  L'ars  el 
criaadréealbmsda^ho  sban- 
dito corre  dietro  al  condan- 
nato. La  padella,  dice  al  pa- 
juolo:  Fatti  in  là  che  mi 
tingi:  dicesi  quando  altri 
riprende  uno  di  un  vizio 
del  quale  é  più  macchiato 
di  lui. 

AasGioirXA.  Gerchii  delcoper- 
tino  {^coverta)  della  barca. 

AiIsehXl.  Arsenale  —  Avegh  a- 

'  doss  V  arsenal  o  V  arsenal 
de  Venezia,  Diciamo  di  don- 
na ch'abbia  in  dosso  trop-. 
pò  d'  oro,  di  vesti  e  simili. 

AasGiAN.  Argento  — -  Denaro  — 
Arsgianjrèjou,  Il  denaro  è 
il  nervo  d' ogni  faccenda. 

Aaspir.  Arco:  pertica  curvata 
d'  abete  (  abiezz  )  con  una 
corda  di  budella  chiamata 
,  canterella,  per  la  quale  si 
batte  a  corda  [se  arsonna) 
il  pelo  da  tar  cappelli. 

ARS05.  per  Cavalelt  signif .  7,  V. 


ArsonX.  Accordellare,  Baite 
alla  corda^  ali*  arco. 

Artbsan.  Artigiano:  il  semplic 
esecutore  ai  lavori  mec^ 
nici,  come  segare,  murare 
sim.  —  Artefice:  che  esercii 
un'  arte  meccanica,  ma  co 
più  inteUigenza  e  con  me 
servile  lavoro  dell' artigiani 
—  Artiere:  chi  fa  lavorar 
manualmente  un  ariigiaiiu 

Artìgiocch.  Carciofo.  GarciofoI 
(  Gynara  scolymus ,  Lin.  ) 
pianta  a  fusto  da  uno  a  da* 
metri  ;  ramosa  verso  la  e 
stremila;  vestita  di  peluri 
bianca;  foglie  inferiori  ano 
pie;  rami  porporini  turchi 
nicoi  —  Carciofo:  frutto  de 
carciofo;  é  moko  grosso 
trae  alla  forma  di  una  boccia 
tenero  ed  abbondante  d 
polpa  —  Articiocch  de  scim 
mia.  Carciofo  vettaiuolo  — 
fioTon,  mardonale  —  c(»ni 
spongignon.  Sgalera  —  seti 
za  spongignon  o  napolitof, 
Mazzafrusta  —  nostran.  Gai 
ciofo  comune  o  nostrale  ^ 
Cuu  d*  ariiciocch.  Girello  - 
Quell  di  articiocch,  Carcic 
ftyo  —  Cordoni  o  Gobbio  s 
dicono  le  piante  dei  carciof 
che  s'imbiancano  e  si  rende 
no  tenere  riseppellendole  ne 
terreno.  Carducci  o  Care 
sono  le  piccole  piante  rimes 
silicee  dei  carciofl.  Carciof 
dicesi  anche  per  disprezzo 
uomo  buono  a  nulla  e  da| 
poco.  Chiamasi  anche  un  pi 
netto  che  ritrae  alla  forna 
di  un  carciofo. 

ARTiciocGHèRA.  Garciofaja,  tt, 
Carciofoleto.m.:  luogo  piai 
tato  di  carciofi. 
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uiaoecBiif.  Carcìofètto/Gar- 
ciotìno. 

isiciOccoK.  Garciofone. 
incoL.  Articolo.  Capo  di  mer- 
i  amia.  Derrala  —  Arlicolo: 
à  giornale,  ec. 
ttticoL.  In  quanto  a,  Per  ri- 
tpetlo  a,  Fn  verbo  a  —  Arti- 
col  soneti  V  è  el  so  fort:  in 
verbo  a  sonetU  è  il  suo  forte. 
ineoLAsc.  Articolaccio, 
MncoLETT.  Articoletto,  Artico- 
lino — Ariicoluccio. 
bncoLOir.  Articolone: 
Imnzu.  Arlificioc  stratagem- 
Ba —  Artifiado:  tutiò  il  oon- 
legno  d'un  molino  o  ainiile. 
iniGLuaiA.  Artiglieria. 
UnrA.  Artista:  obi  prolessa 
■a' arte  libérale  e  gentile; 
ieidlore,  architetto,  poeta — 
fn  Artesen,  V 
«00.  V.  Rusc. 
ivi  V.  Dervì, 

iUDKGB.Alaavoia,Anatra<|tter- 
fiedoia»  Bozzolo^  Baruxzoja, 
•Moraechia,  Ajwtra  mar- 
aiuola  (Anas  crecca,  Li9.]> 
Dee  acquatico;  becco  bruno 
atro;  specchio  verde  supe- 
fiormenle,  inferiormente  ne- 
ro anurro,  marginato  ante- 
riomente  e  posteriormente 
£  biaocaslro  (maschio  e  fem- 
nuna);  varliee  rosao*oasta- 

K;  petto  paMato  di  Aero 
icluo).  Cigolare  dicesi  del- 
M  voce. 

ittuA.Iiliechio;  involucro  pic- 
troM  de'  mollnscbi  (  Feliiua 
MrneaJ  —  Nicchia  dei  pil- 
ori.— Nicchione.'-qoel  vuoto 
i  «echio  nella  cupola  di  oer- 
{€  difese,  nel  quale  son  per 
■  pia  i  quattro  Evangelisti, 
Otte  appunto  nei  pennacchi 


dpi  nostro  duomo  -r  Pastic- 
ca, Pastiglia. 

AnzELLiffA.  iNicchiolino. 

Ahzellona.  Niechione. 

AazÌptfST.  Arciprete  —  Fa  V  ar- 
zipret,  llg*  per  Fa  /'  indiati, 
V.  Indian, 

AaziaoBo.  •  Ardente:  randellino 
fatto  seccare^  chQ  ^cc^so  nel- 
lo sfogatoio  (  bocchel^)  a 
lato  al  fonio,*^dà  lume  a  in- 
fornare o  altro. 

Abzisv  per  Narnis,  V. 

AsA.  Anello:  ogni  laminella  di 
ferro  entro  cui  scorre  il  ba- 
stone oel  chiavistello  {cade- 
naaiz  )-t  Cappio:  annodamen- 
to, un  eut  capo  entra  ad- 
doppiato nel  nodp  (&Vopp}* 
ed  esce  cosi'  ripiegato  in 
forma  di  staffa — corent,  cor- 
sojo,  scorsojo  —  Fa  gropp 
e  tuta.  Giugnere  e  pugnere. 
Far  la  campana  tutta  di  un 
nezzOi  Far  lo  scoppio  e  il 
baleno  ad  un  tratto;  finire 
una  sua  faccend(|  senza  in- 
termissione. *-  Bandella:  lu- 
ma  di  ferro,  inchiodata  oriz- 
zontalmente neir  imposta 
,{ìmln]  a  riscontro  deirar- 
pione  (  canohen  ],  e  nel  suo 
occhio  ( oggiiBu)  o  anello 

.  s*  infila  e  gira  T  ago^  spinna  ) 
deir  arpione  -r-  Presa:  qua- 
lunque risalto   nel  centro 

.  del  coperchio,  o  nelle  pa- 
reti laterali  di  un  vaso,  o  in 
che  che  sia  d'altro  per  po- 
terlo prendere  — :  Laccetto: 
nastro  o  cordellina  di  seta 
nera  o  altro  simile  ohe  a 
foggia  appunto  di  cappietto 
(aseita),  ovvero  di  fiocco 
(  galla  )  con  grosso  bottone 
in  mezzo,  si  mette  per  or- 
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namealo  a  una  delle  rialza- 
ture,  del  cappello  arricciato 
Cde  trii cantori  o  mQntc^  ), 
Talora  è  rappresentato  da 
alcune  filze  di  margheritine 
(  margariUU  ).  nere  o  di 
perline  d'acciajò  (  az&alid). 
—  Asa  per  Aniemia  'sign. 
5,  V. 

AscA.  Oltre,  Di  più. 

AscADisG.  t*i^rÒ,  Poltrone, 

AscASs.  y.  Voleà.     , 

AsGfiNpENt  (  Ave,  sorÀ  vu5  ov 
GRAN  ).  Aver  {plaude  stato  o 
Essere,  in  grande  stato  près- 
so alcuno:  aver  grazia  «  au- 
torità presso  di  lai  —  Fàon 
tjr^xn  oscendenL  Venire  in 
Tstato:  créscere  di  posto,  ec. 

Asc£!n>oinGA.  Ascendonica.  Ca- 
rattere di  stampa  che  sta'di 
mezzo  fra  il  testo  {tes^t)  e 
la  palesfma  (paleshnna). 

AscETTA.  Matassina,  MatasScUa. 

Ascia.  Matassa:  C[uantità  ili  filo 
avvolto  sili  naspo  (  aspa  )»  o 
sul  guindolo  (  guindés  )  per 
dipanarlo  {fall  §iò\  V.  Bàn- 
der  —  Ascia  ingarbiàda, 
niet.  Matassa  scompigliata  o 
imbrogliata:  viluf^po,  gruppo 
di  cosa,  0  numero  confuso,  di 

Sersone  —  Catiàgh  V  ascia, 
avviare  0  Trovare  il  bandolo 
(  bdnder):  trovar  il  modo  di 
vincere  le  difficoltà  —  Com- 
pì V  cada.  Dar  compimento 
a...  Colmare  il  sacco:  fare 
ili  che  che  sia  tutto  il  pos- 
sibile conogdi  sovrabbondan- 
za, AmmaltasRare  —  Qr9pp 
dell'ascia,  Ruffello  —  In  fin 
0  In  eoo  de  V  ascia.  Alla 
(hi  dei  conti,  del  fhtto.  Al 
t  i  rar  d  el  1  e  len  (le — Ingarbiass 
V  ascia,  Arruffarsi  la  matas- 


%9:^-lnvià  V  ascia,  Rarviji 
,  il  bandolo  (  bdnder  )'-^Sk 
lonianon' ascia  de  reff,  Staa 
lontano  cento  miglia —  Vesi 
in  eòo  de  V  ascia,  £sser  a 
far  del  gruppo,  Essere  allj 
eallaja;  alfinev  al  tevmiiw 
AsGicBÙ,  AsoKÉùLA*  Maiassina 

Matassetta*.  .   . 

AsGioRiif.  Matas^elti«a« 
AsÉE.  Aceto  —  Acqua  coni  Va 
sée,  Acqua  acetaÌa,,AceteHi 
-^  Ande  inasée.  Inacetire  - 
Aséedefabbnea,^celù  d'eiii 
— de  vìih  é¥  vino  -r-  di  qutà 
ter  lader,  dei  cpiaiiro  ladri 
è  medicrnale.  e  vuoisi  trovai 
da  quattro  ladri ,  che  usi 
toné,  si  i^eservarOAo  dali 
pe^te.  che  nel  1720  si  gUt 
lA'  Marsig^lia  -^  rabida^  eh 
arrabbia,  mordace  ^^^rowM 
iegh,  medicato  —  vosda^  w 
salo  —  Brusch,  come  VasÀ 
AcetCfso  —  Fé  sia  in  l'osé 
Mettere  in  u&  ealcetio.  Me 
tere  insacco:  confondere- 
Rutila  deVaséCi  Aagoi 
letlk  deirÀceto(Vibvio  aceli 
/vermieello  a  corpo  sottile 
lungo»  di  colore  manchicci 
trasparente,  privo  dtmembr 
chiaf  si  scorge  brulicare  ne 
l'aceto,  ondeggiaado  c( 
somma  yelodtà  e  brio  • 
Mamma  ie  Vasée,  Mad 
4oH*aeeto«<-  MerGwU  d'ati 
Acciaio  —  Mett  già  in  l'a» 
AticoYiciave ,  Conciare  ni 
Tàceto  —  Mètt  i  penser  $ 
biatidel'agée,'kiiBtccaTeì  pc 
sieri  alla  ^mpanella  (otie 
dell*  ascio.  Appiccare  o  i 
tattoare  le;  voghe  alfarpié 
{cant^ien!)  ;  por  pik  k  yof| 
0  il  desiderio  di  ohe  clie  > 


^  Baciare  la  campanella 
[aneU):  abbandonare  un  luo- 
so  per  non  più  tornarci  — 
MeU  sul  bari  de  Vasée»  Fare 
il  pianto  di...  cioè  levare  il 

Ensiero,  reputar  perduto  — 
(tormentare  clie  che  sia: 
Mn  16  parlar  altro  —  Pari 
fléasul  borì  de  rosee.  Es- 
sere rustico  0  arrabbiato  o 
pglcardo  —  Quell  de  Vasée, 
V.  Aievée  —  Rend  asée  per 
ni,  Render  pan  per  focac- 
cii,  Render  la  pariglia:  per 
ta'iagiaria  ricevuta  rarla  pari 
e  masgiore  —  Y osseli  ch'ha 
fiapaa  de  Vasèe,  Botte  ace- 
fala —  Aceltni  si  dicono  più 
oose  coni^rvatc  neir  aceto , 
come  peperoncini  {ffevero- 
tttf),  piccolissimi  cltriuoli 
^mumeriit)^  capperi  o  si- 
mile. 

few.  Asino,  Bricco,  Somaro , 
Gtvnenta ,  Miccio ,  Ciuco  , 
^  Equns  asinus  ;  Lin.  ). .  V. 
^Wùi  Rag/I,  Qmrisch  ^ 
à  frega  i  asen  so  diventa 
wjf  0  €Vb'  pregataseli  diventa 
^oeu.  Gli  e  un  ministrar  Tac* 
W  alle  rane:  dicesi  di  chi 
mefica  persone,  le  auali  si 
^>lj^no  del  ricevuto  ben^fi- 
^  per  montar  in  superbia 
IJéir  noja  ad  altrai  —  Anca 
^  eoa  de  V  dsen  ia  ciocca 
^f^per,  e  l'è  maiborMo 
*>.  Quel  che  ciondola  non 
fié^:  le  cose  non  9empre 
-^tteono  come  par  che  deb* 
■•10  rioscire  —  Andà  a  ea- 
V  (Toii  dsen  «  Montare*  ad 
Jno — Aiten  de  raz%a,  Asino 
^nadagoo  —  Àsen  salva- 
j9i.  Asino  sai  valico,  onagro 
^  Cerea  i'dsen  e  vessegh  a 
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cavali.  Dicesi  del  cercar  ciò 
che  si  ha  in  mano  o  addosso 

—  Cascia  su  come  on  àsen. 
Rimbrottar  acremente  — Dà 
d' inteìtd  che  i  dsen  vfilen  , 
Dare  ad  intendere  o  Credere 
che  asino  voli  o  che  il  male 
sia  sano:  cose  impossibili  ~A 
Dà  la  spezia  in  bocàa  ai 
dsen,  fl|r.,  Gettar  le  marghe- 
rite ai  porci,  Confettar  la 
rapar  dar  cose  singolari  o 
preziose  a  persone  vili  e 
idiote  —  Fa  come  quell  eh' è 
borlàa  già  de  Vdsen,  ch'el 
diseva  ch'elvorevadesmontà^ 
Farsi  onore  del  sol  di  luglio: 
sprezzare  o  rifiutare  c»ò  che 
non  si-  può  avere  —  Fregass 
come  fa  i  dsen  tra  ior.  Lo- 
darsi a  vioepda  —  Ghe  n'è 
insci  de  dsen  che  se  somèja, 
E*>ra  0  E'  v'è  più  d*un  asin 
al  mercato:  si  dice  a  chi  as- 
serisce esservi  una  tal  cosa 
sola  per  un  uso  speciale,  o 
una  tal  cosa  presente  esser 
appunto  quella  ch'ha  perduto. 
0  di  cui  si  disputa;  e  dicesi 
ancora:  Non  ce  altri  asini 
in  mercato?  ~  Giugà  a  ca- 
scia l' dsen.  Lo  stesso  che 
Giugà  a  fornéra,  V.  Fornero 

—  Incwu  se  scanna  o  se 
maaza  Vdsen^  Per  celia  di- 
;  clamo  quando  é  il  giorno 

della  sagra  parocchiale  — 
In  mancanza  de  cavaj  so  fa 
trotta  di  dsen  flr..  Per  man- 
camente di  buoi  si  ara  cogli 
asini,  la  mancanza  di  cavalli 
si  fan  trottar  j^li  asini.  Il 
pan  veccioso  in  tempo  di 
carestia  «pare  un  pan  unto, 
A  tempo  di  guerra  ogni  ca- 
vallo e  aoido:  in  caso  di  ne- 
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cessila  si  fa  ca]^iuie  d^pgiii 
cosa  —  Uè  mégf  oivdsen.vìv 
xhe  on  dolor  mw^, Meglio  asi- 
no vivo  che  dottor  morto. 
Meglio  vale  corvo  [scorhatt) 
vivo  che  leone  morto  — 
Ligà  V  dsen  dove  vceur  el 
pmron  figr..  Legar  V  asino 
dove  vuole  il  padrone:  fare 
a  modo  di  chi  j)dò  più  di 
le  —  E  per  cèlla  diciamo: 
Ligà  el  padron  dove  veéUr 
V  dsen ,  Legare  il  padrohe 
doye  vuol  l  asino  —  Omm, 
dsen  e  por  eh  sepesen  dopo 
mari:  per  dire  (ine  fino  alla 
morte  non  si  può  giudicai* 
perfettanaente  rtiómo  —  No 
se  pò  pretend  benis  d'on 
dsen  che  foga  spos.  La  bolle 
[vassell)  da  il  vino  che  ha: 
ciascuno  fa  azioni  (Comuni  a 
sé  stesso,  e  parla  secondo^  la 
qualità  della  propria  natura 
—  Ognidun  càscia  el  so  dsen» 
Ogni  gallo  raspa  a  sé,  Ogni 

grillo  grilla  a  sé.  Ognuno  va 
ietro  al  suo  asiiio  :  bada  ai 
fatti  proprii —  On  allr'dsen 
adess.  To'  qua  o  Vedi  qua 
un  nuovo  bescio  —  Qumid 
el  padron  el  vosnr  bev,  zif- 
fola  Vdsen,  fl|r«  Dà  ^  bere 
al  prete,  che  il  chierico  ha 
sete  :  si  dice  quando  alcuno 
chiede  per  altrui  quello 
eh'  ei  ^rrebbe  ^  per  sé  — 
Quand  ghe  n' è  hit  creppa 
Vdsen  equell  che  su,  Ùg, 
Di  rapa  sangue  non  si  può 
cavare:  non  si  può  volere 
quel^  che  non  può  essere  — 
Viaggia  a  cavali  a  V  dsèn , 
Asindre.  Adlnaja:  il  luo^pove 
si  lerigon  gK  asini.  Asinaio, 
Ciucaio ."  dhi  guida  gli  asini. 


ÀsÈN.  flgr*  Asino,  Somaro,  Gin 
Cd:  di  persona  ignorante  i 
zotica  e  scortese  —  is« 
grand  e  gross  e  scopazzuu 
Asino  grosso,  grande  e  tondo 

ÀSEBT.  Asino:  que.l  palo  avent 
un  cavicchio  (/lccflr<Btt)quai 
a  'tnelà,  con  cui  i  nòstri  cmi 
tadint  irasporlan    paglia 
altro. 

AsEN  (LiG\  i')  Legare  l' asine 
Chi'  tra  contadini  vicini  fi 
nisce  prima  un  lavoro  va 
legar  rasino  a  chi  è  aneoi 
dietro;  cioè  aduna  un  mva 
chiodi  stoppia  o  di  gran 
0  (fì  legna,  e  vi  melle  alcn 
bastone  in  mezzo,  second 
che  il  lavoro  incompiuto 
di  mietere,  far  legna,  ec.  D 
cono  poi  a  chi  deve  avei 
la  bena  che"  ove  uno  comp 
il  lavoro   in  fretta  e*  va 
fàlrsì  dar  1*  asino. 

AsfiRON.  m.  Ac€fto  potente. 

ASETT  E  B'AMPIN   0  AS  E    ftA«P] 

Gangherini,  m»p.:  denoraia 
zione  comprendente  il  gft 
gherello  {rampin)  e  la  I 
minella  [asetta]  — ^  Lazì 
coni  i  asetl,  Aggangherai 
Ingangherare  -^  Desiasse 
asetl.  Sgangherare  —  A« 
Aséll  e  rampin,  flg>*  Uncìj 
Graffi  :  dicesi  di  brutto  cap 
tere  —  Mett  as  e  rampi\ 
flg>.  Menare  il  can  per  V\ 
[era).  Mettere  in  masU 
mandai  in  Inn^o  (una  eoa 
ÀserrA.  Bandelhna,  ditn^ 
Bandella  [osa),  Gapplet 
ptccol  cappio  '{osa)  —  p 
gatello  ,  Acciarino  :  oi 
pezzetto  di  ferto  piega  t< 
che  conficcasi  ne*  lavori  i 
legatura,  o  sostegno  o  ^ 
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A  ^  Feminella ,  Ganghe- 
rila: auelia  maglielta  di 
«rtlil  tifo  metallico,  ripie- 
pto  ai  due  capi  per  poter- 
a  cacire  a)  panno ,  in  cor- 
mpondenza  del  gangherello 
('(«mn),  il  dui  gancetto  si 
»Muce  nella  maglia  della 
{Mjherclla  per  affibbiare. V. 
Ajw  e  rampin. 
■"w-  Fabbricator  di  aceto 
7VeBdilor  d'aceto,  Acetaro, 
Velaio. 

J^Agio,  Comraodo. 

**•  Affiato,  Gommodo,  Lar- 

CV:  dicesi  di  abiti  e  cose 

J  Asilo  d' infanzia. 
*.  AsioTT.  Agiato.  Comodo. 
■«KiL  Asmàtico  :  che  patì- 
«  01  asma. 

•*'.  Tèrza  lisciva:  acqua 
?^^ta  bollita  che  si  versa 
MUOVO  h^llente  *sui  panni, 
JPO  la  seconda  lisciva  (re- 
Wper  avere  il  bucato,  V. 

^  Asina. 

^A.  Asinità,  Ciucata:  azione 

■  CIUCO,  d'ignorante. 

»A-  Asinità:  fascio  di  pa- 

n  0  strame  portato  sul- 

«»fl«  («cu). 

^  Asineria. 

^Asinino,  Asinelio,  Ciu- 

*>o*  Bricchetto,  Asinctto. 

gjirello  ^  L'è  ma  irol- 

!«.  «te  amin.  Ile*  Trotto 

» Jiio  poco  dura:  si  dice 

•*«  si  mette  a  far  cose  so- 

W  te  sue  forze, 

■•Asinino.  u 

^A.  Micciarella. 

5*-  (flw«l  V.  in  Rozz, 

J4.  Asineria,  Asinina. 

*"•  Asinoae,  Asinaccio. 


—  53  — 


ASP 


AsNOKNA.  Asinona.       * 

AsNQxÓN.  Asino  colle  costole  a 
quattro  lunghezze. 

AsNONÓNNA.  Asma  colle  costole 
a  quattro  lunghez;;e. 

Asxons<:ell.  Asinuolo. 

AsÓN.  Bandellaccia»  peg.  di  Ban- 
della {osa), 

AsÓN.  pL  Gunozze,  Grappe.  No- 
me di  parecchi  pezzi  di  bron- 
zo, ripiegati  a  squadra,  fer- 
mati fungo  le  due  parti  la- 
terali del  carro  [cdr)  del 
torchio  dello  stampatore  e 
destinali  ad  impedirgli  X)gni 
movimento  trasversale,  nello 
«scorrere  che  fa  esso  sulle 
spade  [carensg). 

AsÓN.  Treccia,  ÌElanico.  Nome 
di  quelle  parti.della  campana 
che  si  incassano  nel  mozzo 
[lesta),  per  tenerla  sospesa. 

Aspa.  Naspo,  Aspo.  Strumento 
che  serve  a  ridurre  in  ma- 
tasse [ose)  il  filato.  Il  naspo 
è  manesco  o  girevole.  Parti  : 
Cornucc,  Pè,  Fiéntann,  Tra- 
vers  —  Fa  su  Vaspa,  Anna- 
spare. 

Aspa  de  filanda.  Tavella,  Guin- 
dolo. Specie  d'arcolaio  (bi- 
cocca) orizzontale  o  Naspo* 
sostituito  alla  rocchella  (ro€- 
chelt)  nel  valico  da  torcere 
[valigh  de  torg).  Parti:  Cros 
0  Crosiriy  Dietta  strencia. 
Dicita  donpia,  Coa,  PoUez* 
Paletta,  Riija, 

Aspa  del  zileb.  Aspo,  Naspo. 
Grosso  e  corto  cilindro  for- 
mato di  stecche,  vicine  le 
une  alle  altre ,  girevole  su 
due  perni ,  sul  quale  il.  ce- 
raiuolo (zilée)  innaspa  lo 
stoppino  al  sortir  dalla  .fi- 
liera  (  fèr  de  eòo  ). 
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ÀSEADA.  Naspata:  quantità  di 
seta  0  d*  altro  posto  sul  nas- 
po(aspa)  a  dipanare  i  fa  già), 

ÀSPART.  In  disparte.  Apparta, 
Apartatamente. 

ÀspERA.  Aspiera,  Fattorìna,  Vol- 
tatrice:  ragazza  che  mette 
in  ffiro  r  aspo  su  cui  s'inas- 

V  pa  la  seta  ifel  trarla. 

Aspèrges.  Aspersorio:  maz.zetta 
di  metallo  con  capocchia 
(jiomèll)  dai  cui  fori  escono 
cinque  foscetti  di  setole  {se- 
dai), che  si  tuffano  neirac- 
qua  benedetta  per  asperger- 
ne gli  uomini  e  le  cose. 

Aspett(qcart  d').  Respiro:  quel 
segno  musicale  che^fa  arre- 
stare il  suono. 

Aspetta.  Naspino,  dim,  di  Nasr; 
pò  (aspa). 

ksviv.  V.  Aspetta  —  Naspo  da 
incannatoi  (fncanatòrt  ). 

AsQUAs,  Quasi. 

Ass.  Asso:  ne'  diLdi  e  nelle  car- 

.  te  è  nome  d*  un  solo  punto 
—  /  duu  ass  mènen  a  spass. 
Nel  giuoco  di  primiera  {pri- 
mèra)  dicesi  per  dimostrar 
pericolosa  la  combinazione 
di  due  carte  di  quella  ^^t- 
c\e-;^  Magheróomel'ass  de 
picéh^  Allampanata,  Secco 
allampanato:  magrissimo-— 

'    Succ  0  Sutt  0  Sbris  o  Secch 

•  0  Biolt  cornei'  ass  depicch. 
Sbricio:  vile,  coi  panni  la- 
ceri. 

Ass,  per  Assa,  V.  —  Sanguett 
e  salass  mènen  l'omm  in  su 
V  ass.  Per  dire  che  il  ca- 
varci troppo  sangue  ci  mena 
alla  tomoa. 

AssA.  Asse.  Legno  segato  (  re- 
segda)  per  lo  lungo  delral- 
bero,   di  grossezza  di  tre 
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dita  al  più,  che  di  maggio 
grossezza  si  chiama  Pancon 
Xassòn  ì  —  Tavola:  pezzo  d 
legno  ai  segatura  largo 
ridotto  a'  convenevole  spej 
sezza  —  A  \9ssa  brutta,  I 
un  tratto.  Senza  pensa^rea 
altro  —  Arida  in  su  V  assi 
Andar  al  camposanto ,  Ai 
dar  a  rincalzare  {reffolzà 
6  a  ingrassare  1  cavoli  (yerz 
Batter  1*  ultima  capata  o  1 
capita:  morire  —  Assa  e 
^hercanzia ,'  Tavola  da,  mei 
canzìa  — .  de  imballadar 
Scatola  — '  de  mezza  me 
cahzia,.  Tavola  di  mez: 
mercanzia  —  d&  ^Mèe,  Pa 
coacello  -r  <fe  stagn,  A 
.  sa  di  faggio  (  fò  ),  soda  o  a 
na  od  intatta'  —  Je  sterh 
Asse  di  faggio  (fò)  0  ài  e 
stagno  (canon)  fessa,  screp 
•  lata,  ec.  — :  Fa  m  assa  bruti 
Far  su  due  piedi.  Non  pc 
re  tempo  ih  mezzo  —  C 
no  resega,  no  fa  ass,  B 
Chi  non.  s*  arrischia  non  i 
quista.  Chi  nulla  lenta  nn 
riesce,  Chi  non  risica  n 
rosica —  Vegnì  a  ossa  brut 
Ve&ire  a  mezza  lama  o 
mezza  spada:  venire  alla  ci 
clusione  d'  un  discorso 
bitaraente —  Vess  a  V  as 
Esser  in  'su  b  bara:  mo 
—  Essere  sinché  al  t© 
0  al  fond<^  del  sacco  : 
fltie  di  che  che  sia  —  A 
de  coccer.  Pedata  —  Ai 
a  comanda  a  V  ossa  tiei 
^fner,  0  Patron  de  V  ossa 
corner,  Dieesi  a  chi  si 
aria  di  comando,  ec.  — 
sa  de  fbnd.  Pianta  :  n< 
delle  assi  che  formane 
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complesso  del  fondo  delle 
carrozze  —  di  formaggitt. 
Tavola  delle  cactuole  —  di 
part  d^l  cor.  Gassino  —  di 
piati ,  Stovìgliaja  — '  de  la 
camaf  Tagliere  •—  de  la 
còmoda.  Asse  della 'segget- 
ta —  de  la  collUt  Asse  del- 
ia colla  —  del  cùmer  i  As- 
se del  comodo  —  del  leti. 
Assereno^ —  dèi' pam.  Asse 
del  pane  —  del  telar,  Pan- 
chetta —  4e  sopressà.  Stira- 
toi©—  de  «lua.'Asse  da  dolci 

—  de  corrimu ,  Asse  delle 
raggine  —  Yardà  insù  Vas- 

.  «a  di  fùrmaggitt,y,  m  For- 
maggini 
^isiu«  Assile,  Asse,  Sala.  Il 
.    legno  che  entra  nel  mozzo 
{testa)  dèlie  ruote  di.car- 
, ,  rozze,  de'  calori  e  sim.  intorno 
air  estremità  del  quale  .esse 
s*  aggirano.  Vi  sì  vedono  il 
Corno,  i  Denti,  i  Fusi,   le 
,  Spalleite  —  Corp  d*  tissàa, 
^  Cuscio  della   sala  —  Corp 
:  <r  ossea  denanz.  Guscio  del- 
•  Y  asalle  de*  ruolini  —  Corp 
,    ^  assda  dedrée.  Guscio  del- 
,  Tassile  delle  ruote  —  Cos- 

sin  de  l'  assda,  Fùsolo. 
.^Amìa  db  LEON.  Sala  di  legno. 
|.  Ba  i  soli  fUsoli  {assmn) 
,    di  Icrro. 

ifssu  (Da  l'J.  Asciare,  va. 
ittàfti.  Assito:  tramezzo  di  as- 
ti commesse .  insieme,  fatto 
alle  stanze  m  cambio  di  pa- 
,.  rete,  0  altrove  per  chiusura. 

—  Pavimento  inlavolato;  fat- 
I    to  di  tavole  (o^tf).       ^ 

AaurÌTB64.  Assafètida  :  gom- 
•a  resinosa  che  si  trae  da 

,  sai  pianta  della  famiglia 
delle  ombrellifere  (Ferula 


assa  fji^tida),  che  fa  spon- 
tanea nella  Persia. 

AssAGiADOR.  Saggiatore:  che  as- 
saggia i'  oro  e  r  argento  per 
conoscerne  la  bontà. 

AssAUN.  Fùsolo:  quel  di  ferro 
che  s'appicca  all'  assile  ^l- 
legiio  {assda  de  legn), 

AssALTlA.  Assalito  7-  QmmaS' 

«  saltóa  Ve  mezz  mori.  Signi- 
fica dhe  l'uomo  assalito  0 
colto  all'improvvista  si  trova 
in'lmoarazzo: 

AssALTÀMENT.  Assassiuio. 

AssAMM.  Quantità  di  assi,  di 
tavole. 

Asiìascia.  Assaccia, 

Ass  DE  rtR  (L*).  Ascia:  fèrro 
tagliente  il  cui  piano  è  cur- 
vato in  aria  verso  il  corto 
manico. 

AssÉE.  Assai,  Di  molto  -—Ab- 
bastanza. 

Assedi.  Assedio  —  Leva  el  stai 
d'  assedi.  Sciogliere  Tasse- 
dio  —  Meit  in  stai  d^ assedi. 
Stringere  d'assedio  —  Yess 
in  stat  d^  assedi,  Essere 
stretto  d' assedio. 

AssÉGif.  Assegnamento. 

AssentX.  '  Accertare:  assicurare 
alcuno  di  dubbio  che  era  — 
Asi^everare  cosa  alcuna  d' in- 
cognita 0  non  ben  cognita 
eh  era  prima  —  Dà  per  o*- 
sentda.  Dar  per  certo. 

AssENTASS.  Assentarsi,  Farsi  as- 
sente: allontanarsi  da  luogo 
solito  di  dimora»  dall'  uiu- 
ciò,  0  sim. 

AssENziA.  V.  Sensia, 

AssETT.  Assereni.  Giuoco  dei 
fanciulli.  Pigliano  due  as- 
sicelle levigate,  delle  quali 
T  una  messa  fra  T  indice 
{fregaasucc)  e  il  medio  dito 
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(t(mghignàn),V^\tnttr9L  que- 
sto e  1  ahulare  {sposin)  vaa 
dibattendole  ,  per  trarne 
suono. 

Assetta.  Assicina,  Assicella,  As- 
serella, Assereno  —  Asseti 
*  del  basi,  lo  stesso  che  Arseti 
— Assett  dèlpetten  dèi  telar, 
Grestelie  —  Asseti  del  del 
d'una  corosjsa»  Fondi  —  A*- 
sett  d*  in^allador ,  *It\jhAqW, 

AssETTiN,  AssETTiir5A.  Assorelli- 
no, AsserelUna. 

.issETTiifasu.  Asserellinuccio. 

AssiETT.  Cerchio,  Ciambella: 
cerchietto  d'ottone,  che'spin- 
to  alternatamente  or  cibila 
serpentina  (serpa)  dell'  oro- 
logio, or  dalla  spirale  (spirà- 
gli)^ oscilla  circolarmente, 
bilicato  sull'asta  della  bilan- 
cia {sull'asta  del  bilartciér), 
rafforzato  dalle  crociere  {ero- 
sér), 

Vssoy.  Pancone.'  Fra  noi  tavo- 
la grossa  dai  50  ai  60  mil- 
limetri. 

Assoir.  Rotella  di  legno  pesan- 
te, larga  circa  75  cenlinie- 
tri  ed  alta  circa  10  che  si 
pone  sopra  la  forma  difor- 
mag^o  per  gravarla  onde 
si  assodi.* 

ASSORTIDOR  DE  SEDA.  AsS^OftitorC 

della  seta. 

AssoBTii.  Assortilo ,  Fornito, 
Provveduto,  Provvisto. 

AssossEifif.  V.  Sossen. 

A^A.  Asta  :  '  riga  obliqua  e 
parallela,  che  si  fa  accosta 
ad  altre  simili,  per  primo 
esercizio  di  chi  impara  a 
scrivere  —  Asta  de  la  mogu- 
ja.  Gambe  delle  molle  — 

*  Asta  del  fontanin.  Asta  del 
fontanile:  la  parte  del  fon- 


tanile che  riceve  lo  sco 
lo  della  testa  {testa)  —  A 
sta  del  pendei.  Verga  de 
pendolo  :  che  in  basso  è  ag 
gravato  dalla  lente  [lunetta 
•^  Asta  del  temp.  Asta  de 
tempo  :  negli  orologi  —  A 
sta,  per  Mofan  d*  asta,  V 

—  Asia,  per  Tromba,  sign 
3,  T.  —  Asia  del  bilanetér 
Asta  della  bilancia  :  verghet 
ta  d*acciajo  mobilissimamen 
te  .imperniata  nella  potenzi 
(potàns)  e  nel  l^racoinolc 
[brascicRu);  snìY  asta  son( 
piantate  le  palette  {alett 

—  Pà  asta.  Dicesi  il  prese  n 
tarsi  a  varj  per  un  contralto 
{(er  conchtuderlo  con  chi  d« 
miglior  guadagno  —  Max 
za:  nome  delle  bacchette  d 
legno,  0  anche  vetrici  (sa 
res  gorin)  più   grosse,    h 

Suali  in  alcuni  panieri  [zesl 
anno  fortezza  a  tiìUo  1*  in 
trecciamento  —  Asta  :  nom* 
di  ciascdna  ^elle  parti  late 
rali  d-  un  mòrso — Magliette 
queir  asta  colla  quale  si  le 
vano  e  il  triicctaao(<e  bog 
gen)  le  palle  del  giuoco  e 
pallamaglio  (  paramàj  )  - 
Asta:  bastone  qualunque  inf 
lato  in  su  che  che  sia  — AaU 
Fusto:  l'ago  del  chiodo - 
Vess  ai  cut," Essere  all'  s 
steggio,  alle  aste  —  Asta  < 
uomo,  ec«:  uomo  di  beli 
presenza ,  diritto  su  la  pei 
sona  e  d'alta  statura — Agi 
Stilo,  Fusto:  quel  lungo  br» 
ciò  quadrangolare  della  st 
dera.  sur  uno  spigolo  d( 
quale  sono  segnate,  le  tacd 
{sègn\  e  sul  quale  scori 
il  romano  (bronzin)  secpin 


AST 


—  57  -- 


AUT 


do  le  libbre — Giogo,  SlilOt 
Fusto:  quella  spranga  di 
ferro  dalle  cui  estreroiu  pen- 
dono i  piattelli  {sqttell)  della 
bilancia. 

katàsr.  Astante:  quegli  che 
ministra  e  assiste  gli  infermi. 

AniKTEKiA.  Residenza,  Stanza 
degli  astanti. 

AsTEGinss.  Astenersi  —  Asie- 
ifnUu^  Astenuto. 

AsTur?! A.  Astina,  dim,  di  Asta 
•—  Tempiale  :  ognuna  delle 
asie'cbe  posano  gli  occhiali 
sugli- orecchi. 

AsTÓ3f.  Grossa  asta  —  Penno- 
ne delia  vela  —  per  Móron 
cT  <u(a»  V.  —  per  Ciod  de 
grappa,  V. 

AsTO!r.  V.  Antenna,  sign.  2. 

AsnucAK.  Pelle  di  Astrakan: 
d'  agnello  d*  Astrakan  •—  on- 
dèa.  nera  ^  ordinari,  ordi- 
naria —  rizz ,  nera  riccia 
d*Ucrania  —  aenerin,  bigia 
di  Crimea. 

Atass.  Fermo: piccolissima  ca- 
vigliola,  la.q(iale  intromessa 
ne)  pertugio  ch*é  da  capo  a 
og[ni  fi^  da  filatojo  non  la- 
scia die  la  rotella  (campa* 
nell)  batei  fuori  perai  sopra, 
e  assicura  il  giro  del  fuso. 

Atcx.  Attimo  —  Su  Vdtem,  In 
nn  attimo,  Subilo,  SulPatto, 
Nell'atto  «  Di,  scoppio,  Di 
schianto. 

Atìà  (Da).  Dar  retta. 

Attaccatmce.  Attaccaticcio,ay.: 
che  s'attacca. 

Attacch.  Attaccato  -^  Sta  at- 
iacch  à  \nin.  Stargli  ai  flan- 
cbi  —  per  Arent,  V. 

Arrernox.  Attenzione,  Riguar- 
do, Cortesia,  Officiosità. 

Amaoi.  Attergare»  var,  scri- 


ver a  terg9  ad  un  ricorso  la 
decisione,  o  altro. 

ATTsaGÀA.  Decisione,  Rescritto. 

Attesa.  Aspettazione. 

Attestìa.  Attestazione  —  Atte- 
stato, 71. 

AttivX.  Attuare,  va. 

AttivitIa.  Attività  :  speditezza, 
prontezza  neir  operare  — 
—  Debito  attivo^  Credito  -— 
Azione  -^  Mett  in  attivitda, 
Meltfere  in  azione,  in  opera. 
Adoperare  —  Mandare  ad 
effetto  —  Vess  fcmra  d*at- 
tivitda.  Essere  fUor  d'uso; 
non  esser  più  adoperato. 

Attorita.  Attorno,  In  giro.  Ai- 
ri ngiro  —  Andà  allorna.  An- 
dar m  volta.  Attorno  attorno, 
Tutt*  air  ingiro  —  Pass  por- 
ta altorna,  flg.  Farsi  fare 
i  gazzerini:  farsi  censurare. 

Attrezzista.  Arnesario  :  chi 
somministra  gli  arnesi  oc- 
correnti alle  scene  teatrali. 

Attriz.  Attrice. 

Aurora.  Aurora:  splendore  il 
quale  si  vede  avanti  che  il 
sole  esca  dell*  orizztmte  — 
U aurora  t'indora,  L'aurora 
ha  l'oro  in  bocca. 

AVT  AUT.  Bere  o  affogare:  di- 
cesi di  chi  é  forzato  dalla 
necessità   a  faV    una   cosa 
spiacevole,    perchè  il  non     . 
farla    sarebbegU    di  danno    i 
maggiore  ^—  Aut  aut  o  on    \ 
zifm  0  on  flaut,  O  Cesare 
0  Nicolò,  O  Cesare  o  nien- 
te: suol  dirsi  da  chi  intende 
0  di  conseguire  gran  cose, 
0  di  perder  il  tutto  —  Aut 
aut»  se  no  Ve  on  piffer,  et 
sarà  on  flaut:  per  dire  che 
0  r  una  0  r  altra  cosa  sarà 
quasi  lo  stesso. 
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Adtcnin.  Fra  ^oi  quella,  sta- 
gione teatrale  che  corre  dal 
1  al  21  dicèmbre  ìiiclusiyo, 

AvANTAGc.  Vantaggio:  Tasse 
avente  una  bassa  sponda-  da 
capo  e  dai  due  lati,  sulla 
quale  il  compositore  di  carat- 
teri assetta  le  righe  dopo  che 
le  ha  composle.  V.  Balestra, 

AVAICTACC  (VESSBtiHBN  D*)  Essèr- 

vene  di  o  da  vautagdo.  V. 

V   in  Avanz.  ^ . 

Avanti.  Avanti —  Avanti!  En' 
tri!  —  Avanti  de.  Prima  di 
< — Avanti!  Frana!  Sbrigali! 

AvAMz.  Avanzo  —  Avanz  de 
Troja,  ^vanzo,  Avanzi,  Ro- 
tami, Jdlieyi:  dicesi  di  che 
che  sia  che  avanzi  —Fa  Va- 
vanz  de  Carlin  mail ,  Far 
gli  avanzi  di  Berta  Ciliegia 
che  rovinò  la  casa  per  ven- 
dere i  calcinacci  {calcinazz)\ 
0  gli  avanzi  di  ÌBerto,  che 
dava  a  mangiar  le  pesche 
(jsersegh)  per  vendere  i  nòc- 
cioli (gandoll);  o  gli  avanzi 
del  grosso  Gallani  o  del  Gi- 
bacca.ché  a  capo  d'anno  av- 
vanzava  i  piedi  fuor  del  let- 
to; ò  gli  avanzi  del  Gazzetta 
che  bruciava  pannò  di  Spa- 

fna  per  far  cenere  morbi- 
ina;  0  gli  avanzi  di  mona 
Giòndolina  che  dava  tré  gal- 
line nere  grandi  per  averne 
due  granai  e  cappellute, 
perché  èrano  brizzolate:  di- 
cesi di  chi  mettendosi  con 
poco  senno  alla  mercatan- 
zia  fa  più  scapilo  che  gua- 
dagno; 0  di  chi  facendo  ri- 
sparmi senza  ragione,  'ritrae 
più  danno  che  utilità.  V.  in 
Guadagn, 
Atab.  Avarp  —  Vess  avar  min* 
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ga  mal.  Esser  avara  la  su 
parte. 

AvARAsc.  Avaraccio. 

AvARUiA.  Avarizia  —  Crepp^ 
V avarizia,  e  s'cioppa  la  tu 
suria!  Viva  amore  e  muoj 
soldo!  E  muora  V avarizia 

AvARÒN ,  ^  AvARONH A.  Avaroue 
Avaro;ia. 

AvARoifòN.  Avaroiiaccio. 

Ave.  Ave,  Avemaria  — .  Onpa 
ter  e  on  ave  second  el  so 
7^^,' Eccoci  alla  canzone  < 
alla  favola  deiruccellim),  Ec 
coci  alla  canzone  dell'  oca 
si  dice  quand'uno,  favellali 
do,  torna  sempre  sulle  me 
desime  cose  e  maiJton  vien< 
a  fine. 

Ave.  Avere  — Possedere — Aw 
de  fa,  de  di,  ec.  Aver  a  fare 
a  dire,  ec.  —  Avègkela  con 
vun.  Averla,  p  Aver.il  bac< 
con  uno  —  AvegH  -Im  poi 

*  del  tal,  Arieggiare  un  tale 
Aver  aria  dei  tale:  somi 
gliargli  — ^  Chi  ghe  n' hi 
ne  god,  e  cài  no  ghe  n*  he 
se  gratta.  Chi  non  ha  non 
è:  chi  non  è  ricco  non  < 
tenuto. per  da  cosa  alcuni 
in  questa  ;l»eBeilé(to  m^ik 
do,  dice  il  mio  maestro  Che- 
rubini —  Chi  n'ha  avùu, 
n*ha  avm.  Chi  s'ha,  s'abbia 
Chi /è  visto,  s'ò  visto:  cioè 
comunqu'ella  è,  la  cosa  i 
fatta  —  Quell  che  no  post 
ave  va  che  tei  doni^  lo  stesse 
che  Fa  come  quell ,  ec.  il 
Asen,  V. 

Avegnì  (Per  l').  Per  l'avvenire 

AvELL ,  per  NavelU  V. 

AvEBURiA.  Avemaria,  Ave  Ma 
ria:  orazione  che  si  por 
gè  alla  Beata  Vergine,  U 
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quale  comìQcta  cosi  ~  Toc- 
chi   di  campana  all'  alba, 
a  mezzodì,  a  sera,  per  cen- 
no  che  si  dica  raveroaria 
—  Si  dicono  cosi  le  pallot- 
toline della  corona,  minori 
di  quelle  che  si  chiamano 
paternostri  —  Avemaria  iti' 
fiizàda^  Ipocritino,  Quietino, 
Mozzino,  Mummia,  Viso  di 
stecco  —  Da  on' avemaria  al 
faZ/ra,  Dall'una  all'altra  ave- 
maria:   dalla  sera   alla  se- 
guente mattina  e  viceversa. 
AVE5TÓA.  Avventore.  V.  in  Posta, 
AviRT.  Aperto,  Schiuso  —  Sve- 
gliato, Sagace-—  Aperto,  Ac- 
ceso; di  pailita  di  conto  — 
Allentato.:  ch'ha  un'ailenta- 
lara  [apertura)  —  Sboccia- 
to: di  fiore. 
AvKBTA.  Aperta,  Aprimento  — 
A  laveria  del.,,;  All'aprirsi 
del...  All'aprir  del..,  —  A 
V averta,  A  l'aperta. 
ìtbs.    Sorgiva  :    scorrimento 
d'acqua  tra  la  ghiaja  che 
nello   scavar  fondamenta  p 
nel  fare  pozzi  incontrasi  nel 
terreno  naturale  della  Lom- 
bardia.  La  nostra   parola, 
come  tant' altre,  deriva  dal 
celtico  Avet9y  Sorbiva  — 
Alzass  i  dves ,  Gonfiarsi  le 
sorgive  -—  Mceuves  i  àves, 
lUptgliare  kt  sorgiva —Quand 
f*é  a  Vdves^  se  metl  giò  i 
fbndamenl.  Trovato  il  sodo, 
si  fonda  -^'  Riva  a  V  dves. 
Essere  alla  sorgiva  —  ^as- 
sass  i  dves,  RRiràrsi  le  sor- 

five  —  Sugày  Sugass  i  dves, 
rosciugare,  Seccarsi  le  sor- 
give —  Trova  Vdves,  Tro- 
var r  acqua  —  Vess  vóli  i 
dves,  Esser  rigonfie  le  sor- 


give ^  ■•!  trmmì.  Lo  stesso 
che  Vess  vòlt  i  acqu,  V.  in 
Acqu^  jiìe\  par.  4.  ^  - 

Avi.  Av^.  Pecchia  (Apis  melli- 
fica); genere  d'insetti  a  due 
ali<  che  si  coltivano    pel 

.  mefe  e  per  la  cera  ed  anche 
per  la  propagazione  aT  sciami 
lbisosu)\  esso  ronza,  rom- 
ba. Vi  ha  il  re  e  la  regina 
delle  api  —  V.  Avon,  Bisosu , 
Carsenza,  Cagher,  Mei,  Cd- 
mola,  sign.  7  —  Avi  salva* 
degh,  Fuco  (ApiS  Fucns, 
Lin.):  è  senza  pungiglione 
{besej)'i,  non  fa  male;  corpo 
grosso;  antenne  {comi)  cor- 
te; fecondate  le  uova,  vien 
^  ammazzato  dalle  api  operaie 
—  No  è  semper  san  ruga  m 
di  avi.  E'  non  è  bene  stuz* 
zicare  i  calabroni  {qalavrón): 
cioè  provocare  chi  ti  può 
nuocere. 

Avicc.  V.  Bisosu  —  per  Av»,V. 

AviGG.  V.  Bisosu,    . 

Avis.  Avviso  —Affisso  —  Quell 
che  tacca  fosura  i  avis,  la- 
volaecino  —  Tacca  fosura 
i  avis.  Affiggere  un  avviso. 

AvisADÒR.  Avvisatore. 

Avisóif.  Cartello:  foglio  stam- 
palo 0  scritto,  che  s'appic- 
ca alle  mura  hei  luoghi  più 
fre()ueÀtati  della  città  per  dar 
.avviso  al  pubblico  d'una  cosa. 

AvocXtt.  Avvocato  *-  del  dia» 
voi,  Mala  zeppa  —  di  caut 
pers,  0  del  Leila,  Avvocato 
de*  miei  stivali  —  rampin., 
Azzeccagarbugli. 

AvocATT  (GiHoX  A  l').  Far  all'a- 
vocato: specie  di  giuoco  che 
appartiene  al  giuoco  detto 
degli  8|)ropo8Ìti  {gùBughdi 
spraposit). 
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AvocattX.  Far  il  saccente ,  il 
sacciulo:  affettar  di  [sapere. 

Avoli,  Avqfìo. 

AvoLT.  Allo,  y.  Alt    . 

AvoLTRA.  V.  Voìtra, 

Avon.  Pecchione  (Apis  viola- 
cea, Un.):  ape  maggiore  deU 
le  altre .  e  che  succhia  il 
mele  prodotto  dalle  api  ope- 
raje. 

AzERB.  Acerbo. 

AzERBiir.  Acerbetto. 

AzERBiNETT.  Acerbìnctto. 

Azióif..  Azione  —  Od  cunt  di 
sé  azian,  diciamo  di  chi 
ne*  suoi  affari  si  adopera 
cosi  da  non  aver  debiti  — 

,  Tiro,  Azionacela:  cioè  offe- 
sa, giarda,  o  beffa  fatta  al- 
•  trui  insidiosamente. 

Azio*v  (In).  Sqpra  piurto. 

Azionista.  Azionista. 

Azur:  Azzurro. 

AzzAL.  Acciajo  :  ferro  combinato 
con  piccola  quantità  di  car- 
bonio ;  in  natura  noji  lo  si 
kicqntra  che  rarissimamen- 
te. Per  distinguer  il  ferro 
dairacciajo  s'Usa  l'acquafor- 
te, una  cui  go<;cia  produce 
una  macchia  nera  suU'accia- 
jo,  e  una  chiara  sul  ferro 
—  Tolt  giò  de  i'azzal.  Dato 
nelle  vecchie,  Acciajo  logo- 
rato :  dicesi  di  persona  ora- 
mai incapace  a  governarsi 
da  sé,  0  di  cosa  messa  fuor 
d*  uso. 

AzzatA.  Acciajare,  Inaccisgare  : 
unir  al  ferro  una  porzione 
dì  acciajo,  battendo  insieme 
l'uno  e  l'altro  a  caldo  rapi- 
damente col  martello. 

AzzALiA,  Acciajato.  Inaociajato, 
Acciarito.  Inaccia  rito. 

AzzALiN.    Acciarino  :    macchi- 1 


netta  di  ferro  e  d'acci^, 
incastrata  nella  base  dìiì  fu- 
sto (/ì<^^)  della  canna  {can^ 
na)  del  fucile,  contro  la  par- 
te laterale  della  culatta  \cu' 
latta),  Goll'acciarino  percos- 
so dalla  pietra  focajsi  {prè^'a 
d'azzàlin)  si  cavano  scintille 
per  l'accensione  della  ine- 
scatura  (càregc^.  Parti:  BaS' 
sinett  0  Fogon,  Can»  Car- 
tella, Qi^mgh  o  Nos,  Stati' 

_  ghetta,  Quart  io  Coverò, 
Molla  del  quarti  Molla  de  la 
stanghetta,  PassarinoScroO' 
chin.  Braga  o  Staffe  de  la 
nos,  ViL 

AzzALiN  A  CA^subL.  Acciari uo  a 
percussione  o  a  cappellozzo 
0  a  cane  percotente  o  a  cap- 
pelletto fulminante  o  a  civa 
fulminante.  Esso  non  ha  sco- 
dellino'(^tum^^O  ^^  martel- 

.  lina  {quart)y  esternamente 
sulla  cartella  [cartella]  non 
si  vede  che  il  cane  ican);  e 
questa  inveire  della  mascella 
(ffanass)  e  della  pietra  (prè- 
ja),  termina  in  una  sorte  di 
rostro  ottuso,  robusto,  cur- 
vo, incavato  in  cima,  desti- 
nato a  nercuotere  il  cappel- 
letto fulminante  (capsull)  — 
Assàlin  bresMon^  Acciarino 
bresciano:  il  mellone  {mol* 
lon)  vi  è  collocato  interna- 
mente, ed  in  cui  il  cane  {can) 
quando,  è  a  tutto  punto  {a 
monta  intrega)  meno  facil- 
mente scatta  inavvertito  per- 
chè trattenuto  in  due  tac* 
che  —  Azzalm  bressan,  iy 
diciamo  di  chi  è  pronto  a 
incollerire,  e  aiiche  di  chi  è 
facile  a  indispettirsi  -*-'  As» 
nalin  roman ,  Acciarino  ro* 
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mano:  ha  il  mollone  [mot- 
lon)  al  di  fuori,  ed  in  cui  il 
une  (con]  racilissimanienle 
■catia  allorché  è  a  tutto 
ponto  (a  monta  intrega)  — 
Aszalin  a  ta  Coniai,  Accia- 
rino alla  Consoie:  è  inne- 
scato a  nastro  metallico, com- 
binato colla  cartnccia  [cor- 
tMittcmay  in  modo  che  non 
Decorre  pia  di  stracciarla 
co*  denti;  il  cappelle  tic  (ca- 
pati//) comunica  il  fuoco  di 
Blaio  alla  Canna.  L' inven- 
liobe  é  del  milanese  Giusep- 
pe Console,  onde  il  nome. 
Iduin.  Acciarino,  Focile:  l'in- 
tero anreiEìno  perfarTuDco 
—  Acciarino  Acciajuolo,  Fu- 
cile: pezzo  d'acciajo  con  che 
eercoteado  la  pietra  focaja 
irija  d'asBalin),  si  produ- 
cono scintille  che  appiccano 
il  fuoco  air  esca  [liìca)  so- 
vrapposta alla  pietra,  e  oon 
esso  si  desta  la  fiamma  ac- 
costandogli un  xolfaneHo  •— 
Boti  Vaeaalin,  Batter  iHuo- 
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co  0  l'acciarino  —  Acciari- 
no ,  Acciajuolo  :  cilindro  di 
ferro  con  un  po'  di  capoc- 
chia ,  di  cui  SI  valgono  al- 
cuni artigiani  per  affilar  i 
loro  ferri,  afQnchè  intacchi- 
no bene  —  per  Asellà,  V. 

AzzALin  [HCles.  Acciaiuolo  in- 
glese: asiicciuolu  d'acciajo 
colla  quale  il  conciatore 
Ipellattée)  rafflia  tijtii  i  suoi 
ferri,  quando  nan  sìa  neces- 
aaria  Hi  ruota. 

A2ZAL1TT.  Perline  o  Coralline 
d 'acci ajo:  quei  cosettìni  d'ac- 
ci^o  o  d'altro  che  si  infila- 
no in  pili  modi  nelle  maglie 
dei  borsellini  fatti  ad  ago  (a 
gugg  de  cuti),  o  che  si  usa- 
no in  altri  abbici iamenU. 

AxKAiLD.  Cimento,  Rischio.  Pe- 
ricolo —  Gi<Bugh  d'astimi. 
Giuoco  di  ventura. 

AizARDlk.  Arrischiare. 

Amabdos.  Rischioso.  Pericolo- 
so —  Avventato,  Inconside- 
rato. 


luXo.'Bau  tnil,B«obao:  vóci 
con  che  tconsigt  lata  mente  ai 
vogliono  inUmorlre  i  bimbi 
—  Bruttò  hao.  Ceffo  awaét- 
lalo. 

Bum.  HuBO  —  flftewBur  alter 
Mbbi,  Ci  VBOl  altra  barba: 
tu  non  sei  da  tanto. 

luu.  o  Baisl  (Aan)  al).  Andar 
a  babboriteMvII' (andar  a 
rivedere  il  bablHi)i  morire . 


—  Andà  al  baìAi  qvoj  ees- 
tà. Andare  a  baM>onveggolÌ, 
Andar  in  sinistro.  In  dileguo: 
pehltito. 
BAROtit.  Bdbtnilno,  (EHmta 
[,  Lin);  mammiteroqua- 
-  "  taccia  e  mandibole 


sphyni,  L 
drdmano 
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calie;  indigeno  dell*\sia  e 
deiV  Africa. 

Baruass.  Biìàociold!  di  persona 
di  grosso  intendere. 

BacgannX.  Far  bacano. 

Bacghett.  Fuscello,  Frusco,  Fru- 
scolo, Rai^uscdlo  '—  Spo- 
lélto:  fuscello  jlu  cui  si  ag- 
gira nella  spolA  {navisetta) 
u  cannello  {spèsala)  del  ri- 
pièno —  Marzaj  ràinicellino 
che  si  taglia  AA  un  albero 
per  innestarlo  ih  un  altro  — 
Vimine  :  verniena  {verbena) 
di  viflco  (sar$s' gorin) ,  coi} 
cui  si  fanno  teste,  panieri 
esini. 

Bacchetta.  BtfÒcheUa  :  sotti! 
mazzettino  per  lo. più  dite- 
gne  0  di  giunco  -r  Quella 
di  fèrro,  rljiie^^ata  in  gaii- 
ciò  {r^mpinh  ai  due  0apl  i 
per  appendervi  le  tende  o 
altro  —  Oi^i  regolò  ow 
zontale,  nello  sportello  {aH* 
tin)^  tra  ii  r^lo  da  caffo 
e  quello  da  piede,  a  liso 
di  tenervi  1  vetri  incastrati 
—  Verga  di  acciaio  0  le- 
gno 0  a  diso  di  balena  (ter 
calcar  la  pólvere  nel  fflcile, 
nelle  pistole.  E  in  elsa  si 
notano  \a  Capocchia,  VAsia, 
ti  Collo,  lA  Punta,  il  Bava' 
stracci,  \à  Vile  —  Biicóhetta 
di  ferro:  fitUella  per  tliisttrare 
la  capaeiA  di  un  vasa  ^  Bac- 
chetta: bastoucella  pét  bat- 
ter sui  tttmburi  —*  M^toae: 
«rodilo  per  dar  lOj  ba^l^ata 

'  {banearOUs) -^  FApfi4ià  per 
t  èaochéU ,  Baccheltiire  (ca^ 
i9lif»>  njilltaro  Qf  ori  tolto) 
-^bacCMUéelécapmiGt^* 
lille,  n/)).  ^ié  la  tleoceé, 
Costole  —  4e  m$M^a$$éÌ, 
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icam^l^y  Vetta  -^  de  batt  i 
pftgn,  Scamato  --  de  vesch^ 
Paniofie,  A^ergone  ^  de  la 
l^ccàt  Gretole  —  del  telar, 
Com^ostoj  —  di  liss,  Lic- 
diarfòti  —  del  Morinell,  Per- 
fiio  del  torehió  —  del  pian 
dei  iorc,  ^Lastrine  del  dado 
del  torchio  —  del  temp,  V. 
Asta  del  temp  ^dela  mceuja. 
Gambe  —  di.  cavagn.  Stecca. 

BAttQHBTTÉE.  -Bacchettone:  chi 
firmato  ah  una  bacchetta  av- 
via alla  dottrina  cristiana  i 
l'a^azeoni^  0  desta  con' essa 
ohi  vi  dorqia  in  chiesa  toc- 
candolo leggermente  —  Ra- 
tioarfo:  chi  regola  le  fun- 
zioni. 

BitGCHETTiir.  Fùscellino. 

BicciiETTiKirA.  Bacchettina  — 
Mazzetiina  —  de  vesch.  Pa- 
niuzza. 

Bagghettitt.  Brueiaglta,  n/*. 

BÀ^CHETTOlf  ,        BaGGHETTOIIHA. 

M^zza. 

BACiìkCcoL^  Bischeraccio ,  Bi- 
scherello:  uomo  tra  il  grullo 
e  il  /giucco. 

BiLGiÀCGOJ;  Ciondoli,  Sigilli,  p,. 
Ghiandine,  fp.:  orecchini  e 
ornaménti   aégli  orivòli  se 

.  grandi  assai  e  goftl. 

Bagiazza.  Grassume:  quei  re- 
sti di  grasso  che  si  raccattano 
dalle  easseruolf*  da' pialli 
prima  di  rigovernarli)  e  di 
che  Sii  fa  il  sapoae  —  Calino, 
Acqnaió.  Quei  vaso  di  rame 
a  USO  dì  lavarvi  e  risciac<|iia- 
YO  ì  btechieri  e  gli  adtri  vasi 
di  vetro  0  simili  nei  caffè 
e  nelle  teorie ,  eo.  V.  Ac- 

Baoioiboa.  Dama^  Gea:  ragaxza 
amareggiata  «  e,  almeno  in 
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a^arutza,  con  Qne  non  reo. 
twMclk.  SciacqufttUrc,  va. 

Tenleanare,  vn. 
Bioocci.    Bambolitio:    bimbo 

crusoceio   •  vispo  —  Cara 

itdoeehl  Cara  bambolina! 
iKiuoCHtn  DE  FBlA.  Stralógffi, 

SUiiigi  n/«.(Aristolocbia  eie- 

■Uilia.  Lin.):  sorta  di  pianta 

feraue  rampìcanW,  medi- 

aaale:  b  in  Italia. 
tot..  Broccolo:  d'iiomo  slu- 

fido  —  de  teregn,  V.  Seregti. 
b»L  Lo  steaao  che  Amba.-' 

bdare:  stHO    attento,  sul- 

lutfVaas  n].  Esser  stKcbiuio. 
V:  Amba. 

IUU.UCCB.  Baccano;  rumore 
un  pwcolo  di ,  gente  che 
Kbem  e  che  nuut  a  come 
che  lia  «  trastulla  ~  JtoMa 
ahddMiÈixh,  Roba  ^cairii 
a  barelle:  moliiHima. 

luU. Bamboccio;  mimmo  fre- 
Koccio.  grassotto  e  caro. 
GaiHMnoBe, 

1.-^'™ ^j 

.     Iona 
mplice.  Onde 
il  dettato:  Genie  astuta 
■ente  ciiccìola. 
lui.  V.  «ai. 
Iua,iii  (GopilsaEL*  a).  Dai 

(capone. 
hm.  Qper» 
julino  ( 
ciani  dell'  anno  icMide  dal- 
"ilio  HiUneae  ad  aiutarci 
ad  larori  agraij  della  pia- 
Mra.  V.  Bfatiraa  e  Ponti- 

rKH. 

haus.  Penne:  quelle  di  ntva- 
M.  o  bianche  o  nere  o  d'altro 
BMnrnle  colare  e  talora  an- 
che Unte  dall'art». 
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Badmbouila  (Vass  ih).  E^Mre 
socchiuso,  V.  AmM. 

Bà»i.  BatA;  i  peli  cbe  ab- 
bracciano soltanto  la  parte 
superiore  del  labliro  —  Tini 
m  i  baffi,  lo  stesso  cbe  Tira 
m  t  barbii.  V.  in  Bor&ù  — 
VuncOTi  t  baffi,  lo  stetsoche 
BaHfeilato,  V. 

Bagagg.  Bagaglio:  prewisieac 
di  cid  che  b»o|fna  ('militari, 
e  ai  viaggialon  pedestri. 

Bagagoblla.  Bollo.  Buddaccbi- 
no,  (Rana  bomMna).  Rettile 
anfibio  —  per  Ranita,  sign. 
ullinw,  V. 


color  verde;  muso  ^uzia: 
toccata ,  sohixia  orina,  che 
dìconu  velenosa  ;  talvolta 
canta  sopra  gli  arbosoelli- 

BagagoìsI.  Baffagliume. 

Bagaogiit,  V.  Banna,  sign.  ul- 
timo. 

Babaj.  Fanciullo  —  Ragauo 
—  Diventa  un  bagai.  infan- 
dtllire,  MI.  —  Od  faehinoil 
tet^  bagai.  Un  ragaeaoae. 

BasajXda.    Fanctulls^giae    — 
Ragaraata  - 
Fa  di  boga. 
bini .  alle  n 

Bagajott.  Fi^iuolene. 

Bagascia.  Sbcvanarc.  Sbevac- 
chiare, ifis.:  ber  disordioaU- 
mente  e  con  frequ^iu. 

Baoìsouda.  SfcevauameaU. 

Basabcu».  Bevone. 

Baoateuia,  Bai^allella  :  cosa  di 
niiin  valore  o  poco  —  fiul- 
lello:  lavoro  breve  dei  tipo- 
gniH,  come  avviao  al  puh- 
hlico,  bigi  ietta  o  sin. 

BAGArr.  Giaba.  nm.i  percclia, 
il  ciabattino  —  Bagatto:  il 


B^fi 
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vnmo  de*taroootii  —  SemM 
oagatt.  Scartar. bagaUo  -^ -Bel 
4ras.  Far  i|no  spreiofilk): 
sfegarsi  parlaoiéo  a  luogo  — 
Dar  fiullft  voce.  Darla  a  mo- 
sca cieca:  éir  iii  vìm  altrui 
il  fatto  suo  —  Vuotar  il  saoco: 
dir  tutto  che  si  Ba  d*altrì  — 
Scoprir  gli  altari.  V.  in  Aitar 
e  AlUaria. 

BifiGGR  (GuDfik  ai).  Y.  Le§mtt 
{Givga  ai).  - 

RkGBEi.  GalessìAo:  so&àt  dì 
earrozzioo  cbc  ba.  la  cassa 
(soecca)  con  «offerto  («otierc] 
o  mantice  [hoffetl)  mobile, 
senza  s^rtelh  ne  fiancate 
anlieriori,  retta*  sulle  molle 
a  due  0  {»tà  lue^M,  f^iiva 
per  io  più  di  cassetta  {gas- 
«etQt  ha  carro  a  quattro 
mole  e  a  gran  w^ta  (s^ierziz). 

BAfiik.  Baggiano  ^  Toee  «olla 
quid£  i  bergamaschi  dùama- 
no  noi  Milanesi;  e  noicfaia- 
miamn  loro  Barté^. 

Bagiìii.  Baggiano. 

BAflir.  Bagni:  Timmersioue  per 
«n  certo  iempo  del  fto^o 
cor^  neirao^pia  minerale  o 
pura,  per  sanità  'O  pnlìtcsza 
—  Bagno,  Stanza  4el  bagno: 
una  stanzttola  dove  è  la  ti- 
nozza per  Dare  ì  bagni  in 
casa  —  Tinozza  :  vaso  cupo 
di  Tarfe  materie ,  ia  cui  è 
contenta  Paeqma  a  uso  di 
bagnarsi  —  mgm  m  man; 
Maniluvio  -*•  ai  pée  o  §amh. 
Pediluvio  --Fomelldel  àagn^ 
Fbraello  da  tinozza  o  Tube 
della  tinozza  —  QueU  del 
bagn.  Bagnante  —  Mexso 
bagtm  é  «pietto  cbe  si  la  dalla 
dntnra  in  su,  stando -la  per- 
sona seduta  nella  tinozza: 


Seamsiim»^  bagno  doBa  noi 
pai*te  ai  mezzo  del  carpo 
tenute  asciutte  le  esireaati 
inCerioiti  e  rimbnsto:  ^Senu 
cupio,  la  minor  tinozza,  2 
daita  a  cpieslodparticolar  use 
Ba§niéio,  wik  bagno  locade 
<^e  si  fa  a  nna  sola  ^ceed 
parile  del  corpo,  oome  invc 
ciò,,  mano,  oontio  o  oim.  — 
Spogliatoio  -è-Ui  stanna  a  pc 
sarvi  i  panni  ^i  cbi  sì  bagna 
bagnatìtra^  Toperaiiione  éc 
bagnarsi,,  e  qiieila  sene  d 
bagni  cluB  si  fanno  in  mi 
stagione  —  T<bu  -oji-éa^  o 
iftt^^  Far  m  bagno  o  i  hatjga 
[bagn)  —  Baoie:  Itqnnv 
impregnato  éi  allumo,  orvii: 
e.  sostanza  coloranie  cfan  * 
nella  caldaja  o  nei  «ng^li 
{vMmll)y  per  anunoilarvi 
panmcbesi  vogftion  tinm«— 
Bagn  eampuoa.  Tinta  ai  cani 
peggio  —  firmi.  Bagno  slmM 
co  —  ffuaa.  Toast  di  g«ad* 

—  pastella,  Tinla-noarlatt 

—  TOSM,  Tinta  di  robbta  - 
sooméen,  "Pinia  di  scoUn 

—  vacceli.  Tinta  tarchwi. 
Bagha.  intìnto:  la  parte  umids 

con  grasso,  borro  od  i>iìo 
nella  quale  é  colta  nna  v] 
Vanda  soda. 

Bàgnabcbd.  Bagnaiuolo:  cbi  nei 
ve  colof  0  cue  si  baygnaiio. 

B«onETffA  (Giook  a),  rare  a  r 
pigUno  o  a  sbroscia:  giuoc 
detto  cosi  dal  ripigliare  coi] 
parte  dellamano  opposta  .adi 
palme  i  nocciaii  e  sassao 
0  le  monete  cbe  si  soam  X 
rati  air  aria    • 

BàfiVffFA..  V.  Bagna.^ 

BAGsnAaiA.  Bagnomaria,  nm 
scaldar' cbe  ohe  sia*  lemad 
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il  vaso  immerso.  neU*  acqua 
bollente. 

Bi«5aRj.  Cola^  strumento  di 
legno  con  quattro  piedi  aper- 
to di  sopra  per  colareiU  cal- 
cina, nello  spegnerla  (tu  del 
imor2a//a),  dimenandola  col- 
la marra  —  Manovale  della 
cola:  che  attende  alla  cola 
(bognosu)  della  palcina. 

léGjruKcéni.  Fradiciume,  Frà- 
dicio, itnt.:  gran  ba^namento. 

li£]iusGiX.  Baf^nucchiare. 

kicoLA.  Pecormo,  nm„  Peco- 
rina, f.:  sterco  di  pecora  — 
Pillicela  :  cacherello .  delle 
eapre  e  delle  pecore  —  Fan- 
donia: discorso  0  credenza 
BOD  vera,  o  mista  di  vero  e 
di  falso. 

KàooLX.  ^acazzare  —  Sballare: 
raccontar  cose  lontane  dal 
vero  —  per  Barbellà^  V. 

Ia64>lista.  V.  Bagolón. 

UftoLÓH.  Sballone:  chi  le  dice 
grosse,  sbardellate. 

Ugolós  del  loster.  Cantoniere: 
colui  che  sta  su  pe*  canti  o 
per  le  piazze  a  spacciar  frot- 
tole (bagol),  unguenti ,  e  si- 
mili —  Ciarlivendolo  :  ven- 
dilor  di  ciarle,  uomo  che 
vive  dello  spacciar  ciarle  e 
fandonie  (.bagol),  E  appunto 
quei  bellissimo  nostro  Ba* 
goldn  del  luster  ci  venne, 
da  pochissimo  in  qua,  da 
onesti  colali  che  smaniano 
(pológnen\  a*  gonzi  lucido  da 
tevpe  e  ailro  su  per  le  piaz- 
«eUe.  ce. 

IkouSxka.  Sballona:  chi  le  dice 
grosse,  sbardellate. 

Mttkea.  Gocciuòla:  picco- 
tama  enfiatura  cagionata 
Kr  to  più  da  punture  di  in- 


setti,  da  stropicciamento  di 
-corpo  ruvido.      '    ' 

BaÌ.  Badile:  specie  di  pala  stret- 
ta e  appuntala,  ma  con  punta 
ottusa,,  con  un  bocciaolo,  in 
cui  si  impianta  il  manico  — 
Bai  de  prda,  Pala  da  prato  : 
è  piana  ò  quasi  piana  in  tutta 
la  sua  estensione. 

Bàita.  Capanna:  quella  postic- 
cia di  assi  pe' carbonai  da 
montagne  e  anco  pe*  mon- 
tanari —^  Casotto  :  quel  che 
fabbricano  i  cacciatori  negli 
stagni  0  simili  per  nasc«n- 
dervisi  ad  attendere  la  preda 
degli  uccelli  —  Botte:  specie 
di  capanno*  sfondato  da  un 
lato  ed  interrato  cosi  nell'ac- 
qua, che  il  margine  della 
parte  senza  fondo  rimanga 
poco  superiore  al  livello  di 
essa;  se  ne  fouso  nella  caccia 
all'acqua  o  air  abbeveratoio 
(caccia  ai  fbssiH),  —  Giaci- 
glio: letticciuolo  dei  famigli 
[/amèj)  —  per  Carbonèra, 
Cinéarda  e  Gabanna,  V. 

Bai.  Baio,  ag::  del  color  pen- 
dente al  FOSSO  dei  cavalli  e 
de'  muli. 

Baja.  Baja:  il  burlar  aperta- 
mente gridando  .  quasi  ab- 
baiando —  Di  de  baja.  Dir 
da  burla  —  Fa  de  baja.  Far 
da-^burla  —  Giugà  de  baja. 
Far  di  nulla:  senza  danaro. 

BajX.  Gridare,  Schiamazzare  — 
Bajà  advée  a  vttn.  Sgridar 
uno. 

Bajada.  Sgridata  —  L' ha  tùli 
sii  la  sua  bajada,  Toccò  la 
sua  sgridala  —  Bajad  de  lira, 
$gpi(U|Le  dell'  ottanta. 

BajadinnÀ.  Toccatina,  Sermon- 
cino. 
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BajaffX.  Anfanare^  vn,:  affollar 
parole  senza  venir  ad  una 
conclusione— Ap|>altare,  v€i,: 
ammazzar  cella  ciarla. 

Bajaffada.  Affollata:  discorso 
soverchio f  precipitato,  con- 
fuso. 

Bajaffée.  Bajaffòn»  Appaltone 

—  Chiassone. 

Bajetta.  B9Jetla:.sorta  di  panno 
nero  leggiero  con  pelo  ac- 
cotonato per  uso  di  bruno. 

Bajetton.  Bajettone:  specie  di 
sottigliume  di  lana. 

Bà^la.  Balia,  Nutrice:  donna  che 
allatta  gli  altrui  figliuoli  a 
prezzo  —  La  madre  del  bam- 
bino che  è  a  balia— At;é  mai 
vedùu  vun  dopo  dCaveU  dda 
via  a  baila.  Non  aver  veduto 
alcuno  dopo  d'averlo  dato  a 
balia:  cioè  non  ricordarsi 
d'aver  mai  veduto  alcuno  — 
Dà  via  a  bóUcu,  Dare  a  bàlia 

—  Mori  a  baila.  Morire  a 
balia  —  legni  via  a  baila, 

,  Tener  a  cresima:  trattenere 
invanii  —  Tira  a  cà  on  ficRu 
de  bàUa,  Riprendere  o  Le- 
vare un  bambino  dalla  bàlia. 

BajlL  Balire,  va,:  nati:ire  col 
proprio  latte  un  bambino  al^ 
trui  — Allattare:  il  bambino 
proprio. 

Bajlidura.  Baliàtico:  la  patto- 
vita  mercede  che  si  da  alla 
bàlia  —  Allattaménto:  Tatto 
e  rufQcio  deir  allattare. 

Bajlott.  Bàlio:  il  marito  della 
bàlia  —  Il  padre  del  bam- 
bino  eh'  è  a  bàlia. 

Bajlotta.  Baliona;  bàlia  fresca 
e  grassoccia. 

Bajlottell.  Rilevato:  il  bambino 
cui  la  bàlia  balisce. 

Bajonett.  Gangheri,  nmp,:  due 


ferri  infilati  in  un  ago  pure^ 
di  ferro  per  potersi  pie-f 
gare. 

Baionetta.  Bajonetla:  sp.  di 
daga,  che  ficcata  nel  fucile 
alla  cima  serve  d'arme  in 
asta.  In  anale  delle  quallro 
Baiojne  d  Europa  sia  stata 
inventata,  forse  il  1640,  onde 
il  nome«  non  si  sa.  È  arma 
di  getto .  di  scherma  •  d*  at- 
tacco e  di  difesa;  aguzza  nella 
punta;  lama  a  forma  di  obe« 
lisce;  mortali  ne  «on  le  fé* 
rite,  perchè  profonde  e  per- 

"  che  fora  e  contunde  a  un 
tempo;  è  il  parapetto  più 
sicuro  per  la  fanteria  contro 
là  cavalleria.  Gomponesi  dì 
Are  parti:  Manico,  Fasceiia.^ 
Lama  —  Athgh  i  bajonett  ai 
fianch.  Aver  una  fame  che 
la  si  vede  —  Meli  bajonettn 
in  canna,  Innastare  la  ba> 
jQneltu. 

Bajra.  Pala  di  ferro:  specie  di 
badile  che  ha  riquadrata  la 
parte  che  scava. 

Bajraoa.  Palata:  tanta  roba 
quanto  sta  sul  badile  (froi), 
0  sulla  pala  di  ferro  {JÌMi^ra^ 
■^  Golpe  di  badile  o  di  pala 
di  ferro. 

Bajretta.  Paletta:  piccola  pala 
di-  ferro  di  cui  si  servono  gii 
ortolani. 

Bajron.  Gucchi^ya:  specie  di 
pala  [bajra)  ricurva,  con  orlo 
a  cassetta  da  tre  lati,  e  ini. 
piantata  in  un  manico  di  le- 
gno un  po' elastico  e  lanino 
oltre  sei  metri,  di  cui  si  f^ 
uso  per  scavar  sabbia  nelle 
cave  di  sabbione  e  ne*Quini 
e  anche  per  cavar  fango  ' 
ghiaja,  ec.  —  Arenaiuolo  :  eh  \ 
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scava  colla  cucchiaia  sabbia, 
fango  e  similr. 

BiLABioTT.   Ulula,  Gufo  sal- 
valtco  (Strlx  aluco,  Lin):  ucc. 
di  rapina:   dorBo  cenerino 
c«m  larghe  fasce  longitudi- 
Ball  e  delle  trasversali  strel- 
ie,  e  ondulale,  nere;  coda  ro* 
tondata;  iride   nera;   abita 
sempre  i  boschi;  nel  giorno 
sta  nascosto  tra  fami»  il  ver» 
so  die  fa.  diccsi  Bubbolare, 
U  maschio  ha  bigerognolo  il 
fondo  delle  piume;   la  fe- 
mioa  rossiccio  — Bruco  della 
vite,   Bacco  (Curculio  bac- 
chus,  Lin.)  —   Fischione: 
éi  persona  senza  danaro  e 
guitta  —  per  Badée ,  V. 

Balahdba.  Voltafaccia:  manca- 
tor  di  parola. 

BALimié.  V.  Bilancié. 

Baiavza.  Bilancia,  nf.  Parti: 
Afto,  Giùdes,  Forcella  del 
follez,  Squell.Segn  —  Bi- 
Ianci4:  rete  «fuadrata  da  pe- 
scare, la  cui  corda ->  che  la 
regge,  chiamasi  Sferzina,  Ha 

3ael  nome  perchè,  a  foggia 
ella  bilancia,  sU  pendente 
da  capo  di  una  lunga  asta, 
con  cui  ai  tuffa  nell  acqua, 
e  poi  si  trae  fuori  col  pesce 
entro  la  rete  —  Bilancia: 
quel  pezzo  di    legno   fer- 
mato sopra  il  timone  delle 
carrozze  e  simili,  sostenuto 
da  due  punloncini  di  ferro, 
ed  a  cui  sono  raccomandati 
ibitancini,  acquali  «'attaccano 
le  tirelle  -^  Sta,  Tegnì  in 
àaiansa,  ■«!  tr««K  Stare, 
Tenere  sulla  gruccia,  in  pon- 
te: tener  sosj^eso. 
BALJLnur.  Bilancino,  Bikancetta 
--  de  Vor,  V.  Somlla  - 


Bilancino:  ognuna  dì  quelle 
traverse  per  lo .  più  tonde 
alle  quali  son  attaccate  l^e 
tirelle  delle  carrozze  —  Vess 
vun  a  stanga  x  V  alter  a 
balanzin,  nel  trasl*  Esser 
uno  macchiato  d*una  stessa 
pecer  aver  i  medesimi  di- 
fetti 0  colpe  d'un  alro. 
Balanzinée.  Bilanciajo. 
Balacstbr.  Balaustro:  ognuiiii 
delle  colonnette  a  poca  di- 
stanza le  une  dalle  altre 
fra  il  basamento  e  la    ci- 
masa {sdma^a)  della  balau- 
strata. 
Balaostra.  Balaustrata:  riparo 
ed  Ornamento  di  pietra  o 
d'  altro,  innanzi  agli  altari, 
lungo  uno  scalone,  intorno 
a  VLXt  balcone  o  terrazzo,  in 
luogo  di  ringhiera. 
Balb.  Barbio  (Cyprinus  barbio, 
Lin,):  pesce  d  acqua  dolce; 
due  bar'bette  al  naso  e  due 
agli  angoli  della  bocca;  car- 
ne per  lo  più  grossolana  e 
insìpida;  teme  il  freddo  e  il 
caldlo  —  El  balb  C  è  bon  né 
frega  né  eald.  Diciamo  per 
significar  che  (juesto  pesce 
è  di  poco  pregio. 
RalcX.    Rimettere,    Calmarsi: 
cessare  di  sforzo,  d' intensi- 
tà, di  vigore  —  Se  T  acqua 
la  balca9s.  Se  la  pioggia  n- 
-  mettesse. 

Balducchin.  Baldacchino— ^a«- 
ducchindellett,  Sopraccielo 

del  letto. 

Baìée.    Abbondone:    ciarlone 

che  fa  la  frangia  a  tutto, 

sia  per  fine  indiretto,  sia 

per  prurito  d' esagerare. 

Balenna.  Balena:  cetaceo  di 

I    straordinarhi  grandezza;  fu 


BAL 


—  68 


BAL 


trovata  in  mari  profondi  e 
sotto  tutte  lo  latitudini  ;  car> 
ne  inangereecia  ;  escrementi 
buoni  a  tinger  in  rossiccio 
le  stoffe  —  Bacchett  de  ba- 
lenna.  Stecche  >  di  balena  — 
/  al  de  òalenna.  Le  barbe 
di  balena —  Oss  de  balenna. 
Ossi  di  balena  —  Stócch  de 
òalenna,  Stecchette  di  ba- 
lena. 

Balenna  (Vess  in  cX).  Esser  col- 
to: ebbro  dal  vino.  Quel 
Balenna,  viene. da  Baleno: 
e  chi  è  briaco  in  falli  cam- 
mina a  zigzag ,  come  sono 
dipinte  le  saette ,  dice  il 
Gozzi. 

Balestra.  Balestra:  l'assicina 
incanalata  nel  vantaggio  (  a- 
vankwc)  del  compositore 
[compositòr)  degli  stampa- 
tori. 

Balestrerà.  Feritoia,  Archibu- 
siera:  quella  piccola  aper- 
tura larga  di  dentro  e  stret- 
ta al  di  fuori,  che  si  fa  nei 
muri,  onde  il  i»oldatQ,  sicuro 
dalle  offese,  possa  vegliar 
il  nemico,  e  offenderlo  col 
fucile  ,  eh'  ei  spara ,  spor- 
tandolo da  quel  vano  -^  No- 
me de' piccoli  spiragli  che 
son  ne' merli  delle  torri  e 
de'  baluardi,  d' onde  si  feri- 
sce il  nemico  di  fuori.  Nel 
nostro  castello  e  altrove  ve 
n*  ha  di  molti. 

Baletta.  Pallina:  piccola  palla 
—  Girella:  specie  di  ruota 
o  disco  di  legno  duro,  sulla 
cui  grossezza  in  torno  intorno 
è  incavata  la  gola  da  allo- 
garvi la  corda  o  fune  per 
-  ciò  che  occorre  —  Ceretta  o 
Cera  da  capelli:  mistura  di 


varie  maniere,  con  che  sì 
ammorbidiscono  i  ca'pelli  — 
Cera  o  Ceretta  da  scarpe  o 
stivali:  mestura  nera  con  la 

anale  si  lustrano  i  calzari 
i  pelle,  dopo  averli  rlpulilt 
.  dalla  polvere  e  dal  fan^o.  ^ 
Balin.  Pallino:  ognuna  delle 
pallottoline  di  piombo  con 
che  si  caricano  i  fucili  — 
La  palla  bianca  minore  delle 
l)alie  [bili )  con  che  si  giucca 
.  al  biliardo  — r  Pallino.  Lecco. 
Grillo:  la  minor  palla  del 
giuoco  delle  pallottole  {di 
^ogg  )  —  Strapunto,  Paglia- 
riccio:  ^cie  di  tasca  di 
sacco,  lunga  e  larga  quanto 
uà  letto,  sulla  quale,  ri[Me- 
na  di  paglia,  giaciono  i  pri- 
gioni—  Covo:  letto  —  Malo- 
ra. Malorcia.  Rovina  —  Mira: 
'  segno  stabile  nella  parte 
superiore  della  canna .  del 
fucile,  .presso  la  bocca  jiel 
quale  s' affisa  1'  occhio  per 
aggiustare  il  colpo.  S^  il 
fucile  è  a  due  canne,  la  mi- 
ra è  fra  r  una  e  V  altra 
canna i-7 Mira:  quella  sem- 
plice curvatura,  sulla  culatta 
delia  canna,  a  modo  di  ca- 
nale, per  raccogliere  e  avvia- 
re il  raggio  visuale  —  Tac' 
cà  halin.  Attaccare  un  mer- 
cato :  rumoreggiare  cica- 
.  landò. 

Balista.  Lp  stessa  che  Balee, 
Balla.  Palla:  corpo  rotondo, 
talora  a  spicchi  {fés),  di 
qualunque  materia  e  gros- 
sezza ■—  Giugà  a  la  balla. 
Far  alla  palla  ^Ddde  balta 
a  la  balla,  Dar  di  còlta  alla 
palla  0  Rimetter  la  palla  di 
posta:  ripercuoterla  prima 
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che  cada  in  terra  e  rinri)a]zi 
—  ■«!  tr««.  Intender  a  ihez- 
z«i  aria  :  da  pochi  indizi  o  pa- 
role —  Gingador  della  balla, 
Palleri no  —  Fà-sù  in  d'  ona 
balia.  Appallottolare  —  Tac- 
ca ballai  Attaccar  V  amr)ol- 
letla:  entrar  in  discorsi  e 
non  la  finir  mai — Stopi)accio. 
Sloppacciuolo:  turàcciolo  di 
stoppa  che  mettono  i  fanciulli 
nei  loro  schioppetti  — Balla: 
quantità  di  roba  messa  in- 
sieme e  rinvolta  in  tela  o 
altra  simile  materia,  e  Ic- 

gata  —  Fa  su  in  balla.  Ab- 
aliare— per  Bagola,  V.  — 
nà  la  6a//a,  afe! ira».  Soja- 
re.  Dar  la  soja  a:  adulare 
beffando  — per  Ciacca,  S. 
BalltAbontemp.  Buontempone. 
Ballarikxa.   Ballerina  —  per 

Botforinnfr,  V. 
Bai«l ASCIA.  Ballonzare:  ballare 

0  bene  o  male  —  Ballonzo- 
lare: ballar  alla  peggio. 

Balustt.  Balletto— Ballonzolo. 

Bali<ogiiafia.  Fandonie. 

Bali»òorapo.  V.  Balista. 

Balocca  (A).  A  balle.  A  bizzeffe» 
A  carra;  in  gran   quantità. 

Balo!v.  Pallone:  palla  grande 
di  cuojo;  che  gonfiata  si 
manda  m  aria  per  giuoco  — 
Giugà  ni  balon.  Far  al  pal- 
lone. Pallonare  —  Oimugh 
del  balon ,  Pillotta  —  E 
chiamasi  pallonaio,  chi   Ta 

1  palloni  da  giuoco;  cac- 
eia,  il  luogo  dove  fluisce  il 
primo  balzo  der  pallone; 
fallo,  il  non  cacciarlo  oltre  la 
linea  mediana,  o  il  cacciarlo 
fuor  delle  linee  laterali  del 
eiiioco  e  simile.  Ogni  Fallo  è 
Mezza  coma  per  l*  avver- 


sario; è  chiamato  Segnatoio, 
chi  sejjna  le  cacce;  Battitore, 
chi  primo  batte  il  pallone; 
Vada,  y  invilo  —Dà  de  botta 
albalon.  Dar  di  posta  o  di  còl- 
ta al  pallone:  darvi  prima  che 
ei  tocchi  terra,  V.  Balonàro, 
BrazzaL  Mandarini,  Dama. 
T5ign.  4,  Siringa,  sign.  *i. 
Spalla,  sign.  »,  Volada,  sign. 
2.  V.  Battidor.  sign.  5, — 
Pallone  :  quello  di,  fll  di 
ferro  e  "di  bambagia  cIkj 
briTciasi  in  chiesa  in  certe 
solennità  —  Pallone  diretto 
0  volante:  ouello  che  pieno 
di  un  fluiao  più  legeicro 
dell'aria  sMnnalza  nell*  a- 
Imosfera.  Andreani  I*aolo ,  a 
Moncucco,  sulla  strada  ber- 
gamasca, nel  1788,  ardi  pri- 
mo in  Italia  avventurarsi  ad 
un  volo  aerostatico  —  Lan- 
ternone, RiflgoJona,  Fanale 
di  foglio:  pallone  di  caria 
con  entro  candela  o  mòccolo 
acceso  di  cui  si  fa  uso  nelle 
luminarie  —  Rifreddo  :  i  ri- 
lievi della  mensa  del  padro- 
ne che  toccano  pei  servidori. 

BALONXRO.Palloniere:  colui  che 
gonfia  1  palloni  da  giuoco. 

Balonin.  Palloncino. 

Balonista.  Aeronàuta:  chi  «i 
innalza  con  palloni  diretti 
neiraria  — per  5a(5fotón,  V, 

Balorda.  V.  Balordòn. 

Balordinna.  Balordaggine:  con- 
fusione di  mente  abituale. 
0  momentanea,  per  cui  non 
fassi  ciò  che  si  dovrebbe  o 
come. 

Balordòn.  Capogiro,  Giramen- 
to: oflfuscamenlo  di  cervello, 
che  ne  dà  a  stimare  cheo- 
gnt  cosa  balli  —  Capostorno, 
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GapQgstto:  morbo  per  lo] 
più  insanabile  per  cui  certe 
oestie  assalitene  girano  sem- 
pre dal  medesimo  latò^  e  tal- 
volta invece  camminano  stu- 
pide per  diritto,  oppur  colla 
testa  alta,  ma  vacillano  sulle 
gambe  e  pare  vogliano  trot- 
tare —  Spranghetta*:  dolore 
alla  testa  cagionato  dal  trop- 
po ber  vino: 

Balòres.  Lo  stesso  cbe  Caruga 
sign,  i  — per  Gor^rel/a  sign. 
i,  V. 

Baloss.  Rompicollo,  Furfante: 
ehi  fa  ad  altrui  capitar  ma- 
le—  Paltoniere:  che  mena 
una  vita  da  va^bondo  e  da 
mendicante  —  Baloss  faa  e 
finii.  Birbante  nato  e  sputato 
0  finito  —  Avegh  del  baloss. 


Puzzar  del  birbone  — Faccia  ;B5ìlottiii.   Bindolo:    chi    con 


de  baloss.  Ceffo'  di  tristo. 

Baloss.  Ossa,  Ossi— per  Ba- 
lossiU,  V. 

Balossada.  Bricconata  —  Ba- 
lossadella,  Tiro  da  trafo- 
fello. 

Balossaja.  Canaglia — A  tomi- 
la  coni  la  balossaja  V  è  cai- 
tiv  /a.  Con  la  canaglia  è 
un  cattivo  pigliarsi. 

Baloss  de  badila  o  de  bajra  o 
DE  baI.  Palajuolo,  Spalatore: 
chi  fa  lavori  colla  pala  di 
ferro  {baira),  o  col  badile 

'  {bai)  a  giornata. 

Balossitt.  Costereccio:  vivan- 
da composta  di  ossicini  di 
porco,  di  vitello,  ec. 

Balossòit.  Tocco  di  briccone. 

Balott.  Ballone:  ammasso  di 
roba  qualunque,  in  forma 
quasi  rotonda,  ma  per  lo 
più  di  cenci,  di  lana  e  simile. 

Balotta.  Barbogio  :  di  chi  per 
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soverchia  età  non  ha  più 
intero  il  discorso  —  Devenld 
6à/<»//a,  Imbarbogire^^  Ve«y 
barbogia,  Rimbarbogire. 
Balottà.  Abballottare  :  mandar 
a  partitola  voti —  Abballolta- 
re  :  per  celia,  forbottare  alcu- 
no, 0  piuttosto  stuzzicarlo, 
scuoterlo,  non  picchiarlo.!)! 
leg^adre  bambino,  che  lutti 
i  eurcostanti  toccano,  acca- 
rezzano, baciano,  si  dice 
eh*  e*V  abballollano, 
Balottéba.  BallotUera:  specie 
'  di  tanaglia  le  cui  bocche 
son  due  mezze  sfere  cave 
nella   quale  si  gettano   le 

galte  da  fucile  e  simile  — 
ossola:  quello  in  cui  si 
metton  le  pallottole  per  4a 
ballottazione. 


raggiri  tende  ad  ingannare, 
a  frodare  altrui  —  Casca- 
morto: di  vecchio  galante. 

Balottòn.  V.  Balista. 

Balsamiiv.  Erba  ^n  Giovanni, 
CacciadfavoK,  Perico,Pilatro, 
Perforata  (Hypericum  per- 
foratum,  dei  Bet.).  Erba  pe« 
renne;  fiori «on  tre  pistfili; 
foglie  bislunghe,  ottuse  con 
punti  trasparenti,  come  se 
fosser  forate  da  spilli  ed  iit  cui 
si  contiene  un  olio  volatile; 
Oori  a  pannocchia  K/cetitni); 
odore  aromatico;  fa  al  mar- 
gine de*  boschi,  campi,  prati. 

Baltresga.  Altana:  loggia  a- 
perta  sopra  il  tetto  di  una 
casa  0  altrove. 

Baltrógca.  Ciana^Cimbràccola, 
Cecca,  Stmccia.  Trusiana: 
donna  volspree  spregievole. 

BaltrogcX.  Treccolare. 

Balthocgada.  Cianata. 
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BàLTKoocARh,  Gianume. 

Balza.  Pastoia:  fune  che  met- 
teti  a  pie  delle  bestie  da 
cavalcare,  perchè  appren- 
dano l'ambio  {contrafHOss), 
0  non  possano  camminare 
a  loro  talento.  i 

BiUix.  Ballano:  stravagante. 

Balzasbtti.  Filosello:  specie  di 
Basirò  che  si  usa  per  rinforzo 
agiti  abiti  —  per  Baizanna, 

EiUAsvA.  Orla  finto,  Rimbocco 
fiato.  Pedana:  lista  di  roba 
che  si  cuce  giro  giro  da 
Mede  e  dentro  al  vestito  da 
donna  per  ri nf orso  o  altro 
-*  Coni  la  balzanna.  Bal- 
ano: di  cavallo  eh'  ha  i  pie 
segnati  di  bianco. 

Baustta.  Calza:  strisciolina 
di  panno  di  un  determinato 
calore,  che  si  cuce  attorno 
a  una  delle  gambe  de'  polH 
vaganti,  per  distinguerli  da 

^  altri  0  impedir  loro  il  volare. 

BaiiahX.  V:  Baqolà, 

lAnASHA.  V.  Bagola. 

BAitò.  Bambù  (  Bambusa  ftrun- 
dinacea,   Lin.);    specie    di 

{pianta  che  fa  nel  mezzo  del- 
Cmontagne  dell'  Indiav  della 
sua  canna  si  fabbricano  maz- 
M  (boston)  da  appoggio  — 
Maxza  di  bambù. 
Baiastsa.  Cestone:  specie  di 
€UU  intessuta  di  grossi  vi- 
llini igorin),  quadrala,  e  di 
^vìe  grandezze,  in  cui  suole 
portarsi  lo  zucchero  di  com- 
mercio. 
Baica.  Panca:  arnese  movibile 
di  legno,  sul  quale  possono 
■were  più  persone  —  Di- 
^  Panca  semplice,  a  spai' 
^a.    imboUtta  —   Pann 
^  quatta  la  banca,  Pancale 


-^Bottega  a  vento:  botteguc- 
cia  posticcia,  rizzata  dì  gior- 
no in  luogo  di  concorso  per 
le  viOi  0  sui  muricciuoli — 
Panca:  quella  da  chiesa.  V. 
Sckenal,  Parapetti  Brella  — 
Banco:  in  commercio,  sta- 
bilimento destinato  ja  rice- 
vere in  deposito  1'  oro  dei 
particolari,  e  ad  *- imprestar 
capitali  al  lavoro.  Il  banco 
di  Venezia  fu  il  più  antico 
dell'  Europa;  durò  dal  1171 
al  1797. 

Bancìa.  Palancola:  quel  pan- 
cone sul  quale  si  passa  per 
ìsbarcare  e  imbarcare  che 
che  sia.  E  Scalo  si  chia- 
ma  quella  coppia  di  travi 

'  sulle  quali  si  voltolano  botti, 
balle  ,  barili  e  sim.  per  im- 
barcarli 0  viceversa  —  Ban- 
co :  tavola  nelle  barche  su 
cui  siedono  i  remiganti  a 
voffare  —  Banco  :  il  tavolatp 
del  tornio. 

Bancada.  Pancata. 

Bangal.  V.  Ca^sabanch. 

BAifCARAUs  (DX  bl).  Dar  la  ba- 
stonata. 

Bancarotta.  Abbacchio,  Banco 
rotto.  Banco  fallito:  botte- 
ga a  vento  {banca)  o  no . 
aove  si  vendono  per  prezzo 
rotto  le  cose,  essendone  il 

Siù  delle  volte  fallito  il  pa- 
rone.  In  Firenze  ad  un  ban- 
chiere fallito  si .  rompeva  it 
banco .  ove  trafticava  il  da- 
naro. E  tra  noi  alla  Piazza 
dei  Meroanti,  ov'era  Tufllzio 
dei  Paaigarola,  vi  aveva  una 
rozza  pietra  su  cui  mettere 
i  mercanti,  che  rompessero 
il  6anco,  a  sedere  nudo,  il 
che  diceasi  acculacciar  la 
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pietra-*  Vend  a  bancarot- 
ta, Far  un  abbacchio,  Ab- 
bacchiare. 
Bangh.  Banco  -^  rfa  ^rolas 
Banco.  Parli  ;  Lettorin,  Pian , 
Schenal  —  de  Vasen,  Banco 
de*  negligenli — di  becchée. 
Desco  -*•  del  torrtn.  Ceppo 

—  de  pentechéei-TéìaiQ  — 
de  tegnèinée.  Pancone.  Pasti  : 
Carelli  Giaugh,  —  de  ore- 
ifcs,  TavoleUo.  Parli;  Brasc, 

**€asseitéra,  Pondabrasc,  Peli, 
Stocch  —  di  cóppt  Banco  — 
per  i  post,  Banco:  delle  car- 
liercv 
BAKcfléR.  Banchiere;  chi  lien 
bjinco  per  preslar  danaro, 
dar  lettere  di  credito  sa  altre 
piazze,  per  far  cambiali,  ec. 

—  Ne'guiochi,  chi  fa  cont«o 
tutti  —  Giovine  di  banco  « 
Ministro:  chi' tiene  il  banco 
nelle  botteghe  e  ne'fondjR;bi< 

—  Fa  el  banchér ,  Star  a 
banco  —  Tenere  il  banco. 

Banguett.  Panchetto  —  de  scia- 
vattin.  Bischetto  —  de  cai' 
zolar.  Deschetto. 

Banchetta.  Panchetta  —  de  me- 
don  0  deprèja.  Murìccìuolo 

—  del  cor.  Manganella  — 
de  colinna,  V.  Gontra. 

Bancrbttinna.  Panchettina  — 
Asserelle:  tavola, o  altro. fer- 
mata di  fuori  al  muro  della 
colombaia,  e  sulla  quale  i 
colombi  {puvion)  posano. 

BancbfalIi  (GiugX  a).  Far  a 
banco  fallito.  Si  fa  con  isti- 
tuirsi un  capo  a  vicenda  che 
si  dice  tenere  il  banco  {fa 
el  banchér),  il  quale  mesco- 
lando le  carte,  ne  fa  poi  tanti- 
monti  quanti  i  giocatori;  e 
questi  pongono  sopra  qual 


monte  «piace  loro  quanta  ino- 
neta  vogHono;  e  uniti  di  ca- 
ricare {earegà),  come  si  dice, 
tutti  i  monti,  a  riserva  d'uno 
che  rimane  al  banchiere, 
questi  allora  alza  il  suo  mon« 

»  te,  e  mostra  la  carta  che  tocca 
la  tavola;  e  visto  il  suo  nu- 
mero e  figura,  guarda  gli 
altri  monti.  Se  le  carte  so- 
no simili  0.  di  jiiinor  va- 
lore, vince  i  denari  posti  su 
quel  monte ,.. e  a  queHe  di 
maggior  valore  paga  la  som- 
ma posta  su  e  dura  a  tenere 
il  banco  finché  non  perde 
con  lutti  i  giuocatori:  e  al- 
lora si  dice  quel  Banco  esser 
fallilo.  - 

Aangh  falìi  (GiugX  a).  Giocare 

.  'a  banco  fallilo.  Nel  giuoco  a 
chiamare  e  alzare  {basseila\ 
significa'Continuarea  giopare 
benché  non  vi  sia  più  denari 
in  banco. 

Banghin.  Muricciuolo:  banchet- 
to a  vento  di  libri  per  lo 
pi4  usati. 

Banghinatt.  Muricciuolaio«  Li- 
braino:  chi  vende  libri  sui 
muricciuoli.  , 

Banda.  Banda.  E  militare  e  ci- 
vile —  Fusciacca:  cintola  an- 
nodata in  fiocco  (galla)  alla 
vita,  coi  due  lunghi  capi  pen- 
denti in  basso  —  Povertà  « 
Malora  —  A  guardagli  ai 
pagn  el  par  in  la  bandai.  Al 

.  vestito  mostra  d^aver  molla 
flaccona,  o  d'  esser  mollo 
fiaccato  :  i  n  miseria  —  Vess  in 
la  banda.  Esser  ne*  cenci . 
Andar  alla  banda.  Forse  i  To- 
sèani  crearono  questo  detta- 
to dalla  nave,  che  quando  dà 
alla  banda,  è  in  procinto  di 
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perdersi  —  anobe  Esser  bue: 
ai  chi  non  sa  nulla  di  nulla, 
o  non  sa  per  tardila  d'inge- 
gno approfittare  delle  cogni- 
zioDÌ  acquistate. 

Bimu..  Bandolo;  capo  della 
matassa  (éunda),  onde  s*inco- 
■iocia  a  dipanarla  (a  falla 
9to\ 

MDfiiA.  Bandiera:  drappo  con 
■appe  (  manscetl  )  a  colori  na- 
lionali,  attaccato  per  lo  lungo 
ad  una  mazza  (boston),  sul 
quale  è  dipinto  o  recamato 
lo  stemma  della  patria  — 
Vessillo:  la  bandiera  di  mare 
—  Fa  bMidéra.'Coìp'ìfe  nel 
punto  in  bianco:  mandar  la 
palla  del  fucile,. o  altro  pro- 
prio in  mezzo  al  punto  nero 
del  bersaglio,  sì  che  talora. 
scattando  una  molla,  balzi  in 
aria  una  bandiera  —  Far  ban- 
diera: del  furare  che  fanno 
i  sarti  —  Qiielf  che  fa  i  ban- 
dèr.  Banderaio. 

Iavdìra.  Ventaruola  di  foglio: 
quella  che  tra  noi  i  bambini 
n|M>rtanu  dalla  sagra  di  san 
Cristoforo  e  da  altre  -^Ban- 
dierina: quella  a  colori  rosso 
e  bianco  che  la  guardia  lungo 
le  nostre  vie  ferrate  mostra 
a  mano,  o  inalbera  sul  casot- 
to, per  dar  segnale  al  con- 
duttore del  convoglio  che  sia 
per  passare,  affinché  quegli 
sappia  se  può  tirar  innanzi. 
ovvero  se  na  da  rallentar  il 
noto,  o  anche  da  arrestarlo 
interamente. 

Basbual.  Alfiere,  Banderaio. 

lunHB«Eo.  Pesciolino  persico 
'Pesca  fiuviatilis.):  di  un- 
gaanno«  cioè  di  4|uest'anno. 
nato  di  fresco. 


Bavdirceola.  Banderuola,  Ven- 
tarola: foglio  di  latta  (lolla) 
o  di  lamiera,  uno  de*cui  lati 
ò  incartocciato  a  euisa  di 
tubo,  entro  cui.  s'infila 'Un'a- 
sta dì  ferro,  la  quale  si  pianta 
verticalmenle  sui  comignoli 
[colmegn)  delle  case,  ec 
onde  col  suo  volgersi  a  tulli 
i  venli ,  be  indichi^  la  dire- 
zione —  per  £liclcr,  sign. 
2,  V, 

Bando.  Cuffia  o  Berretta  o  Ber- 
rettina da  noltc^ 

Bandoléra  (A).  Pendoloni, 
Penzoloni,  Ciondoloni,  avv. 
—  Coni  i  hrqsc  già  a  ban- 
doléra. Colle  braccia  pendo- 
loni —  nel  trasl.  Colle  mani 
allacintola:  dicesi  di  chi  non 
fa  nulla,  di  un  fannullone. 

BandonX.  Abbandonare. 

Baxdun.  Abbandono. 

BANnuRiA.  Baldoria:  allegria  di 
giuochi ,  mense  e  simili  -^ 
Fa  baldoria.  Vivere  in  bal- 
doria :  sciupare  il  suo  in 
continue  allegrie,  in  gozzo- 
viglie. 

BanpX.  Ansare:  respirare  con 
difficoltà  0  acceleramento. 

Banpaoa.  Ansamenlo. 

Bara.  Carrettone,  Carro  a  ba- 
ra :  carro  di  letto  lungo  e 
stretto ,  con  grandi  e  forti 
ruote  pel  carreggio  di  pe- 

.  santi  carichi  —  Bara ,  Cata- 
letto. 

Bara  (GiugX  a).  Far  alle  bar- 
riere. 

Bar\.  Toccare.  Dicono  i  fan- 
ciulli quando  riescono  a  toc- 
care nel  giuoco  delle  bar- 
riere (òara)  uno  di  loro  nella 
furia  del  correre  e  rincor- 
rere. 
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Babìa.  Colui  che  nel  paoeo 
delle  barriere  {bara)  e  stat4> 
toccato  da  uno  che  lo  ebbe 
rincorso.  • 

Bakabba.  V.  Baloss  —  Piaz- 
zuolo.  Strascino,  nm.:  ragaz- 
zone sùdicio,  sciamannato 
che  per  la  città  si  butta  al 
birbone. 

BababbX.  Buttarsi  al  birbone. 

Barabismo.  Fitta  di  birboni. 

BARABBrv.TraforeHino,  Giacche- 
ri  no  :  — Fiero:  dieesi  di  bam- 
bino vive  e  ardito  troppo. 
V.  Barabbitt. 

BABABBinifA.  Rubacuori — Fiera: 
diciamo  di  bambùit  viva  e 
ardita  tronpo. 

Barabbitt.  Discoli  »  Traviati- 
Cosi  chiamiamo  i  fanditilli 
che  per  incorreggibilità  sono 
da'  sei  a  tredici  anni  am- 
messi nell'Istituto  delia  Pace, 
fondato  tra  noi  il  1841  dal 
somasco  Marcbiondi  ;  vi  sono 
ammaestrati  al  mestiere  del 
falegname,  ferrajo,  calzolajo. 
sella jo .  sarto ,  ec. ,  e  negli 
studj  elementari, 

Barabbott.  Traforello  ,  Giac- 
cherò: d*uomo  tristo. 

Baracca.  Baracca  :  casupola  di 
legno,  di  tela  o  simile  per 
istare  al  coperto  i  militari, 
i  ciarlatani,  i  venditori  di 
merci  e  di  commestibili  -— 
Trabacca:  il  coperchio  dei 
barocci  (t;oJdn<fn)— -  Baracca: 
ediilsio  mal  costrutto,  dise- 

Sno  abbozzato  —  Baracca: 
icesi  di  qualsiasi  faccenda , 
impresa  —  Sta  baracca  la 
pò  minga  dura,  la  finirà  Mt 
a  on  boU  «-  Questa  baracca 


nese  e  strumento  qualsia: 
sconquassato  e  che  non  Cacci! 
al  bisogno  —  per  Balandn 
e  Baracchée,  V. 

Baracca  di  macattbj.  Gasléellc 
o  Casotto  da  burattini,  di 
giocolatori. 

Baracca.  Ire  a  zonzo,,  a  fitÌFel- 
Ione,  gironi.  Smammolarsi: 
divertirsi  ak|uanio  sguajato 
—  Gozzovigliare,  Far  bacca- 
nella ,  Star  in  gozzoviglia  , 
Straviziare  :  fare  stravizzi. 

Baraccai!  A.  Stravizzo,  Stravizio: 
convito  onesto  fra  coUeg-hi  , 
per  istare  allegramente,  e 
con  qualche  maggior»  lau- 
tezza e  libertà  del  solito  - — 
Stravizzo,  Straviiio^  Goizzo- 
viffUo,  Gozzoviglia:  convito 
infra  allegra  brigata  che  si 
dà  buon  tempo  ;  mangia ado 
anche  disoroinatamente  — 
Gozzovì^iata  :  mangiameli t4) 
in  gozzoviglia. 

Baracchée.  Compagnone,  Buon- 
tempone, Godimondo,  Gau- 
dente. 

BARAccaiR.  Forzierino  da  po- 
sate. 

Barattambstér.  Scopamestieri: 
chi  tosto  incominciato  a  im- 
parar un'  arte,  un  mestiere, 
se  ne  stanca  e  gettasi  ad  ai- 
tilo ,  e  cosi  via  vai  ;  chi  non 
trova  basto  che  gli  entri. 

Barattozz.  Bazzarro  :  penonuta 
imbrogliata  in  cui  alcuno 
deve  averne  la  pegipo  :  in 
senso  avvilitivo,  la  f^squenza 
dei  baratU. 


Baravaì.  Masseriiziuola ,    Mi- 
scée.  Bazzecole»  Brìcciche  « 
Bazzicature,  Ciarpe,  Carabàt- 
non  può  durare,  a  un  tratto  I    tele:  costrelle  di  poco  pre- 
andrà  giù  ^  Canchero:  ar-|    gio  —  Imbarani:  dicesi   di 
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ìmiicki,  casse,  scatole  di  car- 
tone e  sinùìi,  arnesi  logori 
e  smessi  che  sian  sui  solaj 
(foree). 

Iaua.  Barba.  Zio  —  L*è  farsi 
Tobba  del  barba  ?  O  che  è 
robba  di  rubello?  si  suol  dire 
piando  altri  malmaua  la  tua 
roba. 

Imsa.  Barba  —  remusa,  po- 
itìccÌ9  ^^  sirabuffaday  arruf- 
fata —  Pezza  de  la  barba , 
Bavaglino  —  Cadtn  de  la 
barba.  Bacile,  Bacino»  V. 
Magi,  Barbis,  Moschetta»  Mo- 
siaee,  Seniilién,  Sbarbateli, 
Croi  —  A  /a  barba  de,, , 
Alla  barba.  In  barba  di ...  : 
a  dtspello  di...  —  Avegh  tant 
de  barba.  Avere  la  barila  :  si 
dice  di  novità,. e  vale  Si  sa 
da  un  pezzo ,  E  vecchia  — 
Pàgkeìa  in  barba  a  vun, 
mtiÈrmm*  Accoccarla  ad  uno: 
largii  una  beffa  un  po'  a- 
«ara  —  No  gh'  è  barba 
€&mm  che  ghe  le  poda  fa, 
E'  non  gli  crocchia  il  ferro 
«—  Bar  de  barba.  Minuto  di 
barba:  di  chi  ha  la  barba  ra- 
da —  Vegni  su  la  barba, 
Meltere  la  barba  -^^  Vess  in 
èorfta.  Riboccare:  versarsi 
ftiori  per  tropoa  pienezza. 
UatAMCcB.  Barba  di  becco, 
SaMfiica,  Barba  di  prete, 
6ooniabeceo(Ragopogon  pra- 
tense, dei  Bot).  Pianta  bien- 
ne; calice  lungo  quanto  i 
scarifloacali:  foglie  intere; 
i  polloni  teneri  e  le  radici 
sono  buone  a  mangiarsi. 
UB8AMCGH.  Grullo  :  di  chi  ha 
Meo  sale  in  zucca  «—  Deven- 
té  un  barbabicch,  Ringrul- 
lire. 


BARBAeosXccH.  Golor  marrone. 

BarbagiXn,  BarbaqiXcom.  Mé- 
stolo :  di  persona  da  nulla 
—  Coss'el  credi  Che  siem 
tanti  barbagiàn  ?  Ghe  ere- 
d'ella  ?  Che  si  sia  méstoli  ? 

BarbXj.  Stipa:  più  sorla  di  mi- 
nuti arbusti  che  levano  fiam- 
ma prontamente. 

Barbajada.  Bavarese  :  bevanda 
di  panna  e  cioccolata. 

BarbaritXa.  Barbarie. 

Barraróss.  Pettirosso,  Petti  ere 

(Motacilla  rubecola .  Lin.). 
Jcc.  silvano  ;  superiormente 
olivastro;  coda  troncata,  ce- 
neri noK)livaslra  ;  reràigante 
(  penna  maèstra  )  seconda 
subeguale  all'ottava. 

Barbar.  Barbiere  —  Bottega 
del  barbée.  Barbieria. 

BarbelX.  Barberare:  dicesi  del 
fattore  (birlo),  quando  gira 
ineguale  e  va  a  salti  e  non 
unito. 

Barrèll.  Punteruolo  (Gurculio 
granarius.  Un.).  Insetto  dan- 
nosissimo al  grano;  lungo 
nina  linea  e  mezzo  all'incir- 
ca ,  con  mezza  linea  di  lar* 

ghezza;  e(rior  di  paglia  quan- 
9  depone  la  sua  spogfìa  di 
crisalide  (bordoech);  oruno 
e  nero  invecchiando. 

Barbéll.  Bargigli,  Bargiglioni: 
caruncole  compresse  e  pen- 
denti, attaccate  sotto  la  ma- 
scella inferiore  dei  polli.  — 
Facciuola:  di  quei  pezzetti 
di  tela  pendenti  dal  collare 
(eotortn)  del  prete  a  cui  sono 
attaccati  —  di  caver,  V. 
Pendeilin, 

BarbbllX.  Rabbrividire,  Rim- 
briVidire ,  vn.:  tremar  dal 
freddo  -<<  Volteggiare  :  degli 
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uccelli  quando  son  per  ca- 
lar nelle  reti. 

Barbell\mext.  Brivido:  trèmito 
cagionalo  dal  freddo  —  Bri- 
vidio :  brivido  più  forte,  più 
continuato. 

Barbeli^htt.  Bargigliuto:  che 
ha  bargigli  {barbell}.     r 

Barbellàto.  Barbassòro»  Pataf- 
fione, Sopracciò:  chi  vuol 
darsi  importanza  nelle  cose 
di  cui  intende  boccicala  — 
Professorone:  peritissimo  in 
arte  o  esercizio  —  Baccala- 
re: uno  di  quei  che  la  san- 
no lunga. 

BiRBER.  Barbero:  il  cavallo  de- 
stinato alla  corsa  del  pallio, 
di  razza  di  BSirberia.  Chi 
conduce  questi  cavalli  si  chia- 
ma barberesco:  se  corro  no  da 
soli  e  sono  slimolati  al  corso 
dalle  piangenti  perette  (ca«|<?- 
gnasur)  chQ  li.  trafiggono.  11 
luogo  ond*ei  si  movono  dtcesi 
le  mosse  ;'\\  primcr  loro  mo- 
versi scappata:  il  luogo  ove 
devono  fermarsi  riparala. 

Barberin.  V.  Sprella  sign.  1^ 

Barbbtt.  Barboni:  piccole  es- 
crescenze lunghette  e  acute 
che  nascono  nel  palato  o 
sotto  la  lingua  del  cavallo, 
e  gli  impediscono  di  man- 
giare. 

Barbetta.  Barbetta,  dim.  di 
Barba  —  Guaime:  Terba  te- 
neriua  che  nasce  dopo  la 
prima  segatura  —  per  Bià- 
Uà,  V. 

Barbis.  Barbigi  (1)  ^  Vegni  su 
i  barbis.  Metter  i  barbigi  — 
Basette  (le):  quel  velo  di 
tenue  laougìiie  che  mette  sul 
labbro  superiore  dell'  uomo 
e  talvolta  anche  della  donna 


—  Antenne ,  Corna  (  le  ) 
quei  due  o  più  fili  cavi,  in< 
bili,  articolati  che  gli  inseti 
de*  crostacei  portano  in  siili 
testa  a  lato*  della  boeca  - 
Gemma  :  per  celia  segno  eh 
resta  altrui  attorno  alla  boi 
ca/e- massime  negli'  anso) 
di  essa  per  vino  o  altro  bc 
yuto  —  Sberleffo:  sfreg^l 
fatto  coir  imbrattare  altru 
la  faccia ,  come  che  sia  — 
Resta:  filo  sotliìissimn  chi 
sta  in  punta  alla  prima  spo 
glia  del  grano  nelle  spig^h< 
0  di  "alcune  biade  —  Mostra 
i  bmbis.  Mostrare  i  denti 
Far  lesta  —  Tirà-sii  i  bar 
bis,  nel  iras.  Imporla  alia 
Alzar  la  cresta. 

Barbisasc.  Baseltaceia. 

Babbisin.  Sberleffino,  Baffino 
che  ha  piccoli  bafR  — -  Ba 
sellino:   eh* ha  rafnute  ha 
sette. 

Barbison.  Sberleffone,  BafTO' 
ne:  eh* ha  folti  bafR  — Ba 
settone  :  eh*  ha  folte  basette 

BarboiX.  Barbugliare:  parlai 
in  gola,  con  parole  inter 
rotte. 

Barbojada.  Barbugliamento. 

BarbottX.  Borbottare  :  bronto 
lar  sommesso. 

Baiuiottaiìa.  Borbottamento  — 
Borbottio;  Tatto  frequenta 
tivo  del  borbottare. 

Barbottapasoìu.  Lamentone. 

Barbotton.  Borbottone. 

Barbozz.  Mento  —  V.  Banict 
in. barba,  Baslètta,  Geppa 
Moschetta  —  Duu  barbo sz 
V.  Òolanrta ,  sign.  3  —  Or 
pugn  soli  al  barbozz ,  Sor 
gozzone. 

Barbozzal.   Barbazzale:  cate 
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nella  cbe  va  attaccata  alFoc- 
cbio  diritto  del  morso  della 
briglia,  e  si  conginnge  col 
nmnpino  che  è  ali  occnio  si- 
nistro, dietro  alla  barbozza 
{btuleiia)  del  cavallo. 
mnk.  Barca  —  Parli:  Coverta, 
Ànàonàa,  ArbuselL  Sterno, 
Acquarceu  Cipetl,  Bór^Pon- 
àn,  Temtn,  Stemo,  Stemi, 
Siemetl ,  Seerscej ,  Cagna , 
4ittamacCt  Pala,  Trimion, 
foppa.  Pancia,  Casott,  Veli, 
Umcàa,  Cagmeti — Scorsa  de 
karch.  Regalla.  Naumachia. 
kacA  (  GivgX  a  la).  Giuottare 
0  Fare  alla  barca.  Specie  di 
letaocoin  parte  simile  a  quello 
deiroca  {coca),  nel  quale  chi 
co' dadi  fa  il  numero  sette, 
vince  la  posta;  onde  diciamo 
anebe  Giugà  al  sett  in  bar- 
ekelL 

mcsLvovKÀ*  Baionetta  a  lama. 
AicH.  Barco:  specie  di  stalla 
aperta  sui  monti  —  ^Barco 
aperlo:  specie  di  stalla  nelle 
nostre  pianure  perle  bestie 
bovine  neirestate  e  in  parte 
idi*  autunno. 

iiCHCTT.  Navicello:  barchetto 

che  porta  '  persone  e  merci 

Mr  le  acque  —  V.  Anxanna, 

y^fircsu,  Sirda  anzanna, 

MmrdoH  -r-  Barchetto:  pic- 

asla  barca  —  Andà  al  Bar- 

tkelt .  Venir  il  tiro  secco  : 

•orìre  —  Giugà  al  sett  in 

hmrkeU,  V.  Barca  {Giugà 

•  la), 

^aKiETTA.  Barchetta:  piccola 

krca  —  Bicchiere  di  cuoio 

''-Carrozxa  a  bapea.  Ha  la 

ima  {scocca)  a  quattro  luo- 

iki.  con    fondo    concavo, 

•portelli,  fiancate  anteriori , 


grembiultno  (  scossalinnà  ) 
mobile  che  si  rialza  per  isco- 
prire  il  sedere  anteriore ,  e 
alzato  che*  si  va  a  dare  con- 
tro la  sbarra  della  serpe 
{scerfm),  servendo  coii  d*ap- 
poggiatojo  a  chi  siede  in  car- 
rozza da  Quella  banda;  è  retta 
sulle  molle,  ha  basamento  di 
serpe  (casson).  ed  è  munito 
di  mezzo  mantice  (bo/fett)  e 
del  cilindro  (borlon)  a  mezzo 
teiyo.  Ha  il  carro  (cdr)  a 
coda ,  a  quattro  ruote ,  e  a 
mezza  volta  (stersa)  o  a  gran 
volta  secondo  la  specie  della 
coda,  cioè  se  diritta  o  a  collo 
d' oca. 

Bakghettón.  Carrozzone  a  barca. 
'Ha  cafro  a  coda  e  a  quattro 
ru(H8,  che  ha  cassa  {scocca) 
a  quattro  luo$2thi,  con  fondo 
aovato  0  a  scafa  sull'andare 
del  fondo  semplice  d' una 
barca ,  e  munita  di  mezzo 
m3iniice{  bo/fetl)  e  grenibiu- 
lino  (scossalinna). 

Barghhiosu.  Baroaiuolo:  chego-. 
.«rema  e  guida  la  barca  — 
Navalestro,  Navichiero:  che 
conduce  le  barche  che  ser- 
von  di  passo  dall'una  all'al- 
tra riva  —  Navicellaio,  Na- 
vicellonaio  ;  che  conduce  per 
le  acque  persone  e  merci  sul 
navicello. 

Bargon.  Navicellone, 

BardX.  Bardamentare. 

Bardadura.  Bardatura. 

Baroanon.  Farfaraccio,  Farfe- 
rugine,  Farferugio(Tussilago 
petasites,  dei  Boi.),  Pianta 
perenne;  nasce  ne'  luoghi 
freschi  e  lungo  le  fosse  o 
nelle  ripe  delle  gore  de'mur 
lini;  produce  le  più  grandi 
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follìe  che  conosciaiiK^fra  le 
piante  nostrali,  sotto  le  quali 
si  pongono  i  pulcini  in  tempo 
di  pioggia;  servono  a  rivol- 
tare il  burro  e^le  ricotte;  le 
radici  contengono  materia 
resinosa,  sono  amare  e  pùn- 
genti. 

BARDEiniA.  V.  Bardandn. 

Bardassa.  Bambinaccio  —  Ra- 
gazzone. 

Bardassada.  y.  Baga^ùda. 

Bardassarìa  nnsNDDRA.  Fanciul- 
laja.  Ragazzaglia,  Ragazzame. 

Baruassón.  Bambìnone. 

Barée.  Garrettoniere:  che  guida 
il  carrettone  {bara). 

Baréll.  Garrettoncinov  dim.  di 
Carrettone  (bara). 

Barella.  Barella:  strumento  a 
somiglianza  di  bara  (caiò^elQ, 
che  si  porta  a  due  braccia 
da  due  persone  per  traspor- 
tar pesi.  Barellare  si  dice  il 
portar  con  barella. 

Baresg.  Barrege  :  stoffa  di  lana, 
o  di  lana  e  seta ,  o&  anche 

.  di  cotone,  poco  dissimile  dal 
crespone  [veU  cresp  rizasi^, 

Baretta.  Berretto,  Berrétta  — 
Gaschetto:  berretta  con  vi- 
siera {ala)  e  soggolo  {eoren- 
sgin)  ^  a  la  spagncsula^ 
Montiera  —  de  indorador  a 
fcsugh.  Buffa  —  de  scullor 
0  simile,  Gaschetto  di  carta 
—  a  guts  d*€euv,  Berretta 
arrovesciata  —  del  peee  o  col 
pece,  a  lucignoletto  ^  a  la 
marinara,  col  feltro  —  de 
viagg.  Pappafico— ete^poppa, 
GamAuro  —  de  cardirnU , 
Berrettino ,  Zucchetto  —  de 
preL  Berretta  a  tre  spicchi 
Ifés)  —  Cava  la  barella,  Sber- 
rettare,  Far  di  berretta. 


Baretta.  Digrumale,  Favo»  R 
mine:  il  primo  stomaco  de^ 
animali  fulminanti,  il  «{ua 
dopo  avere  alquanta»  ritenu 
il  cibo  lefcgermente  ~  mas 
cato,  lo  rimanda  alla  boc< 
per  essere  rimasticato.  J 
chiamianhi  co&l  dalla  sua  f^ 
ma  di  berretta.  - 

Basetta  (GriuoX  a  poresettì 
Giuocare  a  prestami  la  fo 
bice.  Gonsisie  nel  girar  ci 
fa  uno  intorno  a^i  ali 
che*l  circordano,  fra  i  qua 
mentre  girano  essi  pure  i 
tomo- a  lui,  egli  procura 
prender  posto,  e  preso  ci 
•  rha,  quello  fra  i  primi  ci 
lo  circondavano,  che  rittiai 
fuor  del  cerchio,  è  perdenl 
va  in  mezzo  e  ricomincia 
giuoco.  Anche  diciamo  :  Gi 
gà  a  foresetla,  Giugà  ai  qué 
lef*  cantori, 

Barettada.  Sberrettata:  salii 
fatlo  col  trarsi  di  capo 
berretto— Berretlata:  qua 
to  cape  in  aa  berretto  • 
Berrettata:  colpo  dato  c< 
un  berretto. 

Barettée.  Berrettinaio. 

Barbtton.  Berrettone:  quel 
de'granatieri dismesso  tran 
dal  48  in  gua.  Era  aUo  e 
nanzi  e  stiacciato  di  dietr 
di  pelliccia  d'orso  coi  p^ 
airinfuori. 

BAR(;irirF.  Furbo  assaettato: 
persona  furba  e  malitiosa 
Berlic:  il  diavolo. 

BARcmpFOH.  Drittone. 

BarI.  Barile:  vaso  fatto  di  <] 
ghe  (dot;)  di  legno,  quasi  < 
hndnco.  tenuto  insienae  oi 
cerchi  {sere)  di  legno  o 
ferro,  un  poco  rigonfiato  n 
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aeizo.  dell'altezza  e  con  fon- 
di tiassi:  serve  per  contener 
liqaidi  e  solidi,  ed  ha  aper- 
tura talora  nel  corpo,  talor 
in  uno  dei  fondi  -—  Barile: 
la  quantità  della  materia  che 
captaceli  barile — Bariglione: 
vaso  in  forma  di  botte  ivas- 
teli),  specialmente  da  salumi 
o  pesci  in  salamoia,  in  olio 
^  Bari  del  ton,  di  inciod, 
di  rengh^  Bariglione  da  ton- 
no, da  acciughe,  da  aringhe 
-*  Botte  :  bariglione  mollo 
fcrande,  in  forma  diversa  da 
mielta  delle  botti  da  vino,  e 
di  doghe  e  fondi  più  sottili; 
serve  a  trasportar  zucchero 
e  altre  droghe. 
\àMù\*    Asserragliare,  Sbar- 


baiCADA.  Serraglio,  Barricataci 

UaiGui.  V.  Tamb&r,  sign.  6. 

liiu.KB.  Baril^go. 

aaasTT.  Bariletto:  piocolo  ba- 
rile —  Barletta:  vaso  che  i 
vetturiaisoglion  portar  a  cin- 
tola o  a  spalla  o  altrimenti 
eoa  la  porsion  del  vino  da 
ber  sul  viaggio  —  Barletta: 
quello  che  con  acquavite  o 
«on  altro  vanno  portando  le 
donne  che  tengon  dietro  a 
■0  esercito. 

lAan.0TT.  Barilotto,  BarUitto  — 
barilozzo:  piccolo  barile  dove 
«  suol  tenere  polvere  da  can- 
toni —  Barlonco:  barile  di 
nessana  tenuta. 

luu^TT.  Stregheria  —  Bac- 
cano —  Fa  bariloit.  Stre- 
gare —  Baccanare. 

lAsistix.  Bargello. 

latsón.  V.  ^Ktée, 

liiL*rós.  Uomo  a  casaccio:  che 
•capato  o  stravagante  non  sa 


far  nulla  di  bene  -*  per  J9a- 
ravàj,  V. 

Barlicch.  Berlic:  il  diavolo. 

Baslumm.  Barlume  :  luce  debo- 
lissima, ma  può  esser  prin- 
cipio e  annunzio  di  grande 
chiarezza,  siccome  Talba  del 
giorno  —  Barlume  di  spe- 
ranza e  simile:  leggera  ap- 
parenza. 

Barlusent.  Splendente. 

Barlusì.  Splendere. 

Baroggada.  Azione  barocca  — 
Lavoro  barocco. 

Barocgh.  Barocco, 'a^.:  il  su- 
perlativo del  bizzarro*,  T  ec- 
cesso del  ridicolo;  ciò  che 
annunzia  la  depravazione  del 
gusto. 

Barohetta.  V.  Borometta, 

^Andir.  Grait  carrettone  {bara), 

BARda.  Barone  —  per  ironia: 
Barone:  birbone. 

Baronada.  -Baronata. 

BARoxscBLt.  Baroncello:  bir- 
boncello. 

B.tROzzA.'  Baroccio:  carretto 
quadrilungo  a  due  ruote  bas- 
se, col  piano  a  foggia  di  culla, 
da  contadino,  per  trasportar 
roba.  Parti:  Corlett,  Lece, 
Pas9ùn,  Fiumoicicsu,  Rcsttd, 
Scalin,  Timón  —  'L'amm  de 
la  barozza,  V.  Barozzin, 
sign.  2,  Acculare  il  baroccio; 
volfferlo  airingiù  dalla  parte 
di  aietro,  con  le  stanghe  in 
alto. 

Barozzada.  Barocciata:  quanto 
cape  un  baroccio. 

Barozziit.  Baroccino,  dim,  di 
Baroccio  —  Barocciaìo:  che 
guida  il  baroccio. 

Bartavblla.  Bertabello,  Berto- 
vello. Relioina  di  forma  qua- 
dra, 0  triangolare,  montata 
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sur  un  telajo,  per  la  caocia 
dei  passeri.  Un  nomo  la  porta 
e  inaneg^gia ,  ìntatfto  che  altri  ' 
spaventano  e  fagano  verso 
della  rete  gH  Bccelli  addor- 
mentati nelle  siepi  {s'ces)^ 
nelle  macchie  {boscktftn)  o 
in  su^  alberi. 
BARTÓtLA.  Bacocco:  di  persona- 
sciocca.  — 

Mcssée  Bartólìa , 
La  roti  V  impolla 
Del  sciar  curai. 

Filastrocca  de*nostri  ra^zzi 
quando  vogliono  rìdersi  di 
un  bacocco. 

Bartolì.  Bergamasco.  Voce  di 
scbem»  cTie  noi  gettiamo 
a*Bergamaschi.  V.  mtsecoón. 

Baiata.  Baruflfa. 

Sahuffass.  Abbarnflfarsi. 

BjntapFAKEKT.  Abbaruffìo. 

BAAzsGk.  Bazzicare:  esser  di 
sovente  in  un  luogo  ;  e  di- 
oesi  di  persona  non  semr^re 
onesta  e  per  bene  —  Bifi> 
lare  in  un  luogo:  andarci 
spesso. 

BAHZELtCTTA.  BoTBeiletta  — 
Mdtto. 

Basa.  Baciape  —  Basàgs,  Ba- 
oi««i  —  Accostane  ,  Comba- 
civre:  essere  ben  congiunto. 

Basawàk.  Baciamano. 

Basahùr.  Baciasanti  :  di  chi  con 
dimostrazioni  di  pietà  tenta 
d' ingannare   gii   uomini. 

BAScmKKA.  Giubba  da  donna  — 
VffstH  a  haschifma.  Veste, 
a  faldino. 

Basell.  Scalino:  ciascuno  di 
quei  piccoli  piani  di  povere' 
scale,  sui  quali  si  pon(|;ono 
alternativamente  ì  piedi  nel 
salire  e  nello  scendane  — 


Gradino  :  ciascuno  Aegli  stes 
si  piani  delle  scale  defieoliie 
se  e  di  altri  nobili  ediiìzj  — 
Grado:  ognuno  dei  piani  ovt 
posano  i  candeliieri  sul!*  al 
tare  —  Parti  :  Pedanna,  Al 
zada  —  Carpinata:  nome  d 
altiscag^ioffl  di  zolla  {moé 
ia  )  come  quelli  de*  nostr 
Giardini  pubblici  per  cui  s 
sale  allo  -spaldo  di  Porfa 
<k'ieirtale  —  d' ona  spala  óa 
mun^  Piuolo,  Scalotto  —  Fi 
el  priffun  basell,  mH  traai. 
Far  il  primo  passo  a — Failà 
el  prtmm  basell ,  Dar  male 
i  jiFimi  passi:  sbagliar  a  111 
prìma  —  /  jjfimm  basej , 
L'invito  :  cioè  i  pochi  scaKnJ 
a  poca  distanaa  dalla  scala, 
e  che  accennano  alla  mede- 
sima. 

Basellin,  Piccolo  scalino  >-; 
Predellino  :  nelle  carrocze^ 
a  duu,  a  /m  pass  o  passad, 
0  staff,  a  due,  a  tre  montale 
0  battenti  o  palette. 

Basèk.  Basino  :  stoffa  di  filo  di 
cotone,  talora  mista  anco 
con  filo  di  canape,  che  lui 
qualche  somiglianza  ool  fru* 
stagno  {fUstagn),  ma  n*é  più 
fina  e  più  forte  di  molto. 

Basgeritt.  Galcoltni:  piccole 
càlcole  {càlcor). 

Babgìa.  Manna:  quel  covone 
che  si  fa  della  canapa  e  del 
lino  quando  si  segano  — 
Mazzo,  Fascio:  il  manipolo 
di  line  già  scotolalo  e  anni 
manito  per  la  vendita. 

Basoia.  Basgiavra.  Baggiano, 
Baggiana.  Voce  di  scnemo 
che  ne  gettano  i  Bergama* 
sebi.  V.  Buseccón  e  Bar4oH, 

Basgiakva.  Baziana:   la  pelle 
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éi  astralo  assai  moiliida  — 
Banella:  la  pelle  deira^nel- 
liDO  (berin)  bob  aato,  o  da 
poco— Fava  (Vida  faba,  Lìd.): 
legame  (iatnnr)  di  forma  bis- 
ìaagàj  scbiacciaU,  col  bel- 
lico {og§in)^  a  una  delle  estre- 
fflità,  e  rificfaiaso  in  bac- 
celio  (sgorbia)  erboso,  cras- 
so, pw  facile  a  pulreCarsi 
che  non  a  disseccarsi  —  per 
Bambarin.  V. 
lASciAfliiA  (Ebsa).  V.  Erba  ba- 

sffutntui* 
lAttLUNiOBA.  Fava  minuta  (Vi- 
eta fiaba  minor,  Lia.}. 
litffliatf   Bilico;  mazza  un  pò* 
areuaUu  con  tacca  (sògn)  in 
eiaaciuia  testata,  a  coi  ap- 
pender secchi,  corbe  e  simili 
da  traqKtrtarsI  a  spalla. 
Basgibtt.  Minute,  n/p.:bttde]le 

d'afi^aeUo  (òee). 
Usciarr.  Bassotto:  dì  frutto 
BOB  inieramenle  maturo  — 
Di  uovo  né  sodo  {in  ciappa). 
tté  a  bere  —  Di  persona  che 
«raaincia  ad  essere  avvinaz^ 


àMmAom.  Basilico,  Basilico  ce- 
drata. BasOico  cedrario  o 
aroCanalo  o  j;faerotanatfl 
fOejrBuni  Basilicom,  Li^-): 
erte  annua,  alta  da  mezzo 
a  uo  piede,  ramosissima; 
•eifiiMi  a  grappoli  ;  ha  odore 
di  ^sroCano  e  di  spezie  (spes- 
si)i  m  untace  alle  insalate 
«d  alle  erbe  da  cncina. 
iaaiii.  Bado  —  s'àoiser,  Ba- 
eiono  —  de  fbgn,  Bacincco 
^  Foeda  de  lainit ,  Viso 
dolee  —  A  basin.  Accosto 
accodo  —  On  badn  alla 
frwmcesa^  Bacio  alla  fran- 
—  Tira  i  bagilt  ion- 

BAirri,  Di%, 


tati  cent  mìa.  Chiamare  di 
lonlan  le  miglia  i  baci  — 
Bacio:  quel  segno  che  resta 
in  un  pane  in  quella  parie 
che  n*iia  toccato  un  altro,  o 
il  forno. 

BAsiN-Dfe-ifoaT.  Bacio  da  morto  : 
quel  piccolo  ristagno  di  san- 
gue ciie,  non  sappiamcome., 
talora  ci  troviamo  nella  pelle. 

Basla.  Gìotolòne:  vaso  grande 
e  spaso,  di  terra  cotta  o  di 
legtìo. 

Balletta.  Tafferia:  piatto  di 
legno,  spaso,  a  sponde  bas- 
sissime per  grattugiarvi 
(^ra/tò)'il  cacio,  svisarvi 
Ifargió)  ì  fagiuoli,  vagliarvi 
e  mondar  il  riso  o  altro  — 
Farinaiuola:  il  medeslmp  ar- 
nese per  posarvi  su  la  farina  ' 
da  infarinar  ia  frittura  -^ 
Bazza:  la  curvatura  e  il  rf- 
lievo  dei  mento  {barbozz) 
—  Barbozza  :  la  parte  della 
testa  del  cavallo  dfov'è  il  bar- 
bazzale (barbozzal). 

BABLBTnii.  Bazzino:  di  per- 
sona eh'  ha  piccola  bazza. 

Baslettor.  Bazzone,  Bazzante. 

BAsiiSa.  Giotolina. 

Baslott.  Catino:  largo  vaso  di 
terra  o  di  legno  per  lavarvi 
le  stoviglie  [piatì),  pulire  gli 
attrezzi  di  cucina,  risciac- 
quarvi iresenià)  l'erbe  e  si- 
mili — Ciòtola:  vaso  di  legno 
ove  si  tengono  i  danari  dei 
mercanti  e  banchieri  —  Et 
gha  dàa  ona  scàpola  al  ba- 
slott. Ha  fatto  UBO  scorporo 
alla  eiètola:  levò  molto  da- 
naro. 

Baslottée.  Catinaio. 

Baslottell.  Gatìnetto  —  Ciò- 
telino. 
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BasottX.  Baciucchiare  —  Ba- 
cicchiare. 

Bass.  V.  Boss*  óra. 

Bass.  Basso. 

Bassa.  Bassa,  n/!:  aoioe  con  cui 
comprendiamo  il  basso  Mi- 
lanese, il  Pavese,  il  Lòdi- 
^aao  —  Vun  de  la  bassa, 
PiaRigiaoo. 

BassX.  Abbassare  —  Chinare. 

Bassagassa.  Bassacassa,  Gassa 
di  sotto:  quella  xhe  è  più 
in  basso,  e  più  vicina  al  .com- 
positore, e  contiene  le  let- 
tere minuscole,  gli  spazj  è 
altro. 

Bassass.  Scendere  a    — -  De- 

§narsi  di  —  Avvilirsi  a  — 
dssass'Qiòi  Chinarsi. 

BASsETrtSto).  Verso  sera,  Sul 
^    far  delia  sera. 

Bassetta  (GiogK  a  la).  Far  o 
Giocare  a  chiamar  e  alzare. 
Far  alla  bassetta,  o  al  fa- 
raone. Termini  sono:*jC«rla 
di  faccia  o.  Prima  carta  ;  Pi- 
gliar di  faccia  o  in  faccia 
alla  prima  carta  ;  Chiamare 
la  carta.  V.  Banch  fallii  (Giù- 
gà  a),  Dopiett,  Tajà,  Toja- 
dór.  Dà  ftBura  t  cari  in 
Cari, 

Bassutett.  Scodellino:  parte 
deir acciarino  [aszalin),  di 
un'arme  da  fuoco  ove  met- 
tesi  il  polverino,  e  che  si  co- 

gre  colla  martellina  (quart). 
omponesi  del  bacinetto , 
della  brachetta,  della  bra- 
'Chetta  con  foro  per  la  vite, 
della  martellina  e  della 
spondella  —  per  Fogòn,  V. 
Bassirosu.  Operante  alla  bassa. 
1  colligiani  dell'alto  Milane- 
se, e  specialmente  i  Brian- 
lini  chiama n  cosi  qua*  loro 
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compatrioti  che  in  certe  sta- 
gioni deiranno  si  recano  alla 
bassa  ad  aiutarci  ne*  lavori 
agrari.  V.  Badin  eVontirteii. 

Bass* ORA.  Bass* ora.. Ora  bassa: 
suirìmbrunire. 

Bass'orada.  V esperata:  tuUa 
Torà  bassa  qaani'essa  dura. 

Bassuilev.  Bassorilievo. 

Bast.  Basto.  Parti:  Fm«/  o  Scen^ 
ten,  Areh  o  ^Arsón  o  Asseti 
0  Arcion,  Peli  o  Quatta- 
dura,  Guarnision.  Cqjm>^  CoT' 
nadura,  Sedéo,  FcrraSura  — 
Aveqhpocca  paja  in  bast, 
nel  irasl.  Essere  sburralo: 
debole,  fiacco;  e  dicesi  delle 
persone  —  Lassass  andà  el 
bcusl  sotta  la  pansda.  Ca- 
carsi sotto:  perdersi d*aniino 
—  Mangiass  la  paja  fosura 
dei  bast.  Mangiarsi  Terba  e 
la  paglia  sotto  :  consumare 
l'avere;  senza  più  industriar-' 
si  —  Mett  o  TcBu  già  el 
bast.  Imbastare  o  Sbaslare. 

Bastardella,  Bastardella:  car- 
rozza con  cassa  {scocea)  qua- 
drata a  quattro  luoghi  ;  carro 
a  coda  e  quattro  ruote  — 
Bastardella:  vaso  di  rame 
stagnato  o  di  terra  cotta,  per 
cuocervi  entro  c^rne .  pur^ 
garvi  zuccheri,  ce.  —  Barac^ 
china ,  Baracchino  :  specie 
di  bastardella,  ma  con  due 
maniglie  laterali  e  ferme  — 
Paiuola:  vaso  a  due  roani 

glie  (manegh)  ferme;  fon^i 
0  concavo,  senza  spigolo; 
serve  a  chiarire  lo  zuccaro, 
far  il  mosto  cotto,  e  simile] 
Bastie.  Bastaio. 
BastI.  Bastare,  Fare,  tm,  Ser« 
barsi:  di  carni,  frutta  e  si* 
mili  che  siano  serbcvoli  -| 
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Far  piede  :  delle  piante  quan- 
do iogtx>ssano. 

BAsrnrxA.  Bastina:  specie  di 
basto  senza  arcioni  {arson\ 
senza  cojame  (quattadura) , 
senza  fé  rri  [fcrr adura) — Bar- 
della: specie  di  sella  quasi 
spianata  di  cui  usatio  i  mu- 
laUicrì,  i  conladini,  ec. 

BiSTtox.  Uastioue. 

liSTox.  Bastone:  fnsto  o  ra- 
mo d'albero  Vi  mondo,  e  d'or- 
dinario sbucciato  [pellda]  e 
rotondato  secondo  l'uso  cui 
si  destina  ,  e  grosso  al  più 
qaanto  aj^gavif^na  comoda- 
niente  la  mano.  Mazza,  Ba- 
stone :  bacchetta  di  legno,  di 
giunco  indiano  che  portasi 
per  appoggio  camminando, 
0  per  vezzo  —  V.  Gordon , 
Pnmm  ,  Puntai ,  Punta  — 
Bastone.  Uno  dei  quattro  semi 
[pai)  alle  cafte.  Specie  di 
pialla  colla  quale  i  legnaiuoli 
fanno  il  guscio  —  Baston- 
cello: certa  pasUi  con  zuc- 
chero e  burro,  fatto  a  guisa 
di  cilindretto  -^  Boston  de 
rnilanna.  Stecca  da  collare 
~  di  orbilt ,  Randello,  Ba- 
Iwchio  —  de  cadrega.  Ca- 
rigli nota  da  seggiola  —  del 
tt'ovin ,  Bastone  della  gra- 
nala —  de  pastor ,  Vinca- 
stro —  di  iend,  Asia  —  dì 
tcndafrecia^  Freccia — Paga 
ronl  el  re  de  boston.  Dar 
bastoni:  invece  di  danari, 
^gar  di  minacce  —  Boston 
ff  nasud  o  a  grupp  ,  Bastone 
bemoccolnto  —  inegual,  bi- 
torzolttto  —  Fa  corr  el  re 
ie  boston.  Dar  l'asso  di  ba- 
stoni: bastonare. 

JisToji.  per  Voltura,  sign.  1,  V. 
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—  Poggiatoio,  Bastone:  nome 
dato  a  quelle  pertiche  oriz- 
zontali, parallele,  nel  poUajo, 
sull^  quali  stanno  la  notte 
i  polli  per  dormire. 

Bastonada.  Bastonata  —  Maz- 
zata —  El  gha  piccda  dò 
bastonady  Gli  ha  zombato 
duo  mazzate. 

Bastonaggia.  Pastinaca,  Pasti- 
nata, Pastricciani  (Pastina- 
ca saliva  lalifolia,  Lin.): 
pialla  mangereccia,  bienne, 
alta  da  due  a  quattro  piedi, 
radice  bianchiccia,  carnosa; 
foglie  superiori  a  tre  foglio-^ 
line;  frulli  ovali— per  tìniff, 
sign.  2,  V.  — per  RetnlgoL  V. 

Baston-be-la-fèsta.    Maschera    . 
del  teatro:  chi  regola  no'pub- 
plici  veglioni  il  ballo  —  Mae- 
stro di  sala:  chi  lo  regola 
nelle  veglie  de'.privati. 

Basirozz.  Treccheria:  compera 
e  vendita  falla  eou  inganno. 

BastrozzX.  Treccare. 

Bastrozzó.  Treccone:  che  nel 
comperar  per  rivendere  s*in- 
gegna  di  mettere  in  mezzo  » 
(fa'sii)  la  gente. 

Batar  0  BatXrd.Lo  stesso  che 
Bastardella,  sig.  1,  V. 

BATX.Rn,  Carattere  bastardo:  è 
quasi  il  medesimo  che  il 
posato  0  formato. 

BatizzAa.  Battislato,  ag/.  di  tela 
ridotta  a  foggia  di  tela  bat- 
tista {tila  bmizza). 

Batosta.  Caso  assaettalo.  Buo- 
na buscala,  Rovescio:  disgra- 
zia, in  genere  — I  batost  fiin 
preparaa  come  i  tavol  di 
osL  Le  disgrazie  stanno  a 
bocca  aperta:  apparecchiate 
a  venirci  addosso— Capitom- 
bolo: rovescio  di  faccende, 
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d'averi  —  Tceu  su  oha  ba- 
tosta^ Avere  una  bella  scossa: 
perdere  di  molto  al  giuoco, 
rimaner  a  grosso  fallimento, 
soffrir  una  grave  malattia  e 
simili  —  Garpiccio:  busse  — 
Ave  ioli  su  ona  batosta , 
Averne  avuto  una  bussata. 

Batt.  Battere  —  Sbatacchiare, 
Dare  una  sbatacchiata:  per- 
cuotere —  per  Arsonà,  V. 

Batta.  V.  Verga^  sign.  1. 

BattX.  Batter  col  coreggiato 
(batta). 

Battagc.  Battaglio:  quel  ferro 
appiccato  alla  gruccia  (aneli) 
e  penzolone,  aentro  la  cam- 
pana, che,  quand'è  mossa, 
in  bàttendola  colla  pera  la 
fa  suonare  —  Bataccnio:  lo 
stesso  terrò,  se  appiccato  a 
grosse  campane  —  Battagli- 
no: se  d*  un  campanello  — 
per  Gosée,  V. 

BattaggiX.  Scampanare. 

Battarell.  V.  Boridór, 

Bàttela.  Accattare,  Andar  al- 
l'accatto. Far  l'accattandolo, 
•     l'accattone — Frecciare:  chie- 
der altrui  danaro  a  im  pre- 
stito. 

Battell.  Battello  —  Batlell  a 
vapor.  Battello  a  vapore, 
Piròscafo,  Barca  a  vapore. 

Battelmatt.  Cacio  di  Betalmal. 
È  vaccino,  pochissimo  salato: 
detto  cosi  dall'alpe  di  tal 
nome  nella  Val  Formazza 
in  Isvizzera  di  donde  a  noi 
viene. 

Battenda:  Battitura:  il  tempo 
in  che  si  battono  le  biaae. 

Battbnt.  Battente:  quello  che 
suona  le  ore  negli  orivòli  — 
per  Battuda,  V. 

BAtterell.  Maglietto:  il  legno 


con  che  le  lavandaie  batto< 
no  i  panni. 

Battesem.  Battesimo  —  Tegni 
a  baUesem,  Tenere  al  bai 
tesimo. 

Battibùi.  Bollibolli,  nmsr,  tU' 
multo,  romore,  disordine 
d'un  gran  numero  di  gente. 

Batt[G(eur.  Batticuore:  palpi- 
tazione per  paura  o  timore. 

Battioór.  Ghiedone,  ^  Freccia- 
tore: chi   chiede  impronto 

—  AssoUigliatore:  chi  con 
sue  arti  trae  altrui  di  tasca 
il  danaro  —  Stradiere. 

Battiloggh.  Lo  stesso  che  Bar- 
chiresu, 

Battin.  Paratore:  chi  nei  bo- 
schi para  sotto  il  colpo  del 
fucile  la  preda. 

Battirceo.  Martello,  Picchiotto: 
arnése,  per  lo  più  di  ferro, 

Sendente  dalla  porta,  a  uso 
i  batter  Ali  picchio  per 
farsela  aprire  —  Picca  coni 
el  balliraiu,  Picchiottolare. 

—  Battitoia:  legno  piano 
con  cui  si  pareggiano  i  ca- 
ratteri prima  di  stampare  — 
Mazzuola:  tegnQ  con  che  s 
divetta  il  lino,  la  canapa 
ec,  —  Mazzuola  da  terra. 
Pestone:  bastone  avente  ii 
cima  un  pezzo  di  tavola  pei 
ìspianare  la  terra  —  Maglio 
battitoia  di  legno  con  cm 
i  pizzicagnoli  pestano  le  col 
stole  delle  schiene  (mezzenh 
di  lardo  —  Pestone:  bastona 
con  che  dibattesi  il  latti 
nella  zàngola  (penagg)  pei 
fare  il  burro  —  Matterelloi 
legno  con  cui  si  picchia  h 
carne  per  disvernarla  sì  chi 
cotta  divenga  frolla  —  Ten 
tennella:  legno  da  un  la(] 
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della  macina  per  avvisare 
quando  non  è  più  erano 
neila  tramoggia  —  Stella: 
mota  dentata  di  legno  inflssa 
nell'asse  deltòmbolo(froWon) 
nel  frullone  (burailon)'-^  per 
Baiierell,  V. 

BATTia(EiJi«A.  Mazzuola  di  ferro: 
specie  di  paletta,  con  òhe 
SI  picchia  la  carne,  onde 
cotta  non  resti  tigliosa  («té- 
gneda)  —  Maglio:  legno  on- 
de i  tintori  batlonp.  varie 
robe. 

BATnBozi  D*  ACQUA*  Scossone 
d*  acqua. 

Batto.  Mazzeranga,,  n/t,  Pillo- 
ne.  m.:  arnese  con  che  si 
rìpesla  e  si  rassoda  la  terra 
Dovellamcnte  trasportata,  o 
si  picchia  e  si  pareggia  il 
selciato  [rizsada)  fatto  di 
fresco,  dopo  avervi  sparso 
della  rena  —  Batt  coni  el 
bailo,  Mazzerangare, 

Battoda.   Battente,  Battitoio: 

Snella  parte  degli  stipiti, 
eirarcbitrave,  della  soglia. 
se  é  intavolata,  la  quale  e 
battuta  dair  imposta  quando 
si  chiude  —  Battente:  eia* 
scona  delle  corrispondenti 
parti  dell'imposta  {anta)  d'u- 
scio  o  di  finestra  —  Un  in- 
volto di  più  fogli  ben  com- 
pressi con  cui  li  maestro  di 
cap(>ella  muove  il  tempo 
musicale,  spartendo  la  bat- 
tuta; e  ciò  si  chiama  battere 
ti  tempo. 

Baulìb.  Baulaio,  Forzieraio, 
Gofanaio. 

Baoll.  Baule.  Parti:  Moneti, 
Loiter,  Eelegn,  Lucchett, 
Pond»  Coverc,  Zenlon,  TilOy 
Saradura,  Lenguella^  Ciav, 


Bolzon,  Asseti  —  Andà  in 
d'on  bauli  e  lornà.in  ona 
cassa,  llflr.  Andar  vitello  e 
tornar  bue.  Viaggiare  come 
i  bauli  -^  Fd  su  el  bauli. 
Fare  il  baule:  adattarvi  la 
roba  da  portar  in  viaggio  — 
anche  Disporsi  a  partire  — 
Tira  fosura  la  robba  del 
bauli.  Disfare  if  baule. 

Baullett.  Baullelto, 

Baosgent.  Bavoso:  pieno  di 
bava  —  Biascicone:  chi  bia- 
scica. 

Bauscia.  Bava:  saliva  densa  e 
viscosa  che  cola  dalla  bocca 
dei  vecchi  e  dei  bambini  — 
Biascia:  saliva  biascicata. 

BausgiX.  Scombavare. 

Bauscinjva.  Bavaglio,!Bayaglino: 
panno  lino  che  legasi  al 
collo  del  bambino,  perchè 
non  s'imbrodoli  o  non  si 
scombavi. 

Bausciòn.  V.  BauscenL 

Bava.  Bava:  umor  viscoso,  co- 
me schiuma,  eh'  esce  dalla 
bocca  degli  animali  -—  Fi- 
laccia, Bava,  Seta  filacciosa. 
Primo  sfllacciamento:  filo 
di  seta  dozzinale  e  senza 
nerbo  che  traesi  dopo  la 
pelatura  {snelqja),  e  avanU 
il  primo  filo  perfeito  del 
bózzolo  {galetlct}. 

Bavaràs,  pi,  Mostreggiature, 
Mostre,  nfìs.:  le  rivolte  di 
panno  sui  petti,  e  su  altre 
parti  del  vestito,  e  che  so- 
glion  essere  di  colore  di- 
verso. 

BXvBR.  Bàvero,  nm.:  quella 
parte  della  giubba  (nuarsin' 
na),  del  soprabito  {sourtou) 
e  simili  che  cade  rovesciatii 
sul  di  dietro;  ne' pastrani 
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(tabàr)  talvolta  è  lunghis- 
sima. 

Bazza.  Bazza,  Scialo»  Buona 
fortuna — Aveghen  ona  baz- 
za, Ayer^ne  dà  scialarla,  da 
farne  scialo —  Gh*è  minga 
sta  bazza,  Non  v'è  sfoggi, 
Non  trovi  il  terreno  morvido. 

Bàzzega  (oiugX.  a).  Fare  a  baz- 
zica —  Avegh  dal  vun  al 
seti,  Averpantraccolóne  — 
Avegh  trii  ass,  trii  re,  e- si- 
mili, Aver  crieca  obazzicot- 
tp  —  Bàzzega  gelerada. 
Bazzica  agliata  —  Verzigo- 
la,  Verzigolat  numero  di  tre 
0  più  carte  andanti,  che  si 
seguitano  secondo  1*  ordine 
e  il  valore  stabilito  delle 
rego]^  del  giuoco,  —  V. 
Comod,  Gelée,  Gelerón,  Tre 

CQS8. 

Bazzilon.  Tegghia:  disco  Ai 
rame,  convesso,  con  pie  di 
ferro,  sovra  del  quale,  sot- 
topostovi il  fuajpo,  si  disten- 
dono i  collari  (collarin)  de' 
preti  od  altro  a  rasciugare. 

Bazzopfi.  Basoftione,  Bellicone^ 
Buzzonaceio:  d'uomo  gras- 
sone. 

Bazzoffia.  Basoffia:  minestra 
grossolana. 

BazzoffiX.  Sbasoffiare,  Sbaffia- 
re,  va,:  mangiar  di  molto  e 
con  gusto;  ma  non  in  modo 
conveniente. 

Bazzoffion,  Bazzoffiott.  Sba- 
sofftone,  Sbaffione. 

BazzolX.  Affoltarsi  :  di  chi,  de- 
sinando, mangia  molto  e  pre- 
cipitosamente di  molte  cose. 

BazzolÒn.  Minestraio:  il  oon- 
tadino  che  dispensa  la  mine- 
stra ai  compagni  di  lavoro 
>— -  Pappone,  nm/.  chi  man* 


già  smoderatamente  e  d'og^ni 
cosa. 

Bazzolonna.  Minestraja  —  Pap- 
pona. 

Beat.  Beato. 

Beat.  pL  Bisciole ,  f,  pi.:  spe- 
cie di  verme  (Tinca  ep^ti- 
ca),  il  quale  si  annida  nel 
fégato  (fidegh)  delle  pecore 
ed  anche  delle  bestie  bovine 
—  Beat  negher.  Bisciole  ne- 
re: dalle  quali  la  bestia  é 
mort^  in  men  d'una  setti- 
mana —  Beat  grass.  Bisciole 
grasse.  Dalle  quali  la  bestia 
e  morta  in  poco  più  di  mez- 
zo anuB.  Anche  le  dicono: 
LumaghitL 

BeatX,  BeatoccX.  Far  il  santo- 
ne, il  beatone:  il  falso  de- 
voto. 

Beatòcca.  Pinzocchera,  Batti- 
petto,  nf. 

Beatòggh.  V.  Basamùr, 

Bebell.  Gingillo  ,  Gingillino  , 
Nìnnolo  :  ogni  coserella  che 
si  dia  in  mano  ai  bambini . 
peiv  trastullo  —  Giugà  coni 
elbebèll.  Gingillare,  Nin- 
nolare. 

Beggafigh.  Beccafico  9  Bigione 
(Motacilla  ficedula.  Lin.  ). 
Ucc.  silvano,  olivastro  cene- 
nerino  al  di  sopra  ;  coda 
troncata,  varicolore,  ceneri- 
no-olivastra ;  remigante  se- 
conda subuguale  alla  terza. 

BECCAFOBoaGH.  V.  StortocòlL 

Beccaria.  Macelleria. 

Becga-sgiogch.  V,  'Piccasc^gc^.  \ 
née.  ! 

Beccu.  Becco  —  Betona,  Mojà 
el  beccK  Metter  il  becco  in 
molle  :  bere  —  Nasello  :  nei 
violini  e  simili,  la  punta  del- 
l'arco. 
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BsccH  PE  /GAss.  Becco  di  [ucc 
o  di  gas  :  cannello  di  me- 
tallo,  variamente  ornato,  che 
ha  in  cima  uno  o  più  minu- 
lissimi  forellini,  da  cui  esce 
il  gas,  il  quale,  alFaccostarvi 
una  iiamma ,  si  accende  e 
coBlinua  ad  ardere  di  luce 
splendida  e  ^aja. 

Beccbce.  Beccajo. 

BcccRBTT.  Becchetto:  piccolo 
becco —  Uncinetto,  Crocco, 
Gancetto  :  ago  ritorto  e  ap- 
puntato alla  cima  ;  è  imboc- 
cato iu  un  manico  d'avorio 
0  d' altrove  serve  per  lavori 
gentili  a  magita. 

Bcccw5.  Beccuccio. 

Becca  19  CMOS.  Crociere,  Becc*a 
forbice ,  Becco,  storlo ,  Grò- 
Clune,  Beco'  in  croce  (Loiia 
curvirosira,  Lìn.J.  Ucc.  sil- 
vano; becco  debolmente  cur- 
vo, lango  quanto  il  dito  me- 
dio {Ì4mghìgndn)\  Tapice  del- 
la mascella  inferiore  che  so- 
pravanza la  superiore. 

Hccn-aroET.  V.  ÈeccKin  eros. 

BóoLA.  V.  Béola. 

BÈI.  Agnello,  Pecorino  —  Pe- 
cora. 

Bii  aàs.  Bebù.  Bè  bè:  voce  che 
onnda  fuori  1*  agnello  o  la 
pecora. 

BbgascA.  V.  Bagascia. 

BuDÓinr.  Belledonne(lmpatiens 
balsamina ,  flore  albo ,  dei 
Bot.)  :  pianta  a  tlore  bianco, 
a  valve,  che  scattano  con 
impeto  appena  tocche,  e  lan- 
ciano i  semi  a  certa  disian- 
za,  raccogliendosi  a  spira 
sopra  sé  stesse. 

BuònH.  Begliómini  (Iropatiens 
balsamina»  dei  Boi.)  :  pianta 
a  fiore  rosso ,  screziato  di 


bianco;  valve,  come  quelle 
delle   bejledonne  (bejaonn). 

Belée.  Balocco  —  de  stagn , 
Stagnino  —  Giugà  cani  i 
beléc.  Baloccare  —  Vaghez- 
za, Gioiello  :  di  oggetto  bel- 
linok  -^  per  Bisgio ,  sign.  2, 
V.  —  Betée  de  Iceu  sii  con  la 
mceuja,  Un  certo  fior  di  vir- 
tù segnato  e  abboccato. 

Belegott.  Ballotte ,  Succiole , 
Balogie,  Galdalesse,  nfp.  Ca- 
stagne lesse:  castagne  les- 
sate col  guscio  in  acqua ,  e 
disseccale  al  fumo  nel  sec- 
calojo  {gràai);  sono  serbevoli. 

BsLERATT.  Ninnolalo  :  che  fa  e 
vende  balocchi,  ninnoli. 

Bbliett.  Biglietto,  Viglictlo  — 
Polizza ,  Cedola  —  de  riffa. 
Beneficiata  —  de  teàter.  No- 
mina, Biglietto. 

BELL-E-Bom  Serio  serio  :  dicesi 
di  cosa  la  cui  purezza  sia 
da  deplorarsi  anzi  che  da 
magnificarsi  —  Èl  gh*ha  orni 
diaréa  eh' ci  va  sana  helUe- 
bon.  Ha  una  tale  dissente- 
ria, che  va  sangue  serio 
serio  —  Questa  Ve  mar  scia 
bell-e'bonna.  Questa  è  mar* 
eia  scria  scria, 

Bell  (FX  on).  Dar  un  passo  : 
dell'invitare  i  bambini  a  reg- 
gersi in  piedi  da  sé  e  a  far 
qualche  passo. 

Bella.  Bella,  n/.:  il  dover 
al  pulite  -^  Èleil  in  bella , 
Recare  al  o  in  pulito  — 
Ganza,  Dama  :  di  tiglia  amo- 
reggiala —  Dama:  T ultima 
partita  in  un  giuoco  —  Aw- 
dann  fceura  jter  la  bella. 
Passarsela  liscia. 

Bgllandada.  Beveraggio  :  man- 
cia. 
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BsLLBELt.  Bel  bello,  Pian  mano. 

Bellezza,  bellezza  -r  Belluria  : 
di  cose  che  avventano  agli 
occhi ,  ma  che  non  hanno 
pregio  intrinseco  —  Hin  fior 
doma  de  bellezza.  Sono  fio- 
ri di  belluria:  non  sanno 
di  nulla —  Bellezza,  Quan- 
tità. 

Bello.  Damo.  Ganzo. 

Bell*omett.  V.  Omett. 

BÉLLORA.  Dònnola, Bellula  (Mu- 
stela vttlgaris,  Liii.)  :  anima- 
letto bruno  rossiccio  di  so- 
pra, bianco  di  sotto  ;  coda 
dello  stesso  colore  del  cor- 
po; fiero  puzzolente,  ma 
vispo,  leggiadro  e  grazioso; 
dà  la  caccia  a'  polli  ;  drindi- 
sce.  dtntrisce. 

Bbit.  Bene  •—  El  ben  l'è  sem- 
per  ben.  L'elemosina  è  ben 
fatta  anche  al  disfvoio. 

Ben.  Assai  —  Pure  —  SI. 

BenedI.  Benedire  —  Manda  vun 
a  fjass  benedi.  Dar  ad  uno 
la  benedizione  del  coreggia- 
to  {verga):  mandar  in  ma- 
lora —  Volt  a  fa  benedi,-  E 
vattene  là. 

Benefiziada.  Beneficiata  :  la  se- 
rata d'un  attore,  della  quale 
l'introito  è  a  suo  prò. 

Beniamot.  Beniamino  :  di  figlio 
avente  in  sé  dei  pregi  da 
vincere  l'affetto  del  padre  e 
della  madre. 

Beiuntes.  Purché  —  Di  certo. 

Benis.  Confetto  —  biis^  vano: 
diciamo  di  quelli  che  ci  sìan 
dati  dopo  consumale  le  noz- 
ze 0  da  chi  si  rimariti  — 
degess.  Coriandolo  —  Quan- 
do una  di  fuori  si  marita  a 
un  vecchio,  i  ragazzi  di  al- 
cuni contadini  li  accompa- 


gnano a  casa  gridando  ite- 
ratamente: 

L*è  vece,  l'è  gris. 
Uè  senza  benis. 

Benis.  Fiori:  quei  chicchi 
(grann)  del  formentone  che 
messi  nel  iuoco  scoppian  e 
mandan  fuori  per  la  crepa- 
tura la  farina  bianchiccia. 
Sul  Varesotto  li  chiamano 
i  Micchin. 

BBNisiN.Confeltuzzo  —  Treg- 
gia. 

Benha.  Rastrelliera:  specie  di 
scala  a  piuoli  (a  man)  rove- 
sciata, fermata  pei  capi  nel 
muro«  alquanto  inclinata  al 
di  sopra  oella  greppia  {man^ 
giadora).  Dai  ridoli  [ridoj) 
le  bestie  abboccano  il  fieno. 

BéoLA.  Betuìa,  Bitollo  (Betula 
alba,  Lin.):  albero  a  rami 
eretti,  coperti  di  lanugjgine 
fitta  e  breve,  quando  giova- 
ni; inclinati  a  terra,  adulti; 
corteccia,  segnata  da  ver- 
ruche (gropp)  e  fenditure 
{crepp)\  foglie  ovate  —  Be- 
vola  0  Pietra  di  Bevola  :  spe- 
cie di  gneis  che  traesi  a  Be- 
vola ed  in  diversi  altri  punti 
di  Valdòssola;  ottima  per 
pavimenti ,  terrazze  ,  sca- 
le, ec;  solidissima  anco  as- 
sottigliata d'assai  —  per  Af- 
harotty  V. 

Beoléb.  Betuleto  :  bosco  di  be- 
tttle  (beifl). 

Bepp  bbpp  (FX).  Gannire:  di- 
cesi del  verso  di  un  cagno- 
lino. 

BbrX.  Belare.  Specorare. 

Bbrgella.  BbrcellottX.  Andar 
facendo  il  piangi. 
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»^«CELL0TT.  Piagnone. 
^EBCiX.  Far  il  piangt. 

iKBCIOK.BEnCIOTT.  V  .BCTcellolL 

^BttGixiji.  Ber^i^ainino.  Bùttero, 
Mandriano:  chi  specialmente 
dagli  alpi  bergamaschi  (onde 
il  nome],  e  di  Yalsassina  cala 
per  lo  più  tra  noi  a  svernare 
1  soci  vaccinati  [bergaminn) 
salf  erbe  delle  marcile  — 
per  Famej,  V.  , 

BACAMiififA.  Bergamina,  Vac- 
cìBato,  Mandra  di  mucche. 

teKGAVOTT.  Berj^amolta:  pian- 
ticella a  rami  lunghi ,  fles- 
sibili; foglie  un  poTigonfie; 
fiorì  bianchi  —  Frutto  della 
bergamotta  ;  trae  alla  forma 
e  «r  colore  del  limone;  cor- 
leccia  che  dà  un  olio  essen- 
siale  di  odore  soave,  assai 
penetrante;  polpa  acida  e 
amara. 

B«aiccHi!f.  Monello,  Baroncello: 
ragazzo  che  si  butta  al  cat- 
tivo per  le  vie. 

Bbiiccbiiiada.  Monelleria. 

BmccBCfAJA.  Ciurmaglia. 

Bla».  Mannerino:  agnello  te- 
sero. Se  da  vendere,  per  es- 
aere ucciso.  Abbacchio, 

BzaMéE.    Agnellaio  :    venditor 
di  carne  d*  agnelli  —  Buz- 
zonaio:  di  carne  di  agnel 
fatto. 
Enun.  Pecorelle,  n/^.:  le  on- 
dicene. 
EuLiccH.  Berlic:  il  diavolo. 
BuLiirGaiTT.  Fronzoli,  Ninnoli , 
nmp.:  sale ,  nastri  e  altri 
fregi  d  abbigliamento  don- 
nesco, e  ornamento  dappoco 
—  Mettet  in  doss  di  berlin- 
ghiti oeripiecà,  Rittfronzirsi 
per  fare  spocchia  —  Trasà 
i  dande  in  berlinghiU,  Sciu- 


pare i  quattrini    in  fron- 
zoli. 

La  swra  Cecca 
Di  berlinghiti, 
A  la  mattinna 
La  fa  i  galtitt 
La  podisnà 
La  ghe  dà  de  ietta , 
Heverissi,  aura  Cecca. 

Frottola  che  noi  bultiam 
dietro  ad  una  donna  tutta 
fronzoli  e  svenevoli  ceri- 
monie. 
Berlinna.  Berlina:  sor-ta  di  ca- 
stigo che  si  diede  tra  noi 
lino  al  48  a'  malfattori,  col- 
r  averli  esposti  al  pubblico 
scherno  —  Giugà  a,ia  ber- 
Zinna,  Fare  alla  berlina.  Mes- 
so un  de'giuocatori  in  un  an- 
golo della  stanza,  un  altro 
chiede  in  segreto  a'compagni 
perchè  credan  ch'il  tale  sia 
alla  berlina.  Raccolti  i  per- 
chè, e'va  a  dirli  ad  alta  voce 
a  colui  eh' è  alla  berlina, 
senza  però  nominar  persona. 
Questi  allora  ordina  si  metta 
alla  berlina  in  vece  sua  quel 
tale  che  ha  messo  fuori  il  per- 
chè che  più  gli  scottò.  Il  racco- 
Slitore  dei  perchè  allora  ne 
ice  il  nome;  quegli  va  alla 
berlina  in  luogo  del  primo, 
e  cosi  si  rifa  daccapo  alla  ber- 
lina— Meli  in  fr&r/inna.  Met- 
tere alla  berlina:  schernire 
uno  pubblicamente  in  pena  di 
delitto  —  per  slmll.  si  .dice 
anche  del  Fare  che  altri  sia 
schernito  —  Berlina  :  specie 
di  cocchio  scoperto  a  quat- 
tro ruote  che  ha  la  cassa 
(scocca)  raccomandata  a  duo 
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cignoni  (zenton)  assai  funi 
di  cuojo  e  tesi  per  modo 
da  levare  ogni  incomodo  di 
scosse  a  chi  v*é dentro. 

Bernardón.  Tralcione:  il  ramo 
vecchio  di  vite  che  tirasi  di- 
scosto dal  tronco  a  palo  o 
dall'albero  per  lo  più  in  li- 
nea orizzontale. 

Bernazz.  Paletta  :  piccola  pala 
di  ferro,  in  line  allargata  e 

{àana,  con  basse  sponde  ai 
ati ,  per  tramutare  cenepe, 
bracce,  carbone.  E,  per  chi 
noi  sa,  quando  il  fuooo  s'at- 
tacca alla  paletta,  perchè  il 
ferro  tira  r umido,  è  segno 
di  pioggia. 

Bernazzada.  Pakttata. 

Berott.  Gannetto,  nm.i  il  pen- 
necchio {paniseli)  di  lana 
cardato. 

Bersali.  Bersaglio:  il  segno 
cui  s*  indirizza  la  mira  di 
ogni  sorta  d*armi,  per  av- 
vezzar a  tener  giusto  il 
colpo.  11  luogo  ove  si  fa 
esercizio  di  tiro  —  Il  ber- 
saglio pel  cannone  é  una 
tavola  rotonda  tinta  di  bian- 
co, con  un  cerchio  nero  nel 
mezzo,  del  diametro  della 
palla;  per  la  boihba  una 
botte  aperta  posta  nel  cen- 
tro di  un  gran  circolo  se- 
fnato  sopra  il  terreno ,  in 
ui  il  bombardiere  deve  cer- 
care di  far  cadere  il  proietto; 
pei  fucilisi  dipinge  sul  muro 
un'imagine  di  soldato  o  vi 
si  colloca  una  maniera  di 
bariletto  a  determinata  di- 
stanza. V.  Bandéra. 

Bersò.  Cerchiata,  Pergola  : 
specie  di  vòlta  fatta  m  le- 
gnami graticolati;  su  di  cui 


si  fa  rampicare  la  verdura 
per  coprirla  —  Bersò  a  cu- 
pola, Cupola. 

Berta.  Corvetto,  Taccola,  Cor- 
nacchia, Covacchia,  Mulac- 
chia ,  Graccbiola ,  Cornac- 
chiella,  Corvo  de' campanili 
(Corvus  menedula,  Lia.).  Ucc. 
stivano;  tronco  nero  cene- 
rino; piieo,  ali  e  coda  nero 
cangiante;  seconda  remi- 
gante eguale  alla  quinta; 
crocidi!  o  crocita  e  corba  — 
Modeslina:  striscia  di  pan- 
nolino lunga  un  palmo  o 
poco  più,  con  qualche  guar- 
nizione nel  lato  superiore; 
Sórtanla  sopra  il  seno  le 
onne,  massime  a  vestito  di 
molto  scollato  e  aperto  sul 
davanti  —  nel  irasl*  Sve- 
sciatrice:  di  donna  che  butta 
fuori  ogni  cosa— Fa /a  berta. 
Svesciare. 

Bertagmn.  Merluzzo,  Baccalà, 
Baccalare  (Gadusmerlucius): 

{)esce  che  ha  la  mascella  in- 
ériore  più  lunga  dellajtfu- 
periore;  si  trasporta  salalo»; 
carne  bianca  e  piacevole  al 
gusto;  corpo  lungo  e  coperto 
di  squame  facilmente  ca- 
denti. 
Bbrtaveu.  Bertovello:  specie 
di  rete  fatta  a  imbuto  (pe-  i 
dricBu)  L'imbuto  è  diviso  ia  | 
5  0  4  spartimenti  ;  il  1  .** 
che  serve  di  bocca,  é  il  più 
ampio,  il  2.*"  è  minore,  e  gli 
altri  sempre  digradando  si 
ristringono.  Ogni  sparti- 
mento  è  tenuto  aperto  da 
cerchio  di  legno  o  da  due 
bacchette  incrociate.  Entra 
il  pesce  nella  larga  bocca 
del  primo  e  passa  all'ultimo 
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che  ha  1*  entratura  stretla  o 

a  riiroso  (bàrseita), 
BànTOLA.  Cartaccia:  carta  che 

non  fa  giuoco. 
BuTÓLLA.  V,  BartólliL 
BuTOsiX.    Zucconare  ;    tagliar 

corti  i   capelli  —  Rapare: 

tosar  bene»  fin  alla  pelle  il 

4^pO. 

Bisisc.  Cencio:  cosa  mencia 
0  sbiadita  o  guitta  —  flir* 
Guastamestiere;  chi  si  pone 
'    a  far  cosa  che  non  sa. 

BiSASG,  Besasceut.  Guitto,  Cen- 
cioso, Sùcido,  Mencio.' 

BisAscià.  Abborracciare:  far  al- 
cun che  a  casaccio. 

BisasgiXda.  Stivaleria  :  cosa 
goffamente  detta  o  (atta  o 
pensata. 

BnAsciAEÌA.  Cenciata  ;  cosa  vile 
come  un  cencio. 

BusaLéai.  Bisbiglio. 

Bessuli.  Bisbiglio:  —  Fàbes- 
bilU,  Far  il  cirici  —  Frùgolo  : 
fanciullo  che  non  sa  star  fer- 
mo —  Brulichili:  movimento 
•onfuso  di  persone  —  On 
KRìUì  de  geni.  Una  mischia 
di  persone. 

BncHizi.  Ticchio,  Grillo,  Ten- 
tennino, nm.:  Toffendersi  su- 
bito d*ogni  cosa,  per  motivo 
leggiero,  o  mostrarsene  adon- 
tato o  disgustato. 

Bmchiziass.  Montar  in  sulle 
biche.  Indispettirsi.  ^ 

ItscBiaós.  Scontroso,  Perma- 
loso, Schizzinoso,  Schizzi- 
gnolo:  che  ha  per  male  ogni 
cosa  e  massime  gli  scherzi. 
BucoTT.  Biscotto:  pasta  dolce 
con  uova  —  Uè  minga  pacch 
bcMcolL  Non  è  una  buccia 
0  una  fronda  di  porro:  cosa 
da  poco,  da  bsga. 


Bbscott.  pi.  Anseri,  Vecchioni, 
nmp.:  castagne  col  guscio 
seccate  al  rumo,  e  poi  te- 
nute alcun  tempo  immerse 
nel  mosto.  Le  diciam  cosi , 
perchè  oltre  cuocerle  al  ca- 
lore del  camino,  si  usa  prima 
bislessarle. 

Bsscottin.  Biscottino.  Giulebbe, 
Zuccherino:  dicesi  di  cosa 
gradita,  soavissima  —  Te  me 
savore  di  ehepocch  bescottin. 
Mi  vorrai  pur  dire  che  giu- 
lebbe, che  zuccherino! 

Bbséj.  Ago,  Puugilione:  il  pun- 

§olo  delle  vespe,  delle  api, 
ei  calabroni  e  simili  ani- 
maluzzi  —  Frizzo  :  bruciore 

—  Lingua  di'  serpe:  dicesi 
di  un  maledico  —  Cascia 
fasura  el  besèj.  Far  il  viso 
deir  armi ,  Mostrar  i  denti , 
Ringhiare,  Risentirsi:  dello 
sdegno  che  si  eccita  in  noi 
nel  ricevere  un'ingiuria  o 
vera  o  tale  creduta  —  On 
besèj  d'ona  donna,  d*on  ba- 
gai.  Una  stizzosa  di  donna. 
Uno  scontroso  di  figlio  — 
per  Bagàttera,  V. 

BbsTX.  Pmzare:  il  mordere 
delle  mosche  e  simili  — 
Frizzare,  vn.:  di  una  specie 
di  bruciore  che  producono 
alcuni  vini,  liquori  e  varii 
agrumi  —  Star  grosso  con. 
Far  rocchio  rosso  o  di  fuoco 

—  El  m*ha  varùu  besià,  Mi 
fece  gli  occhi  rossi. 

BESiAounA.  Enfiatura ,  Enfia- 
gione —  per  Bagòttera,  V. 

Bbsu»  V.  Besèj, 

Besiitfi.  Gonfio. 

Besìos.  Bieco,  Torvo  :  d^occhìo 
che  guarda  con  ira  ed  or- 
goglio. 
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BbstemmX.  Beslemmiare — Chie- 
dere unosproposilo:  un  prez- 
zo eccessivo. 

Bestia.  Bestia  —  Andà  in  be- 
stia. Entrare  in  bestia:  in 
gran  collera. 

BettegX.  Balbettare:  pronun- 
ziar le  lettere  labiali  più  fa- 
cilmente e  più  forte  che  le 
altre  —  Scilinguare:  pro- 
nunziar a  stento  e  non  iscol- 
pir  le  parole,  senza  ripeterle. 

BetteoX.  (El).  Balbuzie  :  il  na- 
turale difetto  del  balbettare 

—  Bisciolo. 

Bettegada,  Bettegoiada.  Bal- 
bettamento. 

Bettegòi.  Balbettante ,  Balbu- 
ziente —  Balbo >  Bleso;  chi 
ha  il  vizio  di  balbettare  — 
Bisciolone  :  di  chi  ha  difet- 
tosità di  pronunzia  nel  con- 
corso di  quelle  consonanti 
specialmente  che  si  appog- 
giano ai  denti  inferiori. 

Bettola.  Bettola. 

Bettolin.  Bettoletta. 

Bbttolinatt.  Bettoliere,  Bet- 
tolante: chi  pratica  bettole 

—  Betlolieré,  Tavernaio:  chi 
le  tiene. 

Bettónbga.  Bettofiica,  Vettonica 
(Betonica  officinalis,  Lin.): 
pianta  erbacea  dei  prati,  bo- 
schi e  luoghi  ombrosi;  fu- 
sto lievelnente  peloso;  foglie 
bislunghe ,  grinzose  —  Vess 
conossuu  come  la  bettonega. 
Esser  più  conosciuto  che  la 
mala  erba. 

Bev.  Bere,  Bevere  —  Bev  senza 
mangia ,  Bev  a  sciacquabu- 
delle  —  minga  mài.  Sbevic- 
chiare —  finna  alVtUtem, 
Sbevere,  Sgocciolare  il  bic- 
chiere —  a  ctcc,  Gentellare, 


Centellinare,  Bere  a  scosse 
0  a  centellini  o  a  centelli  — 
come  on  turch.  Ber  come 
un  lanzo  —  già.  Tracannare, 
Ber  grosso:  precipitosamente 
— su.  Sorbire,  Succiare  — 
a  la  salut  de  vun.  Bere  in 
sanità  di ,  Brindare ,  Propi- 
nare, Far  brindisi  a  —  acic- 
dnin,  Zinzinare,  Ber  a  zin- 
zini  —  coni  el  palma  de  la 
man.  Ber  colle  giunielle  — 
de  matUnna,  Incantar  la  neb- 
bia — a  memoria,  a  la  canna, 
a  garganella,  senza  rifiatare, 
a  cannella,  Abboccar  la  zinna 
del  "fiasco  —  adree.  Ber  so- 
pra: cioè  subito  dopo  —  a 
on  tani  al  fida,  a  tirate,  al 
zampillo,  al  niolii>ello,  a  vaso 
alzato — i  bellezz  devceunna, 
de  vun,  Tabbeveraticcio  altrui 
—  Savori  el  bev,  Far  al  bere 
lo  scoppietto  con  le  labbra — 
Andd  a  bev  on  goit  insem- 
ma.  Ire  a  far  una  combib- 
bia —  Dà  de  bev.  Dar  il  be- 
veraggio: la  mancia —  Toma 
a  bev.  Ribere,  Ricioncare, 
Ber  col  colpettino  —  VQjé' 
già  de  bev ,  Mescere  —  w 
de  bev  ai  besti.  Abbeverare 
le  bestie  —  Bev  a  pii  non 

fms.  Avvinazzarsi,  Zizzolare, 
nciUscherarsi ,  Cioncare  — 
Giugd  a  chi  pù  bev.  Fare  a 
ehi  più  imbotta  —  Assorbire, 
buggere.  Succiare:  di  car- 
ta, ec. — nel  traal.  Bere  su 
o  grosso  :  dar  fede  —  Sprac* 
che,  spracck,  è  voce  imita- 
tiva  di  certo  scoppio  aua- 
si  involontario,  che  taluni 
fanno  colla  bocca ,  dopo 
una  tirata  di  vino  buono  e 
asciutto. 
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BevasciX.  V.  Bcigascià, 

BBVAScio?r.  Bevone. 

BévERA.  Abbeveraloio. 

BivEB  d'acqua.  Bever  d*acc[ua 
—  El  darav  nanca  nn  béver 
d'acqua,  E*non  darebbe  fuoco 
ti  cencio,  0  nn  bere  a  sec- 
chia, o  altrui  il  profferito, 
0  un  bever  d*acqua:  di  co- 
lili al  quale  non  casca  nnlla. 

BEYEftÓN.  Beverone:  crusca  o 
farina  per  lo  più  di  segale, 
stemperata  in  mtiitissima  ac- 
qua ,  che  si  dà  talora  a'ca- 
valli,  specialmente  nella  sta- 

fione  calda  —  Bevuta:  vaso 
i  vetro  0  d'altro  con  bec- 
cuccio a  uso  di  dar  da  bere 
ai  malati  —  Composta:  mé- 
scole di  paglie  di  grano  e 
di  foglie  m  granturco,  di 
cavoli  {vers\  trite  e  intrise 
in  acqua  calda  e  crusca,  che 
l'inverno  si  dà  per  cibo  alle 
bestie  bovine  —  cont  la  cru- 
sca. Semolata. 

BeviooB.  Bevitore. 

BEv-i!f-BiAifCH.  Lo  Stesso  che 
Beverón,  sìgn.  I. 

BEviBosa.  Bicchierino:  vasetto 
di  vetro  a  orlo  arrovesciato 
che  si  tiene  nella  gabbia 
per  abbeverarvisi  ^iì  uccelli 
quando  sono  appamcati,  cioè 
avvezzi  al  panico  della  gab- 
bia —  Beverino,  Abbeverato- 
io, Beveratoio:  specie  di  cas- 
seltina  di  terra  a  labbro  ar- 
rovefieiatn  <!he  piena  d'acqua 
ponesi  ne*  trògoli  (albimu] 
delle  slie  {cap^onér)  a' polli 
per  abbeverarvisi. 

BevcDA.  Bevuta:  atto  del  bere 
—  Il  bere  —  per  Bnjàda, 
sigtt.  %  V. 

k&A.  Treccia:  coda  di  cape* 


gli  assai  lunga  fasciata.  L'u« 
sano  le  contadine. 
Bezzi.  Bezzi,  Soldi,  Quattrini 

—  Buscass  di  bon  bossi. 
Toccar  di  buoni  quattrini. 

Bezzina.  V.  Pegora.   '. 

Biada.  Avena  (  Avena  sativa, 
Lin.):  pianta  erbacea  della 
famiglia  delle  gramigne;  for- 
nisce il  foraggio  al  bestiame; 
vien  coltivata  al  pari  del  fru- 
mento e  della  segaìejsegra) 

—  Hasion  de  biada.  Profen- 
da —  Dà  la  biada.  Profon- 
dare —  Biada  salvàdega. 
Forasacco  peloso,  Palèo,  Se- 
gale lonaioia(Bromus  mollis. 
deiBot.).  Pannocchia  (losuva) 
in  (òrma  di  spiga  un  poco 
pendente;  spighe tti  ne  alter- 
ne, ovate,  nuDCSCenti;  veste 
diritte;  foglie  delicatamente 
pelose;  annua;  trovasi  nei 
luoghi  'erbosi,  ed  abbonda 
nei  prati  freschi  —  per  Erba 
gussa,  sign,  2,  V. 

BiADARCEu.  Biadaiolo. 

BiADBOH.  V.  Amedin, 

BiAivcA  (la  sura].  Le  mosche 

bianche:  cioè  la  neve. 
BiANGARiA.  Biancheria  —  Cusì     à 

tn^iimcA6rla,Gucir  di  bianco.     I 
BiANCH.  Orumata:  composto  di 

Sruma,  sale  e  acqua  per  far 
bianchimento  [oujment)  ai 
metalli.  V.  Brasciarin. 
BiANqu.  Bianco —  Vegni  bianch. 
Sbiancare,  vn.:  mutar  di  co- 
lore, perder  il  colore  vivo 
di  prima  —  Fa  vegni  bianch. 
Sbiancare,  va,:  togliere  il 
bianco  soverchio  a'corpi,  e 
ridurre  il  loro  colore  a  quel 
ffrado  che  l'uso  richiede  — 
Vepni  bianch,  Imbiancarsi: 
dei  capelli. 


BIA 


94  — 


BIG 


BiANGH  DE  L'ffi0v.  V.  Ciar  d'osuv, 

Biangh-e-ross(Vess).  Esser  latte 
e  rosa. 

BiANGHETT.  Gesso  da  sartorc  — 
Melata:  malattia  dei  vegeta- 
bili prodotta  da  una  muffa. 

BiANGHETTA.  Gamicìolìna  :  ve- 
stimenti di  panno  lino  o  lana, 
che  si  porla  sulla  carne,  o 
sopra  la  camicia,  a  maggior 
riparo  del  freddo. 

BiASS\.  Blasciare,   Biascicare, 

,  Sl)iasciare,  Sbiascicare:  di 
quel  lento  e  stentato  mas- 
slicare  che  fanno  i  vecchi  — 
11  masticar  lentamente  e  ma- 
le di  ehi  mangia  con  nausea 
—  Quel  penare  a  "profferir 
le  parole  e  a  bene  scolpirle — 
Quel  frequente  muover  l'una 
contro  1  altra  le  mascelle; 
difetto  di  alcuni  vecchi 
sdentati. 

Biava.  V.  Biada,  Biava  salva* 
dega.  V.  Erba  guzza^  sign.  2. 

Biuix.  V.  Riottin  de  la  corenna, 

Bice.  Céppo:  tronco  d'  albero 
grosso  e  corto  da  schiappare, 
o  segare. 

BicGÈR.  Bicchiere.  Parli:  Bocca, 
Làvor,  Orla^Panscia,  Tond, 
Cuu.  È  0  liscio  0  a  costole^ 
o  arrotato,  o  a  cantoni,  o 
a  nodi,  o  a  reti,o  martellato' 
Btcchiei^.  La  Quantità  di 
liqnido  che  nel  bicchiere  è 
o  può  esser  coutenuta  — 
Bagnatolo:  quell'arnese  che 
tiensi  pieno  d'acqua  nelle 
gabbie,  per  gli  oceelli  che 
amano  diguazzarsi — Croppa 
del  biccér.  Camicia  del  nic- 
chiere:  sudicio  "del  bicchiere 
di  dentro  —  de  caccia  o  de 
viagg ,  Bicchier  di  cuoio  — 
panda,  diacciato  —  senza  o 


coni  et  colktrin,  senza  o  con 
gorgiera:  pieno  o  non  pieno 
affatto  —  aoo  minga  de  andd 
a  pret,de  lassa  el  collarin  al 
frtccer,  Diciamo  a  chi  nel  me- 
scere,  lasbia  la  gorgiera  {ei 
coliarin)  al  biccniere,   cioè 
lo  lascia  scemo  d*nn  dito; 
alludendo  al  collare  Icolla- 
rin)  che  si  mette,  chi  veste 
da  prete.  Di  spesso  a  ciò  si 
affguinge:  Vvj  onda  a  frda^. 
V(r  rendermi  frate:  cioè  non 
voglio  gorgiera,   alludendo 
a'frati  chenon  hanno  collare, 
—  Cuu  de  biccér,  nel  tras. 
Scaglila  di   bicchiere  :  gem- 
ma falsa. 

BicciOLiN.  Longone:  di  perso 
na  lunga  —  Ghiozzo:  d  uomo 
semplice  e  stupido  —  Dito 
medio. 

BicQGGA.  Arcolaio:  strumento 
rotondo  fatto  di  legnetti  o 
di  cannucce  rifesse,  che  per 
mezzo  di  una  piccola  vite 
si  ferma  dove  torna  più  co- 
modo, sul  quaie  ponesi  la 
matassa  [ascia)  per  dipanar- 
la  (falla  già),  onde  isvolger- 
ne  il  Ilio  —  Partì:  Bacchetta 
Bardèrla  o  Pè,  Fèr,  Travers, 
Birmu,  Baslottell  —  Bicocca 
de  sarà  su,  Bicocca  che  si 
ripiega  —  3fett  l'ascia  in 
su  la  bicocca,  Agguindolare 
la  matassa  —  Quell  di  crib- 
bio e  boffUt  e  bicocch.  Stac- 
cialo —  Stren^  e  slarga  i 
coss  come  se  fa  cont  i  bi- 
cocch. Come  i  mantici,  una 
volta  si  e  una  volta  no:  di- 
cesi di  chi  ora  vuole  ora 
disvuole. 

BicoggX.   Ciondolare,   vn.:  di 
chi  mal  si  regge  sulle  gambe 
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per  malattia,  per  sonno  o 
per  vezso  vuol  parer  stanco, 
accosciato  -^  Balenare,  Bar- 
colare.  Star  male  in  gambe, 
Andare  a  onde.  Ondeggiare, 
Traballare,  Bareiiare: .  ai  chi 
per  ubbriachezza  in  molo 
mal  si  regge — Dormicchiare 
—  Tentennare,  Star  in  ten- 
tenne. 

BicoccADA.  Barcollamento  -— 
Dagh  bicoccad  de  lira.  An- 
dar barcollun  barcolloni , 
Barcolando  pigliar  tutta  la 
strada. 

Biroccm5  (FX.).  Girare  in  ton- 
do: giuoco  che  si  fa  agga- 
vignandosi  in  due  per  le 
mani,  e  girando  al  tondo  pre- 
cipitosamente. 

Bjgorru.  Bicornia:  specie  d*in- 
cndinetla  a  due  cimeappun- 
tate,  che  serve  per  lavorar 
figure  e  vasi  d'argento  o  di 
altra  naateria. 

Bioà^.  Scarpello  a  scarpa. 

Buda.  Bieta  (Beta  vutgaris, 
dei  Boi.):  ortaggio  che  si 
usa  nelle  minestre,  negli  er- 
bolati (scarpazs),  e  di  molto 
ne*ve8cicanti. 

BiiMUTA.  Barbabietola  (Beta 
rubra  vulgaris,  Lin.):  pianta 
erbacea*  non  foglie  rosse-  e 
radice  bislunga  —  Barbabie- 
tola: radice  della  pianta  bar- 
babietola che  cotta  mangiasi 
in  insalata.  Da  essa  traesi 
otttoio  zucchero  —  Biedrava 
bituica^  Barbabietola  mosca- 
delia  o  bianca  (Beta  pallide 
virena  ma^or,  del  Bauhiu) 
^  bisionga.  Barbe  de' cap- 
puccini (Beta  rubra  radice 
rapace,  ael  Baubtn)  ^  giai- 
étti Bietola  carota.  Bietola 


gialla  (Beta lutea  m2\jor,  del 
auhin  ). 

Biella.  Tegame:  vaso  a  fondo 
piano,  a  sponda  diritta,  bas- 
sotta, ad  uso  di  cuocer  vi- 
vande —  Mett  dent  in  la 
biella.  Integamare. 

BiBLLADA.  Tegamata. 

BiBLLlTT,  BiELLÉE.  Tcgamaio. 

BirrsTEOGH,  Bistecca:  larga  fet- 
ta di  carne,  tagliala  dalla 
culatta  0  d'altronde,  poco 
arrostita  sulla  gratella  (^ro- 
tieola),  0  altrimenti,  e  che 
si  mangia  cosi  jguascotta. 

Biga.  Biga.  Gocchioadue  ruote; 
cassa  (scocca)  aovata  nella 
^uale  sventra  da  tergo  ove 
e  tutta  aperta,  scoperta,  sen- 
za sederi,  con  timone  breve, 
tratta  da  due  cavalli .  Se  da 

3 uà  Uro,  dicesi  Quadriga;  se 
a  sei,  Sestiga  —  Corsa  di 
high,  Corsa  delle  bighe. 
BiGATT.  Bigatto,  Filugello,  Baco 
da  seta  (Bombix  mori):  Tiii- 
setto  che  fa  la  seta  —  Bigatt 
camozz  o  camozzin,  Pestel- 
lini  —  moscardin.  Gessi, 
Calcinacci,  nm.  —  quartin 
o  indian.  Bigatti  svegliati 
dalla  grossa  o  di  quattro 
volte  —  fiorón.  Bachi  avan- 
zaticci —  che  lavoren  o  tec- 
chen  ben  ed  bo»ch,  che  ra- 
gnano  bene — òtancA,  bian- 
chi —  de  la  china,  della 
Cina  —  terzoléa,  o  terzorda 
0  zoppp  sguagliati  —  Ospe- 
dda  di  biffati.  Bachi  da  se  la 
raccogli  Ucci:  raccolti  da  ter- 
ra 0  perchè  caduti,  o  altri- 
menti intristiti  —  che  ciap- 
pen  color  d'or,  che  s'avviano 
a  piffliar  un  color  d'oro  — 
gÌ€dadnograss,  Vacche,  n/})., 
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Bachi  gialli:  che  malati  d*  i- 
drope  non  fanno  bozzoli 
(gaietta)  —  marsción,  marci 
o  neri  —  orbón,  orbi:  cioè 

f)rivi  delle  granella,  dure, 
acide  e  a  corona  —  resción, 
rcscióU,  infraliti.  Frati.  Di 
questi  sono  una  specie  i  Ba- 
cM  costoloni — cke  hininanz 
in  del  so  lavoréri.  Bachi  avan- 
zati—  Manda,  Avegh  i  bigalt 
al  bosch.  Avviare*  Avere  i 
bachi  al  bosco,  alla  frasca  — 
Peli  di  biqait.  Buccia — Leva, 
Allevare  i  bachi.  Aver  la  ba- 
catura —  Vui  legni  dò  par- 
tid  de  bigatt,  Vo  tener  due 
messe,  due  covate  di  bachi 
-^  Ona  mettùda  de  bigalt. 
Una  posta  di  bigatti  —  Andà 
giò  de  la  primma,  de  la  se- 
conda, de  la  terza,  de  la 
quarta.  Andar  della  prima 
muta,  della  seconda,  ec.  — 
BigaU  zoop,  galelt  a  bar 
locch,  Bacni  sguagliali,  boz- 
zoli a  balle  —  Mett  i  bigatti 
Porre  o  Fare  i  bachi  —  Te- 
gnl  i  bigatt.  Custodire  ibachi 

—  Scumà  i  bigatt.  Sceglier 
i  bachi  —  Bigalt  lusircsu. 
Chiarelle,  Chiaretti,  Luccioli. 

—  anche  Bachi  primaticci  — 
terzin  o  terzirmu.  Bachi  di  tre 
mute  o  di  tre  volte  o  Indiani  o 
Terzini  —  trévoltin,  Trevol- 
tini  —  BigaU  che  dormen 
de  la  pritnma  o  hin  andàa 
giò  de  la  primma,  de  la  se- 
gonda,  de  la  terza,  de  la 
Quarta,  Bachi  che  dormon 
la  bianca,  la  cenerina,  la 
terza ,  dalla  o  nella  o  sulla 
grossa  —  Didàa  de  somen' 
za  de  bigatt.  Anello  di  semi 
di  bachi:  quella  quantità  di 


uova  di  bachi  che  entra  in 
un  anello  da  cucire  di  mez- 
zana grandezza,  e  che  in 
Saro  si  ragguaglia  a  un  do- 
icesimo  d  oncia.  I  bacili 
nati  da  quél  seme  si  chia- 
mano pure  Un  anello  di 
bachi,  y.  Gattell,  Gattinn, 
Falopp,  Recott,  Gattoss, 
Cavaler,  Bordocch,  ParpaJ-^ 
S' doppiti,  Segnbianch,  Se^n 
negher,  Segn  ross,  Calcin, 
Gtaldon,  Mda  del  segn.  Cai- 
dnazz,  ec. 

BiGATTÉE.  Bacalo. 

BiGATTÉkA;  Bacala:  donna  che 
bada  abbachi  da  seta  (^t^o//). 

BiGATTÉRA.  Bigattaia,  Bigat- 
tiera, Bigatteria,  Bacberia: 
stanza  o  stanze  per  l'alleva- 
mento de*  bachi  da  seta. 

BiGiX.  Marinare.  Salare:  cioè 
lasciar  di  andare  alla  scuola, 
di  udire  la  messa,  ec.  —  Bi- 
gia et  dover.  Salare  il  dovere: 
cioè  copiare  il  dovere  .dU 
scuola  (tallo  stampato  •  o  dÉ 
un  manoscritto,  o  da  altro,  o 
non  farlo —  Bigia  la  lezion» 
Salar  la  lezione  :  recitarla 
leggendola  di  furto  o  ve- 
nendo suggerito,  0  non  re- 
citarla —  anche.  Salar  la 
lezione:  cioè  non  recarsi 
alla  lezione. 

BiGCABiNirA  (DX  o  Dagheit  oha), 
cioè  Bigia,  V. 

BiGiADÓa.  Colui  che  manna» 
che  sala  la  scuola,  la  mma, 
il  dovere,  ec. 

BigIn.  Cosi  nelle  scuole  chiama- 
no quel  libro  stampato  o  no 
sul  quale  sono  da  copiarsi 
doveri;  e  per  lo  più  dicest 
di  traduzioni. 

Biglia.  Palla:  é  d'avorio,  ro- 
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tondissima,  lustra  per  giocar 
al  biliardo. 

»KLuai>.  Biliardo,  Bigliardo: 
soda  tavola  quadrangolare, 
più  o  meno  bislunga,  di  le- 
éno  darò,  ben  piana*  per- 
fettamente orizzontale,  co- 
perta di  panno  lano  verde, 
oeo  cimato ,  ben  teso,  con 
oattonelle  (spond)  intorno , 
esilila  quale,  con  palle  (bìgli) 
d*  avorio  spinte  con  stecche 
éì  le^no,  SI  eseguiscono  certi 
ziuochi  in  parlila  —  Biliar* 
do,  BÌ£^liardo,  Trucco  a  ta- 
vola: ilKiaoco  che  si  fa  sulla 
tavola;  aetla  pur  Biliardo  — 
Biliardo:  stanza  del  biliardo. 
V.  Biglia,  Busa  o  Buza»  Ca- 
ttaieit ,  Casiriy  Marcadora, 
Orniti,  Imbottidura,  Sponda» 
Stecca,  Tappée,  ec. 

tocLunDée.  Biiiardaio:  facitore 
e  venditore  di  ^  biliardi  — 
Biscazziere:  chi  tiene  il  giuo- 
eo  del  biliardo  —  Pallaio: 
eìii  ne  segna  i  punti  e  le 
perdile  o  vincite. 

kouBiTARi.  Bulleitinaio:  chi 
dispensa  o  riceve  i  biglielli 
■elle  stazioni  delle  strade 
ferrate,  alla  porta  d'un  tea- 
tro, ec. 

ÌMouTT.  Dìavolelti,  Diavolini, 
Stoppini,  Topàzzob\  nmp.: 
vòlgolo  di  bambagia  sul  Aldi 
ferro  stretta  da  filo  di  otto- 
ne» sn  coi  si  attorcigliano  i 
capegli  per  arricciarli. 

Ii9.  Bacino:  piccol  bacio  gen- 
tile, da  bimbo. 

Bv'V  Addoppiare,  Accoppiare  : 
unir  dae  fili  di  seta  già 
tratta  in  uno. 

Qn&DÒRA.  Binatoia:  macchina 
di  varia  foggia  e  grandezza, 

Bakpi,  Dìz, 


colla  quale  si  accoppiano  a 
due  a  due  i  fili  di  lino,  di 
cotone,  di  sela,  ec. 

Binda.  Benda. 

BiNDELL.  Nastro. 

BiNDELL  (FX).  Far  girandola; 
agitare  a  tondo  un  tizzo n- 
cello  infuocato,  il  quale  co- 
si tramenato  dà  idea  di  un 
nastro  fiammegjgiante. 

BiifDELLÉE.  Nastraio. 

Bi¥DELLERA.  Nastraia. 

BiifiytLiNNA  (Erda).  V.  Erba 
btndellinna. 

Bindolerà  (A).  A  brani,  A 
strappi. 

BiÒBiò.  Radicchio  bianco,  Ra- 
dichino, mn.  Barba  di  cap- 
puccino. Foglie  di  sapore 
lievemente  amaro,  che  ain- 
verno spuntano  biancastre, 
per  mancanza  di  luce,  dalle 
radici  della  cicoria  sotter- 
rata nella  rena  in  cantina; 
si  mangiano  in  insalata. 

BiÓLLA.  V.  Beola. 

Bionda.  V.  Ciocca,  sign,  i. 

BioTT.  Nudo,  Ignudo  —  Biott 
bioltisc,  Nudo  nudello  — 
Trito:  povero  —  Biolt  come 
on  vermen,  Pelato  come  un 
giuocatore. 

BiRA.    Birra. 

BiRABARA.  — -  Et  giceugh  del  bi- 
rabara  dove  éon  pussée  se 
i^edf  men  s'impara^  Giuoco 
del  biribara,  aove  chi  più 
vede  nienò  impara:  dicesi  di 
cosa  imbrogliala  e  oscura 
—  per  wetaf.  Viluppo,  Im- 
broglio. 

BiRARiA.  Birreria. 

Birba.  Birba,  Birbo:  birbone, 
furbo,  fraudolento,  ma  dicesi 
più  che  altro  a' fanciulli  — 
Batt  la  birba.  Essere  o  An- 
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dare  ia   birba,  Birbantare  :  1 

•  viver  elimosinando  e  oziando 
—  Birba  chi  manca!  Dicesi 
da  clii  dà  o  tiene  convegno 
per  obbligarsi  a  stare  nel 
convenuto,  da  obi  promette 
0  scommette,  quasi  a  incalzo 
della  promessa,  della  scom- 
messa, come  a  dire:  Chi 
manca,  sia  tenuto  per  un 
birbo. 

Birba,  per  Birbonscell,  sig.  2,  V. 

BiRBADA.  Birbata. 

BiRBANTARiA.  Birbanteria:  Spe- 
ra da  birba. 

BiRBARiA.  Birboneria. 

BiRBiif.  Birba.  Qualità  di  cai^ 
rozza  scoperta,  a  due  posti 
e  a  quattro  ruote, 

BiRBiNETT.  Piccola  birba. 

BiRÉE.  Birraio. 

BirlX.  Trottolare,  t^n.  —  Ro- 
tare, vn.  —  Girare,  tm.  —  Fa 
birlà  vun.  Fare  alla  palla  di 
uno:  prendersi  giuoco  di  lui. 

BiRLO.  Palèo,  Fattore:  cosetto 
a  imbuto  {pedricsu]  massic- 
cio, di  legno  a  strie  (righ) 
0  no  nel  corpo,  col  quale 
giocano  a  frusta  i  ragazzi , 
—  Andà  flBura  del  birlo, 
nel  trasl.  Dar  nelle  sto- 
viglie 0  ne'  lumi:  adirarsi 
forte  —  Andà  già  del  bir- 
lo.  Cascar  di  collo.  Uscir 
0  Cader  di  grazia.  Cader 
dallo  slaccio  a  :  dicesi  di 
luando  si  perde  Topinione, 
anetto  d'uno  —  Tròttola  : 
paleo  con  un  ferruzzo  in 
cima,  e  alcune  strie  nel 
corpo  nelle  quali  avvolgono  i 
fanciulli  intorno  intorno  un;) 
funicella  quando  lo  fanno  gi- 
rare per  trastullo— Far  cap- 
pellaccio. Dicono  i  fanciulli. 


f. 


quando  vogliono  far  girare.] 
trottola,  ed  essa,  percotenil 
in  terra  col  legnaccio  (el  le^ 
del  birlo),  e  di  costato  noi 
gira  —  Fattorino:  il  me 
decimo  cosetto  se  formali 
con  uno  stecco  in  un  fon 
dello  [fondin),  che  si  fa  ro 
tare  colle  dita.  V.  Bar  bela  - 
Fusaiuolo,  Rotella.  Yeriicil 
lo,Torticillo  :  piccol  disco  d 
legno,  bucato  nel  mezzo,  cu 
le  alatore  o  torcitore  mei 
tono  sul  fuso  (/ti«),  perch 
aggravato  roti  più uui lumen 
te,  e  non  iscatti. 

BiROEU.  Bischero:  cavicchio  d'e 
bano  0  d'altro  legno  duro 
impiantato  nel  manico  deg^l 
strumenti  da  arco,  per  ien 
derne  le  corde  —  Piuolo  d 
fèrro,  sul  quale  si  avvoltane 
le  corde  nei  pianoforti,  nell 
arpe  e  simili  —  Mastiuòlo 
caviglietta  di  legno  per  con 
mettere  i  vai;j  pezzi  di  un  lavo 
ro  —  Tira  su  on  birceu^  Nota 
re  un  punto  nel  biliardo,  ec 
—  nel  trasl.  Lo  diciamo  pc 
crescere  d*un  po'  una  pen 
sione,  ec.  —  Bulletta:  chiù 
detto  di  legno  per  conge 
ghare  le  suola  d  una  scarp 
•~T  Lucignolo:  manipoluzz 
di  lino  per  cardarlo. 

BiRflKU.  Servi  toruccio  —  Bircp 
de  la  festa,  Domenichìnc 
Servitore  che  certe  signor 
di  poco  conto  prendono 
pago  solo  la  domenica  (ond 
Domenicbino  della  hngu 
e  Meneghin  di  alcuni  verna 
coli  d'Italia),  e  che  sei  con 
ducono  dietro  dietro,  pe 
comparire  da  qualcosa.  B\ 
ram,  signifìea  Bischero; 


BIS 

siccome  il  bischero  tira  su 
le  corde  del  violino  e  simili, 
cosi  qael  servitore  tirava  so 
e  sosteneva  la  coda  della 
veste  della  padrona,  V.  in 
Andrej  a  e  Meneffhiru 

Bis.  Bircio  :  di  chi  é  di  corta 
vista  —  VcM  bi9.  Aver  gli 
occhi  nel  peli:  esser  sonnac- 
chioso —  Abbacinato:  d'oc- 
chio, quando  indicai!  pati- 
mento d'una  malattia;  cpme 
De*baniblni  che  patiscono  di 
bachi  {che  gh*  han  i  vérmen). 

BiSA.  Imoiancatura:  rimbian- 
car le  tele  da  teatro  per  ri- 
dipingerle. 

Bhabósà.  Scorbio,  Imbratto: 
lavoro  o  cosa  qualunque  in 
cui  manchino  unità  e  varietà 
—  Che  bisabòsa  d'otta  pit- 
tura ì  Che  scorbio,  Che.  im- 
bratto di  dipinto!  —  On  bi- 
sabòsa d'on  quader.  Un  qua- 
dracelo da  fuoco  —  Vess  on 
biMOòòsa,  Esser  come  il  pesce 
pastinaca:  dicesi  di  cosa  o 
composizione  senz*  ordine , 
né  f^rfoo,  e  che  non  ha  né 
principio  né  fine. 

BiSACCA.  Bisaccia  —  Mett  in  la 
bisacca,  Imbisacciare  —  Tasu 
figura  de  la  bivacca,  Sbisac- 
ciare. 

Bisc.  Riccioluto:  di  chi  ha  ric- 
cioli. 

BtscX.  Rodersi,  Popparsi  di 
rabbia.  Andar  in  bizza.  Ma- 
rinare: mostrar  segni  di  cruc- 
cio —  Rodere,  vn,:  di  uno 
a  cui  5i  é  fatta  tenere  — 
Bisca l  Rodi! 

Biscia.  Arricciare,  va.:  ripren- 
dere I  capelli  col  ferro. 

Biacid.  Giojello,  mn,:  di  qual 
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gioje  —  Giojello:  cosa  pu- 
nta ,  aggiustata ,  bella ,  ga- 
lante —  El  tó  modell  l'è  on 
vero  bisgiéy  11  tuo  modello 
pare  tinito  eoi  fiato  -  Rego- 
letto: nome  di  que*  pezzetti 
di  legno  di  differenti  dimen- 
sioni collocati  nel  telajo,  tra 
le  facce  di  §tampa  egli  estre- 
mi di  esso  e  forzati  dalle 
biette  (cuni\  per  tenerle  se- 
parate e  nen  assettate  e 
strette.  La  nostra  voce  è  dal 
francese  Biseau,  —  per  Iro- 
nia, Buona  lana,  Buona  spe- 
sa, Giaccherino ,  Buona  pel- 
le, Gioja,  nf.:  cattivo  sog- 
getto. • 

BisGioTTERiA.  Minuterìa:  lavori 
di  cose  fine  e  gentili. 

Bisgiotjjìr.  Mi  nutiere:  che  fab- 
brica e  vende  minuterie. 

BisiX.  V.  Bcsià. 

Bisij.  V.  Ortigh. 

Bislacca  (A  la).  A  caso,  A  ca- 
saccio, A  fànfera^  Alla  ven- 
tura. Al  bacchio:  spensiera- 
tamente. 

BisLAGGH.  Casaccio  :  chi  non  ri- 
flette gran  cosa—  Tarchiano: 
persona  golTa. 

BiMEu.  Sciame:  moltitudine  di 
api  (avi)  che  vivono  insieme 
—  Arnia,  nf,:  Alveare,  m,: 
cassetta  dove  le  api  fabbri- 
cano i  favi  (carsenz)  —  Bu- 
gno: cassetta  rotonda  di 
scorze  di  zùghero  (legnazz) 
0  di  vétrici  [sares  gorìn)  in- 
tessute allo  slesso  uso  dol- 
r  arnia  (bisani). 

BiSQumci.  Anitrino,  nm,:  di  chi 
cammina  dimenandosi — An- 
dà  in  bisqtiinci,  Squii\ciare, 
Squindare. 
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biss.  Esser  pieno  di  fasti- 
dio. Impidocchirsi. 

Bissa.  Biscia  (Goluber,  Un.] 
-7  M^ttà  in  bissa  0  luti  in 
ÒW^JP  Cionco  lare.  Andare  a 
sciacquabarili:  dicesi ^degli 
zoppi  che  camminano  a  gam- 
be larghe  —  Andà  in  bissa. 
Lo  stesso  che  Fa  arma  vi- 
sconia.  V.  in  Arma  —  In 
bissa,  A  biscia:  tortuosa- 
mente —  Mettes  la  bissa  in 
sen,  nel  Ag»  Allevarsi  la 
serpe  in  seno.  Papr  il  boja 
che  ci  frusti:  beneticare  uno, 
che  poi  beneficato  abbia  a 
mancarti  —  Ogni  bissa  gh'ha 
el  ^so  vclcn ,.  Ogni  serpe 
w  ha  il  suo  veleno:  ciascuno 
ha  la  sua  ira  —  Fass  su  in 
d' ona  bissa.  Aggrovigliarsi 
come  una  serpe  —  RevoUass' 
come  ona  bissa,  Rivoltarsi 
come  un  galletto  —  Bissa 
nel  fifir.  Donna  serpentosa. 

Bissa.  Bitorzoluto:  di  corpo 
umano  storto  e  mal  fatto. 

jBissA.  Attossicare,  Avvelenare. 

BissfiTTA.  Anguilletta,  Giecoli" 
na,  n/!;, piccolissime  anguille 
cotte,  messe  ih  barili,  a- 
sperse  di  sale,  e  infusovi 
aceto. 

BissoN.  Biscione  —  Pidoc- 
chione. 

BisTER.  Bistro:  color  bruno, 
avuto  da  fuliggine  {cartsna), 
preparata  con  acqua;  se  ne 
fa  uso  air  acquerello  (o^im- 
rella)  e  alla  miniatura. 

BiuMM.  V.  Albiumm. 

BivacgX.  Dormire  a  campo  :  in 
campagna  aperta,  al  sereno 
e  cielo  scoperto. 

BivM^c^.  Campo. 

B(Z2An.\  Fioraliso   (  Centaurea 


cyanus,  Lin.).  Fior  campe- 
stre di  color  azzurro  0  bian- 
co; comunissimo  fra  il  grano 
■—  Scapigliate,  Scarmigliate, 
Fanciullacce,  Streghe,  Scom- 
pigli, Anigeila,  Meiantio  (Ni- 
gella damascena,  de*  Bot.). 
Pianta  annua;   trovasi   ne* 
campi  fiorita  di  giugno;    è 
proposta  per  le  terzane  e  per 
promuovere  l'espettorazione 
e  le  altre  separazioni;  il  se- 
me è  nero  ed  un  poco  cau- 
stico, e,  per  aver  l  odore  di 
fragola  [magiosira),  è  ado- 
perato per  dar  T  odore  ai 
sorbetti. 

Blando RA.  Dolcezza  nel  tratto. 

BLANJiAifSGié.  Biancomangiare , 
nm,:  gelatina  fatta  bianca 
con  lattata  di  màndorle  dolci 
e  zucchero. 

Bleù.  Blu,  Turchino,  —  scur. 
Bruno  —  barbò.  Pieno  az- 
zurro —  sièlt  Celeste. 

Bligter  e  Blitter.  Burattino , 
Vanescio,  Uomo  di  tutti  i 
colori:  che  non  ha  carat- 
tere —  Vess  on  blicier.  Non 
sostener  carattere  —  per 
BaloUin,  V. 

Blovoa.  Bionda:  specie  di  mer- 
letto {pizz)  di  seta  fatto  sul 
tombolo  (&or/ó/2)co*piombini 
{ossili), 

Blosg,  0  Blos,  0  BiiUsc.  Blusa, 
nf.  Camiciotto,  Sopraveste 
di  tela  0  d* altro,  ad  un 
solo  0  più  colori;  dà  al  gi- 
nocehio,con  tasche  nel  petto, 
affibbiata  alla  vita  per  una 
cintura,  ed  abbottonata  1  ungo 
lo  sparato  {fessa). 

Boa.  Boa,  nm.:  stretta  e  lunga 
striscia  di  pelliccia  fina,  cu* 
cita  per  lo  lungo  in  tondo, 
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col  pelo  al  di  fuori  ;  por- 
tello d' inverno  le  signore 
facendogli  dare  uno  o  duc> 
giri  inlorno  al  collo. 

BoAB£SciA.  Armento  di  buoi. 

BoAJUSHA.  V.  Bovarinna. 

hÒBàA,  BoBABÌN.  Buicina,  Bua, 
nf.:  voce  infantile  indicante 
male,  dolore  —  Gh' an  faa 
boààa.  Gli  han  fatto  la  bua. 

Bdiò.  Bombo  :  voce  con  che  i 
banabitii  domandano  bere  •— 
Fa  bébé.  Bombare,  Far  bom- 
bo, Bombettare. 

Bò  BÒ.  Bii  bu  :  voce  imitante 
rabbamr  del  cane. 

Bocca.  Bocca  —  Sta  con  la 
bocca  in  già.  Star  bocconi 

—  in  su.  Supino  —  Fa  bocca 
de  piang.  Far  greppo  o  la 
bocca  brincia  o  seringia, 
Far  bocchi  —  Storta  la  bocca. 
Far  la  bocca  mùcida  —  Net- 
iass  ta  bocca,  nel  frasi. 
Leccarsi  i  barbigi,  Baciare 
la  campanella,  Attaccar  i 
panni  aila  campanella  [aneli) 
delFuscio:  dicesi  di  cosa  che 
non  è  per  noi  —  Stoppa 
la  bocca  a  vun ,  Dar  sulla 
voce  a  uno:  farlo  tacere  — 
Bocca:  dicesi  di  roba  rotta 

—  Strivaj  che  derven  ceri 
bocch.  Stivali  che  aprono 
certe  bocche  :  rotti  —  Sguer- 
cia la  bocca,  Gangheggiare, 
Far  le  forbici:  il  torcere 
la  bocca  dei  cavalli  per  far 
traboccare  V  imboccatura. 

BoccX.  Abboccare,  t/a..*  prender 
colla  bocca. 

BoccÀA.  Boccale  •^  Andà  in 
polver  de  bocvda.  Lo  stesso 
che  Andà  albabil,\.  Babil 

—  per  Orinari,  V. 
BoccADA.  Boccata:  quanto  si 


può  in  una  volta  prendere 
in  bocca  —  Quanto  n'esce 
di  bocca  in  una  volta—  Vo- 
mità  dò  boccad  da  sangu. 
Far  due  boccate  dì  sangue. 
Boccadora.  Tralciaìa:  il  com- 

!)lesso  di  quei  due  tralci 
tros)  che  si  tirano  pel  lungo 
'uno  verso  1^' altro  fra  due  pe- 
dali (pcda^n)  diritti  distanti 
fra  loro. 

BoGGAFiNNA.  Boccuccia:  persona 
che  non  ama  ogni  sorta  di 
cibi  —  Le  ona  boccaflnna, 
È  boccuccia. 

BogcalX  ,  BogcarX.  Sbombetta- 
re,  va.:  bere  spasso. 

BoGGAMM,  BoGGÀA.  Boccàme  : 
pezzo  collocato  quasi  nel 
mezzo  della  parte  supe- 
riore  della  cartella  {placca) 
della  forma  dei  caratteri  da 
stampa,  e  aderente  in  gran 
parte  al  pezzo  lungo ,  e  in 
minor  parte  al  bianco. 

BoGcABADA.  Tirata  :  quantità  o 
replicazione  di  vino. 

BoGCARiN  DE  l'oli.  Utello  :  va- 
setto di  terra  invetriata ,  a 
uso  di  tener  olio. 

BoGGARiNNA.  Boccalc:  vaso  di 
terra  o  d'altro,  cupo,  a  ven- 
tre rigonfio,  con  presa  (waa- 
negh)  a  beccuccio,  dal  quale 
si  versa  il  vino,  o  ve  sei  beve. 

BoccAsciA.  Sboccato,  ag.:  di  chi 

Sarla  senza  rispetto  al  pn- 
ore  —  Boccalone:  chi  non 
sa  tener  a  freno  la  lingua , 
chi  ciarla  senza  garbo,  né 
discretezza  —  Per  canzona- 
tura, dicesi  chi  ha  la  bocca 
troppo  larga. 

Bócca  !  (Alt  i).  Allo  lì!  Fermo 
U!  A  modo! 

BoccH  DE  tKON.  Bocca  di  lÌ^Cfi\Cf 
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Capo  di  bue,  Capo  di  cane, 
Violacciocco  salvatìco,  Lino 
dei  muri  (Anlhyrrinum  ma- 
jus,  Lin.].  Pianta  a  sleli  ra- 
mosi; Coglie  liscie,  intere; 
fior!  a  spi^a ,  rossi ,  porpo- 
rini e  bianchi. 

Bocche.  Mazzo,  Mazzetto  di 
fiorì. 

BoccHELL.  Turaceio,  Turaccio- 
lo: lutto  ciò  che  inlrodu- 
cesi  nella  bocca  di  un  vaso 
per  turarla  —  Abboccatura  : 
quella  parte  di  vaso  a  cui  si 
accosta  la  bocca  per  bere 
—  Pennaiuolo:  arnese  da 
tenervi  dentro  più  penne 
temperate  o  metalliche  che 
s'hanno  a  mano.  Talora  è  un 
astuccio  cilindrico^  fermato 
a  vite  sulla  bocca  del  cala- 
maio da  tasca;  talora  è  un 
vasetto  aperto,  alto  e  stretto 
con  in  fondo  un  pezzo  di 
spuffna  umida,  e  tiènsi  sulla 
tavola  ove  si  scrive  —  Boc- 
cinolo: quel  vuoto  nelcan- 
delliere,  nel  badile  e  simile, 
ove  si  mette  la  candela,  il 
manico,  ec.  —  Mela,  Cipolla: 
specie  di  palla  stiacciata  e 
foracchiata  dell'  annaffiatoio 
(dacquador),  che  spande  mi- 
nutamente Tacqua  —  Lumi- 
nello :  cortissimo  cannello 
metallico,  per  lo  più  di  latta 
(/o//a),  amovibile,  tondo  o 
stiacciato,  in  cui  è  infilalo 
il  lucignolo  {stùppin)  del  lu- 
me a  mano  (lumm\  piano  e 
piatto  —  per  Bocchetta', 
sign.  4,  V. 

Bocchetta.  Bocchetta,  Borchia: 
quella  lamina  di  metallo  al 
foro  della  serratura  —  Boc- 
fth'tpo:  fascia  di  metallo  che 


stringe  Testremità  djelle  can- 
ne nelle  casse  dei  fucili, 
delle  pistole,  ec.  —  Ghiu- 
detta:  pertugio  per  cui  l'ac- 
qua dilatasi  ne'  prati  mar- 
citoj  —  Sfogatoio:  ne'forni, 
ne*  fornelli  e  simili  la  fine- 
strella da  cui  l'aria  e  il' ca- 
lore sfogano  —  Chiusino: 
lo  sfogatoio  delle  stufe  — 
per  tìertavell,  V. 

BoGCHETTON.  BoGchetta:  cer- 
chiétto con  che  ricignesi  la 
bocca  d'  una  canna  '  d' arme 
da  fuoco. 

BoGGHiN.  Bocchino  :.  cima  del 
cannello  della  pipa,  per  Io 
più  ripiegata  e  assottigliata, 
per  tenerla  più  comodamente 
in  bocca  onde  fumare  — 
Bocchetta;  cannuccia  me- 
tallica in  cima  ai  ritorti  dei 
torni  delle  trombe  per  in- 
tuonarli —  Imboccatura:  ne' 
clarinetti  {ciarinett)  quel  pez- 
zo in  cui  s'infìgge  la  lin- 
guella  {ancia),  V.  Boccdn, 

BocGHiR(EULA.  Basciòlo:  dicesi 
di  quelle  pustolette  che  ven- 
gono agli  angoli  delle  lab- 
ora,  per  lo  più  a' bambini. 

BoGGCEU.  Bocchino,  Boccuccia, 
dim,  di  Bocca. 

BÒCCOLA.  Bùccola  :  pendente 
agli  orecchi. 

BocGÓzr.  Boccone:  tanto  cibo 
guanto  in  una  volta  si  mette 
in  bocca.  — Dicesi  del  man- 
giar un  qualche  poco  —Man- 
giaremm  on  boccon  e  pceti 
andaremm,  Si  prenderà  un 
boccone  e  poi  si  partirà  — 
Dicesi  di  cosa  non  mange- 
reccia, che  giovi  0  piaccia 
possederla  —  Quella  tósa  r& 
minga  on   boccon  per  U^ 
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Quella  fanciulla  non  è  boc- 
cone da  le  —  Fa  aboccon. 
Far  io  pezzi,  in  brani  —  per 
Boecona,  V.  —  El  boccon  de 
la  vergogna.  Il  complimento: 
dicesi  di  quel  che  resta  in  ta- 
vola e  che  altri  non  mangia 
per  riserbatezza  —  Brano  — 
Andà  a  pezs  e  boccon.  Non 

^  se  ne  tener  brano,  Seminar 
cirìndelU  da  tutte  le  parli , 
Cascar  a  brani  :  di  vesti  logo- 
rissime. 

IkcorX.  Sbocconcellare,  Den- 
ticchiare: andar  mangiando 
alcuni  bocconi. 

locco9XnA.  Morso:  quanto  df 
tìbo  si  spicca  in  una  volta 
co*  denti. 

loccoirtTT.  Bocconcini  :  bocconi 
di  cibo  non  piccoli,  ma  squi- 
siti. 

Iobìb.  Buzzone,  nm.:  persona 
ch'ha  di  molto  ventre. 

toMESG.  V.  Boésg, 

looesGiX.  Impachiucare,  vn.: 
(ar  pachiucni  (6o(te*j)  — Im- 
broaolarsi  :  guazzare  m  qual- 
cosa di  sùdicio  —  Acciacci- 
nare«  vn.:  affaccendarsi,  ma 
con  pKk  premura  che  frutto. 

bncsGtóir.  V.  Bojacchéc,  sign.  2. 

ioon.  Budino ,  Bodino .  Pud- 
dingo  :  vivanda  di  riso,  di 
mollica  di  pane,  uva  passa, 
zucchero,  ec. 

tozsG.  Pachiuco:  intruglio  di 
cacina  —  Loto:  quel  sudi- 
cinme  di  fr«idicio  mezzo  ra- 
sciQito  e  d' untosità  che-  si 
forma  o  per  terra  o  nelle 
case,  sa  per  le  scale,  sugli  ac- 
quai (^lavandih)^  nelle  stanze 
—  Ciaccino,  nm.:  di  chi  s'af- 
faccenda, ma  con  più  pre- 
mura che  frutto. 


BoETTA.  Boèta,  nf.  Pachetto  , 
m.:  quantità  di  tabacco  in 
polvere ,  involtata  in  forma 

Suadrangelare  in  sottil  foglia 
i  stagno  0  piombo,  e  questa 
in  foglio  di  carta. 
B(EÙ.  Bue,  Bove  (Bos  taurus, 
Lin.).  —  de  mazza.  Bove  da 
macello  —  de  gióv.  Bue  da 
giogo,^^V.  Paranoia.  Questa 
voce  ricorda  la  canzone: 

Va  là,  vilàUf  coi  bmu; 
Va  là,  viltin,  coi  boeu. 
Che  te  daróo  la  paga. 
Meritòri^  meritòri^  meritéla; 
Che  te  daróo  la  paga, 
Meritén,  meritòri,  merita. 

E  il  ritornello  ricorda  il  Mi- 
ronton  dei  Francesi. 

B(EDCG.  Buco  —  Fa  bcsucc , 
nel  trasl.  Far  colpo  ;  con- 
seguir che  che  sia  —  Fa  on 
boeucc  iti  V acqua.  Farla  bol- 
lire e  mal  cuocere:  di  chi 
fa  far  cosa  che  poi  non  rie- 
sca —  Bugigatto,  Bugigat- 
tolo, Stanbugio:  piccolo  e 
povero  stanzino  —  Méscita, 
Cànova:  bottega  dove  si  ven- 
de vino  a  bicchieri,  da  bersi 
nel  luogo  medesimo'  —  per 
Bettolin,  V. 

BcBocG  in-bXbba,  Pozzetta:  duel- 
la cavità  che  altri  ha  dalla 
natura  al  mento  [barbozz) 
—    per  Boggin,  sign.  3,  V. 

BcEUGGiA.  Buca  —  Sòffice,  nm.: 

-  .dado  di  ferro  traforato,  che 
sottoponesi  ad  un  pezzo  di 
ferro  infuocato  .che  si  vuol 
bucare. 

BosusMA.  Bòzzima:  intriso    di 
stacciatura  (sedazzadurà)  o  . 
di  cruschello  {rosgio^i),  di  -. 
untume  e  di  acqua,  col  qua- .  "  ^ 
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.le  si  frega  k  tela  in  telaio 
per  ammorbidirla  —  Cava 
0  Leva  la  bmusma.  Sbozzi- 
mare — Dà  la  bcBusma,  Boz- 
zimare.  Imbozzimare. 

BoFF.  Buffo,  Soffio  — per  Bof- 
fada,  V. 

IBoFP.  Piscialetlo,  Dente  di  leo- 
ne/Capo  di  fonte.  Piscia- 
cane,  Stella  gialla  (Leonto- 
don  Taraxacura,  Lin.).  Pianta 
perenne;  trovasi  da  per  lutto 
florila  per  mollo  tempo. del- 
l'anno; tenera  e  mangereccia 
in  insalata;  è  opinione  che, 
mangialo  la  sera  dai  ragazzi, 
open  come  diuretico;  onde 
il  nome  di  piscialetto. 

BóFF  (GiugX  al).  Fare  al  soffio, 
Fare  a  soffino,  Fare  o  Gio- 
care a  pè.  Giuoco  che  i  ra- 
gazzi fanno  ponendo  una 
moneta  per  piano,  e  sbuffan- 
dovi con  qualche  forza  si 
ingegnano  di  farle  rivoltar 
la  Caccia. 

Bóff!  Valli!:  voce  indicante 
all'avversario  la  perdila  d'u- 
na pedina  o  dama  nel  giuoco 
di  tal  nome. 

BoffX.  Soffiare:  cacciar  fuori 
il  fiato  con  empito,  stringen- 
do le  labbra,  e  gonfiane  le 
gote  —  Lo  spirare  dei  venti 
—  Spinger  che  che  sia  colla 
forza. del  fiato  —  Spinger 
Tarla  sul  fuoco  col  soffietto 
{boffett)  —  Portar  via  una 
pedina  a  dama  nel  giuoco 
di  tal  nome  —  Stronfiare, 
Intronfiare:  sbuffare  per  gras- 
sezza 0  per  ira  o  per  super- 
bia —  Camminar  rirapetlito: 
d*uomo  altero  —  Rifiatare: 

.   prender  riposo  —  Nò  bo/fà, 

.  Non  fiatare,  Non  alitare:  non 


dir  nulla  —  Giugà  a  bojfi 
V.  Bóff  {Giugà  al). 

Boffada.  Buffa,  Sfuriata:  ( 
vento  —  Folata:  soffio  eh 
passa  subito  —  per  B(>ffr  ^ 

BoFFANEiiLA.  V.  Zetizelwn, 

BoFPANT.  Pallone,  Pallone  e 
vento:  di  chi  molto  '  di  s 
presume,  che  crade  saper 
e  poco  sa,  che  in  andand 
affetta  gravità  —  Rìnipeltilc 
d'uomo  altero  —  Fa  el  bo^ 
/an^,  Faril  presone:  il  jgrav< 

Boffett.  Manlicetto,  Soffiettc 
arnese  con  cui  si  sping 
Tarla  sul  fuoco,  per  ravvi 
vario  —  Parti:  Ctafp,  Len 
guetta.  Peli,  Pian  de  sarà 
de  soli.  Canna,  Pariacanna 
Soradór  —  Soffietto:  lettuc 
ciò  delle  carrozze  e  simili 
che  s'alza  o  abbassa  —  Part 
Moli,  Orespin  —  Culatta 
stoffa  a  triangolo  cucii 
nella  parte  più  alta  dei  di 
dietri  {partid  dedrée)  d< 
calzoni,  V.ArcA«</,  par.  i,> 

Boffettée.  Manlicìaro. 

BoFFiOTT.  Stronfione:  di  chi  h 
le  gole  piene. 

Boccetta.  Boccetta. 

BoGGETTiN.  Boccettina. 

Boccia.  Palla,  Boccia,  Palici 
loia  •—  Giugà  ai  boga.  Fa 
alle  pallottole  —  Far  i 
Irnccìno:  se  invece  del! 
pallottole  si  adoperano  sai 
si  0  simili  *-  El  sii  de  gii 
gà  ai  boga.  Pallottola  io  - 
V.  Balin,Basin,  Bongioeugi 
Boggià,  Boggiada,  BoggU 
dar,  Rigordn,  Brusà  via 
Su  (Ando),  Palla  de  winm 
Falla  de  dò,  ec. 

BoGGiX,  Trucciare. 

Boggiada.  Pallottolala ,  Palli 
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la:  colpo  di  pallottola  — 
Trucciaia. 

Bo6«UDÓa.  Truccialore. 

BoGGiÀTER.  Tana:  buco  grande. 

BoGGiif.  Bucolino  —  Pallotto- 
lina —  Pozzetta:  quella  ca- 
vità che  a  taluni  si  forma 
nelle  gote  in  ridendo— per 
Bmucc  in  barba ^  V.  —  per 
Balin^  sign.  3,  Y. 

B0GG1Ó9.  Bacone  —  Pallotto- 
lone. 

BÒGH.  Bove,  n^.:  ceppi  0  ca- 
tene ai  piedi  dei  prigionieri. 

BÓGBER.  Cialtrone  :  di  persona 
cattiva. 

BoGiò  (Fa).  Cascare  —  Cadere. 

BoGióir.  Catino:  specie  di  ca- 
tinella ovale,  panciuta,  di 
rame,  per  risciacc^uarvi  i 
bicchieri,  ec.  fra  gli  osti. 

Bois.  VendarrosU,  Rosticciere  : 
obi  compera  cose  da  mangia- 
re in  di  grosso  per  rivenderle 
cotte  a  minuto  —  Frìggito- 

.  re:  cbi  vende  il  più  cose 
fritte,  ma  anch' altro  —  Bro- 
daio: che  vende  brodo  e 
altro,  e  dà  da  mangiare,  ma 
cose  più  ordinarie  che  alla 
trattoria  —  Bottega  de  bois. 
Rosticceria  —  per  Boèsg, 
sigli.  2,  V. 

BoisA.  V.  Bodesgià  —  per  Pac- 
ciugà,  V. 

BoisXda.  V.  Bisabdsa. 

Boia.  Boia  --  Carnefice  — 
Rocchio:  pezzo  di  legno  gros- 
so sul  quale  lo  spaccalegna 
{s'ceppategna)  spacca  i  cioc- 
chi Uciocch),  . 

Boia.  Latrare:  mandar  fuori 
che  fa  il  cane  la  sua  voce 
con  forza,  e  con  alternalo 
aprimento  di  bocca  —  Di 
chi  parla  con  istiga  e  rab- 


bia, con  villania  e  maldlccn* 
za  -*-  Abbaiare  :  di  cagnolino 

—  Aver  smania  di  parlare, 
Far  cicalecci  senza  senno, 
impotenti. 

Boiacca.  Mota;  fango  meno 
crasso  e  meu  fondo  —  Bro- 
da: Tacqua  lorda  0  melmosa 
della  strada,  quando  è  pio- 
vuto molto  —  Rinzaffo:  il 
primo  getto.di  malta  {molta) 
al  muro  per  cementarne  be- 
ne raromatlonalura  —  Cai; 
cestruzzo  :  mescolanza  di 
calce  con  mattoni  pesti,  onde 
appiastrarne  i  mattonati  (pa- 
viment  de  medón) ,  perché 
bene  si  commettano  —  Mo- 
ticchio:  il  fango  della  strada 
quando  cade  la  pioggia  mi- 
nuta. 

BoJACGAii\.  V.  Bisabòsa. 

BoJAGGHÉE.  Bracino:  di  persona 
sùdicia  —  Sciacquino:  di 
persona  che  sta  a  sciacqua- 
re, sùdicia  —  per  Boésg,  V. 

BoJADA.  Abbaiamento,  AbbaicV 
tura,  Latrato:  l'azione  del- 
l'abbaiare, del  latrare— Ab- 
baio: quel  primo  scatto  di 
voce  che  manda  fuori  il  cane 
da  guardia  —  Abbaio  :  abba- 
iamento frequentalo  e  con- 
tinuato, e  anche  (juello  di 
più  cani  che  abbaiano  nello 
stesso  tempo. 

BojoccH.  Rapa  lunga  (Rapum 
oblongius,  dei  Boi.):  specie 
di  rapa  a  forma  di  un  fuso, 
che  81  cuoce  nell'  acqua ,  0 
sotto  la  cenere.  0  nel  forno 

—  nel  tra*.  Cosone,  nm.: 
d'uomo  stupido  0  malfatto. 

BoLGH.  Bifolco. 
BobDOGCH.  *V.  in  Can. 
BoitGBNNA.  Olivo  infrantolo,  0« 
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livo  loorcaio.  Specie  di  olivo 
che  fa  le  olive  più  grosse 
di  auelle  de^li  altri,  e  le 
quali  fanno  di  molla  morchia 
unorcia)  —  Oliva  infrantoia. 
Oliva  morcaia.  Il  fruito  del- 
l'olivo infrantolo. 

BoLOEiTNA.  Goreggiuolo.  Specie 
d'ulivo;  foglie  di  color  verde 
pallido;  vermene  pendenti; 
legname  elegantemente  mac- 
chiato —  Corrcggiuolo.  11 
frutto  deiralbero  detto  pure 
Goreggiuolo;  è  giallognolo 
nel  maturare ,  e  di  color 
nero  quando  è  maturo. 

BoLGETT.  Biezzi,  Strafatti,  agr. 
di  frutti  quasi  presso  a  in- 
fracidare per  eccessiva  ma- 
turità —  Fa  bolgett.  Im- 
mezzire, vn.:  delle  fruita. 

Bolgetta.  Pallottola  di   neve 

—  Fa  ai  bolgetty  V.  Bolgetta 

—  Fa  corr  vun  a  bolgett. 
Rincorrere  uno  a  pallottole 
di  neve  —  Fa  sii  bolgett, 
Appallottolar  la  neve. 

Bolgetta.  Far  o  Giocar  alla 
neve:  tirarsi  vicendevolmen- 
te  le  palle  di.  neve. 

Bolgettada.  Pallata  di  neve. 

Bolgia.  Ferriera;  tasca  o  bi- 
saccia di  pelle  0  simili  da 
riporvi  chiodi,  o  strumenti 
da  ferrare  i  cavalli. 

Bolgiott.  Gruzzolo  :  danaro 
raggranellato  a  poco  a  poco 

—  Fà'Sii  et  bolgiott.  Far 
sacco:    accumular  moneta. 

Bòlgir.  Gosetto ,  nm.:  di  o^- 

Selto  piccino  — •  Gosuccio, 
[inuzzolino,  nm.:  di  perso- 
na piccola. 
BÓLGiRA.  Bùggera,  ft/!  Una  di 
quelle  voci  che  esprimono 
un  complesso  di  idee  varie, 


e  or  ne  abbracciano  alcune 
altre:  onde  una  definizione 
generale  e  costante  è  impos- 
sibile darla — Oh  òhe  bélgiraì 
Oh  che  imbroglio! — Hin  boi- 
gerquiHi  chi.  Le  son  bazzeco- 
le queste:  cose  da  nulla  7— //'è 
minga  pocf:a  bólgira,  È  dis- 
grazia assaettata:  grande  — 
Jjh'è  vegnùu  la  bólgira  de... 
Gli  venne  il  tentennino  di... 
il  capriccio  —  Te  diset-sù 
de  ^ui  bólgir^Tn  di'  di  quel* 
le  pazzie. . .  erroracci  —  Fd 
monta  ia  bólgira.  Far  mon* 
tar  in  sulle  biche:  far  adi- 
rare —  Cascia  via  la  bólgira, 
Gacciar  mattana:  malineonta 
—  Aveghen  nanch  per  la 
bólgira.  Aver  uno  in   quél 

.  servizio  :  averlo  in  noncuraiv 
za  —  Avegh  tutV alter  per 
la  bólgira.  Aver  tutt'  altra 
fantasia,  0  il  capò  a  tult'al- 
Irò  —  Aveghen  pien  la  ból- 
gira. Averne  piene  le  tasche: 
esserne  stufo. 

BÓLGmA!  (La).  Oh  giusto!  Mi 
piace!  Di  vero!: esclamazione 
per  disapprovare. 

BolgirX.  Buggerare,  Incalap- 
piare: ingannar  in  modo 
che  l'uomo  si  trova  còlto  e 
allacciato  senza  che  se  ne 
avvegga  —  Giuntare  —  Dan- 
neggiare  —  Perdere,  Rovi- 
nare —  Fare,  Tramestare, 
Rovistare  —  Andà  tutt  a 
fass  bolgirà.  Andar  tutto  a 
ròtoli. 

Bolgirada:  Buggerata,  Bocci- 
cala— GA«ca/jim  dèntona 
bolgirada.  Non  ne  capisco 
boccicata:  niente. 

Bolgirada!  Gorbelli! 

BoLGiAAoo.  y.  Bargniff, 
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BoLGiuTTA.  Cosuccia:  di  per- 
sona piccola,  e  talora  trista. 
BoLGiiETT.  y.  Bólgir, 
Beiiir.    Bulino  :     ver^hettina 
d'acciaio   che  termina   per 
aoguletli  a  sghembe  in  acu- 
tissima e  taglientissima  pun- 
ta; serve   a   inlasliare   per 
fii  smalti  o  nel!  acciaio  — 
tella:  stampa  di  ferro,  la 
coi  impronta   a  foggia  di 
stella,  e  fatta  con  colpa  di 
martello,  orna,  restringe,  e 
quasi  chiude  il  foro  lasciato 
Bel  suolo  (socula\&i]\à  bul- 
letta {stacchetta),  che  il  te- 
neva conflccato  alla  forma , 
Bel  cucire  la  scarpa. 
BoLixX.  Bulinare,  Lavorar  di 

bulino. 
BOLL.  Pesca,  nf:.  Sigillo,  Mo- 
nachino: enfiato  talora  ros- 
so, talora  livido,  {>rudotlo 
da  percossa  in  qualsiasi  par- 
te del  corpo  •—  Corno:  il 
medesimo  enfiato  se  nella 
parte  alta  del  capo  —  Cos- 
to :  anrunaccalura  in  che  che 
sia  cagionata  da   caduta  o 

Sercossa  —  Bùttero:  nome 
i  qaei  piccoli  cavi  che  ta- 
lora rimangono  aulla  4)elle 
dopo  il  vainolo  —  Tuttpien 
de  boli.  Butterato,  Pizzicato 
da)  vainolo,  Y.  Carpogn,  Car- 
pognda. 
Bolla.  Bolla,  Gallozza,  Galloz- 
zola ft/!.  Sonaglio,  m.:  spe- 
cie di  vescica  vaporosa,  la 
anale,  formatasi  nell'acqua 
che  bolle,  sale  in  essa  agi- 
tandola, e  viene  a  disfarsi  e 
disperdersi  alla  superficie  •— 
Quella  vescica  d  aria  che 
talora  si  forma  nell*  acqua, 
quand*  e*  piove. 


Bolletta.  Bulletta,  Pòlizza  — 
Neccio:  quel  lembo  di  ca- 
micia che  ai  bambini  esce 
Ser  lo  sparato  (fèssa)  dei 
idietri  (partid  aedrée)  dei 
calzoncini  —  Mostra  la  boi' 
letta  o  Avegh  anmà  la  boi* 
letta  brutta  de  merda  o  si- 
mili. Non  aver  ancora  ni- 
sciutto  il  latte  sui.denti,  Aver 
il  latte  alla  bocca  o  sulle 
labbra.  Aver  appena  levato 
la  bocca  dal  latte,  Non  aver 
ancora  rasciutli  gli  occhi, 
Ave^  il  guscio  in  capo:  es- 
sere tuttor  giovanissimo,  e 
non  aver  pratica  di  che  che 
sia  —  Arsura,  Stretta  di  da- 
naro: mancanza  —  Vess  t» 
sim.  in  balletta.  Esser  arso. 
Esser  sull'ammattonato,  al 
verde,  al  secco,  brullo  di 
danari:  esser  senza  un  quat- 
trino —  Adess  che  le  ne 
trda  in  bolletta?  kdesso  che 
ci  hai  rifiniti? 

BoLLBTTiN.  Piastrello,  Bullet- 
tino.  Pellicciato:  pezzetto 
di  panno  o  cuoio ,  sovra  il 
quale' si  distende  l'impiastro 
per  metterlo  sui  malori. 

BoLLETTiNÉE.'  V.  Bigliettan. 

BoLOGN)c,  BoLOGNiA-viA.  Imbro- 

fliare.  Smaniare:  vendere, 
isfarsi  di  che  che  sia  -* 
L'ha  bologndorvia  i  dà  io- 
sann.  Ha  smaniate  le  due 
ragazze:  le  ha  maritate. 

BoLs.  Bolso,  ag/,  di  cavallo  che 
paté  di  bolsaggine  —  De- 
venta  bols.  Imbolsire,  vn,  -^ 
Bolso,  Tisicu^cio,  ag.i  di 
persona  che  per  la  tosse 
darebbe  sospetto  di  tisi. 

BoLzòir.  Staggia,  nf,\  ognuno 
dei  bastoni  che  nel  paretaio 
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{tesa)  sostengono  )e  reti  \ 
quando  scoccano  —  Bonci- 
nello; slaffetta  che  enlra 
nella  feritoia  (ims)  della 
serralara  alla  m9nat(sempia), 
^  vi  riceve  la  stanghetta 
{eadenaxzmu),  mossa  dalla 
chiave  —  Fa  ciocca  el  bah, 
Diguaziare  il  boncinello  — 
Piana,  nf.:  nelle  viti  a  per- 
gola {(oppia)  il  palo  che  cor- 
re per  traverso  a  guisa  di 
filare  —  per  BoU,  sign.  2,  V. 

Boh!  Scaglia  !  Ucucaia!:  suono 
che  si  fa  per  burlarsi  delle 
minacce  ai  un  rodomonte, 
e  delle  spacconate  d' uno 
sballoiie. 

BoMBAS.  Bambagia. 

BoMBASiiiiiA.  Bambagino:  tela 
fatta  di  filo  di  bambagia. 

BoMBAsÓH.  Pastrìciano,  Bonac- 
cio,  Dolcione,  Buon  pastac- 
cio:  d'uomo  d'indole  natu- 
ralmente buona. 

Bombe.  Convesso,  off,  —  Copo- 
luto;  ag.  di  bottone  o  altro 
convesso  in  4esta. 

•Bómbola.  Bomba:  palla  vuota 
di  ferro  fuso  {ghisa)  avente 
un  buco  per  cui  s'introduce 
la  polvere  da  farla  scoppiare 
appena  caduta,  quando  vie* 
ne  scapitata  dal  mortajo. 
Parti:  Orecchie,  Maniglie, 
Culatta,  Occhio,  Bocchino, 
Spoletta. 

BoMBOiÓTT.  Tombolotto,  nm.  : 
di  persona  bassotta  e  gras- 
soccia. 

Bonbon.  Dolce,  nm.:  voce  ge- 
nerica che  s'applica  a  ogni 
sorta  di  paste  dolci  e  con- 
fetti -^  Bombon  con  dent  el 
rosoli.  Pasticche  a  rosolio 
•^  Chicca,  nf.:  voce  puerile 


comprendente  i  dolci  e  4|i]a' 
lunq^ue  cosa  da  mangiari 
piaccia  a'  bambini  —  aiel 
«rafll.  Vaghezza ,  Oiojello  \ 
dicesi  di  oggetto  in  serbo  — 
Cavezz  come  on  bombon, 
Bavviato  che  par  un  gioiel- 
lo, E'  pare  un  giojello  ,  E* 
Sare  messo  li  co)  fiato  —  per 
*escoÌt,  sign.  2,  Y. 

Bomboiiée.  Bericocolaio. 

BoMBORÈRA.  Bericocolaia,  Con- 
fettiera, nf.z  cassetta  a  vetri 
ove  i  bericocolai  {bombonée) 
ripongono  i  dolci  {bombófì), 

BoMBOBiir.  Ombelico  —  El  bus 
del  bomborin^  lì  gàngame. 

BoMÒ.  V.  Guzzura. 

BoNAMBKT.  Bonariamente. 

BoNASG.  y.  Bombasón. 

BoNDAicT.  Àbbondan  te,  V.Ayor<l. 

BoRDANZA.  Abbondanza  —  per 
Bisgià,  sign.  4.  V; 

BoRDiKELLA.  Bandinella  :  la  tela 
che  involge  le  pezze  di 
panno. 

BoiTDKEULA.  Boudìola,  nf.:  spe- 
cie di  salame  ad  uso  di 
Parma. 

BoHDÓN.  Cocchiume:  foro  in 
una  delle  doghe  (dov)  e  nella 
parte  più  rigonna  della  bot- 
te [vassell).  Del  quale  si  ver- 
sa il  vino  00  altro  —  Tap- 
po: pezzo  di  legno  tonno 
con  che  turasi  il  cocchiume 
della  botte,  il  foro  dei  sec- 
chi, e  simili —  Zaffo:  pezzo 
di  legno,  leggermente  coni- 
co, col  quale,  a  colpi  di  maz- 
zuòlo di  legno  {ntaziceu)  tu- 
rasi la  spina  dei  tini. 

BonoorX.  Zaffare.  Tappare,  va.: 
turare  la  botte,  il  tino,  il 
barile  o  simili  col  zaffo  o 
col  tappo  {bondón) , 
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)o900BràRA ,  Sgorbia,  nf.  Goc- 
cbiamatojo  ,  m.  :  scarpello 
fililo  a  doccia  (a  canal)  per 
far  il  cocchiuine  (  bondon  ) 
alle  bolli  (vassej), 

BoffEVT.  Buonissimo. 

Bdirrr.  Forma:  vaso  cupo  di 
rame  slagnalo ,  per  lo  più 
iocarato  a  spicchi  {a  fés),  a 
spire  o  in  aìlro  modo,  per 
dar  la  corrispondenle  fi{|;ura 
a  gelaline,  paslicci  e  simili 
-^  per  Bareita,  V. 

lowÈ.  Buzzonaccio:  di  perso- 
na di  gran  pancia  -—  dlron- 
fione:  di  un  grassone. 

loXGlCBUGH.  A  Duon  fìvuocoi 
voce  con  che  si  chiama  li- 
cenza di  Irasgredire  cerle 
regole  in  alcuni  giuochi. 

lomsT.  Buongusto  —  Vess  de 
bongusl.  Essere  buonguslajo. 

knrv(LA).  Aja. 

I0.TIA  (Vess  in).  Esser  in  buo- 
na —  Foghi  tucc  bonn  a 
vun.  Darle  vinle  luUe  a  uno: 
non  gli  conlraddire  in  nulla. 

ioivAGBAZiA.  La  sua  corlesia. 

losvAHAN.  Buonamano,  Mancia. 

«irvAScòA  (MichblXÌtoiol).  II 
pillor  Granala  {seda):  callivo 
piUore. 

<aau:K.  Sorle,  Ventura. 

Iokhiìa.  Dabbenaggine. . 

losoM.  Dabbene. 

losotA  (Db).  Di  buona  levala. 

loioiiv.  Sollecilo,  Buon  le  va- 
lore, Malliniero. 

^x-»to-FAzzA.  Buon  prò  faccia. 

ioHTiA.  BonU  —  Mescolanza, 
Minnlina,  Mescolanzina:  in- 
alala verde,  di  più  sorta 
d*erbucce  crude,  saporite  e 
odorose,  miste  talora  con 
pezzellini  di  foglie  di  tenera 
ialluga  —  Minulina  luU'o- 


dori:  se  è  composta  di  gran- 
de varietà  d*erbe  odorifere. 

BoKvivAN.  Buonvivente. 

Bonza.  Garratello:  bolle  stretta 
e  lunga;  serve  al  trasporlo 
del  vino  da  paese  a  paese 
—  Bolle:  quella  che  è  Iras- 

S orlata  su  un  carro,  ripieno 
i  acqua;  nel  fondo  di  dietro 
(cubbi)  ha  un  grosso  sifone 
(sión),  che  per  una  fune  di- 
menala a  tutta  forza  dall'ac- 
3uaruolo  spande  pei  fori 
'un  cipollone  {bocchettón) 
acque  per  le  strade. 

BofrzETT.DOifZETTArGarratellino, 
dim.  di  Caratello  —  Tombo- 
lelto:  di  fanciullo  tozzo  e 
grassoccio.* 

BOP  BÒA.  Bu  bu:  voci  imitanti 
il  latrar  de' cani  grossi. 

BÓR.  Soldo  —  Quattrini,  Da- 
nari —  Fodero:  nome  di 
ognuno  di  que' legnami.  0 
travi  che  collegale  insieme 
fonnano  la  zattera  —  Zalla, 
Zattera:  quellUnsieme  di  fo- 
deri per -poterli  condurre 
pei  fiumi  a  seconda  —  Ma- 
dieri:  le  traverse  intere  da 
un  fianco  all'altro  costiluenti 
l'ossatura  del  fondo  delle 
barche. 

Bora.  Marame  :  la  peggior  parte 
di  che  che  sia  —  Rovaio. 
Tramontano ,  nm.:  vento  di 
tramontana  —  Topipo:  pezzo 
di  grosso  pedale  {pedagn) 
d'albero  laglialo  e  reciso  — 
Borra:  sloppa  0  simile  che 
si  calca  nelle  bocche  da  fuoco 
per  premere  la  carica. 

BoRADOR.  Bozza:  Tabbozzo  d'una 
stima  0  altro  —  Bozze,  Slam; 
poni.  Stampini,  Bozze  di 
slampa  :  quei  primi    foglii 
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che  si  tirano  per  provale  che 
servono  al  correltore  per  le 
correzioni  da  farsi. 
BoBAGEN.  Borrana ,  Boragfgine 
(Borrago  officinalis.  Un.): 
pianta  erbacea  a  foglie  sca- 
bre, mangerecce;  fa  spon- 
lanea  nelle  campagne ,  e  si 
coltiva  ne'giardini;  contiene 
nitro  in  abbondanza  ;  dei  fiori 
s'adornano  le  insalate. 

BoRAGiiiNA.  Corno  da  polvere , 
Fiaschetta:  piccolo  fiasco  di 
metallo,  in  che,  appesa  al 
collo,  portano  la  polvere  i 
cacciatori,  e  alcuni  bersa- 
glieri, 

BoBAS.  Borace,  nf,:  sale  che 
risulta  dalla  combinazione 
deiracido  borico  colla  soda; 
usasi  nella  salilatur a  dei  me- 
talli, nei  saggi  metallurgici, 
nella  dipintura  a  fuoco  so- 
vra i  vetri  o  gli  smalti. 

BoBASGSN.  V.  Boragen, 

BoBAsiN.  Boraciere:  vasellìno 
di  latta  [Lolla)  con  becco  a 
cocche  aftinché,  grattando 
coir  ugna  e  brandendolo  a 
scesse,  versi  la  borace  (bo- 
ra«^ che  contiene,  adagino  e 
poca. 

BoBCELL.  Burchio;  barcone  da 
carico,  acuminato  in  prua 
iponcia)  e  in  poppa,  con  al- 
bero basso ,  governato  da 
due  uomini. 

BoBD.  Bordo. 

BobdX.  Avvicinare,  Afifrontar 
uno  —  Orlare, 'Gallonare, 
Trinare,  Filettare. 

BobdegX.  Insudiciare;  far  suici- 
do —  Imbrattare  —  Voré 
/a,  du  bordegà,  Minacciar  di 
fare,  dire. 

Bobdbgascbht.  Sùdicio.  Sùcido. 
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BoBDEGAsciX.^  Sucidare  —  Scili 
mannare,  Sciattare.  J 

BoBDEGHisu.  Sùdicio,  ntìi.,  S^ 
dìcieria.  i 

BoBDEL^.  Chiasso  :  rum  od 
grande  —  Nùvolo,  Precipl 
zio,  Visibilio,  Fitta;  grai 

Suantità  — -  Macca:  abbon< 
anza  di  polli,  di  frutte  i 
siniili  —  de  geni.  Un  bruii* 
chlo  di  gente  —  de  poetia. 
Un  fungaia  di  i>oéti  —  Iti 
mezs  a  sti  bardej.  In  questi 
bollori:  di  faccenda  ch€ 
stringa  e  turbi  —  Andd  o 
Tra  in  bordell.  Andare,  Stra- 
scinar a  rovina  —  Andd  a 
bordell.  Sciuparsi. 

BOBDELLÉBl ,  BOBDELLAMBNT. 

Chiassata. 
BoBDicEU,  BoBDON.  Cascamorto. 


(Cetonia  stictica,  Lin^):  bruco 
micidiale  alla  radice  'dei  ce- 
reali e  specialmente  a  quell<^ 
del  granoturco. 
BoBDioN.  Fil  di  ferro/^grosso 

—  Verguccia:  ognuna  4elM 
bacchettine  di  ferro  che  <i|| 
pedali  di  un'arpa  passaS 
pel  voto  della  colonna  (ei^ 
gna\  e  metton  in  moto  il 
meccanismo  armonico  dello 
strumento. 

BoBD0ccH.Piatto1a(Blattaorìen' 
talis,  Lin.);  insetto  nero,  di 
corpo  schiacciato;  la  notte 
sbuca  a  torme  infinite  nelle 
case  vecchie,  umide,  sùcidc 

—  Bacacelo:  il  verme  da  se* 
ta,  rinchiuso  nel  suo  box- 
zolo  [galetlaY  o  cavalo  dalle 
caldaie  di  filatori  di  seta. 

BoBDcsu  SETT  (FX).  Far  baco,  o 
baco  baco,  o  baubau;  del  far 
certa  voce  o  sesto  ai  bam- 
bini, coprenaosi,  o  altra- 
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mente  nascondendo  il  volto, 
e  poi  mostrarlo  ali*  improv- 
viso» per  recar  ad  essi  una 
certa  meraviglia  e  stupore, 
al  fine  di  dislrarli  e  divertirli. 

BoBDOir  (TegkI  a).  Tenere  il 
sacco:  ajular  alcuno  a  ru- 
bare, o  a  far  altro  male. 

BoEEUA.  Rotella:  quel  piccolo 
osso  rotondo  che  è  sovrap- 
posto all'articolazione  dfid 
S  nocchio— Pallottola:  quel- 
palla  di  legno  che  si  ado- 
pera nel  giuocare  ai  rulli 

BoRGH.  Borgo  —  Borgk  di  occh. 
Borgo  delle  oche.  Uno  de* 
borghi  della  nostra  città  •» 
M  de  cà  slóo  in  Borgh  di 
occktloslo  co*frati.  Albanese 
messere,  Tagliaronsi  di  mag- 
gio^ Amore  na  nome  Toste. 
Decido  alcuno,  dimandato 
m-  una  cosa ,  non  risponde 
a  proposito,  sogliamo  direli 
ìUKh  di  quelle  locuzioni,  cne 

'  e<|tnvalgouoaun  dargli  dello 
acfmunito.  .  , 

ÀttGUES.  V.  Bersoà. 

Boni.  Abborrire  —  Scovare, 
Levare  la  fiera;  del  segugio 
{con  saùs) ,  auando .  sentita 
al  ùuio {na»ta)\dL  fiera,  schiat- 
tisce e  già  la  leva  dal  covo 
(tannai  —  Scacciare,  Frul- 
lare* Far  prendere  il  volo: 
far  la  scacciala  nelle  ragnaie 
{roccól)  colla  ramata  (oori- 
dór)  —  Saettare,  vn. 

BoaiccH.  Feccia,  nf.  Buzzo,  m.: 
venire  —  per  Asen,  V. 

BoanHiv.  Ragia,  Pappatoria  :  in- 
ganno artifizioso  —  Pianta 
on  boridon,  Accoccar  una 
ragia. 

^BoaiBovisTA.  Almanaccone:  per- 
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sona  tanto  abituata  ad  im- 
brogliare, che  scorga  quasi 
a  colpo  d' occhio  la  via  più 
sicura  per  riuscirvi. 

BoRU>ÒB.  Ramata;  specie  di  me- 
stola {cazzùu)  fatta  di  vimini 
{sares  jgorin)  con  cui  per- 
cuotere gli  uccelli  a  caccia. 
V.  Borì, 

BoRiGGKEU.  Baccello:  guscio 
dei  legumi  {lemm)  in  genere. 

Borìn.  Capézzolo,  Zézzolo-  — 
Vess  senza  el  borin,  e  Apegh 
el  barin  scondim.  Aver  il  ca- 
pezzolo cieco. 

BoRiKÈRi.  Turbine. 

BoBiÒN.  Spina  fecciaia:  la  can- 
nella che  si  pone  nel  fondo 
dei  vasi  per  trarne  la  feccia 

—  per  Bondòn,  sign.  2,  V. 
BoRLA,.  T.  Balla,  sign.  1. 
BorlX.  Rotolare,  Ruzzolare,  vn, 

—  Cascar  di  fame — Fa  boria. 
Ruzzolare,  va,  -^^  Boria 
adoss  a  vun.  Cadérgli  ad- 
dosso —  Investir  uno  — 
Sopraprender  uno.  Coglierlo 

—  denler ,  Incappare:  ca- 
der in  .insidia  —  a  di,  ec.» 
Lasciarsi  andar  a  dire,  ec. 

—  fieura  a  di,  eo.vlncap- 

Sare  a  dire,  ec.  —  già,  Ca- 
ere, Cascare  —  via.  Stac- 
carsi —  anche.  Consegnare. 
Dare  —  Per  quell  servizi  è 
borlàa  via  on  scud.  Per  quel 
servizio  fu  dato  uno  scudo 

—  Fa  boria  fomra.  Prender  1 
d'assalto,  Attaccar  uno  di  1 
fronte:  voler  da  lui  il  suo  * 
segreto  o  il  consenso. 

BorlXnd.  Pillorone,  Ciotto- 
lone:  sa.«so  grosso  quanto 
aggavigna  un  pugno;  tro- 
vasi nei  tronchi  superiori  di 
fiumi;  rotondato  dall'azione 
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dell'acque,  perchè,  soltopo- 
slo  a  perpetuo  altrito,  per- 

>  de  ffli  angoli  e  le  scabro- 
sità. I  minori  son  detti  Fróm- 
bole, Pillore  0  Ghiajdltoli. 

Borlanda.  Tantàfera:  discorso 
informe  e  male  commesso 
—  Acquerello:  di  vino,  caffè, 
acqua  acconcia  o  simile  di 
poco  valore. 

BoRLAiTDOTT.  Slradiere:chi  s'op- 
pone ai  frodi  (sfros)  sulle 
pubbliche  straae. 

BoRLAziÓN.  Fame  assaettata  : 
gran  fame. 

BoRLàftA.  V.  Penhggia, 

BoRLiN.  Pallino  —  Còccola  ;  il 
frullo  di  certi  alberi  e  fru- 
tici, come  dell'alloro  Uaur), 
del  ginepro  {zenèver),  del 
cipresso  e  simili  —  de  ré- 
gor.  Galla,  Gallozzola. 

BoRLCEu.  Tonchiolino:  person- 
cina piccola ,  specialniente 
di  bambino. 

BoRLOir.  Ròtolo:  volume  che 
s' avvolga  insteme  egual- 
mente dai  dtie  capi  ^  Fass 

•  8Ù  in  (Von  borlon.  Raggruz- 
zolarsi ,  Rannicchiarsi  — 
Fa  su  in  (T  on  borlon.  Ro- 
tolare —  Cilindro:  corpo  di 
figura  lunga  e  rotonda  — 
Rotolo,  Rullo,  Ruzzo:  cilin- 
dro di  legno  duro  e  pesan- 
te, ovvero  di  pietra  o  di  fer- 
raccia, attraversato  da  un 
asse  di  ferro  jgirante  dentro 
r  estremità  di  due  pezzi  di 
legno  congiunti  per  via  di 
due  traverse,  che  si  fa  con- 
durre da  animali  sopra  le 
terre  lavorate  o  seminate  di 
recente .  per  rompere  le 
zolle  (t  /o//),  ovvero  assodare  | 
il  terreno  — Rullo:  cilindro  | 


di  flanella  e  pelle  che  usano 
i  litografi  per  distribuire  la 
tinta  —  Legno  tondo   eoa 
che   si  rompono  i  baccelli 
{sgarbi)  dei  legumi  (lemm) 
per  cavarne  i  semi  —  Grosso 
cihndro  di  pietra  in  un  te- 
laio con  manico,  per  appia- 
nare 1  pavimenti  a  scaghuola 
0  a  mosaico  —  Cilindro  dop- 
pio, a  denti  e   a  riscontro 
Eer  macinar  le  foglie  da  ta- 
acco  —  Specie  di  guanciale 
di  forma   cilindrica  che  si 
mette  alla  base  di  ciascuna 
testata  dei  sofà  —  Tribolo: 
il  rullo  pei  legumi,  scana- 
lato —  Tómbolo:   cuscino 
rotondo  su  cui  si  fanno  ri- 
cami, trine  {pizz)  e  simili  — 
Cannellone:  specie  di  gon- 
fletto  giro  giro  da  piede  ne- 
gli abili  femminili  —  Guan- 
cialetto: è  fatto  di  cuoio  im- 
bollito di  cenci  o  d'altro  e 
si  applica  ad  una  delle  gam- 
be del   cavallo  che  pecchi 
d' incavallarsi  {intajass)  — 
per  Buratt,  sign.  2,  V. 

BoRLow  (A).  Rotolone ,  Ruzzo- 
loni. 

BoRLOxX.  Ruzzolare,  Rotolare, 
va:  piegar  a  forma  di  ròtolo 
ie  stuoje,  un  fogljo  e  simili 
—  Rullare:  lavorar  i  terreni 
col  rullo  (  borlón  )  —  aio . 
Ruzzolare,  vn.  —  per  Bor- 
ia, V. 

BORLONADA.   UU  ròtolo. 

BoRLOKBNT.  Bozzone  :  di  perso- 
na tozza  e  grassa. 

BoRNis.  Cinigia:  cenere  calda, 
mista  con  poca  e  minuta 
bragia. 

BoRdUL.  V.  Marón  a  rosi, 

BoRoxETTA.   Merciaiuolo:  cfai« 
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va  di  paese  in  jiaese  ven- 
dendo le  mercerie  che  tiene 
nelsao  botteghino  [cassetta], 
EotsTAvè}.   Aver  scovalo.  V. 

BoiSA.  Borsa  —  Fallì  con  la 
borsa  in  del  gcsubb,  o  simili, 
Fallir  col  sacco  o  col  sac- 
chetto —  Giufitagh  de  bor- 
sa. Lasciarvi  del  pelo:  ri- 

'  metterci  di  capitale  —  La 
borsa  de  Giuda,  La  miniera 
del  monte  gajo  —  Vegnì  na- 
goti  in  borsa.  Non  venirne 
nulla  —  Nivol  che  fa  borsa. 
Nuvoli  gravi  di  pioggia  e 

Jiresso  terra —  Lo  scovare,  Il 
evare  la  lepre^  V.  Bori  — 
Borsa:  la  custodia  del  cor- 
porale—  Nome  delle  tasche 
nelle  carrosze  —  Pàniaccio: 
la  custodia  delle  pànie  {bac- 
chetlón  de  vesch)  —  Sacca, 
nfp.  in  certe  reti,  quelle 
parti  in  che  vanno  a  intri- 
carsi gli  uccelli,  stando  in 
•esse  pendenti  —  Sacchetta, 
Tasche tta  :  quella  è  che  rac- 
eomandata  a  una  pertica  per 
mcedrre  elemosine  in  chie- 
u  —  Borsetta  :  quella  che 
portan  le  donne  — <  Scarsel- 
la: sorta  di  borsa  di  pelle 
di  certi  venditori  ambulanti 
—  Borsa:  il  luogo  pubblico 
in  cut  si  radunano  pei  loro 
a&rì  i  negozianti,  gli  agenti 
di  cambio»  i  sensali,  i  ca- 
pitalisti, ec.  —  per  Balabiott, 
«ign.  2,  V. 

PoiscLLA.  Molletta:  specie  di 
tanaglia  di  ferro  o  d  acciaio, 
senza   il   perno  {ciod)  per 

'  prendere  le  cose  minute. 

lOiSBTTA.  Ritroso:  raddoppia- 
flieato  che  ha  la  "bocca  delle 

Baspi,  Diu 


reti  ridotta  ad  una  entratura 
strettissima  per  cui  entrati 
g;li  uccelli  o  i  pesci,  non 
ritrovan  la  via  di  ritor- 
nare. 

Borsin.  Borsellino  ~  Tiranti 
fòeura  e  mai  metten  dent,  et 
boT*sin  se  svoeuja,  Cava  e 
non  metti,  ogni  gran  monte 
scema,  Gavaine  e  non  met- 
tere si  seccherebbe  il  mare. 

BoRsrxÉE.  Borsaio. 

BoRsiR(Eu.  Borsaiuolo,  Taglia- 
borse. 

BoRSoX.  Borghese. 

BoRSóx.  Borsone:  di  ricco. 

BoRsoTT.  Zafferano  falso  (Col- 
chicnm  autumnaIe,deiBol.). 
pianta  a'  fiori  scempii,  di  bfsl 
colore  roseo  porporino  che 
spontaneo  fa  ne*  prati  freddi 
ed  umidi  in  settembre  e  ot- 
tobre. 

BoRTOLì.  V.  BartoH. 

BosA.  Sonaglio  :  nome  della 
bollicina  che  gorgoglia  sul 
latte  quand*  e*  si  sta  riscal- 
dando per  diventar  cacio  — 
per  BoUaranna,  V. 

BosARD.  Bugiardo  —  Ai  bosard 
se  ghe  cred  minga  nanca 
quand  disen  la  veritàa.  Al 
menzognero  non  si  crede 
quel  die  è  vero  —  Bosard 
come  ona  slria,  o  come  on 
lader  o  simili.  Più  bugiardo 
d*un  gallo.  Bugiardo  comò 
la  luna  —  Chi  è  bosard  è 
lader.  Chi  è  bugiardo  è  In- 
dro —  Uè  pussée  fìwil  a 
catta  on  bosard  che  on  xopp. 
La  bugia  ti  corre  su  per  il 
naso  —  Oattà  bosard  min. 
Fare  bugiardo  uno  ^  Dimm 
bosard,  Tienmi  bugiardo. 
Nelle  frasi  condizionali,   ò 
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modo  di  accertare  che  la 
cosa  sarà  come  altri  dice, 
per  esempio:  Se'l  Pepp  V  è 
minga  chi  sUnsira,  dirnm 
bosard.  Se  Peppo  non  è  qui 
stasera,  tiènmi  bugiardo  ^ 
Sta  baserà,  Sf»entire,  Dar 
una  mentita. 

BosiiRDìL.  Dir  bugie  ,  Mentire. 

BosARDARiA.    JLo    stc.sso   clie 
Jìosia. 

BosÀRDÓN.  Bugiardone. 

BoscÀ.  Avviare  al  bosco,  alla 
frasca:  dei  bachi  da  seU. 

BoscH.  Bosco;  luogo  pien  di 
alberi  selvatici  —  de  iaià, 
0  detajadOy  eeduo — bìM,  de- 
serto —  Fa  i  b^sck,  Tagliar 
i  boschi  —  Onff'conimpóo 
de  sdonsgia  de  boschi  Dar 
Tasso  di  bastoni:  bastonare 
— ùevenUsL  boach.  Imboschi- 
re, vn.  —  Scarpa  bosèk,  Di- 
boscare —  Y^^^  ^^  bo§eh 
in  pée,  Ven(fer  il  bosco  in 
piedi  —  Bosco,  Frasca:  ea- 
pa&no  di  ginestra  {gefiesira), 
mopi  {btm^)  o  litro  che 
si  fa  pei  bachi  da  seta  {ea- 
t^tór).  Parti  :  Cas^l ,  Sca- 
lone SoeSf  Scesitt  —  Fa  ci 
boicke  IjtfmBoare  i  filugelli. 
—  Manda  mi  boseh.  Mandar 
alla  frasca. 

BoscHì.  Tartire,  Sgowbenra; 
andar  del  corpo. 

BosGHiDA  (DAfiH  uia).  V.  Bos- 
chi —  Cke  bioacbida  /mw  fàa! 
Quanto  ho  sgomberato  ! 

BososursA.  Macchia:  luogo  non 
dissodato,  coperto  di  piante 
non  tutte  di  basso  fusto  — 
Scender  in  d'ima  boscMtma, 
Inurtacchiarsi — VegnìfiBUra 
d'una  ^aàehinnn.  Smacchia- 
re, w.. 


BosGHm<su.  Macchiaiuolo:  di 
persona  q  bestia  che  fre- 
quenti le  macchie  ilboachinti) 

—  Ta^Ualegne,  Stipatore, 
Boscaiolo:  che  taglia  legna 
al  bosco. 

BosciÒN.  Tappo,  '«m.:  Inrac- 
ciulo  di  sovero  {legnazz), 
con  che  tarasi  la  bocca  di 
botUglia  o  altro  simile  vaso 

—  Él  bosdòn  V  è  ciùs  ben. 
Il  tappo  calza  bene  —  Tu- 
racelo, Turacciolo:  coso  di 
cencio,  sloppa,  paglia,  le- 
^no,  metallo,  cnstaUo  che 
inlroducesi  nella  bocca  d*  un 
vaso  p^  chiuderla. 

BosciovÀ.  Tappare. 

BoscòK.  Frasconaia,  Uccellare, 
n.:  bosco  ad  arte  preparalo 
per  pigliare  alla  pania (t)e$cA] 
gli  uccelli,  massime  \  tordi 
(aofxf), 

Bosìa.  Bugia:  un  sì  o  un  no 
contrario  al  vero  con  ialen' 
to  d*i»gaiiliare  —  Te  legi 
la  boaia  in  di  (enee.  Ti  vede 
correr  la  l^ugia  sul  Baso  — 
Bugia  ;  piattellino  con  ^oc- 
ciuolo  (boccheli)  per  ripor 
vi  un  candelotto;  serve  di 
casdeiUere  e  pigliasi  per  una 
presa,  per  lo  più  in  ferms 
di  miglia  0  anello'  —  Bu 
già:  nome  di  ognunio  d 
que*  punti  bianchi ,  i  qual 
ci  compaiono  talora  sulli 
unghie  —  Coi^  i  co«pra 
lori  càiaAiano  U  marchii 
{marca)  che  i  ^ercanU  ap 
l)OjigOBo  alle  loro  mercancii 
—  per  Sambrucca,  V. 

Bosij.  per  Buttcaj,  V. 

IBosis.  Bosino:  chi  f>er  le  vi( 
suole  0  cantare  o  vender  a 
mano  le  bo&tnate.  £  per 
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che  tal  ffente  di  spasso  è 
cieca,  aboiamo  fello  queslo 
della  lo  —  El  le  vedarav  o 
El  k  sa  anoh  Bosin   orb. 
La  vedrebbe  un  cieco  o  Gi- 
nabuc  che  aveva  gli  òcchi 
di  panno:   cioè  la  cosa   è 
troppo  chiara  o  manifesla. 
Bosur.  Mezzadro,  Bosiao  :  con- 
tadino deirai  lo  Milanese  -^ 
Sul  Bosin,  cioè  In  su  quel  di 
Paderno,  di  Varese,  ec. 
BosiSAOA.  Bosìnala:  coniposi- 
tioneìn  dialetlo  Milanese  per 
lo  più  incolla,  e  spesso  sui 
lialli  del  giorno  —  Ghiamia- 
DO  cosi  anche   ugni   altra 
scriUura  in  dialetlo  milane- 
se,   e     specialmente   ogni 
poesia  vernacola, 
hisióff.    Bugtardone,  Bugiar- 

daccio. 
knomciTÀ.  Acciabattare,  va.: 
railoppar  ciabsitte  —  nel 
Èrmaim  Acciabattare:  far  che 
che  sia  alla  grossa. 
knr.  Volta,  Fiala  —  Ogni  tre 
boti  i  dò  el  vene,  fiotto  bollo 
vince:  di  spesso  —  Istante, 
Momento  •—  Voo  on  boti  al 
coiegg^  Vo  un  tratto  al  col- 
telo—  Sta  a  boit.  Reggerla, 
Durarla  ,  Resistere  —  Sta* 
giio:   computo  all'ingrosso 

—  Tocco,  Rintocco:  l'atto  del 
suonare  della  campana —iSo- 
nd  a  boti,  Biatoccare,  va.\  — 
Scocco:  il  battere  delle  ore 

—  Al  boU  di  dò  fbniss  la 
weola.  Alio  «o#cco  delle  due 
iaisce  Ul  scuola-^  Gótlino: 
tarerò  dato  o  piglialo  a  fare, 
non  a  giornate,  ma  a  prezzo 
fermo,  sicché  chi  piglia  il 
lavoro,  si  pigH  latto  sopra 
di  sé,  e  chi  lo  dÀ  aia  tenuto 


a  rispóndergli  dd  conve- 
nuto prezzo  —  Góccio,  Goc- 
ciolo, fiocco:  noce  più  gros- 
sa per  tirar  nelle  altre  noci 
quando  con  esse  si  fa  alle 
noci  (se  giuga  ai  nos).  — 
Piccino:  colpo  dato  ad  una 
porla  e  simile  —  per  Boi- 
tinna,  sign.  1,  V. 

BoTT  (I).  Busse,  Picchiate, 
Pacche,  nfp.  —  Dà  via  di 
boti.  Rifilare  delle  busse^ 
Bussare,  Picchiare  uno  — 
Catià  sii  di  bott,  o  simili, 
Avere,  Toccar  delle  picchia- 
le. Esser  picchiato  —  Ecco 
anmó  in  aria  i  boti.  Ri  dee- 
co  in  ballo  le  busse. 

Botta.  Bolla:  colpo  che  si 
riceve  urtando  forte  in  sas- 
so ,  in  uscio  od  in  altro 
—  in  terra,  Gimbóllolo  — 
J)à  una  bòtta  in  terra^  Gim- 
boltolare  —  Ciaopàvun  de 
botta  salda.  Pigliar  uno  di 
punta,  di  lì  lo,  Stringerlo  fra 
l'uscio  e  il  muro  :  sorpren- 
derlo senza  dargli  tempo  di 
replicare  --  De  botta  salda,  IH 
corpo,  Di  sbalzo, Di  schianto, 
Di  secco  in  secco,  DI  scop- 
piò: in  un  subito'—  Sta  a 
botta,\.  Èordón  {Tegni  ai  — 
Sta  sald  a  /a  òo^/a,  Star  for- 
te al  macchione,  Star  a 
martello:  non  si  scrollar 
per  còsa  die  avvenga— Dan^ 
no.  Scapilo,  Picchiata— Tort^ 
sti  ona  bollai  Toccar  una 
buseala:  urta  perdila  —  Uzzo: 

'  il  corpi)  e  '  gonfiezza  nel 
.  me^zo  di  una  DOlle  <  f^ti»^(*//) 
o,8nnilé  —  FilJa ftoWa,  Dar 
ruzzo,  Levar  a  uzzo:  far  che 
la  botte,  il  bacile  o  simile, 
resti  con  più  corpo  e  sia 
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assai  più  stretto  da  capo  e 
da  piedi  —  B^bo:  rumo- 
re ai  sparo,  di  cosa  che 
scoppia  —  per  Bottinna,  V. 
BoTTARANNA.  Gazzuola:  piccolo 
animaletto  nero  che  é  tutto 
paacia  e  coda,  e  sta  alla 
proda  dell'acqua.  Cosi  detto 

ger  qualche  somiglianza  di 
gara  con  la  cazzuola  {caz* 
zceura)  de'n^uratori. 

BoTTARDA.  Bottarga,  Pottarga, 
Bottarica,  Buttaghera,  But- 
ta^ra:  sorta  di  caviale  [ca- 
viaa)  fatto  di  uova  di  mug- 
gine [zèvol\  salate,  compres- 
se fra  due  tavole,  e  seccale 
al  sole  o  al  fumo;  è  di  co- 
lor giallògnolo,  che  poi  im- 
brunisce; lassene  nelle  isole 
deirArcipelago  e  in  quella 
di  Sardegna. 

BoTTASG.  Buzzo:  il  ventre, 

BoTTASGiòN.  V.  Bodèe. 

BoTTASCuia.  Panciuto. 

BoTTAVBGGiA.  Mal  vocchlu  nelle 
spalle:  dolori  vecchi  nelle 
spalle  de*caValli. 

BoTTBGA.  Bottega  —  Garzon 
de  boUeaa,  FatLorino— itfc/^ 
vun  a  bottega.  Acconciare 
uno  a  bottega  —  Tra  fcBura 
0na  bottega^  Sdrucire  una 
bottega  —  Deitgmtà  i  aven- 
tor  Se  bottega.  Sviare  la 
Qolombaia. 

BÓTT£r.XR.Botiegaìo,  Bottegaro. 

BoTTEGARA.  Bottegaia. 

BoTTEGBW.  Bolleguetta-^Stillo 
—  L' è  gn  bótleghin  per  fa 
ikanée,  E  uno  stillo  per  far 
qualtrioi. 

Bottiglia.  Bottiglia:  vifso  di 
vetro  scuro  e  sodo  —  Boc- 
cia, n/*.:  specie  di  bottiglia, 
ma  di  cristallo  non  colora- 


to, a  uso  di  tener  sulla  men^ 
sa  r acqua,  talor  anche  il 
vino  —  Tra  via  el  primm 
golt  de  la  boltèglia.  Sboccar 
la  bottiglia  —  Ninzù  ona 
bollèglia.  Incignare,  Mano- 
mettere uoa  bottiglia  — 
Bollèglia  strenda  de  cali^ 
Bottiglia  a  collo  strozzatoio 

—  Andà'giò  el  cuìi  a  ona 
bollèglia.  Sfondarsi  — At}egh 
già  on  bon  numer  de  òottel" 
li.  Aver  in  cantina  una 
buona  bottiglieria  —  Cava- 

.  gna di  bottelli.  Portabottiglie 

—  Ninzà  per  el  primm  ona 
bollèglia.  Bere  una  sbocca- 
tura di  bottiglia  :  quel  che 
esce  al  primo  manometier- 
lo,  che  e  più  buono  —  Quell 
che  guarda  adrée  ai  botiel^ 
li.  Bottigliere  —  Bocchell 
de  la  botteglia.  Cercine,  V. 
Scolabotteili,  Rasa,  Desbo- 
scionà,  Somass,  Imboscionà, 
Imbolteglià,  Panscia,  Bu- 
scién,  Cavabusción,  Mau*hi^ 
na  per  imbolteglià, 

BottbqlierIa.  Caffé. 
BoTTBQLiéR.     Caffettiere,     Ac- 

auacedrataio ,  Diacciatino , 
ottigliere. 

BoTTÉRA.  Rete  da  ghiozzi  (bot- 
tinn):  mandasi  in  acqua  con 
-sassi  e  pioml](i. 

BoTTiATT.  Bottegante:  che  fre- 
quenta le  botteghe. 

BoTTiGGiA.  Borraccia:  specie 
di  grossa  fiasca ,  fatta  di 
sottili  fila  di  vétrici  {jutres 
gorin),  internamente  impe- 
golala, da  riporvi  liquori  — 
«^  Barilolto,  Barlolio,  Boi- 
taccio:  quel  bariletto  di  vi- 
no  che  si  dà  in  regalia  al 
vetturina. 
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BoTTiGKBD.  Guscelto  :  r  invo- 
lucro in  cui  stanno  i  ceci 
(fdicer),   ec.  —  V.   Botig- 

BonuHA.  Ghiozzo  (Gotlus  so- 
b|p).  Pesciolino  d'acqua  dol- 
ce, lungo  un  tre  o  quattro 
pollici;  color  biancastro  di 
sopra,  più  0  men  variegato,  e 
biancastro  di  sotto;  capo  ro- 
tondo e  a  forma  di  lancetta 

—  Frìtto,  firn.  Frittura  /!: 
pesce  minuto  fritto  o  da  frig- 
gersi. 

BoTTisG.  Buzzo:  ventre. 

BoTT-Ll/  Alto  li!  Fermo  li! 
Basta! 

BATTOLA.  V.  Boliinna. 

BoTTOR.  Bottone.  Parti:  Fon- 
éin.  Gambetta,  Atetta  — 
Botion  bombe.  Bottone  con- 
vesso o  copoluto  •—  Boiton 
a  zenzuin,  a  scisger^  a  oli- 
va,  ec.  Bottone  a  giuggiola, 
a  cece,  a  oliva,  ec.  —  del 
Lapoff,  Bottone  grosso  quan- 
to quelli  del  giubboncello 
del  Lapaff,  V.;  cioè  quan- 
t'un  uovo  —  fondùu.  Cap- 
pella —  Batt  0  Mett  i  botton 
ù  la  iurca.  Tirare  giù  buffa  : 
por  da  banda  i  rispetti  umani 

—  Fda  a  botton,  Botlonulo 

—  Falla' el  primm  botton, 
lo  stesso  che  Falla  el  primm 
baseiL  V.  Basell  —  Slong à 
t  botton  a  la  gippa.  Far  co- 
tenna, buona  cotenna:  in- 
grajtsare  •—  Smolla  %  botion, 
Sbollonarsi. 

BoTToir  DB  FIOR.  Bottonc:  la 
boccia  d* alcuni  fiori,  come 
dì  rose  e  simili. 

BOTTOH  DE   POIUGH.    BottOUC    di 

fuoco:  lo  strumento  col  guale 
i  chirurghi,  arroventitelo, 


incendono  una  parte  del  cor- 
po, perchè  ha  in  cima  una 
pallottola  a  guisa  di  bottone. 

BoTTÒN  d'or.  Lo  stesso  che 
Pè  de  nibbi,  sign.  3,  V. 

BottorX.  Abbottonare  —  nel 
tr«sl.  Far  il  collo:  tener 
alti  i  prezzi  — ^  per  Boxzà,  V. 

BoTTONÀA.  Cupo,  ag.:  quegli 
nell'animo  del  quale  non  iì 
leg^e,  non  si  sa  com'è*  pe- 
schi. 

BoTTONADURA.  Àbboitonatura  : 
l'azione  dell' abbottonarsi. 

BoTTONATT.  Bottouaio. 

BoTTONéRA.  Bottonaia  —  Bot- 
tonatura,  nf:  l'ordine  de* 
bottoni  in  un  vestito. 

BoTTONiN.  Bottoncino. 

BoTTORÙD.  Convesso,  ag,:  di 
cosa  né  piana  nò  concava  — 
Sgranate,  ag.:  di  occhio  che 
sclìizza  di  lesta  vivo  e  mo- 
bile. 

BoTTRisA.  Bottatrice  (  GadUs 
loia):  pesce  del  lago  di  Co- 
mo ;  somiglia  al  rospo  [sciati) 
nelle  macchie  e  strisce  del 
corpo,  nella  grossezza  dèi 
capo  e  larghezza  della  bocca, 
allaquale  lia  duerirri(corfu); 
vai  poco. 

BoTTUMM.  Cocci,  Rottami,  Rù- 
deri, nmp,  :  quantità  di  ft* 
masugli  e  pezzuoli  di  cose 
rotte. 

BovARiNNA.  Cutréttola,  Balle- 
rina, Culréttola  piombina, 
Cessaiòla,  Codinzinzola,  Co-^ 
ditremola  bianca,  Strisciat- 
tola,  Batticoda  bianca  (Mota- 
cilla  alba).  Ucc.  silvano;  dor- 
so cenerino  ;  addome  biancu; 
fischia  —  Ballerina  gialla , 
Codinzinzola  (Motacilta  bcra- 
mia).  Ucc.  silvano,  do.ii^e 
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cenerino  o  cenerino  oliva- 
stro; addome  giallo;  timo- 
niere esterne  manche  nel 
margine  interno. 

BovABOTTA.  Batticoda,  Cutrét» 
loia  gialla,  Strisciajola  (Mo- 
lacilla  flava).  Ucc.  silvano; 
dorso  olivastro  ;  addome  ^l- 
lo;  timoniere  esterne  bian- 
che, con  lunga  macchia  nera 
sul  margine  esterno. 

BovASGiA.  Bovina,  nf,:  sterco 
di  bue. 

BovATTÓw.  V.  Babuass. 

BovEE.  Boaro,  nm,:  il  custode 
de*  buoi.         ^ 

Bozz.  V.  Boreuior,  sign.  2. 

Bozza.  Storta:  vaso  per  purgar 
le  calip,  ec. 

Bozza.  Truffare  —  Negare. 

BozzAOÓB.  Truffone,  nm. 

BÓZZERA,  ec.  V.  Bólgira,  ec. 

Baadil.  Bardiglio,  nm.  Bardi* 

f liana,  f,:  varietà  singolare 
i  calce  solforicata;  ^di  co- 
lore bigio  azzurriccio  o  az- 
zurro; ci  proviene  dalla  pro- 
vincia di  Bergamo;  se  ne 
tanno  tavole  e  simili. 
Bkaoa.  Braca,  Brajghelta,  Bra- 
chetta :  lista  di  carta  che 
si  appasta  su  quei  fogli  iso- 
lati cne  non  si  potrebbar  ri- 
durre a  quadernetti  e  cucire 
a  correggiuoli  (alemàr)  sen- 
za tale  aiuto;  talora  non  è 
appastata  e  fa  parte  •  dello 
slesso  foglietto  —  Braca,  Im- 
braca: parte  del  finimento 
d6i  cavalli  da  tiro  che  pènde 
sotto  la  groppiera  {groppera) 
.  e  investe  le  cosce  —  Scan- 
nello, Quadro,  nm.:  specie 
di  telalo  che  sotloponesi 
alla  pévera  [pidria)  quando 
ft'  imootia  il  vifto  —  Oeio , 


nm.:  legame  di  cuoio  a  pie 
degli  uccelli  alleltajuolt  {^te* 
lón),  per  attaccarvi  poscia 
la  lunga  (la  corda)  —  olaffk, 
nf.i  ferro  curvo  quadrata  per 
colle j^are  o  sostenere  «che 
che  sia  —  Cappellina:  vaso 
di  terra  colta  r  a  imbolo  (pe« 
driceu),  che  ser^e  a  raccorre 
in  un  medesimo  doccione 
[caneU)  gli  scoli  di  più  ailri 
in  esso  influenti  —  Scarpa 
da  carrozze  —  Brachetta: 
parte  dello  scodellino  (bas' 
sinett)  —  per  Staffa  do  la 
nos,  Y. 

Bragasgion.  Bracalone,  ag^i  di 
colui  al  quale  cascan  le  bra- 
che tino  alle  ginocchia. 

BiiAGH.  Brache,  nfp.  —  Grappe, 
nfp.:  le  armadure  che  ten- 
gono in  guida  la  inoazatura 
delle  campane. 

Braghéc.  Brachiere,  nm.:  — 
Ascialone:  traverso  della  abe* 
Iella  (^antenna)  —  per  A?i- 
deghée,  V.  sing.  2. 

Bragherista.  Brachieraio. 

Braghetta,  per  Balzella  e  Bra- 
ga, sign.  1,  V. 

Brama.  Brama,  nf.:  malattia 
nella  quale  incorrono  le  vac- 
che quando  han  pasciuto  tri- 
foglione  {Irefbjon)  in  erba 
maturo,  e  però  di  umori 
sommamente  addensali,  j^e 
è  sintomo  il  vederle  avida- 
mente appetire  tutto  che  ha 
in  sé  di  salsuggine  o  nitro; 
ne  è  rimedio  il  pascerle  cosi 
malate  con  foraggi  secchi! 

Brahà.  V.  Gremà. 

Bram\  auree.  Gridare. 

Bramerà,  Brambroit,  per  Car^ 
naggia,  sign.  2,  V. 

|Brahc\.  Abbrancare^vo.:  pren* 
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der  di  forza  e  stretto  —  Ag- 
f^tuUare,  Sufifgellare ,  vn.: 
combaciare  appuntino  — 
Coiti  i  ggri/f,  cont  i  zanch, 
Ghermire,  Ag^ancire,  Ag- 
gavignare*  Avvinghiare,  Ag- 
grappare. 

niTCADA.  Brancata,  Manciata. 

RAsrcADóif.  Giumella,  n/*.;  quan- 
to cape  nel  còncavo  di  am- 
Nae  le  mani  per  lo  l^ungo 
accostate  insieme. 

«MCAL.  Poltroncclla ,  Pol- 
troocina.  Oalcsso  da  viaggio 
(OD  cassa  [scocca)  retta  da 
due  lanffhi  cignoni  (zenlón) 
>Mai  molleg^ianti,  assai  lun- 
ga, massiccia,  con  mantice 
M^ì  di  lemo  alla  grossa, 
iKQza  sporteli t ,  né  fiancale 
ioterìori,  a  doe  luoghi,  con 

r ambiale  [sco$sàa)  stabile 
legno,  e  col  carro  [càr) 
tdoe  ruote  e  due  stanghe. 
»ncH.  Sonagliera  :  1*  asta  di 
Beiallo  piantata  nella  col- 
ina delle  bestie  da  soma, 
(OD  appiccati  per  lo  lungo 
.  W  sonagli. 

«AWOMjT.  stelle  d'oro,  Stro- 
jcione  (Ranunculus  repens, 
dei  Bot):  pianta  a  fusti  an- 
Kvlosi:  fiori  gialli;  fa  nelle 
pterie,nei  pascoli  e  lungo 
^  vie:  nei  giardini  coltivasi 
ina  varietà  a  flore  doppio. 
'•«DiHu.  Capifuoco:  arnese 
w  ferro,  con  fusto  alto  di- 
"«nzi,  che  nel  focolare  tien 
sollevate  le  legna,  afflnché, 
prendendo  più  aria,  meglio 
«dano. 

«mi».  Nasello  (Labrns  ma- 
CQlatus):  pesce  di  mare,  lun- 
Ko  da  un  piede  a  18  pollici. 
^OD  venti  0  venttina  spine 
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dorsali,  generalmente  pic- 
chiettato di  color  lionato — 
Lupo  (Labrax  lupus}:  pesce 
ch*abDonda  nel  Mediterra- 
tieo;  carne  assai  samsita; 
lungo  da  12  S  16  peìlici;  di 
sopra  azzurro  scuro,  di  sotto 
e  ai  lati  bianco  argenteo; 
due  pinne  dorsali  distiifite 
—  Ragno  (Perca  labrax}: 
pesce  01  mare;  testa  gròssa, 
goffa  e  quasi  aifalto  ottusa; 
pinna  della  coda  ben  distinta, 
e  le  pinne  del  petto^  ampie 
e  quasi  rotonde. 

Brasa.  Bragia:  pesci  di  legna 
dolci  e  minute ,  che  sono 
arse  interamente  con  fiam- 
ma, ma  non  consumati,  e 
sono  tuttora  infuocati— T^ 
rttss  la  brasa  sui  pée,  D^rsi 
la  tappa  sui  piedi  :  nuocersi 
da  se  —  On  leit  de  brasa. 
Sbricio,  nm:  distesa  di  brace 
accesa  —  Slarga  fìjBUra  Ijit 
brasa,  Sbraciare:  affinchè 
il  fuoco  pigli  più  aria  e  me- 
glio arda. 

BrasX,  BrasgX.  Abbraeiare,  Ab- 
bragiare,  va.:  ridursi  in  brace. 

Brasàl.  \.  Brazzdl, 

Brasg.  Braccio  —  A  brase  a 
ftrcwc,  Abbraocioni  «^  Cioftpà 
in  brasc.  Recarsi,  Portarsi  in 
braccio  o  in  collo  —  Oiappà 
soit  brasc^  Prendere  a  brac- 
cio —  Giugà  ai  brasc.  Fare 
alle  braccia ,  Far  la  catena . 
Far  alla  lotta.  Lottare  c^on  : 
allacciare  insieme  le  braccia 
e  esercitarle  —  Guadagnass 
ci  pah  coni  i  sa  braso,  Cam- 
pare dalle  sue  braccia  — 
Tra  brasc  de  per  tutt^  Ar- 
meggiare ,  Vagliar  tutta  la 
persona  —  Anda-gié  i  brasc. 
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nel  trasl.  Cascar  il  iato . 
Cader  d'animo  ;  disanimarsi 
—  Tegni  in  braso.  Tener  in 
collo ,  nelle  braccia  —  per 
Teqni  a  beUtesim,  V.  Bai- 
tesim.  -^  Segnavia  ,  firn.: 
palo  con  cartello  indicante 
la  via  7^  Bracciuolo:  appog- 
giatoio. 

BiASCÀ.  Brace,  nf.:  carbone  che 
si  fa  ne' forni,  nelle  fornaci 
e  in  altro  modo,  bruciando 
legna  ^  potili i  con  flamma , 
cessata  la  quale,  si  spegne 
soffocandola,  senza  lasciarla 
consumare  e  andar  in  ce- 
nere —  Bracione  :  brace  di 
legna  un  po'  più  grosse  — 
Quellde  la  brasca.  Bracino. 

Brasca.  Peverone  (Agaricus 
contro  versus):  specie  di  fun- 
go che  trae  al  sapore  del 
pepe,  onde  il  nome. 

BrascAì,  B&ASCHéB.  Attizzatoio  : 
il  ferro  col  quale  i  fornaciai 
di  calcina  rammassano  la 
brace  nella  fornace. 

BrasgiX.  Abbracciare. 

Brasgxada.  Abbracciata,  Abbrac- 
ciamento :  r  abbracciare  — 
Abbracciata,  nf,:  tanta  ma- 
teria guanta  se  ne  può  strin- 
gere in  una  volta  colle  brac- 
cia ^  Présa:  numero  di  tre 
0  quattro  coppie  (eobbi)  di 
carta  quand'e  m  lavoro. 

BftASciN.   Monchino,  nm.:   di 

Eersona  che  ha  un  solo  delle 
raccia,  od  ambedue  più  corle 
del  dovere,  o  quasi  ritralte. 
Brasciìbo.  Puntone,  Arcale: 
ciascuna  delle  due  iravi  che 
forman  i  lati  del  cavalletto 
(cavriada)  del  tetto  —  Ma- 
nichetto:  nome  dei  due  re- 
goli che  formano  il  telaio 


della  sega  (résega)  —  Brac^ 
eiatella:  piccola  bracciata 
di  legna  0  sim.  —  Bracciuo- 
lo: ogni  regolo  che  nell'ar- 
ti ha  forma  di  braccio  — 
In  d'on  brasciam ,  AH*  im- 
bracciata. 

BrasciobX.  Portare  in  collo: 
tenere  di  spesso  il  bambino 
come  seduto  sul  gómito. 

BftiscioRlir.  Bacinelra,  Galda- 
juola,  nf.:  vaso  ove  gli  ore- 
fici tengono  la  gruma  {crap^ 
pa  de  vassell)  di  botte  per 
bianchire  l'argento. 

Brasgiott.  Braccio tto. 

Brasciottà.  Abbraccittcchiare, 
va.  :  affollar  abbracciamenti. 

Braserà.  Braciere  ;  Caldano  . 
nm.:  largo  vaso  a  basse  spon- 
de, di  rame  o  di  ferro,  con 
due  nianiglie  (manett)  e  con 
un'asta  nel  centro  del  fondo 
per  trasportarlo  sospeso  a 
un  uncino  (rampin)  di  bac- 
chetta di  ferro;  serve  per 
iscaldaree  iscaldarsì,etiensi 

.  nelle  sagrestie,  nelle  antica- 
mere degli  uffizi,  nelle  bot- 
teghe, ec,  —  Cauezs)à  la 
braserà.  Rassettare  il  bra- 
ciere: accomodarlo  sì  che 
duri  di  mot  to — Slargà-fosura 
el  f<Bugh  de  la  braserà.  Sbra- 
ciare il  caldano:  onde  me- 
glio s'accenda  o  mandi  più 
calore. 

Braserinna  ,  Braseretta«  Bra- 
ceretto. 

BràsI.  Polverino,  Brasca  :  la 
polvere  di  carbone  più  o 
meno  grossa,  che  alle  fuci- 
ne dei  fabbri  circonda,  coir- 
torna  e  forma  il  fondo  del 
luogo  ove  brucia  il  carbone 
animato  dal  sofRo  del  man- 
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tke.  La  -brasca  sopftressa  e 
pilte<a,come  dicono  i  ferraz- 
zaoH,  forma  la  cavila  dei  fuo- 
chi delle  ferriere,  delle  an- 
che crogioli,  ove  si  rafflna  il 
ferro  per  ridurlo  malleabile 
—  Quell  del  brasi ,  Bra- 
cino. 

Biasìl  .  Brasile  (  Nicoliana 
nuiica):  erba  annua;  fuslo 
quasi  cilindrico;  foglie  vi- 
scose —  Brasile:  il  labacco 
che  si  ha  dair-erba  della 
brasile  —  Verzino,  Fernam- 
buco, Brasil  rosso  (Gaesal- 
pinia  echinala):  grande  al- 
bero; indigeno  del  Brasile: 
il  suo  legno  timo  nalural- 
menle  in  rosso,  è  assai  pu- 
ro, pesanic  e  cosi  asciuUo 
che  arde  auasi  senaa  man- 
dar fumo:  lo  si  usa  special- 
menle  per  Ungere  in  rosso; 
bollendolo  ncll*  acqua  con 
illaine;  s'usa  per  mobili  e 
lavori  da  tornio  e  per  ca- 
varne una  lacca  liquida  di 
cui  servonsi  i  piltori  di  mi- 
niatura —  Brasiielto  (  Gsesal- 
pinta  babamensis) —  Verzino 
dì  santa  Marta  o  Brasiielto 
delie  Indie  (Gsesalpina  Sap- 
pan):  alberello  allo  in  circa 
16  piedi;  legno  men  duro 
e  men  rosso  del  verzino; 
alligna  a  Siam  e  ad  Amboina. 
Tutte  le  specie  di  questo 
non  possono  coltivarsi  in 
Europa  se  non  coU*  aiuto 
delle  conserve  calde. 

BaisotuLA.  V.  Brusasula, 

BiAVAOA.  Bravata. 

fcuv.  Bravo,%9.  —  El  le  gha, 
refilàa  on  bravo  sgiaff,.  Gli 
appiccicò  un  bravo  schiaffo 
-«  S^kni  bravo   quell  che 


sbaggia  minga  a  légegh  el 
lo  soneUj  Ghi  non  isbadiglia 
al  tuo  sonetto,  è  bravo. 
Brazz.  Braccio:  misura  lineare 
che  fra  noi  corrisponde  a 
metri  0,595,  V.  Quadrell  — 
de  088 j  da  asse:  la  misura 
di  un  braccio  di  larghezza 
e  quattro  di  lunghezza  cioè 
di  metri  quadrali  1,4158  **- 
€le  fabrica,  da  faì)brica:  il 
nostro  braccio  minóre  di 
un'  oncia  poco  su  poco  giù 

—  de  fu^a  0  terra,  a  terra 
— de  pann  odetila,  ò  lungh, 
da  mercante:  equivalente  a 
metri  0,67  —  A  brazz  de 
nann ,  A  braccia  quadre  : 
largamente  —  Fa  i  robb  a 
on  tanl  al  brazz.  Far  le 
cose  a  casaccio^,  a  fànfera^. 
senza  attenzione  — -  Fa  sii 
a  brazz,  o  simile,  Abbindo- 
lare —  Ingannass  a  brazz 
de  pann.  Ingannarsi  a  gran 
partito. 

Baazzal.  Bracciale  :  strumento 
in  cui  ponesi  il  braccio  per 
far  al  pallone  —  Vegnì  sul 
brazzaly  nel  tr«»l.  Balzar 
la  palla  in  mano:  di  quando 

fiunge  r  opportunità  per 
appunto  di  lare  la  cosa. 
Brazzalett.  Braccialetto,  Ma- 
niglia :  cerchietto  di  oro . 
talora  iugioiellato ,  con  cui 
le  signore  cingonsi  per  or- 
namento le  braccia  e  i  polsi 

—  Braccialetto:  drappo  che 
riveste  il  bracciuolo  di  una 
seggiola,  d'un  faldistoro  e 
simile. 

Brazzètt.  Braccetto  —  A  bras- 
zèli,  A  braccetto—  Passetto: 
misura  di  legno  su  cui  sonò 
segnate  le   varie   divisioni 
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del  braccio  ed  anche  del 
palmo  —  de  saccoccia,  da 
tasca  —  Gandìo:  bracciuolo 
di  ferro,  ricurvo,  ingessato 
nei  lati  del  caminetto  per 
riporvisle  molle  [mosuja),  la 
paletta  {bamazz) ,  e  simile 
—  Viticcio:  sostegno  a  fog- 
gia di  bracciuolo,  che  fatto 
uscir  da  muraglia  o  simile, 
serve  per  sostener  lumi, 
cortina  od  altro  —  Bracciuo- 
lo: ognuno  di  quei  sostegni 
d*una  poltrona  od  altro,  do- 
ve chi  siede  posa  le  braccia , 
o  s'arresta  cosa  alcuna  — 

Sfuei  ferri,  uno  per  parte 
elle  finestre .  su  cui  si  ri- 
alzano le  tende  —  Gruccia; 
arnese  per  lo  più  d'ottone, 
ad  uso  di  prencler  la  misura 
dell'  imboccatura  di  un  cap- 
pello. 

BftBCciA.  Macigno  da  'macine: 
sasso  formato  da  infiniti  sas- 
solini unitisi  insieme  per 
forza  di  tempo  e  di  combi* 
nazioni  atmosferiche  e  ter- 
restri, con  una  materia  dura 
quanto  il  sasso,  la  cui  base 
per  lo  più  è  quarzo. 

Bregaddéh.  Caposquadra  di  gen- 
darmeria. 

BftBGiv.  Doccia:  quel  canale  di 
legno  aperto  superiormente; 
per  cui  dalla  bigoncia  [na- 
vascia)  si  fa  calare  imme- 
diatamente nel  tino  l'uva 
già  pinata  in  quella. 

BftKLLA.  Panchettina  :  arnese  a 
oso  d'inginocchiarsi,  o  d'ap- 
poggiare i  piedi  quando  si 
sta  seduti. 

BftfiLtiN.  Panchettino:  picco- 
lissima biga,  a  cosi  dire,  in 
cui  le  lavandaie  s* inginoc- 


chiano a  lavar  i  panni  alla 
fossa.  ^ 

BasMÀ.  Soppestare:  dare  al  Vi- 
so una  prima  brillatura  per 
levarne  la  corteccia  .più 
grossa.  *  - 

Brbntadok.  Facchino  da  brenta. 

Bressaivella,  Bressana.  Bres- 
sanella,  Bagnai»:  luogo  dì 
forma  per  lo  più  quadra  con 
liste  di  maccnia.(&Mc*t*tna), 
attraverso  delle  quali  ten- 
donsi  le  ragne  [antann)  per 
uccellare.  Ha  capanna  {ga- 
banin)  da  uccellatore,  e  ta- 
lora bertesche  ai  quattro  lati. 

Bretbll.  Bertetla,  Mracca,  Ci- 
gna, n/*.  Straccale,  m.:  stri- 
scia per  lo  più  di  passamano 
tranne  le  due  estremità  fatte 
di  peHe  con  entro  più  fila 
di  saltaleone  {argefiUn),  per- 
chè molleggi;  portata  ad 
armacollo  e  abbottonata  alla 
serra  {faizetia)  dei  calsoni, 
li  tiene  su.  Ora  più  comu- 
nemente di  gomma  elastica. 

BRBTBLLéa.  Berteliaìo. 

Brbva.  Levante^  Breva:  Tento 
che  apporta  nuvoli  e  piog- 
gia, talora  serenità  —  Vento 
periodico  da  cui  è  dominato 
li  lago  dì  Como  e  il  Ver- 
bano;  suol  muovere  da  libec- 
cio verso  roecBodì. 

Bbbvag«.  Veniagi^ne,  Brevag- 
gio  :  vento  fortissimo  di  le- 
vante e  piovH}«o.    ' 

BaBVAG«cai.  Levantiera,  Bre- 
vagolerò:  levaviDe  imoetuo- 
sissimo  dte  tragga  air  ura- 
gano. ^ 

Bau,  Briglia— %arti:  Aneli, 

B^imn,  ^rùwrk,  CaédenHia, 
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Fnmtéa>  ForceUa,  Fibbi, 
UmoMsin  o  Gtdngàa  o  ^fuin- 
aia,  Souin%€d^  Mors,  Musù 
TBBUla,  Oagidao  Occiaj,  Pas- 
mnt  o  Ver,  Passetl,  Porta- 
mors ,  Eeseghetta ,  Beden  , 
SoUgola,  Soaunjera,  Sorate- 
ita,  Siricch^  Tenterà  —  Cava 
ibiij.  Sbrigliare  —  Giugà 
f  cavali  e  orla.  Far  cavatli: 

E'oco  dei  bambini  —  Mett 
brio.  Imbrigliare— 5/rap- 
pén  de  bria.  Sbrigliala,  n/! 
—  Brìglia:  per  estensione, 
sigoiflca  più  cose  ch'hanno. 

Siche  analogia  con  la  bri* 
del  cavallo  —  Ognuno  di 
allei  coreggiuoli che  tengono 
inp^no[trapen)  in  guida. 

ktocoL.  Bricche,  n/p,:  luoghi 
di  nionle  dove  non  potendo 
cimaiiDar  francamente ,  il 
cadere  è  facile  e  la  caduta 
pericolosa  —  Andà  su  per 
i  kriecoU  Abbriccarsi. 

liiccÒLL,  Briccòlla  (GlUfiX  AI  0 
alla).  Fare  a  matloncello. 
Si  fa  con  tre  mattoni  pian- 
tati in  terra,  a  coi  sì  tra  per 
abbatterli  e  ciascuno  ha  di- 
verso valore  di  punti.  Il  vin- 
citore si  fa  portare  dal  per- 
dente a  cavalluccio  (in  gig- 
gimura)  fina  a  quella  distan- 
tt  a  cut  è  giunto  un  sasso 
tiralo  a  forza. 

■ICGÓLI.A  (GiOG\  db).  Far  mat- 
tonella —  de  briccóna  d'ona 
tponda  odedrée.  Giocare, 
Prender,  Batter  di  calcio  — 
de  do^  ire  spond,  di  rinter- 
to,  di  rinquarto  —  Di  bri- 
colia,  Mg*  Per  istorno.  Di 
balzo  o  rimbalzo ,  Per  flan- 
9P  :  cioè  incidentalmente  , 
indire  tlamente. 


Briccollista.  Chi  è  bravo  a  far 
mattonellji  (giugà  de  bric- 
cona). 

Briggon.  Briccone  —  Deventà 
on  briccon.  Imbricconire. 
Rinibriccontre,  vn.:  di  un 
bambinuccio»  di  un  amico 
ohe  non  faccia  tutto  quello 
che  noi  desideriamo. 

Bricòla.  V.  Altalenila,  sign.  ± 

Brighella.  Brighella,  nm.  No- 
me d'una  maschera  comica 
del  teatro  italiano,  di  ignota 
orìgine.  Insieme  air  Arlec- 
chino, al  Zanni ,  al  Truffal- 
dino e  ad  altri  siffatti  ci  ral- 
legrò per  alcun  tempo  co* 
suoi  lazzi;  ora  non  si  sfoj^ 
che  dal  castello  de*  hurattmi 
(baracca  di  magatej). 

Brighellin.  Bimbo  ,  Mimmo  : 
per  un  cotal  vezzo  a  un  bam- 
bino vispo  e  carino. 

Brilant.  Brillante. 

BrilajtfX.  Brillantare. 

Brill.  Brillo,. nm.:  pasta  artìfì- 
zìale  vetrosa,  che  neffli  anel- 
li, o  in  altri  gioielli,  con- 
traffa una  getnma  o  una  pie- 
tra dura. 

Brisa.  Brezza  :  venticello  fred- 
do —  Siza:  vento  freddissi- 
mo che  tira  da  tramontana 
—  Stomaccbìno  :  animella 
attaccata  alla  rete  (reg) 
delle  bestie  bovine  —  So- 
Ida  come  la  brisa.  Amaro 
di  sale:  eccessivamente  sa- 
lato. 

Brisa  (¥\  o  GiugX  a).  Giuoco 
che  si  fa  cosi.  Un  ragazzo 
ha  in  mano  una  cosa ,  un 
pezzo  di  pane,  una  mela,  ec; 
altri  ragazzi,  cólto  il  bel  mo- 
mento, vi  danno  su  una  ma* 
nata.  Se  la  cosa  casca  a  ter- 
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ra,  e  la  raccoglie  colui  che 
ve  la  getlò,  e  se  la  tiene 
per  sé.  * 

Brisch.  V.  Triicantòn. 

Briscola  (GiogX  a).  Far  a  bri- 
scola: giuoco  che  si  fa  colle 
carte  da  ^tressette  a  due  a 
a  due,  0  a  quattro  a  quat- 
tro. 

BrissX.  V.  Scarligà, 

Bròbrò.  Scroccone:  che  fa 
scrocchi.     ^ 

Brobrorada.  Scrocchio  :  usura 
nel  dare  o  tórre  robe  per 
grande  e  inconvenevolissimo 
prezzo<  con  iscapilo  notabile 
di  chi  le  riceve  dallo  scroc- 
cone 0  di  chi  a  costui  le 
cede. 

Brocca.  Mesciroba,  Mesciac- 
qua ,  nf.:  vaso  di  metallo , 
majolica  o  altro,  più  altQ  che 
largo,  con  impugnatura  per 
manico;  collo  brevissimo,  e 
bocca  larghetta  ,  ma  spasa , 
da  cui  versare  acqua  nella 
catinella  (codm)  del  lava- 
mani, o  in  altro  arnese  — 
Brocca,  nf,:  vaso  di  majoli- 
ca, a  ventre  rigonfló,  con 
manico  curvo,  fermato  alla 
bocca,  sotto  al  cui  orlo  è 
un  beccuccio  a  bocciolo  ; 
serve  a  capir  vino,  ac<iua  e 
simile. — Secchio  :  vaso  in  che 
raccogliesi  il  latte  nel  mu- 
gnerlo^  V.  Lati  in  brocca  — 
Pernio:  ferrino  rotondo  in- 
torno a  cui  si  volgono  le 
lamine  delle  forbici  —  Co- 
comerino:  specie  di  bulletta 
con  capocchia  {pomell)  di 
ottone  —  Bn>cco,  nm,:  ster- 
po (broccty)  grosso  —  Broz- 
zola:  arnesetto  di  legno  per 
tenere  Toro  svoltalo  dai  roc- 
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chetti — Rama:  piccolo  ramo 

—  Ramaglia:  Tag^regato  del- 
le nuove  messe  delle  piante 

—  Pela  brocch.  Fare  la  fra- 
sca 0  la  fronda  —  per  Ckii- 
iafigh,  V. 

Brogcàa.  Ramaglia:  nelle  pian- 
te il  complesso  delle  rame 

—  Broccato,  nm.:  stoffa  di 
seta  in  tessuta  a  oro,  argu- 
to —  Broccàa,  Ramoso,  ag. 

—  Ramuscoloso,  aa. 
Broccadgll.  Broccatello.  Broc- 

catino:  specie  di  stoffa  imi- 
tante il  broccato. 
Brogcaj.  Sterpo:  rimessiticcio 
stentato  che  sorge  da  cep- 
pala {sceppa)  d'albero  secco 
e  vecchio,  o  dal  tronco  {bica) 
d*  albero  ^ià  tagliato.  Ster-^ 
pacchio  né  il  peg^orativo 

—  Ramo  —  Broccato,  AHar- 
g;atoìo:  strumento  con  che 
si  segnano  i  buchi  e  s'allar- 
gano, specialmente  in  lavori 
di  ferro. 

Brogchett.  Barbina  :  niazzelti- 
no  bislungo  di  florellini  ar- 
tefatti, che  le  donne  pon- 
gonsi  sotto  la  tesa  {ala)  del 
cappello  da  una  parte  del 
volto  —  BcUl  i  hrocchett,  V, 
Barbellà, 

Brocgbetta.  Piccola  mescìroba 

—  Piccola  rama  —  BuUet- 
Una. 

Bròccol.  Cavolo  bròccolo  (Bras- 
sica  cauliflora):  sorta  di 
cavolo  fiore  a  più  nappe  dì 
fiori  sulla  stessa  pianta,  ma 
minori  e  meno  bianchi,  ta- 
/lora  rosseggianti;  fusto  umi- 
le; foglie  bislunghe  azsurre; 
capi  carnosi  alla  cima  del 
fusto;  mangiasi  in  insania, 
0  in  salsa  o  allrimenii  — 
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rcmoH ,   Bròccolo    romano 
(Brassica  asparagoides):  fu- 
sto più  alto;  [Ofi;lie  biancheg- 
gianli  più  lunghe;  rami  s|)ar- 
pagliati;  tlori   piccolissimi, 
per  la  più.  parie  sterili. 
Uoccòn.    Bullellone  :   chiodo 
ffrósso  col  capo  quadro  con 
die  si  congegnan  insieme  i 
tacchi  delle  scarpe. 
Iioccaftir.  Stivaletto  da  uomo 
che  si  lega  da  una  parte,  ed 
lacbe  seaza  allacciatura  me- 
diante elastici, 
luiffo.  Brodo:  Tacqua  in  che 
eosse  illesso  —Broda:  Tac- 
qoa  in  che  cossero  fagìuoli, 
tutu  sorta  di  civaje  {lemm), 
maccheroni  {lasaan  largh) 
~  El  desMoravia  del  brmudt 
La  cima  del  brodo:  la  parte 
di  sopra  più  sostanziosa  — 
che  sa  de  nagotta.  Brodo 
sciocco  —   ristreti,  Brodo 
rìstrello,  grosso:  fatto  col 
cuocere  molta  carne  in  po- 
e'acqua  —  senza  sda.  Acqua 
pazza  —  stiràa,  Brodo  con- 
sumato •    Consumato ,  nm.t: 
Citte  con  carnaggio  eccessi- 
vamente cotto,  e  quasi  con- 
simaCovi  dentro,  e  perciò 
molto  sostanzioso  —  (Eticc 
éeibrceudt  Occhi,  Scandelle 
del  brodo  ^Smaprì  elbneud. 
Digrassare .    Dimagrare    il 
krSào  — '  Fond  del  brmud, 
Boililiccio    del    brodo    — 
Vìv  in  del  so  brxud.  Far 
razza   da  sé,  Non  ci  met- 
ter né  sai ,  né  olio ,  Bollir 
ael  suo  brodo:  non  s*imp4c- 
alar  eoo  altri  «-<  Tira  su  el 
)rrmud.  Succiare;  attrarre  a 
té  il  flato  per  freddo  o  per- 
cossa. 


BnaanA.  Broda:  brodo  catti- 
vo, cioè  acqua  insudiciata  e 
non  altro  ^p^rtrasl.  Bro* 
do  :  dicesi  di  uno  scritto  dif- 
fuso e  scipito  — Sangue  — 
Me  ven  già  brceuda.  Mi  san- 
guina il  naso. 

Br(eudbx.  V.  Perelt,  sign.  i. 

Brodaja.  V.  BrtBtida. 

BaoDiN.  per  Coli,  V. 

BrongX.  Gridare,  Schiamazzare 

—  per  Branca ,  V.  - 
BRoircóir.  Schiamazzatore. 
BrontoU.  Brontolare  —  Del- 

Taria ,  quando  tuona  senza 

scoppio  — Baturlare:  romo- 

reggiar  il  tuono  da  lontano. 

Brontolament.  BrontolamQnto 

—  Brontolio. 
Brobttolón.  Brontolone. 
Bronz.  Bronzo   —  Mortaio  di 

bronzo.  * 

BroxzV  Abbronzare:  dar  ad 
un  oggetto  r apparenza  del 
bronzo  mediante  ottone  od 
altro  a  ciò  preparato. 

Broxziit.  Mortaio:  vaso  cupo  di 
bronzo,  di  grossa  parete  a 
uso  di  ammaccarvi,  infran- 
gere 0  polverizzare  che  che 
sia  col  pestello  (peston)  — 
Romano,  Piombino:  il  con« 
trappeso  ch*é  infilato  nell'a* 
go  (  asta  )  della  stadera  ,  il 

3uale  scorre  di  qua  di  là 
elle  misure  e  per  cui  si 
ragguagliano  i  pesi  quando 
sta  fermo. 
Brosòidra.  Infilzatura,  Puntata: 
dicesi  di  pochi  fogli  stam- 
pati, uniti  con  un  sol  punto 

—  In  brosciura.  Alla  rustica 
0  In  rustico:  di  libro  legato 
senza  affilarlo  nelle  mar- 
gini. 

BfRoss.  Spazzola:  arnese    con 
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che  si  pulisce  il  pelo  ne'cap- 
pelli. 

BRossAJ(sa.  V.  Bró»sola. 

Bróssola.  Cosso,  Bolla,  Pruzza: 
enfiatellino  cagionato  per  lo 
più  da  umori  acri  sulla  pelle 
degli  uomini  e  degli  animali 

—  Pien  de  brossol.  Bolloso 

—  Bernòccolo:  enflatellìno 
che  alza  nella  nostra  pelle 
per  busse  o  altro  —  Tutt  a 
hrossol.  Bernoccoluto  —  Bi- 
tòrzolo: bentoccolo  alquanto 
molle  —  Pien  de  brossol. 
Bitorzoluto  —  per  Brocca , 
sign.  7 ,  V,  —  per  Sbro- 
sciora,  V. 

BrovX.  Accarezzare,  Piagare 

—  Pulire  —  Inumidire  — 
Sbroccare:  della  seta  —  Sbà* 
stardare,  Mondare:  lòr  via 
ogni  seccume  dalle  viti — per 
Bolgirà,  Podà,  Buj  [Fa  irà 
on\  V. 

Bnov ADORA.  Gassa  da  stufare  (i 
bachi  da  seta). 

Bnuce.  V.  Àseftì. 

Bruqarcbùla  (Erba).  V.  San- 
guinella. 

Bruggì,  BituoQiÀ.  Mugghiare, 
Muggire. 

B»iii;ii.  soopa,  Erica  n/*..  Brago, 
m.  ( Erica. vulgaris.  Lin:): 
pianta  alla  da  due  a  tre 
piedi;  fusto  tortuoso  e  cor- 
teccia rossiccia,  a  rami  nu- 
merosissimi; '  cresce  negli 
scopicci  (brughér), 

BnofiHÉRA.  Scopeto,  Seopiceio, 
Ericeto:  terreno  argilloso, 
siliceo  e  ferruginoso  ove  fa 
la  scopa  (  àrugh  )  —  Lassa 
•  andà  «  brughera.  Lasciar  a 
scopeto:  insclfatìchire  un 
terreno  —  Scarpa  ona  bru- 
>  dtfterav  Dissodare  uno  scofùo* 


ciò  — Pari  0  Vess  ona  bru* 
ghéra.  Esser  una  ffriUaja: 
di  terreni  trasandati  v.  Zerb. 
Brugna.  Pruno,  Susino  (Pru- 
nus  domestica):  albero  che 
dà  la  prugna  ;  foglie  a  lan- 
cetta accartocciate  ;  fiori 
bianchi;  l(^gno  che  si  fa 
sempre  più  rosso  quanto  é 
più  vicmo  al  midollo  — 
Prugna,  Susina:  frutto  del 
prugno,  ovale  e  per  lo  più 
turcniniccio,  paonazzo,  vio- 
letto, rossiccio;  velato  da 
una  polvere  glauca  che  cblftii 
masi  fiore;  nell'interno  uà 
nòcciolo  (gandolla)  bislungo 
e  compresso,  con  guscio, 
entro  cui  una  mandorla  — 
Andà  i  brugn  in  erbion.  Im- 
bozzacchire :  intristire  — 
Brugna  andada  in  erbion, 
Bozzacchio,  nm.  -^  azerba 
0  del  preL  Susina  strozzato- 
ia  —  horlida,  candida^  gioì* 
da  0  negra  o  tonda ,  tonda, 
candida.gialla  o  uera  o  tfinda 

—  cassia,  doleigna  —  cala- 
tanna  f  siinìana  o  semiana 

—  reninna  ode  la  reginmu 
Claudia  ^  gentilpemigiennék 
gentile  perdrigona  «-  gialla, 
ffbllma  —  grassinna^  Amo- 
sòina  ghiotta  —  guffgella» 
Svsina  campana  o  diacciola 

—  fROifMniia,  Amosetna  nera 

—  miroAiz/éiiafia,  Susina  mi- 
rabolana  —*  pemigonna.  Su- 
Sina  perh icona  —  sanelò. 
Susina  delia  regina,  Claudia 
ionùa -^sangiovann.  Susina 
sangiovanni  — •  salvadega , 
saVvatica  —  sàoHarda,  spac- 
catoia  *- ton'd^a,  ciliegia  — 
^i>inft,'agostÌHa  •— <  verda» 
za,  verdesa,  verdacebìa  — 
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%uccketla  gicUda  o  negra, 
ZttcclieUa  gialla  o  nera. 

BiQGJU.  Stanza  mortuaria,  Bru- 
gni.  Camposanto.  Luo^o  del 
nostro  Spedai  mag^ore  ove 
fià  seppelUvajDSi  i  morti. 
Adesso  stanza  in  ogni  spe- 
dale, in  cui  si  sezionano  i 
cadaveri  e  se  occorre  ve 
li  depongono  per  poi  sul 

•  arreltóne  da  morti  traspor- 
tarli al  campo  santo  V^p- 
pèn)  —  Faccia  de  hrugnu. 
Viso  di  morìa. 

hù^òcohK.\  »  Bròssola  —nel 

,   iraal. Molestia— per ^o//,V. 

'liC€Rasu.  Prùgnolo,  Susinello, 
Siiioo  nero  o  di  macchia 
[mchinna)  o  salvatico.  Stri- 
gnicuU  (Frunus  spinosa): 
arbusto  clie  £a  spontaneo 
nelle  nostre  siepi  («c^«);  liori 
iiiaiichicci;  rami  a  spme  — 
per  BrugncBula^  y. 

BiofivcBOLA.  Prùgnola  :  frutto 
del  prùgnolo  {smn  irrugno^u) 
rotondeUo  o  globoso;  color 
torcbiiio  nericcio;  brevissi- 
mo picciuolo  (ptco^^);  sapore 
sempre  acerbo. 

iiD690ir.  Susina  a9inaccia  : 
specie  di  pruna  rossa,  gros- 
sa. bislUDga.  atta  a  fteecarsi 
come  la  provenzale, 

BaofiMki.  Musone:  di  persone 
die  fa  il  muso  grosso  e  serio 
—Buzzurro;  vmaiolo  —  per 
èlaronée.  Busiegón^  V.     . 

Sic<H>u>sA.  Buglossa,  Lingua 
di  bue,  Borrana  salvatica 
(Anchusa  officiMlis):  «rba 
quasi,  per  tutta  Italia  ne'luo- 
ehi  incolti;  fusto  ^  peli  rui- 
di  ;  foglie  a  lincia  »  lapide  ; 
fiori  cerulei  a  pannocchia: 
s'usa  in  medi€4jift. 
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Brulla.  ¥<  Triicantm. 

BrUìMm.  Carrozza  con  guscio 
{corp)  piano ,  e  per  lo  più 
a  due  posti,  con   mantice 


{boffell)  per  lo  più  slabile  , 
sportelli, serpe  {scerpa)  an- 
nessa al  guscio,  fienza  fian- 
cat,e  anteriori ,  con  carro  a 
quattro  ruote  e  ^  gran  vol- 
ta {sterna) .  Per  lo  più  è 
traila  da  un  cavallo  solo; 
successe  ai  flaccheri  {fid- 
cher)  —  Brumm  dq  remts  o 
de  rimessa.  La  medesima 
carrozza;  ma  non  sta  sulle 
piazze  o  sulle  vie,  si  nelle 
rimesse;  è  più  elegante  e 
'  vi  si  paga  di  più .  L^  voce 
viene  dal  loro  Brougam. 

BiunéB,  BauHisTA.  L*uomo  che 
guida  il  brumm  —<  11  padro* 
ne  del  brumm, 

Bbunell.  Brunellino  :  specie  di 
stoffa  a  màndorla  -r-  Carta 
bigia. 

Brunengh.  Bruno,  Bruniccio. 

Bru8(Savà  de  oCia?p\  el).  Puz- 
zare,. Sentire  d'arsiccio,  di 
leppo,  di  bruciaticcio  :  di  vi- 
vanda disseceaia^e  cfuasi  bru- 
ciala per  troppa  araitura  — 
Di  sapore  e  odore  di  cosa 
riarsa-^ €ÌMpd  el  brus,  per 
metal*  V.  Jncarognas$. 

Brus.  V.  Brusàn, 

Brusa  (Giug\  a  la).  Fare  a  ver- 
ga. Si  geltano  in  aria  delle 

'  Inonete,'  e  vince  colui  del 
c|uale:la  anoneta  é  più  lon- 
tana dalle  commessure  dei 
matloni  *-«-  Bestà  in  brusa^ 
Bimaner  smaccato  o  acacia- 
to:*over  danno  o  vergogna 
per  essere  .stato  ini.,  alcun 
che  agarnto  da  un  altro  — 

I  Giungane  alla  sgQcdokturat 
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tnduffiarairalUmo  momento 

—  Vess  in  brusa  de...  Es- 
^r^  un  pélo,  a  un  dito,  a 
bilico,  a  tocca  e. non  tocca 
di...  esser  vicinò,  in  peri- 
colo di  —  Pientà  in  brusa. 
Piantar  in  perdita:  di  |[iuoco. 

BrusX.  Abbruciare,  Bruciare  — 
via.  Andar  via,  Spacciar  a 
ruba:  di  mercanzia  di  gran- 
de spaccio  —  Portar  via  a 
volo:  del  giuoco  delle  pal- 
lottole ifiogg)  —  Arrabbiare, 
Alidere,  vn.:  di  frutta  stac- 
cate dall'albero,  e  di  grano, 
biada  o  erba  che  per  man- 
canza di  umore  divengono 
rasciutte  e  grinze  —  Friz- 
zare, Cuocere,  vn.i  di  quel 
dolore  in  pelle  cagionato 
dalle  materie  corrosive  po- 
ste sugli  scalfiti,  ec.  —  Arder 
a  Morir  di  voglia  di . . .  — 
Cuocere.  Pùtere,  Scottare: 
di  cosa  che  mollo  dispiaccia, 
dolga  —  Ohi  quésta  la  me 
brusa.  Oh!  (fuesta  mi  pute 

—  Piantar  in  perdita  :  di 
giuoco. 

Brusì  A.  Inarsicciato,  nm.:  mar- 
gine 0  segno  d'abbruciamen- 
to  0  d'arsione  —  Calia,  nf.: 
minutissime  particelle  del- 
l' oro  0  dell'  argeuto  che  si 
spiccano  da  esso  nel  lavo- 
rarlo. 

Brusì  A.  Bruciato,  of.  —  Afato, 
ag.:  di  fruito  rovinato  dalie 
nebbie  o  dal  soverchio  caldo 

—  Arrabbiato,  ag.\  di  vivan- 
da cotta  in  fretta  e  con  trop- 
po fuoco  —  Sanie  de  brusaa. 
Saper  d'arsiccio.  Sapere  o 
Puzzare  d' abbruciaticcio  — 
Bruòìolato,  Hf.  Innamoralo. 

BR«8A»ocf:A.    Cociculo ,    Erì)a 


pepe  (Polygonum  liydropi 
per)  :  erba  annua;  fa  al  mar- 
gine dei  fossi  e  dei  luoghi 
acquosi;  fusti  spesso  rossicci 
foglie  alquanto  ondulate;  sa^ 
pore  bruciante  ma  princi- 
palmente il  ^eme,  del  quale 
al  Gianpone  si  servono  co- 
me del  pepe.  Pianta  buona 
per  tignere  di  giallo  le  lane. 

Brusacòa.  Brjiciacoda,  ttm.:  fer- 
ro tovenle  che  s'applica  alla 
coda  de'ca valli  dopo  che  fu 
tagliala  per  istagnarne  il 
sangue.  Rassomiglia  ad  un 
anello,  il  cui  vuoto  serve  a 
ricever  V  osso  che  sporta 
dopo  il  taglio,  mentre  il 
metallo  infuocato,  applicato 
sovra  le  carni,  brucia  e  chiu< 
de  i  vasi  aperti. 

Brusada,  Brusa  va.  Stiacciata 
Cofaccia:  pane  di  formeu 
Ione,  arrabbiato  {brusda) , 
e  alle  volte  cotticelo  {nuU' 
colt)\  talora  intriso  nelh 
pasta,  finocchio  (erbabonnai 
uva,  cipolle  e  simili  —  Bru 
soda  con  dent  i  fich,  Pan 
ficaio. 

Brusadura.  Bruciatura  :  azioni 
troppo  violenta  e  contino 
vaia  del  fuoco  sul  ferro,  < 
suir  acciaio. 

BrusalXsen.  Astone.  Stoppione 
Scardaccione,  Scardiccionc 
(Serratula  arvensis,  Lin.) 
Perenne;  ne'  campi  si  mol; 
liplioa  per  seme  e  per  ra^ 
dice;  si  svelle  per  darsi  all< 
bestie  nel  segalo  con  altr< 
erbe;  il  suo  pappo,  che  < 
delicato,  si  adopera  per  cu 
seioi  0  guaaciafì. 

BausAPAJdif.  Gabbaloste:  di  eh 
ci  inganna  e  burla. 
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I1C9APIG9ATT.  Fregòna,  nm,\ 
chi  fa  le  infime  faccende 
della  cucina  —  Dicesi  per 
ispredo  ai  cuochi  di  poca 
abiliti. 

BiosASCES.  Gaceiatoruzzo. 

BinATTA.  Abbrustiare,  Abbru- 
ciacchiare: bruciar  l'estre- 
mili più  tenui:  per  esempio 
degli  uccelli,  quando  pelati, 
li  melton  alla  flamnia  ^  per 
l^r  via  quella  peluria  che 
rimane;  cosi  delle  ra^e  di 
seta  cbe  i  bachi  (bignlt)  la- 
flciano  ne*  man  nel  Ietti  (casell) 
dov'ban  fatto  il  bòzzolo  (gal- 
ieUa]  —  Trinare,  va.:  1  ab- 
brociacchiare  i  peli,  sian  di 
qnalunaue  specie  —  Abbru- 
nare: I  abbrustiar  con  fuoco 
di  paglia  i  peli  vani  di  un 
cappello. 

Btrsc\-su.  Rampognare. 

BioscB.  Brusco,  ag.:  di  sapore 
ch'abbia  molto  del  piccante 

—  Fa  la  faccia  brusca.  Far 

Kpe:    di   chi   contorce   la 
cca  per  cosa  acida  man- 

'  Rtata. 

bicscH.  V.  Bruscón  U\  V. 

niJSCB  (I}.  Brusche  (Le):  modi 
contrarli  di  soavità  e  di  dol- 
cezza. 

hrs'ciA.  Vespaio,  Vespeto:  i, 
fiali  icarsenz)  delle  vespe  — 
per  Carsenza»  sign.  1,  e  per 

.Brusita,  V. 

pcscoir  (I).  Fortori  (I)  :  di  sto- 
maco quando  la  roba  indi- 
gesta impedisce  lo  stomaco, 
e  dà  mal  sapore  alla  '  bocca 

—  Meli  i  bruscón  atslomegh» 
Far  lo  stomaco  acetoso. 

lacscósr.  Cardo  mariano,  Cardo 
santa  Maria,  Cardo'  latteo. 
v^rtbamus  maculatus}.  An« 

I  PAKfff    Diz, 


nuo;  nasce  da  per  tutto  con 

fli  altri  Scardicciòni,  la  ra- 
ice  e  il  resto  tenero  in  pri- 
mavera, i  teneri  steli  o  gru- 
moli sbucciali  0  tenuti  in 
acflua  per  molto  tempo  per- 
ché perdano  l'amaro,* sono 
buoni  a  mangiarsi  colli  co- 
me i  carducci ,  ed  il  calice 
è  buono  (manto  i  carciofi 
(articiocch).  I  pappi  o  pe- 
luria del  seme  ne  sono  buo- 
ni per  far  guanciali,  ed  il 
tiore  per  cagliare  il  latte  — 
per  Àgker,  sign.  1,  V. 

Brusecg.  Meiume,  nm:  spruz- 
zaglia  0  pioggia  adusta  che 
cade  talora  nei  tempi  caldi 
e  riesce  un  veleno  pei  pro- 
dotti della  campagna  —  Ar- 
sura :  seccore  nei  campi 
prodotta  dalla  calda  slagione. 

Bruso  (Nanca  o?r).  Né  anche 
un  picciolo  :  un  quattrino 
—  Udo  nanch  ciappda  on 
bruso.  Non  ne  cavai  nulla. 

BaosfEULA.  y.  Colellelta. 

Brusón.  Brusone:  malattia  che 
assale  il  riso.  Si  manifesta 
dapprincipio  coli*  arrossire 
della  cima  delle  foglie,  che 
poi  si  fan  ferruginose,  e  più 
non  abbandonano  la  spiga, 
la  quale  se  e  già  sbocciata.^ 
appaiono  circoli  rossicci  di- 
latanlisl  neir4ntera  risaja 
(riséra);  che  fatta  poi  di  co- 
lore ferruginoso,  maridisce 
talvolta  in  meno  di  8  giorni. 
Il  poco  riso  cbe  se  ne  ricava 
Mgorasi sótto  la  pila,  é smun- 
to e,  insipido.  11  miglior  ri- 
medio è  la  pioggia;  man^ 
cando  questa,  rasciugameli  lo 
della  risaia  sino  al  ricolto. 

BnusÓR.  Bruciore,  Cociore*  do-r 
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lore  che  si  risente  dalla  scot- 
tatura —  Gocimento:  quel 
prudore,  pizzicore,  mordi- 
camento  o  cociore  che  si  ri- 
sente alla  cute  dì'  troppo 
grattata  colle  ugne,  o  tal- 
volta in  contatto  con  materie 
acri  e  corrosive  —  de  sto- 
ììiegk,  Incéndito  di  stomaco; 
Bruciore  di  stomaco:  ribol- 
limento dello  stomaco  ca- 
gionato da  indigestione. 

BftusoRBNT.  Abbrucicante,  Bru- 
ciante. 

Brùsti.  Setola:  spazzolino  di 
fili  metallici  che  si  usa  per 
ripulire  i  lavori  d*oro,  d  ar- 
g[ent(f,  ec. 

Brucia.  Brusca,  Buscola  :  spe- 
cie di  spazzola  fatta  di  bar- 
bicine  di  alcune  piante,  an- 
che di  setola  di  cignale  o 
di  porco,  per  ripulire  i  ca- 
malli dopo  là  streggiiialura 
islriggiada)  —  dipagn.  Spaz- 
zola: manella  di  saggina  o 
d*altro  simile,  con  che  si  ri- 
puliscon  dalla  polvere  i 
panni. 

BaustlX.  Buscolare  :  ripulire 
colla  buscola  i  cavalli  — 
Setolare:  ripulir  Toro,  ec. 
colla  setola. 

Brustuda.  Colpo  0  Ripassata 
di  brusca  o  di  setola. 

Brustoli.  AbbrostoUre,  Abbro- 
stire:  porre  le  cose  intorno 
al  fuoco  sì  che  rasciughino, 
e  non  a^dBno,  né  si  cuocano, 
masi  riscaldino elabbronzino. 

Brdstolidura.  Abbrostitura  : 
Tabbrostolìrc. 

Brutta.  Minuta:  il  primo  getto 
del  dovere  di  scuola,  ec.  — 
Fa  la  bruita.  Minutare,  Far 
la  minuta. 


Brottagopia.  Bozza. 

Bruttmìa.  V.  Bruttura. 

Bruttura.  Malcaduco ,  Qui 
Male,  Quel  Benedetto:  coe 
vulsione  fortissima  che  \ 
ripete  a  varii  periodi,  e  men 
tre  dura,  priva  il  paùent 
deiruso  de  sensi — Fa  vegr< 
la  bruttura.  Far  svegliar 
vermini:  metter  granmssim 
paMra  —  Et  pattss  la  brui 
Iftra,  Se  ffli  dà  ouel  male 
quel  beneaeito  —  Benedetti 
nm..  Epilessia  dei  bambini 
malore  convulsivo,  cronicc 
acuto,  colla  perdita  dei  sens 
durante  il  parossismo,  eh 
attacca  i  bambini  si  che  1 
membrane  del  cervello  son 
addolorate  o  punte ,  ond 
loro  sembra  di  vedere  brilla 
agli  occhi  una  luce  passae 
giera,  il  che  dal  popolo  éA 
cesi  Veder  le  stelle,  V.  Guak 

BuBA.  Bùbbola,  Upupa,  Gal 
letto  di  marzo ,  Galletto  d 
Biaggio  0  di  bosco  o  mai 
ziaie,  Puppola  fUpopa  epops 
Lln.).  Ucc.  silvano;  cresi 
fulva  e  nera;  ali  e  coda  biai 
che  e  nere;  vola  a  scatti 
sta  nascosto  entro  gli  alberi 
di  dove  ripete  il  ^rido  h 
bu,  bu  bu  bu;  onde  il  sa 
gridare  dicesi  Bubbuiare, 

BopELL.  Budello  :  canale  iatern 
dell'animale  che  serve  a  ri 
cever  il  cibo  ed  a  ricettar 
gli  escrementi.  Le  budeU 
delle  bestie  da  macello  tr 
noi  si  vendono  a  misura  d 
bracciate  {spasz)  —  Budei 
de  bèe.  Minugia  —  del  ba»^ 
barin,  V.  Imbrazsal  —  gen 
tu,  Lampredotto— Oimmoi 
ta  de  budej,  Budellame. 
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BosELLosA.  V.  Bnufolosa. 

BoDGiT.  Bilancio:  il  quadro  dei 
bisogni  %  dei  proventi  e  la 
situazione  finanziaria  di  un 
fo?erno.  Si  vuole  questa  pa- 
rola dair  Inghilterra  per  la 
Francia  a  noi  venuta  in  que- 
sto significato,  derivata  dalla 

,'  italiana  bolgetta,  cioè  ta- 
tchetta;  poiché  ilcamerlin^^o 
d'Iagbii  terra  portava  le  carte 
dei  conti  pubblici  in  una 
bolgia f  tasca;  onde  a  poco 
a  poco  siasi  preso  il  con*. 

I    tenuto  pel  contenente. 

[Bcìll.  Budello,  Intestino:  de- 
gh  uomini.  E  due  sono  gli 
intestini:  il  tenue  diviso  in 
duodeno  ed  in  ileo  ;  il  grasso 
diviso  in  cieco,  colon  e  retto 
—  Vess  elscisger  dis<Bubué^, 
Esser  il  cucco  di  alcuno  :  il 
favorito. 

BosLL.  Intestino  retto,  il  Ret- 
to, nm,\  quello  che  va  a 
terminare  alKano  —  Ave  et 
buèll  invers,  nel  iraol.  Aver 
la  lana  a  rovescio  —  In  drit- 
tura  de  buèll.  Buona  luna 
~  indrizzass  el  buéll.  Rien- 
trar in  buona  luna  —  Vess 
scisger  e  buèll.  Esser  come 
pane  e  cacio,  o  come  pas- 
seri e  colombi:  di  due  per- 
sone Intimissime. 

BuFp.  Buffo:  personaggio  che 
sulte  scene  fa  la  parte  buffa. 

Bupp£.  Credenza,  n/!;  tavola, 
dove  stanno  apparecchiati  ì 
vini,  ì  liquori,  le  frutta  da 
porsi  in  tavola,  come  pure 
ivarii  strumenti  della  mensa. 

BcPFÒii.  Buffone  —  Burlone  — 
Ssaaiato  ~  Sont  minga  el 
tobuffm.  Non  sono  il  tuo 
balocco. 


BopOL.  Bufalo  (Bos  bubalus): 
specie  di  mammifero  dell'or- 
drine  dei   ruminanii   e  del 

tenere  bue.  Fu  introdotto 
all'Asia  in  Europa  nell*  età 
di  mezzo,  e  propagatosi  spe- 
cialmente in  Grecia,  Italia 
ed  Ungheria.  Fronte  con- 
vessa, e  più  lunga  che  larga; 
corna  rivolte  ai  lati;  muso 
allungato,  stiacciato  e  quasi 

.  ricagiiato;  pelame  nero  e 
raso.  È  feroce  e  gagliardo, 
e  per  tenerlo  alquanto  a 
freno  nell*  usarlo  a  coltivar 
i  campi,  gli  si  inseriscono 
degli  anelli  di  ferro  nelle 
narici;  del  latte  di  bufalo  si 
ha  un  cacio  eccellente;  la 
carne  dei  giovani  mangiasi 
fino  ai  due  anni;  la  lingua 
un  boccone  assai  squisito; 
il  cuojo  pe*  cinghioni  delle 
carrozze  e  per  le  armature; 
dalle  ossa  pettini,  onde  solp 
noi  lo  conosciamo.  Torme 
di  bufali,  guardati  da  pastori 
selvaggi  del  pari,  montati 
su  cavalli  e  armati  di  lancia, 
pascolansi  nelle  paludi  Pon- 
tine, nelle  Maremme  sanesi 
e  al  di  là  del  golfo  di  Sa- 
lerno nei  paduli  infetti  della 
malaria  che  son  presso  le 
magnifiche  rovine  di  Pesto. 

BooX.  V.  Brontola,  sign.  3. 

BuGADA.  Bucato:  l'operazione 
con  che  per  lo  più  per  mezzo 
della  cenere  si  purgano  i 
tessuti  da  ogni  materia  .  im- 
monda —  Bagna  la  bugada, 
Dimojare  il  bucato  —  Pà 
bùi  la  bugada,  BoUire  il  bu- 
cato —  Odor  de  bugada. 
Bianco  di  bueato  —  Mett  in 
I     bugada,  Mandar  in  bucato 
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—  Resentà  i  pagn  de  la  bu- 
goda ,  Sciacquare  il  bucalo. 
V.  Lessiva,  Rebuj,  Sm(Buj\ 
Seggion  ,  BaUirmu  —  Pam- 
pa uà  la,  Slufa:  specie  di  suf- 
lumigio  che  si  fa  con  pam- 
pini [fcBuj  de  vii)  bollenti  o 
altro  alle  botti  [vassiej)  che 
san  di  muffa,  per  liberarle. 
éd\  malo  odore  —  Suga  ona 
bugada,  nel  irad.  V.  in  Pe- 
nitenza [l  alter^  ec.)  —  Me 
mai  capUda  la  pesg  bugada. 
Non  ebbi  mai  il  pejggior  pa- 
taracchio:  imbroglio  o  sim. 

B»GADÒ,   BUGAVQ.  V.   CoT. 

Bugna.  Bugna:  ognuna  di  quelle 
pietre  che  con  maggior  o 
minore  aggetto  sportano 
dalle  fabbriche  con  varie 
sorta  scon^partimenti  per  lo 
più  usate  neiropera  rustica 

—  A  bugn.  Bugnato.  Tali 
sono  i  torriqni  mozzati  del 
nostro  castello,  cUe  guarda- 
no la  città. 

QuGKiA.  Bugnatq. 

BuGNÓN.  Bubbone,  Gavocciolo: 
tumpr  per  lo  più  maligno. 

Bui,  Buj.  Bollire,  vn.i  quelFa- 
~  gitarsi  dell'acqua  o  altro  li- 
quido, pel  bollir  che  vi  fanno 
le  bQlle  vaporose  prodotte 
dal  fuoco  applicalo  al  vaso 
^-  IfO  spontaneo  agitarsi 
d*un  liquido  in  fermenta- 
zione ,  nella  quale  le  bolle 
sono  di  gasse  —  Di  cosa  che 
risica  voler  seguir  di  certo 
. —  La  bùi,  ma  sossénti.  La 
l)olle  forte  :  d*nn  affare  che 
si  sta  segretameptetcattando 
e  operando  —  Qiuq  cossa 
bùi.  Qualcosa  bolle  m  pén* 
tola  ->  Bollire:  esser  gran 
caldo  —  Se  buj.  Si  bolle  ^ 


BUI 

Del  sangue  non  solo  deHd 
disposizione  air  ire,  ma  e 
dell'altro  —  Impazzare,  Im- 
pazzire.  Dar  la  volta,  Andai 
il  cervello  a  zonzo.  Ammat- 
tire, vn,:  diventar  matto  — 
Lii  et  buj,  E'bu  dato  la  volta 
—  Sventare,  vn.:  di  ^raiio« 
od  altre  cose,  che  si  oor- 
rompono  riscaldandosi  e  fer- 
mentando—Riscaldarsi, Cor- 
rompersi -^  Ribollire,  vn,; 
del  vino  o  altro  liquore  che 
per  il  caldo  si  guasta  —  Del 
cacio  quando  per  calore  va 
a  male  —  Di  cosa  il  cui  mo- 
vimento non  è  propriamenle 
quel  bollore  co' è  prodotto 
per  r  avvicinamento  mate- 
riale del  fuoco,  sebbene  in 
tutti  i  casi  la  causa  d'esso 
movimento  sia  uno  svolgersi 
di  calore  —  Di  chi  è  in  isde- 
gno  —  La  me  buj.  La  mi 
ribolle  —  Scottare,  vcl:  di 
dolce  0  altro  che  non  sap* 
piamo  serbare  -^  Te  buien 
quij  soldi ,  eh  ?  Ti  scottan 
que* quattrini,  eh?  —  Bian- 
chire, va.:  toglier  ai  metalli, 
e  in  ispecie  all'oro  e  all'ar- 
genlo,  la  superficie  non  me* 
tallica  che  hanno  acquistato 
neir  infocarli;  il  che  si  fa 
colla  grumata  {bianch)  — 
Lampeggiare,  un.:  di  sag^o 
d'oro  0  d'argento,  quando 
pepentinamente  si  fa'  veder 
nella  coppella  luccicante , 
scintillante  —  Massellare, 
Bollire,  va.,  dar  un  caldo, 
una  calda:  arroventar  fer- 
ro o  acciaio  a  segno  di  po- 
terlo martellare  e  adoperare 
cQm^  si  vuole  —  Fa  bùi. 
Bollire,  va.  Dar  il  bollore: 
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porre  e  tener  che  che  sia 
m  acqua  che  si  faccia  bol- 
lire— Te  fàa  bui  la  malba? 
Baibollito  la  malva?  —  Quasi 
d  bùi ,  Sboclienta  —  Bui 
odoiif  Sobbollire ,  tm.  —  Bui 
a  la  disperada.  Sbollire  a 
scorsoio,  a  ricorsoio,  a  sodo. 
Bctei,  BuiDURA.  Bollitura,  Boi- 
iiiiooe.n/I  Bollimento:  Tatto 
del  i)ollire  —  Stufa  :  acqua 
bollente  che  mettesi  nella 
bolle  perchè  rinvenga  —  Dà 
Wfl  buida,  V.  Bili, 

'òj.  Bollore  :  una  o  poche  di 
quelle  ondate  che  lormansi 
mccessiva mente  sulla  super- 
ficie del  liquido  che  bolle  — 
Bulicame.  Bulichio:  è  il  ri- 
bolhr  deiracque  calde  natu- 
i]ilmente  e  lo  scaturir  del- 
l'acque sorgenti  —  Fa  irà 
on  bujy  Fermare:  cioè  dare 
alle  carni  una  prima  cottura 
onde  meglio  si  conservino  — 
irà  0  hevà  el  bùj.  Alzare, 
Levare,  Staccare  il  bollore  — 
Incerconire,im.:  del  vino  che 
si  guasta  per  caldo,  o  altro 
—  7n  d' on  bùi.  Ve  cotta, 
■H  irumU  In  un  bacchio 
baleno  è  finita. 

BiUBRT.  Bollente. 

Bonc^.  Bianchin>ento  :  il 
mescuffUo  della  erumata 
(biancR),  T  atto  o  T*  effetto 
oel  bianchire  i  metalli. 

BoiADA.  Bravata:  Tatto  del 
bravare — Soperchieria  :  bra- 
vala con  oltrag^o. 

BCUHDÉB,  BULARDÉBI.    V.  Bor- 

delléri, 
BcuiÌA.  Braveria:  di   atti   e 

parole  da  bravo  {buio), 
BcLAzxo.  Bravazzone.  - 
BùiiEiA.  BuLBORA,  Burbera,n/!: 


strumento  di  legno  con  ma- 
nichi di  ferro  imperniati  in 
un  cilindro  posto  orizzon- 
talmente, intorno  a  cui  si 
avvolge  un  cànapo,  per  uso 
di  tirar  in  allo  pesi  per  l£ 
fabbriche,  attigner  acqua 
dai  pozzi,  ec. 

BÒLGHER.  Bulghero:  cuoio  che 
preparasi  in  Russia.  E  tìnto 
in  rosso  col  sandalo  di  que- 
sto colore;  non  ammuffa 
nei  luoghi  umidi,  e  allon- 
tana col  proprio  odore  gli 
insetti. 

BuuA.  Bravura,  Spoccia,  Su- 
perbia. 

Bulla.  Lolla,  Loppa,  nf.:  Fio- 
rume, m.:  guscio  delle  bia- 
de che  rimane  in  terra  nel 
batterle  —  Pula:  (^uel  tritu- 
me che  rimane  in  luogo 
dove  sia  stalo  ammontato 
del  fieno.  Sputare,  è  il  net^ 
tar  le  biade  dalla  pula  — 
per  TrefoBuj,  e  Trefmuj  or- 
denari,  V. 

BuLLETTv.  Trifoglino:  il  trifo- 
glio vegeto  di  piatita  esile 
e  foglioliue  piccolissime  che 
nel  primo  anno  dà  di  mol- 
to fieno. 

BoLLoir.  Trifoglione:  trifoglio 
assai  rigoglioso  che  nel  se- 
condo anno  vegeta  in  pien 
vigore  ^  Loppa  :  il  guscio 
dm  riso. 

BuLLÓR.  Bollore. 

BuLo.  Bravo,  nm.i  chi  provo- 
ca con  minacce  —  Fa  el 
buio.  Far  del  gagliardo.  Bra- 
vare, tm.  —  Cagnotto:  uomo 
prezzolato  e  facimale  —  Bel- 
limbusto ^  Bravo,  Valente 
in ... . 

BoAATT.  Stamigna;  tessuto  al^ 
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quanto  rado  che  si  stende 
su}  burattello,  ma  più  fine 
al  canale  {canal),  meno  al 
mezzo  del  cassone  {buraltoh), 
più  grossa  al  canaletto  fòoc- 
ca)  —  Tombolo:  il  telaio  di 
legno  di  forma  d*un  tronco 
di  piramide  su  cui  si  stende 
la  stamigna  e  in  cui  si  fa 
discender  dalla  tramo^ia 
la  farina  da  abburattarsi  — 
Parti:  Cros.  List,  Travers, 
—  per  Boti  {l\  —  per  Bu- 
ralión,  V,  —  Dà  via  o  T<Bu 
sii  on  buratty  Dare  o  Toccar 
delle  busse:  percosse. 

BCRATT    DE     LA     CALETTA.     BÙ- 

igitto.  Frullone  de*  bozzoli. 
E  un  cilindrone  fatto  di 
regoletti,  gli  uni  distanti 
da^li  altri  quasi  un  dito 
mignolo.  Sta  su  di  un 
telaio;  è  lungo  un  due  me- 
tri; lo  si  fa  rotolare  con  un 
manubrio.  Ripieno  di  bozzoli 
serve  a  ripulirli  dalla  pol- 
vere e  ad  ogni  altra  immon- 
dezza abburattandovi i,  pri- 
ma di  pesarli  colla  secchia 
{séggia  de  la  gaietta), 

BuiattX.  Abburattare,  va,:  cer- 
nere la  farina  dalla  crusca 
col  frullone  {buraUón).  Chi 
abburatta  dicesi  Vabbarutti- 
na,  nm.  la  stanza  dove  si  ab- 
buratta, buratteria  —  Abbu- 
rattare: ripulire  col  buratto 
{buratti  \  bozzoli  {gcUetta)  — 
■el  trasL  Rimugginare  — 
Ventilare  —  Esaminar  con 
rigore. 

BuRATTk-sù.  Abburattare,  Zom- 
bare: percuotere. 

BuBATTAUA.  Abburattamento  ^ 
Scossa. 

BviUTTiVf  Burattino,  Frullón- 


citto:  piccolo  baratto,   frul- 
lone— iptr  Mag€Ucll,y , —  Fa  .^ 
scusa  vun  per  el  so  burai^ 
tifi,  Far  alla  palla  d*  altrui  : 
sbertarlo,  prenderne  giuoco 

—  Fa  ona  figura  de  burai- 
tifi,  0  simile.  Essere  una 
frasca,  un  voltafaccia. 

BoRATTiNADA.  Burattinata. 

BuRATTÓir.  Frullone,  Boralto: 
macchina  che  serve  a  sepa- 
rar le  diverse  qualità  di  fa- 
rina dei  %rani  cereali  ma- 
cinati —  Parti:  Battircsu, 
Bocca,  Borlón,  Buratt,  Bu- 
railm.  Canal,  Cassetta  Tre- 
mceuggia  —  Pari  on  burail. 
Esser  un  campanaccio  :  di 
chi  non  riGna  mai  di  cica- 
lare —  per  Bott  (/),  V.  — 
Albagie:  grosso  pannolano 

—  Cassone:  la  parte  del 
frullone  che  ha  chiase  in 
sé  il  burattello  e  che  è  di- 
viso da  tavole  in  piedi  in 
tre  o  guattro  parti  per  ri- 
cevervi le  vane  finezze  di 
farina  xbe  dalla  stamigna 
cala  giù  —  Dà'via  o  TVbu- 
rà  on  burattón.  Dare  o  Toc- 
car delle  busse:  percosse. 

BoRATTOxÉs.  Frullonaio. 

BÙRBÉR.  V.  Càrpen,  lign.  2. 

Burba,  Burbora.  V.  Bulbera, 

Boro.  Burchio:  barca  da  vi* 
vaio. 

BuRETT.  Bure,  Timone,  nm,:  la 
stanga  dell*  aratro  alla  quale 
sono  attaccati  i  bovi  per  mez- 
zo del  chiòvolo  {conch)  che 
è  nel  giogo  {giov). 

Burla.  Burla  —  Celia. 

BuRLÈTTÉE.  Burlone. 

BuRÓ.  Stipo:  specie  d* armadi- 
mi  d*  eoano,  di  maogani  o 
d'altro  legno  e  con  molti 
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sportellini  e  cass^ttìne,   a 
Mo  di  riporvì  scritture  o 
altro  di  prezioso  —  Scritto- 
io: il  banco  ove  stanno  i 
pubblici  innpiegati. 
t».  Baco,  Foro  —  Cerca  per 
tvHilm,  Cercar  col  fuscel- 
lo -  Refà  i  btis,  Ribiicare: 
«i  fabbri  —  Trova  el  bus 
^  ven  foeura  el  retiti  nel 
1^4.  Trovar    il    bàndolo 
jtlla  matassa:  donde  proce- 
«  la  cosa  —  Vess   tuU   a 
w,  Esser  bucherato,  forac- 
cbitlo  —  Focone:   il  foro 
per  cni  si  dà  fuoco  al  fucile, 
{.ad  altre  armi  da  fuoco  — 
Jpostiglio  —  Apertura  — 
»acama  :  di  impiego  —  Fe- 
2^:piccola  apertura  della 
|MtQra  per  cui   entra  la 
we  —  de  la  bacchetta 
^9ns*dopp,  Sbacchettatura 
"•«te la  ctav.  Buco  dell*  u- 
icio  —  de  f  acqùirmu,  Bu- 
jodell'acmiaio— de/  foghèe, 
Jjco  del  focolare  —  di  frut, 
Mllco  —  di  contracc  tona 
Jfl».  Fernette  —  del  fbmell, 
waciaiuola— dei  gatl,  V.  Bu- 
^Ma  —  del  nas,  Caver- 
leUa  —  del  nas  di  cavaj, 
rroge  —  de  passa  in  di 
*<^«»,  Callaia  —  di  poni  de 
mrador.  Covile  —  di  rati 
ypon,  e  simili,  Conicolo  — 
«  'Irment,  V.  in  Rcsusa  — 
'•  «wicc  e  Soradór. 
*J;  Bucato,  Forato  —  Awdd 
"«•  *i«a,  Non  pigliar.  Non 
prendere,   Andar  fallito   o 
Volo:  di  quando  una   cosa 
^  wntt  effetto  —  Vuoto, 
y»  di  frulli  con  gusci  va- 
lJ*  "r  Intignato  :  m  grano. 
w .  Buca  —  Biglia:  ognuna 


delle  ^ei  buche  del  biliardo 
contro  la  battuta  della  mat- 
tonella {V  imbottidura  de  la 
sponda),  una  per  ciascun 
angolo  del  biliardo  —  Fa 
busa.  Far  bilia  —  Borro: 
luogo  scosceso  dove,  nello 
sciogliersi  delle  nevi  e  nel 
cadere  delle  piogge,  scorrou. 
acque  —  de  fa  calcinna. 
Calcinaio  —  de  fa  el  car- 
bon.  Buca  —  per  Bosucc,  V, 
BosAROTT.  Niice  malescia  (il 
frutto  dell' Juglans  regia 
fructu   perduro ,   dei  Boi.)  : 

Snella  in  cui  le  due  valve 
el  guscio  sono  fortemente 
attaccate  Vuna  ali*  altra,  a 
ciascuna,  o  anche  una  sola 
di  esse,  in  luogo  equidistan- 
te dalle  due  suture,  ha  una 
specie  di  spigolo  che  dalla 

Sunta  della  noce  va  a  per- 
ersi  verso  la  metà  del  gu- 
scio :  questo  è  durissimo,  da 
non  potersi  acciaccare  se 
non  col  martello:  e  ciascun 
pezzo  del  guscio  infranto 
ritiene  fortemente  incastra- 
la  la  corrispondente  porzio- 
ne del  gheriglio  {cucurucuù) 
—  nel  trasl.  Cancheri:  di 
persona  cagionosa. 

BusXtter,  BusASGiA.  Busaccii>, 
Toppaccia. 

Busca.  Bruscolo,  Fuscello:  mi- 
nuzzolo di  paglia,  legno,  e 
simili  —  Avegh  o  Tra  t 
busch  in  di  osucc.  Avere  o 
Far  venire  le  traveggole:  far 
travedere  —  Vess  fosvra  di 
busch.  Esser  uscito  della  ba- 
lìa, o  di  pupillo.  Aver  lascialo 
il  pappo  (panin)  o  il  dindi 
[siss).  Essere  andato  fuori  di 
dentini:  esser  oggimai  gran^ 
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dicello  —  Tira  sii  la  busca, 
y.  Buschètt  [Tira  sk  i)-^ 
Andà  in  cà  busca.  Toccarne 
delle  buone  —  Manda  in  cà 
busca.  Chioccare,  va,:  balte- 
re  —  per  Bulla,  V. 

BascX.  Buscare  :  procacciare 
e  conseguire  —  Toccarne, 
Esser  crocchiato:  battuto. 

BusGAJ.BrùcioIi,  nmp.,  Tacchie, 
Piallature ,   /*. ,   Bruscaglìa  : 

.  sottili  strisci  e  raccartocciate, 

'  che  il  leffnaiolo  cava  da  qual- 
sivoglia legno  colla  pialla  — 
per  Barbai ,  V. 

BuscHETT.  (GincX  0  simili  ai). 
Fare  alle  bruschette  o  bu- 
schette  o  ai  bruscoli  o  ai 
fuscelli.  Fare  a  lunghe  e 
corte  paglie. 

BuseHETTA.  Bruscolino,  Brusco- 
luzzo. 

BusciX.  V.  Mossa, 

BusciN.  Vitello  :  parto  della 
vacca,  il  quale  non  abbia 
passato  Tanno  —  Buscin  ne- 
gher,  Mucco. 

BosciiTATT.  Venditor  di  vitelli. 

BcsGiNXA.  Vitella:  la  femmina 
del  vitello,  quale  non  ha 
anco  figliato  e   talora   che 

'  non  é  anco  domata  dal  giogo 
(giov). 

BosciÓN.  V.  Bosción. 

Busecca.  Trippa:  il  ventre  del- 
le bestie  grosse,  col  quale, 
tratto  e  ben  pnrgato,  si  fan- 
no varie  vivande  —  de  co- 
radella,  Picchiante,  «m.  — 
rizza  0  simile.  Budella  di 
vitello:  il  centopelle  .ridotto 
vivanda  —  Fa  busecca,  nel 
irasl.  Far  strage,  macello 
—  per  celia.  Musica  —  per 
Budell  e  BuelL  V. — A  ndà-gió 
i  busccch.  Cascar  lo  stoma- 


co —  Andà-giò  i  buseci 
de  la  famm,  o  Avegh  i  in 
secch  largh  ossee.  Veder 
fame  in  aria  —  Andà  i  t 
secch  in  fonzion  o  Baròoù 
o  Cria  i  busecch,  Gor^o^li 
re  le  budella,  il  corpo  - 
Fa  trà-sù  anca  i  busaca 
Far  venir  male  allo  stomi 
co.  Far  sollevare  lo  stomi 
co:  di  persona  o  discon 
che  uggisca  o  irriti  —  Pei 
i  busecch.  Cascar  a  bran 
di  abito  logoro  o  altro  > 
Sentiss  a  rescià-sù  i  busecci 
Sentirsi  agghiacciare  il  cui 
re  —  Sgurà-giè,  Siargc 
Smorba  t  busecch.  Far  buo 
fianco.  Cavar  di  pan  duro  - 
Tira  lacarozzacoibusecci 
Esser  nobile  riarso  [in  ho 
letta). 

BosEGCH.  Budellame. 

BuSEGGH^E.  Trippaiolo,  Ventr 
iolo. 

BusEGGHiN.  Sanguinaccio,  Biro 
do:  pezzo  di  budello  rien 
piuto  di  sangue  d*  animai 
per  lo  più  di  porco,  mesci 
lato  talora  con  altri  ingr 
dienti  e  condito  d*  aron 
[spezieria)  —  Yess  on  bi 
secchiti.  Parere  un  budelli 
di  Vestito. 

BusEGCÓ!f.  Milanese.  Ne  gettai) 

3uesta  parola  probabilmeol 
al  gusto  che  abbiamo  al] 
trippa  [busecca)  e  in  geni 
rale  al  mangiar  grasso.  M 
forse  perchè,  meglio  eli 
in  qualunque  città  del  Òt 
paese ,  in  Milano  abbond 
ogni  ben  di  Dio.  E  paro] 
di  scherno  bruttamente  ii 
segnata  fra  Tire  delle  citi 
lombarde,  dopo  la  lega  i 
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Pootida.  V.  Basgià,  Bortolt, 
Mmtgiafasmu ,  Scarlosilt , 
Sdgolaii,  ec. 

Bdsìe.  Tavernajo,  Taverniere, 
fielloliere. 

BuoGiTTER.  Btigtgailolp  — 
Staiizibolo  —  per  Busdt- 
fer,  V. 

BcsikiEs  (Gai  tr'&  el).  Qui  sta 
il  busillis,  0  il  husilli,  Qui 
èdoveelace  nocco:  cioèaui 
sta  il  (Ufficile.  Hoc  opus^  hic 
labar,  11  BunUlis  .è  slrelto 
nrenle  di  Donna  BisodUa, 
la  quale  ffon  capiva  cosa 
rolessefd  dire  u^X  Pater  no- 
iter  quelle  (>arole  da  nobis 
Mte,  e  perciò  fu  essa  chia- 
mala Iwnna  Bisodia.  Un 
cbiericuccio  aveva«  tradurre 
in  italiano  un  breve  vangelo, 
che  cominciava  Indiebusil- 
Ut.  Cominciò  per  ispiegare 
Ir  die,  dicendo  Nel  giorno; 
ma  quel  bus  illis,  di  che  fa- 
ceva ei  una  sola  parola,  non 
seope  intendere  mai.  E  da 
ciò  nacque  il  riferito  dettato. 

Bosw.  Bucolino  —  Foretto, 
Slanùbolo. 

BosoKEDLA.  Bucherattolo,  Fes- 
solino — Lassa  in  busira:uia. 
Tener  a  fessolino  —  Sarà 
in  biisirasula.  Socchiudere, 
Babbatlere  —  Con  i  muco 
in  busirosula$  A  occhi  soc- 
chiusi —  Galtaiuolu:  buco 
da  basso  dell'imposta  [anta) 
d* alcuni  usci,  onde  il  gatto 
vi  passi  liberamente  per  ire 
io  eaccia  di  topi  —  per  Gra- 
iirmula,  sign.  2,  V. 

BcwBo.  V.  Btscsu. 

BòttKiA.  Bùssola  :  costruzione 
di  legname  fatta  dalla  parte 
iniema  altòmo  alle  porte 


delle  chiese,  o  a  quelle  d'in- 
gresso  negli  appartamenti 

—  Cassetta:  piccolo  arnese 
di  legno  o  di  ferro  di  for- 
ma quadrata  die  serve  per 
melter  la  limosina  —  Tra- 
moggia: apertura  superiore 
del  macinmo  {masnin),  nel 
anale  si  pone  una  manciata 
ai  caffè  tostato,  che  poi  va 
cadendo  nell^i  sottoposta 
campana  {lazzin)  —  Bron- 
zina: quell'anima  intiera  di 
ferro  fuso  {ahisa)  o  di  bron- 
zo, colla  quale  si  riveste  verso 
le  due  testate  dell'occhio 
interno  del  mozzo  {testa) 
delle  ruote  per  dargli  sai* 
dezza  e  scemar  T  attrito  fra 
il  legno  del  mozzo  e  il  ferro 
del  fusolo  d'assile  {cossin  de 
la  sda)\  ha  due  linguette 
(oregg),  e  talora  anche  pani 
{vermen)  —  de  la  posta , 
Buca,  Cassetta  —  de  la  sàa, 
Bòssolo  del  sale  —  del  fen. 
Botola  del  fieno. 

BussEuÉE.  Scaccino:  servo  di 
chiesa  —  per  Bacchettée, 
sign,  2,  V. 

BdsserIn.  Bòssolo:  vaso  tondo 
per  lo  più  di  metallo,  di  che 
si  servono  gli  accattoni  — 
Scodellino  :  ciotolino  di  latta 
{lolla)  0  d'altro,  in  cui  è  una 
spugnetta  inzuppata  d'acqua 
ove  la  donna  immolla  la 
punta  delle  dits^  quando  fila 

—  Bossoletto:  arncsetto  di 
bòssolo  {martell)  o  di  cuojo 
{coramm]  che  serve  per 
estrarre  il  capezzolo  cieco 
(borin  scondùu).  Il  cappel- 
letto è  vn  piccolo  arnese, 
di  legno  o  di  gomma  ela- 
stica, tondo,  in  forma  di  pie- 
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colo  segmento  di  grande 
sfera,  con  in  mezzo  una  pro- 
minenza vuota  ]>er  ricevervi 
il  capezzolo^  cui  serve  di  ri- 
paro, quando  per  setole  fos- 
se dolente. 
*  Bussebinna!  (^nimà).  Capperi! 
Caspita  \ 
BussEROTt.  Dado:  piastra  di 
ferro  che  s'invita  nel  verme 
(vermen)  dell' asile  (assda) 
che  sporta  fuor  dell  occhio 
del  mozzo  {ie9ta}  della  ruo- 
ta, il  quale  gli  serve  d'ac- 
ciarino (azzalin).  Parti:  CcU- 
lotta.  Lobbia,'  Plachetta  — 


Trafùsola 


i,  nf.i  piccolo  arj 
di  legno,  vuoto. 


arnese 


rotondo  di  legno,  vuoto,  che 
per  lo  più  ha  merletU  {pizz) 
superiormente,  per  uso  di  la- 
vori di  maglia  —  Bòssolo: 
arnese  che  si  adatta  da  capo 
al  palmone  (pienton),  onde 
in  quei  buchi  piantare  i  ver- 
gelli  (bacchetton),  nelle  cui 
tacche  {segnasi  fermano  le 
paniuzze  (bacchettinn)  per 
invischiar  nella  caccia  a  ci- 
vetta —  Schiaccia,  Stiaccia, 
n/!,  Strozzino,  m..  Trappola 
a  schiaccia  0  a  strozzino: 
maniera  di  trappola  con  che 
rimane  presa  sotto  e  schiac- 
ciata 0  strozzata  o  altrimenti 
ritenuta  la  talpa  {rati  tapon) 

—  V.  Trappola ,  Foinèra  — 

—  Bòtola,  Bòdola:  quella 
specie  di  bussola,  di  legno 
0  di  pietra,  a  foggia  di  una 
mezza  tramoggia  (iramoBug' 
aia),  cioè  a  tre  soli  lati,  so- 
lita apporsi  esternamente  alle 
finestre  di  monasteij,  di  pri- 

fioni,  ec.  —  Assiti  che  si  fa 
inanzi  ad  una  porta  rustica 
e  la  quale  si  tiene  il  più 


del  tempo  chiusa  —Cannello,  ^ 
Boccinolo:  quello  che  per 
la  codetta  s'innasta  nell'ago 
(sj>inna)  dei  cand^llieri  da 
chiesa,  e  nel  quale  si  pianta 
la  candela  —  Bossolotto: 
vasetto  di  legno  o  latta  {tolta} 
0  altro  per  far  a  bussolotti 
(giugàai  bussoloU) — Quelldi 
bussolotti  Tragittatore  o  Gio- 
cator  di  bussolotti  o  ^i  ma- 
no, Bagattelliere. 

BossoLA.  Beecaglia:  la  parte 
più  grossa  dcnle  corna,  tol- 
tane la  punta  —  Portapun- 
zoni:  arnese  di  bronzo  per 
incidere  i  conj  —  Bussola: 
strumento  che  si  compone 
essenzialmente  di  una  sca- 
tola e  di  un  ago  calamitato 
sospeso  liberamente  .sa  di 
un  perno  per  modo  che  pos- 
sa moversi  tutt' all' intorno 
senza  contrasto.  Essa  serve 
di  guida  nei  mari,  mostrando 
il  polo,  quando  1'  atmosfera 
ingombra  di  nuvole  o  di 
nebbia  invola  ai  nostri  sguar- 
di il  sole  e  le  stelle.  Pare 
conosciuta  verso  il  il  10 dopo 
Cristo  e  dovuta  -a  più  per- 
sone che  successivamente 
hanno  afferrato  un  germe 
fornito  spesso  dal  caso,  lo 
hanno  modificato,  migliorato 
e  condotto  di  mano  in  mano 
al  più  alto  grado  di  perfe- 
zionamento —  per  BiiS' 
sera,  V. 

BussoLorr.  Stagnata,  Stagnuo- 
la,  nf.:  il  cartoccio  preparato 
ad  essere  nelle  fabbriche 
riempiuto  di  tabacco  —  Fa- 
su  i  bussolotti  Accartocciare 
le  stagnate  —  per  Busserà, 
BusseroU,  V. 


BUS 
(m.  Busto  Arsizio:  borgo  che 
pel  vivo  traffico ,  la  molli- 
flice  industria  s'incammina 
aé  essere  città.  Trae  il  no- 
ne da  spenti  vulcani  o  dal 
saolo  aridissimo  ?  Non  si  sa 
come  né  perchè  siano  i  Bu- 
stesi  proverbiati  di  ero^so 
ini^gno ,  onde  quel  detto  : 
inda  a  t(Bu  vun  de  Busi , 
(piando  è  discorso  di  allar- 
gare una   stanza   o   simile 


troppo  angusta. 


In.  Basto:  arnese  che  le  con* 
tidine  portano  stretto  alla  vi- 
ta sulla  camicia.  B  fatto  di 
lirle  tela,  addoppiata  e  ini- 

ritita:  armato  di  stecche 
balena ,  d' acciaio  od  an- 
elie  di  leeno  ;  allacciasi  da- 
Tiati  a  di  dietro  con  Ta- 
Iptelto  -—  Ritratto  di  santi 
tftn  aureola  o  mitra  scolpiti 
il  inetillo  che  mettonsi  su- 
f^  alUri  —  Bltratto  di  qual- 

I  Mii. 

Wa.  Busta:  astuccio  di  libro, 
ec.  —  Custodia:  quella  cas- 
letta  dove  si  custodiscono 
reliquie,  gioielli  e  simili,  V. 

«n-&B-FÌR.  Usbergo  —  Co- 
rma. 

JvsTunrji.  Bustino. 

"OiT.  Germe  :  la  parte  inte- 
nore del  fiore  che  contiene 
ia  sé  r  embrione  del  frutto 
--Occhio,  Gemma:  la  prima 
messa  delle  piante  —  kndàr 
via  t  hutt.  Ammutolire,  Ac- 
cecare, tm.:  delle  piante  — 
Tt>(Ma  s  butt.  Accecare,  va. 
—  éi  vid ,  Cacchio  — -  di 
^^,  Mignolo  —  di  radis, 
Torione  —  di  fior.  Bottone. 

*>n,  per  Bùcbu,  sign.  1,  V. 
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BuTT  (Uass  de).  Ajutarsi,  Ar- 
rabbattarsi, Ingegnarsi,  Ado- 
perarsi a. 

ButtX.  Essere  —  Germogliare. 
vn.  —  Buttare,  va.  —  Butta 
già.  Allettare:  dei  grani  — 
anche.  Buttar  giù.  Gettar 
giù  —  BiUtass  gid.  Sdraiarsi 

—  Coricarsi  —  già  indrée , 
Rechinarsi  —  Accadere,  Suc- 
cedere —  per  Butlt,  V. 

BuTTiA-Glò  (StX).  Star  sdraione 

—  Mett  huttàa-giò.  Metter 
a  sdraio,  giaccioni. 

BoTTAiiA,  per  Butl,  par.  1  e 
2,  V.  —  per  Bordetl,  sign. 
2 ,  V.  —  per  Buttida,  V.  — 
A  buttad,  A  riprese,  A  sbalzi 

—  Bonna  buttada.  Buona 
detta:  buona  occasione. 

BuTTAFOiURA.  Buttafuora,  nm.i 
colui  che  avverte  gli  attori 
di  quando  hanno  ad  uscir 
sul  palco. 

ButtalX.  Uomo  a  casaccio  :  chi 
dice  e  fa  da  spensierato  ^- 
Fà  i  robb  de  buttalà.  Fare 
a  casaccio. 

Bottass-via.  V.  TrasS'Via. 

BuTTAVAN.  Cacciabotte,  nm.: 
ferro  onde  si  fanno  gli  sfon- 
di d'intaglio  nelle  botti,  e 
simili. 

BuTTÉR.  Butirro,  Burro:  la 
parte  più  grassa  del  latte, 
ridotta  a  consistenza  col 
lungo  dibatterla  nella  zan- 
gola {penaggià):  alimenta  e 
condisce  —  gittda,  fuso, 
cotto  —  stantii,  vieto  —  Pan 
de  buttar ,  Pane  o  Pastone 
di  burro, 

BoTTERÉE.  Burraio., 

BoTtERÓs.  Bimroso. 

Botti  (Avegh  o  Sbntiss  i).  Aver 
una  fame  che  la  si  vede  — 
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Scmudes  i  butti.  Tòrsi,  Pren- 
dersi una  saloila  di  scavarsi 
la  fame. 

ButtI.  Sciamare,  Far  sciame. 

BuTTiDA.  Sciame  —  Covata» 
Folata  :  quantità  di  animali. 


CK 

BuTTÓN.  Urto,  Spinta. 

ButtpnX.  Dar  spintoni,  Urtai 
—  Buttonass,  Fare  agli  uirj 
toni,  Piccheggiarsi  :  urtai' 
con  dispelli  reciproci. 

BoTTONADA.  tlrloue,  Spintone: 


€. 


ex.  Casa  —  Famiglia,  Fuoco, 
Focolare  —  Andà  a  sta  de 
cà  in ,  Prender  casa  in  — 
Andd'fosura  de  cà.  Fuoru- 
scir di  casa:  spartirsi  dal 
ceppo  delia  famiglia.  E  fuor- 
uscito è  chi  cosi  si  è  cliviso 
—  Uscire,  Andar  fuori  — 
nel  ^trasl.  Stonare ,  Uscir 
di  tuono,  Dar  una  stonata: 
.uscir  di  tema  o  di  proposito 
] — Andà  in  càMojanna  o  a 
mcsuj ,  V.  Mamj  —  in  cà 
Mendozza,  Far  un  frinzello: 
rimendare — in  càPezzonna, 
Rattoppare:  rappezzare  •— 
Avegh  lacà  in  eoo.  Non 
aver  nulla  al  sole  —  Cà  de 
mail.  Una  mano  di  pazzi  — 
de  pison.  Casa  da  pigione  — 
Puresella,  Un  pulciaio  — 
che  va  in  rovinna.  Casolare, 
Casalone  —  di  pover  mori. 
Casipola,  Casùpola  —  di  seti 
veni,  Spazzavento  —  Cà  ca- 
sca, cens  cessa,  lerren  ten, 
Clii  ha  casa  e  podere  può 
tremar  ma  non  cadere  —  Cà 
fàa  e  fonddesfda,  Casa  fatta 
e  terra  sfatta  o  possession 
disfatta  —  C^  Lilla,  nel 
4rasl«  Macca,  nfr,  abbon- 
.  danza   di   cose    comprabi- 


li, di  cose  per  lo  più  dà 
mangiare.  Macca  di  pulii, 
di  frutte,  e  simili.  -Questo 
dettato  ci  viene  dalla  casa 
Lilla  doviziosa  d'  ogni  ben 
di  Dio  —  Cà  Lilla  incceul 
Macca  oggi!  —  Cà  Lilla  in 
Borgh,  È  l'opposto  del  pri- 
mOy  alludendo  al  nostro  sob* 
borgo  fuori  Porta  Tenaglia, 
abitato  d'assai  poveri  —  s€*nr 
za  so,  a  bacio,  al  rezzo,  al- 
l'uggia —  Cà  soa  e  posu  pù. 

Casa  mia,  casa  mia. 
Per  piccina  che  tu  sia 
Tu  sei  sempre  casa  mia. 

—  voBuJa,  Spigionata —  Dinn 
ona  ca.  Scuotere  i  pellicini 
{pederin)  del  sacco:  dir  lutto 
che  sì  sa  —  Mett  a  vun  la 
cà  in  eoo.  Dargli  il  cuore. 
Spararsi  per  lui  —  Fa  andà 
in  cà  ona  vigna,  ona  pos- 
session. Metter  o  Coltivare 
vigna,  una  possessione  a 
mano:  a  opere  giornaliere  o 
annue  —  Fa  cà.  Aprir,  o 
Metter  o  Metter  su  casa — Fa 
sta  lì  de  cà,  nel  Irrnml.  Far 
stare.  T^ner  in  tuono — Giac- 
ché la  cà  la  brusa,  scaldem* 
mes  anca  nun.  Se  il  suo  va 
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a  sacco,  vo'  qualcos*anch*io 
—  Povera  cà  !  o  Povera  cà, 
msa  lecci  Sogliamo  dire 
a  chi  ne  conia  delie  fandonie, 
a  chi  dà  segno  di  poco  giudi- 
zio, ec.  —  Vess  de  cà  Slor- 
iignanna.  Esser  un  nanerot- 
lolo  —  Pass  de  cà,  Intrin- 
sicarsi  -*  La  cà  grandai  Lo 
Spedai  maggiore:  tra  noi  — 
li  Gasa  grande:  dei  irova- 
telli  —  La  Gasa  dei  ceppi: 
la  prigione  —  La  cà  la  orti' 
M.  demmegh  el  fwugh,  nel 
(riti*  La  rovina  non  vuoi 
iDlscrie  —  La  va  la  va,  la 
ttra  adrée  la  ed,  E  va  e  va, 
la  porla  la  casa  appresso: 
djìila  lumaca  —  Cà  del  Ben- 
Svoglio,  Gasa  della  baldoria 
^  del  Mancatult,  del  Non- 
nnlla  —  Mangiass  onda  i 
^d  de  la  cà.  Ridursi  in 
sul  laslcicG  0  mallonalo  >-r 
^ttrsù  oà  a  vun ,  Alle- 
stirgli casa  —  Omm,  Donna 
^  cà,  Uomo  casalingo,  Don- 
na casalinga  —  Cd  che  cria 
fmak,  Gasacela,  Gasuccia 
"7  Una  miseria  d*ona  cà, 
Casuzza,  Gasucciaccia  —  Oh 
«teca/ Oh  di  casa!— Pten/d 
JB»  Far  casa  -^  Rose  de  ed, 
Ceppo  di  case  —  Ona  cà  de 
^a.  Un  monte,  un  nugolo 
di  roba  —  TcbU'sU  la  cà  in 
^ol/o,  Tramutare:  sloggiare 
^decà  in.  Star  a  casa  in 
r- Siali  de  cà,  nel  trasl. 
*^gliare,  vn„  Slar  in  tuono 
^  yess  lontan  ae  oà ,  nel 
^•L  Apporsi,  Ingannarsi 
"T  Tira  a  cà.  Riprendere,  Ri- 
Pagliare  —  Rifarsi  ;  di  giuoco 
■*  Tcsu  cà.  Prendere,  Torre 
*  pigione  una  casa  —  Toeu 


"  lacà  a  vun^  Scasare  uno  — 
M*han  Ioli  la  cà,  Ho  dovuto 
scasare.  Mi  trovo  scasato  — 
Trema  la  M  di  piti.  Far  le 
cosce  lippe  lappe:  avcrgran 
paura  —  Vie**  a  cà,  nel 
trasl.  Esser  a  cavallo.  Aver 
rinvergato  il  filo  di...  —  Es- 
sersi rifallo  :  di  giuoco  — 
Vess  f(Bura  de  cà.  Esser  fuo- 
ri di  —  nel  trasL  Esser  in 
due  paesi  :  fuor  di  senno  — 
Esser  fuori  di  strada  —  Sé 
seitàorgiò  el  Signor  in  cà. 
Il  Signore  ha  visitato  la  ca- 
sa. Soglia m  dire  di  quando 
siamo  colpiti  da  una  e  poi 
un*  allfa  disgrazia  e  via  — 
Vcgh  nanca  on  locchell  de 
ed,  Non  aver  sotto  i  piedi 
quattro  mattoni  di  suo. 

GX.  La  Gasa  :  la  cucina  —  Gasa 
di  commercio,  Gasato,  Stir- 
pe, Schiatta,  Le^naggio,  Pro- 
sapia —  De  Ca  Bassignan- 
na.  Un  piccinaco  —  Ca  Bu- 
sca, V.  busca  —  Gambaran- 
na.  Rózza:  cavallaccio —  Le- 
gnanna,  Messer  Batacchio — 
Andd  tned  Legnanna,  Andar 
a  Legnaia:  esser  bastonato 
— r  Andd  a  dormi  in  cà  Pain- 
na.  Ire  a  dormir  sulla  pa- 
glia —r  Ave  a  che  fa  in  cà 
Tègna,  Esser  tignamica:  ava- 
raccto  -r  Ve**  de  bonna  cà, 
Esser  di  legnaggio  gentile 
0  benestante. 

Gabbi.  V.  Asa,  sign.  2. 

GabbiX.  Accappiare:  fare,  il  cap- 
pio {l'asa)  —  Incappiare. 

Gablott.  V.  Ponsg  ferree. 

Gabriolì.  Gesta:  specie  di  ca: 
lesse  a  due  ruote. 

Gabróssel.  Ligustro,  Ligustico, 
Luistieo,  Levistico,  Rulslico, 
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Auvistìco,  Raischio  (Ligu- 
strum  vulgare):  cespuglio 
da  5  a  12  piedi;  foglie  aun 
bel  verde;  coccole  (borlin) 
più  grosse  d'un  pisello  (^- 
hion],  e  le  più  turchine  ne- 
ricce;  legno  bianco  durissi- 
mo adoperato  con.  la  scor- 
za^  per  tigncr  le  lane  in 
giallo. 

Cacao.  Gacao  (Theobroma  ca- 
cao) :  albero  nell'aspetto  so- 
^migliante  ad  un  ciliegio  (sci- 
rés);  corteccia  rossiccia  più 
o  meno  cupa;  foglie  alter- 
ne, appuntate;  fiori  a  maz- 
zello,  giallastri  e  carnicci; 
alligna  neir  America  meri- 
dionale —  Gacao:  il  frutto 
dell'albero-cacao';  è  un  bac- 
cello coriaceo,  legnoso  ber- 
noccoluto ,  talvolta  di  color 
rosso  vivo,  screziato  di  punti 
gialli ,  con  entrovi  da  25  a 
40  mandorle  dette  cacao. 

Caco,  ec.  V.  Caga,  ce. 

Caccia.  Caccia .  Y.  Archett , 
BressanellOy  Lais,  Tes,  Spi- 
ring<m,  Ròccoh  ec.  —  Cac- 
cia à  restell.  Tela,  Caccia - 
rella.  Si  fa  stringendo  il 
branco  degli  uccelli  con  la 
catena  di  barche,  se  in  ac- 
qua, 0  con  schiamazzi  se  per 
terra,  in  un  punto  solo,  e 
uccidendoli  a  colpi  di  fucile 
—  ai  fossili^  airacqua  o  al- 
l'abbevera toio.  In  essa  riman- 
gon  gli  uccelli  o  accalap- 
piati dalla  rete,  o  invischiati 
ai  paniuzzi  (baccheUinn  de 
vesch)  tesi  su  stagni,  fossi, 
ruscelli  asciutti,  ec.  ove  essi 
geltansi  per  trovar  acqua  — 
coni  la  paletta,  a  frugnuòlo 
{crosmu}.  S'accende  in  tem- 


po di  notte  la  lucerna  e  coi 
essa  s'abbagliano  uccelli  • 
pesci  ~  coni  la  sciguetta 
a  civetta  —  de/,  speggett 
dello  specchietto.  È  perpren 
der  specialmente  le  lodolc 
Si  usa  uno  specchietto  eh 
riflettendo  i  raggi  d'un  guai 
che  lume  sugli  uccelli,  gì 
abbaglia  e  fa  radunare 
stormi  in  qualche  punto  ov 
il  cacciatore  vuol  prender] 

—  de  ciappà  i  lodol.  Cacci 
delle  reti  aperte  —  riserve 
day  Bandita,  Caccia  bandii 

—  Andà  a  caccia.  Cacciare 
Ire  a  caccia  —  Fa  la  cacci 
a  una  cassa.  Uccellare,  Ab 
boccare  a  una  cosa:  tirarci 
volerla. 

Caccia.  Cacciagione:  il  prc 
dotto  0  gli  animal|.presi  ali 
caccia  —  Caccia  ?  ^>ezzo  i 
musica  esprimente  ciò  eh 
indica  il  nome  —  11  luog 
dove  finisce  il  primo  bals 
del  pallone. 

Caccia  real  (GiugX  a  la).  Fa 
alla  caccia  reale.  Specie  d 
tavoliere  a  cassetta  con  eei 
chj  rispondenti  per  disotti 
a  caselline  di  testala  nove 
rate  dall'  1  al  5 ,  e  con  u 
campanellino  nel  cerchio  d 
mezzo.  Il  ^iuocatore  scocci 
per  un  fuciletto  di  legno  ai 
arco  una  pallottola,  e  vinci 
punti  secondo  la  casellin 
in  cui  quella  si  nuove. 

Gacciadoil  Cacciatore  —  Spe 
eie  di  servidore,  coif  palo 
scio  ad  armacollo.  pium( 
nel  cappello  a  tre  punte 
abile  verde  a  trine  [pizz 
tf*oro  0  d'argento  e  molti 

1    sfarzoso  —  Soldato  vestito 
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armalo  e  disciplinalo  perle 
(azioni  della  milìzia  leggera. 

Gacciadòba.  Gacciatrice. 

Caccudòra  (A  LAÌ.  Alla  caccia- 
tora —  Mangia  a  la  caccia- 
dora.  Mangiare  in  pugno: 
poco  e  in  irella. 

Gaccirosu.  Segnalore:  chi  segna 
le  cacce  nel  giuoco  del  pai 
Ione. 

GiDAVER.  Gadavero  —  Morti- 
cino: di  persona  morta  o 
quasi  morta  —  El  par  on 
cadaver.  Pare  un  morticino 
—  Spuzza  de  cadaver,  Mor-^ 
ticino,  nm, 

Ca-del-maj.  Cartiera:  la  stanza 
ove  sono  i  magli  {maj)  da 
prestar  gli  stracci  da  farne 
carta. 

Gade5al.  Spranga;  le/^no  o 
ferro  che  attraversa  in  alto 
ÌAjiaH  (canna)  del  camino 
éefla  cucina,  per  agganciarvi 
la  caletta  da  fuoco  {cadenna 
del  camin), 

Gade5azz.  Catenaccio,  Chiavi- 
stello. Parti:  Bolzón,  Cade- 
naz%»  MaggeUa,  Maneggia, 
Ofgiasu  —  a  bohon,  a  bon- 
cinello —  a  carilion,  a  ca- 
rìgUone  —  a  la  genpmsa , 
Palello  —  a  la  spagnosula. 
Spagnoletta  —  de  maggetla^ 
Calenaocio  a  nasello  —  «em- 
pt,  alla  piana  —  Parti  :  Aselt, 
uuira,  BalUf^  Bocchella  -^ 
Dà  sii  el  cadenazz.  Mettere, 
Cacciare  il  chiavistello  —  Dà 
già  el  cadenazz.  Tirare  il 
dfiavistello  —  V}nj  i  cade- 
nazz,  ■•!  imsl.  tjgner  le 
manif  o  le  carrucole:  cor- 
romper  con  denari. 


CAD 

rer  negli  anelli  per  chiuder 
uscio,  tirìestra  o  altro  —  Un 
canchero  :  dìcesi  di  orologio 
0  di  fucile  rugginoso  e 
guasto. 

Cadenazz,  Cadenazzaduba  d*or- 
GHCN.  Catenacciatnra. 

Cadenazz<eo.  Stanghetta:  fer- 
retto lungo  ch'e  nella  top- 
pa (saradura),  il  quale 
mosso  da  molla  serve  per 
chiuderla  —  Parti  :  Asetta, 
Cava,  Cova,  Mandada,  Taéèh. 

Cadekella.  Catenina,  Catenella 
—  de  Venezia,  Catenina  di 

'  Venezia.  E  lunga  a  maglie 
piccolissime,  che  fascia  con 
più  giri  il  collo. 

Cadenin.  Cadenuzza. 

Cadenna.  Catena  —  del  camin, 
da  fuoco  —  Mangia  cadenn. 
Rodere  i  chiavistelli:  aver  ira 
eccessiva  —  Catena,  Sbarra  : 
negli  strumenti  da  tasto,  quel 
legnetto  incollato  dietro  il 
copen^hio  sotto  il  ponticello 
[scaanell)  dalla  banda  delle 
corde  ramate,  per  i'egger  alla 
loro  pressione  —  Ognuno  di 
quei  .regoletti  che  si  met- 
tono per  rinforzo  nel  fondo 
d*una  chitarra,  d*un  vio- 
liuo,  ec. 

CX"Di-póiiL.  Marcitoie. 

Ca-di-le(ìn.  Magazzino  di  legna- 
mi d*o^era. 

Cadim.  Catinella  —  Bacino:  la 

Sarte  più  bassa  della  cavità 
eiraadome  ~  per  Lava- 
bo, V. 
CX-Di-TiiiN.  Tinaia:  nelle  car- 
tiere. 
Cado.  Dodì^,  Regalo. 
Cadoìo.  Veggio:  vaso  di  terra 


Cadb3iaez.  Bastone  :  quel  ferro  1     cotta  senza  manico  per  uso 
tondo  o  quadro  che  si  fa  cor  I     di  tenervi  il  fuoco. 
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GadrégaI  Seggiola.  J^arti:  Ba- 
stona Cuu,  PierUda  o  Pè, 
^henal^Sbarell,  Telar,  Gam- 
ba, BircRU  —  armada  o  d'ap- 
pogg ,  a  bracciuoU  —  coni 
sott  i  rosud,  a  ruole  —  de  co- 
moda,\.  Còmoda  —  de  legn, 
di  legno  —  de  paja,  di  pa- 
glia —  desbirolada,  sperma^' 
la,  sfilata  ^—  imbirolada,  im- 
perniata— imboUida,  de  sto  f- 
ìa,  iinbotlita,  di  stoffa. 

OìUrRÉGA.  Culaccio  :  la  parte  de- 
retana delle  bestie  che  si 
macellano,  separata  dai  ta- 
gli della  coscia. 

Cadbeghee.  Seggiolaio  — Servo 
di  chiesa— per  Andeghèe,y. 

Cadreghetta.  Seggiolina. 

Cadughin.  Seggiolino  —  de 
bmucCj  Seffgiolina,  Segget- 
tina  —  Mett-giò  o  Fa  cadre- 
gfiin,  Prender  quartiere  d'in- 
verno; di  più  persone,  ch^en- 
trate  in  discorsi  non  la  san- 
no finir  più  —  Porla  a  ca- 
dreghiuy  V.  Porla  porla  sca- 
gnellin,  ec. 

Cadbegqtt.  Seggiolone. 

Capfà,  CaffiA:  semi  dell' arbu- 
soello  caffé  (Coffea  arabica) 
originario  dell'Arabia  —  Be- 
vanda fatta  con  semi  del 
c^ffè,  tostati  e  macinati,  ed  ac- 
orua  bollente  <-*  Caffè  e  lati, 
Caffé  con  latte  —  e  panerà 
divis,  diviso  dalla  panna  — 
a  milda,  con  lalte  e  panna 
—  càregh,  grave  —  brulé, 
con  zucchero  abbro^ito  — 
ciccolalda,  con  ciiiccolata  -^ 
e  panerà,  c'on  panna  —  che 
l'ha  dda-giò,  posato  —  Color 
coffe.  Colore  di  caffé  —  Bot- 
tega dove  altri  va  a  bere  il 
caffé  —  per  Bc^àda,  V* 


Caffeìus.  Chiosco:  padiglione 
posto  sovra  alcuni  poggclti 
0  terrazzi  nei  giardini,  ove 
dopo  il  pranzo  salesi  a  sòr- 
sare  il  caffè,  a  far  ciarle,  ec. 

Cappettée.  Caffettiere. 

Capf£ttéra.  Bricco:  vasetto  di 
rame,  tirato  a  martello  sta- 
gnato, panciuto  e  rigonfio 
in  basso,  con  coperchio  ma- 
stiettato  ;  vi  si  bolle  il  caffé 
— ,Caffeltfera:  viso  di  latta 
(lolla)  0  d'altro  metallo^,  e 
anche  di  terra,  più  alto  che 
largo,  cilindrico,  o  legger- 
mente conico,  talora  pan- 
ciuto, a  uso  specialmente  di 
bollirvi  l'acqua  per  far  il 
caffé  —  Specie  di  bricco 
d'argento,  di  porcellana  o 
d'altro,  nella  quale  sul  vas- 
soio (habaréi)  in  un  colle 
tazze  (chicchera  si  porta  in 
tavola  il  caffè. 

Cafpetista.  Caffeista. 

Cafpin.  V.  Micchin,  sign.  2. 

Cagadubbi.  Cacapensieri,  ntns.: 
di  persona  pensierosa  o  stù 
tica  e  che  in  ogni  cosa  pone 
difficoltà. 

Cagaratt.  Cacatoio  —  Fogna 
—  Topaia^  casaccia  —  Andd 
al  cmgdrait.  Dar  le  barbe 
al  sole:  morire. 

Cacarella.  Cacaiuola. 

Cagarin.  V.  Càoher,  sign.  4  e  5. 

Cagarott  (  Vbss  el  ).  Avere  il 
mellone:  esser  1  ultimo,  U 
più  dappoco  in  che  che  sia, 
V.  Crotl^ 

Cagazecchi?.  V.  Spaniegapoz' 
seit% 

Cagett,  Cag(Su.  V.  Cisquitt  e 
Caghelta. 

Cago.  Caglio»  Coagulo:  la  ma- 
teria cne  si  mette  in  un  li- 
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?aido  per  rappigliarlo  — 
resame  :  sgecialniente  la 
maleria  che  si  mette  in  un  li- 
quido animale  per  rappi- 
gliarlo —  in  acqua,  Presa- 
me in  acqua  —  in  pan,  Fel- 
celìo  —  Lam  predotto. 

GiGGiX.  Cagliare,  Coagularsi, 
Rappigliarsi  —  Rassodarsi 
*-  Slrignersi  :  del  farsi  sodo 
un  corpo  liquido,  come  lat- 
te, sangue,  ec.  —  Quagliarsi 
il  latte:  della  malattia  nelle 
poppe  delle  donne  che  si 
chianoa  cacìtà  —  Fare  mi- 
gliaccio :  del  freddare  e  rap- 
pigliarsi del  metallo  già  fuso. 

CacgUa.  Caglialo^  Coagulato 
—  Quagliato  —  Aggrumato  ; 
di  sangue  —  Calcalo  —  Ro- 
biasula  pienna  caggiada  de 
cagnmu,  Gaciuola  calcata  di 
termi. 

Cagguda.  Quagliatura:  il  qua- 

filare  —  Vess  in  caggiada, 
sser  in  cera:  dei  grani  ma- 
turanti —  Latte  quagliato  o 
dei  pentolini:  il  latte  che 
mancasi,  lasciatolo  prima 
cagliar  da  sé  e  sfioratolo  per 
farne  burro  —  Cagliata:  il 
latte  quagliato  di  che  si  tun- 
no  gli  stracchini  —  Latte 
che  si  quaglia:  quello  che 
incomincia  a  quagliarsi. 

Cagcudura.  V.  Caggiada , 
8ign.  1. 

vAGcuss.  Assevare,  Rassegare, 
vn.:  del  rappigliarsi  il  burro, 
il  brodo  grasso ,  il  sego ,  e 
sonile. 

GiCGiòTT.  Grumo:  sangue  rap- 
preso, quagliaraento  del  latte 
nelle  poppe  —  Andà  in  cag- 
ifióH,  Aggrumarsi— V.Cflfif- 
gioUass. 

Bavfi,  Foc, 


Caggiottass.  Cagliarsi  ;  di  latte 
che  si  coagula  quando  bolle 
per  coda  acida. 

Cagber.  Càcola  :  lo  sterco  che 
rimane  attaccato,  neiruscire, 
ai  peli  delle  capre,  e  alla 
lana  delle  pecore  —  de  mo- 
scon  e  avi.  Cacchione  —  de 
rati,  légor,  conili.  Cacherello 
—  d*  uscii,  Càcherellìno  — 
de  bigatt,  Cacolini  —  de  usej 
depadù,  e  sim.  V.  Schigasc 
e  Caper. 

Caghetta.  Cacaiuola.  "^ 

Cauhetta.  Domenichino:  omet- 
to che  sdottoreggia  e  spet- 
tegola —  Fa  vetta,  nf.:  di  un 
saccentuzzo,  di  un  imperti- 
nentello. 

Cagna.  Cagna»  fem.  di  Cane  —- 
Di  donna  crudele  —  Cane  : 
strumento  pef  adattare  i 
cerchioni  alle  ruote  —  Stru- 
mento per  imboccare  icierr 
chi  sulle  botti  —  Morsa  a 
cosce:  strumento  di  legno 
a  due  cosce  con  che  il  sel- 
laio stringe  il  cuoio  da  cu- 
cire —  Sergente:  (strumen- 
to per  tener  fermi  certi  la- 
vori che  il  legnaiuolo  sta 
facendo.  —  Monachetto:  fer- 
ro nel  quale  entra  il  sali- 
scendo  [alzapé)  e  T  acca- 
valca, per  serrar  uscio,  fine- 
stra 0  simile  —  Costola  : 
nome  delle  traverse  che  for- 
mano come  II  costato  dello 
scaffo  delle  barche  —  Piana: 
il  fondo  di  lutta  la  costola 
della  barca.  —  Torcitoio: 
queir  ordigno  con  che  si 
spremono  di  su  le  caldaie 
le  robe  tinte  in  esse. 

CagnX,  Mordere. 

Cagnada.  Morsicatura. 

10 
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Cagnada,  Gagnaria.  Gingillo, 
Chiappo:  cosa  da  nulla. 

Cagnetta.  Gasnina,  Gagnolina, 
Cagnuola,  Cuccia  —  Cagna: 
dente  che  impedisce  al  sub- 
biello  (sibbi)  del  telaio  da 
tessitore  di  smoversi  da  sé 

—  Fermo,  nm.:  juel  ferro 
presso  al  quarlidnò  poste- 
riore {sterzin  dedrée)  nelle 
wirrozze  con   due  uncini,  i 

^(uali  fermano  la  volticella 
[sterza)  indipendentemente 
tjol  maschio  [mas^c). 

Cagnettéra.  Canile:  letto  dei 
cani  —  Canetleria:  luogo 
della  casa  o  di  quella  parte 
del  cortile  dove  si  tengono 
i  cani. 

CXÒNffiu.  Cagnuolo,  —  per  Ca- 
gnay  sign.  7,  V.  —  Costola: 
nome  delle  traverse  ritte 
dai  fianchi  delle  barche  — 
nel  Irast.  Crudelotto  :  di 
persone. 

Cagnón.  Canone:  grosso  cane 

—  Costola:  nome  delle  tra- 
verse della  barca  aventi  o- 
recchio  uscenti  dal   bordo 

—  Baco:  la  larva  che  rode 
iifternamenle  le  frutte  — 
Andà  a  cagnón  la  fruita, 
V.  Sbusass,  sigD.  2 —  Andà 
in  cagnófif  Bacare,  vn,  — 
Tonchio:  la  larva  che  rode 
internamente  i  legumi(/^mm) 

—  Andà  a  cagnón  i  temm, 
V.  SbusasSy  sign.  Z-^ Cagnón 
di  per,  Fucìgnone. 

CÀGNON.  Cancro:  malattia  che 
s' introduce  nelle  radici  del 
gelso  e  tosto  T  uccide. 

CAGifORnr.  Cagnolino,  Cuccio- 
lino,  Guccioletto  —  Cuccio- 
lotto:  cucciolo  grassotto' e 
ben  tarchiato. 


Cagón.  Merdellone  —  Càcain^ 
brache:  pauroso,  vigliacco. 

Gaun.  Guaio,  Guaito:  io  stri- 
dere che  fa  il  cane  con  certa 
voce  acutissima,  quando  ha 
tócco  gualche  percossa  — 
Fa  caijn  caijn,  Guaire  — 
Cane:  di  persona  crudele  — 
Cruccioso,  ag.  —  Faccia  de 
caijn.  Faccia  stizzosa—  Fac- 
cia da  cane. 

Gajrceu.  Tarlo:  la  larva  che 
rode  internamente  il  lesino 
—  Andà  a  cagnmu,  V.  SbU' 
sass,  sign.  4  —  Polvcr  de. 
Tarlatura  —  Polvere  del  ca- 
cio :  tarlatura  prodotta  dalla 
larva  del  cacio  (Acarus  Siro), 
la  quale  se  gli  genera  nella 
crosta  e  rodendo  lo  riduce 
in  polvere  —  Tarlo:  specie 
di  malore  che  viene  ai  ca- 
valli sotto  ai  piedi  —  per 
Màa  de  la  fonniga,  V. 

Caìjrolàa.  Tarlato. 

Gal.  Calo,  nm. 

GalX.  Calare,  vn.  —  Mancare, 
vn.  —  Scemare,  vn.  —  Ta- 
rare, va.  —  Rientrare,  vn.: 
di  tela,  panno,  e  simile  nel 
lavarlo  —  Cessare,  Calmar- 
si di  vento  —  Calare  :  del 
sole,  della  luna  —  In  del 
colà  de  la  lunna,  A  luna 
scema —  Scadere,  Esser  scar- 
sa: di  moneta  —  Strignere, 
Scemare,  va.  :  diminuire  il 
numero  delle  maglie  in  quei' 
giri  della  calza,  dove  essa 
ha  da  rimaner  più  stretta. 

Gala  A.  Stretto,  nm.z  Io  slrigner 
(cala)  la  calza;  e  anche  la 
parte  dov*essa  è  ristretta  — 
Fai, calda.  V.  Colà. 

Galabragh  (GiugX  a).  Giocare 
a  calabrachc.  Giuoco  di  car- 
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le  da  Iresselle  ch^si  fa  in 
più  persone. 
GiUBRESELLA.  (GiugX  a].   Fare 
alla  calabresella.   Giuoco  di 
carte  che  si  fa  In  tre. 
Guada.  Spalata:  il  passo  che 
si  fa  nella  neve  caduta  di 
fresco  —  Fd  la  ccUada,  Far 
la  spalata.  Spalare,  va.;  col- 
la pala  di  legno  (paloU)  tor 
via  la  neve  per  farsi  la  stra- 
da —  Far  la  pesta  nella  ne- 
ve: calcarla  pei  orimi  ap- 
pena fioccata  —  dcalo:  Yia 
per  {^iugnere  al  piano  del- 
r argine  d'un  fiume  —  Ca- 
lata: il  pendio  per  arrivar 
ali'  acqua —  del  so.  Il  calar 
dei  raggi  del  sole. 
G^A>.  erba  cannella  (Acorus 
calamus):  pianta  che  fa  nelle 
due  Indie  ed  in  alcune  con- 
trade  d' Europa    ne*  luoghi 
umidi  e  paludosi:  radice  gros- 
sa come  un  dito,  tortuosa, 
spongiosa,  sparsa  di  punti 
lucenti;  sapore  piccante,  cal- 
do ed  amaro;  odore  aroma- 
tico; 'Stomachica. 
Calamaxdru.    Durante,   nm.  : 
specie  di  panno  lano  lustra- 
to da  una  parte  come  il  raso 
—  a  broccheti,  a   fiorellini 
fiorada,  a  fiorami  —  giar- 
^dinada,  screziato. 
iiLAxi55A.  Giallamina,  Galami- 
na:  sostanza  minerale  com- 
IKisla  dì  ossido  di  zinco,  di 
silice  e  d'  acq[ua.  • 
UuiiiTA«  Calamitare,  va.:  stro- 
picciar un  ferro  sulla  cala- 
mita per  magnetizzarlo  — 
Par  passar  la  calamita   sur 
^«n  corpo. 

^Umìtta.  Calamita:  specie  di 
iQìoerale  che  trovasi  frequen^ 


temente  nelle  cave  di  ferro 
e  si  presenta  sotto  Taspetto 
di  pietra;  ma  non  è  che  una 
Aliniera  di  ferro  poco  ossi- 
dato, avente  la  proprieià  di 
attrarre  il  ferro  —  per  Bus- 
sola, sign.  3. 

GalancX.  Calancà,  nm.:.  tela  di 
cotono  stampata  a  fiorumi 
e  figure. 

Gal  ANDRA.  Lòdola  cappelluta. 
Cappellaccia,  Allodola  cap- 

f)eUuta,  Gracchièllaccia  (A- 
auda  cristala).Ucc.  silvano; 
becco  poco  più  corto  della 
testa;  coda  più  lunga  delle 
ali  ;  remiganti  secondarie 
di  colore  scuro ,  e  tutte 
più  corte  delie  primarie; 
canta. 
Gala^tdiunna.  Calandrino.Calan- 
drella  (Alauda  calandrelle, 
Bon.).  Ùcc.  silvano;  becco 
subeguale  alla  metà  delfó 
testa,  piuttosto  grosso;  coda 

giù  lunga  delle  ali;  alcune 
elle  remiganti  secondarie, 
eguali  alle  remiganti  prima- 
rie. 

Galandrón.'  Calandra  (Alauda 
calandra,  Lìn.).  Uccello  sil- 
vano; becco  corto,  grosso; 
due  grandi  macchie  nere  su 
1  lati  del  gozzo;  coda  eguale 
alle  ali;  remiganti  seconda- 
rie scure,  più  corte  delle 
primarie. 

Galant.  Scarso. 

Galastbb.  Sedili,  nmp,:  quelle 
due  travi  orizzontali  paral- 
lele, sulle  c[uali  son  corica- 
te le  botti  (vasseij)  nelle 
cantine  —  de  medon^  mur 
rati  —  Travicelli:  quelli  che 
nello  strettoio  a  vite  {lorc 
de  bottiggia)  da  vino  s'usan 
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per  premer  più  e  più  le  vi- 
nacce [tegàsc). 

Galga.  Galea:  mollitudine  di 
popolo  stretto  insieme. 

Galgàa.  Galcato,  Fitto^  ojg.:  di 
persona  in  sulFetà. 

Galgada.  Galcatura,  Galcamen- 
to  —  Dagh  ona  calccidd» 
Galcare  —  Premere  —  Ac» 
ciaccare. 

Gàìcadell  (Vess).  Aver  i  suoi 
annetti  o  annucci.  Esser  at- 
tempatetto. 

Calcagn.  Galcagno  —  Andà 
attoma  coni  i  calcagn,  Gam- 
minar  in  calcagnini  —  Set- 
tass  sui  calcagn,  Accocco- 
larsi, Star  0  Esser  coccoloni 
0  Seder  sulle  calcagna  — 
Galcagno:  nelle  calze  e  nei 
peduli  la  parte  che  debbe 
coprire  il  calcagno  dei  piede 

—  per  Talón. 
GkhGkQìXiEu.y.RetentidafSÌga,  1. 
Calcherà.  Pressa:  la  effettiva 

pressione,  urto,  spinta  di 
perst)ne  strette  insieme  — 
Serra:  calca  che  impedisce 
di  uscire,  che  serra  il  passo, 
onde:  rimaner  nella  serra 

—  Calcara,  Fornace  da  cal- 
cina. 

Calgéster.  Calcestruzzo,  Smal- 
to :  calcina  impastata  di  ghia- 
ia invece  d*arena  —  Macerie, 

nf. 
Galchbratt.  V.  CaldnML 

Calghiit.  Succiacapre,  Nottolo- 
ne, Galcobotto,  Stiaccio  ne, 
Fotlivento,  Nottolp,  Piatta- 
ione  (Gaprimulgus  europae- 
us).  lìce,  silvano;  pileo,  cer- 
vice e  dorso  ugualmente 
eoloriti  di  cenermo  e  di 
nero;  coda  sbarrata;  becco 
ed  iride  di  un  bruno  scuro 


—  Scjiiribìlla,  Gallinella  pa« 
lustre  piccola,'  Forapa^ie 
(Rallus  pusillus,  Pallas.).  Ucc. 
di  ripa;  penne  ^el  sottocoda 
nere,  striate  di  bianca;  pari 
superiori  olivastre  macchiaU 
di  nero,  con  poche  macchi( 
bianche  non  nen  decise  — 
Schiribilla  grigiata  (Rallw 
Bainomi,  Vieifl.).  Ucc.  d 
ripa;  penne  del  sottocoda 
nere,  striate  di  bianco;  part 
superiori  olivastre  e  mac 
chiate  di  nero,  e  con  molt< 
macchie  bianche  minute  de 
cise. 

Galcido;7(a.  Calcedonio,  nm. 
varietà  di  agata  che  trae  i 
nome  da  una  città  deirAsl 
minore  —  Brunitoio  di  cai 
cedonio:  strumento  con  ca 
pocchia  {poìncll)  di  calcedo 
nio  ad  uso  di  brunire  - 
Strumento  con  capocchia  d 
agata,  di  calcedonio  o  sioaiL 
pietra  augnata  con  che  i  Ij 
orai  bruniscono  a  freddo  h 
legature  dei  libri  ed  allr 
lavori. 

Galginar(EO,  Calginirceu.  'Sbul 
Iettatura  ;  il  getto  che  fana 
gli  intonachi  (slabilidùr)  d 
porzioncella  della  loro  sa 
perfìcie,  per  lo  più  di  Qgur 
tonda  —  Tra  foRura  i  calci 
nirmu.  Sbullettare  —  Calci 
nello:  nome  di  certe  pietriu 
ze  che  son  dentro  alia  cai 
Cina  0  nei  mattoni  o  nell 
creta,  le  quali  macerando: 
poi  fan  crepar  la  calcina  e 
il  muro,  e  gonQare  e  ^biiJ 
Iettare  i  mattoni. 

Calgìnatt.  Calcinaiolo:  foraa 
ciaio  da  calce. 

Caloutazz.  Calcinaccio:  pesas 
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di  calcina  stata  in  opera 
nelle  muraglie  e  risecchì  la 
dal  tempo  —  Sterco  rasso- 
dalo d'alcuni  uccelli  che 
cagiona  loro  malattie  —  Tar- 
wo,  Calcinaccio  dei  denti: 
DalalUa  a  cui  soggiace  chi 
ù  lascia  fra  denti  quel  pat- 
tume che  vi  si  aggruma  do- 
po il  mangiare  —  Calcino, 
ulcinamento.  Il  diventar  di 

S'sso,  Mal  del  calcino:  ma- 
nia che  uccide  i  bachi  da 
s«ta,  per  cui  essi  vengon 
ricoperti  di  un  certo  muf- 
wre  bianchiccio  —  Avegh 
fi  màa  del  calcinazz.  Aver 
il  male  del  calcinaccio  :   di 

.«bi  va  mallo  per  fabbricare. 

^UKÉE.  Calcinaio. 

^^^JWTT.  V.  Calcinàzz,  sìgn. 
I  e  4. 

^^UjCuwA.  Calcina,  Calce.  «/. 
V'ha  la  calcina  magra,  la 
pssa,  la  viva,  la  spenta, 
u  slallata  o  il  grassello,  la 
colala  0  il  fior  di  calcina  — 
«  Geradadda  o  /br/a.  forte 
*-  dolza,  dolce  —  Busa  de 
w  ealcinna.  Calcinaio  —  Fa 
M  calcinna.  Intrider  la  cal- 
cina ~  C<Bus  la  calcinna. 
Calcinare  —  Fiori  la  calcin- 
J«,  Sbulleltare  —  Smorza 
w  calcinna.  Spegner  la  cal- 
J^  ^  Torch  ae  calcinna 
yVP  cott^  Pezzo  di  calcina 

.wcrruzzalo. 

J^OH.  Stoppaccio  :  stoppa  o 
iiBile  che  si  mette  nella 
«nna  del  fucile  o  simile, 
«cciò  la  polvere  e  la  muni- 
Uvne  ci  slia  dentro  calcata 
"-'.Boccone:  lo  stoppaccio 
pei  cannoni,  mortai  e  simili, 
'u  se  di  sluppa  dìcesi,  stop- 
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paccio,  di  cordame  rotto, 
sfilarza,  di  fieno  boccone  di 
fieno,. —  Zaffo  :  il  turacciuoU) 
dei  mortalelti  (mortée)  — 
per  Folador,  V. 

Calgor,  Calgol.  Calgoba.  Gai- 
cole,  nfp»:  regoli  a()piccatì 
con  funicelli  ai  licci  {lise) 
del  pettine  pel  quale  passa 
la  tela,  in  sui  quali  il  tes-^ 
serandolo  tiene  i  piedi,  e 
ora  abbassando  V  uno,  ora 
alzando  V  altro,  apre  e  serra 
le  iila  della  tela  e  forma  il 
panno  —  I  regoli  medesimi 
del  calzettaio,  del  torniaio,ec, 

Calcoritt.  Calcolini. 

Calo.  Caldo,  nm.  —  Chi  se  pò 
pii  del  cald.  Ci  si  abbuia  ael 
caldo  —  Cald,  Caldo,  ag,  — 
Tceussela  calda.  Pigliarsela, 
.  Prendersela  :  darsi  pensiero 
—  ToRtissela  minga  calda. 
Prendersela  a  sei  quattrini 
il  braccio —  El  se  le  Iteu 
minga  calda.  Non  se  ne  pi- 
glia —  Sciupinarsi:  darsi  da 
fare  di  molto  —  Gh*  è  niinga 
pericol  che  el  se  le  tcettja 
calda.  E'  non  e'  è  pericolo 
eh*  ei  si  sciupi  ni* 

Caldanna.  Smalto,  Battuto^ 
nm.:  suol  di  cemento  che  si 
stende  sui  palchi  delle  sof* 
fitta  —  Smalto:  il  cemento 
onde  ricopresi  la  vòlta  dei 
forni  —  Tepidario  :  quel 
cavo  d*  acqua  che  si  lascia 
stagnare  perchè  perda  la  ri- 
gidezza e  si  renda  i)iù  atta 
a  fertilizzare  i  campi  —  per 
Scalmanazz,  V. 

Caldar.  Pentola  —  CUu  del 
calddr.  Melarne. 

Caldarui.  Pentolino. 

I  Galoarinna.  Pentolina. 
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Cali»abóii.  Pentolone  —  Mett 
in  dei  caldaràn.  Far  un  cam- 
l>ra|2;liuine  —  Meli  iutt  in 
d'on  caldarón.  Mandar  tatti 
alla  pari — per  Calderonna,^ . 

Calubra.  Caldaia:  vaso  di  rame, 
grande,  cupo^  di  fond».  più 
stretto  che  la  bocca^  oon 
dae  maniglie  per  sikUevarlo 
e  collocarlo  sul  forneHe  e 
su  altro  simile  moricciuolo 
fatto  a  .posta  —  Cécca vo  :  la 
caldaia  a  campana  rovesciata 
in  cui  si  versa  il  latte  da 
fame  cacio  nella  cascina 
[o€tsm)  —  Caldaia:  quella 
nella  quale  piena  d'  ao^ua 
riscaldata  s*immergono«  ri- 
p^rese  i  cappelli  già  tinti  per 
ripulirli  da  ogni  maocbia,  e 
quella  in  cui  si  tingono  le 
lane  e  i  peti  da  far  cappelli 
—  Caldaja,  Caldsgata:  quanto 
cape  in  una  caldaia. 

Caldeiiiivna.  Caldaiene,  nm. 

Oaldtn.  Calduccio,  nm. 

Caldin.  Caldetto,  a^, 

GàLéirn.  Calende,  n^.  Il  primo 
giorno  del  mese;  o  anche 
il  giorno  in  cai  si  apre  il 
mercato  mensaale. 

CàLEnoiAi.  Calendario:  diario 
ecclesiastico  —  per  Biodo- 
làn,  V.  — Sia  U  in  pèe  drizz 
come  an  (làlendari.  Starsi 
impalalo  come  un  cero  — 
L'è  andàa  flasuru  di  munc 
quali  ccdendari.  Se  n'è  ilo 
quel  cero. 

Caléss.  Caiesso:  sorla  di  sedia 
coperta,  a  dne  ruote  e  ad 
vn  solo  cavallo.  —  Galessan- 
le.  chi  guida  il  calesse. 

CiLuiQi.  Caiihraloio:  strumento 
per  conoscere  di  quale  fi- 
nezza   vn   telaio   lavori  le 


calze  —  Modello  per  rico* 
noscere  ia  giustezza  del  dia- 
metro dei  piastrini  [tondin) 
da  coniarsi  monete  —  Pia- 
stretta  d'ottone  o  di  cartone 
sulla  quale  è  segnata  la  ^an- 
dezza  delle  roote  degli  ori- 
voli  —  a  pignon,  oa  roc- 
chetti. 

Cauccò.  Calicot,  nm.:  specie  di 
tela  di  cotone  finissima  ver- 
gata e  colorata  in  più  guise. 

CalIgo.  Gmn  freddo. 

Calimór,  Calmók.  V.  Birlo  — 
Invia  el  ceUinwn,  Bar  ron- 
data al  fattore. 

Caussoah.  V.  Broccia,  sign.  1 
—  Stampo:  quello  degli 
orinolai. 

Calissók.  Colascione  :  stru- 
mento musicale  in  forma  dì 
iinto,  a  collo  lungo,  tastiera 
a  due  sole  corde,  intonato 
in  quinta  perfetta,  che  piz- 
zicanti eolie  dita  o  con  un 
pezzettino  di  legno. 

Caliz.  -Calice.  Parti:  Coppa, 
Coppettino,  Nodo,  Pianta. 

Call.  Callo  —  Fagh  dent  el 
cali,  Bel  traflL  Farci  il 
caUo  — Ugnello:  escrescenza 
carnosa  al  piede  del  cavallo. 

Callista.  Callista. 

GALiiéE,    CaLVÉR,    CALHEai.     V. 

Metta. 

Calhuogh.  Pelone,  Calmuk  :  sp. 
di  pamio  lane  con  largo 
pelo,  ma  fine. 

Caloiwqr.  Calònaco  :  canonico. 

Calor.  Calore  —  Sobbollito . 
nm.:  quel  calore  che  sob- 
bolle a'  bambini  e  dà  fuori 
alla  polle,  n  sobbolle  «otto 
la  gola  -dal  sudore  —  Gh'c 
dàa  fwura  ionio  oalor^  Gli 
ai  irabollioò  il.^. 
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Calorewt.  Caloroso. 

CiioTTA.  Calotla,  n/!:  specie  di 
cappello  che  serve  di  custo- 
dia al  movimento  dell*  ori- 
vólo  —  Specie  di  berretti- 
no —  Cupolino  :  berrettino 
di  pelle  0  di  seta  dì  1;4  di 
diametro  o  poco  più  con  cui 
I  preti  coprono  la  chierica. 

wiisGEs.  V.  Carisna, 

ju-i  Calcio:  il  pie  di  fucile,  ec. 

Jttzl  Calzare. 

wuadob.  Calzatoia ,  n/!,  Cal- 
Mtojo,  m.:  striscia  ai  pelle 

0  peno  di  cuoio,  concavo  e 
ricurvo  per  tirar  su  il  cal- 
<^o  abbattuto,  o  a  cianta 

0 1  calcagnino,  e  cosi  calzar 
^evolmente  la  scarpa. 
'^lanA.  Calza,  Calzetta  :  ve- 
stimento delle  gambe  fatto 
a  maglia  —  col  pè,  solata 
^  con  pedule  —  Mezza  cai- 
**ttfl,  Mezza  calza:  ch'arriva 
*olo  a  mezza  gamba  —  Parti  : 

I  ^^andoletta.  Calda  o  Bi- 
ftrett,  Cala  o  Ristreng,  Cai' 
^,  Comenzìn,  Chigncsu, 
^««,  Cttsidùr,  Poniinvers, 
jwr,  Intèrz,  Interzda,  In- 
terza, Inguggià,  Pè  o  Pe- 
w,  Scimm ,  Staffa  —  Cai- 
j^te  sensa  pè  o  con  so- 
^^0  scalfiti ,  Calzetta  a 
«Jaffa,  0  a .  slaffelta.  Parti  : 
yaWn  0  Soletta,  Staffbn  -- 
j:  Ometta,  Canett  (t j.  Cor- 
y'fl»  Carpogn,  Cargognda, 
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^odrass,  Gtonta,  Gugg  de 
^S^^ett,  Maggia,  Toma,  Pont, 
^oniéfoi^  Sottcalzetta,  Li- 
?®w«,  Ligarnm  elastegh, 
Oria,  Sottt^,  Indtitt  iL%  hi- 
y«]r).  Menda,  Mendozzd, 
*<«(tóra,  Lis,  Slisass,  Sper- 
'«•  Traccia,  Scava,  Insedi, 


Fatta,  Invia  —  Calzelt  %n- 
comincida  o  appenna  nùstf. 
Calzette  principiate  —  sfo- 
nda, traforate  —  inversaa, 
rovesciate  —  che  vd  già  per 
i  gamb,  a  cacaiuola,  a  cianla 

—  ■  .Senza  calzett,  Scam- 
buceiato ,   Scalzo ,    Scalzato 

—  Ùatzett  fda  a  guggia. 
Calzette  falle  coi  ferri  — 
fda  a  Jelar,  tessute  —  An- 
dà  già  i  catzett,  nel  Irafil. 
Cascar  le  braccia  —  Avegh 
la  coscienza  fada  a  cal- 
zetta, Aver  la  coscienza 
camosci na  o  come  il  sacco 
del  mugnaio  —  Mett-sù  i 
catzett.  Calzarsi  —  Traj 
poBUra,  Scalzarsi  —  Tira  i 
calzetta  nel  trasl.  Dar  i 
tratti.  Tirar  le  calze  o  il  cal- 
zino: morire.  Ci  è  poi  il  Cai- 
zerone,  e  il  Calzerotto  — 
per  Balzella,  V. 

Calzettée.  Calzettaio. 

Calzettéra.  Calzettaia. 

CXlzolìb.  Calzolaio.  Ed  è  da 
uomo  0  da  donna, 

Calzolarìa.  Calzoleria. 

Galzon.  Calzoni,  nmp.  Parli: 
Alzad,  Boffett,  Culatta,  Bot- 
ton,  Bratej,  Cavali,  Chignodtt, 
Contrapatta,  Falzetta,  Fes- 
sa, Fìbbi,  Lazziroeù,  Og- 
gioBU,Oradell,  Partid  denanz, 
Partiddedrée,  Patta,  Saccoe- 
citt.  Staff,  Zenturin,  Zentu- 
rón  —  Y.  Pantalon  —  Andà 
a  cavalon  de  la  cusidura  di 
calzon,  Sptonar  le  scarpe. 
Pedonare  —  Andà  in  fond 
di  calzon.  nel  trasl*  Avere 
una  fame  che  la  si  vede  — 
Calzon  tuìt  a  bosucc  e  stra- 
scida.  Calzoni  tutti  toppo 
e  strappati  —  Cont  già  i  cai- 
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zon,  A  bracaloni.  Bracalone 
—  Falla  in  di  calaon,  nel 
tra«l.  Cagliare,  vn.:  mancar 
d'animo  —  In  cà  gN  e  sem- 
per  mda  se  la  donna  porta 
i  ealzon,  Vomm  el  scossàa. 
Quella  casa  non^  ha  pace 
dove  gallina  canla  e  gallo 
tace  —  MètUsù  i  ealzon. 
Vestir  i  calzoni  —  Porta  i 
ealzon.  Portar!  calzoni.  Due 
locuzioni  che  olire 'il  senso 
proprio,  hanno  il  figurato, 
per  dire  che  la  moglie  o 
altra  donna,  comanda  m  casa 
più  che  il  marito  o  il  pa- 
drone —  Lassa  giò  i  ealzon. 
Calar  i  calzoni.  Sbracarsi  — 
nel  traal.  Calar  le  brache: 
^Yer  paura  —  Quand  tira- 
ven  su  i  ealzon  coni  la  ru- 
zella.  Quando  tiravan  su  i 
calzoni  con  le  carrucole  — 
Scurtà  i  ealzon,  nei  traal. 
Cader  del  capistèo:  del  na- 
scerci un  fratello,  o  una  so- 
rella, per  indicare  che  ci  è 
assottigliata  la  sostanza  — 
Brachesse,  nf.:  per  celia,  le 
brache  che  portau  le  donne. 

CALZonTT.  Calzoncini,  Calzo- 
netti:  i  calzoni  de' bambini. 

Camaun.  Cammeo  :  pietra  inta- 
gliata in  rilievo,  a  due  o  più 
nlde  0  strati  di  colore  di- 
verso ,  sì  che  il  fondo  sia 
ài  tinta  diversa  da  quella 
della  figura,  e  questa  talora 
abbia  varietà  di  colori,  nelle 
varie  sue  parti,  od  orna- 
menti. Fannosi  cammei  an- 
th%  con  pezzi  bianco  gialli 
di  grossi  nicchi  (arzèll)  ma- 
rini. 

Camaja.  Bavera:  parte  di  abbi- 
gliamento donnesco,  la  qua- 


le fa  il  giro  del  collo ,  e 
pejide  Ubera,  scendendo  a 
coprire  interamente  le^palle 
e  il  petto  sopra  il  vestito. 

CiMAHELtA.  Camamilla  (Matri- 
caria  chamomilla):  pianta 
annuale  a  fiori  nniU,  ama- 
rissimi  e  aromatici,  l'infu- 
sione dei  quali  è  usatissima 
in  medicina. 

Càmara.  Camera^:  stanza  da 
letto. 

Camarada.  Camerata,  nm.:  com- 
pagno militare  —  Camerata, 
nf. ,  Camerone ,  m.  :  quelh» 
dei  collegi  '  e  sim.  —  Com- 
pagnone —  Collega,  nm.  - 
Compare:  di  persona  colla 
quale  vivasi  in  famigliare 
eguaglianza. 

Caharbtta.  Cameretta  —  Fa 
camaretta.  Far  crocchiò:  se- 
duta —  Tener  consiglio, 
consulta  —  Fascinotto  :  di 
rami  d'alberi  o  di  sennenii, 
legnato  con  ritorta  (strappa), 
unitava  una  stecca  [s'cennaj; 
preparasi  nelle  osterie  agli 
avventori  per  far  loro  un 
fuoco  fiammante. 

Cahariglia.  Camarilla,  nf.:  in 
generale,  la  forza  occulta 
che  ne'  governi  arresta  od 
impaccia  il  corso  regalare 
dell'  amministrazione.  E  pa- 
rola spagnuola  che.  si  pro^ 
nunzia  come  appunto  da  noi 
Milanesi  ;  e  in  questo  signi- 
ficato fu  introdotta  sotto 
Ferdinando  VII  tornato  in 
Ispagna  nel  1804. 

Camariii.  Camerino:  piccola  ca- 
mera —  Quello  de*  teatri 
ove  gli  attori  si  vestono  — 
de  desvesiiss,  S{M>gliatojo  — 
di  puwon,  Appaiatuio  —  di 


CAM 


—  153  — 


CAM 


«i<^',  Serbatoio  —  de  la  frut- 
ta. Fruttaio  —  de  fa  secca 
io /ru^to,  Seccatoio—  di  nav. 
Capanna  —  di  batch,  Goper- 
tioo.  Camera,  Cameretta  — 
«K  ugheU ,  V.  Carrier  —  di 
hasttment.  Rancio  —  di  ga- 
lèr,  Escandola  —  de  sliuii. 
Scrittoio,  Studio  —  per  Ca- 
lérà del  latt  e  Casircsula,  V. 

CiiEBoiv.  Camerone  —  Andà 
0  MeU  in  camerari.  Ire  o 
Mandar  in  cameraccia:  pri- 
gione. 

uunA.  Casamatta  :  luogo 
chiuso  airinlorno  e  coperto 
al  disopra  a  botta  di  bomba, 
con  cannoniere  per  batter 
il  nemico ,  senza  scoprir  i 
difensori  —  Luogo  coperto 
a  vòlta  ne'  bastioni  e  ne'  ca- 
valieri, che  serve  d'alloggia- 
mento alla  guarnigione  e  di 
naffazztno  per  le  munizioni 
e  le  vettovaglie.  Chiamasi 
Ì>erò  quella  casamatta  a  fìio- 
^»  questa  d*  abitazione  — 
Stamberga,  nf.:  stanza  ridot- 
ta in  pessimo  stato. 

^i.  Cambio  —  Scambio  :  del 
passar  due  carrozze  che 
vanno  in  senso  inverso  lun- 
RO  una  medesima  via — Cam- 
Dio:  chi  per  prezzo  fa  il  sol- 
dato in  luogo  di  un  altro- — 
Baratto  —  Dà  in  cambi.  Fa 
cambi.  Dare  a  baratto.  Far 
baratto. 

^aU.  Cambiare!^  Barattare. 

^■UL.  Cambiale ,  Lettera  di 
cambio.  La  prima  cambiale 
^  si  conosca  fu  tratta  a 
Milano  nel  1395,  pagabile 
■opra  Lucca  a  cinque  mesi 
r*  Porta  in  camera  i  cam- 
Protestar  le  cambiali. 


CAHBistA,  Caubiayalutt.  Cam- 
biavalute  :  chi  cambia  o  spic- 
ciola le  monete. 

Cambra.  Camera,  Scassa:  fer- 
ramento di  forma  ^adra  o 
tonda,  e  talora  inginocchia- 
to, che  si  mette  nei  lavori 
a  saldezza,  a  ritegno,  a  gui- 
da di  alcuna  loro  parte. 

CahbrX  (i  (euf).  Volger  le  uova 
al  fuoco;  le  si  pongon  ritte 
sulla  cenere  calda,  in  vici* 
nanza  della  bragia,  e  volgen- 
dole sovente,  onde  la  cot- 
tui|*a  uniforme  e  non  troppa, 
che  esse  diverrebbero  sode 
{in  ciappaX 

Cambrajon.  Cambraja  :  sorta  di 
tela  finissima. 

Cambrajée.  Venditore  di  cam- 
braja. 

Cambrett.  Uncino  :  nome  di 
quegli  strumenti  adunchi 
che  posano  sugli  staggi  [sta» 
gett)  de'  filatoi  a  reggere 
il  filo  torto. 

Cambretta.  Staffa,  Spranghet- 
ta:  ferro  confitto  nelle  im- 
poste dell'uscio  per  reggere 
il  saliscendo  {alsapè)  —  Ca- 
merina:  piccola  camera (cam- 
bra). 

Cambrì  •  Cambricgh.  Cambrì  : 
specie  di  tela  di  cotone  ra- 
da come  velo. 

Cambrossen,  Cambuosten.  V.  Ca- 
brósselm  I 

Camell.  Camelo  (Camelus  ba-  y 
ctrianus)—  Dromedario  (Ca- 
melus dromedarius):  camelo 
a  gobba  unica,  situata  alla 
metà  del  dorso  ;  pelo  d' un 
bruno  slavalo.  Il  verso  del 
camelo  dicesi:  blatterare. 

Cameìlia.  Camelia,  Rosa  de| 
Giappone  (Cameìlia  japoni'» 
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ca):  arboscello  alto  da  due 
a  selle  o  nove  piedi ,  rami 
creili,  vestili  sempre  di  fo- 

flie  più  o  meno  ovali  ;  fiori 
i  color  rosso  vivo.  Nel  mezr 
zodi  d*  llalia  vive  in  pieoa 
terra  a  cielo  scoperto;  jtl* 
trove  all'inverno  nell'aran- 
ciera. Le  camelie  trinerò  il 
nome  da  Kamel  c^  primo 
dall'  Asia  orienlak  le  inlro- 
dusse  in  Europa  nel  1739. 
Gahelott.  '  GameioUo  :  tessuto 
di  pel  di  capra  d'Angora  — 
Occhio  di  iHie,  Grande  mar- 

fherita  (Leucanlhemum):  er- 
a  perenne;  fusto  sino  a  tre 
piedi  ;  foglie  alquanto  car- 
nose, di  color  verde  carico; 
sapore  alquanto  acre  ed 
aiparo. 

Gamelottin.  Gamoiardo:  stof- 
fella  mista  di  pelo  e  seta, 
falla  a  foggia  di  cameloUo. 

GlNER.  Agiamento,  Bollino,  Ga- 
caloio,Gamerella,  Gamerino, 
Qesso,  Destro, Luogo  comodo 
o  comune.  Latrina,  Necessa- 
rio, Privato,  Ritirata,  Stan- 
zino, ec.—S/ra«ce{e/  corner. 
Pezza  d'agiamenlo,  Gencio 
del  luogo  —  Tegni  vun  per 
l'ossa  mi  corner.  Tener  uno 
come  il  cencio  del  luogo  : 
sprezzarlo  affatto  —  Corner 
alVinglesa,  Agiamento  all'i  n- 
r  inglese.  Gi  é  anche  il  Co- 
mer  a  mezz'inglesa, 

Gahcrér.  Cameriere  —  de  cori, 
Gamerazzo. 

Gamerbra.  Gameriera — de  cori, 
Gamerisla. 

Cames<  Gamice. 

Camin.  Gamino:  luogo  o  buca 

'  contro  uno  dei  muri  della 
cucina,  0   di   altra   stanza, 


dov^  Sì  fa  fuoco,  il  cui  fumo 
ha  r  uscita  fin  sopra  il  tetto 
'^  Gaminetlo:  il  camino 
4a  stanza,  più  piccolo  e  pia 
ornalo  che  non  il  grosso 
eamino   della   cucina  —  V. 

■  Barnis,  Scendra,  Brasa,  Bra* 
sta.  Brasi,  Carbon,  Fwugh^ 
Sormentà,  Buscaj,  Legna» 
S'cenna,  Camaretta,  Carbo- 
nella, Tison^  RobbÌ€3ula,  Cor 
ristia,  Fumm,  Sbirr,  Lughéra, 
Canna,  Cappa,  Fogorda^ 
Prèja  0  Posfìeugh,  Seranda, 
Matieghinn,  Torba,  Torrin 
Franclin  —  Gaminetlo  :  ter- 
mine coUellivo  di  tulli  quei 
pezzi  che  ne  ornano  il  fo- 
colare. Parli:  ArcW/rav,  So- 
jetla,  Siipit  —  Meli  in  ope- 
ra on  camin.  Murar  un  ca- 
mino —  Fomitii  d^  on  ca- 
min.  Fornimento  del  cami- 
no, cioè  Asso  del  pè.  Pe- 
dana, Bemazz,  Romadinna, 
Masuj ,  Fér  del  camin,  Fér 
del  fmiigh  o  del  fogoràa, 
Cadenàl,  Cunin,  Brandinda, 
Cadennadel  fasugh,  Boffett, 
Ecran,  Parafasugh,  Paraca- 
min,  Caminera,  Campanna, 
Pèndola,  Tripée,  Ventala, 
Soradór,  Banderceula,  For- 
nellin,  GirafUmm,  Zesta  o 
Cassa  de  la  legna  o  Umetta, 
Brazzeii. 

Gaminéra.  Spera  dà  caminetto: 
quello  specchio  chiuso  in 
cornice  che  addossasi  al  mu- 
ro sui  caminelto  da  stanza. 

Gamisa.  Gamicia  :  vestimento 
di  tela  lino  o  bambagina, 
ampio  anzi  che  no,  che  ai 
porta  d'ordinario  sulla  car- 
ne e  che  prende  dal  collo 
sin  verso   le  ginocchia  — 
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Camim  d*omm.  Camicia  da 
uomo.  Parli:  Coli,  Coli  pò- 
ttizz,  Parafanga,  Spalla  o 
^lìn,  Manega,  Tassell, 
Manczzin,  Listin,  Fessa  ^ 
Cwin,  Corp  o  Vitta,  Marca, 
Oggi(Bu,  Botton,  Ricamm, 
wadell,  Porlmna^  Dcnansss 
Feddgn ,  ec.  —  Canùsa  de 
éonna.  Camicia  da  don- 
na. Veslimenlo  come  quel 
da  uomo,  tranne  che  queslo 
preade  dalle  spalle  sin  oltre 
'«ginocchia.  Parti;  Scalf, 
Gheda,  Guadinna,  Oradell 
^gh,  Manega,  Corin,  Corp, 
yUla  —  Camisa  de  noli. 
Camicia  da  notte  —  A  costo 
\  ^  impegna  la  camisa,  Bj- 
\  sognasse  impegnar  la  cami- 
cia —  Avegh  natica  la  ca- 
fi^taadoss.  Non  aver  panni 
P«r  indosso  —  Avegh  ona 
yww«fl  adoss  e  f  cutra  al 
foss,  Aver  due  sole  camicie 
•7  Bel  fl^.  Non  aver  uno 
che  dica  due  :  essere  senza 
f^y  senza  un  quattrino  — 
ooanà  do,  tre,  ec.  camis  de 
mor,  Sudar  due,  tre,  ec. 
camicie  —  Chi  lavora  gha 
ona  camisa  e  chi  lavora  no 
J*«  n'ha  dò.  Chi  cuce  ha 
una  camicia  sola,  e  due  chi 
^n  cuce,  Chi  fila  ha  una 
^micia,  e  chi  non  fila  ne 
«*  due.  Se  vieni  prima  al 
lavoro,  resti  secondo  .al  pa- 
lmento, Se  più  meriti  man- 
co ollieni.  Chi  lavora  dà  lo 
{pese  a  chi  sia  —  Cava  anch 
f^^isaavun,  fl^r*  Trarre 
u  filo  della  camicia  ad  uno 
'^.  Dama  che  fa  camis,  Ca- 
«iciara.  Ci  è  anche  il  Ca- 
nwciaro  —  In  manega  de 


canùsa.  In  maniche  dì  ca- 
micia —  La  camisa  no  la 
ghe  tocca  el  cuu,  fljr*  La 
camicia  non  gli  tocca  il  culo: 
di  chi  per  troppa  allegrez- 
za ,  dandone  soverchia  di- 
mostrazione, si  rende  al- 
trui ridicolo  —  Fass  su  i 
manegh  0  Voltàss  su  0  in- 
drée  i  manegh  de  la  camisa. 
Rimboccarsi  le  maniche  del- 
la camicia  —  Leva  su  con 
la  camisa  inversa,  0  Ave 
miss  STI  la  camisa  inversa. 
Fare  una  levataccia.  Aver 
messa  la  rete  torta:  alzarsi 
di  mal  umore,  di  mal  augu- 
rio —  Resta  in  camisa,  ÌRi- 
maner  in  camicia:    povero 

—  Metl  su  la  camisa.  Infi- 
lare la  camicia  —  Sta,  Vess 
in  camisa.  Stare,  Essere  in 
camicia:  colla  camicia  sola 

—  Trass  in  camisa.  Scami- 
ciarsi, Spogliarsi  in  camicia 
fljT.  Fare  ogni  sforzo  —  Dà 
via  anca  la  camisa.  Dar  vìa 
la  camicia:  dicesL  d'uomo 
libéralissimo  —  Vegh  la  ca- 
misa de  torg.  Aver  fatto  una 
camiciata:  aver  affaticato,  per 
modo  da  inzuppar  la  cami- 
cia di  sudore  —  Tra  in  ca- 
misa vun,  fl8>  Lasciar  sul 
lastrico  uno  :  senza  casa 
né  campamento. 

Camisa.  ^  Cuffia.    Nome   d' una 

Sorzione  delle  membrane 
el  feto  che  esso  spinge 
talvolta  innanzi  a  sé,  e  che 
rimane  applicata  sopra  la 
sua  lesta,  quando  nel  na- 
scere si  presenta  la  prima. 
Le  donnicciuole  e  non  don- 
nicciuole  credono  ciò  indi- 
zio di  buon  augurio,  oi^cle 
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Nass  con  la  camisa  in  eòo 
—  Nascer  vestito:  cioè  for- 
tunato. 

Camisa.  Sopravesta  :  quel  foglio 
che  sovrappoitesi  ad  atti  di 
ufGcio,  con  cenno  di  che 
contengono. 

Gahisgso.  Carnicina  :  quella  dei 
bambini  quando  comincia 
ad  e$ser  formata  come  quel- 
la degli  adulti  — •  Avegh 
anmò  bruti  de  cucca  el  ca- 
misosu,  nel  trasl.  Aver  il 
latte  alla  bocca:  esser  anco 

giovane,  V.  in  Bolletta  r- 
in  strasc  d*  on  camisasu , 
Un  brincelluccio  di  cami- 
cetta. 

Camis€eura.  Camisetta  —  Bell 
in  fassoeitra^  bruti  in  canti- 
sceura,  e  converso  Bruti  in 
fassosvra,  beli  in  camiscsu- 
ra,  per  dire  che  riuscirà 
bel  giovane  chi  era  brutto 
in  fasce  {fassosura\  e  brutto 
chi  era  bello  da  bimbo  — 
In  camisay  in  canùsceura,  In 
camicia. 

Gamison.  Camicione. 

Gakisobi{ii7a.  Carnicina  :  panni- 
cello Uno,  con  cui  si  cuopre 
r  imbusto  dei  teneri  bam- 
bini,  e  allacciasi  di  dietro. 

Gamisott,  Camisetta.  Camieiot- 
to:  quel  che  su  altre  vesti- 
menta  portano  gii  stalloni 
nell'atto  di  governare  i ca- 
valli, ec. 

GXiroLA.  Bruco  (Tinea):  nome 
generico  di  varii  insetti  — 
Tignuola  (Tinea  pellionel- 
la):  la  larva  che  rode  le 
pelli,  pellicce  —  (Tinea  gra- 
nella): quella  dei  grani  — 
(Tinea  sarcitella  )  dei  pan- 
ai, libri  —  (Tinea  crinel- 


la): 'che  distrugge  i  nao- 
bili  in  crino  —  Andà  a  cà- 

'  mola^  V.  Sbusass  —  Baco 
della  farina  p  di  crusca  (Te- 
nebrio  molitot*):  larva  che 
vive  nella  farina  e  mangiasi 
dagli  usignoli — P  irai  ite  della 
-  cera  (Phalaena  tinea  cereila): 
la  larva  che  perseguita  le 
api  —  Bacco  o  Zecca  del 
cacio  (Acarus  syro):  la  larva 
che  guasta  il  cacio  —  V« 
Cagnon. 

Caholass.  Intonchiare:  dell'es- 
ser i  legumi  (lemm)  rosi  in- 
ternamente dal  tonchio  (ca- 
anon)  —  Bacare:  .roso  dal 
baco  (cagnon)  —  Intarlare: 
dal  tarlo  [cairosu)  —  Inti- 
gnare: dalla  tignola  (càmoto). 

Camolon,  Caholott.  Dormi- 
glione :  larva  d'insetto  che, 
rodendo,  fa  dei  gran  buchi 
nell'interno  dei  peri  e  dei 
meli  [pornm)  giovani  —  per 
Cagnon,  Y. 

Camp.  Campo:  tra  noi,  piano 
coltivato  a  grani  e  gelsi 
(moron)  V.  Loekigh  de  biada. 
Imbiadato  •—  de  fav,  Favule, 
Baccellaio  —  De  camp,  Gam- 
pìo  —  Campereccio,  Campe- 
stre —  A  camp  tempeuàa 
no  var  benedizton ,  A  torre 
rovinata  non  serve  puntello 

—  Semm  chi  nun  al  camp 
di  5  pertegh.  Qui  giace  nocco: 
qui  sta  il  punto,  V.  Busillis, 

—  Campo.  Tempo  —  Avegh 
camp  de  fa,  ec.  Aver  modo 
a  fare —  Campo:  il  luogo 
sul  quale  un  esercito  si  sta- 
bilisce per  dimorarvi  uno  o 
più  giorni  in  qualsivoglia 
modo  si  ponga,  con  tende  o 
trabacche,  sulla  nuda  ter- 
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ra.  difeso  o  no  da  trince- 
ramenti. 

Gahpìsselà.  Darsi  tempone , 
Godersela. 

Caxpaoa,  Campo,  Fondo:  quello 
spazia  che  circoscrive  tulle 
1  estremità  d*  un  soggetto 
dipinto,  inciso  o  scolpilo  — 
Campala:  lo  spazio  compreso, 
per  esempio  tra  paracarro 
e  paracarro,  tra  un  palchetto 
e  un  altro,  ec.  —  Campata, 
Passina:  lo  spazio  compreso 
fra  pila  e  pila  nei  ponti  — 
Stanza  del  sale  —  Interco- 
lonnio: lo  spazio  tra  colonna 
e  colonna  o  pilastro  e  pi- 
lastro. 

Ga»\gna.  Contado,  Campagna: 
tolta  quella  parte  di  terri- 
torio che  è  fuori  della  città, 
e  nella  quale  .sono  le  pos- 
sessioni, le. ville,  i  villaggi 

—  Campajgna  :  il  complesso 
dei  campi  —  Il  luogo,  il 
paese  nel  quale  si  fa  guerra 
campale,  ed  anche  Fa  sta- 
gione, il  cors4ì  del  tempo 
nel  quale  si  sta  in  campa- 
irna  guerreggiando  durante 
Fanno  militare  —  Stanzone 

—  Villa  —  Villeggiatura  — 
Scarrozzati  na.  Vess  in  cam- 
pagna, flr*  0  ntetafi  ;  Esse- 
re fuori  di  pericolo  da  una 
■laiaUia, 

GiMrACXADA.  V.  Scampagnada. 
GampaG5(eo.    Villico ,   nm,  — 

Zaffo:  birro. 
C&xrAG!r<E0.  Campagnuolo,  ag, 

—  Campio,  ag,:  di  pollo  che 
vaga  pei  campi. 

GAHPAG:fo5.  Capoperante:  che 
sopraveglia  i  lavori  campe- 
stri —  Oraaccioner 

CupAMGST.  Pascolo  per  ie  api. 


CampanX.  V.  Batlaggià,  —  nel 
Irasl.  Sonare  il  corno,  So- 
nare: di  carne  stracca  {pa- 
tida), 

Camparada.  Scampanata. 

Campaxatt.  Campanaro,  Cam- 
panaio —  Gettatore  o  Fon- 
ditore di  campane. 

Camparcll.  Rotella  :  tondo  per 
tener  accosto  il  filo  dei  roc- 
chetti ai  quali  è  sovrapposto 
sui  fusi  de'  filatoi. 

Campanill.  V.  Campanin , 
par.  2. 

Campanellada.  Scampanellata. 

CAMPAR[ir.  Campanile ,  Torre  : 
costruzione  elevata  al  diso- 
pra 0  a  fianco  di  una  chiesa, 
m  cui  si  sospendono  le  cam- 

.  pane.  E  Campanile  a  vela, 
si  chiama  quel  piccolo  arco 
che  s'innalza  sul  muro  d*una 
chiesetta  ove  sono  impiccate 
per  la  gola  una  o  due  cam- 
panelle —  Andà  sii  a  cam- 
panin ,  V.  Campis,  —  Fa 
campanin ,  Far.  querciuole , 
querciula, o  quercia:  giuoco 
che  fanno  i  fanciulli  pun- 
tando il  capo  in  terra  e  tra- 
gittando all'  aria  le  gambe 
allargate  —  No  gh*è  magher 
campanin,  che  no  daga  pan 
e  vin,  0  Atlacch  a  on  cam' 
panin  manca  pù  né  pan  né 
vin,  per  dire  che  chi  è  ad- 
detto a  una  chiesa,  non  ha 
più  a  patir  fame  —  Bar 
come  i  camitfinin  in  di  sces, 
Esser  p|iù  raro  che  i  cam- 
panili in  contado  o  nelle, 
selve.  Dicesi  per  significare 
scarsità  grandissima  ,  o  va- 
nità di  ene  che  sia. 

Campanin.  Campanella.  Slru: 
mento  a  guisa  di  piccola 
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campana  che  si  suona  a 
mano  ;  o  che,  raccomandato 
sf  una  molla  a  cui  sia  ap- 
[nccato  un  filo  di  ferro  che 
si  fa  passare  da  stanza  a 
stanza  e  si  potata  fino  all'u- 
scio di  strada  o  altrove,  si 
suona  tirando  una  funicella, 
un  cordone ,  ec.  —  Dovè 
manda  a  cerca  cantei  Cam- 
panini Volerci  un  almanacco 
per  trovar  uno:  essere  dif- 
tioilé.  Il  nostro  dettalo  viene 
dalla  costumanza  ch*era  tra 
nói  di  mandare  a  suon  di 
campanello  in  traccia  dei 
faincmlli  perduti  col  pub- 
blicarne ad  alla  voce  i  con- 

r  liotati. 

CAhpanin.  Giacinto,  Diacinto, 
Cranbrettagna  (Hyacinthus 
orientalis):  piahta  a  fiori  odo- 
rosi di  colore  Vario,  a  for- 
ma d'imbuto  {pedrioBu),  glo- 
bosi verso  la  metà ,  da  sei 
a  diciolto  in  uh  grappolo  — 
Convolvolo  dei  Campi,  Vilùc- 
chio, Filùcchlo,  Viluppio 
(Convolvulus  ai'vensis):  pian- 
ta perenne;  foglie  a  foggia 
di  aste;  corolU  a  forma  di 
campanello,  odorosa,  bianca 
0  rossa  o  porporina ,  e  più 
sovente  scretiMta;  fa  nei 
campi  e  negli  f rti  —  salva- 
(legh ,  0  de  prda ,  Giacinto 
stellare  ceruleoi  Scilla  a  due 
foglie  (Scilla  bitblia):  bellis- 
sima pianta  ^flOri  d'un  bel 
turchino,  inodori,  piccoli,  a 
^ppoli,  foglie  solo  due, 
ma  alle  volle  tbe:  fiorisce 
per  tempissimo  ih  primavera 
(i  se  ne  ornano  ti  margine 
ai^Le  aiuole  {prtBUs)  dei  giar- 
dilli'  e  se  ne  forgiano  cesti 


assai  folti,  e  di  vaghissimo 
aspetto. 

Campanin,  Viola  a  ciocche,  Vio» 
lacciócca,  Violacciócco (Leu-; 
coium)  :  sorta  di  viola  di  co*  > 
lor  giallo,  che  fa  i  fiori  a 
ciocche  —  Campanin  de  la 
g(da,  V.  Ugòray 

Campamnada.  Scampanellata. 

Campanin(Eo.  Campaniluzzo. 

Campanitt.  Ferri  :  quei  ferri 
nelle  macine  sulle  guali  suo- 
nando danno  indizio  al  mu- 
gnaio (mornée)  che  non  v'è 
più  grano  —  Bucaneve  fGa- 
lanlhus  nivalis):  pianta  attore 
penduto;  niacchiuzza  verde 
alla  pianta  esterna  dei  pètali 
(faiuj)  —  Padiglione  o  Cap- 
pello chinese:  queir  istru- 
mento  d' ottone  a  più  cam- 
panelluzzi,  che  fatto  roteare 
intorno  a  sé,  e  scosso  a  ca- 
denza, serve  ad  accompagnar 
il  suono  di  una  banda  o  d'u- 
n'orchestra.  Esso  ci  è  per- 
venuto dalla  Cina  —  Vam' 
paniti  in  del  eoo  o  in  di 
orecc,  Zuffolamenti  negli 
orecchi. 

Cahpanna.  Campana.  Parti  : 
Aneli,  Asón,  Battacc,  Bai' 
tuda,  Castell,  Coronna,  Pè, 
Sciocck  0  Sceppa  o  Scepp  — 
Bisogna  senti  tuli  dò  i  camr 
pann,  nel  trasl.  Odi  l'altra 
parte  e  crédi  poco  —  E  daj 
con  sta  campanna,  E  pic- 
chili e  zomba!  eccoci  al 
Quaresimale  —  Fabricator 
e  campann.  Gettatore  o 
Fonditore  di  campane  — 
Fa  campann»  V.  Campanin 
{Fa)  —  Mangia  no  fin  che 
sonna  i  campann.  Far  il  di- 
giuno delle  campane  o  ^1 
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trapasso,  Far  lungo  digiuno. 
Locuzione  tratta  da  ciò  che 
alcuni  sogliono  starsi  digiuni 
il  sabato  santo ,  Gnchè  non 
si  sente  scampanare  il  resur- 
ressi  —  Sona  a  campann, 
doppi,  nel  traal.  Sonar  le 
campane  a  doppio  :  picchia- 
re a  replicati  colpi  —  Sonèe 
t  campann.  Sonate  un  dop- 
«io  —  Tirà-gid  a  campann 
iippi.  Sonar  dietro  a  uno 
le  tabelle,  Bandirgli  la  cro- 
ce: sparlarne  —  Abborrac- 
ciare, Lavorar  a  casaccio  — 
Tira  in  peet  campann.  Sonar 
a  distesa  —  Senti  di  bonn  o 
caiiv  campann.  Dar  buon  o 
Render  mal  suono  —  Padi- 
glione,  Campana:  ne* clari- 
netti il  pezzo  ultimo  da  piede 
—  Campana:  negli  orivoli, 
quella  su  cui  batton  le  ore 
e  i  quarti  —  Negli  ostensorj 
la  scatola  di  vetro  che  cape 
in  sé  Tosila  —  Vaso  di  cri- 
■tallo  o  simile,  le  più  volte 
accampanato .  per  coprir 
quegli  oggetti  che  roglionsi 
nparare  dairaria  e  dalla  pol- 
vere —  Quel  consimile  vaso 
che  s'usa  negli  esperimenti 
fisici  e  chimici  —  Vaso  di 
vetro  sottile  di  gran  diame- 
tru  con  un  bottone  alla  cima 
che  serve  a  concentraf  il 
calore  od  accellerare  la  ve- 
getazione delle  piante  che 
pongonsi  nei  leltt  caldi  — 
Quella  parte  delTafgano,  ac- 
campanata e  di  bronzo,  nella 
quale  si  pone  la  pasta  da 
lavorarne  verinicelli  {fidelili) 
«  limile  —  Coperchio  d'  a- 
labaslro  cbe  si  sovrappone 
*lk  lucèrne ,  onde  il  luroo 


si  snanda  dolce  ed  equabile 

—  Vaxnpanna  de  là  piaiza 
{Sona  la),  Suonar  la  rintoc- 
cata. Tra  noi  è  il  suonar 
ogni  sera  dalle  f  e  1/2  alle 
10  la  campana  del  Comune, 
ch*é nella  Piazza  de'Mercanli, 
sulla  torre,  eretta  nel  1272 
da  Napoleone  Della  Torre 
per  dar  i  tocchi  a  mezzodì, 
alle  due  di  sera,  e  quando 
alcuno  veniva  condotto  al- 
l'ultimo  castigo. 

Campanon.  Gampanone  —  Giù- 
gà  a  campanon t  Far  a  sca- 
ricabarili. Si  fa  in  due  col 
porsi  schiena  contro  schiena 
ed,  intrecciate  le  braccia, 
alzarsi  scambievolmente  da 
terra  —  Sona  el  campanon, 
V.  Campana^  sign,  2. 

CampXrÌa.  Spesa  di  guardia. 

CAMf^és.  Campaio ,  Guardia , 
nm.t  custode  dei  frutti  dei 
campi  —  Sopromo:  peresera- 
pio  a  cui  si  affidano  molte 
funzioni  del  fattore  —  Fondo 
di  bottega ,  Foudigliuolo  : 
di  persona  dappoco  o  di 
femina  che  arrabbia  di  ma- 
rito invano  —  Spilungone: 
di    persona    alta    e  sottile 

—  Lucietta  (Cantharis  aqua- 
tica} :  insetto  che  va  saltel- 
lando sulla  superficie  di  certe 
acque  e  che  aoita  tra  le  con- 
ferve e  simili  piante  acqua- 
tiche. Lo  chiamiamo  anche 
Curapess  —  £ampnnon  di 
anqu,  Aquaiuolo,  Campare 
d* acqua  —  Caterattaio:  il 
guardia  delle  cateratte  di 
un  canale  —  de  bottega. 
Fondo  di  bottega:  di  un 
panno,  un  drappo,  una  jner- 
canzia  qualunque  di  pocd 
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pregio  per  lo  più,  non  po- 
tuta spacciar  da  un  pezzo. 

Gampion.  Campione  —  Mostra 
—  Saggio. 

Gampìs.  Colonnata:  il  getto  o 
il  volo  verticalmente  verso 
il  cielo  ^—  Andà'SÙ  a  cam- 
pìs ,  Far  colonnata  :  innal- 
zarsi a  vertice  verso  il  cielo 
di  volo  0  di  getto  —  Fa  cam- 
pìs.  Far  colonnata,  Far  ca- 
dere a  colombella,  scagliar 
la  palla  o  il  volante  {volin) 
0  altro  jsl  che  venga  a  rica- 
dere nel  punto  medesimo 
donde  fu  scagliata  —  Fa 
campis.  Cader  a  colombella  : 
di  qualsiasi   cosa  che  sca- 

fliata  in  alto  ricada  nel  me- 
esimo  luogo  donde  sia  stata 
scagliata. 

Càmpsant.  V.  Capsant. 

CAnpncG.  Campisg.  Campeggio, 
Legno  campeggio  (Haema- 
toxylum  campecnianum):  al- 
bero a  stelo  diritto;  rami 
spinosi;  foglie  alterne  [di- 
Aer)\  fiori  piccoli,  giallastri; 
alligna  nell'America  setten- 
trionale; il  legno  serve  alla 
tintura. 

Gamupp.  Abbacchiato,  ag,:  mor- 
tifieato  —  Faccia  camuffa. 
Viso  avvilito— flc«/àcamM^, 
Rimaner  abbacchialo  — -  Sca- 
ciato  0  smaccato. 

GAMasGiof.  Cameraccia,  Segre- 
ta:, prigione  appartata  — 
Vei8  in  o§tìniscion.  Esser 
segretante  —  per  CamaJlla, 
sign.  3. 

Gan.  Cane  (Canis  famiHaris): 
animale  domestico:  il  solo 
fra  essi  che  affezionasi  con 
tanta  fedeltà  air  uomo  — 
barbiti,  Barbone  (Gaais  aqua- 


ticus)  —  boldocch.  Dogo 
Cane'  molosso  o  da  toro  - 
boloanin.  Canino  di  Bologna 
Monolino,  Arlecchint*,  Ma 
scherin  da  Bergamo,  Cam 
doghino  —  Bracch,  Cane  d; 
penna.  Bracco,  Cane  bracci 

—  Con  la  musirmula.  Cani 
ammusolato  —  cors,   corse 

—  danes,  danese  —  de  bo 
rida.  Cane  o  Bracco  da  lev; 
(Canis  excitans)  —  de  caccia 
da  caccia,  da  seguito  —  d 
guardia,  di  guardia  —  dL 
lóff  0  de  pastor,  da  pecorai! 
0  di  pastore  —  de  pajée 
dell' aja  {era)  o  da  pagliaU 
(Canis  viìlaticus)  —  de  pò 
sta  0  de  red  o  de  ferma.  Cani 
da  giugnere  o  da  fermo,  di 
punta  0  da  impuntare  —  d 
presa,  da  presa  —  de  qui^ 
Cane  o  Bracco  da  quagne^*^ 
de  tòr»  Mastino  (Laaienudp 
ingles.  Cane  inglese  o  di  pel 
lungo  -^livrèe  o  de  legarla 
giunj^ere,  Veltro,  Levrien 
(Canis  leporarius)  —  maltéi 
Mignone,  Cagnoletto  maltes 
(Canis  mfl^liteus) — ptnc,Gan 
pine  —  nomer.  Cane  pome 
rano,  volpino,  lioncino  (Ga 
nis  lupiformis],  —  saùs,  d 
correre,  corridore,  da  corsa 
sefi[Ugio  (Canis  sagax  o  ve 
naticus)  —  tanin,  bassott 
(Canis  vertayus)  —  de  trifbi 
da  cerca  —  de  volp,  per  1 
caccia  della  volpe  —  Ca 
che  cerca.  Cane  da  ripolitj 
y.CasoU,  Musirmula,  ColleU 
Cadenna,  Omnibtts  di  cm 
Ciapjoacdn,  Maszacàn,  Coi 
bia,Sonaj,  Cagnettéra,Caiir 
Bé  bó,  Bep  bep  (Fa),  Coscii 
Canatler,  Dent{MOsirà  %).  A 
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gnd,  Bcfà,  Sussi,  Cova{Menà 
lm,Cobìnà^Sgnagn,  Sguagm, 
Yers  de  la  mori  {Fa  W), 
Scobòià  —  Ai  can  che  ro- 
gna se  ghe  va  nùnga  al- 
tirtrna,  nel  frasi.  Quando 
fl  pentolin  bolle,  non  lo 
sUizzicare,  Non  stuzzicare 
i]  vespaio  (vespée)  -^  Ai  can 
magherghe  va  adréei  mosch. 
Ai  cavalli  magri  sempre  sas- 
sate. Le  mosche  si  posano 
0  danno  addosso,  a  cavalli 
magri  ^  A  la  cà  di  can, 
A  tulli  i  casacci,  AI  peggio 
dei  peggi.  Al  peggior  parti- 
lo. Alia  più  fracida.  Pare 
questa  frase  originala  dalle 
cmdelté  di  Bernabò  Visconti 
cbe  nutriva  degli  alani  per 
*^^'  da  loro  isbranare,  nel 


r 

tBftv 


4>alazzo  privalo  a  San 

canili  in  conca,  il  Jquaic 

per  un    corridoio   sopra   i 

letti  comunicava  col  palazzo 

i  di  corte.  Quel   palazzo  ora 

fa  rifabbricato  e  nei  serra- 

*  gii  degli  archi  delle  porte 
;  son  messi  dei  mascherimi 

imascaron)  che  figurano  i 
,  Visconti,  e  dal  capo  alle 
;  mensole  {mésol)  sportano 
eeÌ8  di  cagnacci.  Noi  lo 
chiamiamo  tuttora  la  Cà  di 
can  —  A  man  a  man  come 
fé  i  cisn.  Pesa  e  paga,  To'qua 
e  dà  qua  —  Anda  de  coti, 

•  Aadir  alla  peggio  le  cose 
—  Sentirsi  malissimo  — 
Ayegh  nanca  an  con  che 
*ia  per  lor.  Non  aver  cane 
cbe  abbai  per  sé:  non  es- 
serci dii  SI  dà  cura  di  sé 
--  Can  che  hoja  no  mord, 
Can  che  abbaia,  poco  morde. 
ftr  come  i  cani  da  pagliaio 
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che  abbaian  da  lontano  — 
In  man  a  can  e  boriqiì , 
In  bocca  a,  o  In  man  di 
cani  —  Ca;n  gross,  mei  ira»l. 
Pesce   grosso  :  di  persona 

—  Can  no  mangia  can,  o 
simili,  11  cane  non  mangia 
nflai  carne  di  cane  —  Can 
non  pò  Irallà  che  de  can. 
La  botte  non  può  dar  se 
non  del  vino  eh' eli*  ha  — 
Drizz  come  la  gamba  d*  bn 
can.  Bitorzoluto,  ag.  —  El 
can  foreslée  cascia  el  can 
de  pajée,  Vicn  asin  di  mon- 
te e  caccia  cavai  di  corte  o 
di  sLalla —  Drizza  i  gamb 
ai  can.  Mettersi  alle  mani 
una  mala  gatta  a  pelare  :  Vo' 
ler  far  cosa  impossibile  — 
Fa  face,  robb,  viti,  ona  fa- 
diga  de  can.  Far  viso  di 
cane>  vita  dura,  Acciabjallare 
0  Anrocchiare  o  Abborraccia- 
re, Durar  una  fatica  da  cani 

—  Faccia  de  can  o  de  can 
bolognin,  o  simile,  Facci ?i 
di  cane.  Viso  rincagnato  — 
Fortiinàa  come  i  can  in  gè- 
sa.  Fortunato  come  i  cani 
in  chiesa:  sfortunatissiroo. 
E  quando  un  cane  gualsce 
(el  fa  caìn)  perchè  gu  viene 
pigiato  un  piede,  noi  so- 
gliamo dirgli:  E  ti  meli  su 
t  scarp,  0  Digli  al  io  padron 
ch'el  le  metta  su  i  scarp—, 
Jnrabiss  cofne  on  can,  lnc;i- 
gnire,  vn,  —  Ite  de  per  Hi 
come  on  can.  Nò  cane  nò 
gatto:  cioè  solo  solo,  tutto 
solo  —  La  sarìa  de  can  . 
La  sarebbe  agra  -^  Leti  di 
can.  Canile  ^  Quell  .che  fa 
balla  i  can,  Assiratore  di 
cani  —  Se  no  Te  lóff  .*«r«( 

il 


CAN 


—  i62  — 


CAN 


can,  0  slmile.  Se  non  è  lu- 
po, è  can  bigio  :  non  si  dice 
mai  una  cosa  pubblicamente> 
che  non  sia  vera  o  presso 
che  vera  — Senza  natica  di: 
davo  can ,  Senza  dirci:  a 
Dio  né  al  diavolo  —  Tuli  i 
can  mènnen  la  eoa  e  Ittlt  i 
mail  0  i  mincion  vceuren  dì 
la  sottj  Chi  fa  la  casa  in 
piazza  ,0  ìa  fa  alla  o  la  fa 
bassa  r—  Tegnì  sald  et  can 
per  la  eoa,  nel  irasl*  Te- 
ner il  lupo  per  gli  orecchi, 
Aver  alle  mani  una  mala 
gatta  a  pelare:  aver  alle 
mani  impresa  scabrosa  — 
Cane:  di  persona  crudele  — 
Fa  el  can,  Gagneggiare,  Es- 
ser cane,  V.  Cagnon;Cdmola, 

—  Andà  a  can»  Bacare,  vn. 
Can.  Cane:  per  una  certa  rasso- 
miglianza di  forma  queiror- 
digno  nel  quale  viene  stretta 
la  pietra  focaja(;>réya  d'azza- 
Un)  di  tulle  le  armi  porto- 
lili,  che  scattando  al  tocco 
del  grilletto  {jtassarin),  urla 
con  la  pietrai  nella  martel- 
lina {guari)  e  ne  spicca  scin- 
lille  ai  fuoco  per  V  accen- 
sione della  polvere  dell*  in- 
nescatura  —  Parti:  Barbozz 
de  soli,  Barbosz  de  sarà, 
Ganassa,  Cuu,  Quader,  Prò- 
ja.  Spinna,  Sponda,   Vidon, 

Vid  de  la  nàs  —  Cane:  lo 
strumento  per  imboccar  i 
cerchi  nelle  batti  —  Specie 
di  tanaglia  per  cavar  i  denti 

—  Grilletto:  specie  di  leva 
da  sonerie. 

Cani,  Gaìtal.  Tromba,  Trom- 
bone: quel  canale  del  bot- 
taccio (gorga)  nei  melini. 

€anjl\.  Vergacelo,  Forma:  spe 


eie  di  canaletto  in  cui  si  foi 
de  oro,  argento  e  simili  pe 
gettarlo  in  verghe  o  in  pre 
Ielle. 

Canaja.  m.  V.  Balossaja. 

Canal.  Canale  —  nel  4rasl 
Via,  Modo,  Mezzo  —  Por 
tavento ,  O/ndutlor  d' aria 
il  tubo  che  porla  1*  aria  ne 
somiere  (somée)  d'un  orga 
no,  e  da  questo  nelle  cann 
—  Doccia:  canale  per  I 
più  di  latta  {lolla\  tinto 
olio,  che  si  pone  lungo  1*  e 
stremo  lembo  della  grond 
per  ricevere  T  acqua  piova 
na  che  viendal  tetto— Ab( 
iella  (albera)  risegata  pc 
lo  lungo  e  incavata  auge 
larmente  con  iscalpello,  1 
guai  si  fa  servire  ai  docci 
in  alcune  case  rustiche 
vecchie  —  Cannoncino:  tnb 
di  latta  0  d'altro  meUilI< 
il  quale'  fermato  contro 
muro,  comunica  colla  docci 
e  ne  mena  1*  acqua  On  pre 
so  al  suolo  e  anche  soli 
di  esso,  in  un  condotto  so 
terraneo. 

Ganala.  Doccione:  grosso  i 
bete  (abiezz)  o  altro  risegai 
per  lo  lungo  e  incavalo, 
quale  s*  applica  ad  un  fos5 
per  far  passar  V  acqua  < 
un  campo  a  un  altro. 

Canalett.  Conduttore  :  qu 
canaletto  di  legno  che  rico 
re  sotto  al  biliardo,  per  i 
cevervile  palle  che  vicadon 

Ganalin.  Canaletto  —  de  l 
ghiU  0  padùy  Viaggiolo  < 
Glifo:  nome  di  ognuno 
due  canalelti  maggiori  ci 
corrono  fra  tre  bastoni  di 
Tallo  in   basso  in  qael 
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sorta  dì  modanatura  propria 
dell'ordine  dorico  chiamata 
triglifo  —  Beccuccio:  quel- 
lo  dei  vasi  e  simili. 

Cakalik.  Canarino  (Fringilla 
canaria  ].  UcQeUelto  dalle 
penne  rance  ;  becco  puntuto 
e  tirante  al  bianco  ;  ali  pie- 
gate che  coprono  alqnanto 
più  che  là  metà  della  coda; 
ci  proviene  dalle  isole  Ca- 
narie; canta  —  verd  o  de 
mnlagna.  Venturone  (Frin- 
^lia  citrinella,  Lin.).  Ucc. 
divano;  dorso  piombato  ver- 
toro;  ^ola  verde  gialla; 
remiganti  marginate  ester- 
namente di  cenericcio  ver- 
dognolo; fianchi  senza  mac- 
chie longitudinali;  timoniere 
nerastre.  Anche  è  chiamalo 
^erdolin  —  Fa  fa  razza  ai 
coiw/ttt.  Appaiare! canarini. 

l^ALiHifA.  Passera  canaria,  o 
di  Canaria  :  la  femina  del 
canarino,  in  generale,  essa 
idi  color  meno   lucente , 

)  più  piccola   intorno   al  ca- 

*  PO ,  più  breve  di  collo  e 
di  corpo,  non  cosi  alta  di 
piedi,  e  meno  elegante  — 

'  per  PevcrcMcio,  V. 

uxapè.  Canapè,  nms.:  specie 
di  panca  a  spalliera  («cAena/) 
Mestate,  per  lo  più  imbot- 
tita 0  elastica,  su  cui  posso- 
110  star  sedute  tre  o  più 
persone.  Per  maggior  agio 
^.aggiungono  guanciali  (co«- 
'tni  rizzati  tra  ogni  testata 

p«  la  spalliera. 

^A^niiii.  Piccolo  canapè  — 
■Predellino  :  quel  piccolo  ùt- 
^^  imbottito  su  cui  le  si* 

JSQore  posan  i  piedi. 

fiiOBLLA. Truogolo:  nome  di 


((uelle  grandi  docce  di  legno 
per  le  irrigazioni  o  per  k 
macchine  mosse  dall*  acqua 
—  Trinca  rei  lo  :  doccia  o  cas- 
setta di  legno  che  conduce 
l'acqua  in  varie  parli  della 
cartiera. 

Canaruzz.  Gorgozzule:  la  can- 
na della  g^ola  degli  uomini 
e  delle  bestie — Avegh  el cana- 
ruzz fodràa  de  lolla,  Esser 
una  gola  lastricala  —  del 
coBur,  de  la  coradella.  Can- 
na del  cuore,  del  polmone: 
nelle  bestie. 

Canastrej.  Bagole,  nfp.:  il  fruir 
lo  del  pero  cervino  (Pirus 
Amelancliier). 

Canattér.  Canaltiere:  che  go- 
verna i  cani. 

Canavra.  Collare  di  ferro;  quel- 
lo che  mellcsi  al  collo  delle 
vacche  per  tenerle  ferme 
alle  mangiatoie  nelle  sulle, 
V.  Gambisa. 

Canavusg.  V.  Canemsc, 

Canghen.  Cardine,  Ganghero: 
arnese  di  ferro  che  regge 
le  imposte  (ani)  e  gli  spor- 
telli (anti7i).  11  ganghero  è 
composto  di  bandella  e  ar- 
pione •—  Arpione  :  ferro  sul 
quale  le  imposte  o  gli  spor- 
telli si  volgono.  Parli:  Cram- 
ha.  Spinna  — •  de  ingessai 
impiombai  cascia  denl,  a 
parpaj,  a  rizz,  da  ingessa- 
re, da  impiombare,  da  con- 
ficcare^  ad  ala,  con  carice^ 
ciò  —  Meli  sul  cancìien. 
Gangherare,lngangherare— 
frangio  de  cancheiu  Sghan- 
gherare  —  Yess^giò  de  con" 
chcn.  Essere  fuori  di  gan- 
ghero, sgangheralo  —  nel 
trasK  Esser  malazzato,  ma- 
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hiliccio,  cagionoso,  Crocchia- 
re, vn.  —  Erre,  nm.:  ferro 
ricurvo,  aftisso  accanto  al 
pozzo,  per  raccogliervi  in  più 
giri  la  fune  —  Canchero,  Can- 
cherino,  Cancherone,  Can- 
cheraccio:  di  persona  fasti- 
diosa, 0,  come  che  sia,  in- 
comoda, 0  malsana,  di  poca 
fède  0  di  poca  abilità,  o  ar- 
nese 0  strumento  qualsiasi 
sconquassato  e  che  non  fac- 
cia al  bisogno. 

Cahcren.va.  Cancrena  —  Andà 
in  cancrenna.  Cancrenarsi. 

Candeljìbro.  Candelabro:  arne- 
se metallico  che  è  come 
l'unione  di  tre  e  più  can- 
dellieri  sur  un  soio  piede, 
ovvero  un  candelliere  e  più 
fusti  —  Doppiero:  candel- 
liere a  due  |)occiuoU  {bus- 
serQtl). 

CaicdidX.  Candire:  dicesi  del 
conciare  frutte,  o  simili,  fa- 
cendole bollire  in  zucchero 
mescolato  con  chiara  d*uovo. 

Candìla,  CaitdIra.  Candela: 
cera,  se^o  o  altro  simile 
combustinile,  conformato  in 
cilindro ,  o  in  cono  allun- 
gatissimo  con  lucignolo  («top- 
pm)  nell'asse,  per  appiccar- 
vi la  fiamma,  a  uso  di  far 
lume.  I  metodi  di  gettar  le 
candele  di  sevo  sono  due: 
eolio  stampo  o  alla  forma, 
colla  bacchetta  o  per  immer- 
sione —  a  uso  de  Francia, 
ad  uso  di  Francia  ~  de  cal- 
zolari V.  Mezzcandiro  Moc- 
colott  —  de  forma,  alla  for- 
ma ~  cte  to  Zerimura,  Gan- 
dellara,  V.  Zeriosura  —  de 
Sila,  Candela  di  cera  —  fru- 
sta, arsa,  arsiccia  —  de  steor 


rinna,  stearica  o  di  slearini 

—  de  tavola,  Candellotto  d] 
tavola,  da  conversazione  - 
nostrann,  Candele    nostral 

—  de  spermaceti,  Gandeh 
di  cetina  o  spermaceti  - 
Banch  di  candii.  Desco  dell< 
candele:  in  chiesa  —  Chi  ht 
mangida  i  candii  caga  i  stop 
nin  0  sìm.  Chi  ha  mangiati 
le  noci,  spazzi  i  gusci  —  Dei 
lenguà  come  ona  candita 
Andarsene  pel  buco  dell'ac 
quaio  (aequirmu):  smagriri 
e  struggersi  insensibilmen 
te  —  Tà  el  cùu  ai  candii 
Acculare  le  candele  —  Sta 
Fa  sta  m  candita,  nei  4r  asI 
Stare  o  Far  stare  a  segao  - 
Vess  in  eoo  la  candita,  Es 
ser  agli  sgoccioli  la  candela 

Candila.  Candela ,  Candele 
quel  trave  lungo  che  s 
mette  per  ritto  a  punlelL 
di  ^olaj,  tetti,  ec.  che  minac 
ciano  affondare  o  rovinar 

—  Bracciuolo:  canaletto  eh 
irriga  le  praterie  —  in  pei 
a  travers,  verticale,  orizzoi 
tale. 

Candila.  Candila,  Moccio — A« 
giò  la  candila,  Moccican 
vn.  V.  Narice  —  Canditi 
per  Cornaggia,  sign.  2,  V. 

Candilée,  Gandirée.  CandellM 
re:  arnese  da  piantarvi  ) 
candela.  Parti:  Pedestatt,  Va. 
Canna,  Busserott,  Totlin,  I 
quei  grandi  di  chiesa  :  P 
de  leon  o  Pescitt,  Pedcstal 
Foeuja,  Fusella,  Padettinni 
Spinna,  Tolta  —  de  la  sei 
timanna  santa*  Saetta. 

Candiratt.  Fabbricatore  i 
candele. 

Gandiratta.    Fabbricatrice    i 
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candele  —  La  mofflie  del 
fabbficalore  di  candele. 

Iakdibbtt.  Spàzzole,  nfp,:  sot- 
tilissimi sparagi  [spara). 

CUiDiRÓN.  Gandelone  —  Spara- 
gioDe:  di  uomo  hingo. 

CjÙidibovva.  Gandelona  —  Rifi- 
colonna  :  di  donna  brulla , 
iDBga. 

tauBOTT.  Candelotto  —  Gan- 
delotlo  da  carrozza. 

Cmp,  Canev,  Ganov.  Ganapa 
(Cannabis  saliva):  erba  a  ra- 
dice legnosa,  fibrosa  e  bian- 
ca ;  fusto  alto  da  quattro  fin 
ad  otto  piedi  —  11  tiglio  [RI) 
che  si  trae  da  queirerba, 
V.  Canevée,  Canevin,  Cane- 
VQta,  Canevusc,  Camvel, 
Canova. 

CtniL.  Cannello:  di  varie 
cose  che  hanno  forma  di 
bocciuolo  di  canna,  od  an- 
che diverso  —  Quel  pezzuolo 
di  vera  canna  che  tagliata 
tra  Tun  nodo  o  Taltro,  serve 

t  adiversiusine'lavorididrap- 

.  pi  e  di  oanni. 

Cabblla.  Cannella  (Ginnaroo- 
rnam):  la  corteccia  interna 
dei  giovani  rami  dell*  alloro 
cannella  (Laurus  cinnamo- 
mum);  è  accartocciata  e  di 
colorcome  lionato  per  essere 
stata  distesa  e  seccata  al  sole, 
Searticalore  di  cannella,  si 
chiama  l'operaio  che  ne  fa 
la  raccolta  —  de  la  re- 
fmna.  Cannella  regina,  o 
■  di  Ceilan  (Laurus  cinnàmo- 
'■  numi).  È  la  più  stimata  e  si 
'.divide  in  fina^  semifina,  cot 
mune  —  in  spolelt.  Minuz- 
zili. Rollami  di  cannella,  V. 

I  Scmezzon  —  Color  canella, 

I  fUor  di  cannella:  cioè  co- 


me lionato  —  Canella,  Ruo- 
tolo:  cilindro  di  granilo  con 
cui  si  passa  alla  pietra  il 
cioccolatte  •—  Matterello  ^ 
Spianatoio:  cilindro  con  cui 
si  spiana  e  assottiglia  )a  pa- 
sta —  Rasiera:  bastone  ro- 
tondo per  uso  di  levar  via 
dallo  stajo  [stèe)  il  colmo 
che  sopravanza  alla  misura 
—  Dà  la  concila.  Rasare: 
levar  colla  rasiera  il  colmo 
dello  stajo  che  sopravvanza 
alla  misura  —  Mestone,  Ale* 
stolino:  quel  cilindro  per 
tramestar  la  polenta. 

GasellX.  V.  Rasàf  sign.  1. 

Ganellon.  Anella,  nfp.'.  capelli 
raccolti  in  forma  di  anelli}. 

Ganett.  Gannuccio,  Cannel- 
lino. 

Ganett  (I).  Intrecciatura:  la- 
voro di  maglie  [magg)  sca- 
valcale [interzàa),  che  for- 
ma Teslremo  orlo  della  staffa, 
quando  la  calza  si  fa  senza 
pedule. 

Ganetta.  Mestolo:  nel  bove,, 
quel  prolungamento  dell'os- 
so della  spalla  ch*é  al  di  so- 
pra della  gamba  dalla  parie 
del  ventre  —  Canna  dì  pa- 
dule  0  a  spazzole  (Arundo 
phragmites):  pianta  acquatica 
con  che  si  fanno  stuoiatl 
(p/a/on),  e  colle  piumose 
cime  di  essa  non  aiiallo  ma- 
ture si  fanno  granatini  [scovtn 
de  piuma) — Stecca,  Bacchet^ 
ta.  Fattorino:  sottil  mazza  di 
legno  0  d* avorio,  con  foro 
nella  direzione  deirasse,  per 
introdurvlla  posteriore  estre- 
mità di  uno  dei  ferri  da 
calze ,  V.  Fodrass  —  Can- 
nello :  tubetto  di  legno  d' a- 
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Torio  che  s*  innesta  alla  ci- 
ma della  canna  del  servi- 
riale  —  storta.  Cannello  tor- 
to: è  di  stagno,  terminante 
in  becco  ricurro,  perchè  uno 
possa  4arsi  da  sé  il  clistere 
—  de  sita  de  Spagna,  Can- 
nello di  cera  lacca  —  de 
salda,  da  saldare»  V.  Pan- 
nircBu. 

CasìettX.  Arrocceltare:  stirar  la 
biancheria  a  piegoline  mi- 
nutissime. 

Canettada.  Tocco  di  lapis,  di 
matita. 

Càvettadora.  Donna  che  arroc- 
celta. 

Canetté.  Vergola  a  cappuccio 

0  a  filo.  Regolino  :  specie  di 
tela  di  cotone  o  di  lino  — 
Specie  di  stoffa  di  seta  a  ri- 
goline  bianche  e  lurchinicce. 

Canettée.  Canneto:  luon;o  pian- 
tato a  canne  —  Fiaschet- 
tone (Parus  penduliniis  , 
Lin.  ).  Ucc.  silvano,  pileo 
bianco-periato;  una  larga 
fascia  nera  ricopre  la  fronte, 
gli  occhi ,  e  le  orecchie.  1 
nostri  conladini  dicono  che 
guesto  uccello  col  suo  mo- 
dular di  voce  va  gridando  : 

Chi  V  è  che  fa  la  robba  ? 

1  poveritt. 

Chi  l'è  che  god  la  robba  ? 
l  ricch,  i  ricch, 

(UvETTÉRA.  y.  Canettèe.  sign.l. 

Gaveva  «pàMENA.  Individui  ma- 
schi   della   canapa  —  ma- 

'  s'cia.  Individui  (emine  della 
canapa.  I  conladini  impro- 
priamente fanno  questo 
scambio  di  nomi;  e  ì  primi 
sono  sbarbicali  o  tagliati  al- 
cune settimane  prima  dei 


secondi  onde  lasciar  al  seme 
[canevósa]  quel  più  di  tempo 
eh*  è  necessario  per  la  sua 
perfetta  maturazione:  (quelli 
si  raccolgono  guando  inco- 
minciano a  farsi  giallognoli, 
e  proprio  quando  i  fusti  ad 
una  leggera  scossa  spandono 
in  abbondanza  la  polvere 
delle  antere  ;  di  questi  si  ri- 
conosce la  maturità  da  quella 
dei  semi  e*  dal  color  giallo 
del  fusto. 

CawevX,  Caxevasc,  Gaxevazz. 
Canavaccio,  Canovaccio:  spe- 
cie di  panno,  per  lo  più  di 
canapa,  grosso  e  ruvido  pei 
farvi  modelli  di  puntiscritti 
(march),  guancia lu,  tappeti  e 
simili  —  de  soda,  di  seta; 
stoffa  di  seta  per  uso  di  ri- 
cami  e  simile. 

CANEVAR(EaLA.  Bcccaflco  cana* 
pii^o,  Cannevar^la,  Canapa* 
rola  (  Molacilla  Hippolais) 
Ucc.  silvano;  al  di  sopra  oli' 
va  Siro,  al  di  sotto  giallo-sul 
fureo;  piedi  cenerino-^al 
laslri;  terza,  quarta  e  quinti 
remigante  subeguali,  e  le  pii 
lunghe. 

Canevee.  Canapaio:  luogo  se 
minato   di   canapa    —   pei 

Caneviìh  V. 

Canevéra.  Barba:  nome  dell 
ultime  fila  o  barboline  dell* 
piante. 

Canevetta.  Cantimplora:  can 
nello  di  latta  (lolla)  che  vers* 
la  estremità  inferiore  ha  ui 
ingrossamento  in  forma  e 
mela  rnomm),  o  di  doppi 
cono  cne  dicesi  palla',  ci 
pace  d*un  bicchier  d'acqu 
0  poco  più.  Tenuto  in  acqu 
freddalo  col  ghiaccio,  eavai 
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pieno  di  essa,  cbe  vi  rimane 
sospesa  col  solo  tenerne  Te- 
slremità  superiore  chiusa  col 
polpastrello  del  pollice  (^ra«- 
fèlt  del  didàn)j  rialzato  il 
quale,  Tacqna  cade,  e  se  ne 
raccoglie  nel  sottoposto  bic- 
chiere, per  inacquare  e  rin- 
frescare il  vino,  V.  Seggell. 

(Unviff.  Canapaio  :  Tuomo  che 
assetta  la  canapa. 

CusvósA.  Canapuccia,  Seme 
di  canapa. 

GuiEvùsG.  Canàpuli  nmp.i  fusti 
arìdi  e  dipelati  della  canapa  ; 
si  usano  ad  avviar  il*  fuoco. 

GiSFiR.  Cantino. 

CisiMBL.  Caramella  :  piccolo 
confetto  di  zucchero  giuleh- 
balo  e  rappreso,  liscio,  tras- 
parente, piano,  tondo  o  qua- 
drangolare, incartato  o  no. 

Cauv.  Cannello,  Cannella:  il 
tobo  della  pipa,  pel  quale 
li  fumo  passa  dal  caminetto 

;  al  bocchino  —  Castrino  :  col- 
tellino adunco  per  castrar 
le  castagne. 

Cavut.  Pagliato,  Canarino,  eig,: 
color  di  paglia ,  giallino  — 
Guani  camn,  Guanti  cana- 
rini. 

Casifpa,  Camppia.  V.  Nasón. 

Ca.tsa.  Canna:  pianta  di  fusto 
diritto,  lungo,  voto  e  no- 
doso —  Canna  comune  o  da 
conocchie  (  rócch  )  o  dome- 
stica (Arundo  donax)  — 
Parli:  Canon,  Gropp,  Pel- 
lesinna  — Mazza  :  bastone  ci- 
liodnco,di  legno  duro,  lungo 
poco  più  della  canna  da  ser- 
viziale,  cbe  dalPun  de*  capi 
temùju  nel  manico;  1  altro 
capo  è  munito  del  rocchelto 
{indón)  —  Cannello:  il  boc- 


cinolo di  canna  sulguale.si 
formano  i  gomiloletti  di  filo, 
V.  Canon,  sign.  9  —  de  cre- 
spina Slecca,  V.  Canon ,  si- 
gn iC  4.  —  Canna  de  levatw. 
Canna  da  serviziale.  Parti  : 
Canna,  Cannella,  Capelletk 
Slopporón,  Mancgh,  Vidén\ 
Cannella  slorla  —  Canna  de 
fusill.  Canna  da  fucile:  quel 
tubo  di  bronzo  o  di  ferro  in 
cui  si  ficca  la  carica.  Parti: 
Bassinell,  Fond,  Vidon,  Scud 
de  culaila.  Tacche  Vceuj-^ 
a  lorciorì.  Canna  di  o  a  tor- 
tiglione, 0  a  chiocciola  o  a 
spira:  fatla  d*una  striscia  dì 
ferro  avvolta  a  spire  intorni 
ad  una  incamiciatura  o  tulio 
che  serve  di  forma  —  rigada» 
rigata  :  in  cui  la  carica  v*  è 
spinta  con  forza  da  una  ba^:- 
cnetta  di  ferro  battuta  da 
un  mazzuolo  —  Canna  de 
linlor.  Canna:  se  ne  ser- 
vono i  tintori  per  istendervi 
leioro  robe  tinte  o  altro. -r- 
de  vesch.  Fodero  da  panione: 
boccinolo  di  canna  nel  quale 
si  custodiscono  i  panioni 
(bacchett)  e  le  paniuzze  (6ac- 
cìiellin),  quando  son  infitte 
sul  vergelle  [hacchellon)  t- 
de  la  cassia.  Boccinolo  — 
del  corner.  Doccione  -^  dei 
pozz  e  del  camin.  Gola.» — 
del  lavandin  .  Smaltitoio  ^ 
Gola  —  del  boffell.  Canna  *- 
d'opta.  Matitatoio.  Toccalapis 
—  de  la  penna,  Cannoncin.4i 
•—  de  Vorghen,  Canna.  Parti: 
Canna,  Ànema,Animell(LPè, 
Scud,  Saffegh  —  Canna  p 
anema,  a  ancia,  sloppa: 
Canna  d*  anima  ,  a  linfrua  , 
chiusa  — ^  CorpQ:  una  ael 


CAJI 


—  168  — 


ckn 


dae  principali  partì  delle 
canne  da  organo  —  del 
fasugh.  Soffione  o  Trombone 
a  bocca — deritwneU,  Canna 
di  ritornello  —  de  strivàCl, 
Gambale,  Troinba—  d*  India, 
€anna  d*Indra  (Calamus  sci- 
pionum):  pianta  a  foglie  a 
lancia  ovali  ed  appuntale 
alle  due  estremità  —  de  zuc- 
chera Canna  da  zucchero 
(Saccbarum  officinale)  —  del 
nas ,  Ossatura  del  naso  — 
gtùrta.  Sifone,  Tromba  :  tnbo 
ricarvo  ai  due  capi,  col  eguale 
si  fa  passar  un  liffnido  da 
un  vaso  ad  un  altro.  V.  Si- 
gMgnceiila — de  pescài  Can- 
na da  pescare. 

Cavw^wà.  Gaumata:  «olpo  di 
canna. 

CAiifiJSE.  Canneto  :  luogo  piene 
di  canne.  V.  Canettée. 

OkVòcìAh.  Canneccbiale  —  de 
teater,  Occbialetto  dapugno. 
0  da  teatro. 

Hanoculée.  Fabbricatore  e  Ven- 
ditore di  cannocchiali. 

CXweiLA.  Boccia,  Scarpello  a 
doccia ,  Sgorbia  da  bottai  : 
ferro  con  ohe  il  bottaio  iseg- 
ffionée)  fa  nei  tini  e  nelle 
botti  qnei  tori  ne*  <(na)i  s*ha 
da  intrometter  le  cannelle 
{spinti). 

Canon.  Cannone:  grossa  canna 
—  Cialdone  :  sottilissima  fal- 
da dì  pasta  cotta  come  le 
òstie  iihbiàa)  in  forme  ap- 
propriate,  e  rattorte  a  guisa 
di  barca  o  di  cartoccio;  suole 
mittgiarsi  colla  panna  mon- 
tata ilalimél) — Cannone:  il 
maggiore  fra  i  nostri  caral- 
ten  da  stampa ,  usato  solo 
per  messali,  cartelli  di  cor- 


tesia, ee. — ^Bastoncello,  Slec- 
ca maestra  :  nome  della  pri- 
ma e  deir  ultima  delle  stec-' 
cbe   (  oemn)   del  Yentaglio 
(crespin) — Cannello:  piccolo 
doccione   dei   condotti,   di 
piombo  e  di  terra  —  Trap- 
pola a  strozzino ,  Strozzino: 
trappola  da  talpe  —  Gambo, 
Stmo  :  nelle  viole  garofanate 
{gare fot)  —  Boccinolo:  la 
parte  delle  canne  e  simile 
che  è  tra  Tuo  nodo  e  Taltro. 
Bi^oìo ,  «e  ha  un  nodo  da 
un   lato   solo  —  Cannone  : 
bocciùol    di   canna   su  cui 
sMncanna  seta,  lana,  ec.  da 
dipanarle    —   Cannoncino: 
gonfietto  alle  cuffie   e  alle 
vesti,  V.  Corion  —  Fé  ^l  ca- 
non, Sprngare:  del  grano  — 
Canon  dm  fitrmcnion.  Stoc- 
co, Cannocchio.,  Canocchie 
— del  màntes,  Bncolaro — di 
penn,  V.   Pennirwu  —  per 
ìmhécijadura,  sign.  1,  V.  — 
de  la  frusta.  Cannoncino  : 
è  al  serpe  deHe  carrozze, 
ove  impianta  la  frusta  il  coc- 
chiere. 
Canon.  Cannone:  pezzo  d'arti- 
glieria gettato  in  bronco  o 
in  ghisa  per  lanciar  «palle 
calibrate  al  suo  diametro  in- 
terno. Cannone  è  voce   ve- 
untaci  alla   calata   di    Gar^ 
lo  Vili.  Prima  si  disse  bom- 
barda o  in  generale  ariiglie- 
Ha;  poi  gli  si  diedero  nomi 
d'animali  o  d'altro  che  qsìc- 
reoo  d' uso.  Vi  ha  il  eannone  da 
breccia,  da  campo  o  da  cam- 
pagna, éa  mure  o  da  OMocito, 
da  montagna,  da  piaissa,  da 
cotta  e  da  marina,  Qnei  di 
marin  cUttMafi  cmmmani  a 
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camera,  obici,  gunnadù  1 
nomi  delle  parti  principali 
iODo:  Animai  Fondo,  Eoe- 
eo,  Yivo  della  bocca,  Culat- 
ia,  Bottone ,  Plinto ,  Foro , 
Qoia  di  culatta.  Culo  di  lam- 
JMda,  Corpo,  Volata,  Gioia 
à^ tulipano.  Vento,  Focone, 
Gola,  Corona,  Codone,  Fa- 
tm,  Guscio,  Piaitabanda, 
lÀHeilo,  Ovoletto,  Astragalo, 
Collare,  Soffione,  Maniglie, 
(htcehioni,  Zoccoli,  Alzo  o 
'^aguardo.  Gli  armamenti 
iono:  il  ca/catoio,  \o  scóvolo, 
ii  ditale,  il  eavastracci,  la 
^cchiaia,  lo  sfondatoio^.  il 
mtafuoco,  il  portasoffione, 
u  tasca  da  cannelli  e  da 
ttuntstont,  il  eartoccere,  la 
wiccte. 

uio!r\.  Cannoneggiare  — 
Sbombardare  :  ape  lessare. 

^KORAOA.  Ganaonala  •—  Sbom- 
bardala —  SparaU. 

^osAMEKT.  Cannoneggia- 
neaio. 

^HBGA.  Canonica  :  abilazio- 
w  de*  canonici. 

^»0K»6A  (AbtdX  in).  Saorire: 
del  perder  il  fiore  le  pianln. 

^OHEGH.  Canonico  —  bello- 
re: porta  pelliccia,  istilazio- 
•«  di  S.  Simpliciano  —  per 
^ié ,  aign.  4  e  Mazzacó- 

j^oiÉR  Cannoniere. 

^oxàBA.  Ganfaoniera:  manie- 
^  parlicolai>e  di  scialup- 
pa che  può  dirsi  un  picc«HO 
legDo  da  guerra  ad  un  solo 

e  onte  che  poco  s'alza  sul 
vello  dell'acqua»  e  di  suftl- 
nenie  lungtaeua  per  ricever 
^Doni  alle  sue  estremità, 
'^^i  anche  Scialuppa  can- 


noniera, e  cammfna  a  vela 
ed  a  remi;  è  attrezzata  come 
un  brigantino  od  una  go- 
letta: e  un  baslimenlo  di 
flottiglia. . 

Ganonziv.  Ca'noncìno:  carattere 
da  stampa  che  sta. fra  il  ca- 
none {canon}  e  il  paraugone 
(parangon). 

Ganott.  Canoa,  Canotto:  pic- 
cola barca  tonda  senza  cer- 
chj. 

Cavovett,  Canov-matt.  Cana- 
pone. 

CarsX.  V.  Scansa. 

CantX.  Cantare  -^  A  cantand. 
Mi  par  giuoco:  cioè  è  di  buo- 
na e  facile  riuscita  —  Andà 
d^ accora  o  sim.  in  del  canta. 
Star  in  luono  —  a  la  di- 
stesa. Cantar  alla  ricisa  , 
Spippolare,  va. —  fl  oreggia, 
a  orecchia,  ad  aria  —  de  so- 
prano sim.  Cantar  in  soprano 
0  sim.  —  ona  canzon  de  in- 
dormente  i  fi(BU,  Cantare  o 
Far  la  ninna  nanna  —  ro- 
man,  nel  u-asl.  Cantare 
da  ciechi:  di  faccenda  o  di 
cantafèra  lunga  lunga  senza 
né  sugo,  né  sapore  —  senza 
ion,  a  secco  —  El  canta  tant 
ben  ch'el  tra  locch.  E*  canta 
cosi  bene  da  ringrullire  -* 
Grillare ,  Stridere ,  Far  cri 
cri:  di  grillo  —  Gracidare: 
della  rana  —  Stridere,  Can- 
tare: di  cicale  —  CanUre  : 
degli  uccellini,  detti  perciò 
cantanti  o  canori  —  Canta- 
re. Gorgheggiare:  dell'usci- 
f muoio  —  bubbolare  :  del- 
'allocco  {lorocch)  ■—  Ana- 
trare, Tetrinare,  Telrinni- 
re.  Schiamazzare:  dell'ani- 
tra {àneda)  ^  Stridere:  del 
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Pipistrello  {legnceura)  — 
rombettare:  dell'aquila  — 
Pululare,  Trombettare,  Pu- 
pillare del  pavone  ~  Gbiur- 
lare:  delPassiuolo  {scìscììbu) 
e  di  simili  altri  uccelli  not- 
turni —  Glolerare  :  della  ci- 
cogna (scigogna)  —  Squitti- 
re, Coccuveggiare:  della  ci- 
vetta {sciguelta)  —  Gemere, 
Mormorare,  Tubare:  della 
colomba  (puvionna)  —  Tron- 
liare  :  del  colombo  (puvión) 

—  Gracchiare,  Crocidare, 
Crocitare,  Far  ero  ero.  Cor- 
bare,  Cinguettare»:  del  cor- 
vo (scorbalt)  —  Cuculiare  : 
del  cuco  {cócó)  —  Far  cirice: 
la  capinera  —  Sfringuellare: 
del  fringuello  (fmnguéÙ)  — 
Spincionare:  dello  spincione 
{frangiteli  minga  iftorbii)  — 
Gracillare,  Gracidare,  Scnia- 
mazzare:  della  gailina  — 
Chiocciare,  crocciare:  della 
chioccia  (pitia)  —  Cantare, 
Far  cuccurucù  o  chicchiri- 
chì. Cuccurìre,  Rignare,  Far 
delle  chicchiriate:  del  gallo 

—  Gurp[Ugliare ,  Cantare: 
del  tacchino  rpo///n)— Squit- 
tire, Cinguettare:  della  gaz- 
za e  del  pappagallo  —  Pi- 
golare e  (jinguetlare:  della 
ghiandaia  {berla)  •*-  Grac- 
chiare, Scornacchiare,  Cor- 
aacchiare:  della  cornacchia 
(comaggia)  — -  Gufeggiare: 
del  gufo  (povera'donna)  — 
Stridere  della  pernice ,  e 
della  quaglia  —  Strìdere , 
Fischiare,  Far  mìo  mio  :  del 
nibbio  —  Gracidare  e  Stri- 
dere: dell'oca  —  Pigolare  : 
del  pulcini  {poresilQ  *-  Grua- 
re:  della  gru  —  Tinnilare, 


Chioccolare:  del  merlo  — 
Butire  :  della  poana  —  Pi  pi- 
lare,  Pigolare,  Far  pissi  pis- 
si  :  delle  passere  —  Pispis— 
sare  :  del  rondinino  —  òin- 
guettare:  dell»|>utta  (beria) 

—  Chiocciare,  Pipare  :  dello 
sparviere  (sparavée)  —  Zir- 
lare, Trutilare,  Schiamazza- 
re :  del  tordo  (ctord)  e  della 
cesena  [dress)  •—  Gemere  , 
Tubare:  della  tortora  (/or- 
torella)  —  Garrire:  degli 
uccelli  di  rapina  *-  Metter 
zilli:  del  rampichino  —  Tris- 
sare,  Trinzare  ,  Zinzilulare, 
Ziaziculare:   della  rondine 

—  Zinzilulare:  dell'apiastro 

—  Cigolare:  dell*  arzavola 
iarzàgola)  —  Pulpare  :  del- 
ravvoltoio-- Mi  tifare:  della 
calandra  {re  de  lóder  o  io- 
deron)  —  Zinzilulare  •*  dello 
scriciolo  (riollin)  —  Pusita- 
re  :  dello  stornello  —  Frini- 
re :  della  cicala.  Dicesi  sver^ 
nate,  il  cantar  degli  uccdli 
al  cominciar  di  primavera  ; 
piare,  del  lor  cantar  di  quan- 
do entran  in  amore;  garrire, 
(del  loro  strìdere  al  veder  un 
uccello  di  rapina. 

Canta,  GantX-so.  Cantare:  di- 
re ,  confessare  —  Far  come 
la  vecchia  di  Verona,  che  le 
si  dava  un  quattrino  perchè 
cantasse,  e  due  perché  ta- 
cesse: di  chi  non  rifina 
mai  di  dir  su  —  Fa  canta 
vuUf  Scalzarlo:  cavargli  il 
segreto. 

CantX»  Crocchiare:  dei  ferri 
dei  cavalli  quando  dimenano 
e  romoreggiano  cigolando 
-—  Sgretolare  ,  Scrosciare  , 
SgriccbiolaRe,  Sgrigliolare.: 
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di  qti€l  moleslo  cigolio  che 
fanno  talora  fra  i  denti  il 
pane,  le  paste,  o  altro  per 
terra  o  rena  (sabbia)  rima- 
sto nel  grano ,  ovvero  per 
rosura  delle  macine  {marni) 
passata  nella  farina. 

Cahtagucuu.  V.  Griceu, 

Gaht«oa.  Cantata  -^  ala  diste- 
sa^ Sffolata. 

Gahtadob.  Cantaiuolo,  ag,:  di 
uccello  che  si  alleva  per  al- 
leltaiuolo  (stelón). 

GAHTAirT.  Cantante  :  chi  fa  pro- 
fessione 0  mestiere  dell'arte 
del  canto  —  Cantatore:  per 
ironia  quasi  di  chi  si  com- 
piace del  canto,  che  ha  il 
prurito,  la  smania  di  can- 
tare. 

Gattanta.  Cantante,  n/!:  don- 
na che  canta  nei  teatri  — 
Cantatrice:  donna  che  per 
fiere  e  pe'  mercati  e  nelle 
vie  va  cantando. 

CahtarX.  Cantarano,  V.  Cumò, 

CAifTARAinrA.  Fognone,  \,Tom- 
bin  —  Spuzzacome  ima  can- 
taranna.  Puzzar  come  un 
avello  —  Canterino,  Cante- 
rina: per  celia  e  in  parte 
per  vezzo ,  di  chi  ama  can- 
tare, per  lo  più  senz'arte,  e 
come  la  natura  e  TaiTetto 
dell'animo  detta  :  per  spre- 
gio, di  chi  é  cantante  di  pro- 
lessione. 

Gavtarei.  Sènici,  nfp.  Sorogno- 
ni,  m.:  efaiandolette  sotto  la 
cute  inrarcite,  alle  quali  si 
fonno  freghe  fortissime  per 
tórre  il  male  —  Rpmp  i  can- 
Utrej^  Schiacciare  le  sènici. 

GàirrARfeLL.  Pernice  flstierella: 
illeltaiuola  {flelón)  da  per- 
nici —  Quaglia  canterella: 


se  ò  una  quaglia  —  Schia- 
mazzo: se  è  un  dorde. 

Cantarell,  Cantarella,  Canta- 
RiDESs.  Canterella  (Cantharis 
vescicatoria):  insetto  le  cui 
ali  sono  chiuse  in  un  astuc- 
cio; lungo  circa  tre  quarti 
di  pollice  {didon)  ;  di  un  ver- 
de lucente;  gambe  e  anten- 
ne (corni)  di  un  nero  azzur- 
rognolo; sta  sui  frassini  del- 
le cui  foglie  si  pasce  ;  odore 
acutissimo  analogo  a  quello 
pro{)rìo  dei  ratli  o  dei  fiori 
dì  cicuta  (^erborinn  spuszo- 
leni);  notissimo  pe*  suoi  usi 
medicinali. 

Cantari.  Doppieri,  nmp.:  quei 

due  candellieri  i  quali  con 

su  accese  le  candele  portan- 

si  da  banda  alla  croce  nelle 

■  funzioni. 

CantascA.  Cantazzare  —  Can- 
tacchiare. 

Cantégora  ( And\  0  Vess  in).  An- 
dar perla  bocca  degli  uomini. 

Cànten.  Càntero:  vaso  assai 
cupo,  cilindrico,  o  legger- 
mente conico,  a  fonao  al- 
quanto minore  della  bocca^ 
e  tiensi  nella  seggetta  pei 
bisogni  corporali. 

Cantilenna.  Cantilena. 

Cantin.  Cantino:  la  corda  mi; 
nore  del  violino  o  degli  altri 
strumenti  posta  in  ultimo 
luogo,  di  suono  acutissimo  — 
Tocca  on  cantin.  nel  ira»l. 
Toccar  un  cantino:  in  un 
discorso,  del  far  cenno  d'un 
fatto,  d'un  oggetto  qualun- 
que, più  0  meno  bene,  più 
0  meno  a  proposito. 

Cantinàa.  a  vòlta  :  dicesi  di 
locali  a  pian  terreno,  i  qiMili 
iSanno  sotto  cantine. 
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Ganunée.  Caminiere  —  Gano- 

.  vaio,      ( 

Gaktiitetta.  Gantinetta  —  Por- 
tabolliglie,  nms.  :  paniere  a 
più  scompartimenti  per  por- 
vi e  trasportar  bottiglie. 

Gantinin.  Gantinetto,GantinÌHa» 
Gantinuccia. 

Gantirka.  Gantina,  Gella,  Vòlta: 
stanza  sotterranea  dove  si 
tiene  vino  e  altro  —  Anco 
di  qualunque  luogo  sotter- 
raneo, COSI  per  similitudine; 
e  di  luogo  umido,  che  pare 
una  cantina  ~  Andd  la  vos 
,in  cantina,  AfQocare,  Aftio- 
chire,  Arrocare  —  Gh'è  soli 
caniinna,  Mucina  o  Gatta  ci 
cova,  G'c  sotto  magagna  o 
raigia  —  Omm  de  caminna, 

,.  Vmaio. 

Gantir.  Tondone:  quel  ramo 
d*aibero  che  per  la  sua  gros- 
sezza sta  fra  il  palone  e  il 
travetto  e  lo  nominiamo  cosi 
rozzo  0  asciato  o  albero  anco 
in  piedi  —  Corrente,  nm.. 
Piana,/:  nome  d'ogni  legno 
riquadrato  a  foggia  di  tra- 
vicello che  s'inchioda  in 
buon  numero  sui  pontoni 
(brasdcsu)  tra  cavalletto  e 
cavalletto  (eavriada)  paralle- 
lamente al  comignolo  (  col- 
ma) del  tetto  ~  per  An- 
tenna,  Y.  sign.  i. 

Cavtibada,  GAifTiREKA.  Bosco  a 
tondoni  (cantir). 

Ganton.  Cantone:  angolo  in- 
terno —  Mett  in  defcanlon. 
Metter  al  cantone  :  mettervi 
d  castigo  i  fanciulli  troppo 
vivi  —  Canto  :  un  qualunque 
angolo;  in  genere,  un  lato, 
una  banda  quahinque  —  An- 
golo: la  forala  del  canto*  ^ 
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Càt  Fenestra,  de  cantan. 
Gasa,  Finestra  di  cantonata. 
—•  Fa  canton.  Far  cantonata  ^ 

—  Giugà  ai  quattcr  canton, 
V.  Barella  {Giugà  a  fbre- 
sella)  —  La>ssà  in  del  canton 
del  ruff.  Esser  messo  in  un 
cantone:  trascurato,  pospone 
sto,  disprezzato,  come  av» 
viene  d  ordinario  a*  poveri 
vecchi,  alla  suocera  {madoth 
na)  —  Mett  fosura  sui  con- 
lon.  Appiccare  ai  canti  — 
Mett  in  canton,  Rincantona- 
Te,va.  —  Slàsemper  in  con' 
lon  del  fimigh,  E^ser  confina- 
to al  canto  del  fuoco.  Starsi 
a  far  cenere  intorno  a  buone 
legne  secche  —  Slà-sù  ycr 
»  canlon  a  vendi  e  shnile. 
Star  su  peccanti  a  vendere, 
e  simile.  —  Tirass  in  d'on 
canton,  Bincantùceiarsi  — 
Tutt  a  canlon,  Angoloso  -^ 
Tra  in  d^on  canton^  Metter 
da  banda  —  Vess  in  del 
canlon  di  nosuf  mes ,  Star 
nel  cantuccio  della  casa  — 
Volta  el  canton.  Scantonare 

—  JYo  vedeva  l'ora  de  sghini' 
biamela  al  primm  canton. 
Agognavo  di  sgattaiolarmela 
al  primo  canto  —  Cocca: 
l'angolo  che  fanno  i  panni 
piegati  — -  /  fold  della  toa 
marsinna  fan  canton ,  Le 
falde  della  tua  giubba  fanno 
cocca—  per  Pedtrin.y. — Dà 
Ofì  eanltm  in  pegn.  Dar  un 
canto  in  pagamento:  batter* 
seta,  fumarsela,  fuggire  na- 
scostamente. La  frase  italiana 
viene  dal  costume  dei  vo- 
latili di  sciogliere  il  canto 
allorché  fuggono  dalla  casa 
0  dalla  gabbia  dov'erano  te« 


CAN  —  i 

nuli  prìgionieri;  o  per  ri- 
compeDsa  deirospitalilà  ri- 
cevuta fino  allora  in  pegno 
dal  loro  pradrone,  o  piuttosto 
per  indizio  della  loro  gioia 
nel  ricuperare  la  liberU. 

Ca!itox  ,  GAffTOifiir.  Cantonata  : 
nome  di  quelle  lastrine  me- 
talliche ond*  armano  ^li  an- 
goli acuti  degli  stipetti,  degli 
scrigni,  ec. 

GiiTONAOA.  Cantonata:  l'angolo 
esteriore  d*  un  edifizio  qua- 
lunque, specialmente  nella 
città. 

Castoital.  Cantoniera  :  sorta 
di  armadlno  il  cui  fondo  di 
dietro  è  unicamente  rappre- 
sentato dalle  due  fiancale 
riunite  ad  angolo  retto,  onde 
poterlo  adattare  agli  angoli 
delle  stanze  «  e  riporvì ,  su 
parecchi  palchetti,  le  minute 
masserizie  che  si  vogliono 
avere  a  mano. 

CuTOifiiT,  Cartonscbll.  Cantino 

—  Cantuccio. 

'  Gaktoxscellin.  Cantuccino. 

<  (Ii5TÒR.  Cantore:  chi  canta  in 

I     coro. 

I  Giirzox.  Canzone,  n/l  —  Ave, 

I  Dà  per  ona  canzon  de  cor- 
nevaa,  Comperare,  Vendere 
per  un  tozzo  di  pane;  per 
un  nonnulla  -  Vari  ona 
canzon  de  carnevda.  Valer 
un'acca  —  Randello:  bastone 
arcuato  che  attraversa  il  ver- 
ricello icurlett)  dei  carri,  e 
serve  a  farlo  volger  per  istri- 
gner  le  funi  che  tengono  e 
legano  1  carichi  sulle  carra 

—  Randello,  Tortore:  quel 
bastone  di  cui  si  servono  i 
ficcbini  per  a^^olgere  e  stri- 
gnere  le  funi  con  cui  le- 
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gano  le  balle,  V.  Reson  (7). 
—  Streng  coni  el  canzon,  Ar- 
randellare,  Attortare.  vcl 

CanzonX.  Canzonare:  celiare 
in  un  familiare  discorso  r- 
Melter  in  canzone:  celiar 
anco  in  modo  pubblico  e 
solenne. 

Capalla  ,  Capallinna.  Bica  : 
massa  di  covoni  (cosf&t;). 

Capasée.  V.  Spazzacà, 

Cap-de-cX.  Capocasa,  nm.  — 
Cappccia,  nm.\  per  celia,  e 
anco  per  vezzo,  il  primo- 
genito. 

Capell.  Cappello  :  copertura 
del  capo,  fatta  per  lo  più 
di  feltro,  m  varia  lornia,  cinta 
al  basso  da  una  tesa  (ala). 
Parti  :  Ala,  Capelletl,  Cor- 
donsiny  Bindell,  Fond,  Cùu, 
Fassa,  Galton,  Fasudra  *— 
Cappello,  Cappellino:  quello 
della  donna,  fatto  di  leltro 
0  di  paglia,  di  stoffa  varia- 
mente colorala ,  ornato  di 
fiocchi  (as  doppi),  di  galoni 
(gali),  di  fiori,  ai  penne  — 
a  la  correrà,*  alla  corriera, 
Aionliera—  citindiBr  o  a  ci- 
Under,  V,  Capellinna  —  cont 
elpcl  longh,  Cappello  orsone 
0  peloso,  —  coni  i  piumm  , 
piumato  0  con  piuma  -—  de 
caslór,  di  pelo  di  castoro  — 
de  lana ,  di  feltro,  di.  lana, 
-r-  de  felpa ,  di  felpa  —  de 
mezs  castor,  di  pelo  di  lepre 
e  castoro  —  de  strazza,  pe- 
loso 0  orsone  di  seta  —  de 
pqja  bianca ,  ,di  sluoìno  — 
a  la  pastorella ,  Cappellino 
di   paglia  —  de  feìter ,  di 

.  peli  di  castoro  o  ai  lepre  — 

-  de  paja  de  ris,  di  paglia  di 
riso  —  de  sares,  di  trucioli 
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di  salcio  —  de  spaltri,  di 
carloiìcino  —  monlda,  ap- 
puntato, arricciato  —  a  trii 
angola  a  tre  acque,  a  ire 
venti,  col  pippio  —  de  prel 
0  de  trii  cantori,  a  tre  punte, 
da  prete,  a  tre  piegne,  V. 
in  Lumm  —  coni  efcapell 
su  on* Greggia,  col  cappello 
allar.scrocca  —  invermsda, 
di  f^ftìffi  0  di  cuoio  —  de 
pajM,  di  treccia;  se  delle 
sijrnore  —  di  .paglia;  se 
dei  contadini ,  de  carret- 
tieri e  di  altri.  E  Trecciaio 
dicesi  chi  fa  il  commercio 
delle  trecce  di  paglia  da  farne 
capnelli;  Trecciajah  donna 
chelavora  a  far  simile  treccia 

—  impermeabil ,  di  feltro 
impermeabile:  di  peli,  di 
ritagli  di  pelle,  e  di  lana  im- 
pregnati e  incollati  di  catra- 
me —  tondy  V.  Capellinna 

—  V.  Capetla,  Capetlée , 
Capelléra,  Capei  Un,  Capot- 
Unna ,  Lobbia ,  Lobbiatt , 
Magiostrinna ,  Portacapetl , 
Robòimula,  Robbiorin,  Rob' 
Òioratt,  Tegnoeura,  Tegnon, 
Tcanùu,  Sbagg ,  Brazzett, 
Schiscetta  —  Cava  el  capell, 
far  di  cappello.  Scappellarsi 

—  Mett'Su  el  capell.  Coprire 
coi  cappello,  Metter  in  capo 
il  cappello  —  Scatola  del 
capell,  V.  Cajielléra  —  Vess 
sénzacapell m  coo,Essere  in 
zucca  —  Taccà-sù  el  capell, 
■velar.  Attaccare  il  cappello: 
di  chi  povero  s*  accasa  per 
•ricche  nozze  —  Tegnt  el  ca- 
'pell  pleura  di  osucc,  o  simile. 
Andare  a  faccia  o  a  fronte 
scoperta,  o  col  viso  scoperto: 
di'  chi  ha  coscenza  pura  «^ 


Ti  te  podet  minga  andà  coni 
el  capell  fìBura  di  osucc.  Tu 
vai  con  la  berretta  in  su  gli 
occhi  —  Tegni  in  eoo  el  ca- 
pell. Tenere  il  cappello  in 
zucca:  di  villania  involon- 
taria 0  no  —  Tirà'SÙ  on  ca- 
pell ,  Risaldare ,  Informare 
un  cappello  —  Tosu-gio  el 
capelli  Scappellare,  Cavar 
il  cappello  —  Quant  Man- 
tcbar  gh* ha  su  el  capell, 
cofr  a  cà  a  tosu  su  el  man- 
teli.  Quando  Montebaro  ha 
il  cappello  mal  villan  piglia 
il  mantello:  dell' annebbia- 
mento di  quel  monte  brian- 
tino,  alto  675  metri,  il  quale 
suol  portar  mal  tempo  — 
Rasa  %  capej,  Y.  Rasà^  sì- 
gnif.  3. 
Capbll.  Intestazione  ~  Intro- 
duzione —  Titolo  —  Proe- 
mio ,  Esordio  —  Cappello  : 
la  crosta  che  le  vinacce  {te- 
gasc)  fanno  al  mosto  man- 
date che  sian  alla  superOcie 
per  forza  del  suo  bollire  nel 
tino  —  A/zÀ,  Fa-sù,  Fa  el 
capell.  Levare  in  capo  la 
vinaccia  —  Sbassass  già  el 
capell.  Andar  giù  la  vinac- 
cia —  Cencio:  quello  su  cu! 
seggono  gli  stuccatori  di 
pavimenti,  e  i  lastricajuoli 

—  V.  Scagnell,  Piumasdoeu 

—  Cappelletto:  pezzo  ro- 
tondo, della  stessa  stoffa 
della  spoglia  dell'  ombrello 
il  quale  sotto  la  ghiera 
[aneli),  ma  più  grande  di 
essa,  cuopre  la  riunione 
centrale  di  tutti  gli  spicci^ 
{fes),  e  concorre  colla  ghiera, 
ad  impedire  il  passaggio 
della  luce ,  e  dell  acqua  — 


GAP 


175 


GAP 


Cappello:  lamiera  che  sta 
tra  il  mozzo  [scepp)  della 
campana  e  il  suo  contrap- 
peso —  Gambiua:  il  cuoio 
con  cui  si  congiunge  la  vetta 
(vollttra)  del  coreggiate  ivei'- 
gai  al  manfanile  (manegh) 

-  Cappa,  Gappello  :  la  parte 
superiore  der  torchio  da 
stampa  e  che  gli  fa  da  cap- 
pello —  nel  ttmmU  V.  Be- 
tchizi  —  Ciappà  capell  — 
Beschiziàss  —  Capell  del 
pozs,  Tettuccio  del  pozzo 

-  del  pajèe^  Cappa  del  pa- 
eliajo  -^  de  la  fomas.  Volta 
fella  fornace  —  de  mùr  de 
dnta,  Gresla  di  muro  di  ri- 
cinto. 

Catella.  Gappella,  Gappello: 
la  parte  di  che  è  sormonta- 
to il  gambo  (gamba)  del 
fungo  —  Gappelletto:  il  pic- 
colo cappello  d'un  agfiito 
Iciad)  —  de  ciod,  nel  tràsi. 
uppel  d*uguto:  monetaccia 

-  Cappellino:  cappello  non 
grande,  di  roba  gentile. 

UTELLA.  Quel  luogo  nei  tem- 
pli 0  nelle  case  0¥'  è  Tal- 
tare  per  celebrarvi  il  .sa- 
crificio, ovvero  un  oratorio 
ad  un  solo  altare  —  La  riu- 
nione de'  musici  deputati  a 
cantare  in  una  chiesa  — 
Majèslcr  de  capella^  Mae- 
stro di  cappella. 

GiiPELLADA.  Scappellala,  Levata 
ai  cappello  :  saluto  fatto  col 
trarsi  il  cappello  —  Fàona 
^opellada,  .Scappellare,  va, 
*-  Quanto  cape  in  un  cap- 
pello —  Golpo  dato  con 
^ppello  —  Fa  cor  a  capell. 
Rincorrer  ono  a  colpi  di 
cappello. 


GapellX.  Porre  la  cappa:  del 
pagliaio  [pajée): 

Capell Asr.  Cappellaccio  :  di 
cappello  che  può  non  esser 
grande,  ma  goffo,  sudicio  o 
trito. 

Capelléc.  Cappellaio  •—  Lavo- 
rant  bianch,  neghete  de  pel, 
Propricsur,  Arsé^  Arsone, 
JKasceura,  Rasa,  finsa.  Fin- 
sa  ,  PinscBura  ,•,  Oardin  , 
Guarnisosura,  Apretl.Aprel- 
tadór,  Aprellà,  Secrelày  Im- 
basta,  Imbiastidura,  Folda^ 
0  Falda,  Informa,  Brusaità, 
Fola,  Folador,  Foladura, 
Teng,  Tengidura — Scon  Iro- 
so, ag.:  di  persona  facile  a 
montar  sulle  biche  (a  cia/>- 
pà  capell). 

Capellèba.  Capponaia  :  moglie 
di  cappellaio  o  venditrice 
0  lavoratrice  di  cappelli  — • 
Cappelliera:  la  custodia  di 
truciolo,  di  cartone  o  pelle 
nella  quale  si  ripone  il  capr 
oello  —  Cappellinaio:  asse 
ussa  orizzontalmente  nel  mu- 
ro con  piantatevi  più  cavi- 
glie, a  uso  di  appendervi 
cappelli  ed  altri  abiti. 

Capellett.  Testa  del  cappello 
—  Gappelletto  :  la  terza  vo- 
cale, cioè  ri  con  su  T ac- 
cento circonflesso  i.  -~  Spe- 
cie di  ghiera  (aneli)  di  sta- 
gno, la  quale,  iniliata  nel 
cannello  [canetia^  va  ad  in- 
vitarsi alla  cima  (Iella  canna 
del  cjistere  (levaliv)  per  te- 
nerlo più  salao  —  Coperchiò. 
Cassetta  :  la  piastra  co'  suoi 
lati  rilevati  in  cui  sono  com- 
presi gli  ingegni  (contracc) 
di  una  toppa  o  serratura-^ 
Gappellello:  tumore  roton- 
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do,  di  varia  grossezza,  e  di 
una  cura  sempre  dilficile, 
che  dà  in  fuòra  alla  punta 
del  garello,  [giarett)  del  ca- 
vallo —  Nicchio:  specie  di 
pastello  con  ripieno  —  Cu- 
pola :  il  coperchio  de*  lam- 
pioni (funai)  da  carrozza  — 
ÓAM^^gn.  7,  V.  —  Giugà 
a  ^KSètt,  Giuocare  a  santi 
e  cH^lletto:  far  a  indovi- 
nare se  i  danari  agitati  in 
un  cappello  o  in  mano  e 
rivoltati  e  coperti  siano  volti 
per  palle  o  santi  {eros  o  let- 
tera). 

CAP£LLETTA.€appellelta  —  Ora- 
loriov —  Portàsanta,  n/!:  cu- 
stodia di  carta  che  si  fa  ai 
santini  [maistàa)  o  simili, 
V.  Poriamaistàa  — :  Taber- 
nacolo, Gappelletta:  cappel- 
lettina  nella  quale  ^i  aipin- 
gono'  0  conservano  imagini 
sacre. 

GiPELLiN.  Cappellino  —  per 
CapelL  sign.  2,  V. 

Cap£i.l|nna.    Caj)pello   tondo: 

Suello  la  cui  tesa  (ala),  è 
[largata  e  distesa  qjiasi 
orizzonlalmenle— Cappella  : 
il  tetto  del  pagliaio  (o^/ee), 
di  un  mucchio  di  neno  e 
simili  -*-  per  ManagncBu  o 
Castellinna,  V.  —per  Fonsg 
de  colzelta,  V.  in  Fonsg. 
Capbllitt.    Cappellini ,   nmp.: 

ftaste  totade,  lunghe,   sotti- 
issime,  quasi  capelli. 
Capellitt  de  pbbt.  V,.  Ronca- 

sgen. 
Capeb.  Cappero,  Cappero  dei 
muri  (Capparis  spinosa)  erba 
a  foglie  rotonde,  alquanto 
carnose^  col  picciuolo  mu- 
nito di  due  spine  alla  base; 


fiori  bianchi;  fa  ^  presso  di 
noi  nelle,  fessure  dei  muri; 
trovasi  con  ispine  e  senza 
—  Cappero:  il  frutto  e  il 
bottone  dei  fiori  dell'  erba 
cappero,  i  quali,  prima  che 
si  spieghino,  si  acconciano 
nell  aceto,  e  si  mangiano  per 
condimento— per  Óàgher,  V. 

Caper  cAPUSciir.  Bottoni  del 
nasturzio  indiano (copucinn). 
Appassiti  neir  ombra  e  ac- 
conciati nell'aceto  s'  usan 
in  insalala  o  in  salse. 

Capester.  Capestro  —  Pedale: 
coreggia  cne  parte  dal  gi- 
nocchio, e  passando  di  sotto 
alla  pianta  <)el  piede  manco 
del  calzolaio,  tiene  saldo  il 
lavoro  f come  in  una  morsa 
per  ricucire  i  tramezzati 
(sottpeìcoì  calcetto  (pé). 

Capett.  Capetto,  Mala  lanuz- 
z»,  V.  Bisgiò,  sign.  4. 

Capetta.  Cappinà  :  piccola  <;ap- 
pa  —  Ferraioli  no:  mantel- 
letta  di  seta  ripiegata  per 
lo  lungo  dietro  ali*  abito 
corto  da  prete  or  or  quasi 
ilo  in  disuso  —  Ciappa  :  ad- 
doppìatura  fatte  a  cigne  o 
simili  parti  di  finimenti,  va- 
lige,  ec.  che  viene  a  formar 
come  una  campanella  {aneli) 
per  passarvi  e  stabilirvi  una 
ubbia  0  simile. 

Capezzal.  V.  JHumasc, 

Capì.  Capire  ^^  a  la  m$j,  In- 
tendacchiare  —  al  voi.  Ca- 
pire di  volo,  per  aria  —  Cftt 
vceur  capì,  capissa,  A  buon 
intenditoi^il  parlar  corto  — 
El  le  capiss  ogìti  fedel  min' 
don.  La  vedrebbe  un  cieco 
'—  Noi  capiss  Qn  corno,  Non 
annoda. 
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^.  Gabbia:  arnese  porta- 
tile, di  varie  grandezze,  fatto 
dì  vimini  {sares  gorih)  o  di 
iil  di  ferro  {ramett)  a  uso 
di  tenervi  dentro  rinchiusi 
uccelli  vivi  —  Parti:  Assa, 
Bacchetta,  Bevirosu,  Biccér^ 
Cassetta,  Ckuottin,  Capiceu, 
Cupolin,  Nid,  Slasgett,  Le- 
pfett,  Us'cUbu  —  Meit  in 
'^ia,  Ingabbiare  —  Téu- 
fvttra  de  capta.  Sgabbiare 
-Gabbia:  sjpecte  di  gerla 
(fondo  strettissimo  con  boc- 
ca e  venire  larghissimi  — 
^  goàjnà,  Gavagno:  cesta 
«Ila  di  vimini  [sares  gorin), 
con  altri  vimini  disposti  sot- 
to a  guisa  di  raggi  e  si 
sirigne  di  sopra,  ov*  è  un 
coperchio  per  impedir   ai 

Spili  l'uscita  —  Un  cavagno 
i  polli:  tanti  quantr  ve  ne 
stanno  — -  nel  trasl.    Gab- 

^Wa:  prigione. 

Ni.  Gabbiaio. 

^RTA.  Gabbiola,6abbtolina, 
Gabbiuzza* —  Scotitoio:  ar- 
Bsae  da  mettervi  dentro  Tin- 
Jiiata,  sciaguattata  e  gron- 
dante, per  fame  colar  i*  ac- 
uiva scolendo.  Gli  è  ora 
Qtt  pezzo  di  stamigna  {veli), 
ora  un  reticinu  di  filo,  tal- 
volta un  paniere  a  vimini 
(smes  goriiì),  più  frecpien- 
l^meote  a  fili  metallici,  ra- 
di a  modo  di  gabbia. 

**'«ii.  Capelvenere,  Capd- 
vooero  (Adianthum  capillus 
Jeneris):  pianta  perenne  che 
«loe'luoghi  ombrosi  ed  umi- 
di; fronda  a  cespuglio;  fiori- 
^  da  maggio  ad  agosto  — 
Mm  di  capelvenere  —  Sci- 
^Ppo  di  capelvenere. 

Bakh,  T'oc, 
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GAPiLvàNER.  V.  Capilér, 

Gawit.  Cappuccio:  quella  ^ar- 
te del  piviale  che  a  mo'  di 
semicerchio  sta  pendènte 
dietro  alle  spalle  ^  Gappe- 
ruccio:  specie  di  cappuccio 
grossolano  con  euigli  spaz- 
zacamini si  difendon  il  capo 
nel  lavorar  in  su.  la  ^oìa 
del  camino.    ' 

Gapkbu.  Stanzino,  Appaiatolo: 
gabbiola  in  un  gabbione, 
ove  riduconsi  le  singole  cop- 
pie d'uccellini,  postevi  in 
razza  —  Rocchétto:  quella 
ruota  cilindrica,  vuota,  a 
più  fusi  0  tondini  ritti  ed 
equidistanti  fra  loro,  nei  quali 
ingranano  i  denti  delle  ruo- 
te dentate  o  a  corona  —  V. 
Cariòta  —  per  Capietta , 
sign,  1,  e  MusiT(Bu,y, 

Gapion.  Gabbione  —  Cestone  : 
per  mettervi  Terbaggio. 

Capiott.  Gabbione  -^  Gabbia: 
specie  di  cesta  a  ritroso  (6or- 
selia)  da  pigliar  pesci. 

CapitX.  Succedere. 

CAPrrAL.  Capitale  —  per  Bi- 
sgió,  V.  sign.  4,  V. 

Capiteli.  Capitello  —  Capito- 
lo: il  coreggiuolo  che  sta 
cucito  su  k  leste  dei  libri 
—  Métl  el  capiteli  ai  liber. 
Acca  pi  telare  i  libri. 

Caphjlster.  Capomastro. 

Gaphégber.  Capinere,  nm.  Ca-f 
pinera,  Bigiola  (Motacilla 
atricapilla).  iJcc.  silvano;  di 
sopra  olivastro;  coda  tron- 
cata, cenerina-olivastra;  re- 
migante seconda  subegual^ 
alla  sesta;  pileo  nero  {ma- 
schio), 0  castagno  (femmina 
e  giovani):  fa  ciricl  —  de 
frugherà  f  Occhicotto  , .  Ca- 
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pinera  nera ,  Occhiorosso 
(Motacilia  melanocepbala}, 
Ucc.  silvano;  di  sopca  cene- 
rino nero  (maschio),  o  ce- 
nerino rossiccio  (femmina}; 
pileo  nero  (maschio»  o  del 
color  del  dorso  ffemmina); 
gola  bianca,  codia  lunga, 
{graduata ,   bianca    estema- 

Ci^oN.  Cappone:  gallo  accon- 
ciata perchè  meglio  insras^ 
&i  —  Fa  veani  su  la  peli  de 
capoìiy  Far  tare  la  pelle  ac- 
capponata: metter  subito 
spavento  e  freddo— Sait^m 
a  ve^nì  su  la  peli  de  cappìK 
Sentirsi  acca{>pouar  la  vita, 
Arricciar  tutti  i  peli  addos- 
so, Venire  i  bordoni:  di  su- 
bita paura,  ribrecao»  freddo 

—  Capon  ben  caponda^  Cap- 
pone ai  ritto  —  mal  capoìiàa^ 
V.  Golose— per  Carpoffn^  V. 

Capon.  Scarabeo  solsti&iale, 
Scarabeo  di  giugno:  scara- 
faggetto  di  estate  che  i  con- 
taainelli  trovano  saporito 
mangiare;  e  perchè  esso  si 
lascia  vedere  al  maturar  del 
grano,  par  entro  il  quale 
svolazza  in  sulla  aera  spe- 
cialmeute,  lo  chiamano  an- 
che Miuluranl  e  Moriidafit. 

Cvi'UNÀ.  Capponare  -*  Gabba- 
re, va,  —  yo  le  me  cofo- 
mi  d'ollet\  Non  mi  gabbi 
più  —  CapoHossela,  batter- 
sela* Fumarsela:  andarsene 

—  per  Coèp^fià^  V. 
Capokìra.  Capponaia,  Stia  — 

Gabbia  :  prigione  ^  Cancel- 
lata. Quella  di  ferr^ .  entro 
la  quale  tannala  sentinella  i 
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assettano  d*  esser  diùuai 
alruflicio  coloro  che  imfl 
guano  o  disimpei^iiaiio.     I 

GAPORBGKiif .  Gapinenao:  il  p^ 
cino  del  ca^iner»  (capai 
gher), 

GAPOin&aow  V.  Cmpnégker. 

CAPOIflfA  (EBBAJk    V.    &éa   CI 

porma. 

CàPOBAL.  Caporale  —  Bargelli 
nm.  :  di  persosa  ardita  -. 
Fa  el  eaparal.  Far  il  galk 
procedere  con  eerta  aiterei 
za  e  superiorità  dispettoaj 
senza  curare  .  altrui  —  I 
giovani  o  di  diMUtette  dk 
ricusino  di  stat  soggetti 
come  che  sta. 

CAPOBAL-oB-Gosia9A.  Lavapìatl 
Lavascodeile,  nm. 

Capott.  Cappotto:  ferraiuol 
soppannato  con  bavero  - 
Sopra vvesta  militare  —  pc 
CapoUirma^  V. 

Capott  (DX).  Dare  capitilo 
fare  tutte  le  date,  cioè  vii 
cer  di  più  che  se  si  vineesfl 
per  solo  aver  fatto  più  pnn 
ti  ^  Vess  eapM^  Essef 
cappotto  —  T(eu  su  cap^ 
Toccar  cappotto. 

CAPomitNA.  Gappottina:  caf 
pello  di  stoia  sottile,  la  ci 
tesa(a/a),  a  guaime(^iul«iiii 
è  sostenuta  da  stecchini  i 
balena,  o  da  ferro  £tfctat 
{rameU). 

QàPOTTOS.  Cappotta:  mantelle 

Ser  lo  più  di  panno  lane 
i  varie  focge  secondo  I 
moda*  che  le  donne  porti 
no  rinvemo. 
Gapp.  Capo  ~  Derrata  —  Gs 
pitolo  ^  Svppàleltile»  Ai 


aoloati^-C^uoellata.  Quella!    nese.  Cosa  —  U  Cappa:^! 
<U  kgno.  entro   la  quale!    lettera X^*-  Tmmàiee&p^ 
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flifersi  da  capo  ^^  Bon  capp, 
V.  Bisgió,  sign.  4. 

Gapp-d*omen,  0  Gipp-PAJSAi7.  Ga- 
ppprante:  il  capo  di  conta- 
dioi  lavoranti. 

Cappa  di  prbt.  Ferra iolino,  nm, 
—  del  camin,  Cappa  o  Go- 
la del  camino  —  che  dà  in 
fomra.  Gola  a  padiglione — 
mb  de  di  sott  a  la  cappa 
iel  camiti.  Cose  da  dira 
veglia:  fole  —  per  Nappi,\. 

Cappamagna.  Cappamagnarquel- 
la  con  cappuccio ,  (  capin  ) 
e  strascico  {cova)  che  por- 
Un  cerli  prelati. 

^rpfeARDA.  Capobanda. 

UPPBOLCH.  Capoboaro. 

wpcACGiA.  Capocaccia. 

CiPPCAsóir.  Capocaseinaio:  pro- 
prietario di  una  cascina  for- 
male {casón)  e  che  fabbrica 
cacio  Jodigiano  {de  granna) 
col  suo  e  col  latte  comperato. 

wciiL.  Sopraccielo,  nm,  : 
specie  di  oaldacchino  che 
pende  al  di  sopra  di  molti 
aluri. 

^AppGOMposiTOR.  Proto  di  stam- 
peria. 

^vm.  Capriccio  —  Scceudes 
^  i  caprizsi ,  Cavarsi  le 
y»glic.  Scaprìccirsi  —  Romp 
»  cmrizzi.  Scapricciare,  va. 
7  Faccia  de  caprizzi.  Viso 

p  simpatico:  che  dà  nel  genio. 

^A'woaiiA.  V.  Balordón, 

^LL.  Giva  fulminante,  Fuir 
ininante,  Gappellozzo  o  Cap- 
pelletto falmmante:  tubetto 
eoe  serve  d' esca  per  arme 

^M  fuoco. 

^Asr.  Capotaste:  listello  in 
^po  al  manico  degli  stru' 

^^enti  musicali  da  arco. 

w»o«a  Cappuccio  —  Tirà-sù, 


Tirà-^giò  ci  capusc,  Incap- 
pucciarsi ,  Scappucciarsi  — 
de  vetturin.  Capperone. 

Gapuscinn.  Astuzie,  Gemmtni , 
Fratini,  Cappuccina,  Nastur- 
zio indiano ,  Cardamindo 
(Tropceolum  majus).  Pianta 
che  florisce  in  estate,  e  ncl- 
Tautunno;  i  fiori  odorosi 
variano  dal  giallo  al  Inailo 
ranciato,  e  quasi  rosali;  i 
bottoni  dei  fiori  {odper  ca* 
pucinn  )  si  acconciano  in 
aceto. 

Gapusginita.  Ponticello  :  ne*  fu- 
cili il  guardagrilletto.  Parti: 
Curvatura ,  Nodo  davanti , 
Nodo  di  dietro.  Pallina  o 
Dente  o  Bottone  —  per  Co* 
ridóra. 

Capuzzola.  V.  Buba. 

Car.  Caro.  Costoso. 

Càr.  Caro,  Prezioso  —  Oh  cara! 
Oh  garbato  1  Oh  delizia  ! 

CXr.  Carro:  arnese  a  quattro 
ruote,  che  serve  a  traspor- 
tare qualunque  mercanzia  , 
col  mezzo  di  animali  od  altra 
forza  motrice.  La  sua  forma 
e  solidità  variano  secondo  i 
paesi* e  secondo  l'uso  che  se 
ne  vuol  fare.  Parli:  Assda , 
Asf  di  pari,  Assa  de  mezz, 
Ass  de  travers,  ContrafforU 
Canzon,  Cova  o  Covin,  Cut- 
leti,  Cossonifl,  Perseli,  Lece, 
Mas'c,  Ridoy,  Sealin,  Scarin, 
Èangon,  Rceud,  Scagneii  Vi- 
gneti, Paradega,  Fassa,  Ti- 
man ,  Sterza  —  Andà  per 
la  strada  del  cd^.  Andar 
colla  corrente,  per  la  pesta 
—  Ghe  vcsur  alter  cdr  a  mé- 
namm  via.  Questa  carota 
non  m*  entra  —  Tirà-là  ol 
cdr,  Ajutare  la  barca  —  Au- 
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che  Gaiiipacchiare ,  Vivac- 
chiare, —  Tira-là  pussée  on 
cor  roti  che  on  cdr  nceuv  , 
nel  trasl.  I  vasi  incrinati 
(crepp)  son  quelli  che  durano, 
Una  conca  fessa  dura  più 
d-una  intera:  cioè,  i  mala- 
ticci tirano  qualche  volta 
più  in  là  de*  temperamenti 
rolìusti  —  T(BU  la  volta  o 
Fd  m  voltttda  del  cor,  Vol- 

fere  lesto  o  largo  ai  canti, 
ar  la  girata  del  car  grande 
—  nel  trasl.i  starsi  avve- 
duti —  Vess  on  càr  roti. 
Essere  una  conca  fessa:  di- 
cesi di  persona  gracile  e  non 
molto  sana,  che  ha  bisogno 
di  star  sempre  come  un  Bic- 
chiere risciacquato  —  Car- 
rata: quanto  dì  roba  è  in 
una  volta  portato  da  un 
carro  —  Carro,  Carrata:  la 
misura  di  quantità  di  roba 
€he  cape  in  un  carro. 

CXr.  Carro  :  quella  parte  della 
carrozza  che  serve  a  soste- 
nerne la  cassa  {scocca).  Parti: 
Assa  de  coccèr.  Lece  del  de- 
drée.  Forcella,  Cassetta  Scer- 
pa >  RompicoU  0  Cadenazz, 
Huzellonj  Timon.'^Sajett  d& 
pedanna,  * 

Càr.  Carro  del  torchio:  nel- 
r  arte  tipografica ,  quella 
parte  del  torchio  su  cui  si 
pongono  le  forme  quando  se 
ne  vuol  eseguire  la  stampa. 

CXh  bb  prej  0  'DE  TRAv.  Car- 
rùcola: specie  di  carretta 
bassissima ,  pesante  /  a  un 
asse  a  due  ruota 

CXr.  Argano  orizzontale.  V. 
Argen, 

Gara.  Carezzina,  f, 

Garabixér.  Caralnniere:  soldato 


a,  piedi  ed  a  cavallo  arnaalo 
di  carabina.    - 

Carabinna.  Carabina:  arma  da 
fuoco  portatile,  più  corta 
del  fucile ,  più  lunga  della 
pistola. 

Caraggo  (No  vari  osi.  Non  va- 
ler un  cece  col  duco  ,  un 
fico:  niente. 

Garacoll.  Caracollo. 

Caracolla.  Caracollare. 

Carauór.  Carraio,  Carradore: 
chi  guida  il  carro. 

Caratura.  Carreggio:  il  viag- 
gio che  si  fa  con  una  car- 
rata di  che  che  sia. 

Caraffa.  Ciòtola,  nf.:  vaso  da 
bere ,  di  varie  fosge  —  per 
Tazza,  sign.  2,  V. 

CaraffX.  V*  Begascià. 

CaragivX.  Belare,  Piangolare, 
Piagnucolare,  Sbìetolare  — 
per  nagotla.  Far  una  qaat- 
trinata  di  pianto. 

Caragnada.  Belio,  Piagnisteo. 

Caraghent.  Piagno] oso,  ag, 

Caragxón.  Piagnistoue,  Peco- 
rone, Belone. 

Carambola.  Carambola  italiana: 
giuoco  del  trucco  a  tavola 
(biliard)  che  si  fa  fra  due, 
e  con  due  palle,  una  per 
ciascuno,  ed  evvi  inoltre  un 
pallino.  " 

Garasg.  Palanca:  palo  fesso  per 
lo  lungo  in  due  a  sostener 
le  viti. 

Garascia  (Oh)!  Oh  bene! 

Garatant.  Caratante:  chi  ha 
parte  di  capitale  in  un'im- 
presa di  commercio  —  Par- 
tecipante: se  nelle  cose  di 
mare. 

Garater.  Carattere:  il  com* 
plesso  di  tutte  le  qualità  per 
cai  l'uomo  si  distingue  dagli 
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litri  esseri ,  e  un  individuo 
da  un  altro:  ed  in  partico- 
lare esso  si  divide  m  fisi- 
co, morale  e  psicologico  — 
Nella  stampa,  pome  di  pic- 
coli parallelepipedi  fatti  di 
una  lega  di  piombo  e  d'an- 
tifflonio,  talvolta  di  un  po*di 
stagno  e  di  bismuto  o  di 
rame,  con  un*estremkà  in- 
tagliata a  rilievo  che  rap- 
presenta, nel  senso  contrario 
dell'impressione,  lettere,  ci- 
fre od  altro  seeno  qualunque 
adoperato  nelia  esposizione 
ddle  scienze  e  delle  arti.  Le 
tre  dimensioni  geometriche 
dei  caratteri  diconsi  ;  corjjo, 
tpessezzOy  altezza;  e  si  in- 
comincia a  chiamarli  pel  va- 
lore del  rispettivo  corpo,  per 
aempio:  corpo  7,  corpo,  8, 
corpo  12»  in  vece  di  mi- 
fndnna,  testino,  lettura;  ove 
poi  sianvi  più  fondite  sullo 
Slesso  corpo,  e  diverse  d'oc- 
chio, si  dice:  corpo  7  n.°  2, 
corpo  8  n."  3,  ec.  I  carat- 
len  sono  fusi  su  punti  di 
nisura  regolare  relativi  al 
jpiede francese. cioè:  12  linee 
ronnano  ìXpouicet  e  7  punti 
la  linea,  v.  Canon,  Canon- 
ani.  Cicero  o  Lettura,  Dia- 
inani.  Filosofia,  Gagliarda 
0  Garamonzin  ,  Garamon , 
Mifnonna,  Milaninna,  Noni- 
Pftnglia,  (Eucc  de  mosca, 
raiestinna,  Parangon,  Pa- 
f^gonin,  Santagustin  o  Sii- 
K  Test,  Testin,  Trisme- 
pU,  ec.  —  Le  lettere  d*ogni 
^ratiere  hanno  Corp,  (Eucc, 
«»  Spalla^  Tacca  —  On  ca- 
^^9Ur,  Un  corpo:  1* aggre- 
dito di  tutte  le  lettere  d^na  I 


sola  specie  di  carattere  si 
corsivo  che  tondo  —  Nome 
dei  diversi  segni  adoperati 
a  rappresentare  tutti  i  suoni 
della  melodia  e  tutti  i  valori 
dei  tempi  e  della  misura; 
cosicché  coir  aiuto  di  essi 
si  può  leggere  ed  eseguire 
la  musica  esattamente  come 
venne  composta  —  Sdriltu- 
ra  :  V  arte  di  formare  i  ca- 
ratteri dell'alfabeto,  metterli 
insieme,  ccfmporne  parole, 
tracciate  sulla  carta  d'ordi* 
nario  con  penna  ed  inchio- 
stro, V.  Batard,  Corsiv,  Rond 
—  calcda ,  fitta  •—  Capì  ci 
carater ,  Raccapezzare  lo 
scritto  —  Carater  de  can , 
Scrittlira  secca:  confusa  — 
formda,  formatella. 

Cabavée.  Macereta,  Macia,  Sas- 
seto: mucchio  di  sassi  o 
muro  diroccato,  V.  Mura- 
chée. 

GarbÒ9.  Carbone:^ legno  acceso 
in  luogo  chiuso,  poi  soffo- 
cato e  spento,  prima  che  sìa 
interamente  arso;  nero;  più 
leggero  del  legno;  arde  quasi 
senza  fiamma.  In  questo  sen- 
so non  ha  plurale  —  in 
locch,  Bracione,  wm., Trippa, 
f.  —  canellin.  Carbone  in 
cannelli,  o  in  cannelle  —  de 
ferée,  da  fabbri  —  de  sass, 
fossile:  corpo  minerale,  bi- 
tiiminosiì,  nero,  duretto  — 
dolz,  dolce:  di  abete  ^afnezz), 
di  salcio  [sares),  di  ontano 
(onÌ5c),  esimile  —  fori,  forte: 
di  ÌGCcìCf  {luzzin) ,  di  quer- 
cia {rógora),  di  cerro  (scerr), 
e  simile  -—  Andà  tuli  in  car- 
bón,  Incarbonire,  vn.  —  Fa 
brasa  el  carbón^  Abbragiare 
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il  carbone  —  Robba  de  noia 
Qonl  ci  carbon  bianch.  Cosa 
da  fare  un  segno  col  car- 
bone bianco  —  per  Negrón, 
par.  1,  V. 

Gaubonée.  Carbonaio. 

Carbonella,  Carroninna  de  pre- 
STméE.  Carbonella:  brace  di 
forno  spenta  nel  braciaio 
{slua  de  la  carboninnn)  e 
crivellata.  È  di  legne  dolci 
—  Cassetta  de  lacarboninna, 
Braciaio. 

Carbonéra.  Carbonaia:  la  moglie 
del  carbonaio  o  che  ha  fab- 
brica 0  che  vende  carbone  — 
Quello  spianato  ne' boschi, 
0  nelle  macchie  {bosehìnn) 
dove  i  carbonai  fanno  il  car- 
bone —  V.  Carbonin,  pMàlt, 
Scispit,  Meda,  Spiass,  Piaz- 
fia,  Imboccadure,  Spizzoeu. 
La  paraventa  {tendai  è  un 
riparo  di  fastelia  alla  car- 
bunaja,  onde  il  vento  non 
turbi  la  regolare  cocitura 
del  carbone  ;  sommondare 
{spazzàfìm),  il  levar  le  pri- 
me piote  (scisptt)  di  terra 
dal  pie  della  carbonaia  quan- 
do il  carbone  è  cotto;  rab- 
boccare (manlegnì)  la  cor- 
bonaja,  continuar  a  gettar 
piccoli  pezzi  di  legno  nella 
tossa  {carbonin)  per  mante- 
nervi fuoco  vivo;  scarbona- 
tura,  levar  il  carbone  dalla 
carbonaja;  la  cavalla,  specie 
di  forcone  di  legno  a  due 
rebbj  {rampón)  in  cui  allo- 

Sati  i  querciuoli  {rogorett) 
a  far  carbone  trasportansi 
a  spalle  di  uomo  alla  car- 
bonaia; cavallnre ,  il  tra- 
sportar sulla  eavalla  ;  formar 
un  fornello,  far  il  mucchio 


{pojtUt)  del  legno  che  si  vuoU 
carbonizzare;  formar  il  pa 
vimento,  ricoprire  la  piazzi 
{spiazz)  con  uno  strato  d 
)ezzi  di  madreselva  pelos! 
legn  bianch)  diritti  e  vicin 
[*\tn  air  altro , -che  si  sten 
dono  sul  terreno  e  partonc 
dal  centro  a  guisa  di  raggi 
rinfrescare,  toglier  giro  gire 

3uanta  terra  si  può,  raschian 
0  d*alto  in  basso  colh 
pialla,  quindi  aggiungerne 
della  nuova  sulla  superficie 
del  fornello;  apparizione  dd 
gran  fUoco,  il  momento  io 
cui  rincamiciatura,  divenuta 
affatto  rovente,  indica  che 
il  carbone  é  fatto;  pala. 
Y  arnese  da  gettar  la  terra 
sulla  superficie  del  mucchio; 
malia,  rastello  senza  denti 
formato  d'una  tavola  di  le- 
gno, tagliato  a  guisa  di  se; 
gmento  di  circolo.  V*  ha  poi 
le  carrette^  le  camglie,  i 
paletti,  gli  uncini  di  fef' 
ro,  ec. 

Garboiiin.  Carboncelle ,  Car- 
boncino—  Fornello,  Fuoco: 
il  piano  vacuo,  d'ordinariii 
da  4  in  5  metri  di  diametra 
nel  cui  mezzo  si  pianta  U 
carbonaia  {carbonéra)  — 
Fossa  del  carbone. 

Carboniniia.  Carbonigia,  Car 
bonina:  minuto  e  leggiere 
carbone  spento,  provegnenU 
da  legne  arse  nei  camini, 
nelle  fornaci  e  simili  cri- 
vellato colla  padella  buche 
rata  per  separarlo  dalla  ce- 
nere —  Quell  de  la  caroo> 
ninna,  Braciaiuolo  —  P^* 
Carbonella  e  Cassetta  de  li 
carboninna,  V. 
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CiftBoifSGBLi.  Garboncello:  pu- 
stola maligna. 

CuBOnsciif.  V.  Negrón,  par.  1. 

GacAss.  Garcame:  tutte  l'ossa 
d'un  animale  morto,  tenuto 
insieme  da  nervi  —  Gatri- 
ns8o:  ossatura  del  cassero 
dei  polli  o  uccelli. 

Caicxb.  Gasellini,  ntnp.,  Gar- 

ceri,  fp,:  luoghi  nella  nostra 

Arena    da  dove  i  cavalli  pi- 

!    giian  le  mosse  per  correr  il 

I    pallio  (fa  la  scorsa), 

CiictRiBUs  (In).  In  gabbia:  in 
prigione. 

CàftBGA.  V.  Cadrègay  ec. 

CttSBszA.  Credenza:  stanza, 
armadio  o  tavola,  dove  stanno 
apparecchiati  i  vini,  i  liquori, 
le  fratta,  le  paste  dolci,  le 
diacciatine  (acqti  in  giasz), 
I  i  confelti  e  simile  da  porsi 
in  tavola  «  non  che  i  varii 
strumenti  della  mensa  — 
Quella  che  si  apparecchia 
dair  una  parte  dell'  altare 
nelle  solennità,  e  quella  su 
coi  da  lato  dei  battisteri  si 
apparecchia  il  vasellame  pei 
battesimi — ■elirasi.  Cerca, 
Andà  a  la  cardenza,  Ger- 
eare  la  poppa:  dei  bimbi. 

CiiOBRzÉB.  Cfredenziere. 

CawRziN  TiaX-F(suaA  (FX  el). 
Par  caselle  per  apporsi  :  per 
indovinare. 

CaniK.  Cardo:  quello  slru- 
■lento  a  guisa  di  spazzola 
con  punte  di  sottile  ili  di 
ferro  col  quale  si  lustrano 
le  tese  (al)  dei  cappelli. 

^AiouTAL.  V.  Gardinat,  ec. 

CiiDiiiALBTT.  Farfalla  dell*  on- 
tano (HenoGorus  alni):  in- 
setto dannoso  agli  ontani 
[onttc);  bocca  fornita  di  man- 


dibole e  mascelle;  ali  pie- 

Sate  in  longo,  rossicce,  onda 
nome. 

Gabdinautt.  V.  Gardinaliit. 

Gardon.  Gardo  (Gynara  car- 
dunculus)  :  pianta  che  fa  una 
pannocchia  (Iceuva)  spinosa 
cpUa  quale  si  cava  fuori  il 
pelo  ai  panni  la  ni  — :  El  sii 
dove  nass  i  cardón,  Carde  io 
—  El  germcBui  di  cardón, 
Carduccio  r-  On'in/iléra  de 
cardati,  nel  trasl.  Una  fi- 
latera di  fucili  inastati  — 
Gardone  :  la  pianta  del  cardo 
che  si  riseppellisce  nel  ter- 
reno perche  diventi  bianca 
e  tenera,  e  si  usa  per  cibo. 

Garegg.  Giuncaja,  Giuncheto: 
luogo  seminato  a  piante  di 
giunchi. 

GXrega.  Carico — Carica:  quella 
quantità  di  polvere  che  i\ 
mette  neirarmi  da  tiro,  nelle  • 
mine, 'nei  petardi,  ec,  e  alla 
quale  si  appicca  il  fuoco  per 
cacciar  i  proietti  o  le  ma- 
terie sovrapposte  —  La  mu- 
nizione che  si  introduce  in 
un'arma  da  fuoco  per  fare 
il  colpo  —  L'urto  0  raffron- 
tata di  un  corpo  di  soldati 
di  fanteria  o  di  cavalleria 
che  si  scaglia  addosso  ad  un 
altro.  E  carica  ali*  arma 
bianca,  è  una  marcia  bru- 
sca e  viva  per  cui  gli  assa- 
litori a  piedi  0  a  cavallo,  in 
colonna  od  in  linea  di  bat- 
taglia, si  precipitano  sul  ne- 
mico per  disordinarlo  e  re- 
spingerlo ;  carica  di  fazione, 
la  Quantità  di  polvere  colla 
quale  si  caricano  le  armi 
nelle  ordinarie  fazioni  di 
guerra  —  Carica:  un'aria 
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per  banda  militare  in  due 
tempi,  che  si  eseguisce  quan- 
do 1  esercito  è  pronto  a  dar 
]a  carica  al  nemico.  E  stw- 
tiare  la  carica,  di  quando 
si  tratta  di  banda;  batter  la 
carica,  di  quand'è  discorso 
di  soli  tamburi. 

CarbgX.  Caricare  —  per  figura, 
a  secco  :  dell'armi  che  si  ca- 
ricano per  solo  esercizio  — - 
Allestire:  di  grano,  ec. 

Garegadqra.  Smorfia  —  Smor- 
fioso — -  Attillato  —  Schiz- 
zinoso—  Preziosa:  di  donna 

—  Mezza  caregadura.  Un 
cacaspezie  —  Diseg^no  di 
caricatura  —  Caricatura  : 
imagine  satirica  ed  esagerata 
di  persona  »  di  cose,  che  si 
vogliano  mettere  in  ridicolo 

—  per  Gnogn,  V. 
Gareggia,   Garensgia.  Rotaia, 

Solcatura,  Ruotaggii^:  segno 
che  lascia  in  lerra  la  ruota 
^—  Carreggiata  :  la  larghezza 
d*una  vettura  tra  ruota  e 
ruota  —  Andà'fosura  de  ca' 
reggia.  Uscir  di  carreggiala 

—  nel  trasl.  Uscir  del  se- 
minato, della  pesta:  di  tema 

—  Sta  in  careggia.  Tenersi 
nella  carreggia  —  ■•!  irasl. 
Ir  per  la  pesta,  Arar  diritto. 

€ar£gh.  Carico,  nm,  —  Cari- 
co, ag* 

Carell.  Carretto:  piccolo  car- 
ro —  Carrifccio  da  bambini 

—  Carretta:  congegno  mo- 
bile nel  telajo  da  tessere  al 
quale  sono  raccomandati  i 
licci  {liscy-^de  fà-già.  Carro: 
strumento  di  legno  per  di- 
panare {fa-gió);  sostiene  i 
rocchetti  d*un  filatojo  ed  ha 
una  ruota  colla  quale  giran- 


>dola  si  torce  e  tira  il  fìJo  - 
de  cava  seda,  Cavlffliatojo  -^ 
dei  dm.  Codione,  GropiM>ne 
Testremità  delle  reni  appun 
to  sovra  l'ano^.più  apparenti 
negli  uccelli  che  negli  uo 
mini  —  de  terg , . V.  Tarcii 
—  per  Ccmiasu  e  Cariòta,  V 

CiREN.  y.  Càtend. 

Carensg.  Spade,  nfp.:  liste  d 
ferro  scanalate  su  cui  scorre 
il  carro  (cdr)  del  torchio  dj 
stampa. 

Carensgkeu.  Fos^atello — Scolo. 

Caresc.  V.  Caradur-a. 

Carestia.  Carestia  —  La -care' 
stia  la  ven  in  banca, ^ Anno 
fungato  anno  tribolato.  Anno 
pieno  granajo  vuoto ,  Guai 
a  quelKanno  in  cui  il  piccio- 
ne non  fa  danno  —  Reqnà 
carestia^  Cantar  il  miserere. 

Carett.  Caruccio,  ag.:  alquan- 
to caro,  dispendioso. 

Caretta.  Carretta,  Carretto: 
picciol  carro  a  due  ruote  che 
si  traina  dagli  uomini  o  da  un 
cavallo  per  trasportar  cbeche 
sia  —  Carriòla ,  Carriuola  : 
specie  di  biroccio  ,•  ma  assai 
più  piccolo  e  più  basso,  che 
si  conduce  a  mano.  Ha  una 
sola  ruota  in' fondo,  posta 
in  mezzo  alla  traversa  che 
tiene  unite  le  stanghe,  di 
sotto  alle  quali,  dalla  parte 
opposta,  scendono  fino  a 
terra  due  legnetti,  perché 
possa  sostenersi  nel  fermarla 
—  Quella  di  che  si  servono 
I  contadini  per  trasportare 
erbaggi  e  simile  —  llnacar- 
rìola  di:  cioè  piena  di. 

Caretta  del  moletta.  Castolo 
a  carriuola:  quella  specie  di 
carretta  che  poggia  m  terra 
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eon  una  ruota  sul  davanli, 
e  nel  riposo  anche  su  due 
gambe  dalla  parte  posterio- 
re, e  ivi  si  prolunga  in  due 
corte  stanghe.  Parli:  Ruota, 
Brunitoio,  Fuibo,  Guancialetti 
0  Pìumacchioli ,  Gireiletto , 
Corda  senza  capi.  Frullone, 
Stanga,  Nervo,  BotticelIo,Pa- 
rapello^  Truogolo,  Logora- 
tara  o  Terra  d'arrotino. 

CuKTTADA.  Carrettata. 

GacTTÉE.  Carrettiere. 

Caiittblla.  Carrettella:  spe- 
cie di  carretto  a  4  ruote  e 
<hie  stanghe  assai  bislungo, 
eon  isponde  a  cancello  e  due 
looghr,  V  usa  chi  frequenta 
i  mercati  — Vettura  non  ine- 
ieeante;  a  due  luoghi;  spor- 
tellino; carro  a  coda  e  a 
<|uattro  ruote  —  per  Ca- 
Tìagginna,  V. 

CaBnnr.  Carrettino  —  Birba, 
A/*.:  carrozza  per  lo  più  da 
campagna;!  mantice  (ooffètl) 
mobile;  ai  luoghi. 

^^AurrorADA.  Carrettata  :  quan- 
to cape  un  carretto. 

^^AiRTo»  Carrettaio:  chi  nelle 
carrette  conduce  calcinacci, 
rena  e  simili. 

^«Aiinóir.  Carrettone:  gran- 
ale carretta  che  serve  per 
portar  vìa  le  immondizie 
<lella  strada  —  de  mori,  da 
morti. 

^KzzA.  Carezza  —  Caro:  so- 
verchio prezzo. 

^AttzzX.  Accarezzare. 

^inzós.  Carezzevole. 

^MA.  CaroX.  V.  Càrega,  Ca- 
regà,  ec. 

Uuamsch.  Carichissimo. 

S*»fid.  Caricatore. 

^cos.  V.  Cabrossel. 


Ca'biada.  Doccia  da  molino  , 
Gorello  :  il  fossato  che  dalla 
gora  riceve  Tacqua  per  mo- 
ver il  molino. 

Cariagg.  Cariaggio:  specie  di 
carro  leggiero,  a  4  ruote, 
assai  bisliingo,  con  cancelli 
molto  alti  per  sponde,  che 
tengono  dietro  agli  eserciti 
per  caricarne  le  oagaglie. 

Gariagginna.  Carrettone:  spe- 
cie di  carro  a  4  ruote^  con 
su  un  cassone  lungo  a  ra- 
strelliera. 

Carkeu.  V.  Cn^rceu. 

Carheu.  Trebbia:  carro  da  treb- 
biare (tribbia)  il  grano,  in- 
vece ai  batterlo  col  corego 
giato  (verga\  —  per  Cai- 
rcBu,  V. 

Carimaa.  Calamaio:  vasetto  di 
vaHe  forme  e  materie,  con 
entro  inchiostro,  in  cui  s'in- 
tinge la  penna  per  scrivere 

—  Parti:  Èocchell,  Pennirwii, 
Incioster,  Sabbia,  Sabbiin, 
Strazza  o  Stoppiti,  Baccheit 

—  Carimaa  senza  et  stoppina 
a  guazzo  —  coni  el  stoppin, 
a  stoppaccio  —  de  saccoccia, 
da  tasca  —  Pesca,  nf.:  agli 
occhi,  il  nero  sotto  —  Cala- 
maio: quella  tavoletta  a  par- 
te di  un  torchio  da  stampa 
sulla  quale  si  mesta  T  in- 
chiostro da  tiguer  le  forme. 

Cariharada.  Colpo  di  calamaio 

—  Un  calamaio:  quanto  ca- 
pe un  calamaio. 

Carimarbra.  Scrivania ,  Cala- 
maio a  scrivania:  specie  di 
calamai!»  fermato  sur  un 
vass4)ino  (gabarerin)  di  le- 
gno, 0  di  metallo,  o  di  ma- 
iolica, giuntovi  il  polverino 
lsabbijn\  il  pennaiuolo  {peti- 
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mrmu).,  1«  ostie  {oèbmdìM) 
«  altre  relativo   alio  «eri- 

Cajok.  Garriiio,  La  parte  Bieno 
grande  del  'caiT4i  {cdr)  da 
€aTi«ozze,  m&è  quella  obe  si 
Feg;g:e  sairassìk  {a^m)  as- 
teriefre ,  t  fmi  cnie  motifiì 
{reddn)^  e  cbe  per  effetto 
della  volticelia  {gierza)si  atg- 
gm  al  bisogno  più  o  mmio 
sotto  la  carreggiata  {d  cér) 
per  dar  di  volta  a  piacer  del 
guidatore.  Parti  :  Sd&  o  As- 
sàa,  €erp  iTMssda,  RMtm, 
C9fi»on,  Fér  èe  cmmlL  ^er- 
zitL,  Atz  o  Alziti,  SManza, 
Timen^  Tiimm^^^  Cariés, 
V,  CariolécL 

Cabiota.  Rocchetto  Taciio>,  V. 
(kamai.  Raccheti — TeotesH 
nelia:  rotella  verticale  obe 
iBov«ÌDi]ziediatamfiiitele  sa- 
ciiie  3»el  mollilo  —  Roccbet- 
te:  Be^  orwolL 

Gabisra.  ruligpiie,  nf.:  qmòthi 
materia  nera ,  f>elverosa  e 
mcbe  soda  clie  il  fumo  la- 
scia su  per  la  gola  {cappa) 
éel  camme. 

CUiaTiA.  OaritÀ  —  pe^9a.  La 
caiità  di  Giovaani  da  san 
Gievaosì:  iflteressata  —  Li- 
mosina —  Cerca  la  cmriiàa, 
Limefsìaare  —  La  carUàa  la 
vorfBBmra  de  Fust  e  la  ven- 
àeni  4e  ia  fenetibna^  Allo  al- 
legre elemosiniere  staano 
sempre  aperte  le  porte  del 
paradiso. 

CoaiiE.  Gamico  —  Cataletto, 
Sara  —  Fa  éiai  mari  e  duu 
ùorp  in  d'an  -carlée^  Ear  una 
via  0  Far  ub  viaggio  e  dve 
tervigi,  Pigliar  due  ootomlbi 
a  urna  lava:  cioè  ctsUì».  stessa 


opemàoBe  coBdftr  a  fine 
due  servigi. 

Gabuska  (Essa).  V.  Erba  «uer- 
lifma, 

€Aai;iTT  o  Sai  Cakutt  o  Fiob 
BG  SAir  €A]i!ue.  V.  ia  Piar. 

Càxbo  (El  sdb).  La  grazia  4U 
'fod  Santo:  i  ^qaatitriiii. 

Gablokra  [k  «Jk).  Alla  cariona. 

CkamATX.  Garromaitte,  G^rro- 
leva:  specàe  di  carretta  fer- 
rata da  trasportai^e  gravis- 
simi pesi. 

Gabmatt  o  Cab  m  sraaLL.  Il  Garro 
di  Davide ,  Il  gra&  Garro  : 
iMime  di  una  «cestellazioiie 
4ìeftpiciia  presse  il  polo  'bo- 
reale del  cie&e.  Geaqm»esi' 
di  sette  liellisàme  stelle  , 
qvattre  delk  filali  figurano 
le  ruote  «  tre  il  timone,  V. 
Fo2»néra,Cri0«^mii  o^on- 
grifi, 

G^VEiA.  Si^o,  Off. 

Gaioia.  Game,  nf.:  tutto  che 
rastimale  lu  di  molle  e  di 
sangaigiie  sotie  la  p^le  — 
La  parie  ée^  aamali  acan- 
.gne  calde,  Sei  q&aM  rnamo 
sjratpe  —  Assaée  la  <sama^ 
V.  T^^  —  Coma  che  dà 
ai  éeni,  verdemeaca —  Tocch 
de  oartm  oattàsm^  Lacdiez» 
zaocio  —  che  desienffua  in 
bacca  e  de  mett  la  paocith- 
ffhàmna,  Garae  frolla  —  che 
ktiffa^  tirante,  vìnca,  vìn- 
(dùosa,  viscida  —  matUL, 
morta,  falsa  . —  £Z  nrngher 
de  ìa  coma,  ìì  magrino 
—  pùtida^  stantìa  —  de 
nerÓA,  éa  porco:  secca,  sa- 
lata —  magtra ,  vecchia  , 
grossa  :  di  bve ,  di  man- 
so  —  di  vitella  e  Vitella  : 
di     eìtfvjme    ammale   ma- 
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sehio  0  femina.  della  specie 
bovina,  il  quale  ^à  aivez- 
uto,  abbia  comincialo  a  pa- 
scersi d'erba  —  slegneaa, 
tigliosa  ^sbaituda,  baltuta 

—  iarhtcca,  sarianna^  Mala 
carne,  Vaccina»  nf.  —  V.  So- 
rianna  — floscia.  Mollame  — 
nbbatuda.  Carne  livida  ^ 
vmzada,  frusta,  giostrata  — 
sremegnosa,  panica ta  —  de 
bestia  marta  tèe  de  oer  lée, 
norticina — «uccta,  alida  — 
cke  spuzza,  mùcida,  stracca 

—  La  coma  de  Cristian  la 
va  minga  a  pés;  Le  persone 
non  si  conoscono  come  le 
monete  —  Color  de  corna , 
Color    carnicino ,    ag,    — 
Fa  dà  on  buj  a  la  cama. 
Fermare   la  carne  —   Tra 
corna  e  peli.  In  pelle,  Pelle 
pelle  —  La.  gionta  de  la 
coma.  Il  tarantello  r—  Co- 
Uà  coma  salada.  Costar  sa- 
lato. Saper  di  sale  —  Doma 
coma  salada  per  scosuà  la 
set.  Cavarsi  la  sete  col  pro- 
tciutto;  scapriccirsicon  dan- 
no —  Me   V  han   pia  migà 
coma  salada.  Esso  mi  è  sta- 
to insalato  —L'è  pussée  la 
gifmta  che  la  coma,  È  più  la 
Riunta  che  la  derrata  —  Mct- 
fet  in  coma,  Rimettersi  in 
carne  —  Yess  minga  carna 
per  i  so  dent.  Non  esser  osso 
da  suoi  denti  —  Coma  de 
cali,  tgm  Carne  cattiva,  Cat- 
tivo pezzo  di  carne:  di  uomo 
perverso  —  Vess  on  tocch 
ile  coma  de  coli.  Esser  una 
carne  cattiva:  perverso  — 
Trova  coma  per  i  so  dent. 
Essere  proprio  pasta  da*  suoi 
denti:  cioè  quel  che  sta  bene. 


Carità,  GARNAOtoN.  Carnagione: 
il  colore  e  Testerna  apparen- 
za della  carne  dell'uomo  — 
Che  bella  carnagioni  Che 
beir  incarnalo! 

Carnee,  Carnér.  Carniera,  Cac- 
ciatora: sorta  di  giacchetlu 
con  parecchie  tasche  nel  di- 
nanzi ,  ed  un  tascone  che 
ricorre  orizzontalmente  tul- 
ta  la  parte  di  dietro. 

Carnblla,  GARmsEtLA,  Carnet- 
TA.  Gicciola  (Peziza  aurico- 
la, Lin.).  Specie  di  fungo., 
cosi  detto  aal  colore  della 
ciccia  0  carne  lavata;  cre- 
sce sopra  un'erba  partico- 
lare. Anche  lo  chiamiamo 
Oregginna. 

Carnevàa.  Carnevale  —  Fetiì 
el  carnevàa.  Seppellire  il 
carnevale:  d'ogni  festeggiar 
che  si  faccia  l^ltimo  suo  di 
-*  Góo  in  doss  settanta  cai'' 
nevàa,  nd  trasL  Mi  pesan 
sulle  spalle  70  anni  suonati. 
Bastaccone  :  d'  uomo  goffo 
—  Gonfione:  un  grassaccio 
sformalo  o  schifoso  —  Bef- 
fanaccia:  di  donna  brutta  — 
Bécera,.  Becerona:  di  donna 
goffa. 

CARifEVALÓN.  Carnevalone.  Co- 
stume nostro  ambrosiano, 
per  cui  prolunghiamo  il  tem* 
pò  allegro  tino  alla  dome- 
nica di  quadragesima.  Gior- 
ni in  cui  altrove  si  sparge 
di  cenere  il  capo  dei  creden- 
ti, noi  li  scialiamo  in  balli 
e  maschere,  tra  affluenza  di 
forestieri,  scemata  però  te- 
sté di  molto. 

Garvuzz.  Carniccio  :  proprio  la 
parte  di  dentro  (fella  pelle 
degli  animali  —  Carniccio, 
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Limbello,  Limbelluccìo:ciueI- 
la  smozzica  tura  che  si  leva 
dal  carniccio  quaudo  se  ne 
fa  cartapecora. 
•  Caròba.  Garùbbio,  Garòba,  Ga- 
rùbe  (Geratonia  siliqua)  :  al- 
bero sempre  verde;  lesno 
duro  e  pesante  —  Caroba , 
Guainella,  Baccelli  dolci:  il 
frutto  del  carubbio,  simile 
a  baccelli  delle  fave  {sgaùxc 
di  basgidnn)',  polpa  dolce, 
melala,  gradita  a* fanciulli, 

2aantunque  si  dica  cagione 
i  còliche  e  diarree  —  maila 
o  falsa,  Y.  Legn  de  Giuda. 

Garosi.  Trivellone:  la  maggior 
trivella  di  che  servesi  il  bot- 
taio. 

Gaboccée.  Garroiziere ,  Goc- 
chiere. 

Garogcetta.  GarrozzìDo. 

Gaeoccia  0  Carózza  0  Gasog- 
cia  intbéga  0  Garoccia  de 
Ooatter.  Garroaza,  n/!,  Goc- 
chio,  m.:  specie  di  vettura 
a  guscio  con  coperto  stabi- 
le, sportelli  e  fiancate  ante- 
riori, e  retto  da  molle  o  cin- 
ghioni e  a  quattro  luoghi; 
carro  a  4  ruote,  talora  a 
coda,  talora  quadrato  e  a 
stanghe  —  Caroccin  de  cori, 
Carrozza  di  corte,  di  galla, 
di  cerimonia — dipot*er  mori. 
Carrozza  dell'  Apocalisse  — 
Fa  caroccia ,  »•!  tmsl. 
Crocchiare,  Esser  crocchio: 
malaticcio  —  MeU  via  la  cor 
roccia,  Rimetter  la  carrozza 
nella  rimessa  —  Andà  soli 
a  ona  carozza.  Rimaner  sot- 
to a  una  carrozza'  —  MeU 
caroccia.  Metter  su  carrozza. 

Garogcia.  Carrettone  da  mor- 
1^     ti.  Cosi  lo  chiamano  i  no- 


stri poveri,  e  massimamente 
auelli  che  si  muojono  allo 
spedale  maggiore,  onde  la 
la  frase  Pass  forià  via  in 
caroccia.  Farsi  portare  al 
cimitero  nel  carrettone  da 
morto.  E  tante  volte  per  non 
so  quale  consolazione  van 
dicendo  al  vedere  un  pom- 
poso funerale:  Ecco  i  sdori 
se  fan  porla  là  in  spalla^  e 
nun  poveriU  in  carocda. 

Garocciaoa.  Carrozzata  —  Coc- 
chiata. 

GAROccnr.  Carrozzino  —  per 
Coppe. 

Garoccióx.  Cocchione,  Carroz- 
ztine.  - 

CAR0C6iÓ!r    HEL    PBCCiA     O    DEL 

MALAGARNA.  Chiamiamo  per 
celia  quel  carrozzone  in  cui 
r  impresario  manda  a  levare 
dalla  casa  alcune  parti  tea- 
trali. 

Carcbu.  Cuoco:  di  figlio  predi- 
letto, e  di  Qualsiasi  persona 
favorita  e  oiletta  —  L'è  el 
caroBU  de  la  mamma^  GH  é 
il  cucco  della  mamma. 

Carogna.  Garofana:  fetido  ca- 
davere d'animale  —  Rozza: 
bestia  piena  di  guindaleschi 
{ouarisch)  —  Conca  fessa: 
di  persona  malescia. 

Carogitetta.  Carognina.  Garo- 
gnuola  :  di  persona  scontro- 
sa —  Giovereccia:  di  donna 
piacente  in  senso  un  po'ma- 
teriale  —  per  Bisgtó^  V. 
sign.  4. 

Carolutha  (GiugX  a  la).  Gio- 
car alla  carolina  o  alla  rus- 
sa. Passi  con  cinque  palle, 
due  bianche,  una  per  eia* 
scuno  dei  due  gioocatorì: 
una  gialla,  che  ponest  nel 
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eentro  del  prato  [tappèé)\ 
ima  rossa  e  una  turchina, 
che  in  principio  del  g^ìuoco 
vengono  collocate  neirasse 
lonj^itudinale  del  prato,  a 
uguale  disianza  della  gialla 
e  da  ciascuno  dei  due  lati 
di  battuta. 

CitÒTOLA.  Caròta  (t>aucus  ca- 
rota): pianta  a  foglie  due  o 
tre  volte  alate,  frastagliate: 
fasto  allo  dne  o  tre  piedi, 
ispido,  poco  ramoso,  termi- 
saio  da  un  ombrello  di  pie- 
eoli  fiori  bianchi  o  rossastri 
—  Radice  della  pianta:  ca- 
rota; di  lorma  conica,  assai 
lunga,  bianca,  gialla  o  rossa 
uelie  Riverse  varietà  —  ros- 
ia,  yP  Biedrava  —  salva- 
dega ,  V.  Remigai  —  Quell 
di  carotai.  Carotiere. 

CudroLA.  Forma:  specie  di 
bo«M>lo  alto  8  centimetri  e 
Ingo  dieci,  assai  cupo  in 
cui  i  cascinai  mettono  ìi  fior 
di  latte  {pannerà)  per  farne 
caciuole  {formaggiU)  qua- 
dre, V.  Fasséra,  Quacci(Bu, 

Caiotolin.  Formella  :  specie 
di  piccolo  bossolo  circolare, 
poco  (diverso  da.  un  ouar- 
taccio  {quartin);  che  s  usa 
per  fare  i  maKcIierponi, 

CAiorr.  V.  GaroU. 

Caiozzabil.  CalessabJle:  cioè 
praticabile  dal  nioteggio. 

Cabpaiibll,  Carpaubssa.  Carpi- 
Delio  (Garpiuus  orientaUsJ: 
libero  a  foglie  quasi  simili 
a  quelle  del  carpine  {carpen); 
legno  bianco  al  par  del  noc- 
ciaoio  {nisetcBula)f  sodo  e 
iNitHio  i^r  impiallacciatura. 

€u»B3r.  Carpine  (Garpinusbe- 
talos,  Lin,):  albero  che  al- 


ligna ne'  terreni  pìnsuì  e 
paludosi;  va  a  50  pieoi:  cor- 
teccia biancastra,  chiazzata 
di  piccole  macchie  grigie  : 
foglie  picciuolale,  ovali;  del 
legno  si  fanno  spalliere,  cor- 
chiate (bersò)  e  altro  —  Car- 
pione ^Gyprinus  carpio);  pe- 
sce di  forma  allungata  e 
alquanto  massiccia;  dorso  di 
motto  elevato;  capo  grosso; 
agli  angoli  della  bocca  due 
barbette;  superiormented'un 
bel  bruno  ulivigno,  assai 
cupo  sulla  testa;  inferior- 
mente d*UH  bianco  giallo- 
gnolo. 

Garperada.  Siepe,  o  Viale  di 
càrpini. 

CarpiX.  Velarsi:  il  primissimo 
grado  del  rassegare(céi^i7ta^«) 
0  rappigliare  de*  liquidi  — 
Velare:  dell'acqua. 

Garpiadura.  Velo:  il  super- 
ficiale agghiacciamento  del- 
l'acqua e  degli  altri  fìquidi 
--*•  Infreddatura,  Raffreddore. 

GarpiohX.  Carpionare:  Accar- 
pionare:  eoprìre  d*  aceto  i 
pesci  fritti,  aggiuntivi  spic- 
chi {fés)  d* aglio,  buccia  {peli) 
di  limone,  cime  di  salvia,  pez- 
zetti di  acciughe  (incioa)  e 
simili. 

Carpioi^ada  (T(eo  so  ora).  Pi- 
gliar un  brezzolone:  un'  in- 
n'eddatura,  un  raffreddore. 

CARpiomÈRA.  Navicella  da  pesce. 

GaRPOGN,  GARPOe!YADA,GiRPOGNA- 

DORA.  Pottiniccio:  qualsiasi 
lavoro  donnesco  mal  fatto 
— Fjtfinzeilo:  raccomodatura 
grossolana  coirago  —  de  cai- 
zeli.  Fichi  secchi  :  i  frinzelli 
delle  calze  male  rabberciate. 
Garpóoit.  Stopposo,  Passo,  ag,: 
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di  ramolaccio,  rapa,  e  simili 
che  sia  internamente  asciut- 
to, cavernoso  e  insipido,  e 
per  cattiva  vegetazione  o 
per  maturazione  troppo  avan- 
zata —  Butterato,  Butteroso: 
di  persona  che  ha  il  viso  a 
bùtteri  {bóll\ 

€arpognX.  Rinfrinzellare  :  far 
un  frinzello,  accomodar  male 
un  buco  di  calze  o  simili — 
per  Poncignà,  V. 

Garsent.  V.  Levàa, 

Carsenza.  Favo,  Fiale:  pezzo 
di  cera  lavorata  a  cellette, 
dove  le  api  [avi)  ripongono 
e  il  miele. 

Carsenza.  Stiacciata:  pane  stiac- 
ciato, fatto  di  farina  ordina- 
ria con  pochi  ingredienti  e 
semplici  —  Focaccia,  Gofàc- 
cia:  la  stessa  di  pasta  più 
flna,  >  con  uova  e  zucchero  — 
con  i  {/ratton  d*  animai. 
Schiacciata  unta  —  de  bom- 
bon ,  dolce  —  de  pasta 
dura,  dolce  di  pasta  soda 

—  de  pasta  frolla,  di  pasta 
frolla  —  de  pasta  levada, 
di  pasta  lievitata  —  de  mez- 
za pasta,  di  pasta  mezz'alta 
alla  ctmiasca  —  de  marza- 
pan,  di  pasta  di  marzapane. 

Carsenza.  Raveggiolo  fresco: 
specie  di  cacio,  in  foggia 
di  schiacciata. 

Garsbnzin,  Garsenzetta,  Stiaco 
ciatina,  Focaccina  —  Fa  in 
dUm  carsensin,  Scofacciare 

—  Andà  in  d'oncarsenzin. 
Far  del  suo  corpo  una  stiac- 
cialina  — per  celia,  cosìchia- 
foiamo  la  Tonsura. 

CaIìt^  Carle:  quelle  da  giuoco 

—  Dàrfceura  i  cart.  Dar  le 
carte  •*-  coperi,  basse  — 


scopert,  scoperte  —  Fa  i 
cart.  Far  le  carte  —  Giugo 
ai  cart.  Far  alle  carte  — 
Oiugà  ona  bella  carta,  ael 
trasl.  Tirare  una  grandis- 
sima posta:  aver  gran  sorte 
0  campar  da  un  gran  peri- 
colo —  Mes*  dai  cart.  Scoz- 
zarle carie  —  Metl-in-semmc 
i  cart.  Accozzar  le  carte  — 
Ris'cia  tuttcoss  in  ona  carta. 
Metter  tutto  il  suo  in  una 
posta-—  Batt  el  tavol  giù- 
gand  ai  cart.  Batter  le  noe- 
ca  sulla  tavola  in  facendo 
alle  carte  —  Sping  ona  car- 
ta. Succhiellare  una   carta 

—  Mett  de  pari  ona  carta, 
Succhiellarla:  serbarla  per 
far  giuoco  — Carerà  icari. 
Caricar  le  carte:  rischiar  di 
molto  —  Tra  a  mont  i  cart, 
Rifar  le  carte.  Far  monte  — 
Maschera  i  cart.  Rivoltar  le 
carte  —  Muda  i  cart.  Scam- 
biar le  carte,  V.  Picca,  Pon- 
te, ec. 

Carta.  Carta:  composto  di 
cenci  di  Uno,  lana,  cotone, 
ece  talora  anco  di  scorza 
d'albero,  di  luppoli  {laartis) 
d*alga  [lisca),  di  paglia,  di 
pelle  pecorina,  ec.,  e  per- 
sino u*  amianto ,  macerali, 
trìti,  e  ridotti  in  togììa  sot* 
tilissima  per  diversi  usi  e 
specie  per  uso  di  scrivervi  « 
di  stamparvi — azurao  mo^ 
reità,  turchina  —  argentina^ 
da  incartocciare;  e  dividesi 
jn  levigcUa  (batiùu)  e  iu  di' 
legìne  (minga  baUuu)  —  ar- 
geniada,  argentina  —  a  vari 
colar,  scherzosa  —  a  vergei^ 
a  fiato  o  a  treccìuoio  —  fk 
la  machina,  o  tutta  (f  ^on 
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pess  0  fada  con  la  machinay 
continua  o  senza  Une-- bian- 
ca, bianca — brunella  brunel- 
/a.hie:ia  —  anche  Fiorello  da 
involtare  :  cioè  carta  da  in- 
volger che  che  sia  —  bislon- 
ga.  Carta  bislunga  —  bastar- 
da,  bastarda  —  brunellott. 
Fioretto  —  bollada,  Carla 
bollata  —  bombonna,  o  be- 
scotta,  da  chicche,  da  biscot- 
tini —  con  fUagranna,  in 
filagrana  —  che  canta  o 
incarlada^  che  suona,  che 
è  stagionala  —  che  suga  o 
che  passa^  che  succhia  o 
che  beve  —  con  colla,'  in- 
collata —  con  mezza  colla, 
in  colla  dilavala  —  crespa 
0  Cresp,  orlata  —  comunna. 
Carta  —  colorada  o  de  co- 
ftert,  colorita  —  anche  di- 
pinta —  destesa,  distesa  — 
de  bonna  pasta,  buona,  o  di 
buon  tiglio  —  de  disegn,  da 
disegno  —  de  musega  o  Mu- 
sega,  di  musica  —  de  luci- 
io,  da^  lucidare  —  de  ste- 
megUf  o  Slemègna,  da  im- 
^nnaie  o  da  finestre  -^  de 
iapeszarij,  da  tappezzerie 
—  de  plafó%  da  stuojate  — 
de  involt,  da  invogli  —  de 
eolia  de  pess,  di  colla  di 
pesce  —  de  lira  o  simile, 
da  involger;  il  zucchero  — 
de  fa  sii  la  seda,  da  invol- 
tar la  seta  — *  de  pnpigliott, 
scura  da  ricci  —  de  casus, 
[grossolana  —  damascada, 
a  'opera,  operala  —  dora, 
dorata  —  de  baitilór,  di 
buccio  —  de  birlà,  da  ar- 
rotolarvi i  fiori  finii  —  de 
bigaU,  da  bachi  —^  de  filtra, 
da  feltrare  -*-  de-  giudes. 


legale  —  de  imbomi,  da 
brunire  —  de  letter,  da  let- 
tere —  de  letter  col  fil  o 
cont  ci  filett  d'or,  dorata 
nella  tondalura  —  de  paja, 
di  paglia  —  de  red,  nera  — 
'de  memorial,  da  memoriali 
0  da  suppliche  —  de  minuti, 
da  minute  o  da  bozze  —  de 
pes  0  de  stadera,  da  pe^o 
0  da  acciughe  —  de  strasc 
de  cotón,  bambagina  —  ft- 
gada,  ricala  —  sgresgia, 
rozza  ^solia,  liscia  —  fru- 
sta, struscia  o  mada,  strac- 
cia, di  straccio.  Cartastrac- 
cia, 0  della  bambagia  —  ta- 
jada,  tondata  —  de  róst,  da 
arrosli  —  velinna  a  vergell, 
velina  a  filalo  —  senza 
colla,  non  incollata  ->-  pie- 
gada,  ripiegata —  fioretta, 
Fiorello  perfine— *opra/ìn- 
na.  Carta  sopraffine  —  fin- 
na,  fine  —  terza,  terzotta, 
scadente.  Cantino  —  mezza- 
pasta  ,  di  mezzo  tiglio  < — 
soslegnuda,  robusta  —  mal 
lavorada  o  scimesada,  ma- 
gagnala —  segnada  de  la 
corda,  col  segno  della  corda 
—  senza  corp  o  fiosso,  dile- 

Slne  —  zemaja,  Zernaia, 
lezzetto  —  pegora.  Carta- 
pècora —  pegora  oliada,  di 
capretto  unta  con  olio  -^ 
ohqda,  unta  con  olio  — 
rarhinna  ,  o  sedagna ,  o  &'e- 
darinna,  selina  —  suga, 
sncchiante,  sugante  o  sua- 
chia  -—  papaia,  paptUon,  e 
Grand'  aquila ,  grand'aquila 
0  papale  —  elefant,  impe- 
riai elefant  o  roman,  mar- 
chigiana imperiale  —  impe» 
rÌ€Uf  imperiale  —  sotUmpe- 
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rial,  sottoimperiale  —  qua- 
dr orina  ^er  tavoletta,  da  di- 
segnaton  —  real,  reale  — 
real  Brambilla,  reale  Bram- 
billa —  real  trelùnn,  reale 
uel  Levante  —  mezzan  o 
ììealin  grand,  reale  mezza- 
ne —  realin  o  realin  piccol, 
reale  piccola — spera,  ospie- 
ra,  0  spiera  veneta',  da  stam- 
pe —  dolza,  poco  incollata 
' —  leon  0  leon  spartii  o  de 
colla,  leone  incolla  ta~te(m 
Pavia.  Icone  di  Pavia  — 
leon  doppi,  leone  doppio  — 
leonna,  leone — leonna  dop- 
pia, leone  doppia  —  leonna, 
ooetta,  leone  da  boete  — 
Iconsin  de  colla  o  spartii 
0  leonzinna,  leonina,  leon- 
cina  —  pell^grin,  pelle ffrin- 
not  mezzanna  o  protocol^ 
pellegrina  —  pellejgrin  dop- 
pi, pellegrina  aoppia — olan- 
des,  olmdesa,  olandese  — 
trij  cap^,  dei  tre  cappelli 

—  notaril,  notarile  —  òr- 
landinna,  orlandina  —  qua- 
drotta^ da  lettere  mercantili 

—  del  ton,  da  involfj^er  il 
tonno  —  quartih,  da  biglietti 

—  vacchetta,  da  vacchette  — 
tojadinna,  rastremata  —  pi- 
sta, pista  0  pesta — palpelar, 
nera — per  zila,  reale  da  in- 
volger la  cera — saccketton, 
da  sacchetti  —  stemegnon, 
da  liminoli  — stemegnordn. 
da  linaiuoli  mezzana  —  ma- 
rocchinada,  imitante  la  gra- 
na del  marTocchino  —  ra- 
soda,  rasata  —  velutada, 
vellutata  —  tinta  in  folla, 
colorita  —  fiarada  a  colar 
0  scherzosa,  indìanata  — 
marmarada,  mareizata  — 


moghen,  imitante  il  maoga- 
ni  —  ondada,  ondata  —  ra- 
dica, imitante  il  cuoio  a 
marezzo — spruzzada,  spruz- 
zata —  sleuada,  stellata  — 
Meli  in  carta.  Stendere  in 
carta  —  Dà  carta  bianca, 
nel  trasl.  Dare  carta  bian- 
ca: dar  ogni  facoltà,  rimel- 
tetsi  nell  arbitrio  di  —  Fa 
cdht  fals  per  vun.  Fare  car- 
te false  per  uno:  fare  in 
prò  suo  0  per  amor  suo 
qualunque  cosa  —  Gira  do- 
ma carta.  Gorre  sola  carta 
monetata  —  Carta  del  ere- 
spin.  Foglio  —  Ciappà  la 
carta,  V.  Incartass. 
Garta  db  GUGGrrT  (Ona).  Garta 
di  spilli:  chiamano  un.  fo- 

flio  ripiegato  più  volte  su 
i  sé ,  in  cui  si  vendo- 
no impiantati  parallelamen- 
te più  tilari  di  spilli,  in 
numero  variamente  deter- 
minato. 

Garta  db  sicimzzA.  Bollettino, 
Garta  di  sicurezza. 

Gartabianga.  Garta  bianca.Bian- 
ca:  quella  parte  di  un  foglio 
di  stampa  che  si  tira  per  la 
prima,  e  chiamasi  cosi  per- 
chè il  foglio  resta  bianco 
nella  parte  posteriore  finché 
non  siasi  stampato  anco  la 
volta  {volta), 

Gartabór.  Quartabuono:  squa- 
dra che  serve  per  lavorar 
di  quadro  —  a  angalett,  ad 
angolo  retto  —  a  eoìfa  de 
rónden,  a  coda  di  rondine. 

Gartasgu.  Cartaccia. 

Gartatocgia.  Gartuccia:  la  ca- 
rica'del  fucile  —  Gartoecio: 
quella  del  cannone. 

Gaitavolta.  Gartavolta:  lafac- 
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eia  di  tergo  di  un  foglio  di 
sUmpa. 

Gaktìe.  Cartaio:  che  fa  carta 
--  Cartolaio:  che  vende  car- 
ta al  minato  e  più  altre  co- 
se a  uso  dello  scrivere, — 
Bottega  de  c^orté^, Cartoleria. 

CiaTEGG.  Gartegg;io. 

Caitelamm.  Carlilagine  :  una 
éeile  parti  similari  del  cor- 
po deiranimale,  dopo  l'ossa 
fa  più  dura  — .  Panno,  Pan- 
lume,  Pellicioa:  membrana 
sottile  e  robusta,  della  quale 
é  ricoperta  iiiimcdialamente 
l'interna  parte  del  guscio 
dell'uovo,  cui  rimane  ade- 
rente quand'osso  si  schiac- 
cia, e  si  divide  in  due  — 
Teneriuue:  sostanza  bianca 
I  e  pieghevole,  la  quale  spes- 
'  so  è  unita  aireslremità  del- 
l'ossa. 

CuTELt.  Cartello  :  pezzo  di 
carta  o  d'altra  materia,  non 
grande ,  dove  qualcosa  si 
I  scriva  per  avviso  altrui  — 
Scrìtta  a  grosse  lettere,  al 
di  fuori  della  bottega,  per 
indicar  l'arte  che  vi  si  eser- 
cita, o  il  genere  di  merce 
che  vi  si  tiene,  giuntovi  per 
lo  dìù  il  nome  del  bottegaio 
—  Cartella:  delleindulgenze, 
benedizioni  e  simili  —  Ta- 
voluccia  :  auella  che  tiensi 
dinanzi  agli  occhi  ai  con- 
dannati nel  capo  —  Cartell 
de  tfida.  Cartello  di  disfida 
-*  de  fiUà,  L' appigionasi  : 
cartello  o  polizza,  in  cui 
l'anzidetta  parola  é  scritta  o 
stampata  sola  o  con  altro, 
e  che  si  appicca  a  quei  luo- 
ghi per  lo  più  che  sì  voglio- 
no appigionare — ùe  cartell, 
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di  cartello:  dicesi  di  perso- 
na di  molta  considerazione. 
Cartella.  Cartella:  quella  del 
monte  di  pietà.o  dei  ]jresii  — 
Foglio  di  cartone  ripiegato 
in  due  in  forma  di  coperta 
di  libro,  dove  si  ripongono 
schede,  scritture,  disegni  o 
slmili  —  Quella  del  lotto  u 
della  tombola  —  Quella  do- 
te che  si  trae  a  sorte  per 
le  fanciulle  povere  —  Quel- 
la che  dalla  Curia  si  rilascia 
a  an  prete  perchè  nominato 
coadiutore  o  per  altro  ^ 
Quella  lamina  di  ferro  in  cui 

S osano  i  pezzi  dell'  acciarino 
ell'armi  da  fuoco  portatili. 
Parti:  Dàa,  Coa,  ìncassadu- 
ra.  Fonia  —  Ognuna  delle 
divisioni  della  così  detta 
Stampa  delle  carte  da  giuo- 
co —  Nome  collettivo  di 
quelle  parti  di  ferro  che  son 
nel  vano  dell'anello  della 
fibbia,  cioè  la  staffa  (gam^ 
betta),  oppure  la  gruccia 
(gambetta^,  e  l'ardiglione 
[ardionX  girevoli  nel  per- 
nietto  (ferett)  ■—  Quella  'Cu- 
stodia  di  cartone  o  di  pelle  in 
che  i  fanciulli  ripongono  i 
'  libri  per  alla  scuola  •—  Pia- 
stra: ferro  o  altro  metallo  ri- 
dotto a  sottigliezza  — Quella 
lastra  di  ferro  sopra  di  cui 
sono  incastrati  gli  altri  pezzi 
d*  una  serratura  —  Grosso 

Sezzo  di  ferro  che  riceve  i 
Iversi  pezzi  componenti  la 
forma  dei  caratteri  —  Nel 
torcoletto  da  tonder  carte  e 
libri,  quel  ferro  liscio  di 
cui  è  foderato  il  primo  cep- 

SQ  di  quello— Coccia:  guar- 
ia  (l|el^  mano,  posta  soitQ 

1? 
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r  impaglia  tura  della  spada 
Stampa:  auell'asse  di  bosso- 
lo (martell)  in  cai  sono  in- 
tagliate delle  carte  da  giuoco 
divise  in  varie  cartelle  — 
Paletta:  ferro  che  entra  nei 
denti  del  rolellone(rtt^Ztoit) 
delle  carrozze  per  impedire 
che  non  dia  indietro — Car- 
ta, Cartella  :  ogni  carta  dello 
scritto  di  un  autore,  da  com- 
porsi per  la  stampa,  che 
consta  di  pagina  retto  e 
verso  —  Cartagloria:  nome 

lai  quelle  tavolette  poste  su- 
gli altari  e  contenenti  il  van- 
gelo di  san  Giovanni,  il  glo- 
ria e  il  lavabo  —  Linguetta: 
di  quelle  piastrole  che  sono 
al  sederino  {sgabellih)  delle 
carrozze. 

Cartelli^.  Cartellino:  piccolo 
cartello  —  Pezzo  di  piastra 
di  fnetallo,  o  un  piccolo  e 
sottil  disco  di  legno  legato 
con  ispago  o  catenella  al- 
l' anello  di  una  chiave ,  e 
sul  quale  è  Tindicazione 
del  luogo  dove  essa  apre  — 
La  cartuccia  che  s'appicca 
sul  dorso  dei  libri  per  iscrì- 
vervi il  titolo. 

GaAtellinna.  Cartellina:  assi- 
cella bucherata  e  manicata, 
tenuta  in  mano  dal  pallaio 
(biliardée),  il  quale  con  un 
bischerello  {birolin},  ch'ei 
pianta  nei  varìi  buchi  presso 
a  corrispondenti  numeri  pro- 
gressivi, segna  i  punti  che 
van  facendo  i  giuocatori,  V. 
Marcadóra. 

Gaìitelóx.  Cartellone:  quello 
deHeatrì,  dei  librai  e  simili. 

Cabtéra.  Cartaja  —  Carlolaja. 

Cartér'a.  Cartiera:  edifuio  dove 


sì  fabbrica  la  carta  —  :1 
Cà  del  maj,  Cà  di  foil,  € 
di  tinn,  Tendavóy  Sala^  A 
ladin^  Folador ,  Piaf(Bì4ji 
Panavo,  Travaijn,  Lavorm 
de  Unno,  de  seda.  Donna  à 
(end,  Levadin,  Magazzin  t 
slrasc.  Caldera  de  la  folk 
>   Sirascir<Bu. 

GARTcrifA.  Cartina  —  Stamp 
incisa  —  Cartinna  de  gug 
gii,  V.  Carla  de  guggitL 
Cartistna.  Una  cpUrice:  eh 
studia  di  imitare  il  figurini 
delle  mode  e  se  ne  cova 
piace. 
Cartirìec.  Cartolai  no:  cartolaji 

di  poche  facende. 
Carton.  Scatola  di   cartone 
Cartone:  quella  che  le  sarte 
le  crestaje  si  fanno  portai 
dalle  fattorine  con  entro  gì 
abiti ,  ec.  per  gli  avventori 
Cartón.   Cartone   —   hcUtùU 
passato  al  maglio  {maj)  — 
de  cilindra,  da  cilindrare  — 
de  colla,  con  colla  —  di 
corda,  forte  —  de  piega 
senza  colla  —  de  pizz ,   di 
trine  —  impastda,  o  Cor 
ionzin,  incollato  —  melai 
lich,  liscio  —  per  disegna 
da  disegno  —  per  Car^liOi 
sign.  7,  V. 
Cartonént.  Intorsato,  ag. 
Cartonerà.  V.   Capellèra,  si- 

gnif.  2. 
Carùrbì.  V.  Caròha, 
Carùga,  Carùgola.  Eruca  (Me- 
lolontha  vitis).  Specie  ai  in- 
setto lungo  e  grosso  come 
un  dito;  e  dannosissimo  alle 
.  uve.  E  tra  noi  alcuni  lo  chia- 
mano anche  Baióres,  alt» 
Gajnelta  de  la  Madonna  — 
I     per  Garzella,  sign.  1.  V.  Ci 
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ha  chi  la  nostra  voce  vuol 
trarre  da  corruccio^  piccolo 
carro;  perchè  si  vuole  che 
un  tempo  di  questi  insetti 
sia  stato  un  sì  gran  numero, 
che  avevano  un  premio  que* 
ra^zzi  che  ne  portavano,  a 
chi  si  doveva,  un  carruccio 
pieno. 
Caiugol.  Tamburo  per  treb- 
biare: specie  di  rullo  [bor- 
ìòn)  scanalato  con  un  ma- 
nico a  stella  dall'  un  dei  capi, 
!  dei  quali  si  servono  in  luogo 
I  di  coreggia to  (verga]  per 
I  batter  i  grani,  e  ciò  lacen- 
dovelo  strascinare  sopra  a 
furia  di  cavalli  —  Trebbia: 
specie  dì  carro  a  quattro 
ruote  col  quale  si  balte  il 
grano,  V.  Cariceu. 
I  CiiUGOLA.  Y.  Carùga  e  Can- 
tarella, 
Ciftospi.  Torso ,  Torsolo ,  Noc- 
ciolo: specie  di  nodo  o  grup- 
'  pò  cartilagineo,  diviso  in  più 
cellule»  aisposte  a  raggi  e 
contenenti  ciascuna  un  se- 
me o  due  della  mela  (pomm\ 
0  simile  frutto  —  nel  «rasK 
Scrìcciolo,  Scricciolino  :  per? 
sona  piccola  o  meschina  — 
per  Pomm  d' Adamm,  V. 
Gas.  Caso  —  No  ghe  n*  ha  né 
in  ne  nos ,  né  in  duu  cas , 
È  un  pezzo  di  carne  con  gli 
occhL  È  un  via  là  via  loro: 
di  ano  scimunito.  Quel  no- 
stro dettato  trae  dalle  voci 
latine  deirorazione  domeni- 
cale et  ne  nos  inducas.  K 
chi  poi  ne  regala  quel  det- 
tato, soffliamo  spesso  rispon- 
dere: Boria  gio,  rómpei  el 
nos  —  Vess  robba  de  cas, 
Essere  cosa  da  strabiliare. 


Gasagghin.  Vestito  a  bustino , 
Sacchino,  Gasacchina:  quello 
la  cui  vita ,  sul  davanti  in 
basso ,  termina  in  punta  li- 
bera; cioè  non  è  cucita  alla 
sottana  (pedagh)  —  per  Vac- 
chetta pelosa,  V. 

Gasaitna.  Gran  casato. 

Casarexgh.  Gasalìngo  —  Case- 
reccio. 

Gasarengox,  Gasarengott.UoUio 
alla  buona. 

Gasass.  Accasarsi,  Aprire  o 
Metter  casa. 

Casca.  Y.  Cascainpeit. 

Gasgada.  Caduta:  il  cadere  -— 
Cascata:  la  caduta  delle  ac- 
que de*fiumi  o  simile  da  una 
certa  altezza  —  Balza,  n/*.: 
panno  di  che  si  ricopre  la 
cassetta  del  cocchiere  nelle 
carrozze  di  parata  —  Ca- 
scata, Pendaglio,  Drappel- 
lone: quei  pezzi  di  drappo 
che  s'appiccano  pendenti  in- 
torno al  cielo  de'baldacchini, 
de*  cortinaggi ,  e  simili. 

Cascainpett.  Picchiapetto:  ogni 
ornamento,  che  appeso  alla 
catena ,  ricade  sul  petto  ,  e 
che  non  sia  né  croce,  né 
orinolo. 

Gasgamh.  Cascami,  nmp:  de- 
nominazione  collettiva  di  si- 
nighella  {strusa),  hozzoìtacci 
{recott),  e  simile,  che  non 
sono  vera  seta  —  Anche  I 
ritagli  0  gli  avanzi  di  che 
che  sia  come  del  falegname, 
ca]zolajo,cc.;  i  quali  non  so)io 
più  servìbili  quasi  a  nulla. 

GasgiX.  Cacciare,  Ficcare,  va. 

—  Stimolare,  Pungolare,  va. 

—  Ardere,  vn.  —  Pullulare, 
Mettere,  Germogliare,  Soop- 
piarc,  Nascere,  vn:  di  ve- 
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getabUe  —  Soliaire.  vit.:  di 
veatA  —  Ardere:  àà.  faaco 
cbe  masdai  moko  cakre  — 
Osjcitf  fio,  Is^kliare»  la- 
gq|are»  va.  —  CToKiél  su, 
BampaigBare ,  Bisbrotlare  » 
Garrire,  Sdraiare,  v^  — 
Casei€hvia,^  Sfirallare,  Kìk- 
caceiare  da. 

CAS€Lài\LL.  Y.  Ba^aim  del 
huier. 

C&scf ACiói».  Gaedaloia  »  nf.  : 
stmmeBto  di  ferr»  a  gusa 
di  scarpello  della  grossezza 
d*  OB  dite  d' semo ,  e  pw 
eross«>  da  capo  che  da  pM«e, 
3  quale  serre  per  cacciar 
ben  addestro  i  chiodi  spe- 
cialHieDte  nel  legoo.  edan- 
die  a  cacciar  faori  dal  loro 
liioffo  chiodi,  perni,  efeda- 
▼aree,  e  copiglie,  ee.,  oad'è 
che  dicesi  aoche  Cueeimct^ 
fighe — GaeciatQio.ni.:  ferro 
da  rìaeltari  buchi  dei  chiodi 
■e'piè  del  cavallo  e  da  cac- 
eiame  iniei  chiodi  che  fos- 
sero uku  filtL 

Gtfcucón.  Cacciatoio:  nelle 
tipograie,  ^eizo  di  ferro  di 
emqiie  a  sei  pollici  di  lon- 
ghezza ,  tagliato  a  cono  il 
quale  serre  dlateroiazo  al 
■artello  per  istriager  od  al- 
leatar  le  fonae  —  S^isa: 
presso  i  migliai,  specie  di 
«arpelio  che  serre  air  uso 
della  caceiataia  (cojctocBdd). 

GAseiAOA.  Gettala,  r/!.  Gemo- 
giianeoto,  m. 

CASdASirr.  Accorameiito. 

Casguss.  Ficcatfst,  «np.:  di^ 
s'iotrodiioe  iuhi  chieslo  — 
Accorarsi,  Gmcciarsi,  Acca- 
sciarsi, tmpr.  darsi  possioiie 
A  pena  di  che  che  sta  —  Cor 
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,  Non  farà  ni 
in  «oa,  ne  in  li ,  Non  s 
serouaie:  non  tnrfoarsL 

CisciASSAecnRT.  Gaccìaloja 
caTÌgtia  di  ferro  per  pra 
fMidariebnIlette  nei  lavori. 

Ctfciànr.  Gaedarite,  wau:  pic- 


colo arnese  di  ferro,  fatto 
a  scalpello,  il  cai  ti^o  a 
smusso  si  introdniae  nella 
SMCco  che  è  nella  eapoc- 
cQÌa  (pmneifj  delle  viti,  per 
ìstriagerle  o  allentarle,  ngì- 
randfiue. 
Gasc».  Bracchiere:  chi  guida 
i  bracchi  ad  appostar  le  fiere 

—  Badatore:  chi  nella  cac- 
cia si  lascia  in  Inogo  fnù 
dotato  ad  osservare  i  siti, 
•ve  ^  fu  Mino  gli  nocelli 
per  avvertine  il  cacciatore 

—  Paralore:  colui  che  nella 
caccia  in  pianura  panuspinge 
al  cacciatore  la  pred». 

GASCMKif.  Tenemae:  la  vdta- 
rdla  dei  pollaneelti   nelle 


CàscM/TTh,  Gaeinola:  fMOMlta 
di  cacio. 

Gisds.  Gaseùuòo:  il 'contadino 
che  altendealla  fehhririTione 
dd  cacio  lod»iano  [fairmai 
de  armmm)  e  dell'dtro  cacio 
—  Bum^ìo:  chi  attende  alla 
labbricazioiie  del  burro  — 
de  tana.  Custode  dd  ca- 


cto. 
Gaskooiìa. 


to.  Gasine, 


Gaam».  Anunaaiataio.  Macello: 
la  stann  o  il  hao^  in  una 
heecheria  dove  si  ammaz- 
zano i  bnot  ^  Bottino:  per 
lo  nitt  steccato  a  sereno 
dov*è  il  fornello*  in  coi  dlo- 
gasi  la  cddi4*  di  boUirvi  il 
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UUe  per  farne  cacio  lodi- 
giano  —  per  Qasell,  V. 
Casella.  Gaselliao  :  seomparti- 
mento  —  Casella:  quadra- 
tello  arilmetico  —  Celletla  : 
ogni  buco  de*  fiali  (carsenz) 
delle  pecchie  {avi)  -—  Manei- 
lino  :  o^ni  fasce  Ito  della  fra- 
sca (bosch)  dei  bachi  da  seta 
—  Il  covone  [cov)  che  si  fa  del 
Uno  al  primo  raccoglierlo. 
GasLra,  o  Gaserà  del  formaj. 
Formaggerla:  vasto  stanzone, 
asciutto  e  fresco  ove  in  or- 
dine  di   età  si  dispongono 
sa  diversi  piani  di  panconi 
le  forme  ai  cacio  per  ven- 
derle  —  Stanza  del  cacio 
fresco  :  quella  ove  lo  si  con- 
serva tosto  fabbricato  onde 
poscia   allogarlo  nelle  for- 
maggerle  —  Cascinajà:  la 
moglie  del  cascin^'o  —  Don- 
na pratica  del  far  cacio  — 
del  sda,  Salatoio:  la  stanza 
d*una  caseina  formale  (eo^on) 
in  cui  si  insala  il  cacio  — 
del  Ioli,  V.  Cagiramla, 
Gasiriikr.  Custode  di  caserma. 
Gasbtt.  Smiracolone:  di  chi  fa 
le  iheravigUe  fuor  di  luogo 
*  Vess  on  ceuett^  Smiraco- 
lare: guardare  o  voler  cb  ai- 
Uri  guardi  come  miracoli  le 
piccole  cose.  / 

Gisniit.  Casimiro:  stoffa  in- 
eroeieebiata  di  pura  lana, 
f^bricata  d' oroinario  col 
vello  degli  agnelli  di  Spagna, 
di  Sassonia  e  di  Francia. 
Gas».  Casino:  casa  di  piacere 
in  campagna ,  o  casa  di  so- 
ciali adunanze  in  città  -^  Ca- 
sotto: quello  che  alle  guar- 
die delle  strade  ferrate  serve 
di  ripostiglio  e  di  ricovero 


—  per  Balin,  sign.  2,  V.  — 
Giugà  a  casin,  Giocare  al 
pallino.  Si  fa  con  tre  palle, 
una  minore  delle  altre  due. 

Casirgeula  dei^  latt.  Camera  o 
Stanza  del  latte  :  quella  ove 
si  depone  il  latte  munto  la 
sera  e  la  susseguente  mat- 
tina —  del  sda,  V.  Cdséra. 

Casl(bu.  V.  GetsUBU,  Gaslett. 

Gas(£U.  y.  Casciotta. 

Casòn.  Cascina  formale.  Bur- 
raia: r  aggregato  di  quelle 
stanze  nelle  quali  il  casci- 
najo  (casée)  fa  il  cacio  e  il 
burraio  il  burro. 

Càsott.  Gasolio:  stanza  di  le- 
gno a  ;^ari  usi  —  Capanno: 
quello  di  collo  —  de  Roma- 
nin,,Y.  Baracca  di  magaiiej. 

Casottell.  Capannuccia  —  di 
piìj.  Casotto  dei  polli. 

Caspi.  Stretta:  quanto  vino  il 
torchi!»  spreme  in  una  volta 

—  per  Torciàdegh,  V. 
CasfiX.  V.  Torcia. 
Caspiada.  V.  Torciada. 
Cass  (U  V.  Form  (/). 

Cass.  Capannone:  luogo  delle 
fattorie  dove  si  raccoglie 
gran  fieno  dai  prati  —  Se- 

f:no:  sasso  o  altro  che  serve 
i  scopo  allo  slancio  della 
lippa  (reità)  —  Fa  cas&.  Cor- 
re nel  segno,  V.  Malrigin, 
Retta,  Passaretla,  Polenla, 
Polentón, 
Cassa.  Cassa:  arnese  per  lo 
più  quadro  da  ri  porvi  ogni 
sorta  di  cose  —  Andà  in 
d'on  bauli  e  toma  in  d*ona 
cassa.  Andar  vitello  e  tor- 
nar bue,  Andar  messere 
e  tornar  sere.  Viaggiar  co- 
me i  bauli,  V.  in  B^iull  — 
Ave  nanch  per   la  cassa. 


CAS 
Aver  in  quel  servìzio— Roin;i 
la  causa.  Romper  la  lasca , 
Infracidare  :  annojare  — 
Quella  ìd  cui  stanno  le  va- 
ne teltere  dei  caratteri  da 
stampa  —  Specie  di  cuslo- 
tlia  0  scaloletLi  metallica, 
per  lo  più  d'oro  o  d'argeii- 
lo,  di  lorma  tonda .  più  o 
meno  stiacciata,  la  quale  rac- 
chiude il  castello  e  le  al- 
tre parti  ilell'oriuolo.  Parli  : 
Bathida,  Borlin,  Cùu,  Spa- 
jnus.  Molla,  Pmitelt,  Sercell, 
Veder.  Zainera,  Coverc,  Ma- 
ìiegh.  Aneli  —  Queii'insros- 
sameoto  della  cannella  [hoc- 
cheli)  di  certe  trombe  da  ti- 
rar acqua  {Iromba),  dova  é 
un  ampio  foro  trasversale, 
iu  -cui  entra  e  gira  la  chiave 
(i'u6inefl),onde  lasciar  uscire 
l'acqua  0  rattenerla  —  Nei 
Kravicembali,  l'ossatura  con- 
leiienlc  la  tavola  armonica, 
le  rainuge .  ec,  —  Intelaia- 
tura  mobile  che  serve  a  uul- 
peggiare  o  a  battere  il  ri- 

Sieuo  alIravcrHO  all'apertura 
elle  Illa  dell'ordito  per  far 
la  tela.  Parti:  Cassa,  Cas- 
sali, PoTtaeasm.  Portaiiss, 
Slagg,  Slagelt   —  Il  legno 
in  cui  posano  le  canne  e  gli 
acciarini  delle  armi  da  fuo- 
co portatili—  Cascio:  il  co- 
nerchio  della  forma  da  far 
la  carta  ^  Stagnata:  i 
setta  di  latta  {lolla)  nel 
piano  posa  la  cote  de'  rasoj 
—  Cassa  da  morto  —  Cas- 
sella  :  r  inlelajalura  o  baMt 
del  lorcolello  da  tondar  e: 
le  e  libri,  nel  cui  fondo  i 
dono  le  tondalure  (re»i{ 
durj  —  Cascinotto:  nome 
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sa  —  de  ordidóra.  Cannaio 
—  per  Carell-de-fà-giò ,  V. 
in  Cardi  —  de  resparmi , 
Cassa  di  risparmio  —  de  tajà 
i  carnìs ,  Ceppo  da  ugnare 
a  cassetta. 

Gmsabanch.  Cassapauca:  pan- 
ca per  lo  più  con  spalliera 
{scnenai)  e  il  cui  piano  ma- 
stieltato  serve  per  coperchio. 

Gassée.  Scaffalino  :  quello  che 
sta  appeso  a  lungo  il  banco 
degli  osti  e  similt. 

Cassell.  Erba  raperina,  Sacco 
moatagnuolo,  fiorsa  di  pa- 
storCi  Borsa  pastore  (Tbia- 
spi  borsa  pastoris):  pianta 
nmile(  di  niuna  apparenza, 
comunissima;  frutto  quasi 
triangolare  ed  attaccato  ad 
un  peduncolo  alquanto  lun- 
go, onde  prende  aspetto  di 
una  borsa. 

Caiséb.  Cassiere.        ^ 

Cassàtt.  Cassetta,  nf.i  parte 
della  carrozza  dove  siede  il 
cocchiere.  Parti:  Cascada, 
Aisa  de  coccér,  Pienlón  de 
pigna  —  Il  casseltino  in  cui 
cade  il  caffè  macinato  col 
macinino  (  masnin  )  —  Cas- 
settino  :  ripostiglio  nelle  ta- 
vole, scrivanie ,  negli  arma- 
di, che  si  tira  fuori  per  di- 
nanzi —  On  cassell  de  da- 
nòe  0  simile.  Una  cassetta 
di  danaro  e  sim.  -^  Coper- 
chio: quella  tra  vetta  oriz- 
zontale della  cassa  del  telajo 
da  tessere,  che  insieme  col 
travone  {ctusa)  tien  fermo 
il  pettine  —  per  Casseil,  V. 

Cassetta.  Cassetta  —  Cassetta 
da  sputare:  di  sottili  assi- 
celle, contenente  segatura 
di  legno  o  rena  (sabbia)»  e 


tiensi  nelle  stanze  a  .uso  di 
sputare  dentro,  per  non  lor- 
dare altrove  —  Lasoa  cas- 
setta f  11  danaro  dello  stipo 
—  Spillatico:  quel  danaro 
che  non  è  parte  della  cassa 
generale  d'una  società  o  si- 
mile —  Ceppo:  la  cassetta 
delle  mance  —  Botteghino: 
armadino  che  i  piccoli  mer- 
ciajuoli  {boronietta)  portano 
appeso  dietro  la  schiena  an- 
dando di  paese  in  paese,  e 
vendendo  per  le  strade  — 
de  la  capta,  de  la  caponèra. 
Beccatoio  —  de  decrotceur. 
Cassetta  —  del  fmugh ,  Cas- 
setti na  da  fuoco  da  piedi  — 
di  létter.  Bossolo,  Cassetta 
delle  lettere:  quella  appesa 
al  di  fuori  delle  botteghe 
dei  tabacchini  {^tabaccnée) 
nei  vari  quartieri  della  no- 
stra città,  dove  impostar 
lettere,  senza  recarsi  all'uf- 
fizìo.  Tra  noi  questa  piccola 
posta  fu  messa  nel  1807  , 
tolta  nel  1814 ,  rimessa  nel 
1850. 

Cassettéra.  Scancello:  specie 
di  tipo  0  d'armadio  da  ri- 
porvi  scritture  o  altro. 

Cassbttón.  Cassetta:  ognuno 
di  quei  recipienti  quadran- 

Solari  di  legno ,  in  numero  | 
i  tre  0  quattro,  in  dimen-  I 
sioni  appropriate  a  quella  ] 
del  cassettone  (ctimd),  entro  , 
^  il  quale  scorrono;  vi  si  ri-    I 
pongono  vestimenta*  bian- 
cheria 0  altro.  Parti:  BoC' 
cheita.  Manetta,  Pomm  — 
Nome  degli  sfondi  dei  rosoni 
nei  palchi  a  soffitto  o  simile. 
Cassinatt.  Abitatore  di  cascina, 
Cascinajo.   , 
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Gassohia.  Gascina:.  luogo  dove 
si  tengono  le  vacche  e  dove 
si  fa  anche  il  burro  e  il  ca- 
<^io  —  Gasale:  mucchio  di 
piccole  case  in  contado  — 
Gapanna,  Pagliaio:  specie  di 
tettc»ia,  le  più  volte  sopra  la 
stalla — Podere,  Po^sesuone. 

Gassinott.  Gapannotto  —  Tet- 
toja  :  ricovero  aperto  da  ogni 
iato. 

Gasson.  Frullone:  quella  spe- 
cie di  cassa  in  cui  sta  il  Du- 
ra tlello  —  nel  <ra«l.  Clas- 
sa :  la  cavità  dei  petto  a  cui 
difesa  è  il  costolato  —  del 
po^z,  Tino  da  pozzo. 

Gassott.  Pagliuoìo  :  ripostiglio 
a  poppa  nelle  barene  —  Ga- 

§anno:  quello  di  frasche  o 
i  paglia  dove  si  nasconde 
Tuceellatore  per  pigliare  gli 
ttocelli  al  paretajo  {tesa)  o 
alle  reti  siperte  {ai  red  de 
ciappà  i  lódol). 

Gastan.  Gastagno  (Gastanea 
vulgarìs):  grosso  albero  che 
prova  ben^  ne'  luòghi  alpe- 
stri ,  e  a  bacio  (a  Finvers); 
fusto  dai  40  piedi  fino  ai  75; 
foglie  bislunghe*  appuntate. 

Gastait  amar  0  d'  Inoia.  Gasta- 
gno d'India  (^sculus  hippo- 
castanum)  :  bellissimo  alloro; 
cresce  presto  ed  ama  i  piani 
e  le  rive  dei  fiumi  e  dei 
fossi;  legno  tenero,  fragile», 
adattato  per  gli  intagliatori; 
scorza  capace  per  le  conce 
delle  pelli. 

Oastàu.  Gastagno,  ag.i  di  co- 
lore cupo-oscuro  non  viva- 
ce; quello  della  pelùja  (j^a). 
di  castagna. 

GASTAinsLt.  Gastagnòlo  »  Casta- 
gnuolo. 


Gastanil.  Luogo  selvato  a  C3- 
slagneto,   Gastagnoleta   per 
la  palina,  Gastagneto  per  la. 
palina,  Bosco  da  palina.  Bo- 
scaglia  a  palina,  Palaja   o 
Vernacchiaja  o  Poiloìieto  di 
castagni:  castagiieto  di  por^ 
ritte  o  di  virgulti  di  casta- 
gno che  si  coltiva  per  averne 
pali  da  palar  le  viti. 

GASTàoRA.  Gastagna:  frutto  del 
castagno;  diricdato  {con  fàa 
fceura  el  rise]  ;  è  prossima- 
mente ovale,  schiacciato  da 
due  partì,  ovvero  da  una 
sola,  farinaceo,  asciutto,  dol- 
cigno,  e  mangiasi  lessalo  o 
arrosto  o  anche  candito  {can- 
didda),  È  primamente  velala 
dalla  peluja  -{gèa^r  poi  co-' 

Serta  della  sua  buccia  [dova) 
t  color  bruno  rossiccio  ec- 
cetto che  nel  bellico  (eùu) 
per  cA  sta  attaccata  al  riccio 
(rise) — Pela  i  castegn^  Sbuc- 
ciar le  castagne  — '  ptm  de 
castegn^  Gastagnaccio,  nm., 
Pattona  ',  /! ,  Nicci ,  pi,  — 
Quell  del  pan  de  c€tót€ffn, 
Gastagnajo  —  Castean  a  rost, 
V.  Marón — Quell  di  castegn  ' 
a  rosi,  Galdarrostajo  .  Bru- 
ciataio —  Padella  de  fa  rosii 
i  castean^  Padella  delie  bru- 
ciate, Bruciajuola  —  Castegn 
bianch  o  pesi,  Castagne  sec- 
che 0  bianche  —  a  less,  V. 
Belegótt  —  crodell  o  /  crO' 
dell,  di  casco  o  di  fogliaioie 
0  eascaticce  o  cascarecce  — 
gemelL  doppie  —  amar,  V. 
Caslegna  a  India — Ona  pan- 
seiada  de  castegn  a  less , 
Una  succiolata  —  Quell  di 
xastegn  a  less,  V.  Casiegnatt  i 
—  Castegn  a  less  d^tm  caUiv 
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9awr  per  l'umed.  Sùcciole  T 
dìacciuole  —  El  sii  dove  se 
lassa  i  caslegn  in  di  rise, 
Kiccùua  —  iktsiegna  vari- 
#ejfo,  Giuggiolana  pastinese 
—  9slanna ,  Gasteéna  ag^o- 
stina  —  rossèra,  dossola  o 
róssola   o   gròssola  —  set- 
tembrinna ,    primaticcia  — 
talvadegéBi  salvatica  r—  gara- 
tfinna,  carrarese  o  cari>ine- 
se  —  speronna,  frombola  o 
froDzola  —  che  s'ciappa  in 
ae^ua,  coUUa  —  FU  ae  co- 
tiegn.  Resta  di  castagne  — 
Castegn  appenna  caitaa,  Ga- 
stagne  fresche,  verdi.  E  ca- 
tiegnttto  è  colui  che  coltiva, 
.  raccoglie,  vende  le  castagne, 
V.   BorcBut,  Cuni\  Marón, 
Pelad^  •   Farù ,    Veronesi , 
BeìegotU 
r  Castsch A  d'India.  Gastaena  dei 
cavalli  o  d'India.  È  Tlttima 
pastura  per  le  pecore,  i  bovi 
I    eie  vaccne;  la  farina   dibat- 
I    tota  in  acqua  presta  il  ser- 
vkio  del  sapone,  e  ne  riroane 
osa  fecola,  che  può  conver- 
tasi in  amido. 
k/UsncHA,  GASTBGirasuiiA.  Gàsta- 
'    gouola:  cartoccio  lungo  un 
palma  e  mezzo,  ripiegato 
tre  o  quattro  volte,  ripieno 
di  potm*e  da  fucile  e  dì  car- 
'    boo  pesto,  e  con  nodo  in 
,    mezzo  ;  piglia  fuoco  schiaf- 
^    faodolo  per  terra  ,  scoppia 

e  saltella. 

ìasrghatt.    Succiolaio  :   cne 

vende  le  succiole  (helegoti), 

Castbgikbura.      Gastagnuzza  : 

piccola  castagna  —  Perete 

U  nome  delle  pallottole  a 

punta  che  poste  sulle  grop- 

•  pe   a'  cavaUi   li    stimolano 


al  corso  —  Castagnetta: 
strumento  di  percussione 
composto  di  due  piccoli 
pezzi  di  legno  o  d'  avorio 
concavi  che  si  fanno  aderire 
alla  mano  per  mezzo  di  un 
Ilio  che  si  lega  intorno  alle 
dita  e  si  fanno  suonare  in 
cadenza  battendo  le  due  ca- 
vità una  contro  V  altra  — 
Bail  i  cctslegnesur.  Andando 
toccar  l'uno  con  Tallro  pie- 
de :  quel  tagliarsi  che  fanno 
talora  alcuni  cavalli  urtando 
co'  piedi  posteriori  negli  an- 
teriori —  Fa  i  caslegnoiur. 
Farle  castagne:  di  quell'atto 
che  coire  mani  si  fa  in  di- 
spregio altrui,  messo  il  dito 
grosso  tra  l'indice  e  il  medio. 
—  per  Caslegna,  par.  3,  V. 

Gastegncbura.  V.  Pradirmu , 
sign.  % 

Gastelan  (  I  ).  Le  castella:  gli 
abitanti  de'  castellani  dipen- 
denti da  alcun  paese  grosso. 

Gastelbtt.  Gastelletto  :  picco- 
lo castello  —  Gastelletto: 
quel  congegno  che  tiene  in 

fuida  le  stanghe  dei  mazzi 
a  pila,  V.  Tr^mcafz— Quel- 
la parte  del  torchietto  dei 
cartolai  che  ha  in  sé  il  ferro 
e  s'impugna  dal  legatore 
.per  tondare,  Parti:  Cartella, 
Ferr,  Guid,  Seiocchiit,  Vii  — 
Gastellina,  Gappa:  mucchio 
di  tre  nocciuoli  con  uno  so- 
pra —  Giugà  a  casleletl , 
Giocare  alle  noci  disposte  a 
cappe ,  Far  alle  noci  o  a* 
nocciuoli  di  cappe,  V.  in  Nós, 
Gastelinna,  Y.  Maragnoeu, 
Gastell.  Gastello:  luogo  chiu- 
so e  forte  —  Fa  t  castell 
in  aria.  Far  castelli,  Castel- 


CAS 


—  202  — 


CAT 


lelUjCastellucciia  aria:  fij^u- 
rarsi  nella  mente  cose  che 
non  possono  avvenire  — 
Gaslellì,  mnp.:  Tintelaiatura 
della  frasca  {bosch)  dei  ba- 
chi da  seta  —  Castello:  le 
due  cartelle  .  d*un  orinolo 
che  fermate  coi  colonnini 
ne  contengono  tutto  il  mec- 
canismo —  Midollone:  il  mi- 
dollo intimo  dei  cocomeri 
(anguri)  V.  Motlasc  —  Moz- 
zatura: il  complesso  delle 
parti  componenti  il  mozzo 
iscepp)  de|le  campane  — 
Palco,  Ossatura  delle  rame: 
negli  alberi,  là  ben  ordina- 
ta diramazione  di  quéi  tre 
0  quattro  rami  nei  quali  si 
divide  il  tronco  alla  sua  in- 
forcatura -T-  Tra  in  castella 
Metter  in  castello:  mangiare. 

Castigamatt.  Castigamatti,  Gon- 
ciateste,  nms. 

C ASTON.  Castone:  quella  cop- 
petta 0  cassettina  metallica, 
saldala  sul  gambo  {gamba) 
deiranello,  e  nella  quale  e 
legata  la  pietra.  Consta  del 
fondo,  della  fascia,  della 
foglia  —  Cassetta:  quella 
coppetta  metallica,  in  cui 
è  legata  una  pietra  che  non 
sia  anello. 

CatafXlch.  Catafalco  —  per 
celia.  Cerimonie. 

CatXlogh.  Catalogo  —  di  avo- 
cati, di  procurador,  e  simili 
—  Ruolo  degli  avvocati,  dei 
procuratori — Fa  ci  cataloghi 
Tesser  il  catalogo  —  Mett 
a  calalogh,  Cataìoj^are. 

Catalpa  o  Bignogna.  Catalpa  di 
foglie  cuoriformi,  Bignonia, 
fBignonia  catalpa):  alloero  a 
logiie  grandi  e  fresche;  fio» 


ri  copiosi  ed  eleganti,  bian< 
chi  screziati  di  porpora,  di 
odor  soave,  disposti  a  pan- 
nocchia [loeuva)  alla  sommiti 
dei  rami;  regge  al  fredde 
più  gagliardo  dei  nostri  in- 
verni; orna  parchi  e  giardi 
ni  —  Bignonia  della  virgi- 
nia, Bignonia  americana. 
(Bignonia  radicans):  alberel- 
lo che  s'attacca  agli  alberi 
0  ai  muri  per  mezzo  di  ra- 
diconi  0  succhiatoi  ed  in 
breve  vi  forma  sopra  un 
tappeto  di  amena  verzura  : 
si  moltiplica  dividendo  il  ce- 
spo de*suoi  fusti  e  delle  sue 
radici  per  margotte  o  pei 
barbatelle  tratte  dai  rami 
di  due  anni. 

Catapuzza.  Erba  da  pesci.  Ca- 
tapuzia ,  Cacapuzza,  Comi- 
tarm  (  Euphorbia  Lathyris  )  : 
erba  oiénne,  alta  da  due  a 
quattro  piedi;  foglie  oppo- 
ste in  croce;  ombrella  con 
due  a  cinque  ra^gi;  semi 
grossi,  bruni,  obovaii;  scabra. 

Gatakatta.  Cateratta:  cecità 
dipendente  da  opacità  della 
lente  cristallina  dell*  occhio 
0  della  di  lei  membrana. 

Catasteb.  Catasto:  libro  in  cui 
sono  descritti  i  fondi  stabili 
del  paese  coli'  indicazione 
d'estimo,  i  confini,  il  nome 
del  possessore,  ec. 

Catastrin.  Catastino:  Testratto 
del  catasto  che  V  estimato 
ottiene  dal  pubblico  uffizio 
per  quella  parte  per  cui  vi 
è  inscritto. 

Catacomba.  Catapecchia:  catti- 
va casa  in  brutto  luogo. 

Catatoppia,  0  Catoppia.  Tra* 
blccolo:  di  cattiva  stanza  o 
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casale  —  Trabacca  di  fron- 
di,  Frascato:  capanno  di  fron- 
di  verdi  dì  vite,  carpine 
{carpen),  ec, 

GiTELiffA.  V.  Picozz,  par.  i. 

Gatbbiubtt.  Pappi  nmp.:  tann- 
ane del  seme  di  alcune 
piante,  la  quale  al  minimo 
soffio  si  spicca  e  svolazza 
per  l'aere  e  impela  i  vi-- 
Cini. 

GiTBBiNBTTA.  Vaccuccia:  magra 
vacca-  da  macello. 

CiTBRIinN      DI     G0STAJ(B0R.    La 

Secca:  la  morie. 
GiTEEiiff5A.  Caterina  —  Andà  a 
Sonia  Caterinna  a  la  rmuda, 
0  Vess  devoti  de  santa  Ca- 
terinna a  la  roitida.  Posar 
la  picca:  andar  a  mang[iare 
a  ufo  —  Santa  Caterinna 
la  paria  en  sacch  de  farin- 
I  no,  o  A  santa  Caterinna  ven 
già  i  vacch  a  la  cassinna, 
0  Per  santa  Caterinna  se 
menna  i  vacch  a  la  cassin- 
na^ Per  santa  Caterina  ma- 
nicolto  (guantin)  e  casset- 
Una  {eassetta  del  fieugh), 
Per  santa  Caterina  la  neve 
alla  collina. 

Gativ.  Cattivo  —  Deventà  ca- 
Uv,  Incattivire,  Rincattivire, 
vn.  —  Fa  el  cativ.  Buttarsi 
al  cattivo  —  Minga  cativ, 
Belloccio,  ag.i  di  cosa  bella 
anzi  che  no. 

Cati?  (I).  V.  Brusch  (/). 

GATivcaiA.  Cattività,  Cattivezza. 

Gattói.  Gattabuia  :  prigione 
—  Vess  in  cattai.  Esser  al 
bmo,  in  carbonaia. 

Catti  Oh  catu!  Mesci!  -- 
Avegh  nanca  temp  de  dì: 
coti.  Non  aver  tempo  di  dire: 
mesci! 


Catta,  Cattada.  CóHa  —  Rac- 
colta. 

Catta  (VXttela)!  Vallo  cerca! 
Indovinalo  grillo!  Indovina- 
lo! Bosco!  Yatter  a  catta. 

CattX.  Cogliere  :  staccare  dal- 
l' albero  pesche  {persegli), 
mele  [pomm\  susine  {brugnj, 
e  simili  —  Raccogliere:  pi- 
gliare alcuna  cosa  di  terra, 
fragole  {magioster)  e  simili 

—  Sopraprendere  —  Trova- 
re, Ritrovare,  Rinvenire  — 
Catta  adoss,  già,  Cogliere 

—  pBura,  Scegliere,  Scerre 
-—  Ricapare:  sceglier  il  bello 
e  il  buono  —  sU,  Toccar 
delie  picchiate ,  Toccarne, 
Esser  zombato  —  Ricoglie- 
re, Ricorre  — .  per  Baitela^ 
sign.  1,  V. 

Cattabréga,  Cattabùi,  Catta- 
BOLDA.  Bolli  bolli.  Parapiglia, 
nm,:  tumulto,  rumore,  dis- 
ordine d' un' accozzaglia  di 
gente. 

Cattabrigh.  Accattabrighe. 

Cattabusa.  Catrafosso  :  preci- 
pizio. 

CattadInna.  Un  po'  di  cólta  o 
raccolta.' 

Cattadór.  Coglitore  :  chi  co- 
glie 0  raccoglie  frutti  — 
Gogliluva:  chi  coglie  l'uva. 

Cattapigh.  Brocca:  lunga  can- 
na rifessa  in  cima  in  più 
parti/ tenute  allargate,  per 
lo  più  intessuto  di  vimini 
{sares  gorin)  fin  quasi  all'e- 
stremità; serve  a  cogliere  i 
fichi  —  per  Giova,  V.  si- 
gnif.  2. 

Cattafira  (In).  In  fila. 

Cattambjanna.  Sacchetto  della 
panicastrella  {mejanna). 

GattanVi.  Canchero:  di  arnese 
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e  stniBkento  quadrasi  scon- 
quassate t  che  non  faccia 
al  bisogno. 

Oattapawi.  V.  daUam^^mna. 

Gattabocu.  Brocca:  BaBierioo 
{sestin)  di  viaini  (de  smres 
gorin)  a  bocca  desiata,  fer- 
mato ÌA  cima  d'osa  sottile 
asta  :  serve  a  collere  diver- 
se fratte,  speaahDeBte  in 
véUa,  e  da  non  doversi  ab- 
bacchiare {pertegà). 

Gattàsù  (Dk-vu  Bi).  Andare 
per  darne  e  torcame.  Far 
come  i  pifiCeri  di  «Mwtagna, 
che  andarono  per  suonare 
(per  dà  via}  e  loroBo  sno- 
nali  (ìmn  cóttàa  ài). 

CATTÒLBfiA  ^ITT  Là).   Y.    jfcz/- 

tela,  i^gB.  1. 

€acsa.  Causa  —  ùomà  eemsa 
de  fày  de  di,  ec.  In  pnnto 
di  fare,  di  dire,  ec  —  Andà 
a  cerca  tante  <:mu  per&,  Chi 
la  guarda  in  ogni  migolo 
non  fa  viaggio. 

Gact.  Cauzione,  nf.  —  Canto, 
a§.  —  per  Cmved,  V. 

Cauta.  Far  canto:  assicnrar 
di  non  ìscapitare. 

Cav,  pi.  Conche,  Fossette,  fk.: 
qaàìe  concavità  die  ha  il 
cavai  vecchio  sopra  le  so- 
pracciglia {zij). 

Cav.  Cavo:  cavità  natnrale  o 
artefatta  —  Cava  :  qualunque 
luogo  un  po' incavato  nella 
terra  —  Miniera  già  inco- 
minciata a  cavare  —  Fiosso, 
Gran  gora — desabbia.  Cava 
di  saMione  —  del  fcr^  Fer- 
riera —  del  marmùr,  Lapi- 
dicina  -^  del  gùHregh^  Sol- 
bnaria.  Solfatara  —  de 
V  armeni.  Argentiera  —  del 
iumm    de  rwxm.  Allumiera 


—  de  r^r^  dei  rrnmat,  Giva 
deH'  oro,  del  rame. 

Cava.  Fiosso:  la  magigiore  in- 
cavatura del  ilio  mleno, 
onde  risnlla  nn  calzare  de- 
stro,  e  nn  calzare  sinistro, 
da  non  di»versi  scane^nare 
r  une  céiT  altro  —  Inovo , 
nm.  —  per  UMt^l,  Y. 

Cava.  Cavane,  va,  —  Attignere, 
va.  Accavigliare,  va.:  torcer 
la  seta  nula  caviglia  [su  la 
caviggial 

Cavaball.  lirapalle,  nin.:  stru- 
mento per  eslrame  le  pdle 
lennate  eniro  le  camL 

Cavasosctok.  CavatnràecML  Ca- 
vatai»^,  «nif. ,  CavaslopAc- 
cmìo  :  astifocinola.  di  lerro , 
che  finisce  in  una  dnecciola 
(m&denfid)  appuntata^  e  il 
nsto  imbocca  nn  nnnioo  a 
gmcòa  (ac«njcM);  la  chioc- 
ciola pianta»  verticaimente 
e  a  nrodo  di  vite  nei  tappo 
{busción)  e  questo  si  cava 
tirando  —  a  mmochàna,  com- 
posto —  a  rubineU,  a  can- 
nella. 

Cavada.  fticavo,  Bendita,  ftait- 
to.  Fruttato. 

Cavabert.  Cavadenti. 

Cavabir.  Cavaino:  specie  di 
tanajglia  con  cai  si  tenpino 
saldi  i  ferri  nel  fabbricarli 

—  Y.  Gmmnna. 
Cavabisha.   Cavatina  —  ^^P: 

patella,  uno  Scappavia:  dì 
discorse. 

CAVAodn.  Cavatore:  colui  cbe 
cava  la  seta. 

CAVAcai.  Corbello:  vaso,  il  più 
delle  volle  rotondo,  tessuto 
di  strisce  di  legno,  col  tondo 
(cùu)  piano  —  del  dund, 
Panierone  da  pranii  *—  de 
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gemensa,   Paniwe   da   se- 
menta. 
Cavagna.  Paniere:  arnese  fatto 
di  vinefai ,  con  manichi ,  «da 
tenern  e  portar  entro  robe 

—  Zana;  cesta  ovata,  inles- 
sola  di  Tinelli ,  per  tenervi 
dentro  più  cose,  o  quantità 
di  cose  —  del  pan ,  Panat- 
tiera  — del  del.  Gesta:  quella 
die  potisi  sovra  il  cielo  delle 
carrozse  per  collocarvi  dhe 
che  sta  —  di  bottelli.  Por- 
taboUà^e  —  dt  fiageh.  Por- 
tafiaschi —  Seffond  che  V  è 
cmmgna  ghe  se  iacea  el  ma- 
negh,  Qual  monete,  tal  la- 
voro, o  Qual  guaina,  tal 
eoUello. 

Lkvamiada.  Un  paaiere  di  — 
Gol|M>  di  paniere  ^  Zanata  : 
qaalnle  cape  in  una  urna. 

GàTAeras,  GAVAOfOH.  Gestaruolo 

—  Piaaieraio  —  Canestraio. 
GAVAiaMHi.  Panierino  —  Cane- 

tirino  —  Fé  cavagncsu.  Far 
masseriaie.  Metter  da  banda 
«->  Ogni  fioRu  parta  adrée  el 
so  catfognmu.ìjo  stesso  ohe 
0§m  agneU,  ec  V.  in  Agnell 

—  Fa  ^n  caoagnmu  a  vmn. 
Far  una  cavalletta  a  ano, 
Aceoccarla. 

CAVAfimBULA.  Gaaestrìna  — 
Giugà  a^^avagiuBula,  Fare  a 
cavagnola:  specie  di  bnribisso. 
fla  gran  diversità  da  paese 
a  paese,  anzi  da  conversa- 
zione a  conversaBone.  Per 
lo  più  è  cosi  S'nn  cartel- 
lone son  70  numeri,  spartiti 
in  9  oolonae  trasversali  di 
ft  muneri  ciascuna  e  6  quella 
di  meno,  in  un'urna  o  bi- 
saccia altrettante  palle  fdrate, 
con  insertavi  una  ^rto&na 


su  cui  sono  no  numero  e 
una  figura.  Invece  delFarna, 
i  Genovesi,  donde  questo 
giuoco,  adoperavano  un  tova- 
gliuolo {m§vnitm)t  che  in  lor 
vernacolo  dioesi  «»vaJola< 
onde  la  nostra  voce.  1  gio- 
catori hanno  davanti  a  sé 
una  cartella,  su  cui  stanno 
alquanti  nuaeri  eolle  figure 
corrisnondenti.  Il  giocatore 
mettMina  somma  sovra  un 
numero,  e  se  il  numero  pun- 
tato esce,  vince  64  volte  la 
sua  messa.  O  può  metterla 
sulla  linea  che  separa  i  due 
numeri,  e  se  esce  un  &fii 
due,  riceve  32  volte  il  valore 
cèe  ha  arrischiato.  O  può 
metterla  svila  croce  «he  di- 
vide 4  numeri,  o  se  vien 
sortito  uno  di  questi,  gua- 
dagna i6  voHe  la  posta.  Go- 
munemenle  non  v  e  il  ban- 
chiene  {banehèr),  ma  i  nu- 
meri sono  estratti  per  turno 
dai  gkiocatori,  e  pagansi  le 
vincite  dalla  cassa  comune 
a  seconda  del  valore  stabi- 
lito per  ciascuna  delle  fi- 
gure, le  quali  sono  o  bestie 
o  caricature,  come  il  Pan- 
talone, il  Pulcinella,  T Ar- 
lecchino, il  BriglieHa.  Panni 
lo  descrive  neln  Notte,  ver- 
so 655  ec. 

GAVAOSoam.  Ganestrettino  — 
Panieruzzolo. 

Gavagsoit.  Cavagne. 

Gavalakt.  'Cavalcante. 

Gavalahtut.  Oavalantiao. 

Gavalaso.  Cavallaccio  —  Sciat- 
ta: di  donna  mal  messa  della 
persona  —  Nabisso:  di  ra- 
gazzo, o  ragazza,  quasi  che 
spiritati. 
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Catalgà.  Cxfalcare,  Aeeaval- 
ciare. 

Tayalcai^a.  GaTakaU. 

Catalée,  Cajalìm.  \,  Bigatti 

Gavalett.  GaTallello  :  panca 
caTaleioni  alla  quale  il  bot- 
taio lavora  le  doghe  {dov)  e 
simile  —  Quello  che  serre 
a  regger  da  terra  ana  bolle 
di  iM>ca  tennta  —  Quella 
specie  di  capra  di  cui  fan 
uso  i  Tenditori  di  llpia  per 
pesarle  —  Ne'carrellini,  spe- 
cie dì  bilico  a  V,  posto  sotto 
al  letto  presso  alle  stanghe 
dei  barocci  (volaniin)^  per 
reggere  in  bilico  il  carro , 
senza  cavalli  —  Quello  su 
cai  si  spianano  i  mallooi  — 
Capra,  CaTallelto  :  aggrega- 
mento di  più  travi  e  legni, 
ordinali  a  triangoli  per  so- 
stener pesi  —  Gavalietto  o 
Leggìo  da  pittori:  strumento 
fatto  di  tre  pezzi  di  legno 
fra  loro  ad  angolo,  e  su  di 
essi  i  pittori  posano  le  loro 
tele  per  dipingervi  —  Panca: 
arnese  sa  cui  si  lavorano  i 
pettini  —  Arcione  :  la  parte 
arcata  del  fusto  di  una  sella 

.  0  d'un  basto  —  de  dencaiz, 
de  dedrée,  anteriore  poste- 
riore —  Forcella  :  nelle  no- 
stre barche,  quella  specie  di 
Cavalletto  colie  panie  in  su, 
ih  cui  si  fa  punto  di  leva  al 
timone  (guarnagg)  —  Capra: 
strunienlo  sul  quale  si  rag- 
giUtttifno  le  pelli  —  ingles, 
an'fiiglese  —  ala  romanna, 
Piedica:  strumento  di  le- 
gname simile  a  un  par  di 
seste  ( campasi )  spalancate, 
il  quale  serve  a  tener  salde 
e  sollevale  le  travi  o  i  pan- 


eou  Bentre  si  senno  e^ 
ancoaéallri  usi — ae /erra, 
Cavalletto  a  ferrare  :  i  cavai 
lì,  ec.  —  de  mr,  da  incavi: 
per  strsgervi  le  tavole  in 
cui  slianno  a  far  gli  locavi 

—  depèner,  da  pénere  — 
a  siafa,  V.  dnaieUon  — 
Giuga  ai  cavaieii.  Far  a 
cavalcioai  o  a  cavalcione. 
Giuoco  che  consiste  nel  sal- 
tar che  inno  più  fanciulli  un 
dopo  Taltre  a  cavalcioni  sulla 
schiena  d'  un  compagno ,  il 
quale  se  ne  sta  inenrvato  co- 
me fosse  cavallo  ad  aspeltariì 

—  per  Émpugnadwa^  .V.  e 
per  Covra,  sict.  5  e  6,  V. 

Cavaletta.  Cavaiella:  doppiez- 
za, inganno  —  Fa  ona  co- 
vaieitOy  Fare  una  cavalletta: 
ingannar  con  dop|>iezsa  e 
con  astuzia —  HucGhio  dai  30 
ai  40  covoni  {ceeuv)  di  grano 
accavallati  Tun  raltro  a  fog- 
gia di  tenda  campale  —  Botta 
e  Rospello.  I  nostri  conta- 
dini chiamano  cosi  quelle 
due  bestioiine,  alloracliè  le 
vedono  negli  slagni,  cioè  il 
rospello  («cio/lùtT  esser  por- 
talo a  nuoto  sulla  schiena 
dalla  bolla  {sciali)  —  per 
Sallamartm,  V.  —  Giuga  a 
salia  cavaiella,  V.  SaUoca- 
valeiicL 

Cavaletto:!.  Pietiche,  nf.z  or- 
.  digno  di  che  si  servono  i 
venditori  di  legna  per  segare 
pedali,  loppi,  ec. 

Cavalier  del  dbnt.  Scroccone, 
Scroccatore,  Parassito:  colui 
che  mangia  il  più  spesso  che 
può  alla  mensa  altrui  —  Fa 
el  mestée  del  cavalier  del 
denl.  Scroccare,  va. 
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Gatalix  (GiugX  a  pimpin).  Fare 
a  pimpioo  cavallino.  Fare  a 
Mona  luaa.  Un  fanciullo  di 
celalo  mette  in  una  mano 
un  quattrino,  un  confelto 
ibenis)ec,,  e  quindi  presenta 
le  due  mani  serrate  all'altro 
giaocatore,  e  gli  domanda 
che  indovini  in  qual  pugno 
si  trovi  la  cosa  nascosta. 
Questi  allora  dice  toccando 
col  dito  indice  ora  l'un  pu- 
gno or  l'altro  : 

Pimpin  cavalin, 

icqiia  ccdda,  acqua  [reggia 

Ten  ti  guest 

E  damm  a  mi  guest. 

Oppure: 

Pimpin,  cavalin; 

Con  tré  stara  de  molin , 
l    Pan  cald,  pan  fresch , 
'    Ten  ti  guest, 

B  damm  a  mi  guest. 

.   Se  queste  ul  time  parole  s*ab  - 

I    batlono  sulla  mano  ov'è  il 

I    confetto,   ec,  costui  vince 

quel  eh'  è  dentro;  se  sulla 

VQola,  perde  e  talora  ha  una 

penitenza. 

Cavalitt  del  leti.  Cavalletti , 
Tréspoli,  Caprette  :  pezzi  di 
Iravelta,  o  di  piana,  lunghi 
quanto  è  largo  il  letto .  relli 
su  due  gambe,  con  piede  a 
-gruccia. 

^Y^^'  Cavallo  (Equus  cabal- 
lus).  Il  cavallo  nitrisce, 
corvetta  ,  sbuffa ,-  galoppa , 
trotta, rincula,  va  di  portante, 
di  trapassa,  di  scappata,  a 
briglia  sciolta,  guadagna  la 
nano  del  cavaliere,  spranga, 
fispa,  vibra  le  orecchie,  vola, 
sbizzarrisce,  casca,  brava, 
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braveggia ,  stramazza  ,^  s' ab- 
bindola, s'incarognisce,  s'in- 
f;i;uidalesca>  s'inalbera,  s'at- 
imste,  s'impenna,  ambieggia, 
stalla,  scalpita,  si  sbocca,  si 
accoscia,  a  quatta,  si  aquatta, 
fa  il  salto  del  montone,  fa 
crocchiare  i  ferri,  s' intaglia, 
sì  copre,  si  sbalordisce,  s  am- 
mattisce, vettureggia,  rical- 
cia 0  scalcia,  andando  tocca 
r  un  con  r  altro  piede,  ca- 
racolla, fa  caracolli,  caroselli, 
corre  il  palio,  ec.  —  V.  Ba- 
sletl.  Cali,  Cav  (/),  Ce  (El). 
Ciomma,  Corno,  Coronna, 
Codon,  Òr  OS,  Dent  denanz, 
de  mezz,  Fiocch,  Fadigh, 
Gfpinga,  Dentin,  Fasceu,  Fet' 
ton,  Foppell,  Ganasson,  Ga- 
ron,  Grassell,  Giarett,  Ga- 
nassal.  Gnucca,  Incolladura, 
Muso,  Musella,  Peli  di  naris. 
Pastura,  PasLurell,   Quart, 
Schejon,    Schinca,   Sceula, 
Scagnej,  Speron,  Stomegh  in 
fceura,  Zij\  Zuff,  Vmuj,  Man- 
teli,  Baj,  Doblàa,  Falp,  Gris, 
Bottin,  Sdvor,  Tigràa,Zaina, 
Contrapass,   Traina,    Tra- 
varga,  Mascarizz,  Frontal 
bianch,  Morocoff,  Balzanna, 
Boeusà,  Stellàa,  Bols,  Boi- 
ta-veggia  ,  Barbón ,   Acau , 
Paladinna,Cairceu,  Capslor- 
na,Borsin,  Ciumor,Crepazz, 
Capellett,  Dcauja-veggia,  Fo- 
lcii,  Ciappon  0  Formella, 
Gali,  Galetton,  Gig,vard,  In- 
Giodadura,  Lumia,  Mal.  del 
tir,  Pontinna,  Porr,  Porizz, 
Strangojon,  Bézz^  Vertigen, 
Vivol  0  Idol,  Aria,  Brustia, 
Brustià,  Basi,  Bastinna,  Ca- 
vezza, Bria,  Brusacoa,  Fér 
a  botton,  Mors,  Pàricsula, 
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Mùngia{&\  FoeU^Semimia. 
Bognetia^  Siriggia,  Casetor 
eiod,  Pomiment  Speran,  Re- 
din,  SeUa  —  OwaU  ban  de 
dà  a  Ciocckin,  Cavallo  da 
mandarsi  alla  Sardigna,  o 
che  ha  più  mali  che  il  ca- 
vallo della  carreiU  —  che 
marsciitt  in  stalla,  slalllo  — 
che  se  drizza  sidpée  dedrée, 
che  s'impenna  — che  s'inge- 
nasuagia,  o  simile.,  che  casca 

—  che  tra,  che  calcitra,  cal- 
cia —  che  he»  in  bianeh , 
ch'ha  an  labbro  bianco  o 
eh'  ha  le  labbra  bianche ,  o 
segnato  di  cometa  (cent  el 
frontal'lnaneh)  —  del  basin, 
dalla  macchia  bianca  sul 
labbro  —  che  gh'ha  la  piaga 
del  speran,  travagliato  dalla 
spronaia  —  che  va  ben  de 
contrapass,  ambiante  -*  che 
va  ben  de  traina^  o  simile, 
che  va  di  traino  —  de  ba- 
lanzin,  di  bilancino.  E  Bi- 
lancino ,  si  chianuT  chi  Io 

guida  —  de  bara  o  stanga, 
a  stanghe  —  de  barca  o 
barchiroBu\  di  rimorchio  — 
de  caroeda,  da  carrozza  — 
de  scorsa^  Bàrbero,  Corridore 

—  defiUavol  o  de  montagna, 
0  de  tir.  Cavallo  da  traino 

—  da  basto  —  da  soma  — 
da  tiro  r-  de  parada,  di  ri- 
spetto o  da  comparsa  — 
ae  posta,  di  posta.  Cambia- 
tura~*^  de  razza.  Cavallo 
da  razz^  o  di  guadagno  — 
de  raììipeahin,  u  terzo  —  de 
noli,  d*  amilo  ^  de  ritomo, 
di  rimeno  —  de  sella,  da 
sella  —  de  truppa,  da  i^uerra 

—  de  vettura  f  vetlunno  — 
de  vittOf  quartato,  Ronzcme 


—  ùueìléa.  Cavallo  sellata 

—  Ugéa  in  di  spalla  attrap- 
palo  —  wMcc,  mozzo  della 
coda  —  cortaldo:  se  mozzo 
della  coda  e  deirorecchie  — 
bertone:  se  delle  sóle  orec- 
chie —  nwrdùu  del  loff,  al- 
lupalo —  gmbrios,  che  aom- 
bra—  pégsan,  da  campagna 

—  pertegkin ,  Trapélo ,  itm. 

—  reslin,  CavaHo  restio  — 
sboecàa^'  sboccato  —  senza 
dui,  sgroppato  «^  de  saiia- 
dor,  saltahzzo  —  senza 
fianchi  sfiancalo  —  sutt  de 
fianch,  scarso  di  fianchi  — 
suini  de  coli  ofin  de  gamba, 
scarico  di  collo  o  di  gamba 

—  stalladizz,  che  marcisce 
in  istalla  —  tiràa  sii  in  di 
fianch  0  senza  fond,  scarico 
di  ventre  —  Razza  de  ca- 
vali, Puledraia  —  A  cavedi 
donaa  no  se  jfhe  guarda  in 
bocca,  A  cavai  donalo  non 
si  guarda  in  bocca:  la  ro- 
ba regalata  non  si  esamina 
con  tanta  sottigliezza,  ma  si 
piglia  com'è  —  Andà  a  co- 
VMl,  Cavalcare  -—  Fa  et  ca- 
vali mail.  Scavallare  —  Sen- 
sai  de  cavaj.  Cavalli vendolo 

—  Cozzone  —  Zi  fola  per  fa 
bev  i  cavai,  P^'  ^  zuffolino 
ai  cavalli  —  Pari  on  cavali 
marin.  Parer  lo  Smisurato: 
di  persona  di  collo  avai 
lungo,  ec.  —  Gira  el  eamll. 
Volger  il  cavallo  —  Maìt  per 
i  cavai:  Cavallino  —  Moccio 
on  cavali.  Scodare  nn  ca* 
vallo  —  Vess  nUnaa  el  ca- 
vali de  Qhinella,  Non  esser 
r  asino. 

Cavall.    Inforcatura:    quella 
parte  del  corpo  ununo  dove 
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flnisce  il  busto  e  cominciano 
le  coste  —  Catriosso,  Arcale 
del  petto.  V.  Carcass  —  Ca- 
vallo: <uiel  ciocco  iilto  su 
tre  piedi,  dal  quale  esce  un 
grosso  legno  quadralo  e  bi- 
forcato angustaìnente,  nella 
cui  biforcatura  si  fa  nassare 
la  canapa  per  diveltarla  {bàt- 
tela)  col  mazzuolo  [mazzmu) 
e  diliscarla  prlnia  di  passarla 
alla  maciulla  ipranipja)  — 
Quello  del  coco,  dei  fanciulli 
per  trastullo,  degli  scacchi 

—  Trespolo:  arnese  forato 
pel  lungo  e  inlelajato  su  4 
piedi  per  collocarvi  entro  le 
ruote  onde  sian  ferme  al- 
lorché se  ne  serrano  i  quarti 
igavej)  —  Reggia  :  quella  la 
quale  sostiene  la  forma  delle 
paste  nella  campana  del  tor- 
chio —  Fondo:  la  parte  dei 
calzoni,  che  dall'  inforcatura 
va  verso  il  dietro  {partida 
dedréé),  e  che  fa  sacca  {borsa) 
quando  essi  hanno  in  questa 
parte  una  .grande  ampiezza 

—  Cavallo,  Cavalletto:  quel 
legno  a  cui  il  compositore 
accomoda  lo  scritto  da  com- 

f^orsi  a  stampare  per  poterlo 
eggere  comodamente  —  per 
celia.  Bastone  —  Cavalletto  : 
congegno  piramidale  di  tre 
travi  che  si  fa  ne' fiumi  per 

fesa  ad  opere  idrauliche  — 
la  pesa.  Cavalletto  de)Ia 
dera  —  de  la  nos.  Anima  : 
Uminetta  legnosa  e  pieghe- 
vole, liberamente  incastrata 
e  frapposta  fra  i  lobi  della 
noce,  eccetto  ohe  nel  centro 
del  gheriglio  {cticuntcàu) , 
dove  é  l'attaccatura  comune 
dei  4  spicci^  {fés)  —  Cavai- 

Bavfi,  f^oc. 


letto  :  quello  a  cui  il  conta- 
dino appoggia  la  gerla  in 
cui  canea  il  letame ,  ce.  — 
del  seggion,  quello  a  cui  le 
donne  di  campagna  posano 
il  mastellone  dei* bucato  — 
de  coeuv,  V.  Cavaletta,  sign.  2 
—  per  Cavalett,  sign.  5. 

Cavall  (A).  A  cavallo  —  Vess 
a  cavall,  nel  irasl.  Esser 
a  cavallo  :  avere  il  vantag- 
gio, aver  vinto  —  per  Cava- 
lon  (A),  V. 

Cavalla.  Cavalla. 

Cav ALUNNA  (Erba.  V.  Erba  ca- 
vallinna, 

Cavalon  (A).  A  cavalcioni: 
dello  stare  addosso  a  per- 
sona, o  sopra  qualsivoglia 
cosa  con  una  gamoa  dall'una 
parte  e  l'altra  —  A  cavaliere: 
dello  stare  al  di  sopra,  o  di 
un  luogo  ohe  domini  l'altro 
e  gli  stii  Oliasi  addosso,  a 
cavallo  —  Giugà  a  cavalon. 
Fare  a  andar  ca.valcioni  alla 
mazza:  cioè  ad  un  baistone. 

Cavamagc.  Cavamacchie. 

Cavanella.  V.  Cavadinna. 

Cavaòr.  Lavorator  d'oro  vec- 
chio. 

Cavapolver.  Lamina:  quella 
non  dentata  della  stregghia 
{striggia). 

CavXss^la.  Bàttersela,  Coglier- 
sela, Pigliar  le  gambe.  Sga- 
bellarsela —  Uscirne:  dello 
sbrigarsi  di  che  che  sia  — 
Coni  pocch  me  la  cavi.  Ne 
esco  a  poco.         ' 

Gavastacghett.  Cavtbullctte , 
nms,:  strumento  'rifosse  in 
una  parte  a  uso  di  cavar 
bullette  (slacchett). 

Cavastoppa.  Cavastoppa:  arnese 
di  ferro,  a  vite  in  cima,  co| 
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quale   si   estrae  la   stoppa 
dalla  cannella  di  una  botte. 

Gavastrasg.  Ga^rastracci,  nm.: 
strumento  per  trarre  lo  slop- 
pàcciolo  o  nettar  dentro  la 
canna  del  fucile  —  Gara- 
gòlo:  il  cavastracci  da  can- 
none. 

Ga  V  astri  VAJ.  Gà  vasti  vali ,  nms,: 
pezzo  d*asse  con  traforo  ca- 
pace di  ricevere  il  piede  sti- 
valato, ovvero  con  semplice 
inlaccatura  semicircolare , 
per  incontrarvi  il  tacco,  e 
tirando .  cavarsi  da  sé  gli 
stivali.  Oggi  r  usano  anche 
congegnato  cosi  che  abbia 
due  aste  una  per  parte  onde 
appoggiarvisi  a  far  la  stessa 
cosa,  ma  con  più  agio. 

Gavasodòr.  Stre^ghia:  arnese 
di  ferro  a  lamine  non  den- 
tate a  uso  di,  stregghìare 
{siriggià). 

Gavavebduba.  Gucchiaino  della 
verzura:  l'usano  i  cuochi. 

Cavavidon.  Cacciavi Utejt:  quel 
ferro  dì  cui  si  fa^^o  per 
estrarre  il  vitone  dalle  canne 
delle  armi  da  fuoco  portatili. 

Gave  (DX).  Trucciare  nel  pal- 
lamaglio. 

Gaved.  Guardiano:  tralcio( ^ro^) 
novello  0  dell'anno  nella 
vite  che  si  vuol  tagliare  a 
due  occhi. 

Gavcdagna.  Testata,  Capezza- 
gna, Ganitagna.  Gappezzag- 
gine,  nfi:  quel  pezzo  di  ter- 
reno che  in  capo  a*  campi 
si  Ufleia  incollo,  perchè  il 
cirreggio  {la  caradura)  giuo  - 
chi  senza  danneggiare  l'arato 
—  Lembo  :  ne'prati  nkarcitoj, 
quello  spazio  largo  un  due 
metri  che  si  lascia   tra  le 


fosse  minori  e  la  maggiore 
per  darvi  pasco  a'buoi,  ec. 

Gavéden.  V.  CavezzaL 

Gavedin.  Stoppa  di  filaticcio. 

Ga-veléra.  Capelliera  :  la  fol- 
tezza della  capigliatura  — 
Capigliatura:  la  qualità  della 
capelliera  -^  Chioma:  Tin- 
sieme  de'  capelli  tutti. 

Cavell.  Capello,  nm,:  propria- 
mente pelo  del  capo  umano 

—  In  cavej ,  In  capelU:  a 
capo  nudo,  cioè  senza  cap- 
pello 0  simile  delle   donne. 

—  Cavej  de  denanz,  de  drt 
de  la  cappa.  Capelli 
fronte,  della*  nuca, 
collottola  — -  /  cavej  di 
coppa  fan  dervi  la  bocì 
Se  snodi  un  capello  della 
collottola  fai  guaire  —  Ca- 
vej drizz  in  pée^  Capelli 
irti  —  giò  per  i  spali,  spar- 
si per  le  spalle  —  Ciap" 
pass  per  i  cavej ,  Accapi- 
gliarsi, Far  a  capegli  — 
Ckwej  remiss ,  Capelli  po- 
sticci —  Ave  ei  sangu  in 
di  cavej ,  Bollire  il  sangue 

—  Fa  vegnì  biond  i  ca- 
vej y  Bimbiondir  i  capelli  — 
Perd  %  cavej,  locai vire.  In- 
calvare, wi.  —  Cavell  tirda. 
Capello  che  piove —  che  fa 
forcella^  forcfietluto  —  anc' 
Ida,  inanellato — canelàa,  V. 
Canellon  —  Por  lolla- fwura 
per  i  cinqti  cavej,  Salvjirsi 
per  una  gretola.  Scapparla 
bella  0  pel  buco  d^lla  cuffia 

—  Rohba  che  fa  drizza  in 
eòo  i  cavej.  Cosa  che 'fa  ar- 
ricciare i  capelli  —  Sta  in 
pée  per  i  cinqu  cavej.  Reg- 
gersi a  mala  pena  —  Spartì 
t  cavej.  Scrinare  i  capelli— 
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Cavezza  i  cavej,  Ravviare 
i  capelli  —  Vegnt-giò  icavej 
a  mazz,  o  simile,  Cascare 
i  capelli  a  cespo  a  cespo — 
Vess'li  per  i  ctnqu  cavet  de, 
0  simile,  Esser  a  un  pelo  di 

—  Scotta  i  cavej.  Ripren- 
dere i  capelli  col  ferro  — 
CatW  destes.  Capelli  spresi 

—  Ona  massa  de  cavej,  Un 
baltùffòlo  di  capelli  —  On 
fUzceti  de  caveL  Una  cioc- 
chetla  di  capelli. 

GiVEzz.  Rudtolo:  volume  di 
a  che  s'avvolge  egual men- 
da due  capì. 

ti.  Ravviato,  ag.:  raccolgo 

.  nella  persona  e  nelFandare. 

E  cosi,  di  cosa   raccolta  in 

sé,  snella,  elegante. 

Cavezza.  Cavezza. 

CavezzX.  Ravviare,  Rassettare, 

AsMttare. 
Cavezzada.     Ravviamento    — 

—  Daah  ona  cavessadinna, 
Aipiccbiarsi  —  Cavezzata  : 
colpo  di  cavezza. 

CavbzzXl  ,  Cavéden.  Cavédine 
(Cyprinus  capito]  :  pesce 
d'acqua  dolce;  simile  al  mu^- 
^ine,  ma  con  ìsquama  più 
larga  ed  inferiore  anco  iil 
bontà. 

CivczzcEO.  Sciimpolo  :  l'ultimo 
taglio  che  resta  d'una  pezza 
già  tutta  venduta. 

CavUa.  Caviale  :  uova  di  sto- 
rione, salate,  compresse,  e 
ridotte  HI  grossi  pani  neric- 
ci, di  forma  cubica;  mangiasi 
affettato,  e  condito  con  olio 
e  on  pò* d'agro  di  limone. 
Se  ne  fa  di  molto  nelle  ma- 
rine della  Russia. 

CIaviada.  Accapigliamento,  il 
pigliarsi  a'capelli. 


Gavicc.  Cavicchio,  Cavigli  nolo: 
la  caviglia  per  sos[)endervi 
vestiti  0  altro  —  Pinolo  — 
'  ingcssda  in  del  rmtr,  Zin- 
goncello — Delirasi.  Detta: 
fortuna  —  Avegh  clcavicc, 
Avev  la  fortuna  nel  ciuffetto, 
Essere  nato  a  buona  luna. 
Aver  la  lucertola  da  due 
code  —  Spillo:  permetto  di 
legno  con  cui  si  tura  il  fo- 
rellino  che  si  fa  in  aualsiasi 
luogo  della  botte  o  oel  tino, 
per  assaggiarne  il  vino. 

Cavicg.  Cruccia,  Gruccia:  stru- 
mento rustico,  fatto  a  guisa 

é  di  gruccia  {scanscìa)  per  fic- 
care i  magliuoli  [moleit  o 
guggell)  nel  divelto. 

Cavigc  di  mazz.  Caviglie  dei 
mazzi:  ne'torchj  da  stampa. 

Caviggéb.  Caviglia:  nome  di 
quelle  travi  a  più  caviglie 
(cavicc)  a  cui  i  macellaj,  ì 
salsicciaj  e  simili  appiccafno 
i  pezzltielle  carni  macellate. 

Caviggia,  Caviglia  :  specie  .di 
cavicchio  —  La  parte  sotto 
il  malleolo  o  la  noce  del 
piede  —  Quella  di  che  ser- 
vonsi  i  Setaioli  periscernerc 
la  seta  e  ammatassarla:  l'a- 
doperano i  mereiai  per  av- 
volgere il  refe,  i  tintori  per 
avvolgervi  il  filo  —  Parru- 
cello:  home  di  quei  bastoni 
sui  quali  si  lìgia  la  seta  — 
Catello  :  quella  parte  che 
serve  a  tener  incat«l1ate  le 
stanghe  dei  mazzi  ue^k  pile 
da  cenci  —  de tnanegg,ToT' 
no:  legno  lungo  e  rotondo 
che  serve  per  ordinare  la 
séta  alla  tinta  —  Mett  in 
caviggia.  Appiccare  alla  cavi- 
glia 2  incavigliare  pei  garetti 
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(giarett)  posteriori  le  bestie 
macellale. 

Gaviggiada.  Colpo  tocco  nella 
caviglia:  del  piede. 

Caviggin.  V.  Fortunin. 

Caviggkedla.  Mastìuolo  tondo. 
Nome  di  quelle  vitine  colle 
quali  si  usa  fermare  i  cer- 
chioni sui  quarti  igavei)  del- 
le ruote  da  carrozze,  ed  an- 
che assodar  altre  parti. 

Caviggión.  Cavicchiotto  —  Un 
nato  vestito:  di  uomo  for- 
tunatissimo. 

Cavion.  Zazzerone — Capelluto. 

CivoL  (Vari  on).  Valer  uno 
straccio,  boccicata:  nulla.  ^ 

Càvol-pior.*  Cavolo  fiore  (Bras- 
sica  cauliflora):  sorta  ai  ca- 
volo [verz),  i  cui  numerosi 
e  fitti  fio^ellini  formano  una 
bianca  nappa  tondeggiante, 
o  palla,  cioè  l'unione  de'ra- 
metti  e  dei  rudimenti  dei 
fiori,  la  quale  cotta  mangiasi 
in  insalata,  o  in  tuiin  o  al- 
trimenti. 

Cavollatt.  Crema,  n/lf"  vivan- 
da fatta  di  panna  (pannerà), 
mista  a  tuorli  d' uova  {ross 
d*<Buv\  anche  con  cioccolata 
0  caffè,  zucchero  e  aromi, 
il  tutto  rimestato  per  farlo 
incorporare  e  rappigliare  al 

fUQCO, 

Cavra.  Capra  (Capra  hircus): 
la  femina  del  capro:  bela, 
specora  —  *a/iiaefe^a.  Slam- 
becco  (Capra  ibex).  V.  Pen- 
/^Z/%pi  — Capra:  macchina  per 
sollevare  verticalmente  pesi 
assai- grevi,  —  Grue,  Gru,  nf,: 
macchina  per  sollevar  gros- 
si pesi  e  trasportarli  alauanto 
orizzontalmente  dopo  di  aver- 
li  elevati  —  Capra:  legno  su 


cui  si  fissa  Tosso  che  si 
vuole  spianare  col  parone 
[fèr  de  ras^à)  —  Strumento 
per  acconciar  le  ruote  — 
Cavalletto:  Tordignoche  so- 
stiene i  torni  [tomej)  che 
si  usano  per  far  ben  intì- 
gnere  le  pezze  nelle  ealdaje^ 
e  nome  degli  ordigni  su  cui 
prosciugano  le  robe  tinte  o 
le  si  posano  per  tignere  — 
Fattore:  ordigno  dei  fabbri. 

Cavra  (Erba).  V.  Erba  cavra. 

Cavrée.  Capraio,  nm. 

Cavrett.  Capretto,  Cavretto, 
Pecorino.  I  verbi  vagire^ 
miccire  ne  esprimono  la 
voce. 

Cavretta.  Maniglia:  quella  del 
segone  [resegnn). 

Cavriada.  Cavalletto:  conse- 
gnatura di  tre  travi,  e  altri 
legni,  ordinate  in  triangolo 
verticale;  è  parte  principa- 
lissima  della  travatura,  ed 
è  posto  a  intervalli  nella 
lunghezza  del  tettò.  Parti: 
Fond  0  Aidtf,  BrascicBU, 
OmelU  Sajettf  Tèrzer,  Tra- 
vers  de  gronda  Cantir,  Co- 
deghelt  a  fond  doppi  o  a  trii 

•  omiit. 

Cavrkeu.  Viticcio  :  il  riccio  ch« 
è  sulla  cima  e  lungo  il  tral- 
cio delle  viti,  che  inanellali" 
dosi  si  avvoltiglia  atiorncl 
al  sostegno  —  Andà  in  a 
ma?u,  Andarsene  inpampii 
—  Capriolo  :  mammifero  n 
minante;  corna  diritte,  r< 
tonde,  divise  in  3  rami, 
profondamente  segnate 
solchi  longitudinali  nelK 
parte  inferiore. 

Cavrioeula.  Vitalba  (Clemal 
vitalba)!  Pereniie;    tlori 
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d'estate  nelle  siepi;  matura 
il  frutto  in  autunno;  ci  è 
chi  mancia  in  primavera  le 
tenere  piante,  ma  quando 
è  adulta,  ^  caustica,  e  messa 
sulla  carne  la  svescica,  e 
produce  una  piaga  superfi- 
ciale. La  chiamiamo  anche 
lÀgcAosch,  Yinèrbola. 

Gazza.  V.  Tazza  de  tenció, 

Gazzavella.  Averla  maggiore 
0  grossa,  Gastorchia  grossa 
Verla  grossa  (Lanius  excu- 
bilor):  ucc.  silvano;  parli 
superiori  cenerine  chiare; 
petto  bianco;  base  delle  re- 
miganti secondarie  bianca. 

Cazzir<eula  ,  Gazzarcbula.  6as- 
serola:  vaso  non  mollo  cu- 
po; fondo  uguale  alla  bocca 
senz'orlo;  manico  laterale; 
ponesi  sul  fornello  per  cuo- 
cervi le  vivande  —  de  terra. 
Terrina^  nf, 

GAZzfBoaA,  Cazzaiila.  Méstola, 
Cazzuola:  strumento  che 
serve  per  maneggiare  la  cal- 
cina nel  murare,  intonacare 
{itabilì)  ed  arricciare  ùreboc- 
cà)  —  Cibrèo,  ìim.:  Creste, 
/pj  Fegatini,  p.i  manìcaret- 
lo  •  composto  di  coratella 
{polmon)  0  fegatini  {fidèah), 
colli ,  ali  e  creste  (scesfj  di 
pelli  —  per  Lumm,  sign.  l,V. 

CmoTT.  Cazzotto  :  bugno  for- 
te sottomano  —  Él  m'ha  re- 
filàa  dùu  cazzotta  Mi  ha  ac- 
coccato due  cazzotti. 

CazzottX*8Ù.  Dar  cazzotti.  Caz- 
zottare, va. 

Gazzorada.  Mestolata  :  una  me- 
stola di... 

Cazzoréra.  Mestola:  quella  di 
rame  quadrata,  sforacchiala, 
con  cui  si.  schiuma  la  ri- 


cotta [mascarpa]  bollente  e 
la  si  tragge  dal  siero. 

Gazzùron,  Cazzdbott.  Mestolo- 
ne, Paleltone,  Analra  salvali- 
ca,  Fistione  (Anas  clypeata). 
Ucc.  acquatico;  becco  più 
lungo  della  testa,  mollo  di- 
latato  in  cima,  scuro  o  ne- 
ro; cuopritici  delle  ali  ce- 
lesli  cenerógnole  ;  specchio 
verde  marginalo  anterior- 
mente di  bianco  ;  piedi  aran^ 
cioni. 

Cazzò u.  Méstolo:  specie  di  cuc- 
chiaio di  legno,  pochissimo 
incavato  e  a  lungo  manico  ; 
serve  per  rimestar  roba  nelle 
casserole  e  in  .altri  vasi  e 
simili  —  Ave  mangida  el 
giudizi  coni  el  cazzùu,  Aver 
il  cervello  sopra  la  berretta, 
Esser  dolce  di  sale  :  di  poco 
senno  —  Fa  cazzùu ,  Far 
ciuffo:  di  vestito  eh* alza  in 
un  luogo  —  El  fa  cazzùu 
al  cgilf  E'  gonfia  da  collo  — 
Fd  el  eazzùu.  Far  greppo  o 
la  bocca  bircia  :  di  cerio 
contorcimento  di  labbra  che 
fanno  i  bambini,  quando  vo* 
gliono  cominciare  a  pianjge- 
re  —  Mena  et  cazzùu.  Te- 
ner il  ramajuolo  {cuqgiar&n) 
in  mano  o  il  méslolo ,  Am- 
mestare ,  Spadroneggiare  : 
comandare. 

Cazzùu.  Castagne  vuote:  quelle 
che  alle  volte  son  nel  riccio 
[rise)  insieme  *alle  piene. 

Ce  (El).  Cornilo  :  la  piegatura 
delle  gambe  dinanzi  del  ca- 
vallo. 

Ceca.  Sizerino  (Fringilla  lina- 
ria,  Lin.].  Ucc.  silvano';  dor^ 
so  lionato  pallido,  macchialo 
di  scuro ,  a  timoniere  uni* 
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colori,  con  soUilissimo  mar 
gine  lionato  sudicio;  due  fa- 
sce biancastre  attraverso  le 
cuopriiici;  gola  nera. 

GeDHiA,  Cedron,  ec.  V .  Zedrda, 
Zedrón,  ec. 

Cedroitéra.  Gedrara,  Aranciera. 

€bmbol.*  Cembalo:  strumento 
musicale,  che  consiste  in  un 
cerchio  di  asse  sottili,  della 
larghezza  di  4  pollici  circa, 
con  fondo  di  cartapecora  a 
foggia  di  tamburo,  attornia- 
to di  sonagli  e  girelline  di 
lamine  d'ottone,  che  suonasi 
picchiandolo  colla  mano.  Chi 
lo  suona  chiamasi  Cembo- 
tante. 

Crmbol.  Cembalo ,  Pianforie  , 
nm.i  strumento  a  tasti.,  il 
quale  ha  de'  martelletti,  che 
col  mezzo  di  leve  vengono 
alzati  e  scoccati  contro  ìe 
cprde  per  cui  si  possono 
modificare  con  graud'effetto 
i  differenti  gradi  ^  de'  forti 
e  piani ,  ha  ìnolfiiie^  degli 
smorzatori,  che  neiratto  che 
si  abbandona  il  tasto,  rica- 
dono sulle  corde,  e  ne  fanno 
affatto  4^rire  il  suono  — 
a  eoa,  a  coda  —  a  tavotin, 
a  tavolino  —  a  orgheti,  a  or- 
gano —  de  qiuttter ,  dnq  , 
ses  ottav,  a  quattro, a  cinque, 
a  sei  ottave.  Parti:  Gamb, 
Cassa  ,  Tavola  armonica , 
Pontesej,  Somée,  Tastadura, 
Resister  ,  '  Morteteli ,  fast 
bianch ,  Tasi  negher  ;  Ban- 
da, i^dat.  Pedalerà  f  Cord, 
Birceu. 

Censì.  Censnare. 

Oeksuaiii.  Censuale,  ag. 

Gbntenée.  Centinajo. 

Centenna.  Centinajo,  Un  cento. 


Centenara.  Festa  secolare  :  che 
si  fa  ogni  cent'anni. 

CENTF(Et]j.  Millefoglie,  Millefo- 
glio (Achillflea  millefoiium}: 
pianta  erbacea  perenne  ; 
Dori  bianchi  o  gialli,  talora 
porporini;  fragranza  aroma- 
tica; foglie  sottilissimamente 
divise  -—  per  Fojmu,  V. 

Centimbogga.  Avannotti ,  Un- 
guannotti,U^annotU,  nmp.: 
nome  collettivo  d'ogni  sorta 
di  pesci  d*  acqua  dolce  di 
quest'anno  — Latlerini,n9?ip.: 
pesce  minutissimo,  il  quale 
pescato  non  sembra  altro 
che  carnume  o  gelatina,  ma 
lessato  è  bianchissimo  e  mol- 
to delicato  a  mangiare. 

Ceittpée.  Centogambe ,  nms.: 
insetto  cosi  chiamato  dalle 
sue  moltissime  gambe*  — 
pjer  Vin  de  forbesett,  V, 

Centrò p.  V.  Riotiin. 

Ce-o-co.  Rapa:  d'uomo  da  poco. 

Cepp»  Cepperà,  ec.  V.  Scepp, 
Sceppera,  ec. 

Cepp,  Ceppin.  LaschettinOfChep" 
pia,  Laca:  nome  di  un  pe- 
sciolino. 

Cerca!  Busca!:  dicesi  al  cane 
che  va  a  cercare. 

Cerca.  Cerca  —  Chiassajuola, 
Chiassajuolo. 

CercX.  Cercare  —  Cerca  e  che 
te  cerca  y  Frusta  e  rifrusla 
—  Chi  cerca  triBuva,  Chi 
cerca  trova.  Si  dice  quando 
altrui  inco^^lie  qualche  dan- 
no, al  cui  rischio  si  era 
messo. 

CergX-8ù.  Accattare  —  Pitoc- 
care. 

Cercarìa.  Salamandra  terre- 
stre (Lucertola  salamandra): 
rettile  di  color  gialk)  cbiaz- 
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zato  di  nero,  che  trae  mez- 
zo al  rospo  (sciait)  e  mezzo 
alla  lacertola  [luserta.;  il 
suo  apparire  è  tenuto  pre- 
sagio di  pioe^a. 

Gbrcott.  V.  Éatidór,  sigu.  1 
e  2. 

CbbcottX.  Accattare ,  Andare 
air  accatto. 

Gbsbga,  Gkrb<uoa.  Chierica  — 
Capo. 

Gkrbgh,  Gbreghett,  Cerbgott. 
Gbierico,  Chierichetto,  Chie- 
ricotto  —  Cereghetl  pizza- 
mochett  pizzacandir  fimu 
fTon  sbir,  Cbiericuzzo,  Ghie- 
ricastro. 

CKftBGHiTT  (1).  Le  Zinne,  Le 
Zizze  :  poppelline  —  P^r 
(Euv  in  cereffheit,  V.  in  CÉuv. 

CBaiFORARi.  V.  Zeiiforari,  Zif- 
folari. 

Cebut.  Gerozza:  cera  allegra, 
gioviale. 

CuxiÉRA.  V.  Zmnera. 

Gsaòs.  Piacevole,  Ilare»  Gio- 
viale, ag. 

CcBOTTA.   Gerona  :   sembianza 
piena  e  gioviale. 
I  GsaoTTO^.  Ariona,  Cera  giovia- 
lona. 

CEausBGH.  Chirurgo,  Cerusico. 

Cebusla.  Chirurgia,  Gerusia. 

CcBDSisCA.  Spianuccio:  quadra- 
to da  spianar  la  terra  dopo 
la  costeggiatura. 

Cbbv.  Cervo.  Clocitare  è  il 
verbo  che  esprime  la  voce 
di  questo  animale. 

Gebvelàa.  Cervellato,  nm.:  gra- 
scia di  porco  e  di  manzo 
imbudellata  con  spezie,  sale 
e  cacio  che  serve  di  condi- 
mento —  de  Monscia^  Su- 
sina {brugna)  giallognola  : 
specie  di  susina  grossa»  bls^ 


lunga,  assai  carnosa  e  di 
dolcissimo  sapore.  Noi  la 
chiamiamo  cosi  dal  colore 
del  budello  del  cervellato  ch'è 
è  tinto  in  giallo  col  zafferano 

—  Mostra  ziff  e  zaff  e  cer- 
velaa.  Far  che  che  sia  a  sce- 
sa di  testa  :  per  bene  e  di  for- 
za —  per  Meo,  sign.  9,  V. 

Gebvbll.  Cervello  —  Porta 
fnsura  de  cervelly  Trarne, 
Cavar  di  cervello. 

Cbrvbllabìa.  Pizzioberia. 

Cervellée.  Pizzicagnolo,  Sai- 
cicciajo. 

Cervellin.  Testolina  amena  : 
bizzarra. 

Gebvellòtegh.  Fantastico,  Ca- 
priccioso, ag. 

Cervellotegament.  Air  impaz- 
zata. Alla  sbadata  —  A  ca- 
priccio. Di  fantasia.  Di  pro- 
prio capo. 

Cebvis.  V.  Paletta  busa. 

Cesàda.  V.  Assoda,  sign.  1. 

Cessit  (El).  V.  Access  —  per 
Càmer*  V. 

Checca.  Una  lira  austriaca. 

Che  te  (E).  —  E  rid  che  te  n'd. 
E  ridi  e  ridi  —  De  che.  Da 
che  —  De  che  n'  è ,  Che  ne 
è  -—  Ch'el  scriva,  Ch'el  dor- 
ma. Scriva.  Dorma. 

Chbcgin.  V.  Recheccia. 

Chi.  Qui  --  Di'  chi ,  Ve*  qua. 
To*  —  De  chi .  Quaggiù  — 

—  Cfù  insci ,  Quici  —  €'"   ^ 
su ,   Quassù  —  De  chi  j 

chi.  Per  filo  e  per  segno  — 
Tira  in  chi,  Accostare. 
Chicchera.  Tazza ,  Chicchera  : 
vaso  di  porcellana,  o  di  al- 
tra terra  cotta,  con  mani- 
chetto  0  presa;  serve  a  he- 
vervi  il  caffè,  la  cioccolata. 
Q  altro  simile  —  Gogliala: 
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affettata  eleganza  —  Andà 
in  chicchera^  Andar  in  ghin- 
gheri: vestir  attillato  —  Le 
iutt  in  chicchera,  È  tutto 
in  coglia  :  vestito  bene  e  af- 
fettato un  DO*. 

Gbighìnger.  Alcachengi,  Alche- 
chen^i,  nms.  (Physalis  alcke- 
kengi):  pianta  erbacea;  fu- 
sto alto  da  uno  fino  a  sei  pie- 
di; fa  nelle  siepi,  nei  vi- 
gneti, ne'  boschi;  fioriscÌB  in 
maggìo-:.«  giu^o  —  Frutto 
delPalcachengi;  coccola  (òor- 
lin)  globosa,  grossa  quasi 
come  una  ciliegia,  lucida, 
con  semi  pìccoli ,  di*  colo- 
re giallo  pallido;  sapore  ad- 
detto. 

Ghiffer.  Ghifello:  panino  lun- 
go circa  un  palmo ,  rattorto 
a  spire  su  di  sé,  e  ripiegato 
a  foggia  di  mezza  luna. 

Chignoeu.  Zeppa,  Gonio:  stru- 
mento di  ferro,  tagliente  da 
una  estremità,  per  fendere 
e  penetrare.  E  Conterà  di- 
cesi  quel  lavoro  che  gli 
scarpelHni  fanno  in  un  mar- 
mo per  ficcarvi  la  zeppa  e 
spezzarlo  —  Gogno  ,  Qua- 
dierletto:  specie  di  gheron- 
cino  tra  le  due  staffe  a  cia- 
scun lato  della  calza,  ed^è 
lavorato  tutto  d'un  pezzo 
con  essa  —  Taglio  :  pezzo 
di  cacio  0  di  qualsiasi  roba, 
di  figura  piramidale,  cioè  di 
cuneo  0  bietta  —  Bietta  : 
quel  pezzo  di  lesno  che  fer- 
ma il  ferro  nella  pialla  — 
—  Profime  :  il  legno  che  si 
saccia  in  un  foro  della  bure 
[burelt)  dell'aratro  per,  assi- 
Hirar  r  orecchio  e  la  stiva 
;oI  resto  dello  strumenio  — 


Bietta,  Gonio  :  mazzetta  a 
cuneo  per  tener  apèrto  lo 
spacco  negli  innestia  spacco. 

Ghigimeu  di  gàlzon.  Chiavi/ 
Fondi:  le  pezze  che  si  met- 
tono al  fondo  {cavali)  de'cal- 
zoni  quand'esso  è  rotto  — 
de  la  fossetta,  Ghiavi  della 
fascetta:  quasi  gheroni  o 
pezzi  triangolari,  coi  quali 
essa  è  allargata  in  alto  sul 
davanti  e  in  basso  lateral- 
mente ^dicamis.  V.  Tasseti, 
sign.  2. 

Ghignoga  ,  Ghilò,  Ghìlòga. 
Quici. 

Gbimm.  Gomino^  Gumino»  Co- 
mino  da  piccioni.  Cornino 
domestico  (Gxpìipum  coini- 
num):  erbagp|psissin)a;  ra- 


Iran)  fu* 
[oso;  foglie 
pfdèole;  po- 


dict^  a  fi 
sto  stri 
celesti; 
chi  fiori. 

Ghincaglier.  Minutiere ,  Chin- 
cagliere. 

Ghincaglierìa.  Minuteria,  Chin- 
caglieria. 

Ghiicìic.  Chinina,  Ghinino. 

Ghiri.  Garrick:  specie  di  pa- 
strano ass^i  quadrato,  non 
molto  lungo  e  con  maniche 
attillate. 

Ghisckeura:  V.  Brusada. 

Ghissessu.  Ghi  che  sia. 

GmTTEN.  Giulecco:  specie  di 
spolverina  di  tela  che  il  sol- 
dato 0  altri  porta  d'estate, 
in  cambio  della  tunica  ^i 
panno  d*  inverno. 

Ghiviv!  Ghi  viva!  -*-  Sta  in  sul 
chiviv.  Star  all'erta. 

GiX.  Dà  qui,  Dammi  — -  A  me 

—  Qua- 
GiABACcX.  V.  Sdavattà. 

GiXgger.  Quistioni-^  Ciance  — 
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Ghe  v<Bur  alter  che  di  ciac- 
cer.  Meno  tordi  e  più  panico: 
a  chi  molto  promette  o  spera 

—  Giò  vin  e  su  ciàccer,  Vin 
dentro,  senno  fuori  —  Se  la 
va  a  ciàcoer,.,.  A  grosseggiar 
con  parole.... 

GiXccer!  Frottole! 

GiXccERA.  Chiacchiera  —  i)he 
ciàccera  el  g'hal  Che  par- 
lantina egli  ha!  — Voce  spar- 
sa, ma  falsa. 

CiXcHETA.  Ciacche. 

ClAFF    (ANDX  DENT    a    GtFF    e)< 

Sfangare:  andar  nel  fango 

—  Far  pesciolini:  di  cni 
sguazza  nell'acqua  con  mano 
o  con  parte  altra  del  corpo 
o  con  tutto. 

GuFFOLETT.  Visto,  V.  Ciappiìì. 

CiALADA.  GiiTgiilo  i  cosa  minuta 

che  faccia  perder  il  tempo 

—  Fa  di  ctaléid,' Gingillare 
Gingillarsi  —  Zàcchera  :  cosa 
da  nulla  —  Che  cicUad  hin 
quist?  Ghe  geate  son  queste? 

CiALABU.  Bricche,  nfp.:  cose 
da  poco  —  Fa  di  cialarij , 
Briccicare— Vanesia:  azione 
smorfiosa. 

GiALL.  Gingillomi  —  Sciocco, 
ag.  —  Ven  chi,  dalla  !  Vìen 
qua,  ffruUa! 

GumX.  Chiamare  — -  Andà  o 
Manda  a  ciamà  vun.  An- 
dare, o  Mandar  per  uno  — 
Góo  ciamda  de  lì.  Lo  richiesi 
di  te  —  Citare,  Chiamar  in 
giudizio. 

GiAHADA.  Chiamata  ^  per  Zan- 
forgnitt,  V. 

CiXhper.  Straccio  :  di  oggetto  di 
ne.ssun  valore  —  Canchero: 
arnese  e  strumento  qualsiasi 
sconqaassato  e  che  non  fac- 
cia al  bisogno. 


CtAPÒTT.  Bazzècola:  coserella 
di  poco  pregio  —  per  Ba- 
dati, V. 

CiAPOTT  (I).  Piaccicotti,  nmp,: 
medicine  fuor  del  bisogno 

—  T(Bu  doma  ciapott,  Rim- 
piaccicottare,  vn. 

CiapottX.  Aver  il  bambinone: 
di  persona  adulta  che  fa  lezii 
di  bambina  —  Sciacquare, 
vn.:  lo  sguazzare  e  tramestar 
neiracquaf  che  fanno  i  bam- 
bini —  per  Masiinà  e  Ves- 
sigà,  V. 

CiAPOTTADA.  Bambinata,  Bam- 
bocciata. 

CiAPOTTARÌA.  Bambinaggine  — 
per  Ciapùtt,  V. 

CiAPOTTiN.  Mi-mmo,  nm,i  di 
fanciullo  —  Bambinone,  nmA 
per  celia,  d'uomo. 

CiAPOTTÒx.  Sciacquino,  nm. 

CiAPOTTONNA.  Bambinona  :  di 
donna  fatta  e  grossa  che  vuol 
far  la  bambina. 

CiAPosciX.  Diguazzare,  t;n. 

CiApp  (f).  Quartieri,  nmp.r  la 
parte  laterale  e  posteriore 
del  tomaio  [tornerà),  delle 
scarpe. 

CiAPp!  (Bon),  Buona  pasqua! 
Buona  pasqua  d'  uovo! 

CiAPPA.  Chiappa,  Mela,  Natica 

—  Palco:  nome  delle  due 
assicelle  che  forman  in  un 
coHa  pelle  una  specie  di  cas- 
setta al  mantice  o  al  soffietto 
{boffelt)  —  Coccio,  Greppo, 
nm,:  piatto,  tegame  (biella), 
0  altro  vaso  di  terra,  ferro, 
sdruscito,  0  in  parte  rotto, 
che  pur  si  faccia  servire  a 
uso  di  porvi  il  mangiare  e 
il  bere  ai  pulcini,  ai  gatti«. 
e  simile  —  Baties  i  ctapp, 
nel  irmai.  Battersi  Y  anca; 
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dolersi  —  Mena  i  eiapp , 
Uscir  del  manico:  lavorare 

—  Meoar  le  seste:  correr 
assai  —  Pùdè  baties  i  ciapv, 
Poler  appiccar  la  voglia  alla 
campanella  —  per  Groppa  e 
Tazzinna,  V.  —  CEuv  in 
ciappa.y.  in  (Euv. 

Giappa!  Sette  tuo!.  Tal  sia  di 

tei:  tuo  danno. 
GiappX.  Chiappare,  Pigliare, 

Prendere,  va.  —  Guadagnare 

—  Far  prigione ,  Menar  su , 
Catturare  —  Cogliere,  Inve- 
stire, Colpire  —  Imbroccare, 
Dar  nel  brocco  —  Raggiun- 
gere, Arrivare,  Sopraggiun- 
gere —  Tenere,  Occupare 

—  Contrarre. 
CiAPPA-sù.  V.  Caiià-su. 
CiApriA,   GiAPPADELL.    Sartuc- 

cio,  nm. 
CiAPPiA  (Vess).  Esser  accanito 

al  lavoro. 
CiAPPÀA,  CiAPPADCLL.  Strozzato, 

ag.:  di  vestito  che  stringa,  e 

di  cui  lo  porla. 
GiAPPA  ciAPPA.  V,  Sbir. 
GuPPA  ciAPPA  (Fa  a).  Fare  alla 

ruffa  raffa,  o  alla  rùffola  ràf- 

fola.  0  alla  grappiglia:  di 

molti  che  sian  attorno  alla 

medesima  cosa. 
CiAPPACkH.  Accalappiacani. 
Giappada.  Guadagno,  Chiappo 

—  Fa  ona  bella  ciappada. 
Fare  un  bel  chiappo  :  gua- 
dagnarsi di  molto  —  Presa . 
Presura,  Funata,  V.  Ligada 

—  Preda ,  Retata  ,  Pescata , 
Cacciagione,  Uccellagione  — 
Scorpacciata  d' uova  sode 
((TcBuv  in  ciappa). 

CiAPPAMÒsGH.    Apòcino    chiap- 

paroosche(Apocynum  andrò- 

«emifoUura).  Pianta  a  fiori  a 


campanello  e  strisciati  di  ros- 
so; ha  la  proprietà  di  ritenere 
per  la  proboscide  le  mo- 
sche che  vanno  a  succiare  il 
nettare  nel  fondo  de'  suoi 
fiori. 

CiAPPÉE.  Cocciaio. 

CiAPPELL.  V.   Ciappa,  sign.  3 

—  Gingà  ai  ctappej.  Far  a 
ripiglino  0  a  sbrescia.  Giuoco 
cosi  detto  dal  ripigliare  col 
dosso  delia  mano  e  poi  colla 
palma  de*coeei  {ciappej)  di 
terra  o  simiU  cne  si  siano 
tirati  in  aria  V.  Bagneiia, 
Pcdinna. 

CiAPPiK.Berlic:  il  diavolo — Frù- 

fnolo,  Natino,  Demonietto: 
i  bambino  che  non  sa  star 
fermo  —  de  Fìbuv,  Culetlo, 
Culacino  dell*  novo. 

CiAPPÓw.  V.  Formella. 

CiAR.  Lume,  nm.r  ogni  arnese 
in  cui  una  fiamma  alimentata 
con  un  combustibile  solido, 
liquido,  o  gasoso,  splen- 
dendo, dissipa  r  oscuriti  — 
Luce  :  fluido  imponderabile, 
il  solo  capace  di  fare  suiroc- 
chio  quella  speciale  impres- 
sione  che  «  fa  vedere  i  corpi 
visibili.  Emana  per  oscilla- 
zione dal  sole ,  dalle  stelle 
fisse,  e  da  parecchi  corpi 
sublunari  infuocati  —  Pizza 
el  dar,  Accender  il  lume  — 
Fa  dar ,  Far  lume  —  dar 
de  la  lunna.  Lume  di   luna 

—  de  so ,  Luce  di  sole  — 
Porta  el  dar,  V.  Moccheii 
{Porta  el).- 

CiAR.  Chiaro,  ag.  —  Parla  dot 
a  vun.  Darle  corte  a  uno: 
non  gli  far  complimenti,  né 
dar  speranze  —  dar  darent, 
Di  la  da  chiaro. 
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Gui-BE-ciAR.  Lume  di  lume. 
Luce  aceatlaia. 

CiiB  d'cbuv.  Chiara  d*uova  (se 
crudo).  Chiaro  d'uovo  (se 
cotto):  quella  materia  semi- 
Hquiaa,  viscosa,  bianco* gial- 
liccia, trasparente,  che  in- 
volve  il  tuorlo  {el  rossd'cmv), 
e  che  nei  cuocersi  diventa 
soda ,  opaca  e  bianchissima 

—  Chiarata,»/*.:  chiara  d'uovo 
applicata  a  ferita  o  a  percos- 
se, e  nella  quale  s' intinge 
per  lo  più  -stoppa  od  altro. 

CuRBLLA.  Sputacctiio. 
CiAR-FALS.  Contrallume. 
GiAftì.  Bombare:  bere, 
CiABiDA.  V.  Bevuda,  sign.  1  — 

per  Bajada,  V. 
GiAEiTT.  V.  LusiroBU. 
GuilatanK.  Far  il  ciarlatano. 
GiAtLATARADA.  Cautambaucata. 
CuBÒR.  Chiarore:  luce  viva. 
GUMU.  Bagliore:  luce  incerta, 

Cdlace,  come  di  chi  abbaglia. 
(kàss.  Chiasso  :  rumore  festivo 

—  Fa  ciass.  Chiassare. 
Guy.  Chiave  —  Parti:  BoUan, 

CofUracc,  Canna,  Aneli,  Po- 
riti  —  mas' eia ,  maschia  — 
fàlsa^  Conlracchiave  —  fem- 
mina.  Chiave  femina  — Dà- 
già  su  la  ciav.  Dar  di  volta 
alla  chiave.  Chiavare,  Dar  di 
chiave  a  — .Sarà-sù  soli  ciav^ 
Chiuder  a  chiave  —  V.  Cor- 
leUin,  Gariboldin,Manganell 

—  Ferro  da  volger  i  bische- 
ri {birmu)  e  i  pironi  [ciavetl) 
degli  strumenti  musicali  du 
corde  — -  Carattefe  musicale 
che  si  pone  al  cominciamen- 
lo  d*ua  rigo  per  (Issare  il 
Dome  delle  note  e  determi- 
nar il  grado  dell*  elevazione 

—  Quella  parie  movibiledi 


metallo  negli  strumenti  da 
fiato,  per  la  quale  si  apre 
0  chiude  il  buco  a  piacimen- 
to —  L'ultima  pietra  di  un 
arco  0  di  una  volta  piana 
od  arcuata  che,  essendo 
pili  stretta  al  di  sotto  che 
al  di  sopra,  preme  e  raffer- 
ma gli  altri  cunei  che  en- 
trano in  tale  costruzione  — 
Culaccio:  taglio  delle  bestie 
bovine  macellate  —  Chiave, 
Chiavetta,  Mastio:  ordignetto 
che  dà  la  via  all'acqua  nei 
tubetti  delle  fontane,  delle 
trombe  e  simili— Chiavarda: 
chiovo  grande  col  cappello 
bislungo,  con  cui  si  ferma 
saldamente  che  che  sia  — 
Licciaiuola:  ferro  del  quale 
si  servono  i  segatori  {rese- 
goti)  per  torcere  i  denti  della 
sega  [resega)  —  Piastra:  di- 
sco di  lamina  di  ferro^  gire- 
vole entro  il  tubo  [canon) 
della  stufa,  per  dare  o  to- 
glier la  comunicazione  della 
parte  inferiore  di  essa  colla 
superiore,  e  coiraria  esterna 
—  Traversa:  nome  di  quelle 
assi  che  attraversano  e  col- 
legano ì  ritti  [pienion)  del 
telaio, da  tessere  —  Vite: 
quella  che  nel  tondàtojo  da 
libri,  guida,  ferma,  stringe 
il  ferro  da  tondare — inglésa, 
inglese;  strumento  per  le- 
vare i  denti  che  presenta 
una  leva  laterale  formata  da 
un  uncino  che  prende  il 
dente  e  lo  serra,  e  da  un 
gambo  lungo  4  pollici  soste- 
nuto da  un  manico. 

CiAvX.  Chiavare,  Chiuder  o  Ser- 
rar a  chiave. 

CiAVELL.  Chiavette,   nfp.:  ma- 
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GicciORLANDA  (GiugX  a).  Giocare 
alla  cicirlanda.  Giuoco  in 
cui  ad  uno  si  dà  ,la  facoltà 
di  comandare,  e,  collocato 
in  luogo  eminente,  chiama 
quelli  che  stanno  in  giro 
dicendo  Cicirlanda,  a  cui 
venendo  risposto  da  tutto 
il  cerchio  Che  domanda?  egli 
ordina  quello  che  intende 
che  s'abbia  a  fare,  e  tutti 
obbediscono.  Talora  si  fa  in 
due  soli  il  primo  comanda, 
Taltro  obbedisce: 

1.  Cicciorlanda  ? 

2.  Chi  dimanda? 

1.  Quell  bruti  o   Queir  asen 

eh' è  lì. 

2.  Cam' hai  de  vegnì  ? 
ùria  0  Stori  ? 

ì.  Com'el  vceur  lù. 

E  il  secondo  viene  o  al  modo 
ordinato  o  diverso  a  suo 
capriccio. 

GicL  Godi!  ungo,  Paglianculo 
Cincia  codo^a.  Codibugnolo, 
Lanciabue  (Parus  caudatus]: 
acc.  silvano,  fianchi  rossi 
ametistini. 

Cicero.  Lettura:  carattere  di 
stamperia,  che  sta  tra  la  fi- 
losofia e  il  testo. 

CicEBÒir.  Serritore  di  piazza. 

Gioì.  Ciccia,  nf\:  dicono  i  bam- 
bini qualsiasi  mangiare  che 
sia  di  carne. 

GiccAccB.  V,  Laganna, 

Cicw.  Cecino  :  di  bambino 
amabile. 

(kcoLATT.  Cioccolata;  nf,:  spe- 
cie di  pasta  bruna  e  soda, 
btta  colle  mandorle  abbron- 
zate del  cacào  e  con  zuc- 
chero, aromatizzata  con  pol- 
vere di  cannella,  ovvero  di 


vainiglia  —  a  Za  sauté,  sen- 
za vamiglia  —  Fa  ci  cicO' 
lati,  Cuocere  la  cioccolata  — 
Sbatt  el  cicolaity  Frullare 
la  cioccolata  —  Toeu  la 
cicolatia,  Sorsare,  Bere  a 
sorsi  la  cioccolata  ^  favo- 
leti  de  cicalati.  Pani  di  cioc- 
colata. 
CicoLATT  (On).  Una  ciocco- 
lata :  una  tazza  di  cioccolata 

—  Maja  i  feti  de  pan  in 
del  cicalati,  Intignere  i  cro- 
stini nella  cioccolata  — 
nel  irasl.  Cosucciaccio  :  di 
persona  dappoco  —  per  Ba- 
jada,  V. 

CiGOLATTX.Sorsare  la  cioccolata. 

CicoLATTéB.  Cioccolatiere:  chi 
fabbrica ,  vende  cioccolata 
in  pani  (iavoleti)  —  Chi  bolle 
e  m^sce  a  tazze  la  ciocco- 
lata —  nel  irasl.  Giucco  : 
tra  lo  sciocco  e  lo  stordito. 

CicoLATTÉRA.  Cioccolaticra:  va- 
so in  cui  si  boil^  in  acqua 
la  cioccolata  per  farne  bevan- 
da —  Cioccolatiera:  vendi- 
trice di  cioccolata  o  la  mo- 
glie del  cioccolatiere. 

CiGOLATTiN..  Chicca,  Pastiglia 
di  cioccolata,  Cioccolaitmo, 
nm.  —  Panellino  da  bachi: 
coserellina  mangereccia  e 
medicata  che  si  da  abbambini 
per  guarirli. dai  bachi  {ver- 
men)  ■— .  per  Polsin,  V. 

CiFFOiv.  Orinaliera,  Portaori- 
nale. 

CiGALER.  V.  Caler,  Rocpoh 

CiLAN.  Tondone:  uomo  sciocco 

—  per  Candiron,  V. 
CiLApp.   Bacchinone:   persona 

fatta  che  si  balocca  e  fan- 
ciulleggia. 
CilappX.  Gingillare,  va»  Giogil-^ 
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tarsi.  Far  il  giiigiUoB«;  per- 
der il  tempo  in  bazzecole. 

GiLAPPADA.  Bazzecola. 

GiLÌin>ER.  Giliadro,  nm.:  corpo 
di  figura  langa   e  rotonda 

Orologg  a  cUimer,  V. 
Cilindra.   Gìlindrare    —    per 
B.olà,  V. 

GiLiimREE.  Gilindratore.  Y.  Ro- 
lador. 

GiMBAUS  (And\  in).  Andar  in 
dm  berli,  in  cotta,  in  ber- 
nesche: ubbriacarsi. 

GiNADA.  V.  aiappadtL. 

GiMBARDA.  V.  GtmbardiL 

Girci Ai^TTA.  Giamméngela:  di 
donna  pettegola. 

Gi!fGiNAss.GincinDarsi,  Rìcìbcìb- 
«arsi,  vap.:  acconciarsi  il 
capo  con  molt'artc— Sover- 
chio raffazzonarsi,  abbellirsi 
ricercatamente,  mettersi  di 
molti  fronzoli  (berlmghiU), 

Ckwo.  Cin^e  —  Fé  ia  regola 
del  dnq.  Porre  cinque  e 
levar  sei  :  cioè  nibare;  per- 
chè si  pongono  nel  rubare 
cinque  dita  e  si  lerano  sei 
cose,  con  la  roba  rubata. 
Noi  nel  dire  il  nostro  det- 
tato, alziamo  apertala  manose 
poi  laeliiudiamo  rotando  j^iù 
te  dita  dal  roignoto  airindice. 

GinqoantX.  Baloccare,  Badare, 
tm.:  dimorare  con  perita 
di  tempo  —  Quistionare,  vn. 

GmovENNA.  Ginqnina:  dì  5  og- 
getti. 

Cast\.  Far  una  dnla  di  muro, 
Cisjsere  di  mnro. 

Ciò.  V.  ÈalainoU,  sign.  1. 

CfoK.  Manfanile,  Mmano  :  il 
bastone  del  coreggiate  {ver- 
ga) che  è  tenuto  in  mmo 
d#l  battitore. 


Qockio  (Fa).  Spincionare,  vn.: 
il  verso  dello  spincione 
[frangueU  minga  orò). 

GroccA.  Gotta,  Balla:  guel'roffìi- 
scamento  della  ragione,  e  va- 
cìDamento  della  persona  ca- 
gionati dair  eccessivo  tra- 
cannar vino  o  altro  liipore 
fermentato  —  Ciappa  la 
ciacca.  Andar  in  bernescbe 
Pigliar  la  monna:  ^ibriacarsi 

—  Fàpag*àlaeì&cca,  Smal- 
tire la  balU  —  Frullo,  tnezia 

—  Dà-via  per  <ma  ciocca. 
Abbacchiare,  Fare  un  ab- 
bacchio —  No  V4sri  ona 
ciocca^  Non  valer  dea  o 
una  buccia. 

GioccV.  Groct^hiare,  Croccare, 
vn.:  quel  suono  che  rendon 
le  cose  fesse  {crepp),  quan- 
do son  percosse  —  Chioc- 
c«tare,  Tinnilare,  vn.:  il 
verso  che  mette  il  merlo  — 
Ghioccolare,  vnr.  fischiare 
col  diiòcoolo  [ciòcch]  — 
CroGhiare:  esser  malaticcio 

—  per  Bagatt  [scarlà\  V. 
«gn.  t  —  Gridare,  Strepi- 
tare vn.  —  Dolersi  —  Guiz- 
zare, vn.:  queir  agitarsi  e 
roffloreggiare  che  u  il  vino 
in  una  ÌK^ttiglia  sboccata  o 
rintema  sostanza  dell*  uovo 
scemo  0  simile  —  per  Bat- 
taggià  e  Dondà,  V. 

GioccATTÉE.  BriaofHie«  Beone, 
Trinca. 

GióGoa.  Briaco,  Ubriaco,  Ehrio, 
Ebro  —  Oiócch  masaràa  de 
grappaflb\\JO  come  una  mon- 
na [scinàfia)  —  Oiùcch  del 
8ogn ,     Abb«%agliato     dal 

Giòcca.  Glnèocolo:  specie  di 
fisdiio  di  latU  {ima)  con 
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coi  imitasi   il    chioccolare 
(ciocca)  del  merlo. 

GlOGCfl  (PlANTÌL  0  MeTT  GlÒ  ON). 

V.  BàgaU  {Scarta}. 

GioccaÉE.  V.  CioccaUée, 

GioGGHETTÀ.  Gampanuccia  — 
Un  pò*  di  balla,  di  colta  — 
Ciappà  ona  doccheUa,  Di- 
Tenir  brillo. 

GioGGBi!f  DE  FaiÀ.  V.  Bodoc- 
c/Un  de  frda. 

GioccmiT.  V.  Sonàj. 

CioccoN  DE  GRAPPA.  Trincooe. 

GoD.  Chiodo,  Agulo:  ferro  sot- 
tile e  acuto  da  una  parte  e 
con  capocchia  {capetla)  dal- 
Taltra  —  ciod  bozs,  quadro 
— fals,  scapocchialo  o  smon- 
tato —  roman,  Dorone  — 
sveit ,  Chiodo  piano  —  de 
barca  con  capeUa^  Tozzetlo 
da  navicello  —  de  barca  a 
rampin.  Chiodo  a  barbone 
—  de  grappa  o  raeuda ,  da 
ruota  —  de  caniir^  o  simile, 
da  incorrenlare  — deiObozz, 
TozaM),  nm.  —  vottanlin^  Ot- 
taattno  —  de  giazz.  Ram- 
pone acciajato  —  de  mur, 
Tozzetlo  da  moro  —  Ttttt  a 
ciod ,  Bullettaio  —  Dàsit  el 
dod^  Metter  il  chiavistello: 
chiudere. 

Cioo-DS-LA-vEB«A.  Capitino:  bor- 
chia dove  il  maDia»o  {cioà) 
si  congiunge  alla  vetta  [wl- 
tura)  nel  coreggiate  [verga). 

GioDARiA.  Chiodame.  Chioderia, 
Af^taoie  :  asaortiraeoto  di 
chiodi  — Cbiodagìone:  Tag- 
grecpato  di  tutti  i  «biodi  per 
qualche  lavoro. 

GioDfiRA.  Ghiovj^a*  strumento 
per  far  la  capocchia  {capella) 
agli  agati  (ciod). 

Cmma.    Cbiovello ,  ilgutino  : 


piccolo    chiodo  —  curt    e 

gross,  Tozzetto. 
CioDiaosu.  Chiodaiuolo:  facitore 

di  chiovi. 
CiODUusnLA.  Dislendino:  la  fu- 
cina d'onde  esce  la  chioda- 

gione  (ciodaria). 
Cioi.  V.  Viccózz,  par.  1. 
CiÓLA.  V.  Ciall. 
CiÓLL.  Coso  perso  :  d*nomo  che 

non  sa  far  nulla. 
CioMMA.  Chioma,  Criniera:  il 

crine  del  colio  del  cavallo 

—  Tajà  la  domma.   Scri- 
nare, va. 

CiORLiNffA.  Sciacquatura ,  Ri- 
sciacquatura: vino  scipito  o 
inacqnatissimo. 

Cioss.  À^gliiaccio,  nm.:  Inogo 
dove  1  pecora)  rinchiudono 
il  gregge  con  una  r^ite  che 
Io  circonda,  per  passarvi  la 
notte. 

CioviTT.  f).  Sonajoli ,  nmp.  : 
quattrini  —  Fa  doccà  i  de* 
vili.  Acciottolare  i  sonajoli: 
dimenarli,  farli  sonare,  ar- 
meggiare con  essi,  c^me  se 
fossero  ciòttoli  [cmuden)  — 
Fa  sallà  i  domtt.  Far  alla 
palla  de*  quattrini:  spender 
senza  riguardi. 

CiPCLL.  Scassa  :  pezzo  di  legno 
che  meliesi  a  pie  deiralbero 
[carbusell)  della  barca. 

GippX,  CipL  V.  Cicdorà,  sign.  2 

—  Sbizzarrire,  Scapricjcire , 
vn.:  far  mostra  di  vivezza  e 
di  brio  —  Risaltare ,  Brilla- 
re, vn . 

Cn>pcipp.  Pissipifisi,  nms.:  il 
pigolar  {dcdorà)  delle  pas- 
sere unite  insieme. 

CippELi  HBaul  Cocojal 

Cìppbtt.  V.  ParascKBtUa. 

CiPEfiSA.  Cipresso  (Cypre8s«s 
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sempervirens):  albero  assai 
vasto ,  a  tronco  erosso  ,  di- 
ritto ,  coperto  (fì  corteccia 
bruna,  ramoso  a  poca  di- 
stanza dalla  sua  base.  Un 
cipresso  annosissimo  della 
specie  dei  piramidali  si  eleva 
a  Somma  a  43  metri,  il  cui 
tronco  n'ha  più  di  4  di  cir- 
conferenza, e  le  cui  radici 
si  estendono  sotto  gran  parte 
dell'abitato  sino  alla  profon- 
dità di  63  metri  —  Santo- 
lina, Grespolina,  Vermico- 
lare (Santolina  chamoecypa- 
rissus):  arbusto  folto,  rami 
spessissimi,  bianchicci  o  co- 
tonosi; foglie  biancheggianti; 
fiori  gialli  ;  odore  aroma- 
tico; sapore  amarissimo. 

GiRGOLiR.  Lettera  circolare. 

Circuì.  Circonvenire:  star  at- 
torno a  uno  con  tante  arti 
da  ottenere  T  intento. 

GiRGUMciRGA.  A  uu  dipresso,  A 
presso  a  poco. 

CiRiBifii.  V.  Ciberibì. 

GiRiBiRA.  V,  Blicter,  sign.  2. 

CiRiBiRADA.  Burattinata  :  atto  di 
burattino,  d'uomo  senza  di- 
gnità. 

CiRÓssA.  V.  Scirossa. 

Cispa.  Cacca,  Cispa:  V  umor 
pituitoso  che  (;ota  dagli  oc- 
chi, e  impedisce  il  veder 
chiaro.  Risecchito  questo 
umore,  dicesi  Caccola, 

Cispós.  Cisposo,  Cispicoso,  ag. 

CisQUiTT.  Civettino:  di  chi  della 
galanteria  non  ha  che  l'inezia 
e  il  ridicolo  —  Accattamori, 
Bucacori.  Cascamorto:  di  chi 
pon  l'assedio  alle  finestre, 
arde  le  gelosie  col  fiato. 

CisquittX.  Civettare. 

CiTTo!  Zitto!  SU!  Silenzio!  — 


Andà  via  dito  ci^to.  Andar- 
sene cheto  cheto. 

Ciùccio.  Ciuco:  di  scioccone. 

GianÓR.  Cimurro:  infermità  del 
cavallo  e  d' altri  animali , 
onde,  infreddati  assai  nel 
capo ,  discende  per  le  nari 
un  flusso  a  mo'd  acqua  con- 
tinuamente —  Ciappa  el  citi- 
mór.  Incimurrire. 

CiuRMAJA.  Ciurmaglia. 

Gius.  Chiuso,  da  chiudere. 

CiusA.  Steccaja, -Tura,  Pesca ja: 
lavoro  che  si  fa  ne'fiumi  per 
mandar  l'acqua  a  molini  .  o 
simile  -r- Chiusa:  d'un  teatro 

0  simile  —  Conclusione , 
Chiusa.  • 

CiusX.  Chiudere  ermeticamente. 

CiusÒN.  Lastrone  ,  Chiusino  , 
nm.:  quella  lastra  di  ferro  o 
pietra  che  chiude  la  bocca 
del  forno  —  Gran  pescaja 
{ciusà)j  Pignone. 

CivETT,  CivETTON.  V.  Scigueii  ^ 
Sciguetton. 

Clacu.  Caloscia:  specie  di  so- 
prascarpa, 0  calzatura  che 
va  sopra  le  scarpe  per  con- 
servarle asciutte  e  nette  dal 
fango. 

Clara.  Chiara,  Clara.    Nome 

f)roprio  col  quale  incomincia 
a  seguente  canzoncina,  che 
cantavano  i  nostri  bimbi  neK 
r  andare  a  letto  : 

Santa  Clara, 

Imprestemm  la  vostra  scara . 

De  andà  in  paradis 

A  trova  san  Dionis. 

San  Dionis  V  è  mori , 

Gh*è  nissun  de  fagh  el  corp  ; 

1  angiol  che  cantava. 
La  Madonna  sospirava. 
Sospirava  rosa  e  fior , 
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L*è  nassùu  noster  Signor; 
Uè  nassùu  in  Betalemm 
Senza  fossa,  nèpattej 
Per  fossa  quel  Gesù  beli; 
Gesù  beli,  santo  Maria, 
Oh  che  bella  compagnia! 

Clakinett.    Clarinetto  :    stru- 

•  mento  musicale  a  becco  e 
ad  ancia,  inventato  il  1690 
a  Norimberga  da  Giovanni 
D^nner.  Parti:  Ancia,  Boc- 
chin,  Borilett,  Pompa,  Pez- 
seti  o  Pezz  de  mazz,  Primm 
pezz ,  Botton  o  Tromba  o 
Trombin  o  Campanna  , 
Ciav. 

Clò.  V.  Clacch. 

GoA.  Goda:  la  parte  finale 
della  spina  dorsale  nei  brutf 

—  Avegh  la  eoa  bianco, 
■el  trasl.  Aver  la  camicia 
sùcìda  :  esser  intaccato  nella 
riputazione  per  brutta  azione 
qualunque  -  Lossagh  dent 
la  eoa.  Esser  preso  al  laccio 

—  Mena  la  eoa.  Scodin- 
zolare :  del  cane  —  Menogh 
dent  la  eoa.  Ficcar  il  naso 
in  —  Schiscià  la  eoa  a  vun. 
Toccar  il  pelo  o  il  naso  a 

—  Regolzà  la  cqo,  Arronci- 
gliar  la  coda  —  Goda,  Stra- 
scico :  la  parte  di  dietro  della 
veste  che  si  strascina  per  terra 

—  Fa  eoa ,  Strascinare , 
xm.  —  Coda,  Chioma:  quella 
striscia  di  luce  che  lasciano 
dietro  di  sé  le  comete  in 
cielo  —  Naso:  quella  parte 
di  una  corona  da  rosario  a 
coi  s'appicca  la  medaglia  ~ 
Gòdolo  :  la  parte  inferiore  e 
sottile  della  lamina  del  col- 
tello e  simile  e  che  è  pian- 
Uta  nel  mauico  •—  del  co- 


denazs  d'ona  sar adura.  Co- 
delta  —  de  la  vii.  Puntone 
—  ^pe^^a,  Codazza:  specie 
di  rete  avente  la  parte  di 
dietro  ultima  a  coda  che  si 
stende  con  cerchietti  aperti 
e  dovè  si  spingono  gli  uc- 
celli. 

CoA  DE  RATT.  Goda  dì  topo 
(Phieum  nodosum);  pianta 
a  spiga  quasi  cilindrica; 
foglie  oblique;  radice  bul- 
bosa; fa  sui  colli  —  Coda 
di  l«pre.  Piumino  (  Alope- 
curus):  pianta  avente  spiga 
a  somiglianza  d*una  coda  di 
volpe  —  Coda  di  ratto  :  di- 
cesi  quella  coda  ne'  cavalli 
che  riesce  per  difètto  natu- 
rale sottile,  brevissima  e  po- 
chissimo Crinita  —  Lima  da 
straforo  :  lima  cilindrica  ap- 
puntata, che  serve  ad  allar- 
gar fori  rotondi  nel  legno  « 
nel  ferro,  ec.  —  per  Coetta 
de  pràa,  V.  in  Coetta. 

CoANELL.  Codino:  piccola,  breve 
coda. 

CoAzz.  Crocchia  :  nome  delle 
trecce  che  le  contadine  si  ar- 
rotolano sulla  nuca  [cojfpa) 
e  fermano  colla  trecciera 
(speronada)  o  cogli  spilloni 
[guggion)  aisposti  a  raggi. 

Coazza.  Nervo. 

CoBBi.  Covile,  nm.  Cucpia,  nf: 
letto  —  Andà  al  cobbi,  Cuc- 
ciare —  per  Encobbi,  V. 

GoBBiA  Pariglia  :  di  cavalli  ac- 
coppiati —  Mett  in  còbbia^ 
V.  Coòòid— Coppia:  di  sette 
od  otto  fogli  posti  a  rasciu- 
gare unitamente  hello  span- 
ditojo  [stendidor\  —  ÌGuin- 
zagfio.  Accoppiatoio:   lunga 

•  striscia  di  sovàttofo  o  altra 
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sottilissime  assicelle  di  cui 
copronsi  i  legni  più  vili  — 
Gorrentino:  nome  di  quei 
regoletli  riquadrati  che  ri- 
corrono spessi  e  paralleli, 
^ei  verso  del  pendio  del  let- 
to, a  sostegno  immediato  dei 
tégoli  {di  .copp)  —  Bronco- 
ne: regolo  con  cui  soslen- 
gonsi  le  viti  nel  mezzo  dei 
campi. 

GoDEGHETTÀHM.  Regola  me,  nm.: 
quantità  di  regoli  (de  code- 
ghetl). 

CoDEGBiR.  Godighino,  Goticbi- 
no:  salame  fatto  di  scelta 
cotenna  (códega). 

GoDEsÉLLA.  Anguinaia:  la  parte 
del  nostro  corpo  che  e  tra 
la  coscia  e  il  nasse  ventre 
—  per  Camelia ,  V. 

Codili.   Godiglie:    nel  giuoco 

\    dell'ombre  si  dice  cosi.  La 

I    perdita  di  colpi  che  fa  il 

i    giuoco  con  vincita  di  uno 

de* due  avversari,  V.   Ow- 

breiia, 

CoDiNisTÀ.  Godine:  chi  in  po- 
litica si  mostra  avverso  alle 
intemperanze  liberalesche. 

CoDOGNADA.  Gotognato  :  con- 
serva 0  confettura  di  mele 
[pomm)  0  pere  cotogne,  con 
miele  e  zucchero. 

GoDóx.  Tronco  della  coda: 
ne*  cavalli. 

CoETTA.  Godetta:  segnetto  in 
forma  di  picciuolo  e  che  si 
appicca  sotto  alla  vocale 
delle  voci  latine  per  indicare 
eh*  elle   sono  dittongate  — 

I  Rigagnoletto  ;  canaletto  ne* 
prati  marcitoj  che  si  sperde 
lenza  mettere  capo  in  al- 
cun altro  rivo  —  Striscia, 
f.:  pelle  su  cui  si  strisciano 


i  rasoj  e  simile  per  affilarli 
0  asciugarli  -^  Traccia:  quella 
porzione  di  polvere  che  dal 
luogo  donde  s' appicca  il 
fuoco,  si  distende  nn  presso 
agli  strumenti  da  fuoco  per 
iscaricarli. 

GoETTA.  Goda  di  volpe,  Ven- 
tolona  (  Gynosurus  echina- 
tus):  pianta  a  stelo  ramoso; 
fiori  rossicci,  picchiettati  di 
giallo  ;  fiorisce  in  giugno  tra 
le  biade;  spiga  paragonata 
ad  una  coda  di  volpe  —  per 
Corderà,  sign.  i,  V.  —  per 
Erba  brugaroeùla^  V. 

GoETTA  DE  frìlA.  Vcntolana 
(Gynosurus  crislatus):  pianta 
avente  le  spighe  piane  da 
una  parte  e  convesse  dall'al- 
tra, che  somigliano  ad  una 
coda  di  cane. 

G(EÌM)EN.  Gappeliaccio,  Groslo- 
ne:  specie  di  arenaria,  poco 
buona  a  lavorarsi,  perchè 
troppo  dura  —  Leti  de  cceii- 
den,  Tramezzuolo. 

G(EUDEN.  Giòttolo,  Giotto,  Sasso. 

GcEÙGA.  Guoca. 

GCEÙGH.  GUOCO. 

GcEÙR.  Guore  —  Andà  già  el 
cosùr,  Ustolare,  Morire  o 
struggersi  di  voglia  di  —  El 
qha  tardo  cceùr  de,  Ha  tanto 
legato  da  —  Cava  el  ccsùr, 
nel  irasl.  Strappare,  Spez- 
zare ,  Passare ,  Strignere  il 
cuore.  Scorare  —  Quattass 
el  cosùr.  Spezzarsi  il  cuore 
—  Bruti  de  cosùr.  Brutto  da 
maladetto  senno,  Brutto  as- 
saettato —  ToRU  el  cceùr. 
Importunare,  Infastidire  — - 
Gommuovere ,  va.  —  Avegh 
slrengiùu-sù  el  cosùr.  Aver  il 
cuore  come  una  susina  amo- 
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anoa  h^ntpw  mmunm)i  ri* 
slrelto  dadla  paniiNMi 
<kK&  Cooftere  — <n  AmmcAo 
a.  /a» .  Lossaera  —  TlìvUare, 
IKannaKTB:  di  pmet  —  p»eeh. 
Inenoeesv  —  i?/!  ^xbiu«  Goo- 
oeane  —  <f  roji,  Irmlire  — 
Fnni  de  fa  neenr.  Gdttojo. 
cof,  —  Fa  nmat  in  pmma^ 
Arradltbiar» .  tm*  —  Caneere 
una  fomaee.  Far  ontta:  di 
calcina,  di  mattoni*   «ql  — 

^OBomski  Aodfsrai.  domamar» 
dalla  rabbia  e  ainrile. 

(^ouivA.  Covrine.  Bttiao*  Stama: 
«pud  fiuBio  di  pagiia  tisgata 
die  fiinno  i  mietitori  st^ò) 
neimietom.  ^^ntoer»»».  dice* 
À  la  porzion  di  pa^la  uhe  ri- 
mene  al  di  aottuTdeila  lega- 
ttira  de'  covoni  —  ^tpril 
péennuv  pusttots  che/hnnnm 
^OHWt  In  kamta,  ¥.  Aipril 
n*  ka  t»enùi,  ec. 

€ònm  Corbeilo'!  «esDa  di  fior- 
ma  elilUe;! .  df  (baur»  gnn^ 
tìift  e  (ion-  copernhio-  a  e«r- 
Aiera  —  f*amst  ésb  m»rto. 

Comica.  Coac^MCorv. 

Ciifimr.  Buperto,  FMftRa^  Cimuk 

tòtumjit.  Cfteeum»,  /:  piccolo 
^Qift*>  di-  rame  O'  éTaitr»  mit- 
fiMIo'  Mf  ({note  «  fii  iMillire 

Coitr.  n)$dk»:  iwv  Bi^lim.  è  il 
fjì^  ntr^tltìf —  per  Carnai,  Y. 

^^Hmrf.  p'.  f^jBc»-.  flaujasottii, 
€(MjaCeolr,  Ljniitefii.  Limètt-> 
hu*n  ,  liavoeiira  di  cwì^: 
fW^  diemi M  ijiii— )naalL 
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di  laita    Mia  )  a>  «fi. 

a  ftafko  bucbemto.  por  mui 

di  cnAar  brodi*  sncdii .  es^ 

OokJiiu.  Golatum:  ratti»  éel 
ooiarBL 

GàkJMav.  QùUKtk  Col.  Colaliai»: 
ealino  di  le^o  o  cams..  «nMi 
un  forar  nei  fbndo  ricoperta 
di  una  teletta  (  /mtfnnitf  )  o 
tarala  eolia  paglia  per  <Eiì4ar 
il  lalte  nelle  oasoind*  '" 
[oasém). 

GouKKAfk  1^.  Caidértk 

CouiBBATT.  ^.  Magmin, 

GounmLLA  'Ai  la].  Al 

Gouraso;  .^shu  .^^kraia. 

GoLB.  Goraiwi:   qpsilti 
(tt-  oaratlBre  «Ha  in  b 
dei  oonivo  dm> 

lattta  nella  qoirifr  dT 

Wflo-insoi^onó  vonéiL  e 

pe«%  QO»  altri 

aolindi  e-  nmrtailii 
GiBiìBBnRa.  €iiilericoi 
(kOLaaoimk  Colerina 

non.  CQ»  paEÌi:ali»m 

Gounrc  T.  Aicpunk. 

Ceiisaoik  ColtuBions*  i^  4acM^ 
«tco-..  m.:  <CEuffa>  pran  rH& 
mn»  cftfl  si  b  la  ■nttna 
fir»  3  Lffftarsi  e  il  éesùan 
—  Fiì  ffodrsàm»  Far  cela 

GìdlL  Coli»  S«ig!ii  syg»Mnta  :  d 
sm^  di  carvi  ad  aHro  co 
.     bCiK 

Cofianarr.  Umìsùmù  —  Pagi 
mÈrét  m  vtm  t  e«Milf«  Mei 
Wffei^  ÌB  caBMtte. 

GnJBS  (U   A  seattablara,  i 

Gma.  Cittì»  —  A  ralf «  4e  coli 
k  iacea  citila»  A  roiu  4 
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collo,  A  ronpicollo — Ciappd 
imnper  elcoll,  Agga  vignarlo. 
Prenderlo  alle  gavigDe(cro- 
vaitin)  -^  Coni  el  coli  bioiU 
Scollato,  ag.  ^  Homp  el  eoli 
a  la  robba,  AblMcchiare,  va. 

—  Senza  coli  »  Sgolato  :  con 
collo  o  gtìh  corta  —  Collo, 
Canna ,  Bocciuolo  :  quello 
delle  bottiglie  e  simile  — 
Collo:  fardello  o  pacco  di 
mercaiizie.  Ciurlo,  è  detto 
il  collo  d' indaco  —  Scolla- 
timi :  la  estremità  superiore 
del  vestimento  scollato  — 
Passino  :  tanta  lunghezza  di 
tela,  quanta  tiene  la  lun- 
ghezza deir  orditojo  —  Co- 
Fino,  Collo,  Goletta  :  la  parte 
della  camicia^*  o  altro ,  che 
lascia  il  collo  della  persona 

—  Colletto:  il  colfo  della 
camicia  posticcio  ^  Filo, 
Filza  :  serie  scempia  di  gem- 
me, o  di  altre  materie  pre- 
ziose, con  che  la  donna  si 
orna  il  collo. 

Colla.  Colla  —  a  bocca.  Gom- 
ma labiale  —  de  camuxz. 
Colla  di  carniccio  o  di  car- 
nicei  o  di  limbellucci  —  de 
formaqin  o  de  legnamée,  Ma- 
stiee  di  cacio ,  Colla  di  for- 
maggio —  de  pess,  Colla  di 
pesce  —  de  pttorf  Colla  da 
pittori  —  de  invedrièe,  Me- 
Btura,  Stucco,  Màstice,   V. 

—  Colletta  tedesca.  Colla 
caravella,  o  di  spìcchi. 

Colla.  Lonza,  nf.:  la  coda  e 
l'estremità  carnosa  cbe  dalla 
testa  e  dalle  gambe  rimane 
attaccata  alla  nelle  degli  ani- 
mali Arassi,  che  sì  macella- 
no nello  scorticarli. 

Colla  (Batt   osa).   Staccarsi: 


respinger  dalla  mattonella 
(sponda)  del  biliardo  una 
palla  (bilia)  *-  Dà  ona  colla, 
0  Meli  a  colla  f  Mettere  a 
mattonella  —  Vess  a  eolla. 
Essere  attaccato. 
Collanna.  Collana:  guarnizio- 
ne larghetta  del  collo,  coni* 
posta  d'oro  o  di  gioje',  ov- 
vero di  più  fila   di   gemine 

—  Collare:  queir  arnese  di 
paglia  e  altro  fitto  in  una 
tela  ricoperta  -di  bazzana 
(basgiamna)  clie  ponesi  ix\ 
collo  delle  bestie  da  tiro 
per  attaccarvi  gli  altri  fini- 
menti. Vi  si  notano:  il  cap- 
puccio, i  corpi,  YimboceaiU' 
ra,  le  stecche,  la  testa,  il 
tiratoio,  il  ventre,  la  verga 

—  Pappatoja ,  Soggioga jfi , 
Paglioloja  ,  Pappagorgia  : 
quella  ciccia  che  pende  al- 
trui sotto  del  meiìio(barbo8z). 
V.  Pettéra. 

CoLLARiir.  Collare.  Collarino: 
da  prete  — Meli  el  collarin. 
Metter  la  tonaca,  r>  collare. 
Tabito  —  Trà'Viael  collarina 
Gabbar  o  Lasciare  san  Pie- 
tro —  ¥à  tra  via  el  colla- 
rin.  Cavar  l'abito  a  —  Anel- 
lo, Ghiera:  zona  o  armilla, 
da  cui  è  cinta  nella  sua 
parte  superiore  il  gambo 
(gamba)    di    alcuni   [funghi 

«  mangerecci,  ed  è  il  residuo 
della  voi  va  (cohcita)  che 
dal  gambo  si  protendeva  al 
marcine  del  cappello  (capei- 
la).  Si  distingue  m  mobile,  fu- 
gace, persistenle,a  ragiuUelo, 
E  cortina  è  Tanello  che  allo 
svilupparsi  dal  fungo  si  lace- 
ra, si  stacca  dal  gambo  e  ade- 
risce air  orlo  .  del  cappelU)^ 
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CoLLARi.vATT.  ColIaretUjo. 

CoLLARiNNA.  Corvetta,  Cravatta, 
Croatta:  pezzuola  di  roba 
fine  che  si  porta  intarno  al 
collo,  allacciata  sul  davanti, 
i  due  canti  opposti  pendenti 
sul  petto,  ovvero  rannodati 
in  cappio  (osa),  oppure  in 
fiocco  (osa  doppia]  —  de 
fér  ,  Ca maglio  ,  nm.i  la 
parte  del  giaco  o  d*  altra 
armadura  dintorno?]  collo. 

CoXiLARÒN  DE  LA  DOTTRINNA.  Ani- 
ma di  messèr  Domenedio, 
Uomo  d*  anima  :  persona  ti- 
morata, pia,  dabbene,  senza 
malizia. 

CoLLÉG.  Collegio  —  par  Colla 
{Batt  ona),  V. 

Colléga.  Brigata,  Collega. 

CoLLEGiANT.  Collegiale. 

CÒLLER.  Languore  o  Ribolli- 
mento di  stomaco. 

CÒLLERA.  Còllera  — A  la  larga 
quand  Ve  in  collera  !  Guar- 
dali dall'orso  quando  gli 
fuma  il  naso!  —  Andà  in 
collera,  Entrar    in    collera 

—  In  alt  de  collera.  Nel 
colmo  della  collera  -^  An- 
dardo  minga  in  collera  con 
ti.  Non  mi  guasterò  con  te 

—  La^sà  andà  o  Metl-giò 
la  collera.  Por  giù  'la  col- 
lera —  Tegnt  collera.  Durar 
nella  collera.  Portar  collera, 
Far  sacco  o  saccaja. 

COLETT.  Collicino:  piccolo  collo 
da  camicia ,  ec.  —  Collare; 
striscia  di  pelle  o  altro  che 
s*affibbia  intorno  al  eolio  ai 
cani. 

Coletta.  Colla  dolce:  quella 
che  s'applica  agli  oggetti 
da  dorarsi  prima  d'ingessarli 

—  Colletta. 


CollihX..  Concorrere,  Accor- 
darsi —  Collimare. 

CoLUNNA.  Collina  —  Bra^c  de 
collinna.  Branca  di  collina 
--  che  dà  in  fasura.  Risalto 
0  Sporto  di  collina  — -  Costa 
de  la  collinna.  Declive  di 
collina  —  Icollinn,  Giogaja 
di  collina  —  Infilerà  de  col- 
linna. Propaggine,  Propaga- 
zione di  collina  —  Pian  in 
collinna.  Ripiano  di  collina 
^  Scimma  0  Sciumm  de  la 
collinna.  Ciglio  di  collina. 

CoLL-LONGH.  Codoue,  German 
marino.  Anatra  di  coda  lun- 
ga, Codolancea,Campigiana, 
[Anas  acuta).  Ucc.  acquatico; 
becco  lungo,  turchino-nero; 
piedi>  cenerini  ;  coda  acu- 
minata; specchio  verdonoL 

CoLL-Ross.  Moriglione,  Boffeo, 
(Anas  ferina),  lice,  acquatico; 
becco  lungo,  celestog]Krf%>, 
con  cima  e  base  nera;  ali 
senza  specchio,  cenerine  ; 
piedi  celestognoli. 

CòLL-sTORT.  V.  Basamùr. 

CoLL-vERD.  Y.  Cazzurott. 

Colma,  Colmègna.  Comignolo, 
nm^  Spina,  f.:  quello  spì- 
golo 0  linea  nella  più  alla 
parte  del  tetto,  dove  si  uni- 
scono due  opposti  pendenti 

—  nel  irosi.  Còccola  :    il 
capo. 

CoLHEGKOK.  Scamoizo  :  di  per- 
sona sciatta,  zotica. 

CologX.  Collocare  —  Maritare, 
Allogare  al  mondo. 

CoLOGNA  Colonna-—  Colonna: 
di  gamba  erossa. 

CoLOMRERA.  Colombaia:  stanza 
0  ricetto  dove  si  tengono  i 
colombi  (pttt/ton)  a  nidiflcare 

—  per  tobbiòn. 
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GoLOB.  Colore  —  bronz^  Co- 
lore bronzino  —  celadon, 
verdemare  —  di  pover  mori, 
inlerrialo  —  d'Isabella^  Co- 
lor Isabella:  color  giallo 
lionalo,  mislo  con  carnicine 

—  piomb,  cenerino  piombato 

—  testa  de  moro,  cappa  di 
frale  —  verd  bottegUa,  ver- 
de bruno  -r.viasula,  viola- 
ceo —  Andà  già  el  color. 
Non  reggere  il  colore  — 
Ciappà  color.  Pigliar  il  co- 
lore —  Smarì  el  eolor.  Mo- 
rire il  colore. 

CoLP.  Colpo  —  Credeva  cKel 
fuss  reslda  sul  colp,  Credevo 
ch'e'  fosse  rimasto  sul  tiro 

—  Resta  lì  sul  colp.  Morir 
neiralto  —  Colp  goeubb.  Col- 
po di  sbieco;  nel  biliardo  — 
psr  Accidente,  V. 

I  G^fftTT.  Colpetto,  Colpicino: 
jjlacolo  colpo  —  Buon  affare, 
Buon  negozio  —  Fa  ori' bel 
colpetl.  Far  un  negozio  van- 
taggiato. 

CÓLTER.  Coltro,  Coltello:  Col- 
tellaccio che  l'aratro  ha  nel 
dinanzi,  il  quSile  fende  ver- 
ticalmente la  fetta  del  terren 
sudo. 

CoLTiv.  Coltura  --  Meli  a  coi- 
tiv  on  bosch,  ona  brughéra, 
on  marisch,  on  zerb^  on  pa- 
dù.  Dissodare,  Lavorare,  In- 
grassare e  seminar  un  bosco, 
uno  scopeto,  una  sodaglia, 
un  gerbajo,  un  padule. 

CoLTRÀA.  Coltrato:  terreno  la- 
vorato col  coltro. 

CoLTURiA.  Lavorato,  nm.:  ter- 
reno coltivato  —  Ara  de 
coltura,  Terzare,  Rifendere, 
t'o.:  arar  per  la  terza  volta 

—  Zappatura:  il  zappare  — 


Coltivazione  :  terreno  a  gra- 
no turco  e  che  vangato  a 
primavera  e  zappato  fra 
l'anno,  è  ottimo  al  grano  — 
Coltura  mizqgenga.  Coltura 
maggese:  dicesi  quell'arare 
che  si  fa  ripetutamente  il 
terreno  nel  mese  di  maggio 
e  di  poi  a  fine  di  prepararlo 
a  ricevere  la  semente  d'au- 
tunno —  aqo&tanay  Coltura 
agostina:  dicesi  queir  arare 
che  si  fa  più  volte  d'agosto 
il  terreno  da  sementarsi  co- 
munemente in  ottobre  — 
a  trii  0  qualler  solch.  Col- 
tura a  tre  o  quattro  solchi: 
cioè  arare  tre  o  quattro 
volte  pel  lungo  e  pel  largo. 

ColtdrX.  Zappare:  lavorar  u 
zappa  i  gelsi  (moron),  le  vili, 
e  simili  —  Maggesare:  arare 
di  maggio  le  terre. 

CoLzÉf:.  Calzettoni,  nmp.  :  le 
sopracalze  d'inverno  de'con- 
tadini,  pastori  e  simili  — 
Stivaloni,  nmp.:  specialmente 
di  quei  grossi  stivali  calzati 
dai  postiglioni,  e  che  van 
sopra  le  scarpe,  o  anco  so- 
pra gli  stivali  ordinarj. 

CoLZETTA.  Volva  :  invoglio 
membranoso  ,  bianco  ,  che 
nella  prima  loro  età  cuopre 
interamente  alcuni  funghi, 
pel  successivo  ingrossamento 
dei  quali  la  volva  si  disten- 
de, SI  jassottiglia,  si  rompe, 
il  cappello  (capeZ/a)  ne  sboc'» 
eia  fuori  —  per  Calzetta^  e 
Balzella,  V. 

CoLzÓN.  V.  Calzón, 

CoMiA.  Mammana,  Levatrice, 
Comare  —  La  comàa  Ran* 
zonna,  V.  Calterinin  di  co- 
stajoeur. 
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GoMAifD.  Gomaiido  —  Gomàn- 
dolo ,  Riannodo  :  nome  di 
quei  fili  d'ordii»  che  il  tes- 
serandolo tien  pronti  per 
supplire  a*fìU  che  si  roinpon 
nel  tessere. 

GoMAiTDk  EL  eoo.  Accofliandd- 
hre ,  va.:  rannodare  o  ri- 
metter le  fila  rotte  dell'  or- 
dito. 

GoMARiifNA.  Matrina,  Gomare, 
Sàntula  :  denominazione  che 
dà  il  battezzato  o  il  cresi- 
mato a  colei  che  lo  ha  te- 
nuto a  battesimo  o  a  cresi- 
ma —  Denominazione  reci- 
Eroca  tra  la  matrina  di  un 
altezzato  e  la  madre  di  esso 
—  Denominazione  che  dà 
alla  matrina  il  padre  del 
battezzato  —  Appellazione 
che  dà  alla  matrina  l'uomo 
che  con  lei  ha  tenuto  una 
creatura  al  battesimo. 

GoMAzz.  Y.  Bottaranna. 

GoMBALL.  Barcone  —  Battello^ 
Burchiello. 

Gombina.  Goncertare  —  Gonve- 
nire  -^  Darsi  il  ca$o. 

GoMBiNAzioN.  Gaso. 

GoMBUSTioN  (In},  a  soqquadro, 
In  confusione. 

GoMBUTT  (FX  A).  Fare  a  o  Met- 
ter in  combutta:  accomu- 
nare che  che  sia,  da  ripar- 
tirsi poscia  secondo  il  con- 
venuto—per Boti,  «ign.  6,  V. 

GOHÉ.  Gome,  Siccome —  Mol- 
to, Dimolto. 

GoMEDi  (I).  Burle,  Baje,  Gelìe. 

GoMEDiX.  Gommedia  —  Fa  do 
pari  in  commedia.  Esser 
tamburino. 

GombdiX.   Far  baje,  Ruzzare, 

•   Geliare. 

GoMEDiATT,  GonEDiAirr.  Gommc- 


diaote  —  Bajone,  Bidone» 
Ruzzante. 

GoME.tzX.  Gominciare,  Incomin- 
ciare. 

GoHENziF.  Giri  rovesci.  Giri  a 
rovescio:  eerto  numero  di 
giri  a  maglie  alternatamente 
diritte  e  rovesce  nel  lembo 
superiore  della  calza,  affin- 
chè esso  non  s*  arrovesci , 
non  s*  incartocci  —  Avvia- 
tura: |1  principio  della  calza» 
della  soletta  o  di  altro  la- 
voro di  maglia. 

GoMETTA.  Aquilone:  quel  ba- 
locco che  si  fa  een  caria 
stesa  sopra  c&nmicce  e  stec- 
che, e  con  tre  code  fatte  di 
anelli  di  carta  l'uno  intrec- 
ciante  l'altro,*  come  ad  imi- 
tare una  cometa,  e  ilqaale 
viene  mandato  in  aria  quan- 
do spira  un  poco  dì  vento, 
allentando  lo  spago  a  cui  è 
raccomandato,  e  ciie  si  tiene 
in  mano  per  riaverlo  a  pia- 
cere —  (Hiigà  alla  cornetta. 
Pare  all'aquilone — Cometa; 
ci>rpo  luminoso  che  appari- 
sce straordinariamente  in 
cielo,  per  lo  più  con  lunga 
chioma,  coda,  ec. 

GoMBTTùu.  Commesso,  da  Com- 
mettere. 

GoHiPò.  Di  santa  ragione ,  A 
buon  diritto,  A  modo,  A 
verso.  Bene,  A  dovere.  Ap- 
puntino, Gome  va ,  Perbene. 

GoMissioir  (FX  de).  Fare  a  posta. 

GoMOD.  Matta ,  nf.  :  carta  df 
giuoco  la  quale  si  fa  con* 
tar  quanto  uno  vuole  onde 
meglio  accomodarsi  per  la 
vincita  —  per  Cerner^  V. 

CÒMODA.  Preoella  ,  Seggetta , 
Sella,  nf.:  specie  dì  sedia  i 
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bracciuoli,  psr  uso  di  andar 
del  corpo  —  Assa  de  la  cò- 
moda^ Asse  della  seggetta. 

Comoda.  Calzare  ,  Quadrare  , 
Andar  a  verso»  a  sangue.  Ac- 
eomodare,  Accostare  :  piace- 
re, far  comodo  —  El  me  co- 
moda minga.  Codesto  non 
m'accomoda  ponto  —  a  la 
mefj ,  Riaccomodare  —  per 
Cavezza,  V.  —  Comodass, 
Accomodarsi,  Sedersi  —  Ab- 
bellirsi: scegii«r.e  la  roba  in 
una  bottega  come  un  vuole 
—  Ch'el  resta  servii,  cfCel 
trovarà  de  comodass ,  La 
passim  ebe  Adi  troverà  da  ab- 
oetllrsi:  dicono  i  venditori  al 
eompratorei 

GoiiODW.  Santagio,  Ser  Como- 
do, Don  Agiato,  Ser  Accomo- 
da, Comodone  :  persona  che 
ama  i  suoi  comodi  —  Ripie- 
no: la  carta  del  sette  di 
cuore— Comodino:  nei  tea- 
tri ,  (fuel  secondo  sipario , 
collocato  alquanto  più  ad- 
dentro del  primo  nel  palco 
scenico  —  Stoppabosucc,  V. 

CoxÒL.  Colmo,  ag, 

GÒMOB  ni  LA  SCOLTA  (El).  Il  pO* 

mello  della  guancia. 

CÒMOR.  Incolmato,  ag.:  di  cam- 
po che  sia  colmetto  nel 
mezzo  onde  scolino  le  filtra- 
zioni. E  Colmatura,  Colmo 
dicesi  il  declive  che  si  dà  al 
campo  nel  vangare,  onde  sa- 
narìo  dall' umido  —  Misura 
cémor  cómor.  Fare  alla  mi- 
sura il  colmo  —  Pien  cómor. 
Pieno  col  colmo.  Pieno  col- 
mo, A  misura  colma. 

GohorX.  Colmare;  Fare  colmo, 
Aggiugnere  colmo. 

GoitP4Ar  Padrino,  Pathno  :  chi 


tiene  un  bambino  a  hattesi* 
mo ,  e  risponde  per  lui  — 
Chi  assiste  per  lui  nella  cre- 
sima —  Fass  eompda.  Incon- 
trar comparatico:  tra  il  pa- 
trino  e  il  battezzato  o  II 
cresimato  stringer  una  cerla 
cognazione  s,)irituale. 

CoMPAGN.  Compagno. 

CoMPAGN.  a§.  Compagno,  E- 
guale:  che  ha  le  medesime 
qualità. 

Compagna.  Rivincita:  nel  ffiuo- 
co  —  Te  WBU  minga  fé  la 
compajgna?  Non  vuoi  dfar  la 
rivincita  ? 

CompagkX.  Accompagnare — per 
Cobbià,  V. 

Companadegh.  Companatico,  Ca- 
mangiare,  nm,\  ogni  cosa  da 
mangiare  olire  il  pane,  e 
insieme  con  esso. 

Comparsa.  Citazione:  al  tribu- 
nale—Comparsa: nelle  rap- 
presentazioni teatrali  i  per- 
sonaggi del  seguito  che  non 
parlano. 

Compass.  Compasso  ,  Sesta  : 
strumento  con  cui  si  misu- 
rano lunghezze  e  si  descri- 
vono circoli  —  Parti  :  Boi» 
toni  o  Brocca,  Gamb,  Font 
—  a  botton,  a  testa  —  a 
muda ,  doppio.  Parti  :  Gam- 
ba talenta,  Ruzellin,  Stan' 
ghetta,  Tiralini  —  a  pont 
stori,  colle  punte  storte ,  o 
torte  airindieto  —  a  vii,  a 
vite  — •  de  grossezza  o  a 
spessor  o  a  volt  o  el  Volt, 
a  imboccatura  —  de  verga, 
scorritelo  e  a  verj^a  —  stori, 
torlo  da  legnaiuoli,  curvo  — 
a  pont  fiss,  a  gambe  fisse  — 
de  proporzion,  di  propor- 
zione —  de  saccoccia,  da 
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Conca  (FX).  Imbiecare,  Imbar- 
care, vn..  Far  barca:  de*  le- 
gnami che  piegasi. 

Conca.  Gognu,  Cercine,  Chiò- 
volo, Govone:  campanella 
{aneli)  che  ticn  fermo  al  ti- 
mone la  gombina  {giongkè- 
ra)  del  carro  o  dell  aratro. 

Conghetta.  Sostegno.  È  il  pri- 
mo sul  canale  da  Milano  a 
Pavia.  V.  Conca,  par.  2. 

CoNcmN.  Conchino ,  Cóncola  : 
Vaso  di  legno  quadrangolare, 
che  sottoponesi  al  zipolo 
{spinih)  della  botte ,  perche 
nello  spillare  non  gocci  vino 
in  terra. 

CÓNCORA.  Bozzello  :  specie  di 
paleggia  per  issare  e  abbas- 
sare il  pennone  delle  barche. 

CondemXnch,  Coitoemén.  A  meno. 

GoiTDizioN.  Condizione  —  Luljto, 
Bruno,  Gramaglia  :  vestimen- 
to o  segno  nero  che  si  porta 
alcun  tempo  per  onoranza 
e  corrotto  di  prossimo  pa- 
rente, morto  ai  poco,  o  di 
nazionale  calamita  —  Porta 
condizion.  Vestire  il  bruno 
di  0  a  bruno  o  in  i^ran^aglie. 
Abbrunarsi  —  Feni  de  porta 
condizion.  Passar  Tanno  del 
bruno. 

GoffDUT(BUR.  Conduttore. 

GoNPESs.  Confessione,  Ricevuta, 
Quilanza. 

Confessionari.  Confessionale. 
Partì:  Antin,  Gratirteulay 
Scagn,  Brellin,  Spali,  Sche- 
noi,  Tendinna, 

CoNFiciX.  Conciare,  Dar  la  con- 
cùi  alla  pelle  —  Scamoscia- 
re :  conciare  le  pelli  in  olio. 

€oNFiciARÌA.  Concia  :  luogo  dove 
lavorano  i  conciatori  le  pel  li. 

CoNPicid.  Conciatore  —  Sca- 


mosciatore:  colui  che  concia 
le  pelli  in  olio, 

CoNFiDENT.  Confidente,  Angio- 
lino,SofOone,  Delatore,  Spia. 

Confidenza.  Confidenza  —  Dà 
troppa  confidenza.  Dar  trop- 
po braccio  —  La  troppa 
confidenza  ìa  fa  perd  la 
riverenza.  La  troppa  dime- 
stichezza toglie  la  riverenza 
r-  Tceuss  confidenza  con 
vun.  Prendersi  licenza  con 
uno. 

Confina.  Confinare  a,  con  :  es- 
ser contiguo  —  Crogiolare, 
va.:  lasciar  molto  tempo  al 
fuoco  le  vivande  onde  sian 

~  bene  penetrate  dall'unto. 

CoNGRATULASs.  Cougratularsi 
con,  Dar  il  mi  rallegro  a. 

ConIli.  Coniglio  (Lepus  cuni- 
culus):  specie  di  quadruocde 
rosicante  della  famiglia  aelle 
lepri;  orecchie  bigie  senza 
nero ,  alquanto  pili  corte 
della  testa;  coda  sparsa  di 
bruno  minore  della  coscia; 
pelame  bigiogiallognolo,  con 
rosso  alla  nuca  {coppa)\  gola 
e  ventre  bianchicci;  la  pelle 
forma  un  ramo  di  commer- 
cio assai  ragguardevole  — 
Nid  di  conili,  Conigliera  — 
V.  Tovist 

CoNoss.  Conoscere,  va.  •—  M'han 
r(mo5róM,  M'hanno  annusalo: 
trovato  troppo  buono. 

CoNOTÀA  (I).  Segnali,  Contras- 
segni. 

Conquibus  (I).  V.  Giovili  (/). 

CoNQUALMENT.  Qualmente  che. 

CoNso  (AndX).  Andar  a  rilento, 
adagio. 

CoNSGBNZA.  Coscienza  :  cono- 
scimento di  sé  medesimo  e 
delle  proprie  azioni  ^Guarf 
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dapelU»:  cniel  lepw  die  si 
antplica  al  petto,  quando 
s  aaoperaìl  trapano  (trapen). 
Gonseu.  Concie,  Concime:  leta- 
me per  l'ingrasso  delle  terre 

—  Conditura,  Condimenle: 
denominazione  ^eaerìca  dì 
certi  ingredienti,  eo'  quali 
à  dà  0  9i  migliora  il  buon 
sapore  alle  vivande,  e  altre 
cose  da  mangiare —Concia: 
medicamente  dì  vini  o  di 
frutta  con  ingredienti  spi- 
ritosi. 

CoivsciX  Conciare,  Acconciare, 
va,  —  Condire,  Condiziona- 
re, va. 

CoKSGiACàiiZBiT.  CoocìacahEette. 

CoNSGiAcóo.  Parracchiere  — 
%r-  CoBcìateste  :  dicesi  dì 
ehi  crede  poter  meUere  al- 
trui il  cervello  a  partito. 

CoNscuLAVBSft.  Accenàa^avezzì, 
nm»,  ^  AcGonciascodeite. 

CoNsciAViec.  Conciatetti. 

Coiiocur.  RaCtoppatore  —  Bac- 
eoaciatope  —  Pacien! — Con- 
ctascarpe. 

CoirsBirs  (ÌIadà.  a  Tsu-sà  ■,). 
Aadare  a  togliere  il  aL 

CoifSBRvéB.  Bttstaóo,  SliKeiaie. 

CoiisoLÀA.  V.  Borice/k,  sigs.  i. 

—  Teffnèimansfdo»fSQiàa^ 
Grattarsi  la  pancia.  Stare  a 
mani  ginote.  Tenersi  le  numi 
a  cintola.  Star  eolle  ntani  a 
cintola  :  coMuaiar  il  tempo 
senza  far  nulla. 

Co^rsoLiNNA.    Acqua    dolce  — 

Quell    ée    U    emèMèmmm, 

AequafrescaÌD. 
Consonriv.  BendicoMlo. 
CoNso!fziO!f .  Consuttzioftt — An- 

dà  per  e&mon^ùm,  Dm^  in 

Gonsunsione. 
GdusoMÀ.  GonsuMMve  ^  Osto- 


Ure»  VR.:  slare  chiedendo 
amorosamente  con  atti  cose 
per  lo  più  materiali  come 
cibo:  atti  e  d*uomini  e  di 
animali  —  Consumagh  adrée^ 
Struggersi,  Spasimare  dL 

Covr.  V.  Coneàt. 

CoivTBGmas.  Governarsi,  Biri-- 
gersì.  Regolarsi. 

CoHTBiTA.  Assenso,  Fede  di 
sposa. 

CoNTHanmr.  Vanta^g^no^  cpiel 
di  più  che  si  da  ad  una  (taz- 
za di  ciocQolata,  caffè,  ec 

CoifTUBENZA.  Umerale,  nm.:  velo 
da  spalle  ncamate^diQ  serve 
ai  sacerdote  quando  d«L  la 
benediàQne,  e». 

Camma,  ivyanratore  dei  gas: 
strumento  con  cui  il  voMne 
del  gas  è  misurato  di  anso 
in  mano  cdw  pasaa  ad  ardersi 
luà  becchi  (beceh).  L'ha  ogni 
boittega  e  luogo  illiBBiaato  a 
gas.B  una  cassetta  melica 
che  &.  interruzione  al  tùèo  dà- 
stnbuii9re,  e  nella  quale  il 

£9,  neirattnnrersarla  peran- 
re  ai  heeriii,  imprime  a  un 
intoamn  DQtismo  un  movi- 
BMnto  dM  vieo  se^nto  da 
più  UmceUe  o  indici  su  al- 
trettanti mostrini,  o  qua- 
dranlB,  visibili  al  di  fuori. 
si  che  il  primo  di  qnesii  in* 
dica  i  metri  cubi,  il  %"  i 
decametri,  un  ZJ*  gli  etti^ 
metri  cubi,  ee.,  del  gas  cbe 
vi  passò,  e  che  n  txt  een^u- 
mato  nei  beobi.  Vi  si  oeser- 
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roceAelÉi,  U  mole,  Yacqua^ 
il  ^el/rramile,  rmsHctitwia, 
il  disc^  il  àaHenie^  V  am" 
imeiUL,  •  ia  vafoofo.  Le  si 
van  peo»  facendo  delle  iia- 
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rìuiom  per  renderla  più 
semplice  e  facile. 

GortornX.  Assediare,  Circon- 
dare. 

CoNTORNATOJ.V.  Trancia,  sig.  1. 

GosTORNO,  Contorno,  Dintorno: 
lo  spazio  cìfeonvicino  alla 
cosa  di  cui  si  parla  —  Cor- 
done, Contorno  :  il  giro  d'una 
moneta  ricinta  come  da  un 
cordone  —  Conio  a  vite. 

GoTTEA.  Contra,  Contro  —  Ala 
cantra^  Incontro  —  Andà  a 
la  contro^  Andare  a  riscon- 
trare, Rintoppare  uno. 

CosxRA.  Presa,  Ripiano,  Trà- 
mite: il  piano  di  ciascuno 
degli  scaglioni  di  poggio  col- 
tivato a  ripiano  V.  RoncK 
Contrcfjasù,  Sièe,  Cantra' 
josula, 

GoMTRiA,  Contrada.  Contrada, 
Via  —  Contrada  de  veder, 
Cosi  guei  di  fuora  chiamano 
la  a^sva  Galleria,V,  —  Andà 
in  la  conlradadi  maiarazzée, 
ilf*  Andare  a  consigliarsi 
col  piumaccio:  andar  in  letto 
a  dormire  —  No  savè  di 
nanch  la  contrada  d' ona 
cosso,  0  Savenn  nanch  la 
contrada^  Uff*  Non  ne  saper 
acca  0  boccicata. 

GosTRACc.  Itogeguo:  la  parte 
della  chiave  cbeapre  le  ser- 
rature. Mulinella,  si  dice 
quella  specie  di  T  cfa'è  nella 
testata  de(|fli  ingegni;  e  deìiti 
0  tacche  \  loro  risalti,  e  fer- 
netta, è  il  nome  dei  trafori 
dcjgli  ingegni  della  chiave» 
più  dilatati,  cUe  non  i  tagli 
urdinarii. 

Go^ttradotX.  IXar  contraddote. 

GoiTRAFOND.  ContEalfoodo  — 
Gcintrawe. 


CoNTRAFORT.  Fòdera,  Soppan- 
no': pano  lino,  lano ,  serico 
p  altro,  che  si  cuce  contro 
il  rovescio  delle  vestimenta, 
delle  scarpe,  per  fortezza  o 
per  ornamento  —  Fortezza: 
di  ciò  che  serve  di  rinforzo 
a  certi  lavori  di  legno,  di 
metallo  «  di  marmo  —  Melt 
el  contr4xfort  ,  Foderare, 
Soppannare,  va,  —  Vess  de 
contrafort ,  Star  pronto  alle 
riscosse,  ad  ajuto  —  Sop- 
panno: pelle  sottile  che  fa 
foderatura  alla  parte  interna 
della  scarpa.  E  cappelletto 
dicesi  quel  pezzo  di  cuojo 
grosse  che  si  pone  interior- 
mente in  fondo  della  scarpa 
per  sostenere  il  tomaio  {Uh 
mèra). 

CoNTRAJ(EURA.  Presella,  Trami- 
tino:  piccola  presa  {ban- 
cfietta). 

Contr'al.  V.  Aletta,  sign.  10. 

CoNTRALTAR.  Copravvenlo  :  af- 
fronto improvviso  fatto  con 
vaniaggio  e  soperchieria  — 
Contrammina  :  ogni  mezzo 
•coperto  per  guastare  ffli  al- 
trui disegni  —  Cavalletta: 
inganno  Mtto  altrui  con  dop- 
piezza e  astuzia  --  Fa  on 
contrattar.  Dar  la  gambata: 
d*uomo  lAe  soppianta  Tal- 
U**uoiao  —  Fàde  controllar. 
Far  il  contrabbasso:  di  chi 
fa  0  dice  cosa  opposta  a 
quella  ohe  foocia  o  dica  un 
altro. 

GoKTftANOSTAQC.  Coutraserra- 
tura.:  lasirijia  di  ferro  in- 
cassata neUe  imposte  e  si- 
mile, che  serve  di  battente 
(battuda)  alla  piihslra  a  cas- 
setta {nmùtific)  della  toppa 
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Andà'ftBura  del  eòo,  Uscir  di 
mente  —  Andà-via  coni  el 
cóo^  Farnelicare  — Vagellare 

—  Esser  sopra  pensiero.  Va- 
gare colla  mente  —  Andà' 
attama  el  eoa,  Aver  il  capo 
jriro  — Ave  el  eòo  a  ed.  Aver 
u  eervel  seco.  Esser  in  senno 

—  Ave  el  eòo  a  fa  conscià. 
Aver  dato  il  cervello  o  gli 
nrecehi  a  rimpedulare  o  al 
cimatore  :  esser  pazzo  — 
Parre  o  Piantar  una  vigna: 
wtk  attendere  o  badar  a  quel 
cb^'  altri  dica  ->  Ave  el  eòo 
alari.  Essere  sviato.  Sdarsi, 
Svagarsi  —  Ave  Vargent  in 
céo ,  Esser  fiÀinzata  o  pro- 
messa sposa  —  Avegh  de  fa 
fin  dess&ravia  del  eòo.  Aver 
che  fare  fin  sopra  i  capelli  — 
Avegh  el  eòo  come  ona  pa- 
sta. Aver  il  capo  indolenzito 

—  Avegk  el  eòo  ligda  Hgàa 
o  come  ona  zucca,  o  grev, 
Avere  accapaccianiento.  Es- 
ser accapaccialo  :  affaticato 
-•  Avegh  imbindda  su  el  eòo, 
Esser  in  parto  —  Avegh  la 
ed  in  eòo,  o  Avegh  minaa 
ed  in  eòo.  Aver  niente  che 
sia  al  sole  o  Aver  del  suo  al 
sole  —  Avegh  quqjeossa  per 
el  eòo ,  Aver  il  cimurro:  di 
chi  ha  alcun  umore  o  fanta- 
sia, 0  di  chi  sia  sdegnoso  o 
imbizzarrito  —  Avegh-via  el 
eòo,  o  Gira  el  eoo.  Aver 
meno  il  capo  —  Avegh  el 
eòo  a  glondera.  Volar  n  cer- 
vello —  Borlà-giò  coni  el 
eòo  in  già ,  Cadere  a*  capo- 
fitto. Capitombolare,  Far  un 
capitombolo  —  Bassa  el  eòo* 
Arrendersi  —  Cereagh  o 
Guardagh  in  céo,  Levar  il  fa- 

Babfi,  Foe, 


stidio  —  Ciappà  el  eòo  in 
man,  Dar  le  spese  al  suo 
cervello:  star  sopra  di  sé 
raccolto  in  un  solo  pensiero 

—  Coni  el  eòo  boss ,  A  capo 
chino  0  chiuso  —  Coni  el 
eoo  via,  A  capo  sventalo  — 
Cóo  bass,  nel  trasl.  Pepino: 
di  persona  che  sa  far  il  male 
a  suo  tempo  —  Gatto  ne,  nm., 
Mozzina,  f:  di  scaltro  —  Ac- 
qua cheta:  di  persona  doppia, 
smiulata  —  oìscbu  o  de  ca- 
vi]. Bravo,  Bravazzo,  Sgher- 
ro —  Capo  rotto:  di  per- 
sona che  mette  in  pensiero 
altrui  —  de  brucc  o  bus. 
Zucca ,  Poponella  ,  nf:  di 
baggeo  —  curios.  Capo  ame- 
no —  de  doli.  Testa  di  rapa, 
Cervel  trapanato  —  de  legn 
0  dxir ,  Capo  quadro.  Capo 
da  sassate,  Capassone,  Ca- 
paccio, Capotacelo  di  tinca 
■—  de  matt.  Capo  scarico ,  a 
cantoni ,  di  pazzo  —  Costà 
i  amec  del  eòo ,  Costar  un 
occhio ,  Valere  il  cuor  del 
corpo  —  Cóo  de  romp  gan- 
doli,  Capo  d*asino,  o  di  be- 
stia. Testa  bojarda  —  quader. 
Testa  ben  assestata  —  Dà 
el  eòo.  Dar  del  o  di  capo  — 
Dolor  de  eòo.  Grattacapo: 
tribolazione  —  Dormì  bass  de 
eòo.  Giacere  a  capo  steso  — 
Alt  de  eòo,  A  capo  elevato  — 
Fa  andà  via,  o  gira,  o  S* cep- 
pa el  eòo.  Tórre,  Rompere^ 
Spezzar  la  testa  —  Fa  vegni 
tanto  de  eòo,  Intronare,  va. 

—  Goo  tant  de  eòo.  Sono 
stordito  —  Fa  i  robb  coni 
el  eòo  in  del  sacch.  Far  a 
vanvera,  a  bambera,  al  bac- 
chio —  Gira  'ti  eòo,  Aver  le 

16 
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Invegeoie:  per  ubbriachex- 
za  —  Girar  la  coccola  o  la 
coccia:  dirne  o  farae  di  slra- 
ne  —  Giugagh  el  có*j,  Riiuel- 
terci  la  testa  —  Giuslagh  ei 
eòo  a  t'un,  sei  (rasi.  Qua- 
drar la  lesta  a  uuo  :  abituar- 
gliela a  ragionar  sodo  — 
IjOusoss  minga  mangia  i  fa- 
sceu  in  eoo,  Noa  si  lasciare 
manc^iar  la  torta  in  capo,  o 
metter  sotto ,  Non  portar 
basto  —  Lavada  de  C4)9,  Un 
lavacapo  —  Lavora  de,  o 
T<BU'fiBura  del  eòo.  Cavarsi, 
Lavorare,  Fare  di  sua  testa, 
di  suo  capo  —  Mell-giò  o 
simile  el  eòo.  Metter  il  cer- 
vello a  bottega  —  Mena  via 
el  eòo,  4bbagiiiare,  Confon- 
dere —  On  gran  eòo.  Testa 
di  ferro:  forte  —  Pesta  ona 
robba  in  del  eòo  —  Riba- 
dir cbe  cbe  sia  in  capo  — 
Podè  pù  dagh  del  dolor  de 
c4o.  Aver  la  testa  tutto  un 
ceppo  o  il  capo  inceppito  dal 
dolore:  intormentito  quasi 
un  ceppo  —  Scaldass  el  eòo, 
■elirasl.  Prender  una  scesa 
di  lesta  —  Scorlì  adrée  el 
eòo.  Spedire  uno  :  di  malato 
—  Scorlì  el  cóo^  Dir  di  no  — 
Senza  eòo.  Scapato  —  Sen- 
tiii  auasi  pU  attaccàa  el 
eoo.  Incatorzolirsi  la  testa. 
Aver  il  capo  vuoto:  dal  gran 
dolore  non  se  lo  sentir  più 
quasi,  a  chi  il  capo  non  mce 
il  vero  —  Tajà'via  el  eòo 
ni  rann,  ec,  Scapar  le  rane. 
PC.  —  Tanti  eòo  tanti  penta. 
Tante  teste  tanti  cervelli  — 
Tegni  el  eoo  a  ed.  Star  in 
^•nno.  Tener  il  cervello  o 
il  giudizio  a^botlega  —  Tira 


la  peli  in  eòo.  Voler  la  pelle 
d*uuo:  pretender  troppo  da 
lui  —  Tirass  in  del  co 2,  Ri- 
dursi alla  memoria  0  mente 

—  Vess  pien  de  debet  finnu 
al  còj.  Aver  debito  il  caor 
del  corpo,  o  più  debiti  che 
la^  lepre  —  Vorè  andà  in 
dàu  el  eoo .  Andar  la  lesta 
in  pezzi  :  dal  dolore  —  Vegs 
robba  de  trà-via  el  cÓ9,  ^- 
ser  cosa  da  ammattire,  im- 
pazzirne, da  batter  il  £af»o 
nelle  mura  —  Vess  sensa 
còj^  mtÀ  (rasL  Aver  daif>  il 
cervello  al  cimatóre  —  Vorè 
irà'Via  el  eoo.  Sfasciarsi  la 
lesta.  Scaparsi:  darsi  ^«b- 
siero  o  pena. 

Còo.  Intelletto  —  Giudizio  — 
Amèpocchcóo,  Amiosctr- 
so  giudizio  —  A  to  eòo,  T)i 
tuo  capo  — Bon  eòo.  Buona 
lesta  —  Donna  de  eòa,  Donoa 
di  garbo  —  Omm  de  eoo , 
Uomo  aggiustato. 

Còo.  Capo,  Principio  —  de 
controra,  Ca  postrada  — Andà 
in  eòo.  Scadere  —  De  odo 
del  leti,  A  capo  del  o  al  letto 

—  Descor  a  eoo  pù  beli. 
Metter  il  becco  in  molle: 
di  chi  comincia  a  cicalare  e 
non  riOna  ~  In  có%  In  capo: 
in  Qne  —  Vegninn  a  eòo. 
Venirne  a  capo  —  Tìrm  in 
0Ò3,  Esser  a  termine. 

Còo.  Capo ,  Suppurazione  — 
Vegm  a  còj  ',  Maturare  . 
Infradiciare,  Suppurare,  Far 
capo  :  di  suppurazione  al 
dito  0  altrove  —  Capo  : 
della  melassa  (  ascia  ).  V. 
Bander^  Comand  —  Cerro, 
Frangia:  il  vivagno  della  tela 
— >  Capo:  di  viU,  zucche,  ec. 


eoo 


—  243  — 


COP 


—  devino  de  uga,  da  frutto 

—  Di  seta,  filo,  cotone ,  ec. 

—  Forgiò  i  eòo ,  Sbroccare 
la  seta. 

CAo-d'argent.  V.  Speronada. 
Góo-DE  SCUFFI  0  DE  MADAMM.  Te- 
stiera, Testa  da  far  creste  — 

—  de  rtìBuda,  V.  in  Testa. 
Cc>o-B*oR.  Martinetto,  Piviere, 

Piviere  dorato  (Charadrius 
plnvialis).  Ucc.  di  ripa;  pileo 
e  la  parie  superiore  nel  corpo 
dt  color  nero,  macchiato  di 
giallo  vivace;  hecco  nera- 
stro ;  piedi  neri  ;  fischia. 

CopELLA.  Coppella:  vaso  co- 
strutto con  ossa  di  mammi- 
feri calcinate  ed  hanno  la 
forma  di  una  coppa.  Si  usano 
nei  saggi  che  si  eseguiscono 
in  piccolo  per  conoscere  il 
Utolo  delle  materie  d^oro  o 
I  d'argento  —  de  fina,  Affina- 
j  loio  —  Mett  in  copella.  Cop- 
pellare —  Fda  a  copella. 
Fatto  perhene  —  Sia  a  co- 
pella.  Reggere  al  paragone. 
Star  dal  pari. 

CopiALETTER.  Copialettere:  tor- 
chio con  cui  si  copiano  le 
lettere  scritte  col  l'inchiostro 
di  Watt.  Esso  d'ordinario  -è 
di  ferro;  le  lastre  di  ferro 
fuso  [ghisa)\  i  ritti,  la  tra- 
versa a  chiocciola  [lumaga], 
la  vKe  e  il  bilanciere  di  fer- 
ro battuto.  Tutta  la  macchi- 
na é  fissa  ad  una  forte  tavola 
con  madreviti  che  ingranano 
l'estremila  inferiore  dei  ritli 
e  ne  serrano  il  piede ,  più 
largo  del  diametro  della  vi- 
le contro  la  tavola  orizzon- 
Ule. 

CofiAsciX.  Esercitare  la  menan- 
leria. 


GopisTARiA.  Copisteria,  Menau. 
teria. 

CopoXr.  V.  Scioech,  sign,  7. 

CopÓN.  Stacco,  Tagliando:  po- 
lizzina  aggiunta  alle  carte 
di  debito  dello  Stato,  per  dar 
facoltà  al  creditore  di  riscuo- 
tere il  frutto  del  denaro  in- 
vestitovi. La  nostra  voce  è 
dal  francese  Coupon. 

Copp.  Tesolo ,  Tegola  :  lavoro 
cnrvo  di  terra  cotta*,  lungo 
tre  0  quattro  spanne,  arcato 
per  lo  lungo  a  modo  di  doc- 
cia {canal),  aperto  forse  una 
spanna  al  Largo  (lesta),  al- 
quanto meno  allo  Stretto 
[coìn^);  servono  a  coprir  il 
letto  —  Tegolino  :  tegolo  di 
minore  grandezza  con  che 
copronsi  le  congiunture  de- 

fli  orli  di  due  nle  contigue 
i  tegoli,  perchè  l'acqua  non 
vi  passi  —  Copp  roman , 
Embrice ,  Embrice  romano  : 
lavoro  piano  di  terra  cotta, 
in  figura  di  trapezio .  con 
Orlo  rilevato  a  squadra  in 
ciascuno  dei  due  lati  non 
paralleli  ;  la  parte  piana  di* 
cesi  Pianta:  poco  usato  da 
noi  —  de  marmor.  Tegolo 
di  marmo  —  a  uso  d'usej , 
Frale  da  stanze  a  tetto  —  a 
ess.  Tegolo  fiammingo  o  ad 
esse  —  de  torr,  da  torri  — 
de  colmegna,  Colmegnòlo  — 
de  fomas.  Comignolo  da  for- 
naci —  de  gronda,  le  Gronde 

—  de  cHslatU  Tegoli  di  cri- 
stallo —  de  ghisa ,  di  ferro 
fuso  —  de  conversa*  da  goma' 
-^  Dona  come  on  copp.  Pop- 

Sarsi  dì  rabbia  —  Fa  i  copp, 
pianar  i  tegoli,  gli  embrici 

—  Ciappà  quaj  copp,  Sghem- 
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liarsi  i  tegoli ,  ^li  embrici  : 
di  quando  yósti  sott'aja  a 
seccars  s'  ac(|iiattaao  e  per- 
dono l'arcatnra  —  Pnmm 
pian  soit  ai  copp.  Soffitta, 
Stanza  a  tetto  —  Gitila  a 
eofp,  V.  Pizz  {Giugà  a)  — 
Fairica  de  copp ,  Tegolaja 

—  Quatta  4e  copp  on  tece. 
Embricare  un  tetto  —  Quett 

.  di  copp.  Tegolato  ^  Banda 
come  •  on  copp ,  ÀrroTellato 

—  IH  copp  mgiò ,  o  in  sii  y 
■d  inai»  Dal  tetto  in  giù 
o  in  su  —  Tirà-via  i  copp, 
(T  on  tecc ,  Dislegolare  nn 
tetto  —  Èanch  di  copp , 
Banco  da  (abbricar  tegoli  — 
Copp  piovatida  o  sbagorda , 
Tegoli  screziati. 

CSorr.'  Coppe ,  nfp.:  uno  dei 
quattro  semi  (i>ai)  delle  min* 
cbiate  {taroccn)  —  Dàel  dm 
de  copp^  Bcl  trasi»  Dare  lo 
sfratto,  il  pul^^o:  licenziare 
-•-  TiBu  sii  elaùu  de  copp, 
Spnlezzare,  Pigliar  le  gambe, 
Girar  di  bordo:  andarsene. 

CoPF.  Braciere  :  cassetta  di  fer- 
ro che  piena  di  bragia  sot- 
toponevi alla  pietra  per  te- 
ner liquida  la  pasta  sa  cioc- 
colata, intanto  cbe  la  si  vien 
menando  col  ratio  (ccmneUa) 

—  Tegolo,  Teropelta:  arnese 
che  i  cappuccini  suonano  per 
chiamare  a  mensa  —  Coppo: 
misura  di  liauidi  eanÌTalente 
alla  metadella  (mitaa)  —Ran- 
dello: quel  legno  arcato  ch'è 
nei  basti. 

CorvA.  Nuca  —  Fa  coppa.  Far 
collottola  :  ingrassare  —  Ca- 
pocollo :  taglio  di  bestia  che 
confina  colraletta,  colle  co- 
stole dello  spigolo  (croséra) 
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e  col  collo  —  Giogo  :  I7  carne 
del  collo  cbe  nel  bue  vivo 
è  battuta  dal  giogo  —  per 
Tazza  del  caliz ,  Y . 

Cc^ffÀ.  Accoppare  —  Intega* 
mare:  far  cuocere  le  uova  nel 
tegame  (bièlia)r  V.  in(£tiv  — 
Abuure:  oelle  carte  da  giuoco. 

CoTATT.  LaTorante  di  tegoli, 
Te^olajo. 

Coppe.  Coppe:  specie  di  car- 
rozza avente  il  cassino  con 
coperto  stabile  e  sportelli  ; 
carro  a  quattro  ruote;  non 
fiancate  anteriori;  retta  sulle 
molle. 

CoppELOTT.  Scappellotto,  Sea- 
pezzone.  Scapaccione  :  colpo 
che  si  dà  nel  capo  eolla  mano 
aperta  --  Dà  o  Toeu-rà  on 
coppetoH,  Appiccicare  o  Toc- 
care uno  scappellotto.  Scap- 
pellottare, Scapezzare. 

CoppBBA.  Tegamino  da  uova  — 
per  Mcsud^  sign.  %  V. 

Coppetta.  Ventosa»  Coppetta  : 
vasetto  di  vetro  che  s'  ap- 
plica alla  persona,  facendo- 
gli pigliar  vento,  affinchè 
tiri  u  sangue  alia  pelle,  ri- 
chiamandolo da  altra  parte 

—  seeck,  a  vento  —  t^jóa, 
a  taglio  —  ilfel^  i  coppett , 
Ventosare.  ra. 

Coppetta.  CoUottoletta:  pìccola 
collotta  —  per  Sciavaiiin , 
par.  2,  V. 

Copp».  C^tppino.  dim.  di  Coppa 

—  per  QiMirltn,  siga.  t,  V. 

—  per  Mesurin,  V.  —  per 
Cutett,  V. 

Coppiaaiii.  Portatone:  l'  oonio 
che  alloca  sull'aga  i  tegoli 
appena  ulti. 

Coppóif.  Scappellotto  V.  Ciofi* 
pelott. 
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GoPPÓN.  Eojbricione  —  de  con- 
versOf  Embricione  da  gorna 

—  raman ,  Embricione   ro- 
mano. 

GopFoifX  sui  Dare  scappellotli 
V.  CoppeloU, 

GopRiàRBA.  Rete  da  quaglie. 

Cor.  Coro,  nm.  —  Ei  dedrée 
del  cor^  Poscoro. 

COR.  Generàcciolo  :  specie  di 
canavaccio  [canevà)  che  co- 
pre i  panni  sùdici  che  sono 
nella  conca  del  bucato  e  sul 
quale  si  versa  la  cenerata. 

Cor.  Correre,  vn.  ^  Fa  n  chi 
cor  pussée.  Fare  alla  corsa 

—  ùiugà  a  cores  adrée^  Far 
le  corse. 

€ÒRA  GÓitA.  Curra,  Gurra  ciirra, 
Gttrre  curre,  Billi  billi.  Bilie 
bilie:  voci  colle  quali  si  chia- 
ma una  gallina  0  più,  quando 
si  vuol  dare  a  beccarci 

CoRADELi.A,GoRADSGA.  Polmonc: 
viscere  nella  parte  interiore 
del  petto,  ch'é  l'organo  prin- 
cipale della  respirazione  — 
Parti:  Ala,  Aletta,  Canor 
ruzz — Pasto,  Polmone,  nm.: 
quelli  degli  animali  che  si 
macellano,  per  mangiare, 
come  di  bovi,  porci  e  simili. 

GoRAJ.  Coralli,  nmp,\  quelle 
pallottoline  rosse  che  hanno 
1  tacchini  [pollin)  sotto  ai 
bargìfirli  {barbell)  e  giù  lungo 
il  colio  --  Ria  che  passa 
minga  i  caraj.  Riso  dispetp 
toso. 

GoRAitTT.  V.  Margarittin. 

Goral.  Cantorino  :  libro  di 
coro. 

GoRALL.  Corallo  (  Madrepora 
rubra  ì:  ha  forma  di  un  ar- 
buscello  sfornito  di  sfoglie; 
é  sempre  in  fondu  al  mare 
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tenacemente  affisso  alla  roc- 
cia, non  alza  mai  più  d'un 
piede  e  mezzo ,  e  alla  sua 
superficie  vedonsi  tubercoli 
nel  cui  centro  è  la  sede  del- 
l' animale.  Lo  si  pesca  nel 
Mediterraneo  con  uno  stru- 
mento formato  di  due  pali 
in  croce,  alla  cui  estremità 
son  reti  che  ne  avviluppano 
e  strappano  i  rami;  oppure 
con  una  specie  di  cuccniaio 
di  ferro,  avente  in  fondo  a 
ciascun  lato  un  sacco  di  rete 
per  ricevere  i  rami  che  si 
rompono.  Le  specie  di  co- 
rallo rosso  sono:  schiuma, 
e  fior  di  sangue,  primo,  se- 
condo i  terzo  sangue ,  stra- 
moro,  moro,  nero,  strafine, 
sopraffine,  paragone,  estre- 
mo, passaestremo.  Filotto  è 
il  ilio  di  coralli  di  circa  sei 
once  di  peso  ;  corpo,  più  fili 
di  coralli  men  grosso  del 
filato  di  cui  si  compongono 
i  massi;  cavatore  o  pesca- 
tore di  coralli,  chi  lo  pesca; 
coralliferi  si  dicon  i  fondi 
fertili  di  coralli,  corallina, 
la  barca  da  pescarlo  ;  coral- 
lume,  quantità  di  coralli; 
corallino ,  ciò  eh'  è  rosso 
come  il  corallo  ;  coralloide^ 
ciò  eh' è  com'esso  diramato 

—  Corali  bianch.  Corallo 
bianco  (Medrepora  oculata) 

—  carbonett,  carbonctto  — 
eoo  de  fila,  capofilo  —  mes-  à 
zania  o  smezzda,  Mezzania  I 

—  molda ,  Corallo  arrotato   ' 

—  sfaccettato  —  negher,  ne- 
ro (Gorgonia  antipathes)  — 
sgresg,  gregeio  —  smort,  Co- 
rali ese  —  Mazz  de  corali . 
Rappa  di  corallo  —  Bamm 
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•  de  corali^  Branca  di  corallo 

—  Scorza  de  corali.  Cortec- 
cia di  corallo. 

GoftALLÉE.  Corallaio. 

CoRALLiNNA.  Corallina  di  Cor- 
sica, Musco  di  mare:  miscu- 
glio di  piante  e  altro  che 
colla  lor  decozione  e  infu- 
sione, danno  una  bevanda 
buona  ad  uccider  i  vermi. 

Coramella.  Striscia,  Y.  Coetta, 
sign,  1. 

CoRAWM.  Cuojo. 

CoRAvo.  Colatoio  :  telajo  intrec- 
cipto  di  corde,  sovra  cui  si 
distende  un  panno  per  cola- 
re la  colla  prima  di  farne 
uso  —  Colino:  telajetto  di 
legno  fatto  a  rete  con  funi- 
celle sul  quale  si  pone  la 
colatoia. 

Corda.  Corda:  fila  di  canapa, 
lino  e  simile  rattorte  insie- 
me per  uso  di  legare  — 
Fune:  grossa  corda,  per  lo 
più  di  canapa.  Noi  mediter- 
ranei non  conosciamo  le 
ansiere,  le  boline,  la  corda 
continova,  la  corda  di  filo 
di  ferrOy  le  corde  di  Cairo, 
le  draglie,  le  drizze,  i  for- 
nelli, i  gerii,  i  gherlini,  le 
gomonette,  il  lezzino,  le  ma- 

,  novre  che  si  distinguono  in 
dormienti  o  slabili  e  in  vo- 
lanti 0  correnti,  il  menale, 
il  merlino,  le  mure,  le  pitie, 
le  sartie,  le  aniarie,  gli  stra- 
gli, e  via,  V.  Gamir/Jjegnmu 

—  Ballarin  de  corda.  Fu- 
nàmbolo —  FU  de  corda. 
Tréfolo  — Corda  del  mantes, 
Menatojo  —  de  Monscia,  V. 
Lugànega  —  di  barch.  Cavo, 

—  d'erba,  Brefno  o  Cavo 
d'erba:  fatto  di  falasco  o  pat- 


tume — .Stramba:  cavo  d'er- 
ba intrecciato  —  Libano  : 
fatto  di  sparlo  -^  de  canov. 
Canape  —  grossa  de  canóv. 
Canapo  —  de  caregh.  Susta 
—  Gir  de  corda,  fiuglia  — 
Fa-sii.  la  corda  in  gir.  Ad- 
dugliare la  corda— ]t{i«f(»«- 
gio  coni  ona  corda,  Coliarsi 
— r  Tegni  corda,  nei  traal. 
V.  Bordon  (Tegm)  —  Fa 
corr  la  corda.  Scorrere  la 
corda  —  Tira  la  barca  con 
la  corda.  Alare  la  barca  — 
Sfilozzass  la  corda ,  Strefo- 
larsi  la  corda. 

Corda.  Corda  armonica  :  fili 
attorcigliati. composti  di  ne- 
tallo  0  d'altro  clie  si  usaao 
negli  strumenti  musicali  -^ 
de  biidell.  Minugia  —  Chi 
je  fa,  Minugiajo  —  ramda. 
Corda  ramala  ,  fasciata  — 
Andà-giò  decorda.  Scordarsi: 
di  strumento  --  Uscir  di 
tempra  :  d*uomo  -—  Meit  i 
cord  a.  Metter  in  corde,  In- 
~  cordare  —  Tornàahi  a  mett, 
Rincordare  —  Yess-gió  de 
corda,  nel  trasl.  Non  esser 
in  lena  —  Non  essere  in 
buon  giuoco:  in  ordine  di 
far  giuoco  —  Vi  ha  poi  le 
corc&  vibranti  ed  il  cordo- 
metro  -^  Briglia:  la  minu- 
gia con  che  si  fa  girar  il 
trapano. 

Corda.  Corda:  la  voce  o  il 
suono  componente  la  scala 
e  i  vari  registri  della  nostra 
voce,  onde  corda  di  petto^ 
di  testa,  grave,  media,  accula. 

CordX.  Accordare,  Far  accordo 
— r  Noleggiare. 

Cordada.  Funata:  colpo  di  fune. 

CoroarIa.  Cordame,  Cordaggio 


COR 


—  247  — 


COR 


—  Funame  :  assortimento  di 
corde,  di  funi  —  Corderia: 
luogo  dove  si  fanno  corda* 
mi,  funami  —  Sartiame. 

CoftDéE.    Cordaio,   Cordajuolo 

—  Funaio,  Funajuolu. 
Corderà.  Codetta:  V  assorello 

fermato  sul  coperchio  d' un 
violino  in  cui  s'infilano  da 
l'un  capo  le  corde. 

GoftDETTA.  Cordicella  —  Funi- 
cella. 

Gosniii,  CoBDON.  Guida:  specie 
di  redine  con  che  si  guida- 
no i  cavalli  da  tiro. 

GoRDiir.  Mezzo,  nm.:  ciascuno 
dei  giuocatori  che  >tanno 
verso  la  linea  mediana  del 
duoco  per  ribattere  il  pal- 
lone. 

GoiDoii.  Cordone:  corda  al- 
quanto ^ossa  per  aprire, 
chiudere  0  tirar  le  tende,  i 
campanelli  e  per  altri  diversi 
usi  —  Nastro  ò  cordelline 
di  seta  o  d'altro  avvolto  alla 
mazza  {boston)  che  Unisce 
in  due  nappe  tte  {fioccMtt) 

—  Truppe  collocale  a  poca 
distanza  le  une  dalle  altre, 
in  modo  da  poter  impedire 
il  pa88agp:io  agli  abitanti  dei 

Iiaesi  infestati  da  una  ma- 
attia  contagiosa  —  Truppe 
che  si  fermano  su  frontiere 
con  intenzioni  ostili  siano 
offensive  o  difensive  —  Cor- 
diglio :  '  queHo  dei  frali  — 
Costola:  la  parie  più  grossa 
e  rilevata  del  pettine— Cor- 
done :  quelli  a  modo  di  fu- 
nicoli di  filaticcio  0  di  corda 
o  d'altro  dietro  le  carrozze 
per  ritegno  dei  servidori  — 
Guida,  Rotaja:  nome  di  due, 
0  anche  quattro  strisce  pa- 


rallele di  lastre  in  alcune 
strade  acciottolate,  pel  più 
comodo  carreggiare  —  Ton- 
dino, Bastoncino,  Bottaccino: 
cilindro  di  piceni  diametro 
che  neir  arcliilettura  serve 
d'  ornamento  all'  estremità 
delle  colonne,  alle  cornici 
e  simili  —  Bastone:  sorta 
di  palla  col  taglio  a  mezzo 
cerchio,  per  uso  di  fare  scor- 
niciamenti  tondi  e  massime 
il  bastoncino  —  Tèndine: 
parte  del  muscolo  che  bian- 
cheggia e  che  ne  forma  l'e- 
stremità ^  per  Corrftn,  V. 
par.  1. 

Cor  DON.  p.  Corde  del  collo: 
i  due  nervi  del  collo. 

CoRDOMN.  Conioncino. 

Cordova^.  Cordovano  :  cuojo 
di  pelle  di  capra,  di  castrato 
0  d'altri  animali  la  cui  con- 
cia (u  trovata  in  Cordova  — 
Ceppatello:  ogni  limbelluc- 
cio  di  carne  che  i  conciatori 
staccano  dalle  pelli  dc'vitelH 
e  de'manzi  e  che  vendono 
a' poveri. 

Corego.  Correggere. 

CoRBOGióu.  Corrello. 

CÒREGH.  Cestino  da  bimbi:  ar- 
nese di  vétrice  {sares  gora), 
a  foggia  di  cono  tronco, 
dentro  cui  si  pone  in  piedi 
il  bambino,  perchè  s'avvez- 
zi a  reggersi  e  impari  a 
camminare  —  Trabìccolo, 
Tamburo,  Tamburlano:  ar- 
nese composto  di  sottile  as- 
sicella piegata  in  tondo  a 
modo  di  cassa  senza  fondo; 
coperchio  libero;  una  rete 
di  spago  tesa  internamente 
per  porvi  panni  lini  da  ra- 
sciugare 0  da  scaldare  al 
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fuoco  d'un  veg^o  o  d*un 
caldano  sovra  il  quale  il 
trabiccolo  vien  collocato  — 

'  Cestino,  Cestello:  arnese  di 
vimini  (sares  gorin)  fatto  a 
campana,  aperto  anche  nella 
parte  superiore,  e  sotto  il 
quale  si  pone  il  becchime 
ai  pulcini  {poresitt)  e  ai 
grossi  polli. 

GoRELATiv  (\noX).  Accordarsi. 

CoRENSGiA.  Coreggia:  cintura 
di  cuojo  (coramtn)  —  Quel 
di  corensg.  Coreggiamo. 

CoRExsGnv.Coreg^iuolo.  striscia 
di  cuojo,  a  guisa  di  nastru. 
che  s'usa  alle  scarpe,  agli 
stivali,  ec.  —  Soggolo:  stri- 
sciolina  di  pelle,  che  all'uo- 
po si  fa  passare  sotto  alla 
gola,  perchè  il  caschetlo  o 
11  berretto  stia  più  fermo 
in  capo. 

CoRENT  (StX  ogni  DÌ  Hf).  Far 
ogni  di  capo  d'anno. 

CoRESPONSiux.  Ricompensa,  Ri- 
cognizione. 

CoRix.  Cuoricino:  picciol  cuore 
—Cuoricino:  pezznolo  di  te- 
la, tagliato  per  lo  più  a  fog- 
gia di  cuore,  e  cucito  per 
fortezza  internamente  all'an- 
golo dello  sparato  del  petto 
—  Cuoricino,  Amor  mio:  di 
persona  cura. 

CoRispoND.  Corrispondere  — 
Rispondere,  Dare:  di  fine- 
stre, ec.  che  sono  volte  in 
verso  un  tal  luogo,  o  vi 
riescano. 

Corista.  Cantore  dì  coro,  Co- 
rista. 

CoRLÉRA.  Maglia  scappata  : 
quella  maglia  che  per  rot- 
tura di  filo  trovasi  lente  e 
/allargata,   o  non  più  con- 


catenata colle  maglie  vicine 
—  T<eu-sù  ana  corléra.  Ri- 
prendere, Ripigliare  una  ma- 
glia —  Tante  corlér  ,  .Sma- 
gliatura. 

Corna.  Corno:  sostanza  dura, 
flessibile  e  semitrasparente; 
in  alcuni  animali  esso  e  stru- 
mento di  difesa  e  in  certe 
specie  è  solo  ne'maschi,  co- 
me nel  cervo,  e  si  crede  che 
le  corna  sian  appendici  del- 

•  l'udito  —  Dai  corna  in  vunj^ 
Rintoppare  in  uno  -**  Bomp 
i  coma  a  vun,  o  slmile,  V. 
Crost  {Romp  i)  —  Ave  in 
sui  coma,  V.  Vros4  {Ave  in 
sui)  —  Fa  i  coma.  Metter  le 
'  corna  —  Far  le  castagne:  di- 
spregio che  si  fa  altrui  «Isaa-I 
dogli  contro  il  dito  uignole 
e  1  indice  a  pugnt  dmiso  — 
Far  pepe:  beffamdi  —  San 
come  on  coma.  Saldo  come 
un  pesce.  Verde  come  un 
aglio  —  Pestass  i  coma. 
Fiaccarsi  le  corna.  Zombar- 
sele sode.  Menarsi  botte  da 
orbo  —  Vegni  i  coma.  Ve- 
nir la  muffa,  l'uggia,  la  mo- 
sca al  naso:  adirarsi. 

Corna,  per  Barbi»,  sign.  3.  V. 

GoRivÀA.  Corniolo,  Comio.(Gor- 
nus  mascula):  alberetto  a 
tronco  tortuoso,  nodoso,  a 
corteccia  verde-cenericcia , 
molto  ramoso;  foglie  ovali; 
fiori  che  appariscon  prima 
delle  foglie  e  disposti  a  om- 
brella —  Corniola,  Cornia  : 
frutto  del  corniolo:  forma 
di  piccole  olive  d*  un  bel 
colore  rosso;  carne  da  prima 
acerbissima  diventa  poi  mol 
le  e  di  sapore  dolce  acidetto. 

GoRNABÒ.    Bucapere,    Mangia 
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pere,  MaDgiapera,  Cervo  vo- 
ìSLtite  (Locanus  cerrus):  in- 
setto a  color  nera;  mascelle 
prominenti  che  terminano 
m  estremila  biforcale;  sulla 
testa  certe  a  cosi  dir  lena- 
ffliuzze  rassomiglianti  nella 
forma  alle  corna  del  cervo, 
se  maschio;  due  semplici 
corna  a  guisa  di  tenaglie  se 
femina. 
GoiiirABoàssA.  Bucapere,  Cervo 
:  volante  non  cornuto,  Scara- 
bee  rinoceronte  femmina. 
É  diverso  dal  cervo  volante 
(corneibd)  solo  nell*  esserne 
men  grosso  e  nell*  avere  le 
antenne  (barbù)  brevissime 
e  non  racemose.  Anche  lo 
chiamiamo  Triapàja, 
GoHVAGc,    Coanucc.    Costole  ; 

quelle  del  naspo  {aspa). 
Ck>R!CADA.  Cornata  —  Da  ona 
earnada,  Menar  una   cor- 
nata. 
GoBiiAGGU.  Mulacchia,  Cornac- 
chia bigia.  Cornacchia  (Cor- 
vus  cornix).    Ucc.  silvano; 
dosso  e  addome  cenerino; 
testa,  davanti  del  collo,  ali 
e  coda  nero-cangiante; bec- 
co con  apice   subadunco  ; 
seconda  remigante  più  corta 
della  sesta;  gracchia,   scor- 
nacchia, cornacchia. 
GoBNAGGiA.  Ghiaccinolo,  Diac- 
ciuolo:  striscia  agghiacciata 
dell'umore  che   stava  per 
grondare  da'tettì,  dalle  doc- 
cie  (canal)  e  simile  •—  Gela 
i  carnagg.  Tirar   brezzone, 
Esser  un  freddo   che  pela, 
che  fende. 
GoRNAGGiTT.  BubboHni  (Behen 
album)  :   pianta  campla  [de 
camp)  le  cui  foglie  tenerine 


si  mangiano   la    primavera 
nella  minestra  da'contadini. 

CoBiTAjaEDLA.  Gramigna  (Pani- 
cum  dactylon):  erba  peren- 
ne, molto  strisciante;  foglie 
alquanto    larghe  ;    comune  * 
nei  pascoli  e  nei  campi. 

CoiNAJCEULA.  Canna  da  servi- 
ziali  :  pei  cavalli  —  Mastice 
veneziano;  specie  di  colla. 

CoaiCAJ<ED{.A.  Corniòla  :  specie 
di  a$i;ala,  semitrasparente, 
rosseggiante;  adoperata  mas- 
sime oer  le  incisioni  e  per 
le  scolture;  le  più  belle  pro- 
vengon  dal  golfo  di  Cfam- 
baja. 

CoRNETTON.  Cotc  arenaria,  Pie- 
tra arenaria,  Cornellone:  vi 
predomina  la  parte  calcare 
e  v*è  scarsa  la  parte  mica- 
cea e  silicea.  Traesi  dalle 
cave  di  Vigano,  distretto  di 
Missaglia  —  per  Argenlin, 
sign.  2,  V.  *^  V.  Molerà. 

Coam.  per  Barhis,  sign.  3,  V. 
—  Comoccbj  :  punte  estre- 
me di  monti. 

CoRNiGGiX.  V.  Scormggià, 

CoRNiN.  Cornicino,  Cornetto, 
Cantuccio:  Testreniità  o  cu- 
latta di  un  pane  bislungo. 

CoRNis.  Cornice:  ornamento  e 
quasi  cintura  di  ediflzio,  la 

Suale  sporge  in  fuori  — '' 
irnamento  de'quadri  —  a 
cordon,  a  gusson,  a  s'cenna 
de  muli,  tnezztond,  piatta 
tondt  a  filoni,  a  guscio,  a 
arcate,  bistonde,  piatte,  ton- 
de —  Canaletto  smaltitoio  : 
piccolo  canale  murato  che 
mette  nella  palude  del  le- 
tame (foppaael  gius)  o  nella 
buca  \fl>ppa  del  lelamm)  di 
esso,  le  orine  della  stalla. 
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GoBNiséE.  Fabbricatore  di  cor- 
nici. 

CoRJTiTT.  Fagioletti,  Fagiuoli 
in  erba  verdi:  i baccelli  stes- 
si ancor  teneri  da  potersi 
mangiare  insieme  cogli  in- 
terni fagiuoli  non  perfetta- 
mente maturi  —  de  l'oggin, 
Faggiuoletti  in  vainiglia. 

Corno.  Calzatoia,  Corno  da  cal- 
zare: pezzo  di  corno  concavo 
e  ricurvo,  con  ch«  ci  aiu- 
tiamo a    calzar   le    scarpe 

—  per  Calzadòr,y,  —  Mu- 
raglia, Parete,  Corno:  parte 
defrunghia  del  cavallo  che 
ne  circonda  il  piede  e  gli 
dà  la  forma  —  Corno:  estre- 
mità deirai  tare  —  Specie  di 
tromba ,  il  cui  corpo  é 
rivoltato  su  di  sé  in  due 
0  tre  larghi  giri  circolari 
compresi  tra  il  bocchino  e 
Tampia  campana.  Parli:  Ri- 
torte d'accordo,  Fori  laterali. 
Tasti  0  Chiavi  —  .Cornetto: 
quel  piccol  corno  che  por- 
tano a-  tracolla  i  postiglioni. 

Corno  !  (On).  Un  fischio! 

CoBOBBiA.  Rigovernatura:  lava- 
tura di  piatti,  cioè  il  ranno 
con  cui  furono  lavati  i  panni 

—  Imbratto;  quel  cibo  che 
si  dà  al  porco  nel  truogolo 
(marna)  —  Pastone,  Mesco- 
lo: quello  che  si  dà  alle 
vacche. 

CoRCBO.  Oltre:  pelle  d'olio. 

CoRONATT.  Coronajo  —  per  Ba- 
samùr,  V. 

CoronattX.  Scoronciare ,  vn. 

CoROiTNA.  Corona  —  Rosario , 
Corona.  Parti:  Avemarij , 
Pater,  Gloria,  Caa,  Argen- 
Un  o  FU  de  Bologna,  Re- 
calchin,  Maggetia,Beliquia  o 


Croéelta  o  ilfcdaya— Bordo: 
Torlo  sul  quale  dà  il  batta- 
glio delle  campane  —  Ghir- 
landa: quella  di  fiorì  che 
gonsi  sulla  cassa  dei  barn- 
ini  morti. 
CoRONNA.  Lagrime  di  Giobbe^La- 

frime  (Coix  lacryma):  sorta 
'erba  aelle  cui  coccole  (6©r- 
lin)  si  fanno  avemarie.  pa- 
ternostri, e  gloHa  per  le  co- 
rone. 

CORONNA  FRRREA  0  DE  FÈR.  Co- 

rona  ferrea.  È  custodita  nella 
cappella  del  santo  Chiodo 
nella  chiesa  di  san  Giovanni 
Battista  in  Monzai^  dono» 
vuoisi,  di  saf  Gregorio  Ma- 
gno alla  regina  Teodolinjda. 
Essa  consiste  in  una  fascia 
di  lamina  d*oro  contgiliime, 
fiorì  e  smalti  estern«mente, 
e  neirinteróo  un  cerehielto 
di  ferro  formalo  con  parte 
d'unxhiodo  che  si  crede  aver 
servilo  alla  crocifissione  di 
Cristo.    ' 

CoROKNA  iMPERUL.  Corona  im* 
periale(Fitillaria  imperialis)- 
coltivasi  in  alcuni  giardini 
per  i  suoi  bellissimi  fiori  ; 
la  sua  radice  solida  bulbosa 
ritiene  qualità  venefiche  ed 
è  lassai  fetida  ;  i  fiorì  sono 
pendenti,  i  frutti  poi  si  diriz- 
zano. 

GoROss.  Caporosso,  Bibbo,  Bib- 
bio, Anatra,  Morìgiana,  Fi- 
stione.  Fischione  (Anas  Pene- 
lope). Ucc.  acquatico;  becco 
mediocre  celeste;  specchio 
marginalo  di  bianco  ante- 
riormente e  superiormente; 
piedi  cenerini  (maschio  e 
lemina);  vertice  ceciato;  ri- 
manente della  testa  e  coll« 
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bajo  chiaro  (maschio);  testa 
e  collo  giallo  lionato  mac- 
chiettato di  nero  (femina): 
fischia. 

G0BOSSOL05.  Codirosso  sassatile, 
Codirossone»  Codirosso  mag- 
giore, Tordo  o  Merlo  sassa- 
file,  Codirossolone ,  Tordo 
marino  (Turdus  saiatilis]. 
Ucc.  silvano;  coda  di  color 
fulvo;  addome  giallo  fulvo, 
immaculato  (maschio),  0  tra- 
sversalmente strialo  di  nere 
(femina,  e  giovane). 

CoAP.  Corpo  ^  Mettegh  luti 
e  cinq  i  seniiment  del  corp. 
Aguzzare  lutti  i  suoi  fer- 
ruzzi ,  Arar  col  bue  e  col- 
r  asino,  Mettervisi  di  casa  e 
di  bottega  0  coir  arco  del- 
ro8S(»,  •A»  della  schiena  — 
Audà  A  corp.  Andar  al  mor- 
to; aMtster  a  un  funerale  — 
Tegniss  in  corp  ona  volon- 
ida.  Patirsi  una  voglia  — 
Corp  d'oti  liber ,  Costola  — 
Morì  coni  la  vcsuja  in  corp» 
Attaccar  i  pensieri  alla  cam- 
panella dell'uscio»  Baciar  la 
campanella  -^  Pettà  in  corp. 
Accoccarla,  Calarla,  Appic- 
carla —  Resta  in  corp ,  Ri- 
maner a  carico  —  Tostéss  in 
corp.  Succiarsi:  un  uomo 
tedioso ,  una  lettura  morti- 
fera, un'ingiuria,  un  rim- 
provero, ec. 

CoBPASciuu.  Corpaciulou 

CoBP-SAifTv  Corpi  Santi  (lì,  Se 
tra  noi,  quella  zona  di  terra, 
irregolare  circuente  la  città, 
che  a  mezzodì  allargasi  fino 
a  6900  metri ,  e  appena  900 
a  nord-est  fuor  porta  Orien- 
tale. S'intitolò  cosi  tra  noi, 
perché,  ai  tempi  feudali, 


quando  l'arcivescovo  era  an- 
che conte  della  città,  la  sua 
giurisdizione  si  estendeva 
pure  nel  circondario ,  che , 
come  appartenente  alla  Chie- 
sa, era  considerata  allora 
tutt'una  cosa  collo  Stato.  Co^ 
rispondono  alle  Camperiedei 
Toscani. 

CoRPÙo.  Corputo,  ag, 

CoRPDsooMKN.  Corpusdòmiui. 
Urbano  IV,  il  1264,  ordinò 
che  cadesse  nel  giovedì  dopo 
l'ottava  della  Pentecoste.  Fra 
noi  fu  attuata  da  A^one  Vi- 
sconte fin  dal  1335. 

CoRBAMAN.Maniglia,Bracciuolo: 
quella  foderatura  di  legno 
alle  ringhiere  da  porvi  la 
mano. 

CoaREGHADRÉB.  V.  Corrumon^ 

CoRRiDORA,  CoRiDOR.  Corrìdojo, 
Corridore. 

CORRKBD,  CORKBU.  RaggìUB  :  uo- 

me  di  quelle  quattro  0  sei 
girelline  che  stanno  infisse 
sur  un  assedi  in  capo  delle 
quali  s'attacca  il  filo  da  tor- 
cere ppr  farne  spago  0  fune, 
e  nel  cui  vano  sta  la  cordella 
che  mossa  dalla  ruota  aggira 
la  girella  e  con  essa  il  filo 
che  si  va  attorcendo. 

CoBs.  Corso:  —  Filare,  nm, 

CoRSETT.  Corsetto.  Giubbon- 
cino,  Gamiciuola,Casacchiuo: 
specie  di  farseltino  larghetto, 
accollato,  con  maniche  lun- 
ghe e  che  noR  arriva  oltre 
i  lombi. 

CoRT.  Corte,  Cortile. 

CoRTELL.  Coltello:  strumenta 
a  uso  di  tagliar  con  mane 
premente  e  strisciante,  la 
cui  lama  diritta  e  tagliente 
da  una  parte  sola,  è  pian- 
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tata  pel  còdolo  {eoa  de  la  t 
lamma)  in  un  manico  — 
Parli:  Cupola,  Lamma,  Mar 
negh,  Sbtess,  Vera  —  ehe 
taja  qttell  ch'el  ved,  che  ia- 

fna  com'è  luce  —  de  pess, 
agUapesce,  nm.  Méstola  da 
pesce  —  de  sacc^eeia^  Col- 
tello da^  tasca,  da  serrare  — 
de  tavola^  in  asta,  da  tavola 

. —  <ie  scanna  i  castegn.  Ca- 
strino —  de  banche  Coltello 
da  banco,  Mannaja  a  lunetta: 
è  come  una  mezza  luna  e 
r  usano  i  calzoiaj  —  de  pel- 
laide  ,  Scannatojo ,  Coltello 
sordo — de  mezzenna.  Sanar- 
€Ìatojo  —  de  s*ciumm,  spac- 
chino, Spaccherello  :  ferro 
per  ispaccare  i  virgulti  e  le 
mazze  da  far  panien  {cavagn) 
e  simile  —  de  scorlegà.  V, 
Scorleghin  ~  ingles ,  Col- 
tello da  scarnire  —  de  insed. 
Innestatoio  —  Mangia  pan 
e  cortell.  Mangiar  pane  ra- 
sciutto,  o  pane  e  cipolla. 

GoRTELLA.  Coltella,  Coltello  da 
battere  :  grosso  e  largo  col- 
tello, spuntalo  (moccAja  uso 
di  tagliar  roba  a  colpi  sul 
tagliere  {ossa  de  la  cama); 
r  usan  pure  i  macellaj,  i 
botleffaj,  i  fornaj  iipreshnéé) 
—  Coltella  :  è  curva  al  collo 
e  n'  pisano  i  calzolaj  per  ta- 
gliare da  una  groppa  di  cuoio 
le  strisele  da  cavarne  le  suola, 
le  mezze  pianelle  [mezzsceul) 
e  i  sopratacchi  {mezz-ta- 
lon). 

GoaTELLA  (Erba).  V.  Erba  cor- 
iella, 

GortellX  su.  Accoltellare,  va. 
Menar  altrui  del  coltello: 
delle  coltellate. 


Cortell  AD  A.  Coltellata. 

CoRTELLANNA.    Lo    stesso    che 
Erba  cortellana,  V.  in  Erba. 

Cortell Ass-sù.   Fare  o  Venir 
alle  coltella,  Accoltellarsi. 

CoRTELLÉRA.  Coltelliera:  astuc- 
cio di  più  coltelli. 

CoRTEsciA.  V.  Fé  de  nibbi , 
sign.  6. 

Cortesia  (StruppiX  o  simile  de). 
Confettare,  va. 

Corvée.  Comandata:  il  di  più 
del  lavorare  pel  comune. 

Còse  (A  la).  Alla  cuccia.  Al 
canile:  voce  con  che  si  man- 
da il  cane  a  giacere. 

CospettX.  Fare  il  cospetto- 
naccio. 

Coss  (Fa  I  so).  Acconeiarsi  del- 
l' anima. 

CossiR.  Cuscino:  ogni  arnese 
a  forma  di  guanciale,  benché 
per  altri  usi  diversi.  Parli  : 
Fodretta,  Fasudra  —  Guan- 
ciale :  specie  di  tasca,  per  lo 
Siù  quadrata,  ripiena  di  lana» 
i  crino  {ffringa)  o  d*  altro , 
cucita  dai  quattro  lati ,  sa 
cui  nel  letto  s'adagia  la  guan- 
cia, 0  tiensi  sotto  il  sedere, 
le  ginocchia,  i  piedi,  contro 
le  reni,  ec.  —  Specie  di  ma- 
terassina  scantonata,  su  cui 
si  pone  a  giacere  il  bam- 
bino, e  cbe  gli  tien  luogo 
di  culla,  0  anche  serve  per 
portarlo  attorno ,  quand'  è 
affatto  piccinino  —  Capez- 
zale :  sorta  di  guanciale  stret- 
to ,  e  lungo  quanto  è  largo 
il  letto,  e  ponesi  m  capo  di 
essa  sulla  materassa,  involto 
per  lo  più  nel  lembo  supe- 
riore del  lenzuolo  di  sotto 
—  Piumaccio:  capezzale  a 
anche  guanciale  di  piuma  — 
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Ciambella  :  disco  anulare  di 
sala  [lisca)  inlessuta  o  di 
pelle  imbottita  che  serve  per 

.  sedere  con  più  agio. 

GossiN  DB  cesi.  Guancialetto , 
Cuscino:  arnese  su  cui  lavo- 
rano e  cuciono  le  donne  — 
depizz,  0  simile,  y.Borlón, 
sign.  10. 

CossiNETT.  Guardastinco;  più- 
maccinolo  posto  neirinlerno 
degli  stivali  per  guardia  dello 
stinco  (schinca)  —  di  gucc, 

.  ilizzo.  Torsello,  Guancialino 
da  spilli:  piccolo  guancialino 
0  sacchetto  di  stoffa,  ripieno 
di  crino  (j^fnit^^ra)  o  di  crusca, 
a  uso  di  tenervi  piantati  spilli 
{gugg  dopameli)  ed  aghi(^M^r7 
de  cust)  —  d  odor.  Poi  viglio. 

GossiNiTT  (1).  Cuscinetti,  Guan- 
cialhii,  ntnp.  Traversine,  f.: 
peni  di  legno  o  di  ferro,  sui 
quali  posano  le  guide  d*una 
strada  ferrata— Ralline,97/p.: 
nel  tornio. 

Gossoii.  Cosciali:  quei  due  pezzi 
dello  sterzo  {sterza)  che  met- 
tono in  mezzo  il  timone  — 
Quei  due  pezzi  di  legno  che 
nnfrancano  la  coda  del  carro 
delle  carrozze  —  Quei  due 
grossi  traversi  di  legno  che 
trapassai^  pel  guscio  della  sala 
{oiséa}  del  carrìno  (carin). 

Cosi.  Costo  —  A  cost  de,  An- 
corché ,  Se  anche  ^  A  tò 
mal  cast ,  A  tuo  daftno .  A 
tuo  mal  costo  —  A  tuli  i 
cosl^k  ogni  costo.  Dà  al  cost, 
Dar  pel  capitale. 

Costa  (In).  Per  coltello  :  di  mat- 
toni e  simile  quando  posano 
sulla  costola. 

Cosi  AJCKUR  (I).  Costerecci,  nmp,\ 
costoliue  del  porco. 


CosTOS.  Dispendioso,  Caro. 

CosTRENG.  Cfostringere. 

CosTRUzioR  (Gatta  la).  V.  Ascia 
{Caltagh  V). 

CoTELETTA.  Costoletta  :  pezzo 
piano  di  carne,  aderente  a 
una  parte  della  costola  del- 
l' animale ,  e  arrostito  sulla 
gratella  [graticola),  o  in  pa- 
ella. 

CoTizzX.  Tassare  — -  Far  per- 
dere: al  giuoco. 

CoTovX.  Accotonare.  va.\  ag- 
grovigliare col  pettine  i  ca- 
pelli già  prima  avviati  e 
spianali,  per  amplificarne  il 
volume. 

CoTONNA.  Cotonina:  tela  grossa 
di  cotone. 

CoTT.  Cotto,  Testaccio,  nm.\ 
IsMVoro  di  frammenti  di  terra. 

CoTT.  Cotto,  da  cuocere— Jlfeifa 
coti,  Guascotto  —  Mal  coti, 
Cotticcio— in  padella,  fritto, 
afft'ittellato  —  tropp  in  pres- 
sa, arrabbialo  —  Colt  collise. 
Stracotto  —  Ve  coti  !  Ab- 
biam  fritto!  Addio  fave!  — 
fracido,  cotto,  guasto,  spolpo, 
innamorato  —  Vess  coti  per 
ona  robba.  Andar  pazzo  di. 
Bacare  per,  Aver  il  baco,  di, 
con  —  Vess  coti  adrée  a, 
Incapriccirsi  di  :  innamorarsi 
di  buono  —  Coti  a  la  carta, 
V.  Papigliott  [Colt  a  la)  — 
Coti,  per  Ciócch,  V.  par.  \, 

Cotta.  Cocitura  e  del  tempo 
necessario  al  cuocere  e  del« 
Tatto  del  cuocere  o  del  cuo-    ^ 
cersi  —  A  mezza  cotta,  Vei 
demezzo,  a§,  —  Cotta,  Col 

tura:  il  g~    "  ' '"^  "*"" 

cocitura 

dine 

Informata:   quanto  pane  si 


lemezzo,  ag,  —  iiotta,  uoi 

nra:  il  grado,  la  qualità  della  ^ 

locitura  —  Gotloja:rattilii-  1 

line  al  cuocersi  —  Fornata.  \ 
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cuoce  nel  forno  in  una  sola 
volta  —  Gotta:  quantità  di 
roba  che  si  cuoce  in  una 
sola  volta  —  Breve  soprav- 
vesta  di  pannolino  bianco 
che  portano  i  cherici  e  i 
preti  — rizsa,  arrocceltala 
— Amorazzo — per  Ciocca,  V. 

GoTTARÌA.  Brigata. 

GoTTGODESGH(FX).Schiamazzare , 
vn.:  quel  mandar  fuori  che 
fa  la  gallina,  che  ha  fatto 
Tuovo.  quel  grido,  quasi  di 
cacchinno,  lungamente  ripe- 
tuto —  Il  ^idar  de'  polli  e 
altri  uccelli  quando  spauriti 
0  scacciati  o  presi  —  Ghioc- 
ciare,  t;;i.r  il  mandar  fuori 
che  fa  la  chioccia  (pitta) 
certa  voce  grave  e  roca,  in 
suoni  interrotti  e  monòtoni, 
per  chiamare  e  ffuidare  i 
pulcini  (poresitt).  V.  Scrottà. 

Cottura,  V.  Cotta, 

CoTORNO.  Stivaletto,  m.:  stivale 
che  arriva  a  mezza   ^mba. 

Coturno.  Goturnice  fPerdix 
graecaì.  ,Ucc.  razzolatore  ; 
gola  Dianca,  marginata  di 
nero;  petto  cenerino  ame- 
tistino  —  Pernice,  Pernice 
comune  (Perdix  rubra}.  Ucc. 
razzolatore  ;  gola  bianca , 
marginata  di  nero;  petto  ce- 
nerino-ametistino,  macchiato 
di  nero;  stride  —  Starna 
[Perdix  cinerea).  Ucc.  razzo- 
latore;  gola  lionata;  petto 
cenerino,  minutamente  stria- 
to intraverso  di  nero; canta. 

Gov  (I).  Balze,  nfp.:  le  parti 
di  cortinaggio  o  simile  che 
per  ornamento  pendono  da 
quel  che  chiamasi  cielo. 

Cov.  Cova,  Covatura  —  Mett 
a  cov  la  semenza  de  bigatt. 


Mettere  ^  cova  o  al  caldo 
le  uova  de*bachi  da  seta. 

GovX.  Covare,  va.:  io  star  della 
gallina  sulle  uova  diuturna- 
mente, per  riscaldarle,  sì  che 
in  tre  settimane  circa  ne 
nascano  i  pulcini  [poresitt) 
^~  Fa  cova  0  simile  i  gajnn 
o  i  polly  Por  le  galline  o  le 
chioccie  in  cova,  o  in  covo 
— Nicchiare^vn.:  del  ramma- 
ricarsi delle  donne  vicine 
al  parto  — r  Far  roba.  Esser 
buzzo:  di  tempo  non  bello 
che  minaccia  pioggia  — 
Avegh  li,  oVess  li  o  efd  che 
la  cova.  Avere  o  Esservi  una 
cosa  covata  o  co  vita:  vale 
essere  essa  11  come  a  covo, 
ma  dicesi  ironicamente  per 
Non  r  avere,  o  Non  essere. 

CovABA.  Covo,  Cova:  1*  azione 
del  covare  -^  Covata,  Nidia- 
ta: tutte  le  uova  covate  a 
un  tratto  da  un  uccello. 

Covadura.  Cova. 

CovANELL.  Codino ,  Co voncello . 

CovERG.  Coperchio:  arnese  con 
che  alcuna  cosa  copresi  — 
del  tecCy  Copertura  o  Coperto 
del  tetto  :  denominazione 
generale  delle  lastre,  tegoli, 
embrici,  paglia  o  altro  che 
si  ponga  sopra  la  travatura, 
a  compimento  del  tetto  — 
Piano.  Copèrchio:  la  parte 
superiore  orizzontale  di  una 
tavola,  d'un  cassettone  («/- 
ma),  e  simile  la  qjiale  è  per 
lo  più  di  legno,  talora  di 
marmo  —  per  Quart,  sign. 
2,  V. 

CovERGELL.  Pergamena:  quel 
cartoncino  formato  a  guisa 
di  cono  mozzo  nella  punta 
che    copre    il    pennecohio 
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(paniseli)  in  sulla  conocchia 
{rócca)  e  lo  lien  saldo. 

Coverta.  Coperta:  ampio  pez- 
zo di  stoffa  di  varie  materie, 
il  quale  si  soprappohe  alle 
lenzuola,  e  le  ricopre  lar- 
gamente —  Fà'SOtt  la  cover- 
lai  Rincalzare  la  coperta  — 
Gopertino  :  tela  o  stuoja  che 
s'adatta  sopra  alcuni  cerchi 
piegati  ad  arco,  e  che  for- 
man  una  specie  di  capanna 
nel  navicello  [barchetl). 

GovEHTiXNA.  Copertina:  quello 
abbisrliamento  che  si  attac- 
ca alla,  sella  delle  bestie  da 
caviU^are  e  loro  copre  il 
dosso. 

CovEaTip^EiT.  Mantelline:  drap- 
po di  .'seta,  o  altro  ricco  pan- 
hq  .con  cui  si  cuopre  la 
^eàturina  nel  portarla  a 
battesimo,  o  altrove. 

GovERTOR.  Copertone  :  panno 
col  quale  si  cuopre  la  cas- 
setta del  cocchiere  nelle 
carrozze — Covertojo:  specie 
di  rete  con  che  si  cuopre 
una  brigata  di  starne  icotur- 
ni)  0  simile.  V,  Soràerba, 

Covetta.  Bertovelli  no  :  rete  a 
maglia  stretta  per  la  pesca 
dei  pesciolini  —  per  Erba 
brugarmulay  V. 

GovETTòx.  V.  Bertavell. 

Govm.  V.  Slraforzin  —  Code- 
rinzo.  Codetta:  picciola  co- 
da —  Codino  -—  per  Codi- 
nista,  V. 

CovisATT.  V.  Codinista. 

GozzAUA.  Capata,  Testata. 

Cozzi!!.  Zuccnino,  Capino:  capo 
piccolo  —  Capino:  di  donna 
che  si  sfoffa  in  leggerezze  — 
Capetto:  ai  ragazzo  insolente 
e  discolo  un  poco  —  Capac- 


cio: d*un  uomo  o  brusco  o 
un  po*capone  —  Uomo  di 
genio  —  Cicatricola.  Cica- 
trice tta  ,  Punto  saltante  : 
macchietta  cospicua  in  un 
punto  della  superficie  del 
tuorlo  dell'  uovo  {ross  de 
l'osuv),  e  contiene  Tembrio- 
ne  del  pulcino  (poresin)  — 
per  Comandy  V. 

CozzÓN,  Zuccone,  Capone:  capo 
grande  e  V  uomo  che  l' ha 
—  Uomo  testardo  —  Testo  - 
ne:  uomo  di  gran  genio. 

CozzoTT.  V.  Cozson.  sign.  1 , 
2  e  3. 

Cra  GRA.  Grò  ero:  voce  del 
corvo  [scorbatt),  e  simile  — 
Fa  era  cra,  Gracchiare  , 
Crocidare. 

Crago  (No  gh*  è  vi  crigo,  né). 
Discorsi  0  Repliche  a  monte, 
Non  e'  è  che  ripetere. 

Grappa.  Cranio,  Teschio— pe- 
rada.  Zucca  monda.  Qui  ne 
corre  alla  mente  la  canzon- 
cina : 

La  craffpa  peradd 
La  fa  i  tortej  ; 
Ghe  ne  dà  minga 
Ai  sceu  fradej; 
I  sceu  fradej 
Fan  la  fertada, 
Ghe  ne  dan  minga 
A  la  crappa  peradn. 

Grappetta,  o  Grappa.  Bottone  : 
picciol  disco  d*osso  o  altro, 
con  quattro  o  cinque  fori  nel     ^ 
corpo,  senza  gambo  [gan 
betta)  metallico,  che  gli  si  I 
con  punti  di  cucito  nelKatt 
di  attaccarli  al  vestito. 

Cravatta.  Colletto,  Cravatta:  fa- 
scinola  di  varia  stoffa  e  co- 
lore che  ponesi  a  un  solo 


GRA  — 

giro  al  collo,  e  aflìhhiasi  di  1 
dietro;  talora  ha  sol  davanti  I 
un  fiocco  [osa  doppia),  per 
somigliarla  ad  una  crovatla. 

GiAVATTÉE.  Fabbricatore  di 
cravatte. 

GaAccH.  Vecciaola  salvatica 
rVicia  cracca):  erba  che  in- 
festa i  grani,  e,  avvolticchian- 
dosi loro  attorno,  li  tira  giù 
a  terra. 

Cbbdexzos.  Credulo,  Corrivo: 
di  persona  ^cile  a  credere, 
a  nere. 

CiEDiTÀA.  Accreditato. 

Cbèses.  Chermisino  :  color 
rosso  nobile  che  si  ha  colla 
grana  di  chermes. 

Cuni  (Latt  a  la).  V.  Cavol- 
latt, 

CuxoaTÀBTEB.  CremoT  di  tar- 
taro :  sale  che  n  ha  da  molli 
sughi  vegetali,  e  specialmen- 
te m  quello  dell'uve,  depura- 
to: si  usa  nelle  malattie  flogi- 
stiche. 

Ca£5.  Crenno,  Rafano,  Rafano 
rusticano.  Cren  (Cochlearia 
Armoracia):  radice  a  fittone 
{madron).  assai  grossa,  lun- 
ga, carnosa,  bianchiccia,  di 
sapore  molto  acre,  la  quale 
gialtuggiata  e  concia  con 
acelo  SI  mangia  per  salsa. 

CBB91IA.  Fessura  :  piccolissi- 
ma e  stretta  apertura  dalla 
qiule  possa  appena  trape- 
lare un  liquore  —  Fesso  : 
piccola  apertura  da  cui  si 
può  introdur  qualche  cosa 
—  Fa  ona  erenna,  Spira- 
gliare,  vn. 

CaB9sX.  Gonfiare,  tm^  avere 
stizza  e  corruccio  dentro. 

CbefasgiX  del  BiD.  Schiantarsi, 
Scoppiare  dalle  rìsa. 


—  CRE 

Cmcpaiz.  CrepacccRappe,  ttfp.i 
ulcerazioni  della  faccia  po- 
steriore delle  ginocchia  nei 
cavalli,  della  piegata  ra  dei 
garretti  {gareii)  e  della  foc- 
cia  posteriore  dei  pasturali 
(pasinr). 

Gbefé.  Gramolata:  sorbetto  al- 
quanto acquoso,  perchè  po- 
co congelato. 

Cbkpp.  CaBPPADimA.  Screpola- 
tura, Scre|>olo:  lo  screpo- 
lare {creppa)  —  Crepatura  : 
il  crepare  —  Pelo ,  Crepa  : 
il  far  pelo  {creppà)  —  ^pnc- 
calura  :  larga  e  violenta  dis- 

Sinnzione  delle  parti  esterne 
el  corpo  —  Cnnatnra:  Fin- 
crìnare  (creppà)  —  Sona  de 
erenp.  Sonar  a  fesso  :  di  co- 
sa fessa  o  incrinata  —  ■«! 
iraal.  Starvi  a  pigione.  Ba- 
lenare: non  esser  ben  fermo 
in  istato. 
Cbepp.  Pieno  pinzo  '—    Vess 
mai  crepp.  Non  saziare  mai 
—  incnnato ,  da  incrinare 
{creppày. 
CbbitX.  Crepare,  vn.:  Taprìrsi 
d' un  corpo  per  dilatazione 
interiore — Scoppare,  Schiat- 
tare, vn,  morire  —  Screpo- 
lare, vn.:  il  dividersi   della 
superficie  d'un  corpo  —  Fen- 
dersi: delle  parti  che  per- 
dono d'ordinario  la  loro  UQÌo> 
ne  —  Incrinare,  vn.  Far  pe- 
lo: degli  ofi^ttì  di  cristallo 
che  mostrano  certe  crepa- 
ture —  Far  pelo:  degli  cìdi- 
fizi  che  s'aprono  in  qualche 
parte. 

ClBTPADA,  CBEPTAUCarA    (  DaGH 

osa).  V.  Creppà^  sign.  2. 
Cmsp,  Cbbstàa.  Grìnzo,  Grin- 
zoso, ag,i  di  cosa  che  abbia 
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Deventà  crespàa,  |     parte  stessa  della  calza  che 

cosi  risulla  allargata. 
Gretta.  Credenza:  fidare  che 


ffriDze  - 

increspare ,   vn,  :   per   vec- 
chiezza 0  macilenza. 
Cbespa.  Grinza:    brutta  piega 
nelle  vestimenta,  o  in  altri 
panni  —  Grinza,  Ruga:  in- 
crespatura o  ripiegatura  del- 
la pelle,  specialmente  della 
faccia  —  Crespa:  nome  di 
certe  pieghe  fatte  a  posta 
nelle   vestimenta,  e  cucite 
airun  dei  capi  —  Fa  i  cresp. 
Increspare. 
Ci(|ESPiN.Yentagliu:  arnese  com- 
,  Mito  di  fo^io  (car^a)  a  pa- 
'SMlle  ripiegature  e  di  al- 
JSSSinie  stecche  {cann);  atto 
iS  agitar  Taria,  a  uso  di  in- 
ireacarsi    la  faccia.    Parti  : 
Cfmn^  Carta,  Canon,  Brocca 
-V  Pie  d'uccellino:  le  grin- 
ze che  vengono  negli  angoli 
esterni  degli  occhi  di  chi  in- 
fecchia  —  Rosta,  Lieva:  il 

fìnoco  del  soffietto  (bo/fett) 
elle  carrozze. 
Crespinée.   Ventagliajo ,  Ven- 

taro. 
Gft ESPOLA,  Crespo AA,  Cresperà. 
Amarella  (Matricaria  parthe- 
nium):  erba  perenne;  fusto 
striato;   foglie   picciuolate; 

Sappo  (  caterinelt  )  breve , 
enlato;  trovasi  nei  ruderi 
[boUumm). 

Gress.  Crescere  ,  Accrescere, 
Aumentare  —  Rincarare,  va. 
e  n.  —  Crescere:  far  un 
maggior  ^numero  di  maglie 
in  quei  giri  (torna)  della 
calza,  dove  essa  ha  da  venir 
più  larga,  come  nel' pol- 
paccio, 

Cressud.  Cresciuti,  nmp.:  l'au- 
mento del  numero  delle 
maglie,   nel  crescere  e  la 

BAttri,  Fóc, 


che  sia  altrui  sul  credito  — 
ToBU  sii.  Mangia  a  eretta. 
Comprar,  Mangiar  a  debiti, 
a  credenza. 

CriX.  Gridare,  vn,  —  Sgridare, 
Garrire,  va. 

Criada.  Gridata  —  Sgridata. 

Gribbi.  Cribro,  Crivello,  Va- 
glio, nm.:  arnese  di  castra- 
to 0  di  porco ,  se  piccolo; 
di  asino  e  di  cavallo ,  se 
grande,  forata,  ben  distesa 
sur  un  cassino  {sere)  di  le- 

fno:  serve  a  mondar  le  bia- 
e  dalla  pula  {bulla)  e  d'al- 
tre immondizie  —  Garba, 
nf.i  crivello  di  pelle  a  forel- 
lini  di  varie  grandezze. 

CribbiX.  Crivellare,  Vagliare  — 
Tribbiare,  va.:  del  rovinio 
che  fa  la  gragnuola  {tempe- 
sta) nelle  piante. 

Cribbiada.  Vagliatura. 

Cribbiéb.  Crivellaio,  Vagliajo 
—  Vagliatore:  chi  vaglia  il 
grano  o  altro. 

Cribbiusc,  Cribbiaddra.  Vaglia- 
tura :  mondiglia  che  si  ri- 
cava in  vagliando  e  che  ser- 
ve di  beccnimé  {el  mangia) 
alle  galline. 

Cricca.  Scatto:  serrarne  alle 
bussole,  ài  paraventi  {anti- 
port)  a  colpo  —  Cricca  :  quel 
pezzuol  di  legno,  su  cui  va 
a  posar  la  mazza  dopo  dato 
il  colpo  al  Pirrone. 

CricgX.  Schiamazzare,  vn.:  il 
mandar  fuori  lo  schiamazzo 
{criccador)  che  fa  la  sua 
voce. 

Criccador.  Schiamazzo  :  l' uc- 
cello in  gabbia  che  veduta 

17 
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la  civetta  {sciguetta)  fatta 
giocar  dairuccellatore  schia- 
mazza {cricca),  attirando  con 
ciò  gli  altri  uccelli  a  calar 
nelle  reti  —  in  gen.  Uccello 
allettajaolo  — -  V.  Stelórii 
Cantarell. 

Cricch.  Cricch ,  Cri  cri  ;  voce 
imitante  il  suono  di  cosa 
che  stritoli,  scoppietti  o  si 
fenda  -*-  Stian tettino  ,  nm.: 
il  suono  ch'esce  dalla  nocca 
[nosud)  delle  dita  pigiate  con 
mano  contro  la  palma  — 
Grico,  nm.:  leva  con  asta 
di  ferro  per  sollevar  pesi 
graxi»  come  per  sorreggere 
carro  e  cesta  d*una  carrozza 
allorché  se  ne  vogliano  le- 
vare le  ruote  o  vi  si  voglia 
lavorare  di  sotto  in  su,  ec. 
-^  Pane  di  gran  turco,  Pane 
di  fromentone,  Pan  giallo 
—  Fa  crtccA,  Scattar  a  vuo- 
to; Fare  cricch:  delle  armi 
da  fuoco  portatili  che  non 
levan,  non  piglìan  fuoco  — 
Zittire,  vn. 

Cbiggh!  Taci  li!  Zitto! 

GaiccflCRAGGH.  Cri  cri.  Cricche 
Cricche;  voci  imitanti  il  suò- 
no di  còsa  che  stritoli,  che 
scoppietti  o  che  si  fenda. 

CSIGO    irà  GRAGO    (No    GH'à   RÈ). 

Discorsi  a  monte,  Non  e* è 
che  ripetere ,  Repliche  a 
monte. 

CRisTAi'LàE.  Cristalligo. 

Cristoforia.  Cristoforia.  Il  ri- 
torno di  Qesù  hambine  dal- 
l'Egitto. Nel  rito  ambrosiano 
guesta  commemorazione  fu 
introdotta  a'  tempi  di  Fede- 
•rico  Borromeo  ;  dal  calen- 
dario roncano  fii  tolta  non 
ha  molto.  E  gi4  tra  noi  kì 


feriava  questo  giorno,  onde 
avevamo  il  dettato  La  Cri' 
stoforià  tuli  i  fèsi  je  porla 
vto,  che  abbiamo  tramutato 
in  U Epifania  tutt  i  fèst  je 
menna  via,  V.  in  Fèsta, 
par.  2, 

Crivell.  Calcatoja:  specie  di 
crivello  di  cui  servonsi  i 
cappellaj  —  Crivello:  quadri- 
lungo di  cartone  con  orla- 
tura di  legno,  lungo  tanto 
quanto  è  il  somiere,  nel  quale 
sono  tanti  fori  quanti  cor- 
rispondono ai  fori  del  Èo- 
miere  stesso,  che  in  distanza 
da  esso  un  terzo  di  braccio 
regge  e  tiene  in  sesto  le 
canne  tutte  d'un  organo. 

CroggXì  Croccare,  Scrosciare: 
di  cibo  sodo  che  sotto  Udente 
suona  e  si  divide  in  minuz- 
zoli sodi  anzi  che  in  pasta. 

Croggant.  Croccante,  nm,:  pa- 
sta dolce  fatta  di  mandorle, 
zucchero,  ec. 

Croda  (La).  Frutte  di  casco: 
per  malattia. 

CrodX.  Cadere,  Cascare,  vn, 
—  Scaricare  vn.:  dello  spic- 
carsi dalle  mura  e  cadérne 
a  terra  gli  intonacati  (sta- 
bilidiir). 

Crodapa.  Caduta. 

Crodell.  f.jpL  V.  Castegn  ero- 
dell,  in  CaslegnoL 

Crodbll,  Crovell.  Cascaticcio, 
Cascatolo,  Gascareccio,  Fo- 
gnaiolo, ag.  Di  casco:  di  ca- 
stagna e  simile  che  per  ma- 
turità precoce  cadono  dal- 
l'albero  di  per  sé.  V.  Yin 
crodell, 

CaoDELLk.  V.  Croveltà, 

CrodelIìADiira.  V.  Crovelladura, 

CR(B0sa.  Crocchio:  brigata  di 
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scioperoni  —  Tegnen  fer- 
màa  cont  ei  crcstuc  la  geni. 
Tengono  in  collo  col  capan- 
nello la  gente. 

Groj.  Groio,  ag.i  di  cosa  dura, 
cruda  che  non  acconsente. 

GftOPPA  DB  VASSELL.  Tartaro, 
Taso,  Gruma:  la  crosta  che 
fa  il  vino  dentro  la  botte; 
fassene  medicine  —  Raspa 
via  la  crosta.  Sgrumare  — 
per  Boesg,  V. 

Groppa.  Schiena  :  un'  intera 
pelle  di  bue  lavorata  a  cuojo 
-^JiOtume,  Loto:  il  sudicio 
4eiU  persona  —  per  Carell 
detcuu,  V. 

Caos.  Croce:  Consta  di  asta  e 
iravefsa;  se  deiraltare,  an- 
che di  piede,  vaso,  raggiera, 
—  Fa  eros  e  medaj,  V.  ero- 
seti e  medof  (Fa)  — .  Giugà 
a  eros  e  lettera,  V.  Aria 
(  Giugà  a  tra  in  )  —^  Molti- 
plica in  eros.  Moltiplicar  per 
crocetta  o  casella  ^—  Fà-sii 
tant  de  eros.  Far  il  crocio- 
ne  :  non  ci  pensar  più,  sia  di 
persona,  sia  di  cosa —  Grece, 
Tribolazione  ^  Croce:  stru- 
mento simile  ad  una  croce 
litta  in  un  piedestallo ,  nei 
cui  rami  si  conflccano  al- 
cune caviglie  alle  quali  si 
raccomanda  la  matassa  [ascia) 
della  seta  che  si  vuiil  dipa- 
nare ifé-già)  e ,  dipanando , 
incannare  sul  roccnetto  ag- 
girato dal  fllatojo  { carell), 
ch'è  mosso  dalla  mano  della 
incannatrice  •*  Gruccia  :  ar- 
nese fatto  a  T  che  serve  a 
stender  i  fogli  sullo  span- 
diiojo  (tendavà)  -<-  Goda  del 
torcnio  —  Stella  :  manubrio 
a  croce  per  cui  si  fa  mover 


il  cilindro  che  preme  sulla 
carta  da  stamparsi  —  Cro- 
ciera: nelle  arti,  ogni  attra- 
versamento di  legno,  ferri 
e  simili ,  fatti  in  qualche 
modo  a  croce  —  Mandata  : 
quel  primo  incrociamenio  di 
grotoie  che  forma  centro  al 
fondo  d'  una  cesta  o  simile 
—  Crociata:  quella  parte  di 
chiesa  ch'è  fatta  in  forma  di 
croce  —  per  drosera,  si- 
gnif.  2,  V. 

Croséb.  V.  Becchett,  sign.  2. 

Caos  DB  Malta.  Croce  di  Ge- 
rusalemme o  da  cavaliere, 
Scarlattéa  (Lychnis  calcedo- 
nia):  pianta  a  fusti  semplici, 
pelosi;  fiori  disposti  a  fa- 
scicoli terminali ,  di  color 
rosso  analogo  a  quello  del 
carmino,  la  cui  forma  vuoisi 
aver  servito  di  modello  della 
croce,  distintivo  già  dell'or- 
dine di  Gerusalemme,  poi  di 
MalU. 

Crosér  (I).  Sale  (Le):  traverse 
disposte  a  scala  sulle  pianete. 

Crosera.  Corsia,  Crociera  :  am- 

§ie  stanze  a  guisa  di  corri- 
ojo  negli  spedali  ove  sono 
i  letti,  dei  malati.  La  parte 
del  cortil  centrale  del  nostro 
Spedale  di  cui  si  pose  ti  fon- 
damento ai  4  aprile  1457,  é 
un  quadro  perfetto,  diviso 
in  4  grandi  spartimenti  for- 
manti due  braccia  che  s'in^ 
crociano  nel  mezzo  —  Croce, 
Garrese  :  quella  parie  del 
corpo  del  cavallo  ch'è  al  di 
sopra  delle  spalle  posterior- 
mente all'incollatura  —  d*u- 
spa.  Croce  di  naspo. 

GrOSBTT  B  IfBDAj(PX),0  Pa  stac- 

CBBTT  E  coRAj.  Desinare  alla 
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crocetta:  non  aver  da  man- 
giare. 

Crosin.  Crocetta  —  Cernitojo: 
bastone  o  telajetto  di  legno 
su  cui  si  dimena  lo  staccio 
[isedazz]  nella  madia  (marna), 
intanto  che  si  staccia  {se- 
diisza)  la  farina  —  Villano, 
Contadino.  Cosi  li  chiamiamo 
perchè  ne  suole  sciamare  giù 
a  Milano  un  buon  dato  nel 
di  deirinvenzione  della  santa 
Croce,  il  tre  di  maggio.  An- 
che chiamiamo  crosin  il  rile- 
valo {bajloltelli  che  in  quel  di 
riprendiamo  dalla  balia  — 
Crociera:  quella  interna  nel 
oaspo  da  tìlatoj  sul  quale 
s'inseriscono  le  braccia  [i 
diett). 

Cbososu.  Crogiuolo ,  Correg- 
giuolo:  vaso  per  lo  più  ai 
terra  refrattaria,  dove  si  fon- 
dono i  metalli  —  Frugnolo: 
specie  di  lanterna  in  qual- 
che modo  simile  ad  un  pic- 
colo forno  ;  serve  per  la  cac- 
cia detta  il  frugnuolo  che  si 
fa  di  notte  in  autunno  ed  in 
inverno  —  Qucll  che  porta 
el  croscBu,  Frugnolatore  — 
Arida  a  caccia  cont  el  ero- 
S€BU,  Frugnuolare. 

Crosolóh.  Correggiolone. 

Croson.  Crociose  :  gran  croce 

—  Crosazzo:  moneta. 
Crosta.  Crosta:  qualunque  tra 

sudamento  che  copra  qual- 
che alterazione  della  pelle 

—  Crosla,  Corteccia:  quella 
che  copre  tutta  la  mollica 
(mòli)  del  pane,  il  ripieno 
Ipicn)  de' pasticci,  e  simile 

—  Romp  i  erosi  a  vun,  o 
simile  .  Picchiarlo ,  Accon- 
ciarlo, Dargliene  delle  buone 


—  Xegm  in  sui  cresi  u  vun, 
Venir  in  fastidio  a  —  Ave 
in  sui  crost,  «el  trari.  Aver- 
lo in  uggia ,  sulla  cùcuma , 
sulle  corna.  Uggirsi  di  uno 

—  Dà  in  sui  erosi,  Dar  sulle 
nocca:  nuocere  —  Avegà 
quaUer  erosi  al  so.  Esser 
padrone  di  quattro  zolle 
{joit):  di  un  po'di  podere  — 
Fa  fa  la  crosta  a  la  polenta, 
0  simile,  Crostare  la  polenta 
o  simile  —  El  pan  del  servì 
el  gh'  ha  seti  erosi.  Il  pane 
altrui  sa  di  sale  t)  d'amaro. 

CROSTiN.Orliccio:  l'estrema  cor- 
teccia {crostu)  del  pane  in- 
torno intorno,  o  anche  «n 
pezzo  di  essa  —  «ecpfc.  Sec- 
cherello —  Crostino  :  fetta 
di  pane  arrostita  sulla  gra- 
tella {graticola),  o  fritta  in 
fradella,.  e  po^ta  intorno  al- 
'  arrosto-,  al  fritto ,  ce;  an- 
che fettolino  di  pane  da  in- 
zuppar nel  vino,  nella  cioc- 
colata, ec. 

Crostinìl.  Sgranocchiare ,  va.: 
mangiare  facendo  sentire  il 
suon  de'denti  —  Rosicchiare 

—  Sbocconcellare,  Mangiuc- 
cliiare. 

GaosTiNATT.  Si^or  di  quattro 
zolle  [loti),  Possidentuccio  ; 
nm.  Padro nella,  f.:  nome  di 
dispregio  che  danno  a  pa- 
dron  da  poco  i  contadini  — 
Poggiai uolo:  se  ne'  poggi. 

Cbott,  Cria,  &m.:  il  più  piccolo 
e  balordo  uccello  dei  nidi, 
e  che  è  l'ultimo  a  impennarsi 
e  volare  —  per  ■M^aff.  Lo 
si  dice  al  più  stentato  e  de- 
bole d'una  famiglia;  onde 
si  è  fatta  la  voce  Senato, 
Scriatello  —  Crocchio,  Mala  • 
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liccio,  Malsaniccio,  Malazza- 
to, Mal  ito,  Ca^onoso  —  Fa 
el  crott.  Portar  i  frasconi , 
Esser  crocchio.  Crocchiare  : 
degli  uccelli  quando  sono 
amooalati  — ■  nel  irasl.  degli 
uomini  quando  sono  in  cat- 
tivo stato  di  salute. 

Grott.  Grottone  da  vino,  tirotla. 
Grotto  :  cantina  nel  masso. 

Gbottin.  Grotticino,  Grutticino. 

Grottin.  Scriatello  ,  Scritino  : 
un  povero  cria,  un  ragazzino 
malaticcio. 

Gbovattin.  Gavigne,  nfp.i  quel- 
le parti  del  collo  sotto  il 
cejppo  delForecchie  e  i  con- 
fisi delle  mascelle —  Ciappà 
per  et  crovalUn,  Agga vigna- 
re, Afferrar  per  le  gavigne. 

CiovELL.  V.  Vtn  crodell. 

CrovellX.  GrodellX.  Svinare, 
va.:  trarre  il  ero  vello  {vin 
crovell)  dal  tino  o  dalle 
botti  dove  bolli  il  mosto. 

Crovelladura.  Svinatura. 

Grosca.  Crusca,  n^  la  buccia 
delle  biade  macinate  sepa- 
rata dalla  farina  —  La  fa- 
rinna  del  diavol  la  va 
tuila  in  crusca.  Mal  acqui- 
sto poco  dura.  V.  Diavol. 

Gruscada.  Cruscata  :  bevero- 
ne composto  di  seccume  e 
i      crusca. 

Gbuscatt.  Cruscaio:  rivendi- 
f      lore  di  crusca. 

Cruscbée.  Abburattina,  nm. 

Crdschell  (GiugX  a).  Giocare  a 
cruschello,  a  semolino,  a 
cnischerella,  a  cruschcrello. 
Giuoco  da  fanciulli ,  consi- 
stente in  ricercare  i  danari 
nascosti  in  alcuni  monticel- 
ti  di  crusca  eietti  a  sorte. 

Grcscìoh  (Ir).  V.  Scruscion  [In). 


Gruzzi.  Cruccio  :  travaglio  e 
affezion  d'animo  —  Tmuss 
el  cruzzi  de ,  Crucciarsi . 
Prender  una  scesa  di  testa 
per  —  Impiccio,  Bega,  Bri- 
ga, Impaccio  —  Ciappass  di 
cruzzi ,  Entrar  in  beghe  — 
Canchero  :  di  persona  ug- 
giosa. 

GruzziX.  Crucciare,  va. 

Cruzziass.  Stillare  :  pensai'e 
con  sottile  ricerca  —  Arra- 
pinare,  vn. 

Cruzzios.  Cruccioso. 

Gobbi.  Fondo:  il  piano  circo- 
lare da  cui  è  terminata  la 
botte  di  dietro. 

Cubianch.  Massajòla,  Maciòla , 
nf.  Codibianco ,  Culbianco 
(Motacilla  (Enanthe).  Ucc. 
silvano  :  parti  superiori  ce- 
nerine; gola  ceciata;  remi- 
gante seconda  più  lunga 
aella  quinta. 

CupAGNA.  Albero  di  cucagna. 
È  un  palo  lungo  e  robusto 
la  cui  superfìcie  è  liscia  ed 
unta  con  sapone,  che  pian- 
tasi verticalmente  in  terra. 
Il  giucca tore  si  sforza  di  sa- 
lire in  alto ,  affine  di  affer- 
rare alcuno  degli  oggetti 
espostivi  per  premio  della 
sua  valentia  —  Fa  cucagna. 
Sguazzare. 

GoccX.  Accoccarla,  Appiccarla, 
Suonarla,  Coccarla,  Calarla. 
Caricarla  ,  Barbarla  a  :  far 
una  beffa  —  Te  me  la  eoe- 
chei  ne.  Tu  non  mi  cocchi: 
non  mi. ci  pigli,  non  mi  ci 
chiappi. 

CoGCH.  Vano.  Vuoto»  ag.  — 
Arrabbiato  ,  ag.'.  di  grano  , 
biade  o  erbe,  che  sian  an- 
cora sovra  la  terra,  quando 
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si  seccano  prima  del  debito 
tempo  per  nebbia  o  sover- 
chio caldo  —  Freddo,  Impo- 
tente, ag,  —  Vess  cucchi  O 
il  pozzo  è  secco,  o  la  fune 
non  arriva — Cucco»  Banil- 
lo:  cioè  rimbambito»  balordo. 
GucuRUGGÙu.  Cuccurucù,  Cbic- 
chiricchi  :  il  canto  del  gallo 

—  Fa  cucuruccùu.  Cantare 
a  gallo.  Chicchiriare,  Gucur- 
rire,  vw.  — Gheriglio:  il  seme 
della  noce,  quando  è  intero, 
coperto  della  sna  cica  o  pel- 
licma. 

CuGUBUGDRAPA.  ChicchiHata  : 
Tatto  del  fare  um>  o  più 
canti  di  seguito. 

CuGiÀA.  Cucchiaio':  strumento 
di  figura  ovale  e  concava, 
di  metallo,  e  tutto  d'un  pez- 
zo col  manico.  Parti:  Ma- 
negh,  Cùu  —  de  legn,  Me- 
stoiino  :  d*un  pezzo  col  ma- 
nico —  de  la  leccarda,  Ro- 
maiolino  r^  Riva  a  la  leva- 
zian  di  cugida.  Giunger  al 
dar  dell*  arme-  in  tavola  — 
per  Cugiarada,  V. 

GuGiARADA.  Un  Cucchiajo ,  Cuc- 
chiajata. 

GuGiARÉRA.  Cucchiajera:  astuc- 
cio de'  cucchiaj. 

CoGtARoir.Romaiuolo,  Ramaiuo- 
lo: specie  di  cucchiajone 
che  in  tavola  serve  a  sco- 
dellare la  minestra  brodosa 

—  Cucchiajone:  cncchiajo 
più  grande  di  ctuello  da  po- 
sata e  che  serve  a  prender 
dal  piatto  e  porre  sul  ton- 
dino la  desiderala  porzione 
di  pietanza  o  di  minestra 
asciutta  (rt>o^/). 

CuLETT.  Coppettino  :  quella 
parte  d'un  calice  che  ne  ab- 


braccia la  coppa.  Anche  la 
chiamiamo  Coppin, 

CuLiTT.  p.  Arcioni ,  nmp,:  due 
lesni  curvi,  fermati  trasver- 
salmente sotto  alla  culla  o 
alla  zana  (cttnna  de  baccheit\ 
e  sulla  convessità  dei  quali 
essa  posa  sul  pavimento  co- 
me in  bilico,  onde,  dimenan- 
do, poter  cullare  il  bambino. 

CoLOTT.  Culatta:  Toro  e  l'ar- 
gento che  bell'e  fuso  €  net- 
to di  scoria  resta  nel  ero- 
ginolo  [cros(Bu). 

Comò.  Cassettone-:  grosso  mo- 
bile di  legno,  su  quattro 
piedi,  lungo  circa  due  brac- 
cia e  alto  meno,  largo  circa 
un  braccio  per  riporre  ve- 
stimenla  o  simile.  Paf  ti  :  Co^ 
vere.  Spalla^  Schermi,  Fond, 
Contrafond ,  Begister ,  Bai- 
tuda.  Manetta,  Pomel,  Prè- 
ja,  Segreti,  Bocchetta,  Cas» 
seìtòn. 

CtmX.  Cullare,  Ninnare:  quel 
dimenare  soavemente  la  cul- 
la sui  suoi  arcioni  (culitt)^ 
per  acauetare  o  addormen- 
tare il  bambino. 

GuNETT,  CoNiN.  Gassctta,  Arcuc- 
cio,  nm.:  arnese  di  legno 
.  che  si  pone  nel  letto  o  nella 
zana  (cunna  de  baechett)  per 
cura  di  non  soffocare  i  bam- 
bini nati  di  poco. 

CoNETTA.  Zana-:  nome  di  quei 
fossatelli  lungo  i  due  Iati 
delle  strade  presso  gli  argi- 
nelli  per  servire  di  scola- 
mento all'acque  e  delle  fos- 
sette che  la  attraversano. 

Go!n  (I).  Anseri,  Vecchioni, 
nmp.:  castagne  cotte  in  for- 
no, spruzzate  di  vin  bianco 
serbevoli  e  dolcissime. 
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Gùm.  Cunei,  Biette:  que'conii 
di  legno,  di  varia  grossezza, 
per  slrìgnere  a  colpi  di  mar- 
tello gh  stecconi  {siella)  in- 
torno alle  pagine  entro  al 
tel^jo  da  stampatore. 

GoKiN.  Alare,  nm.:  arnese  di 
ferro  per  lo  più  con  orna- 
menti d'ottone;  nel  cami- 
netto serve  a  tener  solleva- 
te le  leffne  perchè,  pren- 
dendo più  aria,  meglio  ar- 
dano. 

CuNiif.  Piccola  culla  ^  per  Cu- 
neii,  V. 

GoinrA.Guna,  Gulla:  letticciuolo 
da  bambini  lattanti,  Tatto 
d'assicelle  e  sorretto  su  due 
arcioni  {culiti\  o  di  ferro — 
Parti:  Archetì,  Bòff^U,  Cu- 
litt^  ManesciU — de  if accheti, 
Zana,'n/!  —  Baratta  el  fiani 
in  la  ct^nna,  nel  traftl.Scam- 
biar  le  carte,  i  dadi  :  ridir  al- 
trimenti il  detto  altra  volta. 

GuNTÉRA.  Bancherotto,  Banche- 
rottolo,  Tavolone:  specie  di 
banco  altetto,  sodo  e  con 
orli  rilevati  sul  ouale  si 
contano  1  daìiarì  aai  ban- 
chieri, trafficanti  e  simili 
—  Bemazz  de  cuntéra.  Me- 
stola, Gucchìaja:  mestoletta 
di  rame  con  un  cartoccio 
per  impugnatura,  della  miale 
si  fa  uso  per  raccorrò  i  da- 
nari dal  bancherotto  e  ver- 
sarli ne*sacchi  —  per  Mar- 
cadara,  V. 

GòRcimA.  Terramerìla,  Gùrcu- 
ma  (Cùrcuma  longa);  pianta 
la  cui  radice  è  tintòria;  fo- 
glie lanceolate  con  moltissi- 
mi nervi  nei  lati. 

CoRTABiL.  Computista. 

Gu]rTABii.iTiA.    Computisleria  : 


la  professione,  Tufficio  e  lo 
scrittoio  del  computista. 

Cdntée,  V.  Cruzsi,  sign.  2. 

CÙPOLA.  Cupola.  Vi  SI  notano 
la  volta,  la  lantetTia,  la  pal- 
la, 0  mela,  il  nodo,  il  paio  — 
Coccia  :  fornitura  di  metallo 
con  che  si  riveste  il  calcio 
del  fucile ,  rimpugnatura 
della  pistola  e  simili  —  Coc- 
chiglia.  Ti/*.:  specie  di  botto* 
ne  con  cne  si  guernisce  da 
pie  il  manico  dci'coltelli. 

GùPOLiir.  Cupola  :  pezzo  di  le- 
gno, lavorato  al  tornio  ch*è 
come  un  disco,  nella  gabbia, 
sormontato  da  una  pallina. 

Gimx.  Curare,  va.  —  Far  la 
posta  a. 

CuRAPESS.  V.  Campée,  sìgn.  4. 

Curetta.  Scojattolp  (Sciurus 
vulgaris):  piccolo  mammale; 
color  rosso  cupo,  estremità 
déirorecchie  guarnita  di  peli 
lunghi;  nuoce  massime  ai 
pini,  mangiandone  le  gem- 
me; è  una  specie  di  topo. 

CORtos.  Curioso,  ag,  ^—  Strano. 
Bizzarro,  Ameno,  ag.  di  per- 
sona e  cosa. 

CuRiosX.  Spiare,  va. 

CoRiosiTlA  (T(EOSS  ova).  Scu- 
riosirsi. 

CeRLX.  Currare,  va.:  trasportar 
pesi  gravi  per  via  di   curri 
(curm  —  Arrandellare:  strin- 
ger '  le   some  coi    randell 
(canzon), 

CuRLETT.  V.  Perseli  del  cor. 

CuRLo.  Curro:  grosso  cilindro 
di  legno  che  sottoponesi  ai 
pesi  gravi  per  farli  facilmente 
scorrere. 

Curt(El).  Corta,  n/*.:  asticciuola 
che  usano,  quando  per  la 
potiiion  del  biliardo  colla 
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stecca  si  verrebbe  a  dar 
nelle  pareli  e  a  fallire  il 
colpo, 

GusX.  Accusare,  va.:  dichiarar 

-  le  sue  carte  o  verzicole  (nà- 
pol). 

GvsBTTA.  Tonchio,  Punteruolo 
del  grano  (Gurculio  grana- 
rius}:  insello  che  rode  il 
granello  del  frumento  e  lo 
vota  della  farina  —  per  Cu- 
retta, V. 

Cosi,  Cucire,  va,  —  Rispran- 
gare,  va.:  riunir  vasi  rotti 
con  filo  di  ferro  —  de  fin. 
Cucir  di  fino. 

CcsiDURA.  Cucitura  —  Costura: 
tutta  la  serie  dei  costurini 
(pant-invers)  formante  una 
lunga  riga  1  ungo  la  parie 
di  oielro  delle  calze,  quando 
^on  fatte  co'  ferri  {gugg  de 
calzett)  —  Cucitura  che  fa 
costola  ed  è  quasi  sempre 
cucita  di  dentro  e  sia  quasi 
sotto  alla  ~  superficie  del 
drappo. 

GusiDURETTA.  Spighetta  bianca: 
linea  di  punti  manchi  intor- 
no al  tacco  (talon)  delle 
scarpe. 

Cosu.  Cucito,  da  cucire  — 
Ristretto,  Affollato. 

Ctjsnf.  Cugino:  figliuolo  di  zio 
p  di  zia. 

CnsiivX.  Cucinare,  va.  e  n. 

CvsiNADA.  Cucinatura:  l'azione 
e  il  modo  di  cucinare. 

CvsiNADA.  Discorso  in^ui  inav- 
vertitamente si  biasimi  ta- 
luno alla  presenza  di  perso- 
ne che  abbiano  legame  di 
parentela  o  d'altro  col  bia- 
simalo. I  Ypcabolarii  hanno 
Aeeeti«B4«  per  Chi,  volon- 
tariamente, 0  mai  suo  grado. 


si  trevi  presente  a'  fatti  o 
discorsi  che  lo  riguardano  o 
che  gli  sono  spiacevoli. 

CosuifiE.  Cucinajo,  Cucinif-re: 
che  fa  la  cucina  —  Cucina- 
tore: che  la  l'alto  e  l'opra 
del  cucinare. 

CtrsuriTA.  Cucina  —  Battana  de 
cusinna,  Stovi^li,  nmp.  Sto- 
viglie, f.  Stoviglieria,  fs.: 
vasellame  di  terra  a  uso  di 
cucina  —  SU  de  la  cusinna^ 
Scanceria  —  Garzon  de  cu- 
sitma.  Leccapiatti ,  Lecca- 
scodelle.  Lavapiatti,  nms. 

Cùo.  Culo,  Ano,  il  Buratto  — 
Avegh  et  cuu  in  del  bulier. 
Nuotar  nel  lardo  —  Avegh 
el  dm  su  la  faccia.  Aver 
fatto  collottola  :  ingrassato 

—  Fa  el  cuu  de  gaijmna. 
Far  la  bocca  d'ucchiello  — 
Mena  el  cùu,  \.'£tronzonà 

—  Ogni  pè  in  del  ìntu  el 
manda  inanz  onpuis.  Ogni 
prun  fa  siepe —  Temp  é  cùu 
v(Buren  fa  come  vcswren  lor. 
Né  di  tempo  né  di  signoria 
non  ti  dar  malinconia  — 
Tra  i»  aria  el  cùu.  Dar 
del  culo  a  leva:  de'  cavalli 

—  de  l'muv,  de  candita,  de 
biccer.  Culo  —  de  hotteglia* 
de  cassa,  e  simile.    Fondo 

—  Andà  già  el  diu^  Sfon- 
darsi —  Volta  cont  el  cùu 
in  su.  Capovolgere  —  de 
capell.  Stoino— a'  articiocch. 
Girello  —  de  cardega.  Pia- 
no, Sedere,  nm,  —  de  cO" 
stègna.  Bellico  —  de  la  gug- 
aia.  Cruna  —  de  Paris,  Cu- 
lo posticcio  —  de  salamm^ 
del  campanin,  de  la  stecca^ 
de  lalampeda,  e  simile,  Gu« 
latta  **  0»  caldar»  Melarne 
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—    Vegni  el   cuu  quader. 
Fare  un  gran  sizio  :  star  se- 
duto a  lungo. 
Gùu.  Fondo  :  la  tavola  panciu- 
ta de' violini,  e  simile  —  Il 


fondo  dei  panieri  e  simile 
—  Ravescio:  nel  bigUardo. 
Cuu  DE  SAGCH.  Via  mozza,  Ronr 
co:  via  che  non  ha  riu- 
scita. 


DX.  Dare,  va.  —  Gettare  av: 
di  penna  che  scrivendo  ren- 
da bene  o  male  a  spruzzetti 
o  altro  —  Supporre  —  in- 
deni.  Tornar  indietro:  di  ca- 
lore, ec.  —  E  daghelaì  E 
tonfa/  —  fceura.  Dar  nelle 
furie  —  impazzare,  Impaz- 
»ire,  vn,  —  Scoprirsi,  vnp, 
—  Fiorire,  vw.  Dar  in  fuo- 
ra  :  di  malattia  —  in  fcsura, 
Sporttfre,  vn.  —  sotl ,  Far 
uscir  uno:  cavargli  il  se- 
greto —  Aizzare  —  per 
Scamiggià^  V. 

Dia,  Dato,  Misura  — -  Vess  el 
so  dàa.  Esser  la  sua  misura, 
Esser  quel  ch'è  giusto. 

DiA.  Dado  —  Giugador  de  dèa, 
Dadaiuolo  —  uiugà  ai  dda. 
Fare  ai  Dadi,  Dadeggiare. 
Pariglia,  si  dicon  due  nu- 
meri medesimi  dei  dadi  ; 
quando  due  dadi  hanno  sco- 
perto asso  {ass),  àìcesi  Aver 
folto  ambassi;  se  il  2,  dui- 
no', il  3,  tpmo\  il  4,  quader- 
no; il  5,  cinquino;  il  6,  scino 
o  sino\  un  aado  segnato  a 
una  sola  faccia,  farinaccio: 
Chiamare,  si  dice  il  nomi- 
nar il  punto  che  uno  vor- 
rebbe: pian/ar  i  dadi,  tirarli 
cosi  da  far  il  punto  che  un 


vuole:  piantatore  di  dadi, 
chi  cosi  \Xv2i\.dadotto,  dado  di 
mediocre  grossezza  —  Dado 
di  pietra  :  ognuna  di  quelle 
pietre  specialmente  cui  po- 
sano le  uarre  [guid)  d' una 
strada  ferrala. 

D ACORO.  Accordo,  nm. 

Dacord.  D'accordo.  . 

DagquX.  Annaf6are,  innaffiare: 
spruzzare  un  pavimento,  un 
corso,  0  simile,  con  acqua 
perchè  non  faccia  polvere 
nello  spazzarlo,  nel  passeg- 

g larvi,  0  rinfreschi  — Annaf- 
are:  adacquare  i  campi,  i 
fiori,  ec.  —  Irrigare:  far 
correr  Y  acqua  a*  rivi  e  in 
canali. 

Dacqoada.  innaffiamento,  An- 
naffiatura. 

Dagquadirna.  Un  po'  d'  annaf- 
fiatura. 

Dagquador.  Annaffiatolo ,  In- 
naffiatolo, smr,  vaso  di  latta 
{lolla) ,  0  di  rame,  il  quale 
pèrÌNforellini  spande  acqua 
a  modo  di  minuta  pioggia, 
sì  che  ,non  faccia  stroscia, 
né  guazzo.  È  a  foggia  di  vaso 
0  secchia  e  serve  all'  innaf- 
fiamento* di  piccole  piante 
nei  vasi  o  nelle  aiuole,  ec. 
—  Vaso  di  forma  conica  con 
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nCerìor  beccnceio  (cmmut) 
diritto  o  incbinatc»,  e  adopra- 
si  «nicaiBente  ad  ìBBaffiare 
i  panmcnti  delle  stanae,  ec. 
Consta  di  fondo  {nlm\  cipolla 
o   mela   (bocehelf},    tettino 

DACQOA9O10.  Annaffiatoino. 

Dacquagubdof.  V.  AUaienma, 
sign.  2. 

Dagqcafbaa.  V.  Aìtaìemma,  si- 
gnil  2. 

DAC0FABiKii.Acqiuniolo,A£i|«a- 
ròlo:  colai  che  in  estale 
sparge  acqua  per  le  strade 
con  una  botte  sopra  un  carro. 

Da»a  (L*è).  Ella  é  batloU  :  é 
fritta  ~  per  Le  e^Ua,  Y. 
Coit. 

Dad».  Dadicciaolo  :  ptcciol 
dado. 

Dagh.  Tentare  di  —  Tirar  col 
hocco  {baifj  —  Bofgiày  V. 
—  adree  a  vun.  Rincorrer 
nno:  corrergli  dietro  —  a 
iuii  da,  Mettercisi  colFarco 
della  schiena:  far  che  che 
sia  di  forza  —  dent.  Dar  in 
concambio. 

VOmbes.  importare,  Calére. 

DA6BU0TIFP.  Dagherottpo,  Da- 
gaerotipo.  flietodo  affatto  nno» 
vo  di  fissare  durevofanente  i 
quadri  che  vengono  rappre> 
sentati  dalla  camera  oscnra, 
col  raccof^ierli  sopra  car- 
toni 0  lamine-  metalliche 
espressamente  preparate , 
detti  Oliografiehe  o  Filogra- 
fiche;  importantissima  in* 
Tenzione  dell'artista  fran* 
cese  Dagnerre,  nel  IS39. 

Bai  dai.  mWe  dille:  roci  de- 
notanti azione  cqptinnata  — 
Digli  digli,  0  Dilli  dilli  : 
grido  che  si  mette   per  av- 


—  DAM 

Tertìr  d*  arrestar  nno  —  E 
éaj  e  ém  ffAe  toni  reussii^ 
E  pici^ia!  e  zomba  !  n  riuscii. 

DUiA.  Dablia*  Georgina  :  pianta 
di  bellissimi  fiorì,  i  qoali 
comparìscoBO  |iell*antanno; 
è  nativa  del  Messico,  ma 
vive  posta  in  terra  anche 
fin  noL 

Dalìs.  V.  Èalin^  sign.  3, 

Daka.  Dama  :  gentil  donna  — 
Jèceoa  de  mmo.  Boccone 
di  dama:  spezie  di  pasta  de* 
licatisiàma,  la  coi  sostanza 
è  di  mandorle,  zncdiero  e 
torli  (rosf)  d'vova. 

Dama.  Dama:  Tnltima  partita 
del  ginoco  al  pallone  ed  an- 
che d'altri  giuochi. 

Dasa.  Regina.  fSè  gtnodìi  di 
earte  —  Géugà  a  fanU  dama 
e  re  che  stoppa^  Fare  a  chia- 
mare. Fare  a  stoppa.  Fare 
a  stoppare:  spezie  di sinoco 
che  si  fa  colle  carte  oa  tre- 
sette—UdRiMi,  per  Damòft,y. 

Dama.  Scacchiera,  Tavoliere, 
Scacchiere  :  la  tavola  sa  cai 
si  fa  a  dama  e  simile  — 
Dama  :  sorta  di  ginoco  che 
si  ti  snllo  scacchiere  con  al- 
cnne  piccole  girelle  di  legno 
tonde  di  due  colorì,  le  qoali 
si  chiamano  pedine  e  son 
di  nnmero  dodici  per  cia- 
schednn  colore  —  6111911  a 
dama.  Fare  a  dama  —  An- 
de a  dama^  o  Fa  dama.  An- 
dare a  dame:  portare  nna 
pedina  fino  agli  oltimi  qua- 
dretti dello  scacchiere  dalla 
parte  opposta. 

DahX.  Damare  :  dicesi  qnando 
il  giocatore  ha  condotto  una 
pedina  fino  agli  ultimi  qua- 
dretti dello  scacchiere  alla 
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parte  opposta  e  la  fa  coprire 
con  un  altra  dairavversario. 

Damasgìa,  Damascato,  agr.  di 
tele,  ec,  lavorate  a  uso  di 
Damasco  —  Coperto  di  da- 
masco —  Damaschinato:  di 
ferro,  di  accia jo,  di  lame  di 
di  spada  o  di  sciabola  o  di 
altre  armi,  a  cui  si  è.  dato 
Tapparenza  di  quelle  di  Da- 
masco, delle  damaschine, 

DAMiGUNHA.Damifciana:  specie 
di  grossissimo  fiasco  di  ve- 
tro, a  collo  breve,  vestito 
di  sala  [lisca)  o  di  vinchi 
[gorin\  a  uso  di  tenervi  o 
trasportar  vino  o  altro  li- 
quiao. 

Dàhinna.  Violacciocco  forestie- 
ro (Hesperis  matronalis)  : 
pianta  bienne ,  spontanea 
nelle  siepi  («cé^)  e  ne'boschi; 
.foglie  dentate;  fuslo  alto 
circa  due  piedi;  fiori  olez- 
zanti; color  porporino,  vio- 
letto 0  bianco;  fiurisce  in 
maggio  e  giugno  —  Muric- 
ciuou)  a  vela:  quello  die  si 
alza  a  traverso  di  quella 
lingua  di  terreno,  la  quale 
si  prolunghi  fra  due  fossati 
o  simile  e  che  non  si  vuole 
che  sia  percorso  da  gente. 

Dammcl  (FX.  a  TtEUMMEL  e).  Fa- 
re a'fanciuUi  o  a  bambini  : 
del  non  istare  a  che  s*  è 
concertato;  appunto  come 
i  bambini  che  lanno  e  disfan- 
no a  capriccio. 

Damóx.  Pedina  damata:  nel 
giuoco  a  dama. 

Daivda.  Dóndolo  —  Dà  la  dan- 
da.  Ninnare,  Cullare,  Dar 
l'andata  :  dello  spingersi 
della  persona  un  pò  innanzi 
e  ritrarsi  un  po'indietro  per 


prendere  una  rincorsa,   o 
saltar  via  qualche  cosa ,   o 
simile  -*-  Èl  gh'ha  dàa  pri* 
ma  on  poo  de  danda  e  pcsu, 
ec.  Diede  prima  un  po*a-an- 
data,  e  poi,  ec.  —  Bàgh  la 
danda,  nel   trasL    Dar   la 
burla  —  Dar  la  soia  —  Di- 
vid  per  dandfl,  Partire  a 
danda.  Modo  particolare  di 
partire  deirantmetica. 
D  AND  alò.  Liscia  pante,  Bussetto, 
Mazza  da.  lisciare,  Lustrino: 
pezzo  di  bozzo  (morteli)  che 
tondeggia  come  una  mezza 
mela;  Pusan  i  calzolaj  per 
allucidare    la    suola    delle 
scarpe  —  V.  Tondin,  sign.  3. 
Dan  DAN.  Ton  ton:   voci   imi- 
tanti il  suono  della  campana 
quando  suona  a  fuoco,  ec. 
Dandinn.  Falde,  nfp.i  due  stri- 
sce di  panno,  ai  gallone  o 
d'altro  fermate   al  gonnel- 
lino, con  cui  si  va  sorreg- 
gendo il  bambino   per  av- 
vezzarlo a  reggersi  da  sé  a 
camminare. 
Dandolo.  Y.  Vandalo. 
DANéE.  Danaro,  Denaro  — matt, 
falso  —  de  stagn,  Stagnuolo 
—  moW.i  Danaro  secco:  che 
non  dà  frutto  —  Fa  danée. 
Far  moneta,  quattrini:  arric- 
chire —  Fa  sona  i  danée^ 
Acciottolar  i  quattrini:  di-  ^ 
menarli,  armeggiar  con  es 
come  se   fosser  ciòttoli  - 
Compra  coni  i  danée 
man.  Comperar  a  danaro 
/  danée  e  mi  stemm  minga 
ben.insemma,  I  danari  mi 
scottano  in  tasca  —  Poech 
danée  pocch  sani*  Anioni, 
V.  in  Anioni  —  Quand  ctap» 
parò  di  danée  le  pagaró, 
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Gam'entrerò  in  danari,  li 
pagherò. 

DAirÉE.  Denaro:  uno  dei  semi 
(pai)  delle  minchiate. 

Dannìl  Cuccuma,  Slizza:  mo- 
vimenlo  d'animo  debole  che 
nasce  da  conlrarielà  e  l'ap- 
palesa con  alli  esterni  d'im- 
pazienza, di  smania,  di  dis- 
petto. 

DaunX.  Dannare,  Stizzirsi,  Stiz- 
zarsi. 

Dannìa.  Stizzoso,  Dannato: 
che  ha  l'abito,  il  vizio  dello 
stizzirsi  —  Stizzito,  ag.:  che 
ne  ha  l'atto. 

DAinfADÓ5.  Stizzonaccio. 

Dannazion.  Dannazione:  di  co- 
sa che  inquieti  forte. 

Dapogrìsia.  Dappocaggine;  na- 
turale impotenza  o  imper- 
fezione a  operare  che  che  sia. 

Daqoa,  ec.  V.  Dacquà. 

Dardan,  Dardanell,  Dardeit. 
Topino,  Dardanello,  Rondine 
riparia.  Balestracelo  selvàtico 
0  ripario  (Hirundo  riparia), 
U[cc.  silvano;  dorso,  grop- 
pone e  coda,  bigio  cenerino 
•—  per  Rondón,  V. 

Darensc.  Difficile,  Duro,  ag.: 
di  persona  che  fa  fatipa  a 
cedere  che  che  sia  —  a  spend. 
Agro ,  agf.:  di  chi  è  duro  a 
spendere. 

DXrsena.  Dàrsena.  S' allarga 
fuor  di  Porta  Ticinese , 
fatta  sotto  il  regno  d' Italia 
nel  1810. 

Darùsg.  V.  Derusc, 

Dass.  Darsi  —  Accadere  — 
Dar  il  caso  —  Darsene;  per- 
cuotersi -—  Porsi  con ,  Fa- 
migliarizzarsi  c^n  —  Gon- 
fiare, vn.:  del  cacio. 

Dassen.  Addarsi  —  Avvedersi 


—  Avvisarsi  —  Accorgersi 

—  Entrar  in  sospetto  —  So- 
spettare. 

Dater,  Daterón.  Manesco. 

Dattass.  Adattarsi  —  Accomo- 
darsi. 

DXttol.  Dàttero,  Dattilo  :  frutto 
della  palma (Dactylus  dact^^rli- 
fera]:  polpa  di  figura  simile 
all'  oliva,  lunga  e  grossa 
quanto  il  dito  pollice;  pel- 
liccina  alquanto  rossiccia; 
carne  zuccherosa  ;  sapore 
gradevolissimo  —  Cht  no 
gh'ha  dattol,  non  magna  dot- 
tai. Chi  vuol  vin  dolce,  non 
imbotti  agresto. 

Davantagg.  Di  vantaggio. 

Dazi.  Dazio  —  Porta  della  città 

—  Góo  ona  vii^gialura 
apenna  fceura  del  dàzi.  Ho 
una  villeggiatura  sotto  le 
porle  —  Trii  mija  fteura 
del  dazi.  Tre  miglia  fuori 
di  porta  —  Tucc  i  paroll  no 
pojghen  dazi.  Ogni  parola 
non  vuol  risposta  —  Dazi 
grand.  Dogana  maggiore  o 
principale. 

Dazi.  Lentaggine ,  Vavorna 
fViburnum  lantona):  pianta 
fruticosa  de'  cui  ramoscelli 
si  fanno  rilorle  per  legare 
le  viti. 

DaziX.  Addaziare ,  va.  :  sotto- 

gorre  a  dazio  —  Sgabellare, 
doganare,  va,\  cavar  di  do- 
gana le  merci  pagando  la 
gabella. 
Daziìa.    Gabellamento  :   l' im* 

{)orLare  del  dazio,  della  ga- 
)ella. 
DAZiés.  Dazzino ,    Daziere  — 
Gabellino,  Gabelliere,  Ga- 
bellotto  —  Ru/fald  carnè  on 
daziée.  Più  aspro  d'un  tri- 
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bolo ,  Ruvido  assai  più  del- 
Tortica  —  per  Prepose,  V. 

Debass.  Da  basso.  Dabbasso. 

Dbben.  Dabbene,  Perbene,  ag. 
m,:  di  persona  onesta,  buona. 

Debit.  Debito,  nm.  —  Nota  a 
o  Tra  in  debit ,  Scrivere  in 
debito ,  Dar  debito  —  Net- 
t<is8  di  debit.  Uscir  di  debito 
—  Vanzass  di  debit ,  Avan- 
zare i  pie  fuor  del  letto  — 
Debit  vegg.  Debito  stantio  — 
Canchero:  di  persona  fasti- 
diosa, 0  come  che  sìa,  inco- 
moda. 

Debol.  Debole,  Debolezza  ^  El 
so  debol  ghe  V  han  tucc , 
Ognuno  ha  il  suo  punto  del 
minchione. 

Deboso.  Scapigliatura;  maniera 
di  vivere  dissoluta  e  scape- 
strata —  Boss  al  debosa , 
Scapigliarsi,  t;njp.,  Scavalla- 
re, vn.:  gettarsi  a  vita  dis- 
soluta —  per  Baracca ,  si- 
gnif.  2,  V.  —  Fa  debosg  in- 
semina ,  Accozzar  i  pento- 
lini. Mangiar  in  comunella. 

Dbbosgé.  Dissoluto. 

DBBarX.  Debuttare  :  montare  il 
palco  scenico,  il  pulpito,  ec, 
per  la  prima  volta. 

DECAMmENDEN.  A  corsa. 

DecampX.  Declinare  da. 

Decapp.  Da  capo  —  Pass  de- 
capp.  Rifarsi  da  capo. 

De  che,  De  giX.  Da  cnc,  Dac- 
ché, Dappoiché,  Giacché. 

Decorazion.  Decorazione,  Na- 
stro. 

Decrotoeur.  Lustrastivali',  Lu- 
stratore, Lustrino. 

Dedé  (FX  NORn«).  Fa4'e  a  te  te 
0  alle  mammucce:  trastul- 
larsi con  cose  frivole,  come 
fanno'  i  bambini. 


Dedeut.  Dentro,  Entro. 

Dedrée.  Rovescio,  nm,:  la  parte 
di  dietro  di  che  che  sia  — 
La  partita  di  dietro:  il  tergo 
delle  carrozze,  in  cui  si  os- 
servano la  sala  {assàa),  il 
guscio  della  sala  {corp) ,  le 
ruote,  le  molle,  lo  scannello 
[sest],  i  puntoni  (pontej),  i 
coscialetti  {cossimtt),  il  coti' 
trammontatoio  (staffbn)^  i 
montatoi  {pedad\ 

Dedrée,  Dedrevia.  Dietro,  Per 
di  dietro.  Di  dietro,  Dietro- 
via  —  Dagh  dedrée ,  Tirare 
al  calcio:  nel  biliardo. 

Dedrizz.  Da  senno ,  Bene ,  A  ' 
dovere ,  A  modo. 

DefX.  Facenda,  Affaccendamen- 
to —  Avegh  del  de  fa.  Avere 
da  grattare  :  dimolto  lavoro. 

DefX?.  A  qual  fine?,  A  che?, 
Perchè  ?. 

Defest.  Ceppo:  il  regalo  in 
danaro  o  altro  che  s'usa  a 
Pasqua  di  ceppo  [al  di  de 
Natal)  —  Mancia. 

DÈFICIT.  Ammanco,  Buca:  la 
mancanza  di  somme  o  so- 
stanze —  Dissesto:  di  traf- 
fico 0  d*altro. 

Defilé.  Filare,  vn.:  del  mar- 
ciare de'  soldati  in  colonna 
0  in  ordine  di  parata. 

Definì.  Finire,  Terminare. 

Deligenza.  Diligenza. 

Deligerza.  Diligenza  :  ampio 
cocchio  con  guscio  a  più 
luoghi  ;  retto  sulle  molle  o 
sui  cignoni;  carro  a  coda 
dritta  e  a  quattro  ruote;  non 
serpe  o  cassetta,  ma  sedere 
a  più  luoghi  con  mantice 
[boffett)  e  a  tergo  spessii  un 
cassino  {baltreschm)  a 
posti. 
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Delim^.  Struggersi. 

Dblin  DELiN.  lintin:  voce  imi- 
tante il  suono  del  campa- 
nello. 

Deliqui.  Svenimento:  mancanza 
tale  di  forze  da  andar  fuori 
dei  sensi  —  Andà  in  deli- 
qui. Svenire,  Basire,  vn. 

Delirato.  Maniaco ,  Pazze , 
Matto,  per  che  che  sia. 

Deliri.  Delirio  -^  Andà  in  de* 
Uri,  Delirare,  vn. 

DeHiiiiiiiN,  DBXBBrBMAii.  Di  ma- 
no in  mano. 

Demezz,  Via  di  mezzo,  Mezzo 
ripiego.  Mezza  misura. 

Denanz.  Davanti,  Dinanzi,  In- 
nanzi —  Denanz  che»  Prima 
che  —  Sta  denan».  Entrar 
mallevadore,  Star  garante. 

DENA5Z  (El).  La  partita  da- 
vanti :  la  porzione  anteriore 
del  carro  delle  carrozze,  la 

3uale  consta  delle  molle, 
elio  scannello  (test),  del 
ruotino  di  volticella  ^rodin 
de  sterga),  dei  coscicUett^ 
(cossinitt),  dei  puntoni  {pon- 
ìej),  del  nui$tio  {nuu'c),  delle 
staffe  curve  {cav€Uoté)^  de' 
montatoi  (pedad). 

DenciX.  Addentare. 

DiNGUDA.  Dentata:  colpo  o 
morso  di  dente. 

DExpiXTTER.  Dentaccio. 

Dextón.  Dentone  :  grosso 
dente. 

Dención.  Sannulo,  Zannuto, 
ag,:  di  persona  ch'ha  denti 
grandi  6  sperimenti. 

Dbntigg.  Dentini,  nmp,  -^  per 
Gaijnmira  spinosa,  V.  in 
Gaijnasura, 

DEiffiSGONDON.  Di  nascosto. 

Denoxzu.  Disdetta  :  avviso  che 
^   il  padron  della  casa  manda 


al  pigionale  (  inquilin  )  di 
sgomberarla,  scorso  che  sarà 
il  tempo  fissato  della  pigio- 
ne; 0  del  pigionale  con  che 
avverte  il  padrone  che,  scorso 
c^uel  tempo,  non  intende  di 
rinnovar  la  pigione  —  Dà  la 
danonzia^  Disdire  la  casa,  il 
podere,  ec.  —  Disdetta  in 
botta  0  sul  fatt.  Disdetta  in 
tronco. 

Dbnt.  Dentro ,  Entro  —  Dent 
per  dent.  Di  tempo  in  tem- 
po. Di  quando  in  quando  — 
Dà  in  dent.  Rientrar  in  den- 
tro: di  malattia  —  Anda- 
denter.  Volerci  •—  Vess  déni 
in.  Averci  parte  —  Vessegk 
dent  anca  chi. V ha  fàa.  Es- 
servi dentro  il  maestro  — 
Vessegh  dent  nagotta^  Non 
ci  èsser  nulla  di  male  — 
Vessegh  denttutt.  Somigliare 
tutto:  di  ritratto  —  Vessdent, 
Esser  bue  —  Esser  incappato 
—  per  Vess  in  bolletta,  V. 
Bouetta  —  Cossa  ghe  femm 
dent  ?  Che  ne  facciamo?  — 
Dent  per  el  di.  Fra  di ,  Tra 
il  di. 

Dent.  Dente  :  ossicino  che 
spunta  dalle  gengive  degli 
animali  vertebrati.  Nell'uo- 
mo sono  32  e  servono  alla 
masticazione  ed  alla  pronun- 
zia. Vi  si  notano  \  alveolo 
Ibosucc),  il  collo,  la  corona, 
la  radice,  lo  smalto ,  l'ani- 
metta  (gnerv),\,  Restellera, 

'  Dentaaura,  Dentirosu,  Tei- 
Hrceu  — -  Andà  fieura  i  dent, 
Cadere  i  denti  —  Avegh  la 
rabbia  in, di  dent.  Aver  la 
gina  nei 'denti  —  Balla  o 
Dondà  i  dent.  Tentennare, 
Vacillare  i  denti  —  Cascia 
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t  dent.  Mettere  i  denti,  Den- 
tare, Esser  in.  d'enlizione  — 
Dà  al  dent.  Reggere  al  den- 
te :  delle  cose  sode  ,  come 
frutti,  carni,  ed  altro  le  qua- 
li non  cedono  facilmente 
alla  pressione  dei  denti  — 
Dent  a  restèlU  Dente  à  bi- 
scheri-r^w*,  bucherellato  — 
che  spanta.  Barba  di  dente 

—  coni  et  ccUcinazz,  Dente 
col  tartaro ,  col  calcinaccio 

—  canin,  canini  (  e  sono 
quattro)  —  denanz,  incisivi 
(sono  otto,  quattro  superio- 
ri A. quattro  inferiori)  —  de 

\ia  0  del  gimizzi, 
iapieiiza  o  del  giudi- 
Bgli  ùltimi  due  molari 
lassili,  molari,  mascel- 
mo  vQuli.  otto  minori 
_/ei  maggiori)  —  (ie  pre- 
sa,  Sfsinne,  Zanne  —  de  ìally 
lattaiuoli ,  0  di  latte  —  fa- 
scBU^  V.  Fas(BU  (i).  —  giaZ' 
x<BU,  diaccinoli  :  che  di  leg- 

8 ieri  si  spezzan,  come  il 
laccio,  0  che  a  sentir  corpi 
diacci,  dolgono  —  oggida, 
occhiali:  corrispondenti  al- 
l' occhio  —  Rimett  i  dent , 
Mettere  o  Rimettere  i  den- 
ti: dei  posticci  •—  Balt  i 
dentf  Batter  le  gazzette,  Bat- 
tere le  nacchere  co'  denti  : 
tremar  pel  freddo  —  Ligà  i 
dent.  Allegare  i  denti  —  mei 
iFAsl.  Non  mangiar  di  una 
cosa:  non  intenderla  —  Des 


quolina  in  bocca:  Tappetito 
di  che  che  sia  —  Mena  o 
Molla  i  dent ,  Far  ballare  \ 
denti  :  mangiar  saporitamen- 
te —  Strappa  on  dent.  Trar- 
re, Cavare  un  dente:  o  colle 
dita,  0  con  cappio  di  refe  o 
colla  chiave  iog[lese  o  col 

Sellicano  --  Scrizzà  i  dent, 
lirugginàre.  Digrignare  i 
denti  —  Tir  alla  coni  i  dent. 
Viver  di  limatura,  a  spiluz- 
zico,  a  stecchetto.  Campar 
refe  refe,  Campacchiare,Cam- 
pucchiare. 

Dent.  Dente:  del  cavallo,  in 
cui  se  ne  contano. 40:  cioè 
12  incisivi,  4  scaglioni  (bus), 
24  mascellari  [denton) —  bar- 
birodu.  Quadrati,  nmf>,  <—  de 
mezz ,  Denti  mezzani  — >  de 
latt.  Dentini  —  in  eosta,  Fa- 
giuoli. 

DEifT.  Tacca:  quel  poco  di 
mancamento  cVè  nel  tag;lio 
del  coltello ,  del  tempenno 
0  d' altro  —  Dente  :  tacca 
assai  fitta  e  minuta  -^  Que- 
gli sporti  nelle  ruote,  nei 
pettini ,  rastrelli  e  simili 
ch'han  figura  di  dente  — 

—  Incastra  a  dent.  Inden- 
tare —  Dentello:  ognuno 
di  quegli  sporti  di  mattoni 
che  formano  V  addentellato 

—  {dentada)  del  soprarco 
d' una  bocca  di  fornace  da 
mattoni  o  tegole  -r-  Becco: 
quel  ferruzzo  rostrato  che 


ligà  %  dent,  Slegare  i  denliX    fa  parte  dello  scatto  (monta) 
—  Cambia  i  dent.  Mutare, T    dell'armi  da  fuoco  e  serve  a 
Rimettere  i  denti  *-*  Mostra 
i  dent.  Sguainare  \  denti  — 


tenerlo  mqntato  — -  Corne- 
rà :  nelle  lapidicine  e  nelle 
cave  delle  pietre  le  intacca- 
ture per  incominciar  lo  sca- 
vo di  ciascuna  saldezza. 
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DfiNTADA.  Addentellato,  nm.:  il 
complesso  di  dentelli  {dent) 
sporgenti  in  una  fornace. 

Dentadora.  Dentatura:  Tordi- 
ne  0  serie  dei  denti  delle 
mascelle.composto delle  due 
rastrelliere  {restellér)  —  ri- 
messa. Dentiera. 

Dental.  Dentale  :  Uarnese  nel- 
Taratro  che  serve  di  base  e 
sostegno  alle  altre  parti ,  e 
scorre  contro  la  terra  soda 
lungo  il  taglio  fatto  dal  col- 
tellaccio (cólter),  V.  Sci- 
loria. 

Dent-de-gan.  Galcagnuolo:  spe- 
cie, di  scarpello  corto,  con 
una  tacca  (dent)  in  mezzo , 
che  serve  agli  scultori  per 
lavorare  il  marmo  dopo  aver- 
lo digrossato  con  la  sabbia. 

DÉNTER.  V.  Dent,  par.  1. 

Dentirceu.  V.  Tettirosu. 

Dentista.  Dentista. 

Depée.  Da  pie  —  del  lett,  Dap- 
piede,  nm.:  sponda  del  letto 
di  fronte  alla  sponda  dove 
si  tiene  il  capezzale. 

Deperlée,  Deperld,  Deperlor, 
ec.  Di  per  sé ,  Da  sé  sola , 
Da  sé  solo.  Da  loro  soli,  ec. 

Depodisnìa.  Dopo  pranzo.  Sera: 
r  estrema  parte  del  giorno. 

DEPONjf.  Deporre  —  Posare  : 
di  liquidi  —  Depositare,  Dar 
in  deposito. 

Depós.  Dietro,  Di  dietro,  Dopo. 

Deposit.  Deposito:  la  cosa  de- 
positata per  esser  poi  resti- 
tuita —  Posatura  :  la  part6 
fuù  grossa  e  peggiore  nei 
iquidi ,  la  quale  cade  al 
fondo  del  vaso. 

Depù  (Vess  o:^).  Esser  grassa: 
di  cosa  che  si  ha  per  favore 
—  Uè  on  iiie  pù  se  al  dì 


d*inc<BU  se.  riva  ai  70  arm, 
È  grassa  se  al  dì  d*  oggi  si 
toccano  i  70  anni. 

Depdradór.  Depuratore,  Lava- 
tojo  :  grande  caldaja  di  fer- 
ro, la  quale  fa  interruzione 
al  tubo  {canan)  di  condotta; 
contiene  acqua  di  calce,  e  su 
questa  è  capovolto  un  pe- 
sante cappello  di  lamiera , 
che  v'entra  dentro,  tenutovi 
sospeso  da  una  catena  ofune, 
con  girella  e  contrappeso.  In 
quest*  acque  di  calce  il  gas 
illuminante  {gass  de  brusà), 
provegnente  dalle  $orte 
(pipp),  viene  privato  del  gas 
acido  carbonico,  e  altro,  se 
ve  n'è,  e  cosi  depurato  e 
lavato  passa  pel  tubo  d'  en- 
trata sotto  la  campana  del 
gasometro. 

Deransg.  Garnaccia:  dì  un  pi- 
grone. 

DÈRBEDA  ,  DÈRBiTA.  Serpìgine, 
Impetigine ,  Volàtica  :  nf,: 
infiammazione  della  pelle 
che  produce  diverse  pusto- 
lette  serpeggianti  su  di  essa. 

Derenéra.  Lombaggine  :  mal 
de*  lombi. 

Derla^  Derlò5.  Mallo:  scorza 
verde ,  erbacea ,  di  sapor 
astringeifte  ed  ostichissinao, 
la  quale  è  aderente  al  gu- 
scio della  noce  —  Andà  in 
derla.  Ammaliare,  Coprirsi 
mallo. 

DerlX.  Smallare:   togliere  il 

}'  mallo  alle  noci. 

Derocìa.  Diroccato. 

Deroccament.  Rovina  —  Casa 
spalcata,  rovinata  —  Moric- 
cia.  Mucchio  di  ruderi  {bot- 
tumm). 

Dbrsett.  Diciassette  —  0  per 
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Éeit  oper  derseit.  Ad  abac- 
chio :  a  prezzo  rotto. 

Derupazzi,  DcnupÉRi.  Scavezza- 
collo: caduta  a  rompicollo. 

Debusc.  Aspro  :  di  cosa  astrin- 
gente —  Scabro,  Ruvido  :  di 
cosa  che  non  ha  superflcie 
pulita  0  liscia  —  Vess  de- 
rusc.  Non  aver  diritto^  né 
rovescio:  di  persona  che  non 
ha  grazia,  ne  garbo  in  cosa 
alcuna  —  Sornione .  nm.: 
d'uomo  ruvido  di  maniere, 
sempre  serio  e  imbronciato 
e  poco  inclinato  a  far  ser- 
vigi. 

DerusgX.  Scalfire,  vn.:  strac- 
ciar la  pelle. 

DERDSCAfiDRA.  Scaifltura. 

DsRvi.  Aj^rire  —  Andà  adrée 
a  dervt ,  Apricicchiare ,  va. 
—  Sparare ,  va.  :  fendere  il 
ventre  delle  bestie  per  ca- 
varne gli  interiori  o  per  al- 
tro —  Sezionare,  va.:  un  ca- 
davere —  Schiudere  —  Di- 
serrare —  Dervii-f(Bura  tas- 
sella andà,  Ammanna  eh*  io 
lego ,  Fate  largo ,  lasciatela 

gassare ,  Pon*  rena  che  lo 
bracia  armeggia.  Affastella, 
ch'io  lego,  Suona,  ch*io  bal- 
lo: si  dice  di  coloro  che  lan- 
ciano, raccontando,  bugie  e 
falsità  miste,  per  mostrare 
di  non  le  passar  loro. 
Des.  Dieci  — •  Quell  di  des,  Il 
decimo  —  Cinqu  e  cinqu  des 
la  cavalla  Ve  nostra.  Cosi, 


a  andà  ai  dodes.  Dar  trenta 
ad  alcuno  :  dicesi  a  chi  ci 
è  inferiore  —  Fa  trenta  e 
des  vini,  Fare  di  trentalfè 
undici:  scapitarci. 

Desabiglié  (In).  In  veste  da 
camera. 

DesabitAa.  Disabitato. 

Des  AB  usi.  Abusare. 

Desafittìa.  Spigionalo. 

DesagregX.  Segregare. 

DesanimX.  Disanimare. 

DesaprovX.  Disapprovare. 

Desasi.  Sbrattone,  Sbrattonac- 
cio  :  chi  guasta,  dissipa  che 
che  sia  —  Uomo  a  casaccio. 

DesaviX.  Sviare,  va. 

Desavuss-via.  Spassarsi. 

Desavògo.  Sollievo. 

Desballà.  Sballare,  va.',  aprire 
0  disfare  la  balla. 

Desbaitdass.  Disviarsi,  Deviar- 
si, Sbandarsi. 

DesbarazzX.  Sbrattare,  Sbaraz- 
zare, 

DesbarcX.  Sbarcare. 

DesbastI.  Disfare  rimbastitura. 

DesbattezzX  (Vorrè).  Volersi 
sbattezzare:  per  meraviglia, 
stizza  0  simile. 

DesbavX.  Sbavare:  levare  la 
bava  ai  lavori  di  getto,  di 
lastratura,  e  simile. 

DesbindX.  Sbendare. 

Desbirolìa.  Sperniato,  Sfilato  : 
d'  opere  di  legname  o  non 
ben  sode,  o  perchè  i  pernj 
[ìnrosu)  son  usciti  fuori .  o 
perchè   cominciano   essi    a 


la  vacca  è  nostra:  cioè  la^f    lenteggiare  e  più  non  ser- 
A  u.iiv  .  #-.._    «i.i._.i:    ran^'bene  —  Sgangheralo: 

d'  uscio  ,  imposta ,  o  simile 
che  sia  uscito  dai  gangheri 
{canchen\  o  simili. —  Pomo 
aisadalto:  senza  garbo  nò 
grazia. 

18 


cosa  é  beli  e  fatta.  Talora 
diciamo:  Cinque  cinqu  des 
ti  la  merda  e  mi  i  scirés, 
E  rispondiamo  :  I  scirés  hin 
minga  bon,  ti  la  merda  é^ 
mi  1  bùmbon.  —  Dann  des 

9A1IPI,  Foe, 
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DesboscX.  Diboscare. 

Desbosgionà..  Sturare,  Slappa- 
re :  levare  il  turacelo  (hon-. 
dòn)  ad  una  bulle,  o  il  tap- 
po (busción)  ad  una  bottiglia. 

Desbotto 5i.  Sbottonare. 

Desbràtta.  V.  Desbaraszà. 

Desbriìa.  Sbrigliato. 

DbsbrigX.  Sbrigare. 

DesbrocgX.  V.  Stracca, 

DesbrojX.  DisimbrogUare. 

DesbrongX.  Dibrucare.  Disbru- 
scare.  va,-,  levar  dall'alberoi 
i  ramoscelli  inutili  e  secchi. 

DESGADB?rA.  Scatenare. 

DescantX.  Svegliare,  Discan- 
tare: far  prender  animo  a 
chi  è  chetone  —  ^callrire,: 
va.:  far  pratico  delle  cose, 
cauto  e  assennato  —  Dar, 
anima.  Avvivare:  un  Gore, 
una  rosa  e  simile  nell'arti, 
del  disegno. 

De$qahtìa.  Svegliato,  ag,:  di 
persona  pronta,  alacre  della 
mente  e  degli  atti. 

Dcscantass.  Discantarsi,  Sni^ 
ghittirsi.  Sgranchiarsi. 

DtisroAPET.  Discapito. 

DesgapitX.  Scapitare,  Scappar* 
ci,  Perderci. 

Des<3aprizias$.  Scapricci rsiv 

Oesc'areoa.  Scarica,  •  Sparò.     ; 

Desgarega.  Scadcar«  —  Spa- 
rare. 

DEsoArtflGABARl  (GiacÀ  a).  V. 
Campanòn  {Giugà  ti). 

Dbsgarn X.  Scarnine  :  levare*  un. 
tfirghta  dalla  carne, 

Desoa'A^ìa.  Scarnito  :  d'un  oss|| 
a  cui  sia  tolta  la  oante. 

DusGASciX.  V.  CasQÌàrvm. 

BiscAviX.  Scapigliare,  Scanni- 
Itiiare. 

JOesgaviog.  Disdetta. 

DescaviggiAa.    Disdiccìato  —^ 


VesM  semper  descaviggiàa. 
Esser  sempre  in  disdetta. 

DbsciodX.  Schiodare. 

Dbsciodàlla.  Venire  ai  ferri: 
deciderla,  uscir  di  dubbiezza. 

DesgobbiX.  Sparigliare:  dei  ca- 
valli-^ Sguinzagliare:  levare 
il  guinzaglio  (cobbia)  a'cani. 

DescodegX.  Scotennare:  levar 
via  la  cotenna  [codega)  — 
Spiotare:  spogliardelle  zolle 
{loti)  erbose  uà  prato,  ec. 

DiÈseoLLX.  Scollare. 

Desgolpass.  Scolparsi. 

DescoLz.  Scalzo,  Scalzato. 

DescolzX.  Scalzare  :  spogliar 
piede,  gamba  di.calzamento 
T—  Levar  la  terra  intorno 
alle  radici  delle  piante,  alle 
fondamenta  de*muri  e  simili. 

Descòmod.  Inc(»modo. 

DbsgomooX.  Incomodare,  Disa- 
giare. 

Desgoupagn.  Spaiato.  Scompa- 
gnato —  Dissimile. 

Descostpàgrà.  Spaiare,  Scom- 
pagnare—jper  Descobbià.\. 

Desgompovn.  Scomporre:  sepa- 
rar le  lettere  di  una  forma 
di  stampa,  e  disporle  di 
nuovo  nella  cassa,  ciascuna 
net  tuo  proprio  nicchio. 

DfiscoNGOBDiA.  Discordìa. 

Desco:isacrX.   Sconsacrare  — 

.   Profanare. 

Descòitsc.  Sconcio. 

DesgonsciX.  Sconciare. 

DEsco^TErrrX.  Seontenlare. 

DesgorI  Pensa  tul 

Desgordass.  Scordarsi. 

DescreditX.  Screditare,  t».:  le- 
vare altrui  il  credilo. 

DesgrostX.  Scrostare:  levar  la 
crosta  —  Scortecciare:  le* 
var  parte  della  córleccii 
dtiraibero  —  Sgrumare:  le 
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var  I  grumi  —  per 
sign.  2,  V. 

Descrostada.  Scrostamenlo. 

DescummiX.  Sviare,  Disviare, 
Far  che  Tuccello  abbandoni 
il  nido. 

Desgumuiòs.  Svievole,  Disvie- 
vole:  di  uccello  facile  ad 
abbandonare  il  nido  ed  i 
pulcini  suoi. 

Descusì.  Scucire  —  Sdfuscire, 
Sdrucire. 

Descusiddra.  tJno  scucilo. 

.Dbscuttì.  Discutere. 

DesdawTv.  Sdamare  :  nel  giuoco 
a  dama. 

t>ESDl.  Disdire  —  Sconvenire. 

■Dcsnt'VTA.  Desdiccia,  V.  Desca- 
vice, 

DbsdobbiX.  Scemprare. 

DssooTT.  Diciotto  —  Andd  o 
simile  sul  cinq  e  ,desdotl. 
Esser  lutto  in  coglia:  vestito 
bene  e  affettato  un  pò*  — 
Qticll  di  desdott.  Il  decimo 
ottavo. 

IhKiEGiiX.  Indicare,  va. 

Dbsembbr.-  Dicembre  :  i Tu! limo 
mese  dell'anno;  fa  giorni  71; 
nel  zodìaco  ha  per  segno  il 
capricorno. 

Desenbuis.  Nemico. 

DesEXNA.  Decina:  numero  com- 
prendente dieci  unità  —  Po- 
sta: una  delle  15  divisioni 
in  che  si  riparie  la  corona, 
composta  di  10  avemarie  e 
un*  paternostro. 

DssEfiNi.  Decennio.  ^ 

DbsAr.  Postpasto.  Deserto:  de- 
nominazione di  qualsiasi  co- 
sa che.  si  mangi  prima  delle 
'frutte,  e  dopo  il  pasto,  sia 

Saeslo  di   un  solo  servilo 
90rto{ia\iOvvero.di  due.  Il 
popone  [melon)^  i  fi^fai  con 


salame,  e  altre  consimili  cò- 
se, che  in  alcuni  luoghi  si 
mangiano  per  antipasto  [an- 
lipasi),  in  altri  si  servono 
in  poslpasto^  in  altri  alle 
frutte  —  per  Parlcrr,  V.  e 
Frulla, 

Desf.  Sfallo,  Disfallo. 

DespX.    Disfare,    Sconnettere, 

—  Disdire  —  Desfà  già  o 
fmura,  Spiegare  —  Svoltare 

—  per  Bescomponn  e  Èie' 
scusi,  V. 

Desfass.  Disfarsi— ^ Struggersi: 
di  frutti  e  simili  che  sisciol- 
gOno  in  bocca. 

DfisPASsX.  Sfasciare. 

DesferenziX.  Differenziare,  Es- 
ser diverso. 0  dissomigUanle 

—  Diversificare,  Dislingueire^* 
scostarsi  da  cheche  sia  altro. 

DesfbsclX.  V.  Desbarassà. 

DesfibbiX.  Sfibbiare. 

DbsfigurX.  y.Des forma. 

Desfil A.  Sfilare:  cavar  (di  'filo. 

DesfiorI.  Sfiorire,  vn,:  cassar 
di  fiorire. 

DesfironX.  Sfilare,  Direnare, 
Slombare. 

DesfodhX.  Sfoderare^  Sguaina- 
re, va.  —  Sfoderare,  va.: 
levar  la  fodera  a  un  abilo,  ec. 

DesformX.  Disformare,  tva.: 
render  deforme  la  ifQrma 
conveniente  della  cosa  — 
Sformare,  va.*  torre  la  .for- 
ma propria  della  cosa. 

Desfoanasx.  Sfomaciare* 

Dbsvoktonìv.  «V.  .De$Gavi(/gidfi. 

Desfortunxa.  V.  Dcsoavtcc  — 
Quella  rà  dove  ^k*è  minga 
lunna  l'è  ona  ca  de  desfor- 
Innna,  Siccome  tra  noi  si  di" 
ce:  Quella  cà  oh&,gha  minga 
lunna f  gha  mima  so;  cosi 
con  quel  primo  oettato  alla- 
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diamo  alle  malaltie  (che  so- 
no desfortunn)  le  quali  pi- 
fiiamo  nelle  case  dova  non 
alle  sole. 

DesgaggUa.  V.  Descantda. 

Desgallona.  Scosciare. 

Desg  AMBiss.  Sgranchi  are,Sgran- 
chire:  dei  polli  che  si  sciol- 
gono dal  granchio  —  Des- 
gambiss  igamh.  Dirugginire 
le  gambe. 

Desgarb.  Sgarbo,  Malestro. 

Desgarbaa.  Sgarbato — Durac- 
elo —  De  desgarbda  el  me 
dis,  ec.  Rotto  rotto  mi  di- 
ce, ec. 

Desgabbadaria.  Sgarbataggine, 
Sgarbatezza. 

DesgarbiX.  Distrigare. 

Desgarbiìa.  per  Detcantda^y. 

De^gela.  Dighiacciare,  Dtdiac- 
ciare,  Disghiacciaré,  vn, 

Des*gerbX.  Dissodare,  vn.:  rom- 
pere, lavorare  un  terreno 
incolto. 

Des'giarX.  Svanare:  col  rasoji» 
o  altro'  levar  via  il  pelo  va- 
no dei  cappelli. 

Desgiùné.  Golezione,  Colazione. 

DesgorgX.  Disgorgare:  spaz- 
zare canali  o  tubi  perchè  ne 
sgorghi  liberamente  il  li. 
quido. 

Desgrazu.  V.  Disgrazia. 

DesgranX.  Sgranare:  sptccar 
dal^rappolo  gli  acini  {grann) 
dell  uva. 

DesgrappX.  Sgranellare. 

DesgrassX.  Digrassare,  Dima- 
grare. 

DesgroppI.  Sgroppare,  Snodare. 

DesgrossX.  Digrossare,  Sgros- 
sare. 

Desguarnì.  Sguarnire. 

Desgugellass.  Uscire  Taghetto 
dalle  stringhe. 


Desgust,  Disgusto. 

DesfccX  dréb  a.  Struggersi  per. 

DESiitBOTTÌ.  Sborrare:  cavar  la 
borra  da  basti. 

DèsixparX.  Disimparare. 

DBSiMPEGNX.Dlsimpegnare,  va.: 
cavar  d'impegno  —  Spegna- 
re, Via.:  levar  di  pegno  che 
che  sia. 

Desimpiegaa;  Disimpiegato. 

DesihprbgnX.  V.  Desbarazzà. 

Desinvolt.  Disinvolto. 

DEsiNyoLTURA.  Disiuvoltura. 

DeslattX.  Divezzare,  Svezzare, 
Spoppare,  Slattare. 

DeslazzX.  Slacciare,  Dislaccia- 
re, Dilacciarel 

Deslazzass  p(ejra.  Spettorarsi, 
np.:  scoprirsi  il  petto  — 
Sciorinarsi,  hp.i  sfibbiarsi  e 
allargarsi  i  panni  di  dosso, 
o  pel  troppo  caldo  che  fa, 
il  per  cominciareaspogliarsi. 

Deslazzi.  Guasto  —  Rovina. 

Desleggerì.  V.  Deslingeri. 

DeslengdX.  Dileguare  —  Stil- 
lare: dal  caldo  —Struggersi, 
Venire  in  acqua  :  di  metalli 
—  Deslenguà  via.  Consu- 
marsi a  poco  a  poco.  Strug- 
gersi. 

DesligX.  Slegare  —  Sciorre, 
Slegare:  cavare  una  pietra 
legata  dal  caistone  o  dalla 
cassetta. 

Deslingeri.  Alleggerire,  va. — 
Alleviare,  va. 

Deslippa.  Sperpetua:  sfortuna. 

Deslippìa.  Disgraziato  —  Ve*^ 
deslippàa,  Aver  la  sperpetua. 

Desliscass.  Spagliarsi  :  delle 
seggiole  [cadregh)  intessate 
di  sala  {hsca)  che  si  vanno 
stessendo  o  perdendola. 

Dbslogadora.  Slogatura  :  lo 
slogarsi  delle  ossa. 


DES 


—  277  — 


DES 


Deslogass.  Slogarsi  —  Scon- 
ciarsi, Diroccarsi:  muovere 
delle  ossa  dalla  loro  natu- 
rale positura. 

Deslusingass.  Uscir  di  lusinga. 

DesmertecA.  Dimenticare,  va.  : 
uscir  di  mente. 

Desmett.  Dimettere  —  Porre 
da  una  parte  —  Desmett 
mai.  de  fa,  de  dì,  ec.  Non 
restare,  Non  riOnire  di  fare, 
di  dire,  ec. 

Dbsmettùu.  Smesso,  Dismesso. 

DesmobigliX.  Smobigliare. 

DESMoirrX.  Scendere,  Dismon- 
tare da  —  Smontare ,  t/a.: 
staccar  le  diverse  parti  di 
una  cuffia,  ec. — Levar  dalla 
carretta  un  cannone  a  can- 
nonate—Fa desmonlà,  Sca- 
valcare. 

DesmorbX.  Smorbare  —  Ri- 
pulire. 

DbsmostrX.  Dimostrare. 

Desnodìa.  Snodato. 

DEsnaov.  Diciannove  —  Cala 
desnmuv  e  mezz  a  fa  mnt 
sold.  Aver  sempre  carestia 
di  due  quattrini.  Star  sem- 
pre fra  due  soldi  e  venti- 
quattro denari,  Aver  ogni 
cosa  in  caffo  e  non  arrivare 
a  tre.  Come  ^li  altr'anni, 
vien  il  freddo  innanzi  i  pan- 
ni :  di  povero. 

DssoiTEST.  Disonesto  —  Inone- 
sto —  Ingordo  —  Iniquo. 

Dbsocijpìa.  Disoccupato  — 
O2ÌO80  —  Sfaccendato. 

DbsorosnX.  Straviziare. 

Dbsott.  Di  sotto  —  Andà  al 
desott.  Andare  al  chino,  Es- 
ser in  disordine. 

DbspachittX.  Sciorre  un  pac- 
chetto. 

DkseajI.  Spagliare:  levar  dalla 


paglia   bicchieri,  fiaschi  e 
simili. 

DespalX.  Spalare:  tòr  via  i 
pali  che  sostengono  le  vili. 

Despallass.  y.  Spallass. 

DespanX.  V.  Spana. 

DesparX.  Sparare:  spogliar  de' 
paramenti. 

DespareggiX.  Sparecchiare. 

DESP..RT.  In  disparte. 

DespastX.  Spastare. 

DespegcbitX.  \.  Despetlenà. 

Despedi.  Spedire  —  Dare 
spaccio. 

DespeuolX  0  DespenerX.  Sca- 
lettare: il  contrario  di  ca- 
lettare {impenerà). 

Desperìa  (On).  Uno  scavezza- 
collo! 

DesperXss.  Disperarsi,Gettarsi, 
Darsi  alla  disperazione. 

Despèrs.  Sperso. 

Despersa.  Sconciatura. 

Despess.  Di  spesso,  Sovente, 
Soventi  volte. 

DbspettenX.  Scarmigliare,  Spet- 
tinare, Arruffare  i  capegli. 

Despiasè.  Dispiacere,  n.  e  ver. 

Despiasuu.  Dispiaciuto. 

DespiegX.  Spiegare,  va. 

DespientX.  Spiantare,  va.:  sbar- 
bare piante  —  Smontare:  un 
letto  0  simile. 

Dbspigass.  Disgranellarsi:  uscir 
della  spiga  il  grano  al  bat^ 
torlo  in  aia  {era). 

DespiombX.  Spiombare:  levar  il 
piombo. 

DespolpX.  Spolpare. 

Desponr.  Disporre. 

DespontX.  Spuntare:  di  spilli 
e  simile. 

DespontellX.  Spuntellare. 

Despostass.  Spostarsi  —  De- 
gnarsi di  —  Indursi  a. 

DbspreparX.  V.  Desparegqitji. 
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DcdPKi^.  Disoettd  —  Ifma  — 
Andà  via  la  roba  per  àe- 
spriesi^  Allear  via  a  ruba  J-a 
roba  —  Fa  rofm  per  despresù 
Ammoggiarc  le  case  —  Ho 
fàa  vin  per  despresì,  fi  vhw 
mi  aDiB»oggiè,  lebbl  vwo  a 
moggia:  cioè  in  grM»^9ÌBia 
cofyia  —  Vesmghen  o  Ave- 
ghen  per  éespresi,  V.  Lece 
a  cavaj  {Avep^iien  ée  fa). 

1litsi»it  Esjos.  DispeW«9o-N<M*so. 

DgspropriX.  ^propriare ,  Spo- 
destare. 

DnxpUNDvisr.  Spr&vvfslo,  Sprov- 
veduto. 

Dsne^ATTÀ.  Discoprire  ^  Seo- 
l>erchiare  —  Scoprire  il 
ma»»),  Sgale^rare:  aelle 
cave  dì  pietra. 

Desqvilira/l.  S^nilibrare. 

1>£SRAii6«iss.  Sgranchiare , 
%ra»chire,  Swiglnttire. 

DesrazzÌi.  Far  }e  sgoiSbre  — 
Sradicare  —  Dirazzare. 

DesREHÀ.  V.  Deftfirmà. 

DbsbescX.  Diliscare:  krvar  le 
lisine  (resch)  a' pesci. 

DESi^soik.  Sgrinaare:  levare 
le  grinze  U  resci^'). 

Diesrusrekì.  DiriiggiDaTe. 

Dess  (O)!  Oibò!  —  No! 

DessAimss.  Or  ora  —  Ohe  si 
Gbe  sì  —  A  caso.  Per  sorte 

—  Siccome,  Poiclié,  Da  fai 
a  poco,  In  breve.  Tra  poco 

—  Or...  ora...  —  Dormii  Fa, 
ec. ,  an  poo  aàess  e  mi  poo 
dessmdess.  Dormire,  Fare,  ec, 
a  bocconcini. 

Dessalda.  Dissaldare. 

Dessedìl  Svegliare:  dentare  per 
poi  vegliare,  per  non  pin 
domaire  —  Ùesseàà  marnò, 
Rtsregliacre. 


Dessebìa.  S^glialo:  di  cbibd 

vivezza    d' ingegno  —   Sia 

éefsedàeL,  Vegfiare. 
Dessebada,  Deslaffienfo  —  Sve- 

gliawealo  —  Baffh  ima  ées- 

sedòàft,  BctirsHB!.  EccHftre, 

Sollecitare. 
Dessebass.  Destarsi  :  sve^i^tsrsi 

da  se. 
DE9SEPA«k.  'Separare. 
Dessgpvelia.  Dis0M»eliiiipe. 
Dessigila.  Disigillare,  Disng- 

oei'tare  —  Strare,  Stepparrc: 

di  bottff^^fa. 
Dessola.    Diselare:   levar   vìa 

Sarie  delFfinghia  in«na  deDe 
estie  da  soma. 

DissoLàA.  Dis«ylat«rR:  stacca- 
mento  morboso  del  sa^le  nel 
pie  éel  cavallo;  disotetara 
deir  unghia. 

Dessmu.  V.  Sorw  [Be),^ 

DfissoRAPÒ.  In  oltre, 
piùi,  Oimita. 

Dessoravia.  Di  sopra  —  A  galla 
—  Andà  0  Ve^  desgarama» 
Riboccare,  Ridere,  Levare 
in  capo,  Traboocftre,  Dar 
inori:  il  versarsi  filari  il  li- 
fstdo  per  ia  becca  del  vaso, 
nel  forte  bcdlire,  o  perchè 
va  in  iscbriima  o  perchè  è 
staio  soverchiamente  em pia- 
to —  ^  éesforavioy  Galleg- 
giare '  Ve0m  dessoravia^ 
Venir  a  gafta. 

DrasoTTERA.  Dissotterrare. 

Dessù.  A<n»ftgTa  —  Ciapfà  en 
desm.  Pigliare  il  gambene  : 
di  chi  si  fa  troppe  ar* 
dito. 

DcsTAGCk.  Slaccaire,  Spiccare. 

Destaoch.  Distacco  —  Fa  on 
beli  deHaech ,  Sùccar  bene  : 
di  colori  e  simile. 

DESTAOGBBTTk.  Sballettare. 
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Destagnass.  Staccarsi  la  sta- 
ge alura. 

DssTAsX.  Stanare. 

DfiSTAPszaX.  Staccare  la  tap- 
pezzeria. 

DbstkcgiX.  Smontare  il  tetto. 

D£  STEUPEHAOA  (  Dagh  ojtkU  Stem- 
perare. 

Destexd.  Distendere  —  fieura. 
Sciorinare  —  Appiastrare: 
di  cerotto  e  simile. 

Destbnduu.  Disteso. 

Destbsa.  Giro:  mucchi  di  fogli 
stampati,  disposti  in  ordine 
sopra  tavole  per  raccoglierli 
in  quaderni  e  formarne  libri 
—  per  SlendUor,  sign.  3. 

Destesa  (Giara  b).  A  lettere 
d'appigiónasi  (<w  carteil  de 
fiUal 

Destin.  Destinazione  —  Manda 
al  90  desUn,  Mandar  al  suo 
viaggio. 

DuffBMkk  (QOEIL  Gtt*fi- D&SXI5ÌA 

é).  A  quel  che  vìen  dal  cielo 
o  di  sopra  non  è  riparo. 

DesTiifGU.  uisUnguere  —  Scor- 
gere —  Onorare. 

Dbstutgues.  Segnalarsi. 

DestieX.  Stirare. 

DesTiRAss.  Protendersi,  Sbar- 
rarsi: nelle  braccia. 

Destceu.  Distorre  —  Sconsi- 
gliare. —  Dissuadere. 

DestohegX.  Stomacare. 

Destonà.  Stonare,  Uscir  di 
tuono. 

Destoppà.  Sturare,  Stappare. 

DestortiX.  Storcere. 

DbstrìgX.  Disiricare  —  Svi- 
luppare —  Ravviare,  Acca- 
pezzare —  Spacciare,  Dare 
spaccio. 

Destrigaa.  V.  Desgaggiàa, 

Desteù  ,  Destruc  ,  Destro vX. 
Distruggere, 


DesteugX.  Sciupare,  Sprecare, 
Sciattare. 

DESTR0GAOOB,  Destaugón^  Spre- 
cone. Sciupone,  Sciattone. 

DestucgX.  Dissaldau^e» 

Destcrb.  Disturbo  —  Se  soni 
de  desturb'  andaróo'via ,  Se 
guasto ,  partirò. 

DesubedL  Disubbidire, 

DESifErX.  Svezzare,  Divezzare. 

Desu.vì.  Disunire. 

DesusX.  Disusare. 

Desutel.  Disulilaccio:  uom  da 
nulla; 

Desvari.  Divario. 

DssvABiAss-viA.Svagarsi,  Sdarsl 

DesvedellX.  Vendere  il  vitello. 

Desvegnì.  Smagrare .  Dima- 
grare. 

Desverg,  Desverges.  Districarsi 

—  Svilupparsi  —  Ravviarsi 

—  Accapezzarsi  —  Spic- 
ciarsi. ^ 

Desvestì.  Svestire  —  Spogliare 
-—  Sparare  -7  Giugà  à  tu'- 
siiss  e  devestiss.  Far  a  sta- 
Toccare:  giuoco  che  si  la 
colle  mincoiate  (tarocch)^  e 
il  quale  noi  chiamiamo  così 
pepcnè  ognuno  de*giuocatori 
la  a  gara,  osservando  certe 
date  leggi,  per  ispogliar  l'air 
tro  di  carie,  essendo  che 
vince  quello  che  alla  line  del 
giuoco  ha  la  propria  bazza 
più  numerosa  —  Stanza  de 
desvestiss.  Spogliatoio. 

DesvwX.  Svitare  —  Sciorreda 
un  invilo. 

DesvoltiX.  Svolgere,  Svoltare. 

DetXK.  Particolarità,  Minuzia 

—  Vend  al  detàli.  Vendere 
a  taglio,  a  ritaglio,  Star  sul 
0  in  sul  taglio  —  Conwrà 
al  delàli.  Comperare  al  ri- 
taglio ,  a  taglio .  a  minuto. 
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DÉTALiANT-  Yenditore  a  minuto, 
a  ritaglio. 

Detbnùu.  Carcerato,^  nm. 

Dettaduri.  Dettatura  —  Scrii; 
sott  dettadura.  Scrivere  a 
dettatura. 

Deverà.  Davvero. 

Di.  Dei,  Degli  —  Delle  —  Dai, 
Dagli  —  Dalle. 

Dì.  Di,  Giorno  —  De  iuit  i 
-  dì ,  Da  ogni  di  —  Ogni  di 
ph*el  Signor  ha  creda»  Ogni 
di  che  fa  il  sole  —  L'ha  fàa 
in  pocch  dìj  Dette  addietro 
in  pochi  giorni  e  mori. 

Dì.  Dire  —  Dire,  Dirci  o  Dir 
sopra  :  in  un  incanto  o  dove 
parecchi  concorrano;  è  con- 
correre accrescendo  il  prezzo 

—  Abboccare  a.:  tirarci,  vo- 
lere una  persona  o  un  og- 
getto di  desiderio  —  Ghe  dis 
nissun,  Non  ci  abl>occa  nes* 
suno  —  adrée.  Dir  contro, 
Avventare  —  attorna.  Divul- 
gare —  flriò.  Dir  a  distesa  — 
minga,  No^  confarsi.  Non  af- 
farsi —  toni  che  sia  ossee , 
Vedi  Bagatt  {Scarta)  —  Dis- 
sela  si  0  ne  con  vun^  Affla- 
tarsi  sì  o  no  con  uno:  prender 
confidenza  si  o  no  con  uno 

—  No-soo  cossa  diti,  M*hai 
fatto  cascar  il  fiato  —  Podè 
mina  a  dilla  ì  Non  ce  ne  po- 
terei —  Podè  minga  dilla 

^  coni  vun ,  Non  la  poter  pi- 

§  Ilare  con  uno  —  Trova  de 
ì  sora  luti  coss.  Trovar  da 
appellarla  in  ogni  cosa,  Tro- 
varci sempre  il  suo  appello; 
d'uno  chein  ogni  cosa  trova 
.  da  ridire  e  da  opporre. 
Dr.  To',  Ve'  —  Oh  di'  chi, 
ch'el  fa  bruti  temp  I  To'chel 
tempo  si  butta  al  cattivo  ! 


DiADBKM.  iPettine  di  gala,  Dia- 
dema, nm.:  ornamento  per 
lo  più  a  foggia  di  pettine 
curvato  in  arco,  e  la  cui  co- 
stola è  d'oro  0  ingiojellata, 
e  portasi  in  capo  dalle  si- 
gnore vestite  in  gala. 

DiAMANT.  Diamante:  cosetto  di 
metallo  a  sèi  facce  in  cui  è 
-incassato  solidamente  un  dia- 
mante con  che  si  taglia  e  si 
fora  il  vetro. 

DiAMANT.  Diamante:  la  più  du- 
ra delle  gemme  che  si  cono- 
sca —  a  balla,  a  rosa  :  quello 
che  nella  paHe  inferiore  è 
piano ,  e  nella  superiore  è 
a  punta  ottusa .  formato  da 
16  faccette,  ed  è  inoltre  suf- 
ficientemente aggruppilo  — 
groppii ,  gruppi  lo  :  che  ha 
una  notabile  grossezza  — 
lasch  0  minga  groppii,  la- 
sco: sottile,  cioè  che  abbia 
poca  grossezza  relativamen- 
te alla  sua  larghezza  — '•  sa- 
voiard ,  savoiardo  :  nero  e 
bruno  —  Quader  del  dia- 
mante Faccétte  del  diaman- 
te, nfb.i  le  scabrezze  della 
superncie  dei  diamanti  —  A 
ponta  de  diamant,  A  punta 
di  diamante:  di  figura  aguz- 
za a  guisa  di  piramide  qua- 
drangolare. 

DiANzÈifl  Diascolo  1  —  Che  dian- 
zen  (fon.,.,  E  che  domìn 
d'un^.. 

DiASPER.  Diaspro  :  pietra  dura, 
di  più  colori,  Tultima  tra  le 
gioje. 

DiAvoLAMETT.  Maledizione,  nf, 
—  Diavoleto,  DiavoUo .  nm,: 
confusione ,  rumor  grande , 
inquietudine  —  Ribalderìa. 

DiAvoL.  Diavolo^  Il  Maligno, 
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Il  Nabìsso,  La  Parte  avversa 
—  Malanno  —  Sì,  Cerio,  Di 
certo. 

Diavol!  Diamine! 

Diavoleri.  V.  Diavolament. 

DiAvoLETT.  Nabìsso:  fanciullo 
irrequieto  e  facimale. 

DuvoLOTT.  Diavollno,  Diavo- 
lone: zuccherino  di  sapore 
*  acutissimo  —  per  BalabioU, 
sign.  1,  V. 

DiD  0  DiDA.  Dito  —  V.  Didon  o 
Mazzapicsuec ,  Freqaasucc , 
Bicciofan  o  Longhignan,  Spa- 
sili, Didin,  Grasselli  Nasud, 
Ongia  —  A  dagh  de  la  liber- 
tèa  in  d'on  dida  s'en  icBuien 
on  brazz,  Porgi  lero  il  dito 
ed  essi  voglion  pigliar  il 
dito  e  la  mano  —  Fa  canta 
i  did ,  Far  le  cocche  colle 
dita  —  Fa  canta  i  meuddi 
did ,  Far  schiantettarè  le 
nocche  delle  dita — Spellass 
i  did ,  Sbucciarsi  le  dita.  I 
nostri  ragazzetti  fanno  lene- 
re  questo  dialogo  alle  dita. 

Didon.  Mi  gh'hoo  fammi 
Fregaaeucc.  Va  a  robann,..» 
Longhignan.  Sta  minga  ben. 
Sposin.  Vaia  in  del  carden- 

zin. 

Che  gh'è  on  bel  micchin. 

Didin,  Dàmmel  ami  che  soni 

piscinin, 

DiD.  Ditale:  il  dito  che  si  ta- 


lia  da  un  guantai  per  di- 
fesa del  dito  eh'  abbia   un 


qualche  malore. 

Did.  Dito:  ognuna  di  quelle 
parti  del  guanto  che  corri- 
spondono alle  dita  della  ma- 
no—  La  lunghezza  d'un  dito. 

DiDiA.  Ditale  :  anello  da  cuci- 
re, 86  chiuso  in  cima  da  una 


specie  di  cupolelta— Anello: 
lo  stesso  se  aperto  anco  In 
cima  —  Bolla,  Sonaglio:  no- 
me di  quelle  vescicne  d'aria 
che  talora  si  formano  nell'ac- 

3 uà ,  quand'  e'piove  —  Did 
e  somenza  de  bigatt,  V.  in 
Bigatl. 

Did  ADA.  Ditata  :  impressione 
di  dito. 

DiDELLA.  Ditola  (Clavaria  coral- 
loides):  specie  di  fungo ,  il 
quale  nella  forma  imita  al- 
quanto il  corallo,  cioè  tutto 
ramuscoli  uscenti  da  un  solo 
ceppo  —  Didella  gialda.  Di- 
tola gialla  (Clavaria  flava) — 
gialda  e  rossa.  Ditola  gialla 
e  rossa  (Clavaria  botrylis). 

DiDELLiNNA.  V.  Didella, 

DiDQioLA.  V.  Didella. 

DiDiN.  Dito  mignolo.  Mignolo 
—  Dà  el  dimn  sott  a  la  eoa. 
Par   gambone  :    dar  orgo- 

flio,  baldanza  e  libertà  — 
irar  lo  spaghetto  a  uno  : 
dire  per  far  dire  —  Dà  el 
didin  in  bocca  ,  Dar  la 
chicca:  di  persona  grande 
alla  quale  si  voglia  ciar  del 
bambino. 

Didon.  Pollice,  Dito  pollice. 

DiEsiRA  (FX  dì  a  vun  la).  Far 
pentire  uno. 

DiETTA.  Dieta  :  astinenza  di 
cibo  a  fine  di  sanila. 

DiETTA.  Braccio:  quella  parte 
del  naspo  o^pa)  da  filatoi 
che  serve  a  tenderlo  e  ad 
allentarlo — doppia.  Braccio 
doppio  —  strencia.  Braccio 
scempio. 

DiETTA.  Dieta  :  mercede  diurna 
che  si  accorda  oltre  1*  ono- 
rario annuo  a  chi  per  ragion 
di  pubblico  incarico  aalla 
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sède  Ossa  cai  è  tenuto  per 
esercitarlo  s*  allontana  j^er 
andare  uno  o  più  giorni  in 
luoffhi  diversi  per  visita,  ec. 

—  Vess  m  dietta^  Essere  in 

fita  —  Andà  in  dielLa^  An- 
are  in  gita. 
DiNC.  V.  Dent,  par.  2. 
Diff  DUI.  V.  Deltn  delin: 

Greggia  bella , 

Sua  sorella; 

OSucc  beli. 

So  fradell; 

Bocca  granda, 

Gesa  di  firdar, 

Nas  piccoly  campanin 

De  sona  che  fa:  Din  din. 

Cantilena  che  le  mamme 
recitano  a*  bimbi ,  ponendo 
l'un  dito  ora  alPun  orecchio, 
ora  airaltro,  ora  airoccbio» 
ec.  per  tenerli  a  bada  e  tra- 
stullarli. 

Dinivguabda!  Dio  guardi! 

DiSAPÒNT.  Disappunto:  disa- 
vanzo di  denaro. 

DiSAvoGo.  Largo,  Spazio, Sfogo. 

DiSBGir.  Disegni»  —  Tira  già  on 
disegn^  Prender  un  disegno. 

DisegnX.  Disegnare  ^  Presa- 
gire. 

DisiHBORS.  Disborso:  pagamen- 
to fatto  co^propri  danari. 

DishX.  Desinare,  Pranzo,  mn. 

—  de  spos,  Goavitato  — De- 
sinare, Pranzare,  vn. 

DisPBR.  Disparì,  ag.  nf.  — 
Giugà  a  pari  e  disper,ScAt' 
faure,  Gaffare,tm.  Fare  a  pari 
e  caffo  o  a  pari  e  dispari. 

DisposizioN  (Vess  a).  Esser  a 
signoria  ai. 

DisposT  (Vess  semper).  Esser 
sempre  in  Olo  a. 

PistX.  Distare:  in  vari  giuochi. 


DtssESTiA  (Vess).  Esser  in  dis* 
sesto:  sconcertato  negli  af- 
fari. 

DissESTASs.  Sconcertarsi  nelle 
finanze.  Andar  al  di  sotto. 

DissiPiA.  Svafl^to,  Sviato. 

DisTRUTT.  MalilD:  di  chi  tutto 
a  un  tratto  ha  dato  un  crol- 
lo della  persona  —  Allam- 
panato: di  persona  secca  al- 
restremo. 

Dire  Detto,  da  dire. 

Ditta  (A).  A  detta  di 

DiùTEL.  Diario,  nm, 

DiVAN.  Divano:  specie  di  cana- 
pè a  Sf^alliera  [schenal\  te- 
state piene  e  imbottite,  su 
cui  p'issono-  sedere  un  tre 
persone. 

DivBRSAMENT.  Altrimenti. 

DivEBSiv.  Spasso.  Divertimento, 
Sollazzo  —  Trastullo. 

Dò.  sf.  fkie^Dàghela  de  dà. 
Filar  grosso ,  Non  guardar 
nel  sottile  o  per  la  minuta 
—  Andà  de  do,  SUr  in  pop- 
pa: andar  bene  —  Pèrdela 
0  Vèngela  de  dò ,  Perderla 
0  Vincerla  marcia  :  posta 
doppia  —  Ogni  tre  boti  i  dò. 
Botto  botto:  spessissimo. 

DoBBiA.  Rimboccatura:  la  parte 
del  lenzuolo  che  si  arrove- 
scia sopra  le  coperte  del 
letto  —  Fa  la  dùbbia.  Rim- 
boccare il  lenzuolo  —  Far 
soli  la  dobbia.  Rincalzare 
la  riml^pccatura. 

DqbbiX.  Doppiare  —  Piegare. 

DoBBiADURA.  Addop^iatura. 

DoBBiASs.  Ripiegarsi  —  Incur- 
varsi —  Divincolarsi. 

DuBBiETT.  Doppia:  gemma  ar- 
tificiale formata  <u  due  pezzi 
di  cristallo  con  uno  o  due 
slògliette  di  pietra  preziosa 


DOB 


—  285  — 


DOM 


apiMceate  insieme  —  Dop- 
pieiio. 
DoMiON.  Doppia:  slriscia  sem- 

f ilice,  liscia  e  piana,  e  per 
0  più  un  naslrov  che  si  cuce 
pocn  al  disopra  del  lembo 
del  vestito  da  donna  e  pa- 
raUelanieiìte  ad  esso  per 
gaarnizione  —  Goppiella: 
nei  giuochi,  uà  nvimero  ac- 
costo aU*  altro  —  Doppio , 
Doppione  :  nome  di  quei 
bòzxoH  (gnieU)  forniaii  da 
due  iKicki  {UgeUl)  e  della 
seta  ehe  se  ne  trae. 

DoBLA.  Doppia:  iMneta. 

DoBtàA.  Pomato,  Pomellato: 
di  mantello  di  cavallo. 

DoBLETT.  Dobletto  :  specie  di 
tela  tessuta  di  lino  e  cotone. 

DooBS»  Dodici  —  Dann  des 
onda  ai  dodes.  Dar  giunta 
un  miglio,  V.  De$, 

DaojA.  Doglia.  Dolore. 

DauA  VEGoiA.  Mal  vecchio  nei 
piedi:  dolori  vecchi  nelle 
gambe  dei  cavalli. 

DoGOiX.  Aocchiare.  Adocchiare. 

DoGGiADA.Adocchiata,  Occhiala. 

DoGGioif.  Occhione,  nm,  :  che 
adocchia. 

DoJÒs.  Doglioso  —  Andà  do- 
jos.  Andar  su  doglia.  Andar 
ascaione,  o  sghembo:  andare 
aggravandosi  più  in  sull'una 
cne  in  suir  altr*  anca  per 
dolore  che  le  sia  soprag- 
giunto  —  Ciancicare:  andar 
lento,  tentennare  —  Chi  t'a 
d€jàs.  Ciancicone. 

Dolci.  V.  Bombàn. 

BoLETTA.  Dulelta:  specie  di 
piccola  sgorbia  da  bucare 
gli  ingegni  [contracc)  d*una 
chiave. 

DoLiSTT.    Vestito   a   vestina: 


oiiel  vestito  delle  donne 
eli*  è  aperto  sul  davanti  si 
nella  vita  e  si  nella  sottana 
(pedagn), 

DoL MANDA.  Giacchetta  volante 
degli  ussari. 

Dolor.  Dolore  —  coliche  Mal 
di  fianco  —  ilf  é  sallda  on 
dolor,  Mi  s'è  presa  una  do- 
glia. 

DoLOBiTT.  Dogliuzze,  nfp. 

DoLZ.  Dolce,  ag. 

DoLz.  Dolcezza.  ' 

DoLz-DOLz.  Dolcemente. 

DoLZASG.Dolciastro,Dolciaccio. 

DoLZ-E-BRusGH.  A(][rodolce:  delle 
vivande  in  cui  l'agro  e  il 
dolce  sono  insieme  contem- 
perati. 

DoLzm.  Dolcigno. 

DoLzusc.  Sdolcinato. 

DomX.  Solamente,  Soltanto  — 
Doma  che,  Quand'ecco,  Se 
non  che. 

Domanda.  Dimandare — Accen- 
nare: coppe,  per  esempio  o 
altro  nel  giuoco. 

Domb&tbgX.  Addomesticare  , 
Domesticare. 

Domino  (GiueX  al).  Far  al  do- 
minò. Giuoco  che  si  fa  con 
9B  tessere  che  di  sopra  sono 
di  osso  nero  o  d' ebano,  di 
sotto  di  avorio  o  di  osso  bian- 
co, la  faccia  bianca  delle 
quali  è  partila  come  in  due 
pagine tle  da  un  rigo  nero 
verticale,  e  sopra  ciascuna 
di  esse  paginelte  ò  segnato 
un  punto  o  più  fino  a  sei  -    ^  ^ 
ed  otto  ne    sono   lascia 
bianche,  per  modo  che 
sia,  per  esempio  la  tesseiit    ^ 
da  ambe  le  pagine  bianca,    I 
detta  Doppia  bianca ,   e   la     1 
Bianca  asso,  Bianca  due,  fino      ' 
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'  a  Bianca  sei;  e  cosi  la  Dop- 
pia asso.  Asso  due,  ec,  per 
modo  che  in  lutto  vi  sia 
otto  bianche,  otto  assi,  otto 
due.ec.  Si  giocano  mettendo 
in  tavola  la  maggiore,  e  co- 
prendo il  numero  col  suo 
eguale.  Chi  prima  finisce  le 
tessere  e  resta  con  meno 
punti,  vince. 

Dominò.  Dominò,  nm.:  leggier 
manto  di  seta  che  si  porta 
in  falde  [in  marsinna)  nei 
veglioni. 

DouM.  Duomo:  il  principal 
tempio  d'una  città.  11  nostro 
principiò  nel  1387  sotto  Gian 
Galeazzo  Visconti,  sopra  di- 
segno non  si  sa  ben  di  chi. 
In  Italia  è  il  capo  del  goti- 
co stile,  cui  guastano  le  5 
porte  e  finestre  remane,  e 
la  scalinata  greca.  È  la  liiag^ 
^ior  mole  che  si  conosca 
in  marmo,  il  anale  traesi 
da  Gandolia  sulla  dritta  del 
Verbano  e  sulla  sinistra 
della  Toce  —  El  damm  V  è 
minga  stàa  pia  in  ona  volta, 
Roma  non  fu  fatta  in  un 
giorno:  di  chi  ha  uggia  ad 
aspettare  —  Andà  in  aotnm. 
Andar  a  mBÌe—GieUldtnnm 
rè  on  beli  pezz  che  tè  fda, 
y.  Galbée^  sign.  3. 

Don.  Dono.  Regalo  —  Vess  on 
don  di  Dio^  Essete  un  don 
di  Dio,  del  Cielo. 

Don.  Don:  tìtolo  —  Nò  sóo 
cossa  fann  del  don,  1*  lascio 
Talluminio:  cioè  il  titolo  di 
don,  non  me  ne  curo. 

Don  don.  Ton  lon:  voci  imi- 
tanti il  su^o  della  campana 
a  rintocchi  (a  boU)  -^Fàa 
don  don,  V.  JOondon. 


DqnX:  "Donare— '  Quell  ehe  non 
poss  ave  va  che  tei  doni. 
Dono  quel  che.  non  posso 
vendere. 

DoNGA.  Dunoue,  adunque. 

DoNDA.  Dondola  —  Dà  la  don- 
dcL,  Dar  l'andata. 

DondX..  Dondolare:  d'un  moto 
in  qua  in  là  anco  orizzontale 

—  Ciondolare  ;  d' un  moto 
verticale,  e  men  regolare  e 
deliberato — nel  irasl.  Tra- 
ballare: dell'esser  a  un  pelo 
per  perder  l'impiego  o  altro 

—  Tempellare:  indugiare. 

DoNDiDA.  Dóndolo. 

DoNDAzi.  Dondolone  —  Bada- 
lone —  Tentennone. 

DondignX.  Y.  Dondà. 

DoNDON  (GiugX  a).  Far  a  stac- 
ciaburatta,  Due  seggono  in- 
contro l'uno  all'altro;  si  pi- 
flian  per  le'  mani  e  tiran- 
esi innanzi  e  indietro  come 
sì  fa  dello  staccio  [sedaxz) 
abburattando  la  farma  van- 
no cantando  una  frottola  , 
che  per  lo  più  è  questa: 

Dondon  Cecca  maràn. 

Cecca  di  Frda, 

Pan  in  canestra, 

Vin  in  vasselU 

Ciappa  ciappache  l'è  beli, 
0  Ciocca  ciocca  che  l'è  beli. 

oppure  : 

Dondon  Cecca  maràn, 
È  mori  on  Fróa, 
On  Fróa  de  Pavia, 
È  mori  Luzia, 
Luzia  de  Milan, 
È  mort  on  Con, 
Qn  Con  rabiòs^ 
È  mort  on  Tos, 

TOS     tOfOtty 


DON 

timori  la  donna 
Del  barilolL  ^ 
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E  i  Toscani: 

Stacciabaratta, 
Martin  della  ^atta  ; 
La^  gatta  andò  a  molino. 
La  lece  un  chiocciolino 
Goll*olio  e  col  sale. 
Gol  piscio  di  cane. 

Do^DOirX.  Dondolarla. 

DoNBLL.  Lo  slesso  che  Conili, 
V.  —  per  Donismu. 

DoNiif .  Cecino  :  di  fanciullo  av- 
venente e  di  care  maniere 

—  Fa  el  donin,  Staccarsi  : 
dei  bimbi  che  incominciano 
a  Care  i  passi  da  sé. 

DoNisGEca.  Porcellino  d*  India 
(Mus  porcellus):  piccolo  qua- 
drupede, portato  a  noi  dalle 
Indie  orientali,  il  quale  è 
senza  coda,  ed  ha  l'orecchie 
córte  e  rotonde,   pelo  del 

•  corpo  parte  bianco  e  parte 
aranciato,  misto  di  nero. 

DoNHA.  Donna — Donna  fatta  — 
Moglie  —  Serva  —  Donna 
de  groBSj  Serva  da  fatica  — 
de  servizi.  Donna  di  servizio 

—  Donne  non  son  genti,  di- 
ciamo talora  alle  donne  per 
accennare  in  esse  V  inferio- 
rità rispetto  air  uomo,  al 
quale  esse  talora  rispondo- 
no :  E  ali  uomini  son  nien" 
te  —  (riugà  a  donna  salta. 
Fare  a  donna  salta:  giuoco 
di  carte  nel  anale  chi  riceve 
un  asso  paga  la  moneta  con- 
venuta al  banco,  chi  un  fante 
la  paga  al  compagno  di  giuo- 
co che  lo  precede  nel  giro, 
chi  un  re  lo  paga  a  colui 
che  gli  vien  dopo,  e  chi  una 


donna  la  paga  a  chiunque 
lo  sussie^ue  secondo  nel 
giro;  e  ai  qui  chiamiamo 
anche  questo  giuoco  Fant 
indrée ,  Re  inans ,  Donna 
salta  e  Ass  in  banch.  E  di- 
ciamo Mori  il  perdere  tutta 
la  poàta,  e  Resmcità  il  ri- 
metterla in  tutto  0  in  parte 
—  Giugà  a  l'omm,  a  la  don- 
'  na  e  la  bestia ,  Far  al  tur- 
che tto  :  nome  di  un  giuoco 
di  sorte  a  tavoliere. 

Quella  donna  del  pattell. 
Hit  trovda  el  me  porscell  ?  — 
Ck>me  l'era?,.i  Bianch  e  morell? 
Si  che  l'è  quell,  sì  che  Ve  quell. 

Cantilena  che  usano  in  certi 
giuochi  le  nostre  fanciulline 
ai,  contado. 

Donnetta,  Donaccina. —  Donni- 
no :  ometto  che  si  compiace 
d'occuparsi  in  faccende  da 
donne  —  Bambina:  che  ha 
senno  di  donna  fatta. 

Donnina  (Erba).  V.  Erba  don- 
nina. 

Donzella  per  Camerera,  V.  — 
Specchio  a  bilico  :  quello 
che  sospeso  a  due  perni  in 
due  punti  opposti  verso  la 
metà  della  sua  altezza,  può 
prendere  e  conservare  ogni 
mclinazione  che  riesca  al- 
trui più  comoda  allo  spec- 
chiarsi tutta  la  persona. 

DONZELLANT.  Dozzinante. 

DoNiENNA.   Dozzina  :    quantità 
numerata  che  arriva  a  do^ 
dici  —  Quel  tanto   che  sii 
pag[a  convivendo  in  casa  al*  ^ 
trui — Dodesdonzenn  de.  Una 
grossa  di — Lavwéri  de  don- 
eenna;  Lavoro  da  dozzina  : 


'» 
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doniBalc,  di  poco  pregio — 
Ona  dtmsetma  if^mt",  de 
per,  de  nos,  de  mueekeiL  e 
sìmilL  Una  aenioa  d'uova, 
di  pere,  di  noci,  di  panetti, 
e  stmìlL 

Doro!  Ko! 

DopOMssÀA.  Dopo  pmn». 

Dorri.  Dopoio  —  Duplicatura: 
ciò  che  II  compositore  di  ca- 
ratteri inavrertentemente 
raddoppia.  V.  Gamber^  Pets 

—  Doppieggiatnra  :  difètto 
d'impressione,  quando  le  me- 
desime parole  o  le  linee  sono 
doppiamente  impresse,  l'una 
accosto  all'  altra  —  Vegnì 
doppia  Doppieggiare:  impri- 
mer le  parole  o  le  linee 
doppie. 

Doni*4.  Adoperare,  Adoprare. 

Doa.  Dorato. 

DoBiL  Tordo  bottaccio  (Syl- 
via, musica]^  Ucc.  silvano  ; 
Kirli  superiormente  di  co- 
r  grìipo  olivastro  ;  fascia 
sopraccigliare  appena  visi- 
bile; cuoprìlrici  inierìormen- 
te  delle  ale  di  color  giallo 
ruggine  chiaro  ;  zirla ,  tru- 
tiuu  schiamazsa,  manda  «iiii 

—  sieUm,  SchiamaiEo,  Jim. 
DonnlL  Ziriare,  Metter  o  Man- 
dar zirli,  Trutilare:  dicesi  del 
ver»  del  tordo  {dard),  delle 
cesene  {drets),tc 

Domisi,  DonnonA.  Pispolone, 
Tordino  (Anthns  aiborens)  : 
Ucc.  silvano;  parti  superior- 
mente olivastro -chiare,  mac- 
chiate di  nerastro  ;  petto  con 
macchie  nere;  uo^iia  del 
dito  posteriore  più  corta  del 
dito  stesso;  piedi  grigi  car- 
nicini; fischia. 

DosMasn.  Fispoktta. 


DOB 


DOIBIXSJL  ¥. 

Doanos.Tordone:  grossotordo. 

Doni.  Dorato. 

DobL  Dolere  —  or  jpào,  Dolic- 
dùare  —  on  eìemnmn,  Do- 
luccicare. 

DoKBA.  V.  Oarmida,  sign.  2. 

DonsL  Dormire  —  a  la  seren- 
na.  Serenare  —  cmne  un 
sdoeeK  o  simile  ,  Dormire 
della  grossa  —  de  sarà.  Aver 
le  campane  grosse:  udito 
cattivo  —  m  s  eemma^  in  sei- 
imu  ptmdàa  sui  gambet,  sa- 
rda, eoi  tamlmrlam  in  oH, 
su  VA  fianchi  desiet,  iiger^ 
in  if  on  gropn.  a  rMscào  o 
supino,  a -scoere,  ìfgiOHiifel- 
lo,  sodo,  hocconeJda  fianco 
o  da  lato  o  da  parie,  dìstoso, 
leggermente.,  -raggneshìato, 
ra^ruppato ,  ng^^miato , 
rannicchiato  —  Dmrmi  fiaci- 
dameni ,  Dormire  tutti  i  suoi 
sonni.  —  V.  Bìgmli. 

Donni.  Biascicare,  mi.:  di  quau- 
do  la  richiesta  d'una  derrata 
rallenta  e  che  il  mercato  co- 
mincia a  stagnare  —  Te  la- 
v&rei  mtmò  ?  5r  dorma^  1.0- 
vori  anco  ?  Si  biascica. 

Dònau.  Alloppio ,  nm.:  specie 
di  sonnifero  che  sì  cava  dal 
SIMO  de*  capi  u  delle  foglie 
de  papaveri  —  Dà  la  tfòr^ 
IRMI,  Alloppiare. 

DoiniÀ.  Dormicchiare. 

DoanuDA.  Dormilona;  il  dor- 
mir dì  molto. 

DoanusciL      Dormir     della 


DoanioA.  Dormita:  voce  che 
accenna  alla  durata  del  dor- 
mire tutto  d'un  pezzo  — 
'Doraùtura:  de'liachi  (biffati), 
la  ^ual  succede  quattro  volle 
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prima  ch*e9si  facciano  i  bòz- 
zoli {la  goletta). 

DoRMiRpés.  Dappoco  :  di  chi 
non  sa,  non  può ,  non  vuol 
operare. 

DoRMiòN.  Dormiglione  :  chi 
dorme  frequentemenle  e  di 
molto  —  Traversa:  quel 
tronco  di  trave  o  d*altro  che 
in  ogni  macchina  sostiene 
pesi  e  pressioni  conservan- 
dole equilibrate. 

Dormitori.  Dormentorio,  Dor- 
mentoro,  Dormitorio,  Dor- 

'    miloro. 

DoRìMffius.  Seggiola  a  ruote  o 
a''MB|cciuoli:  seggiola  i  cui 
^*"  ìi  reggono  su  4  ruote 
^«con  sedere  basso,  11 
rallunga  a'mo'di  letto. 
i^ìf  DE  soTT  e).  Far 
fcrba  un  fascio. 

DoàsTDosso,  Schiena— Poggio. 

DossÉRA.  Dossiera:  larga  fa- 
scia di  cuojo  che  dai  capi 
agguanta  te  stanghe  d*  un 
carretto  o  simile  pesando 
per  mezzo  In  sul  basto  o  in 
sulla  sella  dui  cavallo  o  del 
mulo  vetturino. 

Dottor.  Dottore — d»la  cispa. 
Dottore  de'miei  stivali.  Toc- 
capoùi.  Dottore  in  volgare , 
a  da  pochi  cujussì:  dottore 
ignorante  e  dappoco  —  Sa- 
lamiitra.  Saccente:  chi  cre- 
dendosi d'intendere  e  di  sa- 
lyere  assai ,  vuol  metter  la 
bocca  in  tutto,  di  tutto  giu- 
dicare con  cert*aria  di  pre- 
tensione che  fa  Tabbia  — 
Sermonatore  :  chi  troppo  si 
compiace  nel  fané  predicozzi 
al  prossimo  — 'Dollor  cori' 
d9Ut,  Deltore  di  condotta: 
cioè  a  salario  di  un  comune. 


DottorX.  Sdottoreggiare  :  fare 

*  il  saccente. 

DoTTORADÀ.  Saccenterìa. 

DoTTRiNXA.  Dottrina  —  La  dot' 
trinna  di  scióri.  Cosi  dicia- 
mo di  quel  divertimento  di 
musicale  che  si  dà  ne*  nostri 
giardini  pubblici  in  certe 
domeniche  e  feste  deiranno, 
nelle  ore  a|)punlo  che  nelle 
chiese  si  spiega  la  dottrina 
cristiana. 

Dova.  Doga:  nome  delle  liste 
di  legno  leggermente  curve, 
e  augnate  nei  due  lati,  onde 
è  fatta  la  botte,  il  barile,  il 
tino  e  simili  vasi  —  Gross 
de  dovay  nel  trasI.Di  grossa 
pasta:  di  persona  ignoran- 
tona. 

DovarIa.  Dogame:  complesso 
di  doghe. 

Dove  se  sia.  Dovunque»  In 
qualunque  luogo. 

Dovi.  Dovere. 

Dover  de  scola.  Dovere,  Góm-^ 
pilo — Fa  el  dover  in  bella. 
Recar  in  pulito  -il  dovere 
—  Fa  el  dover  in  brutta. 
Fare  il  dovére  in  bozza  — 
Fagh  a  vun  el  dover ,  Im- 
burchiare  il  dovere  —  Sti 
trii  vers  cfù,  ghe  jóo  fóa  mi, 
r  gli  ho  imburchiati  questi 
tre  versi  —  Credi  minga  c/ie 
te  lée  fàa  ti  Mo  dover  chi, 
ma  te  l  han  fàa,  Tnon  credo 
esser  di  tua  tosta  questo  do- 
vere, ma  che  ti  sia.  stato  im- 
burchiato. 

Draghett.  Cartèlla,  Gontrocar-  à 
teli  a  :  piastra  sulla  cassa  del  1 
fucile  della  parte  opposta   ^ 
alla  piastra  che  porla  u  cane 
ed  il  focone. 

DRAG<h.  Dragone  :  soldato  di 
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cavallerìa  con  elmo  a  criBÌe- 
ra  ed  armatura  grave. 

DiAGOH.  Dragóne  •  Gargòne , 
Dragoncello  (Artemisia  dra- 
cancelus).  Piaota  perenne; 
é  appetita  nelle  insalale  alle 
quali  e  all'aceto  in  coi  si 
tiene  infusa,  dà  odore  e  gra- 
zia col  suo  piccante  aroma- 
tico. 

Deagosà.  Y.  Slrugffùmà. 

Dragoiria.  Galano:  il  fiocco 
della  spada. 

DmBSs.  Tordo,  Tordela,  Tordela 
alpi^na ,  Cesèna ,  Tordela 
^azzina  (Sylvia  pilaris).  Occ. 
silvano;  pileo  e  groppone 
cenerino,  piombato;  schie- 
na e  cuopritnci  delle  ali  ca- 
stagno cupo. 

Dussuc.  Tordo  sassello.  Tordo 
minore  o  alpigino  (Sìlvia 
iliaca).  Dee*  silWno;  -parti 
superiori  grijgio^>livaslro  ; 
fascia  sopraccigliare,  larga, 
bianco-^lliccia;  cuoprìtrìci 
inferion  delle  ali  fulve.  An- 
che è  detto  Spinard,  Zipp, 
Upper. 

DftESsoir.  Tordela,  Tordiera. 
Tordo  maggiore.  Tordella. 
Tordescaja  (Sylvia  viscivora). 
Ucc  silvano;  parti  superiori 
gngio-olivastro  cenerine  ; 
cuoprìtrìci  inferìorì  delle  ali 
bianche.  Anche  è  detto  Vi- 
jcarda. 

DaiTT.  Bitto,  Drìtto»  Diritto,  nm. 

Vfwsvt,  V.  ùrizz, 

DarriA.  Duzza.  Destra  —  Sia 
su  la  soa  driiia.  Tenersi 
sulla  mano. 

Damo.  Dirìlto  ,  AvvisUto , 
Asanlo. 

Dairrdy.  Arzigoeolone .  nm.: 
chi ,  fallendogfi  mn*  astoiia , 


ne  trova  un'altra  e  poi  un'al- 
tra, finché  non  sia  giunto  al 
suo  fine  —  Dirittone ,  Pur- 
baccio  ^  Uera  ona  drilUn- 
nOy  Era  una  delle  fine, 

DuirnaA.  Dirittura  —  Avve- 
dutezza, Sagacità.  Astuzia. 

Diizz.  Dirìlto,  Bitto  —  \ndà 
drizs .  Camminar  difilato  : 
addirìttura  —  Andà  drizz 
in  del  scriv,  Begger  la  linea 
—  in  del  ì^à.  Tagliar  per 
o  di  filo,  o  filo  filo  —  Bino  : 
il  contrapposto  di  seduto  o 
sdraiato  o  chinato  —  Sta 
drizz ,  Star  bello  o  rìttino  : 
fermarsi  in  sulla  vita  ùk  po- 
situra beUa  —  Bimpettìto. 

DaoGHKE.  Y.  Ppnéeghee. 

DftOLL,  DmoLLo.  Y.  Dritto. 

DaoLLAniA.  Y.  Drittura^  sign.  2. 

DiovX.  Adoperare,  Adoprare. 

Doco.  Gufo  reale  o  grosso. 
Barbagianni  salvatico  (Strìx 
bubo).  Dee.  di  rapina;  ciuffi 
lungni;  addome  lionato  con 
macchie  nere  lon^tudinali. 
ed  allre  trasversàk  più  stret- 
te; diti  coperti  di  penne; 
statura  d*un*oca  ;  guneogia. 

DoLCAiunA.  Lo  stesso  che  Ima 
fìuinelia,  sign,  I,  Y. 

DuLcXs.  Pieghevole:  dì  legno.     , 

DoLCASs.  11  piegarsi  d*  una 
trave. 

Don  (Avìgu).  Aver  i  polsi  gros- 
si :  esser  ricco  sodo. 

DumÀs.  Duracine  :  di  frutto  che 
non  lascia  il  nocciolo  {gan-     \ 
dotta). 

Dcaósc.  Durezza  :  afflusso  d' u- 
morì  indttrìli  in  alcuna  parte 
del  corpo. 

DoBOfflL  Fischiare,  un.:  per  al-  ^ 
Iettar  le  allòdole  a  calar  i 
nelle  reti. 


DUS 

DvsBNT.  Ducento. 

Dùu.  m.  Due  —  Andà  in  dàu, 

Spaccarsi  —  JDervi  in  dùu , 

Dividere. 
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DùupoifT.    Mezzi   punii,   Due 

punti. 
Duvis  (Vess  0  SAifè).  Parere , 

Sembrare  —  Me-  sa  duvis 

che,  Mi  pare  che. 


E. 


Èden.  Ebano  :  grand*  albero  a 
rami  e  foglie  glabre;  fa  nel* 
risola  di  Geylan  e  nelle  Mo> 
Iucche;  legno  d*un  bel  nero; 
alburno  (biumm)  bianco. 

EbbVisia.  Eoanista,  SlipeLtaio: 
cbe  fa  stipi .  e  altri  simili 
lavori  gentili. 

Eccgòito.  Ecce  Homo.  Dicesi 
ogni  dipinto  cbe  rappresenti 
Nastro  Signore  alla  colonna 
—  Pari  on  ecceòmo,  Parere 
un  Ecce  Homo  :  es§er  tutto 
guasto  dalle  ferite,  grondar 
sangue  pejr  ogni  parte. 

EcciÙMM.  y.  Acciumm, 

Ecce  !  Ecco  !  —  Eccol  anmò  ! 
Ridéccolo!  —  Eccomi  chi  de 
bel  nasuv,  Rideccomi  qui! 

Ecco.  Eco,  nmA  suono  riman- 
dato o  riflesso  da  un  corpo 
solido,  e  che  perciò  si  rin- 
nova e  ripete  all'orecchio 
anche  diie  o  più  volte.  La 
facciata  del  palazzo  della  Si- 
monetta fuor  Porta  Tena- 
glia, verso  il  giardino  n'era 
eniersa  cottrutta  con  si  ar- 
Uflciosa  disposizione  di  an- 
goli, che  da  una  finestra  a 
sinistra  del  secondo  piano 
s'avea  un  eco  cbe  ripetea 
fino  a  50  volte  uno  sparo 
di  pistola,  morendone  a  poco 


a  poco  il  suono:  un  batter 
di  palma  vi  facea  V  effetto 
dell'applaudire  d*  un'  intera 
platea,  e  va  dicendo.  Ora  é 
scemato  d'assai  per  le  fab- 
briche fattevi.  Presso  a  Gal- 
biate,  sulla  strada  della  VaN 
sassina,  è  un  eco  che  ripete 
sin  quindici  sillabe  —  Sala 
parlante:  fenomeno  che  con- 
siste in  ciò  ch'uomo  non  può 
dirparoluzza  si  cheta  presso 
ad  uno  dei  4  angoli  estremi 
d'un  portico  che  non  sia  in- 
teso da  chi  si  posti  al  pi- 
lone diagonalmente  opposto 
dell'arco.  Gli  archi  del  por- 

^tico  della  nostra  Piazza  de* 
Mercanti  fosse  arie  o  piut- 
tosto accidente,  sono  com- 
binati in  maniera  da  pro- 
durre un  tal  fenomeno.  An- 
che questa  sorta  di  eco  per 
1^  panchette  affissevi  nei 
varii  angoli  ò  scemato;  e 
scemerà  per  la  grande  ve- 
triata che  a'  giorni  si  vuol  in- 
nalzate agli  archi. 

Ecco.  Eco.  Organetto  piccino 
con  parti  tutte  sue  proprie, 
il  quale  fa  eco  al  suono  del- 
l'organo propriamente  detto 
a  cui  si  sottopone  per  pro- 
durre   suono    che   figurisi 


4% 


EOE 


—  290  — 


ERA 


sentito  in  distanza.  Sovr'esso 
rìpelesi  dall*  organista  ciò 
che  prìma  suonò  sull'organo 
propriamente  detto. 

Ecepì.  Opporre  o  Dare  ecce- 
zione, eccepire. 

EcEss.  Misfatto,  Eccesso  — 
Vegni  a  di  ecess.  Prorom- 
pere, Dare  in  eccessi  —  Cat- 
liv  a  V  tfc^w.  Cattivo,  che 
mai  —  U  è  on  ecess ,  È  un 
frùgolo,  un  nabisso  :  di  fan- 
ciullo inquieta  —  E  un  rom- 
fncoUo:  di  adulto  che  si 
mtta  al  mal  (are. 

EcLATT  (  Tk  ).  Far  falò  o  vista 
0  scoppio  di  sé  :  comparsa. 

Eciftir.  Y.  ParafiBugh, 

Egoismo.  Egoismo:  quell'amo- 
re che  si  na  di  sé  stesso  per 
cui  tutti  gli  interessi  altrui 
sono  subornati  al  suo  pro- 
prio. 

Egoista.  Egoista:  nomo  tutto 
di  sé. 

Egoistov.  Esoislaccio. 

Eh!  Ehi!:  ai  sdegno. 

Eh  I  Eeh  l  :  di  modiciU  —  He  ! 
suono  che  esce  agli  spacca- 
legne  {s'cepmn)  nel  calare 
raccetta  {segu)  —  Eh  ?  :  d*in- 
terrogaziune. 

Ehi.  Ehi  —  Ei .  Si. 

ElXstbgb.  V.  Argentina  sign.  I, 
par.  1. 

Elastegb.  Elastico,  ag, 

Elhìbu.  V.  AUnmi^  sign.  I. 

Elio».  V.  Alber,  sign.  2. 

Elbòim.  V.  Alberiti, 

Eleggivu.  Efetto,  da  eleggere. 

Blza.  Lucignolo  »  Maneilina  : 
quella  quantità  di  Imo  che 
8*  avvolge  attorno  atitohio 
alla  rocca. 

Em  BMHf  Rem  Wm! 

fii^.  Ne. 


EffDBGH.  Indaco:  di  colore  tra 
turchino  e  azzurro. 

EifDBs.  Endice,  Guardanidio: 
uovo  anche  stantio  (poss), 
anche  uA  semplice  guscio 
di  esso  che  si  lascia  nel  ni- 
dìo,  per  se^o  alle  galline* 
e  quasi  invito  che  li,  e  non 
altrove,  facciano  l'uovo. 

Erter  (Iir).  Tra,  Fra,  Infra  — 
In  enter  dtfu.  Tra  due. 

EnTrriA.  Importanza  ,  Mo- 
mento. 

Entra.  Entrare  —  Giugà  a 
entra ,  V.  Tarocch-onUfra 
(Giugà  a)  —  per  Omhreita 
[Giìigà  a  r\  V. 

Estrada.  Entrata,  Ingresso-^ 
*     Entratura  :  di  teatro  o  simile 

—  Entrata,  Reddito-^ Feri- 
toia :  traforo  o  apertura  stret- 
ta in  cui  possa  liberamente 
passare ,  come  per  taglio  , 
alcun  pezzo  di  ferro,  legno 
o  simile. 

-EhtcsiashX.  Inspirare  entu- 
siasmo. 

EicTiJsusMiA.  Entusiaste,  ft/T: 
chi  opera  per  entusiasmo 

—  Entusiastico,  ag.i  mosso 
da  entusiasmo. 

EriPAWiA.  Epifania— L'JSJ^t/hnia 
tutt  i  festje  menna  iwi,  L'E- 
pifania tutte  le  feste  le  porta 
via:  cioè  dopo  questa  festa 
non  ricorrono  si  di  freguen- 
le  le  f^ste  come  in  dicem- 
bre. Y.  Crisiofmim. 

Equivozzi.  Scbenc.  Equivoco. 

EpoiTATiv.  BqoOtGoagrno,  Con- 
veniente. 

Era.  Aja:  spazio  di  terra  spia- 
nato e  accomodato  per  treb- 
biarvi (baU)  gravi  e  biade 

—  Deuend  in  sh  Vm-a,  Ina- 
iare, —  Era  de  qmdrej. 
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Mallonaia,  Aja  :  sterrato  sul 
quale  si  lavorano  e  schiera- 
no a  seccare  i  matlont. 

Brada.  V.  Ajada,  par.   3. 

EnB.  Bieta  da  erbucce:  pian- 
ticella novelRna  che  s  ado- 
pera per  condimento;  invec- 
chiata, chiamiamo  cost  i  suoi 
nervi;  le  foglie  bicd. 

Erba.  Erba:  nome  di  tutte  le 
piante  avente  il  fusto  di  con- 
sistenza erbacea,  il  quale 
perisce  maturati  i  frutti  — 
A  tnarigià  doma  erba  gh*  è 
de  deventà  verd.V erbai  tum 
fa  collottola  (codega)  :  non 
ingrassa  —  Dà  l'erba  o  Dà 
l'erba  ruga^.  Dà  el  rugh 
in  JHuffh  —^à  de  tutti  erba 
fass,  0  d*ogni  erba  fass.  Far 
d' ogni  erba  fascio  —  La 
inai  erba  Ve  quella  che  se 
slarga  e  cress  pussée ,  La 
mal  erba  cresce  presto  — 
Mangia  el  fen  in  erba,  i^g» 
Consumare  o  Misurare  o 
Mangiarsi  la  raccolta  o  il 
grano  in  erba  —  Speccia  bò 
o  tett,  0  cavali  ch'erba  cress, 
Cavai  deh!  non  morire  che 
Ferba  ha  da  venire.  Mentre 
r  erba  cresce ,  il  cavallo 
muor  di  fame,  Mentre  che 
r  erba  cresce  ,  muor  il  ca- 
vallo: dicesi  a  chi  promette 
cose  di  lontana  o  poca  spe- 
rabile effettuazione  —  TaJà 
Verba  ,  Fare  erba  o  V  erba 
—  Veàè  V  erba  a  nass  do 
noli.  Aver  l'arco  lungo:  esser 
aceortissimo  -^  Vend  el  fen, 
o  simile  m  erba.  Vender 
Taceello  sulla  frasca  o  la 
pelle  prima  di  prender  Torso 
0  Ber  il  vino  m  agresto  — 
Manda  a  Verba  i  oesti,  Go- 


vernar le  bestie  a  frescume. 
Aderbarle. 

Erba  amara.  Tabacco  di  padule, 
Rómice  che  si  mangia,  Rómi* 
ce  acquatica.  Erba  britannica 
(Rumex  aqualicus).  Pianta  la 
cui  radice  dà  una  tinta  rossa, 
che  poi  diviene  gialla  espo^ 
sta  alla  luce.  Questa  rómice 
si  mangia  con  altre  erbe  — 
amara'  o  san  Pedeì\  Erba 
della  Madonna,  Erba  santa 
Maria,  Erba  costa  o  costina. 
Balsamite,  Menta  greca  o 
romana  o  saracinesca.  Erba 
amara(Balsamite  suaveolens): 
pianta  indigena  «dell*  Italia  « 
delia  Francia,  della  Svizzera 
specialmente  di  odore  che 
s  accosta  molto  a  quello  della 
menta;  s'usa  nelle  frittate- — 
arlecchinna,  W.Arlecchinna. 

Erba  balsamìnxa.  V.  Balsamin 

—  basgianna.  Erba  da  calli^ 
Erba  san  Giovanni  o  di  san 
Giovaìini,  Fava  grossa,  Fa- 
baria.  Fava  inversa  (Sedam 
Telephium):  pianta  le  cui 
foglie  ridotte  in  polpa  affret; 
tano  la  guarigione  dei  calli 

—  bianca  ode  5  faiuj  bianca, 
Ertja  pie  d'  oca.  Argentina, 
Pie  di  gallo  0  d'oca  (Potcn- 
tilla  angerina):  pianta  a  fo" 
glie  splendenti,  fa  ne' paioli 

'  argillosi  ed  è  medicinale  — 
bianca.  Erba  luna.  Lunaria 
(  Lunaria  annua):  ert)aa  fo- 
glie di  sotto  opposte  auri- 
ronnì  dentate.  Le  sìlicfuettc 
rotonde,  il  di  cui  tramezzo 
è  argentino  e  splendente  < 
le  hanno  fatto  dare  il  nome 
di  Erba  luna  —  bindcllinna. 
Cannai  Canna  di  foglie  ri* 
gate  ,   Canna  reale  rigala , 
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Canna  domestica  o  montana 
(  Arundo  donai)  :  foglie  striale 
ai  giallo  e  verde  o  di  bianco 
e  verde,  buone  pel  bestiame; 
radici  dette  bardocchi  buone 
in  medicina,  e  per  piantar 
canneti  [caneltèe]  :  i  fusti 
per  sosteier  viti,  far  pellini 
da  telai ,  stuoie  o  altro  ;  i 
giovani  rampolli  manmansi 
colti — tanna,  V.  Erbaoonna 

—  brugarceula,  o  jarmida 
0  rugarosula  o  Coetta,  San- 
guinella, Sanguinaria,  Ga- 
priola(Digilariasanguina1is}: 
pianta  erbacea  a  steli  pelosi, 
rossicci;  foglie  pelose;  fiori 
srandi  di  un  rosso  violetto; 
w  tra  gli  scopeti  {brugher); 
le  spighe  introdotte    nelle 

.  narici  sanguinano,  E  quando 
i  ragazzi  fanno  tale  giochetto 
sogliono  dire: 

■  Erba  brugarceula 
Ven  già  sangu  a  pissarmula 

—  brusca  o  aicca  o  salinna 
0  Sansa  o  Pancucch,  Erba 
salamoia  ,  Acetosa  minore  , 
Acetosella,  Passola,  Ossalide 
minore,  SoUécciola  (Rumex 
acetosella)  :  pianta  vivace  , 
priva  di  stelo  ;  foglie  a  lungo 

Sicciuòlo (meco H},  composte 
i  tre  fogliette  ;  Cresce  nei 
boschi  umidi  e  folli  —anche, 
Pan  di  cuculo,  Pancuculo, 
Trifoglio  acetoso.  Erba  lùjula 
(Oxalis  acetosella)  :  pianta 
erbacea  avente  foglie  a  lan- 
cetta e  astate.  La  chiamiamo 
anche  Panmojn  de  la  Ma» 
donna. 
Erba  cagna,  o  del  taj.  Ci- 
ciliana  (Hypericum  andrò- 
scemiim]:  pianta  i  cui  grani 


dopo  la    caduta   del   fiore 
danno  un  sugo  rosso  ;  fiori 
gialli;  foglie  grandi  —  ca* 
gnosura,  V.  CentfosuL  sign.  1 
—  canalinna.  Scagliola,  Ca- 
naria (Phalaris  canariensis): 
fiorisce  in  aprile  e  maggio; 
gambo  alto  circa  due  piedi;  fo- 
glie larghe;  pannoccDia(Z(Bu- 
va)  ovata,  turgida,  i  cui  se- 
mi sono  assai  graditi  a'  ca- 
narini, per  Pet^era^cta  sign.  1, 
V.  —  canella.  Calamo  aroma- 
tico. Acoro  vero.  Erba  can- 
nella (Acorus  calamus):  ra- 
dice spongiosa ,  a  pùnte  lu- 
centi; sapore  piccante;  odore 
aromatico;  se  ne  fa  rimedio 
stomachico  -^cafìon  o  ca- 
ponna.  Erba  cappone.  Cestro 
Farqui,  Cestro  della  Giam- 
maica   f  Cestrum  Parqui  )  : 
pianta  aa  noi  cosi  detta  per- 
chè trae  al  sapore  del  cap- 
pone lesso  rifreddo.  Parques 
e  il   suo  nome  al  Chili  da 
dove  proviene.  Cestro  è  voce 
greca  che  suona  Mazza,  o  Mar- 
tello, è  chiamate  per  alludere 
alla  forza  della  corolla — cat' 
linna  o  san  Carlo  o  Spinazs 
salvadegh.  Carlina  volgare, 
(Carlina  vulgaris)  :  pianta  a 
fusto  corto;  foghe  dentate, 
spinose ,  cotonose  ;  un   sol 
fiore  assai  grande  di  color 
bianco  al  di  sopra,  porpori- 
no al  di  sotto,  il  cui  ricet- 
tacolo chiamasi  girello  e  si 
mangia  come  quei  dei  car- 
ciofl^aW/cioccAj— cavaWwnfl 
0  medega,  Medica,  Erba  me- 
dica, Trifoglio,  Cedrangolo, 
Fieno  d'Ungheria,  Trifoglio 
cavallino  (Medicago  saliva): 
erba  perenne  con  radice  a 
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filtone  {madron);  foglie  al 
lerne  {disper)  picciuolale 
fiori  violetti  o  porporini;  fio 
risce  in  luglio  —  cavra 
Imperatoria,  Belginino  sai 
vatico.  Angelica  francese 
Erba  rena  (Imperatoria  ostru 
thinm):  pianta  a  steli  nume 
rosi  ;  foglie  ternate  ;  fiori 
bianchi;  norisce  neir  estate 
ne*  boschi  dell*  Alpi ,  della 
Svizzera,  ec.  —  cedrada,  V. 
Limonzinna  —  che  peszigur 
Gnico  oleraceo  (Caicus  ole- 
raceus):  pianta  che  si  coiltiva 
neir  orto  a  uso  di  caman- 
giare;  corolle  giallognole  — 
che  sa  odor  de  pomm,  Po- 
maria  (Pomaria)  :  erba  così 
delta  fra  noi  dal  suo  odore 
che  simula  quello  della  mela 
(pomm)  —  che  sa  odor  de 
vin  de  Cipro ,  Tignamica 
(Gnaphalium  sthoccas):  erba 
perenne;  volgare  nei  monti, 
ma  non  ha  uso  alcuno  che 
per  fuoco.  Tignamica  è  nome 
derivato  da  timìama  perchè 
è  odorosa  —  china  o  Canev 
salvadegh,  Gannatina,  Cana- 
pa acquatica ,  Lupatorio  di 
Avicenna,  Eupatorio  (Lupa- 
torium   cannabinum)  :  erba 

S erenne;  presenta  l'aspetto 
ella  canapa;  cauli  di  quat- 
tro a  cingile  piedi  ;  fiori 
porporini  in  corimbo  ter- 
minale denso;  si  crede  utile 
nelle  febbri    intermittenti, 

5 resa  in  decotto,  e  però  la 
iciamo  Erba  china  —  che 
rampèga:  Erba  scandente  o 
rampicante:  d*erba«il  cui 
stelo ,  crescendo ,  non  si 
regge  da  so,  ma  abbisogna 
dì  cprpo  vicino  e  alto,  cui 


possa  attaccarsi  e  saline'— 
cipressina.  Santolina,  San- 
tolino,  Grespolina,  Abròtano 
femina,  V.  Cipress,  sign.  2. 
Anche  la  diciamo  Pròten — 
comunna,  V.  Corniti  —  cre- 
spa, V.  Crèspola — per  Ccw- 
sell,  V.  par.  2  —  coronna 
0  marocca  o  morella.  Erba 
puzza,  Solatro,  Solatro  or- 
tolan  (Solatrum  nigrum}  : 
pianta  a  stelo  ramoso:  foglie 
alquanto  pelosette  ;  fiori 
biaiichi  ;  coccole  nere  ;  fa 
negli  orti,  ne*  campi  e  nei 
luoghi  incolli  —  cortella.o 
Cor/e//anna,  Lancinola,  Lan- 
'  ciola ,  Orecchio  di  lepre  , 
Piantaggine  lunga,  Pentac- 
ciòla  ,  Lingua  canina ,  Cin- 
quenervi,  Arnoglosso  (Pian- 
tago  lanceolata):  erba  peren- 
ne; foglie  a  cinque  nervi, 
acute;  fa  ne* prati  e  lungo  le 
vie— cM<rca.  V.  Erba  bì'itsca 
—  cucca  di  sciati,  Scalce- 
rella  (  Polygonum  persica- 
ria):  pianta  a  steli  prostra- 
ti, alquanto  rossi;  fiori  ros- 
sicci ;  foglie  simili  a  quella 
del  pesco  (pèrsegh,. 
Erba  de  gangher.  Erba  storna 
(Tlaspi  arvense)  :  pianta  an- 
nua: trovasi  fra  le  biade: 
ha  odore  d*aelio,  il  q^^uale  si 
comunica  al  latte  delle  vac- 
che, che  se  ne  cibano  ;  i  semi 
sono  piccanti  quanto  quelli 
della  senapa  —  de  cinqu 
fìeuj,  Spillabuco  giallo.  Gin- 

Sue  foglie,  Fragolaria,  Penta-  É 
Ilo,  Potentina,  Cinque  foglie  1 
(Potentina   replans):  pianta    1 
ogni  cui  foglia  fornisce  cin- 
que fogUette— rfecm^M/teMj,. 
Fragolaccia,  TormentiUa(Po- 
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tenlilla  tormeniUla)  :  pian- 
ta a  fiori  gialli;  dal  mag- 
gio al  giugno  ,  ne*  campi , 
prati,  luoghi  freschi  e  om- 
urosi — de  cinqu  fostij  bianca, 
V.  Erba  bianca  —  de  fìmij,  V. 
Ceni  faevj,  sign.  1 . — de  gali  o 
ìieveainna.  Erba  galla  o  gal- 
taja  (  Nepela  cataria  )  :.  erba 
perenne;  foglie  piccole,  al- 
quanto bianche  al  di  sotto  ; 
horì  porporini,  disposti  a  ci- 
me addensale  a  guisa  di  spi- 
ghe alla  sommità  del  fusto 
e  dei  rami:  odore  aromati- 
co, penetrantissimo;  predi- 
letta ai  gatti,  che  vi  si  roCo- 
lano  sopra  con  furore  —  de 
la  fever.  Assenzio  di  Ponto, 
Assenzio  ponlico ,  Artemisia 
(Artemisia  pontica):  pianla 
perenne  suffruticosa;  sapore 
amarissimo  e  odore  simile 
air  abròtano  {jpròten)  —  de 
la  fever.  Biondella,  Centau- 
rea  minore  (Gen laurea  mi- 
nor): pianta  annua;  fiorisce 
in  maggio  e  giugno  e  tro- 
vasi nei  prati  umidi  ;  sapore 
amarissimo  ed  è  adoperala 
per  le  febbri  inlermittenti  e 
per  i  vermi  —  per  ScarUeu- 
sgia,  V.  —  de  la  fever  ter- 
zanna,  Eupatoria,  Acrimo- 
nia (Agrimonia  eupatoria): 
pianla  perenne;  trovasi  fio- 
rita in  giugno  ne* luoghi  om- 
brosi ,  e  lungo  le  ripe  dei 
campi;  sapore  astringente 
'-^  de  la  tenciura,  V.  Ten* 
àura  —  del  mda  dd  eòo, 
V.  Sempervive  —  del  mda 
dorinna,  V.  per  Chichinger, 
V.  —  dei  mda  scoUéa,  Galla 
(Galla  ethiopica).  —  de  la 
JUadonna  o  Maria  o  teretia, 


Eli  era  terrestre  (Glecboma 
bederacea):  pianla  con  fiore 
fallo  a  souiigliajiza  di  due 
labbra;  fa  lungo  i  fossi  e 
fiorisce  un  pò*  prima  della 
primavera, —  de  la  rogna. 
Ambretta,  Scabiosa,  Vedovina 
salvalica  (Scabiosa  arvensis): 
erba ,  che  trita  con  sugna 
{scionsgia)  leva  la  fiamma 
salsa  che  la  la  scabbia 
—  del  mal  dceucc,  Eufràsia 
(Euphrasiaofficinalis):  pianta 
che  trovasi  nei  prati  mon- 
tuosi; essa  e  l'acqua  che  se 
ne  stillava  hanno  avuio  gran 
credilo  per  le  malattie  degli 
occhi  credendosi  che  miglio- 
rassero la  vista  —  delpoyer 
omm.  Sta  ncaca  vallo.  Graziola 
(Graliola  officinalis):  pianti- 
cella amara,  fortemente  pur- 
gante; comune  ne*  luoghi 
umidi  fiorisce  in  aprile  e 
maggio  —.  del  taj,  Y.  Erba 
cagna — per  Ceni-fast^, sìgn. 
1,  V.  —  dejfiagh.  Fior  cap- 

Jmccio  sai  va  lieo.  Erba  rustica 
Gonsolida  regale):  pianta  a 
lori  di  color  turchino  chiaro 
o  violetto;  cresce  fra  le  mes- 
si in  giugno  e  luglio  ;  la 
mangian  capre  e  montoni; 
serve  di  rimedio  vulnerario 
e  astringente  —  de  piàgh. 
Aro.  Gicnero,  Gicbero,  Gi- 
caro.  Pan  di  serpe  (Anim 
maculalum):  erba  perenne; 
trovasi  da  per  tutto  nelle 
ripe,  e  nei  cigli  dei  campi, 
in  primavera  ;  sogliono  ca- 
varne la  radice  prima  che 
fiorisca  per  prepararne  ami- 
do —  de  piagh,  Dragonlea 
(Dragontea  aquatica):  pianta 
perenne;  vive  nei   paduli. 
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dove  si  estende  con  le  radici  i 
-alla  superfìcie  del  fondo— per  | 
Erba  morella ,  V.  —  rfc  pi- 
iocch,  Erba  de)  pilocchi,  Vi- 
talba, Glematiae  (Cleinatis 
vitalba)  :  pianta  i  cui  fusti 
s'arranjpican  su  che  che  sia; 
fiori  di  color  bianco  e  fanno 
in  luglio  e  affosto;  frutti  che 
r«ggon  nelle  siepi  quasi 
lutto  11  verno;  foghe  die  lie- 
vemente contuse  a  applicate 
sulla  pelle  producon  esco- 
riazioni (deruscadur)  «--  de 
piiocch,lìàmmo\ai  (Cflenoatis 
flamiuula)  :  pianta  a  fusto  e 
rami  gracili;  Cori  bianchi , 
soavemente  olezzanti;  colti- 
vasi ne' boschetti  e  serve  a 
coprir  muri  e  pergoìe (bersò) 

—  de  rati , .  V .  Quallrwusa 

—  de  sciatt,  Marrubbio  ac- 
quatico, Siderite  prima  (Li- 
copus  europaeus):  fa  lungo  le 
strade,  le  rovine,  i  fossi,  ec; 
odore  penetrante  alquanto 
musealò;  sapore  amaro  e  un 
po'acre;  dotata  di  virtù  feb- 
brifuga »  de  scimes.  Erba 
rustica  (Symphytum  offici- 
nale): pianta  la  cui  radice 
é  utile  per  consolidare  e 
unire  insieme  le  ferite,  e 
fa.  ri  nascere  le  carni  —  Eb^ 
bio,  Sambuco  salvatico,  Sam- 
buco femmina,  Sambuchella 
(Sambucut  ebulus):  pianta 
simile  al  sambuco  di  cui  è 
una  specie,  ma  erbacea;  fio- 
ri aventi  press'  a  poco  le 
proprietà  del  sambuco  ìir- 
boreo  ;  radice  purgante  •— 
de  tendo  o  de  ieng,  Y.  Ci- 
nesirwu  ^  de  Mi  i  mes, 
Pianta  dannata*  Sabina,  Ci- 
presso dei  maghi  (Juniperus 
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Sabina):  cespuglio  folto,  pi- 
ramidale; foglie  di  sapore 
amaro,  odore  penetrantissi- 
mo, nauseoso,  di  rimedio 
vermifugo  —  de  veni ,  Ca- 
volomanno.  Pulsatilla  (Ane- 
mone pulsatilla):  fa  ne*  luo- 
hi  aperti ,  aridi  e  sab- 
ioifosi  ;  s*  usa  per  deter- 
ere  le  ulceri  di  mala  in- 
ole  ne^  cavalli,  ma  è  vele- 
nosa e  di  poca  efficacia  -^ 
di  gattf  V.  Erba  de  gali  — 
di  galt^  Lo  stesso  che  Maro, 
V.  —  di  moròid.  Salvia  dei 
prati  (Salvia  pratensis)  — 
di  pàTn  V.  Erba  porinna  — 
per  Erba  sora-dormOt  V. — 
diavola,  V.  Erba  sorordonna 

—  dicopp.  Semprevivo  mag- 
gi ore.  Sopravvivolo  (Sempcr- 
vivum  tectorum):  erba  per- 
renne;  trovasi  sui  tetti,  e 
su  i  muri  umidi ,  formante 
cesti,  con  foglie  carnose. 
Di  rado  fiorisce  «—  di  coj\ 
V.  Erba  basgianna  —  rf» 
scime» ,  V.  Erba  de  scimes 

—  di  scov  ,  Anserina ,  Pie 
d*oca  (Ghenopodium  scopa- 
ria  ) .— '  donnina  o  madon- 
nina ,  0  Scopina  (  Erica 
purpurascens)  :  è  tintorìa  r** 
donnina  o  momèra.  Celi- 
donia, Erba  da  volatiche. 
Erba  norca  o  marchesita. 
Erba  gialla  dai  porri  (Che* 
ledonium  majusj:  pianta  di 
fusto  alto  circa^S  piedi,  fiori 
gialli;  lungo  1  muri  6  It 
siepi  ;  odore  ingrato  ;  sugo 
che  brucia  la  pelle  e  imr 
prime  uuiT  macchia  che  a 
stento  scoospare  ^  d'or, 
Eiianlemo  Panace  cfaironiò 
(Cistus  helianthemum):  pian. 
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ta  à  fusti  con  rami  allan- 
gali;  fiori  a  grappoli  e  fuga- 
cissimi: fa  ne*  pascoli  aridi 

—  droga,  V.  Giotlon. 
Erba  farinella.  Corallini,  Dul- 
camara, Vite  selvatica,  Sola- 
tro,  Solano,  Erba  vitina  (So- 
lanum  dulcan\are  ):  pianta 
inerme;  fusti  diffusi 'od  ar- 
rampicanti ;  foglie  ovate  o 
a  foggia  dr  cuore;  corolla 
di  colore  violetto  ;  coccola 
[borlin)  rossa,  grossa  quan- 
t' un  pisello  {erbion)  ;  semi 
piccoli  gialli  —  per  Erba 
coronna,  V. 

Erba  GAJN<EURA.  V.  Peverascia» 
sign.  \  —  gàtiera,  V.  Pab- 
bj  —  giacca  ,  llanuncolo 
scellerato  o  da  piaghe  ,  Er- 
ba sardòa  (Ranunculus  sce- 
leratus)  :  erba  comune  nei 

Era  ti  e  che  offende  le  gam- 
e  dei  fienaiuoli  :  incauta- 
mente inghiottita  produce 
infiammazione  violenta,  ul- 
cerazione del  ventricolo  ed 
orrende  affezioni  convulsive, 
specialmente  il  cosi  detto 
nso  sardonico  V.  Giacca, 
-^  gialdinna,  V.  GiaMinna , 

—  giazzadinna  o  giazzmu- 
ra  0  giazzoeula.  Erba  cri- 
stallina 0  cristalloide ,  Erba 
diacciòla  ,  Erba  diacciata  , 
Cristalloide,  (Mesembrian- 
Ihemum  crystallinum):  pian- 
ta erbacea  le  cui  foglie  e 
fiori  hanno  la  proprietà  di 
parer  sempre  coperti  di 
gocce  d*  acqua  gelata  o  di 
rugiada  —  ffr^megna ,  Fie- 
naruola,  Sciammia,  Grami- 
gna de*prati(Poa  pratensis): 
erba  clie  è  eccellente  pa- 
scolo al  bestiame  ~-  gratta. 


Erba  gratta  o  delle  risaie 
fChara  flexilis):  cresce  ia 
tolti  cespi  ;  foglie  come  tan- 
ti nastri  verdi  ;  nocevolis- 
sima  al  riso  —  guzza ,  Ve- 
na maggiore ,  Saggina  can- 
najola  (Avena  elatior)  :  gra- 
minacea il  cui  fusto  masti- 
cato prima  della  sua  fiori- 
tura, è  di  gusto  erbaceo , 
scipito;  masticato  ali*  epoca 
della  fioritura,  il  sapore  è 
alquanto  zuccherino ,  ma 
tuttora  erbaceo;  quando  poi 
il  seme  è  allegato,  il  sapore 
è  affatto  zuccherino;  quando 
il  seme  è  maturo,  Terba  è 
insipida  —  guzza  o  Biada 
0  Biava  salvadegao  Venon, 
Forasacco  altissimo  (Bromus 
giganteus  )  —  graziosa  V. 
Graziinna. 

Erba  JARCEULA.  V.  Erbabrugnà- 
rosula. 

Erba  lanada.  Salvia  salvatica , 
Ecba  san  Pietro  (Stachys  ger- 
manica): originariadella  Ger- 
mania; ama  luoghi  montuosi 
— latterà.  Erba  lazza.  Erba  da 
pesci,  Titimalo  caracia,  Eu- 
lorbio  (Euphorbia  caracias): 
pianta  spinosa  africana;  la- 
grime di  color  giallo;  sapo- 
re acre  e  ardente  —  licanta 
0  incanta ,  V.  Tanasia  -^ 
limonsinna,  V.  Limonzinna 
—  longa  ,  Segale  lanajota 
(Bromus  glomeratus). 

Erba  madonnina.  V.  Erba  don" 
nina,  sign.  1  —  magenga, 
Spannocchina ,  Flenaruoìa  ♦ 
Sciammia  ,  Gramigna  de* 
prati  (Poa  Irivialis)  —  mq/e- 
stra.  Erba  fava ,  Favajòfa . 
Favagello  (Ranunculus  fica- 
ria)  :  spectc  di  ranunculo 
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ne*  boschi  e  prati  ;  foglie  a 
lungbi  picciuoli;  radice  gru- 
mosa; sapore  acre,  un  po'a- 
.    maro  e  disgustoso;  gonfia  e 
-    fa  vescica  se  applicata   pe- 
'    sta  in  su  la  pelle  —  màjc- 
stra  —  per  Èrba  donnina , 
sign.  2,  V.  —  majestra,  Ti- 
timalo  (Eupliorbia  heliosco 
•    pia):  pianta  che  rotla  getta 
.latte;  stelo  cilindrico;  foglie 
alterne;  fiori  con   calici  di 
un  verde  alquanto  giallo  -- 
Maria,  V.  Erba  de  la  Ma- 
donna —  marocca,  V.  Erba 
coronna  —  matricaUVXa' 
mamella  —  medega,  V.  Er- 
ba  cavallinna   —   medega 
salvadega.   Medica  di   fior 
giallo    (Medicago    falcata)  : 
erba  perenne;  fusti  coricati 
o  aitcendenti,    foglie  a  tre 
fogliolihe;  flori  gialli  a  grap- 

R 010— medegada,  Nepitella, 
[ipitella  (Melissa  nepela)  : 
pianta  a  steli  alquanto  bian- 
chi, vellutati;  foglie  pelose; 
fiori  bianchi  ;  fa  lungo  le 
strade  e  sulle  colline.  I  Brfan- 
.  zuoli  ne  regalano  le  loro 
focacce  (brusad),  e  dicono 
che 

L'  erba  medcgada 

La  fa  bonna  la  brusada,, 

melegheila,  Melilòto  ,  Erba 
vetturina ,  Ghirlandetta  di 
campagna.  Lupinella,  Loto 
domestico.  Tribolo,  Sertula 
campana,  Zolfaccio.  Tritoli, 
Tripuli,  Trifuli,  Trifoglio 
odoralo  o*  cavallino  (Trifo- 
lium  melilotus  officinalis): 
erba  simile  al  trifoglio  e 
che  produce  spiglie  di  fiori 
gialli  —  merda,  Rugiadella, 


Diacicola  salvatica  .  Erba 
puzzolona  o  che  puzza  di 
baccalà ,  Ficattole ,  Brìna- 
iòla  (Gheno[)odium  vulvaria): 
fa  ne*luoghi  incolti  lungo  i 
muri  e  le  strade;  fusto  alto 
circa  8  pollici;  foglie  rugia- 
dose, irrorate  da  un  umore 
che  tramanda  una  puzza 
stomachevole  di  pesce  fraci- 
•do  —  mirabely  Noce  puzza, 
Noce  spinosa,  Strimonio , 
Stramonio  (Datura  S tramo - 
nium):  radice  assai  grossa, 
bianchiccia ,  fibrosa;  fusto 
ramosissimo ,  alto  fino  a  5 
piedi;-  foglie  d'un  verde  ca- 
rico; esala  un  forte  odore 
fetido  —  mognaga.  Tribolo 
terrestre  {Tribulus):  pianta 
che  ha  frutto  formato  di 
cinque  o  più  noci,  d*  ordi- 
nàrio fornite  di  tre  o  più 
punte  in  forma  di  spine  — 
mora,  Loglierella,  Loglio 
selvatico  (Lolium  perenne)  : 
pianta  a  radice  perenne; 
culmi  d'un  braccio  e  mezzo; 
fiorisce  nel  principio  d'estate 
lungo  le  strade  e  campi;  si 
coltiva  per  pastura  del  be- 
stiame --  per  Ongjia  de  gali, 
V.  —  morella,  y.  Erba  co- 
ronna —  nevedinna,  W,  Er- 
ba de  gali,  —  mornera.  Lo 
stesso  che  Erba  donnina, 
Ebba  pajanna.  Tremolini,  nmp» 
Erba  brillantina  (Briza  me- 
dia): fa  hei  prati  asciutti  e 
ne' campi  erbosi  :  dà  forag- 
gio eccellente  —  paria  o  pa- 
jia  0  jfalia.  Erba  da  pulire 
1  vetri,  Vetrioìa,  Parietaria, 
Paritaria,  Vitriola,  Erba  vc- 
triuola,  Murajola  (Parietaria 
officinalis)  :    pianta  erbacea 


che  contiene  an  po' di  nitrato 
di  potassa;  nasce  soile  pa- 
reti e  s'  osa  per  ripulii  i 
vetri  —  pelosa,  V.  Fajetta 
pelosa  —  pappagatta,  V. 
ArtecrMnna  —  per  la  ^oer 
o  txuxa,  Fiei  di  terra^  Bion- 
della ,  Caceiafebhre ,  Gen> 
taiirea  (GentùBa  centau- 
rinm):  pianta  di  radice  a 
fittone;  stelo  ramos»;  foglie 
ptccinolate,  anare  fiori  aU 
^anto  rosei  con  BMrehie 
porporine  ;  fa  dal*  mag^o 
alt'  agosto  nei  mosti  e  si 
eoltiya  nei  giardini  —  per- 
jiejfrttiKt,  V.  Perse^néfUia  — 
pèfTHXs  0"  pemctmna ,  So- 
pravvivale dei  mori  (Sedinn 
reffeimn):  evha  sm  «uri 
fte'  hdogbi  ambrosi  e  fra  i 
«raschi  [teppa)\  il  succo  del- 
le siie  téglie  in  troppa  dwse 
è  veleno — pifnmm  o  pimerm^ 
Krba  pina,  Kata  dei  prati 
(IbdlYctrniii  fievom):  ptaata 
a  slelo>  diritto,  soifoto;  lo^ie 
a  OMlle  fogliofine;  tori  er- 
bacei   atowmto    gialli    ial 


tag»  Ps^ilhnn)  :  pianta  aor 
nua  ;  fiNirisce  ìk  giii^o  ; 
seme  abbondante  (fi  nmci'* 
loggine.  ed   è  invisGbìjBtte. 

Ebba  bava.  Lo  stesswiie  Bieéte^ 
va,  T.  —  regimna^  T.  Làmon^ 
sòma  —  reffondelia^  Y.  Re- 
gandeUa.  —  ruga  o  itmsa^ 
¥.  Otigia  da  gaU  —  rmga, 
fiata  (Ruta  graweelen»):pìaBr 
ta  a  steli  a  cespnglin;  fti^ri 
d'ut  giallo  chiaro;  odore  sk 
entàasimo  ;  sapore  acre  e 
amaro;  delle  fiiglie  se  ne  la 
acqga  in  medie  ina — Verkm 
ruga  but  i  méaje  desàrmga^ 
Proverbio  natia  tra  nec  dal- 
r  essere  V  erba  raga  r^r- 
mifiiga,  carminativa,  anti- 
sfeerica — ragarmtda^y.  .&Aa 
brugwfMula. 

Emba  salash  0  SALAJttZRfA.  Timo 
capitale^  Pého  prim«  (Te«- 
eruB»  poftom):  erba  peren- 
ne; vive  nei  tiBsgbi  slerill 
—  Motamtt  y.  ¥.  Smumrm  — 
amàffàdegm^  Erba  fnercMa, 
Querciuola^  Camedrie,  €a- 


macgio  al  giugno 
a'  m»i  e  afle  rive  de'  ftomi 
—  féfmmnUt^  Sempervivo 
minere  (Sempervivnrn  mi- 
nas;:  è  assai  rinlrescaele  e 
I»  siif  mitri  omvdi,  sei  Yrnù- 
gbf  sassosi  delle  eoHine  — 
fiUfnftm,  L4»  stesso  che  operi- 
le! .  SÌA*  1  ,  y.  perrìjuitf, 
Erba  &  porri,  Yerrvcaria . 
Férraja  (HeliotropimB  ear»- 
piR»m)  :  pianta  amena;  sei- 
gbe  éi  fMTi  bianchi,  ieeee- 
rosi  ;    foglie  lemeelogc  — 

r*  Brha  éMeente!»  sige.  1. 
—  per  Ewhm  tonerà,  V. 
-*  p«lef€r«,  Pelicaria(FlaB- 


(Teeei 
ne'  hm^ 
amarissuBM 

termittcmti  —  ...  ^«..^  , 
y.  firte  emUnna  —  som 
€pi9i»fm  »  Karba  fi  capro  , 
Crisloferiana  f  Actoe  cala)  : 
pìaela  che  fa  tra  i  ce- 
ipegfi;  inrtli  satcesì.  dì 
WÈ  eer»  porperiee  :  Mie 
éi  fetié»  odMe  —  sm  Sia- 
cffli*  Erbe  sae  Jacepe.  Ma» 
Irìcaie  sahalkb  (Seecdeia- 
c«)toa)  :  telo  eretto,  fa  nelle 
cettme  sterili  e  tango  le 
stnie — um  Gìmmmm,  Erba 
grajn.  Erta  crece  o  crocetta 
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o  colombina.  Verbena.  Ver- 
mena, Erba  crocina  (Verbe- 
na oftìcinalis)  :  pianta  a  stelo 
quadrangolare,  ramoso;  fo- 
glie sbrandellale,  un  po*grin- 
20se;  fiorì  piccoli,  violetti 
pallidi;  lungo  le  strade,  i 
campi,  ne* rottami  di-  fabbri- 
che —  san  Peder,  V.  Erba 
amara,  sign.  2  —  san  Rocch, 
Erba  rol>erta  (Geranium  ro- 
berUanum):  sorta  di  gera- 
nio che  nasce  fra  sassi  e 
muri  rovinosi;  fiorì  rossi; 
liorisce  in  estate,  e  invec- 
chiando si  fa  cesi  fetido, 
che  infranto  scaccia  le  ci- 
mici —  santa  Barbara  , 
Erba  santa  Barbara  (  Erysi- 
mum  barbarea):  pianta  a 
stelo  diritto,  striato,  ramo- 
so; fior  d*un  color  giallo 
vivace ,  frutti  siliquusi  — 
santa  Polonia,  V.  Erba  so- 
radanna  —  savia.  Salvia 
da  uccelli.  Salvia  comune. 
Salvia  (  Salvia  officinalis)  : 
pianta  erbacea  degli  orti  ; 
foglie  rugose  ;  odore  non 
ingrato;  s  usa  di  molto  per 
condire  i  piatti  —  scéiletla 
o  scaretlay  Musco  terrestre, 
Musco  a  mazsa  ,  Branca  di 
lupo.  Pie  di  lupo  (  Lycopo- 
dion  clavatum)  :  specie  di 
musco  avente  come  due 
spighette  le  quali  contengo- 
no un  pulviscolo  tbe  s' usa 
per  infarìnare  le  pillole,  e 
impolverare  le  parti  del 
bambino,  incotte  o  ricise, 
rappresentare  il  lampo  sulle 
scene  ne' teatri,  alimentarne 
le  fiaccole  e  altro  —  sensi- 
Uva,  V.  Sensitiva  —  scime' 
sera,  V.   Erba  de  scimes. 


—  senza  cast.  Erba  luccia 
Lingua  serpentina  o  di  serpe, 
0  di  vipera,  Argentina,  Erba 
lucciola.  Erba  senza  costa 
(Opbio  glossum  vulgatum): 
fa  nei  prati  ed  ha  una  sola 
foglia  per  pianta  —  salda. 
Marandola,  Iva,  Erba  iva,  Iva- 
telica,€anopizio,  Ajuga,Erba 
laurcnziana.  Erba  mora  o  di 
san  Lorenzo,  Soldola,  Erba 
stola  (Ajuga  reptans]:  pianta 
a  steli  ramosi;  foglie  pelose; 
fiori  rossi  o  porporini;  fio- 
risce in  giugno  lungo  i  ci- 
glioni de*  poderi  e  ne'  monti 
sterili;  oaore  di  resina  di 
pino  —  salda  pelosa.  Bugola 
piramidale.  Consolida  media 
(AJuga  pyramidalis):  pianta 
a  foglie.ottusamente  dentate; 
fusto  semniice,  villoso,  eret- 
to— saraaanneo  soverdone  o 
santa  Palania^  Giusquiamo, 
Dente  cavallino  «  Disturbio 
(Hyosciamus  niger  o  albus] 
piante  che  fioriscono  dimag* 

fio  e  giugno;  il  disturbio 
ianco  trovasi  rasente  le 
case  eli  campagna  esposte 
al  mezzogiorno.  Prende  il 
nome  di  bianco  dal  seme 
meno  scuro  di  quello  del 
disturbio  nero.  Ma  la  pianta 
è  d*  un  verde  più  cupo,  dove 
quella  del  nero  è  di  un  verde 
pallido  —  saradonne,  V.  Erba 
donnina,  sign.  2  —  sover- 
done, V.  Erba  saradonna  — - 
stramberà,  V.  Erba  de  sci' 
mes, 
EiBA  TEBESTA.  V.  Erba  de  la 
Madonna  —  Irosa,  V.  Sprel' 
la,  sign.  1 .  —  irigabosu.  Strac- 
cabue,  Ervo,  Mocho,  Mo- 
chi,   Lero,    Leri,   Veggioli, 


ERB  —  300  — 

lDgra&»bae,   Zirlo,  Zirbo, 
Girlo  (Errum  errilia):  pianta 

.  cosi  detta  perchè  i  saoi  semi 
ridotti  Ili  farina  e  fattone 
pastone  al  bestiame  proda- 
cono  ad  esse  lo  storpio,  fa- 
cendone aboso  —  turca^  V. 
Erba  per  la  fever. 

Ei»A  VITELLA.  Raponzi,  Onagra 
fOenothera  biennis):  erba  a 
fiori  celesti  in  pannocchia 
rada;  mangiasi  in  insalata  — 
vedrieula,  V.  Vedrioeula. 

Ebba  zia.  V.  Zia. 

Ekbabicch,  V.  Barbabicch  , 
par.  I. 

ERBABOII3I.4.  Semi  di  finocchio 
—  per  Fenocc  —  Erbabanna 
fa  fenocc,  V  erba  buona  è 
tal  come  è  il  finocchio.  Il 
buon  vino  fa  gromma  e  il 
cattivo  muffa.  Ogni  erba  si 
conosce  collo  semeo  per  lo 
seme:  cioè  dal  buono  nasce 
il  buono,  e  dal  cattivo  il 
cattivo, 

Ekbadegh.  Erboso. 

Ebbadegh.  Erbaio,  Prato  a  vi- 
cenda :  quél  campo  che  nel- 
r  avvicendamento  .  agrario , 
dopo  le  biade,  si  è  destinalo 
a  produrre  erba ,  senza  al- 
terare la  superficie  del  suolo. 
Per  formarlo  spargesi  la  se- 
mente (gamensinna)  del  tri- 
foglio (trefmuj). 

Erbar<cdla.  V.  Arbarasula,  in 
tutti  i  sign. 

Erbej.  V.  Erbion. 

Erbett.  Erbucce,' Erbette,  Er- 
boline:  certe  piccole  erbe 
odorifere  e  saporite,  che 
s'adoperano  per  condimento, 
cioi^  per  dar  sapore,  per  cui 
le  diciamo  anche  Erb  d'odor 
—  per  Erb,  V. 


Erbett  (GìitgX  ai\  Lo  stesso  che 
BanckfaUii  {Giugo  a),  V. 

Erbetta.  Erbetta  —  Acquetta 
erbetta,  Locuzione  per  dire 
che  Un  po*di  pioggia  aderba 
il  prato. 

Erbioit.  Pisello  (PisnmsativiHn}: 
legume  {lemm)  verdiccio., 

floboso,  a  pianta  scandente 
che  rampega)  e  a  viticci 
{filagron) — quarantina  qua- 
rantino :  seminato  misto  col 
grano  turco  quarantino  — 
sciattell,  nano  chiomoso  — 
che  ven  via  minga  ben,  in- 
grillato: rattrappito  a  slen- 
to, rattrappito  senza  fiorire, 
né  crescere  per  le  brinate 
—  Sii  a  erbion.  Pisellaio  :  il 
luogo  a  piselli. 

ERBioicur.  Pisello  verdino  {Pi- 
sum  sativnmseminecinereo). 

ÈRB0L.V.Ar6ar,  sign.  2,  e  Ca- 

stan. 

Erborari.  Erbolajo  :  chi  va  ca- 
vando e  ricercando  diverse 
maniere  di  erbe  per  luoghi 
selvatici  ^  Erbaiuolo:  chi 
vende  Terbe  medicinali. 

Erboriicìa.  Verderogno!o,flflf.: 
di  stracchino. 

Erborìnna.  Prezzémolo  (Apìum 
pelroselinum):  fa  nei  luoghi 
ombrosi;  foglie  di  odore  aro- 
malico  e  di  sapore  grato  e 
piccante  ;  se  ne  condiscono  i 
piatti  —  salvadega  o  spuz- 
zenta.  Cicuta  (GicuUvirosa): 
pianta  a  radice  carnosa ,  di 
nn  sugo  giallastro,  acerri- 
mo; fusto  ramoso,  alto  da 
due  a  tre  piedi  ;  foglie  gran- 
dissime divise  e  suddivise  in 
moltissime  fogUoline,  den- 
tale a  se^a;  fiori  bianchi; 
velenosissima. 
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Erborinn  (1).  Macchie  verdi.  Di 
quella  mucedinea  la  quale 
aumenta  il  presio  degli  s trac- 
cbini  ad  uso  ai  Gorgonzola, 
e  la  quale  si  ha  col  mischiar 
del  lalte  coagulalo  un  giorno, 
con  quello  coagulato  nel  pre- 
cedente. 
Ebgna  0  Erga.  Edera,  E]lera(He- 
dera  helix):  pianta  a  fusto 
arrampicante     nelle     siepi 
(sces),  negli  alberi,  muri 
vecchi  Ano  a  40  e  più  piedi; 
foglie  lisce,  venose,  di  color 
verde  assai  carico  ;  in  autun- 
no fiori  piccoli  e  verdicci; 
coccole  (^or/tn)  gialle  o  nere 
—   Caccia  dell'  ergna ,  Un 
uomo  tiene  a  braccia  aperte 
una  rete  chiamata  Sfirisell, 
piano  piano  di  sera  buja  s'ac- 
costa cosi  ad  una  siepe  [sces) 
sulla  quale,  o  su  alberi  ede- 
racei  (ergnos)  sono  appolla- 
jati  gli  uccelli;  un  altro  uomo 
vi  SI  accosta  dalla  parte  op- 
posta e  precuote  con  bastoni 
entro  la  siepe  o  contro  il  pe- 
dali degli  altri ,  e  grida  e 
schiamazza.  Gli  uccelli  spa- 
ventati si  danno  a  fuggire  e 
incappano    nelle    rete   tesa 
loro  incontro,  e  cui  il  cac- 
ciatore stringe  e  ve  li  chiude. 
Ergna,  per  Apertura,  par.  2,  V. 
^      Ergnos.  Ederaceo  :  ai  edera. 
Ergnos.  Allentato:  che  ha  una 

allentatura  [ergna\ 
Eriada.  V.  Ajada. 
ErpegX,  ErpesX.  Erpicare:  la- 
vorar coirerpice  (  crpes  )  la 
terra. 
Brpes.  Erpice:  strumento  per 
uguagliare  le  motte  di  terra, 
e  spianare  i  campi  lavorati; 
ha  i  denti  di  ferro  assai  fitti, 


V.  Grampella,  Rapega,  Er- 
pesiti, 
Erpesin,  Erpesinna.  Erpice:  ha 

denti  di  ferro  assai  fitti. 
Erra  (Podè  uinga  dì  l*).  Tro- 

gliare  V  erre. 
Ertegh.  Grosso,  Sodo,  Fitto: 
di  corpo  solido  considerato 
per  rapporto  alla  sua  pro- 
fondità —  Di  cose  che  do- 
vrebbero esser  molli  e  noi 
sono,  còme  tela,  panno  e 
simile. 
EsalX.  Asolare:  prender  fresco 
in  luogo  arioso  —  Andà  a 
esalass.  Ire  a  pigliar  un  pò* 
d'asolo,  a  darsi  àsolo:  sol- 
levarsi, ricrearsi  un  poco. 
Esamtn.  Un  pò*  d'esame. 
Esebì.  Esibire. 

EsbntuX.  Esentare:  far  esente. 
Esercì.  Esercitare. 
Esercizi.    Esercizio   —   Fa   i 
esercizjf  Armeggiare,  Fare 
gli  esercizj. 
Esos.  Spilorcio ,  Sordido. 
EsosiTÀA.  EsosARiA»  Spilorccrìat 
Sordidezza ,  Taccagneria  — 
Stillo,  nm. 
EspoNN.  Espórre. 
Espress.    Straordinario ,    nm. 
corriere    spedito    espressa* 
mente  fuori   dell*  ordine  e 
della  misura  comune  —  Per 
espress.  Per  uomo  a  posta, 
Per  espresso. 
EsprI.  Pennino,  Piumino:  or- 
namento da  capo  delle  don- 
ne, sia  di  penna  la  quale 
abbia  folta  e  fine  la  piuma    g 
sì  che  punto  non  apparisca    I 
la  costola,  sìa  di  diamanti  o    ^ 
d'altre  gioie  messe  a  foggia 
di  piccolo  pennacchio. 
EspoLsioN.  Efflorescenza:  spruz- 
zaglia  di  bollicene  che  ven* 
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gono  alla  cale,  ordinaria- 
mente  con  prarìlo  {puritna), 

Ess.  Gnicce.  nfp.:  ferri  ctie 
sostengono  il  sedere  isolato 
de'  cocchieri  —  Essi.  Go^ 
cbiamansi  ({nelle  fessurine 
Che  Ye^gonsi  nel  coperchio 
d*un  violino,  e  che  m  esso 
fanno  lo*  slesso  ufficio  che 
fa  la  rosa  {rcBusa)  negli  altri 
strumenti,  di  rendere  cioè 
più  gagliardo  e  spiccante  il 
suono.  Cbiamansi  Essi  dalla 
loro  forma  di  S,  a  differenza 
di  quelle  de*  violoni  e  delle 
viole  che  sembrano  un  G. 

Essa.  Esse  firn.:  ogni  ferro  ri- 
piegato a  moMi  S  —  La  let- 
tera  S  —  Pasta  dolce. 

ÈssBB  (15  Bo.^).  Ben  tenuto  — 
In  cativ  esser.  Malandato, 
Maltenuto. 

EstratX.  Far  estratto.  Far  som- 
mario. 

ESTRATT    (GiUGX    O    iIeTT    D' ). 

Siratlare. 

EsTRAZioir  (Db  bassa).  Di  vile 
schiatta.  Di  basso  lignaggio. 

EsTBOS.  Ghiribizzoso.  Ticchio - 
so ,  Bizzarro ,  Fantastico , 
Estroso. 

Esnss.  Gesù  —  Grocesanla,  Ta- 
volasanla.  nf.:  quella  con  cui 
i  bambini  imparan  di  leggere. 

EtAa.  Età  —  Èiàa  de  bagaj , 
Infanzia:  dalla  nascita  ai  7 
anni  —  de  fUeu,  Fanciul- 
lezza: dai  7  ai  t5  —  de 
ffimnneli ,  Pubertà  :  età  ne* 
maschi  fissata  ai  i4,  nelle 
(emine  ai  12  anni  —  d'omm 
o  madura.  Virilità  :  fra  1*  a- 
dolesi^enza  e  la  vecchiezza 
—  Vess  m  su  Vetóa^  Esser 
in  là  0  oltre  con  gli  anni. 

EfasgAb.  Scarabattola,  Scara- 


baltolo:  f«»ggia  di  stipo  o 
studiolo,  a  tre  o  quattro  pal- 
chetti .  trasparente  da  tre 
parti,  dove,  a  guardia  di  cri- 
stalli ,  si  conservano  tutti  i 
gensri  di  chincaglierie,  e 
minute  miscée,  cui  la  rarità, 
la  ricchezza  e  il  lavoro  rende 
care,  preziose  o  slimabili. 
Talora  non  ha  i  vetri;  e 
serve  a  deporvi  libri;  tadora 
sul  primo  palchetto  si  alza 
un  le^o  j>er  istarvi  a  stu- 
diare m  pie. 

Etichetta.  Etichetta .  nf.i  ce- 
rimonie —  Striscinola  di 
carta  che  si  appicca  in  sui 
sacchi  contenenti  danari , 
nella  quale  è  scritto  il  peso, 
il  numero  e  la  specie  loro. 

Etisia.  Tisi,  nfs.i  infermità  di 
polmoni  ulcerati  con  isputo 
marcioso  —  Tisichezza:  lo 
stalo  del  tisico,  della  per- 
sona affetta  da  tisi. 

Ett  fGn*È  calìa  o!f).  Fu  a  uu 

Selo,  a  un  filo  di,  a  un  ette 
i:  poco  mancò  —  No  ghe 
manca  nn  ett.  Non  gli  man- 
ca nn  ette. 

Subissa.  Aneurisma,  nm.i  tu- 
more rotondo .  formato  dal 
sangue  d'un*arteria  dilatala, 
sfiancata  od  aperta. 

EvAD.  Spedire,  Finire.  Sbrigare. 

EvAsiox.  Esito  —  Sbrigo. 

EvASiv.  Sbrigativo,  ag. 

Eviva!  Viva! 

E  VIVA,  Evivàzza!  Dio  t*aiati,  ti 
salvi! 

CvoLirzio^.  Esercizj  militarì , 
Evoluzioni. 

Ex.  In  qua  addietro.  Per  l'ad- 
dielro  —  Ex  auordia^naziO' 
naL  In  qua  addietro  guardia 
nazionale. 
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FX.  Fare  —  Fà-fesura,  Cavare 
— ^  Del  sorto  hoo  fia-fcBura 
un  marsinin,  Del  soprabito 
ho  fallo  cavar  un  giubbon- 
cino  —  Offrire  :  prezzo  —  De 
la  gaietta  m'han  fda-fmara 
quaiter  tir.  Pei  bozzoli  ni* bau 
offerlo  qaallro  lire  —  FcUla- 
fmura ,  Definire ,  Sbrigare , 
Chiarire  una  partita-- Farla 
finita  —  per  Baruffa,  Dea' ciò- 
dalia,  V.  —  Fa-gio,  Sgusciare 

—  Dipannare — Fass8ott,W. 
Baruffa  —  Fass,  Formarsi  — 

I  Fa  sott.  Rincalzare:  cacciar 
sotto  la  materassai!  lembo 
delle  lenzuola,  e  simile  — 

—  Fà'sU,  Avvolgere  —  Met- 
ter in  mezzo»  Gazzerare  uno; 

Sibbarlo  — >  Fàrvia,  Levare, 
ipulire  —  Fàghela,  Coc- 
care  uno:  circonvenirlo  con 
parole  per  dargli  ad  inten- 
dere qualche  falsità,  0  perchè 
faccia  tale  o  la  tal  cosa,  la 
quale  ecciti  le  risa  della  bri- 
gala e  simile  -*  Accoccarla 
a:  Care  una  beffa  un  po*amara. 
^  Fa.  Convenire,  Confarsi—  Eleg- 
gere, Nominare  —  Impor- 
tare, Calere  —  Mettere,  In- 
durre —  Lavorare  —  Parto- 
rire —  Sgravarsi  —  Ave  de 
fa.  Esser  pregna:  di  bestie 
-r-  Tagliare  —  Far  le  carie: 
mescolarle  per  darle. 

Fx-BON.  Condimento. 

FAniAsr,  Sedere,  mn. 

FABatcBB.  Fabriciere,  Operajo. 


Fabeiceria.  Fabbriceria,  Opera. 

Fagg.  Fallo,  nm.  Faccenoa. 

Faccia,  Faccia  — /ranca,  frc; 
sca,  impudente  —  gotica,  di 
goffo  — negra  o  scura  a- 
cerba  —  proibida,  di  ca- 
gnazzo  —  moscadella.  Viso 
gbi«)Uo  —  patida  patida, 
sbattuto  —  guzza,  affilalo 
— senlimentcU,  palliduccio  — 
sincera,  aperto  -r  Boria  -aia 
coni  la  faccia  innanz,  Caaer 
bocconi  —  indrée,  supino 
^  Fa  de  dò  face.  Aver  due 
visi:  e^er  finto  —  De  tuli 
t  facci  Aver  viso  da  pallot- 
tole. —  Lava  o  vun  la  fac- 
cia sens*  acqua.  Lavar  uno 
ad  acqua  fresca:  schiaffeg- 
giarlo. 

FACGiAifNA(FX  la).  Far  faccia  le- 
sta: vincer  il  rossore. 

Faggix,  Fagciobu.Vìsuccìo.  Fac- 
cetta —  d'  or,  Musin  d*  oro 
di  gemme. 

FAccioaiir.  Visettino. 

Facciott.  Viso  di  Pasqua  di 
novo:  grassoccio  e  allegro 

—  per  Boffiotl,  V, 
Faccitt.  Faccenduole,  Faccen- 

duzze. 

Fagendés.  Faccendiere:  chi  va 
quasi  accattando  le  faccende 
e  ama  sopra  tutto  quelle  che 
tengono  dell'  imbroglio. 

Fàgcxdov.  FACceAdone:cbeama 
le  faccende,  ma  per  occuparsi 

—  Affaccendato:  Tuomo  che 
si  mostra  occupato,  che  ha 
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frella,  o  la  dimoslra  almeno, 
di  flnire  la  cosa. 
Fachin.  Facchino — Ueredilàa 
del  mail  Fachin,  Diciamo 
di  chi  credendo  di  ereditare 
si  Irova  invece  a  mani  vuote. 
Questo  dettato  venne  tra  noi 
da  un  facchino  che  soleva 
spassare  la  plebe  con  sue  al- 
legre canzoni,  ed  essendogli 
una  volta  stato  detlo  cne 
un  suo  parente  lo  avea  chia- 
mato erede  della  sua  sostanza, 
e'  n'andò  matto  al  punto  che 
prima  di  adirvi  sciupò  quel 
pò  che  aveva  in  casa.  Ma  letto 
il  testamento  e  veduto  che 
non  y*  era  nulla  per  lui,  al- 
legramente ritornò  al  suo 
canzonare  e  solea  cantare  alla 
moglie  gobba: 

Oh!  cara  la' mia  gmubha, 
L*  ereditda  Ve  andada; 
Semm  in  bolletta  in  strada, 
Tornemm  a  fa  el  pajasc, 

Faghinada.  Facchineria  —  Fa 
di  facchinad,  Facchincggia- 
re,  Affacchinare. 

Fachinagg.  V.  Partura  e  Pori 

Fachinott  d' on  bagaj,  o  simile 
V.  TroncoU. 

Fac-simil  e  Facsim  il  e,nm.:  copia 
0  imitazione  esatta,  impressa 
0  incisa,  di  un  pezzo  di  scrit- 
tura, di  una  firma,  ec. 

Facilitox.  Ser  Agevola:  d*uomo 
che  a  sentir  lui,  ogni  cosa 
è  facile,  rende  facile. 

Factotum.  Factodo,  Factotum: 
persona  che  fa  di  tutto,  che 
provvede  a  tutto,  e  che  tutti 
lanno  capoalui.Ma  più  spes- 
so dicesi  beffando  per  faccen- 
done. Impaccioso,  ce. 

Fadiga.  Fatica. 


Fadiga.  Faticare,  Sfaticare. 

Fadigh.  Galle,  rt/l».  :  malore  che 
viene  a'  cavalli  intorno  alle 
giunture  delle  gambe,  alialo 
air  unghie.  Sono  enGature 
a  modo  di  piccole  vesciche 
di  grandezza  d*una  noce. 

Fadigos^  Faticoso. 

Faeton.  Faeton,  nm.:  legno  a 
due  ruote  leggieri  e  assai 
lontane  dalla  cassa;  para- 
fango e  mantice  mobile  — 
Legno  a  quattro  ruote,  con 
cassa  a  più  cassini ,  talora 
anche  con  serpe,  retta  sulle 
molle. 

Fagott.  Fagotto  —  A  Jpagott 
A  balle:  in  quantità  —  Toma 
a  fa  sii  el  fagott.  Rinfagot- 
tare ^  Fa  sii  el  fagott,  M* 
fagpttare.  Infagottare  —  rSar 
fardello:  radunar  la  r<Oba 
per  andarsene  —  Fa  fagott. 
Far  fagotto:  d'un  vestito 
Che  sgonfi  troppo  in  un  luo- 
go, cne  non  accosti  bene 
—  Fa  minga  fagott.,  Acquat- 
tare,  tm.  :  di  cosa  che  non 
alzi  troppo,   non  isgonfi. 

Fagott.  Fagotto:  strunnsnto  per 
lo  più  di  acero  [oppi],  grosso 
quanto  appena  può  agga- 
vignare  la  mano;  ha  di  molte 
chiavi  in  numero  variabile. 
Parli:  Chiavi,  BocchetU,  Pez- 
zo della  serpe.  Serpe ,  Sacca» 
Canna,  Pezzo  lungo.  Cam- 
pana, Pezza  dell^  campana. 

Fagottéri.  Fagoltone  —  -Fa 
fapottéri.  Far  fagotto:  di  ve- 
slimenlo  che  sgonfi  troppo 
in  un  luogo  che  non  acco- 
sti troppo. 

Fagotton.  Fagoltone  —  Vess 
un  fagotton.  Essere  iafagot- 
lato  :  di  chi  ne  va  male  rav* 
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volto  in  un  vestito  che  fa 
fagotto. 
Pala.  Fallare  —  Semm  soqeti 
tuit  a  fola.  Ognun  ch'è  ritto 
può  cadere  -—  Podè  falà  a ., 
Poter  darsi  ^  —  El  vò  fàld 
a  scappa.  Può  darsi  alla  fuga 

—  Fagliare,  tm.  :  non  avere 
del  seme  (pai)  di  cui  sigiuoca 

—  Fallire,  vn.:  di  cose  di 
campagna,  vale  non  fruttan 
0  poco  —  Fallire  il   colpo 

—  Hoo  falda  ona  sgneppa, 
Ho  fallilo  una  beccaccia. 

Faladisc.  Ingannevole,  Falli- 
bile. 
Falaisc.  Fallace,  Fallaticcio: 
di  frutti,  biade  e  simile  che 
rendon  poco  o  nulla. 
Wmsvett.  Falco  fringuellaio, 
q^arriere.  Sparviere  comune 
;  .èk  fringuelli,  Smerlo,  Sme- 
riglio (Falco  Nisus).  Ucc. 
di  rapina;  parti  superiori 
cinereo-turchme  ;  addome 
biancastro,  striato  per  tra- 
verso di  fulvo-nocciòla  (a- 
dalto);  parti  superiori  scuro- 
bi£[«,  e  addome  biancastro, 
stnato  in  traverso  di  scuro 
(giovine);  tarsi  sottili,  ali 
che  giungono  ai  due  terzi 
delk  coda;  statura  di  una 
:  cecca.  I  verbi  Pipare,  Chio» 
y  cicare,  ne  esprimono  la  voce 
"  Lodolajo,  Palchetto  da  uc- 
celli. Falchette  da  allodole , 
da  Falcone:^  barletta  colombi. 
Sparviere  terzuolo  (Falco 
subbuteo).  Ucc.  di  rapina; 
ali  più  lunghe  della  coda  ; 
bafn  grandi  ;  dorso  scuro 
nero  o  scuro  celestògnolo  ; 
piedi  gialli;  unghie  nere  — 
Falco  da  fringuelli  minore 
(Falco  minutus).  Ucc.  di  ra« 

BiBFI  Fq€, 


pina; parti  superiore  cinereo 
turchine;  addome  bianca- 
stro, striato  per  traverso  di 
fulvo  nocciòla;  tarsi  sottili  ; 
ali  che  giungono  ai  due 
terzi  della  coda  -^  Smerlo , 
Smerìglio  maschio.  Astore 
(Falco  geutilis).  Ucc.  di  ra- 
pina; parti  superiori  cinereo, 
turchinicce  ;  addome  bianco 
striato  per  traverso  di  scuro- 
nerastro  (adulto);  ovvero 
parti  superiori  nero-casta- 
gne, addome  color  d'isabella 
con  macchie  nere  longitu- 
dinali (giovane);  tarsi  robu- 
sti ,  ah  che  giungono  oltre 
la  metà  della  cooa  —  Sme- 
riglio, Smerlo.  Sparviero  da 
filunguello  (Paleo  lithofalco). 
Ucc.  di  rapina;  ali  più  corte 
un  terzo  della  coaa;  baffi 
nulli,  0  poco  visibili;  dorso 
celerino  piombato,  o  scuro- 
cenerino,  con  strie  nere  lon^ 
gitudinali  ;  piedi  gialli  ;  un- 
ghie nere —  Gheppio,  Ghep- 
pio di  torre  o  di  fabbrica  o 
di  grotta  o  di  montagna, 
Falcnetto  di  torre ^  Guglia, 
Acertello  (Falco  tinnuncu- 
lus).  Ucc.  di  rapina;  ali  un 
quarto  più  corte  della  coda; 
baffi  poco,  0  punto  visibili; 
dorso  tutto  color  di  noc- 
ciòla^ 0  con  macchie  nere  ; 
piedi  gialli;  unghie  nere. 
Fàlcok  0  Falcon  coi  baffi. 
Falcone,  Falco  reale  o  ter- 
zolo.  Cacciatore,  Sparviere 
pellegrino  màschio,  Terzolo 
pellegrino,  Sparviere  pelle- 
grino diverso  (Falco  pere- 
grinus).  Ucc.  di  rapina;  ali 
eguali  alla  coda;  baffi  gran- 
di; dorso  scuro-nerastro,  • 
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turchino-cenerino  con  fasce 
jlraverse  più  cupe;  piedi 
giallastri;  unghie  nere;  sta- 
tura del  Falco  cappone.  V. 
Nìbbi,  Pojan,  Sparavée, 

Falghbtton.  Grosso  falchetto. 

Falghetton  zENERiv.  Alban  ella 
reale,  Albauella,  Falco  pigar- 
go  (Falco  cyaneus).  Ucc.  di  ra- 

E  ina;  cuopritrici,  e  scapo- 
tri  cenerine;  coda  ceneri- 
na >  0  cenerina  con  fasce 
biancastre  (maschio  adulto); 
cttopritrici  e  scapolari  scure 
macchiate  di  fulvo;  coda  con 
larghe  fasce  giallastre ,  e 
scure  (fenUna  e  maschio 
giovine);  ali  che  giungono 
ai  tre  quarti  della  coda; 
terza  e  quarta  remigante 
subeguali  —  Albanella  pic- 
cola o  rossiccia  (Falco  cine- 
raceus}.  Ucc,  di  rapina;  cuo- 
pritrici  delle  ali,  e  scapolari 
cenerine:  coda  cenerina,  o 
cenerina  c«in  fasce  bianche 
(maschio  adulto);  cuopritrici 
delle  ali,  e  scapolari  scure 
macchiate  di  fulvo,  o  lionato; 
coda  cpn  larghe  fasce  tra- 
sversali giallastre  e  scure 
(femina  e  maschio  giovani); 
ali  che  giungono  air  estre- 
mità delia  coda;  la  terza 
remigante  più  lunga  delle 
altre. 

FXlgor.  V.  Arcoj, 

FX-LETT.  Stramaglia  :  per  le 
bestie. 

FalI,  Fallire  —  cani  la  borsa 
ÌH  del  gcBubb  0  in  la  sthen- 
na.  Fallire  col  sacchetto,  o 
col  morto  in  casa. 

Falìi  (Tba).  Dichiarar  fallito , 
oberato. 

Falimsnt.  Fallimento  —  Vess 


soli  a  on  falimenL  Restar 

a  un  fallimento. 
Fall.  Fallo  —  Malafatta  :  ogni 

difetto  isolato  di   tessitura 

V.  Traccia. 
Falò.  Falò,  nm.:  fiamma  che 

si  fa  airaperlo,  in  segno  di 

Subblica  esultanza  —  Bal- 
ena: fiamma  pronta  e  alta, 
ma  poco  durevole,  che  si  fa 
apprendere  a  legno  minute, 
0  altra  ma  lena  secca  e  rara 
—  nel  trasl.  Fallo,  Errore. 

Faloppa.  Faloppe  :  bozzolo  non 
compiuto  —  Filaticcio  di  fa- 
loppo:  di  seta  che  si  trae 
dai  faloppi  —  Frottola. 

Faloppée.  Gacciatoruzzo — per 
Balée,  V.  - 

Falp.  Falbo  ,  ag,i  di  mantello 
de'  cavalli  che  sia  di  color 
giallo  di  fuoco, 

Fals.  Falso  —  Vess  sul  fals , 
Posare,  Esser  in  falso:  di 
fabbriche. 

Falsariga.  Falsariga,  nf,:  fo- 
glio lineato  di  grossi  righi 
neri,  il  quale  ponesi  sotto 
quello  che  si  scrU^,  affin- 
chè, veduti  essi  per  traspa- 
renaia,  siano  guida  allo  scrì- 
vere diritto. 

Falseita.  Serra  :  V  estrema 
parte  superiore  de*  (»lzoni , 
la  quale  cucita  ai  dinanzi 
{parlid  denanz)  e  ai  didietri 
TpàrUddedrée)  fa  il  giro  del- 
la vita,  cingendo  i  lombi,  e 
si  abbottona  sul  davanti  <-- 
Braca ,  n/1:  striscia  4i  carta 
che  si  salda  sopra  un  foglio 
stracciato. 

FalzettX.  Imbracare,  var.  sal- 
dare una  braca  [falzelta) 
sovxa  un  foglio  stracciato. 

Fambrosa.    Lampone    (  Rul)us 
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idaeus):  rovo  che  produce 
lamponi  [famhros],  è  colti- 
valo in  luoghi  ombrosi;  cre- 
sce anche  spontaneo  in  al- 
cuni boschi  —  Frutto  del- 
r  albero  lampone  ;  grosso 
come  il  polpastrello  {gras- 
seti)  d'  un  aito  ;  rosso,  fra- 
grante; composto  di  più 
chicchi  rotondi,  disposti  in 
forma  emisferica  —  gialda, 
"riallo  —  Quell  di  famhros, 
mei  da' lamponi  —  Acqua 
e  fambros  »  Acqua  di  lam- 
poni —  Conserva  de  fam- 
hros. Conserva  di  lamponi. 

FamAj.  Famiglio,  nm.:  <;hi  ve- 
glia al  governo  delle  mandre 
[bergaminna). 

Fanèja.  Famiglia. 

FAMi!VGfON.  Sorbone  :  chi  parla 
poco,  e  sotto  sotto  tira  a* 
propri  vantaggi  —  De  fa- 
mincion.  Sodo  ne  sodone. 

Faminna.  Famina:  fame,  vez- 
zeggiativo da  bambini. 

Famm.  Fame ,  nf,  —  G6o  ona 
famm  de  no  di.  Ho  una  fame 
ch€  abbaio  —  per  Golp,  V. 

Famm  (On  mort  de).  Fischione: 
di  persona  senza  danari  e 

{jailta  —  Allupato,  ag.:  che 
lu  gran  fame. 

Fanagotto!!  (Ow).  Un  fannullo- 
ne—Armeggione  :  che  cerca 
a  bella  posta  di  perdere  il 
tempo  —  per  Ballabon- 
temp,  V. 

Fabtal  db  carozza.  Fanale  da 
carrozza:  ognuno  di  quei 
due  lumi,  per  lo  più  a  cera, 
che  si  appongono  sul  da- 
tanti delle  carrozze,  uno  per 
parte. 

FaitatizzX.  Dare  nel  fanatico* 

FAnootA*  Manecchia:  la  paletta 


che  ferma  il  buretlo  [bureil] 
dell*  aratro  al  dentale. 

Fanell.  V.  Fanett 

Favella.  Flanella:  pannina  leg- 
gera,   tessuta  di    lana  fina 

—  cont  el  pel.  Flanella  p«* 
luzza. 

Fanellin.de  montagna.  V.  Gar- 
dinaletl. 

Fanellon.  per  Bajetla,  V. 

Fanett.  Fanello,  Montanello., 
Montanello  maggiore  (Frin- 
gilla  cannabina].  Ucc.  sil- 
vano; dorso  lionato  —  fo- 
sco, 0  castagno,  macchialo 
di  scuro;  timoniere  eslerne 
con  largo  margine  candido 
dal  lato  interno  ;cuopritrici 
color  di  nocciuola;  gola  bian- 
castra, macchiala  di  scuro  >: 
canta. 

Fanfaron.  Sbracione:  ehi  scia- 
lacnua  per  certa  boria ,  e  chi 
millanta  gran  cose. 

FXnfer.  Baja,  Frullo  —  Nò 
vari  on  fanfer,  Non  valer 
un*  acca. 

Fanga.  Fango,  Brago:  terra  mi- 
sta d'  acqua  —  Pesta  fanga, 
Sfangare  —  Tosu-sh  la  fanga, 
Sfangar  le  vie,  Spalar  il  fango 

—  TuU  pien  de  fanga^  Tutto 
zacchere  o  schizzi  di  fango 

—  /  omen  che  tem-sU  la 
fanga,  I  palajaoli. 

Fantesca,  Pensiero  ;  chiamano 
quel  cappiettino  che  le  fila- 
trici si  appuntano  al  petto 
per  tener  su  la  rocca.  An* 
che  lo  chiamiamo  SefìHi. 

Fantili.  Fantini.  Asili  infan- 
tili. Asili  d'infanzia. 

Fantrbsca.  V.  Fantesca. 

Fauabutt.  Arrocchione,  Abbor- 
raccione: di  chi  opera  in 
furia  e  senza  considerazione 
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—  Curpoae*  Ciabattone:  ehi 
è  trasandato  in  tntlo^  andie 
ne!  vestito,  nel  vivere. 

Fababcttà.  Arrocchiare,  Abbor- 
racciare, Acciabattare,  Ac> 
eiarpare*  va, 

Faeao?  [Gutgà  a).  Lo  stessa 
die  Gingà  a  la  basseticL  Y. 
Rassetta, 

Fjraost.  Feria  d' agosto.  Co- 
starne che  risale  ai  tempi 
cK  Aag;asto  —  Ceppo  delle 
fèrie  é'  agosto:  mancia,  re- 
galo. 

Farfojà.  Affoltarsì,  np.:  dire 
in  modo  precipitoso  e  sdruc* 
dolevote,  mangiando  ihezze 
le  parole  —  Ciangottare»  vn. 

—  per  Tariajà^y. 
FABraiADA.AfrolUta—  ^erTar- 

tajaday  T, 

FakfoaSif.  AffolUtore  —  per 
Tartajon,  V. 

Faibtacc.  V.  Farinos. 

Farciazz  [GiTOk  a).  Fare  a  fa- 
rinaccio: si  b  con  sei  dadi. 

Fasctera,  Farìnajo:  Inogo  o 
stanza  dove  si  ripone  la  fa- 
rina. 

VjkMnfiE.  Farinajnolo:  Tendi- 
tore di  brina. 

FAsnrEtTA.  Codetta:  l'infima 
delle  farine  che  casca  dal 
frullone  (Iniraitan)  —  mattOy 
V.  Volaaeqa. 

FAinrsA.  Fanoa  —  V.  Seoìola, 
Masnafitcc,  Mùdonesa^  Pari- 
netta,  Oradega  o  Farinetta 
matta  o  Votadega,  Rasgiolin 
o  Tondetl^Rosgt€eu,Cruscon, 
Crusca,  Cnuchetta,  Sazsi  o 
Casramm  —  Farimta  bianca 
•  di  grano  —  gialda,  di  gra- 
noturco, 0  gialla. 

Fairio^.  Farinaccio  (Agaricos 
ovoides}:ftuigo  mangereccio. 


Fareh».  Farinoso:  che  con- 
tiene di  molta  faurina.  —  Sfa- 
rinato: di  finitla  scipite  che 
mal  reggono  al  dente. 

Fabìobit.  Ferrainólo. 

Faru,  Faboft.  V.  Peladpj, 

YàSàs.  Fagiano  (Phasianos  gal- 
Ins).  Ucc.  razzotatore;  testa 
e  collo  verde-cangiante;  pet- 
to folvo  dorato  --  de  mon- 
tagna. Fabiano  nero.  Uro- 
gallo» Fagiano  alpestre  (Te- 
trao  orogallas].  Ucc.  razzo- 
latore;  coda  rotonda,  o  tntta 
nera  o  macchiata  ^  nero 
senza  fiscia  distinta  nella 
cima;  diti  nudi;  grida  — 
Fagiano  di  monte,  Callo  mi- 
nor di  monte  (Telrao  tetrix]. 
Ucc.  razzolatore;  coda  for- 
cata; diti  nadi — de  la  Chinna 
Fagiano  di  color  d*  oro  deOa 
China  (Phasianos  pietosi 

Fasasslca.  Fagiana.  La  lem- 
mi aa  del  fagiano. 

FascicolX.  Distribuire  in  o  per 
fascicoli. 

Fasoò.  Fagioolo  (Phaseolos 
volgaris]:  specie  di  legami 
f/emm]  bislunghi 4ifi»ma  per 
lo  più  stiacciata,  rinchiusi  in 
certo  nomerò  nel  bacello 
{sgorbia),  gli  uni  accanto  agli 
altri,  nel  versodella  lunghez- 
za; a  buccia  'pe//)  talora  bian- 
ca, più  frequentemente  tinta 
di  altro  colore,  qoalche  volta 
screziata.  Parti  :  Sgwrbia  , 
Peti,  Oggin—FasmU  bianche 
bianco  —  che  fa  i  eomitt 
ìongh.  Fagioli  luoghi  un 
braccio  CI>olicbos  sesquipe- 
dalis]  ^  che  fa  i  carniU 
senza  firagn ,  o  Fasoeii  seo^ 
lar  o  icon'n.  Fagiolino  sen- 
za filo  (  Phaseolos  vulgarts 
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globostts)  —  de  brocca,  Fa- 
giolo romano  (Phaseolusvul- 
faris  albus)  —  de  color, 
rizzolato  »  screziato  —  de 
ViBucc  negher  o  de  V  oggin 
0  pisdnin  o  Fasoritt,  Fagio* 
lo  dair  occhio  o  gentile  o 
coirocchio  0  ordinario,  o 
Favolo  lurco  o  (se  in  erba) 
vainiglia  (Dolichos  Catiang.) 
—  che  rampega,  Fagiuolo 
scandente  o  rampicante  — 
de  V attuila,  Fagiuolo  de  l*a- 
quila  (  Phaseolus  cilindricus 
bicolor]  ~  de  Spagna,  della 
China  o  d'Egitto  (Dolichos 
purpureus  laolab)  —  giald, 
Fagiuolo  giallo  (Phaseolus 
vuigaris  luleus) —  grts,  gri- 
giolalo  —  majoleghin,  ra- 

fiuolo  majolichino-  —  nan, 
agiuolo  nano,  verde. o  pe- 
loso (Phaseolus  mungo)  — 
negher,  nero  (Phaseolus  vul- 
garis  niger)  —  quarantin, 
Fagiuolo  rigato  (Phaseolus 
zebra)  —  rampeghin  ;  ram- 

f>ichino  0  a  stelo  volubile 
Phaseolus  vulgaris  volubi- 
is}  —  9iHf8,  rosso  (Phaseolus 
vulgaris  ruber)  —  slobìna- 
rceu,  Fagiuolo  cappone  — 
vares,  illirico,  (Phaseolus  il- 
lirìcus)  —  cot  firagn,  Fa- 
giuolo a  viticci  —  Coss'eel  ?. 
s*cioppa  t  fascsù  ?  Che  è  ? 
Va  egli  ffiù  la  vinaccia?:  di 
chi  non  lascia  tempo  abba- 
stanza a  far  che  che  sia  — 
Monda  i  fascsù.  Svisare  i 
fagiuoli  —  Fà-giò  i  faswù. 
Spanare,  Sbaccellare  i  fa- 
giuoli —  Mangia  i  fasoBÙ. 
tn  eòo  a  vun,  Mangiar  la 
torta  in  capo  a  uno:  ser- 
virsi d*uno  come  di  suo  sot- 


toposto e  totalmente  sug- 
gello. 

Fas<eù.  Sorgozzone:  colpo  dato 
sotlo  il  mento  (barbozz)  col 
pugno  rovescio  —  per  Goga 
V.  —  Pellegrino:  cioè  pi- 
docchio. 

Fasgbu  (1).  Faginuli,  nmp,:  i  4 
denli  che  nascono  al  cavallo 
tra  gli  scaglioni  [schejon)  é 
quei  di  mezzo  quando  ha 
quattro  anni  —  Fagiuoli  :  i 
granelli  dei  galli. 

Fasoron.  Fagiolóne  :  grosso  la- 
•  giolo  —  Fagiuolo  a  viticci; 
che  colle  Fila  {firagn)  ina- 
nellandosi s*avviticchia  a  una 
frasca  raiùosa  che  gli  si  pianta 
accanto  — Fagiolone:  dispre- 
giativo d' uomo  —  Bambòc- 
cione  :  persona  membruta. 

Fasorott.  Bambocciottolo  :  di 
bambino  frescoccio  e  buon 
pastricciano. 

Fass.  Fascio. 

Fass  (I).  Fasce,  nfp.:  negli  stru- 
menti da  arco,  le  asserelle 
che  collegàno  il.  copèrchio 
col  fondo  —  Bracchettoni, 
nmp.i  quelle  pietre  che  fa- 
sciano un  «reo  e  ne  fanno 
Tornato. 

Fassa.  Fascia:  lunga  striscia 
di  forte  pannolino  o  cana- 
pino, jper  lo  più  tessuto  a 
corduli  colle  quali  si  fascia 
il  bambino  o  altro  —  Nome 
di  quei  legni  più  o  meno 
larghi  che  fanno  il  giro  della 
tavola,  del  biliardo  e  simile 
sotlo  il  piano  presso  gli  orli 
—  Larj^a  striscia  che  rim- 
bianchino tira  sulla  parete 
esterna  o  interna  d*una  casa 
per  ornamento  o  per  riscon- 
tro [pendent]  ad  una  di  maU 
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toni  n  d'altro  —  Quella  parte 
del  cappello  cilindrica  »  co- 
nica, cne  cigne  il  capo  e  ter- 
mina nel  cucuzzolo  —  Cu- 
latta: pezzo  di  cai:tone  o 
altro  con  che  si  copre  il 
dorso  d*  un  libro  --  meli  la 
fossa  a  on  libar,  Acculattaré 
un  libro. 

FassX.  Fasciare  —  Toma  a 
fossa.  Rifasciare. 

Fàssacoa.  Fasciacoda  :  cuoio 
da  tener  ripiegata  la  coda 
delle  bestie  da  soma. 

Fassàra.  Cascino:  asserenino 
accerchiellato  per  contenere 
la  pasta  recente  del  cacio 
lodigiano  in  tutto  il-  tempo 
dell  insalatura  e  dargli  la 
forma. 

Fassetta.  Fascetta:  busto  che 
pórtan  le  donne,  infilato  di 
dietro  con  una  stecca  da- 
vanti per  reggermeglio  nella 
persona — Parli:  ChigniBU, 
Oggiosu,  Oggioliti  a  maC' 
china,  Oss,  Spalliti,  Stecca, 
Siringa  —  Fascetta:  cer- 
chiello che  adoma  e  unisce 
d^urdinario  in  tre  luoghi  la 
canna  del  fucile  alla  cassa. 

FXssiNNA.  Fascina  —  Sia  a  la 
fassinna  di  Spagnasu,  Stare 
a  soleggiarsi. 

Fassinon.  Barricata  fatta  di  fa- 
scine. 

Fàssceuba.  Lo  slesso  che  Fas- 
sa,  sign.  1,  V.  e  V.  in  Ca- 
misceiara. 

Fasson  (A  la  gban).  In  gran 
gala  —  A  la  san  fassan , 
Alla  buona. 

Fassott.  Fascinotto  :  piccoli 
fasci  di  legne  corte  e  sottil- 
mente riflesse  o  sole  o  mi- 
^  con  scopa  o  stipa  {bar- 


bai),  ds  avviar  il  fuoco,  af- 
finchè più  facilmente  s*  ap- 
prenda a  legne  più  grosse 
nel  canoino ,  o  al  carbone 
nel  fornello. 
FiSTiDk  Impaccio,  Briga  — 
Noia  —  Ghe  dóo  fastidi  ? 
Do  noia  a  lei  ?  —  Tmuss 
fastidi^  Darsi  pensiero  o 
briga  —  Mancanza:  sveni- 
mento {deliaui),  ma  non  for- 
tissimo— Gnèvegniiu  fastidi 
in  gesa.  Gli  venne  una  man- 
canza in  chiesa  —  On  fasti- 
di in  là.  Uno  spensierito:  che 
non  vuol  aver  pensieri — Ma- 
reggio: quel  travaglio  di 
stomaco  che  molli  ricevono 
dal   navigare,   massime   la 

Srima  volta  —  Vegnì  fastidi, 
[areggiare,  tm. 

Fatov.  Fatuo.  Sciocco,  Scipito, 
ag.:  di  coSa  senza  sapore  e 
più  specialmente  senza  sale, 
o  non  salato  abbastanza  — 
nel  irasL  di  persona  man- 
cante d'ingej^no,  di  saviezza. 

Fatt.  Dolce  di  sale:  non  sa- 
lato abbastanza — Poco  torto 

—  Cot(m>on  póo  fati.  Coto- 
ne poco  torto — perFa<ot;,V, 

Fatta.  Compito:   lavoro  che 

•  si  assegna  alle  lanciulle  vol- 
ta per  volta. 

Fattura.  Opra  —  Lavora  a 
fattura.  Lavorare  a  opra. 

Fatutt.  Ministro  o  Maestro 
di  casa:  che  ne  fa  sii  affari 

—  per  Factotum,  V. 

Fav  (i).  Fava  cavallina  o  mii- 
letta  o  da  biada  (Vicia  faba 
minor). 

Fava.  Favarella:  fave  sgusciale 
{basgiann  fàa-gió)  ,  delle 
quali ,  disfatte  e  im|>asUte 
con  acqua,  si  fa  una  vivanda 
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—  Ountà'SÙ  la  rava  e  la 
fava.  Dire  per  filo  e  per 
segno:  dal  principio  alla  une 

—  Fava  americana  o  turca. 
Favarella  aaiericana  a  turca: 
frutto  che  ponsi  nel  tabacco 

$er  dargli  buon  odore  — 
^ava  inversa  p  grassetta, 
(Veronica  Beccabunga).  Fa- 
ve tardtòle,  Orzino  —  Fava 
menada,  Favarella,  Favata, 
Fava. 
Faziow  (FX).  Far  prp  :  vantag- 
gio, utile. 
Faszolett.  Fazzoletto,  Pezzuola 

—  V.  Pederin,  Canton  —  del 
coli,  da  collo  —  del  nas,  del 
sttdor,  da  naso,  da  sudore  — 
de  fimu,  Bend  uccio  —  Mcr- 
cant  de  fazzolett,  PeizuoAjo. 

Fazzolettada.  Pezzolata:  tanta 
roba  quanta  ne  cape  in  una 

Sézzuola  {faxzolett)  —  Colpo 
Ito  con  la  pezzuola. 
Febrar.  Febbraio  :  il  secondo 
mese  dell*  anno  ;   ha  giorni 
S8,  ma  29  neiranno  bisestile; 
ha  nel  zodiaco  per  segno  i 

8 esci  ;  detto  da  rebruo,  dio 
egli  estinti. 
Fbl.  Fiele:  umore  gialliccio  e 
amarissimo  che  sta  in  una 
vescica  attaccata   al   fegato 

Ffiupp.  Testatico:  tazza  perso- 
nale che  nei  Comuni  non 
murati  paga  vasi  dai  maschi 
f ra  ì  14  a  60  anni,  detta  cosi 
tra  noi,  perchè,  il  5  dicem- 
i775,  fu  fissata  a  lire  7  mi- 
lanesi per  lesta,  quanta  ne 
valeva  la  moneta  detta  filip- 
pò  —  Rabbuffo:  rimprovero 
forte,  per  lo  più  fatto  a  voce 
e  con  aria  di  superiorità  — 
t>à  on  feUpp,  Rabbuffare— 


Tosursù  on  felipp.  Toccar  un 
rabbuffo. 
Fen.  Fieno  :  erba  de*prati,  se- 
gata, seccata  al  sole>  poi 
riposta  per  alimento  del 
bestiame  —  El  temp  delfen. 
La  segatura  del  fieno  —  Fa 
i  fen;  Tagliare,  Segare  il 
fieno  —  Fa  o  paja  o  fen, 
n«l  Irasl.  Cavarne  cappa 
0  mantello:  venir  a  qualche 
conclusione  —  Fa  su  el  fen. 
Alterare  i  conti  per  proprio 
guadagno  neiramministrarje 
raltrui  —  Fen  de  mala  sort. 
Mezzofieno  —  in  andanna. 
Erba  falciata  a  strisce  — 
R(ision  de  fen.  Profenda  di 
'fieno  —  oslan  o  agostan,. 
Grumereccio,  nm.  Fieno  a- 
goslino'—  maggengh,  mag- 
giuolo,  maggese  —  mezz 
seceh,  o  mezz  fen,  m'ezzo 
risecco  —  piovattaa,  fréddo 

—  qtuxrlir<Bu,  V.  Queartiroefi 
— sortumos,  grosso  di  pan- 
tano {sortumm)  —  strazii, 
arido  —  terzoeu,  V.  Terzaài 

—  Tegni  i  besti  al  fen.  Go- 
vernar le  bestie  a  seccume, 
a  fieno  •—  Ruffdel  fen,  Pula 
del  fieno  —  Resteìlà  su  el 

s  fen,  0  simile  nel  trasl.  Fare 
un  rastrello  ,  Rastrellare  : 
guadagnare  e  poco  onesta- 
mente neiramministrare  che 
.  che  sia  —  Volta  el  fen,  Ri- 
voltar il  fieno^ 

FenX.  Segar  i  fieni. 

Fbiiai>a.  Raccolta  di  fieno. 

FbnaqgiX.  Preparare  il  fieno. 

Fsif  AGGioN.  Fienaiuolo  :  chi  pre- 
para il  fieno. 

Fbncisg.  Infingardo. 

Fencìsgurìa.  Infingardla,  In- 
tlngarderia»  Infingardaggine. 
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FesTEiif.  Scioperato  — •  per  Fa- 
nagotton,  V. 

Fbuè&tra.  Finestra  —  Parti: 
Ltis,  Scoss,  Sqtiarc,  Spali, 
Pè,  Pedegalla,  Parapetty  Ar- 
chitrav  —  con  la  ferada, 
ferrata  —  coni  i  veder,  in- 
vetriata —  con  la  ramada, 
reticolata  —  con  Vimpenada, 
impennata  —  On  oraen  defe- 
nèster.  Un  fincstrato  —Fuga 
de  fenèiter.  Riscontro  di  One- 
sire  —  coni  el  busserott, 
finestra  a  botola  —  a  arch, 
arcata  —  bislonga,  ovale  — 
finta,  finta —  quadra,  auadra 
—  rotonda,  tonda  —  0  man- 
gia sta  minestra  o  salta  sta 
fenèstra,  O  bere  o  affogare, 
O  mangiar  questa  minestra, 
0  Saltar  questa  finestra  :  di- 
cesi di  chi  è  messo  a  due 
partiti  durissimi,  e  uno  ne  dee 
scegliere  —  Occhio:  piccola 
finestra  rotonda  od  ovale,  per 
lo  i)iù  nella  parte  alta  di  al- 
cuni edilizi  —  Sugli  usci, 
sulFuscialea  capòscala,nome 
di  quei  vani  tondi  con  vetro 
che  rendon  visibili  gli  og- 
getti di  fuori  a  chi  è  denVo, 
e  a  vicenda  —  Finestrajta  : 
atto  del  chiudere  la  finestra 
dispettosamente. 

Fenestra.  Finestra  ;  foro  qua- 
dro 0  quadrilungo  che  han- 
no in  sé  certe  pinzette ,  al- 
cuni coltelli  dia  cucina ,  i 
grossi  infilacappj  (guggell)  e 
simili  —  Cruna,  n/!:  il  foro 
dell'ago  [guggia)  —  Romp  la 
fcnèstrad' ona  guggia.  Scru- 
nare un  ago. 

Fbwil.  Fienile  —  Capannone: 
^icesi  un  gran  magazzino  di 
^  mo  e  quello  che  serve  alle 


stalle  di  città;  fienaja,  vn 
capannone  men  vasto;  fieni- 
le, per  estensione  e  per  dis- 
pregio, ogni  luogo  sudicio 
e  negletto  —  V.  Busserà, 
UselL 

Fenitiva  (A  LAÌ.  A  cose  finite 
—  In  fin  delle  fini. 

Feitogg.  Finocchio  dolce:  ha 
fusto  un  po' compresso  alla 
base  ;  ombrello  di  6a8  raggi; 
germogli  the  si  mangian 
colle  radici.  ' 

FÉR.  Ferro:  metallo  diffuso 
in  tutta  la  natura  ;  allo  sta- 
to di  purezza  è  grigio  con 
una  tmta  azzurrognola  ;  il 
più  tenace  fra  i  metalli,  dopo 
j^oro;  il  più  duttile  di  lutti; 
la  sua  spezzatura  è  netta , 
ffranellosa  e  Tinterno  un  pò* 
faldoso  {sfojos)  e  sparso  di 
faccette  risplendenti  —  V. 
Lòpp,  Morogna  —  crud.  Fer- 
raccio. V.  Ghisa  —  recoU^ 
Gotticci  di  ferro  —  Seheja  de 
fèr.  Scaglie  di  ferro— JHfmera 
de  fèr.  Miniera  di  ferro,  Vena 
di  ferro  —  lavoràa,  sodo  — 
piatt,  sodo  quadro  o  in  la- 
stre —  tond,  sodo  tondo  o  in 
verga  —  otangol,  sodo  bi- 
stondo —  piegaa,  capivolto 
0  Capivolto,  Capivoltino  — 
Secondo  qualità  e  lavoratura 
si  dice  crud,  agro  —  ladin, 
dolce  —  mezz  lavoràa,  di- 
rozzato —  polii,  lavorato  — 
sfojos,  sfaldoso  —  sgresg, 
grezzo  —  smorbi  o  dome- 
stvgh,  grasso  e  spugnoso  — 
violàa  auasi  violetto  —  vio- 
lett,  violetto —  Defer,  Fer- 
rigno di  ferro  —  Botid  fèr 
Legno  ferro  —  Pont  de  fèr 
Ponte,  Di  ferro  o  a  fili  di  ler- 
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TO  ^  Strada  de  fèr ,  Strada 
ferrata  o  di  ferro  o  arolaje 
di  ferro. 
FÀB.  Perro  da  spianare  :  Tusan 
ì  sarti  per  ispianare  le  co- 
sture, i  cappellai  per  lisciare 
i  cappelli  0  altro  — r  a  hot- 
ton.  Bottone:  ferro  per  dare 
bottoni  di  fuoco  a  cavalli 

—  a  cantone,  Scarpello  torto: 
l'usan  per  isbieco  gli  inta- 

fliatori  in  legno  —  a  taj, 
erro  a  taglio:  ferro  inci- 
sorio pe' cavalli— a  T,  Ferro 
a  T:  ferro  che  ha  forma  di 
T:  il  quale  si  usa  per  assi- 
curare nel  muro  gii  stipiti 
degli  usciali  {antiport);  e  si 
usa  anche  per  altri  lavori, 
come  nelle  carrozze,  ec.  — 
de  banch.  V.  Cortellde  banch 

—  de  basi.  Stecca,  Caccia- 
borra:  lunga  0  stretta  lama 
di  ferro,  la  quale  in  cima  è 
inla'gliata  in  arco  con  cavo , 
orroro  in  angolo  rientrante. 
Serve  a  cacciare  la  borra 
ad  imbottire  ì  basti  »  de 
barlon  o  Canon.  Gucchiara: 
ferro  tondo,  disposto  per  lo 
piÉ  a   gruccia    {scanscia)^ 

fiianlalo  sur  una  base  di 
agno;  sulla  cuccbiara  ri- 
saidata  si  stirano  le  gale«  i 
cannoncini  e  certe  incre- 
spature e  sgonfietti  dei  ve- 
stili —  de  brasca  o  Bra- 
scon.  Rescio:  gran  palo,  parte 
di  ferro  e  parte  di  legno; 
serve  la  frugare  nel  fuoco 
della  fornace,  e  cavarne  la 
brace  —  de  busecca.  Ferro 
da  conciar  le  trippe:  stru- 
mento a  punta  di  lancia  da 
rinettar  la  trippa  (busecca) 

—  de  canetià.  Ferro  da  ar« 


rocettare:  specie  di  lunghi 
spilloni  più  0  men  grossi 
coi  quali,  bene  accaldali,  si 
arrocceltano  le  guarnizioni 
delle  camicie,  degli  abiti  e  si- 
mili — de  boffà  in  del  fesugh. 
Soffione:  canna  traforata  da 
soffiar  nel  fuoco. 

Per.  Ferratura,  Ferramento: 
tutto  il  ferro  che  si  inette 
in  opera  "per  armare  porte, 
imposte  {ani),  carra,  carroz- 
ze e  simili. 

PER  DE  CAVALL.  Pcrro ,  Pcrro 
da  cavallo,  Parti:  Binda,  Ce, 
Barbetta,  Cava,  Bus  —  a 
pianella  o  a  tavola,  a  pia- 
nella —  a  barbetta,  a  punta, 
a  capo  —  a  lunetta,  a  lu- 
netta —  a  rampon,  a  ram- 
poni, da  ghiaccio  —  a  sgriff, 
a  granfia  —  a  spinetta,  a 
spinetta  —  a  spinetton  o  a 
la  turca,  alla  turca  —  coni 
ibotton,  co*  bottoni —  coni 
i  oreggin  de  gatt,  co'  ram- 
poni ed  orecchini  di  gatto  — 
covert,  coperto  —  curi  de 
dent  per  el  borsin,  per  la 
lupia  —  de  bujda,  vecchio, 
0  Sferra— (tere^^ìfl,  daspiag- 
gia  — largh  o  strett  de  binda 
largo  0  strétto  di  spiaggia 
—  mocc,  mozzo  —  senza 
botion,  ordinario  senza  bot- 
tone —  A  fèr  de  cavali.  A 
ferro  di  cavallo  —  Dondà  i 
fer.  Chiocciare,  Dimenare  i 
ferri  —  Fèr  de  cavali  roti 
0  vece.  Sferra  —  Perd  %  fèr. 
Sferrarsi:  di  cavalli. 

Pia  0  Fàa  de  bottega  o  del 
MESTEE.  Ferri,  Ferramenti.  In 
generale  diconsi  cosi  tutti 
gli  strumenti  di  ferro  pro- 
prj  d'alcun' arte  meccanica. 


—  ^4  — 


«  ji^  «tnuMSBlB  éa  iav«ro 

ancor  che  BSfi  di  ferro. 

Fisk  XE  cBBomuL.  Ferri  durar- 

—  <fe   cra^m.    Ferro 

inore^iare:  Serre  a  mo' 

di  ces^  [gemerà)  le  coi  due 

lame  mat  piatte  «d  ^anao 

tre  0  qnatlru  striiiiiire  io- 

temaiiieBite;  It)  si  usa  per 

incre^are  i  c^i^li  —  de 

fa  fior^  Stimilo  di  £ffl*i  finii 

—  éB  fé  faajg^  àttiiaattcqe 

—  de  fa  su  z  risssi,  V,  Fer 
de  raiol  —  de  fUeUà.  Ferro 
da  filettare:  Serro  die  jà&- 
caldaio  seeaa  orleUaebire  e 
iì^eOì  iuftgfi  astHcd  —  dei 
fBBiiffb  o  éeH  fogaràa^  Pa- 
mceiifire,  <«iiardaofiiiere:  la- 
siiiia  di  Serro  e  d'  ottose 
laloia  ornata,  cbe  «i  mette 
^er  cidtello  (in  cmta),  aUra- 
^^eno  la  «ogka  4el  tamxaetXo 
4d&&cfaè  %Sag»i  noefllta  la 
oeiiere,  che  ubb  m  spanda 
«ni  pavimente  della  sianza 

—  de  fugintuL  Ferro  di  luci- 
lia: laina  di  ferro  ovale  di  cui 
si^  Sa  BBo  per  rendere  eqna- 
Mie  D  calore  ni  vasi ,  ero- 
^ttoll,  «e.  —  deincmstà  o  de 
Mmrà.V.  StrucaunmnfÈBm  — 
de  ifl  àiceccm.  Fino:  ierro 
ilnn^o  e  «ollile  die  «i  ficca 
da  una  lumda  in  un  toppo 
di  legno  die  ^o  lien  ler- 
aw  e  dall'  altra  vi  «'infila 
rareolaio  {bwmxm)  per  di- 
Banare  (/a  ffió)  —  de  la  eoa, 
V.  BrmoDùa  —  de  snoiBMà, 
IncBBatftiosBMcie  dicwelli- 
noaapttte  cne  serve  per  in- 
rawtaBHrre  le  ^Q§e  —  de  la 
^Èrada,  Loateno  olie  Oiam, 
«if^i.  1^  --  delemmin.  fiancio  : 
•fiàiw,  lidani  ocmBo,  a  cui 


fi  aj^iaggiaifto  le  molle  (- 
jaj,  la  paletta  (immesz)  e 
il  fiaffietto  [i^feit)  ne'  ca- 
minetti —  de  Ugud9r  de  H- 
èer^  Ferri:  denwBÌBani«itr 
^«Krìcs  di  tatù  ^  annesi 
metallici  siano  ^hbì  di  ferro 
oppur  ^  nCfeiBe,  con  ina- 
nioa  di  Ingne.  e  cei  ^mli 
il  Jeeatore  inaprine  i  tre- 
^  su  dono  o  «nila  ce^erta 
dialcunililiri —  deimpnmmy 
Ferri  a  jireim:  queUi  c^ 
lunniD  le  figure  incavate  nel 
metaiki,  cbe  Usoìbbo  V  im- 
pranla  msduaik:  una  forte 
js^reiBtiBiedi  ^strett^o  (<«rr  ) 
—  de  miBrà,  Ferri  da  in- 
doore:  Quelli  le  tnii  fiorare 
fione  in  ribeve.  da  imyirì- 
mer^  sufi' oro  in  follìe,  pe- 
«In  ùove  ai  vuol  iare  il  fre- 
^  —  d(d  $rimffe .  Fai- 
mone  —  de  «nuu.  Ferro  a 
pianala:  die  sporf^  mas- 
«ime  dalla  cima  del  pie  nel 
mulo  —  de  réiol  ode  fiimi 
i  rizs  «  i  otmvièm    e 


rùcaà  n  de  Étmà.  Fiih'u  da 
riooi^  Mrtn  di  tans^^  a 
baedie  lunghe^  oodusIhs  e 
diritte,  ama  delle  «pali  ^m- 
tn  ndk  emusa^dtà  dnU'  al- 
tra. Ffb  «Me.  riacalÉilB.  «i 
utrin^  la  pnnta  da'  oapnlU. 
i  anali  fits^sttamettle  si  av- 
«oiffono  ùflflme  ad  ambedue 
le  bsndie,  pel  primln  ina- 
neHamento  dei  mwdfwmi  — 
anotae^FeiTe  da  ricoi:  cteè 
mu  smnplioe  liardirtti  ci- 
lindrica, -e  legf^BErmenie  eti- 
nkuL  oan  manioo  di  lenno 
~  ile  aoldn.  ¥.  ^nWndar  — 
fltyirflai.  Ferro  da  iwDian» 

si  una 
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per  lisciare  ì  cappelli  — an- 
cbe»  Ferro  leriuioaate  in  una 
lastra  pialla  che  moderata- 
mente riscaldato  si  fa  pas- 
sare sulle  trecce  di  capeglì 
accolti  per  bene  assestarli  — 
de  sopressa  o  de  uopressà. 
Ferro  da  stirare.  Liscia  — 
detopressà  a  cassetta»  Ferro 
a  cassetta  —  de  sopressà  can 
V  anima.  Ferro  a  anima  -» 
di  candiretU  Bandella:  delle 
candelette  che  si  offrono  — 
di  eòo,  V.  Tre  fila  t  sign.  1. 

—  di  copPr  V.  MiBiid,  sign. 
2. — de  r€upà,  Parone,  Parò  : 
Tosan  i  pettinaittoli  ^r  vie 
meglio  pareggiare  e  assot- 
ligUare  le  ossa  sulla  capra 
{cavra)  —  anche.  Ferro  da 
allargare  :  •  a  due  tagli  e 
due  manichi  per  assotti- 
d^r  Tossa  da  farne  pettini 

—  di  tend.  Bacchetta  delle 
tende:  è  ripiegata  in  gancio 
{rampin)  ai  due  capi  che 
entran  in  due  occhi  [oggimu) 
a  lungo  gambo  ingessato 
Bel  muro;  serve,  infilata  in 
più  campanelline  [anellitty 
ad  appender  le  tende  —  de 
la  fango.  Ferro  da  piede: 
lastra  di  ferro  confitta  ver- 
ticalmente nel  suolo  o  in 
un  pezzo  mobile  di  pietra, 
a  uso  di  farsi  il  fango  dai 
calzari  prima  di  salir  la  scala, 
o  di  entrar  nel  quartiere 
(^Iffertameni)  —  del  pala- 
m^j.  Appello:  è  quel  cer- 
chietto sul  quale  ponesi  la 

{lalla  aranti  di  darie.  Andie 
o  chiamiamo  Aneli  —  de 
segrinà*  V.  Granidor, 
Fàa-aattz  V.  Cartell  ingles, 
Pia  (l).  Ferri:  tre  o  ouaUro 


palettine  d'acciuo,  sospese 
air  un  de*  capi  a  una  cor- 
dicella accavalciata  all'  orlo 
della  tramoggia  {tremosug- 
aia),  si  che  ratro  capo,  li- 
bero rimanga  ricoperto  dai 
grano.Venendoquestoa  man- 
care nella  tramoggia,  manca 
il  ritegno  che  teneva  sospesi 
i  ferri,  questi  cadono  sui  co- 

Serchio  {ceverc);  e  il  girar 
i  questo  produce  con  quei 
ferri  un  rumore  stridulo,  il 
quale  avverte  il  mugnajo 
{momée)  che  la  tramoggia 
e  vuota. 

FÀR-ROTT.  Ferraglia,  Ferri  vec- 
chi, nmp.  —  Qucll  del  fer- 
rati, Ferragliere  —  Quell  di 
fèr  e  strasc  e  veder  rolt. 
Ferravecchi,  nms, 

Fàn-STORT.  Ferro  da  scamire: 
specie  di  coltello  a  fìl  rove- 
scio che  s'usa  per  finir  di 
bene  scamire  le  pelli  —  per 
BiUtavan,  V.  —  de  papi- 
lioU.  Stiaccine,  Schiacce: 
arnese  a  foggia  ,di  tanaglia 
a  bocche  corte  e  piatte,  tra 
le  anali ,  sufficientemente  ri- 
scaldate, si  stringono  le 
ciambelle  (t  papUiott)  —  de 
pela.  Ferro  da  pelare  :  ferro 
curvo  quasi  a  mezza  luna 
tagliente  dalla  parte  concava, 
manemasi  con  due  mani- 
chi di  le^o  dai  conciatori 

—  de  praa,  V.  Ronza  — r  de 
purgò.  Ferro  da  purgare:  da 
togliere  alle  pelli  ogni  re- 
siduo di  calcina. 

Fera.  Fiera:  —  L'agonia  de  la 
fera.  Lo  scorcio  della  fiera 

—  de  pacch,  Fierùcola  — 
Farestee  che  ven  a  la  fera, 
Fieraiòlo  —  Mercato  —  La 
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rera  di  fior ,  Il  mercato  de' 
fiori  —  de  pocch,  Merca- 
iuzzo. 

FebX.  V.  Pelad^. 

FerX.  Ferrare. 

Feraa.  Ferrato  —  Ferrato  a 
diaccio:  che  ba  di  molti  de- 
nari. 

Ferada..  Gri|;lia,  Rete  :  lavoro 
di  legno  intrecciato  da  for- 
mar vani  con  cui  gli  ore- 
fici e  simili  copron  il  pavi- 
mento delle  loro  botteghe, 
onde  ^facilmente  raccoglier 
che  che  di  oro  o  argento 
lor  cade  in  terra. 

Feraoa.  Inferriata ,  Ferrata, 
Ferriata:  unione  di  più  ba- 
stoni {tondin)  di  ferro,  in- 
traversati e  ingessati  o  im- 
piombati contro  una  finestra 
per  impedir  che  altri  vi 
passi.  Gli  spazii  tra  i  bastoni 
[tondin)  son  detti  vani  —  a 
mandorla:  i  cui  vani  han  fi- 
gura di  rombo,  o  anche  di 
romboide  —  diritta:  i  cui 
basloni  son  nello  stesso  piano 
del  muro,  o  a  lui  paralleli 

—  a  corpo  :  che  fa  aggetto 

—  a  gabbia  :  che  porge  in- 
fuori m  figura  tonaeg£[iante 

—  inginocchiata:  i  cui .  ba- 
stoni longitudinali  si  ripie- 
gan  due  volte  a  squadra,  e 
la  parte  inferiore  dell'  infer- 
riata fa  corpo. 

Ferarezza.  Mercante  di  fer- 
rareccia 0  di  ferreria  :  che 
vende  vanghe,  vomeri,  scu- 
ri, ec.  —  Bottega  de  fera- 
rezza, Magottcìna. 

Fibazza.  Ferraccia:  lamiera 
di  ferro,  tirata  quasi  a  fog- 
gia d'  uno  scatolino  senza 
coperchio,  per  uso  de'  dora- 


tori a  fuoco,  per  porvi  den- 
tro r  oro  o  1  argento  con 
che  si  deve  dorare ,  per  in- 
cuocerlo {fàlt  ross)  prima  di 
metterlo  nel  crogiuolo  {ero- 
sasu)  insieme  col  mercurio. 

Febee.  Ferraio. 

Fereba.  Femja. 

Ferett.  Ferretto,  Fermzzo, 
Ferrino,  Ferrolino. 

Ferett.  Ferretto,  Galcistruzzo 
naturale. -Tufo:  specie  d'ar- 
gilla di  grande  importanza 
geologica  tra  noi  ;  è  mista 
ad  uoi  arena  quarzosa  ca- 
rica di  ferro  idrato;  d'or- 
dinario è  posta  sotto  r  ar- 
gilla comune  e  talora  coi 
massi  erratici  forma  colli- 
ne e  alti  piani  tra  il  Lam- 
bro  e  r  Adda  e  quasi  tutte 
le  colline  di  là  dal  Lambrp» 
massime  del  distretto  di  Can- 
tù  ed  altrove.  È  pessimo 
incontro  per  gli  agncoltori. 

FermX.  Fermare,  Rattenere  — 
Arrestare,  Menar  prigione 
—  Puntare:  del  fermarsi  il 
cane  dopo  che  tracciando  e 
fiutando  ha  trovato  e  vede 
la  starna  [pemis)  e  simile. 

Febm  ACADENN.  Guardacatcne , 
nm.i  pezzo  dell' orivòlo  da 
tasca,  che  serve  a  far  sentire 
il  fin  della  catena,  quand'  è 
finita  di  caricare. 

Febmacabt.  V.  Press-papié, 

Fermali.  Fermaglio:  borchia 
che  tieii  fermo  e  affibbia  ve- 
stimento 0  altro. 

Fermantipobt.  Pietrine ,  Mar- 
mino: disco  di  legno  un 
po'  piramidale,  reso  pesante 
con  sottopostovi  piombo;  ser- 
ve a.  tener  aperti  a  guel  se- 
guo che  si  vuole  gli  usci  a 
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sdrucciolo.  Lo  si  prende  me- 
diante una  mazzetta  che  vi 
è  invitata  verticalmente  e 
che  termina  in  una  mela, 
in  una  maglia,  o  in  un  pal- 
lino. Ve  ne  sono  di  figurati 
in  ogni  foggia  ed  anche  in 
bronzo,  ec.  -^  Zeppa  :  pezzo 
di  legno  che  si  caccia  col 
piede  tra  il  pavimento  e  il 
margine  inferiore  deirusciale 
{anhpori)  al  medesimo  uso 
del  pietrmo. 

Fbrmauss.  V.  Fermantvport, 

FEBiTABÙGGH.ÌPernambucco,  Bra* 
silc  rosso ,  Verzino  (Caeéal- 
pìna  echinata)  :  pianta  arbo- 
rea; tronco  grosso,  spinoso; 
fofflie  bipennate;  fiori  briz- 
zolati di  giallo  e  di  rossii , 
odorosi  ;  indigena  del  Bra- 
sile ;  legno ,  talor  confuso 
col  campeggio  (  campiccc) 
usato  nelle  tmte. 

Feritbsu.  Frenesìa  —  Andà  in 
femesia.  Dare  in  frenesia  — 
Vessinfernesia,  Freneticare. 

Febola.  Pollone,  Messa»  Ver- 
mena, Rampollo,  Gettata. 

Fers  (I).  Morbillo,  Morbiglio- 
ue  ,  Morviglione ,  Rosolia  i 
infermità  cne  viene  ai  bam- 
bini alla  pelle  empiendola 
di  macchie  rosse  e  con  feb- 
bre continua  —  Fa  i  fers. 
Ammalar  del  morbillo— Dà 
fiBura  0  indent  i  fers.  Ma- 
nifestarsi 0  Rientrare  il  mor- 
billo. 

Fbrtada. Frittata—  a  la  Certo- 
sinna,  alla  Certosina  —  coni 
el  salamm  o  rognosa,  in  zoc- 
coli —  coni  t  erb  amar, 
erbata  o  in  erbe  o  erbolata 
0  verde  —  cout  el  rifien , 
ripiena  —  coni  è.  sctgoll, 


con  le  cipolle  o  trippata  — 
Tè-a-ta  fada  la  ferlada,  T 
A  ta  frittata,  Abbiamo  fritto. 
Ella  è  fritta.  —  Volta  ta  fer- 
loda.  Rivoltare  la  frittata  — 
nel  trasl.  Frittata:  faccen- 
da mal  fatta. 

Fesa.  Spicchio:  una  delle  par« 
tic  elle  della  cipolla,  dell'  a- 
glio,  e  simile  che  ne  com- 
pongono il  buibo  {sdgolla) 
ed  anche  ognuno  degli  spicchi 
in  che  dividonsi  le  melaran- 
cie ,  i  gherigli  {cucuruceàu) 
delle  noci  e  simili  —  Fàa  a 
fesa,  Spicchiuto. 

Fesa.  Spicchio  :  uno  de'  tagli 
di  culaccio  nel  vitello. 

Fesa  de  fér.  Pigna  ,  Noce  : 
pezzo  massiccio  di  ferro, 
tra  l'ovale  e  il  conico;  su- 
perficie solcata  da  scanala- 
ture spirali  a  spigoli  incli- 
nati e  quasi  taglienti,  fra  le 
quali  e  le  intaccature  della 
canlpana  {tazzin)  del  maci- 
nino {ma^nin)  stretti  i  sra- 

.  nelli  del  caffè  e  spinti  alT'in- 

,  '  giù,  vengono  ridotti  iA  pol- 
vere. 

Fesìa.  Spicchiuto,  A  spicchi. 

Fesc.  Pasticcio  :  quahtità  di 
caratteri  mescolati  insieme, 
od  anche  un  foglio,  una  pa- 
gina 0  un  pezzo  di  pagi- 
na ,  perchè  una  forma  siasi 
spezzata ,  o  per  altro  acci- 
dente. 

Fesgéb,  Fescion.  Dappoco. 

Fesgia.  Feccia  :  nei  liquidi  la 
parte  più  grossa  e  peggiore 
^  de  vtn.  Fondaccio,  Fec- 
cia —  de  vin  nostran,Von- 
data  —  de  vin  imboUeglida, 
Fondagliuolo— d(;  Voli,  Mor- 
chia —  per  fescée^  V. . 
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FissGiADA.  Slivaleria:  azione  dì 
dappoco. 

Fesgiarìa.  Infingardagdne. 

Fesin.  Spicchietlo,  aim.  di 
Spicchio  {fesa)  —  On  fesin 
d  aj\  Un  cantuccio  d'aglio. 

Fesisna.  V.  Fesin, 

Fesirqeo.  Spicchieltino,  dim.  dì 
Spicchietto  [fesin). 

Fessa.  Sparato,  Sparo  :  nome 
di  qne  taiglì  o  aperture  che 
sono  nel^  camicia  dell*  uo- 
mo —  dénams,  del  petto  — 
di  manegh,   delle  maniche 

—  del  pedagn,  di  fondo  — 
Sparato  davanti:  nei. calzoni 
lunghi  o  corti ,  e  che  non 
hanno  toppa  {patta),  e  guel- 
r  ampia  apertura  anteriore, 
della  quale  i  lembi  si  ab- 
bottonano l'uno  sulTaltro  — 
di  genmuce.  Sparato  dei  gi- 
nocchi 0  di  fianco:  quel!  a- 
pertura  laterale,  presso  cia- 
scun ginocchio,  ne*  calzoni 
corti,  0  brache,  la  (jutl^.-si 
abbottona,  per  quinai  affib-J 
biarla,  ovverò  stringerla  con;  ' 
laccetti  {lazzirasu).  jf^ 

Fest.  sf.  pi.  Feste  — ^  Dà  i  bonn 
fest ,  Dar  le  buone  fest€t> 
augurar  altrui  felicità  n^l-' 
Toccasione  delle  feste,  S'pe-' 
cialmente  di  Natale  e  di 
Pasqua  —  anche.  Dare  il 
ceppo  [el  defest). 

Festa.  Festa  —  Sagra  —  de 
precett.  Festa  di  precetto  o 
comandata  —  intrega,  intera 

—  Mezza  festa.  Festa  mezza 

—  Osserva  la  festa.  Guardar 
la  festa  -^  de  ball ,  Festa 
di  ballo  —  Comanda  i  fest, 
Dar  la  mossa  a'tremuòti:  si 
dice  di  coloro  senza  Topera 
de'quali  non  par  che  si  possa  | 


mettere  mano  a  impresa  ve- 
runa; ma  per  ischerno  — 
Conscia  per  i  fest.  Conciare 
p^l  dì  aelle  feste  :  trattar 
male,  disertare  —  Dà  festa. 
Dar  festa  :  licenziar  dalla 
scuola ,  ce.  —  De  festa ,  A 
festa  —  De  la  festa,  JIgr. 
Dal  (h  delle  feste  —  Ona 
strapazzada  de  qui^  de  la 
festa.  Una  ramanzina  di  mu- 
schio —  De  quell  de  la  fssta. 
Del  dì  delle  feste:  cioè  ec- 
cellente ,  squisito  —  Di  a- 
drée  a  vun  el  nomm  di  fest. 
Nominar  alcuno  per  il  suo 
nome  :  svillaneggiarlo  —  Fa 
festa.  Far  festa:  cessar  di 
lavorare  —  Festeggiare  — 
Far  festa  (a  uno): fargli  lieta 
accoglienza  —  Far  la  festa 
(a  uno):  ucciderlo  —  Fa  la 
festa.  Fare  la  festa  (di  una 
cosa  )  :  darle  fondo ,  consu- 
marlà  —  Fare  vento  a:  ru- 
barla —  La  festa  V  è  fafia, 
per  ti,  per  lu,  ec.  tk^*  E  fi- 
nita la  festa  per  te,  per  lui, 
.^  ec.  :  cioè  è  finita  ogni  cosa 
Iper  te,  tu  sei  fritto  —  L'è 
'■  minga  tutti  i  dì  festa.  Ogni 
giorno  non  è  resta:  non 
sempre  vanno  le  cose  se- 
co nao  il  desiderio  —  Paga 
de  fbsta,  Pagar  la  festa  :  di- 
cesi  a  chi  veste  un  abito 
nuovo,  porta  il  nome  del 
santo  che  corre  quel  gioi^no, 
ec.  —  Passata  la  festa,^ab' 
baio  la  santo.  Fatta  la  festa 
non  si  trova  chi  spicchi  gli 
arazzi,  Fatta  la  festa  e  corso 
il  palio  non  si  trova  chi  spic^ 
chi  gli  arazzi:  passata  Toc-* 
castone  non  si  vuole  più 
prender  pensiero  di  alcuna 
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còsa  —  Sona  de  festa ,  So* 
nare  a  fesla  -->-  Vess  la  /è- 
sta  de  quajghedun ,  Essere 
la  festa  di  alcuno:  cioè  il 
giorno  del  santo  del  cuiDome 
quel  tale  è  chiamato  —  Vess 
ona  festa  che  feniss  pù,  Es- 
sere una  fesla  che  non  fi- 
nisce mai:  di  cosa  fastidiosa. 
Su  questa  voce  abbiamo  le 
canzoncine  : 

Diman  rè  festa 

Gira  la  testa^ 

Gira  el  so, 

Posdiman  l'è  di  de  lavò. 

Diman  rè  festa 
I  tosann  carhbien  la  vesta  ; 
E  mi  che  soni  on  pover  fiasù 
Cambi  nanca  el  camisosu, 

Festajcbdra.  Festiccinola  — 
Festa jolo. 

Fb0tìb.  V.  Genée. 

FRstiif.  Festino  :  Veglia  -r  de 
r<Buda,  Ballo  a  p^go. 

Festiitbtt.  Veglino. 

FiSTiirRA.  Festicciuola. 

FisTON.  Gran  festa. 

F£SToif.  Veglione. 

Fetta.  Fetta  —  Cùmpa  sta 
fetta!  Finocchi!  «Finocohi- 
no  !  —  Dann  ona  fetta ,  V. 
Succia  {Dann  ona)  —  Fa 
p^ura  i  fett,  Sfetteggiare  — 
T<^à  già  a  fett.  Affettare  — 
Daghen  ona  fetta,  Fumar- 
sela, Pigliar  le  gambe:  an* 
darsene  —  Sbìrbarsela:  pian- 
tar il  lavorare. 

Fetta  de  «ezz.  Mela  di  culac- 
cio: uno  dei  tagli  del  bove 
macellato. 

FfcTTWUA.  Fetteralia. 

FEtrou.  Fettone  icmineiiBa  bi- 
forcuta» di  sostanza  cornea, 


che  è  come  un  fesso  o  una 
spaccatura  dal  pie  del  ca- 
vallo dall'unghia  alla  corona 

—  Malore  che  taglia  e  fora 
la  lingua  de'bovini,  che  poi 
si  risalda  con  rimedi  oppor- 
tuni. 

Fetton,  Fettonna.  Gran  fetta. 

FEtToif .  Sedere  —  Mena  ci 
f^tton,  Menar  la  lonza:  affa- 
ticarsi molto  —  per  Ronda 
V.  *-  per  Stronzonà,  V. 

Feveb.  Febbre  —  f^eggia,  Bt-i- 
vidi  di  febbre  —  Gh*  è  ve- 
gnùu  la  fever  frea^ia ,  Gli 
entrarono  i  brividi  di  feb- 
bre —  Fa  vegnì  la  fever , 
nel  tratti.,  Far  entrar  la 
febbre:  per  indicar  inquie- 
tudine più  0  meno  leggiera, 
più  0  meno  grave  —  Fever 
acuita  y  Febbre  acuta  — 
Frutta  0  simile  che  mett  la 
fever,  Frutte  febbriose  — 
Gh'  ìleo  avùu  pussée  fbver 
che  no  gh'hóo  cavej  in  eòo. 
Ho  iscosso  più  febbri  che  ca- 
pelli non  ho  in  capo. 

FiiA.  Fiato  —  Fa  temi  el  fida, 
nel  trasl.  Far  allungare  il 
collo,  Farsi  tirar  per  il  fer- 
raiuolo:  ritardar  i  pagamenti 

—  Mancament  de  fida.  An- 
sima, nf.  —  Sugass  el  fida^ 
Sfiatarsi  —  Tegni  èl  fida. 
Prender  una  tira:  di  quella 
sospensione  spasmodica  deK 
la  respirazione  nei  bambini, 
seguita  poi  da  impetuoso 
strido,  0  da  uno  scoppio  di 

Sianto  per  soprabbondan^a 
i  dolore,  cagionato  per  lo 
più  da  grave  percossa  nel 
cascare  —  Tcm  el  fida,  Maz- 
zar  il  respiro:  di  quando  si 
sale  a  atento  scale  o  simile 
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—  Impoitoiure  —  Ti 
fiÓA,  Comperar  ^  tempi:  a 
credema —  €sma  el  fida,  Ao- 
ausare  ano:  conoscere  quel 
ch'egli  è  —  Csmass  ei  fiaa^ 
Averci  saagae  eoa  ano.  Dir- 
sela: andar  d'accordo  — 
S^usmen  minga  el  fida*  Non 
se  la  dicono  seco  —  Thrà 
el  fida ,  Ansimare .  tm.:  re- 
spirare con  difficolli,  pi- 
gliando il  fiato  fre<|iienle- 
mente.  per  cassa  fisica  — 
Vess  fida  huUda  na.  Abba- 
iare aJla  Iona. 

FuccA.  Fiaccona,  Flacchena: 
qnel  oulessere  cagionalo  da 
rilassamento  di  fibra  —  Fiae- 
cona,  nfi:  lentesza.  e  laWolla 
maliiiosa,  nell'operare  —  Di 
chi  parla  adagio — CUtppalla 
con  luUa  fiacca  *  Prender- 
sela a  4  soldi  il  braccio  — 
Forld  coni  ona  certa  fiacca, 
Paiiare  pausando  di  molto 

—  Sv<Mliato  —  Fé  la  fiacca. 
Far  il  dinoccolalo. 

Fiacca.  BoUicella:  piccola  Te- 
scichelta  o  rigonfiamento  che 
si  la  sulla  pelle  degli  ani- 
mali e  degli  nomiai  per  scoi- 
lalora,  per  ribottiioento  di 
sangue,  per  luogo  viario  ; 
per  improbe  fatiche,  per 
aialignilà  d'umori  —  per 
ra/nacv^a*  V. 

FiAOCABÉE.  nniocnEaiSTA.  FUG- 
CABisTA.  GondaUore  di  fiac- 


FiACGo.  Palloncini,  fim.  Ve- 
scicaria;Physalis  alkeiengi;: 
f^  piania»  il  cui  frutto  e 
chiuso  in  un  ealice  gonfio 
e  veacicoloso;  fusto  ramoso, 
tfboreo»  con  la  stona  al- 
quanto  nera;  fiori  di  un 
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bianco  mescolato  di  turehiao 
e  di  Tioletlo. 

FucGOEa.  CaiTona  d'affilio, 
Fiaochere. 

FiAOcos,  per  Fiacca,  s|;q.  3 
e  I,  V.  —  per  Famìmcioft.  V. 

FlADì.  Fiatare.  Rifiatare  —  Sfia- 
tare. Trapdare  —  Lastà  fio- 
dà.  Dar  fiato. 

FkA»AOA.  Fiatata. 

FiATAXCiA.  Fiatatina. 

Feadò.  Sfogatoio:  fessolino  in 
certe  mura  per  agevolare  lo 
scolo  dell'acque. 

FiAnESGHcnA.  Fiamminga:  pial- 
lo a  uso  di  scodelum  la 
minestra. 

FìAJou.  Fiamma:  fàmo  cho. 
uscito  dal  corpo  che  arde 
pienamente ,  s' infoca ,  ^  Ul 
splendente  e  sale  —  Fanale  : 
per  estensione,  una  fiamma 
un  po'grossa  —  Gaarda  che 
fioMuna!  Vedi  Canale  che  fa!t 
quand'arde  troppo  od  è  tn^ 

So  fuori  il  lucignolo(il0f»|>tfi} 
ella  lucerna  —  reym  % 
fiaaum  a  la  faccia*  Venir  le 
rampe:  sentirsi  allento  da 
qualunque  impressione  vee- 
mente, o  d'ira  o  di  dispello 
o  d'amore  o  simile. 

FiAnunA.  Fiammata. 

Fujoulst.  Fiammante  —  Lam* 
panie  —  Omscmdmtemffiam- 
aumU  Ono  scudo  nuovo  lam- 
pante. 

FiA5G«iAnA.  Fiancata,  Sfian- 
cala ;  colpo  dato  o  tocco  nel 
fianco. 

FuacóoL  Fiancuto,  ag,:  di  per- 
sona grossa  nei  fiandii. 

Furr.  nappo.  Floscio.  Molle. 

Fiasca.  Fiasca,  n^:  fiasco  al- 
qwio  grande  e  di  venUn 
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FiASQ^.  Sninfia,  Lérnia,  ag.i  di 
persona  che  voglia  parere 
eccessiva luep te  delicata  — ^ 
jpà  la  fiasca ,  Far  la  svenia 
0  le  svenie. 

FiAscADA.  Lezj,  Smorfie,  Sve- 
nevolaggini  —  Fa  ona  fi.a' 
scada.  Lo  stesso  Fa  fiasch, 
V.  Fiasch, 

FiAscARiA.  S venia,  nf.i  atto  le- 
zioso — >  Fiascarij,  Dadddli, 
nmp,:  caricature  puerili,  si 
in  atti  come  in  parole  —  Fa 
on  póo  minffa  tanti  fiascarij. 
Non  far  più  daddoli  :  si  dice 
a  ragazzaccio  daddolone,  òhe 
ostenta  mal  essere  per  de- 
star compassione  per  esser 
vezzeggiato,  e  simili— Por/à 
doma  con  fiascarij ,  Parlar 
a  daddolo:  con  caricatura 
per  dimostrare  sensibilità 
pur  col  tono  della  voce. 

FiASCH.  Fiasco:  vaso  di  vétro 
sottile,  collo  lunghetto,  cor- 

So  rotondo,  senza  piede,  or- 
inariaroente  vestito  di  sala 
(liica)  —  Tanti  fiasca,  Fia- 
scheria  —  Qtiell  che  fa  o 
vend  i  fiasche  Fiascaio  — 
Mett  in  del  fiasche  Infiascare 
'^Elpan  del  servi  Ve  come 
el  vin  del  fiasch ,  a  la  sira 
Ve  bon  e  a  la  mailinna  Ve 
quasU  H  servir  del  cortigiano. 
la  sera  é  buono ,  e  la  mat- 
tina è  vano. 

FiASOHSTTA.  Fiaschetto:  piccola 
fiasca  —  per  Vessighetta^V, 

FiASCOir.  Fiascone:  gran  fiasco 
—  Fiascone,  Fiascaccio:  mala 
riuscita. 

FiAscoir.  Daddolone. 

PiAScoinrA.  Daddelona. 

Fina.  Fibbia.  V.  AnHon,4hm' 
betta,  Maneggia-^  ùeslatusà 

Bavpi»  Fòe, 


i  fibi ,  Sfibbiare  r—  Lazza  i 
fibi ,  Affibbiare,  Fibbiar^  •— 
Mezza  fibbia,  V.  Mezza- 
fibbia. 

Fibbia.  Gattabuia:  prigione '-- 
Andà  in  fiboia.  Entrare  o 
Mettersi  in  ballo,  in  danza: 
in  qualche  impaccio  —  Vess 
in  fibbia.  Essere  in  ballo,  iu 
danza,  in  inciampo. 

FiASCu.  Fiasco  :  mal  esito  — 
Fa  fiaschy  Far  fico  o  fiasco. 
Dar  un  tuffo  0  in  cenci:  far 
mala  riuscita. 

FiXsTER.  Figliastro:  figlio  del 
marito  di  altra  moglie  o  della 
moglie  di  altro  marito. 

FiASTBA.  Figliastra. 

FiBBiAssELA.  Filare,  vnr.  andar- 
'  sene. 

FiBBiATT.  Fibbiaìo. 

FiGANAS.  Ficcanaso,  Fiutone: 
voler  conoscer  ad  ogni  co- 
sto i  fatti  altrui  •—  Piccone. 
Ficchino ,  Topino  :  che  si 
ficca  a  dispetto  della  gente. 

FiGARCEu.  Punteruolo  :  corta 
asticciuola  appuntala,  colla 
quale  si  apre  il  passag^o 
a  ogni  nuovo  filo  di  vètrice 
che  si  va  aggiungendo  e  in- 
troducendo fra  gli  altri  già 
intessuti,  nel  fare  il  paniere, 
a  altro  simile  lavoro.  Anche 
lo  chiamiamo  Manescin. 

Fiflc.  V.  Fitt  —  Tira  su  elficc. 
Tirar  il  fiato  per  le.  nariòi  : 
aspirando  rattener  nelle  na- 
rici quel  moccio  {narice)  che 
sta  per  colarne.  A  chi  uà  in 
questo  vizio,  sogliamo  di 
spesso  dire  :  El  fico  V  koo 
già  pagàa. 

Ficca  a  vun  (FX  la).  Fare  una 
cavalletta  :  ingannarlo  con 
doppiezza  e  oon  astuzia.  V. 

at 
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Fricca  —   Gara,  Scono, 

Uggia. 

FtCcA.  Slortigliato^  Slortilato , 

Slortilalura:  storcimeiitoper 

-  cui  si  dislendono  contro  sa* 

tura  i  legamenti  delle  arti- 

.  colazioni  d'  una  bestia  da 
soma. 

Ficoii.  Passone:  mozzicone  a 
coi  nella  stalla  legasi  il  lat- 
tonasolo  {vedell  de  laU)  — 
Ligà  el  fican,  Appassooare, 
va,  —  per  Catfiec,  par.  %  V. 
—  per  Pianlan,  V. 

FiDAL,  Fidata.  Fidato,  Fidata. 

Fidato,  Fido.  Occhio  destro. 
Cuore:  di  persona  earissitna. 

FiDEGH.  Fegato  :  uno .  dei  vi- 
veri dei  basso  ventre,  dove 
si  separa  e  alberga  il  liei  e 
ifel)  —  Avegh  gnosi  morse 
el  fidegh  con  tmn.  Aver  in 
uggia  alcuno,  b  in  sulla  ouc- 
coma  —  CiBuses  o  simile  el 
fidegh,  «el  irasl.  Rodere, 
vn,  —  Scaldai  minga  el  fi- 
c2ey^,.Noa  scaparsi  —  Smàfif 
giass  el  fidegh.  Mangiarsi  il 
cuore  :  di  dolore  o  di  stiaza, 

FiDSGmN.  Coratella:  il  fef^attno 
dej^li  uccelli,  dei  pesci  e  de- 
gli animali  quadrupedi  pic- 
coli. 

FiDBUTT.  YermiceUi,.  nmp.: 
certe  Già  di  pasta  fatte  a 
somiglianjca  di  Tennicclueil, 

.  6  che  coiti  mangtansi  in  mi- 
nestra —  uasU'an ,  di  iMsta 
«rossa  —  sopra  fin  t  (àk^eU 
ìini^suHil,  Yarmicelletti— 
VermlceUalo»  chi  fabbcioa  ì 
vermicelli. 

FiDELOTT.  Spaghetti,  imp,:  ver- 
micelli g(*l>S$Ìh 

Fido,  por  Fidalo,.  V.      t 
Fido.  Credenza»-^  Fa  fida,  l^ar 


a  credenza  —  Atre  a^fido. 
Ottenere  a  fido. 

FiFFA.  Paura. 

FiPFOir.  Pauroso. 

FiFOLA.  per  Birlo,  sign.  1. 

FiGATBiiL.  Fejgatello. 

FjGATT.  Ficaio:  che  traffica  di 
fichi. 

FiQH.  Fico  (Ficus  carica}:  pianta 
a  tronco  di  mediocre  gran- 
dezza; scorza  alquanto  gr^ia 
e  scabra;  rami  alterni,  car- 
vi ;  foglie  di  un  verde  cupo 
e  che  forate  tramandano  un 
succo  lattiginoso* —  Fruito 
del  fico:  e  carneo  e  piri- 
fonne,  ripieno  d'una  polpa, 
in  cui  sono  i  semi  dell*  al- 
bero fico;  ò  molle  e  assai 
dolce  —  biondi  o  alb^  albo 

—  brugÌQ^  brogiotto  nero 

—  che  cascia^fiBura  la  goUa, 
che  ba  la  lacrima,  o  che 
piange,  o  fontan^lto  —  càe 
derva  la  bocca ,  aperU>ae  o 
con  la  bocca  aperta  — fio* 
ron,  primaticcio  o  fiore.  Fio- 
rone, nm.  —  madoTHo^  Fico 
lardaiuolo  o  lardello  o  pec- 

.  ciòlo  —  marebia,  marchia^ 
nin ,  verdino  lungo  —  mo- 
rellon,  ci^rbo  o  sampiero  se- 
condo —  negher,  mgk^, 
sanguinaocio  ^  nibòiéa,  au- 
nebbiato. -^  o$Um^  settem- 
brino 0  tardivo  -^  possiti  o 
verdès ,  verdiccio  o  verdino 

—  verseghùi  o  '  scioUeli , 
piÀtiolo  ^  simes  o  de  sima, 
lossAUino.  r«i990  -^  roman . 
romaAo  -^  mlfodegh^  Ca- 
prifico, nm,  —  sceek^  Fico 
secco,  nwh  ^  Mia  tu  jstd 
figh,  i»fl  lim^»  Coglier  sul 
fililo-^  OanéoliU  di  fi^^ 

.Granelli  di  fichi--*  No  perà 
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fi9Ìf*  Nen  mondar  nespole  : 
non  esser  da  meno  ai  un 
altro  —  Vardà  o  Guarda 
sul  figh.  Air*  Aver  gli  occhi 
affetti  di  strabismo.  Strabuz- 
zare: ffuardar  a  traverso 
-^  VMe  de  figh,  V.  Pighée, 
sìgn.  2. 

Figh-dk-Spaoka.  Fico  d*  Ifl^ia, 
Frittellefle).(GactU9opunlia): 
pianta  che  cresce  nei  luo* 
ghi  aridi  e  asciutti;  frutto 
che  somiglia  a  quello  del 

.fico  e  contiene  una  polpa 
rossa,  dolciastra. 

FiGHéE.  Ficaia:  albero  del  fico 
—  Ficheto,  Fìchereto:  luogo 
piantato  a  tiehi. 

FiGDRiirifA.  Fibrina  —  Quellde 
le  figurmne^  Figuritraio. 

FiGOROTt.  Figuroc.  uomo  spre* 
gevole. 

FiL.  Filo:  piccola  parte,  lan^a 
e  sottile  che  si  trae  filando 
da  lana ,  lino ,  canapa  e  si- 
mili —  Fd  buj  et  fil  per. 
purgalo.  Cuocere  il  filo  — 
Trova  el  fU  de  r  ascicu,  ael 
irasl.  Ravviare  o  Trovare 
il  bandolo:  trovar  il  modo 
di  vincere  le  difficoltà. 

FiL.  Filo  -^  A  fU  de  mori,  fn 
fin  di  morte  ^  De  fih  Di 
filo.  Per  filo  :  per  forza  — 
Metfetm/ll,  Rimpannucciarsi 
raigiiarar  le  eandizioni,  ri- 
farsi di  qualche  danno  sof- 
ferto -^'tità  in^fU,  Condurre 
al  verde.:  air  estretno  n  al 
fine.  Tolta  la  metaf.  dalla 
eandbelo.  che  slteneva  accesa 
fiaildor  si:  vendeva  al*  p«b- 
qlicO' incnnto^  due.  dir  estre- 
mo per  iO'  pia  .anti«amcnle 
«ftp  tiaiai  di.  vende  -HA-aiKhe, 
Ktppiecfiiilte,  Appkicwlare-- 


Vesi  a  fil  con  la  ed,  Gor- 
de^iare  colla  casa  -^  Vess 
in  ^  Essere  a  filo  0  in  filo: 
cioè  pronto,  in  pronto  per 
far  che  che  sìa. 

Fil.  Filo,  Affilatura,  Raffilatura 
---  Dàel  fil  Affilare,  Raffi- 
lare, Dar  il  filo. 

Fil.  Filo,  Capo  —  A  dàu,  A 
trii  filr  A  due,  A  tre  capi  — 
Andd  per  Al,  Cucire  a  filo 
diritto  —  Ciappà  el  fil  d*  an 
discors.  Rimettersi  in  filo. 

Fi!/.  Zampillo,  Schizzo  —  d*aria 
Bava  d'aria. 

FiL.  Filo:  di  perle,  coralli,  ec. 

FiL.  Tiglio.  Filamento.  Fibra: 
de'  legnami. 

FiL.  Trefolo:  (juel  filo  parec- 
chi de*  quali  formano  il  le- 
gnuolo  (legmEftì), 

FiL.  Filo,  Linea. 

Fil  iiE'  BOLOGNA.  V.  ArgerHìn, 
suig.  i. 

FtL-  DB  Fin.  Filo  dr  ferro:  ferfo 
ridotto  sottilissimo  nel  pas- 
sarlo per  le  trafila  (treflla). 

Fil  db  vtv.  Anguillare:  filare 
di  viti  legate  insieme  con 
palii 

FtL  D*  OR.  G&vtna. 

Fil  gb]70^'és.  V.  Strafbrsin. 

Fila.  Fila  —  Ona  fila  de  per- 
sonn,  Ona  sfilata  di  persone. 

Fi  a.  Filare  —  Dà  via  a  fila. 
Dar  a  filare  — '  Fila  a  fus. 
Filare  a  fusoi  cioè  tenendo 
il  filo  della  conocchia  (roccir) 
e  a<vvo)g«hdolo  sul  fuso  — 
a  morifiéìh  a  filatoio:  cioè  av- 
vAlgendb  il  filo  cne  si  trae 
dalla  (^nocohla  (roceò^non 
^'  sdì  tnm,  ma  per  m«i:zo 

'  del  flhilDja  sui  roecheUi  — 
No  ifàunò^  ftià.  Star  in  fra 
due  ^  Né  fba  né  fiii  e  la 
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candUa  la  brusa.  Nonfonè 
un  aspo  né  un  arcolajo»  Non 
posso  andare  né  pian  né  ratto. 
FiLX.  Filare:  dicesi  del  vino  o 
della  botte  quando,  essendo 
quasi  vuota,  getta  sottil- 
mente —  Dicest  del   cacio 

0  d*  ogni  altra  cosa  viscosa 
che'  faccia  fila  —  Dicesi  del 
tessere  che  fa  il  ragno  la 
tela  —  Riunire  sui  rastrelli 
iirestej)  la  quantità  di  canapa 
occorrente  per  farne  i  tili 
dei  quali  hanno  a  commet- 
tere i  legnuoli  [legnceu)  com- 
ponenti le  funi  —  su  la  per* 
lega.  Filare  all'asta:  mare 
la  canapa  legata  in  cima  di 
un  asta  (perlega)  tenuta  con 
cigna  ad  armocollo,  lateral- 
mente contro  il  Oanco»  Ciò 
si  fa  quando  la  canapa  è 
lunga,  e  si  fila  per  punta, 
cioè  nel  verso  della  sua  lun- 
ghezza —  con  la  senta,  alla 
cintola:  cioè  con  la  canapa 
legata  alla  cintura.  Filasi 
cosi  la  canapa  corta  o  pet- 
tinata 0  solo  digrossata;  fi- 
lasi non  per  punta,  ma  di 
traverso,  —rilare:  avvol- 
gere sulla  seta  1*  oro,  1*  ar- 
guto 0  simile  in  sottili.^ 
sima  lama  —  Trarre:  cioè  ca- 
vare la  seta  dai  bozzoli  {ga- 
ietta), 

FilX  0  FILARLA.  V.  Tiralla. 
FiLiA.  Continuo,  ag.  —  Triidì 

filóa.  Tre  di  allato  aliato  o 

a  dilungo  o  di  fila. 
FiLADA.  VT  FeUpp,  sign.  2. 
FujiDÓR.    Profilatoio:    cesello 

piano  per  profilare,  le  figure 

1  fogliami  e  gli  altri  orna- 
menti de'  vasi  o  dell'  altre 
opere  d'  oreficeria. 


Fu«ADOR-DE-si0A.  Trattor%o  Ti- 
ratore di  seta. 

FiLADORA.  Filatura,  Filato. 

FaAFDS.  Ortolano  giallo  (Em- 
beriza  hortulana).  Ucc.  sil- 
vano; pileo  olivastro  chiaro; 
macchiato  di  nerastro;  ad- 
dome cannella-Qhiaro;  cuo- 
prilrìci  inferiori  delle  ali 
gialle;  sottocoda  giallo  fulvo. 

Filagna.  V.  Firagna. 

FiLAGHOs.  Filamentoso.  . 

FiLALLA.  Stillare,  Stillarla:  ri- 
sparmiare, spender  a  stillai. 

Filanda.  Trattura  di  s^ta'»  Fi- 
landa. 

FiLANDÉE.  V.  Filadar  de  seda. 

FiLAOR.  Fìlaloro:  che  riduce 
r  oro  e  r  argento  in  filo  av- 
volgendolo sulla  seta. 

FiLiPSRA.  Sfilaccica,  Filaccica, 
—  Fa  filaper ,  «Sfilacciare, 
Sfilaccicare.' 

Filaper  (l).  Faldella,  n/}).;  quan- 
tità di  fila  sfilate,  perlopiù 
di  pannolino  vecchio ,  dove 
i  chirurghi  distendono  i  loro 
unguenti  da  applicare  alle 
ferite  o  alle  piaghe. 

FiLAPRENT.  Filapron,  V.  Sfila- 
prent. 

Filatoi.  Filatojo  —  Chi  ten  fi- 
latoj  de  seda,  Filatoiajo,  Va- 
licajo. 

FU.-BON.  Bava:  il  filo  di  seta 
perfetto,  il  cui  principio  di- 
cesi Capo  di  bava. 

Filerà.  Fila  —  Filatora  :  donna 
che  fila  a  prezzo. 

Filett.  Filetto  —  Scilingua- 
gnolo: quel  filetto  o  lega- 
mento membranoso  di  sotto 
della  lingua  che  la  Uen  qua- 
si ferma,  e  che  si  tappila 
perché  alle  volte  ionpednce 
il  parìare  ^  Av^h  rati  el 
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/MI,  Avere  rotto  lo  scilin- 
guagnolo: parlar  di  molto 
e  franco. 
Filetta.  Gattuccio:  sega  a 
mano ,  per  lo  più  stretta  e 
senza  telajo  di  legno: 

FlLETTADORA.   Profllo. 

FiLETTON.  BrigHone,  Filetto: 
specie  d'  inuMriglialara  sem- 
plicissima. Parti:  Imboccadu- 
ra,  Barbis,  Maneit,  Anche 
la  chiamiamo  Briddn, 

Fu.1  (Talis  patris  talis).  La 
scheggia  ritrae  dal  ceppo, 
Egli  é  figli uol  di  suo  padre, 
Coi  ì  suoi  somiglia  non  tra- 
ligna. Dai  pruni  non  na- 
scono fichi- brogiotti. 

FiLiDURA.  Fessura  —  Stoppa  i 
filidurcont  i  tocche^'  delegn, 
ninverzare  le  fessure. 

FiUGRANHA.  Filigrana:  lettere 
0  altre  figure,  delle  quali 
l'impronto  rimane  nella  carta 
come  segno  particolare  del 
fabbricante  —  Lavoro  tutto 
a  trafori  o  come  reticolato 
fatto  con  sottilissime  siri- 
scioline  d'  oro  0  d'  argento, 
ripiegate  in  fiori ,  fogliami, 
rabeschi  e  ghirigori  a*  ogni 
maniera  saldali  insieme  in 
alcuni  di  quei  punti  dove 
si  toccano. 

Fqtmort.  Filo  morto:  il  filo 
d*  un' arme  da  taglio,  che 
soverchiamente  assottigliato, 
riesce  vano  e  cedevole,  e  si 
ripiega  su  di  sé  nell'atto 
del  tagliare. 

FuoDRAMATEGH  (Teater).  Tea- 
tro de' Ftlo-drammalici.  Fu 
eretto  a  S.  Damiano  alla 
Scala  sopra  disegno  di  Po- 
lak  e  Canonica:  invece  di 
palchetti  ha  4  logge  divise 


in  3  file  e  in  650  posti  ;  in 
245  la  platea;  ha  170  posti 
per  socii;  i  biglietti  gratuiti. 

FiLOSELL.  V.  Firisell. 

FiLOSTÈLL  (Teater).  Cosi  per 
bella  celia  chiamiamo  ilca- 
stelfo  da  burattini  {la  ba- 
racca di  magatej),  perchè  lì 
si  fanno  giuocare  alla  se- 
rena, alle  stelle. 

Filott(FX).  Far  la  fila  di  mezz<i: 
abbattere  con  una  palla  i 
tre  birilli  [omilt)  di  mezzo 
del  biliardo. 

FiltrX.  Feltrare. 

Filter.  Feltro. 

FiL-viv.  Filo  vivo:  il  filo  d'un 
arme  da  taglio  che  sia  ta> 
glientissimo  e  sodo. 

FiLznso.  Trafusolina.  V.  Molin 
de  seda, 

Fiir  (AvEGHEir  mai  a).  Non  rifì- 
nare  o  rifinire  —  In  fin  di 
fin  0  di  falt.  Alla  fin  delle 
fini.  Al  far  dei  conti  —  In 
fin.  Da  ultimo,  In  conclu- 
sione. 

Fin.  Fine  —  Accorto. 

Fi!?  (DoNVA  de).  V.  Camerer<i. 

FixX.  Affinare:  purificare  oro, 
argento  o  simile. 

FiNADESS.  Finora. 

FiiTAMAi.  Al  sommo,  Quanto 
mai. 

FiNANz  (I).  Sostanze,  Rendite, 
Entrate,  nfp.  Averi,  m. 

FiRARzÉR.  Ambulanza:  guardia 
che  deve  sopravegliare  a'con- 
Irabbandieri  —  Finanziere. 

FixAzioN.  Affinamento. 

FiifCA.  Gasellino. 

Fkiett.  V.  Fanali. 

Finitiva.  Finimento,  Finita. 
Fine—  La  finitiva 4el  mond. 
Il  finimondo. 

Fi.tifAFiifORUM.  All'  infinito, 
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FiNT.  Finto. 

Finta.  Finzione,  Simulazione 
-^  Fa  finta  de.  Fingere,  In- 
fingere, Simulare  —  Far  le 
viste  di.  Figurare  di. 

FniTARELL.  FitttaccbiUtflo. 

FraTARÌA.  Finzione. 

FiNTiNNA.  Barbina,  Mentoniere. 
V.  BroccheU. 

FiNTÒiT.  Finto. 

Fiocca.  Neve:  vapore  gelato 
nella  mezzana  regione  del- 
Taria,  che  cade  in  falde  bian- 
che e  leggere  —  Fa  su  la 
fiocca.  Spalar  la  neve  —  / 
omen  che  fà-sù  la  fiocca , 
I  palaluoli  —  Dna  shroffada 
de  fiocca.  Una  fiorita  di  neve 

—  On  levàa ,  o  simile  de 
fiocca.  Un  nevaio  —  Rabbia 
de  fiocca.^  Nevischio  —  Pieii 
de  fiocca.  Nevoso  —  Vegni 
già  la  fiocca.  Metter  neve 

—  Fa  la  strada  in  la  fiocca, 
Far  la  pesta  nella  neve  — 
Allorché  nevica  i  nostri  ra- 
gazzi sogliono  cantare: 

Fiocca  fiocca. 

La  gaijnna  la  fa  l'occa; 

PioBUv.  piosuv. 

La  gaijnna  la  fa  Vosuv. 

FioccX.  Fioccare,  Nevicare  — 
Fioccare,  vn..  essere  che  che 
sia  in  abbondanza. 

FioccADA.  Nevazzo. 

FiocGAniNNA,  Nevischio  —  E  ve* 
gnùu  ona  fioccadinna ,  S*  è 
messo  un  nevischio. 

FiOGCH.  Nappa:  ornamento  di 
più  fila  di  seta  o  d'altro, 
pendenti  in  tondo  ad  una 
specie  di  gambo  sodo:  s^at- 
tacca  a' baldacchini,  al  cor- 
done d*un  campanello,  d'una 
tenda,  alla  cintura  militare 


e  simile  —  Fiore:  la.  prima 

Sualità  di  sinighella  [firiÀell) 
opo  quella  de'bozzoli  da  se- 
me [gaietta  réal)  —  Callo  : 
la  grascia  soda  in  cSipo  alla 

E  unta  del  petto  delle  bestie 
ovine  —  Piumino:  nappa 
di  piuma  di  cigno  o  anciie 
di  seta,  a  u^o  d'incipriare 
—  Barbetta  :  fiocco  di  pelo 
che  il  cavallo  ha  nella  parte 
posteriore  delle  sambe  verso 
rat  tacca  tura  dei  pied€  — 
Biòccolo:  picciola  particella 
di  lana  s()iccata  dal  vello  — 
Fiocco:  cioè  furio. 

FiocGON  (1).  Cordoni,  nmp,: 
que*largni  galloni  posti  die- 
tro alle  carrozze  per  starvi 
fermi  in  pie  i  servidori. 

FicKu.  Fijglio  —  FioBu  piscinitt, 
fastidi  piscinitt,  fimi  grand, 
fastidi  grand.  Dettato  col 
quale  si  accenna  al  da  fare 
che  danno  i  figliuoli  allorché 
sono  in  piccola  età  e  quelli 
allorché  sono  in  grande  — 
/  nsej  in  difrasch,  e  i  ficeu 
indi  strasc.  Dettato  col  quale 
si  accenna  che  i  bimbi  vo- 
gliono essere  tirati  su  alla 
grossa  e  senza  tante  delica- 
ture  e  pompe  — Figliolan- 
za: getto  laterale  delle  viole 
garofanate  e  simile  —  Fi- 
glio, Figliolame  :  rimessi- 
ticcio che  fa  appiè  degli  al- 
beri — -  per  Bagaj,  V. 

FiosuRA.  Figlia  —  Polizza  del 
riscontro. 

FiOFiss  (Et).  V.  Fi/fa. 

FioLA  MIA  (Vess  on).  Esscr  un 
furbo  assaettato. 

FiolX.  Adottare  in  figlio  —  Ac- 
cestire, Cestire:  far  cesto 
(scepp)  —  Sfìgliuolare ,  Ini- 
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pftlmvre  :  il  mettere  il  grano 
nao vi  steli. 

FiOLADA.  V.  Bagajuda. 

FiOLDA  (VesS  si  yen  iir).  fisser 
il  fieno  aff^aldato. 

FiOLOrr.  Ragazzone. 

FfOMBA.  Scena,  Indiana,  Para- 
vento: arnese  composto  di 
SttAttro  o  piùspicchi  (pariid), 
i  legno ,  sni  c[iiali  é  tesa 
stoffa,  0  carta  tinta,  mastiet- 
tati  per  lo  lungo  da  ripie- 
gafe  e  anrirsi;  serve  da  porsi 
ritto  SUI  pavimento  per  ri- 
paro dell  aria  o  per  idr  la 
vista  di  che  che  sia. 

FiOB«  Fiore  *-  Butta  via  i  fior 
per  Hràa  in  d*  Dna  festa , 
Fare  la  fiorita  -—  Tira-via  i 
ftmij  di  fior.  Spicciolare  i 
fiori  •-*  Fiorila:  il  tempo  in 
cai  il  ^ardtniere  dispone  in 
bella  mostra  i  vasi  de*  fiori 
nel  giardino  —  Per  celia, 
voa  quaniitA  di  cose  spar- 
pagliate mal  disposte— Sfio- 
Htura:  il  tempo  m  cui  dal- 
Taflbero  cadono  i  fiori  —  per 
Armandoietta,  sign.  %  V. 

Fica  DB  CAPDsciK.  Agretto,  Ger- 
Gomello .  Nasturzio  (  Lepi- 
dimn  sativum):  erba  annua; 
fasto  foglióso;  foglie  alquan- 
to carnose;  semi  di  colore 
wu«o  rossiccio  —  del  coca 
y.  Scindanola  —  de  lofi,  V* 
IntaUUta  d^asen  —  de  mori, 
Fierrancio  dei  campi,  Galen- 
<lnla.  Fiorrancio'  (  Calendula 
arvensis):  erba  a  fusto-^- 
nwiso,  vellutato;  fiori  che  si 
•«onerano   per    colorir   in 

Sallo  il  butirro  —  de  para- 
'»  Stringa  (  Philadelphus 
coronarinsl:  pianta  a  rami 
ulungati;  toglie  un  pò*  ru- 


go!^; fiori  foiaacM,  odorosi, 
a  ciocche  —  Anche  diciamo 
Gessumin  de   la  Madonna 

—  de  pasqua  j  V.  Erba  de 
vent  —  de  passion,  V.  Pas- 
sionin  -r-  de  pissa,  V.  ÌH» 
sciattala  —  de  pommgranàa. 
Balaustra,  Balausta,  Baìau* 
sto.  Melagrano  selvatico. 
Melagrano  di  fior  doppio 
(Punica  granatum):  foglie 
lanceolate  ;  fusto  arboreo  ; 
rami  opposti  spinosi  —  dHn- 
venia,  V»  Zafranon. 

FiORiA.  Fiorato  ~  A  fiori. 

FioRADA.  Fiorata ,  n/I  Crespo . 
m.:  schiuma  galleggiante  sul 
vagello  (tras^cetl)  riposato. 

FioitASM.  Fiorame,  Rametta: 
diconsi  coslcerti  vasi  di  fiori 
finti,  fatti  per  lo  più  di  me- 
tallo 0  dì  talco ,  i  cfuali  si 
mettono  sugli  altari  fra  un 
candelabro  e  l'altro  per  or- 
namento. 

FioiiÉE.  Fioraio  *  Fiorista  che 
vende  fiori  —  Fiorista:  che 
fabbrica  fiori. 

Fiorerà.  Fioraja  —  Vaso  da 
fiori. 

FiORETT.  Fiore;  umor  rugia- 
doso che  ricopre  le  prugna, 
le  pesche  (pertegh),  gli  acini 
defr  uva  Cgrann  d*  uga  )  e 
simile  allorché  mature  — 
Minutissimi  frammenti  di 
mufi'a,  che  veggonsi  nel  vi- 
no, i^uando  esso  è  in  sul  fi- 
nire nella  botte,  o  è  viziato 

—  Vin  coni  el  fioretta  Vino 
fiorito. 

Fioretta.  Rifiorire,  va,\  render 

fHÙ  vago  0  leggiadro  —  Far 
.  ioretti  :  certi  passi ,  che  si 
fan  danzando  col  mover  un 
piede  innanzi,  o  dietro  Tal- 


\ 


no  ^ 

tronche  soslMBe  iataato  tolto 
il  corpo  in  eqailflMrio. 

FiOBi,  Fimn.  Latticello ,  wr.: 
residuo  caseoso  che  si  trae 
dal  siero,  cavatane  la  forma 
del  cacio  lodigiaao  (/brmof - 
già  de  granna). 

Fioal.  Fiorire  —  Aceeslife. 

FiouDA.  Fioritura:  il  tempo 
in  coi  iori,  fratti,  albm 
fioriscono. 

FttMiu.  Fiorito  —  Candido:  di 
pannolini  —  Chianato:  di 
stoffa  sprnzsoiala  di  mac- 
chiette gialligne. 

Fioncr.  Figliaolino. 

FioBiv.  Fiorino:  moneta. 

FioB»  o  FioiiTT.  Polline.  Pol- 
▼iscolo:  la  polvere  dei  fior 
maschio  {$eomn)  del  maiz 
fecondatrice  delle  barbe  e 
fiori  feminini  —  A  Tè  «ora 
de  fa  el  scovin ,  quandi  el 
èeria-gié  ei  fUnin^  Provi^io 
col  qaale  si  vuol  dire  di  non 
decimare  i  grantuicnli  éel 
fiore ,  se  prima  non  fnrono 
fecondati  i  fiori  feminini,  o 
le  barbe,  dal  ||6lline.del  fior 
maschio  {scovin). 

FiOB05.  Baco  avanasato:  che 
primo  s'avvia  al  boscoc 

Pion.  Fi^ioccio:  nome  dato 
dal  palrino  e  dalla  madre 
alla  persona  da  essi  tennta 
al  battesimo. 

FfozM.  Fkfiioccia. 

FiiAGffA.  ¥U^  nfif.  —  Fa  firm- 
gna.  Far  le  nla:  del  cacio 
quando  fila. 

FwATÒ.  rilatoiaio:  che  lavora 
al  filatoio  da  seta. 

Frbll.  V.  BhrineU,  sign.  7. 

FiBBBA.  Filatrice. 

Fins.  Felce  dei  mnri,  Getrac- 
ca^  Gìtraeca  (Aspieniooi  ce- 


lerach):  pianta  pereBoe; 
nasce  nei  mori  ombrosi  e 
umidi  —  Felce  dolce  (Poly« 
podinm  vulgare):  perenae; 
trovasi  nei  boschi  e  doYe 
nasce  il  mosco  (leppa);  rai> 
Aec  nodosa,  di  colore  osco» 
roy  e  di  sapore  dolcino  aspro 
—  Fdcc  florida,  Osmuida 
(Osmnnda  regalis):  perenne, 
trovasi  ne*  boschi  umidi  e 
vicino  ai  ruscelli  ;  le  frondi 
annotine  staccandkisì  forma- 
no un  comnlemo  radieiforme 
composto  ai  molti  tronchetti 
addossati  di  colore  scoro  — 
Felce  maschia  (Aspidiom  fi- 
lix  mas);  pianta  perenne; 
ritrovasi  ne' boschi;  radiee 
proposta  per  espellere  i  ver- 
mi d'ogu  sorta»  compreso 
il  tenia  (verméit  joliters)  ; 
fotflie  rìcoperle  di  squame 
ed  arricciolate  —  Felce  ma* 
schia  (altra)  (Asptdinm  aco* 
leatum):  pianta  perenne  ne* 
boschi  —  Felce  piccola  (Pe- 
lypodiom  dryopteris):  vive 
ne  boschi  ombrosi,  ed.  è 
molto  delicala  ;  tramanda 
odore  fetido  come  il  gera- 
nio robcrtiano  —  Felce  pic- 
cola o  dei  greppi  (Asplemum 
adianthom  nigrum):  pianta 
perenne;  trovasi  fra  il  mo- 
sco (feppa)  ed  alla  radice 
delle  qùerci  «  Felce  piccola 
dei  mori  (t^sploninm  ruta 
muraria):  piaota  perenoe; 
ritrovasi  ne  muri  aridissimi 
ed  è  una  delle  capillari  — 
SU  piem  de  fret .  Felceta , 
Felceto.  V.  Fireteua. 
FiBisBssA.  Aquilina .  Felce , 
Felce  maggiore  o  ramosa  o 
da  ricQtte  e  capaottn|a  o  da 


FLA 


—  329  - 


FL4 


porci  o  p'ande  (Plerìs  aqui- 
bina);  pianta  perenne;  tro- 
vasi ne  boschi  e  ne'  luoghi 
incolti  e  sabbiosi  ;  dicesi 
AqalllBA,  perchè,  tagliando 
obliquamente  la  fronda  verso 
la  radice,  si  scorgono  nel  ta- 
fflio  alcune  fìbre  disposte  in 
forma  d'aquila  imperiale;  e 
perché  i  montanari  costu- 
mano d'involtarvi  le  ricotte 
(meucarpa).  è  pur  chiamata 
ÌPelce  da  ricotte. 

FiRiFiss.  Ghirigòro;  intreccia- 
tura di  linee  fatta  a  tiro  di 
penna. 

PiRisBLL.  Filaticcio;  nm. —  de 
gaietta  rcal,  di  bózzoli  di 
seme  o-  sfarfallati  —  fiocch. 
Fiore,  nm,  —  de  schiscett. 
Filaticcio  di  palla  —  strusa. 
Borra  di  seta.  Bavella,  nf. 
Sbroccature ,  p,  —  gross  o 
de  terza  e  quarta  man ,  V. 
Roccadin, 

FiRisBLLiir.  Filatore  di  filaticcio. 

FiRLAFÒ.  V.  Tràpen. 

FiRLAFOBLA.  Trapano  ad  ar- 
chetto. 

PiROV.  Spina  dorsale:  serie 
d'ossi  aetii  vertebre,  che  si 
estendono  dal  capo  fino  al- 
l'osso sacro,  e  formano  il  fil 
delle  reni  —  Schienale  : 
schiena  delle  bestie  da  ma- 
cello. 

Fts'ciX.  Dar  l'urlo  o  ìo  strillo. 
Far  le  fischiate  o  l'urlata, 
Rincorrer  a  fischiate. 

Fisaù.  Fisciù ,  nm.:  specie  di 
fazzoletto  da  collo,  ma  scem- 
pio («anm),' triangolare,  an- 
che di  velo  o  d'altro  simile. 
talora  ornato  di  gala  o  al- 
trimenti guernilo. 

FiTT.  Affitto,  Fitto,  Allogazione 


a  fitto  —  Pigione  —  Cresis 
et  /Ut,  Rincarare  la  pigione 

—  Cala  eim.  Rinvilire  la 
pigione  —  Tirà'SÙ  i  fitt,  Ri- 
scuotere le  pigioni  —  Fitt 
di  danée.  Censo,  Interesse 

—  Fitt  de  la  terra,  Terra- 
tico. 

FittX.  Affittare,  Allogare  a 
fitto:  di  appartamenti  for* 
niti  0  di  terreni  —  Appi> 
gionare  ;  di  casa  smobiliata. 

FiTTANZA.  V.  Afittanza, 

FiTTARESGiA.  Fattoria. 

FittXvol.  Filtaiuolo,  Fittabile 

—  Fondi  a  fittami,  fóndi  al 
diavola  Chi  affitta,  sfitta.  Chi 
affitta,  sconficca:  cioè  chi 
dà  affitto  i  poderi,  gli  man- 
da in  mina. 

FiTTAvoL.  Tordo  :  nel  gioco  del 
tordo  (fornéra)  è  il  pagatore, 
che  ha  a  pagar  l'oste.         ^ 

FiDMM.  Fiume  —  Colosso  :  no- 
me di  quelle  statue  incoro- 
nate d'alga  (lisca)  o  di  altre 
piante  acquatiche  o  sdraiate 
0  sedanti  le  più  volle  a  go- 
mìtello,  le  quali  ra|)presen- 
tano  divinità  di  fiumi.  L'arco 
nostro  del  Sem  pione  ne  ha 
quattro  rappresentanti  il  Po 
e  il  Ticino .  il  Taglìamento 
e  l'Adige;  Porta  Comasina 
pur  quattro  il  Po.  il  Ticino, 
l'Adda  e  l'Olona. 

fLkCQUt.  Boccetta  :  vasettino 
d'oro,  d'argento,  di  cristallo, 
di  smalto  o  d'altro,  entro  cui 
si  tiene  acqua  odorifera. 

Flatto.  Flato. 

Flattos.  Flaluoso.  Flatulento, 
Flatulente. 

Flattuositàa.  Flatuosità. 

Flaut  0  Fluta.  Flauto:  stru- 
mento musicale  da  fiato,  ri- 
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tondo,  diritto,  forato  e  lungo 
meno  d'un  braccio.  Parli: 
Testa,  Pampa,  Pezs  de  mezz, 
Ptimm  pezs,  Trambm,  Ciav 
—  Atti  mit  0  on  zifbl  o  on 
Haut,  V.  in  Ani. 

Flaut.  Fianlino,  Flautista. 

Flizz.  Fitta:  dolore  acuto  e  in- 
termittente. 

Flizzoh.  Stoccatore:  chi  chie- 
de danaro  —  Fa  el  flizzorip 
Frecciare,  Dar  la  freccia,  la 
stoccata. 

Floraivsg.  Folasse,  nm.:  specie 
di  stoffa  di  seta. 

FtOBB  (AndX  in).  Fiorire ,  Pro- 
sperare, vn. 

Floss.  Catarzo:  seta  che  non 
si  può  né  filare  né  tor- 
cere. 

Flosg.  Floscio,  Lonzo. 

FtOTTA.  Frotta. 

FlcsciX.  Frusciare,  vn. :  leg- 
giero strepitar  d'uno  o  più 
corpi  mossi  sopra  o  tramez- 
zo altri  corpi. 

Fluss.  Frusso,  Frussi:  di  quan- 
do quattro  carte  tuUe  d*un 
seme(par)  toccano  nel  gi  uoco 
di  primiera  {printer a). 

Fluta.  f.  Zampogna:  strumen- 
to da  suono,  composto  di 
più  hocciuoli  di  canna  (Arun- 
do  donax),  chiamati  Canne, 
aperte  superiormente ,  chiu- 
se nella  parte  inreriore  dal 
naturai  nodo  della  canna 
stessa,  di  jg^ossezza  e  lar- 
ghezza gradatamente  decre- 
scente, alte  a  dare  i  succes- 
sivi tuoni  della  scala;  rat- 
tenute  runa  accanto  alFaltra 
in  uno  stesso  piano  mediante 
due  stecche  di  canna  rifessa, 
e  legatevi  con  spa^jo,  le  boc- 
che pareggiale,  cioè  dispo- 


ste sopra  una  stessa  linea  — 
per  Flmt,  V. 

Fò.  Faggio  (Fagus  silvestris): 
fa  ne  boschi  montuosi  e  nelle 
selve;  foglie  d'un  bel  colt»r 
verde;  i  fiori  sbudcian  in 
aprile;  frutti  che  danno  un 
oliò  buono  a  condire  dopo 
un  anno; legname  facilmente 
roso  dagli  insetti  —  Fmi 
del  fo.  Faggina,  nf.  —  Bosch 
de  fò.  Faggeta,  Faggete. 

FoDRA.  Foderare,  Soppaìinare, 
va,\  rinforzare  od  ornare  con 
fodera  o  soppanno  —  Ar- 
mare di  —  Todréf  et  ass^ 
Arpiar  di  tavole. 

FouRiA  (ParlX}.  V.  PiBudra 
(Parla  con  ìa). 

FoDRAZz.  Fattorino:  coda  di 
vitello  0  simile  risecca  e  fo« 
rata  daH'un  de' capi,  in  cui 
si  iniromette  ognuno  dei 
ferri  (gugq)  da  far  calze  che 
di  mano  in  mano  si  vanno 
succedendo  nel  ricevere  so- 
pra di  sé  ogni  girar  di  ma- 
glie, V.  Canetta,  sign.  3. 

FoDRETTA.  Fèdera. 

FooRiNXA.  Fondo ,  Anima:  il 
sodo  deir  intelaiatura  d'una 
porla , .  d' un'  imposta  e  si- 
mile. 

FoETT.  Scudiscio,  Frustino. 

FoETTADA.  Colpo  di  scudiscio. 
Scudisciata. 

FoettX-sù.  Scudisciare. 

FoEODER.  Fóden»,  wm..  Guaina. 
—  del  sciabola  Fodero  di 
sciabola.  Parli  :  Puntale , 
BollonciHO  del.  puntale.  Cu- 
citura, Bocca,  Cafipa,  Bot- 
tone della  cappa.  E  in  quello 
da  cavallerìa  :  Bocchetta  , 
Cresta,  Fascette.  Campanelle 
-—  Meli  in  del  fasuder,  Rin- 
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foderare,  va.  —  Tira  fmttra 
del  fmtder.  Sfoderare,  va. 

PosopERfl).  Faaciaole,  Fascette, 
Fomianze,  nfpj:  strisce  d'al- 
lada  con  cut  si  soppanna 
{fantdra)  in  giro  l' orlo  in- 
teriore dei  quartieri  {ciapp) 
delle  scarpe. 

FoiooAA.  Fóaera,  nf„  Soppan- 
no, m.:  pannolino,  lano,  se- 
rico 0  altro,  cbe  si  cuce 
contro  il  rovescio  delle  ve- 
stimenta,  per  fortezza  o  per 
ornamento  —  Federa:  la 
sopraccoperta  di  pannolino 
0  oi  drappo  fino  fatto  a  ^uisa 
di  saccnelto,  con  cui  si  ri- 
vestono i  guanciali  —  Gu- 
scio: quella  specie  di  tasca 
di  traliccio  o  d'altra  tela,  in 
cui  sta  la  lana  e  il  crino 
(gringa)  di  materassa  o  di 

guanciale  •*-  Meli  in  posudra, 
oppannare.  Foderare,  va. 
—  Parla  con  la  fasudra. 
Foderar  le  parole  :  ai  coloro 
che  ripeton ,  parlando .  al- 
I  cuna  (felle  parole  già  dette 
-^Mett'SÙ  i  faeuder.  Riporre 
le  federe  —  Tiràggio  i  fieu- 
(ter.  Levar  le  federe  —  Tasu- 
via  i  pBuder,  Sfoderare,  va. 

FatuDRA  DE  POKTA.  Cappelletto: 
pezzo  di  cuoio  grosso  pesto 
m  tondo  della  scarpa  per 
sostenere  il  tomaio  {tornerà). 

Fooggia.Fbusgia.  Cércine,  nm.: 
ravvolto  di  panno,  di  forma 
circolare  cbe  si  pongono  in 
capo  coloro  che  portanpesi 
per  alleviare  l  impressione 
incomoda  che  immediata- 
mente verrebbe  alta  testa 
dalla  loro  soverchia  gra- 
vezza. 

PsuGB.  Fuoco  «^  Chi  ha  bi* 


sogn  del  fcsugh ,  le  vaga  a 
cerca,  nel  frasi.  Chi  s*aiuta 
il  ciel  r  aiuta  —  Cmuses  al 
fiBugh,  Covar  il  fuoco  o  la 
cenere:  Marvi  a  lungo — Fa' 
inanz  el  fnsuùh,  Rattizzare , 
Attizzare  —  Invia  el  fìeugK 
Avviare,  Desiare  il  fuoco  — • 
Prepara  el  ftsugh.  Allestire 
il  fuoco  —  de  paja,  Fiora- 
glta,  t)/!  —  Bel  trasl.  Sfu- 
riata :  collera  perbene ,  ma 
che  tosto  si  racaueta  —  de 
santantoni .  V  bèrbeda  — 
Andà  in  del  fmtigh  per  vun. 
Spararsi  per  uno.  o  Buttarsi 
nelle  fiamme  per  uno:  im- 
pegnarsi anche  a  costo  della 
vita  a  prò  di  alcuno  —  In- 
cendio: gran  fuoco  con  fiam- 
ma —  ^nà  deftBugh,  Suo- 
nar a  fuoco  —  Vessegh  dent 
el  pBugh,  nel  trasl.  Andar 
via  a  ruba:  di  mercanzia 
che  tosto  sia  venduta  —  Fuo- 
co: dei  vini  che  incomincia- 
no a  inacetire.  —  Allorché 
si  getta  sul  fuoco  alcun  den- 
te guasto,  sogliamo  racco- 
mandarglielo con  questa  can- 
tilena : 

Fasught  foeugh. 

Mi  te  doo  on  dent  frusta 

E  ti  danunen  vun  ncBUv  ; 

Dammen  vun  stojgn 

CKeì  possa  dura  cent  agn. 

Cent  agn  e  cent  di. 

Fin  che  scampi  mi. 

E  in  alcuni  paesi  della  Bas- 
sa neir  accendere  un  fuoco 
ho  spesso  udito  dire: 

Oti  legn  noi  fa  fìeugh, 
Dùu*el  fan  de  peeuch, 
Trii  firn  on  fogherelh 
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Quater  on  fasugh  beli, 
Cinq  on  fcRugh  de  sciar, 
Ses  un  fisugh  de  falor* 

FcEUGH  ARZ.  Fuoco  faluo  :  no- 
me di  guelle  fiammelle  in- 
nocenti ohe  si  sollevano  dai 
terreni  umidi  e  grassi,  e 
svolazzano  per  Tana,  ceden-  ' 
do  ad  ogni  minimo  movi- 
mento di  questa;  la  loro 
leggerezza  fa  che  corrano 
dietro  a  chi  le  fugge,  per- 
chè la  colonna  d  aria  che 
traesi  dietro  costui  porta 
con  sé  quei  fuòchi,  esse  poi 
fug[gono  chi  le  insegue,  per- 
che r  aria  spinta  dinanzi  le 
investe  e  le  respinge. 

F(E(jj.  Foglio,  Carta. 

FcKUJ  (I).  Foglie,  7i/p.,  Cartoc- 
ci, tn,:  le  foglie  florali  del 
grano  turco  {formenton), 
delle  anali  riempiasi  il  sac- 

.  cone  [pajon)  —  Dagh  ona 
rugada  cu  faiuj.  Dar  una  ru- 
mata alle  foglie  —  Quell  di 
f<Buj\  Quel  dai  cartocci. 

FcEOJA.  Foglia  —  A  la  crodada 
diffBuj,k\  cader  delle  foglie, 
Allo  sfrondarsi  degli  alberi — 
Cascia  i  fceuj.  Buttare,  Met- 
ter le  —  fmuj  disper,  alter- 
ne —  matt,  seminali —  0 
zuppa  0  pan  mmuj,^  se  no 
hin  frasca  in  fieuj ,  È  tutta 
fava  :  gli  è  una  stessa  cosa  — 
Tìrà-via  i  fmuj  ai  fior.  Spic- 
ciolare i  fiori  —  f(BUJ  de 
vit.  Pampino,  nm.  —  Tira- 
via  i  foeuj,  ai  vid.  Spampa- 
nare le  vili  —  f(Bìa  senza 
picolU  sessili —  Pera  i  fcsuj. 
Sbrucare  le  —  Toeù-via  i 
foeuj.  Disfogliare  —  frasca  : 
la  messe  d*ogni  annata  nelle 


Siante  cedue  {de  taàà)  còsi 
olci  come  forti,  delle  quali 
si  fanno  fascine  —  Foglia  : 
quella  de*  gelsi  {moron)  — 
Fa  fosuja.  Sfrondar  i  gelsi 
(moron)  —  FcBt^  de  scart , 
Fogliaecia.  nf  —  de  seconda 
casciada,é\  seconda  messa — 
domestega,  arancina  ^-  giaS' 
zosula,  ghiacciola  —  tncar- 
lada,  incartata,  granita  — 
scdvadega,  moresca,  di  mo- 
ro salvatico  —  smaggiada^ 
arrugginita  —  garzmu  de 
la  feeuja.  Punte  della  foglia 

—  Garzolà  la  fosuja.  Spun- 
tar la  foglia  —  mangia  la 
fosuja,  nel  trasU  Addarsi: 

—  mo  manqiàa  la  fosuja^ 
Conobbi  i  polli  —  perFtBuJ, 
V.  per  Fojetla,  sign.  2,  V, 

F<EUJA.  Foglia:  pezzo  di  fai* 
dellina  metallica,  che  si  met- 
te in  fondo  del  castone  per 
far  meglio  brillare  la  soprap- 
postavi  pietra  —  Sottilissi- 
ma lamina  di  stagno,  amal- 
gamata ,  cioè  penetrata  e 
quasi  disctolta  dal  mercurio, 
applicata ,  e  ,  con  forti  pesi 
fatta  aderire  a  una  delle 
facce  dello  specchio. 

F(EOJA  DRITTA.  Sponderuola  : 
pialla  con  che  nei  lavori  di 
legname  si  fanno  i  battenti 
d*  uscio  0  finestra. 

F(EUJA  ROVEASA.  Intavolato: 
pialla  con  taglio  a  somiglian- 
za della  gola  rovescia,  a  uso 
di  fare  queir  ornamento 
d*architettura,  detto  intavo- 
lato. 

FiEORA.  Fuori,  Fuora  —  Andà 
dcnt  e  foBura,  nel  frasi.  Far 
a  tira  e  allenta:  dir  e  dis* 
dire. 
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FcEUBA-vu  (De).  Sotto  banco , 
Di  fuorvia:  indireltamenlc 
—  Compra  de  fasura'Via, 
Comperar  a  balzello  ~  Vend 
de  fiasura-via ,  Vender  alla 
macchia:  di  furto. 

FoFFA.  Scegliticcio,  Marame-^ 
Tabaccaccio  —  per  Fiffa,  V. 

FogX.  Aizzare  —  Sprecare , 
Scinpare  —  Far  fuoco  — 
Scaldare,  Arroventare. 

FoGARHr.  Fudcarino  :  chi  fa 
fuoco  (foga)  ai  fornelli  dove 
si  ritrae  la  seta. 

FoGAss.  Rinfocolarsi  -^  Riscal- 
darsi; Pigliar  foga. 

FoGRéc,  FoGHERA.  Fomello. 

FoGHENT.  Infocato* 

FoGHEBi.  Focone,  nm. 

FOGRBTT  ,     FOGHERELL.     Fochc- 

rello. 

FoGRETT  (1}.  I  giuochi  di  Ittce 
che  insieme  alla  rappresen- 
tazione ottica  offre  la  lan- 
terna magica. 

FoGBETTi  (1).  Nome  di  que* 
suonatori  che  prima  del  48 
ivano  in  tempo  di  carnevale 
e  dì  notte  in  volta  per  Milano 
ed  erano  invitati  nelle  case 
a  divertire  colla  lanterna  ma- 

S'ca,  co'  bussolotti  e  simili, 
ivano  a  modo  di  banda  mu- 
sicale ed  eran  preceduti  da 
uno  che  reggeva  ritto  su  di 
un'asta  una  rifìgolona  (ba- 
iati) accesa  a  colori  screziati; 
tutti  erano  in  camiciotto 
{bi&sa),  e  portavano  in  capo 
una  specie  di  turbante.  Sono 
cosi  chiamati  dai  giuochi  di 
luce  {fogkett) ,  che  insieme 
alle  rappresentazioni  ottiche 
offre  la  lanterna  magica. 
FoGHisTA.  Razzaio  :  che  lavora 
nozi  ed  altri  fuoehi  artifi^ 


ziali  —  Foghista,  Scaldato- 
re  :  chi  nelle  locomotive 
mantiene  regolarmente  il 
fuoco  sotto  la  caldaja ,  per 
la  produzione  del  vapore. 

FoGir.  Faldella,  Marachella,  Go- 
perchiella,  Gherminella,  n/!. 
Rigiro,  m.  :  azione  qualsiasi 
fatta  di  sopjpiatto  —  Soffog- 
giata,  nf.j  Guattarello ,  Na« 
scondello,  nm.  ;  cosa  qua- 
lunque nascosta  —  De  fogriy 
Di  soppiatto  ,  Di  nascosto  , 
Soppiattone. 

Fogna.  Armeggiare,  Rovistare. 
Frugare:  quasi  di  soppiatto 
—  Iu)gnare:  parlar  nel  naso. 

FoGNÀA.  A  ridosso. 

FogicattX.  Fnigacchiare. 

FofiiCAtTON.  Soppiattone,  m.  — 
Andà  a  fognatoti,  V.  Fogna, 

Fooif\-viA.  Affogare,  Soppiat- 
tare,  vùa  nascondere. 

FoGNAss-DBNT.  Ficcsrsi,  Cacciar- 
si dentro. 

FoGNON.  Fruga tore,  wm.  —Sop- 
piattone :  persona  simulata  e 
doppia  che  non  dice  la  cosa 
com  è. 

FoGORiA.  Focolare,  nm.  —  La 
hocc(fe  el  fbgorda  ciappen 
quell  che  ghe  se  dèa,  11  cor|>o 

Sigila  quel  che  tu  gli  dai , 
icco  0  non  ricco,  e  come 
Tuom  s*  avvezza  ,  Povertà 
lieta  è  gran  ricchezza. 

FoGORiA.  Tizzonajo:  nei  for- 
nelli —  Attizzatoio:  nelle  for- 
naci. 

FoGORERT.  V.  FoghenL 

FoGOs.  Impetuoso, 

Fotir.  Faina  (Mustela  faina J: 
quadrupede  mammale  ter- 
restre; pelo  di  color  bruno^ 
nero;  coda  pelosa;  corpo 
bislungo;  succhia  il  sangue 
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dei  colombi  e  delle  galline; 
la  peli«  dà  buona  pelliccia 
—  per  Pesta,  sigli.  2,  V. 

PoiNERA.  Trappola  a  strozzino. 
Strozzino ,  Scarpello  «  nm.i 
specie  di  trappola  a  due  ar- 
eni di  ferro,  spesso  dentati^ 
che  sono  tenuti  aperti  leg- 
germente da  un  tenltoio,  à 
cui  s*  appicca  un  pezzo  di 
gheriglio  {cucuruccùu)  di 
noce  0  di  roccia  di  cacio 
{crosta  de  formagg)  o  di  co- 
tenna [codega)  di  lardo  «  o 
simile,  gli  uccelli,  le  volpi , 
i  lupi  ci>l  rosicchiarne  1  e- 
^cd,  facendo  scattare  il  te- 
uiloio ,  rimangon  tra  i  due 
archi  presi  o  strozzati  o  al- 
trjjjienti  prigioni  —  Piente 
la  fi>inéra.  Tendere  hh  stroz- 
zino —  Boria  in  la  foinéra. 
Dar  nello  strozzino. 

Poi  (Vess  a).  Esser  a  secco: 
senza  quattrini  —  Tra  a  fai. 
Ridurre  air  asciutto  —  Che 
fUt  c/iù  fot.  Che  falche  Cac- 
cio—  Dà  el  foi  de  galt. 
Zombare,  va.,  Piechiarne 
delle  buone  —  Dare  lo  sfrat- 
to :  cacciamelo.      « 

FojAiiiii.  Fogliacne:  quantità  di 
foglie  ---  Frondura  ;  copia 
di  fronde. 

FoJASG  (I),  Mezze tto:  fi^gMe  di 
caria  orlati»  strappati,  ragnati 
—  Fogliacci.,  nmp.i  6gU« 
iChe  Si  stampali  per  pi^^va 
per  passar  poi  alla  ti^aUra 
delle  copie  bUQire. 

FoJAscioN.  CÀae«ÌQ0.:  ohe-a^at- 

.  I«acenda<  mv co»  j^iti  tpreiiwi- 
ra  «he rfruifao.  .....;, 

F^A^Tt.  FìOlglieUQ'  :  sf^ecie'  di 
spartjtiO'  ooptenentc:  luUi  i 
paasi  0^hligatÀdell!Qiwhi;elra. 


FoJSTtA.  Foglia:  ferro  da  scor- 
niciare e  da  tornire,  conlor- 
mato  a  guisa  di   fogliolinà 

—  Foglietta,  Sca^ielta,  Gru- 
schatta:  tabacco  in  polvere, 
quando  qtiesta  non  ha  rice- 
vuto altra  speciale  manipo- 
lazione —  rischiettor  zufolo 
metallico  per  attirare  alla 
rete  o  all^  pania  (vesch)  pas- 
seri   e   cingallegre    {péo^a- 

SCÙBUl), 

FojEu.  Geatopelle,  nm:  il  ter- 
zo stpmaco  degli  animali 
ruminanti. 

Fola.  Gualchiera,  Folla:  edifizio 
0  macchina  che  mossa  per 
forza  d*acqua,  pesta  e  só<ra  il 
panno  —  Banco  della  folla: 
ta>vole  su  cui  si  follano  i 
feltri  per  averne  cappelli  — 
Folla:  il  luogo  dove  si  fol- 
lano i  feltri  da  cappelli  — 
Pila  0  Folla  di  carta  :  vaso 
in  cui  mettonsi  i  cenci  a 
macerare ,  o  a  pestarsi  da 
far  carta  ^-  Polla  che  lava. 
Pila  a  cenci  —  che  Irta,  a 
ripesto:  ove  li  si  raffinano 

—  firaday  a  sfiorato  :  ove 
essL  san  ridotti  a  pasta  li- 
quida; ed  atta  a  farne  carta 

—  per  Coarterà,  par.  2,  V. 
Fola.  Ammostare,  va  :  pigiar 

r  uva  nel  tino  per  cavarne 
il  mosto  -^  Fìolfare  : .  rime- 
scolare  il .  ittoslo  {ntosf} ,  le 
vluiàdoe  {tegase,.^jià  i. raspi 
(sgrazs)  riimiti  nei  tini,>du- 
.  rantei  la  iiennonliaelotiev  col 
follatore  (ib/odor)  -r-  Pre- 
miere il  feltro  ìM  iroUetto  o 
bastone»  ba^nanoolor  e<Hia- 
negeiandoto  per  coAdenBare 
il  pelai -^  fleiirare.  Sodavo, 
:  GiHaloifecT^Ottireil  panno 


POH 

FoLDÒi).  V.  Andepbée. 

FdLEGA.  Fóla|i;a,  Fùlcola  (Fulica 
atra].  Ucc.  acquatico  ;  bec- 
co e  lamina  rrontale  sciua 
appendici,   di  colur  biancii 

—  DiavoI  di  mare  (Fulica 
aterrima).  Ucc.  acquatico. 

FoLETT.  Follelto  —  per  Pesta, 
V.  sJRJi.  3  —  Plica  :  niaialli.! 
ne 'cavalli  per  cui  si  intrec- 
ciano loro  i  crini,  V.  For- 
lunna  del  cavali. 

Folla.  Folli:  quantità  di  per- 
sone strette  in  ispuìo  nou 
largo  all'uopo  loro  —  Quan- 
tità grande  di  che  die  siu 

—  Fitlume:  di  veate  stretta 
~~Fà  folla.  Far  fuoco  o  toga: 
per  ottener  che  ciie  lia. 

Fono.  Fondo  —  Fon<laf;liuolo; 
quel  po'  di  liquore  che  ri- 
mane in  tondo  a'  Oaschi  e 
simili  —  Soletta  i  cuoio  sot- 
tile che  si  soprappone  ;l1 
suolo  della  scarpa  interoa- 
nienle,  quando  non  ha  ani- 
ina,  e  che  poi  si  ricopre 
ancora  col  soopanno  —  A- 
.^lifciuoU,  Corda,  nf..  Tiran- 
te, m.:  quella  trave  orìiian- 
teie  4ie  forma  la  base  del 
cavalletto  {cawiada^  e  il  so- 
stegno dei  punloui(6riuct(ei(} 
■—  Stuoino  :  il  tondo  del  cu- 
cuzzolo del  cappello. 

Food.  FondO',  Profondo. 

FosD.  F<Hidfire.  Colare.  Getta- 
re, uà.  —  Torna  a  forni , 
Bigettare.  Rifondere,  va. 

FoMB  (b).  In  BosUnia  —  In 
fonilin  fluid,   Neil' ultimo 

FoNnV.  Affondarfe.  Profondare, 
Surofoadare  —  per  .Scuri , 

,  FuKaAJap.  Foderino  :  piccolo 
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podere  —  Fa  fceura  di  fon- 
dajcBu^  Appoderare,  va. 

FoNDARiA.  Fonderia, 

FoNDEGH.  Foodaco  —  Padron 
del  fimdegh,  Fondacaio  — 

.  Chi  gh*ha  fandegh ,  Fonda- 
chiere. 

FoicDEGHÉE.  .Droghiere,  Vendi- 
tore di  droghe  —  Bottega 
de  fondeghée,  Drogherìa. 

FoNDiir.  Fondello,  Anima  del 
bottone. 

FoNDiNNA.  Fonda:  nome  di  quel- 
le buste  di  corame  appiccate 
airarcione  della  sella,  nelle 
quali  si  allocano  le  pistole 
colla  coccia  in  su. 

FoNDinNA.  Fondello:  quello  di 

.  vetro  nel  quale  passa  il  fuso 

in  cui  è  fatto  h  rocchetto 

carico  di  seta  nel  filatoio 

—  per  Fonditi,  V. 
Fondita.  Fusione. 
FoNDiTÓR.  Fonditore, 
Fondceor.  Fonditore,  Gettatore 

di  caratteri  da  stampa. 
FoicDusG.  Fondaccio. 
Fondu 0.  Fondo,  Fondato,    ag, 

—  Fuso,  ag.  —  Profondo^  ag. 
FoNPON.  Fonfone:  persona  gras- 
soccia, paffuta  e  cke  tiri  al 
tozzo. 

FoHG.  V.  Fonsg. 

Fongìe,  FoNGiATT.y.  FoTìsgioiL 

FoNOOS.  Fungoso. 

FoNSG.  Fungo  :  nome  di  una 
singolarissima  classe  di  pian- 
te crittogame ,  bassi ,  senza 
foglie  e  senza  fiorì,  di  polpa 
carnosa,  più  o  meno  soaa. 
Nascon  senza  esser  seminati, 
ne'luogbi  ombrosi  e  grassi: 
altri  son  mangerecci  [hon), 
altri  malefici  {maU\  Parti: 
Gamba,  Capella,  uolarin  o 
Golarin ,  Mòli  o  Maminna, 


Calzetta  —  bar  bis,  Riccione, 
mangereccio  —  brugarteu. 
Fungo  di  scopeto  (brughera) 
—  cflu|/n6sti»  Famigliole,  n/p.: 
fungherelli  bianchi,  che  na- 
scon specialmente  a  piedi 
de'gelsi  (moron)  —  ciovtrcBU, 
Steccherino:  ha  forma  di 
chiodo  —  cocch  bianeh,  Ti- 
gnosa bianca  :  mangiato  cni- 
qo  sa  di  nocciuóla  (niscicsu- 
la)  ed  ha  odore  di  grano 
turco  —  cocch  matt.  Tignosa 
dorata  :  il  cappello  è  sparso 
dì  verruche  —  codogn ,  Pi- 
naccio  buono  jpelosiccio  — 
colombirosu,\.  Caslegnasura, 
.sign.  4  —  de  castan,  casta- 
gnuolo: autunnale,  raro,  fra- 
stagliato, di  color  sorìcigno, 
di  gran  peso,  vegeta  a  pre- 
ferenza presso  i  castagni  -* 
maggengh ,  V.  Spinarasu  — 
de  calzetta,  Pratiolo,  nm: 
bianco  con  gambo  alto  anel- 
lato,  a  cappello  liscio  —  de 
fò,  Gardela,  nf.i  fa  presso  i 
faggi  {fu)  —  de  lisca,  da  far 
esca  — de  pobbia,  poppino: 
comune  a  pie  dei  pioppi 
(pobbi)  —  de  fyrimavera. 
Frugnuolo,  nm.:  è  or  bruno, 
or  CI  nerìccio,  di  moltissima 
fragranza,  di  sapore  squisito. 
Prugnolara  :  il  luogo  dove 
vegetano  i  prugnuoli  —  de 
rogar,  1  cecino  giallo  :  presso 
L  lecci  {litzzinj'^  Bigiolino, 
nm,:  se  presso  le  aueree 
[rogar)  —  de  sccppada ,  di 
ceppo  —  fàrrée ,  porcino  : 
di  color  lionato  —  farrée 
invcrnengh,  di  pino  :  e  fre- 
quente ne*pineti  —  farrée 
matt.  Porcino  malefica  — 
gabbiroBu,  Ceppatello»  nm.: 
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nasce  ne*pedaU  deg[1i  alberi.] 
massi  me  scapi  tozza  itQ/aòftda) 

—  nuUi  che  irà  del  bksu, 
Grumalo ,  nm.  —  matt  che 
tra  ìaity  lattatolo,  nm,  —  ne- 
ghety  Pisciacane  cattivo  — 
nosirceu,  di  noce:  che  fa 
presso  ai  noci  —  pemigda. 
Tignosa  biglia  rigata  ;  vegeta 
neir  autunno  inoltrato  — 
rosser.  Rossola,  nf.:  di  co- 
lore che  trae  al  rosso  roseo 
^rossinmatty  cambiacolore 

—  che  mett  la  cagarella , 
cacherello  —  verd,  fresco 

—  Fa  secca  i  fonag.  Seccare 
i  funghi  —  meii  già  t  fonsg 
tn  V  oli ,  Mettere  i  funghi 
sott'olio  —  in  la  sàa^  in  sai- 
moia  —  On  sii  pien  de 
fonsgy  Una  fungaia  —  I  inn- 
ubi secchi  prima  di  cuocerli 
si  mettono  in  molle  [a  mcet^)^ 
affinchè  rinvengano  e  rin- 
verdiscano. V.  Brasca,  Ca^ 
stegnosura,  Pradirmu,  Sab- 
Wom,  Camelia ,  Farinony 
Didellay  ec/ 

Fonso.  Fungo,  m.:  d*ogni  ferro 
o  strumento  foggialo  a  mo* 
di  fungo,  per  uso  di  battervi 
sopra  1  lavori  onde  addiriz- 
zarli 0  incavarli  —  Escre- 
scenza carnosa  che  si  pro- 
duce nelle  piaghe  ,  di  aiffi- 
Cile  cura.  Moecolaja.  Fungo: 
quella  specie  di  cappello 
che  si  forma  talora  in  cima 
della  moccolaia  (moccusc). 
Anche  si  dice  9hra  —  Ira, 
Stizza  --  JJr  è  tu^gnùu  ci 
l^^sg^  Un  bollore  di  sdegno 
ni  prese  —  Lisciatoio:  svu- 
nento  d'osso  da  lisciare  cuoi 
e  costure  —  per  Lisciott,  V. 

foxsGBTT.  Fìgnoletto:  piccolls- 

Barpi  Foe» 


sima  postema  che  viene  nel 
viso,  al  sedere,  nelle  parù 
carnose. 

Fo5S6iARÌA.  Fungaia:  gran  co- 
pia di  funghi  —  Fonsgiaria 
earestia,  Anno  fungato,  an- 
no tribolato. 

FoNSGiATT.  Cercator  di  funghi. 

FoNSGiN.  Afta,  Grancia,  nf,:  ul- 
ceretta  biancastra  superfi- 
ciale che  viene  in.  bocca,  ac- 
compagnata da  un  calore  ^b- 
bruciante. 

FoNscioTT.  Tonfacchiotto,  Ton- 
fone  :  di  persona  assai  grassa 
e  piccola. 

FoNSGiTT.  pi  Funghi  giovagli. 

PoivTAHÉE.  Fontaniere,  Fonta« 
naio.  nm.:  il  guardia  delle 
fontane. 

FoRTANiir.  Fontanino  :  acqua 
che  tra  noi  si  ottiene  coll'ap- 
profondare  nel  terreno  delle 
botti  senza  tondo ,  finché 
giungano  ad  uno  strato  d'ac- 
qua ascejidenle,  la  anale  é 
la  fin  appropriala  .alle  irri- 
gazioni d'inverno,  per  la  sua 
elevala  temperatura,  che  sta 
d*  ordinario  circa  gli  otto 
gradi  R. 

FoifTlcoL.  Rottorio ,  Cauterio, 
Inceso  :  piaga  fatta  con  ferro 
rovente  o  con  fuoco  morto 
per  espurgare  gli  umori  dan- 
nosi del  corpo,  medicandolo. 

Fo!7zioN.  Processione,  Funzio- 
ne —  Sfilata  •—  Andirivieni. 

FojiziorX.  Celebrare. 

FoprA.  Fossa.  Sepoltura— Poz- 
za, Pozzànghera  :  buca  delle 
strade  di  città  e  di  campa- 
gna, piena  d'acquejpiovane— 
Truogolo:  quella  fossa  dove 
si  lascia  la  ealce  a  rinvigo- 
rrre  —  Formella:  buca  che 

32 


FOT  — 

il  fii  in  terra  per  pUnlarvi 
allieii  -;-  Fosna:  il  fondo 
delle  fasfle  deUe  vili  ripiefle 
di  sassi  —  tu.  quader.  Fossa 
a  fonnella  —  alla  larga^  an- 
dante —  dei  letamm.  Baca 
del  letame  —  Covacciolo , 
^ido  :  il  covo,  ravaUanieiUo 
die  si  (a  nel  letto  da  cl& 
mollo  vi  (pace. 

FopPBi  (GcuGÀ  ai).  CUuocare  alle 
biiciierelle  o  a  buchetta  o 
alle  bachette.  Giocare  fisi- 
cendo  diverse  buche  in  ter- 
ra, e  tirandovi  entro  noe- 
i;ioli  o  palle  con  diverse  date 
cottvenzionL  Sono  termini 
di  questo  $paoco  affare 
che  è  il  solnare  in  nn  noc- 
ciolo che  al  primo  tiro  non 
^,  entrato  nelle  buche  per 
Cdndurvelo  dentro;  JUnMre, 
che  vale  sptn^ipervelo  nello 
stesso  buco  coi  dito  indice; 
ÌUirjìf  del  nififk^  quella  delle 

*  sette  buche  che  non  fii  vin- 
cere perché  non*  tassata. 

f&nvLL  BK  LA  GOBA.  Fontanel- 
la: la  parte  della  gola  del- 
r  uomo  dove  prineqHa  la 
canna  —  Fossetto,  Canalel^ 
to:  nel  cavallo. 

f  OTFos.  Foppone.  Nostro  cimi- 
tero fra  le  porte  Tosa  e  Ro- 
mana. D'interno  lo  chitt<te 
una  cerehia  di  portici  di 
it6  metri,  in  ellissi  a  varie 
curve  intrecetantisi;  ài  Ino- 
ri chiuso;  dentro  si  apre  in 
porticato  dorico  a  colonne 
di  granito,  rialaato  sovra  lo 
spazio  medio;  le  sepollnre 
in  doppia  fila  nell'ammalto- 
nato  del  portico  ricevevano 
i  defunti,  il  quale  uso  inco- 
minciato il    169^  cessò  ai 


~  FI» 

tempi  dfejln  repubbfieai  ìtah 
liana.  Ossi  vi  staila  il  ca- 
vallo militare  —  Giani  tiero , 
'Gam|io  santo. 

FÀBA-ffosA.  Serra  serra.  Para- 
piglia, nf.i  voce  che  esprime 
la  confusione,  le  grida*  l'an- 
dare, il  venire  di  molte  per- 
sone, ma  d'ordinario  senza 
ricorrere  air  armi. 

FosArTORA.  lu  caccia  e  in  fa- 
ri» —  Fa  pjrm-fiMrm ,  Far  a 
fiirori:  in  gran  fretta^ 

FonA-«oBA  (Vbss  oa).  Eseer  m 
buon  bottesaio  :  di  ehi  fa  le 
cose  frettorosamenle. 

FònnesA  (Maa  bb  la).    T..  in 


FoftGA.  Forca,  Patibolo.  Qm^ 
brutta  parola  ne  fii  itov^wnire 

la  leggenda: 

Cicca-Berlieea 
idi  fhrca  tim/ncca. 
Leeny  wperon...  eoi  resi; 
htdìtvina  se  tè  qnett. 

FoacA.  Forca.  Parti:  Rampm, 
Manegh. 

FoBCÀ.!.  Ferckett^  sign.  2. 

FoBCADA.  Forcata,  Rebbiata. 

Foacsui.  Forca  da  fieno:  forca 
di  legno  a  due  rebbi  (rnai- 
ma)  e  spesso-  di  nocione 
^m»  nudta]  da  lavorar  ne* 
Beni  —  Molle  di  legno:  for- 
cinetta  elastica  per  racco- 
glier di  terra  le  eastagee 
chiose  ne*  ricci  nude  non  si 
punzecchiar  le  manL 

FoBciL&A.  Forcheilnne:  fialo 
biforcuto  per  sostener  pian- 
te, corde  o  altro  —  Ferrei- 
t%  nm. ,  Forcino .  fy.i  il  fil 
di  ferro  per  tener  i  capelli 
delle  donse  — Trùtina:  quel 
ierra  biforcato  in  cui  s'aase» 
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sia  Tage  delle  bilance  —  Bi- 
dente :  forca  di  ferro  a  due 
rebbi  {rampon) ,  con  boc- 
cinolo per  inserirvi  an  ma- 
nico di  legno  —  Forchetto: 
lungo  pezzo  di  legno,  attac- 
calo alle  stanghe  della  car-* 
rozza,  che  si  manda  giù  nelle 
salite,  per  non  dare  addietro. 

FoacBLLA.  Manto:  insetto  che 
trae  alla  locusta  {sMamar* 
Un),  ma  il  cui  corpo  è  as- 
sai più  affilato,  ed  ha  le  gam- 
be lunghissime.  Anche  é  chia- 
mato Margaritta,  Vermen 
devolL 

PoicHGTT.  Forchetto  —  Forca- 
to :  biforco  di  ferro  con  ma- 
meo-  di  lej^no  che  usano  i 
fornaciai  di  calce  per  ficcar 
i>en  addentro  della  calcara 
{calcherà)  le  fascine  e  attiz- 
zare il  fuoco. 

FoRCBETToic.  Forchettone:  gros- 
sa forchetta  {fbrzellinna),  per 
lo  più  a  due  sole  punte,  che 
si  pianta  in  certe  vivande 
massime  di  carne  »  per  te- 
nerle ferme  nel  trinciarle  — 
Forchettone  a  astice!  uola; 
ha  sotto  r  inforcatura  un'  a- 
Bticciuoia  di  ferro  imperniata 
a  snodatura  air  un  de'  capì, 
da  poter  rialzarla  a  squadra, 
perché  faccia  ritegno  nell'in- 
ulzare  le  vivande  sode,  e  me- 
glio trinciarle. 

Foioos.  Forcone  ,  Tridente  : 
forca  di  ferro  a  tre  rebbj 
[rampon)  per  disfare  e  rifare 
il  letto  nella  stalla  e  levare 
il  concime  — Fèrcolo:  stru- 
mento villereccio,  a  guisa 
di  forca  per  potare  (podd) 
le  viti. 

PoacosVsù.  Rebbiare. 


FoRGHs.  Forese. 

FORENSOTT.  Forezzoso. 

FÓRGS.  Forbicia ,  nf.:  grosso 
forbicione  con  che  si  taglia- 
no i  rami  di  certi  alberi  e 
si  di  loro  quel  jgarbo  che 
più  diletta;  lo  si  usa  pure 
per  tagliar  il  pelo  a'  cavalli. 

FoRESfiTTA.  Forbice,  »/*.  Parli: 
Manegh,  Anej  o  Oggicsù, 
Lamm,  Ciod  o  Brocca  — 
che  hiassa,  che  trincia  •— 
che  iaja  quell  che  la  ved , 
che  taglia  quel  che  luce  — 
Giugà  a  foresetia,  V.  Ba- 
retta  (Giugà  a  /bresetta)  — 
Air*  Forbice,  nf.  di  linguii 
maledica  —  Pover  lU  giteli 
che  va  sotl  a  la  soa  fore- 
setta.  Guai  a  chi  cad^  sotto 
le  sue  forbici. 

FoRESETTA.  Forfccchia  :  vcr- 
melto  di  coda  forcuta  che 
particolarmenle  si  nasconde 
ne'  fichi  e  nelle  pesche. 

ForesettX.  Aver  una  lingua 
che  taglia  e  cuce ,  Tagliare 
il  giubbone  addosso:  mor- 
morare, 

FoRESETTADA.  Forbiciata. 

FoRBSETTéE.  Forbtciaro  —  For- 
bice, nf.:  di  lingua  maledica. 

FoRESETTixnA.  Forbicetta,  For- 
bicina. 

FoRGSBTTOir.  Forbicione  —  de 
fnU,  e  simile,  Mollette  (le) 
da  agrumi,  ec. 

FoRBSETTON.  Nepa  ctnericcia: 
insetto  assai  dannoso  al  gra- 
no germogliante. 

FoRESTÉB.  Forastiero  --  ha  el 

.  forestée ,  Far  ì*  indiano  o  il 
nescio  0  lo  gnorri:  infinger 
di  non  saper  una  cosa  — 
Vess  on  forestée,  Esser  un 
volpone. 
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FbBGON.  Furgone ,  nm<:  carro 
grande  e  pesante ,  eoperto , 
per  lo  più  ad  uso-di  trasptir* 

.  tare  da  un  luogo  all'  altro 
provvisioni  da  guerra  —Carro 
che  seguita  immediatamente 
la  macchina  locomotrice,  e 
sul  quale  è  la  provvisione 
del  combustibile,  e  sonvi 
pure  attrezzi  di  varie  sorla. 

Fqrlan.  Scapigliato  »  a^.i  di 
persona  che  si  butta  a  rolli 
costumi  —  Fiero,  ag,:  di 
bambino  vivo  e  ardito  troppo. 

FoRLANNA.  Furlana:,  danza  che 
trae  il  sua  nome  dal  Friuli, 
dove  fu  inventala. 

FoBLOGcX  o  FarloccX.  Farlìn- 

.  gollare ,  vn.i  parlar  tedesco 
e  per  lo  più  malamente  — 
Airollare,  va,:  parlar  mollo  e 

-  male. 

FoRLocGADA  (FX  ona).  Farliu- 
gollare  —  Fare  una  affol- 
lala. 

FoRLpGGON.  Farli ngotto,  nm. 

FoRLONiA  (FX).  Far  il  ^allo  o  il 
galletto:  imbaldanzire—  per 
Ballasciàt  V. 

Form   (1).   Forme:   nome   di 

■  4|ue'aue  pezzi  di  le^no  di 
bosso  {morteli)  che  si  fanno 
combaciare  esattamente  e 
collegati  con  bandellette  (a- 
seti)  di  ferro  in  vari  punti, 
i  quali  formano  come  un  se- 
condo strcCtoino  nello  stret- 
toio da  olio  (tare),  e  com- 
pressi dal  piastrone  {ma- 
sgtceu),  su  cui  agisce  la  vite 
dello  strettoio  esprimono 
l'olio  dai  semi  oleiferi  posti, 
nel  vaso  di  sotto.  Anche  le 
cluamlamo  Càss,  Masgiorin, 
Strención. 

'^'>RMA.  Forma:   nelle  arti  è 


FOR 

ogni  norma  materiale  su  €ni 
formare  un  lavorio  — ^  Pila: 
nei  brillatoi  da  riso  il  vaso 
in  che  si  pesta  il  riso  ve- 
stito per  brillarlo  —  Slampa, 
Forma:  pezzo  di  rame  re- 
tondo, pesantissimo,  con  fori 
a  varie  fogge ,  da  cui  esce 
fok'niata  la  pasta  premuta 
sotVil  torchio  —  Forma  da 
gelati:  arnese  con  che  si  dà 
ai  pezzi  duri  una  determi- 
nata figura,  come  dì  pesca 
{nersegh\  d'arancia,  di  pera, 
di  Oco  0  altra  —r  Forma: 
pezzo  di  legno ,  foggialo  a 
modo  di  piede  umano,  su  cui 
si  cuce  e  si  lavora  la  scarpa 

—  s'eeppa,  tronca  —  Bron- 
zina, Forma  :  telajo  guernìto 
di  piccioli  fili  di.  ottone  assai 
filli  e  ritenutidallatrecciuola 
[ligadura]  sul  quale «si^^fonna 
il  foglio  di  carta.  Parti  ;.^Svar« 
geli ,  Ligadura ,  ParUisfj , 
Cassa  o  Coverc  —  Forma: 
macchinetta  di  ferro  vestita 
di  legno,  tenuta  in  una  mano 
dal  gettatore  ifmdcew  ) ,  e 
nella  quale  egli  va  versando 
col  ramajolino  [cuggiarin)  il 
metallo  strutto,  per  farne  un 
carattere  sulla  matrice  che 
vi  è  posta  dentro.  Parli: 
Giti,  Plaech  o  Cartella  Peli 
per  la  mader  —  Baciuo, 
Piatto:  pezzo  di  bronzo  con- 
cavo ,  convesso  o  piano  sul 
quale  coli' arena  di  varia 
srossezza  alternata  si  sof- 
it*egano,  puliscoBO  e  ridu- 
cono a  più  o  miafio  conves- 
sità secondo  che  si  vuole  i 
cristalli  da  occhiali,  lele- 
scom,  ec.  -^  piana,  piano 

—  Forma,  Cavo:  quella  de- 
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gU  scnllori ,  ec.  —  persa , 
Oontrafforma  —  Forma:  il 
nu»zo  foglio  di  stampa  com- 
presso  e  impaginato,  o  quella 
coinposi^itoiie  qualunque  di 
più  pagine  che  occupi  un 
torchio  —  Forma  :  matrice 
in  cui  si  gettano  Toro  e  l'ar- 
gento per  ^arne  verghe  dalle 
quali  poscia-  trarne  lastre  e 
tondini  da  monetare  — ^  Bron- 
K»:  strumento  di  legno,  largo 
dalla  testa  e  stretto  nel  mezzo 
con  che  i  sartori  spianano  le 
costure  degli  abiti.  V.  Rigon. 
FoaMAe  Forma  bb  lapis.  Forma  : 
isstra  d'ottone  ripartita  e 
con  fori  Hseontrantisi  nella 
quale  i  litografi  gettano  per 
cosi  dire  il  loro  lapis  com- 
posto litografico. 

FSIIIA  U  QOADMi,  DI  MEDOR,  eC. 

V.  Mmùd,  sign.  2. 

FoufAi  Cascia  :  quella  del  for- 
mamelo. Parti  :  Bocca ,  Co- 
degh,  SccUs  o  Fassa,  Spigar, 
Veslii  —  averta  o  de  botta, 
scappata  —  cajroraàa,  tar- 
lata —  che  pissa,  che  fila 
— '  che  suda,  grassa  —  og- 
jv'iuto,  occhiuta— «^s'tieucc, 
serrata  -r-  conf  od!or,  che 
sente  di  tanfo  o  di  riscal- 
dato —  per  Passera^  V. 

FoiMÀA.  Sesto,  firn.:  la  lun- 
ghezza e  larghezza  d' un 
libro. 

FoRVAodB.  Stucchinaio  :  chi  fa 
e  vende  stucchini. 

FouuGBkLA.  Fenditoio,  Taglie- 
retto:  piastrellina  di  legno 
duro  e  nero ,  sul  quale  al- 
cuni fanno  alla  penna  il  ta- 
glio d*iucìsura,  e  quello  di 
rntatura  —  Matton  ton- 
s'  usa  ne'  pavimenti  — 


Gaciotto:  cacio  per  lo  più 
di  latte  vaccino  fabbricalo 
dai  nostri  laltivéndolì  (lattee) 
in  città  0  dai  pastori  nei 
monti  di  Como,  Lecco  o  del 
Verliano;  son  per  lo  più  ro- 
tondi, alti  un  qualtr*oncc. 
FoRMAGG.  Cacio.  Formag^o  : 
camangiare  fatto  principal- 
mente colla  parte  caciosa 
del  latte,  privato  dello  siero, 
poi  quagliato  (caggida)  con 
presame  {cagg),  quindi  cot- 
to, premuto,  salalo  e  messo 
in  forme  rotonde,  dalle  quali, 
rasciutlo  si  cava  e  Vendesi 
a  uso  di  alimento  e  di  con- 
dimento —  hianch  o  de  lai' 
tèe,  baccellone  —  de  Battei' 
moti,  di  Betelmat:  è  vaccino, 
pochissimo  insalato ,  dello 
cosi  dal  nome  dell'alpe  nella 
Val  Formazza  in  Isvizzera^ 
dove  lo  si  fabbrica  —  de  ca- 
vra,  caprino  —  de  granna 
0  ledesan  o  grannon,  par- 
migiano ,  iodigiano  — -  de 
granna  de  mezs  temp,  alla 
stagione  —  de  granna  stra^ 
veggion,  stravecchio  —  de 
granna  veggion,  vecchio  r— 
de  Gruéra ,  Grivèra,  n/I,  o 
Cacio  di  Gruyères:  dal  vil- 
laggio di  tal  nome  nel  Can- 
tone di  Friburgo,  dove  lo  «i 
fabbrica  --  de  la  pcfja,  ca- 
cio sapiente  —  de  sbrina^ 
Sbrinzo,  nm,:  è  insalato  e 
fabbricasi  a  Brienz  nei  Gri- 
gioni  —  minga  graltda,sodo 

—  dolz,  dolce:  fatto  col  pre- 
same (cagg)  vegetale--a  Or- 
séra,  a  Orsera  :  fabbricato  ad 
Orsera  —  fda  col  cagg,  forte 

—  nils  0  nizz,  tenero,  fre- 
sco, Caciolinu,  nmr,  da  man- 
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^arsi  subito  fatto,  umido  e 
poco  sodo,  anche,  nizz,  che 
incomincia  a  infracidare  — 
patii ,  andato  a  male  —  pien 
de  bcsucc,  occhiuto  —  senza 
bcBucc,  serrato  —  iutt  a  can, 
inverminito  —  Vess  on  sola 
de  formagg,  nel  irasl.,  Esser 
un  cosino  o  un  minnxzolo: 
di  persona  piccola  —  L'è  lì 
che  V  è  alt  on ,  sold  de  fm*- 
magg,  E'alto  quanto  un  sol- 
do di  formaggio  —  Vestii 
del  /brmflflTflr,  Roccia  del  ca- 
cio —  Gratta  et  formagg. 
Cacio:  nel  irasl. ,  Segar  il 
riolino:  sonarlo  male. 

FORMAOOÉE,   FORMAGGIATT.   For- 

maggiajo,  Gaciaiuolu. 

FoRMAGGiA.  Forma  di  cacio: 
grosso  cacio,  cavato  dalla 
forma. 

FoRMAGGiiT.  Gaciuolo,  Gaciuola  : 
cacio  schiaccialo ,  rotondo , 
fatto  di  latte  di  pecora,  ca- 
pra ,  vacca  o  misto  ;  e*  vien 
dai  colli  di  Brianza  o  dai 
monti  del  Lario,  di  Lecco, 
o  del  Yerbano.  Gaslino,  sulla 
strada  della  Valassìna,  pae- 
sello di  silvestre  aspettò,  è 
ih  voce  per  le  sue  caciiiole 
di  latte  caprino  —  Vardà  in 
sti  Vassa  di  form/aggitt,  ael 
irasl.  Guardar  t</rto:  di  chi  è 
losco,  di  chi  ha  lo  strabismo. 

FORMAGGITT  DE  Morta VEGGIA.  Ga- 

ciolini  di  Montevecchia. 

FoRMAJ,  V.  Formagg. 

FÓRMA JTRij.  Parmigiano  grat- 
tato 0  grattugiato. 

Formella.  Fortnella  :  durezza 
o  soprosso  0  tumore  callosa 
che  viene  talora  al  cavallo 
nelle  pastoje  {pasturaj).  La 
chiamiamo  anche  Ciappon. 


FoRMENT.  Frumento  (Trìttcum 
sativum)  —  V.  Canna,  Gas- 
sell.  Barìns,  Grunna,  Resca, 
Barbell,  ec,  —  a  mazs  o  di 
grasp,  a  mazzetti. o  a  grap- 
poli: spighe  a  glume  bigia- 
sire,  divise  in  rami  —  in- 
vemengh,  invernengo  o  bar- 
dato: si  semina  in  novem- 
bre 0  dicembre,  ridotto  e 
disposto  ,il  terreifo  in  por- 
che {prcsus)\  si  miete  sullo 
scorcio  di  giugno  o  entrante 
luglio  ;  spiga  embriciata  ; 
glume  glabre  o  appena  pe- 
loso, munito  d'ariste (ftaròt^); 
asse  nudo;  gambo  cavo  alla 
sommità  —  marzengh ,  V. 
Formentin  —  bus  ,  inton- 
chiato —  brtUt  o  beli  de  pa- 
ia, male  o  bene  impagliato 
— f  cuech  ,  arrabbiato  :  che 
essendo  sopra  la  terra  si  è 
seccato  prima  del  debito  tem- 
po per  soverchio  caldo  — 
morse,  golpato:  guasto  dajla 
golpe  [golp)  —  monda  et  for- 
mera^,  scerbare  il  frumento  — 
mondada  del  forment.  Scer- 
batura —  Trà-giò  in  d'on  lece 
el  forpient.  Allettare  il  fru- 
mento, farlo  cascare,  effetto 
che  fan  la  pioggia  e  il  vento 
al  frumento  0  simile  che  sono 
sopra  la  terra  —  Destend-giò 
el  forment  su  l'era,  Inajare, 
Metter  in  aja  il  frumento. 

FORMENT-MATT.  Grano  canino. 

Formentin.  Frumentomarzuolo 
(Triticum  hybernuui).  Lo  si 
semina  a  marzo  e  per  ripie- 
go, cioè  quando  tanto  asciut- 
ta sia  andata  la  stagione  au- 
tunnale da  impedire  la  se- 
minazione deir  invernengo, 
oppure  questo  per  le  gelale 
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abbia  soffèrto  1   ha  cbicchf 
piccolissimi 

FoRMCifTON.  V.  Melgon. 

FoRMEi^TOiiiN.  Siciliano  rosso . 
Formenlonino  :  suolsi  semi- 
nare al  principio  di  luglio 
dove  fu  giA  raccolto  il  grano. 

FoiiMBTTA.  Formaio:  che  fa  in 
legno  forme  da  scarpe  e 
gambiere  (gambcU)  da  stivali. 

FoiMiGiL  Formica  —  Mda  de 
la  fermiga.  Male  delKasino: 
vano  carioso  fra  la  carne 
scanalala  e  la  parete  delPu* 
gna  d*un  cavallo  dalla  co- 
rona in  giù. 

FoBMiGR  (1).  Informicoiamento  : 
senso  come  dì  formiche  che 
camminassero  per  entro  le 
membra,  il  che  viene  da  al- 
lentata circolazione  del  san- 
ffue*  —  At^é  %  farmigh.  In- 
formicolare, wi. 

FoRMiofléai.  Formicaio .  For- 
micolaio :  mucchio  di  formi- 
che, e  il  luogo  dove  stanno. 

FoBMiGox.  Formicone:  grossa 
formica  —  ■«!  trmmU  For- 
micon  di  sorbo  che  non  esce 
per*  bussare:  dicesi  di  un 
furbacchione.       • 

FoiiMioif.  Formella  :  arnese  ova- 
le di  legno  per  dar  la  for- 
jna  ai  cappelli*. 

FoRNA.  Forno.  Parti:  Ciuson  o 
Prèjao.Scesù,  Mavon,  VoU 
tinti  di  hocch,  Bancda,  Pi' 
lasiriU  di  medim,  Camisada 
o  Incamisada,  Volta,  Cai- 
donna,  Pavimenta  Bocchetta, 
Bocchello  Bocohinn, Piana, 
Murella-^Barulla,  dicono  la 
riempitura  che  si  fa  del  vano. 
d'un  forno,  per  costruirvi 
sopra  la  volta;  ed  il  così  ri* 
empirlo  dicesi  Barullare,  V. 


ArziriÈU  o  Lusircsu,  Pala, 
Palella,  Tirabrasca,  Fér'de 
la  brasa,  Scoàsc,  Sina,  ec. 

—  Fama  del  pan  Itistcr, 
Forno  del  pan  lucido  — 
Forno:anche  la  bottega  dòv*é 

.  il  forno  —  3d  el  fasijigh  ai 
' fìfrno  laprimma  volta,  Di- 
vecchiare  il  forno  —  Fa 
cmus  al  forno ,  Cuocere  in 
forno  —  Foma  del  bescoU, 
Biscotteria  •—  On  forno  de 
pan,  ec.  Un'infornata,  Una 
fornata  di  pane,  ec.  — Scalda 
el  fórno.  Riscaldare  a  bocca 

—  Scalda  el  foma  o  Dà  el 
foeugh  al  foma.  Scaldare  il 
forno. 

FoRNAS.  Fornace:  il  luogo  dove 
si  fanno  i  mattoni,  la  cal- 
cina, ec.  e  dov*è  la  fornace 
aa  cuocerli — Fornace:  ogni 
forno  dove  si  cuociono  mal- 
toni,  tegoli,  embrici,  stovi- 
glie, vetri,  ec.  —  de  calcinna, 
V.  Galcìiéra,  sign.  2  — *de 
fond.  Fornace  da  fusione  — 
de  piali.  Fornace  da  stovi- 
glie — '  de  medon,  Matlonaja. 
Parti  esterne:  Murazs  u 
Murale,  Murell  o  Parapell, 
Porta,  0  Us'céra,  Bocca. 
Parti  interne:  Vas,  Canalon 
0  Canellon,  Banchinna,  Fo' 
gorda  —  de  mcdon ,  Mato- 
naia —  de  copp ,  Tegolaia 

—  de  veder,  vetraia  —  Fa 
onda  ona  fornas.  Fare  una 
fornace. 

FÓRlfASX.  V.  Ccsus. 

FoRNASADA.  Fornaciata. 

FoRiTASATT.  FomBciaio  :  chi  la- 
vora alla  fornace. 

FoRifAsés.  Fuocarino:  il  rego- 
latore del  fuoco  d'una  for- 
nace. 
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FouusEiTA.  Fornadoa,  Forna- 
cino,  Fomacella.  Foinacelta. 

F0B5ASI5.  Fomaciaio,  Mallo- 
niere:  che  fabbrica  nuUooi 
—  Tegolato:  legole  [copp]. 
'FoasÉE.  F«iraaio. 

FoasELL.  FomeMo:  marìcciuolo 
massiccio,  coslruilo  nella  cu- 
cina airallezza  della  cintura, 
e  sul  cui  piaoo  sono  parec- 
chie buche  (bocch  de  sora) 
quadre  o  tonde,  di  varia 
grandezza,  con  gratelle  (Ter] 
lA  fondo,  su  cui  meltesi  bra- 
gia per  farvi  cuocere  vivan- 
de. Parli:  Bocca,  Fogorda. 
Fér^  SoUfogarda,  &i  del  cor- 
bon  —  de  fèr,  a  campo  o 
da  campagna  —  defilando^ 
da  Alauda  .  Parti:  Bocca  de 
/bra,  Fogorda,  Bocca  del  fo- 
gorda,  Us'ciwu,  Nat,  Gra- 
disela o  Graiscia  o  Gradizsa 
o  Fér^SoU/bgorda — del  gaz. 
Fornello:   muramento   che 

'  eonliene  più  focolari  in  li- 
nea retta,  e  altrettante  storte 
per  distillarvi  il  càrbon  fos- 
sile o  altri  corpi  per  for- 
mare il  gas  illuminante;  è 
sotto  una  tettoja  sfollata,  co- 
strutto di  materiali  refrat- 
tarli,  e  i  focolari  metton  il 
fumo  in  una  sola  gola(caiina) 
che  torreggia  piramidalmen* 
te  sulla  tettoia  —  Fornello. 
nm.:  nicchia  semicircolare, 
le  cui  pareti  s'informano  in 
parte  oa  quelle  della  caldaia 
{caldèra)^  sprofondata  per 
metà  nel  pavimento  della  ca- 
scina (cason)',  serve  a  esporvi 
il  latte  per  Cirne  a  fuoco  il 
formaggio.  * 

FoRxiLLA.  Fornellone:  dei  for- 
nai e  simili. 


Foanuja.  Fornellino:  specie 
dì  vaso  cilindrico  di  lamiera 
dì  ferro,  a  tre  piedini,  |»resao 
il  cui  fondo  e  una  gralella 
orizzontale,  che  regge  ì  car- 
boni accesi,  per. tostarle  il 
caffé  nel  laniburino  (toslMi). 
NeUa  lascia  del  fornellino, 
tra  il  fondo  e  la  gratella,  é 
uno  sportello  con  usciolino 
per  dar  aria  alla  bragia. 

FoaiELUSTA.  Fomellisla:  chi 
fabbrica  e  vende  fornelli  — 
Quello  fra  i  garzoni  dì  un 
caffè  che  bada  ai  fornelli. 

FoiasiA.  Fornaia,  V.  Presii' 
néra  —  Vess  come  el  pan 
de  la  fwmera  lecca,  el  eer- 
chea  %n  la  marna  e  l'  è  in 
delfoma^ÌM  stesso  che  Cerca 
l'asen,  èc,  V.  in  Asen,  par.  1. 

FoaNBaA(GiiJGX  a).  Faro  «1  tor- 
do. Far  al  pagaloste.  Giuoco 
affine  al  giuocu  «alla  corda 
(pdf)  del  biliardo ,  che  sì  fa 
colle  pallette  {boec),  e  in 
ognuno  4e*giuocatori  ha  una 
pallottola  sola,  e  tira  più  vi- 
cino che  può  al  pallino  (fta- 
lin),  chiamando  dono  di  si* 
il  compagno .  e  1*  ultimo  di 
essi  gridando  Veaiip»  Vmmtml 
(  Fornéra  /  ) ,  e  chi  non  dà 
questo  avviso  perde  un  tai^to 
a  seconda  della  fatta  conven- 
zione. V.  FiUavol,  sign.  % 
Diciamo  anche  Giugà  a  ca- 
scia r  asen, 

Foaal.  V.  Fem. 

PoanxsxT.  (I).  Margini,  ninp.i 
quei  pezzj  di  piombo  e  e 
qualche  volta  di  legno,  che 

.  servono  alla  divisione  delle 
pagine,  per  mezzo  de*  quali 
e  determinata  la  larghezza 
delle  margini  — >  Finimento^ 


FOR 


—  315  -^ 


POS 


Barda,  Bardatura:  dei  cavalli. 

FoRifiTy  DB  TAVOLA.  Finimento 
da  tavola.   ' 

FoRSCÀTT.  V.  Pendoline  sign.  2. 

Fort  (GiappX  bl].  Prendere  il 
forte.  Saper  ai  forte.  Infor- 
tire, vn.:  del  vino,  delle  fa- 
rine, del  latte  e  simile,  quan* 
do  son  guasti. 

Fòrt!  Via!  Sgombra!  Togliti 
di  qua  !  —  Gira  fori  1  Va 
via! 

FoRTONiR..  Un  -  nato  vestito  : 
d' uomo  fortunatissimo  — 
L'è  on  fortunin,  La  fortuna 
gli  si. sbigoncia,  La  fortuna 
gU  piove  m  grembo,  La  for- 
tuna gli  arride  o  gli  balza 
in  mano  o  gli  balza  in  sul 
letto.  Ha  il  ventre  in  poppa 
0  in  fll  di  mota. 

Forturna,  FoRTonuf.  Fortuna — 
A  sto  mond  gite  vcsur  fbrtun- 
na,QF<ìr^unnaa  mi;  abilitàa 
le  n'iveaghi.  Fortuna  e  dor- 
mi. Assai  ben  balla  a  chi 
fortuna  suona:  chi  è  favo- 
rito dalla  fortuna ,  tutto  gli 
va  bene  —  Avegh  la  for- 
tanna  che  gke  giuga  adrée. 
Tener  la  fortuna  |)el  ciuf- 
fetto  :  di  colui  a  cui  tutte  .le 
cose  vadan  prospere  —  For- 
lunna  de  bocc,  Fortunaccia  : 
mala  sorte  —  Ghe  cor  adrée 
luti  i  (brtunn ,  cioè  U  è  on 
foriumn.\,  Forlunin  —  Ca- 
gagà  in  faccia  a  laforlwina. 
Dar  de'  calci  alla  fortuna  — 
La  foriunna  Iti  va  e  la  ven» 
0  la  fa  di  sbalz.  La  fortuna 
in  un  punto  e  parte  e  torna. 
La  fortuna  fa  de*  saliscendi 
—  La  nostra  fbrtunna  se  la 
femm  nun^  Ognuno  a  sé  di 
sua  fortuna   e    fabbro    — • 


Senza  foriunna  se  fa  nagoU^ 
Senza  beneficio  di  fortuna 
E' non  si  fa  di  buono  cosa 
alcuna  —  Varpussée  un  póo 
de  foriunna  eie  tuli  el  savè 
de  sto  mond,  Val  più  un'oncia 
di  fortuna  che  una  libbra  di 
sapere:  la  fortuna  vai  più 
che  il  sapere. 

FORTUVVA  BEL  QAVALL.  FortUnR 

del  cavallo.  Plica  polonica: 
quella  malattia  per  cui  tutti 
i  ccini  d'un  cavallo  ingros- 
sano molto  e  s'appiccicano 
insieme  formando  una  specie 

.  di  sarcoma  periglioso  a  ta- 
gliarsi. V.  Foleit,  sign<  3. 

Forza  (Ciappa).  Riaversi  —  Di- 
venir più  aitante  :  di  amma» 
lato  —  Perd  la  forza ,  Svi- 
gorirsi — Peì*d  iforZf  Smarrir 
le  forze  —  Quji  che  fa  i  fors, 
Forzisti. 

FoRZBLLiNADA.  Forchettata. 

FoRZELLiRNA.  Forchetta:  arnese 
da  tavola,  per  lo  più  di  me- 
tallo, e  a  quattro  punte,  col 
quale,  tenuta  in  mano  pel 
manico,  s'infilza  il  boccone 
per  portarlo  alla  bocca.  Parti: 
Pont,  Manegh  —  Sta  su  la 
penta  de  la  ferzellinna,  mei 
frasi.  Stare  a  punta  di  for- 
chelta  —  Forcella:  sorla  di 
pialla  col  taglio  simile  a  un  G. 

FoscH.  Bujo,  ag,  —  Fass  fbich. 
Farsi  bu]o:  notte. 

Foss.  Fosso  —  Chi  lavora 
adrée  ai  foss»  Fossaiuolo  — 
Affossare:  cavai*  i  fossi  — 
Ginger  di  fossa  —  Foss  co- 
lador ,  Scolatoio  —  Netta  i 
fbss.  Ricavare  i  fossi  —  SaP^ 
.  tà  el  foss,  nel  irasl«  Scalzar 
uno  :  sottrarre  e  cavargli  di 
bocca  alcune  cose. 
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Fossa.  Fossa  —  Pozza. 

FossÀA.  Acquaio  :  fossatello  nei 
campi  di  terra  forte  e  tenace 
per  dare  sfogo  alle  acque. 

FossiTt  (I).  Nuvola],  nmp.:  fos- 
sareìH  che  han  acqua  sol 
quando  ne  vien  loro  dalle 
nuvole. 

FÓTTA.  Collera.  V.  Boìgira. 

Potter.  Codino  :  di  persona 
piccofa  ejpresu  ntuosa — Cion- 
dolino, Ciondolo:  di  ragaz- 
zaccio impertinente  e  lin- 
guacciuto —  Di  cosa  itfco- 
moda,  che  s*  abbia  sempre 
attaccata  a  cintola  —  On 
fotter  cTon  robb,  Uno  scon- 
cio d*un  coso. 

Fottiggia.  V.  Ciorlinna. 

FoTTOjr.  Bizza,  Rabbiaccia,  Ve- 

'  leno  —  Famm  minga  vegni 
el  fotton  ve!  Non  mi  far 
montar  in  fisima,  ve'! 

FoTTUDA.  Zombata:  buona  per- 
cossa ^  uà ,  TcPtt  sii  ona 
fbttuda ,  Zombare',  Dare  o 
toccare  una-  zombata. 

Fràa.  Grumo:  globetti  che  ta- 
lora vediamo  nella  polenta. 

FrAa.  Frate  —  Vess  minga 
fiasii  d' on  frda  ,  Non  esser 
di  maffgio:  di  quando  non 
si  vuol  contar  due  volte  una 
medesima  cosa. 

FrabalX.  Balzana ,  nf. ,  Fal- 
palà, m.:  guernizione  della 
stessa  0  di  diversa  roba,  che 
si  pone  esteriormente  verso 
il  lembo  ,del  vestito  delle 
donne ,  cucito  per  lo  più  a 
crespe,  a  festoni,  asgontietti, 

^  e  via. 

Fracch  (Danit  on).  Dar  un  fiac- 
co 0  un  rovescio  o  rifrusto 
0  carico  di  mazzate  (legnad). 

■"'^DELL.  Fratello  —  drizz  o 


niusi,  germano:  nato  da  am- 
bo ì  medesimi  genitori  — 
de  lati,  di  latte  —  stort,\. 
Fradellaster  —  Amar  de 
fradej,  amar  de  carte^'.  Figli 
d*un  ventre,  non  tutti  d*una 
mente,  V.  in  Amor, 

Fradellass.  Affratellarsi, 

Fradellaster.  Fratellastro:  fra- 
tello che  nasce  dal  medesi- 
mo padre  e  di  diversa  ma- 
dre ,  0  viceversa ,  Fratello 
che  sia  nato  dalla  stessa  ma- 
dre, ma  di  altro  padre. 

Fragiolett,  Fragiolè.  Flagio- 
letto:  specie  di  znf(»Io. 

Fràgel.  Fragile. 

Frajna.  Erba  leprina ,  Grano 
di  Tartaria,  Grano  saraceno 
0  saracenico  o  nero  <1*oly- 
gonuro  fagojjyruiii:)  pianta  il 
cui  seme  triangolare*  somi- 
glia la  faggiuola,  e  mangiasi 
come  il  frumento. 

FrangX.  Affrancare:  di  lettere 
0  d'altro  —  Assicurare ^- 
Calzare:  frammettere  un  sasso 
0  un  legno  fra  un  piano  e 
un  corpo  rotondo,  perchè 
non  giri  o  rulli  da  se. 

Francastiport.  Tapperei  lo.  V> 
Fermantipart, 

Franceschinna.  Fischio  da  Pul- 
cinella. È  fatto  con  due  pez- 
zetti di  latta  un  po' curvi 
uniti  l'uno  contro  l'altro 
delle  parti  concave;  nel  mez- 
zo* vi  passa  una  fettuccia  di 
seta  e  rigira  pel  di  fuori 
tenendo  cosi  unite  le  due 
lastrine.  Lo  si  tiene  tra  la 
lingua  e  il  palato  e  serve  al 
burattinaio  per  parlare  da 
pulcinella. 

Franclin.  Franklino,nm.,Fran* 
kltna,  f.i  specie  di  caminetto 
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molto  sporgente  nella  stanza, 
custruito  con  larghi  tambel- 
loni {medon  de  forna),  e  fallo 
in  Imodo  che  il  fumo  ridi- 
scenda ,  e  scaldi ,  prima  .di 
andarsene  per  un  condotto 
nella  gola  di  un  camino.  Ne 
fu  inventore  Franklin  Benia- 
mino ,  fisico  americano ,  di 
Boston,  nato  nel  1706,  morto 
•nel  1790. 

Frangolin.  Francolino  di  monte, 
Roncaso  (Tetrao  Bonasia). 
Ucc.  razzolatore;  coda  roton- 
data ,  con  una  fascia  nera 
verso  la  cima;  diti  nudi  — 
Francolino  .  Franguellina  , 
Francolino  degli  italiani  (Te- 
trao francolinus).  Ucc.  raz- 
zolatore ;  gola  nera  ;  petto 
nero  macchiato  di  bianco 
(maschio). 

Fraugon.  Francone,  ag,:  di  per- 
sona audace. 

Frangia.  Infrantolo,  Fattoio, 
Frantoio  :  quella  macchina 
in  un  fattoio  {torc  d*oli\  che 
serve  per  la  macinatura  dei 
semi  oleiferi,  Parti:  Mmula 
0  Molazza^  Fond  o  Fondell, 
Elberin  o  Fus  con  poles  e 
piletta ,  Busserà ,  Sianga  o 
Erose,  Pai  o  Palin  de  fér , 
Menani  e  Servitar  o  Menani 
e  Regola,  Vas  o  Pila  o  Mor* 
tèe  0  Pilon, 

Frahgidda.  Infrantoiata:  quella 
quantità  d'  olive  che  s' in- 
frange in  una  volta. 

FrA!IGUELL,0  Fr  ANGOBbt  N08TRAN. 

Filunguello,Fringuello(Frin- 
gilia  ccdlebs).   Ucc*  silvano; 

Eiccole  cuopritrici  delle  ali 
lanche;  groppone  verde  ~ 
Sfringuellare  e  dicesi  il  suo 
yeno—femina,  Fringuella— 


minga  orb.  Spincione:  serve 
di  richiamo  {de  reciamm) 
ne' paretai  [in  di  tes).  Spia- 
eloBÀre  dicesi  il  suo  verso, 
V.  .Ciocibio  (Fd)  —  inorbii 
0  orb ,   Fringuello  accecato 

—  mon/an.  Peppola,  Frin- 
guello montanino  (Fringilla 
montlfringilla).  Ucc.  silvano; 
piccole  cuopritrici  giallo- 
lionate;  groppone  {carell  del 
cùu)  bianco  macchiato  di 
nero  —  de  la  nev.  Fringuel- 
lo alpino  (Fringilla  nivalis). 
Ucc.  silvano;  piccole  cuo- 
pritrici delle  ali,  e  remiganti 
secondarie  interne  candide; 
groppone  scuro. 

FrantojX.  V.  Sfirantojà. 

Frantoja.  V.  Sfranioja, 

Frai^za.  Frangia  :  tessuto  di 
filo  di  divefse  qualità  ,  da 
cui  pendono  flocchi  o  altro 
e  che  serve  di  guernimento 
alle  mobilie ,  alle  cortinje , 
tende,  ai  vestili  e  simili  — 

•  Fa  pranza ,  Lavorar  di  — 
guarnii  de  (Pranza,  Frangiato 

—  Frangia:  cruanto  di  falso 
s'  aggiunge  alla  narrazione 
del  vero  —  Pènero  :  quel- 
r  orlo  quasi  sHlacciato  alle 
fasce  de'bambini,  a  tovagliuo- 
li [mantin],  alle  tende  — 
Cerro;  quella  particella  della 
tela  che  si  lascia  senza  ri- 
empiere —  Fa  la  franza  a 
la  lil'a,  Accerrare  la  tela  — 
Incrostatura  :  denominazio- 
ne dei  fili  cui  si  raccoman- 
da 1*  ordito  da  avviar  la 
tela, 

Franzée.  Frangiaio. 

Frasca.  Frasca  --  Padellina  : 
quel  coseno  amovibile,  di 
cristallo,  di  latta  [lolla),  o 
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di  soUil  foglia  meUllica,  o 
anche  di  carta  bianca  o  liola, 
smerlata  a  fòggia  di  foglie 
crespe  che  si  sovrappone  al 
candelliere  per  raccoglierne 
le  sgocciolature  {skradolar 
dura)  —  pefRiicter^  V.  ' 

Frascada.  Frasca  :  insegna  da 
taverna  —  Frascato  :  pela- 
la {bersò)  di  frasche  per  lo 
pia  innanzi  alle  osterie  di 
campagna,  fatta  per  como- 
diti di  chi  vuol  star  a  bere 
e  a  mangiare  ali*  aria  difesi 
dal  soie. 

Frasgheea.  V.  Crosin,  sign.  3. 

Fiaschetta.  Fraschetta:  picco- 
la frasca  —  Fruscolo. 

Fraschetta.  Frasconcino. 

Fraschetta.  Fra.scbeltuola  — 
■el  irasl.  Vanerello,  Vade- 
rella. 

Fraschetta.  Fischierella,  Fi- 
schietto: fischio  di  che  ser- 
vonsi  gli  uccellatori  —  Fra- 
scatello  :  ramoscelli  secchi 
che  si  aggiungono  per  da 
capo  ai  pali  cne  sostengono 
le  viti,  onde  i  tralci  possano 
salir  in  alto  sui  rametti  di 
esso  e  avvilicchiarvisi. 

Fraschetta.  Fraschetta:  telaio 
di  ferro  su  cui  é  appastata 
una  carta  con  adattati  spar- 
limenti ,  la  quale  va  a  dar 
di  riscontro  sulla  forma  in- 
chiostrata da  stamparsi,  ac- 
ciocché ciò  che  nella-  stampa 
ha  da  rimaner  bianco  non 
venga  macchiato.  Partì:  Len- 
gueité^  Poni. 

Fraschetta.  Infrascare.  Porre 
i  frasconi  o  i  cornetti  o  i 
carnicellt  alle  vigne. 

Fraschettor.  Frascato. 

Frassov.  V.  Nos  maila. 


Frata.  PÌBiòochera. 

Frataoa.  Frateria  :  azioDe  da 
fkale. 

Fr  otaria.  Fraterìa:  coni|ftÌessii 
di  frati. 

Fratasc.  Frataccio. 

FRATAScio!r.  Fratacchione. 

Fratao»  Fratazz  lohgh.  S^a- 
natoia:  strumento  quadri- 
lungo e  di  legno  con  che 
si  ragguaglia  ed  appiana  la 
calce  gettata  sul  muro. 

Fratazzì.  Spianare,  PÌRlletta- 
re  :  appianare  colla  spiana- 
toia (/Wilass). 

Fratazzin.  Nettatola,  Pialletto: 
rettangolo  di  legno  con  ma- 
nico sar  un  j^ano,  e  serve 
come  lo  sparviere  («parane^} 
a  tenervi  la  calcina  più  fina 
da  rintonacare  ,  -  e  partico- 
larmente per  ispianare  wl 
muro. 

Fraterna.  Ramanzina. 

Fratbrsozjl  Rinfratellarsi. 

Frati  (I).  1  FatebenefratelU 
—  Va  ai  firaii,  oVm  ai  frati 
afaU  sirappà  i  doni!  Vatti 
a  nascondi  1  Vatti  a  riporre!: 
si  dice  di  coiai  col  malesi 
parla,  mostrando  risouuione 
di  non  voler  parlare  pi«  con 
Itti,  V.  in  Aj, 

Fratut.  Fratino  ,  Fraticello, 
Fraticino. 

FRATi!r..V.  Itòrfrei— per  Biol' 
ti»,  V. 

FRATiR.tA.  Cincia  bigia.  Gineial- 
le^  cenerina  (Parns  pala- 
siris).  Ucc  silvano;  piieo  e 
cervice  neri;  parti  inferiorì 
biancastre  —  per  Bovarin" 
tm^  sign.  i,  V. 

Frrcass.  Fracassa. 

Frecassìri.  Fracassio. 

Friaa  (T<io*sò  o  D.\  vu  oxa). 
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Toccare  o  Dar  vìa  un  fòdero 
di  mazzate. 

Fkbga»a.  Fre^t  Fregagione— 
•ir*Carpiccio,  Rifrusto:  quan- 
tità di  busse»  di  pacche,  di 
percosse. 

FasGKB.  V.  Freffoée, 

Pbcgìe.  V.  Frigie, 

Febgg.  Freddo  ^  iprimm  fl*egg, 
I  freddi  primaticci  —  Jnctt 


fregar  Far  rabbrividire 
Mota  el  flregg.  Addolcare  il 
tèmpo  —  Rakbia  de  firegg , 
Stridori  di  freddo  —  Pregg 
rabbiàa.  Freddo  arrabbiato, 
o  assaettato,  o  che  pela,  o 
strinato  —  L'è  méj  (pudlass 
ai  prinunfregg  che  né  pati  i 
seconda  Ef  meglio   coprirsi 

auando  incomÌBciauo  i  fred- 
i  per  non  aver  a  patirne  a 
iavemo  inoltrato  —  Trema 
del  fregg^  Batter  i  denti  dal 
freddo. 

Ficco.  Freddo,  ogr.  •—  hèlla 
treggia.  Darla  quasi  spallata: 
di  cosa  quasi  disperata  — 
laieev  vun  firegg  fiegg^  Far 
un'  accoglienza  diacciala  — 
Seniiss  a  vegni  pregg ,  Rab- 
brividire —  Tmissela  f¥eg- 
gia^  Nimiarsela ,  Pigliarsela 
coM^lata  —  \ess  on  poo 
firegg.  Esser  freddino,  fred- 
dicelo. 

Fnccia,  Fruggioii.  Freddoso, 
Freddoloso,  119. 

FiioGida  (1).  Roniatismi,  Sen- 
timi, nmp,,  Doglie  di  fred- 
dure. 

FiMu  (I).  Freghe,  Fragagioni, 
«^ 

FaaGòii.  Canavaccio ,  Cencio  : 
panno  di  lino  0  di  tela  gros- 
so e  ruvido,  per  lo  più  da 
Cttcioa  0  da  spolverare  0  da 
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altri  usi  e  simili  —  Orso  : 
strumento  con  che  si  {puli- 
scono i  pavimenti  sùdici,  e 
si  lisciaiio  i  marmati  [a  sca^ 
jcsula), 

Fregott.  V.  Bardelleri ,  sign. 
2,  0er  Fracchi  V. 

Freguj.  Un  poco,  Un  miccino. 
Alcun  poco  —  Offrii  freguj. 
Ogni  momento,  istante.  Ad 
ogni  tratto ,  Bollo  bollo  ^ 
Avenn  nanca  on  fregujn. 
Non  aver  filo  di. 

Freguja.  Bricciola,  Bricia,  Bri- 
ciola: un  minuzzolo  che  ca- 
sca dalle  cose  aride  0  sem- 
plicemente asciutle,  che  si 
mangiano  —  Fa  a  fregùj , 
Sbriciolare,  Sbrizzare,  Smi- 
nuzzare ,  Sminuzzolare  — 
Fa»$  a  fregai  per  vun.  Spa- 
rarsi per  uno:  impegnarsi 
anche  a  cesto  della  vita  a 
prò  di  alcuno  —  Sentiss  a 
andà  et  easur  a  freguj.  Sen- 
tirsi scoppiare  il  cuore:  gran 
dolore.  Dal  latino  Frangere, 
fregi? 

Fregujn.  Miccino,  Pochino. 

Pregujnin.  Tantinetlo,  Micolino, 
Pocolino. 

Fregujiina.  Brieiolina. 

Freguja.  Rosume,  Rosura: 

Fresth.  Fresco,  n.  —  Ave  in 
freaeh.  Aver  in  ilio  :  aver  in 
pronto  —  Meli  in  fresca. 
Porre  in  fresco  —  5i,  doman 
maUinna  sul  freschi  Si,  doh 
mani  mattina  sul  fresco  !  : 
cioè  non  mai. 

Facscfl.  Fresco,  ag.  —  Gingà 

.  a  fresch  i  pomm  hrugnoBU  0 
hrojeni.  V.  in  Pomm  —  Sia 
firesch.  Stare  fl'esco:  esser 
condotto  a  mal  partito  0  si- 
mile. 
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Fkescb.  Frissco:  di  cosa  re- 
cente —  di  buona  cera,  ri- 
goglioso —  di  pane  colto  da 
pocbissiiDo  tempo. 

Fkesgbin  ,  FaEscBiKfiTT.  Fre- 
schetto. 

FbbssìlMm.  Frattaglie»  Minula- 
elie:  interiori  spiccati  dal- 
1  animale  —  Rottame. 

Fbica50ò.  BraciuoLe ,  nfpy.  spe- 
cie di  stufoto,  a  pezzi  affet- 
tati alquanto  sottilmente  — 
coni  et  pien,  -avvolte  —  per 
Fracch,  V. 

FnicAssé;  Fricassèa,  nf:  vivan- 
da di  cose  minuzzate  e  colte 
nella  padella. 

Frìgga.  V.  Ficca. 

FfiiccALLA.  V.  Cucca  e  FibUàs- 
sela. 

Fnicco  (GiUfiÀ  al).  Fare  al 
fricco:  giocare  in  più  in 
giro  alla  mora,  nei  qual 
giuoco  r  ultimo  che  non  fa 
punti  resta  perdente. 

Faiccò.  Lo  stesso  che  Fricco 
iGiugà  al).  V. 

Fbicò(DX  bl).  Picchiare  —  Topm- 
su  el  frico,  Toccarne  di  buo- 
ne. V.  Fracch» 

PiiGÉE.  Freddoloso. 

Fbigke.  Bagolaro ,  Giràcolo  > 
Giràgolo,  rraggiracolo.  Per* 
laro ,  Spaccassi ,  Loto  ,  Ba* 
gatto,  FrassigBiiole,  Arcidia- 
vulo.  Legno  da  racchette 
(Celtisaustralis):  albero  d*un 

.  beiraspelto;  foglia  non  mai 

attaccata  dagli  insetti;  legno 

duro,  comiìatto,  nericcio, 

«  piea;heyolissinio,òeccelleBle 

pe' lavori  dei  carradori. 

FaiGéE.  BàgMa;  il  frullo  del 
bagolaro.  È  una  coccola  (^^- 
iin)  nericcia,  dolce,  con  noe* 
ciuola  assai  dura. 


FaiGG.  Friggere  —  Frigg  oh 

póOf  Soffriggere. 
FaiGRA.  Lamentone,  Pigolone 

—  Faccia  de  frigna ,  Muso 
infrìgno  —  Fa  la  frigna^  Far 
il  dinoccolato,  il  piangi  — 
Fare  le  svenie  o  la  svenia. 

FbigkX.  Nicchiare,  Friggere', 
tm.:  il  rammaricarsi  che  fan- 
no i  fanciuUini  quando  desi- 
derano che  che  sia  —  Fri- 
gnare. Fignolare,  Piagnuco- 
lare, vft..  Far  il  lezioso.  Es- 
ser infrigno:  di  chi  per  ma- 
lattia si  rammarichi  —  Nic- 
chiare, vn.:  il  rammaricarsi 
delle  donne  prossime  al  parto 

—  Bofonchiare,  vn,:  di  oam- 
bini  allorché  accennano  di 
voler  piangere. 

FaiGHADA.  Frigg^budii,  nm.: 
certo  rammarichìo  delle  per- 
sone cagionose  e  infemwee 

—  Lezio  :  caricature  d'ama- 
bilità —  S venia:  allo  lezioso 
di  femminella  che  voglia  pa- 
rere eccessivamente  delica- 
ta 0  eccessivamente  sensi- 
bile. 

Fbiohooga.  Tiro:  cattiva  azione, 
offesa. 

FaiGNÒCGOLA.  V.  CantreàUrf 
sign.  3  —  InvcììiÀ  0Ha  firi- 
gnòccola.  Cavar  ìm  cappel- 
laccio a  uno:  inventar  cosa 
che  gli  faccia  vergogna. 

FaiGROir.  Pigolone,  Lamentone. 

FaiGRosiA.  Pigolona,  Lamen- 
lona. 

FRiGNETtA.  Piagni. 

Fruì  fair.  Ziro  ziro  :  voci  espri- 
menti il  suono  del  violino. 


! 


Fris.  Fregio,  Zófforo:  lo  spa; 
zio  tra  la  cornice  e  1*  archi- 
trave —  Fregio  :  ornalo  con 
che  Ri  rigirana  le  pagine  di 
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frontispizio,  coperta  e  si- 

uiiie  stampato. 
Fris.  Cerchio  del  mozzo  d*una 

ruota. 
Frolo.  Ripa  a  picco,  Soggrot- 

tatura,  rroldo. 
Fmsioir.  Fregagione. 
Fris  (b).  Rasente  »  A.  pelo ,  A 

livello  di. 
Frisa.   Nastro  di   fioretto   — 

Dagh   de  frisa,  Meltercisi 

coir  arco  della  schiena. 
Frisoii.  Frosone,  Frasone(Loxia 

coccothraustes).  Ucc.  silvano; 

Sola  nera;  remiganti  secon- 
arie  troncate,  e  ondulate; 
coda  bianca  in.  cima.  • 

FaisoR.  per  Sfrison,  V.  Fris- 
*8am.  Rottame. 

FaiTADà.  V.  Feriada. 

FrIiola.  Frittella:  sorta  di 
fritto  di  roba  battuta,  per  lo 
più  erbe,  miste  talora  con 
carne,  incorporate  con  uovo 
sbattuto,  e  fo^^giata  in  pezzi 
piani  e  tondi,  a  modo  ai  ro- 
telle. 

Frituka.  Frittura,  n/*.  Fritto, 
Frittume ,  m,  —  mista , 
■Usi»  di  polmone  (coradel' 
la]  e  fegato  Uidegh)  o  di  cer- 

'  velia  (zittiveila)  e  fegato  ,  e 
simile  — Fa  in  fritura,  Frig- 
gere. 

Frolla.  Frolla  :  pasta  dolce 
fatta  con  molto  butirro  che 
si  sminuzzola  e  si  strugge 
in  bocca. 

FrollX.  Frollare:  far  divenir 
froUo  —  Frullare:  stempe- 
rare, agitare  e  render  la 
cioccolata  schiumosa  aol 
frullino  (ft-ollin). 

Frollada.  Frullata. 

Frollia.  Frullino:  asticciuola 
tonda  4i  legno»  cui  in  basso 


è  inserito  un  ingrossamento 
mazzocchiuto  variamente  in- 
tagliato e  traforato,  onde 
nel  suo  moto  vorticoso  mol* 
t*aria  si  frammescoli  cdla 
cioccolata  nel  frullarla,  e  la 
renda  schiumosa  —  Astic- 
ciuola tonda  di  legno,  cui 
in. basso  è  inserito  un  in- 
grossamento che  ha  la  for- 
ma di  un  mezz'uovo  traver- 
sale, profondaqienle  solcato, 
e  diviso  in  più  spicchjj  (fes) 
e  serve  a  frullare  tuorli  (ross) 
d*  uovo. 

Frow  pro«(FX).  Tornire,  Farle 
fusa:  uiuel  mandar  fuori,  che 
fa  il  gatto,  certo  minore  som- 
messo e  gorgogliante;  quel- 
Talitare  con  ronzo,  a  bocca 
chiusa ,  quando  gli  si  liscia 
il  capo  0  il  corpo,  per  far- 
gli carezza.  Da  tarmo  al  cui 
romore  .  quando  esso  gira 
8*  assomiglia  quél  suo  fare, 
ed  al  fuso. 

Front.  Fronte  ^  Ciappà  de 
flront.  Prender  le  cose  di 
petlo  r-  A  front  de  tuli 

Suest,  Mal(i;rado  o  Ad  onta 
i  tutto  ciò. 

FROt'fTX.  Affrontare. 

Frontàa.  Frontale  :  quella  par- 
te della  briglia  per  cui  pas* 
sano  sopraccapo  {soraleHa) 
sguance  {sgmnsàa)  e  sog- 
golo (sottgota), 

FRONTAL-RiABtea.  Gomcta  :  quel-, 
la  macchia  bianca,  lunga  per 
li  due  terzi,  della  testa  del 
cavallo,  larga  da  capo,  e  ap- 
puntata verso  il  labbro.  - 

Frontalktt.  Frontale:  quell'or- 
nato che  sta  di  fàccia  alla 
tastiera  de  pianoforti. 

Front AL15,  Corona  «  Gocciola- 
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tojo:  una  delle  parli  del 
coroicione  architettonico. 

FaosrrEsnu.  Frontispiào,  Fron- 
tespizio —  Froniespizi  mori. 
Antiporta:  pagina  che  si  sool 
anteporre  al  frontespizio  dei 
libri  con  DB  cenno  brevis- 
simo del  frontespizio  stesso. 

FBOjrrcsnzi.  Timpano. 

FaoRTiH.  Fronticina,  éim,  di 
Fronte. 

Fiomir.  Fintino. 

Faoimir.  Fintina , .  Frontino  : 
piccola  finta  per  fermare 
ricci,  cascate  ;  o  altra  minor 
parte  dell'acconciatura  del 
capo,  appuntata  sol  davanti 
o  da  lato. 

FaojTOJniA.  Frontone. 

Frosza.  Fiòcina.  Pettinella: 
strumento  di  ferro  a  guisa 
di  tridente  con  molte  punte, 
ciascuna, delle  quali  ha  una 
barbuccià  a  guis»di  fireccia, 
e  serve  a  cacciare  i  nesci 
che  vengono  a  fior  dell*  ac- 
qua —  Legno  con  da  capo 
un  ferro  uncinato  e  s*usa 
di  notte  con  chiaror  di  fuo- 
co a  dar  la  caccia  ai  pasci. 

FiusTASCAGR.  Slraccasedìe,  nm 

Faust.  Diarrea,  Flusso  di  ven- 
tre. 

FiusTA.  Frusta,  Sferza.  Parti: 
Hianegh,  PmUai,  Vero,  Anelli 
Sbraf&rzin  o  Covin. 

Frusta.  Frustare ,  Sferzare  — 
Frustare,  Logorare,  Coiisu- 
i^ace. 

FnmAnA.  FmsUta:  colpo  di 
frusta  —  Frustata  :  logora- 
mento. 

FavsTADiinrA.  Frustatioa:  leg^ 
gier  colpo  di  frusta  —  Fru- 
statine: un  pò*  di  logora- 
inento. 


PiusTAOimA.  Logoratura. 

FaosTÉi.  Frustalo. 

FausTUf.  Frustino. 

FkusTOz.  Frustone. 

FauT.  Fratto  :  pianta  da  fnitle 
—  Teren  a  firui.  Terreno 
fruttato.  Il  nome  collettivi) 
di  Fratti  é  FmiUpm. 

FauT.  Fratto,  Rendita. 

FRDTÌiÀ.Frattiera:  piatto  gran- 
de, su  cui  sì  servono  in  ta- 
vola le  frutta. 

Frotta.  Fratta,  fi/b.:  parlaado 
di  mensa,  è  queir  ultimo  ser- 
vito nel  quale,  oltre  le  frutta 
propriamente  dette,  si  com- 
prende anche  il  cacio,  con- 
retti ,  zuccherini  e  simili  — 
Fratte.  Fratta,  uffuz  produ- 
zioni che  succedono  ai  fiore, 
le  quali  consistono  in  na  ìd- 
grossamento  di  alcmi  in- 
vogli dell*  embriune ,  desti- 
nato alla  successiva  Pi^pa- 
gazione  della  pianta.  l!lel  lui- 
guaggio  comune  e  domeflà- 
co  quelle  sole  che  ponno 
mangiarsi  crade,  e  senza  al- 
cun condimento  —  che  $ià 
H,  sMbevotI  —  che  tè  vora 
o  node  manfià,  fatte  o  non 
fatte  —  passa,  alide  o  passe 
-r-  che  se  sfreg^fm  in  bèoca, 
sfarinate  —  tócca,  ammac- 
cate —  paslrugffoda ,  man- 
tragiate  o  brancicale  —  con 
deni  ei  con  o  la  camola, 
bacate  ~  eolia.  Fratti  colti 
r-  éTinvema^  Fratta  da  in- 
vcrao  o  Inveraine  —  jeeco. 
Seccumi,  nmp.  —  giuleppa- 
da,  gittlebbate  —  tiv  comser' 
va^  acconce  o  rteonoe  o  eon* 
Tettate  o  in  composta  -*  mot» 
eaielia,  moscaoelle  — 
soda,  passate  o  mésae  o 
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mezzlle  o  ammezzate  —  ntft- 
biada,  afate  o  afatuzze  o  an- 
nebbiate oJtristanzuole  q  ar- 
rabbiale —  pelosa,  vellose 

—  tardida,  tardive  o  sero- 
line  —  temporida,  prìmatic- 
ce  0  precoci  o  di  primavera 

—  verda  o  azerba,  acerbe  o 
abbozzate  —  candida ,  can- 
dite —  Frutte  in  dolce  o  sci- 
loppate:  che,  cotte  prima  in 
acqua  poi  nello  scuoppo  si 
conservano  in  altro  scilop- 
pò  rinnovato  —  Frutte  in 
guazzo  :  che.  cotte  in  acqua, 
poi  nello  sciloppo,  son  con- 
sertate nello  spirilo  di  vi- 
no, oppure  nel  rosolio. 

Fiotti.  Frullive.  Fruttare  , 
Fruttifera. 

Fruttircedla.  Fruttajuola,  Frut- 
tivendola. 

Fruttirobu.  Fruttaiuolo,  Frut- 
tivendolo. 

Frittura.  V.  Fritura, 

Foga.  Fuga.  —  Dà  la  fuga. 
Dar  la  caccia»  Metter  in  fuga 

—  anche ,  Far  rodere  :  cioè 
farla  tenere  a  uno  —  Ona 
piga  de  slanz  »  Un  riscon- 
tro di  stanze  —  Risciacqua- 
tojo  :  canale  per  cui  i  mu- 
gnai {mornée)  lascian  scor- 
rer l'acqua  quando  non  ma- 
cinano —  Gannuccio  :  canale 
di  legno  che  manda  l'acqua 
alla  ruota  da  molino  — -  Tesa, 
Tratta:  distanza  d'un  tello. 

Foga.  Dare  lo  scarico  all'ac- 
ana.  Scaricare,  Cacciar  via 
1  acqua  dai  campi ,  dai  pra- 
ti, ec. 

FCGASCiTTA,  FOGASGIlf.'tA.  FocaC- 

cina. 
PoGAScu.  f.,   Fbcaccia:  pasta  | 
dolce. 


BAvri»  F»f, 


FUM    . 

FoLMEi!r.  Fulmine  —  fl^.  Nu- 
volo, Folata,  Sobbisso  :  gran 
quantità. 

FoLMBN  (A).  A  folate,  A  fulmi- 
ni: in  gran  copia. 

FoLMiiTANT.  Fiammiferi  vul^- 
nici:  stecchini  di  legno  tfk 
cui  capo  solforato  e  rico- 
perto di  una  mestura  che 
s'accende  col  solo  fregarli 
bruscamente  contro  uh  cor- 
po aspro  e  duro. 

FùLMiNÉRi  DE  GEirr,  0  Simile. 
Fulmine  di  gente  o  simile. 

Fuma.  Pipa.  Parti  :  Vasett,Can' 
nin.  Canna. 

FohX.  Fumare:  mandar  fumo 
—  Air*  Fumare  :  esser  ac- 
ceso d'ira  —  La  ine  fitrtia. 
La  m*é  fumata. 

FijmX,  per  Pipa,  V. 

Fomada  (Dagb  ona).  Fumare. 

FuMADOR.  Fumatore. 

Fumana.  Fumo  —  Nebbione. 

Fumaria  (Erba).  V.  Erba  tU-* 
maria. 

Fumèe,  FtMÉRf.  Fumata!. 

FuMÉNT.  Fomento. 

FuMiN.  V.  ParafUmm. 

Fumista.  Fumista:  chi  s'inge- 
gna dì  impedire  che  il  fumo 
dei  camini  non  si  spanda  per 
la  stanza,  ma  salga  bene  su 
per  la  gola. 

FuMM.  Fumo  —  Andà  in  fttmm. 
Andare  o  Risolversi  iii  tnmo: 
svanire  —  El  fUmm  et  va 
adrée  ai  leccard ,  Il  forno 
va  al  più  hello  —  Blfumm 
fimpieniss  minga  lapanscia. 
Meno  fumo  e  più  brace  o 
più  arrosto  —  In  fUmm,  Fu- 
mare —  Avegh  doma  del 
/Umm  e  pocch  rosi, 
,  FuMH.  Fumo.  Alterezza  —  A- 
I    vegh  del  fUmm,  Stare  in  a- 
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ria:  essere  altiero  —  Avegh 
pussée  fumm  che  rosi.  Aver 
molto  fumo  e  poca  brace  o 
arrosto  :  cioè  molla  appa- 
renza e  poca  sostanza. 

Fumm.  Fumacchio,  Fumaiuolo, 
Fumo  :  legauzzo  che  ,  per 
non  essere  interamente  af- 
focato manda  fumo. 

Fumm  di  ras.  Negro  fumo,  IN[e- 
ro  di  fumo.  Fumo  d'olio. 
Nerofumo:  color  nero  fatto 
dal  fumo  à*olio  di  linyme 

.  {linosa)  —  Pari  quali  eh' ha 
fabricaa  el  fiimm  de  ras  , 
Parer  il  secento  :  esser,  al- 
tiero —  El  par  quell  ch'ha 
fabricaa  et  fumm .  de  rtis , 
E^li  è  sapone  e  muffa. 

FuRE.  Furetto  (Mustela  furo): 
sorta  d'animale  domestico 
poco  maggior  della  dònnola 
[bèllora),  è  qemico  de  co- 
nigli a'  quali  dà  la  caccia. 

FufUA.  Furia  —  Andà  de  fu- 
ria. Andar  a  furia  —  Andà 
in  di  furi  o  Dà  in  di  furi. 
Andar  in  furia  o  sulle  furie, 
Dare  nelle  o  sulle  furie  — 
Fa  de  /Uria,  Affo)  tarai. 

FoaiA.  Fonda,  Furia:  moltitu- 
dine. 

Furia.  Sega  intelaiata  :  sorta 
di  sega  {rèsega)\9i  quale  si 
adopm  per  segare  (resegà) 
quelle  assi  che  superano  di 
larghezza  il  telajo  delle  se- 
gjae  ordinarie.  I^e  sono  par- 
ti: Telaio,  Lama,  Staggi, 
Traverse,  Cruccia,  Manigaa. 

FuRiETTA.  Furiosetto. 

FURIETTA  DE  LA  COSTA.    Sega  R 

costola. 

f'URIETTA  SENZA  GOSTA«  Sega  SeU- 

za  costola. 
inoffcoL.  Furuncolo. 


Furor.  Furore  —  Fa  furor  o 
furori.  Far  furore, 

FuRUGADA ,  FuROGÒzz.  Parapi- 
glia, Serra  serra.  Chiasso. 

Fus.  Fuso.  Parti:  Botta,  Ponto, 
Coccora,  CocchiroBula-^ An- 
dà adrée  come  la  matta  al 
fus  0  Vess  come  la  rocca  e 
el  fUs,  Esser  come  la  chia- 
ve e  materozzolo ,  Essere 
pane  e  cacio  —  Fa  già  i 
fus ,  Annaspare ,  Inaspare. 
—  Fa  sii  t  fus ,  Appiccar 
alle  mani:  guada^n^ure  di 
molto ,  anche  illecitamente. 

Fus,  per  Madroh,  V.  —  Fuso, 
fregio  in  figura  di  fuso  ,  o 
liscio  0  lavorato  che  sia,  il 
quale  serve  o  a  separar  ti- 
toli e  capitoli,  0  per  fregiuz- 
zo  finale  —  Queir  asta  che 

fiorta  ogni  rocch(Hto  nel  fi- 
atoio  da  seta  —  Giugà  al 
fUs,  per  Rella  [Giugàa  7a).  V. 

Fura.  Fondita:  quel  tanto  oro 
0  argento  o  simile,  che  si 
fonde  in  una  volta  per  farne 
moneta  od  altro. 

FusAROsu.  Fusaiuola:  specie  di 
membro  d*  arcbiteltura  che 
si  pone  per  ornamento  fi^ 
altri  membri. 

Fuse.  Piramide:  Urgo  e  bas- 
so curro  d'ottone,  sulle  spi- 
ne piane. del  quale  posa  e 
s'avvolge  la  catena  nelPatto 
di  caricare  l'orologio.  Dicia 
mo  anche  Lumaga.  Parti  : 
Soeuda,  Canabitt,  Deni  del 
cricchett,  Coeur. 

Fusellà.  Stecca,  n/*.:  mazzuola 
di  legno  stuccato  o  impe- 
ciato sul  quale  incollansi  le 
minuterie  per  lavorarle. 

Fusella.  Zigognola:  pezzo  di 
legno,  di  forma  triangolare 


FDS 


—  355  — 


FUS 


e  forato  net  mezzo ,  che  si 
adatta  a  un  de*  capi  della 
fune  colla  quale  i  facchini  so- 

f^liono  legare  i  fasci  delle 
egne  e  simili,  e  per  cui  si 
fa  passare  l'altro  capo  della 
fune  stessa  per  istringere 
il  fascio  e  fermarlo  con  va- 
rii  nodi  che  ci  si  fanno  so- 
pra —  Pientà  lì  saga  e  sacck 
e  fusella.  Legarsi  le  scarpe 
e  fumarsela. 

FusELLA.  Fuso  :  la  parte  più 
affusolata  de'  candellieri  da 
chiesa  e  de'  candelabri  — 
per  SghiratU  V. 

FusELLA.  per  SghiratU  V. 

FusELLÀA.  Affusalo,  Affusolato, 
Dritto  come  un  fuso. 

Fdselladura.  Rastromalura  : 
delle  coloune. 

F  osìra.  Fusiera  :  tavola,  su  cui 
si  ripongono  i  fusi  così  vuoti 
come  pieni  di  filato. 

FusBRocGH.  Fusaio.  Mestolaio. 

FosETT.  Fusello:  fregiuzzo  in 
forma  di  piccol  fuso. 

FdsilX.  Fucilare. 

FosaAikA.  Fucilata. 

Fusiun.  Fuciliere. 

FusiLL.  Fucue,  V.  S'ciopp. 

PusixRTTA.  FucincUa:  piccola 
fucina. 

FosixN  (f).  Cotticciare  .  nfp,  : 
luogo  dove  si  cotlicchia  o 
s'incuoce  e  si  riduce  in  pol- 
vere la  vena  del  ferro  — 
gross.  Forni,  nmp.i  dove  si 
massella  e  si  cola  il  tierro 
—  piccol,  Fornetti,. nmp.: 
dove  il  ferro  lo  ti  ricbla. 

F0S1N5A.  Fucina. 

Fosiox.  Fusione. 

Fosiox.  Infusione:  acqua  cal- 
da 0  fresca,  in  icui  siano 
state   tenute   immerse   per 


un  certo  tempo  materie  ve- 
getali, che  le  abbiano  comu- 
nicalo colore,  odore  e  sapore 

—  Scottatura  :  sorta  di  in- 
fusione che  fassi  speditamen- 
te versando  acqua  bollente 
su  erbe,  o  foglie,  o  fiori,  o 
altre  parti  di  piante,  e  chiu- 
dendo tosto  la  bocca  del  va- 
so, poi  colandone  la  parte 
liquida. 

FusT.  Fusto. 

FusT.  Fusto,  Lettiera:  intela- 
iatura di  bel  legname,  o  an- 
che di  ferro,  entro,  la  quale 
son   collocati    per  traverso 

fli  assereni  e  sopra   questi 
posato  il  saccone  {j^ajon) 

—  Cassa  :  lettiera  con  ispon- 
de  intorno  intorno  rialzate 

—  con  sott  i  roeud.  Lettiera 
a  ruote  —  che  se  piega , 
pieghevole  o  a  libro  o  a 
uxasse  —Caccia,  Lettiera: 
Tinleltiatura  dei  isofà  e  ca- 
napè —  Anima  :  tutta  quella 
parte  dell'imposta  (a;2/a)che 
e  compresa  fra  i  batti toj  e 
le  spranghe  •—  liscia,  liscia 

—  me  va  in  dent  o  che  ven 
in  foeiira,  formellata. 

Fusi  DI  BASI.  Fusto  :  inlclaja- 
tura  de*  basti.  Parti:  Asseti 
0  Arch  0  Arson  ,  Urcion , 
Copp.  Fèr  de  mezn^  Fateti 
ribaltuu,  Sedée. 

FusT  DE  ik  SELLA.  Fusto.  Parti: 
Arson  o  Cavalitt,  Cavatoti 
0  Basta,  Fruschin  o  Coti- 
Irobasla,  Band,,  Paletta,  Mu- 
son  0  Pomm,  Ponlisell,  Guzz 
diarsùn,Conlrafort,  Jjcgnazt 
0  Cover L  IrhòoUidura. 

Fvstk(m±  Fustagno,  Fruslagiio: 
tela  bambagina,  che  da  una 
parte  appare  spinata  •—  A 
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ia  Vedrà  gke  va  doma  i 
caison  depuia§tL,  Ladro  che 
roba  assai  non  è  impiccato. 
Chi  ha  baona  cappa  facil- 
mente scappa.  11  nostro  det- 
talo Tiene  dall'oso  che  on 
tempo  assai  addietro  sa  ono 
spazzo  da  noi  nominato  Ye- 
tra  si  soleva  eri^^«  il  pa- 
tibolo de' giastiziati. 

FosTAGsÉB.  Yenditor  fifiniista- 
gno. 

FosEAfiSis.Pena  bìasea:  panno 
lino  ooadrangolare.  In  coi  si 
rinyol^  il  bambino  prima 
dì  fasciarlo. 

FffSTELLA.  Stdla,Slampa,  Stam- 
po: ferro  a  stozzo,  col  qoale 
si  torano  nella  soola  e  noi 
tacchi  i  buchi  che  lasciarono 
le  bollette,  colle  qoali  si 
ferma  la  scarpa  nella  forma 
—  Fa  i  bus  conila  fusieUa^ 
Stampa ,  Stampare .  va.  — 
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Stozzo  da  perla:  pnnzonetto 
eoa  coi  l'orefice  di  di  ro- 
vesciosalla  piastra  d'argento 
o  d'oro  per  ùr  la  bozna  della 
perla. 

FosrcLLmfA.  Stozzetlo. 

FosToir.  Torso.  Tórsolo:  il  fu- 
sto dei  càToli  (verz)  — -  Fa 
emr  vmt  a  fUsÈon^  Rincor- 
rere uno  a  tórsoli — Fasto: 
delle  penne. 

FusTOBADA.  Torsi>lala. 

F(isio9i5.  Torsolino. 

FosTcsc  FnsTOSGioif .  Abborrac- 
cione —  Ciarpa. 

FosrusciX.  Abborraceiare,  Àc- 
ciaccinare,  va:  affiiccendarsi 
ma  con  più  premura  che 
fratto. 

FosTosciÀDA.  AbborracciameiH 
to,  Acciabbattamento. 

FosTuscunri.  Abborracciona. 

FusniscuBJ.  V.  FmUuciada, 

Fusrusamu  AbbornKciooe. 
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Ga»a.  Capitozza:  albero  potato 
in  mono,  che  sendo^i  ta- 
rlati tatti  i  rami,  rappresen- 
ti colla  sommità  del  tronco 
quasi  un  capo  —  V.  Badée. 

Gama.  Tagliare  a  capitozza  o  a 
scamozzo  o  a  corooa.  Sca- 
pitozzare, Scapezzare,  Sco- 
ronare. 

Gabaoa.  Filare  di  capitozze. 

GAiAomu.  Scapezzatolo. 

Gabavui.  Capanno.  Y.  Ca$oU, 

Q^AMAWWk.  Capanna  —  del  yre- 
9epi,  Capanguccia. 

Gaiaiott.  Tettoia:  specie  di 


tetto,  poco  elevato,  ebe  non 
cttopre  stanza  veruna,  ed  é 
costruito  in  una.  corte  o  al- 
trove .  per  tenervi  roba  di- 
fesa dal  sole  e  dalla  pioggia 
—  Capanito:  specie  di  ca- 
panna in  mezzo  ai  campi. 

Gabajiì.  Yassoio. 

GabIKz.  Yaasoio:  strumento  di 
legn^  qoadrangolare,  su  cui 
i  mmitorì  tengon  pronta  la 
secchiata  doUa  calcua. 

Ganias.  Y.  Badée. 

Gassiaiia»a.  Stivalerìa ,  Min- 
chioneria. 
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GABBiaa.  Frascato:  quel  co- 
perto di  frasche  che  il  cac- 
ciatore si  (a  al  paretaio  [tesa) 
o  che  vedesi  negli  uccellari, 
hi  eui-ill  nascosto  esso  at- 
tende alla  caccia. 

6amir(ei7.  per  Passera  boschi' 
rmula^  V. 

GXbol.  Negozio,  Coso:  di  og- 
getto ,  d|  cui  non  si  sa  o  si 
scorda  il  nome. 

GXbola.  Pateracchio ,  Affa- 
i^ccio. 

GabolX.  Gabbare. 

Gaboladob.  Gabbatore. 

Gabriolé.  Sterzo:  specie  di  se- 
dia a  due  luoghi,  con  man- 
tice e  a  due  ruote. 

Gadan.  Uccellacelo:  di  uomo 
semplice  e  sciocco. 

Gaun.  V.  Zappa  de  gaja. 

GAUifAsciArV.  Galinazza. 

Gaijnetta.  ^lunetta. 

Gauvetta  n*0R  o  db  la  bia- 
D05VA.  V.  Caruga. 

GAiJBirx.  Gallina  :  lemina  adul- 
ta, nella  specie  dei  polli; 
schiamazza,  chioccia  o  croc- 
cia (  scroita  ) ,  gracilla(  can- 
ta in  galesch)  —  chescroU 
ia ,  covaticcia  —  che  va  a 
cattasti,  vagante  —  faraona 
na.  Gallina  faraona  o  nu- 
midia  0  africana  o  di  Fa- 
raone (Phasianus  Meleagris). 
Ucc.  razzolatore;  pileo  co- 
perto da  un  cono  corneo, 
penne  cenerine;  con  mac- 
chie bianche  rotonde  — me- 
Jurofula^  nel  tratti*  Gattina 
mugallese:  di  donna  elie  non 
mostra  gli  anni  —  mantada 
del  gali.  Gallina  calcata  dal 

fallo  —  nanna,  nana:  che 
a  le  gambe  proporzionata- 
mente più  corie  delle  altre 


—  padavanna,  padovana-o 
mantovana:  più  grossa  delle 
altre,  e  gambe  più  lunghe 

—  che  muda  i  penn,  Galhna 
in  muda  —  rizza,  ricciuta 

—  tigrada^  brizzolata  o  varia 
-^  veggia,  o  de  gola,  nel 
frasi.  Volpe  veccnia  —  wflf- 
gia  fa  bon  brcsud,  Bat,  Gal- 
lina vecchia  fa  buon  brodo , 
Capra  vecchia  bene  sbrocca 

—  La  Gaijnna  che  va  per  ed, 
Vimpiss  elgoss  che  nissun 
le  sa,  Ag»  Gallinetta  va  per 
casa  0  eh  ella  becca  o  ch'ella 
ha  beccaio —Laprima  gaijn- 
na che  canta  Ve  quella  che 
ha  fda  l*  <bhv  ,  Bg,  La  gal- 
lina che  schiamazza  è  quella 
eh*  ha  fatto  V  uovo  —  L*  « 
mf*j  ona  gaijnna  magra  in 
Qpsii  che  on  grass  cnpon  di- 
man  0  L'  è  mej  on  asuv  in 
ccsu  che  ona  gaijnna  doman. 
Egli  è  meglio  un  tìen  tieni 
che  cento  piglia  piglia,  Me- 
{^lio  é  pincione  o  fringuello 
m  mano  che  tordo  in  frasca, 
È  meglio  un  asino  oggi  ch() 
un  barbero  a  san  Giovanni 

—  Sta  li  a  fa  già  la  crusca 
ai  gaijnn,  flir*  Star  pulcel- 
lom,Star  a  spulciare  il  jgatto: 
di  quelle  zitelle  che  invec- 
chiano nella  casa  paterna 
senza  maritarsi  —  TutV  o- 
gnun  gh'ha  la  soa  gaiJnna 
do  pela ,  fl|r*  Ognuno  ha  il 
suo  impiccato  ali* uscio:  i 
suoi  fastidii  —  Vess  fUeii  de 
la  gaijnna  bianca,  fi|f*  Es- 
ser ilAiuol  dell'oca  bianca. 
Aver  H  vento  in  poppa:  es- 
ser fortunatissimo  —  Ave 
mangida  el  cùude  lagaijnna. 
Non  saper  tenere  un  coco- 
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nfi«ro  all'erla.  Aver  la  caca- 
jbola  nella  lingua  :  non  saper 
tenere  il  segreto  —  Chi  è 
nassuu  de  ìa  gaUnna  sem- 
per  raspa  in  la  pollinna. 
Chi  di  gallina  nasce  convien 
che  razzoli  o  raspi  —  Fa  el 
vers  de  gaijnna ,  Schiamaz- 
zare —  Qiiand  s*  è  disgra- 
zida  va  anca  la  gai^nna 
fjmira  de  cà  a  fa  V  aeuv , 
Dicesi  di  sfortunatissimo  — 
Boba  i  gaijnn,  Sgallinare, 
^ifì,  —  Tante  gaijnn,  Gal- 
liname  —  Per  lì  poss  crepa 
del  tnda  di  gaijnn ,  Per  te 
posso  bacare  —  No  savenn 
pu  né  gali  né  gaijnn,  V. 
in  Gali  —  Pela  la  gaijnna 
'  senza  falla  cria.  Pelar  la 
gazza   e  non  farla  stridere 

—  Andà  a  darmi  a  l*  orja  di 
gaijnn.  Andar  a  letto  quando 
1  polli  :  cioè  prestissimo. 

Gaunna  de  montagna.  Gallo  o 
Fagiano  alpestre  minore. 
Piccolo  tetraone ,  Fagiano 
di  monte .  Gallo  di  .monte 
minore  (Telrao  letrix).  Ucc. 
razzolatore,  coda  biforcuta  ; 
diti  nudi. 

QiUNNA.  Parruccaccia. 

Gamn(eub.  V.  Galincsur. 

Oaunceuia.  Galletto ,  Fungo 
gallinaccio.  Gallinaccio,  Ca- 
po ^llo.  Gallinaccio  buono, 
Gallinaccio  color  di  tuorlo 
(rosiumm)  d*uovQ  (Agaricns 
Ganlarellus):  ha  cappello 
fatto  Oliasi  come  una  cresta 
di  gallina  e  di  color  rancio 

—  spinosa ,  Dentino ,  Stec« 
cherino  o  Dentino  colorato 
buono,  Gallucci,  nmp.  (Hyd* 
Qum  repandum):  fungo  man- 
gereccio. 
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Gamnon.  Volpone .  ScaltraC' 
ciò. 

Gamnonna.  Gallinona. 

Gajahd.  Gagliardo. 

Gajoffa.  V.  Sacco^cìiifk 

GajoffX.  Intascare,  inetiere  in 
tasca. 

Gajoffin.  Taschino. 

Gajoffok.  Tascone. 

Gaiohm.  V.  Derla,  Derlon, 

Galanga.  Galanga  (Alpinia  Ga* 
langa).  Sorta  di  radice  me- 
dicinale che  ci  capita  dalla 
Gina;  il  suo  colore  è  rosso 
scuro,  ed  ha  odore  o  sapore 
aromatico,  con  qualche  mor* 
dacità  d' amarezza. 

Galantadonna.  Lealdonna. 

Galantaria.  Galanteria. 

Galantinna.  Sopppgssata. 

Galantomm.  Galanluonio. 

Galasc.  Gallaslrone:  gallo  vec- 
chio —  Fa  el  galasc ,  Sca- 
vallare -*  Gallione  :  cappone 
mal  castralo. 

Galavbon.  Calabrone  (Musea 
crabro):  insetto  più  grande 
dell'ape  (avi),  più  (lelosa; 
nera  ;  corazza  con  fascia  gial- 
lastra; fa  sotterra  gli  alveari 
(bisiBu)  con  filamenti  vege- 
tabili e  deruba  il  mele  ^Ile 
api;  pinza,  ronza — Moscone, 
Alloccone:  di  ehi  ronza  in- 
torno a  donna. 

Galba.  Basina:  minestra. 

Galbìs.  Rigogolo,  Golo  (Orio- 
lus  galbula).  Ucc.  silvano; 
giallo  e  nero,  o  verdastro  e 
nero;  fischia  —  GaWée  fé- 
mjua,  Rigoffola  —  Mda  del 
gilbée,  Moroo  regio,  Itteri- 
zia, nf    . 

Galbinita.  V.  Arbarceula  —  Ci- 
liegia dofce:  ciliegina  bian- 
castra, diafana,  oolce. 
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Galke.  Canale.  Mortaio:  luop^o 
.dove  si  tengono  le  pelli  in 
concia. 

Gai^bgqiX.  Sgallettare,  Fare  il 

—  Far  gali  Oria— Gor^ 

irmsr^raveggiare:  deica- 


Gal£b.  Torre:  specie  di  sof- 
fitta di  rami  frondosi,  piana 
o  a  volta,  che  si  suol  fare 
ai  viottoli  della  ragnaja(c{e/ 
ròccol). 

OALéBA.  Galera,  Galea  •*-  Ga- 
leda  :  specie  di  trema  della 
quale  si  servono  gli  slrada- 
juoli  per  carreggiare  la  terra» 
strascinandola  a  braccia  e 
spalle  —  Ruspa:  queirarnese 
che  trainato  pel  manico  da 
bovi  Serve  a  raspare  la  terra 
smosstf  nei  campi  e  distri- 
buirla "ove  più  SI  voglia. 

Galescb  (CaittX  in).  Far  delle 
chicchiriate,  Gucurrire:  far 
il  verso  del  gallo  —  Gracil- 
lare  :  delle  galline  che  fanno 
per  uso  il  cantar  del  gallo. 

Galett,  Galetton.  Galle,  9?/}>.: 
malore  che  vien  nelle  gam- 
be accavalli. 

Galett.  Gaietto  —  Giugà  al 
galett,  Fare  al  galletto.  Lo 

'  fannopiùfanciulle  delle  qua- 
li due  s*accoccolana,  e  Tuna 
dice  all'altra: 

.  Hai  trovato  il  mio  galletto  T 

e  quella  risponde: 

Come  t  era  fìia  ? 

E  l'altra  dice  11  come  a  pia- 
cere; 

Poscia  la  prima  risponde: 
Si  che  l'è  quell , 
SI  che  Ve  quell , 

E  cosi  accoccolate  saltellansi 
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r  una  dietro  1'  altra  fino  a 
che  reggon  loro  le  focze,  e 
auale  di  esse  perde  prima 
1  equilibrio  quella  è  la  per- 
dente. Altre  volte  dicono  : 


Hai  veduto  il  mio  galletto? 

S«. 

/n  dove? 

Su  la  prèja  del  pozzetto. 

CoKS*  et  mangiava  ? 

Bis  e  rafetto, 

Coss'el  beveva? 

On  biccer  de  vin. 

Si  che  V  è^quelU 

Si  che  l'è  quell  del  mazzettin. 

Galett.  per  Parpaj,  V. 

Galett.  Galletto:  specie  di  ma- 
drevite con   due  alielte   le 

~  quali  servono  di  maniglie 
per  aprire  o  stringere  la  vile. 

Galetta.  Bózzolo  :  pallottola 
ovata  che  formasi  dal  iila- 
gello  {bigatt)  colla  sostanza 
«erica  elaborata  nel  suo  capo 
e  nella  quale  si  racchiude 
durante  H  j)eriodo  della  sua 

s  vita  di  crisalide  (bordoceh) 
—  nostranna  o  pajarinna, 
paglierino  —  pontaaa,  collo 
spunto  '—  real  o  desemen» 
za,  sfarfallato  o  di  seme  — 
fossombronna  o  romagnasu- 
la,  dì  Fossombrone  —  smag* 
9féuto,macchialo — soBbgada. 
morto  —  morta,  sturato:  col 
bacaccio  {boréicch)  morto 
dalla  stufatura  —  camozzifi- 
na,  pestellino  —  cont  dent 
di  boceonitt  de  galett,  bóz* 
zoluto  •—  Catta  i  galett. 
Sbozzolare,  Sfrascare  i  boz- 
zoli -—  Fa  mori  i  galett  in 
stua»  Stufare  i  bozzoli  — 
Fass  de  la  goletta.  Abboz- 
zolarsi —  rassetta  de  lago- 
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leUa^  Strozzatura,  anello  dei 
bozzoli  —  Fior  de  gaietta, 
tìon  di  bozzoli:  fiori  finti 
fatti  colle  fila  de'bozzoU  — 
Fondusc  de  gaietta.  Fondate 
delle  caldaje  da  trar  la  seta 
—  Mezza  gaietta.  Bozzoli 
trovati  di  poca. carta — Nass 
di  galett.  Sfarfallare  —  Tra 
dent  i  galett,  legnaj  e  sco- 
vof.  Far  la  pescata  dei  boz* 
zoli  immollarli  nell'  acqua 
calda  e  scoparli  tper  trarne 
il  filo  — Fila  de  tre ,  de 
quàtter  galelt.  Filar  la  seta 
a  tre,  quattro  bave  —  Fila 
de  cino  nosuv  e  vunna  fhi- 
sta,  Filar  la  seta  a  croce  a 
cinque  bave  e  una  pelle. 

Galettada.  Gran  raccolta  di 
bozzoli. 

Galettamh.  Bozzolame, 

Gauettée.  L'uomo  cbe  sopra- 
intende  a'  bozzoli  nelle  fi- 
lande. 

Galettàiu.  Bozzoli  era. 

Galetton.  y.  Galeit,  par.  \, 

Galfioic.  V.  Sgalflon. 

Galin.  Gappiello  :  .piccolo  cap- 
pio {galla). 

Galinazza.  Beccaccia ,  Acceg- 
gia  (Scolopaxgallinago).  Ucc. 
di  ripa;  remiganti  primarie 
tutte.d*egual  larghezza;  parti 
inferiori  striate  in  traverso 
di  nero. 

GaLINETT    1>E    la    MADOifIfA.  V. 

Caruga, 

Galletta.  Gentocchio  rosso, 
Cuor  di  gallina  (Anagallide 
nìasohio)  :  pianta  di  steli 
{giacenti;  foglie  intere;  fiori 
rossi  ;  fa  ne  campi  e  nei 
luoghi  acquosi. 

GiUNOiuR  (1).  Gallinelle,  Gàl- 
lule ,   Giocchetta.  Le   sette 


stelle  cbe  sono  tra  il  Tauro 
e  TAriete,  le  Plejadi. 

Galitt  (1).  Sollético  —  Fa  i 
gcUitt,  Solleticare  -^  Pati  i 
galitt,  Non  poter  paiire  il 
solletico. 

Galitt.  Gallonzoli,  Broccoli  o 
Broccolini  o  Broccoletti  di 
rapa:  i  talli  delle  rape  — >' 
Gallonzoli  :  i  talli  di  cavolo 
con  alcune  foglie  senza  gru- 
molo. 

Gall.  Gallo  (Pliasianus  e^allus). 
il  maschio  adulto  nella  spe- 
cie dei  polli:  il  maschio  della 
gallina;  rigna,  canta,  fa  delle 
chicchiriate,  o  cucurrisce 
(carda  in  gallesch)  —  d'Iti" 
dia,  lanate  o  del  Giappone 

—  de  montagna ,  Fagiano 
nero  e  alpestre  (Tetrao  uro- 
gallus).  Ucc.  razzolatore;  co- 
da rotondata,  o  tutta  nera , 
0  niacchiata  di  nero,  senza 
fascia  distinta  nella  cima; 
diti  nudi;  grida  —  per  Gaijn- 
na  de  montagna,  V.  —  ga^^ 
née.  Gallo  gallinaccio — par 
dovan,  padovano  o  di  Spol- 
verara  —  rizz,  riccio  o  di 
Frisia  —  A  Vora  che  canta 
el  gall ,  AI  plUcinio  ^  No 
cantassenpu  negali  ne  gal- 
linna  o  gaijnna.  Non  iie  sa- 
per più  né  puzzo  né  bru- 
ciaticcio. Non  se  ne  sentir 
né  puzzo  né  cotto .  o  né 
fumo ,  o  né  bruciolo  ,  né 
bruciaticcio  :  non  saper  più 
che  cosa   ne   sia  avvenuto 

—  anche.  Esser  messo  o 
lasoiato  nel  dimenticalojo  • 
Spegnersi  il  seme  come  dei 
cani  gialli:  uscir  d'uso,  an- 
dar in  dimenticanza  —  Pari 
el  gali  de  madonna  Checca^ 
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Essere  il  gallo  di  niona  fiore,] 
Essere  il  gallo  di  madonna 
Fiora,  Esser  rasino  del  pen- 
tolaio. Far  come  V  asino  del 
peniolajo  —  ^ess  du  gctj  in 
d^ori  pollée,  flc.  Esser  due 
gliioUi  ad  un  tagliere  — 
Jìuand  canta  el  gali  eldes- 
segna  de  piceuv.  Quando  il 

fallo  canta  a  pollaio  aspetta 
acqua  nel  grondalo  —  A 
Natali  on  sbagg  d*on  gali, 
V.  Natali. 

Gall.  Gallo  —  Se  fa  beli  la 
féslcL  0  el  di  de  gun  Gall , 
el  fa  beli  o  *diMra  el  beli  fin- 
na  a  Natali,  Con  questo  pro- 
verbio vogliamo  pronosticare 
il  tempo;  e  se  m  «questo  di 
il  tramonto  del  sole  in  Brian- 
za  è  sereno  le  chiavi  del 
granajo  sono  affidate  alla 
moglie  capoccia  (a  la  reigiO' 
ra)\  s'è  torbido  le  serba  il 
capoccia  (re^^td)  per  indicare 
necessità  di  risparmio. 

Gall  db  òiARom.  Trinacelo,  Ta- 
naceto crespo,  Erba  pennina 
(Tanacetuhi  vulgare).  Erba 
perenne;  sapore  amaro;  odo- 
re per  alcuni  nauseante,  per 
aUri  grato, 

Gall.  per  (fir/e//,  par.  1,  V. 

Galla.  Fiocco  —  Galano.  Gap- 
pio:  specie  di  flocco  —Gala. 
Parala  —  Galla.  ^ 

GallX.  Gallare,  vn^  l'acqi^istar 
le  uova  la  disposizione  a 
produrre  il  pulcino. 

GALLADCRA.Ingallamento,  Pun- 
to saltante. 

Gallasc.  Gallastrone. 

GalleggiX.  Corvettare,  Braveg- 
. giare:  dei  cavalli. 

Gallbscb  (GantX  hi).  V.  Galesch 
{Ckinlà  in). 


Gallett.  per  Gaietta  par.  ì  r\, 

Gallofor.—  Gallo fer,  V.  Ga- 
ròfoL 

Gallon.  per  Garón,  V. 

Gallon.  Gallone:  guarnizione. 

Gallonée.  Gallonalo. 

Gal(E(is.  Y.  Galasc,  sìgn.  2. 

Galoppé.  Galoppa:  balio. 

Galoppi^.  Fattorino. 

Gallòzzer  (StX  sui),  y.  Quinci 
e  quindi  (Sta  sul). 

Galupp.  Galuppo. 

Galuppaja.  Giovanaglia— Gen- 
taglia. 

Gamba.  Gamba,  V.  Schinca-- 
Coir  a  gamba  levada.  Darla 
a  gambe.  Darsela.—  Polpa 
de  Id  gamba ,  Polpaccio  — 
Andà  a  gamba  averta,  An« 
dar  a  sciacquabarili  -^  La- 
mentais  de  gamba  sana  . 
Pigolar  per  grassezza  —  A- 
vegh  i  gamb  fàa  a  ixa  o  a 
zetta.  Aver  le  gambe  bale- 
strucci'—Fd  el  pass  segond 
la  gamba.  Non  uscir  dai 
propri  cenci  —  Avegh  pii 
de  gamba ,  Esser  spedato  : 
stracco  -^  roti  i  gamb.  Aver 
tronche  le  ^ambe  o  Star  male 
in  sui  picciuoli  —  Ave  sott 
gamba.  Ridersela— A  ver  che 
che  sia  per  baia  —  Compra 
0  Vend  o  Da-via  a  mesza 
gamba.  Comperare  o  Vende- 
re 0  Dar  a  pregiólo  o  a 
mezzo  prezzo  —  Gamb  stori. 
Gambe  a  bilia  —  de  fér , 
.Gamberuolo  —  de  legn  , 
Schiaccia  o  Stiaccia  —  luti*  a 
piagh,  Gamberaccio — Mena 
i  gàmb,  Sgambettare  —  Mena 
la  gamba,  Doudolarseb  — 
Mettes  in  gamba.  Far  gamba 
—  Mett  t  gamb  in  spalla. 
Mettersi  a  gamba,  Cacciarsi 
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la  via  tra  gambe  —  Tofà  i 
gamb.  Dar  la  gambata:  auo- 
mo  cbe  soppianta  Tallr' uo- 
mo —  Tajass  i  aamh  lor  de 
per  lor.  Darsi  del  dito  nel- 
l'occhio 0  alle  gambe  da  sè« 
Andar  in  rovina  —  Fallire 

—  Ben  pientàa  sui  gamb , 
Ben  piantalo  sopra  le  seste. 

Gamba.  Lieva  da  tirare:  nome 
di  certi  ferri  variamente  ri- 
piegali, imperniati  nel  muro, 
specialmente  negli  angoli 
delle  stanze,  e  da  per  tulln 
dove  la  corda  ha  da  cambiar 
direzione  per  arrivar  al  cam- 
panello» talora  lontano,  citi 
è  legala. 

Gamba.  Fusto  :  delle  piante  in 
genere  —  Caule:  dell'erbe 
e  degli  arbusti  —  Canna, 
Colmo:  delle  graminacee  — 

—  Scapo:  delle  liliacee  — 

—  Stipite  :  de*  funghi  — 
Tfonco:  degli  alberi  ramosi 
e  legnosi  —  Gambale:  della 
vile — Stelo:  de'  fiori — Gamb 
de  vescia,  Vecciùli  — -  di  fa- 
saeu,  Fagioluli.. 

Gamba.  Gamba  :  delle  aste  dello 
scrivere  ->  Quella  linea  del- 
le note  di  musica  che  s'at- 
tacca alla  lesta  e  scende  o 
ascende  pei  rigo  —  Asta , 
Fusto:  l'ago  del  chiodo  — 
àe  compass.  Pie,  Braccio, 
Asta,  Gamba  del  compasso -« 
iajenta  de  compass.  Taglia- 
cerchio. 

Gambaj.  Forma  da  allargare, 
Gambiere ,  Gambali.  Con- 
stano del  grosso,  o  della 
polpa,  deflo  stinco ,  del  pe- 
duccio, della  bietta  o  stecca 

—  Gambdj  desnodda.  Forma 
snodala. 


Gambarada.  Scemj^iata. 
Gambarìe.  Granchiaio. 
Gambàrera.  Vivaio  di  gamberj 

—  Rete  di  gamberi. 
Gambaressa.  Granchiessa. 
Gamba/un.  GrSnchino,  Gambe* 

rello  ,  Granchietto  ,  Gran* 
chiolino.  Per  significare  una 
magra  cena,  o  un  più  ma- 
gro desinare  ;  fig**  un  azione, 
un  lavoro  ,  una  produzione 
di  poco  valore,  sulla  voce 
Gambarin  si  ha  questa  stam- 
pita: 

Vardée  s*hin  cott 
Quii  ffombarUt, 
Sentij  s'hin  cott. 
Portemi  scià^ 
Che  cantOremm  ollelt^à. 

Gambarin,  per  Zuccaromla,  V. 

Gamber.  Gambero:  crostaceo 
d'  acgua  dolce ,  lungo  circa 
un  dito  ;  le  due  gambe  an- 
teriori terminate  in  chele  o 
branche  o  bocche  ;  coda  lun- 
ga a  un  di  presso  quanto  il 
corpo,  terminata  in  più  firn* 
brie  adatte  al  nuoto  :  colore 
esternamente  olivastro  cui 
la  cottura  cambia  in  rosso 

—  Granchio:   crostaceo  a 
corpo  rotondato  stiacciato 
capo  poco  distinto  dal  corpo; 
coda  cortissima,  non  fimbria- 

•  ta,  ripiegata  per  di  sotto  nel- 
lo stato  di  riposo.  I  gran- 
chi sono  qoasì  tatti  marini 

—  Andà  innans  come  i  gam* 
ber.  Far  come  il  gambero, 
che  dà  sempre  addietro  — 
boàa.  Granchio  di  scorza  t^ 
nera  —  Ciappà  on  gamber^ 
nel  irasl*  Pigliare  un  gran- 
chio 0  un  abbaglio  —  arosM, 
a  secco  -*  d'  acqua  aolta» 
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Gambero  di  fiume  (Gancer 
astacus)  —  de  mar,  marino 
(Gancer  oranffon). 
Gamber.  sm,pL  Carrucole,  Graf- 
fi :  uncjni  di  ferro,  d'acciajo 
;-       o  di  bronzo,  che,  inchit^dati 
sotto  alla  cassa  del  torchio 
da   stampa,  scorrono  sulle 
spade  (carensg)^  e  traggono 
sotto  al  Pirrone  tutto  ilcar- 
ro  del  torchio  stesso,   nel 
trassi  Stivale,    Fagiolone» 
di  persona  goffa;  sventata: 
disadatta. 
Gahbeb.  Orione:  uno  dei  segni 
celesti  nell  emisfero  setten- 
trionale; le  due  stelle  più 
alte  sono  le  spalle,  la  più 
bassa  il  piede,  le  altre  tre 
la  cintura  o  il  rastrello,  la 
falce  0  i  tre  re. 
Gahbeb.  Granchio  :  ferro  o  le- 
gno piegato,  forcuto,  dentato, 
u  gambo  del  t^uale  è  conOc- 
eato  nella  panca  da  piallare 
il  legname  e  serve  per  te- 
ner fermo  il   legno  che  si 
^        vuole  lìsdare  o  assottigliar 
colla  {Tialla. 
Gahbeb.  Brenna:  cavallo  ma- 
gro,   debole.,  stentalo  che 
appena  si  regge  in  piedi  — 
Blanecchia;  il  manico  delPa- 
ratro— Vangile,  Presaqchio, 
Stecca:  quel  ferro  che  si 
mette  nel  manico  della  van- 
ga, sul  quale  il  contadino 
posa  il  piede  e  age^rava  essa 
vanga  per  profoncnrla  ben 
nel  terreno  —  per  Doppi, 
sign.  2,  Y. 
Gahbeb  DE  tebba  o  hatt  o  sal- 

VADÉGu.  V.  iucearceula» 
GahIetton.    Pantana  grigia , 
Ghiò-chlò  (Totanus  fuscus). 
Ucc.  di  ripa;  timoniere  ce- 


nerine; penne  del  sopracoda 
bianche;  remiganti  seconda- 
rie nero- cenerine  :  fischia. 

Gahbib(eula  (DX  LA].Dar  il  gam- 
betto 0  la  gambata. 

Gamb-secch.  Fungo  color  d'Isa- 
bella (Agaricus  cariophil- 
loeus):  è  mangereccio  e  as- 
saggiali» crudo  ha  sapore  di 
chiovi  di  garofani. 

Gambus.  Cavolo  cappuccino  o 
bianco  o  a  palla  (Brassica 

gongyloidis)  —  A  proposel 
e  gambus,  Le  furon  buone 
legne  :  diccsi  a  chi  non  ri* 
spende  a  tenor  della  doman- 
da -—  Cossi  ha  a  che  fa  i 
gambus  cont^  t  polpelt  ?  Che 
ha  a  far  la  luna  co^granchi? 

Gamella.  Gamella:  scodella  di 
latta  f^(7//a)che  ogni  soldato 
ha  nel  proprio  ec^ui paggio 
per  iscodellarvi  minestra  e 
rancio. 

Gahinna.  Combriccola. 

Gamib.  Gómena,  Canapo,  Gavo, 
Menale. 

Ganass.  Branche:  nelle  tena- 
glie sono  quei  due  loro  capi 
tra' quali  afferransi  gli  og- 
getti. 

Ganassa.  Ganascia,  Guancia; 
Gota  —  Bona  ganassa.  Buo- 
na bocca  :  di  chi  mangia  as- 
sai e  d'ogni  cosa — Fadon- 
dà  0  balla  i  ganass ,  Far 
ballare  i  denti.  Dare  il  por- 
tante a'denti  :  mangiare  — 
Ganass  che  paren  pomm  pO' 
ptn,'Gote  cne-pajon  mele- 
rose  —  Ganass  loffi  loffi, 
Ganasse  grame,  mence,  lon- 
ze —  Mangia  a  quatier  ga-* 
nass  0  Mena  i  ganass  a  pqc- 
eia.  Menar  le  mestole,  Ma- 
cinar ìfdue  palmenti  -^Sgan^ 
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fìà  i  gancus^  ?B!rb  il  gongu^ 
ne  :  atto  di  sehemo  che  si 
fa  battendo  a  pucni  chiusi^ 
e  coi  polpastrellT  (grassei) 
delle  dita  naecoUl  insieme 
le  gote  a  questo  tino  gon* 
fiate. 

Gaitassa.  Mascells:  nome  di 
ciaseuno  di  que'due  listelli» 
per  dir  così ,  ohe  tengono 
Ita  mez«o  i  denti  di  un  pet- 
tine. 

ÙMfk&SM.  KTascellare:  di'denUs. 

(&AKik6S8KirA.  Cotone,  Mascel- 
Ione. 

(yMHh'i^iff.  Gitancìòla  :  la'  ^an^ 
eia  di  vitello,  porco  o  simile, 
ridotta  vivanda  -^  Sguancia: 
^i^ia  di  cubio  nella  briglia 
delia'  lunghezza-  del  soprac* 
capo  (soraiesta)  afla  filale 
è  attaccato  iiportamorso  dal- 
la banda  sinistrar. 

GAiTASsnrf A^  Gollista ,  CfOteflS' 
na,  Kfascellina. 

6ri!rA«soT?.  V.  DenUm  (dei  ca- 
valli> 

GaìVI^SOX   &Ofg4M;2i(Ml«v    CraMH 

scion«t. 

Gait^aia,  Gan^ìii.  y.  Fregu^a^ 

.  fte0ij. 

GAimALoitiir.  per  Dandolo,  Y. 

GAjrwfflu.  Nocciolìnci,  Noccioh 
letto  :  rossetto  cìi'bao  den- 
tro le  ciliege,  le  «maraicbe 
(marenn)  e  simile  —  per 
Arbaroeula,  V. 

GàKmoy.  Orecchioni,  Gattoni: 
malore  n^lla  raé/iatorà  delle 
mascelle  che  toglie  il  masti- 
care. 

Gandol  (I).  Glandole  enflate* 

GiimoLA.  Glandola,  Gangola! 
malore  a  guisa  di  ndccioletlo 

*  {niteiasula)  cbe  mne  sotto 


il  mento  (toràojEz)   inLomo 

.    alla  gola. 

GAmoLETT.  per  Dundtdà^  T. 

GAimoLiK.  lYocciolino,  Noccio» 
letto,  Ossicello  :  dim.  diasn 
{gandolla)  —  Seme  :  il  smmv 
delle  mele  {pomm),  pere«  dei 
poponi*  imeton)  e  àmìU.  — 
per  Vinatciwu ,  V.  —  per 
Pomm  d'Adamm,  V. 

Ganoolla.  Nocciolo,  Osso:  oa^ 
so  che  si  genera  nelle  finillau 
come  pesche  [persegh),  Svbbt 
ne  [brugnV  vivace  —  &uaà 
ai  gandoli.  Fare  ai  nosciofL 
0  a  noccioli  di  cappe  —  Voar 
vegni^ià  quaUer  gamBaS^ 
^uol'  esser  broda  e-  «sei  : 
pioggia  e-  gragnuola  -^  Sta»- 
oona  :  seme  del  nòcdMo 
dfelie  pesche  (persegft)  deBe 
susine  {6rug/i) ,  ec.  ;  per  !• 
più  amarow 

Gait&a.  Oninoy  Bo£tìiio — Mm- 
stfffi  de  merla  Imgangm^  B«r- 
datoiiv  —  Yas  de  tm  gamgm^ 
BòttniA. 

Ga99&   G«B«ÌA. 

GAnseor.  Gancetto. 

GàVZà,  CoB  qveita  Toce„  inoim 
ìntckase  e  venexisaa,  ibo- 
fltrì  soldati  chiamano  qaella 
piastra  di  ottone  con  so  lo 
stemma  deirimperoe  cbe  dal 
48  essi  portano  sul  cappello 
(giaco)  In  fronte  sotto  alla 
napra  {pompon). 

Gaosa.  Gavozza  :  misura  di 
fena  iA  ferro  per  regolar 
la  lalnace. 

GAtAirzlA.  Goarentigia. 

GaiXtola.  V.  Legn  de  Qiuda. 

Gaaavanxa  (Av&  fàa  la  8(U). 
Afer  fatta  la  sua  carovana 
—  Tràllaingaravanfia,  Met- 
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teda  in  canzonella  :  preh- 
der  a  ciancia  che  che  sia. 

Garbuj.  Garbuglio  —  Sarissem 
minga  a  sti  garbùj.  Non  sa- 
remmo a  questi  fèrri. 
l&ARBUJoir.  Impiccione. 

Gardinala.  Gardinala:  specie 
di  bavera  grande ,  e  che 
scende  giù  m  basso;  là  por- 
tano le  donne. 

Gabdinalett.  Organetto  (Frin- 
gilla  rufescens).  Dee.  silva- 
no; dorso  lionatofosco  mac- 
chiato di  rosso;  timoniere 
unicolori,  con  sottilissimo 
orlo  lionato-sudicio;  due  fa- 
sce lionato  scuricce  attra- 
veno  le  cuopririci;  gola 
nera.  E  anche  chiamato  Var- 
dinallin,  Fanellin  de  mon- 
tagna. 

Gardiualett.  Fior  di  cardinale 
(Lobelia  cardinalis):  bellis- 
simo fiore  che  fiorisce  in  au- 
tunno e  vive  allo  scoperto; 
in  Italia  fu  conosciuto  per 
la  prima  volta  nel  giardino 

•  del  cardinale  Barberini,  on- 
de il  nome  •—  Fior  di  pri- 
Oiavera,  Pratolina  (Primula 
veris^:  nome  di  que*  fiorel- 
lini bianchi  onde  sono  smal- 
tati i  prati. 

Gardinaliii.  per  Gardinalett, 
V.  —  per  ScibigncBu,  V. 

Gabella  o  Gavblla  (AndX  in). 
Lo  slesso  che  Griau  (Anad 
in)  V.  ^ 

Gabctta.  Guardiola,  Casotto. 

Gabgarell.  Smergo  maggiore, 
Mergone,  GarganeUOt4^<>lo- 
ro,  Mergo  domenicano  (Mer- 

8 US  merganser).  Uco.  «equa- 
co;  becco  più  lungo  della 
testa;  specchio  bianco  seliza 
fasce  nere;  narici  mediane. 


Gariboldin.  Grimaldello:  ferro 
ritorto  da  un  capo,  il  quale 
serve  per'  aprir  le  serrature 
senza  la  chiave  —  Ghermi- 
nella: raggiro  —  Caramogio: 
persona  piccola  e  contraf- 
fatta. 

Garin.  Chi  ha  le  gambe  o  le 
ginocchia  volte  in  dentro  • 
1  pie  volti  in  fuora.  Anche 

*    de' cavalli  e  bovi. 

Garindon.  Fuseragnolo:  uomo 
SQverQhiamente  lungo  e 
magro. 

Garlett.  V,  Varlett. 

Garòpol.  Viola  pisana .  Fior 
garofano.  Viola  garofanata. 
Garofano,  Gherofano  (Dian- 
thus):  pianta  a  stelo;  foglie 
lunghe,  strette,  appuntate; 
fiori  solitarii  che  variano  dal 
rosso  al  bianco,  al  giallo  — 
de  cinqu  fmifjy  Violine,  n^., 
Viole  scempie  o  di  cinque 
foglie  (Dianthus  caryophyl- 
lus)  —  tir*  per  Slaviòny  V. 
moscda,  Garofani  vergati  — 
Garofani  brizzolati  —  sai- 
vadegh.  Garofano  salvatico: 
fiore  rosso;  si  trova  ne'monti 
sterili  dell'Italia  e  della  Spa- 
gna. 

Garofol.  Garofano  :  aromato 
di  color  rosso  cupo,  che  ha 
la  figura  di  un  chiodetto,  e 
che  viene  dalle  Molucdie  — 
Slacchett  de  garòfol,  Cappel- 
letti di  garofano. 

Garofolì,  Garofanare. 

Garofol  ADA.  Garofanata.  Gato- 
fanato ,  Gherofanella  ,  Erba 
benedetta;  pianta  a  stelo 
jilto  d|i  mezzo  hraceio  a  due; 
fiori  gialli;  la  radice  ha  odo- 
re  di  garofano. 

Garofolin.  Margheritina,  Fior 
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del  caculìo  (Lichnii  flos  cu- 
culi) :  pian  la  a  fior  doppio 
coltivata  negli  orti  e  nori- 
sce  in  mag^,  tempo  in  cui 
comparisce  il  cuculio  {eocó)\ 
somigliante  un  po'alle  gem- 
me, dette  margnerite. 

Gabon.  Coscia  —  Coscina: 
auella  d'uccello  —  Coscio  : 
d'agnello  e  di  bestia  simile 
per  vendere  —  Coscetto: 
d'  agnello ,  di  vitello ,  di 
manzo  —  Mangia  a  garon 
de  politi.  Lo  stesso  che  Man- 
gia a  quatler  ganass,  V.  in 
Canossa  —  Rompes  o  Slo- 
gass  i  garon ,  Scosciarsi  — 
Falla  andà  a  garon  de  pò- 
Un,  Trionfare,  Sguizzare, 
Far  tempone. 

Garon.  Fusolo  :  1*  osso  dèlie 
coscìne  dei  polli,  dei  tac- 
chini (po/tn)  e  simili,  V.  Toni' 
horin. 

Garonott.  Cosce  membrute. 

Garonin.  Coscina. 

Garott.  V.  Nós  fémena  o  busa, 
in  Nós  —  per  Car-roH,  V. 

Garza.  Gazza:  sorta  di  velo, 
V.  Sciambrl 

Garza  de  seda.  Garza,  Bighe- 
ri  no. 

Garzerà.  Garzella:  arnese  di 
legno,  gueruito  di  uno  o  più 
palcjii  di  gafòi. 

Garzerà.  Cardatrice. 

G  ARZBLLA.  M.osca  '  mora  (Scara- 
boBUs  dubius):  insetto  alato, 
grosso  poco  piiV  d'  un*  ape 
{avi).  È  di  trastullo  a* ra- 
dazzi e  di  danno  alle  piante, 
(ic*cui  bottoncini  si  pascono, 
V.  in  Vacchetta  —  per  Co- 
ruga,  sign.  1,  V. 

GABZ(Ea.  Poiloncino,  Rampollo, 
Capo  tenero,  Spròcchetto, 


Sproccolino  —  de  vid ,  Ca 
cnio  —  de  fcBuja ,  Punta. 

Garzola.  Sfariaìlar  gli  occhi  f, 
levar  dalle  gemme  le  fogllet- 
Une  prime  che  ne  vao  spun<' 
landò  —  Spuntare ,  va.:  le* 
var  le  punte  [garsneu  de^ 
fasuja)  delle  foglie  di  gelso. 

Garzon.  Garzone  —  per  Ga- 
lopjnn ,  V.  —  de  ferée ,  e, 
simile.  Bardotto  —  de  cu^\ 
sinna.  Leccapiatti  —  di  le- 
gnamée.  Marangone  del  le* 
gnaiuolo. 

Garzon.  Cicerbita),  Crespine. 
Grispignolo  (Sonchus  ole- 
^aceus):  pianta  spontanea 
ne*campi  e  negli  orli  ;  man- 
gereccia nell'insalata;  fusto 
fragile  •  vuoto. 

Garzon.  Stoppione ,  Astone 
(Serratttla  arVensis):  erba 
perenne  ;  nei  campi  si  mQl- 
tijplica  per  seme  e  per  ra- 
dice ;  fl  suo  pappo  cir  é 
delicato,  si  adopera  per  cu- 
scini e  per  guanciali. 

Garzon.  Cardo. 

Gaso  (I).  Sonaglioli:  i  danari. 

Gasgetta.  V.  Stragazza  se- 
nerinna,  V.  Slregazzon  — 
cont  et  eoo  ross  o  de  mon- 
tagna. Averla  capirossa  o 
Ghierla  o  Verla  o  Velia  ca- 
pirossa. Gastrica  0  Castor- 
chia  capirossa.  Capo  rosso, 
Guaia  rossa.  Velia  maggiore 
ferruginea  (Lanius  rufus). 
tfcc.  silfano;  ft*ònte  nera; 
vertice,  occipite,  e  cevice 
fulvo-ca$taji;no  (adulti);  sca- 
polari ,  piccole  cuopritrici 
delle  ale',  e  .sopraccoda,  di 
color  bianco  con  macchie 
brune  semilunari  (  giovani  ) 
—  cont  el  coli  ner.  Averla 
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fCenerina  «  Velia  cenerina 
mezzana ,   Agassella ,  Verla 

;  ffazzlna ,    Ghierla   gazzina , 

"Velia  cenerina,  Gastorcbia 

I  o  Gastrica  tramenlana,  Guaja 
(Lanius  minor).  Ucc.  silva- 
no: parli  superiori  cenerine; 
petto  più  0  meno  carnicino  ; 
remiganti  secondarie  tutte 
nere. 

Oasgetton.  V.  Slragazzon  — 
per   Giugetta  cani  ei  coli 

•   ner,yf. 

Cascia.  Gazzera,  Pica,  Patta 
Agassa,  Agazza,  Cecca  (Gor- 
vus  pica).  Ucc.  silvano;  peo- 
ne delle  scapolari  e  delFad- 
donie  bianco-nivee  ;  delle 
altre  parti  nere  cangianti  in 
verdine  o  in  violetto  —  mei 
trtA»  Gracchione:  ciarlone. 

Gasgia  rà  mar.  Ghiandaia  o 
Gazza  marina  fCoracias  gar- 
rula). UéQ.  silvano;  testa, 
collo,  ^ddome  e  grandi  cuo- 
pritrìci  verdemare  ;  remi- 
ganti inferiori  azzurre;  pi- 
gola, 

Gasgiott.  Gazzerolto ,  Gazze- 
rotta  —  per  Badie,  V, 

Gaslett,  Gaslin.  Gasteliina: 
mucchio  di  tre  nocciòli  (i/aM- 
doll)  con  uno  sopra  —  Giugà 
a  gaslin ,  Fare  alle  caselle 
o  capannelte  o  castelline.  Si 
fa  una  massa  di  tre  noccioli 
bandoli),  0  simili  posti  in 
triangolo,  ai  quali  è  sovrap- 
posta ^una  fiuarta  noce  o  si- 
mile m  cui  si  tira  da  lon- 
tano col  hocco  [boti),  e  vince 
chi  coglie. 

Gass.  Gasse,  Gaz,  Qas:  specie 
d*  aria .  cioè  corpo  disciDlto 
nel  calorico,  o  materia  di 
fuoco ,  e  formante  con  esso 


un  fluido  aeriforme  perma- 
nente. Chiamasi  poi  Gas 
fluente^  compresso,  illumi' 
nante  o  luce,  come  quello 
nelle  nostre  vie,  formato  col 
carbon  fossile  o  collo  schislo 
bituminoso  di  Lombardia  — 
Fabrica  del  gass ,  Fabbrica 
di  gas,  V.  Beco,  Conlosur, 
Pippa,  Depurador,  qc. 

Gatar.  Catarro. 

Gataros.  Catarroso. 

Gatt.  Gatto,  Micio.  Si  dice  che 
il  gatto  gnaula,  miagola, 
inugolisce,  tornisce  (/U  fron 
ffon)'-Gait  d^ angora,  d'An- 

§oIa  —  Gatt  de  V  emma  o 
e  la  Madonna  o  sorian, 
persianino  o  soriano  —  maJ- 
non,  mammone:  specie  di 
scimìa  ch'ha  la  coda  —  Pari 
on  gatt  scottda ,  Parer  uno 
seriatello  :  di  persona  venuta 
su  a  stento  —  Quatter  gaiU 
Quattro  gatti:  poca  gente 
e  dappoco  —  Vessegh  su  el 
gali,  Esser  nel  i»nco  —  Hóó 
.  capii,  per  ti  de  sposalla  gh'è 
su  el  gatt ,  lo  ho  inteso  ;  a 
sposarla  tu  sei  nel  ronco  — 
anche ,  Non  esservi  da  iic- 
•care  il  chiodo:  cioè  da  conse- 
guire, ottenere  —  ■•!  4r«rt. 
Tagliaborse,  Ladro  —  ìnse- 
gnagh  al  gatt  a  rampegà , 
Insegnar  al  gatto  la  via  della 
dispensa.  Fare  scuola  o  In- 
segnar leggere  ai  dottori. 
Gatta.  Gatta,  Micia,  Mucia. 
Muscia  —  Andà  a  tijsuss  di 
gatt  depelà,yo\ere  la  gatta: 
cioè  impresa  rischiosa  —  Ave 
robda  el  lard  a  la  natta . 
Aver  la  biscia  morso  il  ciar- 
latano — •  Compra  o  Vend  , 
gatta  in  sacch ,  Comprare  o 
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Vendere  gatu  in  sacco:  dire 
o  dare  una  cosa  per  un'  al- 
tra ,  senza  prima  chiarirsi  di 
quel  che  sia  —  Dagh  a  la 
aatla  de  cura  el  lord.  Dar 
le  pecore  in  j^ardia  al  lupo. 
Dar  la  lattuga  in  guardia  ai 
paperi  —  (&Ua  veggio,  lif. 
Putta  scodata  —  Insegna  a 
la  gatta  a .  roba  el  v  lord , 
Insegnar  raropicare  ai  gatti. 
Insegnare  notare  ai  pesci  — 
La  gatta  pressosa  la  fa  i 
galtUi  orò.  Gatta *freftoIofla 
fa  i  micini  ciechi  o  otbi  — 
Via  la  galla  balla  i  rati. 
Dove  non  è  gatta  o  dove 
non  son  gatte  i  topi  vi  bal- 
lano. Quando  la  gatta  non 
é  in  paese  i  topi  Eallano  — 
Alle  fanciulle  ed  ai  fanciulli 
sninfi  e  nojosi  sogliamo  dire: 

Ehi!  mamma. 
La  gatta  la  me  guarda , 
La  dU  che  son  leccarda  — 
E  insci  ?  gwxrdegh  anca  ti  — 
La  me  farà  mmi. 

Oppure  : 

Ehi  I  mammin. 
La  gatta  la  me  guarda. 
La  dis  che  son  leccarda  — 
E  ti  puardegh  a  tèe  — 
Ma  lee  la  me  guarda  pussée, 

E  i  Toscani  dicono: 

Monna  Tenerina , 
La  mosca  la  guarda 
E  la  lattuga  la  ftunge. 

Gatta,  per  Gattinna,  sign.  2. 
e  3.  V. 

Gatta  leccarda  (GiogX  a).  Fare 
à  gatta  leccarda.  Giuoco  il 
quale  si  eseguisce  cosi.  Su 

'  una  cartolina  si  scrive  Gaiia, 


su  un'altra  Leccarda,  su  una 
terza  Re,  su  una  quarta 
Sbtr,  su  una  quinta  Bastona 
e  su  una  sesta  Reginna,  Di 
queste  una  viene  presa  a 
sorte  dai  sei  gtuocatori  ; 
e  quegli  cui  tocca  la  car- 
tolina Galla ,  deve  fare  a 
indovinare  cui  è  toccata  la 
Leccarda;  e  prendendo  er- 
rore, chi  ha  il  Re  comanda 
a  chi  ha  lo  Sbir,  che  la  Gatta, 
venga  castigata  e  lo  Sbòr  e 
11  Boston,  eseguiscono  gli 
ordini.  La  Repinna  talora 
fa  la  grazia  di  perdonare. 
Alle  volte  sono  in  cinque  e  si 
mette  fuori  ìoSbir.  Il  castigo 
per  lo  più  consiste  nel  dare 
col  cannoncino  d'una  penna 
da  scrivere  alcuni  qol^i  sul 
palmo  della  mano.  È  giuoco 
scolaresco. 

GattX.  Sgràffienare. 

Gattada.  Levaidina. 

Gattamobgna.  Fagnonc,  Sor-' 
gnone.  Gatta  morta. 

Gattell,  Beccatello:  mensola 
0  peduccio,  cbe  si  pon  per 
sostegno  sotto  i  capi  delle 
travi  fitte,  nel  muro  e  sotto 
i  terrazzini  (poagicsu) ,  e  si- 
mile —  Scedone:  figura 
scherzevole,  che  suole  ser* 
vire  da  mensola,  o  da  capi* 
tello,  a  sostener  qualche  tra- 
ve —  Asciatone:  legno  in 
forma  d'una  mensola,  che  si 
conficca  negli  stili  accomo- 
dali alle  fabbriche,  affine  di 
Dtfiacfl  sopra  altri  legni  per 
far  palchi. 

Gattbll.  Contrasprone:  lUsto 
di  ferro  t  vite  su  cui  posa 
la  molla  delle  carrozze. 

Gattera  (Eria).  V.  in  Erba» 
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GAl'TiimA.  Roca,  Bruco:  verme 
che  rode  principalmente  la 
verdura,  i   flori,  i   frulli,   i 

fiovani  gej'moffji  {germasuj) 
egli  alberi  —-Gallina,  Baco 
nano:  baco  da  seta  (cavalér) 
che  intrislisce  novellino  o 
degenera  in  brucoluzzo  da 

fallar  via  —  Gatto,  Gallino, 
Dieuto:  specie  di  calice, 
formato  di  fiori  disposti  a 
squame  —  Bruco,  Baco. 

Gattinna.  Gallina,  Mucina. 

Gattol,  per  Magnon,  V. 

Gattola.  V.  Gallinna,  par.  1. 

Gatton.  Gallone  —  per  Mù 
gna.  Mignon^  V. 

Gatton  (lì.  Pecorine,  nfp.:  del- 
le nuvole  a  mezz'aria,  quando 
sparse  in  quantità  a  piccoli 
^uppi  hnn  forma  di  pecore 
co'  lor  velli  —  Ciel  fda  a 
gatlon.  Cielo  a  pecorine,  Nu- 
voli che  ragnano. 

Gatton  (A).  Carpone,  Carponi, 
Brancone,  Brancolone-^  A  n- 
dà  agdltOTìf  Aggattonare,  vn, 

GattonX.  V.  Grippa  e  Gattona. 

GattorX  via.  Fumarsela  :  an- 
darsene di  «eppiatto. 

Gattozz.  Bacoccio.  Ninfa,  Cri- 
salide :  il  bacaccio  de  boz- 
zoli (  galett)  allora  eh'  è 
morto.     • 

Gay  AD  A.  Arzinga:  tenaglia  con 
doccia  nella  nocca  per  pren- 
dere e  tener  saldi  i  ferri 
tondi  nel  lavorarli  al  fuoco. 

Gavainna.  V.  Cavadin. 

Gavascia.  Golaccia,  bocca  svi- 
vagnata. 

Gavbll.  Grappa:  spranga  dì  fèr- 
ro ripiegala  dai  due  capi 
che  serve  per  coUegare  pie-. 
tre,  murelii,  ec. 

Gayell.    Quarto,  Gavio:  quei 

Banfi  Foc, 


quarti  di  cerchio  di  legno  nei 
anali  incaslrano  i  razzi  [rasg) 
uelle  mole  e  sui  quah s'in- 
chiodano i  cerchioni  di  ferro. 
Parli  :  Scenna,  Facciada, 
Barò,  Assa,  Birceu,  Chìgnoeu, 
Olivett.    • 

^Gavellitt.  Quarlicini:  piccoli 
quarti  {gavij). 

Gavinell.  Gheppio,  Acertetlo, 
Gheppio  di  torre  o  di  fab- 
brica 0  di  groUa  o  di  mon- 
tagna, Palchetto  di  torre, 
Gulia  (Falco  linnunculus)  : 
Ucc.  di  rapina  ;  ali  un  mezzo 
più  corte  della  coda;  baffi 
poco  0  punto  visibili;  dorso 
tutto  ^oior  di  nocciola  o  con 
macchie  nere  ;  piedi  gialli  ; 
unghie  nere.     * 

Gaz.  V.  G(iss. 

Gaza.  V,  Sgaza. 

Gazia.  Gaggia  (Aracia  farne- 
siana)  pianta  a  stelo  quasi  ar- 
boreo; la  scorza  alquanto  ne- 
ra; foglioline  d'un  verde  cu- 
po; fiori  a  capolino,giaIIij  odo- 
rosi; legumi  ilemm)  grossi 
ricurvi,  quasi'  cilìndrici  — 
Gaggia  :  il  fiore  della  pianta 
stessa. 

Gazosa  (Ona).  Acqua  gazzosa. 

Gazzetta.  Gazzétta  —  IPann  de 
quij  de  andà  in  gazzetta, 
Farne  di  marchiane. 

Gazzettee.  Gazzettante. 

Gazzettin.  Gazzettino  —  Yess 
el  gazzettin,  fl|r.  Essere  il 
novelliero. 

Gea.  Peluia,  Sansa,  Buccia, 
Cria:  peilicina  tomentosa, 
che  sotto  il  guscio  resta  nelle 
noci,  iielle  mandorle,  nei 
pinocchi,  nelle  castagne. 

Gel.  Gelo  —  di  man.  Geloni 
—  di  pée,  Pedignoni. 
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funse,  TiRiir  prssEttìBBO^, 

^Sblàa.   Gelati»,  Fez»   duro: 
i;pyff*p  "ài  "Bostet&D   aliena- 


indurit»  dal  .gelo. 


fieialiBB 

Gklom.  fiinkime:  soBcg:! 
za  di  tne  carte. 

'GsLBE.  Qmìé:  mai^lÓBOsa  di 
due  carte  ai  |giiB»ca. 

fimaiMiMi.  Gigliata:  di  gnelka 
ianiBa  in  cui  pomivwi'hì  ii^iulé. 

GoLfSBUL.  PisnsJaiBui^Mli:  Oaùd, 
WrauBTs  j  Assetta  Oaneitt  d 
*Caitetì»n,  Cardon ,  -Qaramm, 
Gattina  tsmi  ^alketttL,  'Gem- 
imi t^npaiez  «  pjìeUv^  Spa- 
ffuokdta,  Eattur^'.  Specie  di 
ebioBiira  «nema  delle  iifie- 
«tne  ìarmatSi  di  dae  «Barlelli 
attsawisati  siascimo  di  «hbs- 
atitmsEàKt  (at«fif/),parailei£, 
cai  iettate  AmiqoaiDeffte  —  a 
veUas,  fsarseaùt  ae\  iBmo 
del  muro. 

GmiOBia.  Baciplina.  Osda  (Anta- 
xauthiB  caudaUs)  :  ptamta  a 
«lèlo  TaoBoso;  foigiie  iwrdi 
roHHCcèB  ;  fioEi  in  ^.appali 
molto  Aunghi^  di  im  ramo 

Gblouì.  'Scianito,  %fqK!  di 
GSTdinale,  Fior  'vellnU)  (Gre- 
losia  criBlaitu  )  :  iiiic  di  iso- 
lar TOSSO  scaro,  £ittD  in 
tanna  di  ^ìsm. 

Gnsj.  SAttoni  i^oHetti:  mpfù- 
«ti  occhielli  (ogffiiBu). 

Ghbela.  Gimè.  Mugitariu  Su- 
jyhegiao  (ilogortiini  Sasdutc): 
fdauta  fr.atiCo6a;iioridi.gx3i- 
10  lidore,  die  ^  "vedoKo  in 
bi^;lie  €  d^^ottUu  e  flerviao 
a  dar  edoK  «He  pwwtf  e 


liolk  di  sa^mne.  ¥ev  simagli 
Gehh.   Traesudacre,  Traq^are. 


Genia.    Granma:   pietra    pre- 
ziosa. 

Gebuà.  PalicB:  quello  spaniel - 
tu.  die  pieeno  d'.aria  o  di 
clic  che  rà  ,  s'interpotte 
nella -Bastanza  del  vetro  v 
limite  —  per  Bolla,  siati. 
1,  S  V. 

Gehoh.'  T.  ZiffaMt. 

Gbrah.  Genoajo.  -vm.  — ^anoì' 
fi  i'pmte  ff^marje  romp, 
Gennajo  la  il  ponte  e  feb- 
iirajo  lo  Tompe. 

GzfOSE.  V.  ^emée  —  Qtmmc 
T  è  mezz  féstóR,  lattaio  con 
coi  ì  i3mi£adÌBi  -sccemumo 
aiiciira  le  tante  festività  die 
TtcocreoBio  ^un  tflnqio  in 
.genB^o. 

GaniEFPA.  IVdcbétto:  asse  in 
cui  «  fitta  una  haccfaetta  di 
lerro.  nella  quale -!^'«'infitaBo 
«nnpafweHine  {imneUUt)  che 
sostraag^gao  le  cortine  di  it- 
nestpe,  balcoaì,  osimtfte'.to- 
lara  a  quelle  san  «osUtntiì 
cappi  {^)  ^i  nastrino  linn- 
deUin)  o  trecciiièo.dic  s'ap- 
pixasano  ad  altrettanti  ar- 
pioncini  (ìotnvamU],  eoaiie- 
cati  in  fila  nel  paldmtto. 

Germi.  Benrata:  tati4>.dic  snrve 
al  cilto  —  fisaero:  il  via- 
Tito  della  fin^iiuoka. 

Gsimujbià  (Batt  im).  Sanar  a 
Taiccolta. 

Giinwuiiiiiiia.  Capo :dell* -anni. 

GnoffBBL  jGroaef^ra,    V.  Gme- 

GrarasinBE.  Gìnestneto:  ìaogn 
pantttlo  a  i^inestne. 
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G^RBBnuBE  (Foinfeì.  ¥.  Gine- 
str»eu. 

Gbnibucc.  G&ieccbio  — ATidà, 
Manda  o  «imìk  mgeneauoc. 
Andare.  Mandar  ginuccbioDÌ 
—  Catf  (ti  gen€succ,  Peplile. 

G&iiiBiHMitA^ou.  Ingi&occbift- 
toio. 

GSIIOGGIADA.     Colpo     dì    gÌDOO- 

ciiio  —  Bà-deni  ona  gè- 
noggiada.  Toccar  una  boi-, 
la  di  {i^inooohio. 

GfNocttw  (Fa).  £«Br  àBboteiii 
sui  picciuoli. 

Qewt  d  ube).   1  miei  genilerL. 

Gbutaja.  Genta{*lia. 

GEifTiLouM.  GeuUluomo  — Ai- 
{^uore:  quegli  fra  cinque 
giiiocaiori  cbe  viene  eaclusu 
a  aorie  dal  un  mero  volulu 
per  oomporre  la  partila-,  e 
paTLecipa  però  degli  utili 
del  giuoco  —  Vesti  gemU- 
iomm.  mA  tnafll.  Star  da 
cauto  al  giuoco:  Aon  aver 
parie  m  che  che  ma  —  Màa 
del  geuUiomuL,  Malattia  del 
gBDltlunnìB:  mocbo  cbe  ool- 

I lisce  il  riso  della  Puj[?Ua,.per 
a  qnale  meUe  la  spiga  cam- 
poBia  di  glnmi  vuoti  di  grani. 

G«RuooiAj(l).  GinoochelU.  nmp. 
riparo  ai  ginocobi. 

Gbfpa.  V.  Baxletta.  sign.  3. 

Gsppn.  V,  BaslclHn. 

GnvoR.  Bansate.  T.  BasleUQn. 

GnA«  Gbbàa.  Gnato:  il  rigetto 
della  gbiais  [pera)  dei  filimi 
cflBBli  -e  «inule  —  Gbiaia, 
GfaiaiB:  nona  gmM»  nella 
quale  «imo  meao«ilali  aas- 
Buoli. 

t.  fiodaglÌQ«  Sedeto,  .Ger- 
bido.  Terreno  «éhIìvo:  peno 
tfi  terreno  lawtato  alcun 
%8iiipo  senn  eoUrvarln. 


Gran.  Dveitde:  il  gambo  ver- 
deggiante delle  piasite  oe* 
reaìu  graminacee,  oc.  — 
per  JPftiveaok,  V. 

Ganaà.  Vegetare  rògoglioBa- 
mente. 

Gfti«TTsA..  Gbii^ttzn  —  Gbia« 
riccio:  greto  di  un  fiume. 

Gbbiv,  Gerob.  GhiaitfBo. 

GfiALA..  Gerla.  ParbL  Folor,  J^ 
l»rmU,  Oùu,  Paleunàa,  Po- 
hma, — GurbeUo:  la  ^rla  de- 
gli BpaBzatttTijg  [runie). 

G^iLAOA.  Piena  una  gerla. 

GfiUMGJL  Germogliare. 

GsKHwu ,  GfiBMBi.  Germoglio 

—  Germe,  iw».  —  Cascia 
via  0  flimìle  el  germmuì^ 
6nigbittirBi ,  Dacir  dol  ma- 
nico, 0  di  gatta  morta  e  aao- 
già,  Farsi  vivo  —  Tira  yàa 
tìl  g(ìrmmu0  di  piand,  Dicioc- 
care gli  alberi. 

Gbros  (I).  V.  Gel  di  maa. 

Gbron.  Getto,  Smallo:  calcina 
impastala  con  gbiaia  (impera). 

Geror.  Gbiarone. 

Gbba.  Gbiesa,  Tewnio  —  IH 
in  gesa.  Bir  iu  cinefia  —  Fa 
dU  m  ge9a.  Far  dire  in  chieBa 

—  Fa  0  Visita  i  9ett  gex 
per  devazion.  Far  le  aeUe 
visite  —  La  gena  fraada  -e 
p»cch  i  mml,  flgv.  Diciamo  di 
«Igni  conteBiito  cbe  nMua 
poca  Oflsa  nispetto  al  atte 
contenente  —  La  va  per  la 
gesa  de  Waver,  V.  in  Vatmr 

—  Yess  raezz  in  gesa,  Bs- 
seite  meno  bacato:  malaan- 
to  —  Ves9in  gena  «al  «pmA. 
À«er  la  bocca  iu  su  la  baca. 

Geba.  Gbieaìna:  quel  luinpu 
bencbè  non  chiesa,  in  cui  À 
condannali  nel  capo  si  pm- 
parano  amocu'e  — .ikaU  iu 
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gesa  e  diavol  in  cà.  Vicino 
alla  chiesa,  lontanda  Dio. 

GesETTA.  GhiesetUt  Ghiesiuola. 

Gksiatt.  Chiesolastìco:  che  fre- 
quenta la  chiesa  —  Chìesa- 
stro,  Ghiesolastro  :  chi  la 
la  frequenta  per  ipocrisia  — 
Chiesastra:  donna  che  fre- 
quenta la  chiesa. 

Geskeu.  .  Ghiesino,  Ghiesiuola. 

Gess.  Gesso — 4e  pittar.  Gesso 
da  oro,   Gesso   di   Volterra 

—  in  pan.  Gesso  nativo  — 
Resta  de  '^gess  ^  Restar  di 
gesso,  Restar  di  sale  —  de 
murador.  Gesso  da  far  presa 
0  da  muratori  —  de  sart. 
Gesso  da  sarti  p  Micio  o  Me- 
lilite  0  Galallite  —  de  sbian- 
chine Bianco  gesso  da  im- 
bianchino —  de  figurinn, 
Gesso  da  formare.    ^ 

Gessee.  Gessaio,  Gessaiuolo. 
Gesson.  Tufo,  Terreno  tufaceo. 
Gessumin.   V.    Giussumin    •=— 

Gessumin   de  la  Madonna. 

V.  Fior  de  paradis, 
Ghb.  Gli,  a  lui  —  A  loro,  Loro 

—  Le,  A  lei  —  Gi,  Gè.  Vi. 
Gbeda.  Gherone:  diconsi  due 

giunte  triangolari  eolla  base 
)ir  ingiù,  cucite  uno  per 
nascun  lato  della  camicia 
la  donna,  per  dare  ad  essa 
maggior  ampiezza  in  fendo, 
si  che  non  dia  impaccio  al 
camminare. 

Ghblp.  Gattona:  di  furbo  quie 
ione.  Da  Guelfo. 

Ghgll.  Quattrinello^  Quattri 
nuccio. 

Grbll  ESTER.  Quattrìnuccie. 

Ghbitga.  V.  Ganga. 

Ghbtt  (F).  Ghette,  nfp. 

Ghettinn  (I).  Ghettioe. 

Gbbzz.  Ramarro,  Lucertolone] 


(Lucerta  viridissima):  reltile 
verde-chiaro  nella  parte  su- 
periore del  corpo;  giallo 
nell'inferiore  più  grosso  cibi- 
la lucerta  iluzerta)  comune 
fugge  rapiaamente.  si  trova 
nelle  siepi,  nelle  vigne  solo 
neir  eslate. 

Gbia,  Fame  sagratina:  ecces- 
siva. 

GhUa.  Pungetto. 

Gbiarada.  Pungolata. 

Gbiam.  V.  Ghtda,  V.  anche 
StomhoU  Paletta. 

GaiBA.  Nebbia  ghiacciala,  Sov- 
vetro  -^  Febbricciattola , 
Zinghinaja. 

Gbicc.  Mezzosoldo  —  Chieri- 
cuzzo  —  Sedere  (il). 

Gbicc  Gbigg!  Via!  Sgombra! 
—  Frusti  frusti!:  voce  da 
scacciare  i  gatti. 

Gbigna.  Muso  —  Fa,  Far  gan- 
gola: far  qualche  dispetto 
m  sugli  occni  altrui  —  iFar 
cilecca:  burla  che  si  fa  per 
lo  più  a  un  bambino,  mo- 
strandogli chicca  {hanbòn)o 
altro,  per  invogliarlo  e  non 
glie  la  dando  còsi  presto  — 
Inuzzolire,  va.:  fare  altrui 
venir  voglia  di  che  che  sia. 

GbignX.  Ghignare ,  Sogghi- 
gnare.   ' 

Gbigna  gbigna  !  Lima  lima  ! 

Gbionada,  Gbignadinna  (Dagh 
oxa).  Scoppiar,  Prorompere 
in  un  ghigno. 

Gbignor.  Slitza  —  Avtgh  el 
ghignon  coni  vun.  Aver  il 
baco  '  con  uno  ,  Averlo  in 
uggia,  Uggirlo. 

Ghigron.  DisdetU  :  sfortuna 
nel  giuoco. 

GuiNBANNA.  Guidana:  matassa 
(  asdùi  )  di  prova  del  titolo 


GHI 

della  seta  —  Il  pennecchio 
{paniseli  )  di  sinighella  or- 
dinaria [tiriseli  or  denari). 

Ghiicdes.  Guindolo:  specie  d*ar- 

•  coiaio  [bicocca],  piantalo  so- 
pra un  quadrato  di  le^no  — 
Meli  V  ascia  su  el  ghmdes, 
Agguindolare  la  matassa. 

Ghinellà  (Fa  el  gavàll  de).  Far 
come  le  secchie ,  Esser  V  a- 
sino  —  Vess  minga  el  ca- 
vali de  Ghinellà^  Non  essere 
la  vaccuccia. 

Ghinghiit.  V.  Cadreqhin. 

GhINGHIR(£OLA.    0     GUIRGHIRÒLA 

(TegnI  la).  Raccogliere  i  bioc- 
coli: ascoltare  gli  altrui  dis- 
corsi e  raccattarli  per  poi 
rapportare. 

Ghiringhessa.  Ginestrella ,  Gi- 
ntstraggine  Ginestrina,  Bac- 
celltna.  Guado  selvatico  (Ge^ 
nista  tinctoria):  pianta  in 
medicina  a  steli  a  cespuglio  ; 
rami  striati;  le  foglie  e  i  tiori 
gialli;  le  sue  vermene  ser- 
vono a  tingere  in  giallo,  e 
specialmente  a  voltar  in  ver- 
de le  lane. 

Gbirlardiicna.  Ghirlandinarpiù 
fiori  artefatti  colla  oppor- 
tuna mescolanza  di  erbe,  di 
(rondi  e  di  foglie ,  che  me- 
diante r  arrendevolezza  del 
ferro  fasciato  [rametl),  di- 
spongonsi  io  arco,  in  cer- 
chio, in  corona,  per  femmi- 
nile ornamento  nel  capo  e 
del  cappello. 

Ghisa.  Ferro  fuso,  Ghisa,  Fer- 
raccio :  ferro  fuso  e  non  an- 
cora appurato. 

Ghitara.  Chitarra.  Parti:  Ma- 
nico, Corde,  Tastiera,  Tasti, 
Corpo,  Fianchi,  Fascia,  Fon 
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diera  -^  a  arpin,  Arpanetta 

—  a  nialiannh.  Colascione 

—  francesa.  Chitarra  fran- 
cese: ha  sei  corde,  tre  me- 
talliche, e  tre  minuge  — 
spagnceulay  Chitarrina  alla 
spagnuola  :  ha  cinque  ordini 
di  corde. 

Ghitarée.  Strumentalo  ,  Fab- 
Ijricatore  di  chitarre. 

Ghitarin.  Ghitarrino. 

Guitarista.  Chitarrista. 

GiAGGOLL,  GiXccoLA.  Capocchla, 
Materozzo'o:  quel  mazzojB- 
chió  della  vetta  (  scossura  ) 
del  coreggiato  (verga).  An- 
che è  chiamato  Tarell,  Metz- 
iacceur,  Brugnoccora. 

GlXCfiOLA  (GlUGA  A  la).   V.   Pfl- 

ramàj  [Giugà  al). 

GiACGocX.  Sibilare:  del  coreg- 
giato, {verga). 

GiAGGORELL.  Mazzocchlctto,  Ca> 
pocchietta:    del   coreggiato 


(verga). 

Giageav(Erba3.  V.  Erba  giacea 
■— .  Erba  qiacea.  Per  esten- 
sione COSI  chiamiamo  le  pia- 
ghe sulle  gambe  prodotte 
dal  ranuncolo  da  piaghe 
(erba  aiacea). 

Giaco.  V.  Sgiacò. 

GlAGOM  (\VÈ  I  GAMB  CHE  fX  GIA^ 

GOM).  Aver  le  gambe  o  i  tal- 
loni che. ci  fan  jacomo  ja- 
conio  o  che  non  dicon  il 
vero .  Aver  le  gambe  tron- 
che 0  le  cosce  che  ci  si  ri- 
piegano sotto. 

GiAGoxETT.  Giaconetta:  specie 
di  stoffa  sottile  di  cotone. 

GiALD.  Giallo. 

GiALD.  Giallo ,  flflf.  —  Ciappà 
el  giald.  Imporrare,  Impor- 
rirsi: dicest  dei  pannilini,  i 


do ,  Coperchio ,  Rosa,  Cor-      quali,  quando  pel  bucato  so 
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no  serbati  umidi, ancora  pren- 
dono un  certo  tanfo  spiace- 
vole al  naso,  ed  un  color 
fiallo^nolo — Severità  giald, 
ngialTare. 
GiALDiNNA.  Camellina,  Dorelle» 
Miagro,  Miaro,  Lutèola,  Re- 
seda (Myagrum  sativum): 
pianta   a  uori  d*  un  color 

fiallo;  dà  un  olio  da  ardere* 
a  digrassar  le  lane;  il  fu- 
sto lo  si  macera  e  si  fila  col 
lino;  frasche  buone  pei  ba- 
chi da  seta ,  Anche  e  detta 
Erba  gialdinna.  Semenzina 

—  Seretta,  Serrclta,  Gerretta 
(Serra tuia  tinctoriaì:  pianta 
nei  terreni  umidi,  ireudi  ed 
argillosi,  s*usa  nella  lintoria. 

GiALDiTT  (I).  Occhi  di^  civetta; 
Di  que'gialli:  i  danari  d*oro. 

GiALDOLiN.  Giallorino:  sorta  di 
color  giallo  che  viene  di 
Fiandra  e  di  Venezia  ;  s'  a- 
dopera  a  colorire  a  olio. 

GiALDON.  Gialdone,  Giallume, 
Mal  del  giallo:  malore  che 
ingialla,  intristisce  e  uccide 
i  bachi  {bigatt)\  procede  da 
arie  soffocate  o  temporale- 
sche —  Ciappà  el  jialdon, 
Invacchire,  Andar  in  vacca 

—  Viso  criallognolo:  di  per- 
sona gialla. 

GiALDUMM.  •  Occhi  di  civetta  : 
denari  —  per  Gialdan,  V. 

GiALDOSG.  Giallore,  Giallume. 

GuLDOsc.  Giallume. 

GiAMBELLA.  Panetto  ovale. 

GiAMBov.  Prosciutto  —  Tt^à  a 
fett  Huttil  on  giamhon,  Struc- 
ciolare  un  prosciutto. 

Giamo.  Già,  Si  presto,  A  qne* 
sfora. 

GiAiTCHBTT.   V.    Centimboeea , 

jìj:d,  «. 


GiANGHETT.  Poute  di  aghi  :  pa- 
ste per  minestra ,  dette  an- 
che Rizzolin, 

GiAi^DA.  Ghianda  —  di  9cér, 
Gerra.  Coppo:  cbiamftsi  il  e»* 
lice  delle  j:hiande. 

GiAifDABHA.  Gendarme. 

GiAin)iinTA  d'  odob.  Ghianda , 
Ghiandina  :  vasetto  per  lo 
più  d'avorio,  tornito  ^  moMi 
ghianda,  ove  ponesi  un  pez- 
zettino di  spugna  inzuppata 
in  essenza  odorosa. 

GiANDoif.  Granitone. 

GiANETTA.  Giannetta. 

GiANiN.  Lo  stesso  che  Bàrbel, 
V.  —  per  Camola ,  sign. 
8,  V. 

GiAifKA.  Lo  Stesso  che  Bàf  el,  V. 

GiAR.  Gichero,  Aro,  Gicaro. 
Pan  di  serpe.  Pie  vitellino, 
Barbaron,  Erba  saetta.  Lin- 
gue di  serpe.  Erba  da  pia- 
ghe (  Arum  maculatum  )  : 
pianta  a  radice  tuberosa, 
carnosa,  fibrosa;  foglie  a 
macchie  bianche  e  nere; 
Ivacche  {boriiti)  d*  un  rosso 
vivace  ;  fa  lungo  i  fossi. 

GiARDiif.  Giardino  —  Giardin 
a  Vinglesa,  Giardino  all'in- 
glese —  Giardin  vojaborsin, 
U  giardino  é  un  colatoio-- 
Meit  a  ^tVirdtn,  Aggiardinare 
— •  Tutt  a  giardm.  Ingiardi- 
nato, Aggiardinato,  Giardi- 
nato, 

GiARDiNÉE.  Giardiniere  —  che 
fa  i  mazz  de  fior.  Fiorista. 

GiARDmKBA.  Giardiniera. 

GiARDiNBBA.  Giardiniera:  specie 
di  collana  onde  .sogliono  or- 
narsi le  dame  —  Caciotta, 
llattonella:  specie  di  gelalo. 

GiARDiNETT.  Giardinetto. 

GiARDiNETT.  Giatdino  :  l'ultimo 
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portato  del    pranzo ,    cioè 
cacio,  fruita  e  dolci. 
GiABBTT.  Garello  :  quella  parie 
della  gamba  che  dalla  polpa 
va  al  calcagno,  e  si  riferisce 

Eropriamente  solo  ai  cavalli, 
ovi  e  simili  —  Tajà  i  già- 
relt,  Sgarreltare,- va. 

GuRGON.  Giargone  :  sostanza 
minerale  composta  di  sìlice 
e  di  nrconia. 

GiABctfu.  Gambecchio,Giurletto, 
Culetto  (Trynga  cynclus). 
Ucc.  di  ripa  ;  necco  subci- 
lindrico,  subeguiile  alla  le- 
sta ,  più  corla  del  tarso  ; 
tarso  subeguale  al  dito  me- 
dio ;  ^amba  in  parte  nuda  ; 
timoniere  medie  ed  esterne 
le  più  lunghe. 

GiASSsu.  G<scilia,  Lucfgtiola, 
Cicigna ,  '  Serpente  fragile , 
Solifuga,  Serpente  vermo. 
Serpente  vetro,  Subborgola 
(Aoguis  fk*agilis]:  sorta  di  lu- 
certola che  na  le  gambe  cosi 
corte  e  cosi  pìccole  che  sem- 
bra una  serpe.  Anche  lo  chia- 
miamo Orbis(Bu ,  Orbesin  , 
RobisfBwa,  Bissorbola,  Bis- 
'  sabissàrbola, 

GtAVAiT.  V.  Cilapp. 

GiavahX.  V.  Cilappà, 

GtAVAHADA.  y.  Cttappada, 

GiAVAffRA.  V.  Cilappà. 

GuvAi^D.  Giardone;  malore  che 
vien  proprio  nel  garretto 
{giareU)  ai  cavalli  —  Spi- 
nella: lo  stesso  malore  cne 
vien  sotto  al  garretto  {già- 
reti).    ' 

GiAVAROTT.  Frugatoio,  BastoA 
lungo  per  frugare. 

GiAVARozz.  V.  Acqucrozz, 

GiAVERRA.  V.  Acqiiarozz, 

GiAVox.  Glandolo  enfiate. 


GiAvoN.  Mércorella  (Mercurìa- 
lis  annua)  :  pianta  a  stelo 
ramoso  ;  fiori  d'  un  verde 
alquanto  giallo;  odore  e  sa* 
pore  nauseoso. 

GiAziNT.  Giacinto  :  pietra  pre- 
ziosa -r  per  Campanìn,  Y, 
par.  3. 

GiAzz.  Diaccio .  Ghiaccio  t- 
Acqua  in  giazz.  Acqua  ge- 
lata. 0  diaccia  o  diacciata 
—  Andà  al  .g'iazz ,  Andare 
alla  ghiacoiaja  —  In  giuzz. 
Ghiacciato  :  di  .vino,  ec.  — 
Bev  in  giazz.  Bever  in  ghiac- 
cio— Romp  el  giazz.  Romper 
il  ffuado  :  ilgr*  esser  il  primo 
a  lar  0  a  tentar  di  far  aiccrna 
cosa  —  Romper  il  ghiaccio: 
fare  la  strada  altrui  m  alcuna 
cosa  —  anche ,  Rompere  il 
ghiaccio  :  parlare  dopo  es- 
sere stato  ^fan  pezzo  taci- 
turno e  timoroso  —  Vess 
.  al  giazz,  essere  alla  ghiaia 
éiaja  :  di  carni  —  fifr-  Essere 
arso ,  abbrucialo .  al  verde  : 
senza  denari—  Vessongiazz^ 
ilgr.  Essere  ghiacciato  — 
(^11  de  V  acqua  in  giaSfz  , 
Diecclatino. 

Giazz,  per  Dazi,  par.  2,  V. 

GiAZZA.  Diaccio  inzuccherato. 
Ghiaccia.:  fior  dì  farina,  zuc- 
chero, chiara  d'uovo  e  sugo 
di  limoni  o  lamponi  (/hm- 
broi]  onde  si  fa  crostata  a 
dolci. 

Guzzk.  Brillantare. 

GiAzzX.  Agghiacciare,  Diaccia- 
re, Ghiacciare. 

GìazzAa.  Ghiacchio,  Diaccio, 
.Agghiacciato,  Diacciato. 

GiAzzADA.  Addiacci  a  mento  — 
de  piani.  Gelicidio. 

GiAZZADiNNA  (Erba).  V.  ih  Erba. 
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GiAZZÉE.  Diacciaio. 

GuzzÉRA.  Ghiacciaia,  Diaccia- 
ia:  luogo  scavalo  in  terra, 
a  tramoDlana,  murato,  vol- 
tato, ricoperto  di  terra  am- 
montata, 0  altrimenti  difeso 
dal  calore  estivo,  per  con- 
servarvi ghiaccio  0  neve  — 
Quello  spazio  di  terreno  in 
cui  si  mette  l'acqua  da  con- 
vertirsi in  ghiaccio. 

Guzz(Eu.  Vetrino,  Marmolino, 
Diacciuoio  :  'di  dente  sensi- 
bilissimo air  azione  del  fred- 
do e  del  caldo. 

GiÀZZ(EURA  (  Erba  ).  V.  Erba 
giazzceura. 

GiAzzoRiir.  Piccola  ghiacciaia. 

Giberna.  Cartucciera,  Giberna. 

GiBiAiv.  V.  Cilapp. 

GibianX.  Civetteria. 

GiBiANADA.  Civettare. 

GiBiANNA.  Scioccona. 

GiBiANOR.  Scempione. 

GiBiERA.  V.  Zibicra. 

GiBiGiAN.  Ganzo,  Geo. 

GÌBiGiAN(Fìi  EL).  V.   Gibianà. 

Gibigiana.  Civettare,  Pettego- 
leggiare. 

GiBiGiANRA.  Bagliore  ,  Solino  , 
Colombina,  Barbaglio,  Indo- 
vinello, S^uizzasole,  Occhi- 
bagliolo,  liluminello:  metter 
per  gioco  uno  specchio,  un 
vetro,  un  secchio  d'  acqua 
0  simile.'  rimpetto  al  sole  e 
farne  rifletter  i  rag^i  in  che 
che  sia —  Fa  la  gibigianna. 
Far  \ò  specchietto. 

GdBiLX.  Giubilare. 

GiBiLÈRi.  Giubilamento. 

Gibilibus.  —  Avegh  minga  de 
gibilibUs,  Non  esser  abile, à 
negoziare  in  agibilibus— tfe- 
sogna  vede  et  gibilibus,  Dis- 

.   correr  de  agibilibus  —  Savè 


et  gibilibus  o  Savè  de  ^bi- 
libus  mundiy  Esser  dotto  in 
agibilibus  :  esser  pratico  del 
mondo,  aver  esperienza  nelle 
cose.  La  nostra  voce  viene 
dal  basso  latino /n  agibilibus, 
cfoè  negli  afifari,  dal  buon 
latino  Agere. 
GiBLAS.  V.  Badée. 

GlBOLL  ,      GlBOLLADURA.     Fitta  , 

Cimbetto,  Corno,  Cosso,  Coz- 
zo, Cornetto  :  ammaccatura 
in  un  vaso  metallico,  cagio- 
nata da  caduta  ,  o  da  urto 
che  vi  facciano  avvallamento 
^enza  schianto  o  rottura* 

GibollX.  Acciaccare. 

GiccoL.  V.  Sgdr. 

Giocola.  V.  Sgarì. 

GlGKEURA  0  GlG|(EULA  0  GlGIO- 

LETTA  (PortX  is).  Portar  a 
cavalluccio  :  poVtare  altrui 
accavalciato  sulla  schiena,  i 
sorreggendogli  con  ciascuna 
mano  le  cosce  x)  le  gambe, 
'  mentre  il  portalo  gli  avvin- 
ghia le  mani  al  collo,  e  con 
esse,  si  attiene  ad  ambe  le 
s|)alle. 

GlGÒ  DE    MONTON.    CoSCiottO    di 

castrato. 

GigottX,  per  S'gigottà,  V. 

Gìlardinna.  Frullino,  Beccac- 
cino minore  ,  Piozacchio , 
Beccastrino,  Beccaccino  sor- 
do j[Scolopax  gallinula).  Ucc. 
di  ripa  ;  timoniere  dodici , 
bruno-nere ,  macchiale  di 
fulvastro. 

Gìlardinna  galinera.  V.  Gru- 
gnett. 

Gilè.  Panciotto  ,  Sottovesta , 
Parti:  Saccoccitl,  Coli,  De- 
nanZy  Dedrèe,  Feeder  —  a 
dùu  denanZy  a  due  petti  ^ 
a  sciali,  a  petti  arrovesciati 
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da  cima  —  sarda,  a  petti  so- 
vr^pposli  —  driU,  a  petti 
paralleli. 

Gin.  V.  Liri. 

GiLiBRAGHiw.  V. .  Virabacchin. 

GimaggX.  V.  Ginginà. 

GiMÀCcA.  V.  Cilappà. 

GiMACGADA.  y.  Ctlappada, 

GiMACGH.  y.  Cilapp  —  Ganzo, 
Geo. 

GiMBARDA.  Quel  letluccio  pén- 
sile ehe  i  carrettonaj  {baréé) 
sospendono  con  corde  o  cof- 
reggie  o  catene  sotto  il  car- 
rettone {bara]  a  uso  parti- 
colarmente di  domirvi.  An- 
che dicono  Cimbarda,  Zim- 
barda.  Baita,  Zimbalda. 

Gina.  Gapruggine  :  intaccatura 
traversale  dalla  banda  inter- 
na, verso  ambidue  le  cime 
delle  doghe  [dov\  dall'unione 
delle  gnali  risalta  quel  ca- 
nale circolare,  in  cui  si  com- 
nietton  i  fopdi  delle  botti  e 
simili  —  Fa  i  ginn,  'Gaprug- 
ginare. 

GiNADon.  Gaprugginatoio:  stru- 
mento in  forma  <li  pialla 
Eer  far  le  capruggini  alle 
otti ,  y.   Logorati,  Spaz- 

Z(BÙ. 
GlNAGIANITA  VA  IN  LA  TANNA  (GlO- 

gX  a).  Far  alle  tre  predelline. 
Fare  a  bedina  bedana  va  in 
la  tana  ,  Fare  a  bediccioni 
bedoccioni  va  in  coccioni. 

Ginestra.  Ginestra,  Gineslro, 
Ginestra  de*carbonaj.  Scor- 
nabecco (Genista  scopa  ria): 
pianta  a  rami  midoliosi;  fio- 
ri gialli  odorosi;  a  grappoli 
—  Boschinna  de  gtnesier , 
Ginestrajo,  Ginestreto. 

Ginestra.  Inginestrare:  fasciare 
eoo  ginestre, 


GiNESTRÉE.  y.  Fonsgferée  malt 

—  Ginestreto,  Ginestrajo. 
GiNESTR(EU.  Lo  slesso  che  Ghi- 

ringhessa,  y. 

GiNESTRiEU.  V.  Fonsgferée  mait. 

GiNESTRON.  y.  Ginestra, 

GiNGé  0  GiRiNGÉ.  Tabacco  je- 
ringè,  ingè:. tabacco  di  co- 
lor •  giallerfnó  e  di  concia 
moderatissima. 

GiNGELLA.  y.  Cilapp. 

GiNGiN.yagheggino,  Dileggino, 
Suggettmo,  Frinfrino,  Figu- 
rino, Mutfetto,  Profumino, 
Gacazibetto,  Belcece,  Bel- 
limbusto. 

GinginX.  yagheggiare ,  Cici- 
sbeare. 

GiNGiNATT.  y.  Gingin. 

GiNGiNELL.  Dilegj^iatorino. 

GiNGiNNA.  Frinfrina. 

GiNGiNON.  Givettone ,  Uccel- 
laccio.       • 

GiNGiCARi.  ZAnzero,  Gengiòvo: 
aromato  di  sapore  simile  al 
pepe  —  Gingiuari  mostos. 
Bacchinone. 

Giò.  Giù.  • 

GioBB  (In  toggh  come).  Spian- 
tato nelle  barbe ,  Un  fi- 
schione. 

Gioeler.  Gioélliere. 

Gkeuden.  y.  Lorion, 

Gi(EUGH.  Leva:  quel  congegno 
da  cui  pendono  i  campanelli 
d'a  camera. 

Gkeugh.  Giuoco,  nm,  —  Dass 
al  gimugh.  Buttarsi  al  giuoco 

—  fc/in  vece  no  voeur  giceugh» 
Sogliono  dire  i  vecchi  per 
accennare  eh*  essi  amano  la 
serietà. 

GioiUGH.  Tromba  da  spegner 
incnndii.  Pompa  —  Arte: 
tutto  il  corredo  degli  uccelli 
cantarini  nel  paretaio  ((e^a) 
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—  Molinello ,  nm.:  ordigno 
col  quale  si  lavora  di  paste 
per  Discoltini  —  Molla  di 
ritiro:  molla  che  è  annessa 
al  campanello  d'una  camera, 
perché  T uffizio  di  essa  é  di 
riportarlo  nella  direzione 
verticale,  dalla  quale  era 
stalo   rimosso  nel   sonarlo 

—  per  Nos ,  sign.  4,  V.  — 
GicBugh  d' aequa ,  Scherzi 
d'acqua. 

Gioia.  Ingiojellare.  Ingioiare. 

OioifCADA.  Giuncata:  latte  rap- 
preso che  senza  insalare  si 
pone  tra  i  giunchi  o  tra  le 
toglie  di  Felci,  onde  pure 
chiamasi  Felciata. 

GiONCH.  Giunco:  pianta  che 
fa  presso  le  ac<;ue.  ma  non 
ha  fusto  —  SU  a  gimgh. 
Giuncheto. 

GiONCHiLiA  Giunchiglia  (Nar- 
cissus  ionquilla):  pianta  a 
fiori  gialli ,  molto  odorosi  ; 
foglie  quasi  cilindriche;  fio- 
risce in  aprile  e  in  luoghi 
umidi. 

GiÒNfìHER.  Lacci  del  giogo  : 
que'ciK)i  che  fanno  ofnzio  di 
{^omhina,  pe'  bovi  aggiogati. 

Gionghìra.  Galena:  striscia  di 
cuoio,  0  catenella  che  dalla 
testala  del  timone  viene  a 
ficcarsi  nel  pettorale  de|  ca- 
vallo—Gombina: (fueltaehe 
si  mette  ai  carri  ed  agli 
aratri. 

GiosGiORiA.  V.  Cdr  matt. 

GioNTA.  Aggiunta:  qualunque 
cosa  s'aggiunga  ad  altra  — 
Giunta  :  sopra ppiù  'che  con 
Tintero  non  ha  congiunzione 
immediata  —  Le  pussée  la 
gionta  che  la  èama,  E  più 
ìfa  giunta  che  la  derrata. 


GioiTTA.  Costora:  tuttala  serie 

dei  coslurini  [wmiinvers) 
formante  una  funga  riga 
lungo  la  parte  di  dietro  delle 
calze,  quando  son  fatte  coi 
ferri  [gugg)  —  SeafHto, 
Danno. 

GiortX.  Aggiungere  —  Gmo- 
giungere.   • 

GioNTAGH.  Scapitarci,  Rimet- 
terci, Perderci. 

GiosTÒ.  Sergente:  ordieiio  in 
che  si  slnngon  quei  lespa- 
mi  lavorati  che  si  vo^on 
connettere  e  incollare  a  den- 
te, a  coda  di  rondine  o  si- 
mile. 

GioifTua  (I).  Nocca:  le  con* 
giunture  delle  mani  e  ^i 
piedi  —  Nodelli;  le  congiun- 
ture che  attaccano  le  gambe 
ai  piedi ,  e  le  braccia  alle 
mani  —  Congiuntare:  son 
quelle  di  tutte  le  parti  so* 
lide  del  corjM»  animale ,  sia 
d*^iomo  0  di  bestia  —  Giun- 
ture: d' animali  soltanto  — 
Commessura  o  Commetti- 
tura; di  lavori  di  metallo  o 
di  legno  specialmente. 

Giorgia.  Y.  Badée. 

GioBGiA,  Sifone:  quel  delle 
botti  per  adacquare  le  vie 
-7  Mena  la  giargia*  Fare 
r  acqnarolo  —  Quell  che 
menna  la  9tor9ta,jAcquaroIo. 

GiORGiN.  y.  Cilappin. 

GioRGioLfiifiTA ,  GioaGioiontA. 
Giiiggolena  (Sesamnro  indi* 
cum):  pianta  a  Custo  di- 
ritto, erbacee,  tomentoso, 
ramoso  dalla  base;  foglie 
ovali  con  lungo  picciuolo; 
semi  piacevolissimi  e  molto 
nutritivi ,  che  danno  olio 
dolce,  buono  in  medicina. 
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GiOBiiADA.  Giornata. 

GioRiiADéB.  Operante,  Oprante: 
il   contadino  che   lavora  a 
giornata.  E  opre  diconsi  le 
.giornate  del  coniadino. 

GiOBNALiéR.  Giornaliero. 

GiofiTRA  (GiugX  a  la).  Correre 
air  anello  o  a  chintana:  se^ 
duti  su  cavallacci  di  legno 
cbe  giran  intorno  ad  un  palo 
di  meczo  a  cui  son  attaccati, 
cercasi  di  dare  in  un  degli 
anelli  appesi  a  una  colai 
asta,  per  tornelo  via.  mentre 
con  tutta  rapidità  i  cavalli 
girano. 

GiOTTON  e  GiTTOK.  Giltoue/jil- 
tajone,  Gitterone,  Git,  Gith, 
Nigella,  Melanlro,  Mezzetto-^ 
ne,  Mazzancollo,  Rosciòla, 
Licnide.  Giglio  nero.  Get- 
tone ,  Geltajone  (Agroslem- 
nia  githago  )  :  pianta  che 
nasce  fra  il  grano  :  stelo 
diritto;  foglie  pelose;  fiori 
porporini  o  rossi  —  sai- 
vadegh ,  Str ingoi i ,  Bubbo- 
lini, Mezzettini,  Mazzancol- 
lo ,  Beon  bianco  (Guciiba- 
lus  beben):  pianta  a  stelq 
nodoso;  fiori  bianchi;  radice 
bianca  —  Violine  di  mac- 
chia 0  salva liche,  Erba  noc- 
ca ,  Fischi  da  flschiare  , 
(Lychtiis  dioica):  pianta  a 
fiori  a  mazzetto;  fa  lungo  le 
fosse,  nelle  macchie  {bo- 
sehinn)  e  nelle  siepi  —  per 
Marca,  sing.  2,  V. 

Giov.  Giogo.  Parli:  Conch  o 
Coni,  Zapo  o  Palett,  Cade- 
nazzmuoSnghezzmi,  Aneli 
di  falcar,  Arcoj  o  Falcar  — 
Meli  sott  al  gvw.  Aggiogare 
—  Tira  minga  unii  el  giov, 
Tragiogare,  tm. 


Giova.  V.  Gamber ,  sign.  5, 
per  Callafigh ,  V. 

Giovani!.  Giovanni  —  Dent  e 
foeura  messée  Giovann,  Fare 
a  fanciullo  :  dicesi  a  chi  non 
islà  fermo  in  un  prpposito 
—  Erba  san  Giovixnn  .V.  in 
Erba  —  Fa  de  san  Giovann 
de  quaiter  face ,  Aver  due 
visi.  Essere  un  leco  meco. 
Il  nostro  dettato  viene  dalla 
Chiesa  ch'era  sulla  piazzetta 
di  tal  nome  —  San  Giovann 
Boccadora ,  San  Giovanni 
Boccadoro  —  Fa  lavora 
Wan  Giovann  Boccadora , 
Ugnere  le  mani  altrui  colla 
gfascfa  di  quel  santo,  o 
colla  grascia  di  san  Gio- 
vanni Boccadoro  —  san  Già» 
vann  mudaveaz ,  San  Gio- 
vanni addirizzatore. 

GiovEN.  Giovine  —  Celibe  — 
Scàpolo  —  Garzone  di  boi- 
tega  —  Vegnì  gioven ,  Rin- 
giovanire*  Rinverzicolare. 

GipPA.  Giubbone. 

G[ppX.  SopraggiUre. 

GippADBRA.  Impuntura.  Soprag- 
gitto: sorta  di  cucitura  ch^ 
si  fa  coll'ago  (guglia  de  cusi) 
0  collo  spago  onde  congiun- 
gere fortemente  due  cuoio 
panni  insieme,  o  perchè  il 
cuoio  0  il  panno  neirestre- 
mila  non  ispicci  {spiia  min- 
ga), ed  anche  talora  per  or- 
namento. 

GiPPiN.  Giubbone! no. 

GipPON.  Giulìbone. .  • 

Gippomif;  Camiciolino,  Casac- 
chino:  veslimento  di  pan- 
nolino, 0  lano ,  che  va  im- 
mediatamente sopra  la  ca« 

*  roicina  [camisorin)  al  bam- 
bino —  per  Corseli,  V, 
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Gir.  Giro  —  Palco  —  On  vestii 
a  trii  gir ,  Una  veste  a  tre 
palchi. 

Gira.    Ghiro   (Sciurus   glis): 

?  quadrupede  mammifero -«co- 
ore  e  grandezza  simile  al 
ratto;  coda  pannócchiuta ; 
dorme  tutto  il  verno,  e  si 
desta  in  primavera. 

GiRABAflCHW.  V.  Virabacchin. 

GiRAFUMM.  Molinello:  girella 
di  latta  {lolla),  bilicata  nel 
.  piano  e  m  un  foro  fatto  in 
un  foglio  di  latta,  sostituito 
a  uno  dei  vetri  della  fine- 
stra 0  della  lunetta  {meUta- 
lunna)  d'una  bottega.  L*aria 
nell'entrare  per  equilibrarsi, 
urla  nelle  ali  oblique  del 
molinello»  lo  fa  volgere  ce- 
leremeute^.e  cosi  interrotta 
si  rino velia  insensibilmente. 
Si  usa  massime  ove  il  ca- 
mino patisce  fumo. 

GiRAHBNT.  Giracapo  ,  Vertigi- 
ne, Capogiro,  Giramento  di 
capo. 

Girando.    Viticcio  :    sostegno 

.  di  due  0  più  bracciuoli  per 
uso  di  regger  lumi  —  Can- 
deliere a  braccetti. 

GiRA5D0N\.  V.  Gironzà. 

GiRAin.  Geranio,  Giranio  (Ge- 
ranium):  pianta  a  foglie  den- 
tellate ,  tomentose  ;  odore 
penetrante  —  Geranio  odo- 
roso. Malva  d'Egitto  (Pelar 
gonium  od(»ratissimum  )  : 
pianta  a  fusto  somigliante 
per  la, forma  al* becco  della 
cicogna  ;  fiori  assai  vaghi  e 

.  odorosissimi  —  cedràa.  Ge- 
ranio terebintino  fGeraniiim 
terebinthinaceum)  —  che 
spuzza.  Geranio  fetido  o 
africano  (Pelargonium   in- 


?[uinan8)  —  coni  i  fior  sc€tr' 
alt.  Geranio  incarnato  (Pe- 
largonium fulgidum  )  —  de 
Spagna,  Geranio  di  due  co- 
lori ;PelaYgonium  bicolory-7- 
Anche^Geranio  accartocciato 
(Pelargonium  cuciillaluin)— 
di  inori.  Mal  vaccini  (  Gera- 
ni um  sanguineum)  —  notur- 
no  0  noturnin.  Geranio  not- 
turno (  Pelarrgonium  triste  ) 
—  pelos ,  Geranio  tomen- 
toso —  rosàa ,  Geranio  ro- 
salo 0  rosa  (Pelap&onium 
capitatum)  :  odore  di  rosa 
secca  — anche.  Geranio  zo- 
i^le  (Pelargonium  zonale}: 
ha  il  margine  delle  foghe 
bianco  o  giallo  —  anche 
Geranio  rosato  o  rosa  (Pe- 
largonium radula)  :  odore  di 
rosa  e  aroma. 

GiRASò.  Girasole  ,  Tornasole , 
Eutropia,  Clizia,  Elianto  (He-? 
lianthus  annuusj  :  pianta  a 
steli  grossi,  cilindrici,  alti 
un  quattro  braccia;  foglie 
scabre  a  tre  nervi  ;  fiori  coi 
raggio  giajlo ,  che  si  vollan 
sensibilmente  verso  il  corso 
del  sole;  originario  del  Perù; 
fiorisce  d' eslate. 

GiRASO.  Girandola  :  ruota  com- 
posta di  fuochi  lavorati  che, 
appiccandovi  fuoco,  gira  — 
Molinello:  canna  in  cima 
della  quale  sono  imperniate 
due  ah  di  carta,  a  foggia  di 
(|uelle  dei  molini  a  vento; 
i  ragazzi  l'usa n  per  trastul- 
lo; portandosi  incontro  il 
vento,  acquista  un  velocissi- 
mo moto ,  e  gira  intorno  a 
sé  stesso. 

GiRASoLiTT.  sm,  pi.  Nome  vago 
di  fiori  che  in  piccolo  ras« 
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somigliano  quello  del  gira- 
sole. 

GiRETT.  Giravolta  —  Giterella 
Viaggetlo  —  per  Giarett,  V. 

Gì  RETTA.  Piccol  ghiro  {gira). 

GiRETTA.  per  Sgniratt,  V. 

GiRiBus.  —  Savè  de  giribus 
mundi.  Lo  stesso  che  Gibi- 
libus  mundi  (Savè  de),  V. 

GiRiGÉ.  V.  Gingé. 

GiR(ED.  Boschetto,  Frasconaia: 
piccolo  spazio  di  terreno, 
tutto  piantato  di  alberetti 
sempre  verdi,  tenuti  ali'  al- 
tezza di  due  0  tre  braccia, 
e  potati  {podda)  in  modo 
d*avere  una  figura  presso  a 
poco  cilindrica,  e  lontani 
fra  loro  circa  un  braccio  e 
mezzo  ;  serve  ad  uccellare  a 
palmone  —  per  Giarceu,  V. 
—  per  Tremmacoa,  V. 

GiROLOM.  Teatro  de*fantoccini. 
Lo  fece  nell*  oratorio  del 
Belarmino  Gio.  Piando  lo 
diciamo  cosi  dal  protagoni- 
sta monferrino;  vi  si  con- 
traffanno ^li  spettacoli  gran- 
diosi e  gli  avvenimenti  della 
giornata. 

GiROMBTTA.  Banderuola,  Yenta- 
ruola  —  Merciadro. 

GlROMETTA  0  GlROMETTA  A  GA- 
VALL  0  GlROMETTA  CAVALETTA. 

Cavalluccio  :  nome  di  quelle 
paste  giallastre  figurate  in 
cavallucci,  aniciatti  a  caval- 
lo, cuori,  quadrucci  e  simili, 
spesso  adorne  di  specchietti, 
le  quali  si  vendono  nelle 
sagre  di  campagna ,  e  sem- 
pre alla  Madonna  del  Monte 
sopra  Varese  —  Giugà  o  Fa 
a  giromelta  cavalettaf  Fare 
a  cavalluccio. 
GiEOir.  V.  Speronada. 


GiRONZX.  Gironzare ,  Girando- 
lare, Andar  gironi,  Vagolare, 
Ronzare. 

GiTT.  Getto  :  impronta  che  si 
fa  nella  forma  o  di  metallo 
fuso,  0  di  gesso  liquido  — 
Guscio ,  Guscetto  :  la  parte 
della  forma  da  gettar  carat- 
teri ,  fatta  a  imoutino  {pe* 
driasulin),  che  riceve  e  tras- 
mette alla  madre  la  ma- 
teria liauefatta  —  per  Boe- 
camm,  V. 

GittX,  Fondere,  Gettare,  Cuo- 
cere :  del  burro. 

GiTfARÌA.  Fonderìa. 

GiTTAss.  Imbarcarsi,  Far  bar- 
ca, Arrombare,  vn.:  l'incur- 
varsi,  piegarsi  o  volgersi 
d'  assi  o  legnami  messi  in 
opera. 

GiTTÓ.  Gettatore. 

GiTTON.  V.  Giotlm. 

GiuRBiAN.  Gabbiano:  di  persona 
rozza  e  zotica. 

GiubbianX.  V.  Gibianà. 

GiubilX.  Dar  il  riposo,  Metter 
in  riposo. 

GiDBiLiA.  Messo  in  riposo  — 
Soni  giubilda.  Sono  ripo- 
sato. 

GlUBÌLAZION.   Riposo. 

GiubìllX.  V.  Gtbilà. 

GiDDEs.  Giudice  —  Ago  :  il 
ferro  della  bilancia  o  della 
stadera,  che  quand'è  in  bi- 
lico, mostra  1  equilibrio  — 
Sta  0  Vess  in  giudea.  Stare 
0  Esser  in  bilancio  o  in  h'h- 
lieo. 

GiDDizzi.  Giudizio,  nm.  —  Fa 
giudizzi.  Metter  giudizio. 

GiUDizzi.  Roccia  ;  quel  lotume 
che  viene  a  certuni  in  su  le 
ginocchia  —  Chi  no  gha 
giudizzi  de  gioven  men  de 
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vece.  Chi  di  20  anni  non 
n'ha,  di  30  non  ne  aspetti. 
GiugX.  Giocare  --  de  siremii. 
Far  piccol  'giuoco  — pocch 
0  derar,  Giocacchtare.  Scher- 
zare —  Baloccarsi  —  Scom- 
mettere, Giocare  —  Ragna- 
re  :  il  volar  degli  uccelli  per 
la  ragnaia  {roccol)  —  Insi- 
diare, Tender  lacci*—  Giugà 
boston,  0  simile.  Dar  bastoni, 
o  simile  —  Perder  uno.  Gio- 
carlo ,  Minarlo  —  Giugà  al 
cdvalett ,  Fare  a  cavalcioni. 
Giuoco  che  fassi  in  due  fan- 
*    ciulle.  Avviluppati  i  grem- 
biali (scossda)  che  hanno  .le- 
fati  alla  persona,  e  fattine 
i  due  uno  sjolo  attortigliato, 
runa  v'accavalcia  la  gamba 
sinistra  e  volge  il  dosso  alla 
compagna,  e  Faltra,  accaval- 
ciatavi la  diritta,  fa  altret- 
.  tanto  ;  e  cosi  legate  si  vanno 
saltelloni  qua  e  là  e  facendo 
a   scaricabarili  {giiigand  a 
campanon  )  dicono  : 

Oh  Marlin  ! 

Coss'  et  vendùu  la  vacca  ? 
Et  ciappda  cin^u  sola  ? 
l'i  q,  ùass  e  mi  a  voli , 
Ti  a  boss  e  nù  a  volt, 

E  il  giuoco  con  tino  va  cosi 
finche  alcun  intoppo  non 
manda  in  terra  le  fanciulle 
in  un  fascio. 

GiuGiDÀ.  Giuocata  :  messa,  fo- 
sta. 

GiogattX.  Giocolare  —  Far  il 
chiassino.  Ruzzare. 

GioGiATTOR.  Burlone. 

GiOGHÉiA^  Seguenza  di  carte. 

GiOGHBTT.  Gioco  :  quella  parte 
d'alcun  ordigno  che  serve  a 
farlo  giocare,  a  dargli  molo. 


GioGHiROBULA.   Zimbelliera:  il 
motore  deìzimheWo  {zamt^l). 

GiuGN.  Giugno  —  Giugn  slreng 
el  pugn.  Giugno  la  falce  in 
pugno;  se  non  è  io  pugno 
bene,  luglio  ne  viene.  Pro- 
verbio col  quale  si  racco- 
manda che  la  segatura  sia 
fatta  nel  giugno. 

GiuLEPP.  Giulebbe  :  bevanda 
fatta  di  zucchero  e  d*j|cqua, 
0  di  sughi  d'erba  o  di  pomi, 
e  chiarita  colla  chiara  di  uova 
{dar  d^csuv). 

GiolbppX.  Ginlehbare. 

Giuli.  Giulio  —  Ave  irovàa 
la  vigna  de  pappa  Giuti. 
Aver  trovato  una  bella  vigna: 
cioè  impiego  o  n^sozio  o  al- 
tro da  starsene*  bene ,  da 
oziare  —  Vess  la  vigna  de 
pappa  Giuli,  Essère  la  vigna 
di  papa  Giulio. 

GiURiDEGH.  Giurìdico,  Massic- 
cio, Badiale. 

GiDs.  Sugo,  Succo:  l'umore 
che  nutre  le  piante  —  Il 
meglio  d'una  cosa — 11  grasso 
che  cade  dalla  carne  arro- 
stita nel  tegame  { biella) ^  e 
serve  a  condir  polenta  o  si» 
mile  —  Sugo,  Pacchiarina: 
lo  sterco  Itouido  che  cola 
dai  mucchi  ai  letame  o  dal 
pacciame  dello  stalle  —  Fùp* 
pa  del  gius ,  Palude  del  le- 
tame —  Sostanza  :  estratto 
di  che  che  sia. 

GinssuMiif.  Gelsomino:  pianta 
che  fa  fiorellini  bianchi ,  a 
foggia  di  stella,  odoriferi, 
ed  il  fiore  stesso  —  de  Spa' 
§na.  Gelsomino  di  Spagna, 
Gelsomino  catalogno  (Jasmi- 
num  grandiflorum  )  :  ha  il 
fiore  con  odor  acutissimo  — 
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de  la  Madonna  o  Fior  de  pa* 
radiV,  Salindia,  Erba  siringa 
rphyladelphius  coronari us  : 
frutice,  che  produce  in  mag- 
gio fiori  bianchi  di  un  odor 
grato,  ma  che  dà  alla  testa 
e  riesce  troppo  forte  da  vi- 
cino —  'gtatd^  Gelsomino 
giallo  (Jasminum  fruticans) 
—  altro.  Gelsomino  giallo 

gasminum  humile)  —  mali, 
elimino  rosso  salvatico.  — 
snlvadegh.  Gelsomino  co- 
mune 0  ordinario  o  bianco 
0  salvatico  (Jasminum  offi- 
cinale): comune  tra  le  siepi, 
e  se  ne  fanno  pergolati  (lop- 
pi) e  cupole  {bersò)  adi  giar- 
dini con  molta  grazia  — 
salvadeffk.  Gelsomino  sal- 
vatico. 

GiussuMH.  Luminello:  fondello 
(^fondin)  di  sùghero  (legnazz), 
in  cui  e  infilato  il  lueigriolo 
tslojfpin)  pieno  o  piatto,  pei 
lumini  da  notte  —  per  Soc- 
chell,  sign.  3.  V. 

Giusta  (Vess  de).  Esser  di  ra- 
gione. 

Gì  ustX.  Aggiustare,  Acconciare, 
Rassettare  ^  Racconciarsi  : 
del  tempo. 

GiusTADA,  GiusTADDRA.  Concia- 
tura, Rassettatura. 

GiosTADUfiiA.Rassettaticcìo,  nm. 

GiDSTADOR.  Aggiustatore  :  V  o- 
peraio  di  zecca  che  aggiusta 
le  monete  al  debito  peso. 

GiosTAOURA.  Acconciatura:  Tin- 
trecciamento  dei  capegli  e 
deg^i  ornamenti  che  intorno 
ad  essi  si  pongono  in  capo 
le  donne  —  per  Giuslada» 

GiusTAiiB!iT.  Aggiustamento. 

Gladizia.  Fava  americana  (Gle* 
ditschia  triacantbos)  ;  albero 


grande»  nativo  dell* America 
e  che  vive  bene  nel  nostro 
clima;  produce  grandi  spi- 
ne ,  che  nei  rami  giovani 
sono  per  lo  più  con  tre 
punte. 

Glò  glo.  Gld  gld  —  Fa  già 
già.  Gorgogliare  — Bombare: 
bere  —  Fa  già  già,  Gorgo- 
Miare:  dicesi  dei  tacchini 
[polin), 

Glorietta.  Belvedere.  Quello 
del  nostro  duomo  in  cima 
con  scala  a  chiocciola  (lu- 
maga)  è  di  328  gradini. 

Gx]^GXERA.  Febbriciattola  — 
Zinghinaia  :  abituale  indi- 
sposizione di  chi  non  è  sem- 
Ere  malato ,  ma  non  è  mai 
e n  sano  — Senliss  ona  gran 
Gnàgnera  indoss ,  Avere  un 
lasciami  stare. 

GUALCA.  Erba  rustica,  Conso- 
lida maggiore  (Symphytum 
officinale^:  erba  che  fa  lungo 
i  fossi  e  simili  luoghi;  fusto 
quadrangolare;  foglie  lan- 
ceolate pelose  ;  fiori  a  maz- 
zetti. La  negra  raschiatura 
della  sua  radice  serve  di  ve- 
scicante, e  usasi  da*contadini 
nelle  lussazioni  (  slram- 
badur), 

Gnì^mn!  Mangia!  -^Fàgnamm, 
Mannare. 

Gif AO.  Mucio  :  gatto  —  Miao , 
Gnao:  della  voce  del  gatto 
—  Fa  gnao-gnaOt  Miago* 
lare.  Gnaulare. 

Gnegch.  Svogliato.  Bacato,  Ba- 
caticelo :  Hi  malsano. 

Ghbgcbisia.  Svogliataggine  — 
per  Gnàgnera,  sign.  2,  V. 

OicRRV.  Nervo,  Nerbo. 

GiiBHVADA.  Nerbata. 
GflBRVEiiT.  Nerboruto. 
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Gniff.  Muso,  Rincagnalo:  di 
viso  ch*ha  il  naso  stiacciato. 

Gnipp.  per  Bastonaggia,  Caro- 
loia,  Biedrava,  V. 

Gnignon  gnignan.I  enne  onne— 
Andà  a  gnignon  gnignan. 
Andar  giò  giò  —  Vess  on 
gnignon  gnignany  Esser  un 
tentennone. 

Gnogga.  Ganza. 

Gnocch.  Gnocco  —  per  Fraa, 
Badée,  Moros,  V. 
noch(I).  Nocchi,  Nocchiolini, 
nmp.  :  creta  mal  lavorata 
che  risalta  poi  in  tale  forma 
nei   mattoni    —    per    BoU 

^(/).  V. 

GifOccHETT.  Cacchiatello:  gru- 
metto  nella  cioccolata  o  in 
altro  liquido. 

Gnogit.  Dàddoli ,  Fichi ,  nmp.: 
carezze  smorfiose. 

Gnognon.  Daddolone,  Fichino, 
Ficone  :  di  ragazzuccio  che 
ostenta  mal  esser  per  destar 
compassione,,  per  esser  va- 
gheggiato —  Parla' degno- 
gno7i ,  i^arlar  daddoloso ,  a 
daddolo — Andà  de  gnognon. 
Camminar  daddolescamentc, 
a  daddolo  :  agitandosi  lan- 
guidamente, volteggiandosi^ 
lasciando  andar  il  capo  or 
da  una  parte  or  ^all'  altra , 
per  dimostrar  una  certa  stan- 
chezza. 

Gnucca.  Nuca — Gozzo,  Goccia: 
capo. 

uccADA.  Capata  —  Hóotolt- 
8Ù  ona  malarbetta  gnuccada. 
Percossi  d'una  forte  capata. 

GicuccabIa.  Caparbietà,  Testar- 
daggine. 

GxDccH.  Coccia,  n/!,  Cocciuto, 
ag,:  di  persona  che  non  cede 
—  Caparbio,  Testardo,  Capo- 


ne: ostinatissimo  —  per  A' 
gher,  sign.  2,  V. 

GoBBiN.  Gobetta. 

GoBBON.  .'Gohbaccia . 

GoDÉvER.  Godevole ,  Goderec- 
cio. 

G(BU9B.  Gobba,  Gobbo,  Scri- 
gno — Aveghela  in'del  gasubb, 
ng.  Averla  nel  fagotto  o  nel 
cucchiaio,  0  nel  coscetlo  o 
nelle  rene  :  cioè  contraria  — 
Fa  gcBubb,  V.  Pass  (Fa)  — 
Mena  el  goeubb ,  Sgobbare 

—  Se  gh'avess  men  ann  sul 
gosubb.  Se  avessi  meno  anni 
sul  groppone  —  Dàlia  nel 

.  goBubb,  ùg.  Darla  nelle  rene. 
Darla  nera  o  colitraria.  Ser- 
vir nel  coscetto . —  Mett  giò 
eVgaeubb,  Mettercisi  con  Tar- 
co  della  schiena:  di  propo- 
sito —  Paga  el  gcBubb  o  la 
balla,  Y.Sciavalla (Pagàia) 

—  Servì  in  del  gtBubb,  Ser- 
vire airindietro  —  T^u  stili 
gosubb  ,  flgr-  Accollarsi  — 
Accattare,  Prender  a  pre- 
stanza -—  Dimm  gmubb.  Dim- 
mi gobbo.  È  modo  di  affer- 
mazione dipendente  da  una 
locuzione  condizionale  per 
esempio  :  Se  l'è  mingavera, 
dimm  amubb ,  Se  e  non  è 
vero,  dimmi  gobbo. 

G(EUBB.  Stecca  da  bìgliardo  col- 
la  punta  foggiala  a  sgembo. 

G(Ei7BB.  fl|r-  Gobbo  ,  Bitorzo  , 
Bitòrzolo  —  Fa  gosubb.  Ri- 
saltare, Rilevare  —  Piende 
goeubb  \ì  Tuli  a  goeubb,  T aito 
gobbi.  Tutto  risalti.  Scabro. 

Ggeubb.  Gobbo,  Gibboso,  Gib- 
buto, Scrignuto  —  Andà  ciò 
gosubb.  Andar  chino  —  n^, 
tJgner  le  mani,  Non  aver  il 
granchio   al  borsellino  — 
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Devenlà  o  Vegni  via  gaubb. 
Aggobbire,  Ingobbiré,Aggob- 
bare. 

G<BUBBA.  Gobba  —  del  ncLS,  So- 
prosso. 

GosuBBA,  per  flrletlj  par.  3,  V. 

Goff.  Goffo.  Lanzo,  ag. 

Goff.  Sgonfielto:  raccrespatu- 
ra  falla  ad  arie  nelle  cuffie 
o  neHe  vesU  da  donna ,  la 
quale  gontì  alquanto  —  Fa- 
goUo  :_ciò  che  igonti  troppe 
in  11  n  vestilo. 

GoFFADA.  Goffaggine. 

Goga.  Buffetto. 

GOGA  E  XAGOGA(ANDXlN).Andar 

in  broda  jdi  succiole  —  Fa 
goga  e  magogna .  o  Sta  in 
goga  e  magoga.  Darsi  teni- 
pone. 

GoGADA.  BufìTettata. 

GoGHETTA  (Fa).  Godersela.  Scia- 

.  Uria,  Sbaioccarsela,  Gavaz- 
zare, Sguazzare  —  Tira  a 
goghefta,  Metter  su  la  mala 
via. 

GoGNiN.  Tristanzuolo  —  Fur- 
bacchiuolo,  Furbeita. 

GoGffiHNA.  Furbacchìotta,  Fur- 
betta. 

Gogò.  Y.  Badée  —  Le  sa  o  Le 
disQ  Le  ved  ogni  fedcl  gogò. 
Lo  vedrebbe  Gimabue  che 
nacoue  cieca.  Se  n'avvedreb- 
be Cimabue  che  aveva  gli 
occhi  foderati,  di  prosciutto 
di  Gasentino.  Se  n  avvedreb- 
be Cimabue  che  conosceva 
l'ortica  al  tasto,  V.  in  Bo* 
sin,  par.  1. 

Gola.  V.  Gora, 
•  GolX.  Volare. 

GoLARG.  Golard.  Penouto,  Vo- 
latile. 

GoLéRA.  V.  Paranoia. 

Goletta.  Pistagna:  restremità 

Bakfi,  Fot. 


deirabito  dalla  parte  di  30" 
pra  sorgente  in  cullare  — 
uollaretto.  ^ 

GoLETTÉE.  Gollettajo.  ' 

GoLié.  V.  Rusc. 

GoLOs.  Goloso. 

GoLOsiTiA.  Golaggine  —  Sciat- 
teria. 

GoLosoN.  Golosaccio. 

Golf  o  Bolp.  Volpe  :  malattia 
dovuta  ad  un  fungo  paras- 
sito, per  cui  le  biade  anne- 
riscono, marciscono  e  vanno 
in  polvere. 

GoLzX.  V,  Volzà. 

GÓHBET.  Gomito  —  Dà'deni 
coni  el  qombet ,  Frugar  al- 
cuno col  gomito  —  Dar  del 
gomito  in  —  Pondass  sul 
gombet,  Apf>oggiarsi  a  gomi- 
tello  —  In  del  gombeU  In 
contrario,  Nelle  rene,  Àll'in- 
dietro  —  De  la  pari  del 
gombett.  No  —  Alza  el  gopi" 
bel.  Bere  all'ingrosso. 

GoMBET.  Gomitata  ,  Gomito  , 
Canto. 

GoMBETADA.  Gombitata. 

GÒMiT.  V.  Vomii. 

GoMiiX.  V.  Vomita, 

Gomma.  Gomma  —  bcnzuin , 
Belgiuino,  Bel zu  ino  —r  co- 
pal.  Il  co  pai,  Gomma  copale 

—  de  zenever,  Sandaracca 

—  de  pin,  V.  Ras  —  elemi. 
Gomma  elemi  —  Fa  gomma. 
Patire  di  richicco:  aegli al- 
beri di  frutto  da  nocciuolou 

Gondola.  Gondola. 

Gora.  Gola  ^Andà-</tò  lagora^ 
Gridar  iquanto  se  n'  na  ik 
gola  —  Cazzolt  sott  a  la 
gora,  Sorgozzone  —  Fa  I 
ròbb  còni  el  Èangu  alla  gora, 
ftidarsi  allo  sgocciolo ,  Far 
che  che  sia  a  cavallo  -^  Fa 
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tira  la  gora  ,  Fare  o  Dar 
j:;ola  —  per  Ghigna  (Fa), 
V.  sign.  2  —  Fa  tornà-giò 

*  per  la  gora.  Far  rientrar  in 
corpo:  obbligar  a  disappro- 
vare il  dello  o  il  fatto,  o  a 
pentirsene  —  Gora  piemia. 
Gola  enfiala  —  Andà-giò  la 
qora ,  Spasimare  —  Farla 
in  la  gora ,  Barbugliare  — 
Per  ti  gora  mi  soni  in  ma- 
lora, A  grassa  cucina„pover- 
tà  è  vicina  —  El  campanin 
de  la  gora.  L'ugola. 

GoRÉE.  Mazzasorda  :  la  spiga 
delia  tifa  palustre. 

GÓRGA.  Gorgia,  Sdrucciolio  — 
Còlta  ,  Bottaccio ,  Gorata , 
Margone ,  Conserva  :  larga 
fossa  entro  alU  quale  si  ra- 
gìina  tutta  l'acqua  che  porta 
la  gora  (rosgia)  per  servigio 
de*u]olini,  ec. 

GoRGH.  Vortice. 

GoRGiADA.  Tirata,  Bevuta. 

GoRGOBAN.  MidollonaccÌA:  per- 
sona sciocca. 

GoRiN.  V.  Sares  gora, 

Gorogongron(GiogX  a).  Giuoco 
a  un  dipresso  come  far  a 
pimpino  cavallino  (giugà  a 
pimpin  cavalin),  tranne  che 
in  quello  si  fa  d'ambe  le 
mani^  per  cosi  dire,  un  solo 
-pugno,  dicendo: 

Gorogongron, 
Cosse  gh'è  denl. 
In  sto  pugnon  ? 

Goss.  Gola  —  Podè  minga  an* 
dà  già  del  goss,  ùg.  Non  la 
potere  sgozzare  —  Sta  in 
sul  goss ,  Non  poter  ingoz- 
satU:  mandarla  giù  —  Pre- 
mere ~-  Stoppa  el  goss.  Far 
zittire  —  Satollare  —  Svojà 


el  goss  ,  Vuotare  il  sacco , 
Buttar  fuori  —  Vorrè  scar- 
pass  la  peli  del  goss ,  Sgo- 
larsi. 

Goss.  Gozzo;  Sacco,  Sacco  del- 
lo stomaco  —  Gozzaia:  dis- 
Puslo  represso*—  Fa  goss, 
ar  sacco  o  saccaia:  accumu- 
lar nell'interno  ira  sopra  ira 
~  Vagina  :  T  involucro  del 
grano. 

Goss.^  Gozzo  —  Ai  golos  ghe 
s'ciOppa  el  goss  ,  A  grassa 
cucina  povertà  è  vicina  — 
Chi  gk*na*l  goss^  gh  ha  quaj- 
coss:echiqhhanient,  gh  ha 
la  peli  de  cagagh  aent , 
Cosi  rispondono  per  rabbia 
i  gozzuti  a  chi  li  deride.  E 
se  talora  il  deriso  non  ri- 
sponde nulla  al  derisore;  un 
terzo,  se  vi  sia  presente,  a 
consolazione  di  colui  dice  : 

•  Chi  gh'  ha  el  goss ,  gh'  ha 
quajcoss  -r  No  fa  goss.  Dar- 
la fuori.  Dire  alla  gatta  gaUa, 
Dire  al  pane  pane  :  parlar 
chiaro  e  liberamente. 

Goss.  Gozzuto. 

Goss  DE  P^ARis.  Anima  della 
croalta.  E  per  lo  più  un 
pezzo  di  tela  raddoppiata, 
irammessavi  trasversalmente 
siecchettina  di  balena  o  filo 
di  crino  (gringa).  V  anima, 
ravvoltala  nella  croalta,  im- 
pedisce questa  di  raggrin- 
zarsi e  scomporsi  nel  por- 
tarla. 

GossQoss.  V.  Barbaross. 

GoTT.  Gotto,  Gottolo,  Sorso. 
Sorsata:  piccola  quantità  di 
liquido  che  si  prende  in 
bocca  in  un  trailo  senza 
raccorre  ì)  fiato — Centello, 
Ceoteliintii:  quella  goccia  di 
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vino  che  rimane  nel  bicchie- 
re^ dopo  che  si  è  bevulo,  e 
quando  uno  non  si  melte  a 
troppo  succiarne  il  vetro — 
Andà  a  beven  on  goU,  An- 
darne a  ber  un  bicchierino 
— '  Bev  a  gott.  Sorsa  re. 

GoTT.  Buffone:  vaso  di  vetro 
tondo ,  corpacciuto  e  senza 
collo  che  vari  artigiani  met- 
tono pien  d*  acqua  dinanzi 
ai  lumi  di  banco  per  rad- 
doppiarne la  luce. 

Gotta.  Goccia ,  Gocciola  — 
Qualler  goti.  Poche  goccio* 
le:  di  scarsa  pioggia  —  Ave 
la  gotta  al  nas ,  Gocciolare 
il  naso. 

Gotta.  Gotta ,  Mal  di  gotte  : 
infiammazione  delle  giunture 
delle  mtini  e  dei  piedi ,  che 
lop:Iie  ad  esse  il  rare  il  loro 
ufiìzio,  accompagnata  da  do- 
luti e  da  gonfiezza.  Podagra, 
sé  ""dei  piedi;  Chiragra,  se 
deUe  mani. 

Gotta.*  Gócciola:  foro  in  un 
tcllb  per  rotture  o  altro  , 
donde  gocci  acqua  nelle 
stanze  o  in  istrada. 

GuTT\.  Gocciolare  ,  Gocciare , 
Sgocciolare. 

Gotto».  Gocciolone. 

GoTTOpr  (VegnI  ciò  i).  Far  i  luc- 
cioni  0  lucciconi,  Luccicare. 
Pianger  a  calde  lagrime  — 
Sudar  tanto  eh*  un  goccioli. 

GovERNAZz.  V.  Guarnacc. 

Ghìa.  Graticcio  :  tessuto  di 
sbrocchi  di  castagno,  di  vi- 
talba (  vinelbor  )  e  di  altre 
Eiante  sarmentose  e  flessi- 
ili  ,  0  di  rami  sottilissimi , 
sul  quale  il  materassaio  collo 
9>c;imdXQ  (bacchetta)  balte  la 
lana  -*  Canniccio:  specie  di 


f talco  fatto  con  pali  parai* 
eli ,  sufficientemente  ap- 
prossimati, sui  quali  sono 
sparse  le  castagne  verdi  ;  le 
quali  si  van  rivoltando  e  si 
seccano  al  fuoco  di  Icgnc 
accese  per  di  sotto  nei  pa- 
vimento —  Seccatoio .  Me- 
tuto:  stanza  costruita  di  pie*' 
tre  0  di  mattoni,  in  vicinanza 
del  castagneto,  nella  quale 
si  fanno  seccare  al  fuoco  le 
castagne  — Tavolone:  quella 
specie  di  tagliere  quadrato 
sul  quale  si  acconciano  le 
vinacce  (  i  tegasc  )  che  si 
hanno  a  premere  sotto  il 
torchio  per  trarre  il  vino 
stretto  (tùn  torciadeqh). 

Gradella  (Mgtt  a  la),  bucinare 
alla  gratella. 

Gradin.  Gradina  :  ferro  a  fo^ 
già  di  scarpello  a  due  tac- 
che [dent),  col  quale  gli  scul- 
tori van  lavorando  con  gen- 
tilezza le  loro  statue— Pan- 
china, nfr.  piano  a  cui  somi 

'  disposti  i  pendii  di  certi 
colli ,  e  le  falde  di  alcuni 
monti  —  V.  Basell. 

Gradina.  Gradinare:  lavorar  di 
gradina  (gradin). 

Gradinada.  Gradinata:  la  sca- 
linata ch'è  tra  la  balaustrata 
e  r  altare  elevalo. 

Gradisella.  Bete,  Zirbo, Omen- 
to: quel  pannicolo  o  mem- 
brana che  involve  lutti  i  vi- 
sceri dell*  addome  e  basso 
venire  -*  per  Erba  s.  Uar^ 
bora,  V. 

Gramegnatt.  V.  Gremennatl. 

Gramh.  Gramo:  malandato  -^ 
Magro.  Misero. 

Grampella.  V.  Rampella  « 
Patiti, 
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Gran.  Grano.  V.  Forment , 
Grano:  la  ventiquatlresima 
parte  d'un  denaro  delFoncia 
nostrale  —  La  quarta  parte 
del  carato  nostrale  da  gio- 
iellieri —  La  ventiquattre- 
sima parie  dello  scrupolo 
medico  nostrale  —  Pezznolo 
da  rin  grana  re  i  buchi  delle 
artni  da  fuoco,  ec.  —  Mèli 
o  Fa  mett  on  gran  al  fogon 
del  s'ciopp ,  e  simili ,  V. 
Grana. 

Gran  (Mercant  de).  Granaiuolo. 

GranX.  Ringranare ,  Fare  il 
grano:  metter  il  granellino 
d'oro  nel  focone  d'una  canna 
d'arme  da  fuoco,  perchè  non 
s'allarghi  e  resista  all'azione 
del  fuoco. 

Grana.  Grana  :  il  tessuto  gra- 
nuloso de'bozzoli  {galetl}. 

Granìa.  Granato,  Granito,  ag.: 
che  ha  fatto  il  granello. 

Granada.  Granata ,  Granalo  : 
gioia  di  color  rosso-scuro, 
trasparente  —  a  sc(ya,  greg- 
gia o  -sfaccettata  —  matta , 
falsa  —  oliva,  bislunga  o  ad 
nliveila  —  rubinna^  mezzo 
soriana  o  Rubino  di  rocca. 

Granadiglia.  Granatiglia:  le- 
gname nobile,  ch'usasi  per 
impiallacciare  tavole,  casse 
e  simile;  colore  che  somi* 
glia  a  quello  dell'acino  del 
granato  [de  la  granna  del 
j>ommgiranda), 

Granadinna.  Granato  minuto  — 
rubinetta,  orientale  chiaro, 
V.  Granada. 

Granda  (Falla  a  la).  Far  ta- 
volaccio, Far  banchetti. 

GrandezzX.  Tirar  alla  gran- 
dezza, Star  in  sul  grande. 
Filar  del  9ignore. 


Granoezzada.  Grandìgia. 

Grandsor.  Grandura ,  Gran- 
dezza. 

Gran-dogo.  Y.  Dugo. 

Granée.  Granaio. 

GRANrooR.  Granitoio:  ferrolino 
appuntato ,  che  serve  agli^ 
orefici  per  dimostrare  i  pan- 
ni più  grossi  delle  figure, 
percotendoli  colle  punte  : 
ciò  che  nell'arte  si  dice  sra- 
nire  {sbrina).  '4nche  è  chia- 
mato, Fér  de  segrinà. 

Granii.  Granito.  V.  anche  Mich 
rcsù,  Giandon,  Sarizs, 

Granii.  V.  Granda, 

Granin.  Granello,  Chicco  — 
Vcss  on  granin'  de  pever  o 
de  sda ,  Essere  un  garofa- 
nino: piccino  di  corpo,  ina 
f  rande  di  cuore  e  di  mente, 
.  Péver, 

Granirsola.  Cassetta:  piccolo 
recipiente  che  dalla  bocca 
della  tramoggia (^remonw^ia) 
del  mugnajo  riceve  le  gra- 
nello delle  biade  da  maci- 
narsi, e  le  manda  poche  per 
volta  nella  macina  —  Cas- 
setta :  quella  collocata  nella 
Sarte  superiore  e  anteriore 
el  frullone  {burallon),  sor- 
rettavi da  un  telajo  quadra- 
to ;  in  essa  dalla  tramoggia 
la  farina  cade,  e  da  essa  nel 
buratello  (  burall  ) ,  per  es- 
servi abburattata.  Parti  :  Mo- 
riggimu  o  BatliriBU,  Fèr  (/ì. 

Granmetress.  Dama  di  coqd- 
denza,  Maggiordoma. 

Grann.  if,  p/;  Le  Granella,  Le 
Grascie. 

Granna.  Granello  :  di  qualun- 
que cereale  ^—  anche,  di  che 
che  sia. 

Qravna.   Qrai^a:  I9  tessitiira 
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globulare  del  cacio  —Quella 
ella  carta. 
Gbanna.  Grpnaglia  :  nome  col- 
lenivo  di  certi  granellini 
d*  oro  0  d'ar^eulo  di  vario 
diametro  che  si  formano  nel- 
Toperazione  del  granagiiare 

—  Fa  i  aranti,  Granagliare: 
ridurre  Targeato  in  grana- 
glia  ,  spandendolo  fuso  su 
carbon  pesto,  contenuto  in 
un  vasetto. 

Grannà.  Grano,  Granello  :  il 
seme  delle  biade  —  Fa  la 
granfia,  Granire  —  Granna 
de  fortnenl  coni  pacca  fa^ 
rinna.  Lìngue  di  passere  — 
Granna  de  formerdon,  de  ris, 
de  tempesta.  Chicco  di  gran- 
turco, di  riso,  di  gragnuola 

—  d'uga^  Àcino,  Chicco,  Gra- 
nello d'uva,  Saracino  :  Taci- 
no  dell'uva  <|uando  mcomin- 
eia  a  divenir  gaio  —  Gra- 
na: scabrosità  di  superficie 
ne'  marmi,  metalli  —  In 
granna.  Granelloso. 

Grakon.  Grosso  grano  —  Gros- 
sa grana. 

Granon.  per  Farmaj  de  grazi' 
na,  V. 

Granon,  per  Rison,  Y. 

Grapp.  Robbia  :  erba  la  cui  ra- 
dice s*  adopera  a  tingere  i 
panni  in  più  colorì^  special- 
mente in  rosso. 

Grapp.  Robbia  polverizzata,  V. 
Alizzari,  Robbia.  Anche  è 
chiamalo  Grapp. 

Grapp  o  Grappa.  Grappolo,  Ra- 
cìmolo, Pigna:  raimcello  del 
tralcio  (tros),  diviso  in  altri 
e  poi  in  altri,  successivi  mi- 
nori^ in  cima  a  ciascuno  dei 


Pigna  spèrgola  ^  strenda^ 
serrata. 

Grappa,  per  Sgra/fa,  V. 

Grappa,  per  naccagna. 

Grappee.  Y.  Raccagnatt. 

Grappej.  Grappelle:  chiamansi 
nelle  nostre  montagne  cerit 
staffe  puntale,  colle  quali  9Ì 
cammina  sul  ghiaccio,  Y. 
Patin. 

Grappell.  Y.  Pincirceu,  sign.  '2. 

GrappcllX.  V.  Pincirolà. 

Grass.  Grasso  —  A  falla 
grassa,  A  fare  i  conti  grass^i 
—  Grass  come  on'  inctoda,. 
Allampanato  ,  Lan temuto.. 
Pare  un  graticcio ,  Egli  è 
un'acciuga:  di  persona  secca 
secca  —  de  s'ctoppà.  Grasso 
da  schiappare  —  Vegnigh 
deni  grass,  Pascolarvisi. 

Grass  bianch.  Strutto,  Lardo. 

Grassa.  Grasso,  n.  —  stagna, 
lardoso. 

Grassamm.  Grassume.  Grassura. 

Grassanna.  Paffuta  ,  Grassot- 
tona. 

Grassej.  Gallinelle,  Ceccrello 
(Valeriana  olitoria):  pianta 
annua*,  fiorisce  di  maggio,  « 
trovasi  fra  le  biade;  nella 
primavera,  prima  di  fiorire, 
e  raccolta  dai  conladini ,  1 
quali  la  mangiano  in  insa* 
lata. 

Grassell.  Polpaslrello:  la  car- 
ne di  sotto  delle  estremità 
delle  dita. 

Grassell.  Lobo,  Battola,  Lobu- 
lo: la  parte  inferiore  estre- 
ma dell'orecchio,  ch'équel- 
Tescrescenza  molle  e  rotonda 
in  cui  esso  terni  ina. 

Grassell.  Grasciuola:  eininen* 


3uali  è  un  acino  {granna)      za  (ormata  dalla  rotella  nella 
'uva  —  rara  de  pmcirteu,  \    parte  anteriore  dell*  artico- 
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,  lazione   della  pamba  colla 

coscia  del  cavallo. 
Grassell.  V.  Scionsgin. 
Grassinna.  Grascia  :   di  porco 

—  per  Camelia,  V. 
Gbassoiv.  Grassone,  Grassaceio, 

Fonfone,  Pentolone  —  Tan- 
goccio. 
Grassoit.  Crescione,  Senazione, 
Nasturzio  acquatico  (Senecio 
vulgaris)  :  pianta  a  radice 
tracciante  steli  alti  circa 
mezzo  braccio,  ramosi,  lene- 
ri,  vuQti;  foglie  aventi  le  fo- 
ffUoline  rotonde  ,  sugose  ; 
fioripiccoli,  bianchi,  a  grap- 
pi corti ,  comune  ne'  riga- 
gnoli —  femmina  o  salva- 
3^,9^,  Beccabunga,  Crescione 
(Veronica beccabunga):  pian- 
ta che  nasce  per  le.  fosse, 
e  per  i  ruscelli  d'acqua  ;  tio- 
riscjB  in  maggio   è    giugno 

—  Crescione  (Veronica  ana- 
gallis  aquatica):  trovasi  per 
le  fosse  e  i  ruscelli  d'acqua. 

Grassojt.  Grassoccio. 

Gr  AssoTTELL.  Grassottlno,  Gras- 
solino. 

Grassusc.  Grassume. 

Graticola.  Graticola,  Gratel- 
la :  arnese  di  ferro,  su  cui 
s'arrostisce  carne  o  altro. 

Graticola.  Rete:  complesso  di 
linee  tirale  a  guisa  di  rete 
sur  un  disegno,  il  quale  dà 
modo  a  ri  trarlo  dal  piccolo 
al  grande  con  identità  di 
forme. 

GraticolX.  Retare,  Graticolare. 

Gratta  (Erba);  V.  Erba  gratin. 

Gratta.  Grattare  -—  Chi  no 
ghe  n'ha  se  gratta.  Chi  ghe 
n'ha  ne  god,  chi  no  ghe  n'ha 

"■  se  gratta ,  Chi  non  ha  non 
cne  —  Gratta  che  te  gratta, 


Gratta  e   ringralta  -r-  via. 
Abradere. 

Gratta  o  Gratta  ciò.  Grattare, 
Grattugiare  ,  Strimpellare , 
Segdre  :  sonar  malamente 
—  per  Sgraffigna,  V.  siga.  3. 

Grattìa  e  Grattàa  di  varosdl. 
Butterato. 

Grattabustià.  Grattabugiar£  : 
pulire  metalli  colla  gratta- 
bugia. 

Grattabustin:  Graltabugia  : 
mazzetto  di  fiji  d'ottone  per 
gratlabu^iare  l'argento  che 
si  vuol  dorare.    . 

Grattagùo.  Grattaculo,  Rosel- 
lina di  macchia  ,  Cappone  , 
Cacabello,  Scarnigo,  Gappon 
di  macchia  ,  Seme  di  rosa 
canina,  Prun  boccio.  Balle- 
rino. Rosa  spicciolata  :  coc- 
cole [borlin)  rosse,  in  foggia 
di  perine  ,  che  resta  sulla 
rosa  canina  (^ra/^aeu{/)  dopo 
cadute  le  foglie.  I  ragazzi 
ne  vanno  ghiotti,  e  le  man- 
giano, levandone  però  quei 
peluzzi  che.  essi  chiamano 
Fen  —  Salsa  de  grattacùu. 
Salsa  di  grattaculo.  La  pianta 
che  dà  questo  frutto  la  chia- 
miamo Èoeusa  del  €ocó. 

Grattada.  Grattata. 

Grattada  (Dagh  ona).  V.  Grat- 
ta, ìGra//a(/m;ia,Grattaticcio. 

Grattadin.na.  Grallaticcio. 

Grattafanga.  Setolone  :  spaz- 
zola di  setole  grosse  che  si 
adopera  a  ripulire  le  scarpe, 
gli  stivali,  ec.  dal  fango. 

Grattaformaj.  Strim  pel  latore, 
Segatore:  chi  male  suona. 

Grattanosxoscada.  Gratlugina, 
Graltugino:f)iccolissinìa  grat- 
tugia [graltirosula]  cilindri- 
ca, da  teuer3i  iu  mano  nel 
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grattar  su  dì  essa  la  noce- 
moscada,  la  buccia  iscorza) 
di  limone, d'arancio  o  simile. 

Grattas<euj  (AndX  a).   Andare 
in  Levante  :  cioè  rubare. 

Grattazùccher.  Grattazucche- 
ro:  grattugine  da  zucchero. 

Grattin  GRi^TTix  (Fx).  Grattare. 

Grattirceula.  Grattugia:  arne- 
se fatto  di  lamiera  di  ferro 
(latnèrà)  o  di  latta  (^o//aì.  bu- 
cherala, che  il  rìccio  degli  oc- 
chi {6us)  rende  ronchìosa 
(gremolada).  da  una  banda,  e 
su  questa  si  gratta  pane  o 
altro  che  si  voglia  ridurre  in 
bricioli  {fregili).  Parti:  Ma- 
negh.  Telar,  Pescitt,  Basto- 
nitt.Bus — de  cusinna,  ovài 
naria-'  a  cassetta,  da  volgere 
—  Grattugia,Gratticcia:  ordi- 
ne di  spranghette  di  legno 
0  latta  ^tolla)  traforata  che 
chiude  i  fìnestroni  dei  con- 
fessionali —  Andd  a  la  gra- 
tirosula,  Atidar  alla  grattu- 
gia :  a  confessarsi. 

GrattoXr.  V.  Raspiti. 

Gratton  de  formaj.  Grumo  di 
cacio  —  del  sev ,  Cicciolo  , 
Siccioio  di  sego  — *  del  grass 
bianch,  Lardinzo  —  del  ed- 
mer,  Gacola  —  flg".  Un  re- 
citiccio: persona  imbruttita 
e  infloscila  molto. 

Grattonada  (FX  la).  Purgare 
il  sego. 

Gravalonsgell.  Calabroncino. 

Gravezza  db  testa.  Gravezza 
di  capo  0  di  lesta. 

Gravid.  Voglioso  —  Son  gravid 
de  savè,  ec.  Muojo  di  voglia 
di  sapere,  ec. 

Graviscia.  Graticcio  :  quello 
che  i  contadini  appendono 
alla  soffitta  della  cucina  per 


ri  porvi  il  pane  e  altro  per 
difenderlo  dai  topi  e  dalla 
muffa. 

Graviscia  o  Gradisgia  o  Grai- 
sciA.  Graticcio:  arnese  da 
passare  il  sabbione. 

Graviscia.  Ponte  di  graticcio: 
nome  di  quelle  specie  di 
ponte  di  canne  col  legate  con 
assi  e  simili  de*qiialì  è  ab- 
bondanza nelle  Valli  svizzere 
italiane. 

Grazia.  Grazia ,  Garbo  —  Fa- 
vore ,  Cortesìa  —  Ave  de 
grazia  a ,  Aver  di  grazia. 
Aver  di  catto  *o  di  catti  a 

—  Grazia ,  Grazia  divina , 
Ajulo  divino  —  Andà  fesura 
de  la  grazia  de  Dio ,  V.  in 
Birlo  —  Ave  mai  visi  gra- 
zia de  Dio ,  Non  aver  visto 
mai  grazia  di  Dio  —  Grazia 
de  Dio,  Ogni  ben  di  Dio, 
I  doni  della  Provvidenza  — 
La  grazia  di  Dio ,  flg'*  La 
grazia  di  Dio:  il  cibo,  ec.  — 
Lamentass  de  la  grazia  de 
Dio,  V.  in  Gamba  —  Vess 
in  grazia  de  Dio,  flg*.  per 
Vess  in  bolletta.  V.  Bolletta 

—  Vess  foeura  afjacc  de  la 
grazia  de  Dio,  Aver  un  dia- 
volo per  capello. 

Grazia  de  s.  Antoni.  Miglialsole 
(  Lithospermnm    officinale  )  : 
pianta  a  steli  scabri  ;  foglie    a 
alterne  [disper);  fiori  alquan-    I 
lo  bianchi;  quattro  semi  si-     \ 
mile  a  quattro  perle. 

Grazìinna.  Graziola,  Slancaca- 
vallo  (  Gratiola  officinalis  )  : 
pianticella  amara,  un  pò* 
emetica  ,  e  forte  pungente  ; 
buona  in  medicina;  fa  in 
luoghi  umidi.  Anche  è  chia- 
mata Erba  graziosa. 
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GjiECA.  Meandro:  ogni  disegno 
fatto  a  meandro. 

GltECA.  Palandrano,  Gabbano 
alla  greca. 

(kiEGGH  (Dà  el).  Condire.  Darf. 
un  certo  sale  —  Piag:giare, 
Incensare,  Lisciare,  Ugnere 
gli  stivali. 

Gregna.  Covoncello  del  riso. 

Grella.  Gretella,  Graticola  — 
Fa  sta  0  Tegnì-lì  6  MeU 
a  la  grella  vun,  Ten^e  uno 
in  tuono,  Tenerlo  a  segno. 

Gremegna.  Gramigna,  Gremi- 
gna.  Grano  delle  formiche 
(Triticum  repens  s>  Gramen 
caninum):  pianta  a  culmo 
che  a  mezzo  braccio  si  al- 
letta, ove  tramanda  dei  nodi 
di  alcune  radici  ;  foglie  sca- 
bre', pelose ,  più  corte  al 
basso  della  pianta  —  de 
montagna ,  Stracciabrache , 
Rogo  o  Rovo  cerbone  o  cer- 
yione  o  cervino  o  acerbone, 
Smilace  aspra.  Edera  spinosa 
(Smilax  aspera):  pianta  a  ra- 
dice farinosa,  alquanto  bian- 
ca; stelo  rampicante,  con 
pungiglioni  alquanto  rossi, 
foghe  con  selle  a  nove  ner- 
vi; fa  nelle  siepi  —  Radis 
de  gremegna.  Barbe  di  gra- 
migna —  Tacca  come  la 
gremegna.  Appiccarsi,  Attac- 
carsi come  la.  gramigna. 

Grehegna  de  poascell.  Panico  : 
malattia  dei  porci,  la  ouale 
sta  in  mille  globetti  di  fi- 
gura e  c(»]or  panichino  in 
sulla  cute,  si  che  la  lor  carne 
diventa  tutta  bitorzoli,  gru- 
moletti,  caloretti. 

Gremegnos.  Panicato:  di  porco 
affetto  da  panico  {grejnegna) 
—  Corna  gremegnosa,  Car- 


ne panicata ,  Carne  traodi- 
nosa.  I  pizzicagnoli  vogliono, 
per  venderla,  che  non  rechi 
male,  e  però  la  tritano  ne' 
salami. 

Gremh.  Abbruciaticelo,  Arsic- 
cio —  Savè  de  gremm.  Sentir 
di  arsiccio,  di  abbruciali ecio. 

GrbhmX.  Abbronzare,  Abbra* 
stolare. 

Gremmàa.  Arsiccio,  Inversic- 
ciato.    . 

Gremola.  Gramola:  ordigno 
composte  d'  una  stanga ,  e 
d'un  àrgano  che  la  move, 
con  cui  si  batte,  e  si  concia 
la  pasta  per  renderla  soda 

—  Lavora  a  la  gremola. 
Gramolare. 

GREHotÀA.  RonchieSo:  pieno 
di  bitorzoletti  —  Gramolalo: 
di  pane  lavorato  a  gramola. 

Gremolin.    Bitorzole.tto ,  Ber-  \ 
noccolino. 

Gremolin  o  Graholin.  per  Gri' 
gnasù  e  Grignerin. 

Gretta  (Arda  jr).  Montar  in 
sulla  bica:  in  collera  —  Dà 
in  gretìia.  Dar  nel  genio  -^ 
Fa  onda  in  grenta.  Movere 
a  stizza. 

Grepp.  per  Grapp,  V. 

Grév.  Pesante,  Greve, 

Greyasg.  Gravacelo:  diqesi  di 
persona  grassoccia  e  già  vec- 
chiotta ;  e  tarda  a  muoversi 
Ser  il  peso  sì  del  corpo,  si 
egli  anni. 

Grevett.  Gravetto ,  Piuttosto 
grave. 

Grevott.  Gravacico. 

GrI.  Grillo  —  per  Nos,  V. 

Gru  Grillo ,  Grillo  cantajuolo 
(Gryllus  achela  campestris) 

—  Andà  a  ciappà  i  grì, 
Andar  a  caccia  ai  grilli  — 
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Capiosu  de  gri ,  Gabbia  da 

fruii  —  Impipassen  di  ari, 
ver  in  tasca  la  nebbia.  Siri- 
dere ,  Grillare  sono  i  versi 
esprimenli  il  canto  de'grillt. 
Quando  andiamo  in  caccia 
di  grilli  per  istanarli  con  un 
fuscelletlo  sogliamp  cantic- 
chiare : 

Grì  grì  ven  a  la  porla  ; 
Toa  mamm  Ve  morta  ^ 
To  pà  Ve  in  pegn, 
Per  on  cugida  de  legn,^ 


6bì.  metaf»  Grillo,  Fantasia, 
Ghiribìz20«  Capriccio  —  A- 
vegh  di  gri  in  del  eoo,  Avere 
il  capo  pien  di  grilli. 

GrI  gbì  Mii.  Tre  tre  ire:  il 
canto  del  grillo. 

Gridefer*  Gngioferro:  specie 
di  color  grr^io. 

Griell.  Le  Dujose:  prigione.  | 

Griéra.  Catorbia:  prigione. 

GrignX  Grigrada,  ec.  V.  Ghi- 
gna, Ghignada,  ec. 

Grign(eu.  Orlicelo:  T estrema 
corteccia  del  pane  intorno 
intorno ,  o  ancbe  un  pezzo 
di  essa  ^Cantuccio  :  di  pane 
il  contrario  della  mollica 
{mòli),  l'angolo  dov*è  più 
sodo. 

Grignorin.  Orlicciuzzo. 

Grignorin(eu.  Orlicciuzzino. 

Grimell.  Gravigliuolo  :  quel 
groppettino  che  risalta  in 
sul  tessuto  d' una.  stoffa  di 
seta. 

Grihbll  (Vis)  V.  in  Vin, 

Grinh.  Grimo,  Grinze. 

Grihonia.  Agrimonia  (Agrimo- 
nia eupatoria):  pianta  pe- 
renne ;  foglie  senza  odore , 
interrotlamente      pennate  ; 


frutti  lappolini;  buona  per 
rilterizia  [màa  del  galbee). 
Grin  grin  (Fa).  Strimpellare: 

suonar  male, 
Gringa.  Crine:  nome  delle  sca- 
tole attualmente  pendenti 
dal  collo  e  dalla  coda  del 
cavallo  0  d'altro  simile  ani- 
male —  Crino:  il  crine 
morto«  cioè  reciso  dair ani- 
male, e  presto  ad  esser  tes- 
suto in  stoffa,  da  coprir  seg- 
giole, sgabelli,  ec,  ovvero 
concio  e  crespo  da  riempirne 
matera!(se ,  guanciali ,  e  si- 
mile —  Strappa  la  gringa 
ai  cavaj\  Scrinare  i  cavalli. 

Gringa  o  Gringii.  Gallio,  Erba 
zoUina,  Caglio  (Galium  ve* 
rum):  erba  ch'ha  la  proprie- 
tà di  rappigliare  o  cagliare 
il  latte. 

Gringa.  Pettimio ,  Cuciculo  » 
Cascuta ,  Cascate,  Cassuta, 
Lino  di  lepre,  Grungo,  Gran- 
chierella, Tarpigna,  Tarpina, 
Epitimo  'Cuscuta  europcea): 
erba  a  fiori  bianchi  o  al- 
quanto rossi;  slelo  debole, 
filiforme;  piccole  squame  in 
vece  di  foglie;  nasce  e  si 
mantiene  viva  e  piena  d' u- 
more ,  senza  toccar  terra , 
ma  sta  attaccata  alle  ginestre 
[gineptér). 

Gringaja.  Strimpellata:  cattiva 
suonata. 

Gringaja.  V.  Ranna,  par.  2. 

Gringh.  V.  Gringa,  par.  2. 

Gringola  f  And\  in)..  Andare  in 
broda  ai  succiole:  godere 
assai  di  che  che  sia. 

GrintX.  Pizzicar  le  mani.' 

Grinta.  Grinta,  Muso — Broncio 
—  Vegh-giò  ta  grinta.  Esser 
scorruccialo,  Imbronciare. 
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Gbhei:.  V-  Ciicurucctm.  sign.  2. 

—  Ande  in  griwu,  Smaiiar- 
fi:  delle  noci  per  assolala 
maturezza  e  da  sé. 

Gbii*p.  Grippe,  Grup,  m.:  ma- 
latita  che  consiste  in  febbre, 
tosse  e  dolore  di  capo  e  di 
gola  contemporaneamente. 

Gftippìi.  V-  Sgraffigna^  sign.  2. 

Gftis.  Grìgio,  Bigio  —  Brizzo- 
lato: di  capelli  vicini  alla 
canutezza. 

Gbisaja.  Canizie,  Canutezza. 

Griso,  per  Risc,  V. 

Gbusrtta.  GrisetUi  :  Specie  di 
teletta  di  color  grigio. 

GBiSKTTiJrKA.  V.  A/«//a,sign.8. 
'  Gbisòlit.  Crisolito:  gemma. 

Gbizz.  Micino:  pochelto. 

GmzzeLLA.  Ribes  crespo  (Ribes 
uva  crispa)  —  Ribes  a  i^-ap- 
poli  (Ribes  grossularia). 

Grizzi!!.  Grissino  :  pane  biscot- 
to a  forma  di  bastoncini. 

Gbó.  Grò:  stofTa  di  seta. 

Groana.  V.  Brughéra. 

Gbogn.  per  Grigncm,  V. 

GbON  GRO?r  0  GORON  GORON,  COS- 
SR  GIIE  N*È  DESTT  l?r  STO  PUOPTON. 

Lo  Stesso  che  Pimpin  cava- 
Un.  ec.  V.  Cavai  in. 
Gronda.  Gronda  «  Doccio  ,  m. 

—  Soli  soli  a  la  gronda , 
Gronda  gronda  —  per  Gron- 
don,  par.  2,  V.        • 

Gronda  de  bosch.  Proda  di  bo- 
sco :  margine  o  lista  di  bosco 
in  pendio  d'ambi  i  lati  che 
serva  a  divider  terreni  o  po- 
deri —  Coni  ona  aronda 
de  cannée,  Prodato  ai  can- 
n9to. 

GroNdàa.  Seggiola:  quel  legno 
che  si  conllcca  a  traverso 
sopra  l'estremila  dei  corren- 
lini  {codeghotl)  per  collegarli 


e  reggere  gli  uUimi  embrici 
(ro/j/ij  del  fello. 

Gboxdasà:  Grondare,  f7i. 

Gbo^oassa.  Grondaja:  l'acqua 
che  si  spaglia  e  cade  dalla 
gronda ,  o  dalla  grondaia 
{sgozza). 

Gbondon.  Larga  grondaja.  Gran 
gronda. 

Grondon.  Affondatura,  Cipi- 
glio —  Tira  già  el  grondon. 
Aggrondare  .  Ag^grottare  le 
ciglia.  Mettersi  in  a^ron- 
dirtura.  Fare  la  griccm  o  il 
cipiglio  —  Vegh  già  elgron- 
don.  Esser  accigliato. 

Grondone.  V.  Grondanà. 

Gropp.  Nodo  :  speciale  allac- 
ciamento che  si  fa  con  filo, 
nastro,  corda,  o  simile  a  uso 
di  strignere  —  Fa  gropp  e 
m<i^^ta,Giugnerec  pugnere. 
Far  la  cam patta  d'un  pezzo: 
finire  un  suo  fatto  senza  in- 
termissione —  Gropp  asàa. 
Cappio  scorsoio  —  de  seda 
0  lana.  Nodo  doppio  —  de 
pizz,  in  sul  dito  —  de  sari, 
a  ^capocchietta  —  Salomon, 
di  Salomone— 5/rewg  i gropp. 
Venir  alle  strette.  Serrar  il 

fartito  —  Al  streng  di  gropp, 
n  sullo  strignere,  Veneuoo 
alle  strette  o  ai  ferri  —  *?// 
refj.  Nodo  —  di  piani.  Noc- 
chio —  de  canna  ,  vii  ,  ec. 
Nodo,  Occhio  di  canna,  ec. 

Grqpp.  Bitorzo  ,  Bernoccolo  : 
quel  rialto  che  scappa  talora 
sulla  superficie  delle  cose 
—  Gruppo  :   quanlilà  di  fì- 

*  gure  0  allro  dipinte  o  scol- 
pite insieme  —  Brocco:  grup- 
petto che  rilicva  sopra  il  filo 
e  gli:  toglie  Tessere  aggua- 
gliato, proprio  delia  seta-^ 
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Vess  on  gropp.  Essere  scri- 
gnuto  più  che  una  chiocciola 
{lumaga):  di  persona  difet- 
tosa —  Fass  tn  d'on  gropp. 
Fare  un  chiocciolino  :  rag- 
gomitolarsi ,  rannicchiarsi  a 
donuire  —  Gropp  al  sto- 
megh,  V.  Magon. 

Gropp  d'  Adamm.  V.  Pomm  d'A- 
damm, 

Gropp (1).  Nocchi:  ossicelli  che 
rigeneran  nelle  frutte. 

Groppa.  Groppa ,  Groppone  , 
Codione  —  Porlalla  in  grop- 
pa a  nismn.  Non  si  lasciar 
mettere  il  piede  sul  collo  da 
nessuno  :  dire  le  sue  ragioni 
a  chi  che  sia  liberamente. 

Groppa,  per  Groppa,  V. 

Gropper.  Groppiere,  Assistente 
di  giuoco  :  che  assiste  al 
banco  di  chigiuoca,  riscuote, 
paga,  ec. 

Groppéra.  Groppiera ,  Posola- 
tura,  Rosolino  :  cuoio  attac- 
cato per  una  fìbbia  alla  sella, 
che  va  per  la  groppa  sino 
alla  coda,  e  nel  quale  si  met- 
te essa  coda. 

Groppett.  Groppetto,  Nodino. 

Groppett.  Guadrettiuo,  Qua- 
dretto, Bottone:  di  boccetta 
assai  tozza  di  vetro  da  met- 
tervi per  lo  pili  medicamenti 
e  simile. 

Groppì.  Annodare  —  Aggrup- 
pare —  Groppì  su ,  Serrar 
il  nodo. —  Aggrumare,  Rap- 
pigliare—  Aggroppìre:  delle 
uova. 

Groppidura.  Penerata,  Penero: 
q[uella  parie  delKordito  che 
nmane  senza  esser  tessuta. 

GroppIi.  Aggruppato,Aunodato. 

GroppIi.  Aggrumato ,  Rappi- 
gliato. 


Groppìi.  Gruppito  :  di  dia- 
mante. 

Groppix.  Nodetlo  ,  Nodino  — 
per  Groppett,  par.  2.  V. 

Groppa.  Gruppino  :  sorta  di 
pasta  dolce,  fatta  ad  anello. 

Groppiss  su.  Acchioccioloni  : 
dello  star  nel  letto  raccolto 
in  sé  per  freddo  e  per  al- 
tro —  Aggroppire  :  della 
uova. 

Groppitt.  Gruppelti:  ornamen- 
to melodico  alKinsu  o  airin- 
giù  del  sinfonismo. 

Groppolbnt.  Nodoso  —  Ron- 
chioso  —  Nocchioso.  Broeco- 
so — Bitorzolulo  — Scaglioso 
—  Rulieroso. 

Gross.  Grosso  :  il  decimo  del- 
Toncia  metrica. 

Gross.  Grosso  —  Andà-giò  de 
gross.  Spendere  o  Pagare  o 
Donare  alla  grande  —  Scia- 
larla —  Dà  de  gross  a  vun. 
Far  gli  occhi  grossi  a  uno: 
non  degnare  altrui  —  Dagh 
de  gross.  Dar  passata  —  Far 
le  cose  via  là  via  loro  —  Dà 
ona  man  de  gross.  Digros- 
sare —  De  gross.  Alla  grossa, 
Air  ingrosso  —  Dìj  gross , 
Sballare:  esagerare  —  Falla 
grossa.  Farla  di  figura.  Farla 
marchiana  —  Oh  questa  rè 
grossa!  Oh  questa  è  mar- 
chiana ^o  coli  ulivo  0  da  in- 
filare col  pai  di  ferro  !  — 
Vess  li  per  dilla  grossa. 
Averla  a  dire  scolpila  — 
Tira  già  de  gross,  Tirar  di 
grosso  — *Vègnì  gross.  In- 
grossare. 

Grossa.  Grossa  :  una  dozzina 
di  dozzine  d'aghi,  ec. 

Grotta.  Grolla,  y.^Crott. 

Grottin.  Grottcrella. 
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Grkeu.  V.  Cucurucciìu,  sign.  2. 

—  Andà  in  griwu.  Smallar- 
si :  delle  noci  per  assoluta 
maturezza  e  da  sé. 

Gripp.  Grippe,  Grup,  m,:  ma- 
laljLia  che  consiste  in  febbre, 
tosse  e  dolore  di  capo  è  di 
gola  contemporaneamente. 

GrippX.  V.  Sgraffignày  sign.  2. 

Gris.  Grigio,  Bigio  —  Brizzo- 
lato: di  capelli  vicini  alla 
canutezza. 

Grisaja.  Canizie,  Canutezza. 

Grisc,  per  Risc,  V. 

Grisetta.  Grisetta  :  ^jiecie  di 
teletta  di  color  grigio. 

Grisettinna.  V.  A/e//a,  sign.  8. 

Grisòlit.  Crisolito:  gemma. 

Grizz.  Micino:  pochetto. 

Grizzella.  Ribes  crespo  (Ribes 
uva  crispa)  —  Ribes  a  i,Tap- 
poli  (Ribes  grossularia). 

Grizzin.  Grissino  :  pane  biscot- 
to a  forma  di  bastoncini. 

Grò.  Grò:  stoffa  di  seta. 

Groana.  V.  Brughéra. 

Grogn.  per  Grignoeù,  V. 

GrON  GRO!f  0  GORON  GORON,  COS- 
SE GIIE  N*È  DENT  IN  STO  PUGNON. 

Lo  Stesso  che  Pimpin  cava- 

liii.  ec.  V.  Cavaìin. 

lOxoA.  Gronda  .  Doccio  ,  m. 

—  Soli  soli  a  la  gronda , 
Gronda  gronda  —  per  Gron- 
don,  par.  2,  V.        • 

Grqnda  de  rosgh.  Proda  di  bo- 
sco :  margine  o  lista  di  bosco 
in  pendio  d*ambi  i  lati  che 
serva  a  divider  terreni  o  po- 
deri —  Coni  ona  aronda 
de  cannée,  Prodato  ai  can- 
neto. 

Grondìa.  Segatola:  quel  legno 
che  si  conficca  a  traverso 
sopra  l'estremità  dei  corrcn- 
tini [codegkell)  per  collegarli 


4  — 

e  reggere  gì 
[copp)  del  ti' 

GRo^DANX:  Gì 

Grondanna.  Gri 
che  si  spagli 
gronda  ,    o 

.  {sgozza). 

Groxdon.  Larga 


gronda.         ^^s\. 
gì  io  —  Tira  a^^u* 


Grondon.  Ag^r 


■      «^ 


../* 


/•^ 


Aggrondare  .  ^^ 

ciglia,  Metter*^   .,-'• 

djftura.  Fare  ^i^-»^     p^.-^ 

cipiglio  —  Ve0^^*  ■•*    ^  *^ 

don.  Esser  acc^f'^    ^  "^     - 
GrosdonX.  V.  Gr  »  " 
Gropp.  Nodo  :    s|^ 

ciamento  che  s  4 

nastro,  corda,  i 

di  strignere  —  ^  •■ 

mfl(^grm,Gingner  ^.- 

Far  la  campala  ^■ 

fìnire  un  suo  fa    ^ 

termissione  —  <   ^ 

Cappio  scorsoio 

0  lana.  Nodo  d« 

pizz,  in  sul  dito 

a  jcapocrhietla  - 

di  Salomone — Sii 

Venir  alle  slrell 

partito —  Al  sire 

in  sullo  strigner 

alle  strette  0  ai    ^, 

reff.  Nodo  —  di  ^ 

chio  —  de  ranni  %^^  ' .    ^à 

Nodo,  Occhio  di  ^'^'''''  r\ 
Grqpp.  Bitorzo  ,    B  V  fj 

quel  rialto  che  se  •  _.-^  .  ^ 

sulla  superfìcie    iip    ^    '5 

—  Gruppo:   qua'',|r  f\ 


*'\ 


i 


sulla  superfìcie 

gure  0  auro  dipi  ^ 
pite  insieme  — Br  * 
petto  che  rilicva  > 
e  gir  toglie  Tessi 
gliato,  proprio  d( 


fiiwtL  Gn^W'  (niiw 
CwlièK-ftirtaliui  n^,      -w» 
pa  a  ■!<*«.  Vi  »  laai,.^'  *  . 

Giuri,  pff  Cr"W«  * 
di  KiBOM  :  «»■  "»*  1 1^~^ 

pigi.  «.  r* 

GwMHi-Gnw™  *•-  r" 

tnn.  PoieliM;«uiwiu.  7* 

che«»CT  U  «nwM»,   *■"«» 

U  «M  O»*»-  ,  „~  * 

Giermr.  Gr(if*«*' *-*    !:'*«. 

ireilo.  fc>l»«^- «"«^'   iJ*^ 

«»'"«"*  "^IV*'  11 

Urti  p«(  1«  |W  ■"""•««.i   J^'t* 

CM<BÌ\C  ^ 

Gkiirn.  taB«*««  -  «n,    '" 

pare  —  Gnt*  a.Mn,-    '^■^ 
U  nud..  -  isenoum  W  * 
pi((  lUre — IgcnWK .  «ù- 
uovj. 

quelb  »«1«  «>il!.irnÌHi<  t»- 

ruuDe  Km  on?  mu..  , 

rir-""  'iTTnii  iBinm.    ' 

Giorrli.    IjTMW».  i-. 

^ialo.  ^^   ' 
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Monchini  —  ordinari, 
li  curii  —  a  red,  a  r 
longh.  lunghi  —  sens 
MilLene  —  I  gali  coi 
guani  ciappen  mingaa 
Gatta  inguantala  non 
mai  topo  —  Mctt-sii  i  ■ 
Inguantarsi.  Mellersii 
li  —  Tra  ftBura  i  guai 

Gdaktée.  Guantaio. 

Gd*ntéra.  Guantaja. 

GUANTIK.  Manie»! lo. 

Guanti  N.  Guanti  no,  Guai 
piccolo  guanto. 

GuÀNTiTT.  per  Mess-gua 

GutnoX.  Guardare  —  ( 
Invigilare,  Sopravvegl 
Governare  —  Guai 
sia.  In  quanto,  Fatto  e: 
Considerando  ogni  co 

GuARa*BOSRH.  Guardaho: 

GUARDADA  (DAfiH   DSA).    E 

guardo. 

GUABBAmsKA.  Sgiiardolii 

GuARDAUAiìAzztK.  Guardai 
lino.  Magazziniere. 

GDARnAPOBTON.  Guardap< 

GuASDAROBBA.  Guardsfo 
stanza  nella  quale  so 
madj  da  tenervi  vesli 
biancherie,  e  altro  si 
Armadio  da  guardare 

Gaboaroiéii.  Guarderò' 
pi.  Guardarobi. 

Gardarobéra.  Guardarol 
na  che  custodisce  U 
da  roba. 

GbArobb.  Giro,  Cappi 
Guardiòle  :  peno  d 
Brosso  posto  interic 
m  tondo  delta  scar 
sostener  il  tomaio  ( 
—  Guardone  :  pewo  > 
che  va  in  giro  giro 
cagno. 
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Guardiana.  Guardiòlo:  stanza 
in  cui  sì  ferma  il  guardiano 
delle  prigioni  —  Àjutanl  de 
guardtnna^  Soprastante. 

GuARiscH.  Guidalesco:  ulcere 
0  piaga  esteriore  delle  be- 
stie a»  soma. 

GuARiscH.  Infermiccio. 

GoarnX.  Riporre,  Serbare.  Met- 
tere in  serbo  o  in  salvo. 

GuARXACc.  Governale:  timone 
da  governar  barche. 

GuARXASciA.  Tela  di  canapa. 

GuABNASGiA.  Guamello ,  Sot- 
tana. 

GuARNASciA.  Camiciotto  :  de' 
beccaj. 

GuARNASGKEù.  Gounello,  Guar- 
nelletto  ,  G  uarnaccbino  — 
Fa  el  guamasciosù,  V.  Crott 
(Fa  el). 

GuARxÉRi.  Armadio  in  muro. 

Guarnì.  Guarnire,  Guernire. 

GuARNizioN.  Guarnizione,  Guer- 
nizione. 

GuARN[zioN.  Borchie:  da  ar- 
ma dj,  ec. 

GuARNizioNÉE.  Gallonaìo 

GuAST.  Arrabbiaticcio:  malattìa 
delle  biade  che  arrabbiano 
(se  gumten). 

GuastX.  Guastare,  va.  ~  No 
me  tocchée  che  me  guastéc, 
O^ni  acqua  lo  immolla:  di 
chi  trovasi  in  tale  stato  di 
salute  che  ogni  minima  cosa 
gli  apporta  non  pìccol  danno. 

GuASTAMESTÉE.  Guastaipestìeri, 
Guastaloste,  Imbrattamondi. 

GuASTASs.  Arrabbiarsi  :  delle 
l)iade  che  si  seccano  avanti 
tempo  prima  di  maturare  il 
chicco. 

GuAvERffiU.  V.  Guadinn. 

(ìuAzzARCi.  Guazzabuglio. 

GuERC.  Cieco  da  un  occliio—' 


Vess  on  guerc.  in  mezz  ai 
orby  In  terra  di  ciechi  beato 
chi  ha  un  occhio. 

GuGÉE.  Agoraio:  che  faaghi(pM^gf 
de  cust) —  Spilletaio:  che  fa 
spilli  (  gugg  de  pomell). 

GuGELLA.  Intllacàpj)io  :  lami- 
netta  piana ,  o  altro  con 
punta  ottusa  ed  ampia  cru- 
na {fenestrà);  serve  a  pas- 
sare cordcllini,  o  simile 
nelle  guaine  [guadinn)  — 
Puntale  dell'aghetto:  fini- 
mento appuntato  d'ottone  o 
di  latta  (/o//a)  all'uso  dei 
capi  dell'aghetto  [stringa) 
per  farlo  agevolmente  pas- 
sare nei  bucolini  della  fa- 
scetta, del  vestito  o  d'  altro. 

GcGELLA.  Cavalocchio.  Perla, 
Sposa,  Corocculo  (Libellula): 
insetto  a  vaghi  colorì;  petto 
ampio;  capo  e  occhi  grandi 
e  graticolati;  ventre  assai 
lun<;o;  sei  zampe  e  quattro 
ali  forti; ♦per  lo  più  s'aggira 
intorno  air  acqua.  È  pur 
detto  Libélla,  perchè  si  Xvbtik 
penzolo  in  aria  ;  Saetta,  per- 
chè velocissimo  al  volo  come 
saetta  lanciata.  La  chiamia- 
mo anche  Carozzinua^  ZeU' 
zarina^  Zenzaron,  Gvggion, 
Marianna,  Sposa,  Peslocch, 
Sposinna.  V.  in  Spo5,Dar.  2. 

GoGELLA.  Spilungona,  sperti- 
catella,  Perticona:  di  oionna 
0  giovinetta  o  donzella  lunga 
e  sottile. 

GfJGELLA.  Pinzo:  il  complesso 
delle  foglìoline  del  p:raD0 
appena  uscite  ftior  della  se- 
mente germogliata. 

GoGELLA.  Agugella:  punteruolo 
di  ferro,  o  altro  simile  stru- 
mento  appuntato,  proprìa- 
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mente  fallo  per  gralUrc  i 
dipinti. 

GuncGLLONNA.  Aghellone. 

GuouiA.  per  Pai  de  fét;  V. 

GuGGi*.  Ago.  Agucchia —  Quetl 
di  gugg,  V.  Gugée  —  de  ausi. 
Ago.  Parli:  Potila,  Fenestra 
càu  —  Chi  tira  la  guggia 
sensa.gropp,  le  tira  per  tia- 
goti.  Sarlor  che  non  fa  il 
nodo  il  punto  perde.  Clii 
non  fa  il  nodo  dalla  gugliata 
perde  Ìl  punto  e  la  tirala  — 
Con  la  guggia  e  la  pesxaura 
se  len  111  pèp  la  camistsura, 
cioè  racconeìando  a  tempo 
le  cose  si  risparmiano  mag- 
giori spese —  Gugg  de  men- 
da ,  Aghi  da  rimeiidare  — 
grou.  Aghi  grossi  —  mocck. 
spuntati  —  con  roti  la  fe- 
nestra ,  scrunati  —  d' ogni 
svrl.  in  sorle  —  Infirà  la 

Ogia.  Infilar  l'ago— Iraal. 
aria.  Appiccarla  :  darla  ad 
inianderu  —  Lassa  in  di 
gugg,  Bg,  Lasciar  nelle  pe- 
si» 0  ìn  siilj.n  fune  —  Morì 
i.di  gugg.  Morirsi  d'inedia 


1  guggta  tn  d'  on 
I      pajee.  Esser  come  cercar  un 

ago  in  un  saccone  —  Vess 
I  in  sui  gugg .  Bg.  Star  con 
I       le  febbri,  Star  sulla  veglia. 

Star  in  sulla   fune  0  sulla 

fruccìa:  cioè  coll'animo  dyh- 
ioso  o  sospeso  —  Romp  la 
fineslra.  la  ponla  a  onagug- 
già.  Scrunare,  Spuntare  un 
ago. 
Guggia.  Ago  —  Per  i  guggilt. 
Spillatico;  quel  tanto  al  mese 
;      che  soglion  le  mogli  spen- 
i       dere  per  gli  spilli. 
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GuGfiu  DE   BASI.  Aguccliione, 

Ago  da  basti. 
GuccJA  DK  CALZETTA.  Ferro  da 

calze  —  On  qiieugh  de  gugg 

de  calceli.  Un  maziiello  di 

ferruzzi  da  calze  ite. 
Guggia   de   cuantée.    Ago   di 

guantajo. 
GuGGiA  DE  inlasdX.  Lardalojo. 
GircGiA  DE  lAHA.  Ago  da  ricamo. 

Ago  a  tamburo. 

GUEGIA  DE  MATAHAZZÉE  0  DE  QUA- 

DRETT.  Quadrello,  Agucchiot- 
'  to.  Ago  da  impuntire. 

Guggia  de  pontX  o  pomeil. 
Spillo.  Parli:  Gamba.  Po- 
mell.  Ponla  —  Gugg  de  mori. 
Spilli  da  morto  —  Lava  fàa 
a  guggia,  V.  in  Lava. 

GuGoiA  b'oRA.  Spillo  d'uro. 

Guor.rt.  Dimergolare ,  va.:  si- 
gnifica r  azione  che  si  [a 
quando,  ticcato  un  chiodo 
alquanto  in  un  legno,  ai 
lira  a  si  poi  circolarmente 
per   trarne  lo    più   comoda- 

GuGGiADA.  Gugliata  —  Tegiil 
a  man  i  guggiad  e  Irà  via 
i  remisej.  Guardarla  nel  lu- 
cignolo {sloppin)  e  non  nel- 
l'olio :  curar  più  le  minime 
che  le  cose  importanti. 

Gdggiada.  Gugliata:  ogni  trai- 
lo di  (ilo  che  di  volta  in 
volta  si  cava  dal  pennecchio, 
(panùi?//]s'ul[i)rce  fra  le  dita, 
ludi  s'  avvolge  al  fuso. 

GuGGiN  0  Guggia  db  pontX.  V. 
Guggia  de  pontà  —  Per  i 
guggitt.  Per  lo  spillatico. 

GunGiN.  Spillino. 

GnGGio:!.  Agone  —  Spillone. 

GuGGios.  Spillettone  ~  £  ar- 
geni.  Spillo  d'argento — 'w- 
denari.  Spillo  tozze  Ilo. 


GUG 


—  400«— 


GUZ 


GuGGiox,  per  Gugella,  par.2,  V. 

GoGGioN.  Dirizzaloio:  strumen- 
to d'acciaio,  o  simile,  lungo 
circa  a  un  palmo,  ma  acuto 
da  una  banda  per  fare  la  di- 
rizzatura {scheja)  dei  capélli 
del  capo. 

GuGGiRCEc.  Buzzo  ,  Agoraìo , 
Agajuolo  —  per  Didel' 
la,  V. 

GoiD.  Guide  :  gue*  due  regoli 
nello ^trettojo  da  raffilare, 
tagliare,'  ec.  libri  o  altri  fo- 
gli che  risaltano  sulla  stanga 
di  sinistra  per  segnare  la 
strada  e  ritenere  in  essa  lo 
slreltojo  (carlelett)  per  mez- 
zo delle  altre  guide  esistenti 
nello  strettoio  slesso. 

GoiD.  Guide.  Rotaje,  Barre: 
due  file  parallele  di  spran- 
ghe di  ferro  fuso,  o  di  ferro 
massellato ,  o  battuto ,  che 
leggermente  convesse  nella 
loro  faccia  superiore,  costi- 
tuiscono essenzialmente  la 
strada  ferrata. 

GnmA.  Guida  —  per  Battuda, 
sign.  1. 

Guida.  Guida:  nelle  varie  arti 
e  mestieri,  è  il  nome  di  varj 
strumenti  che  generalmente 
servono  di  guida,  o  ajutano 
l'opera  di  altri  ordigni  e  stru- 
menti, o  che  servono  come 
^     che  sia  di  norma  agli  artisti. 

Guida.  Guida:  quella  specie  di 
redine  con  cui  si  guidano  i 
cavalli  da  tiro. 

Guida.  Randa:  arnese  per  tener 
in  piombo  le  razze  (rasg) 
nel  cacciarle  nel  mozzo  {te- 
sta) delle  ruote  —  Guida- 
iuola:  quella  vacca  che  guida 
r  armento  e  suol  avere  un 
eampanaccio  {bronza)  al  collo 


il  cui  suono  trae  a  raccolta 
le  compagne. 

GuiDAzz.  V.  Padrin, 

GuiDAzzA.  V.  Madrinna, 

GoiNziA.  V.  Sguinzal. 

Guglia.  Guglia.  Il  nostro  duo- 
mo ne  conta  106. 

Guss.  Guscio  —  d'ÉBMV,  Goccia 

—  de  gamber.  Scarsella, 
Coccio,  Guscio  —  Vess  un- 
mó  in  del  guss.  Aver  il  gu- 
scio in  capo ,  Non  aver  ra- 
sciutti  gli  occhi  :  non  cogni- 
zione intera,  né  pei^etto  giu- 
dizio. 

GussA.  Guscia — Sguscio:  sorta 

di  sagoma  con  cava. 
GussETTA.  Guscetto  —  Gingà 

ai  gusseit.  Fare  a'guscetti. 
GussETTA,  per  Zaccarella ,  V. 

—  per  ùuzzetta,  par.  3  V, 
— -  per  Faloppa,  v.  —  per 
Schiscetta,  i^r.  1,  V. 

GussETTiNNA.  Y.  GuzzetUnno, 

GussETTON.  V.  Guzzetton. 

Gusssu.  Guscetto:  quel  che 
resta  del  bozzolo  \  gaietta) 
dopo  che  se  n'è  cavata  tutta 
la  seta  possibile. 

Gussow  (GoRNis  o  altro  a).  Cor- 
nice a  guscio ,  a  cavetto ,  a 
canaletto. 

Gusf.  Gusto  —  Sul  gust.  Sul 
piede.  Sull'aria,  Sull'andare 
di,  Simile  a  —  Vess  de  bon 
gust,  V.  Bongust  —  Vess 
tutt  el  so  gust ,  Ingrassarci 
averci  un  gusto  matto. 

GrUSTIBUS    NON    EST    DISPUTAin>Ul 

(De).  I  gusti  sono  van  come 
sono  i  visi.  Tante  bocche 
tanti  gusti. 

GusTON.  Diletto  sommo.  Una 
gioja.  Un  gusto  matto. 

Guzz.  Acuto  -^  Aguzzo  —  Ap- 
puntato ^  t|r-  AccQrto,  De- 
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3tro  —  Guzs  come  ona  boQ' 
già,  ùg.  Tondo  di  pelo,  De- 
stro come  una  cassapanca. 

GuzzA.  Punta  •—  Fa  ona  guzza 
a  ona  robba,  V.  Guzsà. 

GuftzX.  Aguzzare  —  Avviare. 

GuzzETTA,  per  Sghiratt,  V.  — 
per  Guzzura,  V. 

GuzzETTA.  puzzola  (  Mustela 
pu tori us):  specie  di  mammi- 
fero carnivoro;  testa  grossa, 
muso  acuto;  pelo  castagno, 
bruno;  bocca  e  contorno 
degli  occhi  bianchi  ;  abita 
nelle  vecchie  case;  mangia 
uccelli  e  ova;  tramanda  odo- 
re dispiacevole. 

Gozzetta.  Possacelo ,  Fossa- 
ione,  Prispola  della  neve, 
Pispola  di  padule,  Pispoletta, 
Spippoletta,  Spioncello  (An- 
tbus  aquaticus).  Ucc.  silva- 
no ;  parti  superiore  di  color 
cinerino  olivastro;  petto  con 
macchie  bislunghe  cineree 


l 


olivastre;  piedi    bruni; 
schia. 

GuzzETTUf.  per  Dordin,  V.. 

Guzzettina.  Prispola,  Prispo- 
lino.  Pispola  (Anthus  pra- 
tensis).  Ucc.  silvano;  parti 
superiori'  di  colore  olivastro 
bianco,  macchiate  di  nera- 
stro ;  petto  con  macchie  nere 
olivastre:  unghia  del  ditu 
posteriore  più  lunga  del  dito 
stesso;  piedi  grigi,  carnicini; 
lischia. 

GUZZBTT05.  Pispolone,  Spippo- 
la, lordino.  Pispola  mag- 
giore (Anthus  arboreus).  Ucc. 
silvano  ;  parti  superiori  oli- 
vaslro-chiare ,  macchiale  di 
nerastro;  petto  con  macchie 
nere  ;  unghia  del  dito  poste- 
riore più  corta  del  dito  stesso  ; 
piedi  grigio-carnicini. 

GuzzuRA.  Acutezza ,  Arguzia., 
Sale,  Facezia,  Bel  motto, 
Garbetto. 


Hack!  Hac  bue!:  imitazione 
del  suono  che  altri  fa  tos- 
sendo. 

Hi!  Hil 


UihXn  hihXn.  Voci  imitanti  il 

ragliare  degli  asini. 
HolHol 
Hu!  Ha! 


I. 


bis-REoiU8.' Andirivieni,  nms,: 
di  azioni»  discorsi  o  fatti  di 
ambigua  eccezioùe  —  Via- 
vai, nm.:  d*un  continuo  in- 
nanzi e  indietro. 

Barpi.  Foc, 


Idol.  Vivole,  n/%>.:  ihalore  che 
vien  alle  gambe  de' «avalli. 

Iona  (FX).  V.  Ghigna  (W), 
sign.  2. 

IgnX.  Da  parte. 

i2« 


IGN 


—  402  — 


IMB 


IgnorX^  Far  1q  gnorri ,  il  ne- 
scio:  dissimulare.     . 

IqNOEANTisiA.  Ignoranza. 

I«!  Andai:  voce  per  far  cam- 
minare, le  bestie. 

ImbagaggiX.  Caricar  di  baga- 
glio —  Far  fardello  —  Imba- 
gagliare  -—  via,  Avviare,  Av- 
vLottolare. 

Imbago6giX,Imbago6gi1<«(i.  Riem- 
piere le  saccocce  (bagogg)  a 
ribocco. 

ImballX.  Abballare  —  Imballa 
via,  Avviotlolare  —  Smanìa- 
ìre  :  dar  via  —  L'ha  imballda 
via  do  tosanti^  Ha  smaniato 
due  ragazze:  le  ba  niaritate. 

IxballX.  impallare  :  far  che 
l'avversano  colla  sua  palla 
noB  possa  colpir  4}uella  del- 
Taltro  per  esservi  di  mezzo 
i  birilli  (i  omUl)  o  qualche 
palla  del  biliardo.  . 

Imballador.  Legatore. 

Imballadura.  Invoglia  :  tela 
grossa.,  0  cosa  simile  colla 
quale  si  rinvolgonole  balle 
e  simile  —  Impallatura:.rim- 
pallare  {imballa). 

Imballagg.  Imballaggio:  in  vol- 
tura delle  balle  —  Le  spese 
che  occorrono  perabballare. 

Imbalordì.  Sbalordire. 

Imbalordiment.  Sbalordimenlo. 

Imbarazza.  Imbarazzare. 

ImbargX.  Imbarcare. 

Imbarcaoor.  Ambasciatore»  Im- 
bascialore, 

Imbarcadora.  Imbasciatrice. 

Imbarcaoorell.  Ambasciado- 
ruzzo. 

laiBARGH.  Imbarco. 

Ìmbasofpiass.  Bimpifizarsi  :  di 
minestra  o  simili. 

Imbassada.  Imbasciata  —  Am- 
basciala. 


iMBAsrARoX.  Imbastardire, 

Imbastardass.  Imbastardire,  Di- 
razzare. 

Imbasti,  per  InfUetià^ec  V.— 
Imbastire:  disporre  le  doghe 
^dov)  d*una  botte  [vasseU] 
in  modo  di  ricever  i  cerchi 
—  Fare  la  tessitura,  lo  sche- 
letro d' un  lavoro  qualsiasi 
— Feltrare,Imbaslire:  comin- 
ciare a  formare  le  falde  da 
farne,  cappelli. 

Imb^stidura.  Imbastitura,  Im- 
bastimento. 

Imbatt.  Battere—  U imboli  de 
poech.  Ella  batte:  cioè  vi 
corre  poco,  è  prossima. 

Imbattes.  Accadere ,  Darsi  il 
caso  —  Abbattersi ,  RintO|)- 
pare,  Incontrarsi.  Imbattersi 

ImbeUìEttass.  Imbellettarsi,  Li- 
sciarsi, Darsi  il  belletto. 

ImberX.  Fare  un  gobbo.  Man- 
dare a  leggere  o  a  impara- 
re al  zio  :  cioè  fare  un  pe- 
gno al  monte  di  pietà. 

ImbiaggX.  Imbiaccare. 

Imbmggada.  Mano  di  biacca. 

Imbibì.  Imbevere,  Imbere,  va,: 
attrarre  umore,  succiare  — 
nel  trasl.  Inspirare  altrui 
qualche  cosa. 

Imbibì-sù  vov.  Imbecherare»  Sa- 
billare  ;  Lnsipillare  —  Las- 
sass  imbibì'Sìi,  Lasciarsi  im- 
becherare o  levare  a  ca- 
vallo. 

ImbindX.  Bendare,  Abbendare. 

iMBiifoAOURA.  Bendatura. 

Imbixdozz.  Bendatura  alla  gpros- 
sa. 

ImbirdozzX.  Bendare  allagrossiL 

ImbìrolX.  ¥.  imbirarà, 

ImbirorX.  Incavigliare,  Imper- 
niare: congegnare  un  lavoro 
con  cavigne  (bircai)  «^  In- 
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chiavare  :'incavagliare  i  la- 
vori de' calzolai. 
Imbocca.  Imboccare:  mettere 
il  cibo  in  bocca  agli  uomini 

—  Imbeccarci  Impippiare: 

Sii  uccelli  —  Imbeccare,  In- 
ettare:  ammaestrar  di  na- 
8Coi8to  alcuno  che  dica  e  fac- 
cia secondo  che  desidera  — 
Imberare,  va.:  mandar  giù 
altrui  per  la' bocca  il  bere 

—  Sboccare,  Imboccare  : 
metter  foce,  capo;  di  Urade, 
acque  e  simili. 

Imboccadura.  Imboccatura  : 
quella  parte  del  morso  che 
va  in  bocca  tfl  cavallo  — 
Imboccatura,  Bocca:  di  ponti 
e  strade  —  Foce  di  fiumi 

—  Imboccatura  :  modo  di 
imboccare  gli  strumenti  da 
fiato  —  Imboccatura:  di  ruo- 
te in  ruote. 

li|B<EusBiX.  V.  Inbosmà. 

Imbieusm ADORA.  Imbozzima tura. 

IuboettX.  Mettere  nella  boeta. 

Imrogass.  Incapestrarsi:  avvi- 
lupparsi nel  capestro  {cavez' 
za):  del  Cavallo  —  Abbindo- 
larsi :  del  cane  q[uando  pei 
molli  affgirameuti  s' impac- 
cia e  8  impiglia  nel  lun^o 
suo  guinzaglio  (cobbia)  o  in 
Che  che  sia  altro  —  Impi- 
l^iare:  c|neir  Impacciarsi  e 
intrigarsi  le  dita  dei  polli, 
e  specialmente  de'pulcini,  in 
filamenti  di  canapa  o  d'altro, 
per  cui  rimangono  come  im- 
pastoiati, da  non  aver  libero 
li  camminare  -^  Infagottarsi: 
di  panni  e  simile. 

ImbojaccX.  Rinzafl^ref  Dar  un 
rinzaffo  :  dar  alle  muraglie 
la  prima  smaltatura  di  calce, 
rena  e  rollami  di  mattoni 


—  Appiastrare   con   calee* 
struzzo  (bojacca). 
Imbojacgadura.  Rinzaffo  —  per 

Bojaeca,  V. 
Imbonì.  Abbonire. 
ImboraggiX.  Panare  :  rivoltare 
carne  o  altro  che   si   vuol 
grillettare  o  arrostire,  nel 
pane  tritato  in  mortaio ,  o 
sbriciolato  colla  grattugia. 
Imbornì.  Brunire,!;.:  torre  dalla 
superficie  dei  corpi  metallici 
la  rngsine  per  restituirli  al 
naturale  loro  lustro. 
Imborridor.  Brunitore  :   colui 

che  brunisce. 
Imboritidor,   Brunitoio  :   stfU' 
mento  d'acciaio,  o  di  denti 
d'animali,  o  d'altre  materie 
dure,  con  cui  si  bruniscono 
i  lavori  —  Brunitoio  a  becco 
d'aquila  :  arnese  fatto  o  so- 
miglianza di  una  lingua  ar- 
rovesciata che  i  cartolaj  usa- 
no per  brunire  a  caldo. 
Imborxidura.  Brunitura. 
IhborsX.   Far  le  sacche:  de|^li 

utcefli  che  dan  nelle  reti. 
Imborsass.  Dar  nelle  sacche  — 
Dar  nella  rete:  dei  pesci  — 
Appozzarsi  :  il  formarsi  delle 
pozze  (/bpp) nella  terra  qnan- 
d'e'  piove  dirotlamenle. 
ImboscX.    Infrascare  :    piantar 
accanto   a'  legumi  (lemm) , 
quando  sono  scandenti  (rrnn- 
pe^in),  la  frasca,  affinchè 
vi  si  avvolgano  collo  stelo, 
ovvero  vi  s  avviticchino  lèoi 
viticci —  per  ^o*c£i,  V, 
ImbosgionX.  Tapinare  —  Machi- 
na de  imboscionà  ,  Macchi •> 
na  da  tappare. 
IhbosmX.  Imt)02zirohre:  dar  hfSz- 

zima  {boBusma)  alla  tela. 
iMBOTTEGLtX.  ImbotUgllare. 
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Imbottì.  Imbonire:  trapuntare 
con  punti  fitti  collri,  vesti 

.  o  simili ,  ripiene  di  cotone, 
bambagia  od  altro  —  Stoz- 
zare :  dare  di  stozzo  {imbol- 
tidor), 

Imbottidor.  Imbottilore. 

Imbottidor.  Stozzo  :  ferro  per 
tirare  convesso  un  pezzo  di 
metallo. 

Ìmbottioura.  Imbottitura,  Ovat- 
ta, Imbottito  :  bambagia  al- 
largata in  falde  che  si  pone 
tra  il  panno  e  la  fodera,  in 
alcuni  vestiti ,  affinchè  ten- 

gano  più  caldo  il  corpo  — 
attuta  :  la  parte  .  interna 
delle  mattonelle  [spond)  del 
biliardo,  elastica  per  imbot- 
titura di  crino  {gnnga)  e  con- 
tro alla  quale  urtano  e  si  ri- 
flettono le  palle  (t  bili)  — 
Bardella  :  aueir  imbottitura 
che  si  conncca  sotto  Tar- 
done delle  selle,  perchè  non 
offenda  il  dosso  aella  caval- 
catura. 

Imbozzarassen.  Avere  a  scher- 
no :  non  curare,  non  teme* 
re.  y.  Impipassen. 

JmbragX.  Imbracare:  il  rivol- 
tare che  le  balie,  le  mamme 
fanno  la  pezza  bianca  facen- 
done passare  i  due  canti  in- 
feriori tra  le.  co^ce  del  bam- 
bino, affine  di  preservarlo 
dair  incuocersi  (tmbrugass) 
da  rìcidersi  —  Porre  i  ge- 
li: agli  uccelli  —  Calzare  : 
porre  le  calze  (atlzeU)  ai 
polli. 

Ihbragass.  Calzarsi  :  dei  pplli 
o  simili  vaganti  intorno  a 
cui  si  ravviluppano  filacoicbe 
o  stoppa  0  altro  —  Rimbal- 
zare:  il   metter  le  gambe 


fuori  delle  tirelle,  come  fan- 
no talvolta  i  cavalli  atlac* 
cati. 
ImbraghettX.  .  Imbragare  ,  Im- 
bracare: saldare  una  braca 
sopra  un  foglio  stracciato. 
Imbaazzal.  Beliiconchio,  Tral- 
cio, Cordone  ombilicale:  bu- 
dello del  bellico  {bombarin) 
ch'hanno  i  bambini  quand'e* 
nascono. 

ImbriX.  Imbrigliare. 

IhbriagX.  Imbriacare. 

Imbriagada.  Cottura,  Imbriaca- 
tura.  Cotta. 

Imbriagh.  Ubbriaco. 

Imbri  \GHée.  Ubbriacone. 

IVBROGcX,  per  Imbosca^  V,  .— 
Dar  nel  segno  o  nel  brocco 
0  nel  punto  in  bianco.  Im- 
broccare, Imbrecciare,  Im- 
berciare —  flflr*  Cogliere  nel 
segno  :  indovinare  V  altrui 
pensiero, 

Imbroggass.  Andar  alfa  brocca: 
il  calare  che  fanno  gli  uc- 
celli sugli  alberi,  rictiiaHia- 
tivi  dal  cacciatore  coli*  uso 
dei  zimbelli  {levagitBugh). 

Imbrodass.  Imbrodolarsi. 

Imbuoj.  Imbroglio. 

Imbroja.  Il  verde,  V.  Gerb- 

JmbroA.  Imbrogliare,  Intriga- 
re —  su.  Accalappiare. 

Ihbroìada.  Imbroglio. 

Imorojadell.  Conmsetto. 

Imbrojambstébw  y.  Guast4xme' 
stèe. 

IhbrojattX.  Imbrogliare. 

Imbrojò  ,  Imbroìon.  Imbroglio- 
ne, Armeggione:  chi  mette 
a  tortura  ilcervello  per  im- 
maginare finzioni,  inganni^ 
per  migatl  -—  ImGroJame' 
stée,  y. 

luBRUGiA.  Sciato,  Scoriate. 
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Imbrugadura.  Incuocitura,  V. 
Imbrugass. 

Imbbogass.  Incuocersi:  del  ros- 
seggiare ai  bambini  ia  pelle 
fra  le  cosce,  per  effetto  di 
leggera  infiammazione  cagio- 
natasi dalle  loro  orine  — 
Ricidersi:  il  rompersi  la  pelle 
incotta ,  specialmente  nei 
bambini  grassocci;  s'impe- 
disce 0  SI  cura  coli*  uso  del 
piumino  (fiocch), 

Ihbbugnass.  Imbronciarsi,  Por- 
lare  0  Tenere  il  broncio.  Far 
muso.  Imbuzzire. 

Ihbbognent.  Accigliato,  Imbron- 
ciato. 

Imbbuiiiduba.  V.  Imbamidura. 

ImbvscionX.  V.  Imboscionà, 

ImbussbbX.  Imbossolare:  porre 
nel  bossolo. 

IMmagonass.  Accorarsi. 

iMMAfìoNENT.  Accorato. 

iMMAssmAss.  Ficcarsi  nel  capo 
una  massima. 

Inmattì.  Ammattire ,  Immat- 
ure, Penar  molto  —  Fa  im- 
matti.  Dar  noja. 

iMMATTiHBirr.  Ammatlimcnto  , 
Immallimento. 

IhmazzX,  InmazzettX.  Ammaz- 
zolare  :  ridurre  in  mazzi  le 
trafusoline  (filscsu)  o  le  fal- 
delle (i  maltej)  di  seta. 

Immazzuccass,  ec.  V.  Inzuc- 
casse ec. 

ImiiedX.  Accatastare:  fare  ca- 
taste di  legne  —  Attorrare  : 
farle  in  quadrato  e  con  in- 
terslizj. 

Immoccass.  V.  Imbozzarassen. 

ImmoltX. Incretare,  Lutare:  im- 
piastrar di  malta  (molla) 
ogni  fesso  della  fornace,  on- 
de il  calor  del  fuoco  non  si 
dissipi  air  esterno  •—  Spar- 


gere di  malta  (molta),  Ce- 
mentare —  Immaltare:  cò- 
Srir  di  uno  strato  o  crosta 
i  fango  {molta)  e  di  argilla, 
e  simili. 

Ihuondizi.  Succidume. 

ImmobbX.  Ammorbare. 

ImmostX.  Avvinare:  imbever  di 
mosto  0  vino  una  botte  o 
altro  prima  d'imbottarvi  il 
vino ,  onde  avernelo  più 
buono. 

Immotriìa.  Buzzo,  Imbronciato, 
Scorruccialo. 

Immotriass.  Imbronciarsi,  In- 
gnignirsi. 

Immotrient.  Scorrucciato. 

Ihmulass.  Incaponirsi  ,  Inte- 
starsi. 

ImmurX.  Murare,  Bimurare. 

Immusonass.  V.  Immotriass. 

Immdsonent.  V.  Imbrugnent 

ImpaccX.  Involtare. 

ImpacchettX.  Impacchettare. 

Ihpagassen.  V.  impattasscn. 

ImpaginX.  Impaginare:  ridurre 
alla  stabilita  giustezza  le 
pagine,  quelle  specialmente 
che  furono  composte  a  di- 
lungo. 

iMPAGiffAziON.  Impaginazione  : 
r  azione  dell'  impaginare. 

Impagnass-sù.  Coprirsi,  Aggra- 
varsi, Fasciare  il  melaràn* 
ciò:  di  abiti. 

ImpajX.  Impagliare. 

Ihpajada.  Pagliata. 

Impajadura.  Involtura  di  paglia 
—  Vesle:  quella  copertura 
di  sala  (lisca),  che  si  fa  .ai 
fiaschi  e  alle  fiaschette  per- 
chè si  reggano  in  piedi ,  -o 
per  riparo  di  rottura.  La  ve- 
ste delle  damigiane  suol  Car- 
si di  vétrici  (sares  gorin). 

Impajass  0  Ibipaìss.  Stecchire/ 
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Stecchirsi  :  il  non  andar  del 
oerpo  le  bestie  bovine  per 
abuso  di  cibo  pafflieres(;o. 

Ihpajass  iir  LETT.  Crogiolarsi 
nel  letlo. 

IhpalX.  Palare  :  le  vili  —  Andà 
via  impalàa.  Camminar  im- 
pètlilo,  impalalo. 

Ihp  AL  ADURA.  Palatura:  delle  vili. 

Impalta.  Infangare. 

IspALTASciX.  Iniorodolare,  Inza- 
vardare,  Inzaffardare. 

Ihpaltiscia.  Impiastricctare. 

IicpanX.  V.  Imboragià. 

lairiRi.  A  fianco  ,  A  lata ,  Al 
pari ,  Da  la  lo ,  Alla  pari  — 
A  petto.  Al  paragone,  A  fronte 

—  Andà  impàrL  Andar  a  un 
pari  —  Sta  impari,  Star  alla 
pari. 

iHTABiÀ.'.Appajare,  Accoppiare. 
Impassì.  Impassire,   Appassire 

—  Sommosciare,  Soppassare, 
Ammorvidire. 

IxPAST.  Impasto,  Impastatura. 
ImpastX.  Appastare,  Impaslare. 
Impasta  A.  Appasta  to«  Impastato 

—  Intriso .  Appiastrato  — 
Avegh  tutta  la  bocca  ifnpa- 
stada.  Avere  la  bocca  impa- 
oiala  0  appiastrata. 

iMtASTAnuRA.  Impastatura,  Im- 
pastamento. 

IhpastroghX.  Impiastricciare— 
Intridere  —  per  Infascia,  V. 

laPASTRDGIfADA  ,  ImPASTRDGRA- 

HENT.  Impiastramento. 

IittASTizzX.  Impasttccrare. 

Impastizzada.  Impasticciata. 

Ihpastogcia.  Impastocchiare. 

Ihpattà.  Impattare,  Impaccia- 
re :  nel  giuoco  far  patta , 
pace  —  Impattare  — Nopodè 
né  imtUla,  né  impatalla.  Non 
poterla  né  vincere,  né  im- 
ballarla, 


Ihpattassen.  Rifarsi,  Rivalersi. 

Impazienta.  Impazienlire* 

Ihpedczz.  Peduccio  :  la  pietra 
sovra  la  quale  si  posan  gli 
spigoli  delle  volte. 

Impeduzza.  Fare  il  peduccio: 
alle  volle,  ai  volli  ni. 

Ihpegn.  Impegno  —  Fa  impegn 
a.  Aver  di  catti  a — Hanfàa 
impegn  a  cavaxsela,  Ebber 
di  catti  a  pigliar  le  gambe. 

iMPERirX.  Impegnare,  Dare  o 
Mettere  in  pegno,  V.  imbe- 
rinà. 

Ihpegnatari.  V.  Pcgnatmri. 

iMPELLizzk.  Impiallacciare. 

IsfPELLizzADOR.Impiallacciatore. 

Ihpellizzaddra.  Impiallacda- 
tura. 

IifpE!iER\.  Calettare,  va.:  con- 
nettere il  legname  a  dente 
0  altrimenti,  st  che  tutti  i 
pezzi  collocali  al  luogo  coni- 
oacìno  perfettamente. 

IttPCiTNADA.  Impannata:  la  chiu- 
sura di  pannolino  o  di  carta 
oliala  0  di  tela  incerata  che 
si  fa  alla  finestra  —  Barel- 
le, nfp.  :  per  celia ,  dicesi 
degli  occhiali. 

iHPBifSATAiiEST.  ScapatameiUe. 

IxPBRiAL.  Imperiale:  specie  di 
salvaroba  arcala,  bassotta,  e 
ricoperta  di  cuojo  che  so- 
vrapponesi  al  cielo  dei  legni 
da  viaggio  con  cigne  vinco- 
lale ai  fermi  per  tal  uopo 
fissi  nella  cassa  («corca).  Par- 
ti: Anima,  Arca,  Fodrinna 
tonda,  Coli,  Facciad^  Zent^ 
Luchett. 

Imperial  (Carta).  V.  in  Caria. 

Ihpbrialiiv.  Imperialibo ,  dim. 
di  Imperiale. 

Imperialo^.  Carla  arcnnperiale. 

iHPBtk.  Impeciare  :  turar  con 


IMP  ^  407 

pecfe  —  Impegobre:  intrider 
a  qualunque  maniera  di  pece 
che  che  sia, 

ImpettasoiX.  V.  Impetiolà, 

IxpttTTASs.  Incappucciarsi,  Im- 
bellirsi :  di  quella  difesa  che 
fa  il  cavallo,  quando,,  per 
liberarsi  dal  morso,  porla 
la  lesta  cosi  sotto  e  indietro, 
che  coireslremiU  delie  guar- 
die l'appoggia  al  petto  o  alla 
gola. 

iHPBTTBOAsci)^ ,  pcr  impeito- 
là,  V. 

ImpbttolX.  Inzaccherare,  Impil- 
laccherare. 

ImpeverX.  Impeperare. 

Impevbrada.  Impcpata. 

Impiaster  (Master).    Maestro 
-  impiccia.  Impiccione. 

Impiastrada.  Impiastriccio. 

Impiastroit.  Impicciastrade. 

Ihpiegadell.  Impiegatuccio. 

ImpibnI.  Empiere,  Empire. 

iMPiEirTX.  Impiantare ,  Impo- 
stare. 

ImpigrX.  Ammonticchiare. 

Impipassbn.  Infìscbiarsene,  Im- 
piparsene ,  Imbubbolarsene 
' —  Metter  in  barzelletta:  far 
cadere ,  mostrandone  non 
curanza,  un  motto  pungente 
che  ci  sia  diretto,  invece  di 
farne  rumore  ed  offender- 
sene. 

ImfirottX.  Impippiare,  Rimpin- 
zare. 

iMPiBOTTlA  DB  PAGN.  Rinfagot- 
tato in  molte  vesti. 

Ihpirottass-sù  de  pagh.  Vf  hn' 
pagnotass-sù, 

IxpoDBOHEEc.  Avcmc  colpa  — 
Coisa  ghe  ne  impodi  mi  ? 
Che  vi  poss*io? 

UpolizIa.  Ittciviltù- 

Impolu.  Ampolla.  Questa  voce 
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ricorda  la  filastrocca  de'  no- 
stri  ragazzi: 

Véij,  tiiólla 

Del  pader  Gandolla, 

Te  roti  Vimpolla 

Del  sur  curai. 

Salta  fieura  madamm  Luxi0; 

L'è  ioa.  Ve  mia, 

Lassamela  sta; 


Uimpolla  tè  mia, 
Lassemela  sta. 


IMP0LLIN5A.  Ampollina, 

ImpoltiX.  Avviluppare. 

IhpoltisciX.  Impiastriccicare. 

ImpomesX.  Impomiciare. 

Ihpomesó.  Imponiiciatore. 

IifPo:vEirT.  Imperioso  — -  Gran- 
dioso. 

Impovn.  Imporre. 

IttPORTASS,  Incocciarsi. 

Impoxtigliass.  Entrare  in  pmi-. 
tiglio. 

Imposta  de  l'argh.  Imposta- 
tura. 

ImpostX.  Fermare:  palleggiare 
cavalli  0  altro  per  uso  di 
alcuno  —  Impostare  :  lettere 
0  altro  ^  Appostare  :  osser- 
vare cautamente  dove  si  ri- 
coveri 0  sia  risposto  che  che 
sia  ^  Accaparrare. 

Impobzass.  Appozzarsi  :  delle 
secchie  che  scioltesi  dalla 
molletta  sian  rimaste  nel 
fondo  del  pozzo,  per  cui  bi- 
sogna ripescarle  eoli' uncino 
{rampinèra)p 

Imprendis.  Apprendente,  Ap- 
prendista, Imprendente  ^ 
Novizio,  Principiante, 

Impresari.  Impresario» 

ImprbssiohX.  Impressionare. 

ImpbestX.  Imprestare.  Presure. 
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Dare  a  presto  —  Chi  im- 
vresia  perd  la  vesta  o  Chi 
ha  imprestda  va  a  frda.  Chi 
presta  tempesta,  Chi  presta 
male  annesta,  Chi  non  pre- 
sta gli  ne  duole,  ma  egli  ha 
il  suo  quand'  e'  lo  vuole. 

Imprimidor.  Mesticatore:  chi 
imprime  tela  a  secco  o  ad 
olio  per  diointure. 

Imprimidcjra.  Mestica:  compo- 
sto di  diverse  terre  macinate 
con  olio  di  noce  o  di  lino, 
che  si  empiastra  sopra  le 
tele  e  tavole  che  si  voglion 
dipingere. 

Impbimm.  Mesticare. 

Ihpromett.  Promettere  —  A 
chi  ne  dà  e  a  ehi  ne  impro- 
mctt  y  Air  un  ne  dà  e  a  un 
altro  ne  promette,  A  chi  ne 
dà  e  a  chi  ne  promette. 

Ihprovisàda.  Visita  improvvisa 

—  Improvvisata:  di  dono. 
Improvistjl  (All').  '  All'  improv- 
viso. 

Impughaddra.  Impugnatura  — 
Bietta:  quel  pezzetto  di  le- 
gno d'ebano  nell'arco  da  vio- 
lino per  cui  lo  si  impugna. 

iMPDirBHANCH.  Nott  ostaute ,  Ad 

.  ogni  modo. 

IjiAOioiss.  Inacetire. 

liTAiuoX.  Insaldare,  Dare  la 
salda.  Inamidare — Ladonna 
che  inamida,  Insaldatura. 

IiTAirz.  Innanzi  —  De  chi  inanz, 
D'ora  in  poi.  Per  innanzi  — 
Andà  inanz.  Inoltrarsi,  An- 
dar 0  Ir  oltre  —  Aspetlaven 
de  andà  inanz.  Aspetta  va  n 
la  vòlta  di  passare  —  Pro- 
cedere, Andar  avanti,  innanzi 
— Crescere  o  Venire  in  grado 

—  Proseguire  —  Sia  tnanz 
per  vun.  Entrare  mallevado- 


re, garante  per  uno,  Rìspon* 
dere  per  uno  —  Dapo  ve» 
andda  inanz  indrée,  ec.  Dopo 
molti  andirivieni,  ec. 
IvARciA.  Inarcato  •—  Insaldato 

—  Intorsato:  di  stoffe,  veli, 
ec,  che  si  sostengon  da  sé. 

IifARGENTADOR.  Argentatore. 

InasX.  Ingangherare,  Metter  in 
gangheri  (canchen). 

InaspX.  Annaspare  —  Abba- 
gliare. 

Ingadavrì.  Incadaverire. 

IircAGASSEN.  V.  Impipassen. 

Ikcagniss.  Arrabbiare. 

Incalgi.^X.  Incalcinare. 

IttgahbrX.  Sprangare. 

Iitgamisada.  Camici  no  :  qael  mu- 
ro di  mjateriale  cotto ,  di  coi 
internamente  è  foderata  la 
fornace. 

Ingaitnador.  Incannatore. 

livcANNADORA.  lucaunatora:  la 
donna  che  incanna. 

Inga^adoba.  Incannatoio:  nei 
filatoi  comuni  è  mosso  dalla 
stessa  forza  che  muove  il 
vero  filatoio;  è  uno  stru- 
mento a  foggia  di  arcolaio 
{bicocca).  Parti:  Banche  Zeli, 
Borlon  del  zeli,  Scudin, 
Rmuda,  AspiU. 

IircARTAA.  Intronato,  Abbaglia- 
to, Stupido. 

Incartass.   Baloccare,  Badare 

—  Z/'  é  minga  temp  de  tn- 
cantois ,  E*  non  è  tempo  di 
dar  fieno  a  oche.  E'  non  é 
tempo  da  por  porri. 

Incantonass.  Incanlonarsi ,  In- 
cantucciarsi. 

IvgaparX.  Caparrare. 

IncapellX.  Rincappellare  :  ri- 
mettere nuove  vinacce  (fo- 
gasc)  sopra  alle  altre  che 
erano  prima  nello  strettoio 
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(  torc  )  per  cavarne  nuovo 
vino. 

IhgapbttX.  iDciappare,  vn,:  fer- 
mar fibbie ,  campanelle  (  a- 
n^'),  0  simile  in  una  ciappa. 

IivcAPiX.  Ingabbiare. 

IircAPBiziASS.^  Incapriccirsi. 

IifCAnBomss.  Imporrare,  Impor- 
rire: del  guastarsi  i  panni- 
lini  e  che  che  sia  per  Tu- 
mido che  vi  sia  rimasto 
dentro. 

iNCABOGffAss.  Aver  il  baco  in«... 

Ingartass.  Granire:  il  sodarsi 
della  foglia  dei  gelsi  venendo 
a  maturità. 

IifGAATONAA.  Tosto,  Rigido,  In- 
toslito. 

IrcasiliiX.  Fare  le  capannucce: 
ai  bachi  da  seta  quando  s'in- 
frascano. 

IiicASs.  Incasso,  Esazione,  Ri- 
scossione. 

IngassX.  Abbarcare:  ammassare 
.  del  fieno  -*  Incastonare:  le- 

?:ar  la  pietra  nel  castone  — 
ncassare:  riporre  nella  cas- 
sa 0  legare  una  pietra  nella 
cassetta  di  un  gioiello,  che 
non  sta  un  anello  r-  Inal- 
veare: scavare  un  canale  per 
voltarvi  l'acqua  di  un  fiume 
—  Intarsiare:  commettere 
insieme  diversi  nezzetti  di 
legname  di  più  colori  sicché 
si  formino  figure,  fiori,  o 
altro  —  Damaschinare:  in- 
castrare i  filuzzi  d*oro  0  d'ar- 
gento nell'acciaio  o  nel  fer- 
ro, intagliato  e  preparato 
per  ricevere  l'incastratura 
-*  Augnare:  tagliar  legni  ad 
ngna — Gioiellare,  va,:  pres- 
so gli  orefici  far  la  grana  che 
chiude  la  pietra  ali  ingiro  — 
Incassare  —  Incastrare, 


Ingassadura.  Incassatura.^  in 
genere,  incavo,  il  luogo  dove 
s'incassa  —  Incassatura,  In- 
castratura :  dell'occhio  —  In- 
cassatura .  Incastratura,  In- 
cassamento, Augnatura:  dei 
legnami  -^  Ingorbiatura:  ne' 
ferri  da  tomaio  {tamidor) 
—  Uovolo  :  degli  ossi  —  de 
sar adura,  de  zajnér,  Incas- 
satura —  Gassa:  legno  entro 
cui  sta  la  canna  del  fucile  e 
simili  —  Incassatura:  degli 
orologi  —  Gassa:  degli  oc- 
chiali. Parti:  Denanz,  Astinn, 
Muson. 

IivgastellX.  V.  Boccola. 

IvgastellAa.  Incastellato:  del 
pie  del  cavallo  (quando  i  tal- 
loni si  arrovesciano  e  ser- 
ra nsi  contro  il  fettone. 

Ircastelladura.  Incastellatura: 
dolore  del  pie  del  cavallo, 
cagionato  dalla  siccità  del- 
l'ugna e  de'auarti  che  com- 
primono le  due  parli,  e  co- 
stringono il  cavallo  »  zop- 
picare, perchè  la  forchetta 
e  troppo  serrata,  e  non  ha 
la  sua  naturale  larghezza. 

Ircaster.  Incastratura:  l'inca- 
strare e  il  luogo  dove  s'in- 
castra— Incastro:  strumento 
di  ferro  tagliente  per  pa- 
reggiare le  unghie  alle  oe- 
stie  quando  si  ferrano  —  per 
AngioHn,  sign.  2,  V. 

iNGASTRiif.  Incorsateio:  specie 
di  pialla  da  far  le  incanala- 
ture e  le  linguette. 

IngatramX.  Incatramare. 

Incava.   Incavo  —  Seggiola  : 

cavo  che  si  fa  in  un  lastrone 

di  pietra,  perchè  sia  battente 

a  ciiiusini,  lapidi,  e  che  che 

l    sia  altro. 
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IinuviGfiiiA.  Incavicchiato ,  In- 
caviglialo —  Fortunata  — - 
Quand  vun  Ve  incaviggida 
ghe  picsuv  in  del  cùu  anca 
a  vess  settda.  Fortuna  e  dor- 
mi :  chi  ha  fortuna  le  cose 
gli  van  prospere  senza  che 
8i  affatichi. 

IircAviGGiADA.  Bazza  :  buona  for- 
tuna. 

Inceppa.  Incagliare. 

IwoH.  —  Vessegh  el  so  hinc 
inde.  Esserci  che  dire  da 
ambe  le  parti. 

IifCBcEusEs.  Intristire ,  Non  at- 
tecchire: non  crescere. 

Incia.  Invidia. 

iKciA.  Y.  IgncL 

Inciampi.  V.  IngaUià, 

Inciappass»  Attingersi  :  Io  am- 
maccarsi 0  il  ferirsi  che  il 
cavallo  da  sé  stesso  si  fa  in 
una  delle  gambe,  quando  la 
percuote  col  ferro  deiraltra, 
oppure  è  percosso  dal  ferro 
di  un  altro  cavallo. 

Ikciogghì.  Imbriacare,  Inebria- 
re —  Inciuscherare,  Avvinaz- 
zare, va. 

Ingioda.  Acciuga  :  piccol  pesce 
di  mare,  che  fresco,  si  man- 
gia fritto  ;  salato  ,  col  capo 
spiccato,  mandasi  in  barili , 
e  mangiasi  per  lo  più  crudo 
e  per  condimento  — ^  Salsa 
d'mciod.  Acciugata  —  L*è 
magher  come  un'indoda,  È 
un'acciuga. 

InciodX.  Inchiodare  —  Chiu- 
dere, Serrare,  va. 

Inciodaoora.  Inchiodatura  -* 
Sproccatura  :  ferita  di  chio- 
do 0  d' altra  cosa  al  piede 
del  cavallo. 

Incioster.  Inchiostro  -—  Smag- 
già  d*  incioster  y  Scorbiare, 


Sgorbiare  —  Maggia  d'  in' 
cioster.  Sgorbio,  Scorbio. 

IncoazzX.  Intrecciare:  avvoltic- 
chiar due  marze  (mer«),  on- 
de non  si  schiantino  di  leg- 
geri. 

Ingocorass.  Far  cu  cu:  nel  gio- 
co'di  simil  nome. 

iNcutD.  Oggi  —  Incceu  voti , 
Oggi  a  otto.  . 

Incognit.  Sconosciuto. 

Ingolladora.  Filo  o  Cannone 
del  collo  :  del  cavallo.  Parti: 
Ciomma,  Canaruzz,  FoppelL 

Incollass.  V.  Impeltass. 

IncolzX.  Rinferrare:  raccon- 
ciar i  ferri  logori  dal  lungo 
uso. 

Incombo  Riss.  V;  Incvmoriss, 

Incomoriss.  Colmarsi,  Divenir 
colmo:  dei  legnami  lavora- 
ti, i  quali  come  vela  gonfia 
danno  in  convesso. 

Incontra.  Incontro,  Alla  voltu. 

Incontrai.  Incontrare,  Piacere, 
Dar  nel  genio,  Aggeniartf  — 
Incontrare ,  Scontrare  ,  Ab- 
battersi, Imbattersi,  Inciam- 
pare, Intoppare,  Intopparsi 
in  —  ben  o  màa.  Incogliere 
bene  o  male  — Concambia- 
re: di  merci  con  merci  o 
altro  — •  per  Riscontra,  V. 

Incontrar!  (A  l').  Al  contrario, 
A  rovescio,  A  ritroso. 

IncordX.  Accordare. 

Incordador.  Accordatore. 

iNCOtmsX.  Incorniciare — Scor- 
niciare :  lavorar  di  cornici. 

Incozzass.  Cozzarsi. 

Ingricgass.  Incaponirsi,  Incoc* 
ciarsL 

Ingroppìa.  Sùdicio. 

IncrosX.  Incrociare. 

Ingrosbggiì.  Incrocicchiare. 

Ingruscuss.    Crogiolarsi  :   se- 
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dersi  colle  cuscie  sulle  cal- 
cagna. 

InccniASs.  Curarsi,  Darsi  cura, 
Aver  a  cuore,  a  peUo. 

iNCÙSGEir.  Ancudine.  Parti  : 
Sciocch,  Massizz  o  Pian, 
Comi,  Bus  ^  drizza^  Spina, 

—  landa.  Ancudine  tonda  — 
storia,  torta  —  Vess  Ira  /*in- 
cusgen  e  el  mariell.  Essere 
ira  il  ferro  e  la  forca,  Tro- 
varsi stretto  fra  due  asse , 
Essere  tra  Tuscio  e  Tarca  : 
pericolare  per  off  ni  verso. 

—  per  Bicornia,  incusgenel' 
la,  V. 

Ihcomseitellà.  Ancudinetta,  An- 
cudinuzza. 

IiccnsGiiiBLbA.  Caccianfuorie  spe- 
cie d'ancudinetta  che  sporge 
il  becco  lungo  e  sottile  co- 
me i  beccaccini:  servonsi 
quei  che  lavoran  di  cesello 
per  gonfiare  it  metallo  e  far 
apparire  il  primo  rilievo  del 
lavoro. 

Incdsgbnw.  Ancudinetta  —  An- 
cud  inuzza. 

Incozzass.  Rintuzzarsi:  della 
punta  de*  chiovi  e  simili. 

IiTDACQoX.  Imbagnare. 

Indagquador.  V.  Dacquador. 

IndXoheit  nagotta.  Non  darvi 
niente  di  cbe  che  sia ,  Im- 
portarne nulla. 

IiTDBWMzzX.  Indennizzare,  Rifa- 
re i  danni. 

Indeivnizzazion.  Indennizzazio- 
ne,  Indennizzamento ,  Rifa- 
cimento dei  danni. 

IiTDBiiT,  Inderter.  Dculro  — 
Nel  centro,  Nel  cuore  della 
città. 

ImsirrX.  Indentare  —  Chi  presi 
indenia  presi  imparentale  hi 
presto  indenta  presto  impa- 
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renta.  Chi  presto  é  spoppalo, 
presto  ha  nuovi  fratelimL 

IndbrbX  ,  InerbX.  Aderbare  « 
Inerbare ,  Mettere  a  erba , 
in  erba. 

Indbs.  Indice. 

iNDBVBffX,  iNDEtUfX.  Dipanare-^ 
Aggomitolare  —  Incannare. 

iNDUif  (FX  L'i.  Far  lo  gnorri , 
rindiano.  il  nescio. 

Indirizz.  Soprascritta  —  per 
Adress,  V. 

Indivia.  Indivia  (Cichorium  En- 
divia): specie  di  cicoria  a 
gambo  erbaceo;  foglie  fra- 
stagliate, buone  in  insalata 
quanto  più  esse  son  giallic* 
ce  o  biancastre  e  tenere;  il 
cbe  si  ha  tenendole  sotterra 
—  decosia.  Mazzocchio,  nm.: 
accestisce  di  primavera  •» 
^ffBUja  larga,  Indivione^— 
de  fcBvja  streccia,  Indivion- 
cino  —  rizza,  Indivia  cre- 
spa 0  riccia  —  sotlerradas 
ricoricata. 

Indoìijja.  Gorbia  :  il  foro  ro- 
tondo inxapo  a'badili,  alle 
vanghe  e  simili  per  riporvi 
il  manico. 

IirooLBiTT.  Inlingardo. 

iNDOLBifTiA.  Indolenzito,  agg.: 
quegli  al  quale ,  per  essere 
stato  in  positura  sconcia,  o 
per  lungo  stropicciamento^ 
raddormenta  quasi  il  sen- 
so delle  membra. 

IndolzL  Indolcire. 

IndorX.  Dorare,  Mettere  a  oro. 

iNDOftADOR.  Doratore.  Indora- 
tore. ' 

Inooraoora.  Doratura,  Indora- 
tura. 

Indorment.  Addormentato  — 
Mezz  ihdorment,  Addormen- 
I     taiiccio. 
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Ihbouéehtà.  Àddormenlare. 

TiDOBSENTAA.  NoD  s?eglio:  di 
persona  non  alacre  della 
mente,  né  degli  atti. 

IhdovX.  Far  rinvenire.  Mettere 
o  Tenere  a  stagno.  Stagna- 
re, va.:  di  butte  {vasseìl)  u 
simili ,  è  quel  tenervi  per 
qualche  tempo  acqua  dentro, 
o  metterli  in  molle  in  acqna, 
aftinché  il  rigonfiamento  del 
leffno  impedisca  ogni  gemitìo 
dei  liquido  dalle  commessure 
delle  doghe  (dov)  e  dei  fondi, 
e  dalla  capruggme  (gina), 

hsDOvi.  Dove. 

Ihdréb.  Indietro  —  Dà  indrée. 
Dissuadere,  Sconsigliare  — 
Da  on  temp  indrée.  Da  un 
pezzo  addietro.  Da  assai  tem- 
po —  De  chi  indrée.  Da 
quinci  o  indi  addietro ,  Per 
lo  addietro  —  [dì  indrée, 
L  di  addietro  —  Andò  in- 
drée. Andare,  Ire,  Gire  addie- 
tro —  Decadere,  Scapitare, 
Perdere. 

IvnaiTT,  Indrizz.  Ritto,  Dritto, 
Diritto  :  quella  parte  d*  una 
cosa  che  sta  di  fuori ,  o  di- 
cesi alla  faccia  i)rìncipale 
delle  cose,  a  quella  che  sta 
di  sopra,  contrario  di  rove- 
scio [invers)  —  A  Vindrizz, 
k  caldio,  A  solatio  :  a  mez- 
zogiorno, contrario  di  a  ba- 
cio (a  r invers)  —  JDe  dm  in- 
drizz ,  A  due  ritti  —  nel 
Urmml.  Doppio,  Equivoco  — 
Trova  V  mdrizz ,  Trovar  il 
verso,  il  costrutto,* la  con- 
giuntura. 

IvoRiTTORA.  Dirittura. 

Indbizz.  Che  è  in  buona  luna, 
io  buon  umore ,  in  buona 
tempera. 


Irdbizz.  Ritto  —  No  avegh  ne 
indrizz  né  invers.  Non  avere 
né  manico  né  verso  ,  Non 
aver  né  ritto  né  rovescio. 

iNnarzzX.  Raddrizzare  —  Rasse- 
renarsi ,  Riconfortarsi. 

IhdovinX.  Indovinare.  Raccapez- 
zarsi —  E  pcsù  di  che  mi  ne 
induvinni  mai  vasunna,  E  va 
a  dire  ch*i*  non  l'azzecco. 

IfVDUviirBJ  (6ror*i  al  gi<e(jgh  m). 
Far  al  giuoco  degli  indovi- 
nelli. 

Ikebì.  Inibire. 

Ibedia.  Inedia:  astinenza  for- 
zata dal  cibo  —  Noia. 

IifEBTEB,  Ihentba.  Fra,  Infra  — 
Inenter  dùu,  trii.  Tra  due,  tre. 

Ikbvid.  A  con  tra  genio.  Malvo- 
lentieri, Di  male  gambe. 

Ibeziabia.  Inezia. 

IbpX.  Galere,  Premere,  Star  a 
cuore.  Importare. 

InfagottX.  Infagottare. 

Irpargass.  Infangarsi ,  AiTan- 
garsi,  Inzaffaraarsi. 

InpABAGiiriA.  Occupatissimo. 

Inpariitabe.  Infarinare. 

Ibfabiolass.  Inferraiuolarsi. 

IirFEBcisc.  V.  Fencisc, 

InFEFrocciX.  Infinocchiare,  Gab- 
bare: 

IfiPERiiA»  Infermo  —  Deventà 
inferma.  Infermare. 

Inpermabia.  Infermeria. 

Irpbbmée.  Infermiere  —  de  l'o»^ 
pedaa.  Pappino,  Astante  di 
spedale. 

Inpesg.  Impaccio,  Guajo,  Pata- 
veccbio  —  TircuS'fiBurad^on 
infesc ,  Togliersi  d*  impac* 
ciò.  Uscir  del  fango  o  de'  guai 
—  Tasuss  0  Ciappass  tutt 
i  infesc.  Essere  impaccioso. 

IInpescu.  Imbrattare  —  Impic- 
ciare —  Esser  di  disagio. 
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InpilIa.  Alla  fila  —  Quatlr'ann 
infilàa,  Quattr*anni  alla  Ola. 

Infilerà.  Fila. 

licriLETTA.  Punto  avanti.  Basta: 
cucitura  abbozzata  con  pun* 
ti  grandi. 

IlfPILETTA-LONGA.   PunlO   Uiolli^, 

Imbastitura:  cucitura  a  punti 
lunghi. 

Infilettà.  Imbastire. 

Irpinna.  Fino,  Pure.  Anco. 

Ikfldbnza.  Autorità,  Forza,  Cre- 
dito. 

InfluenzX.  Influire,  Aver  auto- 
rità. 

I^fFLOEirzÀA.  Che  sente  l'auto- 
rità altrui. 

I5F00X.  Infocare. 

Infogolent.  Infocato. 

Infolarmàa.  Riscaldato,  Infer- 
vorato, Infuriato. 

IxpoLAEMAss.  Infervorarsi .  In« 
furiarsi,  AiTreltarsi,  Riscal- 
darsi in  che  che  sia. 

IvFOscHiss.  Abbuiarsi. 

IifFREC.ASSEN.  V.  Impiposseti. 

Irfris\.  Ornare,  Fregiare. 

Infrollì.  Frollare. 

Irfuriada  (\  l').  Alla  sfuriata. 
Infuriatamente. 

LfCA.  V.  Erba  mora, 

IrgabbiX.  Ingabbiare  —  Acca* 
lappiere. 

IicgajoffX.  Intascare. 

Ingalettass.  ImbozzolarsL 

Ino  ambì.  Impastoiare. 

IngambU.  Incavicchiato  con  le 
gambe:  incrocicchiato  o  im- 
pedito -*  Calzato:  di  pollo 
le  cui  gambe  e  talora  anco 
le  dita,  sono  coperte  in  parte 
di  piuma  —«  Intormentito: 
di  chi  ali  uscir  di  carrozza 
sente  granchio  {ranp  o  altro 

Sualsia  torpore,  più  o  men 
oloroso. 


IsiGANN.  inganno— A  sto  moni 
no  gfCè  che  ingann ,  E'  e'  è 
più  trappole  che  topi  —  Con 
V  airi  e  con  V  ingann  se  viv  « 
mitda  de  Vann,  e  con  l*  in- 
gann e  V  art  se  viv  V  altra 
part.  Con  arte  e  con  inge- 
gno s'acquista  mezzo  un  re- 
gno, e  con  ingegno  ed  arte 
s'acquista  Tal  tra  parte.  Per 
arte  e  per  inganno  si  vive 
mezzo  1  anno  e  per  inganno 
e  per  arte  si  vive  Taltra  par-  ' 
te:  cioè  Tarte  e  l'ingegno 
conducono  a  qualunque  gran 
fine  •—  L* ingann  el  va  a  eà 
de  Vingannador,  o  San  Gio- 
vann  no  vasur  ingann^  L'in- 
cannatore rimane  a  pie  del- 
1  ingannato.  Clii  erra  è  l'er- 
rato. 

INGANN,  per  Borsetta,  V. 

Ingannamond.  Gabbamondo. 

IngarbiX.  InearbugUare. 

Ingarbiada.  Gapbuglio. 

Ingarbu.  Garbuglio. 

Ingarbiozz.  Viluppo. 

IngarbiozzX,IngarbiozzX-sù.  Rin- 
volgere  alla  peggio,  Avvol- 
ticchiare •—  llg*  Avvolpae- 
chiare; 

Ikgarbuìón.  V.  Imbrojóns 

IngattiX.  Incogliere,  CogHere, 
I     Soprapprendere. 

IroavbttX.  Aggaveltare:  ridur- 
re le  minuge  {cord  de  violin)    à 
e  simile  in  gavette,  cioè  in    I 
matassine  {ascetli.       ^  } 

Ingeon.  Ingegno  —  Alza  Vin- 
gegn  ,  Alzare  ,  Assottigliare 
ringegao  —  La  béllelta  o 
la  faatm  la  guzza  V  ingegn, 
Bisognino  fa  V  uomo  inge- 
gnoso 0  fa  trottar  la  vecchia. 

Irgbgnass.  Ingegnarsi. 

iNGBGKàTTAss.    ArrabbattfÉTsi  : 


IN6 


—  414  — 


ING 


sforzarsi,  ingegnarsi  d'ope- 
rare. 

IiTGBNOGGiADA.  Inginocchiata. 

Ingenogguss.  Inginocchiarsi. 

Ingenuggiatori.  V.  Genu^iai&ri. 

lirGEROGGioH.  Ingìnocchionejn- 
ginocchioni ,  Ginocchione , 
Ginocchioni. 

IvgerX.  Inghiarare  :  coprir  di 
ghiaja  (géra), 

IirGERAA.  inghiarato  —  Hit-  Pie- 
no a  ribocco  di  cibo. 

Ijtgerada.  -Inghiaiata,  n/I,  In- 
ghiaiato^ m. 

I^GBRASs.  Arrenarsi:  dar  delle 
barche,  e  simili  in  secco  — 

.  Hit*  Inciampare. 

IifGERBASs.  Far  gambo  erbaceo: 
del  frumento. 

Ittgbriss.  Ingerirsi,  Impacciarsi, 
Impicciarsi. 

IxgbrmX.  Rendere  immoto,  ino- 
peroso. 

IxgermAa.  Immoto,  Fitto. 

InobssX.  Ingessare. 

Ìngialdì.  Ingiallire. 

licGiò.  Ingiù,  Air  ingiù,  Alla 
china. 

lifGiorri.  Inghiottire,  Ingoiare. 

IbglbsX.  Inglesare:  dare  ad  arte 
ad  un  cavallo  e  nella  coda 
e  nelle  orecchie  la  forma 
d'un  inglese. 

IrfGLBsoN.  daccò: abito  avita  lun* 
ga,  falde  che  danno  alle  cù* 
sce,  bavero  brevemente  rim- 
boccato, maniche  piuttosto 
larghe,  mostre  rivolte  o  niu- 
na,  petti  che  non  si  sovrap- 
pongono r  un  all'altro,  ma 
s'abbottonano  a  filo  ^  Stoo 
mgleson  el  me  va  come4-fò. 
Questo  sacco  acquatta:  mi 
sta  a  dovere. 

Lir.?ruGGDtss.  Incaponirsi,  Inte- 
starsi, Impuntare,  Incapace 


chirsi.  Incocciarsi,  Incaparsi, 
Pigliar  i  cocci ,  Far  capo  : 
ostinarsi  di  molto. 

Ingolosì.  Allettare,  Adescare. 

Ihgoma.  Ingommare:  unir  con 
g(»mma. 

Isigordìsia.  Ingordigia. 

IifGORGADA.  Gorgata:  quel  luogo 
dove  si  la  conserva  dell'ac- 
qua che  dà  il  moto  alle  pale 
delle  ruote  de'  molini ,  Y. 
Crorga, 

Ingorgass.  Intasarsi  :  stopparsi 
—  Ostruirsi. 

IngorinL  Inverminare,  vn,:  di- 
venir verminoso  per  corru- 
zione. 

Ingóssa.  Schifoso  —  Metl  in- 
gassa  ^  Fare  stomacacelo  — 
JSl  m'ha  fda  ingessa^  Me  ne 
sono  sdegnato  lo  stomaco. 

IrgossX.  Far  nodo  nella  gola: 
del  fermarvisi  un  boccone 
che  stenti  ad  andar  giù. 

IngranX.  Imboccare,  Ingranare: 
rincontrarsi  dei  denti  d'una 
ruota  dentata  o  a  corona 
nei  vani  che  sono  fra  dente 
e  dente  d'altra  ruota  simile 
0  d'  un  rocchetto  o  d' una 
lanterna. 

Iroranì.  Ringranare,  vn.  :  di 
nuovo  seminare  un  terrene 
a  grano. 

Ingrass.  Ingrasso,  Concime^ 
tutto  che  s'adopera  per  in- 
grassare i  terreni  —  confi* 
fiifl,  c«)nfetlo  —  vii;,  Sover- 
scio,  Sciov^rso,  nm. 

Ingrintàa,  Ingron'daa,  lirGROJf* 
DEiTT.  Intorato,  Aggroltato. 

iNfraoss  (All').  In  grosso. 

IifOROssiss.  Ingrossare. 

InGROPNAA,  iNOROGlfBIfT,   IngTH- 

gnato. 
IxGUAA.  Eguale,  Uguale-^  Ve«« 
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o  Besià  inguda ,    Uscirne 
pari. 

Ingubn.  V.  Apertura,  pari.  2. 

InguaictX.  Agffuanlare:  pigliare, 
prender  cu  colpo. 

IifGOBNT.  Unguento  —  de  iemi- 
f)rfiddh  di  semifreddi  —  di* 
gestiv,  da  irarre  —  tnalbin, 
mal  vaio  -^  mercuriale  mer^ 
curiato  —  populeo  ,  popu- 
leone  — ^  spuin,  bocchino: 
cioè  scialiva  o  sputo. 

InoogillX.  Ferrare  — <  Quell 
che  ingugella,  Ferrastringhe. 

Irgogellée.  Ferrastringhe. 

liTGUGBLLÀBA.  Ferraslrittghe. 

Inguilla.  Anguilla  (Muraena  an- 
guilla): pesce  di  fiume;  forma 
simile  al  serpente  ;  lunga 
anche  più  d  un  braccio  ; 
corpo  viscido  e  coperto  di 
minutissime  squametle»  se  ne 
fa  grosso  commercio ,  pre- 
parandole marinate  in  barili 
—  fresca,  gentile  ■—  mari' 
nada ,  cotta  o  marinata  — 
saiada,  salata  —  Vesa  come 
i  inguill  in  del  bari.  Esservi 
fitti  come  i  pani  in  forno. 

IifGOiLLX.  Ànguulare,  Vaciilare, 
Ondeggiare. 

IiTGunX.  iuigurare. 

Iitgobia.  V.  Anguria. 

IrlabdX.  Lardellare,  Lardare. 

IiaiscX.  Impagliare. 

IiiLfscAss.  Divenire  cariceto: 
cominciar  un  terreno  a  pro- 
durre carici. 

Iin.0GCBÌ.  Assordare. 

lifLoecaiHBNT.  Assordamento. 

iNLOMiifk.  Illnminare. 

l.^raniADOR.  Lumaio,  Accendi- 
tore, Illuminatore. 

liaoMiiiAnoir.  Lonùnara,  Lumi 
Daria  —  a  gas,  llluminazto 
ne  a  gas. 


IifBinsoNBNT.BuzzoJmbronciatò. 

iNifiNz.  V.  Ninz,    - 

IiniivoLAss.  Annuvolarsi. 

InorbI.  Accecare. 

IxoBBGGiss.  Rizzare  ffli  orecchi: 
dei  cavalli  e  degli  asini  per 
vivacità  0  per  timore  —  Le- 
varsi in  superbia,  Inorgo- 
glirsi. 

Inpabi.  Al  medesimo  pari  di> 

Inpregiia.  Rimpinzare  —  Im- 
pacciare, Pientarsi. 

IirQDARTiA.  Fatticcio,  Fatticcio- 
ne,  Fatticciotto:  di  persona 
ben  complessa  —  Quartato  : 
di  animale  grasso  e  mem- 
bruto -—  Fondato  :  di  cavallo 
0  simile  che  sta  ben  in  piedi. 

Irquilin.  Pigionale,  Pigionante, 
Inquilino. 

Inrabbì.  Arrabbiare  —  Inraò* 
biss  con  vun ,  Adirarsi  con 
alcuno. 

iNBABBiMEirr.  Arrabbiamento. 

IifRADisÀ.  Radicare,  Metter  ra- 
dice. 

Inbadisass.  Attecchire,  Radi- 
carsi. 

InrangbI.  Aggranchiare. 

IiTRAifGHii.  Intormentito:  per 
troppo  sedere  —  Aggran- 
chiato —  Avegh  i  did  tnrait- 
qhii  del  fredda  Non  poter 
far  pepe  :  accozzar  insieme 
tutti  e  cinque  i  polpastrelli 
{grasièfj  delle  dita. 

IihiARGHiss.  Rannicchiarsi,  Ag- 
granchiarsi. 

InraisX.  V.  Inradiaà, 

l!fRBDX.Irretire,Tirare,Acchiap- 
par  nella  rete. 

iNRBifoaii.  Aggranchiato»  Assi^- 
dcrato. 

IiTBBifGHiss.  Aggranchiarsi  As- 
siderarsi. 

Lf  AOGGi.  Arroccare:  metter  miQa 
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rocca  la  canapa  o  il  lino  da 
filarsi  —  AppeDDecchiare  : 
metter  sulla  rocca  il  pen- 
necchio ipaniself)  di  sloppa, 
ponendolo  senza  svoiserio 
ma  facendone  un  batoffoietlo. 

IsbodX.  Arrotare:  di  carrozza 
ette  passando  arrota  una  per- 
sona al  muro. 

IsfBODADA.  Arrotatura. 

l3fBOMKsiT\.  V.  Romentà, 

IsiosGixiss.  Inmgginire. 

InsagcX.  Insaccare  — Imbudel- 
lare, Imbusecchìare. 

hrsALATADA.  losalaUta. 

IxsALATTA.  Insalata — InsaUUta 
ben  solatia^  pocck  acelo  e 
ben  oliala.  Insalata,  poco 
aceto,  dolce  e  ben  oliata. 
Insalata  ben  salata  poco  ace- 
to e  ben  oliata  —  InsalaUa 
cani  i  ciapp.  Uova  dure  spac- 
cate in  insalala  coperte  di 
fiori  di  boraggine  —  Insa* 
lolla  lulla  de  bonlàa,  o  si- 
mile, Insalala  di  minutanza 
o  di  mescolanza.  V.  Bonlàa, 

—  La  bonlàa  fé  bonna  in 
finsalalla,  o  la  se  vetìd  in 
verzée  su  ia  sladera,  Gbi 
pecora  si  fa  il  lupo  se  lo 
mangia  —  Mangia  vun  in 
insalalla.  Mangiar  la  torta 
in  capo  a  uno:  soprafiarlo 

—  QueU  de  Vinsalalla,  In- 
salataio. Per  fare  una  buona 
insalata  noi  sogliamo  dire: 
Per  fa  VinsalaUa  ghe  vmur 
sell  P;  eioè  on 

Pasienl  a  nellàlla,  on 
Polii  a  lavèllo,  on 
Prudenl  a  saldila,  on 
Pròdegh  a  inolialla,  on 
Parch  ainaseldlla,  on 
Pazz  a  vollàlla,  on 
Porch  a  mangiaUa* 


lasALATTA.  Insalata  :  l'erbe  on- 
de si  fa  r  insalata  —  Mg, 
Guazzabuglio,  Miscea. 

ImALATTA     DBL    BOIA.    V.    BrUr 

scon,  par.  2. 
IxsALArrA  d'aseh.  V.  Fior  de 

Ihsalattsba.  Insalatiera. 

Ihsalattoisa.  Insalata  minuta. 
Insalattna — Latlnghini^nifip.: 
la  lattngbina  novella. 

Ihsarzì.  Inserire ,  tua.  :  metter 
una  cosa  dentro  un'altra  — 
Rinacciare:  rifare  la  cuci- 
tura. 

IssAvosÀ.  Insaponare. 

Irsavosada.  Saponata. 

lascAMBi.  In  vece ,  In  eambio. 

IifscAiTozzÀ.  Incartocciare. 

IifscotaX. Incestare:  accomodar 
che  che  sia  nella  cesta(se#/ii]. 

lasci.  Cosi  —  Se  noi  fuss  m- 
set  per  insci.  Se  non  fosse 
per  un  certo  qual  riguardo 

—  Meli  in  nomm  scusa  in- 
sa.  Far  senza. 

IxsciROTTiss.  Rannicchiarsi  * 
Raggrìcchiarsi,  Incantucciar 
si.  Crogiolarsi,  Covar  la  ce- 
nere. 

Isserai.  Incupire,  va.:  contra- 
rio di  chiarire  —  Oscurare. 

Iisbbì.  V.  EsebL 

Irsbd.  Innesto,  Mesto:  rami- 
cello  innestato  —  abaekeU, 
a  sorcolo  —  a  chignasu  u 
ak^mu  oa  osseli  oaspaeeh, 
a  marza,  a  spacco  o  a  fes- 
solo —  a  permo  o  a  caron' 
no  o  ira  coma  e  peli ,  a 
zeppa,  a  bucctolo,  a  coro- 
netta,  a  corona,  a  buccia, 
a  penna  —  a  gemma  o  a 
muec,  a  scudetti»,  a  scadìc- 
ciuolo,  a  occhietto,  a  <ì£chio 

—  a  mucc  averla  a  occhio 
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aperto  —  a  ceucc  sarda  ^  a 
occhio  serralo  —  a  busserin 
o  a  ziffol  0  a  sonelt  busse- 
rell  0  a  bussolotti  a  cannel- 
lo, a  anello,  a  bucinello,  a 
boccinolo,  a  anellelto  -*  a 
pezzoBu,  a  scudetto  —  a  Ghi- 
nèa, a  spacco  — per  approsc, 
per  appicco  —  V.  faj  in 
eros,  Tcfjosu,  Chignosu,  Bac- 
cheti,  Gemma  o  CEuoc,  Me- 
degozz  o  Paltacreja,  Gcbuò- 
ba  0  Orletl  o  Scagnell. 

Insedi.  Innestare ,.  Annestare , 
Nestare,  Inserire,  Insetare: 
congiungere  il  ramicelio  di 
una  pianta  ad  un'  altra,  ac- 
cioccnè  in  essa  si  alligni  — 
a  ceucc  o  a  gemma ,  Inoc- 
chiare, Inoculare,  Ingemma- 
re, Appiastrare,  Impiastrare, 
Annestare  a  occhio. 

Insedi.  Annestare,  Ingarbare  : 
accomodare  con  garbo  una 
cosa  in  un'altra  —  Mettere 
o  Porre  i  pezzi:  sostituire 
alla  parte  rotta  e  recisa  della 
calza,  un  altro  pezzo  di  ugua- 
le grandezza,  preso  da  altra 

i    calza  ,  0  anche  beli'  e  fatto 

I  co'fcrri  {gugg  de  calzeit),  o 
col  telaio,  ricucendo  velo  col- 
l'ago  {guggia  decusì)  —  Ino- 
culare :  fare  1'  o|)erazioue 
dell'inoculazione,  cioè  intri- 
dere di  umore  nelle  pustole 
vajuolose  d'un  bambino  o 
d'  altro  indivìduo  ,  un  ago 
scanalato  verso  la  punta,  o 
terminato  a  guisa  di  lancet- 
ta, e  con  essa  così  intriso 
fare  su  altro  individuo  al- 
cune punture  incruente,  che 
producono  in  questo  un  vero 
vajuolo,  ma  più  benigno, 
renduto  tale  dalle  scelte  con- 

Barpi.  Foc, 


dizioni  di  tempo  e  di  per* 
sona. 

IvsBDiDURA.  Innestatura:  luogo 
dov'è  innestata  la  pianta. 

InsegiovX  I  PAON.  Disporre  i 
pannilini  nel  bigoncio  {se- 
gión). 

Insegna  dell' ostahu.  La  frasca 
dell'osteria. 

InsellAa.  Sellato:  di  cavallo 
avente  la  schiena  troppo  in- 
cavata. 

Insemiha.  Insieme,  In  un.  Di 
brigata,  o  conserva,  o  con- 
serto 0  compagnia  --  Aìidd 
in  semma.  Ire,  Andar  insie- 
me, di  compagnia  o  brigata 

—  Cagliarsi,  Coagularsi:  di 
latte,  ec.  che  per  troppo  bol- 
lore 0  per  altra  cagione  si 
raggruma  —  Confondersi: 
di  scritto  0  altro  a  cui  non 
reggon  gli  occhi — Std  minga 
in  semma.  Non  tenere  — 
Fd,  0  Trd  insemma.  Rac- 
cogliere •—  Accomunare , 
Mettere  o  Far  in  combutta. 
0  compagnia.  Aver  a  comune 

—  Mett  insemma,  V.  Im- 
penerà  —  Congegnare,  Com- 
mettere, va,  —  Tutt  insemr 
ma ,  In  complesso ,  Insieme 
insieme  —  Fass  insemma, 
Intrupparsi  con. 

Inserenass.  Rasserenarsi. 

Insevàa.  Segato. 

InsirdX.  Insinuare. 

Insogn  (Nanca  per).  Né  o  Nep- 

pur  per  ombra,  Nemmen  per 

sogno. 
Insognass.  Sognare  —  El  se 

n'  insogna  nanca  ,  Non   ci 

pensa  un  pelo.  Non  se  la 

sogna  nemmeno. 
IifsoGNORENT.      Sounacchìoso . 

Sonniglioso. 

27 


\ 


ms 


—  41S  — 


INT 


IsrsoftDÌ.  y.  Inloc/d. 

IffsoRKBHTii.  Tramorlilo  —  In- 
tormenlito. 

InspedX.  Schidionare:  inOlzar 
i  carnaggi  nello  schidone 
{sped)  per  cuocerli  arrosto. 

Inspessì.  Spessire. 

IsspiRiTiA..  Spiritato. 

insTAGGHETTÀ.  ImbuUeltare  — 
Imbroccare:  imbastir  il  to- 
maio {tornerà)  sul  suolo  della 
scarpa  cou  un  giro  di  bul- 
lette in  forma. 

InstacghettX.  Sleccare  :  fare 
qua  e  là  nella  carne  varj 
fori  per  ticarvi  dentro  spic- 
chi Cfc^J  <^*  29IÌ0  >  garofani , 
cime  di  rosmai'ino  {rusma- 
nn),  e  simili. 

Ihstasgu.  Imbastire:  unire  i 
lavori  di  legno  con  assicelle 
o  altro,  per  indi  condurli  a 
line  —  Infrascare:  munir  di 
frasconi  le  vili, 

Irstecga.  Steccare. 

Instigì.  V.  Inzigà. 

InsTÓKA.  Adesso,  Or  ora. 

Ikstobdiiient.  Stordimento. 

Irstobhì.  Stordire,  Torre  gli 
orecchi. 

InstmU.  Stregare. 

lersTiiADnaA.  Stregheria. 

Instaivalass.  Stivalarsi. 

I5STUGCA.  Stuccare. 

IfisTuccADA.  Stuccatura. 

I^sT0ccADOR.  Stuccatore. 

Iir  su.  Sopra  —  Oltre,  Al  di  là 

—  D'in  su. 

iRsuppiss.  Inzupparsi,  Succia- 
re, Imbevere. 

ImrABARASs.  Ammantellarsi,. Av- 
volgersi nel  tabarro. 

bnriccÀ.  Intaccare:  far  tacca 

—  on  poo,  Intaccaccbiare. 
I5TACCX.  Calterice  —  inl'onor. 

Offender  nell'onore  —  labor- 


sa,  el  mes,  la  cassa^  ec.  In- 
taccar la  borsa,  la  cassa,  ec 

Lttaccadob.  Reo  di  mal  ver- 
sione. 

IirrAGCH.  Peculati» —  Mal  ver- 
sione: furto  del  denaro  del 
pubblico. 

Intaj.  Intaglio. 

IntajX.  Intagliare. 

Intajador.  Intagliatore. 

Intajass.  V.  biciappans. 

Iktanabusass.  Ficcarsi  in  .  un 
luogo. 

Ixtanta.  Intanto. 

Intantafisxa.  Fino  a  tanto . 
Fintanto. 

Intappass.  Rizzarsi  a  ])anca. 
Rimettersi  in  aunltrini  — 
Tapparsi  bene,  V.  Impagnoi- 
tass  sii. 

IifT apponi I.  Istupidito  --  Ac- 
ciocchito :  stordito  come  un 
ciocco. 

IntardiX.  Tardare,  Ritardare, 
Badare. 

Intassella.  Tassellare. 

IxTAVELLÀA.  ImpianellatO!  am- 
mattonato di  pianelle  (^aw//). 

Intavelladura.  luipianellatura: 
ammaltonamenlodi  pianelle. 

IstelarX.  Inielajare. 

Intelaradura.  Intelaiatura:  spe- 
cie d'armatura  nella  imposta 
(anta)  calettata  (testade!)  col- 
l'ossatura  —  Nella  seggiola 
(cairega),  quei  legni  calet- 
tali ^teslàa)  in  quadro  ,  nei 
quali  è  fermalo  il  piano  di 
essa. 

Intbherada.  V.  Felipp,  sign.  2. 

Intend.  Intendere  —  on  póo, 
Intendaccbiare. 

Intendìvbr.  Intclligeole. 

Intendùu.  Inteso. 

Intcnt  (StX  su  b*).  Star  sulle 
intese. 
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IntcressX.  Impeffiiare. 

Intiressamert.  Premura. 

IfiTERiNAL.  Temoorarìo. 

Interinalmeitt.  Per  a  tempo , 
Provvisionalmente. 

InterlineX.  Interlineare. 

Interlimia.  Interlinea  :  linea  di 
nielallo  che  ponesi  tra  una 
riga  e  l'altra  di  una  pagina 
preparala  perla  stampa,onde 
lo  stampato  riesca  più  bello 
a  vedersi  e  più  comodo  a 
lc&:gcrsi  per  la  spalleggia- 
tura,  che  presta  al  carattere. 

Interz,  Lnterzàa.  Scavalcato  , 
Accavallato ,  nrn.  :  sorta  di 
stretto  {calda)  che  risulta  da 
più  maglie  {mnt)  scavalcale. 

lNTEnzX.Incavallare»8cavaicare» 
Accavallare ,  va,  :  prender 
con  uno  dei  ferri  {gugg  de 
calzelt)  la  seconda  maglia 
[poni)  dell'altro ,  farla  pas- 
sare sovra  la  prima  e  lavo- 
rarla, facendo  cosi  una  spe- 
cie di  stretto  [calda)  —  Ter- 
zare  :  arare  la  terza  volta 
nell'anno. 

Interzìà.  Calettare  a  ugna,  V. 
Impennerà. 

h'TES  (AndX).  Afilatarsi  con  al- 
I  cu  no  —  Ben  inles  che ,  A 
patto  che.  Purché. 

b'TESTX.  Attestare  :  colla  mar- 
lellina  [marlellinna)  acco- 
I  modare  e  spianare  le  testate 
delle  pietre^  dei  mattoni,  ec. 
scconao  le  combinazioni  del 
murare  —  Spianare  :  acco- 
modare nelle  testate  travi, 
travicelli,  correnti  o  simile 

{»er  farli  ben  combaciare  coi 
avori  —  Intitolare  —  Inte- 
stare :  registrare  in  nome  o 
in  testa  di  uno  fondi  o  si- 
mile. 


Intestàa.  Ab  intestalo  :  senz 
far  testamento. 

Intestadura.  Attestatura,  Inti- 
tolatura. 

Intestass.  Ficcarsi  che  che  sia 
in  mente,  Incaponirsi  di... 

Intima,  Imimell A.  Fèdera:  quel- 
la sopraecoperta  più  fine  .e 
più  bella,  per  lo  più  bianca, 
con  cui«i  riveste  il  guscio 
del  guanciale  [cossin], 

Intisegbì.  Intisichire,  Intisica- 
re,  Bacare  —  Incatorzolire, 
Intristire:  di  pianta. 

ImizzX.  V.  Inzigà. 

Intorna.  Intorno  —  Intoma 
na,  Dattorno  in  giro.  Intor- 
no intorno,  Giro  giro. 

Intornì.  Tornire. 

Intornidor.  Torniaio ,  Torni- 
tore. 

IiTTORNiDORA.  Tomiaja. 

IntorrX.  Arroccare:  nel  giooo 
degli  scacchi  dicesi  auel 
tratto  nel  quale  il  re  ed  il 
rocco  sotto  certe  condizioni 
mutano  rispettivamente  di 
posto  0  pongonsi  nei  posti 
intermedj.  • 

Inìport.  Torto.  * 

IntortiX.  Attortigliare ,  Attor- 
cigliare, Arroncigliare. 

Intohti  adora.  Attorcigliamento 
—  Cocca:  quel  po' d'anno- 
damento che  si  là  del  filo 
in  sulla  cocca  (ponta)  del 
fuso  perchè  non  iscatti.  , 

IntrX.  Tra ,  Fra  —  Intra  de 
mi.  Dentro  di  me^ 

iNTnATTAWTA .  Frallaulo, Intanto. 

Intba  VERSA.  Contraltttgliare,  In* 
traversare  :  dell'arare  i  cam- 
pi a  traverso  del  campo  già 
fattovi. 

iMtREGH.  Iutiero  -^  per  InUi' 
gda,  y. 
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in HQwnL  ladiieéere. 
hmxxÉi.  iBlreeeiare   —  per 

ìmemaaàr  si^.  5,  Y. 
ismszzADGBA.  IntreecMlora. 
fertRiGX,  Intricare,  Immisebiare 

—  Brigare,  Brogliare. 

l97Bf6AiiT.  loipaeetoso.  Appai- 
tose  r  ehc  ama  di  mestare 
nejgii  affari  altmè  —  Fa  fm- 
hi^anty  Appaltare. 

l!nK»»GAS8.  iBlrìaseear». 

ìwnssfSE&m.  Staffo,  imi.:  H  val- 
sente metal  lieo  della  Bone- 
la,  non  il  monetale. 

limo  (De  Mnnn).  Oi  ,  A  ,  In 
prima  fronte,  A  ^nnta,  A 

{>nmo   aspetto ,   &i   primo 
ancio, 

IsmwaikA.  Y.  Jmbrugneni, 

Lttroit.  Entrata. 

ìwtMiik,  Incassare. 

bnonrii  (De  o  A).  Kispetto  a. 
Per  rìffoardo  o  rapporto  a. 

IwAS.    (Svita  :   raccoglimento 
d'acqna  corrente  in  nn  gorgo  1 
o  letto^Y,  Gorga,  Inge^gttda. 

lr?A»\.  Far  cólu. 

]5VASsEtL'A.  Imbottare. 

l2ifci>Ki\A.  A  vetriata. 

Ì5¥EDRiA»A.  Yctrata,  Yetriera, 
Invetriata,  Inveirà ta. 

larvEDRiéi.  Yetrato. 

l5VB<;«i.  Invecchiare. 

IjivelcrL  Inasprire,  Esacerbare. 

INVERSA.  Inverno,  Yerno. 

IiTVEBjrÀDA.  Invernata,  Yemata. 

ImneairEvofi.  Yemareccio,  Yer- 
nile.  Di  vemio. 

IirvEBMiGX.  Lisciare. 

IffVEEinGBE5T.  Acceso ,  Infiam- 
mato. 

itrvERVisi.  Inverniciare,  Yerni- 
ciare. 

l9rvER9tsAD>,  Inverhisaduba.  In- 
verniciatura,  Yernicialara. 


IxVEKUSÀkWI,  inVIHUHfKinfe.   li> 


krvEBS.  loveseia»  mn.i  la  parte 
contraria  afoprineipale,  die 
è  il  ritto  {inènzz) ,  in  mia 
cosa  qoalnnqne  —  A  fm- 
vers ,  A  bocm  :  vc^to   a  tn- 


Isvnsk  Koivesein  —  Patumio- 
so:  ili  mal  mmire*  cella  bua 
a  rovescio  —  Arrovesciato: 
di  eabe,  caiioni,  ec. 

fcivEis.Tra' piedi — Anéà  mven 
m  tram.  Andar  tra  piedi  a  nnu. 

InvEBSÀ.  Arrovesciare. 

LffvEasAss.  Sonar  a  mattana  — 
Rabbnfbrsi. 

IifVBBSABviA.  Arrovesetatnra. 

IsFVEffrrrinu.  Inveslìtnra^  Scrit- 
ta —  VaUà-fià  tìMìfestUitra. 
BalEennare  la  scrìtta. 

IsviA.  Foorchè  ^  Tranne  ,  Ec- 
cetto. 

IffviA.  Avviare,  Ravviare. 

brvunA  ''A  V).  Diviato ,  Difila- 
to: subito. 

Ixvuss.  Avviarsi,  Awìottolarsi. 

I5vm.  Invito. 

IxvDÀ.  Invitare:  a  nn  pranzo 

—  Serrare  o  Stringer  la  vite 

—  Accennare:  nel  giuoco. 
IsmntiL  Aver  o  Portare  invi- 
dia a. 

Iimiix.  Yixiare. 

IsrvizUA.  Malallevato  —  €a- 
cberoso,  Mimmoso  :  di  bam- 
bino eh'  è  soverchiamente 
o  esclasivamente  affeziona- 
to alla  persona  con  eoi  ha 
più  continuata  famlgliariti 

I^vizuDiriA.  Smorfia. 

IifvonAss.  Yotarsi. 

Iwotcj.  Invoglio,  Involto. 

liivdLT,  per  VMta^  inwBU^,  V. 

brvoLTiX  BKRT.  Involgere,  Io- 
voltare. 
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IrzaiccX.  Azzancare  ,  Pigliar 
nelle  zanche ,  Abbrancare  , 
Ghermire,  Afferrare. 

IrzigX.  Inzigare,  Istigare,  Stuz- 
zicare, Ti  lillare. 

IrzilX.  Incerare. 

IvzipRiX.  Incipriare. 

InzdgcX.  Far  la  testa  grossa: 
per  troppo  dormire,  o  man- 
giar troppo  pane  o  altro. 

IirzocciA.  Intasato  :  di  persona 
ch'ha  naso  e  «capo  intasati 
per  infreddatura  {ra/fred- 
dar), 

Inzuccada.   Intasatura  :   quan- 


do r  infreddatura  ingombra 
di  pituita  il  naso  e  il  capo. 

Inzucgament.  Intasamento ,  In- 
tasazione:  di  nuso. 

Inzucgas.  Intasare,  Aver  un'in- 
tasatura del  0  al  naso,  o  al 
capo:  esser  infreddato. 

IsG  !  Anda  !  :  voce  con  che  s*in- 
citano  i  buoi  a  camminare. 

ISTEss.  Stesso. 

Istori.  Frottole,  Panzane. 

IXA    (AvfiGH    1    GAMB    PÀA  a).  V. 

Gamba. 
IxAFixA.   Seggio  a  iccasse  o 
pieghevole  o  a  libriccino , 
Trespolo. 


Jacom.  V.  Giacom. 
JÉE  VA  léb!  Arri  là!:  voci  in- 
citanti i  buoi  a  camminare. 
Jau  1  Oh  I 


JuttX.  Ajutare  —  Levare  dì 

Sarto  —  Juttà  a  lavora.  Dar 
i  4spalla  a  lavorare. 


L. 


Li.  Là  —  Basta ,  Cosi  basta , 
Via  non  più  —  Là  eh* òo  fi- 
nii. Via  eh'  ho  Anito  —  Là 
lèi  Basta  basta  ~  Andà  là. 
Progredire  —  ^  va  là.  Si 
cani  pacchia  —  È  comporte- 
vole 0  discreto  —  Per  sta 
vceulla  va  là.  Per  sta  volta 
pur  pure. 

Lairas.  Stracotto,  nm.\  carne 
in  umido,  tutta  d'un  pezzo, 
e  cotta  più  lungamente  — 
per  Slìida,  V. 


Lacc.  V.  Lait. 

Lacca.  Lacca ,  Gomma-  lacca 
—  in  canna,  in  bacchetti- 
ne —  in  ciappej ,  in  la- 
strelle  —  Lacoa  muffa:  è  il 
Sugo  di  certe  piante  orien- 
tali preparato  in  panetti  per 
uso  di  colorire  —  in  gran- 
na,  in  lacrime,  in  grani. 

Lagcett.  Acqua  di  latte:  la  pò* 
satura  fra  lattosa  e  sierosa 
che  rimane  nella  zàngola 
{penaggia)   dopo    ottenuto 
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Irò  savere  Iti  {tocchej  de  IC' 
(fnazz)\  serve  pei  lumini  e 
per  le  lampade  —  Ceppo  , 
nm.:  legno  entro  a  cui  si 
mette  la  pialla. 

Leggèra.  Legnaia. 

Legnett.  Legnetlo — Saltatojo, 
Ballatoio  :  ogni  vergella  o 
sottile  bacchetta  di  legno 
che  attraversa  a  varie  altezze 
il  vano  della  gabbia,  e  in 
diversi  piani  verticali,  e«.uUe 
quali  sultano  e  sì  posano 
gli  uccelli. 

Legnett  (Gi«bX  ai).  •Fare  ai 
fuscelUni.  Lasciato  cadere 
sopra  un  piano  qualunque 
un  mazzetto  di  fusccUini , 
tutti  di  un'eguale  giuindezza, 
ogai  giocatore  per  tomo 
procura  di  levarne  uno  col 
mezzo  d*un  fuscelliuo  degli 
stessi  (  che  nel  lasciarli  ca- 
dere gli  rimasero  in  piede 
sotto  al  polpastrello  delle 
dita),  senza  intoppare  nei  vi- 
cini, e  quegli  che  v'intoppa, 
cede  i  ruscellini ,  che  sono 
sul  piano,  a  chi  tocca  per 
continuare  il  giuoco,  hi  fine  si 
contano  i  fusceilini  che  ognu- 
no in  quel  modo  ha  fatto,  e, 
chi  ne  ha  di  più,  è  il  vincito- 
re. I  ruscellini  sono  quaran- 
ta, divisi  in  4  chiamati  Vun, 
cioè  sbucciali  {spelea)  meno 
un  pezzettino  in  mezzo ,  4 
Diiity  cioè  con  due  pezzettini 
ai  due  capi  non  soucciati  ; 
4  Trii,con  tre  pezzettini  uno 
in  mezzo  e  gli  altri  in  testa 
non  sbucciali;  4  Vestii^  cioè 
con  su  interamente  la  buc- 
cia; 4  i^to^/.  interamente  sbuc- 
ciati ;  4  Vii,  cioè  sbucciati  a 
chiocciola;  4  Mczz  vit, sbuc- 


ciati solo  fino  a  metà  a^ehioc- 
ciola;  4  Mezz  biotta  o  Mezz 
vestii,  cioè  sbiiédiati  solo 
fino  a  mezzo  -  Il  lego  etto  : 
tutti  questi  poi  sono  di  for- 
ma rotonda.  Gli  altri  otto 
sono  divisi  in»  4  Squadron , 
i  quali  sono  più  grossi  degli 
altri .  tutti  sbucciali  e  a 
auattro  facce  piane  ^  in  4 
Mf^z  squadron,  che  sono 
sbuepiali  fuio  al  mézzo  ;  e 
la  vaiarli  non  sbueciata'  è  ro- 
tonda, l'altra  è  a  quattro 
faóce.  Secondo  le  conven- 
zioni a'  questi  legnetli  di 
diversa  foggia-  si*  dà  diverso 
numero  n punii.  Anche  chia- 
miamo crueslo  industrioso 
fiuoco  Ossili,  0  Bàgaer.  I 
rajìcesi  dieono  loncnets  o 
Honchels, 

LfiGNGBURA.  Cordicella  :  fonicella 
con  che  gli  -ortolani  scom- 
parliscon  diritte  le  aiuole, 
1  muratori  fanno  cordeggiare 
i  lavori ,  •  ec.  —  per  Seda- 
gna,  V. 

Legora.  Lepre  (Lepus  timìdus) 
—  Quell  che  et  oppa  in  con- 
segna i  legar  a  caccia,  Le- 
praia  —  Ciappà  la  legora 
a  giazz,  Coglier,  Pigliar  la 
lepre  a  covo:  trovarla  e  |>ren- 
dertó  ferma  —  Parch  de  /e- 
gor ,  Lepraio  —  La  legora 
la  se  ciappa  senza  cor ,  o 
Ciappà  la  legora  col  cdr.  Pi- 
gliar la  lepre  col  carro:  ar- 
rivare a*  suoi  fini  con  pa- 
zienza e  a  poco  per  volta  — 
Quand  la  (egora  l'è  in  pée^ 
luce  i  can  ghe  corren  o  dan 
adrée.  Alla  nave  rotta  ogni 
vento  è  contrario ,  Dagli 
ognun  grida   quando   gli  è 
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ael  (osso.  Ognun  corre  a  far 
legna  airalbero  che  il  venlo 
a  ter ra.i^Ua,. Quando  uno 
inco;nincia  punlo  a  pendere, 
ciascuno  s'ingegna  di  farlo 
cadere ,  All'albero  tagliato 
ognuno  s'ajuta  dargli  la  vol- 
ta per  furio  cadere. 

Legoratt.  Leprotto. 

Legoratt,  per  Ginadór,  V.  — 
Porcinello:  specie  di  fungo 
mangereccio. 

Legoruc.  Lucherino,  Lucarino 
(Pringilla  spinus).  Ucc.  sil- 
vano; dorso  olivastro,  mac- 
chiato di  nerastro;  fìancbi 
striali  di  nerastro  ;  timoniere 
gialle  alla  base  ^  per  Gi- 
nador,  V. 

Legrìa.  Allegria. 

Legrij,  pL  Feste,  Allegrie. 

Legrioiu.  Allegretto,  Vispclto  : 
di  bambino.^ 

LegrIos.  Ameno,  Allegro, 

Lémeda.  Riscontro:  vena  o  li- 
bra che  si  stacca  nei  legna- 
mi e  dà  in  iscrepoli  o  in 
ischegge. 

Lembdos.  Salcigno,  Riscontro- 
so: di  legname  di  mala  Qua- 
lità, e  che  non  si  possa  ben 
pulire. 

Leum.  Civaje,  Legumi:  nome 
collettivo  di  semi  mangerecci 
contenuti  in  un  baccello 
(sgausc);  come  fagiuoli  (/h- 

*  saìù) ,  fave  {basgiann)  ^  ccci 
[sciscer)p  piselli  [crbion),  ce. 

Le5c.  Luccicante:  di  persona 
mollo  grassa ,  cioò  lucent<j 
per  essere  la  pelle  molto 
tirata  ed  untuosa  per  gras- 
seaza  —  Vess  lene.  Rilucere 
il  pelo. 

LÉsfOEXA.  Lendine}  1*  uovo  del 
pidocchio. 


LRN 

Lendenatt.  Zazzerone  —  Len- 
dinoso -^  Sbertucciato:  di 
persona  scomposta  nei  ca- 
pelli. 

Lendemnna.  Lendìnella. 

Lendeninna.  Penine  spicciato- 
io:  specie  di  pettine  a  denti 
finissimi  che  serve  per  ri- 
nettar  dalle  lendini  i  ca- 
pelli. 

Lendehon.  Lendinoso  —  per 
Camon^  V. 

(.engu  (1).  Piantaggine  lunga, 
Petacciuola,  Lanciòla,  Orec- 
chio di  lepre  (Plantago  lan- 
ceolata): erba  a  foglie  della 
figura  della  pianta  del  no- 
stro piede. 

Lengua.  Lingua  —  Parti  :  Be- 
iej\  Pizsegh,  Filett,  Lenguda 

—  Andà  a  tceu  la  lengua. 
Farcia  ritornata:  delle  spose 
conladine  quando  la  seconda 
volta  rilornano  alla  casa  pa- 
terna per  rifermarvisi  un 
altro  po'di  giorni  —  Cascia 
la  Icngua  in...  —  Metter  la 
bocca  0  il  becco  in..:  entrarci, 
prenderci  parte,  per  lo  più 
impertinentemente,  o  a  con- 
trattempo —  Mordes  la  Icn- 
gua, Morsecchiarsi  la  lingua 

—  Ave  pers  laleìigua.  Aver 
la  pipita:  si  dice  di  chi  sta 
lacUiirno  oltre  il  dovere. 

LcNr.uA.  Lingua  di  vacca:  sorta 
d'  incudine  cui  adoperan  i 
calderai  [magnan],  orefici  e 
simile  che  fan  figure  o  vasi, 
0  altra  cosa  che  ^a  di  pia- 
stra di  metallo. 

Lbngua.  Coltello:  la  parte  dclU 
maciulla  (/)'an/oJa) che  alzala 
e  abbassala  dal  frangitore 
entra  nella  scanalatura  di 
essa  maciulla  dirompendola' 


\ 
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canapa  o  il  lino  che  si  suol 
maciullare  {sfrantojà). 

Lenguìa.  Animellala:  quella 
parte  di  carname  che  nel 
taglio  de'bovi,  vitelli,  maia- 
li,  ec.  resta  attaccata  alla 
lingua. 

Lengda  be  cabt.  V.*"  Pajocéhin 
pelos, 

Lengoa  de  passera.  Goreg^iuola, 
Ccntìnodia,  Centonodi,  Erba 
coreggióla  (Polygcmum  pvì- 
culare):  pianta  a  radice  tor- 
tuosa; slelo^ erbaceo;  foglie 
piccole ,  acute  ,  simiglianli 
alia  lingua  dell'uccello;  fióri 
alquanto  rossi. 

Lenguascià.  V.  Slenguascià. 

Lenguascion.  LfDguacciuto. 

Leivguetta.  Segnàcolo  :  segnale 
ne'libri,*e  simile  —  Aiuiiiel- 
la.  Valvola,  Chiusino:'  pez- 
zetto di  pelle  inibnllettata 
contro  lo  spiraglio  da  un 
canto  dei  mantici  e  dei  sof- 
tìetti  (boffeft),  onde  potersi 
ora  applicare  ad  esso  e  chiu- 
derlo, ora  rialzarsi  e  aprirlo, 
secondo  e  compresso  dal- 
l'aria. 

Lentigg  (I).  V.  (Euv  d^  trutta, 
sign.  2. 

Lentiggia.  Lente ,  Lentìcchia 
(Ervura  lens]:  legume  mi- 
nuto, liscio,  ai  forma  circo- 
lare, schiacciata,  leggermen- 
te convessa  nelle  due  facce. 

Lentiggia.  Lcnti^ffine,  Panno; 
denominazioni  ai  macchiette 
simile  in  grandezza,  figura, 
colore  a  piccole  lenticchie, 
che  vengono  per  lo  più  sulle 
parli  del  corpo  esposte  al 
sole. 

LEifTifiGiiA.  Lentigginoso,  Pic- 
chiettato  dalle   lentiggini , 
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Seminato  di  panni  t  di  per- 
sona. 

Lenzcbu.  Lenzuolo  *—  Parti  : 
Altezza,  Testa,  Scimossa  — 
Fa  sott  i  lenzosu.  Rincalzar 
le  lenzuola  —  Muda  i  len- 
zosu, iiieiaf».Binnovare  cic- 
cia e  quattrini:  pigiiar  un'al- 
tra moglie. 

Lesenna.  L^^ena ,  Riquadro  , 
Oontrapiliiistro ,  Pilastro  in- 
cassato: colonna  quadrata 
col  piano  incassato  nel  mu- 
ro. Invenziomé  che  tritura 
il  disegno  e  di  cui  andò 
matto  li  Piermarini.  Ne  son 
ffuasti  i  nostri  palazzi  del 
Monte,  della  Corte  e  altri. 

Lesenna.  Àg^lo  :  ciò  che  ag- 

fetta,  ossia  ^porgesi  fuori 
ella  dirittura  tf  un  muro. 

LesIgn.  Filaccica:  mazzetto  di 
.fllac^iche  (filaper),  H  quale 
si  n>eile  nelle  piaghe  per 
a.<!ciugarne  la  marcia  —  Ta- 
sta: Dicciol  involto  di  Già 
di  tela  che  si  mette  nelle 
piaghe  per  tenerle  aperte  e 
nette.  • 

Lesna.  Lesina. 

Lesnon.  Tirchio,  Lesina:  di 
Mrsona  avara,  sòrdida  — 
Pittima  cordiale:  ch'ha  ra- 
radScata  nel  cuore  l'avarizia. 

Less.  Lesso,  Bollito  —  Fa  andà 
o  simile  a  less,  o  in  bianch, 
'  V.  Bianch. 

LÉssiA,  Lessiott.  Civea,  nf.  Ci- 
veo ,  m.:  arnese  de!  conta- 
dini, inlessulo  di  Tinchi  per 
uso  di  trainare  ciò  cbe  loro 
fa  bisogno  per  lo  podere. 

Lessiva.  Lisciva  —  Fa  lessiva 
V.  Bugada  {Fa)  —  Maestra: 
ranno  fortissimo,  onde  si  fa 
il  sapone. 
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Lestìsia.  Lestezza. 

Letamm.  Letame,  Stabbio. 

LetigX.  E^er  tirante:  di  carne 

.  o  d'altro  che  resiste  a  esaere 
divisa  coi  denti  —  Stomaca- 
re, Fare  stomaco  :  di  carne 
troppo  grassa. 

Lett.  V.  Ifecc. 

Letta.  Mano;  preminenza  nel 

fluoco  —  Vess  de  letta  ^ 
ves  la  mano:  esser  il  primo 
a  fare  o  cominciar  il  giuoco. 

Lettera.  V.  Lecc^  par.  2.    . 

Lettera  o  gros?  Lettera  o 
croc|g?  Cosi  dicon  i  nostri 
fanjSaili  quando  fanno  a  santi 
e  cappelletto  {giughcn  a  Irà 
in  aria).  Nel  Tirolo  italiano 
gridano  :  Testa  o  croce?  E 
1  bambini  dell'antichissima 
Roma  dicevano  :  Teste  o  na^ 
ve  7  Perchè  la  primitiva  mo- 
neta romana  rappresentava 
nel  dritto  una  testa  bifronte 
e  nel  rovescio  un  rostro  di 
nave;  e  le  nostre  o  una  cro- 
ce, 0  una  lettera,  o  un  santo, 
o  uno  stemma. 

Letto Rirr.  Leggio  —  Pari  on 
lettorin.  Parer  un  leggio: 
di  chi  ha  Tun  gobbo  dinanzi 
e  l'altro  di  dietro  —  de  scriv. 
Scannello  —  Scrittoio. 

Lettorin.  Caldina  ,  Caldino  :  i 
campagnuoli  dicono  cosi  quei 
luoghi  ov'è  più  caldo  per  lo 
percotimento  del  sole. 

Lettuari.  Lattuario. 

LevX.  Levare  —  Tórre  —  Al- 
zare —  Lievitare ,  Fermen- 
tare, vn.:  il  rigonfiare  e  il 
levare  che  fa  la  pasta  me- 
diante il  fermento  {levda)  — 
Allevare,  Educare,  Rilevare 
—  Dare  alzatura;  affrettare 
lo  spelamento   delle  cuoia 

BAKFr,  Fòc. 


{coramm),  estraendo  e  rimet- 
tendo sj^esse  volte  le  pelli 
nel  calcmaio  —  Mutare  :  dei 
bachi  (bigatt)  da  seta. 

Levàa.  Nevaio,  Nevazzo,  Stretta 
di  neve. 

LevAa.  Lievito,  Fermento:  pa- 
sta diventata  acida  col  tem- 
f)Q,  e  ehe  mista  colla  farina, 
a  fa  levare,  e  rende  il  pane 
più  leggiero,  alluminato  {ben 
ìevda,  e  di  gusto  gradevole 

-  —  El  pritnm  levda,  Semenza 
—  per  Scirceu,  sign.  3,  V. 

Levia.  Alluminato,  ag.:  di  pane 
la  cui  pasta  fu  lasciata  lie- 
vitare —  Minga  levda,  Az- 
zimo. 

Le  VADA.  Sveglia  —  Dà  la  le- 
vada.  Svegliare  —  Sborida, 
V.  —  Muta,  n/*.:  ouella  de' 
bachi  (  bigatt  )  —  Alzata  di 

.  carte  —  Dà  la  levada.  Dar 
lo  sfratto  a:  far  ch'alcuno  se 
ne  vada  senza  glielo  dire. 

LevX-sù.  Sorgere ,  Rizzarsi  in 
pie.  Levarsi. 

Levadsll.  Cresciutoccio. 

Levàdik.  Levatore  :  nelle  ear- 
tiere chi  prende  il  foglio 
mandato  dal  lavorante  e  lo 
mette  nei  feltri. 

Levagiosogh.  Zimbello,  Endice: 
uccello  legato  alla  zimbel- 
liera {zambelon),  colla  quale 
tirata  per  uno  spago  si  fa 
svolazzare  a  fine  d'incitar 
gli  altri  uccelli  a  calarsi  e 
quindi  impaniare  o  dar  nella 

.  ragna  —  Passeggino:  zita- 
bello  imbracato  o  legato  a 
un  cavia*hiotto  fìtto  in  ter- 
ra con  una  funicella  lenta 
da  asciargli  da  saltellare  e 
beccare  in  terra  alquanti 
passi  d'attorno  —  Volantino: 
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piccione  attaccalo  come  il 
passeggino ,  per  ncbianiar 
dei  piccioni  salvatici  —  Tra- 
nello; inganno  malignamen- 
te fabbricato. 

herAJDA,  Spigo ,  Levanda  (La- 
▼endnla  spica);  pianta  sem- 
pre irerde,  a  «Celo  corto; 
foglie  grigiette;ffoii  violetti 
^  ceniTei,  a  spiga  n^da.  ter^ 
minante;  odore  acutissimo; 
comune  nei  m orili. 

LsTARTmA.  Levantina:  stoffa  di 
seta  a  spig^. 

LsvARur.  Uevitatore:  chi  atten- 
de al  lievito  (  levàa),     , 

Lbvativ.  Lavativo  ,  Serviziale , 
Clistere ,  Gli  siero ,  Crìstere, 
Ùristero,  GrisUère,  Cristie- 
ro,  Cristeo,  Argomento. 

LsTAziorUEIevazione  deirOstia. 

Levia.  Aneggerimenio  di. cari- 
co ;  di  navi.  V.  Liba, 

IjevigX.  Camosciare':  colla  gra- 
na di  un  ferro  rotto  dare  il 
finimento  alle  pannaturedei 
lavori  d*oro  o  n'argento  dò-' 
DO  la  cesellatura  -^  Fer  de 
teviaàf  Ferri  da  camosdare. 

Db^  Libare:  alleggerire  il  so- 
Terefaio  peso  dei  carri,  ca- 
ricandone una  parte  in  su 
altri  di  sussidio,  a)  passar 
d*nn  ponte  dt  barche  sul  Po. 

UiADURA.  Il  carro  joi  sussidio 
cbe  va  dietro  a»  carri  li- 
baU. 

LiKR.  Libro  —  Andà-giò  del 
liberty.  Birio{Andà'già  del) 

—  Avegh  \un  in  sul  liber, 
Aver  uno  in  sul  conto  — 
Liber  éesitgéta^  Y.  Brosciwa 

—  tqfàa,  aperto  — iVeW  sul 
Uber  de  la  ricevuda.  Porre 
al  libro  deirusclta  —  Fa  a 
lìbtr.  Par  la  memoria,  il  ri- 


cordo, la  nota.  Comprar  a 
debili — Li^er  nwuvàe  scriv. 
Libri  bian^  —  df^la  brutieu 
Quadernu^ìo  —  Chi  ten  i 
libèr,  Qnaderniere:  in  com- 
mercio —  bon  per  elpessée, 
Acciu^io. 

LfBiDOcui.  Baggeo.  « 

LiBRADA.  Colpo  dato   con.  un 

«  libro. 

L^bàrU.  Librerìa:  racoolta  di 
libri  —  Stanza  da  libri.  Li- 
brerìa —  Scansia,  Scaftile, 
tn.;  armadio  aperto  o  chiuso 
cunvetriere.  falto  a  palchetti 
da  tenervi  librL 

LttR£E.  Librato. 

LiE5Diu  LuJigbiera. 

Lu^RoccÀ.  Onare. 

LiTRoccH.  Ozioso.  Scioperone. 

Li(^  Legare  —  Allegare,  va,: 
dì  cosa  acefjy^  e  aQÌda,  che 
Jiiangiandola ,  produce  Mei 
deifli  quella  molesta  impres- 
sione che  li  rende  come  in- 
tQrmentili ,  e  per  gualche 
tempo  inetti  al  masticare  — 
Allegare,  Attecchire,  Teeclii- 
re,tfn.:  crescere  delle  piante 
—  Menar  su.  Metter  prigio- 
ne —  IneasLonare. 

LiciA.  Legato  —  Vess  semper 
livida.  Aver  una  legatura  per^ 
pelua  :  di  chi  sempre  è  o^ 
cupato. 

Li&AiiDSGU.  V.  CavrÙBula, 

LiGADA.  Funata  ,  Chiappa  -^ 
Han  fda  una  ligada  de  ò# 
ràbba  ,  Fecero  una  beila 
chiappa  di  traforelli. 

L16ABOR.  Legatore. 

LiGADVRA.  Legatura  —  Incasto* 
natura  —  a  la  bodoniana. 
Legatura  in  cartoncino  s  coi 
fogH  intonsi^ 

Li(UMi3r.  Imparaticcio,  nmj-.  dei 
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primi  lavori  di  maglia,  che 

^      si  fanno  fhre  alle  bambine, 

per  eserciào  d)  imparare  r- 

Ci^na ,  n/l:  lavoro  anda^ite 

.  e  piano,  che  si  fan  con  due 
soli  ferri  (^gg  de  calzetl) 
d^lie  bambine  principUiiti. 

LiGAMM.    Legame,    Yinciglia  : 

cosa  colla  quale  si  lesa  — 

Di  che  che  tendaci  obnliga- 

-to  a  cb«  che  sia  —  LegSc- 

•  ciolo  :  di  qualunque  cosa 
cinga  »  la  vita  o  i  Galeoni 
alle  ginocchia  o  le  scarpe 
— »  dt  calzell ,  Legacce  <^ 
elasiegh,  Laccelti  elastici. 

LiGARauLA,  -per  Gringh,  JUrga, 
Velùgoifà,  Lojelta,  V. 

LiOASciosu.  Correg^iuulo  :  no- 
me di  quelle  lislelllne  di 
pergamena,  di  cartone  o  si- 
mile sulle  quali  si  viene  ac- 
cavalciando la  cucitura  dei 
vari  fogli  compoi^enti  i  libri. 

LiGÉB.  Leggiero,  Lieve  —  Va- 
nerell*:  di  persona. 

Li6ir<Eu.  Legnuolo:  nome  di 
que*  trecci uoli  di  canapa  , 
molti  dei  quali  attorcigliati 
fra  di  loro  compongono  la 
fune. 
'  Lior^orr.  V.  Buttalà. 

LilX.  Lilà,  Gridellino:  di  colore 
tra  bigio  e  rosso. 

Li   LÙ   ti    h\  V  HA  FBEGG    t    PÉE 

(On).  Un  cincischione  :  di  chi 
non  esce  di  nulla,  chi  |ker 
lutto  trova  inciampi  che  lo 
fanno  procedere  lentamente. 
LiHA.  LinoMi  —  a  triangola  tri- 
angolare —  corrò ,  quadra 
'—  a  eoa  de  raJlU  da  traforo 
—  finna,  gentile:  per  dar 
la  pelle  alroro  —  inaenua- 
.  giada  ^  mezza  tonda  da  vol- 
gare '-  a  s'cenna,  a  sghembo 


—  cartellinna ,  a  taglio  — 
de  legn^  Scuffina. 

Lima.  Loniia,  Lumia:  specie 
di  limone,  con  poco  sugo 
dolce,  e  di  soave  sapore. 

LiMADA.  Limamento. 

LiMADiiiiVA.  Un  po'  di  lima. 

LiMADURA.  Limatura. 

LiMAJA.  Limatura. 

LnioN.  Limone  (Gilrus  medica 
lima):  pianta  a  radice  gialla 
al  di  fuori ,  bianca  dentro  ; 
foglie  d'u)i  verde  non  molto 
cupo;  fiori  biaivcbi  dentro, 
violetti  0  porporini  fuori  — 
Fruito  del  limone;  molto 
simile  al  cedro  (cedrda),  bis- 
lungo, .appuntato  —  gùut 
de  tirmn.  Agro  di  limone 

—  gtusoff  sugoso  —  senza 
giuSf  sciocco  —  Vess  &n  ii* 
mon  senza  gius,  ^sser  secco 
secco:  di  persona  ^  Acqjua 
de  limon,  v .  Limenada, 

LiMONAOA.  Limonata ,  Acqua 
limonata. 

LiMONATT.  Limonaio ,  Limo- 
naro. 

LiHOifiBA.  Capannone  :  quel 
coperchio  sotto  cui  si  cu- 
stodiscono le  piante  de'  li- 
moni —  Stanzone,  Serra. 

LiHONziiNA.  Erba  luisa ,  Melis- 
ma, Cedronella,  Cedornelù» 
Citraggiue,  Melacitola  (Me- 
lissa Dflicinalis):  pianta  a 
steli  ramosi;  foglie  oppostie; 
fiori  bianchi  ;  tiene  odore  di 
cedro,  comune  nc'foasi.  An- 
che è  detta  Erba  cedradao 
luisa  0  limonzinna  o  é»  ia 
regirma  o  Melissa, 

LiMosNA.  Limosina. 

Lui.  Lino  (Linum  usila tisti» 
mum  )  :  pianta  con  radice  a 
fittole  {madrg»)\  stelo  ra* 
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moso  in  cima;  allo  circa  un 
braccio;  foglie  alienie  {tU- 
sper)  ;  fiori  celasti  —  La  ma- 
teria traila  dalla  pianta  lino', 
atta  a  filarsi  per  far  paoni 
—  marzirasu  o  Unalt ,  m«r- 
zuolo:  che  seminasi  di  so- 
lito in  marzo  —  nwneghin, 
monaccino  :  il  migliore  dei 
Itili  —  ravagn  —  npmgncuch 
0  invernengh,  raraphi,  iniwsr- 
nengo ,  vernio  :  è  d'  un  filo 
ruvido  e  grossolano  ;  semi- 
nasi in  autunno  specialmen- 
te per  averne  olio  —  mcUt 
0.  salvadegk  (Unum  calhar* 
ticnm).  Line  catartico  —  hi- 
rocca  el  Un,  Incanoccliiare: 
avvolgere  la  mnaatliina  o  lu- 
cignolo di  lino  attorno  at- 
torno alla  rocca,  cioè  svol- 
gendolo ^  p«aeadalo  e»me 
a  s Irati  -^  Ave  imeecda  el 
Un,  Aver  tallo  f»  conoochia, 
o-Avcr  inconocchiato — Camr 
pa^na  ée  Un,  Liaeto. 

hvsm.  Linaiuolo. 

Lindo.  Schietto,  Ingenao. 

LiifETT.  V.  lÀn  marzirmu. 

LiNGÒ.  Verghe,  Barre ^  nfp.: 
quelle  margini  &i  aiombo 
accanatale  e  vnotv  cne  s'u- 
gno nei  vani  delle  oenpio- 
sf^oni  da  shunpa  Mlieme: 

Lrx(5oRiif.  Verghetta»  Barella. 

Lingotterà.  Pretella  :  specie 
di  forma  in  cui  si  gettano 
a  fondere  le  barrette  {lin- 
gorilt). 

Li^AMBNT.  Lineamento,  Fat- 
tezza. 

LiNdccH.  Giunco  filiforme  (Jun- 
cas  filiformis). 

Lnosocc.  V.  Chier^  —  Bircio  : 
corto  di  vista. 

LftfosA.  Uaseme  :  seme  di  lino. 


LffP  LA9P  (\VÈ  l  CAfli   CHE  Fa). 

V.  Giacom  —  Fa  tipp  lapp. 
Ammencire,  Esser  mencio  : 
éà  cosa;  mm  aver  consisten- 
za; di  persona,  indizio  so» 
venie  di  poca  sanità  a  di 

'    nJasnCfezza  di  fibre. 

Lippa  (AmìL  a  la),  .\ndar  al 
sole:  cedere,  riputarsi  in- 
feriore —  Maiidà  a  la  lippa, 
Wanàare  a  ^ocare  ai  nòe- 
cwii  :  di  ehi  non  sa  giuncar 
ftiifito ,  a  nen  ha  ponto  di 
sale  in  zucca,  o  ^r  altro. 

LfppLAPP.  Giacebeciacche  :  suo- 
no che  fan  certe  cose  al- 
iorebè  si  schiacciano. 

Lira.  Lira  :  moneta  *-  Ave  on 
coragg  o  on  cceur  de  nulla 
Uro,  Aver  un  cuor  di  leone 
^•^Calà  semper  desnoBUv  sold 
a  fa  ana  Uro.  o  desncBuv  e 
mess  A  fa  mnt  sold .  Aver 
sempre  carestia  di  due  Gra- 
zie. Aver  ogni  ewa  in  caffo 
e  non  arrivare  a  tr«  :  di  po- 
vero —  Cambia  o  haraUà  i 
scud  a  tre  lira  Vun,  Andare 
per  la  decima  e  lasciare  il 
sacco. 

Lir"a.  Libbra  :  peso  —  Dà  vini 
onz  per  tira.  Misurar  la  Uih 
bea  di  dieci  once. 

Lira.  Piagnucolamento  —  Fa 
0  Metl-giò  la  lira,  Fia^o- 
colare.  Piangolare,  Fri^e- 
re.  Far  il  piagni,  o  il  pia- 
gnisteo. 

LiR\.  V.  Lira  {Fa  la). 

LiRASciA.  Lirata:  libbra  abbon- 
dante. 

LmiTTA.  Libbretla:  peso. 

LiRGA.  Loglio  (Lolium  tenia- 
lenlum):  pianta  a  radice  fi- 
brosa  ;  foglie  più  strette  . 
più  corte,  più  folte  di  quelle 
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del  jgrano,  spiga  dritta;  molli 
fiori  ;  nei  campi  massime  fra 
l'orzo  e  il  lino  ;  virtù  acuta 
e  velenosa.  Diciamo  anehe 
Ligaroeula,  Laevj. 
LiRi.  Giglio ,  Giglio  bianco  o 
dì  s.  Antonio  (Lilìum  ean* 
dìdum.)-  Questo  fiore  lo  chia- 
miamo anche  Giti  bianch  o 
de  sant  Antimi  —  ross,  Gi- 
glio rosso  0  porcellano  (Li- 
hum  btribiferum)  —  mz. 
Riccio  di  dama  o  Riccio  ma- 
dama (Lilium  calcedonium) 

—  Oria  prceusa  tutta  de  Uri, 
Un  ffigheto. 

Libi.  Giaggiuolo,  Gbiaggiuolo, 
Iride  (Iris  fiorentina;:  pianta 
le  cui  barbe  secche  odorano  ; 
fiori  per  lo  più  paonazzi. 

'LiRON.   Piagnitore,    Piagnone 

—  Fa  el  liroriy  V.  Lira  (Fa 
la)  —  Andà  liron  liran. 
Andar  giò  giò  :  {)iano  piano 

—  per  unianon  gnignan,  V. 
LironX.  Dandfolare,  Dondolar- 
sela: di  chi  perde  il  tempo 
girandolando  in  qua  e  in  là, 
senza  direzione,  sei^a  scopo 

—  Cosse  te  lironet?  Cne 
armeggi  ? 

Lis.  Sco viglia:  immondizia  che 
ffli  orefici  toglion  via  con 
la  scopa. 

Lis.  Liso ,  Lógoro  —  Deventà 
lis.  Sperare,  Ragnare,  tm. 

Lise.  Lìscio,  ag. 

Lisca.  Esca:  sostanza  interna 
di  un  fungo  che  nasce  su 
alcuni  grossi  alberi,  la  quale 
battuta,  allargata,  brancica- 
la, bagnala  a  più  riprese  in 
acqua  nilrala,  poi  diseccala, 
diventa  accendibile  sulla  pie- 
tra focaja  [prèja  d*  azzalin) 
percossa  coli  acciarino  — 


vergina  o  senza  conscia. 
Lingua  da  far  esca  —  Quell 
de  la  lisea^  Escaiuolo. 

Lisca.  Sala.  Liscone,  Giperoide, 
Garello  (Garex  acuta):  specie 
di  càrice  (lischetta),  colla 
quale  8*intessono  le  seggiole 
(cadreah),  e  si  fanno  le  ve- 
sti ai  fiaschi. 

Lisca  de  cabdegh.  Scirpo  pa- 
lustre (Scirpus  paluslris). 

Lisca  de  st<£uri.  Biodo.  'Scirpo 
da  sluoje.  V.  Triicanton. 

LiSGÉE.  Mazza  a  lisciare:  ba* 
Mone  di  bosso  {martell)  un 
pochino  curvo  nel  mezzo , 
s' usa  per  lucidare  i  fondi 
de^li  stivali. 

LlSCEB  A  LA  BOMANNA.   LustrittO  : 

pezzo  di  bosso  [martell)  a 
gran  cocca  con  un  riallp, 
cbe  sporge  dall'un  lato,  stro- 
picciandolo bene  intorno 
alle  labbra  del  suolo  o  del 
guardone  delle  scarpe  le 
lustra  mirabilmente. 

LisGHÉE.  Giuncheto,  Gariceto, 
Giuncaia:  luogo  pieno  di 
sale  (lisca)  o  carici  (lischei- 
ta)  0  giunchi. 

LiscBETTA.  Garello ,  Garice  : 
(Garex  acula}  :  sorla  di  giun- 
co con  foglie  iriangolari  e 
canti  taglienti  che  nasce  iw" 
luoghi  pantanosi. 

LiS€iAB4EU.  Licciaiuolo  :  ogni 
lungo  règolo  di  legno  che 
regge  i  licci  (liss). 

LiscioTT.^  Gornellino  :  gruccia 
di  acciaio,  ricurva  ai  due 
capi,  la  quale  serve  come 
di  brunitoio  a  lisciare  i  tac- 
chi (talon)  degli  stivali,  delle 
scarpe. 

LisGON.  V.  Quadrellon. 

Liscow.  Tifa  (  Typha  lalifoUa  ). 
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Lt^s.  Liccio ,  nm.  Lìcciitta  : 
spago  dd' tessi  lori  per  abtias* 
sare,  ed  alzare  1' ofditg  — 
Baoahett  di  Uss,  V.  Lùtcìa- 

fWU, 

LUTiN.  Cartina:  il  conto  che 
V  oste  0  simile  presenta  al- 
l' avYBiitiDre.  » 

l^sfiN  (1).  Polsini.  Solini:  due 
liste  di  tela,  ehe  fanno  fini- 
mento a  ciascuna  manica 
della  camicia  e  si  abiwtto- 
nano  a^  polsi  —  Polsini  :' 
duB  liste  di  pannolino  o 
d'  altro  finissimo  tessuto  «  o 
Sémplici,  0  ridamtie,  o  al- 
trimenti ontate.,  le  quali 
fanno  sui  pai  si  -iiiiiiiieDlo 
esieriof  e  a  ciascuna  manica. 

Litigatt;  Accattabrighe,  Liti- 
gone, Litigioso  —  Garoso. 

LiTTA.  Tkenischio ,  Liltd  :  ««na 
fine  di  fiume. 

LiTT«H.  Melma',  BeUetta:  quella 
posatura  che  fa  ne'  paduli , 
.ne'  fossi ,  nei  fiumi ,  dovun- 
que è  acqua  tA)rbidft. 

LiTTos.  Meimosoi     ^ 

LivfiLL.  Livello:  censo  annuo 
che  pagasi  al  padrone  diret- 
to de'beni  stabili  da  chi  ne 
gode  il  frutto  —  Piatio  oriz- 
•  zontalé — Archipéazolu:  stru- 
mento col  quale  i  muratori 
ed  altri  artefici  aggiuntano 
il  piano  0  il  piombo  de'loro 
lavori  — .  Stragtmrdirmu  e 
Pendizzi,  sign.  3. 

UvbllX.  Allivellare:  dare  un 
fondo  0  una  casa  a  livello  — 
Mettere  allo  stesso  piano  — 
Piombare:  riscontrar  col- 
l'archipènzulo  (livell)  se  il 
di  sopra  di  una  fabbrica  cor- 
risponda al  di  sotto,©  se  il 
piano  sia  esatto  nei  lavori. 


LivELLASA  (OAfifl  oita).  V.  Li- 
vella. 

LivÈRA.  V.  pai  de  fer. 

LiBoif.  Dondolone,  Gingillone. 

LizonX.  Cimpennare,  V.  lÀronà. 

LizoNNA.  Gimpenna  ,   Gìmpen- 

.   ni  ut. . 

LizoifON.  Gimpenna. 

LoA.  Luna. 

LoA.  Diluvione,  Diluviatore: 
che  mangia  strabocchevol- 
iMnte  —  Mda  d»  la  loa. 
Fame  canina:  specie  di  fame 
cosi  grande,  cui  si  paté  di 
vomito  accompagnato  anche 
da  flussi  celiaci  —  Bulimo: 
lame  grandissima  per  cui  si 
hanno  maanamenti  di  cuore. 

—  Con  la  loa  in  corp.  Con 
la  consuma  in  corpo. 

LoBSiA.  Loggia,  Porticato:  va- 
sto balcone  vfibe  si  regge  su 
colonne  o  pilastri  nel  piano 
superiore  nelle  facciale  di 

n  vacil  edifizii  —  Terrazzo  : 
ringhiera  di  legno  o. d'altro 
-*•  p«r  Ringherà,  V. 

LetBiA.  Teglione:  cappellaccio 
tondo. 

LoBBiiA.  Loggiato:  loggia  che 
«circola da  un  cortile. 

LoBBiATT.  Cappello  sbertuccia- 
to: gramb  cappello  e  grande. 

LoBBiÓN.  Piccionaia,  Paradiso: 
il  piano  ultimo  dei  teatri. 

LoGANDÉB.  Locandiere* 

LoGANDERA.  Locaudiera. 

LocGADA.  Sbadataggine. 

LÒGGH.  Sbadato  :  di  chi  manca 
della  necessaria  attenzione 
~-  Accapaccialo  :  di  persona 
ch'ha  il  capo  intormentito 

—  Fa  el  locch  0  de  locch. 
Zittire ,  Ber  grosso ,  Far  la 

fatta  morta  —  Tra  locch  y 
balordire. 
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LÒCGH.  Immelensito:  per  son- 
no, chiasso. 

LdcGB.  Loch  :  marmellata  d'uo- 
va, olio,  cuccherò  e  gomma 
commisti. 

LogghIsia.  Sbalorditaggine  — 
Accapaceiatnra  :  stato  di  per- 
sona accapaccìata. 

LoccoN.  Dimenticone. 

LoDBRON.  V.  Riottin,  par.  1. 

LoDiN.  V.  Cnlandrinna, 

LoDOLA.  Allòdola,  Lodola,  Pan- 
terana(Alaudaarvensis).  Ucc. 
silvano;  becco  lungo  quanto 
la  metà  della  testa,  coda  più 
lunga  delle  ali ,  remiganti 
secondarie  di  color  scuro  , 
e  tutte  più  corte  delle  pri- 
marie. 

L(EOGGiA.  Scrofa,  Troja:  la  fe- 
mina  del  verro  «^  Sudicione: 


persona  di  laide  azioni,  odi   Lombrett.  Sca  merita:  parte  di 


sconcio  parlare. 

LcBuon.  Luog:o  '—  de  desca- 
regà ,  Scaricatoio  —  de  de- 
stend  robba  ,  Stendit«jo  -* 
de  desvestiis,  Spogiiatojo— 
dove  gh*  è  sossen  miseria , 
Spazzavento. 

Lisci.  Svogliataggine  —  Son- 
nolenza —  per  Lirga,  V. 

LoiDVA.  Pannocchia. 

Lopp.  Lupo  —  cacciadar  de 
loff ,  Lupaio  —  per  Loa , 
sign.  2,  V. 

LÒPPA.  Sfiato  :  quel  sonaglio 
che  si  forma  nelle  polente, 
quando  ri  mena  le  col  mestone 
(cannella),  le  si  lascia n  cuo- 
cere interamente  —  Fa  la 
luffa ,  Sfiatare ,  vn.  ^-  per 
Scorensgia,  V. 

Lopn.  Ciancia,  Fola  :  cosa  tro- 
vata per  incannare  o  tergi- 
versare —  Moine ,  Smonie 
—  Dà  di  loffia  Raggirare. 


Loppi.  Spossato.  Frollo  —  Lnn- 
ph  Mencio,  Viccie.  Cadente. 

LogX.  Allogare,  Collocare. 

l«o(^GiA.  Baia,  GeHa,  Burla  — 
€(tpp  di  logg,  Bajonaccio. 

LoGGiX.  Alleviare  -^  Bersi: 
creder  che  che  sia  —  6he 
loggi  minMt  Non  «e  la  bevo, 
Non  me  j  accocchi. 

Loia.  Nota  :  tedio  del  lavoro. 

LojÀA.  Notalo;  da  notare. 

Lojambola.  V.  LojeUa. 

Loietta,  Lojbssa.  Logl iella, Lo- 
glio salvai  ioo  (Lolliumneren- 
ne)  :  V  erba  più  proautliva 
nelle  marette.  Anche  dicia- 
mo Ligaramla^  Erba  guzza. 

LoLt  LOLÈLA  (F\).  V.  Ltronà. 

LoMBER.  Lonibita  :  *  parte  del 
lombo  neir  animale  macel- 
lato e  cotto. 


licala  della  schiena  del  por- 
co ch'é  le  più  vicina  alla  co- 
scia. 
LoN6ALor?GHéiiA.Lungtiiera,Lon- 
gherfa.  Lungé^nala,  Lunula 
—  Giugà  a  longàtonghera  ^ 
Ftir  coda  romana.  Giuoco 
che  fanno  i  fanciulli  corren- 
do ailorno  appiccati  colle 
mani  ai  vestimenti  Tun  die- 
tro all'altro.  Perfare  a  que- 
sto giuoco  canticchiano  qoe- 
sla  nrollola  :  *■ 

liOngahnghèra, 

Pan  e  panerà, 

Pan  e  panerin. 

In  contrada  del  sciavatin. 
LoNGH.  Steccone,  Stecca  lun- 
ga :  stecca  di  lunghezza  circa 
lì  doppio  deir  ordinario ,  e 
serve  per  giuocare  una  palla 
del  biliarclo.cui  comodamen- 
te non8*arrivas8e  colla  stecca 
mezzo  lunga. 
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LoftGH.  Lungo  —  In  longh  e 
in  Im'gh,  Per  lungo  e  per 
largo. 

LONGHEZZA.  Lunghezza  —  Slun- 
g^tura»  Allungatura,  Àkatu- 
ra  !  quel  pezzo  eli  roba  ene 
serve  a  slungare  i  vesiili. 

LoiroHiGNADA.V.ibon^a/on^Aera. 

LofrcHiGNAN.  Tentennone,  Tem- 
pellone.  Tentenna,  Longone: 
di  persona  lunga, 

LoNGHiGNAN.  U>.  Dìto  medio.  Il 
Medio ,  V.  Bicciolan  e  Did. 

LoNGBMSEH.  V.  Longh,  par.  1. 

LoKGO  (DX  de).  Far  gli  occhi 
grossi  :  andar  sostenuto  -- 
J^agh  de  longo  ai  rabb.  Far 
che  che  sia  a  un  tanto  la 
canna  —  Tira  de  longo.  An- 
dar di  seguito  0  a  di  lungo. 

LoNTAN.  Coftanu  —  Andagh 
lontan.  Scostarsi  —  £rr«re, 
Non  apporaib^ 

LONTAN  VIA  Q  t)1£  LONTAV.  Dalla 

lunga,  Dalla  lontana. 

LoNTARANSA.  Vcduta,  Prospet- 
tiva. 

LotfZA.  Lombata:  tutta  quella 
parte  deiranimale  attaccata 
a  Tun  de'lombl,  staccata  dal 
corpo. 

Lopp.  Latti,  Loppe:  fecce  che 
escon  dal  ferro  per  ridurlo 
a  perl^ione  nella  ferriera, 
e  che  sono  il  oalo  maggiore 
0  minore  secondo  la  qualità 
del  carbone,  V.  Marogna. 

LoRioN.  Vite  del  monte /Ida 
(Vacciniumvitisidseaì:  pianta 
simile  al  mirtillo  che  pro- 
duce bacche  {borlin)  rosse. 
Anche  diciamo  Ughelta  de 
bosch.  Pereti,  Giceuden,  Lo- 
rionross — Mirtillo  nero.  Uva 
orsina,  Bagole  (Vaccinium 
myrtillus):  pianta  perenne; 


caule  giacente;  foglie  roton- 
de; odor  forti:  sapore  astrin- 
gente. 

LoBOGCADA.  V.  Loccada. 

LorÓgcth.  V.  Balabiotl,  sign.  1 
—  per.Badee»  V. 

LoscX, Stralunare:  slra?olgere 
in  qua  in  là  gli  occhi  aperti 
più  che  si  può  —  Strabuz- 
zare :  stravolgere  gli  ocefai 
neiraffìssarli. 

LosGH.  Guercio:  di  chi  ha  gli 
occhi  torti  —  Vess  losch , 
Guardar  torto,  Aver  gli  oc- 
chi torti. 

LoTT.  Lotto  —  Ricevitoria  del 
loti.  Prenditoria* 

LoTT  LOTT.  Quatto  quatto.  Che- 
ton  chetone,  Ghiotto  chiotto, 
Cheto  cheto. 

Lotta.  Zolla,  Gleba,  Ghiova, 
Lotta:  pezzo  di  terra  che  si 
stacca  pei  campi  lavorati— 
Pien  de  loti,  Zo liuto.  Zolloso 
•*-  Piota:  zolla  erbosa,  con 
cui  si  fa  verde  e  si  rafi^gua- 
glia  un  ardine,  un  muro  a 
secctr,  e  simile. 

Lottada.  Zollata  —  Fa  cor  a 
ìoUad,  Riacorrere  a  zol- 
late. 

LoTTUKW.  Botteghino  —  Pren- 
ditore 3  che  dà  le  polizze 
{biqlietl)  del  lotto. 

Lotto.  Lottino  —  Giugà  al 
lottò.  Fare  al  lottino. 

LoTTOK.  Ottone  —  Belée  de 
tolton.  Ottoname. 

LoTTONARiA.  Ottoname. 

LoTTONÉE.  Ottonaio. 

Lovk.  Farla  pannocchia  (Zosuva). 

LovXa.  Pannocchiuto. 

LovÀA  DE  FAMM.  Allupalo  :  che 
ha  gran  fame. 

LovattX.  V.  Imbottidura, 

LovATTÀA.  Ovattato,  Imbottito. 
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LovÀTTÉs.  Fabhricalore  delle 
ovatte. 

LovATTBLL.  Lupacchìoo,  Lupi> 
cino:  piccol  lupo. 

LovuTis.  Lùppolo  (Humulii» 
Ittpulas)  :  pianta  a  steli  ram- 
picanti;  foglie  opposte;  fiori 
d'uà  verde  alquanto  giallo; 
frutto  0  seme  rotondo,  al- 
quanto rosso  ;  se  ne  fa  mi- 
nestra. 

LovEssA.  Lupa. 

LovB8SA«  per  Scighéra,  Y. 


LUI 

"^sci;  grandetca  simile  al 
gatto;  color  volpino;  si  ri- 
para' ne*  laghi  —  per  Loa , 
par.  2,  V. 

LuDRioTT.  V.  Loa,  par.  2. 

LuORo.  Tristo^ 

LuGÀNEQA.  Salsiccia  —  Q^ll 
de  la  lu^cmegu^  Salsicciaio 
—  On  gir  de  lugànega.  Un 
rocchio  di  salsiccia. 

LOGANEGHIR.  SalSÌCCiUOlo. 
LdGAKBGOTT.  SalsìCciotlO. 

LoGGik.  V.  Luccià. 


Lù.  Ej(U  -;-  Lui  ^  Il  padrone  LuGBéRA   de   f(eugh.    Favilla  : 


—  Andà  lù  de  per  lù,  An 
dar  e  Ir  da  sé,  da  per  sé. 

LdgciV.  Pìa^ucoiare,  Fare  i 
lagnomni. 

LoGGHETT.  Lucchetto:  piccola 
toppa  amovibile^  che  si  può 
applicare  a  un  baule,  a  una 
valigia,  ec.  —  coni  el  segreti, 
a  segreto.  Parti:  Ce  o  Sa- 
radura.  Guida,  Orecc. 

LucBRVA.  Lucerna:  arneso  do- 


mestico da  far  lume,  che  8l  Lughìi.  V.  Viscor, 


re^go  sur  un  piede ,  e  la 
cui  fiamma  sia  alimentata 
con  olio  —  Parli  :  Canna  , 
Botlon,  Vas,  Becchin,  Cover- 
celi ,  BusseroH  o  Groppin  , 
Cadeneil^Mocchetia,  Pereti 
del  Hoppin,  Ventala^  Mojet- 
linna ,  Manegh  ,  Caminetl , 
Paraftimm,Porlalumm,  Giar- 
dinèra,  ec. 

Lucio.  Lustro  :  composizione 
con  cui  si  lustrano  i  panni, 
i  cappelli,  ec. 

LociDk.  Lustrare:  dei  panni, 
cappelli,  ec.  —  Ricopiare  al 
riscontro  della  luce  sopra 
cosa  trasparente  disegni , 
scritture,  o  simile. 

LnoRiA.  Lontra  (Lutra  vulfi^ari9|^ 
animai  rapace  che  vive  ai 


particella  permanente  di 
combustibile  aifocato|,  prin> 
eipio  0  finimonto  di  maggior 
fuoco  —  de  lean,  ec.  Lojola  : 
scbegviuzza  che  schizza  via 
dalle  legna  e  dai  carboni  ac- 
cedi -*-  de  nev ,  Spruzzo  -, 
Fiocchetto  di  neve  —  de 
pan,  Bricciolioo  di  pane  — 
de  buter ,  o  simile ,  Un  mi- 
cino di  burro  o  simile. 


LnGDzzBNT.  Allampanato:  ma- 
gro ali' estremo  —  Vegnì 
già  luguzzent.  Ristecchire , 
Assecchire,  vn .  Assottigliarsi. 

LuGOZZoir.  V.  Luserton. 

Luw.  Lupino  (Lupinus  albus): 
pianta  a  radice  ramosa;  stelo 
un  po' peloso;  foghe  intare; 
fion  bianchi  —  Fratto  del 
lupino:  rotondo  compresso; 
pieoolo  quanto  un  fondello 
[fondin),  entro  a  baccelli 
Ugatisc)  simile  a  quelli  delle 
lave  [basgiann).  Si  danno  a 
mangiare  a  porci.  Ho  però 
veduto  mangiarli  con  gu- 
sto anche  da  uomini  lungo 
r  Adda. 

LciNÀA.  Lupinaio:  campo  a  lu- 
pini. 
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LuLtATT.  Lupfnaro  :  che  veAHe 
lupini. 

LufNusc.  Canna  di  lapitlo. 

Luisa  (Erba).  V.  Limonzmna. 

Luj.  Luglio. 

LuJEirr.ii.  Lttglioto  :  che  viene 
in  luglio. 

LcmX.  V.  Doggià  ^  Lumàgh 
pocch,  Tirarci  poco:  aver 
corta  vista  —  Lumeggiare  : 
in  pittura  porre  colori  più 
chiari  ne'hioghi  che  rappre- 
sentano le  parti  più  lumino- 
se dei  corpi. 

LuMADA.  V.  Doggiada. 

Lumaca.  Chiòcciola:  mollusco 
terrestre,  mangereccie,  con- 
tenuto in  un  guscio  turbi- 
nato e  spirale.  Il  Inoeo 
dove  le  si  custodiscono  ai- 
cesi  Chiocciolala  —  Avegh 
Id  eà  in  cóù  come  i  lumagh, 
Portar  tntto  il  suo  add<osso 
come  fa  la  chiòcciola.' 

Lumaga,  Lusagott.    Lumaca: 

'  mollusco  terrestre,  animale 
ignudo ,  guardato  con  ri- 
brezzo e  cui  niun«  mange- 
rebbe —  nègher,  nera  — 
ross,  bruna  rossastra  — ze- 
merin,  bigia  —  %enerin  cà- 
regh,  Martinaccto;  chiocciola 
a  «ollchiglia  upivalva,  di  co- 
lor fulvo*  con  alcune  liste 
pallide.'  quasi  globosa  ;  man- 
giasi d'inverno  arrostito  nel 
suo  nicchio  sulla  gratella 
(graticola)^  ovvero  sgusciato 
e  cotto  in  umido  ;  in  verno 
esso  si  fabbrica  un  opèrcolo 
calcare,  che  chkide  Perfet- 
tamente rapertura  della  con- 
chiglia —  Chiocciola,  nf.: 
c^uella  spirale  sulla  quale 
s  avvolge  la  catena  degli  ori- 
voli  nel  caricarli,  V.in  Scala. 


LcMAGBiTT.  V.  Ì$al.  ' 

LuMAGON,  Ldhagott.  LuiDocmie. 

Lumif.  Lunfino  ^  de  nott,  da 
notte.  * 

LuMM.  Lume  a  mano:  vasetto 
di  latta  (  lolla  )  o  d' altro  a 
foQéo  e  coperchio  piani,  pa- 
ralleli ,  riuniti  intorno  in- 
torbo con  bscia  (orlo)  di 
poca  altezza;  va  restringen- 
dosi dov'è  il  luminello  (&0C- 
cheli)  ;  air  opposta  parte  è 
saloata  la  coda*,  alla  cui  e- 
stremità  è  unito  a  occhio  il 
manico,  terminato  in  pnnta 
e  accanto  ad  essa  «n  rampo 
(rmnpin)  —  Moccà  la  iuinm, 
Scarboncfaiare  il  lume. 

LuMM.  Nicchio  :  per  simifitn- 
dine  e  famigharmente ,  il 
cappello  de'  preti  a  ire 
punte.  '    '     ' 

LuMM.  V.  Ciàr,  par.  1. 

LuMM.  Allume  :  sale  astrin- 
gente in  cui  predomina  Ta- 

*  cido  —  Lumm  de  rocca.  Al- 
iarne 4ì  rocca  :  solfato  d'allu- 
mina e  di  potassa  —  gattina 

0  de  fescia,  catina  o  di  fec- 
cia: sottoearhonato  di  po- 
tassaf  imparo  —  plumina, 
dt  piuma  :  allura'ma  solfata 
fibrosa  —  scajola,  scaglino- 
lo: f^o  della  pietra  Sp»fcu- 
lare  •*♦-  zuccarin ,  scìssile  : 
che  può  fendersi  —  Dà  el 
lumm  de  rocch  al  pann,  V. 
Lumà  —  Vospedàa  fa  lumm 
a  la  Cori,  Lo  spedale  fa  lu- 

^  me  alla  corte.  Ecco  uno  di 
que'preverbi  che  devono  es- 
sere voltati  nella  lingua  colle 
voci  del  dialetto,  perché  di 
signilìcato  e  valore  locale. 

1  Fiorentini  dicono  a  questo 
proposito:  Saa  CtlovMnil 
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non    fa    relemoAina    al 


LuhXtegh.  Luaalico. 

Lunedi  (FX  il).  Far  il  lun^l  o 
la  luaediana.  Oziare  U  lu* 
nedi. 

LirifETTA.  Toppa,  Tappetlina: 
pezzo  di  pelle  che  si  cuce 
sovra  la  scarpa ,  allorché  si 
rompe  -—  Lunelta  :  nome 
d'  ognuno  dei  due  pezzi  di 
pelle  sottile»  che  rico(>rono 
internamente  da  ambi  i  lati, 
la  cucitura  del  tomaio  (io- 
mèra)  co*  quartieri  (ciapp) , 
e  Danno  soppanno  anche  ai 
becchetti  delle  scarpe. 

Luwi  (I).  Se{^ni  lunari  :  quei 
segai  che  servono  ne*lunarj 
per  islabilire  i  diversi  ter- 
mini della  luna. 

LuNXA.  Luna  —  n<BUva ,  Novi- 
lunio —  primm  guari  de 
lunna .  Luna  crescente  — 
pienna,  piena,  Plenilunio  — 
ultermn  guari  de  lunna,  sce- 
ma —  gcBubba,  falcata  o  gib- 
bosa —  vegdia,  dnra  o  vec- 
chia —  A  ciar  de  lunna  *  A 
lume  di  luna  —  coni  el  sere. 
Luna  coir  alone  —  Faccia 
de  lunna  pienna^  Muso  di 
luna,  Lunone,  Luna,  n/t  ~ 
Avegh  la  lunna  v^versa , 
Aver  la  luna  a  r(xvescio  — 
Vess  de  bonna  lunna.  Esser 
in  buona  luna  o  in  tempera 
o  di  vena  —  L^a  va  a  guari 
de  lunna,  Va  a  quarti  di 
luna. 

LuNiTA.  Luna:  specie  di  flus- 
sione a  cui  vanno  soggetti 
i  cavalli. 

Lcs,  Luce  :  fluido  impondera- 
bile ,  il  solo  capace  di  fare 
suir  occhio  quella  speciale 


impressione  che  ci  fa  vedere 
i  corpi  visibili  ;  essa  emana 
direttameaie  dal  sole,  dalle 
stelle  Asse,  e  da  parecchi 
corpi  sublunari  infocati  — 
Lastra  di  cristallo  colla  sua 
foglia  negli  specchi  -^  Luce, 
Vano:  lo  spazio  di  qualun- 
que fabbrica  o  arcuata  o  ar- 
chitravata. 

L9SASCIA.  V.  Cercaria. 

Lusc.  Luccio  (Esox  lucius): 
pesce  d*  acqua  dolce ,  fieris- 
Simo,  di  rapina  ;  lesta  supe* 
riormeute  alquanto  piatta: 
denti  nelle  mascelle  e  nella 
lingua. 

LnscETT.  Luccetlo. 

LusERTA.  Lucerta  «  Lucertola 
(Lacerta  vivipara):  rettile  ovi- 
paro, di  color  bigio,  che  ha 
quattro  gambe,  V.  Agnesa, 

LusÉnTON.  Lanternuto  :  di  per- 
sona alta  e  magra. 

Losi.  Lustrare ,  vn,:  esser  lu- 
stro, lustrante. 

LasiEQA.  Erba  lùcciola  (Funcus 
niveus). 

LosiR<xv.  V.  Arzirosu. 

LusiR<EC,  pi.  Chiaretti,  Luccio- 
li, nmp.y  Chiarelle,  f.i  Lu- 
strini: bachi  [bigall)  a  cui 
riluce  le  pelle  per  un  umor 
biancastro  corrotto. 

LosiR(EULA.  Lùcciola  (Lampyris 
noctiluca)  :  specie  di  mosca, 
la  quale  frequenta  i  campi 
al  tempo  delle  messi;  ventre 
risplendente  di  azzurra  luce, 
che  pare  che  sia  fuoco. 

LusNADA.  Baleno,  Lampo  — 
Vessegh-sù  ìfi,  lusnadq,.  Lam- 
peggiare. Balenare. 

LusóR.  Bagliore ,  Luccichio  : 
luce  incerta,  fallace. 

LùsTfiR.  Tinta ,  Cera ,  Lucido 
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da  scarpe  :  mistura  nera 
colla  (juale  si  lustrano  i  cal- 
zari di  pelle  —  Dà-sù  el 
lusler  m  strivaj  ,  Dar  la 
tinta  agli  stivali  —  Puli- 
mento. 

LfiSTER.  Lustro,  Lucido,  ag. 

LùsTCR  (GuppX.^l).  Fumarsela  : 
andarsene. 

LtjstrX.  Lustrare  —  Tirare  a 
lustro  —  Pulire  —  Lustrare 
a  specchio:  degli  invernici 
ciatori. 

LusTRADA.  Lustrata. 

LtfSTRADURA.  Lustratura. 

LusTRiN.  Lustrino:  drappo  di 
seta  leggere  e  lustro. 

LUSTRISSEH     (VfiSS     COME     DAGH 

del).  Star  sodo  o  forte  al 
macchione:  non  si  nmover 
di  luogo ,  non  si  scrollare 
per  cosa  ch'uno  oda  o  senta, 
0  che  avvenga ,  non  si  la- 
sciare scappare  uè  la  pa- 
zienza né  il  segreto. 

LusTRiTT.  Bisanti ,  Bisantini , 
Pagliette:  certe  minutissime 
e  sottilissime  ro telline  d*oro 
0  d'argento,  che  si  mettono 
per  ornamento  nelle  guar- 
nizioni delle  vesti  o  nei  ri- 
cami. 

Lustriti  (I).  Lustrini ,  p.:  la- 
vori tondi  e  traforati  di  ra- 
me  dorato  o   inargentato  , 


che  si  usano  in  alcuna  sorta 
di  ricaioi  e  simili. 

Lustro.  Lustratore. 

LovBRTis.  V.  Lovertis. 

LuVqr.  V.  Luin, 

LuziA.  Lucia  —  Santa  Luzia 
l'è  el  di  pu  curi  che  ghe 
sia,  P^r  santa  Lucia  il  più 
corto  di  che  sia  ,  Quel  di 
santa   Lucia  è  il   più  corto 
dì  che  sia-. 
Tanderandan  Luzia^ 
SolVa  queU  cassinoti 
Ghe  sta  ona  véggia  stria 
Che  fa  balla  i  ptoott. 
Questa  nostra  ballata  fìl  il- 
lustrata  in  quel  libro  che 
porta  per  titolo  :  La  Figlia 
delVArmùjfielo.  Talora  inve- 
ce canterelliamo  : 
Tanderandan  Luzia, 
Sott  a  glieli  ^^assinott. 
Ho  trovda  ona  veggio  stria, 
Che  la  m'ha  robda  el  fagoU. 
E  vogliamo  indicare  esservi 
in  alcun  che  mistero ,  co- 
varvi gatta. 

LuzziN.  Aspalato  (Àspalatbus 
ecbenus).  Legno  d' aspalato. 

LuzziN.  Leccio,  Elee  (Quercus 
ilex):  albero  a  scorza  crepo- 
lata ;  foglie  col  bordo  a  den- 
ti radi,  quasi  spinosi  ;  frutti 
più  piccoli  delle  ghiande 
[giand). 


Mìa.  Male  —  Andà  de  mda, 
Fracidare ,  Infracidare  — 
Lassa  andà  del  mda,  Man- 
dar male  che  che  sia  —  Co- 


noss  el  mda  de  la  bestia, 
Conoscere  da  che  pie  zoppi- 
chi il  suo  cavallo  —  Varda 
a  no  fall  del  mda.  Guarda 


MAG 

dì  XOD   ti  sconciare  o  sca- 

f filare  ;  d*un  piffro,  d'un  mil- 
anlalore — maa  che  se  ciap- 
pttt  Male  attaccaticelo  o  ap- 
piccaticcio —  Ogni  rada 
vosur  la  soa  scusa,  O^i  ma- 
le vuol  cagione:  cioci  sem- 
pre s'attribuisce  rinferiuilà 
ad  una  colpa  —  Senttsspus- 
sée  mda  del  solet.  Soffrire 
un  forte  rabbuffo  —  Sparti  el 
mda  in  mezz ,  Far  un  tac- 
cio: non  istar  a  riguardare 
le  partite  di  conti,  di  debiti 
—  Far  lutto  un  monte  :  del 
non  istare  a  riguardare  le 
'differenze  o  i  litigi  qualun- 
que siano  —  Darla  nel  mez- 
zo :  toccar  un  po'  ad  una 
parte,  un  po'  all'altra  il  dan- 
no —  Senliss  a  vegni  quell 
mda.  Sentirai  montar  la  stiz- 
za, la  mosca  al  naso  —  Ve- 
gni mda.  Svenire  —  Vegnì 
quell  mda,  Montar  sulle  fu- 
rie 0  in  fisima  —  Scopriss 
on  mda  a  vun.  Dar  in  fuori 
nn  male  Bd  alcuno. 

MfACABÉE.  Bertuccione,  Macac- 
co:  di  persona  brutta  assaet- 
tata. 

Magacco.  V.  Macabée. 

Macao  (GiurA  a).  V.  N(BUV 
{Giuga.  al). 

MacarV.  Piagnucolare,  Belare. 

Macarada.  Belo,  Piagnisteo  — 
Dagh  ona  niacirada,  V.  Ma- 
cara. 

Magareitt.  Piagnoloso. 

Macaro;7.  Cannoncino:  sorla 
di  pasta  a  forma  di  cannello 
—  bus.  Foratini,  Fischietti, 
Cannelloni  — ■  gross ,  Can- 
noncini —  mezzan,  Cannon- 
ciotti  —  mezzanej,  Cannon- 
eetti  —  stopp ,  Cannoncini 
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pieni,  Spilloni  —  Faccia  de 
macaron.  Faccia  rifrigna. 

Macaron.  Moccolone:  di  ciò 
che  cola  in  forma  tonda  e 
penzola  —  per  Narigg,  V. 

Magarox.  Piagnone,  Piagnolo- 
ne.  Belone,  Pigolone,  Peco- 
rone —  Boccalone:  dicesi  a 
bambino  eh*  ha  sempre  la 
hocca  aperta  a  piangere  — 
Marrone,  Strafalcione,  Far- 
fallone: errore. 

Macaron.  Sgorèio  ,  Scorbio  : 
macchia  a  inchio^tlro  sulla 
carta  cadutavi  dalla  penna 
troppo  intinta  —  Fa  on  ma- 
caron, V.  Spegascià. 

Magaronada.  Belio  :  continuo 
piagnucolare. 

MagaMnkitt  (I).  Gannoncetti. 

Macca  f A).  A  ufo  —  Tra  in 
castelì  a  macca,  Sbattere  il 
dente  a  ufo. 

MagcX  (GiuciX  a).  V.  NoBuv 
(Giugà  al). 

Macca.  Ammaccare,  va.  —  Ac- 
ciaccare. 

Maccadura.  Ammaccatura  — 
Acciaccatura  —  Repressione: 
contusione  nel  suolo  [saul) 
del  pie  del  cavallo  —  per 
Bòli  par.  1,  V. 

Macca&nina.  Martinicca:  stan- 
ga di  legno  ,  lunga  quanto 
la  sala  [ojisda^  e  i  mozzi  {test) 
delle  ruote  ne'  carri  in  mo- 
do da  impedirne  il  roteggio 
nelle  discese. 

Macch.  Pistura,  Pattona:  spe- 
cie di  polenta  fatta  con  ca- 
stagne. 

Maggia.  Piallaccio  :  assicella 
di  noce,  d'  ebano  o  di  grà- 
natiglia  (^rana£{t^/ta)  con  che 
copronsi  nei  lavori  i  legni 
più  vili. 
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MagciX.  Amarezzare,.  Macchia- 1 
re,  Marezzafe:  dare  il  ma-' 
rezzo  {maggia), 

JMaggiaybllega.  Accortezza:  di- 
sposizione naturale  di  dii  è 
accorto  —  Destrezza:  pen- 
sare il  più  diritto  diodo  d'o- 
perazione. 

Macubtt.  Stiaccino,  Scroccfaiiio, 
SaHinvangìle  (Motacilla  ru- 
betra}.  l^c.  silvano;  coda 
bianca  e  nera. 

MaghinX.  Abatare ,  Fantasti- 
care, 

Machinent,  Macchinoso. 

Maghumsta.  Machinista. 

Macis.  Mace,  Macis:  certa  scor- 
za retata  che  é  tra  il 'mallo 
[devia)  e  il  guscio  della  no- 
cemoscada;  e  carnosa»  ros- 
siccia, untuosa. 

Madamin.  Fattorina  della  mo- 
dista. 

Madamm,  Madama  —  Crestaia, 
Guffiaìa,  Modista. 

MXdsr.  Madre  —  che  gh'ha 
fifBu  de  dùu  marìf  Madre  a 
doppio. 

Maoekperla.  Madreperla:  spe- 
cie di  conchiglia  nella  quale 
diconsi  generare  la  perla. 

Mader-di-vid.  Vitiera:  uKitrice 
da  formare  le  vili  e  le  stni- 
nftnio  eoa  che  «  buca  o  si 
forma  la  chiocciola  (mader- 
vid). 

MìDERviD.  CfaioocioU  :  eiUft^o 
appuntato  espiraliDente  con- 
torto e  cavo,  che  si  cacbia 
girandolo  entro  la  vite  — 
Madrevite  :  la  femina  della 
chiòcciola  colla  quale  si  for- 
ma il  maschio  delle  vitt 

Maueavid  di  oiiEvsa.  Yitiera  : 
piajsira  d'acciaio  a  bachi, 
dentro  a'quali  vi  sodo  aver- 


mi ta^Hentf,  che  gic|tio  a 
chiòcoNda,  coi  quali  ^Ii  ore- 
fici forman  il  maschio  delle 
viti  facendovi  passare  il  ^ 
di  ferro  o  allro  metallo. 
Madkbtib  s'ceppa.  Madrevite  a 
ciit(inetti:  laminctte  di  ac- 
ciaio con  due  pressori  mo- 
bili, ì  quali  danno  il  passo 
ai  filo  di  melali»  e  i>oi  strin- 

fendolo  il  riducono  in  figura 
i  vite. 

Madonua.  MadodÉa  della  mo» 
glie  0  del  marito.  *— -  Fa 
piang  la  Madonna,  Far  «an 
«Marco:  colle  mani  contraf- 
Dirsi  il  viso.  —  Sciarpellare, 
va.  :  arrovescia  re  forza  tamen- 
te  oMè  dita  le  palpebrede- 
gli  occhi. 

Madonna.  Madonna,  Suocera— 
/  Madonn  stan  ben  sta  quor 
der.  Dicono  le  nuore  o  al- 
tri per  accennare  come  sia 
difficile  1'  andar  di  pien  ac- 
cordo colle  sueeere. 

Mabonnin.  Madonnina  —  Pmi 
on  madonnin.  Parer  una  ma- 
donn ina:  di  donna  schietta 
e  modesta  e  bellina. 

MadoNninm  (Vegnì  1).^  V.  Aóqua 
(Vegni  l'acqua  ai  (Èitcc),. 

Mabrass.  Madrass  :  stoffa  a  or- 
dito di  seta  e  ti^ssuto  éi  co- 
tone.        ■      '  ' 

MADREOfTA.  Matrigna.       "^ 

Madrinna.  V.  Comarinntii. 

Madron.  Fittone:  barba  o  ra- 
dice maestra  delle  piante, 
fitta  neUa  terra  per .  diriUo 
-^  Tirà'fasuréiL  t  madron, 
Sfittonare. 

Madur.  Maturo  — -  Tropp  ma- 
dur,  straffatto  -^  Mezs  nut 
dttr,  abbozzaticcio,  bazzotto 
•>•   Qtiand  saran    madur , 
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Quando  laraimo  inalarne 
—  Maturò:  di  persona  giunta 
a  lina  certa  età  e  fornita  di 
un  certa  senno, 

MadurK.  Maturare  -^  Scadere. 

Maodrant,  V.  CapÒTLt  par.  3. 

Maduuajizà.  Maturità,  Matura* 
ziane,  Maturamento.  . 

Madorott.  AttempaielM.  . 

Maestra.  Maestra  —  pct  A- 
gra,  V. 

Magara!  Magari  1  Dio  il  to- 
glial  —  a  ìR,  Pognam  caso, 
Futa.  Poniamo  che  —  Anche, 
Anabisogncr  ^  Uè  magara 
ben  de. ..  Chi  sa  ch'ei...  — 
Piuttosto,  Più  volontieri  — 
Magava  pagaróo  J0it  per  ti. 
Piuttosto  pagberò  io  per  le. 

Magattell.  Burattino  :  Oguri- 
na  di  legno  rivestita,  tetto 
la  cui  vesta  caccia  le  mani 
il  burattinaio  —  Di  persona 
che  si  lascia  dimenar  pel 
naso  —  Quell  di  magaiiej^ 
Burattinaio  —  Naccherino: 
di  iitmbo  vispo  e  piccino. 

Magatton.  Macnione:  che  fa 
e  non  vu»!  far  le  viste  di 
fare. 

MAiiATToifON.  Machioticidìs^ 

MAQAKsiif.  Magazzino  *-  d'ahit, 
di  vesllario. 

MAGAsaufX.  Mettere  in  magaz- 
zino. 

Magihgh.  MadoRHiale-*  Badiale. 

Maogchgii.  Maggese,  oig,:  di' 
tuMu  ehe  venga  di  maggio. 

MAQGBrtA.  Maccniato,  Figuri- 
na, Macchia,  Macchierella : 
nome  di  ({ueUe  piccole  II- 
guft  specialmente  quando 
•ODO  accessorie,  come  nei 
quadri  di  pa«si,  dove  esse 
ton  nel  lonéo  e  poco  vistose. 

ÌIaggetta.  Ma^ictta  :  piccolis* 
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Simo  eerchieUo  di  metallo, 
dei  quali  cerchietti  conca- 
tenati si  forma  l'armatura 
detta  di  maglia  —  Nasello  : 
ferro  augnato,  fitto  vertical- 
mente nel  telaio  della  fine- 
stra,  che  rattiene  il. paletto 
a  molla  {spagnoletta]  Ferro 
conficcato  nel  saliscendo 
{alzapè\  che  riceve. la alan- 
ghetta  tcadenazzcsu)  —  per 
Lusiritl  V.    ' 

Maggia.  Macchia  —  Fa  onda 
via  i  magg.  Smacchiare,  Ca- 
var le  macchie  —  de  indo- 
ster. 

Maggia.  Macchiatura,  Marezzo: 
ondégviamento  di  color  va- 
riatole ha  il  tiglio  nel  le* 
gname  a  guisa  d<»ronde  del 
mare. 

Maggia  Maglia  :  nome  dei  vani 
formati  da  ciascuna  ripiega- 
tura del  filo  nella  calza, 
nelle  reti,  si  metalliche,  e  si 
di  corde,  di  spaghetto  o  d'al- 
tro —  Sgorbia ,  Scorbio  — 
veggia,  raflferraa  —  mi  pagn. 
Chiosa,  nf,  —  su  la  peli  de 
ragna  o  altro,  Chiazza  — 
d'ong,  Frittcllo,  Frittella. 

MAGOKHiAimA.  Maggiorana ,  A- 

'     màraeo,    Sansuco,    Persa, 

Majorana,  Maggiolana  (Ori- 

'^anum  Majorana):  pianta  a 

steli  numerasi;  fi)j^iie  pic- 

.  4à»Ì6  ovate,  integerrime;  fiori 
bianchi,  a  spighe  rotonde  — 
ìtalvadega.  Acciùghero,  Erba 
acciuga.  Rigamo,  Rigamo, 
Origano  (Origanum  vulva- 
re ):  «erba  eolle  di  cui  foglie 
secche  i  Toscani  aspergono 
le  accitighe  {inciod), 

MAA«EfcLA.  Geoga,  nf,:  la  rap- 
piccicatura  (  carpogn  )  e  la. 
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striscia  che  fanno  nel  collo 
le  gavine  [magozz)  quando 
vengono  a  suppurare — Gon- 
goso,  ag,\  cni  patisce  delle 
gavine  —  Gonga,  itm.  :  chi 
porta  sul  collo  le  ^onghe. 

MXghbr.  Magro  -^  Dt  de  ma- 
gher ,  Di  magri  —  Man§ìà 
de  màgher.  Far  magro  — 
Magher  come  on  struzz ,  o 
simile.  Magro  allampanato 
o  lanternuto  o  strinato  o 
come  un  invidioso  —  Vegni 
màgher  t  Dimagrare. 

MXgher  e  6RASS  (GiugX  a).  Fare 
a  magro  e  grasso.  Più  fan* 
ciuUi  con  un  fazzoletto  alle 
mani  schierano  in  un  iuogo  ; 
due  di  loro  mettons^  in  mez- 
zo, uno  chiamato  el  Pazienta 
colle  spalle  volte  alla  schiera 
de'compagni.  e  Tallro,  detto 
la  Màder ,  dietro  ad  esso  ; 
questi  nomina  una  vivanda 
qualunque  a  capriccio,  se  la 
vivanda  nominata  è  di  gras- 
so, lotti  gli  »hierati  debbono 
battere  col  fazzoletto  sulle 
spalle  del  pazienta  e  s*è  di 
magro  no;  quindi  se  v'ha 
fra  quei  che  battono  chi  tra- 
sgredisca la  regola  prefissa, 
quegli  entra  in  luogo  del 
pazienl  »  e  questi  in  luogo 
della  màder ,  la  quale  ri- 
prende  posto  fra  gli  schie- 
rati, e  si  continua  il  giuoco 
a  piacimento. 

Magiostra.  Franarla  (Fragaria 
vesca):  pianticella  erbacea, 
spontanea  nei  boschi,  e  col- 
tivata nei  giardini  che  fa  le 
fragole  —  Fragola,  Fra  vola  : 
piccolo  frutto  della  fragaria 
[magiostra),  rosso,  odoroso, 
per  lo  più  conico ,  teneris- 


simo, a  sttfflepfidft  ruvié|tta 

—  ananms^  Fragole  ana- 
nasse  —  cttcch,  vuote  ^  de 
mes ,  d'  ogni  mese  —  ^E- 
gilU  d'Editto,  di  monte  (Bli- 
tum  capitata):  —  d*  inxtema. 
Corbézzole  ,  n/jp.  (  Arbutus 
un64pì:  —  Cugida  per  i  ma- 
g^sitt,  Romaìuolo  da  fra- 
gote. 

Magiostra  salvadega.  Spilla- 
buco  giallo.  Lo  stesso  che 
Erba  de  cinqu  fcsuj ,  V.  in 
Erba. 

Magiostréra.  Fragolaio,  Fra- 
goleto. Fragolaia:  luogo 
piantato  a  fragole  —  Piatto 
da  fragile. 

Magiostrcnna.  Le  fragole.  La 
magiostrinna  betta  appenna 
caitada,  gridano  ì  venditori 
per  le  vie ,  E  qualche  mo- 
nello risponde ,  appenna 
graltada. 

Magiostrinna.  Cappello  di  pa- 
glia. 

Magnan.  Calderaio,  Sprangalo 

—  per  Drittón,  V. 
Maonosula.  Manovella.     '^ 
Magoga  (AnoX  tu'  goga  e).  An- 
dar in  broda  di  succiole  o 
in  gloria  —  Sta  in  goga  £ 
magoga.  Darsi  tem]^one. 

Magolc.  Mùci(io,  Moscio^  dei 
tessuti  vegetali  che  han  per- 
duto la  naturale  consistenza 
e  per  corruzione  buttan  un 
puzzo  forte  —  Savè  de  ma- 
golc,  Saper  di  tonfo  •<>  di 
fortume. 

Magolcent.' Moscióne,  ag. 

MagoloiX.  Ammoscire  :  deirin- 
salata  o  d'altre  vivande  che 
ammanite,  e  non  mangiale 
tostOt  invizziscono. 

Magolguss.   Ammencire ,   Di- 
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venir  incncio:  perder  la  con- 
sistenza. 

Magóit.  Stomachino:  queH''a- 
nimella  the  ne^tiovl  e  nelle 
vacche  sta  attaccato  alla  mil- 
za e  al  fegato.  È  strano  che 
tra  il  volgo  nitstro  si  creda 
che  quello  stò.ttiachino  (♦««- 
ffón)  si  formi  in  quegli  ffhi- 
roali  per  accoramento  (ma- 
dóri] dello  slare  essi  digiuni 
alcun  tempo  prima  di  essere 
macellati. 

Magóx.  Accoramento,  Patema 
dell'animo:  passione. 

Magonass.  Accorarsi. 

Magonent.  Accorato. 

Magozz.  Gavine,  w/J).:1eglan- 
dule  enflate  della  gola  — 
Nocciolo  :  piccolo  tumore 
che  abbia  forma  di  nocella 
o  di  noce .  e  non  Uri  alla 
suppurazione! 

Magozzon.  Gavinoso  :  che  paté 
di  gavine. 

Magra.  Magra,  n/!  Co^l  chia- 
miamo il  t^mi)o  che  l'acqua 
dei*  canali  navigli  è  bassa. 

Maghon,  Magrozzeb,  Magkozz. 
Allampanato. 

Magutt.  Muratore. 

M^GUTTELL.  Manovalìno. 

Haistcr.  Muratore. 

Maistra.  Maestra  :  colatura 
raccolta  dal  letame ,  dalle 
muriccie  e  dalle  altre  mate- 
rie, doade  si  ricava  il  sai 
nitro.   ' 

ÌHàh  Maglio:  arnese  di  legno 
o  di  ferro»  a  forma  di  mar- 
tellOt  ma  più  grande,  tondo 
o  stiacciato  ;  s'  usa  nelle 
tintorie  e  in  altr'arli  e  per 
^iuocare  al  trucco  —  Piccol 
martello  rotondo  di  legno, 
armato  di  ferro  con  asta  as- 

Barpi.  Foc» 


sai  lunga,  col  ((uale  si  batte 
lia  palla  a  maglio. 
Maj.  Magona  :  luogo  dove  si 
conserva  e  si  vende  il  ferro 

—  Ferriera  :  luogo  dove  si 
raffina  il  ferro  —  Lavori  era 
del  ferro  :  luogo  ove  si  raf- 
fina il,  fe^racc!o ,  dato  dai 
fornì  0  dalle  fornnci  di  ferro 

—  Batteria  :  tutto  il  corredo 
del"  magtlo  {maj)  che  spiana 
il  ferro  —  Gioncone  :  stru- 
mento cid  uso  di  tirar  le  ver- 
ghe, reggette,  tondini,  na- 
stri ni,  ec. 

Maj.  Maggiociondolo  ,  ì/hUy , 
MajeHa,  Maggio,  Avorniello, 
Citiso,  Cióndolo  di  maggio, 
Egheto,  Brendoli ,  CPondoliT 
no ,  Maggio  ciondolino  (Cy^ 
lisus  laburnum)  :  albero'd  Al- 
pe, del  quale  si  fanno  lavóri 
al  formo;  fiori  simili  alla 
ginestra  disposti  in  lungo 
grappolo. 

Maj  de  suTTiLAoonA.  Distendi- 
no:  luogo  dove  si  lavora  e 
si  foggia  in  lastre  il  ferro . 
in  tondini,  capivoUi  (fer  ri- 
piegda)  —  del  ramm ,  Ra- 
miera. 

M-u  (GiogX  al).  Fare  al  sussi  : 
balzare  ad  una  certa  distan- 
za ,  con  una  ciottolata,  una 
pietra  sovrapposta  a  un'al- 
tra maggiofe  che  per  ritto 
posi  in  piana  terra  —  Fare 
alla  palla  a  maglio  o  a  pai: 
lamaglio  :  sorta  di  giuioco 
sulla  piana  terra ,  con  ma- 
glio {maj). 

Majée.  Magoniere.  :  che  lavora 
in  magona'' (maj). 

Majester.  Maestro. 

Majestra.  Maestra.  —  Agra^  V. 

Maj(eu.  Maglio,  Mazzapicchio^ 
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Ma2zo:  grosso'  martello  di 
legno  coti  cui  danno  in  le- 
sta ai  )  ovi  i  macella]. 

Majolega.  Maiolica  :  sorta  di 
vasi  di  terra  simile  alla  por- 
cellana ,  delti  dair  isola  di 
Majorica,  dove  prima  si  fa- 
ceano  —  Inverìiisda  a  uso 
de  majolega,  Majolicato. 

Majolega.  Majolica  :  calcareo 
bianco  conlenente  nuclei  o 
slraterelli  di  selce  piumaco; 
trovasi  lungo  un  torrente 
tributario  della  Gosia ,  tra 
€amnago  e  Solzago  presso 
Como  e  in  altri  luoghi  de' 
monti  sovra  Villalbese;  usa- 
si per  tavolini,  modanature 
e  altri  lavorini  gentili. 

Majoleghée.  Slovigliaio. 

MajstAa.  Santino. 

Maladett,  Malarbett.  Trinca- 
lo ,  Furbo  —  Andà  de  ma- 
tadett.  Andar  alla  peggio  o 
da  maledetto  senno  —  Fa 

.  de  maladett ,  Far  col  ma- 
glio :  far  le  cose  alla  peggio. 

Maladetta  (A  LA  pii).  V,  iOan 
(A  la  cà  di). 

Maladisg.  Malaticcio ,  Malaz- 
zato. 

Malapizi.  Maleficio. 

Malagrazia.  Sgarbatezza. 

Malanaggia!  Maledetto  1  Mala- 
naggio  ! 

MàlandX  (Vessegh  del).  Dar 
mai  suono,  Ci  esser  del  cat- 
tivo. 

Malandìa.  y.  Mezsandan: 

Malannéri.  Un  gran  malanao. 

Malarbett.  Buzzo:  ventre  — 
Furbo. 

Malarbett  a!  Corbezzoli! 

Malha.  Malba  (Malva  vul^aris): 
pianta  a  steli  giacenti  ;  fo- 
glie rotonde;  fiori  rossi;  ne- 


gli orli,  lungo  le  strade,  vi- 
cino alle  abitazioni  della  cam- 
pagna —  Acqua  de  malba. 
Acqua  malvata. 

Malbiàa.  V.  Pizzmù. 

Malbin.  Malvalo  —  Ingueni 
malbin,  Paneresto  :  dicesi  di 
medicamento  che  fa  bene  a 
ogni  malattia  —  El  fa  come 
.Vtnguenl  malbin ,  cioè  Ne 
ben  né  male. 

Malgott.  Guascotlo  :  di  cosa 
quasi  colla  — per  Palpaa,\. 

Maldevott.  Indevoto. 

Male.  V.  Borsetta. 

Malée.  Pantano:  il  luogo  do>'e 
è  mollo  fango  e  acqua  ferma. 

Malerba.  V.  Mazzalegmnm. 

Malfatt.  Baviolo  :  dicesi  di 
morselli  di  pasta  tondi  e 
stiacciati,  con  erbe  battute, 
incorporate  con  uova,  cacio, 
ricotta  [mascarpa)  o  altro, 
e  cotti  nel  piatto  con  burro, 
V.  Raviosu. 

MALFmiA.  Malfidente. 

Malgrée.  Cascinaio. 

Malguarnìa.  Mal  riposto.  Ma- 
nesco ,  ag.:  di  roba  alla  e 
comoda  a  esser  portata  via. 

Malifiziìa.  Maleficiato. 

Malingher.  V.  Maladisc, 

Malingori.  Malaugurio. 

Mallwiìa.  Malavviato. 

Mall.  V.  Derla. 

Malmiss.  Malassetto. 

Malmostos.  Ritroso,  Maìgra- 
zioso ,  Scontroso  —  Faccia 
de  malmostos,  Viso  di  mal- 
contento. 

Malpaga.  Mala  paga. 

Malparada.  Mala  parata. 

Malsabbadìa.  MalasseUalo  -^ 
Mal  in  arnése  —  SciaUo. 

Maltratt.  Sgarbo. 

Malvaresgh.  V.  Malvon, 
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Malvarisg.  V.  Malvon, 
Malvok,  Malvavìschio,  Bisinal- 
va  ,  Malva  salva lica.  Buon 
vischio*  Malvavooi,  Malvac- 
cioni, Allea, Benefischi,  Mal- 
vavina.  Erba  che  fa  pisciare 
i  bovi  (Allhsea  offlcinalis)  : 
pianta,  a  radice  a  fillone 
\madron\  steli  dritti,  pelosi, 
i(ip;lie  d  un  verde  alquanto 
bianco  ;  tìori  d' un  bianco 
porporino;  é  medicinale. 
Malvorè  (Fass).  Farsi  aver  in 

uggia,  0  uggire. 
Maualuggh.  V.  Gnticch, 
ManXn.  Nonna,  Avola:  la  ma- 
dre della  madre  o  del  padre 

—  Mett  ci  nomm  de  lama- 
man.  Rifare  la  nonna:  ri  porre 
ad  una  creatura  il  nome  della 
nonna. 

Mammagranda.  V.  Mamàn, 
Mahmasgia.  Mammana:  femina 
già  attempata  posta  al  go- 
verno delle  giovinette  — 
Mammaccia:  mamma  cattiva. 
Man.  Mano  —  Parti:  Nmud, 
.  Coli,  El  dessoravia.  Palmo, 
Did  —  Adree  a  la  man,  A 
mano  a  mano  —  Andà  de 
man.  Andar  a  mano  —  A- 
vegli  devi  o  su  la  man , 
Aver  buona  mano  a  o  in 
mano  —  Avegh  i  man  bus. 
Aver  la  mano  larga  :  esser 
molto  liberale — Ave  a  man, 
Aver  a  mano  —  De  man , 
Manesco,  A  ni  a  no  —  El  des- 
sor  a  de  la  man  ,  Il  dosso 
della  mano  —  Gel  ai  man, 
Manignonc  ~  Parla  in  la 
man ,  Frastornare,  Romper 
le  uova  in  bocca  —  Tegnì 
a  man,  V.  Bordon{Tegm  a) 

—  anche ,  Sparagnare ,  Far 


MAN 

~  Sentiss  a  dà  ona  nrnn 
in  del  sang ,  Rimescolarsi , 
Agghiacciare  il  sangue  nell« 
vene  —  Slargass  ona  man^ 
Aprirsi  una  mano  :  per  fatica 
0  mala  positura  spostarsi  i 
lendini  \cordon)  della  mano 
si  che  uom  non  possa  im- 
pugnar le  cose  —  Descanià 
i  man,  Sgranchiare  le  mani 

—  Strcngiuda  de  man.  Stret- 
ta di  mano  —  Tegni  de  man^ 
Condurre  a  mano  ^  J^e§nì 
lì  a  la  man.  Tener  a  mano. 
Aver  pronto  —  Tira  a  man^ 
Metter  o  Cacciar  a  mano  — 
anche,  Entrar  in  discorso  dì 

—  Tirai-foeura  di  man  a  on 
sani.  Cavarle  di  mano  aim 
monco  oa  un  santo:  le  bus- 
se ^-  TodU  la  man.  Pigliare 
0  Guadagnar  la  mano:'  del 
cavallo.  0  dell'uomo  —  T^- 
sii  la  man,  Impratichirsi — 
Vess  de  man,  Esser  comodo^ 
vicino  —  Ves^ sirene  de  man. 
Aver  la  ^otla  o  i  manignoni 
alle  mani  aggranchiate.  Far 
a  pagare  co  monchi  :  es« 
ser  avaro —  Vegh  ona  bella 
man  [de  scriv).  Aver  acqui- 
stato un'eccellente  mano  di 
scritto. 

Manada.  Manata,  Manciata. 

ManasciX.  Esser  delle  mani: 
facile  a  picchiare  —  Branci- 
care :  palpar  con  tutta  la 
mano  aperta. 

Manascion.  Manesco  :  pronto 
delle  mani  —  Brancicone  : 
chi  brancica  donne. 

Manga.  Manca:  di  cosa  di  cui 
s'abbia  macca  — •  Ghet  bei* 
zi  'Li.  Manca  bezzi  ?  Hyi 
quattrini?,..  Manca  quattri- 


masserizia  «  Tener  in  serbo  |     ni?:  ne  ho  d'avvantaggio-* 
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scono  sulle   biade  o  sulle 
piante,  quando  inlrisliscono. 

Ma.'vxa.  Spugna  di  rose:  specie 
di  melala  di  color  rancio 
che  si  vede  talora  sul  gambo 
della  rosa  canina  {rcetisa  ilei 
coca), 

Maitscett  (1).  Nappe:  orna- 
menti di  seta  0  d'altro  che 
pendono  dalla  mazza  della 
bandiera. 

Mansciada.  Manciata. 

MA!rsGiTT(I].Guanti  a  mezze  dita. 

Mansioit.  Incarico  —  per  A- 
drezz,  V.  • 

BIastbccX.  Unguentare,  Stri- 
gnere:  usar  economia  nel 
condir  le  vivande  o  altro. 

Mantbcchéb.  Unguentaro,  Un- 
guenlierc. 

Maittegxì.  Mantenere. 

Mantegxisiext.   Mantenimento. 

Majctellixa.  Scollino:  il  fazzo- 
letto da  collo  delle  contadine 
e  sp^sso  dimezzato. 

Mantes.  Mantice,  Màntaco, 
Manlicione  —  Parti:  Stre- 
mezza Lenguetla,  Canon, 
Sifracanna,  Bus,  Cadenna  o 
Corda,  Mannella,  Calcara 
—  Tira  0  simile  el  manles. 
Menare  il  mantice. 

Mantigijoh.  Mantiglione  :  spe- 
cie di  mantiglia,  cui  si  suole 
dalla  parte  di  dietro  aggìu- 
gnere   un  cappuccio,    non 

.  sempre  fatto  acconcio  a  ser- 
virsene per  coprire  il  capo. 

Mantilia.  Mantiglia  :  specie  di 
mantellina  di  seta,  por  lo 
più  nera,  che  piglia  dal  collo 
alla  vita,  e  le  cui  falde  pas- 
sano sulla  pief^atura  delle 
braccia,  e  riunite  pendono 
ripiegate  sul  davanti  fin  verso 
T^  ginocchia. 


Mattia.  Tovagliuolo  —  per 
Slrasc  del  ramer,  V.  Ckhner, 

Maktixada.  Pieno  un  tova- 
gliuolo. 

Maivtirasgia.  Tela  da  pane: 
striscia  di  tela  dozzinale  con 
che  si  copre  il  pane  in  sul* 
Tasse  e  talora  ve  lo  si  ponesu. 

Mantov ANITA.  Imperiale,  nf.i 
specie  di  falpalà  {frabalà] 
che  pende  intorno  dal  pal- 
chetto (^encffa)  d*  una  fine- 
stra ,  a  cui  stanno  attaccate 
le  tende ,  o  dal!*  asse  d*  un 
caminetto  da  sala. 

Manoal.  Manuale  :  quegli  che 
serve  al  muratore  portando 
calcina,  mattoni  e  tutto  che 
occorre  per  murare. 

Maxubri.  Manubrio.  Parti  : 
Curio,  Vii,  Leva,  Tirant, 
Spezzadura,  Braga,  Asia, 
Mànegh. 

MAvaELLA.  Manovella  :  ferro 
ripiegato  a  squadra  che  serve 
di' manico  in  vari  utensili. 

Manz.  Manzo  —  Lesso,  Manzo 
lesso  0  allesso  —  Ona  sleppa 
de  manz.  Una  targa  di  man- 
zo: una  lunga  e  non  soltil 
fetta. 

Manzerlox.  Gallione  :  uomo 
alto  e  gofìfamente  grosso. 

Manzett.- Giovenco  :  è  un  pò* 
magti^ore  del  vitello  {buscin) 
—  négher,  Mucco. 

Manzetta.  Vaccherella. 

Maxzin.  Mancino. 

Mao  MAO.  V.  Gnao, 

Mappa.  Borchia  :  scudetto  col- 
mo di  metallo  con  che  s*af- 
fìbbia  il  piviale. 

Marabò.  Marabù:  piuma  l>el- 
lissima  di  una  sgarza  afri- 
cana ;  serve  d*  ornamento  a 
cappellini  e  cuffie. 
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ciav ,   Materòzzolo  :    srosso 

pezzo   di  bastone,  alla  cui 

cima  ^i  lega  una  o  poche 

chiavi  per  non  le  smarrire. 

ManqanaiA-sù.  Randellare, 

Mànganbllada.  Randellala. 

Manguen.    Mdngano  :    arnese 

Srossissimo,  mosso  per  forza 
i  argini,  per  lustrare  le  tele 
e  i  panni. 

Mangia  (El).  Mangime:  erba, 
iieno ,  paglia  ,  con  che  ali- 
mentare H  bestiame  —  Il 
Beccare.  Becchime  :  quel  ci- 
bo che  si  sporge  alla  chioc- 
cia {piita)  e  agli  altri  polli. 

Mangia.  Mangiare  —  senza 
bev»  a  secco  —  de  nascondon. 
Boccheggiare  —  appenna  sii. 
Mangiar  di  levata  —  iuU  el 
tè.  Dar  la  balta  al  sacco  — 
sora  a  vun.  Mangiar  sopra 
a  uno:  farvi  illecito  guada- 
gno-^ El  dis  Vomà  de  man- 
gialL  Dice  :  mangiami,  man- 
giami:  di  vivanda  «quisita 

—  come  se  sia,  a  searpeUa 
naso  —  ligéTy  V.  Sbiassegà 

—  in  pressa ,  Affollarsi  — 
pocch  e  despess.  Mangiuc- 
chiare —  Toma  a  mangia. 
Rimangiare  -»  de  dò  pari. 
Succiare  da  due  poppe:  pc- 

'    lar  due  persone  a  un  tratto 

—  per  PuccioUà,  V. 
Mangiabcsgaj.  Legnaiuolo. 
MANGiACAPARA.Gabbacompagno. 
Mangiada.    Mangiata    —    per 

Mangiarla,  V. 
Mangiahora.  Mangiatoia:  spe- 
•  eie  di  palchetto ,  lunghesso 
uno  dei  muri  della  stalla, 
con  una  sponda  di  assi ,  e 
serve  a  metlervi  il  mangime 
(mangia)  alle  bestie  bovine, 
0  cavalline,  e  a  legarvele. 


quelle  col  capestro ,  queste 
colla  cavezza. 

Mangiadorma.  Disutilaccio. 

Mangiafigh.  Ficone:  chi  vuol 
fichi,  è  avvezzo  ai  fichi. 

Mamgiagropp.  Tessitore,  Tes- 
serandolo —  Sarto. 

Mangiaìusert.  Gatto. 

Mangiamólta.  V.  Maguil. 

Mangiapalpée.  Man^iacarl4K , 
Cavalocchio ,  Mangiaragioni 

—  Azzeccagarbugli. 
Mangiap(An.  Mangiapane,  Scan- 
napagnotte —  Vess  onman* 
giapan  a  tradimenl.  Esser 
un  panperso  :  buono  a  null«l. 

Mangiapolenta.  Mangiapattona. 

Mangiarìa.  Mangeria  :  guada- 
gno illecito  0  estorto  da  chi 
e  in  ofiizio  o  amministra  le 
altrui  sostanze. 

MangjasgiX.  Strippare. 

Mangiastoppa.  Ciarlatano. 

MangiottX.  Affollarsi. 

Manigcetta.  Meleghetta  (Amo* 
mum  Grana  paradisi):  pianta 

§  erenne,  fiori  in  ispica  ra- 
teale ;  foglie  a  punta  acuta. 

Manili.  V.  3razz€dettjS\%ik,i, 

Man  in  ped.  V.  Alleanza, 

Manizza.  V.  Quantin, 

Manna.  Manna:  —  in  lacrim, 
in  lacrime  o  di  corpo  —  c€H 
neìlada,  in  cannelli  —  ca- 
paci, di  Capaccio  •—  del 
moni,  di  monte  Santangelo 

—  gei'aci,  di  Gerace  —  in 
sari,  in  sorte. 

Manna.  Melata  ,  Melaggine  : 
sorla. di  rugiada  dolcigna., 
biancastra,  un  po'consisten- 
te ,  che  cade  in  certi  tem- 
pi caldi  0  trasuda  dalle  fo- 
glie. 

Manna.  Rùggine  :  nome  di 
quelle  macchie  che  appari- 
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scono  sulle   biade  o  sulle 
piante,  quando  inlrisliscono. 

Manna.  Spugna  di  rose:  specie 
di  melala  di  color  rancio 
che  si  vede  talora  sul  gamho 
della  rosa  canina  [rceusa  del 
coca). 

Manscbtt   (I).    Nappe:    orna- 
menti di  seta  o  d'altro  che 
{)endono  dalla  mazza  della 
>andiera. 

Mansciada.  Manciata. 

MAirsGiTT(I].Guanti  a  mezze  dita. 

Mansiou.  Incarico  —  per  A- 
drezz,  V.  « 

BIantecgX.  Unguentare.  Stri- 
gnere:  usar  economia  nel 
condir  le  vivande  o  altro. 

Ma^vtecchbe.  Unguentaro,  Un- 
guenti ere. 

Mantegxì.  Mantenere. 

Mantegnimext.   Mantenimento. 

Mantellina.  Scollino:  il  fazzo- 
letto da  collo  delle  contadine 
e  spasso  dimezzato. 

Martes.  Mantice  .  Maniaco , 
Manticione  —  Parti:  Sire- 
mezz ,  Jjenguetia,  Canon, 
Sftracanna,  Bus,  Cadenna  o 
Corda,  Mannella,  Calcara 
—  Tira  0  simile  elmantes. 
Menare  il  mantice. 

M.4NTIGU0N.  Mantiglione:  spe- 
cie di  mantiglia,  cui  si  suole 
dalla  parte  ai  dietro  aggiu- 
gnere   un  cappuccio,    non 

.  sempre  fatto  acconcio  a  ser- 
virsene per  coprire  il  capo. 

Mantilia.  Mantiglia  :  specie  di 
mantellina  di  seta,  per  lo 
più  nera,  che  piglia  dal  collo 
alla  vita,  e  le  cui  falde  pas- 
sano sulla  pief^atura  delle 
braccia,  e  riunite  pendono 
ripiegate  sul  davanti  Qn  verso 
T^  ginocchia. 


Mantin.  Tovagliuolo  —  per 
Slrasc  del  caìner,  V.  Oiimer. 

Mantinada.  Pieno  uà  tova- 
gliuolo. 

Mantirasgia.  Tela  da  pane: 
striscia  di  tela  dozzinale  con 
che  si  copre  il  pane  in  sul- 
l'asse e  talora  ve  lo  si  ponesu. 

M\NTOVANNA.  Imperiale,  nf.i 
specie  di  falpalà  [frabaià] 
che  pende  intorno  dal  pal- 
chetto {gene/fa)  d*una  fine- 
stra, a  cui  stanno  attaccale 
le  tende ,  o  dall*  asse  d*  un 
caminetto  da  sala. 

Manoal.  Manuale  :  quegli  che 
serve  al  muratore  portando 
calcina,  mattoni  e  tulio  che 
occorre  per  murare. 

Manubri.  Manubrio.  Parti: 
Curio,  Vii,  Leva,  Tirant, 
Spezzadura,  Braga,  Asta, 
mànegh. 

Manqella.  Manovella  :  ferro 
ripiegato  a  squadra  che  serve 
di' manico  in  vari  utensili. 

Manz.  Manzo  —  Lesso,  Manzo 
lesso  0  allesso  —  Ona  sleppa 
de  manz.  Una  targa  di  man- 
zo: una  lunga  e  non  sotti! 
fetta. 

Manzerlon.  Gallione  :  uomo 
alto  e  goffamente  grosso. 

Manzett.' Giovenco  :  è  un  pò* 
magii^ore  del  vitello  {hustÀn) 
—  négher,  Mucco. 

Manzetta.  Vaccherella. 

Manzin.  Mancino. 

Mao  MAO.  V.  Gnao, 

Mappa.  Borchia:  scudello  col- 
mo di  metallo  con  che  s*a(- 
fibhia  il  piviale. 

Mararò.  Marabù:  piuma  bel- 
lissima di  una  sgarza  afri- 
cana ;  serve  d*  ornamento  a 
cappellini  e  cuffie. 
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Maragnceu.  Mara^nuola:  dìuc- 
cbio  di  fieno  cne  si  lascia 
la  nolte  nei  pralt ,  onde  fu 
segato,  per  risciorinarlo  il 
dì  dopo  e  finire  di  rasciu- 
garlo. 

Marasg.  Mazzuole,  nfp.  Gambe 
mazzuole:  le  gambe  de*  ca- 
valli, cbc  son  mvenute  tonde 
ed  enfiate  per  eccesso  di  fa- 
tioa. 

Maravili.  V.  Arleechinna. 

Marca.  Marca:  segno  ciie  di- 
stingue le  merci  e  le  opere 
degli  artefici  —  Segno,  Con- 
trassegno, Puntiscritto,  Mar- 
ca: quelle  lettere  iniziali,  o 
numero  o  figura;  clic  con 
una  particolar  tinta  indele- 
bile, 0  con  filo  di  colore , 
per  lo  più' rosso  o  turcbino 
si  fanno  in  quiilcbc  parte 
alle  camicie .  in  generale 
alle  biancherie  e  simile  per 
riconoscerle  —  Gettone , 
Brincolo..  Quarteruolo:  spe- 
cie di  fondelli  di  metallo  o 
d'  osso  per  segnare  i  punti 
nel  giuoco  —  Marca,  Anello, 
£  un  anello  di  ottoYie  che  i 
collegiali  si  fanno  tra  loro 
passare,  quando  uno  d*  essi 
nel  discorrere  cade  in  una 
voce  del  dialetto.  È  riguar- 
dato come  un  castigo. 

Marca.  Marcare,  Segnare:  par- 
landosi di  biancherie,  vale 
contrassegnarle  per  ricono- 
scerle —  Notare  —  Mar- 
chiare. 

Marcador.  Pallaio  :  garzone 
che  nella  sala  da  biliardo 
dà  le  palle  (6t7t)a*gi  oca  lori, 
segna  i  pitnti  e  le  partite 
—  Chi  nel  giuoco  del  pal- 
lone segna  le  cacce. 


Marcadora.  Cartella  :  specie 
di  quadro  di  legno  appeso 
al  muro  nella  sala  del  bi- 
liardo ,  attraversato  da  fili 
paralleli,  in  cui  sono  infilate 
più  pallottole  di  legno ,  di 
vario  colore ,  con  numeri 
che  si  corrispondono  ,  per 
notare  i  punti  e  le  partite. 

Marradura.  Notazione. 

Marcanaggia  !  Malannaggia  ! 

Marcapont.  Girellino:  ferro  con 
rotelle  dentate  ,  colle  quali 
i  calzolai  calcando  fra  il 
guardione  [gnarden)  e  la 
suola  improntano  i  segni 
del  punto  fisso. 

Marchesetta.  Marcassita:  sorla 
di  mezzo  minerale;  è  coro- 
posto  di  terra,  zolfo,  sali  e 
di  sostanze  metalliche  — =■ 
Pirite ,  nf.  :  sorta  di  pietra 
gialliccia. 

Marciapé.  Marciapiede. 

MARCiAPè.  Arginello,  Banchina, 
Panchina  :  quella  specie  di 
sentiero ,  il  quale ,  fuor  di 
citiA,  costeggia  alcune  stra- 
de maestre ,  ed  è  separato 
da  esse  mediante  un  fossa- 
lello. 

Marbmagsa  (Fa).  Far  mari  e 
monti. 

Marenaoa.  Sciloppo  di  mara- 
sche —  Acqua  di  marasche. 

Marbxda.  Merenda  —  Fa  mar 
renda.  Merendare. 

MARENifA.  Marasco ,  Amarino 
(Prìinus  cerasus  acliana): 
albero  che  fa  le  marasche; 
foglie  ovate,  lanceolate  e  ta- 
lora alcun  po'  vellutate  — 
Marasca  ,  Amarina  .  Amara- 
sca :  specie  di  ciliegia  di^ 
un  sapore  agro  o  acido,  al- 
tre perO  acerbetto  e  grata- 
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mente  amarognolo  ;  frullo 
del  marasco  —  in  del  spirel 
'  0  simile,  allo  spirilo  o  simile 
—  Acqua  de  marenrit  V.  J^a- 
renada. 
Marerna  de  Spagna.  V.  Peve- 
ron  de  Spagna. 

MaRENON   del    PICCOLIN.  Yìscìo- 

Iona,  Agriolta  :  sorta  di  ci- 
liegia acre  al  gusto. 

Maresela.  V.  Marisch. 

Marezza.  Amarezza,  Rancore. 

Martsaì.  Sornaccbio  —  Cencio 
rosso,  Ciondolo:  per  disprez- 
zo il  nastro  di  una  decora- 
zione. 

MargajX.  Sornacchiare,  Sorna- 
care.  Scatarrare,  Fare  jacb 

.  —  Infardare,  t»fl.;  imbrattare 
con  sornaccbio. 

Margajada.  Scatarrala. 

Margajent,  Margajoit.  Scarca- 
glioso,  Sornacchioso. 

Margajon.  Farda:  grosso  sor- 
naccbio. 

Margajcbd.  Sornaccbiello.  Su 
questa  voce  v*ha  la  leggenda: 

Balla,  balla  coi  fiani 
Pieti  de  merda  e  margajant. 
Cossa  ghe  vcsur  a  fati  guari? 
Oria  nos,  o  ona  nisctwura, 
On  scagncU  de  sciavallin  , 
0  ona  borsa  de  zecchin  ? 

Margaritiit.  Pratolina,  Marghe- 
ritina, Fior  di  prato  o  di 
primavera.  Primo  iiore.  Pri- 

.  mayera  (Bellis  perennisi:  lìo- 

.  rellini,  che  nei  prati  ombrosi 
vengon  neU'  aprile  fino  al- 

.  l'autunno  —  doppi.  Marghe- 
ritina doppia,  o  pratolina  o 

■  cannellina  (Bellis  hortensis 
flore  pieno)  —  bianch  ,   V. 
Cameloll,  sign.  2. 
Margarititt  (1).  Margheritine: 


piccioli  globetti  traforati  di 
vetro  a  colori ,  dei  guali  si 
fanno  vezzi  ed  altri  orna- 
menti non  che  disegni  sul 
canavaccio  icanevazz). 

Margaritta.  V.  Margariton. 

Margarittox.  Locuslella  o  Ca- 
valletta verde  (Achela  dome- 
stica) —  per  Saltarmalin,\. 

Margnacch.  Brullo  assaettalo 
—  per  Bnignòn,  V.      « 

Mari.  Marito. 

Mari.  Ciccia:  vaso  di  terra,  di 
forme  diverse ,  portatile .  e 
da  lenersi  fra  le  mani  e  fra 
le  gambe  per  iscaldarsi  — 
Veggio,  Caldanino:  lo  slesso 
vaso,  m^  .di  metallo. 

Maria.  Maria  —  Fa  la  Maria, 
Diciamo  a  chi  tocca  fuor 
della  propria  condizione,  di 
rigovernar  le  stoviglie  — 
Pari  Maria  descusida.  Essere 
una  margoffa,  una  mani^ìo^ 
eia,  Essere  tutta  o  fatta.  Per 
corbellar  le  Marie  noisoglìa- 
mo  dire: 

Maria  . 

L'aqqua  la  cria, 
L  acqua  la  scolla  , 
Mnrta  pirotla,  o 
Maria  pigoUa. 

MARmX.  Maritare  —  Ave  voau- 
ja  d0.  maridass,  Ucceltare  a 
marito.  Arrabbiare  di  ma* 
rito. 

Marifott.  Malefalla;  più  nodi 
un  su  r  altro  da  renderne 
difficile  lo  scioglimento,  da 
troncarne  il  nastro  o  quei 
eh' è. 

MarinX.  Marinare  :  conciar  eoo 
sale  e  aceto  il  pesce  in  ba- 
rili. 

Mariòlo..  Mariuolo,  Furbo.   . 


MAR 


—  457  — 


MilR 


Mabion  ETT.  lifarionette  :  fantoc- 
Cini  di  legno  mascherali  che 
soa  fatti  giuocare  eoa  fili 
di  ferro  e  parlare  sui  tea- 
trini. 

Mabioiz.  Maritaggio,  Matri- 
monio. 

Marisch  o  Mabosch.  Giuncheto. 

.  Giuncaja,  Cariceto  —  Gla- 
breto. 

Mabmaìa,  Marmarla.  Marmaglia 
—  menudra,  Fanciullaia. 

Marmelada.  Marmellata  —  de 

.  brugn,  di  prugne  —  de  pomm 
codogn.  Cotognata. 

Marmìkna.  Lojetta:  pelliccila 
verde  o  lionata  o  gialliccia 
che  si  genera  in  sull'acque 
s  lagnanti 

Marmiiyna.  Erba  anìlrina,  Seta 
d'acqua  ,  Selino ,  nm.  :  am- 
masso di  conferve  o  di  se- 
tini  in  sull'acque  stagnanti. 

Mabninva  de  bosgh.  Muffo , 
Muffa  bianca.  Muffa  verde  , 

.  Muffa  nera  (Mucor  mucedo): 
nasce  su  tulle  le   sostanze 

.  vegetali  ed  animali  che  si 
putrefanno  ;  più  comune- 
mente si  riscontra  sulle  frui- 
te estive.  I  diversi  colori  in- 
dicano il  grado  di  maturila 
e  r  eia  di  questa  fugace 
pianta. 

Marmitta.  Péntola ,  Pignatta  , 
fi/*.  Penlolo.  Pignatto:  vaso 
cupo,  grandicello,  di  terra, 

.  per  lessarvi  carne,  e  cuo« 
cervi  minestra  o  altro;  ha 
rif^ontio  il  venire,  di  poco 

.  più  stretta  la  bocca  .  due 
mimiche  Ili  pure  di  terra,  a 
guisa  d*  orecchie ,  e  tulle 
aun  pezzo  col  vaso  —  Mar- 

.  milla:  vaso  simile  alla  pen- 

.  tela;  serve  agli  lui  slcssi , 


ma  è  di  metallo  —  per  Zup- 
perà, V. 

MarmorX.  Marezzare,  Amarese- 
zare,  Marniorare.  t;a.:  dipin- 
gere e  disporre  i  «olon  in 
modo  che  rappresentino  il 
marmo. 

MarmorX.  Mormorare  :  biasi* 
mare  le  azioni  altrui ,  ma 
sempre  di  lontani,  e  per 
maldicenza. 

Marmokin.  Marmista,  Marmalo. 

Marmotta.  Marmotta(Mus  mar- 
molta):  animale  rosicchiante, 
più  grosso  del  topo;  corpo 
di  sopra  bajo  scuro,  di  sotto 
ffiallìccio  grigio;  pelo  ruvi- 
ao;  abita  nelle  Alpi,  in  tane 
con  due  ingressi;  dorme  dal 
mese  d'ottobre  fino  all'aprile 
—  Di  persona  stupida. 

Marmottinna.  Marmo  Iti  na  :  la 
marmotta  che  gli  aggiratori 
fanno  vedere  —  Quell  de  la 
maimoitinna,  Marmollinajo. 

Marna.  Madia:  cassa  più  stretta 
nel  fondo  che  nell'apertura, 
e  serve  a  far  la  massa  {pa* 
Sion) ,  ossia  per  impastarvi 
la  farina,  per  poi  ridurla  in 
pane  —  per  Albi,  V. 

Marna.  Mostrina  :  specie  di  cas- 
sone senza  coperchio,  dove 
si  staccia  (sedazza)  a  mano 
il  tibacco.  si  raffina,  e  gli 
si  dà  l'odore. 

Marnò.  Impastatore. 

Marnon.  Arcone  :  serve  per  ri- 
porvi  biade,  ec.  da  vendere 
'—  Farinaio  :  arcone  ove  i 
mugnai  {momée)  ripongono 
le  rarìne. 

Maro.  Maro.  Erba  galla  (Teu* 
cnira  Marum):  suffrutice  che 
coltivasi  in  vasi  nei  giardini; 
odore  piccante  che  fa  star. 
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mi  lire;  lo  chiamiamo  anche 
Erba  di  goti. 

Marocca.  Marame. 

Marocca  (Erba).  V.  Erba  co- 
ronna. 

MAR0GCHI5.  Marocchino  :  sorta 
di  cuoio  di  becco  o  di  capra, 

^  concio  colla  galla  e  cohirilo 
sulla  parie  del  fiore.  Detto 
da  Marocco,  d'  onde  questa 
arie  fu  trasportata  a  noi. 

Marox.  Marrone  (Fagns  casta- 
nea):  albero  a  tronco  molto 
grosso,  scorza  unita  alquan- 
to grigia;  foglie  alterne;  con 
denti  acuti,  a  nervi  paralleli 

—  Specie  di  castagna  più 
grossa,  meno  stiacciata,  e 
talora  anche  quasi  rotonda, 
quando  il  riccio  {rise)  non 
ne  contiene  eh*  una  sola  — 
a  le8s,\.  BelegoU  —  a  rosi. 
Bruciata,  Castagna  bruciata. 
Caldarrosto  —  crodell.  Mar- 
rone cascaticcio,  cascherec- 
cio, di  casco  —  d*ensed, 
domestico  —  de  Venegonn, 
di  ricciaja.  Le  diciamo  cosi 
da  Venegonno.  nome  di  due 
paesi  un  due  miglia  fuori  a 
destra  di  Tradate,  nei  quali 
fanno  saporitissimi  —  sai- 
vadegh:  Marrone  lavorino  o 
brandigliano  neroo  salvatico 

—  tardiv,  seròtino  —  Color 
maron  ,  Color  marrone  — 
per  Macaròn,  sign.  5,  V. 

MaroxX.  Far  un  marrone:  er- 
rore. 

M  ARON  ATT.  V.  Maranée. 

Maroxée.  Bruciataio,  Caldarro- 
staio, Buzzurro. 

Marosgh.  y.  Marisch. 

Maross.  Senseria  —  De  ma- 
ross  o  De-sora  maross.  So- 
pra il  mercato ,  Per  giunta 


o  soprappiù.  Giunta,  Per  ri- 
storo. 

Marossée.  Sensale  —  de  cavaj^ 
Cozzone. 

Marosséra.  La  Sensale. 

Marsg.  V.  Goip. 

Marsg.  Marcio  —  Sfe^talo, 
Sviscerato. 

MXrsc!  Vaitene!  Suvvia!  — 
Avanti  ! 

Marsgett.  Sapore  di  marcio- 
lino —  Fnicido,  nm, 

Marsgì.  Marcire. 

Marsgia.  Marcia  —  Fa  mar- 
scia.  Mandar  marcia. 

MARScmA.  Marcila  :  prato  o^ni 
di  irrigalo,  anche  d'inverno, 
sul  quale  si  miete  Terba  più 
volle  Tanno ,  a  pascolo  per 
gli  armenti. 

Marsgh.  Marcito. 

Marsgión.  V.  Morse. 

Marsgión.  Fitta:  terreno  mar- 
cio che  sfonda  e  non  regge 
al  piede. 

Marsciura.  Marciume:  abbon- 
danza di  marcia. 

Marsciura.  Pietra  morta  :  pie- 
tra che  pende  in  giallo,  molto 
tenera  ;  serve  per  forni,  fo- 
cohri  e  fondi  di  fornace  pei 
gettatori  ;  cavasi  ne*  monti 
di  Fiesole. 

Marsiniu.  Giaòthetta,  Giubbon- 
cino:  soffa  di  vesUmenio 
con  raanicbe  e  eim  pèlli,  ma 
senza  falde  (fold). 

MARS159A.  Falda .  Gtnbba  — 
Vess  in  marsinna,  Esser  in 
falde. 

Marsinon.  Giubbone:  ^ran  giù* 
ba  —  per  Andeghee,  V. 

Marsu(»pi.  Postema:  borsa  o 
gruppo  di  danari. 

Martelett.  Martelletto  :  pic- 
colo martello  —  Salterello: 
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nome  di  quei  legnetli  che 
negli  slnimenti  a  tasto  fanno 
suonare  le  corde. 
Mabtell.  Martello.  Parti:  Pian, 
Balla,  Penerà,  Taj ,  Ongia, 
Gamber,  (Euco,  Maneqh  —  a 
balla,  a  pancia  —  a  dò  ball,  a 
bocche  tonde  —  de  dò  poni, 
V.  Marlellinna,  sign.  i  —  de 
fcsugh,  da  fucina  —  de  legn. 
Mazzapicchio  —  de  legna- 
mèc„  oa  lef<naiuolo.  a  dente 

—  de  maniscalch,  da  batter 
i  ferri  da  cavallo  —  de  mi- 
nador,  di  rame— de  molin, 
da  molino.  Maglio  —  de  pia- 
na, piano   0   da  appianare 

—  de  murador ,  V.  Marlel- 
linna, sign.  5  —  de  picca- 
prej,  V.  Marlellinna,  sign.  1 

—  de  fà-f(Bura  i  caslegn. 
Picchiotto   —  de  ponla,  a 

Sunta,  Piccone  —  de  reball, 
a  ribadire,  Ribaditoio  —  de 
cava,  da  mettere  in   fondo 

—  de  penerà,  a  penna  —  de 
spiana,  da  battere  a  mazzet- 
ta —  d«  lasi,  da  tasso  —  de 
testa  pialla,  a  bocca  dolce 

—  de  tira,  da  tirare  —  di 
mazz ,  V.  Cavaslacchelt  — 
d'incusgen-i  terzo  o  terzetto 
o  grosso  da  magnani  — 
grand.  Mazzetta  —  per  ini- 
pellizzà,  da  impiallacciatore 

—  Lavora  a  morteli.  Lavo- 
rar di  piastra — Sona  a  cani" 
panna  e  amarteli.  Sonare  a 
stormo  0.  a  martello  —  Sia 
a  botta  de  martelL  Star  forte 
al  martello:  reggere  alia 
prova  —  Vess  tra  Fincusaen 
e  et  morteti.  Essere  tra  fan- 
cudine  e  il  martello,  tra  l'u- 
scio e  il  muro,  tra  gli  alari 
{cunin)  e  il  pignaltino  :  pe- 


ricolare per  ogni  verso.  V. 
Incusgen. 

Martcll.  Bosso  (Buxux  semper 
virens):  pianta  a  fusto  fruli- 
coso;  foglie  opposte  di  un 
verde  cupo,  lucide  ;  fiori  in 
piccioli  gruppi. 

Martella.  V.  Marlell,  par»  2. 

Martblletta.  Mirto,  Mortella 
(Myrtus  communis):  arbusto 
odoroso  e  sempre  verde;  i 
fiori  danno  Tnlio  essenziale, 
aromatico;  coccole  [borlin] 
sugi»  oleoso  buonissimo. 

Martellinna.  Martellina  :  spe- 
cie di  martello  a  penna  (pe- 
nerà) larga  e  alquanto  ri- 
curva verso  il  manico.  colU 
quale  il  selciatore  {riszin) 
va  facendo  di  piccole  inca- 
vature nella  rena,  che  forma 
il  letto  del  selciato  {l'izza^ 
da),  per  allogarvi  ciascun 
ciottolo  (rizzceu) ,  che  pic- 
chia colla  bocca  (pian)  della 
martellina ,  per  batterli  poi 
tutti  più  comodamente  colla 
mazzeranga  (ballò)  —  Maz- 
zuolo: arnese  a  foggia  di 
martello  ,  d'acciaio ,  da  una 
parte  ha  la  bocca  (pian),  dal- 
l'altra  il  taglio;  riisau  gli 
scarpelli  ni  (piccaprej)  e  i 
muratori  —  Piccone  a  lin- 
gua di  botta  :  grosso  mar- 
tello dei  muratori  —  de  dò 
poni.  Picchierello  :  martello 
d'acciaio  con  due  punte  a 
mo'  di  subbia  (ponto)',  l'usan 
gli  scultori  —  de  molin.  Mar- 
tellina da  molini. 

MXrter,  MXrtor.  Màrtora  (Mu- 
stela martes):  animale  car- 
nivoro, simile  alla  fiiina  (foin); 
colore  tra  il  tanè  e  il  nero; 
pelle    pregiata  ;   d' inverno 
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cerca  pollaj  e  colc^mbaie  — 
La  pelliccia  della  màrlora. 

Mabteb.  Zavali  :  di  persona 
sciocca. 

Marter  GiBiLfN.  Zibellino  (Mu- 
slela  zibellina  )  :  animale  a 
pelo  bianco ,  lesta  rilevata , 
orecchie  grandi  e  acute, coda 
corta,  piedi  pelosi  al  di  sotto 
—  La  pelle  del  zibellino. 

Martin  (Fa  san).  Sgomberare, 
Far  lo  sgombero  o  lo  sgom- 
beraraenlo  :  portare  le  mo- 
bilie d'  una  casa  nell*  altra 
dove  si  va  a  stare.  Il  che 
fann<i  i  villani  nel  dì  di  san 
Martino. 

Martin.  Battipalo  :  niacchina 
•da  lìccar  pali  (passon)  —  a 
€or(L  a  nodo  —  a  àrgen,  a 
scatto  —  grandi  Castello. 

Martin.  Fiasco  di  vino. 

Martinett.  Vespa  terragnola 
o  comune  o  minore. 

Martingalla.  Gamarra  :  stri- 
scia di  cuoio  [coramm)  che 
da  un  capo  si  ferma  nella 
cigna  di  sotto  (soUpanza) 
del  cavallo,  e  dairaltra  nella 
museruola  {musirceula),  per 
tenerlo  in  collo  e  non  la- 
sciargli dimenar  malamente 
la  testa. 

Martin-pesco.  Santamaria  — 
Marlin  peccatore.  Piombino 
(Alcedo  vhlspida).  Ucc.  silva- 
no; superiormente  verde,  in- 
feriormente fulvo. 

Martin  pia  pess.  V.  Mariin- 
pesco, 

Martor.  V.  Mm'lorasc. 

Martoraoa.  Sciocchezza. 

Martorasg  ,  Martorott  ,  e  si- 
mile. Un  povero  zavali:  uno 

.  sciocco. 

MaburI.    Marrobio ,    Marobio 


(Marrubìum  volgare):  pianta 
perenne:  trovasi  lungo  le 
strade  e  le  fosse;  calice  fattu 
ad  imbuto  (  pedriceii  ) ,  con 
dieci  costole. 

Mar  CD.  V.  Màdur. 

MarudX.  V.  Madurà. 

Marudant.  V.  Capón,  par.  2. 

Marz.  Marzo  ^  La  mcndonna 
de  marZy  La  Nunziata  — 
Marz  acquos  bon  doma  per 
i  spos.  Marzo  molle  Iìd  per 
le  donne  —  Marz  ficeu  (Tona 
baltroccOy  On  pezz  el  piasuv 
on  pezz  el  fiocca  o  on  pez: 
el  tira  veni ,  lant  che  gh'è 
mai  onderà  de  bel  lemp.  Mar- 
zo non  ha  un  di  come  Valtro, 
Nel  marzo  un  solee  un  guaz- 
zo. Se  marzo  non  marzeggia 
0  non  verdeggia,  aprii  mal 
pensa.  Marzo  mala  fede 
quando  piange  e  quando 
ride  —  Marz  marzotl  fé 
inguàa  el  dì  e  la  noti ,  In 
marzo  è  pari  la  durata  éella 
notte  e  del  giorno  —  Mars 
pelverenU  aprii  col  piovente 
Magg  in  slagion  segt^a  e  (br- 
menton,  o  Marz  siicc,  tnian 
ricche  o  Marz  polverenl  se- 
gra  e  formenl.  Quando  mar- 
zo va  secco  il  gran  fa  cesto 
e  il  Hn  capecchio  (n(;i),Marzo 
arido,  aprile  umido.  Marzo 
asciutto  gran  per  lutto. 

Mahzapan.  Marza  pone  :  pasta 
fatta  di  màndorle  e  zucche- 
ro, della  quale  si  fanno  torte, 
e  simile. 

Marzircbu.  Marzolino,  Marzno- 
lo ,  Marzengo ,  ag.:  ài  ciò 
che  si  semma  »  nasce  e  si 
trebbia  in  marzo. 

Marzoccb.  Marzocco:  di  per- 
sona abbietta  e  sciocca. 
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Masar\  o  Mett  in  M\sEa.  Ma- 
cerare :  lener  nell'  acqua  o 
in  iiUro  liauido  cosa  tanto 
che   ammollisca  e   divenga 

giù  0  meno  docile  —  Infra- 
iciare:  bagnare. 

Masarìa.  Fràdicio  mez^or  di 
cosa  penetrata  dair  acqua 
nella  sua  sostanza  o  tessi- 
tura —  Molle:  di  sudore. 

Masarament.  Macero,  nm..  Ma- 
cerazione: Fatto  di  macera- 
re, e  la  cosa  macerata. 

Masaron,  Masarott.  Impalpo  : 
empiastro  di  pane,  latte  o 
simile  che  sleridcsi  sur  un 
pannolino*  per  applicarlo  a 
qualche  parte  del  corpo  ma- 
lata, V.  Pancoccion. 

Masarott.  Umidaccio,  n.  — 
Emm  doviìu  sta  tutta  sira 
coni  et  masarott  in  doss , 
Abbiamo  dovuto  stare  tut- 
ta la  sera  col  fràdicio  ad- 
dosso. 

Mas'c.  Maschio  —  Mena  i  le- 
sti al  mas'c,  Menar  la  bestie 
alla  monta. 

Mas*c.  Mastio:  o^ni  parte  di 
lavoro  nelle  arti  che  venga 
infilata  nella  parte  detta  fe- 
mìna. 

MAscAfi\.  Ri  volta  fé  :  delle  car- 
te da  giuoco. 

Masgarada.  Mascherala. 

MASGARéE.  Mascheralo. 

M AscARi?r.  Sfacciato  :  di  cavallo 
avente  pel  lungo  della  fronte 
una  pezza  bianca,  e  per  so- 
lito occhi  giazzuoli. 

MASCARi?fiVA.  Mascherina:  fe- 
mina  che  nel  veglione  ha  la 
maschera. 

M'AscARiiTNA.  Vantaggino,  Spun- 
terba:  pezzo  di  cuoio  che 
si  mette  alle  scarpe,  quan- 


do le  si  rompono  da  una 
parte. 

Mascarizz.  Maschereccio  :  co- 
iame  (coramm)  concio  in  al- 
lume \lumm). 

Mascaron.  Mascherone  :  testa 
deforme  che  mettesi  tille  fon- 
tane per  ornamento,  alle 
fogne,  e  altrove  —  Masche- 
rizzo:  macchia,  lordura. 

Mascarpa.  Ricotta:  lalticino 
{fiorii)  cavato  dal  siero  {sa- 
ron)  depositato  dal  cacio 
(foimagg)  e  rassodatosi  col 
fuoco  —  dolza,  semplice  — 
fresca,  sciocca  —  Restà-H 
come  quell  de  la  mascarpa. 
Cascare  il  pan  di  mano:  di 
cosa  che  rechi  meraviglia , 
0  dolore,  improvviso  — per 
Cispa,  V. 

Mascarpent.  V.  Cisfos. 

Mascarpinna.  Ricottma:  la  ri- 
cotta (  mascarpa  )  addetta 
perchè  cotta  in  un  con  buo- 
na dose  di  scotta  [agra),  da 
più  giorni  fermentata  —  per 
Cispa,  V. 

Mascarpon.  Mascarpone,  Ma- 
scherpone':  latticmio  che  si 
ha  dal  lìor  di  latte  (panerà) 
bollito  e  regalalo ,  appena 
esso  bolle,  con  un  po'd  aceto 
o  di  scotta  {agra)  —  per 
Margnacch,  sign.  1,  V. 

Mascella.  Ganascia:  del  ca- 
vallo. 

Mascherpa.  V.  Mascarpa. 

Mas*ciòri  (I).  Ragazzoni. 

Mas'ciott,  Ragazzone ,  Ma- 
schioccio. 

MXsRR.  Maceratoio:  fossa  pie- 
na d'acqua  in  cui  si  macera 
la  cànapa  o  il  lino  —  Mett 
in  maser,  V.  Mifisarà. 

Masììcch  (Vess).  Esser  mar- 
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chiana:  di  cosa  che  ecceda 
nel  genere  di  che  si  favella 
e  pigliasi  in  cattivo  signi- 
ficalo. 
Masicott,  per  Goff,  sign.  3,  V. 

—  Fa  masigotty  Ingoftire: 
di  vcslilo  che  fa  goffa  la  per- 
sona —  Batùffolo:  qualun- 
que piccola  massa  di  roha 
mal  raggomitolata  e  confu- 
sa, non  legata. 

Masigott.  Macco  :  specie  di 
poltiglia  fatta  di  grano  tur- 
co {foì-menlon  )  non  ancora 
ben  rasciutto,  pestalo  gros- 
samente con  una  pietra  e 
cotto  nell'acqua,  talora  con 
fagluoli  pestati ,  Anche  di- 
cesi Purè. 

Masigott.  Lanzo,  Goffo:  di 
persona   goffamente    vestila 

—  Bolla:  di  donna  mal  fatta. 
MasigottX.   Abbatuffolare:  av- 
volger   confusamente    e    a 
mo*di  batuffolo  (nia«f(/o^/]. 

Masigottéri.  Baluiiulone. 
Masigotton.  Brutto  assaettato 

—  per  Masigott,  sign.  4. 
Masna.    Macinaloio  :    molino 

ove  si  macinano  le  ulive  — 
Macinio:  l'alio  del  macinare 
e  la  cosa  macinala. 
M/SNA.  Macinare  :  ridurre  in 
polvere  che  che  sia  con  la 
macina  —  a  bulad,  a  riprese 

—  Farneticare ,    Ghiribiz- 
zare. 

Mas^tada.  Maeinalura:  quella 
(]uantilà  dì  roba  che  si  può 

.  infrangere  colla  màcina. 

Masnada  de  bott  (Ona).  Un 
tìacco  di  busse,  Un  rovescio 
di  botte. 

Masxafacc.  Semolino. 

Masmx.  Macinino,  Macinaloja  : 

.   waccbinefla    per    macinare 


il  caffè  tostato  —  Parli  :  Tas- 
ziri.  Busserà,  Mas* e,  ManegK 
Cassett,  MoriggiasUy  Fesa-dt' 
fér, 
Masnin.  Covile:  nome  dì  quei 
vani    triangolari    nei    muri 
comuni  delie  fabbriche  a  in- 
dizio della  comproprielà  dei 
muri  medesinà  fra  più  pos- 
sessori. 
Masnò.  Macina lore. 
Masnodell.  Fattorino  del  ma- 
cina lore  —  Pestacolori. 
MasoggX,  Masotta.  Incuocere: 
de'risi  o  simili  che  per  sover- 
chia coltura  im  poi  ligi  iano. 
Masoggh  (Sa ve  de).  Saper  d'in- 
cotto. 
Mason   (AndX  a).    V.    Pollét 

[Andà  a),  sign.  1. 
Massa.  Massa  —  Ona  massa 
de  barabba  t  .Una  massa  di 
furfanti. 
Massa.  Vomere,  Vomero:  ferro 
deir  aratro  (  arda  ) ,  fallo  a 
lancia  il  quale  penetra  nd 
terreno,  lo  fende  e  con  i 
suoi  lati  (che  dallo  spigolo 
0  costola  di  mezzo  pendono 
verso  terra]  comincia  a  sol- 
levare ed  arrovesciare  U 
fetta  —  coni  l'areggia^  Vo- 
mere ad  orecchio.  Usasi  nei 
poggi  e  nelle  terre  di  ma* 
tagcvole  lavoratura  —  pio» 
na  0  senza  oreggia.  Van- 
gheggia, Vangheggiòk.  Usa- 
si nei  piani  e  nelle  terre  dì 
facile  lavoratura.  1  vonierì 
si  rinferrano  quando  ne  baa 
di  bisogno,  oppure  si  aasel- 
ligliano. 
Massacher.  Macello,  Strage. 
MassacrX.  Macellare  -—  Trnd- 

dare. 
MassarU.  Mezzeria,  Mezzadrìa: 
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-  patto  ùì  colonia  dove  il  con- 
tadino lia  la  metà  de*  frulli, 
o  circa  col  padrone  —  Po- 
dere: possessione  di  più 
campi  che  viene  ammmi- 
slrato  dal  mezzadro   (mas- 

.  séeh 

Massée.  Massaio  ,  Mezzadro , 
Mazzaiuolo,  Foderaio,  Pode- 

.  Fante:  chi  prende  a  mezza* 

.  dria  {massaria]  un  podere 
per  lavorarlo,  dividendone  il 
raccolto  secondo  patti. 

Massàra.  Massaia,  Mezzaiuolà. 

Massizz.  Pieno,  nm, 

Massizz.  Massiccio  —  Appan- 
nato. 

MastegX.  Masticare. 

Mastegada.  Masticazione — Ma- 
slicamenlo. 

Mastegador.    Frenella:    ferro 

.  pie^^ato  che  mettesi  in  bocca 
accavalli  per  far  scaricare 
loro  la  testa. 

Mastegadura.  Masticaticcio  :«la 
cosa  masticata. 

Màster.  Libro  maestro. 

MastinX.  Gualcire,  Sgualcire, 
Ingualcire,  Spiegazzare,  In- 
cignare: delle  vesti  e  d'altro, 
quando  per  disattenta  posla- 
tura  0  altro  s'inducono  in 
essi  di  brutte  grinze  (resctj) 
o  loro  si  toglie  la  freschezza 
e  il  buon  garbo,  che  è  effetto 
del  r  i  n  sa  Ida  tu  ra  {inamidadU' 
ra)  0  della  stiratura  {soprcs- 
sadura)  —  Sberiucciare,  va.: 
più  che  sgualcire. 

Mastiradura.  Malnienio. 

Masiixent.  Gualcito. 

Mastraksc.  Cànchero:  di  per- 
sona malazzata,  cagionosa. 

Mastrar.scIon.  Guidalesco:  uo- 
mo ammalato  e  malconcio 
—   Ves*  on  pover  tnaslrau' 


sdon.  Esser  come  il  cavallo 
di  Ciornia,  che  avea  cento 
guidaleschi  [guari$ch)  sotto 
hi  coda:  d'uomo  infermiccio. 

Matarott.  V.  Maltarott, 

Matellott.  V.  MaUoToit, 

Materazz,  Matarazz.  Materas- 
so, Materassa  —  Ball  i  male- 
razz.  Diveltare  i  materassi 
—  Vess  ci  malarazz.  Essere 
il  sussi  !  di  chi  e  il  bersa- 
glio sopra  cui  cadon  tiitte 
le  burle  e  le  canzonature 
d'una  veglia  {conversazion), 
0  di  chi  na  alle  spalle  più 
parenti  da  mantenere. 

Materazzée,  Matarazzée.  Ma- 
terassaio. 

Materia,  per  Marscia,\, 

Matilù.  V.  MaitoroìL 

Matinada  (Canta  la).  Fare  la 
mattinala  :  ire  sotto  la  fine- 
stra della  ganza  [morosa) 
cantando  e  sonando  sul  far 
del  mattino. 

Matinna.  Mattina  —  Mattinata. 

Matrazz.  Matraccio:  vaso  di 
vetro  a  guisa  di  flasco ,  col 
collo  lungo  circa  due  brac- 
cia ad  uso  di  stillare  l'acqua- 
vite. 

Matriga  (Erra).  V.  Camamella. 

Matrigian.  Bambinone. 

MatrigianX.  Aver  il  bambinone. 

Matrigìn.  Mazza  :  asliccinola 
con  che  giuoeasi  alla  lippa 
{reìla)  V.  Cass,  Bella. 

Matronna.  Matrona  —  per  Gui- 
da, sign.  8,  V. 

Matt.  Matto,  nm.:  carta  ch'en- 
tra nel  giuoco  delle  min- 
chiate  (^ar(7cc/0«  del  cuèù 
figurato ,  ec. ,  sulla  quale  è 
dipinto  un  matto. 

Matt.  Matto,  ag.  —  De  matt 
torna  savi,  Rinsavire  —  /)e- 
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ventagh  mail  aèree  o  swa. 
Impazzire  —  Deventà  moti. 
Impazzare,  Impazzire,  Am- 
mature  —  Fa  de  mail.  Dar 
oel  malto ,  Infollire  —  Fé 
el  maiiy  Voler  la  baja  — 
Mail  come  on  cavali,  o  si- 
mile. Pazzo  da  catena  o  spac- 
cialo —  Mezz  mail.  Pazzic- 
cio.  Matterello  —  Ona  ma- 
nega  de  mali.  Una  gabbiata 
0  nidiata  di  pazzi  —  Ona 
rima  de  moti .  Un  ramo  di 
malto  —  Parla  de  mail.  Dir 
pazzie  —  Robba  de  devenlà 
moti.  Cose  da  impazzare  — 
L'è  on  deventà  mail,  ^1i  è 
un  impazzamento  —  TVà 
mail  min .  Farlo  pazzo  -^ 
Trasìt  mail.  Darsi  al  pazzo 

—  Voregh  o  Andagh  t  savi 
e  i  mali.  Volerci  del  buono 

—  Fini  in  di  inali.  Finir 
ne' malli:  nello  spedale. 

Matta  Salta  la).  Saltar  il  tic- 
chio, cricchio,  grillo,- f^hiri- 
bizzo  —  Seme salla la  malia. 
Se  mi  tocca  umore. 

Mattada.  Mattia  —  Fa  di  mal- 
tad.  Far  le  matUe. 

Mattadór.  Mattadore  :  nome 
delle  tre  prime  dftrle  al  giuo** 
co  delle  ombre. 

MATTAR05    DEL    PORMETTO^T.     V 

Malton,  par.  2. 

Mattaiellada.  'Pasziuzza. 

Maitarott.  Sordoue  (Slurnus 
collarfs).  9cc.  silvano;  pileo 
e  cerviee  del  medesimo  co- 
lore; gola  e  gotto  di  <!olor 
bianco  macchiato  di  nero; 
fianchi  fulvi  con  macchie 
bianche;  coda  con  macchie 
bianche  nella  cima.  Anche 
dtcesi  MalaroH,  Malellolt, 
Malilk. 


MATTELC.MATTABO!r.  V.  \vi  SOt 

vadegh. 
Mattella  m  iiv.   V.  Passera 

.  maiiella. 
Matteria.  V.  Mattada. 
Matterò!!,  per  Malton,  par.  %,  V. 
Matton.    Mal  taccio    —    Alle- 

S'occio,  Allegrone  —  per 
altelL  V. 

Matto».  Ftmgosità:  falso  ri- 
goglio onde  talora  è  infe- 
stato il  formentone. 

MATTOìfoy.  Mattacelo. 

Mazz.  Mazza.  Mazzo  —  4kUtà 
pBura  o  simile  (f<m  mazz. 
Ricapare  che  che  sia  :  pigliare 
fra  |)arecchie  cose  quella 
che  si  giudica  la  migliore  e 
che  piace  più  —  Fa-sw  in 
d*on  masz,  Annnazzolare  — 
Meli  Mi  in  d*on  mazz,  Met* 
ter  tutto  in  on  mazzo.  Man- 
dar tutti  tAÌA  pari  :  confon- 
der cose  che  non  vanno  con- 
fuse —  Ciappà-tnltin  éT on 
mazz ,  Pigliar  tulli  in  uà 
mazzo  :  giudicar  tutta  insie- 
me una  classe  d'uomini  o 
di  cose. 

Mazza.  Involgitoio:  bastoni  che 
servono  a  far  girare  il  sab- 
bio [sibi]  ed  il  subiello  {sibi 
de  sarà)  de'tcssilori  —  Ona 
mazza  de  ft*eg(fn ,  o  simile . 
Un  mazzo  di  spolveraccf.  o 
simile. 

Mazza.  Mazza:  grosso  martel- 
Ione  di  ferro ,  con  manico 
lungo,  per  ficcare  con  tnag- 
gior  forza  aguti  (ciod)  o  spez- 
zar pietroQi  0  divider  il  fftì^ 
ro  e  batterlo  caldo  sull*  in- 
cudine —  per  M(^ ,  V.  — 
per  Majasn,  V-  —  Spdzzoh 
di  padule:  specie  di  grana- 
tino {scovinett)  legato  ai4-niii 
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canna,  fatto  con  le  piumaie, 
cime  non  affatte  mature  d'u- 
na pianta  acquatica  ;  serve  a 
spolverar  le  pareli  delle 
stanze  —  Mazzo,  Mazzapic- 
cbio  :  martello  per  cerchiare 
le  botti  imssej)  —  Roccata: 
batuffo  di  canapa  che  i  fu- 
nuuoU  (cordée)  fermano  al 
palo  {rocca)  per  firne  fili  da 
spa^o  0  trecciuole  di  corde 
o  di  funi  —  Bollerò  :  stru- 
mento di  legno  con  manico 
lunjja.  che  i  conciapelli  [pel- 
lattee)  usano  per  islemperar 
la  calcina  ne*  calcinai. 

MazzX.  Ammazzare  —  Macel- 
lare, Scannare. 

Mazzasegca,  per  Mazza,  sign. 
3,  V.  —  per  Majasu,  V. 

Uazzaiontemp.  V.  Ballabon- 
iemp. 

IIazzaconegh  •  ptr  idiotismo 
MAZzACRORBGtf.  M  azziere,Maz- 
zaconico  :  prete  del  capitolo 
minore  della  nostra  metro- 
politana che  porta  mazza 
[baston)  e  veste  una  toga 
verdognola  con  cappuccio  e 
fessa  dal  peite  a*  piedi ,  in 
due  stole  seriche  verdi.  Au- 
spice s.  Simpliciano,  instrui- 
van  al  canto  corale  i  fan- 
cialli',  e  però  eran  detti  Ma- 
gisiri  scholarum,  onde  il 
nome  milanese ,  o  dall'  ita- 
liano Mazza? 

Mazzagatt.  Cicciaio. 

Il AzsAuooMii.  Fiamma,  Succia- 
mele, Fuoco  salvatico.  Mal 
d*oeehio  (Orobanche  ma- 
jor) :  specie  d'erba,  nociva  ; 
cresce  ne'  campi  sulle  radici 
de'  legumi  {lemm}  cui  in  po- 
co ieuapo  fa  seccare. 

tlAzsALBMM.  V.  MazzolegumM, 

Barfi»  Foc. 


Mazzambnt.  Ammazzamento  — 
per  Massàcher,  V. 

Mazzapkeugg.  Scalzacani,  Scal- 
zagatli  :  di  persona  vile  — 
Scannapidocchi  :  per  celia  di 
parrucchiere  — iper  Didon,\ . 

Mazzaprej.  Calcese,  nm.:  taglia 
ad  una  sola  puleggia,  la  qua- 
le serve  per  far  angolo  a' 
canapi  che  tirano  pesi. 

Mazzasett  struppia  quattor- 
oEs.  Spaccamontagne,  Spac- 
camondo. 

Mazzo.  Pizzicardlo. 

Mazzosit.  Mazzuolo  :  martellino 
di  fèrro ,  con  che  gli  scul- 
tori*© scarpellini  lavorano  — 
Magliette  di  legno  con  che 
battesi  la  canapa  sul  ciocco 
da  diliscare  prima  di  pas- 
sarla alla  maciulla  Urantoja) 

—  Specie  di  martello  di  le- 
^no  ad  uso  di  vari  artigiani 

—  per  Maj  o  Majceu,  V. 
Ma2;z(eu  (FX).  Accozzar  le  car- 
te :  Ael  far  le  carte  ifà  et 
mazz)  metter  destramente 
insieme  quelle  buone  per 
farsele  capitare  alle  mani  — 
Scozzar  le  carte  :  neH'abarle 
(in  del  levai)  a  chi  le  fece  e 
ne  dà  sospetto  di  averle. ac- 
cozzate, mandarle  in  tanti 
mazzetti  per  vincer  V  arte 
con  l'arte. 

Mazzoìdla,  per  Maazceu,  sign. 
3,  V. 

Mazzòchera.  Capocchia:  estre- 
mità di  mazza  o  di*  bastone 
cliw  sia  più  grossa  assai  del 
fasto. 

Mazzorada.  Mazzata:  colpo  di 
mazza. 

MazzogcX.  Toccare  una  capata. 

Mazzccgada.  y.  Gnucoada, 

Mazzogch.  Zucca. 

30 
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Mbgcia.  Saetta  :  tràpano  con 
che  i  formai  [formée]  foran 
le  forme  da  scarpe  per  pas- 
sarvi una  fune  e  appen- 
derle. 

Meda.  Catasta:  legnalo,  di  di- 
mensioni per  io  più  legal- 
mente determinale,  fatte  con 
legna  d'  una  lolita  conve- 
nuta —  Legnato  :  massa  di 
legna  da  ardere,  allogate  in 
forma  parali elepipeda,  nella 
corte,  o  sotto  tettoia,  o  al- 
trove —  per  Mucc,  V. 

Medaja.  Medaglia  —  Fa  cro- 
setla  e  medaja ,  e  simile , 
Desinare  alla  crocetta:  non 
aver  da  mangiare  che  pan 
asciutto,  per  lo  più  in  ga- 
stigo. 

MEDAJ05.  Medaglione. 

Medanda.  V.  Seganda, 

Medega  (Erba).  V.  Erba  ca- 
vallinna. 

Mbdegìt.  Medicare,  va, 

Medegada  (Erba).  V.  Erba  me- 
degada, 

Medbgadora.  Medicamento  — 
per  Medesinna,  V. 

Meoegh.  Medico  —  in  condotta, 
di  condotta  —  de  guardia, 
astante. 

Medeghett.  Ganapaccia,  Erba 
lucina  o  bianca ,  Àsseutio 
delle  siepi.  Assenzio  o  Erba 
cana paria.  Erba  san  Giovan- 
ni, Artemisia  (Artemisia  vul- 
garis):  pianta  a  steli  porpo- 
rini ;  foglie  sotto  bianche , 
sopra  d  un  verde  cupo;^Aari 
a  grappolo.  Anche  .dicesi  Jve- 
d^hetl  bianch  —  verd  o 
Medeghett ,  Lo  stesso  che 
Absenzi,  V. 

Meoegozz.  Medicastro.     ^ 

Medegozz.  V.  Ciapott  (/). 


Medsgozz.  Mesterà ,  Cera  da 
nesti:  arjgilla  impastata  con 
isterco  di  vacca,  con  peli  e 
ritagli  di  paglia  eolla  qu^e 
s*  appiastra  il  taglio  ,  fatto 
che  sia  il  nesto. 

MÉDER.  Mòdano ,  Garbo  ,  Mo- 
dello —  T(Bu-giò  et  Mnéder, 
Ritrarre  dal  modello.  Far  il 
modello  wdì. 

Mede^i^iva.  Medicina  —  Andà 
in  tante  medesimi.  Far  nodo 
in  gola ,  Restar  in  gola  :  sì 
dice  per  imprecazione  — 
Sii  danée  t^  godaret  in  tante 
medesinn  ,  Questi  soldi  ti 
faranno  nodo  in  gola. 

Mediante  che.  Purché. 

MsMHNA.  Gatastella  —  Medin, 
Medinna,  V.  Ameda, 

Medo5.  Mattone  —  de  féma^ 
Tambellone,  Quarluccio:  di 
forma  curva  —  mis€  in  co- 
sta, Mattoai  posti  per  col- 
tello —  Fiori  i  medon.  Spun- 
tare il  fiore. 

ytsisj,  V.  PanmeiJn. 

Mkj.  Miglio  (ENtnicum  mìllia- 
ceum):  pianta  rada,  pendeo- 
te,  fiori  d' HA  verde  aìqiiantfl 
giallo  0  Yio)etio;  fo^e  con 
un  nero  o  bianco  nel  mez- 
zo; radici  fibrose  —r  àianch. 
colla  coperta  del  seme  bìaii» 
—  giald ,  coHa  coperta  àé 
seme  gialla  -^  mar  in  ,  L<> 
stesso  che  Pertinna,  V. — né- 
gher,  colla  coperta  del  seni 
nera.  Miglio  (Pauieum  niUlia* 
ceum):  u  seme  della  piani: 
miglio  è  piccolo,  rotead». 
lucido,  che  varia  dal  bianc'> 
al  giallo,  al  nero;  mangiaali» 
gli  uccelli;  buono  da  pantz- 
za  re  —  pilda,  brillato. 

Mbì.  Meglio. 
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Meìacga.  Stoppa  0  Seccia  dell 
miglio.  9 

Mejada.  Campo  a  miglio. 

MsJANNA,  Panicastrella,  Panico 
salvatico.  Fieno  stellino  (Pa- 
nicum  viride):  fa  nelle  stop- 
pie {stobbi)\  spighetta  come 
del  panico  (paniah);  gli  uc- 
celli, i  ptecioni  (puvion),  le 
galline,  ec.  ne  mangiano  il 
seme,  V.  •  Cattamejanna. 

Mejanon.  Panicastrella,  Panico 
salvatico  (Panicnm  'verticil- 
latum]  :  erba  a  gambo  gros- 
so; foglia  larga;  spica  nodo- 
sa —  Meijarosu,  V.  Mimrceu. 

Mel.  Miele  —  Acqua  cont  el 
mei.  Acqua  melata. 

Melassa.  Melazzo:  residuo  dello 
zucchero  raffinato. 

Meleghetta  (Babà).  V.  Erba 
meleghetta, 

Melga.  Saggina,  Melica  (Hol- 
cns  saccaratus):  pianta  a 
steli  diritti  ;  foglie  ruvide  ; 
paiMoccbie  {Iceuva)  diritta, 
ramosa  ;  flori  senza  resta 
{barbià)  ;  se  ne  fa  pane  — 
de  scov,  a  spàzzola  0  da  gra- 
nala 0  da  scopa  o  scopaiola. 

Melgasc  (I).  Sagginali  :  fusti 
della  saggint(me/f7a)— Gran- 
turcùli,  nmp.:  fusti  del  for- 
mentone. 

Melgascée,  Melgascéra,  Mel- 
GASCiADA.  Mucchio  di  gran- 
lurcali,  di  sag^nall. 

Melghetta.  Sagginella,  Sainel- 
la,  Saggina  serotine  :  specie 
di  sagoma  {mèlga)  o  tardiva 
0  seminata  più  lardi.  Anche 
dicesi  Melga  rossa. 

Melgon  ,  Melgott.  Melgone , 
GranoturcofZea  maiz):  pianta 
a  radice  a  fittone  {madron); 
foglie  alterne  {disper),  lun- 


ghe anche  un  braccio;  spi- 
che  fertili  —  Seme  della 
pianta  granoturco.  La  coltu- 
ra di  esso  tra  noi  la  racco- 
mandò s.  Carlo  Borromeo, 
di  recente  portato  dall'Ame- 
rica, e  che  da  lui  chiamossi 
corion .  V.  Barbis,  FcsvL  Fo» 
jeit,  Germcj,  Granna^Lmu- 
va,  Melgasc,  Mollitt  —  Sco- 
viti  del  me/pon.  Spannocchia: 
il  fior  maschile  —  Mellon 
d'EgiU,  Grano  siciliano  bian- 
co— gcnoves,  siciliano  rosso 

—  ostan,  siciliano  agostano 
0  grosso  —  magengn  o  in- 
vernengh,  maggese:  che  si 
semina  tra  maggio  e  giugno 

—  gialdon,  siciliano  giallo 

—  gialdin  ,  siciliano  nìan- 
chiccio  —  ross  ,  siciliano 
rosso  porporeggiante  —  né- 
gher,  siciliano  nerastro. 

Meigonin.  V.  Quarantin. 
Melizza.  V.  Limonzinna. 
Mella.  Mèdoia,  Striscia:  scia- 
bola. 
Mblon.    Popone   (Melopepo)  : 

})ianta  a  stelo  sarme ntoso  ; 
òglie  alterne  [disper)\  fiori 
fialli ,  i)iccoli ,  appena  pe- 
uncolali  —  Frutto  del  po- 
pone ,  é  un  cucurbi tacco  . 
Dishingo  ,  ovale  ,  talora,  ro- 
tondo; scorza  sovente  ron- 
chiosa  [cont  la  tetfna),  ner 
lo  più  solcata  a  spicchi  (/^«), 
e  giallo-verde,  sodetta,  fra- 
grante, dolcissima;  mangiasi 
crudo  —  V.  Mollusc,  Goti' 
doHtU  Piccali  —  d*Egitt,  di 
Gerusalemme  o   muschiato 

—  rognos,  Zatla  —  Qtiell  di 
mclon,  Poponajo. 

MeloH.  Zucca  :  testa  su  cui  sian 
tagliati   corti   i    capelli  ^ 
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FasS'fà  el  melon.  Farsi  zuc- 
conare, E  se  proprio  Ono 
alla  pelle,  Farsi  rapare. 

Melona.  y.  Ber  Iona. 

Melunatt.  Poponajo. 

Melonatt.  In  zuccone,  In  zuc- 
ca {melon). 

Meloitéra.  Poponeto ,  Popo- 
naia: luogo  piantato  a  po- 
poni {melon). 

Melz  (Mercant  de).  Merciaiuo- 
lo:  che  vende  Si^i'iguggde 
cusi)^  spilli  {gugg  de  pomell), 
refe,  e  simili. 

HsnX.  Menare  —  Menàlla,  Ri- 
mestarla, Bimenarla  —  Me- 
naghdent.  Rimetterci  di  ca- 
pitale. Scapitarci  —  Mena- 
aio.  Percuotere,  Picchiare, 
Dar  mazzate  sorde  —  Mena 
per  la  beVa  tmn ,  Fare  alla 
palla  di  uno:  prendersene 
giuoco  —  Mena-sii ,  Menar 
su:  prigione  —  Menà-via, 
Indurre  in  errore  —  Agguin- 
dolare  —  Abbagliare. 

Mb5X.  Suppurare.  Maturare, 
vn..  Far  marcia:  di  vesci- 
canti o  simile  —  Muovere: 
di  giuoco  di  dama,  e  simili. 

Mbnada.  Mossa:  il  muovere, 
in  certi  giuochi,  una  pedina 
o  un  pezzo,  ec.  —  Mena, 
Raggiro. 

MB5AJ.  Fuso?  cilindro  posato 
per  piano,  che  mosso  aa  vna 
mota,  muove  mote,  alberi 
0  stanghe  di  Olaloio.  gnal- 
chiera  {cartèra\  torchio,  ce, 

Mc5Dk.  Rimendare,  Rimendare. 

Me^idaoa.  Rimendalura. 

Uexdaooia.  Rtmendo,  Rimen- 
dalara. 

MB5DCK,  Mk5dò.  Rtmendatore. 

Metdèia.  Rimendatora. 

Mb^oozzX.  Sfrìnzellare. 


Mendozzada.  Frirìzelto. 

Meneghin.  Milanese  —  Mene- 
ghino, V.  in  BirasUy  par.  2. 

Meneghi:7ada.  Idiotismo  mila- 
nese. 

MEyEGHiN:TA.  Mazzata  :  bastona- 
ta —  Vha  tolt-sù  ona  bonna 
meneghinna.  Ne  toccò  delle 
buone  —  Dà  la  iheneghinna 
a  vun.  Forbottarlo,  Sorbot- 
tarlo  :  picchi arlcr  —  per  Ba- 
tosta, V. 

Menemat.  Pressoché ,  Quasi  — 
De  meneman,  A  mano  a 
mano,  Di  mano  in  mano. 

Mbnisc.  Piastriccio.PoUiniccio. 

ME5XABÒ.  Norma  scritta  per 
l'ordine  da  tenersi  in  un  la- 
voro di  tipografia. 

Mennaguu.  Anitrino:  chi  cam- 
mina dimenandosi. 

Mb^nadid  (A).  A  menadito. 

MENNAPOLT.Appaltone:  chi  ama 
di  mestare  negli  affari  al- 
trui. 

MB55AB0ST.  Girarrosto,  Menar- 
rosto  :  macchinetta  a  ruote 
con  la  quale  si  fa  girar  sa 
di  sé  lo  spiedo  {spea)^  e  eoa 
esso  la  carne  che  vi  è  Infit 
zata.  per  cuocerla  arrosto  — 
a  tmmbor^  a  poso  —  a  rod/on^ 
a  raotone  —  a  fumm^  a  fit 
mo  —  a  cassetta,  a  cassetfl' 

—  a  vapor  ^  a  vanore  o  i 
mano  —  Tirà-sti  et  menna- 
rast.  Montare  il  menarroslo 

—  Yeu  già  et  mennarosi. 
Esser  scarico  o  smontato  il 
menarroslo. 

MB!nrAviA«  per  Baloiiin^  V.  — 
Hd  di  mtnmavia.  Dar  la  Ina- 
ga:  buone  parole  senza  ef- 
fetto. 

MBSTt.  Menta,  Menta  comniie. 
Menta  d'orto  (Mentila  viri- 
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disi:  pùdte  a  stèli  ramosi; 
foglie  apptintate ,  coi  denti 
radi  ;  fiori  alquanto  rossi  ; 
comune  negli  orti:  aroma- 
tica, eccitante,  tonica' — pe- 
perita  o  peperiglia.  Menta 
pepata  o  piperita  o  peperina 
0  prima  (Mentha  peperis'  sa- 
pore) pepata:  pianta  a  steli 
un  pò  pelosi;  foglie  roton- 
do-ovale ,  quasi  liscie  ;  fiori 
alquanto  rossi,  a  spighe  cor- 
te, cilindriche,  rammassate 
in  cima  —  salvadegK  Menta 
salvatica,  Mentastro,  Men- 
tastio,  llientonc  (Mentha  ro- 
tnndi  folia):  steli  cotonosi; 
foglie  grinzose ,  cotonose  al 
di  sotto;  nei  fossi;  fiori  car- 
nicini. 

Menter  (In).  In  quel  mentre. 

Meitùder  (1).  Biade  baccelline 
o  marzuole:  nome  collettivo 
di  que*  cereali  che  si  colti- 
vano e  maturano  ne*  campi 
dopo  mietuto  II  ^rano. 

Menùder.  Mingherlino,  ag.i  di 
persona  gentilmente  sottile 
—  Minuto,  ag.  —  De  menù- 
dar  ^  Per  minuto  —  Yardà 
de  menùder ,  Guardar  per 
sottile  —  Caga  de  mertùder. 
Stillar  sottile:  ne*pagamenti. 

HBiimRAJ  (1).  Minutaglie ,  Mi* 
nuzsa^lie,  Minutame:  quan- 
tità di  cose  minute. 

Menuoraja.  Fanciullaja. 

Menùs  (I).  Frattaglie^,  nfp.:  le 
interiora  dell  animale  da 
mangia/e.  Nei  volatili  le 
estremftà,  cioè  :  le  cime  del- 
le ali,  le  zampe  e.  di  alcuni 
la  testa  e  il  collo. 

Merci  A.  Mercato  —  Fa  tanl 
mercàa  su  ona  robba ,  Me- 
starla, Rimenarla  •—  De  i$ra 


MER 

mercàa^  V.  Maross  {De  sora) 

—  Piazza  del  mercàa,  Mer- 
careccia,  r?/.,  Mercatàle  nf, 

—  Dò  donn  e  on'occa  fcfn 
on  mercàa.  Tre  donne  fanno 
una  fiera,  e  due  un  mefcato  : 
per  dir  che  non  rifinan  mai 
di  ciarlare. 

Mergant  in  fera  (  GiugX  al  ). 
Fare  al  mercante  in  fiera: 
sorta  di  giuoco  di  società  che 
si  fa  con  due  mazzi  di  carte 
da  tressette. 

Mergant  d'  abit.  Venditore  di 
vestiario. 

Mbrgantbll.  Rivenditore  di 
mercerie. 

Merda.  Cerume  :  materia  gial- 
liccia che  si  genera  natural- 
mente nelle  orecchie  — 
Merda. 

Merdagatta.  Maggio,  Pallone 
di  maggio  o  di  neve  (Vibur- 
num  roseum):  pianta  indir 
gena  de'  boschi  montuosi  ; 
coltivasi  per  ornamento  nei 
giardini;  fiorisce  di  maggio 

—  per  Dazi,  par.  2,  V. 
Meroasgazza.  V.  Merdagatta, 
Merémur.  Un  mi  stupisco.  Un 

tientamenle:  un  rimprovero. 

Meresgianna.  Finestrata  di  sole. 

Meresgian.  .  Petronciano ,  Me- 
lanzana (Solanum  Melonge- 
na)  :  pianta  annua  a  stelo 
erbaceo,  ramoso,  frondoso; 
foglie  un  po*cotonose;  fiori 
bianchi  o  celesti;  ne*  nostri 
orti  —  Petronciano;  il  frut- 
to ^ella  melanzana  ;  è  bi- 
slungo, cilindrico;  color  pa- 
vonazzo  ,  talvolta  giallo  ^ 
bruno  ;  polpa  bianca  e  suc- 
cosa; mangereccio. 

MeridiannI.  Orologio  a  sole, 
Meridiana,  Quella  del  no^ro 
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duomo,  tracciata  dagli  aslro- 
nomi  di  Brera  il  1786,  ha  il 
gnomone  ali*  altezza  di  73 
piedi. 

Meriitos.  Merino  :  stoffa  fatta 
della  lana  del  montone  di 
razza  spaguuola,  detto  me- 
rino. 

Mebla  (I  TRU  M  DI  la).  Cosi 
chiamiamo  gli  ultimi  tre 
giorni  di  gennajo  nei  quali 
per  ordinano  suol  fare  gran 
freddo.  L'origine  di  un  tal 
dettalo  non  è  così  facile  a 
darla. 

Mehlatt.  Merlaio  :  chi  trafOca 
di  merli. 

MnLo,  Merla.  Merlo  (Turdus 
memla).  Ucc.  silvano  ;  tutto 
nero;  remigante  seconda  più 
corta  della  sesta;  tinnita, 
chioccola  —  acquircBU,  Mer- 
lo acqwgolo  o  acquatico , 
Merla  acquatica  o  acquaiola 
comune  (Slnmus  cinclus). 
Ucc.  silvano;  parti  superio- 
ri scuro-nere,  e  cenerino- 
turchinicce  ;  gola  ,  gozzo  e 
petto  bianchi;  addome  ca- 
stagno (adulto),  o  bianco 
(giovane)  —  acquirceu^  per 
MaltaroÙ,  V.  —  del  sto- 
tnegh  bianche  Merlo  col  pet- 
to bianco.  Merla  col  col- 
lare (Silvia  torquata).  Occ. 
silvano;  penne  nere  o  nera- 
stre, marginate  di  bianco  o 
di  biancastro;  petto  bianco 
(maschio  adulto],  o  bianco 
—  indicio  (femmina  e  gio- 
vane) ;  remigante  seconda 
{dò  lunga  della  sesta.  Anche 
0  chiamiamo  Viscardln. 

Merlo,  per  Badée, 

Mes.  Mese  —  QuanCghe  n'emm 
del  mes  ?  A  guanti  sìmuo 


del  mese  ?  Ghe  n'emm  $eit. 
Siamo  al  dì  sette. 

Mss'c,  Misciiu  Mischio:  mescn- 
glio. 

Mes'ciX.  Mischiare  —  Mesco- 
lare. 

Mes'ciX  (El-.  Dicesi  per  tolte 
le  civaje  o  legumi  {lemm)  in 
genere  che  servono  nelle  mi- 
nestre col  rìso. 

Mgs'ciada.  Mescolamento  — 
Data  :  Tatto  di  mescolare  e 
dar  le  carte  ai  gioeatorì  io 
una  o  più  girate. 

Mes'ciabza.  Mescolanza. 

MEs*ciotf.  MescogHo. 

MtscoirA«-V.  Cugiarény  sign.  1 

—  per  Bemazz  4b  cuniera, 
V.  in  CuniercL 

Mésola.  Mènsola. 

Messa.  Messa  —  hassa^  piana 

—  de  cacciador,  da  caccia' 
tore:  cioè  corta  —  de  spos. 
del  congiunto  —  secca,  pre- 
santiflcata.  In  essa  nom  vi  si 
consacra,  nel  che  s'imitano 
i  Greci;  né  vi  si  consuma 
dal  sacerdote  il  pane  pre- 
consacrato, in  che  il  rito  am- 
brosiano differisce  da  ogni 
altro:  solo  si  recitano  e  can- 
tano orazioni  e  fanntisi  ce- 
rimonie proprie  della  gior- 
nata ~  Taccà'SÙ  la  messa 
Marinar  la  messa  —  Vegnì- 
ffBura  la  messa.  Entrar  U 
messa. 

MbssrdX.  Mestare,  Tramestare 

—  Tocca  e  dc^y  valla  e  mes- 
seda.  Dagli,  picchia,  risuona 
e  martella  —  Ddij,  ^rm  t 
messeda.  Dagli  oggi ,  digli 
domani. 

Messidada.  Tramestata. 
MssséE.  Nonno,  Avolo:  il  na- 
are  del  padre  o  della  maare 
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«-  Suooero  :  il  padre  della 
moglie  0  delmarilo  —  Mes- 
sere: il  V)Bcchio  di  casa. 

Mi6sd.  V.  Bogión. 

Messòra.  Secolo,  Falcinola: 
falce  da  mietere. 

MBSTéB.  Mestiere  —  Arie  — 
Fa  i  mestée  de  cà,  Rimetler 
ìa  ordine,  in  seslo  U  casa 

—  mestée  orò  o  onc,  lucro- 
so —  Termen  del  mestée, 
Voci  del  Parte  —  Fa  on  me- 
stée ,  Far  alcun'  arte. 

Mestée.  Cassidi,  »/p. :  legni 
del  telaio  che  stanno  sospesi, 
e  contengono  io  loro  il  pet- 
tine, per  cui  imiano  le  fila 
della  tela,  colle  quali  si  per- 
cuote e  si  serra  ti  panno. 

Mestée.  Faccenda ,  Briga. 

Mestée.  (GiUGÀ  ai).  Fare  ai  me- 
stieri. 

Mesticanza  oaposginna.  Astuzie, 
nfp..  Fratini,  m..  Nasturzio 
d  India,  Gemini,  Cappuccina, 
Nasturzio  indiano  (Tropceo- 
lum  majus)  :  pianta  a  bei 
tlori  color  rancio:  sapore 
agretto. 

MesturX.  V.  Mes'cià,  sign.  2. 

Mesturada.  V.  Mes'ciada. 

Mestumn  ik).  Alla  rinfusa. 

MEScmiff.  Misurino. 

MetX,  per  Miée  o  MarU  V. 

Metress.  Ps^drona  —  per  Mo- 
rosa,  V.  —  La  aran  metress. 
Dama  di  confidema. 

Mett.  Mettere ,  Supporre  — 
Far  ragione  o  conto  —  In- 
trodurre, Generare,  Parago- 
nare —  Mètteghela  tutta , 
Far  che  che  sia  col  midollo 
deirosso:  con  calore— /tet/ra, 
PubUcare  —  già ,  Deporre 

—  Albergare  —  Sedurre  — 
Infinocchiare  —  Acconciare: 


le  ulive  e  simili  con  aceto, 
ec.  —  via.  Riporre. 
Mett  (De  primu).  Di  primo  pe« 
lo ,  Di  prima  età  —  Nuovo 
di  bottega  —  On  cappell  o 
simile,  de  primm  mett.  Un 
cappello  nuovo  di  bottega 

—  Principiato,  agr.  di  vestito 
stato  poco  portato,  poi  ri- 
posto; per  Riportarlo  ancora 

—  On  vestii  de  primm  mett, 
Un  vestito  principiato. 

Metta.  Scaletta,  Tariffa:  ordi- 
ne del  municipio  che  accen- 
na il  prezzo  a  cui  si  devono 
vendere  certe  derrate  —  Dà 
la  metta ,  Censurare  ,  Tac« 
ciare.  Criticare,  va..  Dar  la 
squadra  a.  Far  ad  uno  i  gaz- 
zettini. Dar  la  menda  ad  uno. 
Fare  il  ser  Appuntino  — 
Fa  lametta.  Romper  il  prez- 
zo alle  mercanzie  ;  fissarlo. 

Mettador.  Ser  Appuntino  (che 
dà  la  metta). 

Mettadora.  Monna  Appuntino 
(che  dà  la  metta). 

Metter.  Padrone,  Maestro:  di 
bottega  —  d*arma  ,  Scher- 
midore. 

Mettes.  Metterci  —  già,  Far 
culaia:  del  tempo  quando 
Tana  è  piena  ai  nugoli  o 
minaccia  pioggia  —  Amma- 
lare —  Abbigliarsi,  Vestirsi 

—  a  piceuv ,  al  brutt ,  al 
beli ,  Buttarsi  al  bello ,  al 
brutto,  alla  pioggia  —  Im- 
puntare ,  vn.  :  della  starna 
[pemis) ,  quando  ,  volata  da 
un  luogo ,  va  a  posarsi  in 
uà  altro  —  per  Imbroccasse 
V.  —  Achiltarsi  :  dar  il  pri- 
mo colpo  alla  palla  (buia) 
del  biliardo  per  mettersi  a 
segho. 


MET  —4 

MnT-ua:s]fA.  V.  Impenerà, 

Mettcda.  AcbitU)  ;  il  mandar 
la  palla  {bilia)  al  bersaglio 
di  colui  die  primo  ha  da 
giuocare  —  per  duciada, 
V.  —  La  metluda  di  poetla. 
La  fangaia  de'poeli. 

MÈns.  Pinconaccio:  sciocco. 

Mezz.  Mezzo,  nm,  —  Meladella, 
Mezzetta:  misura  di  liquidi; 
la  mezza  del  boccale  —  Mez- 
zo :  aslicciuola  41  giocar  al 
biliardo,  e  che  tiene  il  mezzo 
fra  Tasticciuola  ordinaria  e. 
la  lunga  [longh]. 

MezzACALZBTTA.  Calziuo. 

xMezza-calzetta.  Signor  di  mag- 
gio :  da  burla. 

Mezza-cbanna.  Risofranto,  Mez- 
zo riso.  Rottame  di  riso. 

Mczza-lustna,  Mezzaluna:  spe- 
cie di  coltella ,  curva ,  ta- 
gliente dal  lato  convesso, 
e  i  cui  due  capi  che  fini- 
scono in  c&dolo  (maneqh) 
sono  fìccati  e  ribaditi  in  due 
impugnature  di  legno;  ado- 

Erasi  sul  tagliere  (tajéé)  — 
'una  finestra,  ec. 

Mezzandìa.  Mal  ilo,  ag.i  malan- 
dato e  di  salute  e  di  vestito 
e  d'avere. 

Mezzanella.  Semitiero:  carreg- 
giata in  mezzo  de'  campi  e 
uegli  orti  vasti  ed  in  confine 
l'un  dall'altro,  pel  passo  dei 
carri  o  per  agevolare  lo  scolo 
dell*  acqua. 

Mezzaniit.  V.  Antresol  —  Ave 
fitlàa  i  mezzanin,  nel  trasl. 
Aver  spigionato  il  [)iano  di 
sopra.  Mostrar  l'appigiónasi 
(carlell  de  fitta)  al  piano  su- 
periore :  non  essere  in  pie- 
no senno. 

Nezzaria.  Gommezzo ,  Mezza- 
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mento:  spartimento  in   due 
parli  eguali. 

Mezzabctta.  V.  TcgiuBura. 

Mezzas<eola.  MezzapianleHa , 
Mezzasuola. 

Mezzavèka.  Verga:  anello  di 
più  diamanti,  o  d*aUre  gem- 
me, disposte  in  fila,  longo 
la  parte  superiore  di  esso. 

Mbzzeit^a  de  LAiD.  Mezsliia  di 
lardo. 

Mezzceo.  Mezzale  :  apertura 
guadrilàtera,  larg;hetu,  fatta 
in  uno  dei  fondi  della  botte 
per  poterla  meglio  ripulire; 
serrasi  con  una  staffa  che 
l'altra vfltM,  e  colla  chiave. 
Parti:  Bara,  Spinna. 

Mezziit.  Mezzetto  —  MezxetU- 
no  —  per  Spinerceu^  e  dar- 
din,  sign.  2   e  3,  V. 

Mezz-lonn  (I).  Lunette:  quelle 
due  parti  del  fondo  ^  una 
botte  che  hanno  forma  di 
segmento  di  circolo,  quando 
il  fondo  non  è  tulio  di  un 
pezzo. 

Mezz-m(evsg.  Mezzo  mcijKio: 
misura  —  Del  irasl.  Batuf- 
folo :  uomo  sproporzionato 
della  persona  per  lo  più  con 
gambe  corte  e  grossa  pan- 
cia —  Zaffo  0  Tappo  da  bot- 
te :  di  persona  troppo  pic- 
cola e  grassotta. 

Mezzonza.  Galantina,  Ganasci* 
no  :  pizzicotto  {pizzigan)  che 
si  dà  altrui ,  prendendoci 
lievemente  fra  1*  indice  e  il 
medio  una.  delle  gote  (^o- 
nazz)  —  Dà  ona  meszonza, 
Prender  per  il  ganascino. 

Mezz-poict.  Mezzo  punto:  punta 
scempio,  che,  per  cosi  dire. 
si  tesse  unico  sull'ordito  dei 
canovaccio  (canevaszy 
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Mi.  Io  —  Mi,  A  me  —  Me  li 
0  le. 

Mìa,  Mu.  Migllp.    * 

MiARCBU.  Granito:  sorla  di  mar- 
mo durissimo  e  ruvido,  pic- 
chietlato  di  nero  e  bianco , 
e  talvolta  di  rosso  e  formalo 
di  quarzo,  mica  e  feldspato 
—  bianche  a  feldspati  bian- 
chicci —  bianco  di  San  Fede- 
lino  —  ross,  a  feldspati  ros- 
sijgni,  0  bigio  punteggiato 
di  nero  e  russo. 

MiccA.  Pane  —  Avegh-dent  la 
soa  micca,  Vantaggiarci, 
Aver  tre  pani  per  coppia . 
Entrarci  colle  gomita:  averci 
largo  guadagno  —  Vess  co- 
me ama  al  pretUn  a  tceu 
ona  micca.  Esser  come  an- 
dare per  il  pane  al  forno  — 
hoffetta,  boffetto. 

MiccHETTA.  Panetto  -^  lustra, 
Sèmele  —  fioretUinna ,  Pa- 
netto alla  fiorentina  —  a 
grugnceu,  a  orlicci  —  Sta  a 
micchetta.  Star  a  pane  ed 
aeqaa. 

MiccHiN.  Panino  —  Gavallinna  : 
sterco  di  cavallo. 

VicHÉB  (FV  san).  Far  san  Mi- 
chele, Tramutare  ,  Sgombe- 
rare (U  che  noi  facciamo  a' 
29  di  settembre)  —  El  san 
Michée ,  La  Sgomberatura. 

MiCBELAzz  (Fk  el).  Far  il  Mi- 
chelaccio, il  godimoq^o. 

MiGRAXiA.  Emicrania. 

Mi£E.  Moglie  —  Chi  tmu  miée 
con  nietU ,  Zinna  a  la  mori 
se*n  seni.  Coi  inai  si  marita, 
non  esce  mai  di  fatica  — 
Tosu  miée.  Prender  donna. 

Miglioria.  Miglioramento. 

MiGNAO.  y.  Gnao. 

M1GN15  MiGifRi.  Mucimuci:  vo- 


ce  con  che  si  chiaman  i 
gatti. 

MiLiARA.  Migliarina ,  Febbre 
miliare,  La  Miliare. 

Milionari.  Ricco  sfondolato , 
Milionario. 

Milla.  Mille  —  Mila. 

M^NCioN.  Minchione  —  Chi  è 
mincion  to  dagn,  I  merlotti 
restau  pelati  —  Chi  è  min- 
cion  stafa  a  cà  soa ,  Testa 
di  vetro  non  faccia  a'  sassi 

—  Fa  de  mincion.  Far  il 

Sattone,  il  norri,  lo  gnorri, 
fagnone  —  Fa  de  mincion 
per  non  paga  dazi.  Far  il 
gonzo  per  non  pagar  gabella 

—  A  t>ess  Iropp  bon  se  passa 
per  mincion,  A  esser  troppo 
dolci,  si  casca  nel  minchione 

—  Vess  minga  0  tutValter 
che  mincion.  Non  esser  pin- 
co ne. 

MiNGioifX.  Minchionare:  Pigliar 
a  gabbo  0  «  giuoco  uno. 

MiNGioNiA  (RestX).  Rimaner  a 
denti  secchi  —  Esser  fritto. 

MiNciONADA.  Canzonatura. 

MiRcioNADÓR.  Burlone. 

MiifciONADURA.  Burla. 

Mincionarìa.  Minchioneria  — 
Lcippola  —  Bazzecola. 

Mingionarìa!  editerà!  Corbéz- 
zoli! 

MixcioNATORi.  Gabbevole. 

MiNcioNET  !  Ci  corbelliamo  ! 
Sentite  cosa!  Si  fa  celia! 

MiRGiÒNi!  V.  Mincionarìal 

MiNBE  (F\  la).  Fare  l'urlata  0 
lima  lima  0  ghien  ghien  — 
Dar  la  baia  —  (Eu  la  minée! 
Vello  vello!  Velia  velia!  Lima 
lima!  Ghien  ghien! 

Minestra.  Minestra  — fteftrcBttrf, 
d^ acqua,  fatta  sul  brodo,  sul- 
l'acqua —  Tirà'fosura  la  mi- 


\ 


Mm 


—  474  — 


M(S 


nestra.  Scodellare  la  mine- 
slra. 

MinestrX.  Somministrare  — 
Amminislrare  —  giò ,  Zom- 
bare: percuotere. 

MiNESTRiNNA.  Scodella. 

Minga.  Mica,  No,  Non. 

MiNiN.  Gattino,  Mucino.  Quan- 
do vofi^liamo  £sr  il  lezioso 
co'noslri  bimbi,  accarezzia- 
mo loro  le  maril^e  dicendo  : 

Minin  minell  « 
Barba  calteli , 
Barba  Milan 
Tocca  tocca  su  la  man. 
Dove  te  sce  stda? 
A  cà  de  la  comàa. 
Cosse  Vhala  dàa  ? 
Pan  e  formaggin... 
Grattin  graitin  grattin. 

ì\ms  MiNix.  V.  Mignin  mignin. 

Mi;!(OTA.  Minutare. 

MiNcrAKT.  Minutante.  . 

MiNUTTA.  Minuta. 

Minuzia.  Briccìchina. 

MiNUziARij (I).  Bricciche:  lavori 
minuti,  cose  da  poco. 

MinzonX..  Menzionare,  Mento- 
vare. 

MioNETT.  Amoretto,  Amorino, 
Amoretto  d'£gitto  (Reseda 
odorata):  pianta  a  steli  un 
po' prostrali  ;  foglie  sempli- 
ci; fiori  d'odore  simile  alla 
pesca  {persegli);  si  coltiva 
in  tutti  i  giardini. 

MiorX.  Migliorare  —  Riaversi, 
Rimettersi:  di  salute. 

Miorament.  Miglioramento. 

MioRiA.  Miglioramento:  boni- 
ficazione nelle  case,  campa- 
gne, e  simile. 

Mira  (In).  Di  rimpetto  —  Toeu 
de  mèra,  Noiare,  Persegui- 
tare, va.  --  per  Mira,  V. 


MirX.  Prender,  Pigliar  di  mira 

—  Mirare. 

Miracoli  *Molto!:  esclamazioDe 
di  maraviglia  —  Eccoci  alle 
nostre  ! 

Mise.  V.  Gatt. 

Mis*c.  V.  Mes*c. 

MiSGÉE.  Quaglia,  nf.:  di  persona 
che  si  lascia  facilmenle  ca- 
var di  borsa  de'  quattrini. 

MisciN  MisciN.  V.  Mtgfìin  mi- 
gnin, 

MisGMAso.  Baragozzo. 

Mise  Mise.  Lemme  lemme  :  pia- 
namente. 

MiSERGRE  (Mìa  del).  Mal  del 
miserére.  Volvolo:  malattia 
per  cui  gli  intestini  s'attor- 
cigliaiK»,  e  pel  loro  molo  dai 
disotto  air  insù  e  convulsivo 
il  malato  rigetta  fin  le  fecce 
per  la  bocca. 

Miseri  fi).  Miscée ,  nfp.  -- 
Guarda  minga  miseri ,  Far 
alla  palla  di. 

MisERiN.  Scriatello:  di  persona 
gracile  tta,  V.  Cròlt, 

Miss  (Ben).  Cresciutocelo ,*Ve- 
gnentoccio,  ag.i  di  persona 

—  Ravvialo,  ag.'.  di  persona 
ben  vestita  —  Mcà  ììdà, 
Scriato,  ag.:  di  persona  mal 
vegnente,  V.  Crott  —  Mal 
vestito. 

MissoftTA.  V.  Bordelléri^  sign.  2 

—  Misalta  :  carne  conservata 
in  §a]e. 

MissoltX.   Misaltare:  far  mi- 
salta. 
MissoLTiN.  Agoncino  misaltato 

—  La  citlda  di  missoUitl, 
Como. 

MiSTRÀ.  Mistrà  o  Fumo  o  Fu- 
metto 0  Acquavite  d*  ànici. 

Mistura.  Mistura ,  Mèslura  — 
Ferrana,  nf.:  segale,  vena 
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ibiaeUi),  lupino  (luvin)  e  tri- 
fogli seminati  per  falciarli  a 
mangime  del  bestiame. 

Mistura.  Mischiare. 

Misura.  Misura  —  Bolla  i  mi- 
sur,  Segnar  le  misure  — 
Dà-minga  giust  la  misura , 
Fognar  la  misura  —  Rivol- 
ta :  la  buona  misura  delle 
stoffe  «^  Bòzzolo  :  la  misura 
del  mugnaio  [momèe)  — - 
giusta .  piena. 

MiTiA.  MetA  —  Metadella  : 
misura  che  tiene  la  sedice- 
sima parte  dello  staio  —  Dà 
via  i  beiti  a  fnilàa.  Dar  il 
bestiame  a  sòccita,  o  a  mez- 
zadria. 

MiTENR.  Lo  stesso  che  Guani 
senza  did. 

MiTRAJA.  Scaglia ,  Mitraglia  : 
rottame  di  Terrò,  •  d'altro 
con  che  si  caripa  il  cansene. 

MiTRU.  Mitra.  Parlai  Ciappy 
Coviit  —  per  Mitriott,  V. 

MiTRioTT.  Groppone  :  quel  rial- 
to ch'hanno  verso  il  culo  i 
polli,  i  capponi  o  simili. 

MlTT£BLANDA  (A  LA).  A  CaSO,  A 

casaccio.  Alla  sciamannata. 

Mo.  Mo.  Ora,  Adesso. 

MoBUUiiA.  Mobilia,  Mobili. 

Mobiglia.  Ammobiliare,  Mobi- 
liare. 

Mo«L  (Bel).  Bel  cero»  Bel  ec- 
ce, Bellimbusto. 

MÒGC.  Mozzo,  Mozzicone:  quel 
che  riman^  della  cosa  moz- 
zata  o  tronca  —  Mozzo,  nm.: 
servo  che  fa  le  faccende  più 
vili  —  de  la  eòa,  Trpnco 
della  coda:  del  cavallo. 

Hdcc.  Mozzo,  Mozzalp  —  Moz- 

*  licoda  :  di  cavallo,  cane  o  si- 
mile a  cui  sia  mozza  la  coda. 

HóccA.  Boccaccio,  ViaacciQ  — 


Fa  la  mucca.  Gufare,  Goc- 
care,  Mucciare,  Far  le  coc- 
che 0  bocche  o  boccacce  o 
boccaccia  o  i  bocchi  o  i  vi- 
sacci. 

MoccX.  Smoccolare  —  Spun- 
tare :  romper,  levar  via  la 
punta  —  T'ifl,  Leccare,  Pren- 
dersi, Chiappar  per  sé,  Pi- 
luccare. * 

MoccaI  BuciI 

MocgXlla.  Zittire. 

MòccH.  Spuntato  —  Parla 
móccK  Scilinguare  —  Reda 
lì  mócch  mócch.  Rimaner 
mogio  mogio  o  in  aecco  : 
mortifica  to. 
Sia  mócch,  V.  Moccàlla. 

MocCHttT.  Mòccolo  —  Porta 
el  trméchelt^  Tener  il  lume. 
Far  da  candelliere. 

Mocchetta.  Smoccolatoia. 

MocciX.  Mozeare,  Mozzicare  — 
Tarpare:  delle  penne  o  si- 
mile. 

MocGir.LiA.  Zàino,  Valigia  da 
soldato:  sacchetto  di  pelle 
col  pelo  che  i  soldati  e  i 
cacciatori  partano  dietro  le 
spalle. 

MoGGiN.  Mozzetto,  Tronconcel- 
lo.  Mozzetto. 

Moccio.  Zitto  —  per  Mocca,  V. 

MoGGOJ.  Gelsa,  Mòrola,  Mora- 
juola  :  fruito  del  gelso  {mo- 
ron  )  —  A  pisz  e  moccoj , 
A  spizzico,  A  spilluzzico.         . 

MoccolX.  V.  Barbottà.  I 

MoccoLOTT.  Mòccolo  :  candela    ' 
intera,  ma  corta  e  grossa  — 
Mozzicone:  cortissimo  moc- 
colo, avanzaticcio  di  candela: 
culaccino  della  medesima. 

MocGusG.  Moccolaia  :  la  parte 
del  lucignolo  [stoppin]  che 
arde,  quand'è  divenuta  trop- 
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pò  lunga,  ed  è  da  smocco- 
•  larsi   -^  Smoccolatura:    la 

moccolaia  recisa  colle  smoc- 

colaloie  {mocchelta). 
MoDAcc.  V.  Nòcca. 
MoDELu.  Modello  —  Mòdano  : 

legnetfio  con  che  si  fermano 

le  maglie  delle  reti. 
MoDENESA.  Gurcussù,  ScurcUs- 

sù ,  nm.f  farina  un  po'  più 

grossa  del  semolino  [mas- 

naffacc). 
MoDESTiRNA.  V.  Berla,  sign.  2. 
Modista.  V.  Madamin. 
MoDjjLA.  Disleso,  Modello,  For- 

nmb. 

MoELLA.  Moerro  :  specie  di 
stoffa  di  sela. 

MoELLON.  Grossagrant:  stoffa 
di  seta  più  forte  M  moer- 
ro (rnoella)  ordinario. 

McEDD.  Modo,  Maniera  —  Mo- 
do :  la  forma  de*  mattonierì, 
tegolai,  ec.  —  Fa  a  so  mceiid. 
Far  di  suo  capo.  Far  sul  suo. 

McEUJ  (A).  In,  A  molle  —  An- 
de a  mcBuj  ,  Immollarsi  — 
Bimanersi,  Esser  cólto  — 
Tira  a  mosuL  Far  intingere 
—  Vessegh-aent  a  manij.  Es- 
ser intriso  0  intinto  in . .  . 

MoìUJA.  Molle,  il fp.  Varili  Scart, 
Bacchell  o  Ast ,  Castegn , 
Bolton,  Manegh, 

Mgbuja.  Molla,  Molletta:  lama 
di  ferro,  ripiegala  in  forma 
di  maglia  bislunga,  e  attac- 
cata al  capo  della  fune,  per 
attaccarvi  la  secchia  da  at- 
tigner dal  pozzo. 

M(£ULA.  Macina  :  pietra  circo- 
lare, piana  di  sotto  e  colma 
di  sovra,  bucala  nel  mezzo; 
s*usa  per  macinare  —  Go- 
percbio  :  la  macina  superio- 
re del  niolina  che  si  va  ag- 


girando orizzontale  sul  fon- 
do e  sfarina  le  granella  dei 
cereali  —  Rota  :  disco  d'una 
particolare  pietra  arenaria, 
che  gira  su  di  sé  verlical- 
mente,  e  sulla  cui  grossez- 
za ,  tagliata  leggermente  a 
campana ,  s'  arrota  la  lama 
quando  più  non  taglia. 

McEOSG.  Moggio:  misura  pei 
grani,  pel  carbone. 

McEuv.Movere— iVò  la  semceu- 
veva  per  niente  Era  ferma 
ferma  —  Brulicare,  Bulicare, 
vn.:  di  quel  movimento  mi- 
nuto e  celere  che  fanno  per 
esempio  i  bachi  (big ali)  am- 
montati, o  le  motte  persone 
vedute  da  lontano. 

MoFFA  STRANGossERA.  Befana, 
Bennaecia  :  vecchia  brutta  e 
4«fttrAe. 

MorpBTT.  occhietto  impro- 
sciuttite :  assecchito  —  F^ 
gnì'On  mo/fetl,  Improsciul* 
tire. 

MoFFiN.  Musino  :  di  bambino 
avente  il  viso  piccino  e  ton- 
dello e  talora  con  un  certo 
che  di  appuntato  --  Gagnolo. 

MÒGHEN.  Maogani  :  specie  di  le- 

fno  Ano  da  ìmpiallaGcialure, 
i  color  rossigno. 

MoGN  (F\-sù  ON).  V.  Nòli  {Fa 
on  beli)  —  V.  per  Mogna^ 
da,  V. 

MognX.  Miagolare  ,  Gnaulare  : 
il  mandar  fuori  che  fa  il  gal* 
to  la  naturai  sua  voce  -^ 
Bruscare  ,  Pizzicare ,  Ripi- 
gliare, Riprendere,  Scacchia* 
re,  va.:  diradare  e  stralciar 
le  vili,  levandone  colle  dita 
le  messe  o  getti  giovani  e 
inutili. 

MoGNADA.  Miagolata,  Gnaulata. 
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MOGNABURA.  PuUtura  delle  vili. 

MoGNAGA.   Melìaco  (Malus  ar- 

nieniaca):   piatila  a  tronco 

grosso,  arboreo,  con  scorza 
runa  e  screpolala  ;  rami  al- 
quanto rossi  nella  gioventù; 
foglie  grandi,  dentellate  ;  fio- 
ri bianchi  o  rosei,  pallidi, 
a  ciocche  —  Meliaca  :  frutto 
del  meliaco;  è  grosso  quanlo 
una  susina  (bntgna)  ;  simile 
di  forma  alle  pesche  {per- 
8egh)\  un  po'  appianato  sui 
lati  ;  polposo  ;  rossiccio  da 
una  parte,  giallo  dall'altra, 
molto  odorifero. 

MoGNiNN  (lì.  MafBt,  Mozzinerie. 

MoGNON.  Salcio  |M0oso  (Salix 
capraea). 

MojX.  Ammollare  —  Tuffare 
—  Inzuppare.   • 

Mqjada.  Tuffo  — ;  Da^h  ona 
mojadOi  V.  Mojà, 

Mojasgia.  Motticcio. 

MoJETTA*.  Pinzetta  :  molletta  di 
ferro  f  d'acciaio,  che  serve, 
invece  delle  dita,  a  prende- 
re le  cose  minute  —  Mol- 
letta: piccole  molle  {mceuja) 
per  lo  più  d'argento  da  i)ren- 
der  le  zollette  [tocchej)  di 
zucchero  dalla  zuccheriera 
per  porre  nel  caffé — Quelle 
che  adoperansi  per  attizzare 
il  lucignolo  (f/(;^ptn)  dei  lu- 
mi a  mano  [lumm),  e  simile. 

MoiJNN.  V.  Mogninn. 

Mouse.  Molliccio,  Molliccico. 

Mouse.  Moscione  :  del  tempo 
umidaccfo. 

HojoBU.  Fragola  moraiola  o  sal- 
vatica(Fraga  vesca  syl  veslris): 
specie  di  ira(^ola  [magiostra) 
quasi  semichiusa  nel  calice; 
fa  sui  colli  brìanzuoli. 

MojusG.  Mollore,  Mollume. 


MojusG.  MolUcchÌQ(so. 

MolX.  Arrotare;  dare  o  ridonare 
colla  rota  (rnceula)  il  taglio 
alla  lama  del  temperino ,  o 
d'altro  ferro  —  Dicesi  di  tu- 
racciolo {busùion)y  di  bicchie- 
re, e  d'ogni  altra  cosa  di  ve- 
tro passala  al  tornio  —  Allen- 
tare :  render  molle  —  Cor- 
rer che  né  anche  il  vento  : 
velocissimamente  —  Sceiaa- 
re:  diminuire  —  Tiràémolà, 
Tragioffare  :  tirare  uno  in 
Qua  l'altro  in  là,  e  dicesi  di 
dueo  più  persone  che  coiìiaB- 
dino  —  Se  vun  ci  tira  e 
Valter  el  molla ,  fcmm  pu 
nient ,  Se  1*  un  dice  pan  e 
l'altro  caffo  non  verrete  mai 
a  conclusione  —  Cedere,  Ca- 
lare :  torsi  giò  dalle  preten- 
sioni —  Cessare,  Rifinare^ — 
Appoggiare,  Appiccicare,  Ac- 
coccare, Sonare,  Tirare,  vn.: 
dare,  picchiare,  balLere. 

MoLAOA.  Arrotamento. 

MoLADURA.  Affilatura. 

MoLATTA.  Macinatoio:  molino 
verticale  con  cui  si  frangono 
le  ulive. 

MoLEND.  Mulenda:  quantità  di 
grano  che  di  volta  in  volta 
si  consegn a  al  mugnaio  (mor- 
née\  perché  sia  macinala,  e 
così  anche  la  farina  eh'  eì 
ne  riconsegna. 

MoLÉAA.  Arenarla  :  specie  di 
pietra  dura,  composta  di  gra- 
neliini  di  quarzo  riuniti  con 
un  cemento  invisibile  ;  di 
frattura  ora  squamosa,  ora 
brillante,  ora  piana,  ora  com 
cava. 

MoLETTA.  Arrotino  —  Fa  el 
moietta,  Scemar  i  prezzi. 

MoLBTTiir.    Giovine    arrotino. 
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Questa  voce  la  usiamo  solo 
nella  canzoncina: 

Me  pader  el  fa  el  moietta, 
E  mi  fóo  el  moleltin; 
Quand  sarà  mori  me  pader, 
Fctróo  el  moietta  mi. 

Talora    questa    canzoneina 
voltiamo  in  quell'altra: 

fé  pader  el  va  in  caroccia, 
mi  vóo  in  caroccin; 
Quand  sarà  mori  me  pader, 
Andaróo  in  caroccia  mi. 

Molo.  Miienere,  Mungere. 

iMoLGisr.  Mugnitore. 

MoLGiUDA.  Munta. 

MoLiir.  Molino,   Parti  esterne 
Ransgia  o  Bonsgin.lngorgada 
0  Gorga,  Canal  o  Canà,  Fu- 
ga, Gnervi  o  Navri  o  Nervi 
o  Incastrin,  Sorador  o  Sfio- 
rador  o  Diversiv  o  Scarga- 
vó  ,  Rodon  ,  Pai  o  Banch  , 
Pianton,  Travers.  Parti  in- 
lenie:  Elbor,  Bancerin,  Mena- 
dora  0  Menajura  o   Narig- 
gida  0  Piletta,  Scué,  Cariot- 
la  0  C(trelU  Banca,  Mmuja, 
TrenuBusgia,  Polper,  Ludre- 
ghée  o  Rodegbée  -—  a  vuna, 
dò,  tre  rosud,  ec.,   ad  un 
palmento,  a  due,  a  tre.  ec. 
—  sottacqua  ,    affogato  — 
d'ingorgada ,  a  ricolta  —  a 
scudin,  terragno  —  Chi  va 
al  molin  s'infarinna.  Chi 
pratica  collo  zoppo  gli  se 
n'appicca.  Chi  dorme  co'cani 
si  leva  colle  pulci  —  Preja 
de  molin,  V.  Mmila—  Vess 
on  molin  che  va  semper , 
Esser  un  frullone:  un  cniac- 
cherone  —  Molin  a  oli,  Jn- 
franloio.  Macinatoio. 
Moli»  de  la  polver.  Molino  da 


polvere  :  da  fuoco ,  Parti: 
Elbor,  Rodon,  SpalleU,  Spali 
Fars,  Folla,  Peston,  Cossi- 
nitt,  Capiosu,  Rodon  a  palett, 
Calasler. 

MoLw  DE  SEDA.  Fìlatoìo,  Parti  : 
Rodon  ,  Travers ,  Sòarrada, 
Fond,  Elbor ,  Pollcz ,  Scud, 
Scudin,  Elborin,  Pianta,  Pi- 
letta. Castej,  Serp,  Coloneti, 
Valica,  ec, 

MÓLL.  Mollica.  Midolla— ^/an. 
già  pan,  moli  e  crosta.  Man- 
giar pane  e  coltello  :  pane 
asciutto. 

MÒLL.  Lasco,  Lente  —  Fiacco, 
Floscio  —  fier^o/ti^csign. 

MÒLLA. Molla» inda 5ta  moli 
Andar  co'fiocchi:  benone  — 
Molla,  Molletta:  robnstalama 
éì  ferro,  ripiegata  in  forma 
di  maglia  bislunga,  e  attac- 
cala al  capo  della  fune,  per 
ajfipiccarvi  la  secchia  da  al- 
ti^er  acqua  dal  poaso  — 
Lieva  :  la  molla  delsofGettt» 
(éo/felt)  delle  carrozze. 

MoLLAsc.  Rete  :  specie  Ai  pla- 
centa nelle  cucurbitacee , 
come  zucche,  cocòmeri  {in- 
guri),  poponi  (melan)  o  si- 
mile che  ritiene  i  semi 
igandolliit]. 

Molletta.  Rete  :  tumore  molle 
indolente  che  si  genera  alle 
nocche  [gittnlur)  de*  cavalli 


e  [0 
o  fi 


sovra  o  fra  il  tendine  [cor- 
don)  e  r  osso  della  tibia 
[schinca)  —  Borchia,  Ferma- 
glio. 

MoLLETTON.  Mollettone:  sloffa 
di  lana  assai  manosa. 

MoLLiTT  (1).  Tòrtoli,  Tórsoli. 
Tulali:  quei  ricettacoli  qua- 
si legnosi  della  pannocchia 


MOL 

(losuva)  del  foriuentone,  tol- 
tine i  grani,  servono  ad  av- 
viare il  fuoco .  conservarlo 
e  a  farne  bragia. 

MÓLTA. — Dà'SÙona  s*gia/fada 
de  mòlla,  V.  Imbojacca. 

Moment  (Per  el).  A  balzello  , 
Di  passaggio  —  Alù  idonn 
ohe  piasen  per  el  moment , 
A  lui  le  domile-  piacciono  a 
balzello. 
•MoNADA.  V.  Cinada. 

Mono.  Mondo  -—  Quello  delle 
minchiale  {laracch)  —  Da 
che  mond  e  mrnid ,  Da  poi 
che  l'acqua  ba^ne  o  il  fuoco 
scalda  —  Gira  mezémond. 
Camminar  quanto  il  sole:  di 
chi  gira  di  molto  —  L'ò  el 
mona  aWinconlrari,  11  mon- 
do va  alla  rovescia  —  QttèMd 
se  dis  i  COBS  del  mond,  \Mi 
caso!  —  Te  M  al  mond 
perchè  0èUosugh,  Campi, 
4  perchè  mangi  —  El  gh*ha  el 
mond  de  la  soa.  Dicesi  di 
gobbo. 

Mond  (GiogX.  al).  V.  Moni  (Giti- 
gà  €d). 

MoROAJA. Mondiglia:  parte  inu- 
tile e  cattiva  clie  si  leva 
d»]le  cose,  le  quali  si  mon- 
dano e  purgano  —  Vaglia- 
tura :  la  mondiglia  che  si 
cava  in  vagliando  (in  del 
cribià\  —  Nettatura:  di  riso 
o  d*  altro ,  la  parte  che  si 
butta  via  nel  nettare. 

Mondabinita.  Sceglitora:  la  don- 
na che  nelle  Tilaiide  Irasce- 
glie  i  bozioli  [gallell)  e  li 
ripulisce  da  ogni  mondiglia. 

MoNDRGHiLi.  Crocchetta. 

MoMDCLL.  Grano  gentile.  Cai* 
vello  :  specie  di  grano  senza 
reste  [borbis) ,  il  quale  ha 
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paglia,  spiga  e  granelli  bian- 
castri. 

Mondizia.  Immondezza,  Fasti- 
dio :  ogni  sorta  di  sporcizia 
— Pien  de  mondizia,  Pien  di 
fastidio. 

Mondò,  Mondin.  Mondatore. 

Mondonovo.  Mondo  nuovo. 

MoNEDA.  Moneta  —  Moneda 
calanla,  scadente,  scarsa  — 
Moneda  effeltioa,  sonanlre, 
effettiva, in  contanti  —Avegh 
minga  monoda.  Non  aver  di 
spiccio  —  Tra  in  moneda. 
Snocciolare ,  Far  piana  una 
cosa  :  s|)ie^arla  —  Sta  mO' 
neda  chi  l'è  de  pes  giust. 
Questa  moneta  aui  la  sta  in 
bilancia  —  per  bpezs,  V. 

MÒNEGA.  Monaca  —  Andà  a 
monega.  Monacarsi  —  Man- 
da a  monega.  Monacare,  ti^. 
—  Monega  d*ofizzi.  Monaca 
professa  —  falsa,  V.  Basa- 
mur  e  Cóo  bass  e  Pret,  si-* 
gaif.  2,  e  Moneghinna,  sign.  3. 

MoNEOA.  Monachina  :  scintilla 
di  fuoco  che  nell'  incenerirsi 
la  carta,  a  poco  a  poco  si 
spegne  —  Scintilla  serpeg- 
giante tra  la  fuliggine  [ca- 
risna)  del  cammino. 

MoNEGBKTTA.  Fìoraliso,  Fiorda- 
liso, Baltisegola  (Cymus  se- 
getum)  :  pianta  a  stelo  ra^ 
moso,  striato;  foglie  unpo*co- 
tonose;  tiori  azzurri. 

MoNBGHiNN  (i).  Mughetto  (Li- 
lium  convalliuro)  :  pianta 
a  foglie  i)er  lo  più  in  due, 
accartocciate,  appuntate,  con 
vene  longitudinali;  fiori  pen- 
denti a  spiga  per  una  parte, 
quasi  globosi,  bianchi,  qdo^ 
rosi;  coccole  [borlin)  cosse. 

Moneghinna.  Y.  Fralinna,  si* 
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gnif.  1  —  per  Sbirr,  sign.  5, 
V-  —  Mammania ,  Mozzina , 
nf.:  di  fanciullo  quietino,  ma 
facimale. 

MoNESTEE.  MoDaslero. 

Monetari.  Falsamonete. 

MoNFfiiNNA.  Ballo  alla  monfer- 
rarese. 

MONiziOxNER.  Munizioniere. 

MoNsciOB.  Monsignore  de)  Duo- 
mo, Canonico  ordinario. 

MoNT.  Monte. 

MoNT  (GiuGA  al).  Giocare  a 
terra  del  mio  monte.  Gio- 
care a  campana. 

MoNT  DE  piETAA.  Moute  di  pietà. 
Il  presto. 

Monta.  Monta  —  A  mezza 
monta ,    A  mezzo  scatto  o 

Sunto  —  A  tutta  monta, 
ullo  scatto,  A  tutto. 

Monta  (Manda  a).  Mandare  o 
Menar  a  guadagno  o  a  frutto: 
mandar  a  far  coprire  le  be- 

'  stie  perchè  figlino. 

Montagna.  Montagna  —  Culmo 
—  Fa  su  la  montagna»  Far 
monte. 

MoNTAGNÉE.  Montanaro. 

MoNTAGNCRA  (A  la).  Alla  mon- 
tanina. 

MoNTAN.  V.  Franguell  montan. 

MoNTANELL,  per  Franguell  mon- 
tan, V.  —  Stiaccino,  Saltio- 
vanghile,  Saltinseccia.  Sal- 
tanticci.  Piagnacela,  Scroc- 
chino (Sylvia  rubelra).  Ucc. 
silvano;  coda  bianca  e  nera. 

MoNTAss,  MoNTASs.su.  Riuca Val- 
larsi, Rimpannucciarsi,  Met- 
tersi in  arnese. 

MoNTESELu  Monlicello,  Muc- 
cbietto. 

MoNTON.  Mucchio  ,  Monte  — 
A  monto»,  Scompigliatamen- 
te  —  per  Balocch  (A)  V.  — 


Falla  ci  numton^  Non  ap- 
porsi,  Non  darci  dentro.  Non 
coglierci  :  non  indovinare  — 
Tra  a  monton.  Scompigliare 

—  Mandar  a  monte. 
MontonX,  Ammucchiare  —  Am* 

montare  —  Ammonticcliìare, 
Ammonziccbiare. 
MoNTONSCELL.  V.  Montesell. 

MONTRÙCCH,   MONTRUCCON,  MOff- 

TRUCGOTT.  Scagnozzo ,  Sca- 
gnardo  :  incivile. 

MéNTURA.  Montura,  Divisa. 

M^A  (GiuoX  A  la).  Far  alla 
mora  o  alle  corna. 

MÒRA.  DorRiigiione  :  specie  di 
tarlo  ifiajrcBu)  che  danneg]^ia 
gli  alberi  da  frutti  e  special- 
mente i  meli  {piani  de 
pomm)  —  Mora:  tardanza  di 
ehi  non  paga  nei  debilo  tem- 
po —  Frutto  del  rovo  [ro- 
veda)  ;  e  simij[e  ai  lamponi 
(fambros),  pero  meno  rosso 
e  fragrante  ;  fa  nelle  mao 
chie  (boschinn). 

Mora,  per  Fonsg,  par.  2,  sign. 

o,   V. 

MoRADA.  Giocata  di  mora. 

MoRAJA.  Morsa:  strumento  con 
che  si  piglia  il  labbro  supe- 
riore al  cavallo  e  si  stringe 
perchè  stia  fermo. 

MoRAL  (  y egnI  a  la  ).  Venir  a 
mezza  lama  o  a  mezza  spa- 
da :   venir  alla  conclusione 

—  Venir  allo  snocciolo , 
Snocciolare ,  va,:  pagar  in 
contanti. 

Morrà.  Ammorbare. 
Morbed.  Morvido,  Morbido. 
Mordo  de  foss.  Coso  da  fogna: 

di  persona  sudicia  in  tutto. 
MÒRGiA.    Morchia:    la   feccia 

dell'olio  —  Pian  de  morda, 

Morchioso. 
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Mòbgia!  Via  !  Passa  via!  Sgom- 
bra! 

yfoBiHGNX.  Morsicare,  Morsec- 
cbiare  —  Mordicchiare,  Mor- 
ducchiare. 

JKoRDiGNADA.  Morsicatura,  Mor- 

'  secchiatura. 

MoRDioNON.  Morditore. 

MoBOCOA.  Morso. 

lloRELL.  Livido  -^Deventàmo- 
rell ,  Illividire  —  Morello  , 
Violalo.  Paonazzo. 

HoRELL.  V.  BolL 

Morella.  V.  Palusella. 

IfoRELLONNA.  Scbìarea .  Giacea 
(Salvia  Sclarea):  piapta  a 
steli  di  cinque  o  sei  piedi, 
duri,  pelosi;  foglia  grazio- 
le ,  pelose  ,  dentate  ;  fiori 
4' un  odore  penetrante,  del 
tutto  bianchi,  o  leggermente 
porporini.  Anche  chiamasi, 
jNegrera,  Scarlceuggia. 

lloRÉvA.  Sponda  ;  la  parte  pia- 

^Xià  del  parapetto  del  poz- 
zo, la  quale ,  per  maggior 
durata,  suol  farsi  di  pietra, 

,  talora  tutta  d'un  pezzo. 

HoBEND.  Bèi  bello.  Adagio  ada- 
gio. Dolcemente,  Lentamen- 
te, Lemme  lemme. 

HoREsiN.  Molle  —Manoso:  di 

Banno  —  PuUosl  tnoresin, 
[oliicello. 

MoREsiNir  (OoNT  i).  Colie  buone 
0  dolci  o  belle. 

MoBETT.  Sallinpalo,  Fornaiolo, 
Saltinpunta  ,  Pigliamosche 
(Motacilla  rubicola).  Ucc.  sil- 
vano ;  coda  nerastra  —  Mo- 
retta turca.  Anitra  folagfaetta 
(Anas  fuligula  cristata).  Ucc. 
acquatico  ;  becco  celestogno- 
lo,  ^n  la  cima  nera  ;  «pec- 
chie bianco;  dorso  bruno 
nero,  firnssimamente  pun- 

Bahfi.  Fòc. 


teggialo  di  bianco  ;  piedi  ce- 
leslognoli;  narici  aperte  ver* 
so  la  base  del  becco. 

MoRETTiNNA.  Y-  Posseva  matta, 

MoRETTON.  fischione,  Germa- 
no turco.  Fischione  col  ciuf- 
fo (Anas  rufìna).  Ucc.  acqua- 
tico ;  pileo  con  ciuffo  di  pen- 
ne lunghe  e  sottili;  becco 
lungo  ,  depresso  in  chna  ; 
specchio  grande. 

MoRGiTAO.  VT  Gnao,  si^^n.  2. 

MoRGNiN.  V.  Monega,  sigji.  5  — 
Monellino. 

MoRGNiNN.  y.  Mogninn. 

MoBGNiNiiA.  Monelleria. 

MoBGNON.  Sorbone  :  di  perso- 
na cupa,  che  tira  solo  al  pro- 
Srio  interesse  —  Fagnone: 
i  scaltro  che  si  finge  sem- 
plice ;  0  che  sa  le  cose  e 
mostra  di  non  saperle  — 
Ghetone  :  che  parla  pochis- 
simo —  Soppiattone  :  perso- 
na simulala  o  doppia  che 
non  dice  la  cosa  come  sta. 

Morì  adbée.  Far  il  cascamor- 
to, Bacare  per  uno.  Andarne 
Serduto,  Esser  cotto,  Morir 
i  voglia. 

MoRiGGi(E[j.  Topetto,  Topoli- 
no, Topolino  di  casa.  Topo 
casalino.  Topo  minore  (Mus 
musculus). 

MoRi&GioBO.  Nottolino.  Parti  : 
Cartella.  Rampin,  Oggiolin 
—  Farfalla:  spranghelta  per 
lo  più  di  legno,  girevolmente 
conficcata  nel  telaio  della  fi- 
nestra, armadi,  persiane  {gè- 
losij)  e  simili  e  che  volgen- 
dola sullo  sportello  [antin), 
lo  raltiene  chiuso  per  sem- 
plice fregamento. 

MoillGGI(EULA,M0BIGGI(E0BA.N0t- 

tolino,  Noitolina:  specie  di 
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serratura  da  uscio ,   arma- 
dj,  ec.  V.  Tavella. 

MoBiGGioRiN.  Topolinello— per 

MoriggioeUy  sign.  2. 
MoBiifELL.  V.  Frollin,  sign.  1 
e  2  —  KuUu  :  nel  torchio  da 
stampa  quel  cilindro  su  cui 
scorre  il  carro  —  Fa  mori- 
fieli  ,  Far  il  mulinello  :  con 
moto  acceleratissimo  abbas- 
sar d'  un  colpo  fraschetta  e 
timpano  in  sulla  forma  da 
stampa  —  Frullino  :  cilin- 
dretto ,  impernalo  nell'  orlo 
interno  dello  sportello  delle 
carrozze,  per  agevolar  l'al- 
zare 0  l'abbassar  del  passa- 
mano —  Filatoio  :  de*  funaj 
e  setaiuoli  —  Aspetto:  pic- 
cpl  naspo  da  filanda  —  Va- 
lieo:  arnese  da  filare  e  tor- 
cer la  seta  —  di  àrqefiy  Ver- 
ricello d'argani — dt  tendinn. 
Molla  delle  tendine  :  da  car- 
rozze. 

MorisnX.  Rammorvidare. 

MoRisNENT.  Mollifìcativo. 

MoRNÉE.  Mugnaio  —  Pari  on 
mornéey  Parer  nevicato. 

MoRNERA,  per  Erba  mornera,  V. 

MoRNERA.  Mugnaja. 

MoRiTERiN.  Mugnajno. 

MoRNERiNNA.  Mugnajna. 

MoRxiRcRU.  Codirosso.  Codiros- 
so ordinario,  Culrosso  (Syl- 

.  via  phoenicurus).  Ucc.  silva- 
no ;  timoniere  laterali  fulve; 
medie  scuro-nere;  seconda 
remigante  eguale  alla  quinta. 

Moro.  Gbezzo,  ag.i  nero  e  di- 
cesi de'  mori  —  Testa  de 
moro.  Bronzino. 

MoROGOFF.  Testa  di  moro  :  di 
cavallo. 

M0R0G5A.  Rosticci ,  ftmp.  Sco- 
rie, /*.:  materia  che  si  sepa- 


ra dal  ferro  e  dal  carbone 
nel  dare  un  caldo  ai  ferri 
che  si  vogliono  lavorare. 
MoRON.  Gelso,  Moro  (Monu 
alba)  :  pianta  a  tronco  arbo- 
reo, con  la  scorza  crepolala; 
rami  diiTusi;  foglie  alterne 
[dispet)  e  si  danno  in  cibo 
ai  filugelli  (bigatt)  ;  coccole 
(borlin)  a]c[uanto  bianche  — 
hianch,  di  frutto  bianco  — 
borlmura,  di  foglia  morajola 

—  calabres,  di  frutto  pavo- 
nazzo  —  de  fmuja  smaggia- 
da,  di  foglia  arrugginita  — 
de  refoss ,  propagginato  — 
de  sces  o  naan,  da  siepi  o 
nano  ^-de  vivèe,  di  nestaioo- 
la  —  fiorii,  fioraio  —  ^i  Fé- 
lippinn ,  cappuccio — ^Indii 
o  de  la  China,  delia  China. 
Morcttiano  o  delle  Filippi- 
ne :  poco  usato  tra  noi  -- 
negher,  di  frutto  nero  —  sai 
vadegh,  salvatico  —  toscani 
romano  bianco  —  d'insedi 
innestato  —  padovan  .  elle 
rino  —  padovan  doppia  aran- 
cino :  poco  in  uso  ^—  |)i> 
sentin  o  giazzaeii,  ^hiaccìoU 

—  piasentin  doppia  di  foglii 
premice  arancina  —  de  fin» 
ja  sempi,  di  foglia  ellerìni 

—  spagnoeu  o  de  fasuja  sp& 
gnotetta,  di  Spagna  o  I 
Granata  —  spagnceu  saiv& 
degh,  salvatico  di  foglia  s 
gnuola  —  verdezza ,  di  ì( 
glia  arancina  —  d'asta^  d' 
sta  —  FiBUja  de  moron  $ 
vadegh  mas'c.  Foglia  mo 
sca  —  Sii  pien  de  morofi 
V.  Moronèra, 

MoronX.  Gelsare,  va,:  piantai 

a  gelsi  un  fondo.  j 

MoROirADA.Piantagione  di  gela 
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NoRONÉBA.  Gelseto  :  luogo  a 
gelsi. 

MoRos.  Ganzo,  Damo,  Vago. 

Morosa.  Ganza,  Dama,  Vaga, 
Amorosa. 

MoBosX.  Ganzare,  Vagheggiare, 
Amoreggiare,  Far  le  paro- 
line. 

MoBOSAMENT.  Amorazzo. 

MoROSATT.  Smanziere,  Acca  Ita- 
mori. 

MobosattX.  Amocazzare. 

MoRs.  Morso  ,  Freno.  Parli  : 
Asl,  Stanghcttay  Imboccadu- 
ra,  Barbozzàa,  Essa,  Ram- 
pi7i,  Zanforgna  de  sguinzda, 
Fonsù,  bolz  0  Arma  o  Ar- 
me ti  0  Roseli  —  a  canon  sin, 
dolce  —  ardenly  aspro,  duro. 

MoRS  (I).  Addentellato,  Morse, 
Borni  :  quelle  pielpe  o  que' 
mattoni,  che  sportan  d'alcun 
muro,  che  si  lascia  incom- 
piuto per  potervi  collegare 
altro  muro. 

Morsa.  Morsa.  Parti  :  Ganass, 
Scwuggia  o  Scoccia  o  Bovet- 
la  0  Busserà^  Cavallell,  Me- 
net ,  Mazza  o  Mas' e  de  la 
I  vii.  Molla,  Ranell,  Vt7,  Ca- 
viggia  de  fér  ,  Wermen  — 
Mett  in  morsa.  Immorsare. 

MoRSÉE.  Frenalo,  Morsalo. 

MoRSELL.  Morsello,  Bocconcel- 
lo.  Orlicelo  —  de  pan.  Tozzo 
di  pane  —  per  Morsello,  V. 

MoRSETTA.  Morza:  quella  degli 
oreflci  —  a  sgianfren ,  da 
smentare:  tagliar  un  legno 
a  ugnatura  — •  de  man  — 
Morsetto  a  mano  —  per 
Ciav,  sign.  5,  V. 

MoBT.  Morte  —  La  mori  la 
riva  qvand  manck  se  ghe 
pensa.  La  morte  e  l'acqua 
vengcn  presto  -^  Pari  la 


mori  in  pèe.  Parere  un  mor- 
ticino —  Fa  fa  la  mori  di 
agon.  Far  patir  la  morte 
gazzalina. 

MoRT.  Morto,  ww.  —  Andà  a 
cunlalla  ai  mori,  Dir  le  sue 
ragioni  al  muro  —  No  vès- 
segh  pù  mori  leva  su.  Esser 
cosa  Ita,  fritta  — ^  Robb  de 
cunlà  ai  mori.  Frottole  da 
dire  a  vegghia  —  Sona  de 
mori.  Sonar  a  morto,  -r  Viv 
su  la  cassa  di  pover  mori. 
Campar  alle  spalle  del  cro- 
cifìsso; a  ufo  —  Quand  Vomm 
l'è  n^orl,  ci  dolor  de  la  don- 
na  el  dura  de  Vuss  a  Van» 
liporl.  Dettato  che  accenna 
alla  facilità  che  hanno  molte 
vedove  di  rimaritarsi  —  Chi 
cade  di  morte  immatura , 
traslalamente,  si  dice  abbac- 
chialo. 

MoRT.  Morto,  nm.:  tesoro  na- 
scosto. 

MoRT.  Morto,  agr.  Mortiiicato, 
ag.:  di  cosa  eh'  ha  perduto 
il  senso  —  Andà-adrée  mori 
a  ona  robba,  V.  Morì-adrée 

—  Dass  per  mori,  Gittarsi 
fra  i  morti  —  Worè  mori 
vun.  Voler  uno  in  gelatìna 

—  Infruttifero. 
Mortadella.  V.  Salamm  de  fi- 

degh, 

MoRTALMENT  (Mettes-giò).  Am- 
malare o  Infermarsi  a  morte. 

Mortée.  .  Mortaletlo  ,  Mastio  : 
cannoncino  *di  ferro,  che  si 
carica  con  polvere  e  spara 
nelle  sagre  —  Pentolone, 
Boto  :  di  persona  lenta  e 
pesante. 

MoRTiFiciA.  Mortificato— Mo- 
gio mggìo  —  Scorbacchiato. 

Mosc.  V.  Gali. 
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Mosca.  Mosca  —  Mori  già  co- 
me  i  moscfk,  Esser  grandis- 
stma  morìa  —  Pari  onanuh 
sca  in  del  lacc.  Sembrar  un 
corvo  (.scarbalt)  nella  neve 
—  Bar  come  i  mosck  bianca. 
Baro  cotne  i  can  gialli  — 
Resta  coni  i  man  pien  de 
mok'ch  ,  Restar  colle  mani 
piene  fii  vento  —  Bocca  sa- 
rada  no  ghe  entra  moscfi, 
k  chi  nulla  lenta,  nulla  rie- 
sce ,  Gatta  inguantata  non 
prese  mai  topo  ^iSot^nancA 
(manti  para  fan  tre  mosche 
Mun  saper  quante  paja  fan- 
no tre  buoi  o  quante  coppie 
8on  tre  uova ,  o  Non  saper 
quante  dita  s'ha  nelle  mani 
0  quanti  piedi  s' entrino  in 
mno  stivale.  Non  saper  accoz- 
rare  tre  palle  in  un  bacino  : 
di  persona  dappoco  —  El  sa 
nanch  quanti  para  fa  tre 
mosche  E'  non  lorrebbe  a 
accozzar  tre  palle  in  un  ba- 
cino —  /  mosch  moréen , 
Le  mosche  pinzano  —  (Euv 
de  mosch,  V.  Càgher  de 
mosch. 

Mos4.iA.  Picchiettato,  Macchiet- 
tato. Moscato. 

MosGABDiNETA.  Moscardìoa  (Ce- 
rambix  mosca lus  )  :  specie 
d'insetto  culi*  ali  di  un  verde 
di  bronzo  splendente,  e  le 
asttennedi  mezzana  lunghez- 
sa;  vive  sui  salci  e  diffonde 
intorno  un  odor  grato  tra 
quello  di  rosa  e  quello  di 
muschio,  per  cui  taluni  min- 
gonla  viva  entro  le  tabac- 
Ghiere  loro  a  Qne  di  parte- 
cipare la  di  lui  fragranza  al 
tabacco.  Questo  uso  passò 
dalla  Lombardia  al  reslo  del- 


ritaKa;  ma  in  qa«Ua  soia- 
mente  oggimai  é  vìv4k 

MosQHÈR  (1).  Faramooehe:  strì- 
sce di  cuoio  (ciìramm)  ap- 
piccate a  certi  tinimenti  per 
parar  le  mosche  a*cavalb. 

MoscHBRi.  Moscaio. 

MosGHBTT.  Parato:  tutto  l'ad- 
dobbo che  compone  un  i^o 
a  cortinaggio  —  de  paradOr 
Sopraccielo  —  a  padàgUon, 
a  padiglione  —  Zanzariere: 
specie  di  cortinaggio  di  «eli 
o  d'altro  tessuto  rado,  che 
si  abbatte  [se  lassa-giò)  pri- 
ma d'  entrar  nel  letto  per 
difendersi  la  notte  dalle  zan- 
zare. 

MosoHBTTA.  Pizzo  :  pel6  sul 
mento  (barbozz)  a  uso  spa- 
gnuolo  —  per  ■MteiL  8«là 
la  moschetta.  Saltar  la  bm- 
sca:  incoi lenrsi  —  per  na- 
gotta.  Pigliar  i  raoscheriai 
per  aria.  Non  se  gli  poter 
toccar  il  naso  —  per  Bes- 
chizios,  V. 

MosGHBTTiN.  Moscheittna. 

MOSCHIIY    DEL     VIN.     MoSCiOBC  . 

Moscino. 

MoscBiRifiULA.  Moscaiuola  — 
Scacciamosche  :  folto  mazzo 
di  lunghi  crini  {gringa)  di 
cavallo;  s'usa  per  cacciar  le 
mosche  dai  cavalli. 

MosciAivNA.  Gatta. 

MosGON.  Moscone  —  M§f*  Mo- 
scone, Frosone.  Frusottac- 
ciò,  Uccello,  Uccellaccio:  per- 
sona che  ronza  inimiio  a 
donna. 

Mossa.  Spumare.  Fumare,  vn.: 
del  vino,  della  birra,  o  si- 
mile che  schizza  in  aria. 
spumeggia  al  to  nel  biccbiere 

MosT.  Mosto:  sugo  sfMwmtu 
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-  dalle  ure,  non  ancora  fermen- 
talo— Fresinone:  moslo  che 
spontaneo  cola  dalle  uve  am- 
montate nel  tino  o  altrove  »  e 
non  ancora  pigiata. 

MostX.  V.  Immoslà. 

MosTACG.  Mostaccio  :  disprez- 
zativo del  volto  umano  — 
Riastra'a  cassetta:  nelle  ser- 
rature. 

MosTAcc  (I).  Mostacchi:  i  peli 
cbe  vanno  più  in  là  del  lab- 
bro superiore  e  d'ordinario 
sono  arricciati. 

MosTAcciX.  Baifacciare,  Rinfac- 
ciare :  dire  In  faccia  cose 
spiacevoli  e  nojose. 

MOSTABD*,   MOSTABDELLA,  Mo- 

tTARDiNNA,   per    Moscordin-^ 
na,  V. 

MoflTAzziir.  Mostacciuolo. 

MosTER  (I).  Paramani:  le  liste 
trasversali  che  sono  il  fini- 
mento rivoltato  delle  mani- 
che in  tutti  i  vestiti  —  So- 
praggirello;  specie  di  mo- 
streggiatura  bianca  alle  ma- 
niche di  vestito  nero ,  in 
segno  di  bruno  grave  e  so- 
lenne —  per  Bavarès,  V. 

MosTos.  Sugoso,  Morvido. 

MosTBA  (FXj.  Far  il  garbo  di 
—  de  nagoU,  Passarsela  in 
leggiadria  —  de  vede  minga. 
Far  le  viste  di  non  si  accor- 
gere di. 

Mostra,  per  Yedrinna,  V. 

MosTRiif.  Campione  :   mostra 

Ser  far  conoscere  la  qualità 
'tma  mercanzia  —  Saggiuo- 
lo  :  piccolo  fiaschettino  ,  in 
cui  si  mette  vino  o  anche 
olio  per  assaggio  al  com- 
pratore. 
MonvX.  Motivare,  vili  far  men- 
tione  —  Addurre,  motivi  o 


ragioni  per  mostrare  la  ne* 
cessità  0  bontà  di  una  cosa. 

Motor.  Montone:  il  maschi4i 
della  pecora. 

MÒTRiA.  V.  Grinta. 

Motrient.  Sornione  :  chi  sta 
sempre  serio  e  imbronciato 
[imbrugnenty,  non  si  lascia 
intendere. 

Motta,  per  Lotta ,  V.  —  per 
Monton,  V. 

Mottìa.  Màzzero,  Ammazzera- 
to,  Mazzerato:  di  pane  mal 
lievitato  0  troppo  sodo. 

"MoTTASs.  Ammaztarsi,  Ammaz- 
zolarsi:  Tindurirsi  della  ter- 
ra per  mancanza  d*  umido. 

MozioR.  Promozione  —  Fa  ona 
mozion^  Promovere. 

MoxtillI  Silenzio!  Zitto! 

MuGc.  V.  Monion. 

MocGiX.  V.  Montone. 

MuDADA.  Tramuta,  n/.:  di  vino 
0  simile. 

Mudano  (1).  Mutande ,  Sotto- 
calzoni. 

MuDAVBzz  (VegnI  el  so  s.  Gk).}. 
Venire  ti  conciateste. 

MUFP,  MUFFENT.  Muffo,  MuffitO, 

Muffate,  Mucido  —  perCa- 
mU/f,  V. 
Muffa.  Muffa,  nf.:  pania  fun- 
gosa, 0  specie  di  funeo  che 
vela  la  superficie  delle  so- 
stanze vegetabili  ed  animali 
quando  cominciano  a  putre- 
farsi —  Certa  rifioritura  dei 
colori,  prodotto  nelle  pittu- 
re a  fresco  dalla  calcina  — 
Tanfo  :  puzzo  forte  che  vien 
a  un  tratto  a  percuotere  il 
senso,  sia  di  mùcido,  o  d'al- 
tro —  Ciappà  la  muffa ,  V. 
Muffì  —  Ave  ciappda  la 
muffa.  Tenere  o  Aver  di 
muffa  —  Avegh'SÙ  on  póo 
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de  muffa.  Esser  mnffalic- 
ciò. 
ìiiiTFi.  Muffare .  vn.  —  Tanfa- 

re,  vn.  —  \>erIncarif(miss,Y, 

M(7i;6Li0A.  Staggito  :  il  muggire 
del  besliame  bovino. 

MuLABiA.  Mutarne. 

MiTLATTÉE.  Mulattiere. 

MvLETTA.  Muglinolo:  sermento 
il  quale  si  spicca  dalla  vile 
per  piantarlo. 

MiiLL.  Mulo,  nm, — per  Gnueek, 
V.  —  Mett-giò  o  simile  el 
muli,  V.  ìngnueckiss. 

MuLLA.  Pedignone:  gelone  che 
viene  a'piedi. 

Mon.  Muro,  nm,  —  Parete  — 
Andà-aàrée  al  miwr.  Rasen- 
tare il  mnro  —  Star  terra 
terra:  umile  e  pov^ero — Mur 
a  terra^  Moro  terragnolo  — 
a  bugiiy  a  boa»,  a  bugne,  bu- 
gnato —  meri  o  a  secche  a 
secco.  Maceria,  Seeeùa  —  de 
cinta,  di  ricinto  —  de  divi- 
Sion,  Chiusura  —  de  taneUta, 
Soprammattone  —  àtms&ri, 
divisorio,  comune  —  maje^ 
sier,  maestro  —  mars*c  de 
pissa,  scompisciato  —  Ti- 
ralla-adrée  al  mur,  Y.  Dent 
{Tmtlla  conti)  —  Vela:  mu- 
ro verticale,  dividente  per 
due  braccia,  in  due,  nel  verso 
della  lunghezza,  H  vano  del 
pozzo,  quando  è  coperto  con 
quei  di  casa  contigua. 

McBAcnsE.  Mora  ,  Muriccia  : 
monticello  di  sassi  die  i 
contadini  traggono  dai  ean^ 
pi  per  purgameli  e  li  am- 
murano  in  certi  siti  —  Fa- 
su  di  muraekée ,  Ammnric- 
eiare. 

MunAJA.  Muraglia. 

McKCutVavia!  Togliti  di  qui! 


MiTRELL.  Morello  Muiccinolo. 
Muriccia. 

Musen.  Maschio,  Musco:  escre- 
mento della  gazzella ,  che 
lo  pruduce  in  un  cerio  tem- 

go  dell'anno  intorno  al  bel- 
co  (bambnrm)  ;  è  oidoroso 
—  Mett'SÙ  et  mftiseh^  Inodo- 
rare di  muschio. 

MòsfiCH.  Museeo. 

McscLLA.  Labbrone  :  labbro  ar- 
rovesciato o  molto  sporto 
in  fuori  —  Maseiio:  il  moso 
del  cavallo. 

Mus'c.  per  Tempa,  V. 

MUSELLOCCB,    HtuSELLOTT.     Lab- 

bmto  —  Musone:  cbe  fa  il 
masoi,  fa  brutto  visa  per  ma- 
linconia 0  per  tstizza  -*>  Te- 
fnt-jù  el  musell&eck ,  Far . 
ver  il  muso  —  Labbrone. 
Labbrona:  di  chi  ha  grosse 
ìad^bra. 

MussaAfijf.  Musaràgno  (S«»rex 
aranens):  animaletto  carni* 
Toro;  grigio  con  coda  qua- 
drata mnga  quanto  il  corpo, 
ch'è  coperto  di  folti  e  noi 
peli;  somiglia  al  topo  ^ rally, 
1  gatti  Fammazzano,  ma  nob 
lo  mangiano,  perchè  di  odo- 
re disgustevole  —  Topo  ra- 
gno a  coda  quadra  (Sorex 
tetragonunis)  :  frequenta  i 
prati  marcttoj  e  varia  nel 
colore  del  pelo  —  d'arqua. 
Topo  ragno  acq«atico(Cros^ 
sopus  fedite ns)  :  frequenta  i 
prati  marcito^. 

McstnotiLA.  Musoliera  :  arnese 
di  vimini  (gorin)  in  forma 
di  rete  che  si  mette  al  muso 
ai  buoi,  perchè  non  mangi- 
no o  non  mordano  —  Cava* 
gnnoio  :  lo  stesso  animeoto 
che  si  mette  ai  viteUim  — 
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Museruola,  Musoliera,  Fre- 
lello:  arnese  di  tildi  ferro, 
ì:ì  forma  di  rete,  che  meU 
tesi  al  muso  de'cani,  o  per- 
chè non  mordano,  o  perchè 
non  mangÌAO  —  Museruola: 
fa  parie  delia  briglia  die 
imprìgioua  il  morso  alle  be- 
stie da  soma  t-  Museruolo: 
ferro  che  ponesi  in  bocca 
al  eavallo  per  iscaricar  loro 
la  lesta  —  Con  la  musircsula. 
Ammuso!  a  lov 
MusoN.  Grugno,  Ceffo,  Muso, 
Grifo,  Viso,  Volto — Broncio, 
Buzzo,  Musone,  Cipiglio  — 
Fa  ona  spanna  de  muson, 
o  simile,  Far  musale,  Sbron- 
ciare  -*  Avcgh  ci  mtison 


con  vun.  Esser  in  cisma  con 
uno,  Averci  della  cisma.  A- 
ver  il  muso. 

MusoNENT.  Musone,  Scorruccia- 
to, Imbronciato  —  Vess  mu- 
sonentj  Pigliar  o  Portar.il 
broncio. 

MÙSSOLA,  MussiRNA.  MUSSO,  Mus- 
solina,  Mussolino  :  sorta  di 
tela  bambam  detta  da  Mus- 
sul  0  Misui,  donde  vennt 
portata  in  Europa. 

MuTTA  (GiugX  a  la).  Giocare 
0  Fare  alla  mutola. 

Mdtus.  Cilus  mutus  et  non 
harhottaverunt.  Diciamo  co- 
si quando  vogliamo  ingiu- 
gnere  altrui  cne  taccia,  ne  si 
dolga  di  ciò  che  gli  avviene. 


M. 


Na.  Andare,  Ire. 

Naa.  Andato.  Ito. 

Na!  Via!  Una  volta!  Final- 
mente! 

Nagott,  Nagotta.  Nulla,  Nien- 
te —  Daahen  nagotta.  Non 
curarsi.  Non  calersene  —  Fa 
nagott.  Oziare  —  Non  far 
fiato:  de'botlegai  che  fan  po- 
che faccende  —  Fa  pari  de 
nagottt  Non  dar  nell  occhio, 
Pfon  farsi  scorgere  —  Andà 
in  nagott.  Andare  annul- 
landosi —  Andar  a  vuoto  — 
Consumare  —  Vegnì  su  del 
nagott.  Venir  su  di  nulla: 
da  infimo  slato  arricchire 
—  Ghe  capissi  dent  propri 
nagolt.  Io  non  raccapezzo 
proprio  nulla! 


Nagottin  d*or  (On  bell).  Un 
ridente  nulla. 

Namh.  V.  Gnamm, 

Nan,  Nano. 

Nanca.  Nemmeno,  Nemmanc*. 
Né  pure.  Neppure. 

Nanghen.  V.  Anchéìi. 

Nanmò.  Non  anche ,  Non  per 
anco.  Non  ancora 

Nanna.  Nanna:  voce  adoperala 
da  chi  sta  ninando  il  bam- 
bino nella  culla ,  per  farlo 
addormentare  —  Il  dormire 
del  bambino  —  per  Cunna, 
V.  —  Andà  in  o  a  fa  nan- 
na, Andare  a  nanna  —  Fa  U 
nanna.  Far  la  nanna— 3/eW 
in  nanna.  Mettere  a  nanna. 

NXpola.  Verzicola,  nf.:  nunje* 
ro  di  tre  o  più  carie  an- 
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dbmti  che  ai  sei^tano  Bel 
giuoed  dt  tresette  o  delle 
Bilichiate  [taraeck)  —  per 
Nappi,  V. 

NihfOLìif.  Ar»BMtÌDa ,  Araacia 
della  ChàM  :  Mrta  d'aran- 
cia forte ,  ptceoHstima»  che 
oon  mangiasi  se  non  eoB- 
fetla. 

IfAfFi,  Nappa,  f/,  di  naso  lar- 
go e  grande. 

IfArrtoN.  Efappoiier  Nasone  — 
per  Picanas,  V. 

NiSANz.  Arancio,  Melaraneao  : 
pianta  sempre  verde  a  stor- 
ca scora;  foglie  è'  nn  vetde 
capo  ;  fiori  kHanchi  ;  odore 
penetrante  molto  e  piacevole 
^-  Arancia,  Melarancia:  frut- 
to dell'arancio  ;  agrume  dì 
forma  tonda;  odore  grato; 
buccia  [scorza)  grossa  ,  di 
fuori  papillosa,  dì  colore 
gialfo-dorato  ;  polpa  va- 
scolare, succosissima  dì  sa- 
pore agrodolce,  talvolta  for- 
te e  acetoso,  divisìbile  in  più 
spicchi  (fes)  —  Acqua  de 
naranz ,  Aranciata  —  color 
naranz.V.  Orangg^EstraU 
4m  firn'  de  naranz,  V.  Acqua 
amara  —  bmsch,  dolz,  de 
peli  grosia,  forte,  dolce, 
bucciosa  ^  Serra  de  narAnz, 
Aranciera,  Staneone. 

Nauiog.  Moccio  :  escremento 
ch'esce  dal  naso  —  Mòccolo  : 
moccio  ch*e8ce  o  pende  dal 
naso  —  Lassasi  andà^iè  el 
narigg,  Mocciare,Srooccìare. 

Naiiooent.  Moccioso:  pieno  di 
mocci  —  Moccicoso:  imbrat- 
tato di  mocci. 

Nabioouda.  Moccicaglia. 

Nakiggiatt,  Nariogion.  Moc- 
ciusp. 


NAids  (i).  Nari,  mfp^ 
i  buchi  dei  naso  —  Pei  di 
naris,  Vibfissi  —  Naris  del 
eaualL  Froge  —  Peil  di  na- 
ris del  cavia ,  Néeeoio  éel 
naso  dei  cavallo. 

Naizv.  V.  ToMsetloL.  par.  3  - 
salmade§kr  Viola  a  cioa-a 
(Leweasnm):  pianta  a  foglie 
laneeolate-oltase ,  alqsanU) 
biajKhe;  fast»  fmUicoso; 
fiori  bianchi. 

Nas  Naso.  Parli:  CanruL,  Pel 
Naris  —  Inlremezz  del  nas, 
Setto — Fonia  del  nas^  PnnU 
o  Mòccolo  —  BoBugg  del  nas, 
Gavernelle  ^  Scagmell  del 
•OS»  6ebbo,  Gobba  o  Dorso 
del  naso  — cmlcagnin»  rinca- 
gnato —  che  guarda  in  le- 
sta, rè  calliv  come,  ona  pe- 
sta, o  che  guarda  imbocca, 
deninguarda  a  chi  le  lacca. 
Naso  arricciato  è  capace  di 
rovesciare  un  impero  —  che 
pissa  in  bocca ,  aquilino ,  a 
pozzuolo,  di  civetta  —  coni 
la  gotta,  che  goccia,  rampol- 
lante —  anche,  che  pale  dì 
corizza  —  che  golia  come  la 
seggetta  del  moietta  .  mec- 
cioso,  moccicoso  —  ch'el 
par  on  peveron,  impepero- 
nito  «^  coni  el  scagnell  de 
sciavailin,  areionato,  scrì- 
snuto  —  voltda  ù»  sii,  che 
ha  forma  d'interrogativo  — 
gropporent,  bernoccoluto  — 
guzz  0  frances ,  appuntato 
—  perftìda,  affilato  —  pul- 
tost  perfUàa  ,  affllaletto  — 
rispetlabil,  maiuscolo,  badia- 
le —  slerminàa,  sperticato, 
Nappaccia  —  schise,  spiac- 
cicato —  d'eie fant ,  Probo- 
scide —  A  lumm  de  nas. 
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A  occhio  e  croce ,  o  naso , 
A  giudtcio  deiroccbio,  A  na- 
so —  Anàà  al  nas^  Saperne, 
Sentirne  male,  Venir  I3  muf- 
fa al  naso  '^  La  gh*è  andada 
al  nas ,  Gli  cuoce ,  Gli  pu- 
le. Gli  ribolle  —  Xndà-su 
per  el  nas  »  T)ar  nel  naso  : 
di  odori  acuii ,  •  shnili  — 
Avegk  slopp  el  nas,  «simi- 
le. Esser  intasato  0  intasalo 
nel  naso  :  per  raffreddore 
—  Bagna  et  nas  a  vun.  Far 
slare  addietro  alcuno ,  Pas« 
sarà  innanzi  a  qualcuno:  nel- 
lo studio,  e  simUe.  Questo 
nostro  dettato  viene  dall'uso 
che  già  (u  di  far  bAf^nare  di 
saliva  il  naso  ad  uno  che , 
specialmente  nelle  scttole, 
fiwse  slato  inferiore  nel  re- 
citare, per  esempio  le  lezio- 
ni 0  per  altro  ,  da  chi  lo 
avesse  superalo  —  Mena  ner 
el  nas.  Dar  Terba  trastulla, 
0  Menar  0  pigliare  per  il 
naso:  tener  a  bada  —  Pela 
el  nas,  Sl>ueciar  il  naso  — 
Cascia  el  nas  in  di  a/fari 
di  alter.  Metter  il  «aso  ne- 
gli agrari  altrui  —  Befignà' 
su  el  nas ,  Far  le  boccacce 
0  dello  schifo.  Torcer  il 
naso  ~  Netlass  el  na.¥.  Sof- 
fiarsi .  Mocciare  il  naso  — 
TajàriHa  el  nas ,  Snasare , 
va,  —  Vegnì  già  ci  sangu 
del  nas  ,  Uscire  il  sangue 
del  naso.  Ad  un  ficcanaso 
noi  sogliamo  dire: 

Queir usell  che  sia  sul  mar. 
Quante  penn  Vha  portda  ?  ^ 
rthaportda  pussée  de  trenta' 
Cascia  el  nas  in  ta  polenta. 

NasX.  Annasare,  Annusare. 


Nasadà.  y.  Nasia  *—  Nasata  : 
il  dar  del  naso  in  che  che 
sia. 

^ASAsc.  Naso  come  un  viotto- 
lo: lartt»  e  grande. 

NAslai.  y.  Naippion. 

Nasrtta.  y.  Beschizios, 

Nasin.  Nasicchio  :  piccol  naso 
—  Nasello  :  persona  dal  pic- 
col naso. 

NAflOTT.  Nasone  :  d'uomo  ch*ha 
il  naso  lungo  -^  Nappone  : 
gran  naso. 

Neil.  Tasso  (Taxus  baccalà)  : 
albero  a  tronco  oscuro,  al- 
<fuanto  roM;  allo  fin  ducen- 
te braccia;  foglie  di  un  verde 
cupo;  fiori  alquanto  gialli  ; 
coccole   (bortm)    rotonde, 

grosse  circa  un  pisello  («r- 
ion),  d*uft  rosso  vivace 

Nass.  Nascere  —  Scalurìre, 
Rampollare:  di  acque  —  Tal- 
lire: di  semi  —  impiolire  : 
il  tallir  delle  castagne  per 
troppo  riscaldamento  —Pul- 
lulare: il  germinare  dei  for- 
tumi, delle  biade ,  dei  semi 
nel  serbatoio  ali*  epoca  in 
cui  vorrebbero  essere  semi- 
nati —  Nassa  quell  ckè  vesur 

*  nass,  Diciotlo  di  vino.  Modo 
usalo  a  significare  la  deli- 
berala volontà  di  fare  una 
cosa,  qualunque  sconcio  ne 
possa  succedere  —  Tornd  a 
nass.  Rinascere. 

Nassùu.  Nato  —  Soni  minga 
nassuu  inewu,  Tsono  stalo 
prima  vin  che  aceto  :  ho 
esperienza. 

Nasta.  Odorato ,  Fiuto  —  A 
nasla.  Al  fiuto,  A  naso. 

Nastoksi.  Nasturzio,  Nasturcio 
(  Gisymbrum  nasturtium  )  : 
pianta  odorosa  che  suol  me- 
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scolarsi  in  insalata  ;  da*semi 
se  ae  cav|  olio  buono  anche 
per  concbmento. 

Nasturzi  (Gàssett  de).  Bieltoni; 
piedi  grandi  cbe,^aÌAno  pia- 
nerotleli  {repian}:  di  piedi 
grossi. 

Natal,  Natall.  Pasqua  di  Na- 
tala 0  di  ceppo  —  A  Natali' 
on  sbagg  d'on  gali.  Il  di  di 
s.  Tommè  (ai  29  diceoribre) 
cresce  il  di  quanto  il  gallo 
alza  un  pie  —  A  natala  A 
ceppo  —  El  dì  0  lanoH4e 
Natal,  Il  giorno  o  la  notte 
di  coppo  —  Rt§all  de  Nolaì^ 
11  Ceppo. 

Natta.  Natta  —  Natta  de  fi- 
degli.  Gàngola. 

Nattos.  Gangoloso. 

Natural  (DisEGN  al).  Discguo- 
dal  naturale. 

Naturalasc.  Naturaccia. 

Nav.  Navicelli». 

Navadigu.  Nàvolo  :  denaro  che 
si  paga  per  passar  in  barca 
dall'una  all'altra  riva  d'un 
lago  0  simile. 

Navascée.  Bardoccio,  Bottinaio, 
Cavafogne,  Nettacessi,  Vo- 
tacessi. 

Navasg£nt.  Anitrino:  chi  cam- 
mina dimenandosi  -«>  Andà 
navascenl.  Rancare. 

Navascia.  Bennaccia ,  Culla , 
Bigoncia:  per  pigiarvi  l'uva. 
Parti:  Testa,  Fceuder,  Cùu 
0  Fond,  Spond.fiiav  —  Truo- 
golo: recipiente  in  cui  i  vo- 
tacessi  [navascée)  trasporta- 
no dai  pozzi  neri  [semema) 
alle  campagne  il  cessino 
[ganga)  e  gli  spazzaturaj(rtf- 
vée)  raccolgono  il  fango  o 
altro  dalle  vie  della  citlà  — 
per  Navasctonf  V. 


NavasciX.  Volare  i  cessi  — 
Navaseent  (Andà),  V. 

NAVASCur.SeoBciallira:  persona 
•imperfetta,  mal  folta  — Na- 
neUòttolo:  persona  piccina 
e  eofitraffatta. 

Navasckeu.  Tinella;  specie  di 

,  truogoione  di  legnoxhe  sol- 
toponesial  Uno  o  alla  bolle 
(«;a9iseii),  perchè  riceva  il  vino 
che  cresce  nel  misurarlo  — 
Bigoncione:  linozzo  da  tras* 
portare   il   cessino  {ganga] 

.  dal  IruògaU  (navciscia)  alla 
camipagna  per  ispargervelo 

—  Tru^flldo:  vaso  quadran- 
golare cuTegno  in  cui  ada- 
giare il  maiale  macellalo  per 
hcoUario  [ibrojall]  e  dipe- 

.  laf  lo  —  V-^Navascin,  sigo.  2. 

Navascion,  Navasgiott.  Bilenco, 
Sbilenco. 

Navasciott.  Truugolone:  vaso 
di  legno,  quadrangolare  e 
assai  fondoluto  per  allogarvi 
il  lardo  in  salamoia. 

Navatt.  Fabbftcalore  di  baF 
che  0  di  navicelli. 

Nav£ll.  Abbeveratoio ,  Rila. 
Vasca:  gran  vaso,  per  lo  più 
di  pietra,  collocalo  presso  il 
pozzo ,  ovvero  sotto  la  can- 
nella della  tromba,  a  uso  di 
abbeverarvi  i  cavalli  e  simile 

—  Vasca,  Pila:  gran  vaso, 
per  lo  più  di  pietra,  collo- 
cato so  Ilo  la  bocca  della  can- 
nella della  tromba  ,  per  ri- 
ceverne l'acqua,  che  si  span- 
de nel  trombare  [tneìia  ia 
tromba),  affinchè  essa  non 
faccia  guazzo  [bagmiscéri] 
nella  corte  —  Pozzetta:  spe- 
cie di  tinozza  in  cui  s'im- 
nolla  lo  spazzatolo  [scovate] 
.de' fornai  (preafineV). 
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[àvbtta.  V.  Naviselltty  sign.  2. 

[AviLi ,  Naviri.  Fosso  naviglio 
o  navigabile.  A  proposito  di 
questo  vocabolo  contadino 
quei  et  Ha  Bassa  volendo  far 
celia  ad  un  pacchione  di- 
cono : 

S'el  naviri  ol  fuss  ol  lati. 
Se  la  barca  la  fuss  ol  pialla 
S*el  palin  ol  fuss  elmigida, 
Née  ii  che  beli  manfìd»  ? 

*fAVisELLA.  Navicella:  vasetto  a 
foggia  di  nave ,  nel  quale 
tiensi  nelle  chiese  l'incenso 
—  Spòla  :  strumento  di  legno 

'  a  guisa  di  navicella,  ove  collo 
soolelto  (bacchett)  si  tiene 

-  il  cannello  (spceula)  del  ri- 
pieno per  uso  di  tessere  — 
Sièmele:  panetto  in  (orma 
ovale. 

Nebbia.  Nebbia  —  Vegni^sÌL  la 
nebbia,  Annebbiare»  Anueb- 
biapst —  Ruggine:  le  mac- 
chie che  appariscono  sulle 
biade  o  sulje  piante,  quando 
intrisliscoflo  —  per  Nio- 
rin,  V. 

Nebbia  a.  Nebbioso  —  InlriMi- 
to  :  delle  biade  che  han  la 
ruggine  {nebbia). 

NsuRueà. Nutricare:  governare 
bimbi,  cioè  lavarli,  vestirli, 
ec.  —  Sbuzzare;  levare  a  un 
pollo  seannato  le  interiora 
(menùs)  —  Vuotare. 

NegX.  Negare  —  Annegare, 
Affogare  —  per  Smorza^  V. 

NÉGHBR.  Nero,  Negro  —  come 
el  carbon,  ^ero  di  carbone 
—  come  on  tciavatl ,  o  si- 
mile come  un  calabrone 
(bordocch)  —  Tra  del  ne- 
gher,  Negreggiare,  Nereg- 
giare —  Nero  :  di  persona 
crucciala  forte  —  Soni  ne- 


gher  coni  lì,  Son  pur  nero 
teco   —  Vajolato,    Vajato: 
delle  olive.      >■ 
Né«HER.  Nero:  colore  —  Bi- 
gio: di  persona  irreligiosa 

—  TNero  d*os8o:  Tosso  bru- 
cialo che  adoperano  i  caf- 
fettieri per  chiarificare  lo 
zucchero  —  Négher  blwu , 
Nero  lavagna  —  velù.  Neri- 
cante venutalo  —  galla, 
puro  — -  per  Morali  e  Tency. 

Neoroiv.  Gart)one  :  malattia  del 
grano  per  cui  le  granella 
rimangono  in  sulla  spiga 
come  carboncelli  spenti , 
neri  e  fetidi.  Anche  diciamo 
Guai,  Guald  —  Malattia  per 
cui  il  baco  [bigall)  infraci- 
disce. 

NcGRON.  Nerone:  d'irreligioso 

—  per  DriiéQn,  V. 
Nel.  Ce  lai,  A  noi  lo. 
NÉN.  Neh!  —  Ehi!  Eh! 
NEPUNKMANCtf.  Né  più  uè  mcuo. 
Nbrc.  V.  Niorin. 

Nercion.  V.  Macaron,  sign.  4. 

Nerv.  Nervo  —  Dà  ai  nerv , 
Toccare  i  nervi:  di  caffè,  ec. 

Nescit(F\).  Far  lìasco,  V./?a«cA, 
par.  ^,  colon.  2. 

Nespola.  Nèspolo  (  Mespilus 
germanica):  pianta  a  rami 
spinosi  nei  terroni  umidi  e 
aridi  ;  foglie  allerne  disper), 
cotonose  al  di  sotto;  fiori 
bianchi  —  Nespola:  frutto 
del  nèspolo;  alquanto  giallo- 
grigio;  morvido  nella  ma- 
turità di  mollo  avanzata;  ha  in 
sn  cinque  uòacloli  {gandoliy, 
figura  a  guisa  di  corona. 

Nespola!  Corbelleria  1 

Nett(F)i).  Sparecchiare,  Sgom- 
berare, Far  piazza  pulita  — 
Meli  in  neU,  V.  Bella  {Meli 
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in)  —  Tc^à^ia  neSt,  Tagliar 
Ai  netto. 

IfePTAIlA.  Pfllita. 
JfeTT«pflWD.  V.  BffHéra. 
Àttapekk.  Cencio  delle  pfeime  : 

da  scrivere. 
KrrriBC  (H^istt).  l^ettÌBsimo. 
Nettisia.  nettezza. 
I^Ev.  Neve  —  Fé  i  rnmìt  de 

nev ,  Far  i  fanbuoci  di  neve 

—  Fa  su  ìm  nev ,  Spataar  la 
neve  —  'Oànèe  e  fevrée  la 
rmv  ed  pse  o  La  nev  rè  fna- 
ftregna,  e  mars  Ve  leprm  o 
La  nev  la  ingrassa  i  fiom- 
-pa^n.  Ciò  che  new  chiude, 
soie  apre.  S&tt»  seve  pane 

—  Ona  gbroffadhma  de  nm^ 
Dsa  ^^^ier  fiorita  di  neve 

—  Tegm^giè  iamev.y.  Fiooaà 
e  Fiocca. 

NEVEDnmA.  ET%a  da  tonchi , 
Heptteila  (Melisti  nèpeU): 
pianta  a  steli  abiurato  hian- 
chi,  vellnlati;  fo0ie  pelone, 
odorifere  ,  IB  msnU)  «wpore  ; 
fiori  bianchi  più  Innubi  delie 
foglie. 

lltevEDiNKA  (&ba).  V.  Erhane- 
ftedinna. 

Mevod,  Nevoda.  Nipi^te.,  hl  e 
f.  —  de  sepend  grad,  Pr»- 
nipoLe. 

NwoDA.  I^ipole. 

KiàA.  Éfato.  IniKAibialD  :  delle 
frutte  che  strette  da  nebbia 
0  Boven0bii)  caldo,  non  pos- 
«ODO  condursi  a  perfezione. 

KiADA.  Ki diala  —  Fa  niada. 
Far  nido — Scarpa  onn  tàmAa, 
T&rre  d'inw  una  eo^'aLairli 
voGellwi  —  ftomper  il  nido 

—  Cavar  iJ  nido. 
9bXMED.  Widiaoe  :  d'noceìR»  che 

fli  rapisce  o»l  nido  •  «enza 
perposeia  allevarle  io  gabbia. 


19ìA»c.  T^idiaoe,  Avannotto:  à 
pBTBffna  Bemplice. 

KÌASC.  Kido  —  per  Cabbi. 

màSGik.  V.  moda  [Fa), 

]NiA9ciA«B.  Àccovacciavfti. 

Nibbi.  Kibbin,  Forbicionc.  F» 
laja  (Falco  Milvusj.  Uec.  à 
rapina,  Ci»lor  dominante  fnl 
vo  vivace;  coda  mollo  for 
cata*;  ikcfaia  o  fe  mio  mia 
Anche  dicesi  Pojan,  Piofanm 
—  pw  Ni&rin^  V. 

l^imnAA.  ipev  Indormenl  {Éiez^ 
Móa  e  ¥finrin,  Y. 

MnniAflciA.  Ikftibionaccìo  :  neìj 
hia    che  dA    k   «tretta   à 

liiBiniBii.  Sconcia  tara,  fidiim 
Scrrociolo  :  di  penona  «iin 
^bera. 

Ciocia.  Nicchia. 

NiooiX.  Annicchtare,  Ytìceliinv. 

NiB.  Ibde  —  Slansino  .  A9911K 
jatoJ€:  cerio  aooDipaninieaU 
m  itna  |r»bbia.  per  ridorris 
le  ooppie  d'u<)ce)li,  pmttfr 
in  razza  —  Nitfìiita  ,  nf.  — 
Scarpa  /  iiàd/Bonipere  i  bMì 

NniiOLLA.  Midofto. 

fiiLTMEWT.  Quasi,  A  nn  peto. 

NiLZA.  Milza  :  visonre  del  co^ 
pò,  posto  nella  pavip  siU' 
«tra  a  lato  al  «renlricolo. 

Nm.  Covo,  JRIftiì,  Widin.  V^oit- 
re,  CefitìDo  :  tmca  nel  m«rc 
0  nn  pamerv  sospeno  ad  esM 
con  «eiAre  paeflia.  o  stranei 
e  dove  la  gallina  va  a  de^ 
porre  le  nova. 

Nm.  IVÌBmo  :  di  bambino,  per 
cotal  vezzo. 

NwÀ.  Ninuare.  Cnllare. 

NtKims.  Ciamminar  dnndolonf. 

NiMHi.  Nanna — Andii  iu  mmn, 
FVi  ninin.  Andare  a  nanna . 
Far  la  nanoni. 
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NIN 

Fa  ninin  popò, 
Vegnarà  el  papà, 
El  portava  el  ceco: 
Fa  ninin  popò, 

oppure  : 

Te  darà  el  coca: 
Fa  ninin  popò. 

I  Toscani  dicono: 

E  Ninna 
Ninnarella 
Che  m'appella. 

JliNW,  per  Nin,  V. 

Ibiiiu.  BamboJiiMu  Bimba. 

(farniFiTT.  Quasi,  Ad  uà  filo  o 
peltir 

Nw«fT.  V.  Nin. 

Cfwzi.  Incig^re,  Manomelte- 
re,  Intaccare. 

Niaftis.  ècìàtzOf  Scacbiccbio , 
^riociola:  persona  piccola 

• .  e  meschina. 

HisciaoLA.  Avellano,  Nocciolo 
(OopylUis  avellano):  albero 
a  slelo  ramoso  ;  ecorza  gial- 
lastra, indi  grii^iostra;  foj^lie 
•Iterne  {dùf^fer)  fiori   gialli 

—  geUvàdegh,  Bacùccolo  (Go- 
ryltts  sylveslrls). 

MisctoNTLA.  Noeciola>  Avellana  : 
f ratio  del  nocciolo  ;  è  come 
una  piccola  noce,  rinchiasa 
nello  scoglio  (sgorbia),  ina 
col  guscio  lutto  d'un  pe«o, 
globoso ,  liscio  ,  con  lenen- 
te una  mandorla  roLundn, 
coperta  d'una  roccia  (peli) 

—  de  batch  o  salvmaega, 
Bacùccola  —  Pela  i  ni- 
scìmul ,  Snocciolare  le  noe- 
duole  ---  Gross  c^me  i  ni-< 
tcùBui,  Nocciolvto  —  Romp 
i  nisctiBult  Schiacciare,  Ac- 
ciftccare  le  Oi^ceiolc  —  Co- 


mi 


Imr  niscicsula.  Color  di  noc- 
ciola: scuro  rossiccio  chiaro 

—  Mazzett  de  niscimul.  Cioc- 
ca di  nocciole:  altaccate in- 
sieme, 

Nisci(E0i4  DE  TERBA.  Ccce  0  Pi- 
stacchio di  terra  (Arachis 
hypo^ea):  pianta  annua!;  ste- 
li alti  uu  piede  circa;  foglie 
alterne  (dt^p^rl  composte  di 
quattro  foglioline  ovali;  fio- 
ri gialli. 

NiscioAiN.  Moscardino  (  61  is 
avellanarius)  :  ghiro  (gire^, 
minore  in  grandezza  d*  un 
topolino  {^iMriggimu)  dome- 
slico  ;  di  color  rosso  biondo. 

NiscioBiN  (Savé  de][.  Sentir  di 
mùcido;  di  carni,  olio^  ec. 
che  puton  per  vecchiezza. 

NiTER.  Nitro,  nm.:  di  sale  che 
si  estrae  dalla  terra,  da'  cal- 
cinacci ,  dalle  stalle  ,  dalle 
polveri»  dalle  caverne,  da' 
cimiteri,  ec.  -«  Quji  del  nt- 
ter,  1  nitraj. 

NivoL,  NivoLA.  Nuvola,  Nube, 
Nuvolo,  Nugolo:  vapori Icg- 

feri  e  più  alti  dell  aria  — 
nivol  Me  fan  spess.  Le  nu- 
vole si  a ppallotlu  no,  si  ram- 
mucchiano  —  Fa&s  nivol. 
Chiudersi  il  tempo:  per  piog- 
gia o  neve  —  per  Bordèli, 

NivoL  (I).  GiroUi  da  scena  :  nei 
teatri. 

NivoL.  Nuvoloso  —  Vegni  ni- 
vol, Annugoiare.  Rannugo- 
lare  ^  L*è  nivol,  È  nuvolo 

—  Comenzà  a  regni  nivol. 
Bagnare  il  tempo  —  Dopo 
el  nivol  t*en  el  .vren.  Dopo 
il  cattivo  vien  il  buono. 

NivoLÈBi.  Nuvolaglia,  Nugola- 

glia. 
Nizz.  Mòzzo  :  di  fruite,  quando 
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per  troppa  maturità  comin- 
ciano a  infradiciare  -^  De- 
venta  nizz.  Ammezzare,  Am- 
mezzire. 

Nizz.  V.  MorelL 

NizzoLm.  V.  Nisciorin, 

No.  Non. 

NoccoRAtTER.  Beneslà)  Senza 
più. 

NodX.  Nuotare  —  Salta  dent 
in  l'acqua  a  nodà.  Gettarsi 
a  nuoto  —  Salta- giò  in  pée 
a  nodà.  Far  il  tuffo  nel- 
l'acqna. 

NoDADM.  Nuotatore. 

NodX«.  M«taio  —  El  mestee 
del  nodar.  Notaio  —  Nodar 
del  Iella,  Notarucciaecio  — 
Passa  nodar,  Annotaiarsi. 

NoDRUHH.  Nutrì  tura.  Alle  vatura. 

NcEUD.  Nuoto  —  per  €i&n- 
tur,  V. 

N(EDRA.  Nuora. 

NcBCS.  Nuocere. 

NcEov.  Nove  —  Giugà  al  nceuv. 
Fare  al  macca. 

NocBv.  Tira  in  nosuv.  Rinno- 
vare. 

VffiovA.  Nuova,  Novella. 

NoLL  (FX  ON  BELL).  Far  un  bel 
chiappo  0  bollo  o  la  bella 
chiappa  :  per  ironia  dello 
scapitarci. 

Nomina.  Nome,  Fama ,  Riputa- 
tazione  —  Nomina  :  a  im- 
piego. 

NominX.  Nominare,  va,  —  Vin- 
cefe  uno  :  approvare ,  eleg- 
gere uno  —  Nomina  min- 
ga, per  esempio,  on  mèdegh, 
Imbiancare  un  medico.  Di- 
cesi in  Toscana,  ciò  risul- 
tando dal  numero  delle  palle 
bianche. 

NoMN.  Nome  —  Ave  in  nomm. 
Chiamarsi,  Aver  nome  —  Bl 


dì  del  80  nomm.  Il  gìo: 
onomastico,  nominale  — ì 
dem  el  nomm!  Tignimi! 
Chiamami  Simone!  esclai 
zione  dair  esser  certi  di  fi 
•  conseguire  una  data  e 

—  per  marca,  V. 

NOMMENEPATBIS    (VeSS  TÓCCH 

del).  Non  aver  tutti  i 
mesi.  Patire  nel  comp 
donio  :  esser  matto  o  bai 
do  —  per  Tisegb,  V. 

NoRAiTTA.  Novanta. 

Normanna  (TajIa  a  la).  Scoda 
to:  di  cavallo. 

NoRÒNGOL.  Ranòncolo  (Ramu 
cnlus)  :  pianta  a  radice  al' 
quanto  nera  ;  stelo  peloso^ 
foglie  pelose  al  di  sotto;  fio^ 
ri  rossi,  bianchi,  gialli,  ec. 
inodorosi. 

Nòs.  Noce  (Juglans  regia):  al- 
bero a  scorza  cenericcia;  fo< 
flie  pennate;  fiori  d'un  ver* 
e  bruno. 

Nós.  Noci,  «/*.:  frutto  del  no- 
ce, il  quale  non  è  se  non 
il  seme  •  la  mandorla,  rio- 
chiusa  nel  guscio,  o  questo 
ricoperto  del  mallo  (derla, 

—  Parti:  Cavali  de  ìa  nos, 
Fesa,  Berla»  Gussa,  Griteu, 
Rusca  —  Fà'fasura  i  nos . 
Smallare  le  noci  —  Ciuf  è 
ai  nos  ,  Giocare ,  Fare  afli 
noci  —  busa,  giiasta  —  lar- 
ga, gentile,  prèmice,  stìac- 
Clamano:  noce  a  guscio  fragi* 
le  che  si  schiaccia  colla  soli 
compressione  fatta  colle  ma- 
ni -7  strencia  o  carpick  o 
dM  Ire  cosi,  V.  BusaroU  — 
verd,  fresca,  recente  —  Man- 
da i  no«.  Sgusciare  le  noci— 
Quell  di  nos,  Nociaiuolo. 

Nós.  Noce:  allearmi  da  fuoco, 
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qiiel  pezzo  di  ferro^  sul  quale 

.  Si  posa  la  molla   per  farla 

scattare  —  Braga  o  Staffa 

de  /éi7id«.  Castello  della  noce. 

Kos.  Oertamenl^  Senza  dubbio 
No  gavenn  n»dji  ne  nos  né 
in  du  cas.  Non  saper  mezzo 
le  messe:  esser  ignorantis- 
simo, V.  Cas. 

Kos  (I).  Grilli:  capricci  —  Romp 
i  nos,  Scapriccire ,  Cavar  il 
grillo  daj  capo. 

Nòs  d'india!  Noce  dindin,  Qfo- 
ce  di  s.  Cristoforo  (Juglans 
nigra):  albero  nativo  della 
America  che  vive  benissimo 
nel  nostro  clima  —  Cocco» 
Noce  di  cocco  (Cocos  nuci- 
fera]:  albero  a  frondi  pen- 
aste non  spinose;  foglioline 
ripiegate  spadiformi. 

Nòs  MATTA.  Ciòstolo,  Frassiuo, 
Nocione.  Franime  (Fraxinus 
excelsior}  :  albero-  a  scorza 
cenerina;  foglie  che  deriva- 
no da  gemme  nere  ;  seme 
chiamato  Lingua  di  passera 
—  On  bosch  de  nos  màtt , 
.  Un  Frassineto  —  Avornlo , 
Avorniello ,  Orno  (Fraxinus 
ornus}  :  pianta  eh'  ha  le  fé- 
glioliae  delle  foglie  penna*' 
le ,  con  dènti  a  sega  ;  fiori 
con  corolla. 
Nosiif.  Nocetta,  Nocina. 
NosiN  (GicgX  a).  Fare  a  noci- 
no ,  Giuoco  dove   si  fanno 
alcune  castelline  di  noci, 
quanti  sono  i  giuocatori»  per 
lo  più,  e  ciascuno  tira  verso 
quelle  colbocco  (60//).  Quan- 
te castelline(^/zWtn)butta  giù 
il  tiratore,  e  tante  ne  vince. 
NosMoscADA.Nocemoscada  (My- 
rislica  aromatica):  dà  frutto 
aromatico  simile  alla  noce 


nostrana,  ma  più  piccolo,  ed 
ha  ,  come  essa  ,   un   mallo 
[derla)y  sotto  cut  è  un  se- 
condo guscio  0  mallo  retato, 
detto  mace  {mads)  —  sai- 
vadegh,  Nocemoscada  salva- 
tioa  0  lunga  fMyristica  ma- 
dayascariensisj. 
Nosoir.  Nocione. 
NosoN.  Noce  madornale  0  gros- 
sa i  varietà  di  noce  gMssis- 
sima. 
NosT,  NosTEB.  Nostro. 
Nostra»  (Fa  el).  V.  Indiati, 
NotX  ("fx).  V.  Liber  {Fa  a), 
NOTT,  Noce.  Notte  —  Fa  del  dì 
noily  Far  il  nottolone  —  Tra' 
via  la  noti.  Vegliarla  notte 

—  Vegni  noU,  Far  notte,  An- 
nolta-re,  vn.  —  L'è  piovùu 
tutta  la  noti.  Piovve  tuUa 
la  nottata  —  La  passàa  ona 
cattiva  noli ,  Ebue  cattiva 
nottata  —  Passa  i  noli  in- 
Iregh  a  studia  ,  Consumar 
le  nottate   intere   nei  libri 

—  La  slava  su  a  curali  de 
noti ,  La  faceva  nottata  — 
Tocca  a  sia  su  de  noli,  Toc- 
car la  nottata  :  airospedalc, 
ec.  —  Sta  sii  de  noli.  Far 
nottata:  per  assistere  infer- 
mi, ec.  —  L'è  slada  sii  volt 
0  ncetw  noli  de  seguii.  Fece 
otto  0  nove  nottate  di  se- 
guilo. 

NoTTADA.  Ntrtlata:  spazio  della 
notte  —  Nottolata  :  notte 
vegliata  in  tale  0  tal  modo 
determinato  —  Passa  la  noi- 
tada  a  mangia.  Far  la  not- 
tolata in  gozzoviglie. 

NOVEGHEN  (AVEGH  A    CHE    FX  A). 

Posseder  nulla. 
Nullo  (AitdX  0  trX  a).  Annul- 
larsi. 
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NuHER.  Numero  —  iVwwer  ^<w 
provàa  in  sogn.  Numeri  da 
ìare  un  bello  sdrucio ,  di 
jpielli  di  sotto  il  banco,  me#si 
in  prova  s  cioò*  messi  sotto 
il  capezzale  per  rifmvar  éal 
sogno  se  son  buoni  o  no*— 
Numer  vun.  Diciamo  di  cosa 
che  superi  ogni  aspettazi^ 
uè,  di  cui  una  seconda  non 
é  a4  aspettarsi ,  ee.  s  Uè 
on  albergh  numer  vun.  Gli 
è  un  albergo  ebt  non  ha 
astio  ai  migliori. 

Numerari.  Numerarlo. 

NoHBRizzX.  Cartolare  :  porre  i 
numeri  alle  carie  de' libri. 

NoK.  Noi  —  Vegnimm  a  nun, 
A  noi,  A  bomba  —  Prima 
nun  e  pceu  i  alter ,  Fa  del  | 


OCG 

bene  a  te  e  a'iuoi»  indi  agL 
altri  se  tu  puoi.  Questo  det- 
tato che  sa  di  egoismo  ori- 
ginò questa  leggeeda: 

Din  don  (jlan^ 

San  prtst(^n  rè  posdoman. 
Invida  nissun. 
Che  semm  ossee  nun^ 
Pg,n  e  salamm  Ve  ossee  per 

nun\ 
Din  don  dan. 

San  Crisioffcn  l'è  posdoman, 
tfè  posdo-man-man-man. 

0  come  dicono  più  schietta- 
mente i  Brianzoli: 

Din  don  den, 

Disna  a  cà  toa, 

E  se  te  WBU  vegm  ven. 


O. 


Obbiàa.  Ostia. 

Obbiàdée.  Osliaio. 

Obbiadin.  Oslietla. 

Obero.  Alber^^o. 

Obebgista,  Albergatore. 

Obligaa  (ResTAOu  minga).  Non 
uè  saper  grado,  o  né  grado 
né  grazia  —  Ve  ss  obUgdaa 
vun  per  quajcossa  ,  Saper 
grado  o  buon  grado  ad  al- 
cuno di  che  che  sia. 

Oboe.  V.  Aboè. 

Ogada.  V.  Loecada. 

Ogga.  Oca  (Anas  anser  dome- 
stica). Ucc.  acquatico;  dome- 
stico, mollo  vario  ne' colori 
ed  uno  dei  più  utili  uccelli: 
gracida ,  stride  ,  sparnazza  , 
schiamazza  —  Andà  in  ocea, 


Porre  o  Piantar  una  vigna, 
Vagellare,  w.:  tBtanto  che 
altri  ci  parla,  pensar  altrore 

—  Dondolare,  Nipnoiare^t^. 
Baloccarsi  :  trattenersi  in 
nonnulla  —  Dimenticarsi , 
Scordarsi  di  —  Fa  d'ocea, 
V.  Indian  {Fa  V)  —  E  fatto 
ed  ecco,  AlVocca  U  becco, 
È  fatto  il  becco  alKoca  :  cioè 
è  conchiuso,  é  terminato  il 
negozio  che  si  ha  fra  mano. 

Ogca  (GiueA  a  l'*.  Fare  alKoca. 
11  vincere  da  capo  in  questo 
giuoco  dicesi  Binnocare. 

OccA  SALVADBGA.  0ti,  oUarda. 
Oca  saWaiica  (Anas  Anser) 

—  salvadega  o  de  la  nev , 
Oca  granajuola,  Oca  piccola, 
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Oca  salvatica  (Ana^segelum) 
—  salmdega.  Oca  paglie- 
lana,  Oca  reale.  Ronco,  Oca 
salvatica  (Anser  cinercus). 
>GciAJ.  Occoiuli —  Paraocchi  : 
arnese  che  si  noQKe  al  ca- 
vallo per  riparo  agli  oL'cfii. 
>D£ss.  No  —  Oibó!  ,   \ 

>Di.  Odio  -.-  Fass  tceu  in  odi, 

Farsi  toglier  in  Uisca. 
>oon.  Odore  —  bon  odor. 
Olezzo,  Fsjfgranza  —  Ca^cm 
on  odor.  Dare  o  Bendare  « 
Esalare  un  odore,  Odorare, 
Olezzare,  Olire  -^  Cativ  o- 
dor ,  Fetore ,  Puzzo  —  de 
brusaa.  Odore  di  leppo  — 
de  magolgenU  di  mùcido  — 
dUceuv  tnarsc.  Nidore  --^n- 
sa  odor* Anelato*  ag. 
Ddobcsc.    OdoruzKo  —  Savè 

d'gdorusc^  Odoracchiare. 
(E!  Oh!  Ehi!  Olà!  Eh! 
(£ucc.  Occhio  —  Parli:  Balla, 
Bianch,  Cassa,  Canion,  Coa^ 
Palper,  Popasu,  Neghcr,  On- 
già  t  Acqua  o  Lucid ,  Pori- 
tintfa  —  CEucc  che  mazza. 
Occhi  assassini  —  de  birba, 
ladri  -^  fals,  vetrini  —  gag- 
gin  .  gazinoli  —  gasgiosy> , 
cesii  :.  celesti ,  azzurrigni  — 
dcsgarbida,  acuii  —  de  dor- 
mentàa,  languidi  —  in  foetira 
in  pueura.  Occhioni  —  in  bu^ 
siramla,  socchiusi  —  macàa 
0  nizz ,  tra  peli ,  ahbatluli 
—  mascarpent,  cisposi,  scer- 
pellini  —  palpignent,  lappo 
leggianti:  che  nanno  le  pai 
penre  che  baltono  —  pan- 
gioreni,  inihamholali,  lagri 
mosi  —  sbircnt,  sgranati; 
vivacissimi  --  iiuognorent , 
pisolanti  —  sgarbcilàa,  scer- 
pcUati  —  spaventàa,  londi, 
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spav«ntalicci  —  iorber,.^orì 
bidicci  -^  valid  palid»  sbat- 
tuli ,  cioè  languenti  e  trist- 
•^  celesl  0  bl<BU,  abbacinati  : 
quando  mostrano  patimenti 
d!imalat]lia,come  ne*bambini 
die  paliscon  di  bachi  iver- 
mcn)—  stort,  torti,  mal  messi 
-^- Andà aliorna  i  osucc,. Of' 
fuscarsi  la  vista  —  Me  balla 
i  oeucc.  Mi  si  abbaglia  U  vi« 
s;ta  —  A  ceucc  batlent ,  In 
un  baleno.  In  nn  bacchio 
baleno.  In  un  batti  baleno 
con  grande  rapidità  —  Ave' 
g^n  ai  ceucc.  Aver  a  nausea 
-«<-  Dessoraxìia  di  ceucc,  Esse- 
a  gala  in  che  cne  sia  —  A: 
vegh  i  lusirasul  denanz  di  o 
i  lì^v  in  .di  ceuee,  veder  le 
lùcciole,  Aver  le  traveggole: 
travedere  —  Andà  anca  i 
wucc.  Andar  a  bocca  di  ba- 
rili: sgomberare  —  Dà  in 
Vosucc,  V.  Sgarì,  sign.  2  — 
Fa  Vmucc  de  porscell  morl^ 
Guardare  a  slrAcciasacco,  a 
squarcìasacco  —  Guarda  de 
sotloeucc,  Guardar  soli*  oc- 
chi, sollécchi.  di  sotLccchio 

—  Lonlcm  di  oìucc  ,  lonian 
del  coBur,  Quando  la  mam- 
ma ha  passato  il  poggiuolo. 
Non  si  ricurda  più  del  suo 
fì)(1iuo]o  :  (ler  indicar  la  fa- 
cile dimenticanza  dei  lontani 

—  No  sarà  on  (bucc.  Non 
velar  occhio:  non  dormire 

—  Saìtà  ai  mucc.  Andar  sul 
viso  a:  affrontar  minacciando 

—  Spend  i  wucc.  del  eòo. 
Spender  gli  occhi,  Spender 
ro«so  del  collo  —  Pianià  in 
faccia  du  oiucc..  Sgranar  in 
faccia  a  uno  due  occhi,  ec. 

—  Desgarbià  i  (mtcc,  Spaniar 
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ffli  occhi— Savèfass  fteura  i 
busch  di  ceucc.  Saper  levarsi 
i  moscherini  o  le  mosche 
dal  naso:  non  si  lasciar  fere 
ingiuria  —  Scfnscià  Vmucc, 
Ammiccare:  accennare  cogli 
occhi,  e  si  fa  anche  per  vezzo 

—  Strizzar  l'occhio.  Far  d'oc- 
chio. Far  l'occhiolino  :  far 
uno  accorto  di  qualche  cosa 
coU'occhio,  in  modo  che  Tal- 
tro  presenle  non  se  n'av- 
vegga —  Sltavoìtà  i  (Eiicp, 
Stralunare  gli  occhi  —  Volta 
VtBUce  a  vun.  Toglier  in  odio 
alcuno  —  Sbarattà  tant 
cf  (Bucc ,  Far  gli  occhioni  : 
restar  grandemente  maravi- 
gliato —  Fa  i  mucc  pictos. 
Far  l'occhio  pietoso,  Tocchi- 
no pio:  esprimer  con  gli 
occhi  un  affetto  di  tenerezza 

—  A  (BUCC,  A  occhio  e  cro- 
ce: in  digrosso,  senza  tanta 
esattezza  —  Pan  conti  mucc, 
fbrmaj  senz  asucc,  e  viti  che 
salta  4xf  di  mucc,  Pan  d'un 
giorno;  e  vin  d'un  anno,  e 
se  T)juòjo  sarà  mio  danno 

'  (Raccomanda  il  pan  fresco 
e  ri' vin  vecchio,  e  sfida  la 
morie], 

CEacc.  occhio.  Scandella:  no- 
me delle  gallozzole  che  ve- 
dolisi  sul  brodo  o  suU'acmia. 

(Eoco.  Occhio:  la  parte  del- 
l'albero  per  la  quale  ram- 
polla. 

CE'jcc.  Polla,  Scahirigine,  Sor- 
genie.  Vena.  Capo .  m.:  filo 

'  d'acqua,  cui  Io  scavamento 
del  pozzo  abbia  interrotto  il 
naturai  corso,  si  che  «M?a 
deviandosi,  vi  scaturisca  in 
esso  perennemente. 

<Eu(Jc-»E-Bò.  Gola,  Cocola  (An- 
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Ihremis  colo):  pianta  a  fu 
due  volle  pennate  ;  paglii 
dei  fiori  bislunghe,  rigide 

(Eocc-DE-BÒ.  Fiorrancio.  Fi* 
rancino  .  Arancino  .  Regoti 
col  ciuffo.  Regolo  (Regiilis 
vujgaris).  Ucc.  silvana;  parti 
superiori  olivastre;  j^ole gri- 
gie, unicolori;  fischielta. 

(EiJGC  M  iTVSBD.  Scndicciuolo: 
occhio  che  s*  incastra  ndh 
tagliatura  deirinèsto. 

(Bucc  DE  TROTTA.    V.     (EuV  ^ 

trutta. 

(EaccpoLLix.  Terreno  di  polla: 
terreno  dove  sono  mol  le  veB« 
0  polle  d'acqna. 

(EacfìPOLUN.  Lupinello .  Male 
del  lupino:  sorto  «ti  malattia 
che  suol  venire  a 'polli  ne<^li 
occhi,  quando  gonfiano  e 
s'isfiamtnano  a  fòg^^ia  di  In- 
pino {Invin) ,  che  si  cangia 
IB  una  maglia ,  o  macchia 

t  bianchiccia  —  Lupinello: 
specie  di  callo  che  ritrae  il 
nome  ditffa  sua  figura  di  lu- 
pino (luvin). 

(EuoiA.  Uggia:  specie  di  le- 
di o,  congiunto  a  un  principio 
di  tristezza  e  dì  avversione 
alia  persona  o  alla  cosa  — 
Avefjh'(cugia ,  Uggire,  ÌJ-;^- 
girsi  di. 

(Euv.  Uovo:  parlo  incompinln 
della  gallina  ,  dal  quale ,  5(e 

•  fu  gallili©  e  sìa  cov.ito .  na- 
sce il  pulcino  —  Parli:  fiuss. 
Ciappin  ,  Cozzili  ^  Gnzza, 
CnrleUnmm,  Ross,  Bianch, 
Offgin  —  de  bov-sh,  a  o  da 
bere  —  coppàn,  in  tegame, 
nel  piatto  —  in  camixa.zl- 
foga  lo,  «parso  ,  sperduto  — 
che  balta,  che  guazza  —  m 
ceroghell,  affrittellalo  o  io 
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padella  —  àliìsch  o  cioedi , 
mirlocchio,  barlaccio,  hoglio, 
l3Òfi:liolo:  marcio  —  del  gali, 
gallalo  -«  de  Voggin,  fresco 

—  gusz,  app'iimialo  :  buono 
a   gallare  per  «ver  (ralfelli 

—  roiond ,  4ondo  :  per  a^er 
pollastre  —  in  cinppa^  sodo 

—  slrappaszàa,  in  lorlino 
o  Tortino  d*  nova  -*  anmò 
Uè  nana,  non  nate  —  niarceu. 
V.  Eiìdoìi  — Andà'sui  fmw. 
Andar  in  bilieo:  caniTninaTulo 
n  ppcna  toccar  terra  —  ArwyA 
1 5  (Buv  per  donsùnnn.  Aver 
tre  pani  per  coppia  :  van- 
ta^^o  grandÌ9niTK)  e  sovral)- 
boiifkinte  —  Colla  «#«  miv, 
CbisipjMire.  Goglter  9sA  fatto 

—  ótiioà  ed  itam^  Giocare  a 
scoccetla  —  L'osuv  el  sia  in 
dei  ^/Tc/ilMÌHcom»  qiieijdi  Ab- 
bkitegrasso  per  ^ignèficare 
clic  il  gnada^o,  l*agitflesiza; 


OvFEttÉB.  Pasticciere,  Offellaro 
—  Offellée  fa  el  io  meslèe . 
Chi  fa  r  attrai  m-estiere,  fa 
la  zuppa  nel  panmre^ 

Ofizii.  Uffizio.  . 

0&r.iÀ\(4).  Ocotiiali  da  osso  — 
V.  A/tw«a  e  OggiMlèe, 

Ofiìr.iAiiii:.   Occhiala  —  de  sé , 

•  Finestrata  di  sole  :  di  quan- 
do subito  dopo  una  pioggia 
o  frescura  s*apre  un  tenaooe 
di  nuvoli  per  cui  passa ,  il 
sole* 

Oagiaimn.  Marmo  occbiato  : 
sfkecic  C^  laniachc)la$;rigia, 
detta  cori  dalle  sue  tiate  a 
occhi  di  pavone  ;  àvveue  una 
cava  sotto  M^nd^lo  nellaf 
•riviqra  di  Leceo, 

Or«6iArÌE.  Gcehiatero. 

OhciattX.  Occhieggiare. 

OoGiATTEn  (I).  Occhiaeci  —  F« 
celli  oggiallet\  Far  gli  oc- 
chiacci. 


la  ricchezza  stanno  neìFindiH  Oc.gin.  Occhio,  Viso  rraacchiet 


Siria  —  Sballùu  coni  F  acqua. 
Brodetto  —  QueH  di  aauv. 
Dovalo  —  Romp  i  muv.  Scoc- 
ciar lo  -*-  Torlin  d'muv,  V. 
À>iv  Étrappazzàa  —  pass. 
Scemo;  stantie. 

CBov.  Oovolo:  nnlParchitetlura 
membro  intagliato,  di  super- 
fìcie convessa,  fra  gli  orna- 
menti -T-  per  OvoL  V. 

(Buv  DE  TRUTTA.  Vcccia  bianca 
o  piscila  (Vicia  sativa  alba): 
specie  di  legume  ch*é  otti- 
ma biada  per  animali  da  soma 
—  Puntine ,  Occhio  di  per- 
nici: pasta  minuta  a  punte 
di  aghi ,  con  clic  si  fa  mi- 
nestra. 

Off.  No. 

Off  (A).  A  ufo, 

Ofpellaria.  Pasticceria. 


ta  nera,  ventrale, -dove  ger- 
mogliano i  fagmoH  —  «BM- 
via  loggin  ai  fasmu.  Svisare 
i  fàgiuoli. 

OoGix.  Follicolo  deirana:  il 
vano  che  vedesi  uell' estre- 
mità più  ottusa  deir  uovo  . 
tra  la  membrana  (càrleUwm) 
deirallìji«ea>iflwc/i)  e  il  gu- 
scio ;  è  piccolo  nell'uovo  fre- 
sco e  pieno «, si  va  facendo 
maggiore  in  proporzione  che 
Vtiovo  diventa  scemo  e  stan- 
tio (7)0««);  r ampiezza  la  si 
donosce  collo  «peraw  {*r>^- 
là)  le  uova  —  Capoccbiella  : 
rocctiiolirio,  per  cosi  dire, 
^c  Ila  la  e,  ; 

0(ìGi:«.  Occhio  :  quel  pò  di 
guancia  (ganassa)  delle  be- 
stie bovine  che  «iniii*   ali» 
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cassa  deir  occhio  o  alf  oc- 
chio stesso  si  stacca  dalla 
testa  e  maDgiasL 
Ogguev.  Occhiello,  Uccfaiello 

—  Oradell  de  Voggicm,  V. 
Sffrangketta  —  FiMta  é^og- 
giasn^  Occhiellatura  —  Btoe- 
Mira  d'oggiam,  UceJbìelkiia 

—  de  la  nusetla^  Buchi,  Bu- 
colini  della  fascetta. 

OoGUEO.  Occhiello  :  chiodo  che 
in  luogo  di  capocchia  (ea- 
pella]  ha  una:  specie  d'aneli  o 
per  iHgan^erarvi  {infila) 
che  che  sia  —  a  bacca^de 
ran,  ad  alia  —  a  paiella,  a 
iffgessalura.  da  ingessare  — 
per  Asa,  V. 

Ogoiolitt  a  vAceBiVA.  Campa- 
nelline.  Magliette.  Anelli.* 

Oceioir.  La  occhioni  :  di  donna 
ch'abbia  gli  occhi  grandi. 

Oggion  (1).  Occhioni. 

Oggirceo.  Bacino  degli  occhi. 

Ogsi  pocen.  Ad  ogni  pie  so- 
spinto. 

OGsrmuir.  Ognuno.  Ciascuno. 

Orai  ohai!  Uha  Uha! 

On  BEJ  OH  BEJ  (I).  Gii  oh  bel- 
li; oh  belli.  Con  ciò  indi- 
chiamo quella  fiera  di  nin- 
noli {hclee\  ferra?ecchia,  ca- 
pan micce  (presèpi)  e  simili, 
che  si  apre  tra  nm  quaranta 
giorni  prima  di  Pasqna  di 
ceppo  {de  Nalal),  già  vivis- 
sima, ora  quasi  spenta. 

Oh  nfiss!  Ohibò l  Non  mail 

Oh  ohi'  Cocoja! 

Ohiucsh  !  Ohimè  1  Ahimé!  Ehi- 
mò! 

Oli.  Olio  —  de  brusà,  da  lu- 
mi, da  ardere  —  de  gandoll 
dfl  persegh ,  di  mandorle 
amare  ^  de  mancia,  man- 
gereccio —  de  p9fiiugail,  di 


fior  d'aranci  o  di  fior  di  » 
eonda  frangia  —  de  mesz't 
Uva,  d'uliva  di  seconda  pres 
sione  —  de  quarta  firangk 
di  sansini:  d  uliva  di  quarb 
pressura  '*—  de  tersa  frm 
già,  di  sansa  :  d'uliva  di  ter 
ca  pressione  —  x^ergin^  ver 
gine  :  che  si  spreme  a  fred- 
do cioè  senza  ajuto  d'acqn 
calda  e  per  cosdifflento  è 
migliore  —  de  santa  Cslin- 
na  o  GusHnna,  da  bachi  - 
verd  ,  onfacino  :  tratto  da 
olive  non  invaiolate  {mingi 
nègker)  »  t«rd  o  de  Corpt. 
Wde  di  Levante  —  Aitai 
cerne  on  eli.  Scorrer  bcaf 
Correr  a  verso  —  €ki  rht 
Iacea  ^  che  ha  preso  il  rin- 
forzato—  Stanza  dove  se  fi 
rati.  Fattoio  —F«a  a  oli.  Di* 
piMo  a  olio  —  3/ettrgió  it 
f^oH,  Metter  sott'olio .  Con- 
ciar in  olio  —  MeU-sii  Voli, 
Oliare. 

OuA.  loidiare. 

Oliée.  Oliaru,  Oliandolo. 

OuivA.  Olivo  (Olea  europea): 
pianla  a  radice  ramosa  :  ra- 
mi a  scorza  alquanto  bieia; 
foglie  opposte  a  due  a  one. 
superiore  d' un  verde  pii 
o  meno  pallido,  inferioit 
bianche,  e  sparse  per  lo  pii 
di  punti  bianchi  ;  fiori  di* 
sposti  a  grappoli  —  Bull  e 
Fior  di  oliv ,  Mignola  — 
Cascia  fasura  o  Fiori  i  olit\ 
Mignolare  —  Tanti  bull  d:o' 
liv,  Migna  —  Oliva:  frulli 
dell'olivo:  è  amaro  aspro: 
mangiasi  lemperato  perqual- 
che  lempo  nella  salamoi» 
(sitlinna),  li  nòcciolo  dell'o* 
liva  è  dello  sansa  —  Ciapfi 


OLI 

«I  nègher  t  oliv,  Vajare,  Va- 
jolare  —  Olio  miss-ffió.  Oli- 
ve imtotctle  —Olivo:  ramo 
d'olivo  bencdcUo.  V.  Pag, 
par.  2. 

>LivBLLA.  Liguslr(»'(Lif^UBtmm 
vulvare)  ;  pianla  e  radifee 
obliqua  :  slelo  con  vscoi%a 
alquanto  bianca;  rami  nu- 
merosi ,  minuli  ;  fo|i^ie  op- 
poste, ftori  a  pannocct>ia 
stretta  coccole  (borlin)  ne- 
re, amare,  gfandi  coiiM  qnel- 
le  del  einepro  {zepwer}.  - 

5LIVETT.  Oliveto  ;  sito  a  olivi. 

[>nvBTT,  Olivetta.  V."  Aiewtar 
—  per  Olivetta,  ?.         '*- 

DhhA.  Orcio,  Coppo:  vaso  di 
lerra  veirtato,  grossisslmo  di 
forma  ovale,  di  veiftre  rigo»  • 
fio,  a  uso  specialmente  di 
tcncrri  Tolto  per  la  ctmina 
e  per  ardere  —  Stanmn  :di 
oli,  Orciaia,  Coppaia  ^  Uà- 
falò  :  uomo  d'agresti  e  spro- 
porzionate forme. 

Olma.  Olmo  (Uhnus  campo- 
slrìs):  albero  a  scorza  gnn- 
zosa  ;  rami  numerosi;  foglie 
alterne*  (dwpcr);  fiori  lungo 
i  rami,  scagliosi,  alquanto 
bianchi.' 

OunttLX,  Olmeto,  Olmaia:  luo- 
go a  olmi, 

D)iBiiA.  Omhra.Omhria  —  Lam- 
mia,  Lammiaccia:  di  perso- 
na sparata. 

Ombrella.  Ombrella.  Parti  : 
Boston,  Annit,  HaccheM,  Ba- 
tenti  0  Canneti .  Ffh ,  Ca- 
pettett,  Pontal,  Molla,  Ma- 
negh,  Faìndcr,  Seda  ,  fila, 
Gimngti, 

Ojibrellada.  Ombrellata. 

O^brellìe.  Ombrellajo. 

ÒJfBaBLL»  DS(«  so.  Ombrellino 
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—  de  porta  el  Signor,  della 
Comunione. 

Ombbetta  (GiogX  a^l*}.  Fare 
alle  ombre.  I  termini  sono: 
Mattadore.  Spadìglia,  la  Ful- 
minanlè.  Maniglia,  Basta.  Bi- 
porre  il  giuoco.  Ombre.  Con- 
'  tHimbre  ,  Codi  gì  io ,  Vincer 
«Ddiglìo  ,  Perder  codi|(Ììo  , 
Dar  codigiio.  Casco,  Par  Cfii- 
sco,  Cascnerone,  Far  cascbe- 
rone.  Cartiglia,  Farse  la  car- 
Mia  ;  e  Quell  che  entra  . 
mmufià  el  pan  é*angiol.  Fa 
ona  volaéa.  Vola,  mdà  ah. 
Entra  a  vunna.  Entra  «  dò, 
Enirà  a  sol,  ec. 

0me5  (6iog\  ai).  V.  Trezion 
(Giugà  al). 

OknXri  (1).  Uominacci. 

Omeno.x  (Ij.  Cariatidi,  vfi>.  Clita« 
miamo  gli  otto  giganti  di 
ceppo  (scepp),  i  quali  sosteu- 
{^ono  l  architrave  sovra  cur 
importa  il  piano  jonico  esou 
appoggiati  al  prim*  piano 
birgnato  del  palazzino  fab- 
bricato da  Leone  Aretino, 
architetto  e  scultore,  e  vi 
radunò  un  museo  artistico 
nella  contrada  della  apimnto 
degli  Omenoni.  Cosi  le  ca- 
riatidi, che  sorreggono  il  ter- 
razzo imf«y^re  del  palazzo 
Lilta.  agghinte  al  principio 
àé\  secolo  passato  oa  un  tal 
BolU. 

OsiETT.  Uomicino  —  Sennino, 
Assennatino  :  per  vezzo  a 
tencmllcUo  assennato— Stol- 
lo: stile  intorno  a  cui  s'alza 
il  pagliaio  (pajée)  ^  Mona- 
co: corta  tra  vetta  verticale, 
cbe,  presa  in  mezzo  dalle 
éa»  estremità  superiori  dei 
poatoni  (brascimu),  piomba 
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irerso  raslicchiola  {fondSwtn- 
za  giugiiere  a  lecca  ria  — 
LucerDicre:  arnese  di  legno, 
a  foggia  di  caudellicre,  cioè 
cou  iiiede  e  tolo;  in  questo 
che  e  lungbeUo*  è  la  sca- 
lcila, cioè  una  serie  di  bu- 
chi a  diversa  altezza ,  i^er 
piaularvi  la  punta  del  ma- 
nico del  lume  a  mano  (Iwmn) 
si  ch'esso  abbia  la  voluta  al- 
lezza  —  Gruccia  :  arnese  mo- 
bile di  le^o  ad  uso  di  ap- 
pendervi i  vestili  »  perehé 
Hon  prendano  '  il  gruizo  e 
eoQservarii  iieirannadio  — 
de  ncv.  Bambocci  di  neve 
—  coni  ci  piomb  o  che  salta 
in  pée,  Missirizii»,  nm,  -—  de 
carta,  Fanloccio  di  foglio. 

Ojiitt  (l).  Birilli  ;  cinque  pic- 
coli rulli  di  legno  o  d'avorio 
con  che  si  fa  al  biliardo. 

Omlett  sofflè.  Prillala  mou- 
lala. 

OsiM.  Uomo  —  Marito  —  Al- 
loro —  I>omeslico  —  curios. 
Capo  ameno,  bizzarro —  de 
nptriL  Uu  ardilo  —  curL  di 

Eoco  vedere  —  de  beii,  dab- 
enc,  perbene  —  de  comun. 
Guardia  comunale  — de  fieu- 
ra,  di  villa,  di  contado.  Fo- 
rese —  de  fer.  Pellaccia:  di 
chi  resìsle  al  dolore,  nlla 
fajlica,  al  male —  de  meli  a 
less  e  a  rosi.  Di  tutta  lolla. 
Da  bosco  e  da  riviera  —  del 
Iella,  0  simili.  Pallonaio  — 
de  scimma,  di  cima  —  eter- 
na, vestilo  di  verde  indugio: 
per  celia,  chi  indugia  nelle 
cose  sue  —  compìt,  di  lutti 
i  carati  —  posàa ,  ^rave  — 
Hucc,  di  poche  parole  — 
.  Avegfi  de  Vornm^  Aver  del 


virile  —  Devenià  anun^  Mev 
ier  persona  :  crescere  — 
Omm  visàa  l  è  mezz  di  fa. 
Uomo  avvertilo  mezzo  ma 
nilo.  Uomo  avvisalo  è  mezzo 
srivo  —  Vess  on  omm^  Es- 
ser un  uomo  fluito. 

Omm.  Attaccapanni,  Altaceavc- 
stili,  nm.:  arnese  mobile  a 
uso  di  appendervi  vestiti, 
cappelli  e  allro.  E  un*  asta 
di  legno  che  si  regge  su  Ire 
o  quattro  piedi,  e  alla  cu: 
cima  sono  due  o  più  grucct 
(ometty 

OmH  db  PRElAr  (L*).  L' uouio  di 
pielia.  Tra  noi  è  una  statua 
aulica,  con  testa  de'  lempi 
rozzi»  ap  par  tenente  alla  ù- 
miglia  -Menclozzi,  e  posti 
non  lungi  dal  lenipio  di  S. 
Carlo.  Porla  il  mollo  di  Ci- 
cerone: Carere  debel  omm 
vUio  qui  in  allcrtim  dicere 
paratus  est.  Fa  da  Pasquino. 
Oggi  ha  dalo  nome  a  uu 
giornale. 

Omma  possa  (Fa).  Far  lutto  il 
possibile,  lutti  i  suoi  sforzi. 

Omnibus.  Omnibus.  Tra  noi  si  iu- 
cominciarono  nel  sellembrc 
del  1841.  Cocchioiie  a  cas- 
sa abbarcala  con  coperchi« 
non  sempre  slabile ,  retti 
sulle  molle,  per  lo  più  a  dh 
ciollo  luoghi,  con  isporlelii 
e  lìaucale  esteriori ,  e  con 
carro  a  coda  diritta  e  a  quat 
Irò  ruote  ;  è  trailo  da  dm 
cavaUi,  Sopra  le  serpe  dove 
è  il  guidatore  [omnibusét 
sono  altri  posli  ;  e  lungo  il 
coperchio  e  una  slriscia  di 
pelle  che  è  lini  la  dal  sen> 
lore  ohe  vi  riceve  la  geule 
per  dar  segno  al  guidblore 
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o  che  si  fcruji  o  cfhc  tocchi 
avanti. 
OMMBUséB.  Guidalore  dell'om- 
nibus—Servitore  deiromni- 
hus. 
Omnibus  di  gan.  Omnibus   dei 
Ctini,  Carrella  a  mano  cover- 
e  il  la  la  e  finestra  la  in  cui  gli 
a  cch  ia  p  naca  n  i    (  ciappacan  ) 
rinchiudono  i  cani  che'  vanno 
in  volta  per  le  vìe  senza  mu-. 
soliera. 
Omogkni.  Simpatico.  Goaialc. 

Ox.  Uno.  Un. 

Onc.  Uulo ,  Untume ,  »m.:  — 
Dà  fceura  Vonc^  Dar  in  fuori 
Tunlume. 

Okc.  Unto,  ag.  —  Dàghcla  on- 
cia^ V. ./)()  [Dàgheìa  de)  — 
A  ndà'Sii  onc^  Andar  a  secon- 
da, co*  fiocchi. 

OwciscENT.  Uulo,  Unticcio,  Un- 
tuoso. 

Onciscù.  Untare. 

Oncisciada.  Unzione  —  Ungi- 
menlo. 

OxESTixNA.  V.  Banscinna, 

Ong.  Ugnerò,  Ungere. 

0:«GELLA.  Ciappola  :  scarpello 
che  in  capo  ali*  asla  scende 
tagliente  a  shicscio  ;  serve 
ad  intagliare  per  gli  smalli 
o  nciracciaio  —  a  panscìa, 
a  colpo. 

Ongett.  Ugnetlo  :  specie  di 
scalpello  sliacciato  m  piano, 
adoperalo  .dagli .  scultori  e 
dal  gettatori  [giUó). 

OxGETTA.  Ciappola  da  rinetlare 

—  Ugnala:  iulaccalura  lu- 
nata, presso  la  coslola  delia 
lama  de'collelli  da  serrare, 
de*  Icmpcriui  e  simile  per 
aprirla  coiraiuto  dclfunghia 

—  per  Dolclta,  V. 

OsGiA.  Ugna,  Unghia  —   Un- 


.  ^ula:  sottile  membrana  che 
SI  stende  sovra  la  tunica 
deirocchio  —  Bianch,  Bosia, 
Badis  —  Scnliss  a  ruga  fin^ 
na  in  di  ong  di  pée.  Sentirsi 
raccag^ricciare  — ^  Trovass 
mavmda  o  mordùu  i  ong, 
.Mordersi  le  dita  o  le  mani: 
.  trovarsi  pentito  d'alcuna  co- 

*  sa  —  Ongia  de  pvj,  Ugnolo, 
nnu  —  d  M*e//,  lignina. 

OxGiA  DE  GATT.  Erba  guado , 
^Efba  gialla,  GuadareIia,Gùa- 
durella.  Bietola.  Bietola  gial- 
la, ttictolina,  BietoUno  (Re- 
seda lulenla):  trovasi  ^poVi-, 
tanca  né  luoghi  arenosi,  An- 
che la  diciamo.  Erba  mora. 

Oncia  d*asen  o  db  cavall.  Tus- 
silao:giue ,  Farfaro .  Unghia 
cavallina,  Uffna  di  cavallo, 
Piò  d*asino  (Tussilago  farfa- 
ra): pianla  perenne;  fiorisce 
in  febbraio  e  in  marzo ,  ed 
allora  non  ba  foglie;  esse 
compariscono  dopo  la  fiori- 
tura. 

Oncia.  Unffhiarc,  Aunghiare. 

OiVGiADA.  Ugnala.  Unghiata. 

Ongiatt.  Unghiulo. 

Ongiatter.  Mestoloni ,  nmp.  : 
unghie  lasciale  crescer  trop- 
po lunghe. 

Onisc.  Ontano .  Alno  (Alnns 
glutinosa):  albero  a  scorza 
liscia;  foglie  glulinosc,  quasi 
rotonde;  è  comune  lungo  i 
torrenli  —  boss,  Betula  cur- 
va (Bclulahumilis)—6«ò*^flrrf. 
pvala  0  falsa  (Betula  ovata)— 
ììan,  nana  (Betula  nana)  — 
negher  o  fals  o  salvadeah. 
Frangola  ,  Alno  nero  (Rna- 
mnusfrangula):  pianla  a  scor- 
za estremamente  bruna,  al- 
quanto gialla  ucir  interno  ; 
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fos^e  liscie,  fiorì  verdi;  coc- 
cola (barlih)  a  qaaltro  semi 
(gandoUtl). 

O^iscéE.  Ontaneto,  Onlaneta, 
Afnaia:  laogo  ad  ontani. 

0!visciX,O!iizz,Onizza.  V.  Onisc. 

Oiròa  (CavXssela  cott).  Uscir 
a  onore  —  Pont  d'  onor , 
Sentimento  d*onore  —  Pun- 
tiglio d*  onore. 

Okza.  Oncia  —  Bev  a  anzaa 
ania^  Bere  a  zinzTni,  Zinzi- 
narc,  vn.  —  El  maa  el  ven 
a  lira  e  el  va  ina  a  onza , 
Il  male  non  è  spazzalnra. 

Opi.  Oppio  :  socco  concreto 
resinoso  che  sì  cavada'capi 
e  dalle  foglie  di  papaveri 
spremute. 

Opi.  Acero,  Oppio  (Acer  cam- 
pestre): pianta  a  tronco  mol- 
to ramoso,  con  la  scorza 
screpolata  ;  foglie  palmate  ; 
fiorì  erbacei;  frutti  con  )e 
ale  molto  distese  —  Albaro 
f  ^opulus  nigra)  :  albero  a 
loglie  cuoriformi  romboidali, 
appuntate,  seghettate,  lisce. 

Oppo3r.t.  Opporre. 

Opponbs.  Opporsi. 

Oppoxuu.  Opposto. 

0pR£ss.  Ambasciato. 

Opbession.  Ambascia  ^  de  sto- 
megh,  di  petto. 

Opbimm.  Opprimere  —  Senliss 
a  oprimm.  Sentirsi  a  soffo- 
care. 

Or.  Oro  ~  de  Boloffna  o  mail. 
Orpello,  Cenlerello  —  de 
zecchiti,  fine,  di  paragone, 
di  coppella  —  gilda,  in  ba- 
gno —  in  laslcr,  battuto  — 
massizz,  sodo  —  pajcen,  pa- 
gliato 0  di  pagltuola— f(o/3, 
dolce  da  lavorare. 

Or  (I),  Orerie  :  gli  Ori. 


Ora.  Ora  —  QtionV  hm  i  or 
al  lo  orologgt  Che  ora  ab- 
biamo al  tuo  orìvòlo  ?  —  Rìè 
tre  or  y  Mi  dà  le  tre  —  h 
di  or  che  me  vanza,  A  ore 
rubacchiate  —  Lì   adrée  a 

£uelV  ora  ,  In  queir  ora  - 
*ova  toppica.  L'ora  oppor- 
tuna —  No  vedi  r  ara  de 
fenù  Mi  sa  niiU*aani  di  fini- 
re —  Ora  brimefiga,  •Sullo 
imbrunire  *-  Ora  òrusada. 
Ora  bruciata;  strana  —  im- 
piccada,  scannata  :  né  più 
né  meno. 

Ora.  Timpanite,  nm.  ;  specie 
d'idropisia  nelle  bestie  bovi- 
ne per  cui  il  vealre  si  fa 
loro  gonfio  e  leso  —  Avcgh 
Vora,  Esser  intinipaiiilA. 

Ora.  Vento,  Aura,  Oim. 

OrXda.  Orata  (Sparufrktiratns): 
pesce  di  mare;  teste  grossa; 
occhi  e  apertura  della  bocca 
grandi;  colar  delle  gote  me- 
scolato di  verde  e  giallo, 
che  lo  fanno  parer  doralo. 

Oradaga.  V.  Farinetla  mallo. 

Oradell.  Orlo  —  di  scarp , 
Orlo,  Orlatura  —  Pà  Fora- 
dell.  Orlare  —  largh.  Rim- 
bocco. 

Ora5sg.  Rancialo  ,  Aranciaio , 
Rancio  —  càregh.  Arancione. 

Or  AZIO  X.  Orazitme  —  Di  ben 
i  so,  V.  Mangia  de  dò  pari, 
si^n.  2  —  Maslegà  (trazion. 
Schiacciar  avemmarie,  pater- 
nostri —  Meli,  Teqnì  t  man 
in  orazion  ,  Far  Gestì  culle 
mani  —  Cossa  le  dil  ?  Hoo 
dil  ona  orazion  perno  boria 
in  l'acqua.  Che  hai  detto.' 
Che  la  scarpa  mi  fa  male, 
V.  Amalda, 

Orazzi.  Orazio  —  Skir  Oraszi 
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fiacche  Palcin  nella  stoppa; 
di  chi  non  sa  risolversi  nò 
cavar  le  mani  da  ciò  che  ha 
da  fare  —  Sur  Orazzi  grat- 
iasass,  ch'el  sonava  el  con- 
traJbass  o  eh'  el  se  grattava 
el  cìiu  per  spass,  per  celia 
diciamo  d*un  guaslamestieri 

-  in  lettere. 

Orb.  Orbo,  Cieco  —  Chi  men- 
na  i  orò.  Lanternone  —  Uè 
giust  quell  che  cerca  l'orb 
per  vedegh.  Appunto  qua  io 
ti  volevo. 

Obb.  Cieco  —  A  l'orba^  Al 
buio,  Alla  cieca  —  A  fànfera. 
Al  bacchio:  spensierat«mente 
-«  Bé^fiò  a  l'orba^  Zomba- 
re a-  mosca  cieca,  Dar  bolle 
da  orbi  —  Tira  a  V  orba , 
Tirar  in  arcata  :  iuterropr 
aslttltmente  e  sugf^esliva- 
menle  —  Devenlà  orb.  Ac- 
cecare. 

Orba,  Orbada.  Dicesi  nel  j|;lno- 
co  del  bigliardo  i  punti  Talli 
per  caso  e  non  preveduti 
dal  giocatore. 

Orbada.  Svista. 

Orbaga.  Orbacca  :  la  coccola 
{borlin)  dell'alloro  [laur), 

Orbaggix.  Cecità. 

Orberà.  Abbagliamento  •—  Ce- 
caja:  malore  che  viene  agli 
occhi  de'pulcini.  massime  a 
gnelli  che  son  nati  d'estate. 

Obbiiv.  Cicchino  —  Aveghuan- 
ca  on  quaUrin  de  fa  canlà 
l'orbin.  Non  aver  un  becco 
d*un  quatlrino.  Non  aver  da 
far  canlar  un  cieco  —  Giù- 
gà  a  manna  tnenna  el  me 
orbin.  Lo  stesso  che  Orbi- 
smu  {Giugà  a  /*),  V.  —  per 
Giugà  a  scondes,  V.  Scond, 

Orbi9<eu,  Orbisin.  Gomèa,  60- 
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mera  :  arnese  che  si  mette 
alla  lingua  dell'aratro  quan- 
do si  lavorala  terra  co  bovi 
—  per  Uséll,  par.  2. 

Orbisoio  (GiocX  A  l').  GìUecar 
a  moscacieca  0  a  gatto rbola 
0  a  gatta  orba  0  a  gatta  cieca 
0  a  capo  nascondere. 

Orbis(eu,  per  GiassoBu,  V. 

Orcanett.  Orcello  ,  Orcella  , 
Orciglia,  Roccella  (Lichen 
roccella)  :  pianta  soliaa,  sen- 
za foglie,  spesso  ramosa;  si 
.usa  mollo  nelle  tintorie  per 
tinger  in  color  porporino 
detto  colombino,  e  dagli  eba- 
nisti {légnamée  de  fin)  per 
colorir  il  legno  da  intarsiare. 

ORDBGit.  Ordigno. 

Ordidora,  Orditora:  donna  che 
ordisce. 

Ordidora.  Ordito  :  unione  di 
più  fili  dislesi  pel  lungo  sul 
telajo  di  lunghezza  corri- 
sponderne a  quella  che  si 
vuol  dare  alla  tela .  0  alla 
pezza  di  panno  0  drappo  — 
Orditura  :  1'  ordire. 

Ordì.  Ordire. 

Ordinari.  Rancio:  il  pasto  dei 
soldati. 

Ordinari.  Ordinario  —  Dozzi- 
nale. 

Ordinariott.  Dozzinale. 

Ordiò.  Ordilojo  :  strumento 
quadrilungo  di  legno  incli- 
nalo verso  una  parie  che 
ha  dodici  pinoli  (birmu)  per 
lato,  sul  quale  si  formano 
le  paiuole  (iportnd)  dcH'or- 
dito.  Parli:  Ordì  esula  6  ÙT' 
dirceula  o  Ordizceula  »  Spa- 
dorella  0  Spassorella,  fca- 
vicc. 

Ordubula,  Ordirgeula,  Ordì- 
z(XULA.  Panca, Cannaio:  stru- 
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iwenlo  di  legno,  fallo  a  guisa   Oreggia.  Orecchia:  nome  dei 

due  pezzi  di  piastra   metal- 
lica ,  saldali ,  o  imbulleltali 


di  naiica,  con  cerle  cassette, 
nelle  quali  ^li  orditori  met- 
tono i  gomitoli  [remissej) 
dell*  accia  .da  ordire. 
Orercell.  V.  Camelia. 
Oreggetta,  Oreggella.  V.  Gioì- 

lon  salvadegh,  sign.  2. 
Oreggia.  Orecchia ,  Orecchio. 
Parti:  Tromba  o  Meato  udi- 
lorio ,  Conca  ,  Antro  ,  Labi- 
rinto, Ancudine,  Marlello, 
Staflfa,  Vestibolo,  Timpano, 
Elice,  Orecchino,  Oreccniuo- 
lo.  Lobo  —  Avegh  anmò  i 
primm  oìegg ,  Aver  i  primi 
occhi  —  Vess  dur  d'  oreg- 
gia. Aver  male  campane  o 
le  campane  grosse  o  ingros- 
sale. Aver  ingrussiito  il  tim- 
-  pano  —  On  póo  dur  d' oreg- 
gia. Un  pò- grosso  di  cam- 
pane —  Ave  gli  on  cani^ja- 
vin  in  di  oregg ,  Aver  tin- 
tinnio d'orecclim  —  De  st'o- 
reggia  ghe  senti  minga.  Tu 
canti  a  un  sordo.  Parli  a  un 
muro  —  Dolor  d'  oreggia , 
Mal  del  cosso,  Dolore  d'o- 
recchi —  Gnzzà  i  oregg  .^ 
Appuntare  le,  Origliare,  Por- 
si m  orecchi  —  S*eeppà  i 
oregg.  Intronare,  Stronare, 
va.   —  Scaldagli   i   oregg , 
Metter  uno  al  punto  di  — 
Scaldass  i  oregg,  Incollerirsi, 
Far  gli  occhi  rossi  —  Sona 
i  oregg ,  Cornare,  Fischiare 
gli  orecchi  —  Sona  a  oreg- 
gia. Suonare   a  meulc  — 
Sloppasfi  i  oregg  y  Tapparsi 
gli  orecchi. 
Oreggia.  Branchia:  nome  d'o- 
gnuna  delle  alette  vicine  al 
capo  dei  pesci ,  por  cui  re- 
spirano— per  Asa,  sign.  4,  V. 


(instacclietida)  a   due  punti 
opposti,  della  bocca  del  pén- 
tolo [calddr)  o  simile  e  spor- 
genti da  essa,  con  un  buco 
nel  mezzo ,  nel  quale  gira 
ciascuna  estremila  del  ma- 
nico arcato,  con  cui  il  vaso 
si  regge  nel  trasporlarlo  — 
Quella    parte    della    scarpa 
dove  si  lega  il  ^nastro  (òiii- 
dell)  —  Penna:  la  coda  del 
marlello  —  Orecchio;  ripie- 
gatura che  si  fa  negli  an- 
golelli  delle  pagine  dei  libri 
per  segno,  o  nelle  carte  da 
giuoco  —   Orecchio ,    Ala  : 
nome  delle  due   superficie 
nell'aratro  (ama)  più  o  meno 
spirali  scctuido  cne  sono  me- 
glio 0  peggio  lavorale,  le 
quali  servono  ad  arrovescia- 
re la  fella  di  terra  che   il 
vòmere  {massa)  ha  sollevalo, 
ha  spezzalo  in  due  e  comin- 
ciato a  voltare. 

Oreggia  de  rati.  Orecchia  di 
topo  (Myosotis  paluslris): 
pianta  comunemente  cono- 
sciuta sotto  la  frase:  Non  li 
scordar  di  me. 

Oreggia  de  sant  Anbrceus.  Cic- 
ciola  (Fislulina  hepalica}. 
Anche  diciamo  Caminna , 
Camelia. 

Oreggiada.  Orecchiala,  Tirar 
le  orecchie. 

Oreggiatt.  Orecchiuto,  Chi 
suona  a  orecchio  e  non  per 
studio  di  musica  —  per  Co- 
dinisla,  V. 

Oreggiv.  Orecchino:  cerchiello 
d'oro  0  d'argento,  che  por- 
lasi  appiccalo  a  un  forellino 
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fallo  nel  lobo  [grassell)  dc- 
^\\  orecchi. 
OnEGGiN.  Orecchiuolo:  Orec- 
ehina  ,  1*  orcccliio  dell*  ani- 
male che  si  condisce  e  cu- 
cina; esso  sorge  sul  ceppo 
—  Frenella:  ruiuiellone  con 
da  capo  un  laccio  di  funi- 
cella, col  quale  si  imprigio- 
nano le  froge  inarh)  o  il 
musello  [mundio)  dei  caval- 
li, allorché  si  vuole  che  stiano 
cheli  in  occasione  di  fcrra- 
lura.  0  simile. 

O  REGGINA.  V.  Camelia, 

Obeggion.  Orecchione  —  per 
Codili  isia,  V.  —  Tirà-su  i 
ai'eggion.  Tirar  gli  orecchi, 
Slar  sul  lirato:  lener  in  so- 
verchio prezzo  la  merce. 

Obeggion.  Orecchioni,  iil.:  ma- 
lallia  che  viene  alle  glàn- 
doie  delle  orecchie. 

Oréves.  Orellce  —  Bottega 
(Toréves,  Orelireria. 

Orfbx.  Orbino. 

OnGANZiN.  Organzino^  Orsoio, 
Sela  di  orsoio;  seta  soda 
siala  lorla  due  volle  al  11- 
laloio ,  la  quale  serve  per 
ordire. 

Orghen.  Organo.  Parli:  Cassa 
0  \csierim.  Ani,  Carni.  Man- 
ies ,  Alzamaules  ,  Canòa  o 
Coudutor ,  Somée,  Setrella, 
Someri  n.  Maestra,  Lig  adura, 
Crivelt,  Begislradnra ,  Pe- 
dalerà, Tira-tv tt,  Cadenaz- 
zadura.  Tasterà,  Tast,  Be- 
gisti  r,  Parapett,  Cantoria  — 
Avrgh  tanti  fiau  che  ve- 
anrn  via  come  i  carni  de 
iorghen.  Aver  figliuoli  eh' e' 
son  come  le  dila  —  Romp 
i  orghen ,  Romper  la  cùcu- 
uia:  noiare, 


Orgrenin.  Organello,  Organi- 
no —  Organino  a  cassella 
0  da  pàssera  di  Canaria  o 
Organino:  s*  usa  per  inse- 
gnar delleariellea  canarini. 

OnoHENiN.  Zampogna ,  Fislola. 

Orghemsta.  Organista. 

Ouun«£UJ.  Orgoglio. 

Orgnett.  Occhialino ,  Occhia- 
IcLLo. 

OiUGiNAL.  Originale. 

OfiiGiNAL,  OniGiNALON.  Slra Va- 
ga nle> 

Originalitàa.  Slravaganza. 

OiiiKARi.  Orinale,  Pitale.  Parli: 
Cm,  Orlo,  Manvgh. 

Orizontass.  Riconoscersi,  Rac- 
capezzarsi. 

Orla.  Orlo  —  del  pann,  de  la 
tila,  Uòvolo  —  di  calzett. 
Rimbocco,  Rimboccatura. 

Orlerà.  Orla  torà. 

Orladura.  Venatura:  nastrino 
(bindelUn)  che  si  mette  in- 
torno al  capnello  delle  don- 
ne, principalmente  in  tutta 
la  lesa  (ala)  e  talvolta  an- 
che sul  cocuzzolo. 

Orlett.  Pezza  da  rinvolto,  So- 
prappezza;  pannolino,  lano, 
0  serico,  più  o  meno  ornato, 
nel  quale  si  ravvolge  il  bam- 
bino fasciato ,  specialmente 
nel  portarlo  attorno. 

Orlett.  Orlicelo. 

Orlett.  Cornice,  Orlicelo:  la 
cicatrice  che  rimane  al  punto 
ove  fu  eseguilo  l'innesto  [in- 
sed).  Anche  diciamo  Gwubba. 

Orologée.  Orologiere,  Orio- 
laio. 

Orolocg.  Orologio,  Oriuolo, 
Oriolo.  Parti:  Assiett,  Bi- 
lance 0  Balanzin,  Cadenna, 
Calotta  0  Mezza-calotta , 
Campanna,  Cassa,  Castctl  o 
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Mfwimenl .  Cocch ,  Coliss , 
ColonelL  Contrapotans,  Fer- 
macadcnn^  Lumaga  o  Fuse, 
Lumasson,  Manetta,  Morteli, 
Mazzetta,  Molla,  Pendenl  o 
Manegh,  Pendoliti  o  Forscett, 
Piatlinn  o  Platinn ,  Piton 
del  spirali ,  Pori ,  Portad , 
Polans,  Quadrant ,  Quadra- 
tura ,  Register,  Remontoar , 
Reseghetta  ,  /2o?Md ,  /Jovce , 
Rossetta  del  resister.  Scias- 
se, Sfer,  Spirali,  Soracassa, 
Spartidora,  Sprocch,  Stella» 
Tambor  o  Barigliè  o  Tarn- 
barin,  Temp  —  a  polver,  V. 
Polverin  —  a  segond  minuti 
'mori,  a  mintili  secondi  —  a 
segond  minuti  ì)iv,  a  minuti 
terzi  —  a  sé,  V.  Meridianna, 

—  a  sordinna,  mulo  —  che 
va  a  did,  o  de  l'autor  Didon, 
che  va  a  menadito  —  d'oc- 
qua  ,  a  acqua ,  Clessidra  — 
de  campanin,  da  torre  — 
del  coro,  con  ruote  di  legno 

—  de  mur,  da  cassetta  —  de 
stanza,  da  ca4uera,  o  da  ca- 
minetto ,  —  de  tavoliti ,  da 
tavolino  —  de  viagg ,  da 
viaggio  —  a  cilindeì\  collo 
scappamento  a  cilindro  — 
de  saccoccia,  da  lasca  — 
Avegh  Vorologg  in  del  eòo. 
Aver  l'orinolo  negli  orecchi 

—  Pontà  Vorologq,  Appun- 
tar Toriuolo  —  Tirà-sii  Vo- 
rologg ,  Caricare  V  orologio 

—  Anda-giò  Vorologg,  Sca- 
ricarsi —  che  tarda,  che  cor, 
che  va  tardi,  che  avanza. 

Ofts.  Orso,  Orso  bruno  d'Eu- 
ropa, Orso  comune  (Ursus 
arctos).  Fremisce,  urla  — 
Quelt  che  fa  balla  Vors,  Ag- 
giratore d  orsi. 


Ort.  iOrlo  ^  Vess  minga  la 

via  de  Vorl ,  Non  essere  la 

via  dell*  orlo  ;  esser  luogo 

lontano. 
Ortaja.  Ortaglia. 
Ortensia.  Ortensia  (Horlensia 

speciosa). 
Ortiga.  Ortica  (Unica  urens]. 
Ortica.  Orlicheggiare. 
Ortighée.  Orticaio,  Orlichelo. 
Ortighéra.  Ortefica  :  specie  di 

maialila  che  Ta  chiazze(ma^^] 

nella  pelle. 
Ortolan.  Insalataio,  Erbolaio, 

Ortolano  —  per  Fitafui,  V. 

—  de  la  nev ,  V.  Passera 
bianca. 

Orz.  Orzo  (Hordeum  vulgare): 
biada  che  si  semina  p«r  lo 
più  in  marzo  —  vestii,  ma- 
schio —  desvestii,   nioado 

—  mondell,  di  Gerniaiiia  — 
Acqua  dtorz.  Orzata. 

Orzada.  Minestra  d'orzo  — per 
Semada,  V. 

Orz(eu.  Ampollina,  AmpoUuzza. 

Orz(eu.  Orzaiuolo  „  Grandine , 
f.:  bollicina  Che  viene  tra  i 
nepitelli  (orlo  di  palper)  de- 
gli occhi. 

OsADELL,  per  Arda,  V. 

Osgenitàa.  Infamia. 

OsolX.  Urlare  :  grido  del  lupo. 

OspedAa.  Spedale  —  A\*egh 
ona  cera  d'ospedda.  Avere 
una  ceracela  —  La  troppa 
sinceritda  la  menna  Vomm 
a  Vospcdda,  Chi  dice  la  ve- 
rità é  impiccato.  La  verità 
è  madre  dell'  odio  —  Prior 
de  Vospedàa  ,  S pedaliere  , 
Spedai ingo  —  Vess  on  o*- 
pedda,  V.  Mastranscion{  Vess 
on  pòver), 

Oss.  Osso  —  Avegh  fda^den- 
ter  Voss,  Averci  (allo  il  callo  : 
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csserviei  assuefallo  —  Awgh 
foss  in  la  s*cenna.  Aver 
Tosso  de!  pollrone  —  De  per 
tuli  gh'è  el  so  oss  de  pelucà. 
Ognuno  lia  la  sua  croce  — 
Afftre  in  su  Voss ,  Palerac- 
cbio  —  Te  ciappaa  on  oss 
dur  de  pelucà.  Ti  sci  messo 
alle  inani  una  mala  galla  a 
pelare  —  L'è  on  oss  dur,  E 
un  duro  cozzo  —  Rompes 
Voss  del  coli.  Fiaccarsi  il 
collo  —  Romp  i  oss  a  vun. 
Fiaccar  le  ossa  a  uno:  ba- 
slonarlo  —  Vend  per  on 
sacch  d^oss.  Ricavarne  un 
boccone:  dei  cavalli  venduU 
per  poco  —  Fa  Voss ,  Far 
il  eolio:  assneHirsi  —  Oss 
in  bocca .  R osiceli iòlo  in 
|i«cca  —  Oss  de  la  gamba  t 
FMile.  Ed  evvi  il  maggiore, 
detto  Tibia\  il  minore  Fi- 
èuta  —  Oss  de  slòmeqh. 
Sterno  —  del  brasc.  Focile. 
Ed  evvi  il  maggiore .  dello 
Ulna:  il  minore  Raggio  ^del 
fianch  0  de  la  ciav,  Iscbio 
— del  coli,  Nodo  del  collo  — 
de  la  spalla,  V.  Patella, 
Oss.  Pìomoìno  :  legnello  lavo- 
rato al  tornio,  al  quale  s'av- 
volge refe,  sela  o  simile  per 
farne  trine  [pitz] ,  e  simile 

—  per  PighirmutaK  V. 
Oss  (1).  Rulli,  Rocchatli:  pez- 

zeli!  di  legno  riili  con  che 
si  ffiuoca  ,  facendoli  cadere 
colla  pallottola  (borella)  — 
Givga  ai  oss ,  Fare  ai  rulli 

—  El  re  di  oss,  11  mallo. 
Oss-iDS.  Osso  maestro:  osso 

pieno  di  midollo  (nidolla) 
ch*ò  atlaccnlo  alla  polpa  del- 
la coscia  e  delle  spalle  nelle 
beslic. 


Oss-DE*MoaT.  Slìnchello. 

Oss-DE-LA  PASSETTA.  Slccchina. 

OssiTT.  Osse  Ili. 

OssiTT  (GiugX  ai).  V.  Legnell 
[Gtvga  ai). 

Osso-SAC|io.  V.  Cavell  del  cm. 

Osta.  Oslessa. 

Ostarìa.  Osteria  — Loggia  alla 
prima  ostarla.  Fermarsi  al 
primo  alloggio. 

OsTARiX.  Bazzicar  le  osterie. 

Ostariatt.  V.  BettolinalL 

OsTENSiBiL.  Mostrabile. 

Ostensori.  Ostensorio.  Parti 
dell'  ostensorio  secondo  il 
rito  ami)rosiano  :  Pè,  Golet- 
ta de  soli ,  Bolton ,  Goletta 
de  sora.  Basa,  Colonetl  o  Ca- 
ria lid.  Campana  del  cibisi  ali. 
Animella  o  Tondin,  Lunet- 
ta, Comison,  Cataria,  Cupo- 
letta,  Cros  o  Salvator,  Parli 
dell'  ostensorio  secondo  il 
rito  romano:  Pè,  Goletta, 
Sdgoletta,  Bolton,  Basa,  El 
Ragg,  Scatola,  Veder,  Ton- 
din 0  Animella,  Lunelt,  Ni- 
volelta,  Mond,  Cros, 

OsTlA.  Ostia  —  per  Aprett, 
Amed,  V. 

Ostrega.  Ostrica. 

OsTREOHÉE.Oslricaio. 

Ottavia»  (FX  l').  V.  Indian 
{Fa  /'). 

Ottavin.  Flautino:  strumento 
da  fiato,  assai  più  breve  del 
flauto  e  accordato  un'otlava 
più  alta. 

OttegrI.  Ottenere. 

Ottegnùii.  Ottenuto. 

Ottus.  Oscuro,  Buio. 

OvÀA.  Ovato:  spazio  di  figura 
ovata  —  per  Bollcttin,  V. 

OvADm.  Ovatino,  Tondino:  pic- 
cola tavoletta  di  figura  ton- 
da od  ovaia. 


OVE 

Ove.  Vagito,  UHr  —  Fa  ove. 
Vagire. 

OvKslChi! 

OvÉnA.  Ovaia  —  V.  Bollarda. 

OvERTffi'jR.  Overlura  :  sinfonia 
di  cui  si  dà  principio  al 
melodramma. 

Ovi3r.  Uovicino. 

OviRfEU.  Uovaròlo  :  calicelto 
per  lo  più  di  maiolica,  a  nso 
di  lenervi  Tuovo  da  sorbire, 
per  non  impacciiicarsi  (pn- 
ciiigdss),  né  scollarsi  la  mano. 
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OvoL.  Uòvoìo  (\garicus  cflB5?a- 
reus)  :  specie  di  funjjo  il  cui 
cappello  (capclla)  è  rosso 
rancia  lo  al  di  sopra,  e  di  mi 
bel  giallo  al  di  sollo.  Nella 
prima  eia  é  lutlo  copcrlo 
della  vulva  [cotzelta)  che  lo 
fa  somigliare  a  un  novo,  on- 
de Io  chiamiamo  (Euv;  fuor 
d'essa  S'cìoppon;  fuor  d'essa 
affa  Ito  affatto  e  con  capoc- 
chia «ssai  dislesa  e  lamel- 
lata Capellon. 


■». 


P\.  Babbo  —  per  Pan,  V. 

PABnr.  Pastura  :  il  pasto  delle 
bestie. 

PAoni.  Panico  peloso  :  erba  dei 
prali,  destinala  specialmente 
al  pascolo  d*'  buoi.  Anche  è 
detto  Erba  gallerà. 

Pabbi.  Botta  campaiuola  (Rana 
bufo). 

PABBiARoscfi.  Crivello  del  pa- 
nico peloso  (pabbi):  serve  a 
separarne  il  seme. 

Parbion.  Panicaslrclla,  Panico 
salvatici)  (Panicum  crusgal- 
11):  erba  che  fa  nei  prati. 

Pacch.  Pacco. 

Paocia.  Ghiottonerìa. 

PacciX.  Pacchiare,  Spaci:hiare, 
Spacchiarsi  —  Pappare  — 
Paccet-pù,  V.  Gali  [  Vesscgh- 
su  et)  —  Te  pàcrrl  pìi,  o  de 
màgher  o  iVoU,  o  simile.  Tu 
fai  chiasso ,  Mi  fai  celia. 

PacciX,  per  Paccialoria,  V. 

Pacciada.  Pacchiamcnto,  Pac- 
chiala. 


Pacciaoinna.  Pacchiatina. 

Paociarott.  Pacchierone  — Che 
bella  par  dar  oli ,  Che  bella 
mocciosa  :  di  ragazza  —  per 
Panatlon  [Bori).  V. 

Pacoiatoria.  Il  Pappio.  Pappa- 
toria, Pacchio,  Pacchia. 

Paccialacc.  V.   Scìscinlarc, 

Paccio.v.  Spacchione,  Pacchio- 
ne —  Pappatore,  Pappone. 

Pacciott\.  Macinare  a  due  pal- 
menti —  per  Gali  (  Vesscgh- 
8Ù  el),  V. 

PAcniurA.  Impacchiucare,  Ini- 
pacciucare  —  V.  Fusttiscià, 

Pacciugaiìa.  Imbratto. 

Pacc^iugamevt.  ImbraUamento 
—  per  Ftislìisciada,  V. 

PAcniur.AMESTÉE.  V.  Guaslamc- 
slée. 

Pacciùgh.  V.  Mojusc  —  per 
Pacciugada.  V. 

PACCIOGUB^rT.    V.   MtkjtlftC. 

PAnGEUGHERr.  Gran  monumc. 
Pacciwjon  ,    Pacciugh.    Sciac- 
quino. 
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Pacem  aretb!  Pazienza!  Sia 
pure  1 

Paopoxd.  Argentone:  compo- 
sizione melallica  che  imita 
alla  grossa  l'argento;  riesce 
però  di  color  rossigno. 

Padella.  Padella:  vaso  di  rame 
stagnato,  o  anche  di  ferro, 
largo,  poco  cube,  con  lungo 
manico  di  ferro;  a  uso  di 
farvi  la  frittata,  o  di  friggervi 
alcuna  vivanda  -*  Vaso  di 
terra  colla  ò  di  melallo.  di 
forma  alquanto  ampia  e  stiac- 
ciata, e  che  si  sottopone  ai 
malati,  perchè  in  letto  fac- 
ciano i  loro  agi  —  per  Lam- 
pedin,  par.  I,  e Navnsrion,  V. 

Padella  de  marox.  Padella  da 
braciate. 

Padbllada.  Padellala. 

Padillott.  Padellotto,  Padel- 
Ione:  vaso  di  rame,  ovale 
allo  per  lo  più  un  sommesso, 
con  una  presa  fissa  a  ciascun 
lato  —  per  Navascion ,  V. 

Padellottell.  Navicella:  uten- 
sile simile  al  padelle)! to  di 
forma,  tranne  (^hc  ha  un 
solo  e  breve  manico  a  mezzo 
il  rorpo;  serve  a  cuocervi 
capponi  e  simile. 

PaiumX.  Pacificare  —  Cjilmare, 
Miligare. 

Padovanell.  Padovanella  :  spe- 
cie di  calcssello  con  cassino 
scoperto,  senza  sportelli ,  a 
un  sol  posto ,  retto  sulle 
stanghe  e  a  due  ruote. 

Padre-.x.  Patrigno  —  Padro 
cattivo. 

Padrix.  Patrino:  che  s'intende 
d'armi,  mette  in  campo  uno 
dei  duellanli  ,  e  lo  assisto 
neirinimoralc  combattimen- 
to —  per  (iiiidazz,  V. 


Padrox.  Padrone  —  AniUì  a 
poflron  ,  Acconciarsi  con  o 
in  servigio  di  —  Fa  el  pa- 
dron.  Spadroneggiare— A/('^/ 
a  pndron.  Acconciare,  Allo- 
gare —  Rnstà  senza  pndron. 
Restar  suH'  ammattonato  — 
Pndron  de  bottega.  Maestro 
di  bottega.—  Prtf/ran  padroni 
Padroncione!  Faccia  pure! 
Padrone  '  —  Giovin  senza 
padron.  Giovine  smesso  — 
Pndron  de  la  m/jA,  Padro - 
nblla  —  Vess-vin  de  pndron. 
Esser  fuori  di  padrone.  Es- 
sere smesso. 

Padroxsix.  Padroncino. 

Padù,  Paoumm.  Padùle  :  fondo 
basso  ,  umido  ,  che  riceve 
r  acque  di  sopra  senz'  aver 
discesa  o  china  da  cui  farle 
uscire  —  Fa^s  on  pndumm. 
Impaludare. 

PAESAfio.  Paese  —  Pittor  do 
pnesngg,  V.  Paesista  —  S/w- 
didepnesnq(j,S\\\^\  di  paese. 

Paesista.  Paesista,  Pittor  di 
paese. 

Paga.  Paga  —  Dì  de  pngn , 
Giorno  di  paga  —  Ttrd  la 
paga.  Aver  la  paga  —  Tira 
paga  intregn  o  mezza ,  Es- 
sere a  tutta  0  a  mezza  paga 

—  Finalmrnt  ri  lira  la  paga. 
Finalmente  fu  messo  a  paga. 

PAfiX.  Pagare  —  Scontare  — 
Appagare  —  A  paga  s'è  sem- 
per  a  temp ,  Al  pagar  non 
esser  corrente  —  lui  dide- 
bet,  per  po'jnj  mori  el  pndrr. 
Pagare  a  bablx)  morto. 

pAr.AMEXT.  Pago  .    Pagamento 

—  In  pagament .  Per  mag- 
gior contento,  Per  soprap- 
pin,  E  giunta  —  per  ironia. 
Por  bel  pai»o,  Per  ristoro. 
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Pa«anin  (sant).  Giorno  dì  paga. 

Pagn  (I).  Panni,  Vestili,  Ve- 
sliraenla ,  nmp.,  Veslila  — 
Bali  i  pagn.  Scamatare  i 
panni  —  Assa  de  lava  i 
jìogn.  Vassoio  —  Mell^fceura 
i  pagn.  Sciorinare  i  panni 
—Fa  ciappà  aria  ai  pagn. 
Dar  asolo  ai  panni  —  De- 
stend  i  pagn  a  fa  suga. 
Tender  la  biancheria  che  si 
asciughi  —  Dcstend  i  pagn 
de  la  bugada.  Tendere  il  bu- 
calo —  che  va  ben.  giusti, 
giusti  alla  vita  —  che  paren 
pitluràa ,  dipinti  —  de  luti 
i  di ,  giornalieri .  ordinarli 

—  minga  imboUii,  scempii 

—  che  hin  ne  lavda,  né  de 
lava.  Bucato  di  donna  Oliva, 
me  Ile  la  pulce  morta  e  la 
leva  viva  —  Tacca  i  pagn , 
Appiccare,  Appuntare  i  pan- 
ni —  per  Biancaria,  V. 

Pagkitt.  Vestitini,  Briccicole 
'^  de  la  festa,  delle  feste. 

Pagnotta.  Pagnotta  —  Ciel 
fàa  a  pagnotta,  V,  Gaiton, 

Pagnottista.  Cosi  chiamiamo, 
per  celia,  ogni  ini|)iegato. 

Paja.  Paglia  —  Monda  la  paja. 
Scattivare  la  paglia  —  /rtacfa 
o  tritisc  de  paja.  Pagliaccio, 
Paglione ,  Pagliericcio  — 
Pien  de  paja ,  Paglioso  — 
Paja  de  fa  capej ,  Paglia 
da  cappelli  —  Mangiass 
la  paja  fceura  del  basi ,  o 
simile,  Bersi  l*  uovo  avanti 
che  nasca.  Mangiarsi  la  ri- 
colta in  erba  :  consumar  in- 
nanzi tratto  le  cose  —  Quell 
cìie  somcnna  el  gran  per  fa 
capej  con  la  paja  o  Quell 
de  la  paja ,  Pagliaiuolo  — 
Vess  senza  paja  in   basi. 


Essere  sburralo  ,  Non  aver 
carne  :  dì  persona  gracile , 
debole*  fiacca. 

Pajada.  Pagliaccio  —  Inapa- 
gliala:  riparo  di.  paglia  eoo 
vimini  (gorin),  salci  (sares] 
0  simile  —  Pagliata:  paglia 
e  Geno  insieme  tritali  a  cibo 
dei  besliami. 

Pajalomga.  V.  honghignan. 

Pajanna.  Paleìno  (Anthoxan- 
Ihum  odoratum)  :  pianta  a 
stelo  alto  un  piede  e  mezzo; 
spiga  bruna  ,  lucida  ;  fiorì 
appuntati,  con  piccolissimo 
picciuolo  [picoll)\  fa  nei  prati 
e  lungo  ì  fossi  —  per  Po- 
jetton,  sign.  1,  V. 

Pajarin.  Pagliàio. 

Pajarceula.  V.  PaircBU. 

Pajarotta.  Zigolo,  o  Zivola 
giallo  (Emberiza  citrinella). 
Ucc.  silvano;  vertice  e  addo- 
me giallo  zolQno  vivace;  sot- 
tocoda giallo  ;  limoniere  e- 
sterne  con  larga  macchia 
bianca  sul  margine  interno. 

Pajasc,  Pajon,  Pajarizz.  Paglie- 
riccio, Saccone  —  Rvgà-sii 
el  pajon.  Smuovere  il  sac- 
cone —  ùrapuntda,  impun- 
tilo —  elastegh,  elastico. 

Pajasc.  Pagliaccio. 

Pajasciada.  Pagliacciala. 

Pajée.  Pagliaio  —  Slanzooe 
della  pglia,  Pagliera  —  Metl 
in  pc^ée,  Àppagliajare. 

Pajetta.  Pennacchini ,  nmp, 
(Agroslis  capillaris)  :  pianta 
a  steli  numerosi;  pannocchia 
[losuva)  rossiccia;  ne'  luoghi 
coltivati-—  Godolino(Pb]eum 
pratense]:  pianta  a  spira  ci- 
lindrica  ;  culmo  {picoll)  pie- 

gaio  a  ginocchio;  radico  uul- 
osa. 
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Gaietta.  Pagliiiolo»  VigUuolo, 
Vigliaecio,  Pap^HòIo,  Vitflia- 
lura:  parie  delia  pafflianat- 
luta  che,  trailone  if  frullo, 
reslain  sulFaia  {era),  e  nella 
quale  rimane  sempre  qual- 
che granello  --  Pagliuola  : 
pezze Uo  minulissuno  di  carta 
fl'oro  0  d'argento,  con  che 
«i  ornano  i  santini  {mnjstàai 

—  per  Erba  magenta,  V, 
Pajetta-pelosa.  Scagliola  can- 
nella (Phalarifl  aruadinacea 
varietas):  pianta  eli* ha  le  co- 
rolle d*  un  bianco  brinante. 
Anche  è  della  Erba  pelosa, 

Pajettov,  Palaride  arundina- 
cea:  erba  di  prato;  pannoc- 
etiia  a  forma  di  spiga,  Della 
pure  Pajanna  —  per  Erba 
fmara,  V. 

Pajstard,  Pajxìgh.  V.  Parsati, 

Pajocca.  Pagliolina:  un  minuz- 
zolo di  paglia  —  Gambo  : 
stelo  sul  quaie  si  reggono 
le  piante  graminacee. 

PAJ0G6U,  Bruscolo. 

PAJoocHiy.Pagiiuca.PagliHcola, 

Pajocghix.  Pianlaggine,  Pelac- 
oiuola ,  Oentinerbia  ,  Quin- 
quenerbia,  Lanciuola,  Orec- 
cìiio  di  lepre  (Planlago  lan- 
ceolala)  :  pianta  a  slelo  di 
I  rado  rami>so;  foglie  scmi>li- 
«i;  fiori  in  lunghe  tile  o  riu- 
!  niti  in  gruppi  ^pWof,  Pian- 
taggine media  o  mezzana 
(Planlago  media). 

Pajuccos.  V.  Pajanna^  Pa^cUa^. 

Pajieu.  Aiata  ,  PagliuoJo  :  la 
quantiU  del  grano  disleso 
suiraja  [era)  per  esser  bal- 
tHlo  —  Fa  salta  el  pajasu. 
Vigliare  —  Nella  elpa^mi, 
Nellar  il  pagliuolo  [padella) 

—  On  pajiBu,  Una  triubiala 

Banfi,  /^or. 


battuta  -—  RebaU  el  paj^Bu, 
Fare  laballerella  —  Sterla: 
se  il  pagliuolo,  invece  di 
quadralo  o  quadrilungo,  è 
fallo  sferico. 
Pajosura,  Puèrpera  —  Vess  in 
pajosura  ,  Esser  di  parlo  ^ 
Slare  io  parto. 
Pajov.  V.  Pajasc^  par.  1,  — 
Brusà  el  pajon.  Gabbar  fo- 
ste. Lasciar  in  asso:  fuggire 
senza  pagare  i  debili— Man- 
car di  parola,  Piantare,  va, 
PAJROsa.  Pajuolo. 
PAjnosu.  Torchio:  torcia  ch'u- 
sano in  campagna,  (atta  con 
un  covone  (covi  di  paglia. 
Pajrolada.  Pajuolala. 
Pajsait.  Contadino,  Villano  — 
On  bon  pajsan  '  el  trasuva 
subei  IcBugh,  1  buoni  conl<v 
dini  sono  padr4)ni  di  inUi  i 
poderi  —  fuader,  Zaticoue 
—  Pari  el  Signor  di  pqf'san. 
Aver  capellacci  sparsi  — w?^ 
sta  de  la  festa ,  riveslito  — 
tiràa^sù.  rifatto  —  per  De- 
sgarbda,  \,  —  /  comanda- 
meni  di  pajsan  ,  Per  celia 
noi  diciamo  tali  i  seguenti: 
Vanna,  tits  pussée  el  sd  ehc 

la  lunna: 
Dò,  ci  mangia'  e  bev  el  (à 

bon  prò; 
Tre,  el  mari  el  ball  mai  la 

miéeseno  gh*è  el  so  perchè; 
QnaMer,  Ve  pussée  bon  el 

vin  ekc  l'acqua; 
Clnm,  Ve  on  gran  mda  eji 

maa  di  dine; 
ScM,  ci  dì  de  san  Pcder  se 

calta  %  scires; 
Sctt,  de  la  mori  no  fallen 

sbeff; 
Voti,  on  stronz  tn  bocchi  a 

chi  vdBur  tropp; 
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]i«MiV9  la  gaijnna  negra  la 

fa  hianck  i  (Bhv; 
Dea,  segond  Venlrada  se  fa 
i  »peg. 

Pajsanada.  V.  Deggarb, 

pAL.  Palo—  Tom-via  i  pai. 
Spalare  —  Amgh  an  pai  in 
la  accenna,  Slar  U  come  un 
palo,  impalato,  impellilo  — 
Meli  i  pai.  V.  Pala. 

pAL  DE  FÈR.  Gucchia,  4giicehta, 
Lcra,  Palo:  Mrumenlo  mec- 
canico fallo  a  fof^gta  di  slaii- 
^a,  un*eslrcmilà  della  quale 
si  soltopone  ai  corpi  di  gran 
peso  per  alzarli  o  muoverli 
di  InoppQu  o  si  fìcea  neMMichi 
degli  argani  per  farli  girare. 
Chiamasi  anche  Guggia,  Li' 
véra. 

Pal  de  s*ceppa.  Palo  di  spac- 
co: palo  diviso  per  lo  lungo. 

Pala.  Pilla  :  slrumenlo  di  va- 
rie forme  e  materie  •  che 
serve  per  infornare  e  sfor- 
nare il  pane;  per  tramutare 
cose  minute  —  Quella  spe- 
cie di  timone  ch'hanno  i 
nostri  navicelloni  {bnrcon) 
e  navicelli  {barchellY  Questa 
é  anche  chiamata  Palm. 

pAfA.  Palare.  Impalat!o  :  reg- 
ger le  viti  o  altro  con  pali 
—  Spagliare.  Spulare,  Brez- 
zare. Spalare:  separar  dalla 
paglia  il  grano  per  mezzo 
del  ventilabro  ^tfenlorda). 
Questa  operazione  chiamasi, 
Brezzatura  del  grano. 

Palada.  Palala  :  tanta  roba 
quanta  sia  sulla  pala  — Col- 

J>o  di  pala  —  Robba  a  pa- 
ad.  Roba  a  palale:  in  gran 
quaulilà  —  Spalala:  lo  spa- 
gliare [pala]  —  per  Poh-so- 
il  ad  fi,  V. 


Palapii^ta.  Lampasco  :  malore 
che  viene  in  nocca  a*  caval- 
li, per  cui  loro  praliingasi 
la  membrana  del  p|alato. 

Palaiìa.  Palina:  tanti  pali  per 
palar  le  viti. 

PAI4ATIXNA.  Palatina  :  pelliccia, 
velluto  0  simile  che  le  doooe 
portano  Finverno. 

Palazzin.va.  Palazzina  :  bella 
casa,  per  lo  più  di  campa- 
gna ,  la  quale  teii$2^a  come 
un  luogo  di  mezzo  tra  un 
palazzo  e  una  semplice  mo- 
destissima casa. 

pAbCH.  Palco  —  Palchetto. 

Pai*ett.  Piccolo  palo. 

Palett.  Riucontro,  Golocchia: 
il  secondo  palo  posto  alla 
vile  per  obbligarvi  il  capo 
ripiegalo  —  Gruccia  :  soste- 
gno SII  cui  posa  la  civetta 
[tfcig nella)  per  uccellare.     1 

Palett  (I).  Ale,  Vele:  le  brac- 
cia delKalbero  dei  molini  — 
Aiicole  :  as.sicelle  formanti  la 
parte  esterna  del  cerchio 
che  abbraccia  il  collo  d'ogni 
bue  aggiogalo. 

Paletta.  Paletta  —  Mestola; 
arnese  di  legname  cou  cui 
si  giuoca  alla  palla  —  Ne' 
buoi,  è  quel  prolungamcnlo 
dell'osso  della  spalla  cir<^ 
al  di  .sovra  delle  gambe  an- 
teriori —  bti^a  o  da  Mcitmà 
la  corna,  Schiumaruola:  ar- 
nese da  cucina  somiglia  al 
méstolo  {cazzati),  ina  é  po- 
chissimo concavo ,  buchera- 
to .  con  che  si  schiuma  la 
pentola  {raldàr)  e  si  cava 
roba  da  quella.  Anche  dice^ 
Crrvts. 

PAf^ETTA.  Racchella.  Racchetta: 
rrlgio  di  minugia  {basgirtì 
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con  cui  si  ii^iiioca  al  volatile 
(voHn)  —  Ramala  :  sorla  di 
pala  per  uso  di  ammazzar 
gli  Ui^cclli  a  friif^nolo  (cro- 
ccerò —  per  Manetta,  sìgn. 
4,  V.  —  Belino:  mésUtla 
traforata  che  serve  alle  Iral- 
tore  di  seta  per  cavarne 
dalle  caldaje  i  lalonpi  {gnz- 
sett),  i  vermoccln  {gett* 
iosz)^  ce. 

Paletta.  Ralla:  ferro  innastalo 
sul  pie  del  pnnp^ello  [ghiàn), 
con  che  1  aralore  rinella 
dalla  Urrà  e  dalFerhe  il  vo- 
mere [moAsa)  e  la  collella 
da  riscontri  (còlter),  mentre 
va  arando  —  Spatola:  arnese 
con  che  si  rimesta  la  pasta 
4a  ciocc<»latta ,  lo  zucchero, 
burro,  ec.  —  de  ntgà-sù  et 
ftBugh^  Paletta  da  caldano 
—  a  immura,  da  stuccare. 

Palettada.  Mestolata. 

Palettixxa.  Meslolina.  È  per 
lo  pili  (liana  a  uso  di  rivol- 
tar il  fritto  (fruttura)  nella 
padella  e  di  cavamelo. 

Palrttox.  Sfaldatura  di  polso, 
Mestola:  nel  manzo  —  Re- 
mo: specie  di  pala  con  che 
tramestasi  il  sego  Ipslo  che 
pel  fuoi^o  incomincia  a  li- 
ouefarsi  e  ciò  onde  purgarlo 
da  ogni  feccia. 

PalfebIa.  V.  Patà. 

Pali.  Paliotto:  pezzo  di  drappo 
rettangolare  di  vario  colore, 

I    con  che.  secondo  il  tempo 

i  delle  ecclesiastiche  solenni- 
tà, copresi  il  dinanzi  delFal- 
lare  —  Seme,  Palo:  deno- 
minazione d*ogn  uno  dei  quat- 
tro segui  che  distinguo»  le 
carie  ila  giuoco. 

P.iLi>-.  V.  rata,  sign.  ^. 
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Paux.va.  Paletto,  Biffa:  asta 
che  si  conficca  nel  terreno; 
in  cima  della  quale  si  mette 
lo  scopo  (pezzuolo  di  carta 
0  altro),  per  cogliere  la  mi- 
sura nel  livelkrfi.  Diciamo 
pure  Biffa. 

Pamssoh.  Stecca  :  pala  di  ferro, 
ferma  in  un  corto  bastone, 
sulla  quale  il  cuoiaio  [pei' 
lattee)  striscia  e  arrota  le 
pelli  per  renderle  manevoli, 
e  il  guanlaio  per  allargarle. 

Palissona.  Steccare. 

Palma.  Palmizio:  intreccio  di 
foglie  di  palma  o  d*  ulivo , 
lavorato  con  nastri  (bindeju 
e  tal  or  anche  con  iiori  nel 
mezzo,  il  qual  si  hencdice 
la  domenica  dell'ulivo.  Soave 
memoria  del  Re  mansueto, 

Palmar.  Palpabile,  Evidentis- 
simo. 

Paxmo.  Palma:  la  parte  della 
mano  tra  le  dita  e  il  polso. 

Pal(eu.  V.  (Palott  de  barca). 

Paloss.  Paloscio  :  specie  di 
spada  larga,  corta,  alquanto 
ricurva  e  ad  un  sol  taglio. 

Palott.  Pala  di  legno:  pala 
la  cui  parte  allargala  é  con- 
cava a  modo  di  cucchiajo, 
con  due  spigoli  nella  parte 
convessa,  divergenti  e  tutta 
d*  un  pezzo  coi  manico  — 
per  pala  et  forment.  Spula- 
toio, Pala  da  spulare  —  A- 
veg/i  dande  de  fà'SÙ  coni  et 
palott.  Aver  danari  a  palate 
— -  Fà'Sii  coni  et  patotl,  Spa-^ 
lare  —  de  barca, \,  Sàsger, 

Palott,  per  Coll-verd,  V. 

Palottada.  Palata. 

Palpa.  Palpare  -—  Ammencire  : 
render  mencio  (magotc)  — 
Saiuraosciarc  :  appauire  al* 
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quanto.  Ammorbidire  —  Fa 
palpa.  Soffrìggere. 

Pjilfàa.  V.  Camuff. 

Pal^ada.  PalpeggiatQra. 

Palfée.  Carla. 

Palpc^a.  PalpeiMra  —  Pel  di 
pcJpebcr,  Làppole  —  Orla 
di  palpeber,  Nepi Ielle. 

Palmg^ta.  Palpeggiare:  palpar 
leggiero  e  frequente—  per 
Mhmascià^  V.  —  Lappoleg- 
gìare.  Lappola  re  :  il  moversi 
IR  STI  e  in  giù  delle  palpe- 
bre per  cosa  cbe  dia  noia. 

Palmgsada.  Paloeggiala. 

Paltictastia.  Pai  pigna  no:  spe- 
cie di  panno  ordinano  di 
lana  o  (ti  cotone,  ma  solfi- 
le; dello  da  Perpignan,  onde 
ne  venne  il  nome. 

Palpigxot.  V.  Manascion. 

pALPt»<EU.  CarlHCCta,  Involtino 
—  Mancia. 

Palta.  V.  Fanga. 

Palta  €bea.  Y.  JHedegosz,  si- 
gnif.  2. 

Palta5.  Pantano. 

Paltciva.  Moliccbto  —  Fan- 
ghìgtìa  —  Viscosità:  sudi- 
ciume della  lingua  —  B«l- 
letla:  leggiero  strato  d* umi- 
dità motosa  che  copre  le  la- 
stre delle  strade. 

I^ALTÒ.  Sopravesta,  ^ 

I^AtToicf.  Sopravestlccittola. 

Paltvsm,  Paltusc.  Pattume, 
Paccinme*  Paceame. 

!PALTi;«ciB»T.  Fangoso»  Polti- 
glioso, Motoso. 

Palusslìa.  Giasione  montana 

•  (Jasiotte  ntontanal  Erba  cui 
•cUinmiamij  pure  Maretta. 

f  AMPAeLUGA.  2«g9:  dì  buon  coin- 
pagnotte,  aa  sempliciotto. 

Favpaiia.  Panpala.  Canna,  con 
su  per  lo  luBgi»  e  a  piccoli 


intervalli  dei  n«-istrl  {bind^ 
dolci  [bonbon)^  delle  ciald 
{obbiàa).\  balubi oi  la  rìpi^ 
tano  dalla  sagra  di  s.  B« 
lolommeo;  essa  ci  rìcori 
che  i  nostri  fornai  (pre^ 
née)  soleano  offerire  a  qot 
martire  dei  pani  intissi  > 
una  p4ila  da  forno,  doBdei 
nome.  Questa  è  una  di  quell 
voci  che  devono  essere  tra 
dotte  nella  lingua  come  slan 
no  nel  vernacolo,  perché 
Toscani  non  ne  hanno  Ymo 
non  r  oggetto,  né  allri  d'Ita 
Ha.  E  ai  queste  ne  ha  ocni 
municipio,  ogni  contado. 

Pampa BM5XA  (Vestì  ik).  V.  f*i> 
chera. 

Pamporzix.  Pamporeino,  Pa, 
terreno  (  Cyclamen  euro 
poeum):  pianta  a  radice  ro 
tonda,  nera  al  di  fuori,  ma! 
nita  di  molli  occhi;  \\»^\k 
macchiale  di  bianco  e  d 
scuro,  rossastre  al  di  sotto, 
fiori  porporini  —  per  Mi 
dor.  V. 

Pax.  Pane  —  basàa^  ammaf 
calo  —  bttffell,  V.  Micca  - 
bruma,  abbmciaticcio  —  n^ 
gher,  scuro  —  de  mìsinrA, 
mescolo  —  Ik  de  per  /«.• 
»oll,  asciutto  —  iiisler.  Pi- 
ni no>  Pane  lucido  —  modh 
nés,  alla  modenese  —  faat 
tùTonna ,  buccellato  —  em 
S9ÌI  a  la  nèner  o  òornts,  iùt 
cene  rìccio  ,  Passionala  ^ 
frances .  adla  francese  —  ^ 
de  pan  brusHlii,  Crostini 
tuU  mèli,  midolioso  — 
deni  del  Imuj  o  de  la  vesrk 
vecciato,  veccioso  o  alM 
gliato  —  de  mej,  óì  nii<;IÌ 
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ffi/tld,  di  formenlone  o  di 
firnino  turco»  o  saraceno  — 
inanch  o  de  micen^  di  grano 
-^  de  soldàa,  di  razione*  di 
niiinizione  —  FU  ile  pan. 
Miccia  —  Assa  dei  pan .  o 
Bina  de  pan.  Asse  del  pane 

—  Tila  del  pan.  Telo  da 
pane  —  Dà  ona  legnada  e 
on  boccon  de  pan^  Dar  il 
pane  e  la  sas5«ala:  dar  con 
strapazzo  —  Avegh  on  boc- 
con de  pan  e  ona  legnada. 
Trangugiar  pane  e  afflizione 

—  Zest  del  pan,  Panalliera 

—  Mangia  el  pan  di  angioL 
Vincer  cddiglio:  nel  giuoco 
dell'ombre  (om6r<J/?/a)  vincer, 
fallo  nessun  giuoco  —  Podè 
minga  fa  qticl  pan.  Non 

Soter  la  vita:  reggere  — 
on  come  el  pan.  Buono 
me'cheM  pane  —  Brustoli  el 
pan.  Abbrustolire  o  Arrostir 
il  pane  se  appena  è  messo 
sul  fuoco ,  e  né  anche  ab- 
bronzato gli  è  risecchito  — 
Stenla  a  mangia  pan.  Aver 
un  dicalti  di  mangiar  pane. 
I  nostri  ragazzi  in  cerli  loro 
giuochi  per  isceglicre  chi 
.debba  il  primo  incominciarli 
oltre  ali  Ara  belnra,  ec.  di- 
cono, se  sono  più  di  due: 

Pan  vun,  pan  dùu. 
Pan  Irii,  pan  quatter, 
Pkn  cìnqjii,  pan  sos, 
Pan  netti  pan  voti. 
Panigada  e  pancott, 

E   que*  che  fanno  la   luni- 
diana  dicono: 

Lunedì  Ve  el  dì  di  ciòcch. 
Martedì  Ve  el  dì  di  lòcch. 
Mercoledì  Ve  la  nostra  festa. 
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iSéirca  pan,  senza  m'méstm^ 
Senza  ris  e  senza  sàa. 
Con  nient  de  disnà, 

E  per  accennare  alla  facilità 
di  taluno  nel  guadagnare 
canticchiamo: 

Din  don; 

La  campanna  del  frda  Si- 
mon; 

Tuli  i  di  che  la  sonava 

Pan  e  vin  la  guadagnava; 

Lagttailagnavadibon  boccon 

La  campanna  de  fràa  Si' 

mon  : 

Din  don. 

Pax  nnusÀA  (GiuìA  al).  Fare  al 
i)an  bruciato.  Giuoco  che  .si 
ra  in  lai  modo.  De* fanciulli 
adunali  in  cerchio  mettono 
in  mezzo  due  di  loro  ,del 
quali  r  uno  dice  : 

Et  fàa  el  pan  ? 

r  altro  risponde: 

Si  Vhoo  fan, 

Com'cel  restàa  ? 

On  poo  brusda. 

Chi  è  stda  ? 

Le  stda  stoo  porch  chi. 

El  ciaparemm, 

El  ligarcmm. 

E  additato  Tun  de*convpagni 
lo  fa  soggetto  di  cattura  ai 
restanti,  i  quali,  tambussa^ 
lolo  alquanto,  si  rifanno  poi 
da  capo  al  giuoco. 

Pan  de  Spagna.  Pan  di  Spagna. 

Pax  in  vin.  Pancùcolo,  Alle- 
luia, Trifoglio  acelosOt  Ace- 
tosella (Oxalis  Acetosella!: 
pianta  a  radice  serpeggiante 
scagliosa;  foglie  un  pò*  pe- 
lose; fiori  bianchì  venali  dì 
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violetto  quando  son  esposti 
al  sole. 

PaxX.  Appannare. 

Pjinàa.  Panalo:  infuso  o  in- 
volto in  pane  —  d*  acqua 
concia  con  orlicelo  {crostin) 
di  pane  abbrustolato  —  Ap- 
pannalo —  per  Nebbiéa  e 
Lenliffgida,  V. 

Pajtaoòra.  Peluzza:  pezzo  di 
pannolano  ordinario  con  che 
si  liscia  il  pelo  ai  cavalli 
nelle  scuderie  —  per  Cor- 
(lenza  e  Penaggia ,  V. 

Panaikeula.  Pannarola  :  ciotola 
[basloit)  di  legno  spansa, 
colla  quale  si  raccoglie  il 
tiore  {panerà)  del  latte ,  si 
rovescia  il  coagulo  {caga), 
s*  estrae  il  latticello  (fio- 
rin),  ec. 

Panarisa.  Panericcio,  Paterec- 
cio, Palerecciolo:  malore  che 
viene  alle  radici  deirunghie. 

Paxatton.  Panattone.  Lo  man- 
giamo di  solilo  a  Pasqua  di 
ceppo.  Ecco  un*  altra  delle 
parole  che  bisogna  traspor- 
tar nella  lingua  come  sono 
nel  dialetto.  Vi  fu  chi  tra- 
dusse Pan  pepalo;  ma  ol- 
tre che  questo  é  piuttosto 
una  schiacciata  (earsenza) 
ch*usano  quei  di  àiena,  quel- 
Tepiteto  pépaio  è  proprio 
per  nulla  adatto  -^  Fa-ve- 
gnì'Su  el  pannltmi  de  Natal, 
Far  venire  il  latte  alle  gi- 
nocchia. Mettere  a  leva:  far 
ìstizzire  —  Vegnì-m  el  pa- 
nailon  de  ffalal.  Ribollire: 
di  cosa  che  a  ripensarla  fa 
stizza  —  Me  ven»ni  el  panai- 
lon ,  La  mi  ribolle  —  Bon 
panallon.  Buon  pastricciano. 

PA9iooccio.t.  V.  Masaron, 


Pangott.  Pan  bollito,  Panata. 
Pancotto. 

Pah  cugch.  V.  Erba  brusca. 

Pandav.  Accompagnatura,  Ac- 
conipagnamenU»  —  Fa  pah- 
dan^  Accompagnare. 

Pahoembjix.  Quaccino  :  pane 
di  formentone  collo  sol  lo 
cenere  —  Panello  dì  for- 
mentone, regalato  di  zuc- 
chero e  burro,  talora  di  tjor 
di  sambuco  (panignda). 

Pannbgiament.  Cascala. 

Paxegili.  Panegirico. 

Paxell.  Sansa:  i  puri  iKkscioli 
delle  ulive,  infranti ,  e  sec- 
cati —  Panella:  specie  di 
focaccia  (carsenzi^  rotonda 
che  rimane  dopo  trailo  l'olin 
dal  I inseme  (linoKa)  e  dal 
seme  di  ravizzone  (ravetlan)', 
serve  ad  alimentare  i  bovini 
e  ingrassare  i  prati. 

PXifBfl.  p.  V.  Lenliggia^  sign.2. 

PANERÀ.  Panna,  Crema.  Fiore 
0  Capo  o  Cavo  di  latte:  la 
l>arte  più  leggera  e  più  bu- 
tirosa.  separala  dal  lalle  dei 
niminanti  domestici,  e  colla 
quale  si  fa  il  burro  ibulér] 
—  Fd-m  la  panerà^  Appan- 
narsi -^  Scamà'Via,  o  simile 
la  panerà.  Spannare,  Dis- 
fiorare il  latte,  la  spanna* 
tura. 

Panerìa.  V.  Lenliggida, 

Paxett.  Acciaiolo  :  fàzzoUUo 
di  lela  che  le  contadine  .«i 
mettono  iu  testa  airentrare 
in  chiesa  —  per  FazzolellM. 

Panettada.  V.  Fazzolèllada, 

Pangeliregh.  Panegirico. 

PanI.  Ammollire  :  de*  legnami 
che  tagliali  e  lasciali  sotu 
alla  scorza  si  fanno  molli. 

PasI  0  Paiciss  0  Panriss.  Venir 
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meno  a  poco  a  poco  II  lume 
prima  di  spegnersi  aflùUo. 
pANiGADA.  Fior  di  suinbiico  — 
Pan  con  detti  la  panigada. 
Pane   sambiicato.    La  voce 
pare  formala  dallo  voci  Pa» 
ne  e  Calla,  cogliere  quel 
flore  per  farne  pane? 
Panigh.  Panico  (Panicuni  ita- 
Itcum):  ptanla  a  spica  (Iteuva) 
coinpusla  di  spighellthe  ag* 
,     grupnale.  mescolale  con  re- 
ste {harbiit)\  foglie  lanugi- 
nose; radice  fibrosa;  cnlmo 
(Qamb)  dirtllo,  nodoso;  semi 
lisci .  che  variano  di  colore 
dal  bianco  al  giallo,  al  giallo- 
raiicialo.  allo  scuro. 
Paxigh  de  Spagna.   Discipline 
(Polygonum  orienlale):  pian^ 
ta  annua;  foglie  di  un  verde 
gaio .  con   le  spiglie  rosse 
pendenti ,  v*  <^  rimarchevole 
i*anello,  che  fanno  le  vagine 
delle  foglie. 
Pam^hett.  Panico:  il   panico 
seminalo  folio  che  si  taglia 
qiiand*  è  sul  far  la  pannoc- 
chia [IwHva),  per  dar  alle 
bestie  bovine. 
Panighiroeu.  V.  Scimir<BÙ. 
PA5fi  E  Patcida.   a nnacqiia lic- 
cio, Annacquaticcia,  Turbi- 
diccio .  Torbidiccia ,  Anneb- 
biaticelo, Annebbiat'iccia:  di 
lume   pallido   che   va  mo- 
rendo. 
PANit.  Pappo. 
PANisfiiosu.    V.  Lazzarin   sai' 

vadegh. 
Pasisbll.  Gallone:  malore  nel- 
la menatiira  delle  mascelle 
che  toglie  il  masticare  — 
Pennacchio:  porzione  di  stop- 
pa, la  quale  si  S4isliene  alla 
rocca  —  Fà^sù  i  panitej,  V. 
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Inrooeà  —  Conocchia.  Ree» 
cala  :  filata  di  lana  o  di  lino 
—  Fà'sù  i  panisej ,  Arroc- 
care, Inconocchiare,  va, 

Paxiss.  lmj>orrare.  Imporrire: 
del  ribollire  e  mandar  fuori 
i  legnami  alcune  piccole  na- 
sceiize.  con  raufla  simile  ai 

•  porri  che  vengou  nelle  ma- 
ni ;  è  per  troppo  umido. 

Parmoijn.  Pane  in  vino. 

Panmoijn  de  la  mado^ina.  V* 
Erba  brUHca,  par.  2. 

Panxàa.  V.  Spaneràa* 

Pah. CASCIA.  Carpita:  panno  con 
pelo  lungo  di  che  i  villani, 
piovendo  o  facendo  freddo 
copron  sé  o  le  bestie  da  so- 
ma, 0  fan  riparo  agli  usci, 
quando  hanno  ta  bacatura. 

Pannass.  Alfeltrire:  di  stolTa 
che  divien  feltro. 

pAifNos.  Pannone. 

Panò.  Riquadratura:  il  dipin- 
gere una  stanza  con  disegno 
ai  forma  quadrala,  più  sem- 
plice 0  meno  «—  Fa  ona 
slansa  a  panò ,  Riquadrare 
una  stanza. 

Panposs.  Carnaccia  :  di  pol- 
trone. 

Panscetta.  S»rra,  Tarantella  : 
carne  salata  della  pancia  del 
tonno  —  Ventresca  :  lardo 
vergellalo  e  carnoso  che  si 
ha  dalla  pancia  del  porco  — 
Pancetta  :  di  vitella. 

Panscia.  Pancia  :  dell'uomo,  di 
un  vaso  qualsiasi,  delift  co- 
lonne, ec.  —  Cor  a  panacia 
a  lerra.  Andar  di  tutto  cor- 
so o  a  briglia  sciolta  —  Con 
la  panscia  in  fmura.  In  pan- 
ciolle —  in  già,  Roccone  — 
in  8Ù,  Supino  —  fada  a  cai» 
zelUif  di  struzzolo  —  in  denl. 
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smilza  —  f>assa,  moila^  guiz- 
za —  Pesciada  in  la  panucia, 
Pccciala. 

pANSGiADA.  spanciata  :  colpo 
dato  alla  pancia. 

Paksgion.  Buzzaccia  :  pancia 
grossa  —  per  Bodèc^  V. 

Pansciuo.  Panciuto. . 

Partalon  (Bon).  V.  PanaUor* 

Pantalon  (lì.  Pantaloni  :  cal- 
zoni lungni,  cioè  che  vesto- 
no anclie  la  gamba. 

Pautalonitt.  Pantaloncini; 

Pantopfia.  Sciattona  —  Ona 
mezza  pantoffia.  Una  crelia. 

Pantòffola.  Pantofola,  Panto- 
fiila—  Quell  di  panloffol, 
Pianellaio. 

pAifTONiMMA.  Pantonjiaia  —  per 
Panzànega,  V. 

Pautrid.  Pangi»itato  —  mari' 
dda,  maritato  ;  coll'uovo  — 
pcusàa,  colato. 

PanzXnega.  Panzana. 

PapX.  Babbo ,  Pappo  —  Meli 
el  nomm  del  papà.  Rifare  il 
babbo.  Se  per  avventura  la 
minestra  ò  in  tavola,  e  -i 
bimbi  sono  imp^ienti  di 
papparsela,  le  mamme  tanto 
per  tenerli  a  bada  ilncbè  ar- 
livi  il  babbo  da  scodellarla 
insegnano  a  loro  a  cantic- 
chiare: 

Papà,  ven  a  cà. 
Che  Ve  vora  de  dima; 
Uè  soma  la  campanella. 
L'è  scappa  la  poiaslrella. 

Quando  le  mamme  incomin- 
ciano a  insegnare  a'  loro 
bimbi  le  prime  lettere  del- 
l'alfabeto di  spesso  insegna- 
no pure  a  dire  celiando: 

A,  Bf  C 

La  maesUra  la  vcsur  i  danée. 


El  papà  no  ghe  n*ha^ 
Twu  sii  el  cadreghin 
E  scappa  a  cà. 

Oppure  : 

A.  fi,  a 

El  mnesfer  el  Vfeur  i  danét\ 
El  papà  no  ghe  n'ha, 
Tom  sii  el  liber 
E  scappa  a  cà, 

PapX-gband.  Nonno  —  Meli  el 
nomm  del  papà  grand,  Bi- 
fare  il  nonno. 

Papaliitna.  Papalina  :  specie  di 
berretto  da  uomo,  eoe  bene 
si  adatta  a  tutto  il  capo  •  e 
scende  aleun  poco  a  coprire 
gli  orecchi  ;  portasi  dì  gior- 
no da  persone  vecchie  o  ca- 
gionose. 

PAPARDtVNA  (StX  LM).   V.  PoppÙ 

{Sia  de), 

Paparin.  Babbino. 

PapiiiIott  (1).  Cartucce,  Ciam- 
belle, Carte.  DìavoUni,  No- 
delte ,  Bachi  —  Fér  de  pa- 
pinoli ,  V.  Fér  ide  fa  su  i 
rizz)  —  Fà-sù  i  papilioU , 
Far  le  carte. 

Papiliott  (  Cott  a  la  ).  Incar- 
tato, Anagianato ,  In  papi- 
gliotta. 

Papw.  V.  Cascainpell. 

Papinìia.  Cefralella,  CeffateUina. 
Guauciatina  :  colpo  dato  con 
la  mano  aperta  nel  viso  e 
sulla  bocca  s()ociahueute  — 

.  Fa  cor  a  papinn.  Prender  a 

ceffalelle. 

Papis.  V.  Papinna, 

Papozza.  Babuccia. 

Pappa.  Pappa  —  Fa  la  pappa. 
Imburcliiare  a,  va.-'Spor' 
cass  de  pappa,  Impappolar- 
8i.  AUorchò  cuoce  la  pappa. 
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j        tanlo  per  lener  a   bada,  i 
,        bimbi  impazienlidi  mangiar- 
sela ,   le   mamme  sogliono 
caotare  : 

Casus  cmus  —  Camarmnsy 
Fa  la  pappa  a  sanVX  mbrceus; 
SanV Amhrieus  Hia  anmò  de 

vegnì 
Fa  la  pappa  tuH'i  dì. 

Pappa.  Papa  —  Andà  a  Roma 
senza  vedo  el  pappa.  Cader 
il  pre8enle(ré^(;a//} sull'uscio. 

Pappa.  Buslo. 
'PAPp)k-sii.  V.  Paecià, 

Pappagall.  Pappagallo  (Psilla- 
CU8  sevem»}.  Ucc.  che  vien 
dairindie,  ed  è  di  più  colori 
e  grandezam,  ed  impara  ad 
imitar  la  favella  umana;  cin- 
gueAla  —  Chi  parla  <senza 
saper  che  si  dica ,  o  ridice 
quel  che  sente  dire  ad  altri, 
senza  saperne  il  che  —  Stor- 
ta :  vaso  di  vetro;  corpo  non 
molto  grande  ;  fondo  rien- 
trante; coJlo  corto,  cilindri- 
co, ripiegato. 

Pappaquana.  Ipecacuana. 

Papparell  (I).  Pappardelle:  pa- 
sta stretta  e  bislunga  in  for- 
ma di  nastm  {bindeli). 

Pappata^.  Pappataci  :  chi  sof- 
fre cose  vituperevoli,  purché 
niauffi,  0  ne  cavi  il  suo  utile 
—  Tranquillono ,  Gbetone. 

PappatXs.  Culice  (Culex  ciJia- 
ris):  insetto  più  piccolo  della 
!       zanzara   e  molesto  quanto 
essa. 

Pap PINNA.  Pappina  —  Pappuc- 
cia. 

Pappon,  per  Paccion,  Paccia' 
rolL  , 

Par.  Pari  —  Al  par  de  chi  se 
sia,  Al  par  di  chiunque. 


Pa«.  V.  Pai.     •  . 

ParX.  Addobbare,  Parare. 

Para.  Paro,  Paio. 

Paràa.  Proda:  lembo  di  campi 
che  rimane  aduggiato  {om- 
òrda)  da  un  pergolato  (lop- 
pia),  0  da  ali  re  viti  paiate. 

Parabòll.  Cercine:  specie  di 
guancialetto  o  di  fascia  im- 
bottita e  trapuntata  ,  con 
che  si  cigiic  il  capo  del  bam- 
bino, ovvero  specie  di  ber- 
renino ,  /guarnito  intorno 
intorno  di  stecchine  di  ba- 
lena curvale  in  arco  .  per 
impedire  che  i  cimbòttoli 
{lomm)  non  producano  cor- 
no o  pesca  {bòli)  sul  capo 
del  bambino. 

Parabrasca.  Guardabrace:  fer- 
ro ricurvo  die  nei  forni  ser- 
ve a  tener  raccolto  da  una 
banda  le  braci  (brasa)  e  la 
carbouigia  [earbminnn). 

Paracamin.  V.  QiuUlacamin, 

Paraparr.  Paracarro,  Pinolo* 
Colonnetta  :  snecie  di  pinòli 
di  pietra  »  o  ai  legno  pian- 
tati a  regolate  distanze,  pres- 
so i  margini  delle  strade  or- 
dinarie, «fuor  cittA,  a  preser- 
vazione di  essi  contro  il  gua- 
sto dello  ruolo  de'  carri  — 
Mimmo.  Pinòlo,  Pisclacane: 
nome  di  ({uellc  due  pietre 
per  lei  più  in  forma  ili  co- 
lonnino tronco,  che  pongon- 
si  a  lato  della  porta  d  una 
casa,  0  da  luogo  a  luogo 
lungo  un  viale,  o  nel  bel 
mezzo  di  esso  ,  ciuando  si 
vuole  riserbato  ai  soli  pedo- 
ni, talora  circoscrivono  una 
piazzuola^avanti  a  una  chie- 
sa 0  a  un  palazzo.     < 

Paràoega.  V.  Sterza  t  sign.  3. 
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Paiadis*  Paradiso  —  Qui  e  a 
scrivere  la  canzoncina  che 
ricorda  quella  recala  alla 
parola  Clara, 

Luna,  lunetta. 
Mi  soni  in  camaretta 
Pei'  andà  in  paradis 
A  trova  san  Dionis: 
San  Dionis  Vera  mori, 
Gh'eranessun  de  fagh  el  corp, 
Gkera  i  angiol  che  cantava. 
La  Madonna  che  sospirava. 
Sospirava  in  genuggion: 
Oh  che  bella  orazioni 

Pabadis  di  dons  {Ei\  Cosi  chia- 
miamo la  casseltina  da  fuoco 
da  ipxeéì  {cassetta  dei  fosugh) 
e  la  cecia  {mari)  o  il  veggio 
{morì).  •     '    , 

Paraboii.  Paralète.  Pesiamolo. 

Paradora.  Coronella:  argine 
curvo  che  si  fa  mollo  indie- 
Iro  ad  una  ripa  eorofla  o 
che  minaccia  rovina. 

Paradoss.  Paradosso.     " 

Paradoss.  Asinelio:  quella  Ira- 
ve  che  regff£  le  altre  Ira  vi 
del  lello  che  piove  a  un'ac- 
qua sola. 

Parafakga.  Parafango  :  cuoio 
(coramm)  che  copre  le  parti 
davanti  d'una  cesia  (cabrio- 
lè) o  simile .  per  difender 
dal  fanpro  o  dalla  pioggia 
chi  vi  sia  entro.  Parti  :  Pe- 
scioeu,  Cov,  Manett,  Piento- 
nilt,  Pienton,  BacchelU,  Bizz, 

Parapanga.  Vela  :  cosi  chia- 
miamo quelle  punte  del  co- 
letto da  camicia  che  escono 
fuori  dalla  cravatta  —  in 
pée.  Vela  in  piedi  —  de  paJ- 
san.  Vele  che  nascondono  le 
gote. 
Paraf<eogh.  Parafuoco  :  in  ge- 


nerale arnese  eh*  altri  frap- 
ponga tra  sé  e  il  fiiocti,  per 
impedirne  li  troppo    caiorc 
—  Rete:  arnese  di  rete  ine- 
tallica,  e  anche  di  tela  me- 
tallica ,  intelaiate  di   ferro  . 
per  lo  più  a  tre  spicchi,  c«»- 
nìe  uno  scenino  {fiotnòinna), 
e  si  tien  ritto  avanti  al  ca- 
ini nello,  a  sicuro  riparo  con- 
tro gli  scoppi  —  Parafuoco 
fisso  0  a  telajetto  :    carta  . 
stoffa^  0  altro ,  tesa  sur  un 
telajello  di  legno,  che  s'in- 
castra in  un  piede    a  due 
staggi   (  st€ag  ).  f ra    i  quali 
scorre  verlicalmenle   a  ea- 
nale, e  può  fermarsi   alla 
desiderala  altem  ,  e  parar 
dui   fuoco   quasi   intera  la  , 
persona.  Lo  chiamiamio  an-  i 
che  Ecrén  —  Veatolas  peszo 
di  «cartone,  lungo   e  largo 
-circa  un  palmo ,   di   ti$pin 
varia*  coperto  di  carta  tinla 
0  diìi«rsamente  ornato,  mu- 
nito d'un  soltil  manicbetlo; 
con  esso  si   para  la   faccia 
dal  fuoco  -^  per  QmaUaca' 
min,  V. 

PARAPOiia.  Caminetto:  tubo  di 
vetro  ,  impiantato  intorno 
alla  base  della  fiamma  d*iu 
Incigno  {slopfdn)  a  caha. 
che  rende  più  vivace,  e  ne 
divora  11  fumo,  per  Paufliett- 
tata  rapidità  della  corrente 
il'aria. 

Paralumh.  Ventola,  Paralume: 
•  pezzo  piano  di  latta  {toUa) 
0  d'altro,  per  lo  più  opaca, 
che  mediante  un  hraccivolo 
0  gambo,  si  adatta  a  qual- 
siasi lume,  per  pararne  la 
luce  che  non  dia  negli  oc* 
chi. 
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Paaamai.  V.  Mof  {Giugà  al), 
Pahaxan*  Guaraia*  Elsa:  il  fer- 
ro intorno  al  manico  della 
spada  che  difende  la  mano 
—  per  Moster,  V. 
Pabascioeula.  Cincia  grossa. 
Capinera,  Cincera,  Cincin- 
poliola,  Cing!illina,  Perlon- 
za  grossa.  Cinciallegra  (Pa- 
rus  major).  Ucc.  silvano  ; 
verliee  e  parte  inferiore  del 
collo  nero  violello;  tempie 
e  guance  bianche;  iati  ctel- 
Taddome  gialli;  canta  ^  de 
montagna.  Cincia  romagno- 
la. Cinciallegra  minore  (Pa- 
ras  aler).  Ucc.  silvano;  p!^ 
leo  e  gola  nera  ;  tempie  e 
ffote  bianche;  larga  macchia 
bianca  sulla  cervice;  parti 
inferiori  bianco-sùdice. 

Pakasciòun.  Cinciarella.  Cin- 
ciallegra piccola,  Ciiicta  pic- 
oola.  Cincia  puticchia.  Po- 
tazzina ,  Perlonza  piccola 
(Parus  coeruleus).  Ucc.  sil- 
vano; vertice  celestògnolo  ; 
addome  (giallo  —  de  eoa 
biauea,  Ciuciadona,  Codibu- 
gnolo, Lanciabue,  Paglia n- 
culo,  Codi  lungo  (Parus  cau- 
datas).  Ucc.  silvano;  fianchi 
rossi-ametisUni. 

PXrattola.  Giogaia,  Pagliolain: 
la  pelle  pendente  dai  collo 
de' buoi  e  delle  vacche. 

Pabbcc.  Parecchi. 

PaìbggiX.  Parecchiare ,  Appa- 
recchiare. 

Pabbogiò.  Addobbatore:  chi  in 
una  concia  accudisce  spe- 
cialmente al  governo  delle 
pelli  intanto  che  sono  a  con- 
ciarsi nel  canale. 

Pabbxt.   Parente  —  Vcss  pa- 


reni.  Essere  parente 


Rimaner  compare-:    dicesi 

quando  si  prestano  denari 

a  uno,  e  quc*  non  li  rende. 

Pabi  (Avenu  bbll).  Star  fresco 

—  Ave  pari  «,  Aver  bello  a 

—  In  pari.  Al  pari.  Accanto 

—  Al  paragone,  confronto. 

PaBI  e  DISPER  (GiUGV  a).  GÌUO- 

care  a  pari  e  caffo. 

Parì.  Parere,  Sembrai ,  Ras- 
soniigliarc. 

Pariàa  (Ave).  Volerci   troppo. 

Parkeula.  Tortoro,  Strollnao 
ciolo.  Strofinaccio  :  picciol 
manipolo  {cov)  di  paglia  . 
stretiamenle  rattorto  e  ri- 
piegalo su  di  sé,  per  fregar- 
ne il  cavallo  e  rimondarlo 
dal  sudiciume,  dopo  di  aver- 
lo slreg|^ialo  [Hriggiàa)  e 
prima  di  itpulirlo  c«lki  bru- 
sca {brwflia). 

Pabisien:!  (A  la).  A  tutta  pari- 
gina. 

Parla  .  Parlare  —  A  parlàpocck 
^e  falla  f?iai\Chi  molto  parla 
spesso  falla  —  Con  chi  parli 
eh?  A  chi  dìc\rìo?--Fàde 
cinquanta  parla  ,  Aver  due 
lingue,  due  bocche,  due  cuo* 
ri,  due  volti  —  Moralmetit 
parlando  Di  o  Secondo  ra- 
gione —  Parla  rome  on  li' 
ber  picH  de  sproponet.  Par- 
lar come  un  libro  straccialo 

—  Parla,  per  Morosa^  V.  — 
Et  ohe  parla ,  Le  discorre 

—  La  parla  al  tal.  La  di- 
scorre col  tale  —  Cantare. 
Dire  —  Im  gcrUtura  la  par- 
la insci.  La  scritta  diee  cosi 
•—  Se  n*è  parlda  per  luti . 
Ne  fu  Ufi  dir  per  ogni  dove. 

Parocchia.    Paroccliia  —  per 

Nappi  e  Nappion,  V. 
Parcecb.  Parata. 
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Paholla.  Parola  —  Promessa 
^  Coni  ona  bornia  parolla 
se  giusta  tanti  coss.  Le  buo- 
ne parole  acconciano  i  mali 
falli  —  Ghe  manca  doma  la 
paro//a.  Pare  un  crislianino 

—  Pare  clie  eVi  manchi  solo 
il  tìalo  —  menà-via  con  di 
pnrolL  Menar  per  parole  — 
Mantél§nì  la  parola.  Esser 
punluaie  a  sm  slesso  r-  Poa- 
saghen  onaparoUa^  Parlarne 
una  parola  — Roba  o  Tmu- 
fmtira  i  paroll  de  bocca.  Fu- 
rar le  mosse  —  Ta^à  i  pa- 
roll in  bocca.  Guastare  o 
Romper  1*  uovo, in  bocca., 
T^arpar  le  parole  —  Taccass- 
soli  a  paroll.  Aver  parate  ; 
Venir  a  parole  con  —  Te 
ghe  minga  de  paroll  sta  sitaf 
Non  hai  parole  falle  stasai;;)? 

—  Vegm  foiura  con  pcmoH 
che  tacca  la  peli,  mord&ufic. 
Venir  fuori  con  qualche  pa- 
rola londa  —  Ona  parala 
tira  l'altra.  Il  dir  fa  dire  -- 
Tra- là  ona  pamUa,  Rullar 
là  una  piirela  -^  Trà-via  i 
pareli,^  Ruttar  le  parole  — 
No  savè  di  do  jìatall  in  eros.. 
Non  saper  spiccare   parole 

—  L*era  minga  bon  de  di  do 
paroll  in  eros,  Nan  gli  riu- 
sciva di  atleccitiiHi  due.  pa- 
role. 

Pabon.  Pilota. 

Parp<u.  Farfalla  —  Dfiwntà 
parpa/.  lufai'fallire. 

Paupaì.  *M«iftUi»ltino:  ferro  a 
vark  foggia  che  serve  di  for- 
matura e  specialmculc  nei 
lavori  a  cerniera  —  per  Boc^ 
cheli  e  humaghitt,  V. 

Parp(eura,  Parpajikula.  Pafpa- 
gliola ,  n/!:  Ira  noi  moneta 


di  iO  qiialirini,  di  poco  lisci- 
la di  corso  —  Baraiiù  t  so- 
i*ràn  in  parpajfBul,  Lo  slesso 
.  che  Fa  el  guadagn   di^  ec 
,  V.  in  Guadagn  e  Avans. 
Parpottera.  V.  PanzànegcL 
Part.  Parto  —  Xìidà  ^  pari 
a  la  testa.  Sfogare  il  parto 
alla  testa  —  eminenza  a  la- 
mentass  di  dolorìlt  del  part. 
Nicchiare  -^Jìerviss  el  pari. 
Venire  in  snl  parlo  —  Fass 
leva  de.pat%  Andar  in  santo 
—  l^evà  de  pari.  Me  Ite  re  in 
sanU) —  Pari  fals.  Mòla  — 
Quieta  dopo  el  pari,  V.  Pa- 
jmura  (  Vess  in  )  —  SIA  in 
leti  on  .pfQ  de  di  dopo  el 
pari.  Far,  »l  parlo  —  Tcmp 
del  pari,  Piierperii». 
Part.  Parte  — •  Éà  part  e  m- 
lontda,  Parziale<?giare.  Esser 
troiAo  parte  in  fare.  dire.  ec. 
-^.Hfett  a  parlg  Mailer  da 
parlQ,  in  serbo  .--  Meii  de 
pm*lOi^  a  fare,  on  process,  ec. 
Abbuiare  un  altare,  iio  pro- 
cesso, ec:  soppriiivatjrlo.  non 
se  ne  Durli  o  facQ^ia  nulla  — 
Per  ona  pnrL  Per  un  cerio 
ris))iìtlo    —   Torna    per  la 
part ,   Tornar   fra*  piedi  — 
Andà-tjiò  MI  d*jomi  part. 
Andar  alla  banda:  di  persona 
che,  moveiidosL,  penda  da 
una  deile  parli  —  Avegk  ona 
ìiorl  o  dò,  0  pussée  in  (Tona 
^iinca,Avérparlc  in  un  banco 
con  uno,  duco  più  carati  — 
Cài  gk*è,0k*è:  chi  non  gh'è, 
mangia  la  part  aoa.  Chi  lardi 
arriva  trova  il  diav^l  nel  ca- 
lino. 
Part.  Sorvallo .  Quota ,  Stre- 
gua, Scotto:  parte  del  pa- 
gamento che  tocca  a  ciascuno 
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di  coloro  che  nianp;iano  in 
un  convito  o  simile  fallo  in 
comune. 
Part.  Persona ,  Parie  :  di  co- 
mici —  Fa  de  dò  pari  in  co- 
media.  Par  due  visi:  esser 
doppio  —  Fa  la  sua  part , 
Far  la   sua   quallrinala    in 
che  che  sia  —  Porzione. 
Part.  Parie,  av. 
pAttTAMENT.  V.  Apartomonl. 
PabtegnI.  Apparlenere. 
pARTERR.  Trionfo  :  cerio  orna- 
mento che  nelle  .splendide 
mense  ponesi  nel  mezzo  del- 
Panipia  tavola  —  Acquerec- 
ciò  ,   Acquereccin  ;  sorta  di 
va«o 'grande,  a  ventre  rifijon- 
fio,  con  due  piccoli  manichi 
o  prese ,  a  bocca  più  tosto 
stretta;  lienst  per  ornamento 
nelle   mense  o   altrove  — 
Parterre,  nm  :  piano  de'giar- 
dilii  che  rappresenta  opera 
rabescata  e  eh' è  tramezzata 
da  aiuole  a  flori. 
Partì.  Partire,  Affinare  :  scior- 
re  e  separare  l'uno  dall'  al- 
tro i  metalli  onde  m  ha  a 
fare  moneta. 
Particola.  Comunichino. 
Parth)  (lì.  Petti,  Busti:  le  due 
parli  (fella  giubba (maniVin/i) 
che  coprono  il  petto .  e  si 
sopra npongo no  i'una  all'al- 
tra, abbottonandosi  un  poco 
lateralmente  —  Foglie  t*  lame 
onde  si  compongono  le  molle 
che  insieme  co!  cigfnoni  {zen- 
ton)  0  anche  da  sé  sole  ser- 
vono a  sorreggere  la  cassa 
delle  carrozze  in  sul  carro. 
pAino-DE-DRÉE.  Dietri ,  Didie- 
tri: le  due  parli  dei  calzoni 
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—  de-dènanz.  Dinanzi,  Da- 
vanti: le  due  parli  dei  cal- 
zoni ,  che  coprono  1*  una  e 
l'altra  coscia  anteriormente. 

Partirà.  Parlila  —  Spicchio  : 
nome  di  ognuna  di  quelle  par- 
ti, che,  muslietlale  insieme, 
formano  l'a  scena  (fiomba). 

Partidin.va.  Scozzatina  —  Mi 
vuj  fa  ona  parlidinna  at 
cari,  l'vo*  far  una  scozzatina 
alle  carte. 

Partidór.  Partitore,  Affinato- 
re:  chi  per  via  di  arte  puri- 
fica l'oro  e  l'argento,  spar- 
tendoli dn^^li  altri  metalli. 

Partizion.  Aifinamcnlo,  Spar- 
limenlo. 

P^RTunl.  Partorire ,  va, 

PiRTURiENTA.  Parturientc  — 
Donna  che  va  a  extra  i  par- 
iimenl,  Giiardadonna. 

Pa^ora  tlN).  In  parata. 

Pas.  •  Pace.  nf.  —  per  Palla,  V. 

—  No  podè  dass  pas ,  Non 
si  saper  dar  pace  —  Vcss 
on  ì^mm  de  pas,  Esser  di 
pace  ,—  Oh  Iti  Ve  lulla 
pas  I  È  di  pace  lui  !  —  Dà 
pas  a.  Dar  sesto  a. 

Pas.  Palmizio,  Olivo;  della  do- 
menica santa. 

Paso  (AndX  a).  Andare  a  mim- 
mi: dicono  i  bambini  per 
andare  o  essere  portati  at- 
torno a  diporto,  qiiasi  dices- 
sero per  vedere  altri  mimmi 
0  bambÌT)1. 

Pasc^nza.  Pazienza. 

Pasent\.  V.  Padimà. 

Pasm\.  Spasimare  —  per  Sus- 
si V. 

PaspX.  Brancolare:  andar  a 
tasto. 


che  coprono' le  cosce  poste-] Pasqua.  Pasqua  d'uovo  o  del- 
i«ormenleclenà(icli€(i*ta/7;))]     l' Agnello:  di   Resurrezione 


PAS  —  526 

—  Bagìicti  de  Pasqua,  Po- 
lizzino  di  Pasqua  —  Conlent 
come  ona  pasqua^  Conlenlu 
come  pasqua  — Fa  pasqua. 
Comunicarsi  per  pasqua  di 
novo  —  Fior  de  pasqua,  V. 
Erba  de  veni, 

pASQuéE.  Piazzuolo  erboso  — 

Sagrato. 
Pasqoetta.    Epifania   --*   Pa- 

squetla  orC  orùHa,  Dimmo 

f)er  significare  cbe  ali*  Epi- 
ania  il  di  s*è  già  alliuigalo 
quasi  d*un*ora.  V.  in  Agnesa. 
Pasquirceu.  Piazzuola. 
Pass.  Passo  —  Masuv  vi  pass. 
Allestire  il  ^pagm  —  Ogni 
pée-in-dcl-cmi  el  mandaìfn- 
nans  on  pass.  Ogni  pritn  fa 
siepe  «  Ogni  acqua  iiiiiii»Ua 

—  On  pass  dopo  l'alter. 
Passo  innanzi  passo.  Passo 
passo  —  Se  la  va  imim>n  de 
sto  pass ,  Se  prosrftdtsce  a 
questo  modo  —  Vcss  iongh 
de  pasn^  Aver  buon  patso»— 
Ben  de  mett  tt  oihpMs  dove 
passa  nessun ,  Coso  perso  : 
uomo  che  non  sa  far  nulla., 

Pass  (FX).  Far  passo;  nel  giuo- 
co, per  allora  n<HI  \éktr  le- 
gar la  posta. 

Pass.  Appassito. 

Passa.  Oltre,  Più  —  £i  gh'ha 
onvntrada  d»  40  mUa  Ura  e 
passa.  Ha  una  remlilu  di 
passa  40  mila  lire. 

Passa.  Passare  —  Gk'el  pasta! 
Passi!  —  &ttgare:  di  esrta 
che  per  difelio  di  colla  non 
regge  ali*  iiurhiostro  —  Me- 
nare, va.:  dirompere  il  cac- 
cao  e  lavorare  la  pasta  di 
cioccolata  sitila  pietra  col 
rullo  [v.annHlà)  —  Passàlla 
minga.  Non   gabellarla  — 
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Passàssela  minga  mai,  Pas* 
sarsela  —  Passàlla  netta- 
Levarsela  liscia  —  Aver  lo 
spallo:  nel  giuoco  di  31  av- 
verte aver  più  di  trenl^mio 

—  Qucll  eh  è  passóa  è  pas- 
sàa.  Acqua  passai 41011  nia- 
cina  più  —  per  Pass  (Fa),  V. 

—  Vess  po^A'daritosere  spal- 
lato. 

PAS9.%sRaE0»:  V.  Colahrmud  — 
Passatoio  ;  eoUno  che  anche 
serve  a  passar  roba  non  li- 
qatlla  ,*  come  f^omidoro  (  lo- 
maletj  lessali*  e  simile. 

Passaii  (I].  Passamani  z-  awÀ 
na.slfi  -Urghi .  a  coni  dire , 
■elle  cunmze,  per  iNagiar- 
vist  0  ag|[:rapparvisi. 

Passaoa.  Passata  *—  Dà  passa' 
da.  Dar  paissala  —  Passar- 
sela, Non  scaparsi  :  non 
dar»  peasierd  o  pena  di 
chechessia. 

PftssADA.  Pantera:  rete  die  leu- 
desi  agli  alberi  per  ucefdiare 

—  Passo,  Passaggio?  fai  mi- 
grazione degli  uccelli  da  una 

-•  regione*  ad  un'  altea  —  fi 
luogo  per  cui  gli  uccelli 
pasisino  migrando  —  fesa: 
luogo  in  CUI  lendriifat  reti 
per  la   caccia  —  StrÌHeiata 

—  Dà  ona  passada  a  M  cor 
misa.  Dar  una  strisciala-  alla 
camicia  «olla  liscia  («tfpre<s). 

PASSADBU.A.  Passatella,  Avan- 
am^la  in-  elA. 

PAssADÓaA.  Passatoio  :  pietra 
sulla  quale .  come  sur  un 
ponticello,  si  passa  un  pic- 
colo fossato ,  0  rigàjguolo 
{rida). — Nome  di  quelle  lar- 
ghe strisce  di  tela  che  si 
mettono  in  terra  da  un  uscio 
all'altro  nelle  camere  al  di 
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siopra  de'  tappeti,  onde  pre- 
servarli da  sanieimento  pel 
frequente  passaggio  -^  per 
Andàd9ra,  V. 

Pamavioil  V.  Lo  stesso  che 
Erba  de  venL 

PASSAHAmi.  Anello:  servo  per 
infilarvi  il  tovagliolo  {man- 
Un)  onde  ogni  coni  mensa  le 
abbia  il  suo. 

Passaport.  Passaporto,  Salva- 
condotto. 

Passarella  (QtiMsX  A  la).  Lo 
stesso  die  Mia  (Giugà  a 
la\  V. 

F«MARBTTA.  Passeretti  —  per 
Passera  boschirmula^.  V. 

Passakiji.  Passerino,  Pas-serìna. 
Passero  ttùio  -^  per  Panerà 
èoschiriBuia,  V. 

PASSAaiTT.  1.  Pulcini  (dei  vola- 
tili qualunque)  —  1  Passe- 
rini: gli  ucoelletlà  in  genere 
obe  SI  mangiano. 

Passakon.  Grosso  passero  -r 
de  Francia ,  Passera  oltre- 
iiMmtana  (Fringilla  domesti- 
ca). Ucc*  silvano;  dorso  ca* 
•lagno  e  nero;  regione  degli 
orecchi  biancastra;  fianchi 
«ensa  macchie .  uua^  foscia 
hianea  attraverso  le  ali;  li- 
moviere  nerastre  —  de  mon- 
lagna.  Passera  lagia  o  alpe- 
aire  o  monlnniua  (Fringilla 
petroniaX  lice,  silvano;  dor- 
so grigio  e  nero,  una  hmc* 
chta  Kiallo-cttvina  sul  measso 
dei  petto  ;  timoniere  con 
macchia  bianca  in-  cima. 

Passarott.  Pas.<ierotlo. 

PASSBRnPRAVON  0    DB   NONTAG^TA. 

Stiattajone ,  Spicchierone , 
Schiozzo,  Braviere,  Sbravie- 
re,  Slrilozzo  (Einhcriza  nii- 
ìiaria).  Ucc.  silvano;   pilco 


ceciati»,  macchialo  di  nera- 
stro; sottocoda  ceciata;  zirla. 

Passera.  Pàssera.  Passere.  Pas- 
sero (Fringilla].  Ucc.  silvano; 
becco  conico  aebohnenle  ri- 
gonfio alla  base;  margine 
delle  mascelle  più  o  meno 
arcuato;  penne  della  cavezza 
che  ricuoprono  appena  le  na- 
rici ;  -basette  rade,  setolose  ; 
pigola,  pipita  —  Passera  no- 
strale 0  capannaja  o  grossa 
o  reide  (Fringilla  cisalpina). 
Ucc.  silvano;  dorso  castagno 
biancastro  e  nero;  pileo  ca- 
stagno cupo;  mezzo  del  pet- 
to nero;  r^ione  delle  orec- 
chie biancastre;  timoniere 
nerastre  —  bianca,  Orlola* 
no  nivale .  o  di  monlagoa  , 
Frigolo  della  neve  (Embe- 
rica  nivalis).  Ucc.  silvano  ; 
remiganti  secondarie  bian- 
che alla  base.  Anche  è  detto 
Ortolan  de  la  ne»— boschi- 

'  rasate.  Passera  niattugia  , 
Sak;iaiula«  Passera  migliari- 
na  0  minuta  o  sarcina  o  stre- 

«  ga  0  pìccola,  Pa9sereUo(Frin- 

§  Illa  montana).  Ucc.  silvano; 
orso  color  ai  nocciola  (nt- 
scimula)  e  nero;  pileo  ame- 
tistino  castagno  chiaro;  mac- 
chia nera  augii  orecchi;  ti- 
moniere nerastre.  Anche  è 
dotto  Gabbirmi .  Passarin  , 
PassarcUa  —  canòra,  Can- 
nareccione,  Gannajola  mag- 
giore, Gannajola«  Silvia  ros- 
siccia. Tordo  de'canneti  (Syl- 
via lurloidcs).  Ucc.  silvano; 
parli  superiori  grigio-oiiva- 
slre-rugginose;inferiori  bian- 
che-ceciate; seconda  lerza  e 
quarta  remigante  le  più  lun- 
ghe; staluni  poco  minore  di 
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•giieBa  deUe  ^«nie — ame- 
rà pioc&kcL,  BeocafieB  di  f^ 
dHle,  €afiimijiita  verdof^nwa. 
Silvia  palBsLre  (Sfhwa  pa*o- 
stris).  Ucc.  sIlvaDO  ;  parti 
saperiori  grigio-oli^asLre- 
Tiigi^iiìose;  inflCTiori  biaai£X>- 
ceciate  ;  seoanda  ,  lerza  € 
qoafta  reoBigaiWIie  k  pìià  Iieb- 
^be;  «taliEra  d'  «v  ÉÌMcalfico 

—  sùtitaria,  JtaBero  «oiiila- 
rio  (Tordos  «mJHterius),  IJcc. 
sDvaìi«;'eoda  nera-ilnmiBic- 
càa:  cMTpe  'di  calore  fon  o 
me»»  tefMleBte  aH'  auEunro 

—  iRtatkillm,  Pansera  soiipa- 
niola  «  «eoptoa  o  «c&p^la 
(Mulaeiila  lOBéiikErts).  6cc. 

•  -Rikano;  pileo  e  cemce  ée] 
medesiiDo  «oi»re;!gifta  oeue- 
risa;  fianchi  cafttai^iKHcrfafiatri, 
floacokiali  di  neivr;  codaÉm- 
aia.  Indbe  io  cfeiaMinin  Jfa^ 

iMÓevìffk^  Liuduvi>§^  Mmieé- 
tUma  —  fmmenffbmmiL,  Pas- 
«era  c\tt,  esseno»  malara  al 
vo>)«  ,  !Un  lasciato  ii  mAo  e 
«e  die  4ra  di  rikiB»  in  r.smu , 
di  pianila  in  piaula  iHiliniAo. 

PAS8GRC1.X  (Fa  i).  V.  Sqm^imu 
{Giu^à  a). 

PASfiBRÉiA.  Bìtium^  (iiiìifata  a 
Rcalto  :  ^abbda  età  nduMo 
(hamìetta)  «da  im|^r  WMiopre 

—  Pafmerata:  «peok  t'ucoel- 
liera  c^e  «i  la  setta  ^arte 
più  «Ha  della  .casa. 

PAsaant  42ìri{k!Ue  :  JenMlto 
cibela  fK^attarla  snolhiid'iuMi 
aema  da  ifttooo.  Porti:  Fmltdtr 
la,  iEnot^  ^vistmum  —  ffrà- 
efl  passeria^  iSjgriHeLlare. 

Pa-ssett.  Fioi^eCtvi;«|{U[^a  «esca 
ilio  per  «so  di  ^iuocane  di 
sdiema  —  Peimio  :  pessetio 


raionde  ii  acciaio  o  d^ttA- 
iifi^  a  foggia  di  cavigiietla, 
per  fermare  che  die  «sìa  — 
Paftuoite:  sftltili  ^rtscioiiar 
ài  oeftio  faéiraiimi)vGlie'floii 
nelle  i^ri^lie.,  aeUc  ifuali  «! 
TimettoBo  ^ì  avann  ém  mot 
cbe  pttfisana  f«r  «ie  fibbie — 
per  Mnataett,  asipi.  ^  V. 

PAfi«0KA«s.  Ippasaionaisi  per. 

PAfiBKiiiH.  iter^  ^lasBìiiiie  (Pas- 
fiiliBra):  pÌMibi  isoed  caitee  ì 
€mqae  lo^be  tiiaiiohe;  Inki 
{iam)memjmt,mnéà  e  aseoaci 
a  Mprcr  pompile  (  /opt  ) .  e 
cùpole  (  tmffèam  )  lio   paco 


Pjflwi.  Pite  itoanoose.  -per  K^ 
^«)aa  ^tawre  (aere)  di  ierro , 
Aelle  iefitale,  -dw  -«t  a&Mida  i 
eoi  caaieUo  l^martin  gnmi 
emulila  heriA  ^maniin)  «ci 
leivnw  mar  oiifeoo  delire- 
jqia  ««aldeasa  dilradaniSHlB. 
I  PAMoak.  PiMcane:  ficcar  pili 
{pasum)  in  4erra  «^  IRaèafil- 
tanrtlar palatile  IpmwBmmii. 

PAflosKAfBA.  PjilafìUa  ^  lavoni 
laia»idi  pali  iionati  in  lam 
per  ripame  M' impela  dei 
iìaattu  e  per  «orragfpve  ar- 
l!ti]).ì,  dsasLieiBL^  «a  f  aliinquc 
tualflo,  atocÌMB»n  iwaoaacudj. 

PiftSTBOUK.  V.  ^tipimia, 

pAfiaK£.  Paaiaio  —  PaUnMe. 
Paocònow  —  IkiU  tm  gamiee 
ée  Mtéor  al  mdl^  Tulle»  p- 
sl«ralili  di  iaiid«re  al  «olio  : 
«adane  a^;9n*uniala. 

PAsnaa.  PirsLiocio. 

Pk^wlìll.  loHMmlioetave. 

FàiSTaE*Mkk.  w.  Pagksa. 

Pa«;i<bzaiiIa.  Paf^tiooeria. 

PA«nza9C£.  Pasliocicpe. 

Pa€hzis!l  Pastiocino. 

Pa6!dus80s.  V.  tmbr^ù. 
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Kassoqgìa.  P&sloucbia  —  In- 

Pastoouià..  linpiasLricoiape,  Im- 

pt»toCQÌMire. 
Fabtuiioiv  (BonV  Pasla  dì  mc- 

-cbaiw. 

PASniUGK.  iJBdJHLj^bo. 
PASTROCffà.  JfltlirU»'LÌftF£ ^LBZ- 

Mfenare/.  luaimeaaiHL 
Pastroqhok.    toUiaglione    — 

Pi««(Tun0«.  Poi  sturale  :  parie 
dtsUa  ganba  dei  cavuUtk,  .alia 
quale  fli  le^^aiw  le  {HtsUkie. 

PàiTikccA.  V.  Petanca. 

Pataffio..    Epi taf tìo  —  Cedo- 
lane  —  Spalanfia^  di  «danna  ^ 
ffroma  e  i^raaia  —  per  ** 

pAtDAiiPiOK.  Spanfierofie^  Pataf-, 

fiOBC. 

Pausi.  Buon  pastmcoiaBO 
PdSAiQiLAK.  Paiitrnccuiuue. 
PiflMiiFiriàiniA.    Puntràooola  — i 

Patasiv  -pataton.  Tiffe  Laffe. 

Patatok.  y.  Tonfata. 

pAflniiBrTA.  PeLLlua  .  RiviilLn  : 
la  parie  eslrena  dei  ipetli  o 
biMtl  dov'  é  f*abbuUiiimlnru 
quando  enAC  «onu  rapptir- 
tate  <,  'Oieé  fatte  con  lÌRla  di 
panao ,  cucila  ad  ambi  i 
pelli  del  vefllilo  {marsinna)  o 
del  pmuiottu  (  gOè]  t>  d' al- 
tro. 

Pàtkr.  Paler  umiIipo,  Paleruo- 
slro. 

Pat&r.  Queflla  vuoe  pjtooun- 
ciala  cosi  come  acrilLa  u- 
aianu»  nella  segnoik:  fila- 
«Irooca  : 

Paiér  noaiér 
Camfiwma  de  fvr , 

Bakpi,  Fod. 
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Campantui  de  rati 
Tdrwcb  e  titracch  ; 

•oppure  : 

Cnmpanna  de  ramni 
Pater  nostramm  ; 

e  per  ctìlia: 

Campmaoa  de  ramni 
Pizziga  iosunTL 


E  VOL  altra  n'  abl)iamo  cui 
dicono  i  ragazzi  air  allo  di 
voler  saltare  cliechesia  : 

"SféUa^  salta  carimàa 
lì'ona  g  Uff  già  e  d'on  didda. 
IXon  pater  e  d'on'avemarta 
Che  io  pofisa  salta  via. 

Patbbà  &p2Ìtemi>9trare  —  coiU 
ia  carmina,  Soorouciare. 

Pateratt.  Corouciaio. 

Paxbkra.  Paternale,  nf  —  Hùo 
tali  su  ma  paterna  ma  cmn-i- 
fy  1  Mi  aucciai  una  paliernale 
coi  fiimcbi. 

Pateriìikter.  Paternostro:  Wy- 
raffitnie  domenicale  —  O^rni 
'pulloHolina  mag^iiq^e  della 
corona  die  fra  decina  e  (i(v 
Cina  d*a vernarle  segna  la  re- 
cita d'un  jufclemoHtro. 

PATGTTicfl.  Patetico,  ag,:  di  di- 
ficorBo,  dramma,  suono,  no- 
mo —  Vew  patettivh ,  Dar 
•noi  pale  tic*. 

Patì.  Patire  —  Immezzire,  iu>- 
mezzare.  In  vieti  re,  luvielai'e, 
im.  :  di  carni  —  Guaslarsì  : 
di  vivande ,  medicine  e  si- 
mile. 

Patìoh.  Marinare .  tw. .  Av^r 
del  marino.  Pigliarsela:  ave- 
re un  cei*io  cruccio  intorno 
per  cosa  che  dispiaccia  — 

34 
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A7  gh'ha  patii  minga  pocch. 
La  cosa,  gli  die  ne!  naso. 
Patìì.  Palilo:  che  moslra  nella 
persona  il  patimento  —  Gua- 
sto: di  vino  0  altro. 
Patix.  Pattini,   nmp.:  scarpe 
ferrate  di  sotto  ctie  s'usano 
per  far  alla  slitta  (patina), 
V.  Grappej. 
PatinX.  Fare  alla  sUtla,  o  il 

ballo  sul  diaccio. 
PatoX.  Dialetto. 
Patocch.  Paturnioso  :  <ibe  paté 
di  paturna  (paturgnà)  —  Pa- 
tetico: uomo  monotono,  ug- 
gioso —  per  fjunategh,  V. 
Patriott.  Patriota. 
Patrox  (Mìa  del).  Mal  del  ma- 
trone 0  madrone;  difflcol- 
tA  od  impossibilità  di  dige- 
rire. 
Patroìtxa.  V.  Gii>erna. 
Patta.  Toppa. 

Patta.  Canovaccio  :  tessalo  di 

rara  e  grossa  tela  di  canapa, 

in  cui  ravvolgesi  il  latte  còn- 

.  solidato  iier  farne  la  ftfrmn 

di  cacio  (fbrmaggia). 

Patta  CFXJ.  V.  Impatta. 

Patta JA  (IN).  V.  Sarimura  {In}. 

PattarIa.  Genciarla,  Sferravec- 

chie. 

Pattée,  Rigattiere. 

Pattell.  Pezza:  panno  lino  o 

lana,  in  cui  si  rinvolgono  i 

bambini  in  fasce   ^    $ac- 

cbiiio!  per  celia,  fazzoletto 

da  capo  —  Cont  "on  strade 

(Ton  pattelt  in  eòo,  Con  uno 

straccio  di  fazzoletto  in  òapo. 

Pattix.  Toppino ,  Sportellino. 

Pattinna.  Guìggia  :  la  parte  di 

sopra  delle  punelle,  quando 

è  di  stoffa  —  Teletta  del  co- 

latojo  {colarosu)  —  per  Pat- 

tonna,  sign.  3,  V. 


Patfoolia.  Pattuglia  —  Fàpa 
toglia.  Pattugliare. 

Pattoxin.  Pezzino  :  grosso  pai 
no ,  di  lino  o  lana  .  clic  i 
mette  sulla  parte  di  dìelr 
del  bambino,  sopra  Hi  fasci 
per  maggiore  .pulizia. 

PAT0Niir]7A.  StOfiimchino:  pezze 
di  tela  fi ntfn  addoppiato,  m 
bollito  di  cotone  o  trapun- 
tato clre  si  porla  talora  da- 
gli uomini  Sili  petto  per  te- 
nerlo caldo. 

Patto^ra.  Topp#ae  :  idi  piò 
"pezaii  di  panno  lino,  sovrain 
poMi  Tuno  air  altro  ,  cuciti 
insieme  ed  impuutiU  a  guisa 
di  coHroacino  {pref^pntiu]. 
Meitesi  sotto  ai  htimbini  per 
far  ritegno  alle  orine  apreser- 
vazione  del  letto  —  Telo  da 
pane:  quella  tela  «rossa  che 
serve  a  coprir  il  pane  in  sa 
Tasse  —  Presa.  Pugnetla: 
straccio  a  fììi  doppj  che  li 
usa  tener  m  mano  ifoando 
si  impugna  il  ferro  4a  sti- 
rare le"  mncherie,  per  noa 

.  iscotlarsi — Stuoja:  quel  col- 
trone eh'  é  air  USCIO  dille 
chiese. 
Pattusc.   V.   fjece,    Leceèra, 

far.  2  —  Te^  ben  patiwte,  i 
mpattar  bene  —  per  Po/- 
tumm^  V. 

PATTOSCEIfT.  V.  V(dtu9tient 

PATTuscAai.  V.  Paltumm. 

PattusgiX.  Impoltigliare  —  Im- 
brodolare. 

Pattusoiaoa.  Imbratto  —  Im- 
brodola tura. 

PATresciir.  Imbrattatello. 

Pattuscion.  Imbraltone. 

Patorgita.  Paturna,  Patumia: 
passione,  tristezza  d*  anima 

Paur  (I),  Paure,  n/J».:  le  su- 
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persliaiose  paure  di  cose  in- 
Visibili. 

^AVERA,  Pavebon.  Mazzasorda, 
Mazza  da  pazzi,  Sala-Slian- 
cia,  Pafyea  maggiore  (Ty- 
pha  latifolia):  efoa  peren- 
ne; nttce  ne*  padiili,. 

'Aviovis.  y.  Tappezzée, 

^A vxNfAZZ.  Pavoaiueo  —  Che  tra 
del  poMmazz,  Pavonazzo. 

>A,  Pée.  Piede,  Pie  —  Fondo, 
Eslromilà  —  Base,  Pianla 

—  Slato,  Esistenza,  Consi- 
stenza —  Pedale  :  il  piede 
dell'albero  —  Piede:  Testre- 
iiìilà  inferiore  d'  una  tavola 
o  simile  che  posa  in  terr.i 
*— Toppo:  d'un  naspii,  arco- 
laio [lncoc9a],  ancudine,  ec. 
— Alza  ben  t  pò  con  vun,  An- 
dar ritenuto  conuDO— Atiifd 
adrée  a  mena  i  pée,  Sprin- 
gare,  Spinfjare,  va.  —  Stt  /a 
penta  di  pee,  Galton  gallo- 
ne. Catellon  catellone,  Qual- 
io  quatto  **  Andà  de  so  pò» 
Correr  pe'  suoi  piedi  :  se- 
condo sua  natura  •>-  Andà 
penra  di  pée,  Andarsene, 
uscire  d*allorno  ad  —  Cont 
i  pè  in  pari,  X  pie  pinuU  o 
pari  —  Avegh  i  pe  giald. 
Esser  Martino  :  ammoglialo 

—  Avegh  stracch  i  pè ,  Es- 
ser spedalo* —  MHl  soli  a 
on  pè ,  Mettere  sotto  a  un 
tacco  :   non  ci  pensar  più 

—  Chi  sui  dm  pée.  Qui 
sul   tamburo  —  Dà  in  di 

f\ée ,  Avvenirsi ,  Abbattersi , 
nloppare ,  Urlarsi  in  uno , 
Dar  di  cozzo  o  di  pelle  in 

—  Del  pè.  Dappiè,  A  pie  — 
Et  mangiarav  %  pée  de  Pi- 
lati  0  de  san  Carlo,  o  si- 
mile, È  un  padre  dininitore 
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—  Fa  già  cout  i  pée ,  Far 
colle  gomita:  mal  fare  — 
Fermo  in  sui  dm  pée,  A  o 
Di  pie  fermo  —  In  pè  del 
tal,'  in  vece  o  cambio  del 
tale  —  Gel  ai  gè,  V.  Mulla 

—  Manda  via.  Pianta  in  sui 
dm  pée.  Mandar,  via.  Abban- 
donar in  Ireneo  —  Mettes 
dent  coni  i  man  e  eont  i  pée, 
MeUercisi  eoH'arco  deirosso 

—  Meties  e  Vcss  in  di  pè 
de  vun.  Mettersi  o  Esser  ne' 
panni  di  alcuno  —  Meli  ì 
pée  a  mfBuj,  Far  un  pedilu- 
vio —  Pée  de  san  Cristoffen, 
V.  Nasturzi  (Cassctt  de]  — 
Pè  dolz ,  Piedi  teneri  :  cbo 
soffron  toccando  un  po'  for- 
lemenle  la  terra  —  Vess  o 
slmile  né  a  pè.nè  a  cavali. 
Esser  in  sulla  corda,  in  pen- 
zolo ,  in  dondolo  —  rode 
minga  sta  in  pée.  Non  si 
regger  ritto  —  Pondà  pè 
fasura  de  ed,  Moller  piedo 
fuori  di  casa  —  Tteu  de  eoo 
Iter  meli  de  pée ,  Turar  un 
DUCO  e  far  una  callaia  — 
Meli  0  Tra  in  pée,  in  la  vo- 
lare —  Vegnì  in  pè  d'on 
scud  0  simile  al  dì,  ec  Gua- 
dagnare uno  scudo  al  di  — 
Vessegh  né  eòo,  né  pée.  Non 
ci  esser  fondo  —  Ounlà  i 
pée  sui  did.  Misurar  i  versi 
sullo  spago .  Aver  i  versi 
sulle  punte  delle  dita  —  Pè, 
per  Pedh,  V. 

Pà  GOLOMBiiv.  Erba  robcrla.  Ge- 
ranio (Geranium  roberliu- 
num)  :  pianta  bienne  ;  nasce 
fra  i  sassi,  le  rovine,  nei  muri 
ombrosi;  fetido  odore.  Anche 
della  Erba  de  sani  Itocch. 

Pegg.  Petto  :  l'aggregalo  delle 
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mamme  nelle  bestie  lanifere 
e  special  melile  nella  vacca. 

Peccàa  (GiugX  Al).  V«  Foppej 
{Giugà  ai), 

PSDABA.  Montala:  il  silo. piano 
e  quadralo  dei  predellini  su 
cui  si  posa  il  piede  per  mon- 
tare in  carrozza. 

Pedagn.  Soltana  :  la  parte  del 
vestiU)  dontte9co  cac  eucita 
alla  vita,  o  tutta  di  un  pezzo 
con  essa,  e  che  dalla  cintura 
in  giù  cigne,  senza  slrigne- 
re,  tutta  la  persona  —  Fon- 
do, Lembo  :  tutta  quella  par- 
te di  una  veste  da  donna, 
d*  una  camicia  o  aimile ,  la 
quale  dal  corpo  scende  ai 
piedi  —  Vivagno:  reslremilà 
dei  lati  della  tela  —  Pedagn 
de  la  céveria  de  leU^  Tor- 
naletto. 

Pedala.  Calcola  :  regoli  sui 
quali  il  tornitore  Uèu«  i 
piedi' nel  lavorare  di  tornio. 

Pei»Ai.ÌRA.  PedaUeni. 

PKDA9.VA.  Suono  della  pedata, 
Scalpiccio,  Frusdo  —  Peda* 
la.  Orma  ^  Andà  su  ia  pe- 
dorma  de  tmn^  Ornare  uno 
—  Pedata  :  pianta  degli  sca- 
lini — -  per  Déòbion^  Y. 

PÈDEGB.  Lento. 

Pi^  DB  Ritti.  Pie  corvino  *  Pie 
di  gallo  o  dì  cornacchia , 
Piede  di  leone .  Batractùo 
(RaBunculus  «rìs):  pianta 
ohe  la  ne*  boschi  e  uè'  prati; 
alta  un  piede  o  più  —  per 
Braneosui^  Y.  —  Spilli  uV 
ro«  Capo  di  turco.  Marghe- 
ritine (  Rannnciilus  bulbo- 
Susi:  specie  di  ranuuculo 
che  nasce  lungo  le  strade,  e 
coltivasi  anche  nei  giardini. 

pKDKft».  PelUcìno:   estremità 


de*  canti  delle  balie  e  de 
sacchi  per .  id  quale  si  pò j 
no  pigliare  agevolmente  -j 
Cocca .  l'angolo  che  fannoi 
faz^letti,  i  panni  piegati  - 

,  Ckmt  el  peaerin  del  fas» 
leti  fosura  de  la  saccoccic, 
Colla  eocca  del  fazzoletti 
affacciarla  alla  tasca  —  Ciaf 
pà  ou  fazsoletl  per  i  pede 
rin,  ikccoccare  un  fazzoletu 
—  Cocuzzolo ,  Pelliciiu 
delle  reti.     . 

PsDESTALL.  Piedestallo. 

PÀ-DE-viTELL.  Gichcro  ,  Pie  ri 
telLine,  Gicaro,  Lingua  d 
serpe.  Erba  saetta  (Chras 
macuUlum  o  italicum):  pian 
la  »  radice  »  tuberosa  ,  car 
uosa»  Obrosa;  foglie  spar» 
di  macchie  bianche  o  alquaA 

.  to  nere;  coccole  (^e»r/t;i)  d*Di 
rosso  ifìvace. 

PfiB  (l!i).  Ripido,  Erio  —  Anè 
in  pee.  Salire,  Montar  su  - 
Chi  l'è  minga  tii«cì  in  pei 
lariva^  Qui  la  ripa  s*all«oU 

Peoihka.  GireUa»  Pedina:  ro 
lellinodi  legno  o  d*allrocoi 
-  che  si  ginoea  a  dama  o  ai 
altro  —  Giugà  ai  pedinn 
Y.  BmgneUa  (  Giùga  a]  - 
Raccomandazione. 

Pedogc.  Y.  ¥ubwx. 

Pedocchix.  Y.  Paioechin, 

Pedooguua.  Y.  Pioggiada. 

PsDOR.  Pedone  — Procaccino 
corriere  che  fa  viaggio  i 
piedL 

PiÌMMiàu  Scarpinare^,  Pedonan 
vn.  »  Batter  la  scarpa ,  o  i 
tacco.  Spronar  le  scarpe 

PcDaAA<ED.  Peziza:  specie  à 
fungo,  che  per  essere  privt 
dì  gambo  (gamba)  e  di  n 
dice,  s'appoggia  sulla  lem 
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Pedriceu.  Imbuto  —  Vasetto 
da  inzaccherare  :  vaso  di 
latta  Uolla)^  tulio  sforacchia- 
lo nel  ceperchiu,  e  col  quale 
usasi  asperfcere  di  zuccnero 
i  dolci  0  altro.  Lo  dicono 
anche  Zuccheriti, 

Pedritt.  V.  Impeitnzs. 

Pedù.  Pedule,  Piede  della  cal- 
za: parte  della  calza  che 
veste  tutto  il  pie  della  per- 
sona di  quelle  calze  che  son 
falle  tutto  d*un  pezzo. 

Pbdum».  Sito  :  odor  non  buono 
che  vien  da*  piedi  —  Savè 
de  pedumm.  Sitare,  vn.  Sa- 
per di  sito. 

pEGif  (GiugX  Al).  Giocare  o  Fa- 
re ai  pegni. 

Pegnatari.  Pignoratario. 

PèGORA.  Pecora. 

Trenta^  quaranta 
La  pegóra  la  canta. 
La  canta  in  sul  vcstce, 
•     Va  a  domanda  et  pegoréc. 
Et  pegorée  rè  a  messa^ 
Va  a  domanda  la  contessa, 
La  contessa  Ve  in  giardini 
Va  a  domanda  el  LuisiUf 
El  Luisin  Ve  in  stalla. 
Va  a  domanda  la  cavalla. 
La  cavalla  Ve  Ì7i  sul  lece, 
Tirela  giù  per  iorecc, 
I  orecc  hin  malda, 
Manuela  à  Vospedda  ; 
L*osjfedda  Vò  de  lontan, 
L*è  in  contrada  di  magnan. 

Pegorée.  Pecoraio. 
Pegrizia.  Pigrizia  —  Pigrezza. 
Pegiuzios.  Pigro. 
Pe-in-del-guu.    Calcio   ^  Fa 

coìT  a  pe  in  del  cùu^  Pigliar 

a  calci. 
Pel.  Pelo:   quello  del  corpo 

umano  e  i  tilamcnli  che  co- 
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prono  alcune  parli  dei  corpi 
vegetanti  —  Lanugine:  peli 
finissimi  che  spuntano  agli 
uomini  ancora  imberbi  ed 
altri  animali,  quelli  di  cerio 
foglie  e  di  certe  fruite,  il 
pelo  de'  panni  non  aiTullo 
ordinari —  Pelame:  la  qua- 
lità, il  colore  del  pelo  —  Pe- 
luria: che  si  viene  accal- 
cando nello  stremo  delle  fal- 
de (fold)  e  degli  abili  —  Pe- 
lo: che  si  trae  dalle  pelli 
per  lavorarne  i  cappelli  — 
per  Pelizza ,  V.  —  Vedègh 
el  pel ,  Rivederci  il  pelo  : 
criticare,  riprendere —  Piz- 
zeah  de  pei.  Fiocco,  Bioc- 
colo di  pelo  —  Avegh  tanto 
de  pel  sul  stòmegh ,  Aver  ii 
cuore  con  lauto  di  pelo  : 
duro  —  Sta  al  pel  a  vun  , 
Slare  ai  panni  o  alle  costole 
d'alcuno  :  sollecitarlo. 

Pel  m\tt.  Pelo  vand:  pochi 
peli  qua  e  là  sparsi  nel  vollu 
dell'  uomo. 

PelX.  Pelare,  Spelare:  levar 
il  pelo  —  Tor  via  adagio 
adagio  l'altrui  — Spiuraare^ 
Spennare  :  di  volatili  — 
sfrondare,  Sbrucare:  di  ve- 
getabili —  Levar  la  roccia  : 
delle  mandorle,  nocciuole,  « 
simile  —  Sbucciare  :  dell»; 
frutte  —  per  Scortegà,  V. 

Pelàa.  Calvo,  Zuccamonda,  o 
pelala  :  di  persona  calva  — 
per  Biolt,  V. 

Pblada.  Pelatura  —  Calvizie. 

Peladej  (I).  Castagne  lessi* 
sbucciale:  son  colle  enlm 
la  loro  véìurìaigea)  in  acqua 
con  sale  e  finoccnio  {erba 
honna)  —  QhcU  di  peladvj. 
Bruciataio, 
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Prlagba.  Pellagra. 

Pelaxda.  Sfronaalura  dei  gelsi 
—  Andà  a  la  pelanda,  An- 

^  dar  no.  alla  bruca  lurn  de'gelsi 
0  a  sfrondare  i  gelsi. 

P£i.A?fBA.  Palandrane  :  sorta  di 
largo  soprabito,  senza  garbo 
della  vila  ;  porlasi  per  casa. 

Pelegatta.  Pellaccia. 

Pelegattinn  (1).  Puppùzze»  Pop» 
pelliae,  Maranieriioe. 

Pelegrinna.  Baverina ,  Pelle- 
grina. 

Pelgora.  V.  Topia, 

PelgorX.  Coglier  uva  dalla  per- 
gola (/opui). 

Pelg  0  Ri  A.  Pergola  lOiV.  Topia. 

Pelgoron.  Pergolària. 

Peligorxia.  Mallana. 

Pell.  Pelle:  membrana  che 
fascia  e  copre  eslernamenle 
tulle  le  parli  del  corpo  ani- 
male -^  Cute:  la  pelle  più 
sottile  la  qual  copre  il  corpo 
umano  —  Otre:  pelle  Iratta 
intera  dall*  animale ,  per  lo 
più  di  capri  e  di  capre,  e 
che  serve  per  portarvi  enifo 
olio,  vino.  0  simile  *-  Buc- 
cia: queirinvolnero  epider- 
mico di  cui  si  spogliano  in 
certi  tempi  gli  inselli  ed 
anco  le  serpi  —  La  super- 
iieic  esterna  di  alcune  frut- 
te, deiruva,  come  pure  quel- 
la dei  rami  sottili  dei  vir- 
gulti, e  simile  —  Sfoglia: 
pasta  assoiligliata  col  mat- 
terello [canfieUa  di  Ufjùdin), 
e  ridotta  a  figura  di  solli- 
llssima  pelle,  che  ravvolta 
su  di  sé  e  incartocciata,  ta- 
gliasi con  coltello  trasver- 
salmente in  fila  o  listerelle 
onde  i  tagliolini  {Itvfngnmw), 
i  Inglialelti  {tojadin),  ce.  — ^ 


Corteccia:  la  superlìce  per 
lo  più  legnosa  di  alcun f 
piante  —  Aveghen  qvaitef 
in  su  la  pell.  Star  fresca 

—  Drovà  0  Mettegh  fa  peiL 
Lavorare  a  mazza  e   siaftgi 

—  fann  ona^pell  de  legg , 
e  simile ,  Prenderne  una 
scorpacciata  di  ìettara ,  di 
passeggiala  e  simile  —  Fann 
ona  peìl  de  tnm.  Farlo  ser- 
vir di  zimbello  —  Impresta- 
via  la,  V.  Rceuda  ^3ienà  la] 

—  mortaci  ammortita  ,  mor- 
lifìcala  —  Tocca  su  la  peli. 
.Toccar  sul  vivo  —  Podè  ila- 
deni  pu  in  la  pell.  Non  ca- 
pir nella  pelle  —  Vess  /« 
m  conia  e  peli.  Esser  luì 
in  T)elle.,  earne  ed  ossa  — 
Feì'ì  Ira  coma  e  peli ,  Fe- 
rire in  pelle  pelle. 

Pell-de-pess.  V.  Scgrì, 

Pbll  de  DiAVOL.  Mezzapelle,»/*.: 
specie  di  stoffa. 

Pell  ATEE.  Concia  pelli  —  Cuo- 
iaio: ch^  vende  cuoi. 

Pellesinva.  PcMicinar  —  Fello- 
lina  —  per  GrnHabìusiin^  V. 

Pelliscia,  Pellizxa.  Pel  Uccia  — 
Gufo.  Àhnuzia,  /:  la  pellic- 
cia dei  canonici. 

pELtisRioso.  Ditlamo(OrigaiNini 
dyclamnifs):  pianta  a  radice 
lignosa,  fibrosa  ;  foglie  mollo 
cotonose,  t^nanlo  bianche: 
fiori  carnicini  ;  senipre  verde 

—  $alvàdegh ,  Calamenlu 
(Thvinns  calamintha  )  :  erba 
ai  due  ragioni  :  Tona  acqua- 
tica delta  Mentastro  (Menta 
snlvadega),  1*  altra  montana, 
detta  Nepitella  [Nevedinna] 

—  per  Nevedinna  e  Menta 
salvadega,  V. 

PsLLizzée.  Peiicciaio» 
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Pelo  (Ite  gh'è  de  levagh  ow). 
È  lulU  la  sua  uè  toi,  ne 

Pb?occX-8ù.  V.  Scopazzonà, 

Pelocoh.  V.  Sconazzon. 

Pelosa.  V.  Paéelta  pelosa, 

Pblosblla.  V.  Erba  comnna.^ 

P.LOTT.  Pelle -iVè«j»ft,Pre. 
megh.  Ris'cià  elpeloU,  Met^ 
lèroi  la  pelle.  Lavorar  di 
mazza  e  stanga .  Aver ,  Te- 
oersi  cara  la  pelle ,  Risicar 
la  pelle  —  Quatta  el  pelote, 
V.  ImpagnasS'SÙ, 

Pelter.  Pcllro:  slagno  raffl- 
naU>  con  argento,  ^^^^WT 
Sonaiòli:  quattrini  —  W- 
coraoioni. 

Peltrée.  Pellraro.^ 

Peltréra.  Scancena,  Palchel- 
lo:  specie  di  scaffale  a  mu 
ordini  per  tenervi  stoviglie, 
piatteria  e  altro  nella  cu- 

Cina*  ^  -i 

PbloccX.  Piluccare,  Spiluzai- 

Pblucch.  Peluzzo:  un  di  quei 
peli  che  cascano  sul  vest  lo 
e  lo  impelano,  e  su  foglio 
0  altro  — Peluria;  il  pelino 
ebe  rimane  nella  carne  agli 
uccelli  pelati  —  La  prima 
lanugine  che  spunta  sugli 
onimali  nel  mettere  le  pen- 
ne •  i  peli  . 
Pbluccb  (1).  Pochi  peli  :  di  ca- 
pelli rari  e  pochi. 
Pelusc.  Peluzio:  sorla  à\  panno 
ordinario  di  pelo  assai  lungo. 
Penacg.  Zàngola  alla  Ilaromin- 
ga:  specie  di  bolle  compressa 
alle  lesUle ,  girt^vole  sopra 
»ò  slessa ,  slando  essa  oriz- 
zonUle,  su  d'un  cavallello, 
ed  essendo  inoss»  con  due 
manubrii;  cni^ro  ha  tre  as-I 
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sicelle  di  legno  alquanto  ce- 
devoli, tissate  alla  periferia, 
e  dirigenlisi  al  centro ,  cht 
aiutano  il  diguazzamenlo  del- 
la panna  (panerà)  durante 
la  rotazione,  per  la  quale  • 
si  forma  il  burro,  per  otte- 
ner il  quale  la  temperatura 
della  panna  la  più  opportuna 
è  di  W  R.  — Zàngola:  spe- 
cie di  alto  doccione  di  legno 
con  un  fondo  da  pie  nel  quale 
si  diballe  la  panna  (panerà 
.  con  un  pestone  (  baturmu  ) 
lanlo  ch'esso  divenga  burro  ; 
è  verGcàle  e  posa  in  terra. 
Penagg.  Agitatore,  Mestatoio: 
bastone  d' abete  (a^css)  con 
una  rotella  alla  cima.  e. nel 
quale  sono  infilzati  vani  miio- 
U  ;  serve  per  rompere,  divi- 
dere 0  riunire  il  latte  rai>- 
preso  (caggiàa), 
PENAGGrA.    DibaAler  la  panna 

nella  zangola. 
Peno.  Grasso.  . 

PexciorX.  Imbrunare,  Invaja- 
re ,  Vaiolare ,  Iniaracinare , 
Saraci  nare ,  In  vaiola  re.,  vn.. 
Farsi  ghezza:  il  commciarad 
annerire  degli  acini  (ffrann) 
dell'  uva  vegnenti  a  inaUi- 

PexdellIn.  Téttola:  il  bargiglio 
della  capra.  ,, . 

Pbndent.  Pcndenle.  nm;  1  in- 
tero orecchino  c«ie  abbia 
pendenti  -  Ciò  che  ?l  ag- 
giunge ciondolante  agli  orec- 
chiiiupermaggiorornamen- 

lo  -  Pendente.  Ciondolino  : 
pezzo  variainenJte  ilguralo 
Ilello  slesso  meUllo  che  gì 
orecchini,  ovvero  formato  di 
una  0  più  gemme,  di  pietre 
dure ,  di  lav.orl  in.  nmaaico  ^ 


PRN 

di  paslc  ve! rose,  ce;  serve 
d'ornamefito  afl*  orecchio. 

Pendescu.  Pendice:  luogo  a 
pendio. 

PEKDizzr.  Palli,  Vanlaggi,  nmp.. 
Appendizie ,  Giunte  ,  /*.;  ciò 
-onc  i  massari  paji^ano .  spe- 
cialmente in  polli,  ova,  lino* 
e  sirajle  al  loro  padrone  per 
sonrapfilii  del  nllo  —  Tac- 
cole, nfi).,  Taccoli,  «.,  de- 
bili, aeravi  non  p^randi  — 
Soprosso,  Taccole,  /*.:  di  per- 
sona che  ci  è.  di  S(^apito,  di 
noia. 

PÉKPOL.  Pèndolo,  Dóndolo. 

PÈNDOLA.  Pendolo,  Ottìeolo  a 
pendolo,  a  dondole  —  a  gran 
rìpetizìon  ,  a  ripetizione  ^ 
nyes^  a  conCrappesi  —  a 
moikt,  a  molla  -~  a  qttader, 
da  quadro  —  a  ripelision^ 
a  suono  —  con  musega,  a 
soneria. 

Pexdolext.  Spenzolante,  Pen- 
dente. Penzì gallante.  Penzo- 
lante. 

Pexdolkiia.  Pendolost  {K\.  Pen- 
zolone, Spenzotone,  Pendo* 
Ione. 

Pexdoux.  Forcella  del  pendolo. 

Pexdous.  per  Camtitee ,  V. 

Pcxoox  DE  rcsTEBLA.  Pendaglio 
da  porla. 

Pendoriv.  \  sdniccìolo. 

PikXCRA.  Penna:  li  parte  stiac- 
rìala  del  martello. 

Pkxìa,  Spìnuizìcatore  :  che 
mangù  poro. 

Pruitexia.  Penìleiiza.  ii^.  —  i 
éittrr  kam  fin  ri  min.  e  mi 
UN*  locM  nefikin  peniienz^^ 
\  lae  toeea  a  ripescar  le  sec- 
«^hie .  Altri  hattno  manf^ìato 
Taitro,  e  a  me  si  alle^taA  ì 
denti  --  r*»  $kt  Imrm  In 
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peììilensa,  Penitenzialo,  nm 
nei  giuochi  ove  si  dà  la  pe« 
nìteiiza  —  Dà  per  penitenza^ 
Penilenziare,  va. 
Penn  (1).  Penne,  nfp.z  denomi- 
nazione    generica    di    lulla 

Snella  morvida  copertura 
el  c<|rpo  degli  uccelli ,  ai 
quali  fa  riparo  contro  le 
grandi  variazioni  del  caldo 
e  del  freddo,  aUe  c[iiali  essi, 
più  che  gli  altri  animali,  son 
esposti ,  e  fa  a  un  tempo 
islesso  ornanoenlo  per  la 
bella  varieià  di  colori  ^ 
Piuma:  la  [ìenna  più  eorla. 
{^iù  fino  e  più  morvida  degli 
uccelli  —  Penne  OMuestre: 
le  penne,  che  più  grosse, 
più  rigide,  e  ordinariamente 
più  lunghe 4  son  impiantale 
nelle  ah  e  nel  codione  [ouo 
sacro)  e  servono  lo  prime  a 
effelluar  il  volo,  le  seconde 
a  regolarlo  e  modificarlo  — 
Vegnì  sii  i  penn^  impetfUffsi 
—  Strappa  I  pemi.  Spennare. 
Spennacchiare,  va.  —  Perni 
maesler.  Penne  remiganti. 
RèmigL  Remiganti,  n/)»..  Col- 
telli.  m.:  le  peone  maestie. 
che  impuuAate  nel  margine 
p«)steriore  di  ciascnn*  ala  . 
servon.  a  guisa  di  remi,  più 
direttamente  al  volo  —  de 
/«  eoa ,  Penne  rottrici ,  Ti- 
moniere, »/)».:  le  penne  mae- 
stre, che  impiantale  nel  co- 
dione {9SS0  smtw9)  formano 
la  coda  delFiiccello  —  Gion-  ■ 
ià0k  r^cm  e  t  pemm.  Metter 
rnn^enl»  e  le  pezze .  Git- 
tar  il  ranao  e  il  sapone: 
perderci,  scapitarri. 
PsiSA.  Penna:  qoelle  penne 
Biaesire  che  sono  impiantate 
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1  neirala  dei  grossi  uccelli, 
I  specialmente  del  cigoo  e  del- 
I  1  oca  fattavi  la  tempecalura 
del  cannoncello  (  caìina  )  a 
I  liso  di  scrivere  —  Parli  : 
I  Piumacc,  Vtìsttj ,  Gali  assiti, 
I  Tajetl,  Ponla,  de  Vaia  driz- 
za, sinistra  —  de  Vaia  sini- 
f  str€^  destra  —  purgada,  con- 
{      eia  —  minga  purgada,  verde 

—  croia,  vetrina  —  che  sgriz- 
za,  che  schizza  —  d'azzal, 

\  metallica  ~  Calca  la  penna. 
Acciaccare  la  —  Usureggia  re 
nei  conti» —  Quell  di  penn, 

i  Pennaiuolo  —  Tirdde  penna, 
Delineare  —  Tirmgh  do  pen- 
na, Gancellare,  Dar  di  peMa 
-*  Giusta  la  pmna ,  Sf)un- 
tare  la  penna  —  Tocca  la 
,    penna.  Ritoccare  la  penna 

—  Macchmclta  di  penn. 
Temperino  a  macchina  o 
meccanico  —  Errar  de  p&i- 
na.  Scorso  ^  penna  —  che 
ghtha  el  scovtnelt ,  Peana 
coi  baffi. 

pENiTACR.  Pennacchio,  Sptnnac- 
chio:  mazzetto  di  penne  rit- 
te, a  foggia  di  pennello,  ov- 
vero pe adenti  in  arco  con 
belVa  cascata  —  Pennacchio  : 
nome  di  quella  parli  late- 
rali delFarco  ohe  posano  sui 
f pilastri,  e  le  quali  si  abbel- 
i«eono  con  ornamenti  e  fi- 
gure. Nei  pennacchi  della 
cupola  del  nostro  Duomo 
sono  i  quattro  Evangelisti. 

PasiTACc  AMERICAN.  Goda  di  leone 
(Phlomis  leonurus):  pianta 
a  stelo  legnoso ,  vellutato  ; 
foglie  intaccate;  fiori  gialli, 
grandi. 

Pbnnada.  Pennata  —^  Cancel- 
latura. 


PQ^NAGGÉE.  Pennaio  :  die  ac- 
concia 0  vende  penne,  pen- 
nacchi e  simile  a  uso  d'  or- 
nani  eslo. 

PE?rKifi(EU.  V.  Bocchelli  sign.  2. 

Pens.  Penitenza.  La  nostra  voce 
è  dal  InliiUD  Pensum. 

PensX.  Pensare  —  Andà  a  pen- 
sa !  E  chi  volea  pensarlo  ! 
—  Ofnidun  Ve  padron  de 

•  pensa  come  el  vcBur  „  D'  o- 
pinioue  e  di  sassi  ognun  può 
caricarsi  —  per  celia ,  Aver 
la  penitenza  [pens). 

Pbnser.  Pensiero. 

Pensbros.  Pensieroso. 

Pexsion.  Retta  :  quel  tanto  che 
pMi^ano  i  collegiali  o  i  semi- 
narisli  per  convivere  in  col- 
tegi90  in  seminario  —  Prov- 
visione: la  pa^  che  dà  lo 
Stato  agli  impiegati  che  at- 
tualmente lo  servono  — 
Pensione:  la  paga  che  lo 
Stalo  dà  a  coloro ,  i  quali 
han  servito,  ed  ora  sono  in 
riposo. 

PensionX.  V.  Giubila. 

Phhta.  V.  Parasciolin  {de  eoa 
bianca). 

Pentecost.  Pasqua  ruj^iada  o 
rosala  o  rosa  o  di  rose , 
Penlecosto, 

Pepe.  Scarpettino. 

PER.  Pero  (Pyrus)  :  albero  a 
radice  legnosa,  ramosa;  tron- 
co diritto,  molto  ingrossa n- 
tesi; scorza  soggetta  a  squaiu- 
marsi;  rami  lerrainati  da  spi- 
ne ;  foglie  un  pò*  pelose  al 
(li  sotto;  fiori  bianchi  —  Sii 
a  per.  Pereto  —  Pera:  frut- 
to del  pero  ;  per  lo  più  di 
figura  bislunga,  che  va  di- 
minuendo verso  il  picciuolo 
{picaliy,  pasto  igeneralmente 
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tenero»  sovente  aòquidos.Q; 
cellule  del  tórsolo  {carusfi) 
tenere,  membranose  —  beila 
donna,  bergamotta  éa  estate 

—  bergamotta  bergamotta  -- 
bùncrutian  o  critttian^  bon- 
cristiana  —  brìilt  e  boti  o 
sozz  e  boti,  brutta  e  buona 
-^  bure,  bure  —  bulér,  bu- 
tirra —  ramat^'n,  cMoogUnu 

—  catidli,  candita  —  cava- 
ter,  carovella  —  caviggion, 
ruggine  appuntata  —  d'  iti- 
verna  o  invernetigh,  verue- 
reccia  —  figk.  angelica  *— 
gentil,  zuccnerina— ff«r>crA» 
gnocca  o  bugiarda  (perchè 
sembra  acerba  ed  è  ma^pBa) 

—  limottm,  aranci na  —  ma- 
dotttia  ,  dèlia  Madoipa  «^ 
ina/fptiina,walaspina  mar- 
tiri, marlin  sire  —  mazza- 
cavcdU  botta  —  moscndeil, 
nioscadella,  sangiovauni  — - 
tuxpolin  «  napoletana  —  tie- 
spot,  nespolma  novetabrina 

—  tièspola,  roggia  4)  ruggi- 
ne —  passatali ,  dorice  — 
quaijti ,  cagliotla  —  $alva- 
degli,  Peruggine,  Pcragglae, 
Pera  salvaiica  —  sangermatu 
san  germana  —  sanjacom  , 
sanjacopo  —  sanpeder,  giù- 
gnola ,  giugnolina  *-  sass  , 
diavola  —  spadoti,  spadona, 
spada  —  spmtia  de  carati, 
spina  o  spina  di  carpi  — 
succarotnan,  zuccaja  —  sue- 
emù,  zucchettina  —  Cagnon 
di  per.  Già I  toso,  ntn.  —  Fd 
el  per.  Far  la  pera:  il  furto 

—  per  Macaroti,  sign.  5,V. 

—  Quell  di  per  !  One,  dalle 
pere!  —  Pela  i  per.  Sbuc- 
ciare le  pére,  V.  Catiattrèj, 
In  vari  giuochi  i  nostri  bain- 


binì  su  questa  voce    fanno 
questa  cantilena  : 

P(¥,  pomm  d'or, 

Diamant  seri z* or. 

Stella  bella , 

Manda  fmura  la  pii  bella , 

La  pù  della  di  onor  ,  ' 

Manda  fosura  al  pescador; 

Pèsca  non  resta 

Manda  fmura  questa.       * 

PEnBÙJ.  V.  Bui  odasi, 

PERBfjjDUAA.  Cocitura,  Bollitura. 

PsiCtAUb.  Percale  :  specie  di 
tela  di  cotone. 

PERCOi[M.Percome:  incbeuMdu. 

Pbbgontia.  iDirirapetto. 

PianÉs.  Ventriglio:  ventricolo 
carnoso  degli  uueelli—  nomp 
el  fferdée  ,  Romper  la  sac- 
coccia :  annoiai»  —  Àndà- 
f(Bura  detperdée^BjscìPà'ai' 
torno. 

PàiDEGH.  Perderci,  Sca|)Uarci. 

PÉRDES.  Perdersi,  Smarrirsi  ^ 
Arrenare:  per  timore  o  altro 
fermarsi  dal  recitare  —  Im- 
puQ^e:  venir  meno  la  nae- 
moria  nel  dire  —  detht^  M- 
fegare  in:  di  vestiti  e  sioiìli, 
quandp  sono  stfegrandi  — 
via.  Badarsi,  Balocearsi. 

PER-DE-TERB4.  lutala  sfllvatica. 
Tartufo  bianco  ;  Patii ta  del 
Ganadi  (Helianlhus  tubero- 
sus):  piiinta  erbacea,  nativa 
del  Brasile;  comune  nel  re- 
gno di  Napoli;  radici  simili 
alle  patate,  ma  pm  bitono* 
Iute  ;  color  bianco  sudicio 
-^  Pera  di  terra  (Glyeine 
apios):  pianta  perenne; pati- 
va dell^  Virginia  ;  proiilte- 
vole  per  pasturare  ibeaiiaini, 
meno  clu»  le  patate. 

PcrerIi  (I).  Improperii, 
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*ERfiTT.   V.    Cannstrej  -^  per 

•  Motjmu,  V. 

^ERFiD.  Pessimo. 

^BRFiDABCBirT.  Alla  peggio. 

^EBFiDiX.  Perseguilar  ostinala- 
niente. 

J*ERFiL.  Profilo. 

PerpilAa.  Protilalo  —  Affato. 

Perpin«  Per  pinna.  Suio,  InUno, 
Insino,  Fino. 

PekfomX.  Prohiinare,  Fumigare. 

Pebpuvada.  Fumata. 

pERPOMÉB.  Profumiere. 

pERPUXM.  Profumo.  Suffumigio 
— »  Scaìdin  de  pcrfumm^  Pro- 
fnmiere. 

PergottX.  Pillotta  re  :  versare 
di  tempo  in  tempo  sull'ar- 
rosto giraste  l'unt»  caduto 
nella  sottoposti!  ghiotta  [leo 
cMrda),  raccoltolo  col  roma- 
jo4iBO  {eugiàa)  —  por  Gol- 
ia, V. 

Pericol.  Pericolo  —  Trabic- 
colo: luogo  o  casa  da  peri* 
colarvi  —  Amia  in  pericol. 
Pericolar*  —  Melles  a  ve- 
ricol  de.  Perigliarsi  — -  Ave 
gempar  paura  de  milla  ne- 
ricol.  Spericolarsi  —  Chi 
ah*  ha  sempcr  pei'  pericol , 
Uno  sfiericolalo. 

Pbrin.  Piccola  pera. 

Perin.  Pera:  specie  di  orecchi- 
no detto  d«lla  sua  forma 
che  arieggia  ad  uua  perutza 

—  Perin  de  perla.  Perla  a 
pera. 

pERiNTÉs  (Avè\  Aver  inteso. 

PbritX.  Slimare. 

Perital.  Di  stima,  Attenente 

a  Hima. 
Perla.  Perla  —  colla,  marta 

—  scaramassa,  scaramazza 

—  Coli  de  perla ,   Vezzo  di 
perle  —  Et  color  de  perla, 


La  fierlagione:  il  cangiante 
luccicare  »  e  il  soave  bale- 
nar ddU  perle — Color  per- 
la. Periato. 

Perla,  per  FusleUa,  sign.  2,  V. 

Perunn a.  V.  Grama  de  «.  An- 
toni, 

PBRNia.  V.  Coturno,  sign.  2. 

Perpetuell.  Perpetuala:  spe- 
cie di  rascia  ttnissima. 

Pebpetubll.  Amaranto  (Ama- 
ranlhus  )  :  fiore  d*  autunno; 
color  traente  a!  porporino. 

Pers.  Perduto  —  Sperso:  del 
Iiambino  riptrlato  dalla  ba- 
lla, il  Clonale,  da  essa  diviso, 
mostrasi  inquieto  e  niagno- 
loso,  per  vedersi  in  luogo  e 
fra  persona  eh*  egli  ancora 
ben  non  conosce. 

Perscìm».  Latllme,  Crosta  lat- 
tea :  eruzione  crostosa  che 
viene  sul  capo  di  alcuni  bam- 
bini lattanti  —  Ave  anmò 
de  Irà  via  el  perseimm,  A- 
ver  ancora  il  latte  alla  boc- 
ca: esser  ancor  gievane.  V. 
Bolielta,  Gmi  —  Dottor  del 
pergcimm ,  Doitor  de'  miei 
stivali.  V.  DoUor. 

PERescuziON.  Persecuzione  — 
de  con ,  Ganìzza  r-  Fa  ona 
persccitzion ,  Far  canizz»  a. 

Persegada.  Persicata  —  per 
Pajsanada,  V. 

PÈRSECH.  Pesco,  Persico  (Amyg- 
daUis  persica)  :  albero  che 
produce  le  pesche  (perseghY, 
rami  verdi  ,  per  lo  più  al- 
quanto rossi;  foglie  alterne 
{dispcry,  tiori  rossi  o  carni- 
cini che  conipariscon  prima 
dello  sviluppo  delle  foglie 
—  Pesca,  Persica:  il  fruito 
del  pesco  ;  forma  a  un  di- 
presso globosa;  buccia  (peli) 
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non  riittceaie,  alquMlo  to- 
ni en  Iosa  ,  di  colore  tra  il 
{i^iallo.e  il  rosso;  pasta  su- 
gosa ;  osso  o  nòcciolo  bue- 
chcrald  a.  ghirigori  —  «/- 
bergeres  bianche  Pesca  al- 
bergo —  codogn  ,  cotogna 

—  d'ensed,  domestica  — -  rfw- 
ras  e  foccA,  duracine — gial* 
donde  Verona, cotogna  gial- 
la 0  grande  —  gniff ,   san- 

?;uigDa  0  di  su^o  rosso  — 
OS»,  spicca,  spiccàgnola  — 
madur  a/fali,  burrona  —  mo- 
rellon  ,  reaU^  —  nos ,  noce 

—  quaranlin,  primaticcia  di 
Francia  —  sangiacom,  san- 
jacopa  —  sanmarlin  ,  «.)tlo- 
brina  —  Color  persegh.  Co- 
lor pcrsicbino  —  Quell  di 
persegh!  Ohe  dalle  pesche! 

Pebsegh.  Pesca:  colpo  che  das- 
si  altrui  sulla'  testa  ,  colle 
Ulani  inserte  Tuna  nciraltra 

—  per  PMfiard,  V. 
Persbghéb.  Luogo  a  pesche. 
PERSBGtiver.  Sanj^uisorba  (San- 

gnisorba  ofABinalts)  :  pianta 
a  radice  ramosa  ;  steli  alti 
anche  due  braccia  e  più  ; 
foglie  rotonde;  fiori  inispt- 
ghe  ovaM;  fa  net  prati  aridi 
-^  per  Perspghclta,  V. 

Perseghetta.  Ccntaurea  scab- 
biosa fCentaurea  scabiosa)  : 
erba  cne  cresce  fra  il  grano, 
piramidale^  rossa. 

Perseghihna.  Cresta  di  gallo 
(Rhinanlhus  crista  galli):  er- 
ba ,  cui  verde ,  i  bestiami 
man(|[iano  volentieri.  Anche 
dicesi  Erba  perseghinna. 

Persell  del  cab.  Verricello: 
specie  di  curro  (curio)  die- 
tro ai  carri;  con  fori,  entro 
cui  ri  cacciano  i   randelli 


[canzOn]  per  istrig^ner  cod. 
nmi  quel  ch*c  sul  carro  An- 
che dicesi  Curleii. 

Personal.  La  persona  —  Ghe 
metti  et  me  personal.  Io  cj 
metlo  la  persona.  I 

Persutt.  V.  Giamban, 

Perisca.  Pertica,  Bacchio:  ba- 
ston«per  bacchiar  certe  frut- 
te —  Staggio:  il  bastone  so- 

.  vra  il  quale  si  reggono  le 
reti  e  simili  —  Pertica:  mi- 
sura —  Senan  chi  mm  al 
camp  di  cinqu  perfegh  f  0 
siamo  noi  a  questi  ferri  ! 

PertegX.  Abbacchiare,  Bacclua- 
re:  battere  con  un  bacchio 
{pertega)  un  frutto  ,  sui  ra- 
mi per  farlo  calcare  —  per 
Bàtlela,  sign.  2,  V. 

Pbrtegada.  Perticata.Bacehiata. 

Pertbgrbtt  (FX  i).  V.  Sianzàa 
{Nodà). 

Pertegbetta.  Lancia.  Parti: 
ScalZy  Lanza,  Bandircsttla, 

'  —  ijvi)  de  la  pefieghefta , 
I  Lancieri  —  1  Cosacchi  — 
I  Russi* 

Perteghin.  Trapélo:  il  terzo 
cavallo  che  s'attacca  per  lato 
agli  altri  due  già  aggiogati 
a  tirare  una  vettura  qualun- 
que —  Pertichino  :  cavallo 
o  bue  0  mulo  attaccato  iu 
testa  a  due  cavalli,  ce. 

PsarBcox.  Grossa  pertica  — 
per  Luserton,  V. 

PertoccX.  Appartenere  —  Tt»c- 
care.  Spettare. 

Perucca.  Parrucca  —  Servì  vun 
de  baiita  e  penicca.  Acco- 
modare ,  Acconciare  bene 
ìilio.  Servirlo  di  cappa  e  di 
mantello  —  Brutta  figura. 

Perucca  (Erba).  V.  Erba  pe- 
ntcca. 
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pBRUccHéE.  Parrucchiere. 

Peruggon.  Parruccone:  persona 
in  parrucca  -—  per  Codini- 
sia,  V. 

PERucGoyNA.  V.  Erba  penic- 
conna. 

Pervegn).  Pervenire. 

Pervegnuu.  Pervenulo. 

PerzipitX.  Fare  noia,  Noiare. 

Pekzipitos.  Noioso. 

Pbs.  Peso  —  Leva  de  pes,  Le- 
var di  peso  —  afl[.  Òavar  dt 
nome  :  sgridare.  ^ 

Pes.  Pesantézza  —  Contrap- 
peso. 

Pesa.  Stadera  —  Pece,  Pégola. 

Pesca.  Pesca  ,  Pescagione  — 
per  Sedagna,  V. 

PEsoà.  Perla  viva. 

Pesca  (VXttel  a).  V.  Catta 
{ Vàim  al 

PcsGADOR.  Pescatore. 

Pesgarell.  Pescìaiola ,  Mona- 
chetto, Monaca  bianca  (Mer- 
gus  albeilus).  Ucc.  acquali- 
co;  testa  più  lunga  dei  bec- 
co; speccliio  nero,  con  due 
fasce  bianche. 

PesgarIa.  Pescheria  —  per 
Centimbocca,  V. 

Pesrarott.  Smergo  minore 
(Mer^^ns  serrator)»  Ucc.  ac- 

Suatico;  becco  più  lungo 
ella  lesta;  speccnio  bianco; 
narici  hRsilaffi. 

Pescherà.  Peschiera. 

Pesgia.  Picea,  Zampino,  Abele 
bianco,  Pino  biancu,  Piella 
(PJniis  picea):  pianta  a  foglie 
solitarie,  tetragone,  appun- 
tale, liscie;  le  pine  bislun- 
ghe e  pendenti. 

Pesciaoa-:  Pedata,  Calcio  •—  Dà 
ona  pcsciada.  Tirar  un  cal- 
cio —  Fa  per  dà  ona  pe- 
m<u/a,Accennareuna  pedala. 


1  —  4*CS 

Pescian.  Pescianna  (A).  A -pie- 
di. Alla  pedona  -^  Andà  a 
pesciariy  V.  Pedona. 

PesciattX  su.  Dar  delle  pedate 
0  de'calci. 

Pesgiatter.  Piedone. 

Pesgkeu.  Peduccio  :  la  parte 
dal  ginocchio  in  giù  del  ma- 
iale ,  spiccata  ,  mondala  e 
cotta  arrosto  ,  o  in  umido  , 
0  altrimenli  —  Zwnpa  :  se 
di  vitella  —  Sberna,  Cerna  : 

,  di  chi  è  mal  esperto  al  giuo- 
co o  in  altra  cosa  —  Yesa 
et  pesciwu.  Aver  il  mellone; 
esser  rullimo  o  il  più  dap- 
poco. 

Pescin.  Piedino  —  Peduccio. 

Pescinxa  (Lx\  Riltino. 

pESCioif.  Abele  rosso.  Pezzo 
(Abies  excelsa):  albero  ra- 
gioso ,  allo  Uno  talora  da 
superare  il  pino. 

Pesco.  Pescatore. 

Pesa.  Peggio  —  De  pesg  n*cn 
capital  Di  questo  desse  sem- 
pre il  convento!  —  Di  volt 
pesg  se  fa  ,  cont  pussée  la 
va  ben  ,  Chi  peggio  la  fa  . 
meglio  la  conciJi  !  —  Tac- 
cass  scmper  al  pu  pesg.  Far 
come  la  mosca  d'oro  :  gira, 
gira  e  finisce  che  si  |)osa 
sullo  sterco  —  Con  pu  te 
se  ven  adréé,  cont  pù  te  fé 
f0s0.  Fai  come  V  (»v»:  pù 
uullon  e  più  assodano  :  di 
bambino  cattivo. 

Pesò.  Pesatore. 

Pess.  PesDe.  Parli:  Orecc,  He- 
sch,  Laccelt,  Botlarda  o  0- 
vera,  Fel,  Aletta  Vessighetta, 
Baffi  —  Fàlaboccadepess, 
Boccheggiare  —  lYeghirmu, 
di  fregolo  — .  marscion  o 
merdon,  di  mota  o  di  fango 
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•^  Ttìsu  V  nppalt  del  pess , 
Comperar  la  traila  ilei  pe- 
sce —  Peas  in  ColL  soU'olio. 

Pbs«.  Pesce  ,  LasciaUira  ,  La- 
scialo: errore  del  composi- 
tore di  stamperia  allorché 
lascia  indietro  una  o  più  pa- 
role, V.  Boppi,  Gambnr, 

Pfiss  d*or:  Pesce  d*oro.  È  Un- 
to per  di  fuori  di  uà  color 
d'  oro  «MBinalo  di  macchie 
rossoi  bocca  d^^la;  liensi 
mllo  vasche  e  simile. 

Pbssée.  Pescivendolo  ,  Pescia- 
iuolo. 

PesserX.  Affrettarsi.  Sollecilar- 
si.  Darsi  frella.  Spedirsi. 

Pbssìn.  Pescioliuo.     • 

Pessì.v-mgàa  in  la  goa.  Fru- 
gag^lia.  Quisquilia:  specie  di 
pesciolini,  da  noi.  cosi  delli 
dal  modo  con  che  sono  ma- 
rinali. 

PbssIn  (Tbgnì  a  FA»  e).  Tenere 
in  niello  0  allo   slecchello 

—  Fàusta  a  pan  e  pessin  , 
Tener  in  tuono  o  a  segno 

—  Meil  a  pessifu  Metler  alle 
strette  o  fra  1*  uscio  e  il 
muro. 

pKssoxéRA.  Pesciaiuola:  vaso 
lungo,  ovato  e  protondo,  da 
lessarvi  un  pesce. 

pKssrBRSBGH.  Pcscc  persìco 
(Perca  flmiatilis):  c«me  ot- 
timii;  corno  verde-dorato; 
naUtole  inieriori  rosse. 

Pesta.  Peste*  Peslilenxa  —  flff* 
Bambinaccìo  :  4i  ragano 
non  buono  —  per  Diavo- 
Mi,  V. 

PbstX.  Pestare  —  «n  dee. 
Soppesiate  -^  Twmà  a  pesta. 
RipesUre  —  Zombare,  Bat- 
tere —  mi.  Picchiare,  D«r 
delle  picchiate   —  Schiac- 


I    elitre,  Acoiaecare,  va.:  di  noci 
(    —  per  Mattina^  V. 

Pestador.  Peslala  —  Pestio  — 
per  BatU  V. 

Pehtafaxga.  Mascalzone  —  per 
Siruson.y. 

Pestapéver.  Pesta  pepe. 

Peston.  Fiasco  :  vaso  di  vetro, 

che  trae  af  verdognolo;  ven* 

tre  come-  un  crosso  cilinére 

•mozzo,  d'o^  esce  il  collo. 

JPBST05.  Pesleno,  Pestatoio: 
cerio  cilkidro  di  metallo  o 
di  legno*,  che  serve  d^nafi» 
gnalura;  ingrossalo  e  ion- 
deggianle  ali* uno  de*  capi  o 
ad  ambidiie,  a  uso  di  pestare 
la  roba  nel  mortaio  (morlée) 
—  Peslello;  pezzo  di  tegno 
con  cui  si  p«sla  il  risone. 
Torzo  e  simile  nel  lirillatoio 
[pilla)  —  Stantuffo.  Zifone: 
cerio  cilindro  composto  di 

Ei  ù  dischi  di  cuoio  (eoromm] 
en  serrali  gli  uni  coutro 
gli  allri;  uato  d*otio  o  spal- 
malo di  sugna  (809isgia)\  mo- 
vendolo attrae  e  sospinge 
prima  e  pei  1*  acqua  dalie 
trombe. 

PBSTosréRA.  Tondo:  specie  di 
piatto  dì  stagno  o  peltro, 
contornalo,  sul  quale  ai  po- 
sano i  bicchieri  e  il  fiasco 
(pe«ton)da  ripor  sulla  mensa. 

Pbstox  scavbzz.  Pistone  9ca> 
veiEo  :  specie  d'  archibugio 
di  canna  corla.  accampanata, 
con  la  bocca  trombala,  e  col 
calcio  snodato,  che  si  porta 
cavalcioni  sul  braccio. 

Pbtacca.  Palaoca»  Frullo,  Poe- 
cieata:  cosa  da  nulla. 

PsTACGA.  Tastone,  Pietro:  spe* 
de  di  iignetta  dì  legno  di 
ciliegio  (mI  altro,  o  pennuna 
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colla  qaale  si  trae  il  suono 
dal  mandolino,  dal  liuto ,  e 
simile  pizzicandone  le  corde. 

PETACCH  (  VeSS  tra  GITACClf  E  K 

Stare  tra  il  si  e  il  no,  Esser 
tra  le  dae  acque:  in  dubbio 
—  Sont  cM  tra  gnacch  e 

*  pelacchy  E  si  e  no  nel  capo 
mi  tenzona. 

PETARD.  l'elardo:  ordigno  con- 
cavo di  metallo,  carico  di 
polvere  molto  calcata  ed  ot- 
turala, che  si  applica  al  luop^o 

*  che  si  vuole  rovesciare  col 
suo  scoppio. 

Petard.  Paffuto. 

Pbtasc.  Pecciai  pancia  —  Ven- 
triglio: ventre  delle  bestie 
vaccine. 

pETASGiosu.  Ventriccbio  :  ven- 
tre delle  bestie  piccole. 

Petasgiso.  Ipocafide  radicata 
(Hypocaris  radicata):  erba 
che  a  primavera  è  mangiala 
da'contadini  in  insalala. 

PBTASC105.  Pèccione ,  Faltic- 
cione. 

Petbcc  (1).  Petecchia:  mac- 
chiette rosse  0  nere  che 
vengono  nelle  febbri  ma- 
li^ne. 

Peti.  Appetire. 

PcTiTOs.  Appetitoso,  Voglioso, 
Desideroso  -^  Appassionato. 

Petitt.  Appetito  —  Avegh  nes- 
sun peliti ,  Patire  di  disap- 
petenza —  Perà  petiU,  Per- 
der il  mangiare  —  Semud 
on  petitt ,  Spegnare  un  ap- 
petito —  Capriccio ,  Voglia , 
—  SccBudes  on  petitt^  Le- 
varsi 0  Cavarsi  un  capriccio» 
una  voglia.  Scapricciarsi  — 
Voglia  :  figura  impressa  nel 
corpo  de'flgli  rappresentante 
in  qualche  modo  le  cose  de- 1 


siderale  o    temote  dalla  ma- 
dre incinta    —  V.  Apelitt, 
AbiU. 
Peti.  Pelo  —  Giald  come  on 
pelt^  Fegatoso,  Impo  linoni  lo 

—  vestila  vestito:  col  r^to 

—  Tra  CuUem  pelt.  Dare  i 
tratti.  • 

Pett.  Petto  —  Ataoch  de  peti. 
Attacco  di  petto  —  Tosuss  a 
pett ,  Pigliare  a  petto. 

PettX.  Sveniolare,  Spetezzare, 
Trullare,  Sborobaraare,  Buf- 
fare, Scoreggiare,  Tirar  peti. 
Far  vento,  Sonar  le  trombe. 
Del  culo  far  trombetta  — 
Corneggiare:  de' buoi  che 
spetezzano  —  Appoggiare, 
Appiccicare:  dare  *-  denl. 
Ficcare  —•  già,  sarà.  Buttar 
giù,  sopra  —  là.  Scagliare, 
Sbacchiare  —  /t.  Sciorinare 
— -  Pellms-giò,  Coricarsi  — 
Cader  malato^^  Appoggiarsi. 

Pettaiall.  V.  Bdlée. 

Pettada.  Spetezzamento. 

PettXgaela.  V.  Cucca, 

Pettacavbr.  Mal  del  forcone: 
assale  i  bambini  e  in  loro 
dura  fin  ai  cincone  mesi,  li 
fe  tri  Ai  e  magri. 

Pettazw.  Peli' azzurro,  Codi- 
rosso con  petto  ceruleo  (Syl- 
via 9vecica).  Ucc.  silvano; 
timoniere  laterali  liilve  nella 
metà  basilare^  nel  resto  scu- 
ro-nere. 

Pett  db  lòff.  Vescia  o  Loffa 
di  Iupo(Lycoperdon  bovista): 
è  una  criltogaroa  falla  a 
palla,  di  polpa  bianca,  com- 
patta, omogenea,  che  nella 
maturila  ai  converte  in  pol- 
viglio  bruno;  immaturo  è 
mangiato  da  alcuoi. 

Pettegasgia.  Panziera:  grande 


PET 


—  544  — 


PEV 


imbraltanienlo  di  moUl  nel 
lembo  posteriore  di  vestilo 
lungo,  collie  quello  -delle 
donne.         * 

p£TTEGAscuss.  Irizacchòrarsi , 
impillaccherarsi. 

pETTEfiOL.  Pellegolo. 

PettegolX.  Pettegolare,  iSpet- 
tegolare.  ' 

Pettbgolezz.  PeltegolezEO. 

Pettb:t.  Pettine  —  rar,  spess, 
raro,  Allo  —  de  perncchée, 
a  fascellino  —  Astucc  de 
Retteti,  PetUniera  —  Colo- 
gnetl  o  Asseti  del  petten . 
GresteUe-  del  pettine:  di 
quello  dei  tessitori,  V.  Len- 
aenmna. 

PettenX.  Pettinare  —  S(?ridare 
—  Sbertucciarsi ,  Accapi- 
gliarsi un  po'  —  per  Spinai 
Scarleggià,  V. 

Pettenada.  11  petlÌBarsi:  bat- 
tersi —  Pettinata  —  per 
Sperlusciàda  e  Felipp,  V. 

PfiTTENADURA.  Acconciatura  del 
capo  —  per  Scarleggia- 
dura,  V. 

Pettbnée.  Peitìnaio,  Pettina- 
gnolo. 

Pettehinna.  Pettine  doppio  o 
spicciatoto. 

PETTéRA.  Pappatola,  Pappagor- 
gia, Soggiogala:  mento  {bnr- 
bozz)  raddoppiato. 

PETTBRmzX.  Paip^lte  di  fette 
di  cappone. 

Pettcbus.  V.  PeitegQlezT. 

Pettola.  V.  Pasttzz,  Stroll, 
Bolletta  —  Lassa  o  Vess  in 
di  pcltol.  Lasciare  o  Esser 
nella  peste.  Lasciar  in  asso: 
negli  imbrogli—  IVVi-^ÉPttra 
<li  pettol,  CSvar  d*  intrigo  o 
di  malanno. 

Pettolarìa.  Frascherìa. 


PETfoU).^.  V.  Fetton. 
PettoiìO^.  inzaccherala,  Impi 

laceheralo'. 
Pe-Ptolonass.  V.  Petlegasctas 

Pettross.  V.  Barbaròss. 

PETTaRALI-I«R-lL-PETTO.         Pei 

Cotte. 
Pbtturinxa.  Pettorina  :  pea 
triangolare,  impuutito,  e  ht 
temente  orlato,  che  colli 
punta  air  ingiù  poncsi  stt 
petto  sotto  il  busto,  quandc 
questo  s'allaccia  sul  davaoli 
senta  giungere  —  Bg*  S^ 
nato:  gran  seno. 

P(EU.  Poi. 

PceuhI  Pur%,pure! 

PffiosG.  Pentalone:  di  persoos 
grossa  e  che  a  stento  mo 
•vesi  —  per  Pendi ssi,  si 
gnif.  a  V. 

Pevarblla.  Peperella:  (Milven 
fatta  coi  peperoni  riseccb 
e  pesti ,  la  quale  certuni 
usano  inveee  di  pepe. 

Pever.  Pepe  (Piper  nigrum): 
frutto  a*  un  arbusto  scaft- 
dente;  è  un  seme  {gandoi- 
Un)  piccolo,  rotondo,  neric 
ciò  per  di  fuori,  bianchiccie 
internamente,  di  sapore  il 
più  pizzicante,  e  ({uasi  bm 
eianlé  ~  garqfolàa,  ^arob 
nato  —  pesida,  acciaccate 

—  in  granna,  sodo,  nero  — 
in  polver,  spolverizzalo.  Poi 
vere  di  pepe  —  roti  o  m 
tocch,  bianco  o  acciaccate 

—  Scatola  del  pever,  9t 
paiola  —  Vessegh'Sii  el  pever 
Saper  di  rame:  esser  caHs 

•  Simo  —  Vess  ona  granna  ài 
pever ^  Esser  una  senapa,  Es 
ser  di  pepe  o  un  garofanino 
piccino  di  corpo,  ma  d'anima 
valente  e  d'intelletto  acut« 
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?£VBRAscu.  Erba  bèllica.  Erba 
che  fa  cantar  1^  (filine, 
Anagallide,  Gintonchìo.  Pìz- 
zaKallina,  Paperina,  Mordi* 

fallina,  GentoncMo  rosso, 
ellicbina  (Alsine  inedia  }: 
erba  a  steli  numerosi  ;  foglie 
intere;  fiorì  bianchi;  fiorisce 
quasi  tutto  l'anno  ne* luoghi 
coltivali,  e  lungo  i  muri 
delle  strada  non  selciate  — 
Gialla  di  prato.  Erba  griset- 
tina,  Grisellina,  Grociata  (Va- 
.lentia  cruciata):  pianta'pe- 

'  renne;  ritrovasi  nei  luoghi 
erbosi,  come  lungo  le  fosse 
e  nei  prati  frese». 

Pbverella.  Robbia  salvatica, 
Caglio  bianco ,  Pergolato  , 
Insrassabue  (Gaiium  moUu- 
go):  erba  che  trovasi  per  i 

•  campi  e  per  le  siepi  ;  le  ra- 
dici danno  tinta  rossa. 

PCVBRINNA,  PAVARINIfA,  PaVERIR- 

HA.  Veronica  de*prati  (Vero- 
nica arvensis):  erba  che  tro- 
TBsi  ne*prati. 

Peveroi.  Peperone»  Pepe  in- 
diano (Gapsicum  anuuum): 
£rutto  d'ortaggio  dello  stesso 
nome;  è  come  una  coccola 
{bar Un)  conica ,  appuntala , 
coriacea ,  jj^  un  bel  rosso , 
u  anche  giallo  nella  matu- 
rità; verde  lucido .  quand*  è 
immatura;  sapore  piccante 
—  Melt^iò  i  jteveron.  Ac- 
conciare. Conciare  i  pepe- 
roni —  Ciappà  tri  cQcùmer 
e  on  peverott ,  Non  riaver 
dal  sacco  le  corde  :  cioò  non 
riavere  la  menoma  parte 
di  quello  che  si  doveva 
avere. 

'fizz,  Pezz(eu.  Rossoretti,  nmp.: 
macchiette  rosslcce  che  vcn- 

Baupi.  /oc. 


guA»  nelle  guance  per  lo 
più  ai  tisici  0  a*  fegatosi. 
Pezza.  Pezza  —  Giuntagh  Vin- 
guent  e  i  mzz,  V.  in  Penna 
(Gianiagkrocca,  ec.)  —  Mei- 
tcgh  ona  pezza.  Ripescarle 
secchi^:  riparar  i  falli  — 
Uscir  di  malattia  —-Toppa: 

!  lezzo  di  pannolino  o  cuoio 
caramm)  o  altro  che  si  cuce 
m  sulla  rottura  di  vestito» 
di  scarpa  o  simile. 

Pezza-de-stomegh.  V.  PaltO' 
ninna, 

PsszX.  Rappezzare ,  Rattop- 
pare. 

PfizzAA.  Rappezzato,  Rattop- 
pato •—  Appczzato  :  di  viso- 
chiazzato  a  macchie  rosse  o 
simile  ^  per  Piv,  V, 

Pezzadora.  Rappezzatura. 

PezzeiCtbrU.  V.  Pimuggiada, 

Pezzetta  de  levant.  Ramba- 
gello.  Pezzetta.  Pezzetta  dì 
Levarne:  pezzo  di  panno,  per 
lo  più  bambagine»  Il  quale* 
sonregato,  tinge  in  rossa  e 
serve  per  lisciatura. 

PezzigX.  Spizzicare,  Pezzica- 
re  —  Prurire  —  Spezzica- 
re.  Spilluzzicare:  mangiuc- 
chiare. 

Pekz(eu.  Pappino  :  servo  di  spe- 
dale -—  Astante ,  Serviziale 

—  de  guardia,  ta  Guardia 
-*  Limbello  «  Xàmb.elluccio: 
la  lingua. 

PiX.  per  Ciappà,  V.  —  per 
Becca,  Mora,  PiziJà,  V. 

Piada.  Rezzicata,  Morsicata,^ 
Morso.  ^ 

PiACQUARAN.  V.  ScoTcasctatt. 

PiA-uoscH.  V.  Aletta,  si^n.  S. 

—  piscinin,  Ralla  piccola 
(Muscicapa  parva).  Ucc.  sil- 
vano; parli  superiori  ccne- 
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—  rò,  Appiccioare  —  Mar- 
tellare :   di  dolore  frizzante 

—  Ferire,  Lardare,  Lardel- 
lare: piantare  lardelli  ai  polli 

—  Scozzare  :  delle  carte. 
PiccADA.  Picch lamento  —  Bus- 
sala —  Picchio,  Busso. 

PiccAGH  A  vui.  Picchiar  uno, 
Dargli  la  picchierella. 

PiGGApREj.  TagliaDÌelre. 

PiggardIa.  Gontaaittfune. 

PiGCARDiA  (Mand\  i:r).  Mandar 
a  trar  calci  al  rovajo  :  im- 
piccare. 

Pigcasass.  V.  Piccaprjcj^ 

PiccASc.  V.  Piceosz,  par;  1  — 
nègher,  V.  Piccozs  da^non' 
iagna  —  ghinèe  ,  V.  Piecozz 
gajnée  —  del  eoo  ross ,  V. 
Piecozz,  par.  1    sign.  2. 

PiocEtT.  V.  ^aròorofff,  sign.5. 

PiccH.  Fitta,  Trafitta  :  dolore 

Sufti^Dte  e  intermittente  — 
ecaccio:  di  contadino  in 

•  senso  dispregiativo  —  Pic- 
clie  :-  une  dei  quattro  semi 
da  giuoco  —  Respond  picch. 
Dar  cartacce  —  Nega  su 
Vass  de  picch,  Neear  il  pa- 
iuolo  in  capo  <^  Sueccome 
Vass  de  picch.  Fischione:  di 
persona  senza  danari  e  guitta 
-*•  Magher  come  V  ass  de 
picch,  Seeeaecio  :   di  corpo 

«troppe  magro  —  Vegnìma- 
gher  come  V  ass  de  picch , 
Assecchire  —  per  Py  e  Mar- 
teli  de  nonta,  V.  —  per  P*c- 

PuiCHÉ.  GoltroDoino  d*  Inghil- 
terra :  specie  di  stoffa  di  co- 
tone. 

Picchè  ,  Piogada.  Lardellato  , 
ag.  :  di  frittura. 

PiccHETT  (GidgX  às,).  Giocare 
al  picchello. 


-^  U%  —  Pie 

PiociX.  Snocciolare  —  Spen- 
dere. 

PlCGlADA,  PlCGlADIRirA.  SUOCCÌO- 

lo:  sborso  di  quattrini. 

PicGiOTT.  Muratore,  Peciotto, 
Picchio  piccolo  jffigio.  Pic- 
chio muratore.  Picchiotto, 
Dottore.  Muraiolo,  Murajela 
(Sitta  europaea).  Ucc.  silvano; 
parti  superiori  celestognoJo- 
cenerine,  inferiori,  lionate; 
sottocoda  fiilvo-castagno  e 
bianco.  Andie  diceai  Piom- 
bin. 

PiGGiuRA.  Pittura,  Diiiinto. 

PiGGiDRÀ.  Pitturare,  Dipìngere-F* 

PiccoL.  Piccolo  —  In  del  so 
piccol  Ve  on  scior.  Nel  suo 
piccolo  gli  è  un  signoretto 
^  In  del  me  piccol  fóo  el 
ben  che  poss ,  Nel  mio  pic- 
colo fo  il  bene  che  posso. 

PiGCOL.  Fallortno. 

Piccozz.  Picchio  rosso.  Picchio 
sarto  maggioro.  Picchio  ros- 
so maggiore  (Picus  major). 
Ucc.  siWano;  vertice  nero; 
dorso  nero;  penne  an:iU  ros- 
se. Anche  dicesi  Picch,  Pic- 
cose — •  Picchio  rosso  mez-, 
za  no ,  Picchio  vario  o  sarto 
mezzano  (  Pious  medius  ). 
Ucc.  silvano;  vertice  rossi»; 
dorso  nero  ;  p^nne  anali  ros- 
se. Anche  diciamo  Cièi  — 
de  montagna.  Picchio  negro 
0  corvo  (Picu«  marlius).  Ucc. 
silvano;  vertice  rosso;  dor- 
so nero;  penae  anali  nere 
—  gajnée ,  Picchio  verde  o 
galliiMcpio  0  grosso  o  ^al- 

,  letto  (Picus  viridis).  Ucc. 
silvano;  vertice  rosso;  dor- 
so verde,  penne  anali  giaUo- 
verdL 

Piccozi.  Pieeozza:   specie    di 
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martello  tagHente  da  una 
parte. 
PfOGozzX.  Picchiettare. 

PifìCOZZETT    DEL    CÒO    ROSS.     Y. 

Piccozzin,  par.  1. 

PiGcozzm.  Picchio  piccolo.  Pic- 
chio sarto  minore  (Picus  mi- 
nor). Ucc.  sihano  ;  vertice 
rosso  ;  dorso  bianco  e  nero; 
penne  anali  bianche  e  nere. 
Anche  Piccossell  del  eòo 
ross, 

PiGCozznr.  Picoosctna:  specie 
di  martelletto  tagliente  da 
una  parte. 

PiGÒLL.  Picei  nolo  —  Oiugà  ai 
picoi.  Fare  alla  grappa  — 
Tira  via  el  picoH,  Spiccio- 
lare —  de  ruga,  Piccanello. 

PiGOLLiÀ.  Chiazzato:  macchiato 
di  due  colori  sparsi  minata- 
mente. 

PiDBU.  Imbottatoio,  Imbotta- 
vino: specie  di  f^ossio  im- 
buto (pedràgu)  di  latta  {tul" 
la) ,  per  imbottar  il  vino  — 
Pévera:  grosso  imbottatoio 
a  bocca  bislunga,  fatto  di 
legno ,  tutto  a  un  pezzo , 
fuorché  il  becco  cb*é  di  me- 
tallo. 

PiDRioTT.  Cappellina:  specie  di 
imbuto  (pedrimu)  che  po- 
nesi  da  capo  ai  doccioni  (ca- 
nal) per  raccorre  le  acque 
dei  tetti. 

Piega.  Piega  —  Oroppà  la  pie 
ga,  fljr.  Pigliar  il  garbo. 

PiBG.K.  Piegare  —  Piegare  :  ri- 
piegar il  capo  di  vite  ab- 
Drincalosi  nel  palo  nell'an- 
nata andante  e  tenderlo  e 
fermarlo. 

PiEGADA.  Piegatura. 

PiiGH.  V.  Phcch, 

Pnm  (l).  Pieghe ,  nfj^.  :  certe 


pieghe  fatte  a  posta  nelle 
vestimenta ,  e  cucite  air  an 
de'  capi  —  Fd  i"  piegh ,  In- 
crespare. 

Pier.  Ripieno,  nm, 

PiEif.  Pieno,  ag,  —  Di  cosa 
che  stucchi  ed  offenda  — 
pienisc.  Pieno  zeppo  o  pinzo. 

Pie.vagc,  Pierasc.  Pienotto. 

PiERTk.  Piantare — Impiantare. 

PiENTiA  (Beh).  Tarchiato,  Mem- 
bruto. 

PiEifTiA  DRiTT.  GalibratttÌD  del- 
le piramidi:  strumento  che 
s'adopera  a  calibrare  le  pi- 
ramidi e  le  molle  dell'oriuo- 
ìa  -^  Livellatoio  :  strumento 
per  livellare  varii  pezzi  del- 
Torivòlo. 

PiERTAGiox.  Piantagione. 

PieittXlla.  Finirla,  Stare,  Moz- 
zarla. 

PiENTENR.  Listelli,  Regsli. 

Pi£!7TERiriA.  Listellato. 

PiEWTOR.  Rim^siticcio,  Rimel- 
ticcio  :  pollone  spiccato  dal 
ceppo  oella  pianta  per  tra- 
piantare —  Broncone  :  gros- 
so tronco  con  cai  sosten- 
gottsi  le  viti  nel  mezso  de' 
campi  —  Barbatella  ;  rami- 
cello  di  vite  0  d^altro  albero 
che  si  pianta  in  terra,  perw 
che  barbidii  •—  Pahnone: 
palo  grosso  a  cui  s'aCQggorfO 
1  panioni  (baecheUan  del 
vetch)  —  Perno ,  Puntino  ; 
pezzuole  d'acciaio  appunttto 
ad  uso  di  fermar  qualcbe 
pezzo  —  Pancone,  Ritto: 
ogni  pezzo  di  legname  so- 
stenitore del  telaio  da  tes- 
sere —  Dà  on  jnenion.  Dar 
la  gambata:  di  donna  che 
•i  sgabella  di  chi  non  fàccia 
piacere  —  Lasciar  in  tron- 
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co;  lasciar  alcuno  così  d*im- 
provviso  e  contro  il  dovere. 

PiENTON.Sen  lineila— Poliziotto. 

PiENTo^À.  Far  barbatelle  — 
Trapiantare,  Educar  rimessi- 
Ucci. 

PiEss.  Palella  :  di  rame,  di  le- 
gno 0  d*oUonik 

PiEsià.  Spplellare:  dar  forma 
colla  palella  (pic8x)A*\in  cop- 
pello. 

PiFPEB.  Piffero  —  Garobuccia  : 
gamba  eslremamenle  soUile 

—  per  Ba4ée,  V. 
PiGHinaoLA.  Slecca:  piegaloio 

d*osso  0  di  legno  col  quale 
si  ripiegano  e  lisciano  i  fo- 
gli ai  carta*.  Anche  diciamo 

088, 

Pigna.  Presa:  complesso  di 
quattro  copie  (cobbi)  di  fogli 
m  carta  —  per  Manion,  V. 

Pignatta,  Pignalto,   PignalU 

—  El  diavol  el  fa  i  pignoli, 
*  e  ei  fa  minga  i  covvrc.  Non 

si  fece  mai  bucalo  di  nolie 
4»beB0|i  s*a84'.iugasse  di  gior- 
■e  s  il  0uleficio  non  istà  oc- 
cullo  —  Giugà  a  la  pignaUa, 
Fare  alla  pentolnccia. 

Pi(UfATTADA.  Pentolata. 

PiGRATTÉB.  Pignaltaro. 

PicNOGQADA.  Pinoccbiato ,  Pi- 
noeebiata  di  Perugia  :  con- 
fezione di  pinocchi  (pign<Bu), 

PiGNCEU  Pinocchio,  Pignòlo: 
seme  di  pino  granello  di 
pina  — »  Pepino:  colpo  di 
slaftUc  0  regolo  {riga)  o  bac- 
chelta,  ck%  si  dava  sulla 
punta  delle  dita  raggruppate 
lu  uno  —  Tmthsù  i  pignoBu, 
Far  pepino  —  Fa  pigncsu. 
Far  pepe  —  Giuga  ai  pi- 
gnmu ,  Fare  al  nocciuolu  o 

.   a  DQCciuoll  di  cappe. 


PiGNCECLA  (Er>a>  V.  Erba  fi 
gnceula, 

PiGNON.  Rocchetto  :  rotellitt 
cilindrica,  i  cui  denli  ii 
granano  in  queUi  d*  un; 
ruota  maggiore  —  Fusto 
pezzo  d*  acciaio ,  sul  qpài 
sono  fermate  le  ruole  det 
Torivòlo  per  «irarvi  sovra. 

PiGOTTA.  Bàmbola  —  Giugà  é 
la  pigoUay  Giocare  a  po- 
pacci  —  de  carla^  FanloccÌA 
di  foglio. 

PiGOTTÀ-sù.  V,  MasigoUà, 

PiGortÉE.'  Bambncciaio. 

PiGOTTur.  Bambolina  —  OnbeU 
pigoUm,  Una  bella  donnina. 

Pu.  Morso  :  di  mosca  o  simile 

—  Picco,  Frizzo  :  dì  liquori 

—  Fortume,   Acidore,  V. 
Beseii. 

PuX.  Morsicare,  Frizzare,  In- 
fortire, V.  Besijà. 

Pila.  Pila  da  riso:  vaso  che 
sta  nel  centro  del  letto  dei 
torchio  da  olio. 

PilX.  Brillare. 

PiLADOB.  Brillatore. 

PiLADORA.  Brillainra. 

PiLASTBB.  Pilastro. 

PiLATT.  Sciatto,  Sciamannalo. 

PiLATT  (MakdX  j>a  Ero»  a).  Far 
alla  palla  dì  uno ,  Abburat- 
tarlo da  Erode  a  Pilato. 

PiLATTADA.  Sciatteria. 

PiLATTAss.  Sudieiarsi ,  Sciat- 
tarsi, Sciamannarsi. 

PlLATTBLL.     SudÌCÌCCÌO  ,    Sudi- 

ciello,  Sudiciotlo. 
PiLATTB.iT.    Sbertuccialo  :    di 

persona     scomposta    negli 

abbigliamenti. 
PiLATTON.  Sudicione,  Sudiciac- 

ciò  —  Sciattone. 
PiLATTON  (I).  1  virtuosi:  cioè  i 
,    teatranti. 
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pftUBTTA,  RaHiQ«:  dado  dì  me- 
tallo ,  fermato  alto  pari  del 
navimenlo,  e  nel  cui  centro 
è  il  punto,  cìoò  un  io^vo 
londo  41  liscio,  in  cui  posa 
e  gira  il  bilico  {poìlez)  de- 
gli usoi  e  simile. 

PfLDi  (I).  1  secchi  :  i  danari. 

Pilo.  Brillatore. 

PiLOir.  Pila:  pilastro  dei  ponti 
sul  quale  pofltno  i  fianchi 
degli  archi. 

PUHPIN    (^AUM   (GiUGV   a).    V. 

CamaUn,  ec. 

Pimpinella.  PimpineHa ,  Salva- 
strella,  Sorbaslrella   (Pote- 

.  rium  MnguiBorba]:  erba  pe- 
renne; nativa  dei  luoghi 
sterili  e  montuosi .  si  suol 
dare  e  appetire  dalle  peco- 
re, che  vi  vanno  a  [pascere. 

Pur.  Pino  marittimo,  Pino  sai- 
vatico  (Pinus  pinaster)  — 
Pino  salvatico  (Pinus  silve- 
stris)  —  per  Ctpress,  V. 

PmcETT.  V.  Bmééiriss, 

PiRCiRCBU.  Chicco,  Acino:  cia- 
scuno del  granelli  d*uva,  di 
figura  globosa  o  ovale,  1*  u- 
nione  dei  quali  sul  raspo 
(sgrazza)  formaci  grappolo 
—  Raspollo,  Racimolo:  pic- 
colo grappolo  d' uva  scam- 
pato dalle  mani  dei  vendem- 
miatori. 

PìncirolX,  PincioeX.  Raspollare, 
Racimolare  :  andar  cercanéo 
0  cogliendo  i  racimoli  o  ra- 
spolli (  pincirmu  ]  —  Piluc- 
care :  andar  spiccando  e 
mangiando  gli  àcini  {grann) 
deir  uva. 
PiNGiAccA.  Dipintoruzzo,  •—  per 

Badée,  V. 
PiifGiAccX.  Pitturacchiare. 
Pingìaccada.  Scarabocchio. 


PiNiscicEO.  V.  Lazzarin^  sol- 
vàdegh,  par.  t. 

Pinola.  Pillola. 

Pinolahìa.  Pillolame. 

PiNPLiN.  1  secchi  :  i  danari. 

PiNSA.  Tenaglia  da  tirare  :  ta- 
naglia con  la  quale  i  calzolai 
adaentano  il  cuojo  [coramm) 

{»er  montar  le  scarpe  in  sulle 
òrme  o  per  condurre  il 
suolo  {mtAa)  in  fi  no  a  sotto 
il  tacco  [talon)  quand*  è  un 
pò*  corto, 

PiNs\.  Svanare  :  levar  via  il 
pelo  vano  della  cigogna(^iar\ 

PiKSETTA.  Molle,  /p.:  specie  di 
tenaglia  senza  il  perno  [ciod)^ 
la  quale  serve  a  prender  le 
cose  piccole. 

PiODA.  Lastra^  Lastrone:  pietra 
piatta  e  grande,  anche  in- 
forme, da  fare  muri  a  secco 
[mori)  <-  Lastra:  pietra  non 
molto  grossa  da  coprir  tetti 
e  da  lastricare  <—  Segnavia, 
nm,:  pietre  ritte  a  certi  ca- 
pi delle  vie  fuor  citt^,  sulle 
quali  8on  notali  i  nomi  dei 
paesi  e  le  distanze  dairuno 
air  altro  in  miglia  metriche. 

PiODERA.  Pietraia. 

Piatupc.  Pidocchio  —  Andà 
luti  a  picRucc,  Impidocchia- 
re, Impidocchire  —  Fa  da- 
née  sulla  peli  d'un  piasucc, 
Vivere,  Far  roba  sulFac-qua 
—  Ghe  eroda  nanch  la  peli 
d'on  piasucc,  V.  Bèver  -^ 
Mda  che  se  va  tuli  a  piosuec. 
Morbo  pediculare  —  per  X*e- 
snon,  V.— El  vicol  di  piwucc, 
V.  in  Vicol, 

PuEUGG  DI  FAV.  Pldocchio  0  Gor- 
goglione delle  fave  :  insetto 

.  simile  ai  pidocchio  che  iu- 
festa  le  erbe  e  i  fiori. 
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PifKOeepoLUir.  Pellino:  mina- 
tissimi  insetti  parassiti»  a  sei 

Siedi,  e  che  vivono  sul  corpo 
ei  polli  —  Cerca  i  picmcc' 
polhn,  Spollinarsi. 
PkeuggurIa.   Pidocchierfa    — 
Lordura ,  Schifosità ,  Fasti- 
dio —  Grettezza. 

Pi(Eov.  Piovere — doma  in  quei 
paes,  a  paesi  —  che  Dio  la 
mandai  a  ciel  rovescio  — 
Acquapendere. 
Pioggia  d'or.  Verga  d'oro  d'A- 
merica (Solidago  Buissima): 
pianta  erbacea  perenne;  fiori 
gialli  composti;  foglie  sem- 
plici alterne  {disper). 

PiOGGiADA.  V.  PicRuggiaria. 

PiOG«uTT.  Pidocchioso  —  Tìr- 
chio :  di  chi  tira  ad  essere 
un  ^varo  spaccalo. 

-PiOLDi.'V.  PiìdL 

PiOHB.  Piombo  ,  nrn,  :  metallo 
di  color  turchiniccio,  molto 
arrendevole  al  martello  é  il 
più  pesante  dopo  1'  oro  — 
Piombi  no:strumento  di  piom- 
bo il  anale  si  attacca  ai  una 
funicella  ,  per  piombare  le 
alzate  nelle  fabbnche— Piom- 
bo filato:  strisce  di  piombo, 
doppie,  unite  l'una  aN'altra 
lungo  r  asse  aperto  ai  due 
margini,  f^a  i  quali  son  ri- 
tenute le  lastre  contigue  di 
un'invetriata. 

PiOHBiif.  per  Piccioli,  V. 

PioifX.  Pigvhire:  col  fischio  al- 
lettar le  lodole  a  calar  nella 
rete. 

ProssA.  Pospola  .  Prispola  co- 
mune, Prispola,  Prispolìno 
(Anthus  pratensis}.  Ucc.  sil- 
vano; parli  superiori  di  co- 
lore olivastro-chiaro .  inac* 
chiate  di  nerastro;  petto  con 


macchie  nero-olivastro  ;  oB' 

f^hia  d^  dito  posteriore  più 
un^  del  dito  stesso;  piedi 
grigio  carnicini. 

PiOTTijr,  PioTToif.  V.  Pftfocdùn, 

PiovERT.  Acquapendente,  Ac' 
qna pendere ,  Pendìo  •  itm.: 
nei  tetti,  nei  colli,  nei  monti 
quel  declivio  per  cui  scorre 
giù  l'acqua. 

PiOvisiTA.  Acqneruggiola,  Spmz- 
zaglia. 

PiovisvX.  PiovigginaHB  »  Piovi- 
scolare» Spruzzolare»  Piovo- 
colare. 

Piovisnb?iTp  Piovigginoso. 

PiovisinrrTA.  Pioggiarila,  Piog- 
getta,  Pioggerella. 

PiovuDA.  Scossa  di  pio^;ia  — 
Scroscio  d'acqua. 

PiozzX.  V.  Becca.* 

Pi  Pi.  Billi  billi ,  Bilie  bilie  : 
voce  per  chiamare  a  se  gli 
uccelli  e  simili  —  Fé  pi  pU 
Pipila  re,  Far  pio  pio. 

Pipì.  Billo:  voee  fanciullesca, 
per  uccello  —  per  Paresin 
e  Penìa,  V. 

Pipp.  Storte:  grossi  e  lunghi 
vasi  di  ferraccia  (ghisa)^  ci- 
lindrici #  elittici  nei  quali 
si  fa  la  distillaxione  del  car- 
bon  fossile  per  la  prodosione 
dei  gas. 

PippA.  V.  Fktma-^No  vari  ona 
pippa,\.  Stroscia^  Romp  la 
ptppa,\.  Sozzerà, 

PippETT.  Piccole  siorte  {pipp\ 

PippoTT.  Storte  [pipp)  mezzane. 

PiaLX.  Torcere.  Rotare^  Prilla- 
re —  per  Valzà,  V. 

Pirli  (I).  V.  Pildi. 

PiRLox.  Seccatore,  Prolisso. 

PiRLorrX.  Far  le  cose  in  lungo 

^  Starsene  scioperalo. 
PiRLOSTADA.  Luugaja,  Pirlonèa. 
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PiROTTA»  Bació«co!o,  Mortajo  r 
vaso  cupo  di  legno,  di  gros- 
se pareti  a  uso  di  ammac- 
care, infrangei#e  polveriz- 
zare che  che  sìa  col  pestello 
(pestan),  V.  Bronziti, 

PiROVETTA.  Girivolta. 

PiROVETTX.  Gì  rivoltare. 

Pis.  SoDDacchioso.    - 

Pisa  (VegnI  quij  de).  Appiso- 
larsi, Venir  c|uei  di  Pisa  : 
addormentarsi  un  po'.  Pisa 
era  per  esser  saccheggiata 
e  arsa  nel  sonno  <dai  darà- 
Cini,  se  non  fossero  state  le 
ffrìda  e  il  valore  di  Ginzica 
ae'Stsmondi;  onde  il  dettato. 
^PisciDA.  Pisckle, 
*PisciNW.  Picciolino  ,  Piccino , 
Piccioletto,  Piccinino  —  De 
piscinin^  Da  ragazzo,  Da  fan- 
cìuììtf  —  Vess  anmò  pisci- 
nirit  Esser  troppo  fanciullo. 
Di  persone  piccinucole  di- 
ciamo : 

De  piscinin  che  l'era 
El  oalatm  voloniera, 
El  baiava  su  on  qualirin 
De  toni  che  Vera  piscinin, 

PisciNiir.  Fattorino. 

Piscinola.  Piccindcolo. 

PiscmoTT.  Tozzo. 

Piaiif.  V.  Puvion. 

Pisiif  mscnI  Voci  con  che 'si 
chiamano  a  sé  i  colombi. 

Pisis,  per  Pajnard  —  per  Pil- 
di»  V. 

Pisocci,  PisorX,  PisorgnX.  V. 
Visura. 

PisoxANT.  Luogaiuolo  ,  Pigio- 
nante, Pigionale. 

Pisr).  Spigheltn  falsa  ,  Punto 
Anto:  linea  di  punti  bianchi  | 


PissA.  Piscio ,  nm.,  Ofina  •— 
Sporca  de  pissa,  Scompi- 
sciare. 

PissX,  Pisciare,  Orinare  —  Pis' 
sa  adoss.  Scompisciarsi,  Pi- 
sciarsi sotto  —  Versare , 
Spicciolare,  Sgocciolare:  get- 
tar fuori  poco  liquore  e  ada- 
gio di  bolli,  e  simili. 

PissACAN.  Pisciacane  :  fungo 
mangereccio  —  Spugnolo 
cappelluto  maggiore:  fungo 
mangereccio  —  per  Banna 
de  prda%  V. 

PlSSACG  ,  PlSSADOR.  Piscktoio  y 

Orinatoio. 

PissADA.  Pisciata. 

PissARffiULA.  V.  Pissoita  —  A 
pt««ar(Bu/a,  A  stroscio —  Ve- 
ani- aio  V acqua  apissarasu- 
la,  strosciare  l'acqua. 

PissASANGU.  Pisciasangue,  nf\: 
malattia  per  cui  si  piscia 
sangue,  prodotta  da  vescica 
o  rene  ferito  o  contuso  da 
peso  alzato  o  calcolo  [màa 
de  laprejìa)  nella  vescica. 

Pissoir.  Piscia lura  :  per  ingiu- 
ria ad  un  ragazzo. 

PissoTTA.  Toppone:  un  panno 
a  più  doppi  0  cuscino  che 
si  mette  sotto  a'  maiali  per- 
chè non  marciscano  col  pi- 
scio i  letti. 

Pista.  Garta  pista  o  pesta  :  car- 
ta tenuta  in  macero  (ma- 
ser),  e  quindi  rassodata  nelle 
forme. 

PisTAocH.  Pistacchio  (Pistacea 
vera]  :  frutto  grosso  quan- 
t'un  oliva;  d'una  tunica  ros- 
siccia ;  iMndorla  (gandolla) 
verdeccia ,  dolce  —  Color 
pistaoch.  Color  pistaccliino. 
intorno  al  laccò  [talon)  della  !  Pitasiza.  Pietanza,  Vivanda  -^ 
scarpa.  I     Fa  ciappd  ci  color  ai  pt- 
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tam^  Rosolare  le  pìelanze-^ 
Qimpanutico. 

PiTOGGADA.  Piloccheria. 

PiToccH.  Pitocco  —  Fa  el  pi- 
tocche Pigolare. 

PiToccHENT.  Mendico,  Mendi- 
cante, Pezzente. 

PiTT  ALL*ARi  (AndX  cowt  i).  Ca- 
dere a  gambe  alzate  — «  Fa 
el  diavol  coni  i  piti  dedrée^ 
Far  il  diavoleto. 

Pitta.  Chioccia  :  gtllina  che 
ha  covato,  e  che  chioccian- 
do {crocco)  chiama  e  guida 

.    ì  pulcini  (poresili)  a  pascere 

—  Gallina  covaticcia  :  quella 
che  cova,  o  che,  col  cessare 
dal  far  uova,  e  per  altri  se- 
gni, si  mostra  disposta  a  co- 
vare e  farsi  chioccia  —  Per 
celia,  diciamo  anche  della 
madre  allorché  le  si  fanno 
0  le  corrono  dattorno  i  suoi 

tìgli. 
Pittada.  Covata. 

PlTTADA  DB  STALL.  V.  GaUtKBUr, 

Pittima.  Noioso,  Importuno  . 
•    nm.,  4i|ccaggine,  Cacadubbi 

—  per  stomeghin  e  Peniti,  V. 
PiTTOR.   Pittore  —  del  Leila, 

di  code  da  sorci.  Quel  Leila 
nostro  viene  da  lui  tal  Bo- 
nella cavadenti  di  cui  tanto 
disse  il  Porta. 

Pittura.  Pittura  —  Andà  de 
pittura.  Andar  o  star  dipin- 
to :  d»  vestiti  e  simili. 

PioMA.  Frasca  :  tutta  la  rama- 
tura degK  alberi  d*alio  fusto 
(pé)  0  a  capiSzza  {gagàa). 

Piuma  (A  la).  Di  riccio  —  Tira 
el  zucchef  a  im  piuma  o  a 
melàa  piuma.  Dare  allo  zuc- 
caro  la  cottura  di  ricok»,  o 
Ridurre  lo  zucchero  vicino 
alla  cottura  di  riccio. 


PiOMASG.  Barba  delle  penne. 
PiUMASc.  Capezaale.  Piuniaccio. 

PlUMASCIOBC,     PlUMAZZUUk.     PiU- 

macciual<^ 
Pkjmbht.  V.  Pever  garofolda. 
Piumentà.  SalpimenUre  :  con- 
dir le  vivandeiMm  salse  nelle 
quali  entri  il  pepe  garofa- 
nato {piument). 

Fwmsx.  Piusaa  matta.  Peluria: 
quella  quaù  calumine,  Q  Bio- 
ma  corta,  rada,  line,  mbitis' 
sima,  che  addosso  a^li  uc- 
celli anche  adulti ,  e  rico- 
perta dairaltra  piuma,  e  dalle 
Senne  «^  Piumino  :  specie 
'ausilio  cuscìAQ  di  mollissi- 
ma  piuma  d'oea,  che  liefisi 
sopra  il  letto,  per  tener 
caldi  i  piedi  e  le  gambe.— 
Nappettina  (/loccibn)  di  piu- 
ma di  cigno ,  colla  quale , 
intrisa  in  uor  di  farina,  sMni- 
polverano ,  per  tenerle  ra- 
sdutte,  le  parti  del  bambi- 
no, incotte  0  ricise  {imbru- 
gda), 

PioMisTA.  Pennajo,  Pennata. 

PiOMiTT.  Violine  a  piume  (Dian- 
thus  plumariusK 

Piv.  Tigrato  —  V.  Pessàa. 

Piva.  Piva,  Cornamusa.  Parti: 
Sacch,  Calza  —  Riva  a  piva, 
Giugner  a  tempo  —  Vem  a 
pitfo.  Tornar  opportunissimo 
—  per  Gosz  e  Maearon^  V. 

PiVELL.  Ragazzo. 

PivBLLA.  Ragazza. 

PivBLLADA.  V.  Bagalada, 

Pivrllarìa.  V.  BaràasHaria. 

PivELLiN.  Ragazzino. 

PivELLiNKA.  Ragazzina. 

Pizz.  Punta.  Cima,  Cocuzzolo, 
Vertice,  Vetta  :  la  cima  d*un 
monte  —  Scamùzzolo,  Spini- 
co:  minuzia—  Merletto,  Tri. 
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na  -**a  guggia*  a  purità  d'age 
—  arsgcntall,  di  Bourp;-ir- 
gcnlal  —  de  Fiandra^  Punta 
alla  Fiandresca,  Punte  — de 
Genova,  Merletto  di  Genova 
— de  re/fi  Bi^^hero  —  de  rilev. 
Punta  a  rilievo  —  nostran . 
alla  milanese  —  Malines , 
Merletto  di  Malines  —  Va- 
lensienn^  Punta  di  Valen- 
,  'ciennes  —  Corion  de  pizz , 
Modello  —  Chi  vendpizzde 
refi,  Biffberaio  —  Cossin  de 

£izz,  y.  Borlon  —  Fa  pizz, 
avorar  di  morietli  —  tìropp 
de  pizz.  Nodo  in  Stfl  dito  — . 
Oss  de  pizz ,  Piombini  — 
Tirà^ù  on  pizz.  Raccomo- 
dare, Insaldare  un  merletto 

—  per  Pederin,  V. 

Pizz.  Acceso  —  Giugà  a  pizz 
lei  eoo  pizz  lei  manlegni , 
.Fare  a  sé  io  do  a  te,  dà  a 
lui ,  Giocare  a  sempre  vivo 
te  lo  do,  0  a  Ben  venga  e 
ben  vada  il  signor  Boaaron- 
zolo,  0  a  Passa  passa  messe r 
Giovanni. 

PizzX.  Appicciare,  Accendere 

—  Damm  oh  quaj  eossa  de 
pizza.  Dimmi  un  accendi- 
toio. 

PizzAGU.  V.  Balabiall,  sign.  2. 

PizzAPCEUGH.  Aizzatore. 

PizzAEGLL.  Sorbo  (Sorbus  aucu- 
paria]  :  albero  a  stelo  dirit- 
to; foglie  pennate;  iiori 
bianchi  ;  fruiti  a  foggia 
d*unn  pera;  alquanto  russi, 

fuindi  scuri.  Anche  diciamo 
^amarin. 

PlZZAHOGCHBTT,  PlZZAGANDlR.  V. 

Abdagliiec, 

PlZZBGH*.     Pizzico ,     Pizzicotto  , 

spizzico  —  Pizzicii,  Punta 
— -  Sul  pissegh  de  la  ien- 


gua.  Sulla  punta  della  lin- 
gua. 
PizziGHiRsu.  Impastatane. 
PizziuoN.  Pizzico ,  Pizzicotto , 

Pulcesella,  nf. 
Placard.  V.  Carlell,  sign.  1* 
PLibCARD.Gartello:scritloosLam- 
pato  che  s*  affigge  agli  an- 
goli della  città. 
Plarga.  Piastra  :  lastra  di  me- 
tallo appiattila,  larga  e  di 
più  forme  —  Ventola  :  ar- 
nese appeso  alle  pareti  d*una 
sala ,  per  sosl,enere  candele 
—  per  Mammascia ,  V. 
Placca.  Colombo  di  (tasso.  Di- 
cesi di  chi  nelle  conversa- 
zioni DM  dice  parok  —Fa 
la  placca ,  Far  da  matrona. 
Stare  come  un  arazzo  o  co- 
me un   boto  ,  cioè  un  voto 
{quadrcU). 
PlaggX.  Lastra  re. 
Plagcador.  Lustratore. 
PLA(y:H.  Piastra:  grosso  pezzo 
di  ferro  che  riceve  i  diversi 
pezzi  componenti  la  forma 
dei  caratteri. 
PLAGcné.  Lavoro  dì  rame  in* 
camiciaio  d'una  lastrina  sot- 
tilissima d'argento. 
pLAFÓir.  Soffino  a  stuoia  —  de 
Illa  0  caria.  Soffitta  a  tela, 
a  carta. 
PlafoicX.  Sloiare  un  soffitto. 
Plastega.  Plàstica. 
PlatX.  V.  Dottóra. 
Platada.  V.  Doti  or  oda. 
Plateal.  Di  piazza. 
PlXtbn.   Fesluchio   quercino  J 
Acero  di  montagna.  Platano 
salvatico.  Acero  tiglio  o  fico| 
0  falso  (Acer  pseuuo  piata- 
nus):  pianta  a  foglie  divise^ 
in  cinque  parti ,  con  denti: 
a  sega  ineguali  ;  fiorì  e  ra* 
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mi  a  grappoli  pendenti  — 
Plàtano  (Plalanus  orienta- 
lis):  pianta  a  tronco  dirit- 
to f  altissimo ,  molto  gros- 
so, scorza  liscia,  alquanto 
ffrìgia  :  ramoso  nella  cima  ; 
loglie  alterne  {disper),  fiori 
tre  a  sci  insieme  —  Platano 
(Platanus  occidentalis). 

pLATÌif.  Platino:  metallo  che 
trovasi  in  forma  di  granelli 
piatti  ;  color  bianco  grigio  ; 
il  più  pesante  di  tuttri  me- 
tiìlli  e  difficilissimo  a  fon- 
dersi —  Placadura  de  pia- 
tin.  Platinatura. 

Platixn.  Cartelle  :  piastrelle 
d'ottone,  che.  coltegate  in- 
sieme da  quattro  colonnini, 
formano  ii  castello  dell'o- 
rivòlo. 

Platoic.  Appaltone:  chi  di  tutto 
giudica  e  sentenzia  per  darsi 
aria  d'importanza  —  Dome- 
nichino  :  ometto  che  sdotto- 
reggia e  spett/sgola. 

Platta.  Saccenteria  —  Par- 
lantina —  per  Platon^  V. 

Pl\u8(F\  on).  rarun  coibento, 
un  procanto,  Far  su  la  glosa 
—  Quanli  plàus ,  Quante 
loltel  —  Senza  fa  tanti 
plàus.  Senza  porla  sul  liuto 
0  far  tanti  miracoli. 

Plkbaja.  Plebaglia. 

Pleggh.  Industria  —  Garbo. 

Pleìt  Lamento. 

pLicGH.  Plico. 

pLiifPLirr.  V.  PioldL 

Plogch.  Giottelone,  Masso.Gep- 
po  —  Grossa  scaglila:  di 
pietra. 

Plòp.  Tonfo. 

Plursos.  V.  Master, 

FiVBiui  (In  tanti).  In  quattrini 
sonanti,  In  contanti. 
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POBRU.  Pioppo,   Pioppo 

(Popirìus):  albero  di  alto  fu* 
sto  ;  ie^no  leggiero  e  tenertf 
segasi  in  tavole;   i    piovani 

fermogli  e  le  foglie  son  gn* 
iti   ai  bestiami:  slilla   na 
balsamo  buono  per  le  ferite 

—  Pobbia  dignera  o  roman- 
na  0  pinera.  Pioppo  cipres- 
sino (Populus  fastigiata)  — 
Sit  pien  de  pobbia  Pioppcta, 
Pioppaia  —  Vcss  segn  de 
pobbia ,  Esser  cattivo  se- 
gno. 

PoBBiiA.  Appioppato:  posto  a 

pioppi. 
PoGGH.  Poco  —  Avègken  pocch. 

Aver  poclit  spiccioli  :  denari 

—  Avegh  pocch  a  fà^  a  dì. 
Esser  a  un  pelo  di  rare,  dire 

—  Avegh  pocch  de  tra-via , 
Esser  stringato  —  Aver  poca 
salute — Calaratf  anca  qtiella 
pacca.  Ci  mancherebbe  que- 
st'altra —  De  pocch.  Poco  ri- 
levante —  Ogni  pocch.  Ogni 
tantino  —  0  pocch  o  minga. 
Pochi  o  punti  —  Pocch  de 
che,  Pocnino,  Poco  poco  — 
Pocch-m  poech'ffió.  Così  — 
Tanti  pocch  /te  en  agfoi , 
Chi  busca  meno,  busca  pi» 

—  Pocdt,  ma  mondàj ,  un 
soldo  meno,  ma  pronti. 

PocGH-o«-Bo?r.  Un  poco  di  buono. 
Poggia.  V.  Bagm/fa. 
PoGGiX.   Mestare,    Rimestare: 
di  amministrazione  o  simile 

—  per  Mojà, 

PoeCIACGA,   PoGGIACCHKBA.   FOtt- 

digliuolo. 

PocciGGA.  V.  Rojacca, 

PouGiGc\.  Intrugliare. 

PocGiccADA.  Intruglio:  mesco- 
lamento di  cose  fangose  o 
torbide. 
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PocGRiN.  Pucchino  :  di  persona 
gracilina.     . 

PocGHiTT  (Avàr.HEN).  Aveme  po- 
chi: di  quallrini. 

PocoNDBiA.  Ipocondria. 

PoDA.  Polare  :  tagliare  alle  vili 
e  agli  allri  alberi  fruttiferi 
i  rami  inutili  e  dannosi,  e  si 
fa  in  varii  modi.' 

PooÀ,  Posse.  Potere  -—  Podenn 

gu.  Non  ne  poter  più  — 
truggersi:  d^  andare  e  si- 
mile —  Podè  pù  de.  Arrab- 
biare di  —  Tosa  che  pò  pù 
4e  icBU  mari ,  Ragazza  eoe 
arrabbia  di  marito  :  più  che 
se  ne  strugge. 

PoDè.  Potere,  Poasanza. 

PoDiR<EO.  Potatoio,  Potaiolo: 
ferro  curvo .  che  serve  per 
potare  {podà)  le  viti  —  A- 
vegh  minga  el  podirteu.  Non 
aver  quattrini. 

PoDisNiA.  Dopo  pranzo. 

PoDuu.  Potuto. 

Porr.  Potf.  Maschera  in  ori- 
gine vestita  tutta  in  bianco, 
unde  anche  era  delta  il  Mo- 
linaro  {Mot*nèe)\  cappello  a 
cono   tronco;   maschera   a 

fole  (^ga:nasi)  rigonfie  ;  giub- 
oncino  con  bottoni  grossi 
f>iù  che  una  noce,  copoluti 
bombe),  penduU  ;  tast'.he  per 
o  f^ìii  ripiene  di  farina  bian- 
ca, cui  a  manciate  gellava 
sulla  genie  contro  la  quale 
essa  81  faceva  gridando  Po/f/ 
Po/l!  E  perché  da* ragazzi  era 
rincorsa  sberciando  lAn-po/fj 
fu  anche  delta  Lapoff,  Quei 
suoi  bottoni  poi  hanno  fatto 
che  il  nostro  Porta  li  ci- 
tasse in  un  brindisi  lagnan- 
dosi de*pa netti  {miocheit)  da 
un  soldo  così  piccini  che  non 


eguagliavano  in  grossezza 
tali  bottoni. 

Cribbi  cribbi  che  pan  pi- 

scinin  ? 
Hin  pu  grand  i  paroll  de  la 

metta . 
Hin  pu  gross  i  bollon  del 

Questa  maschera  .dal  1851 
tralignò  nei  colori  deirabilo, 
poi  nejr  abito ,  #d  oramai 
s*affreita  ad  uscir  d'uso  e  a 

.  perdere  di  simpatia.  Suo  ca- 
rattere era  il  dare  in  agilis- 

'  sinie  capriole. 

Porr.  Chiodo:  debito  che  si 
lascia  a  una  bottega  o  simile 
•^  Fa  o  Pianta  on  poff^  o 
di  po/ft  Mettere  un  chiodo. 
Far  de*chiodi  —  Vess  vestii 
de  poff\  Essere  vestito  a  cre- 
denza, a  debiti. 

PoPF  0,  Faccia  de  popf.  Muso 
di  luna.  Gote  da  fattore. 

Popp  I  Popp  1  Voce  imilanle  il 
suono  dello  scoppio  d*una 
vascica  o  d'altro  corpo  molle 
che  lasci  scappar  aria  o  che 
le  ceda. 

Poggia.  V.  Pondà  e  PeUà. 

PooGiAPOSAD.  Poniicino,  Roc- 
chellino.  Gavallelto:  piccol 
arnese  di  metallo  o  d  altro, 
che  tien  sollevata  la  punta 
della  posata,  onde  non  si 
brulli  la  tovaglia. 

PoGGKEU.  Terrazzino  —  in  den- 
ter.  Parapetto  a  ringhiera 
*-  de  sass,  a  balaustrata  — 
C/U  lavora  a  fa  poggiasu , 
Terrazziere. 

PoGGioaiH.  Finestra  a  terraz- 
zino. 

PoGGiORON.  Terrazzone. 

PoJA5,  PoMNXA.  V.  Nibbio 
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PoJATT.  Mucchio:  quella  cata- 
sta di   legne  che  si  vuole 

.  carbonizzare,  V.  Carbonéra. 

PoL  (E).  A  risico!:  dicesi  come 
per  celia  di  quando  si  vuol 
dire  che  la  cosa  minacciata 
di  cui  si  tratta,  non  verrà  a 
capo. 

Polenta.  Polenda .  Polenta  t- 
Fà  la  polenta.  Cuocere  la 

golenla  —  Mena  la  poletìta, 
imenai^.  Mestare  la  po- 
lenta --  Canella  d»  la  po- 
lenta. Mestone,  Matterello 

—  Polenta  vedova.  Polenta 
non  acconcia,  che  è  la  Ma- 
maliga  de!  Romeni. 

Polenta.  Cosi  si  chiamano  i 
varii  colpi  che  si  danno  alla 
lippa  (rella). 

PoLENTiNNA.  Farinata,  Panicela 

—  de  lati,  Latteniolo  —  de 
linosa.  Poltiglia  di  linseme. 

PoLBNTON.  Pianellone:  di  per- 
sona che  difficilmente  si 
move. 

PoLENTON.  Cosi  SÌ  chlaAia  l'ul- 
timo colpo  finale  che  si  dà 
alla  lippa  Creila). 

PoLiDiN.  Politino ,  Politocelo  ; 
del  vestire. 

PoLiDOR.  Coglia,  nm.:  galante-' 
vano. 

PoLiGANNA.  Acqua  lepida:  di 
persona  che  non  dà  a  dive- 
der di  quel  che  pensa  —  per 
Polenton,  V. 

Polito.  Acconciamento. 

PoLiziX.  Ripulire. 

PoliziAa.  Spuliazito. 

PÒLL  (GiugX  a  la].  Giocare  alla 
corda  —  Fa  ona  pòli.  Far 
una  corda:  una  partita. 

Polla.  Tacchina  covatic<^ia  — 
.  per  Pitta,  V. 

PoLLA-FREGGiA.  Tentennone. 


Pollanca.  Pollanca ,  Cappo- 
nessa —  Pulccllona  :  di  nu* 
bile  avanzata. 

PollarIa.  Pollame  —  Polleria. 

Pollastbr.  Pollastro. 

PoLLéE.  Pollaio,  Gallinaio  — 
Andà  apollée,  Appollaiarsi, 
Andare  o  Ire  a  pollajo. 

PoLLEz.  PoHice  —  Bilico.  Per- 
nio :  legno  o  ferro  tondo  su 
cui  è  sostenuta  l'imposta 
d*un  uscio,  gli  sportelli  (^- 
tin)  e  simile  —  per  Giudes, 

r    par.  2.  V. 

PoLLiN.  Tacchino  (Meleagris 
gallopavo).  Uee.  razzolatore  ; 
screziato  di  bianco  e  di  nero, 
talora  dtfiAVo;  testa  coperta 
di  una  caruncola;  nel  ma- 
schio adulto  un  pennello  di 
sétole  al  petto;  coda  ro- 
teante :  canta  —  Fa  già  gló. 
Gorgogliare  —  salvàdegh. 
Starda  maggiore  ,  Starda  , 
Otarda  (Otis  (arda).  Ucc.  di 
rapina  ;  statura  d  un'  oca , 
timoniere  20. 

PoLLiNATT.  spazzaturaio:  rac- 
coglitore ai  cavallina  (pol- 
lina). * 

Pollina.  Cavallina:  ^erco  di 
cavallo,  ec. 

Pollib(e(j.  Pollaiuolo  —  Per 
Spazzapollée,  V. 

PoLLiR(RULA.  Sportello:  aper- 
tura al  basso  dell'  uscio  del 
pollaio,  per  pa^siarè  i  polli. 

PoLPETT«nf.  V.  Poi^gioiL 

PoLPOR.  €assa,  Farinaio:  cnssa 
di  legno  in  cui  cade  la  U* 
rina  macinata. 

PoLs  (i).  Tempia:  parte  della 
faccia  posta  tra  ròcchio  e 
Torecchio  —  Polso. 

PoLsiNÉRA.  Carro,  Orsa  mag- 
giore :  la  costellazione  le  cui 


POL 


—  559'— 


POM 


-  stelle  stanno  a  somiglianza 
di  carro,  vicina  al  polo  ar- 
tico. V.  Cdr-matl. 

PoLSifT  (lì.  Formentoni  :  pia- 
strelli (bollettini)  roàondi , 
per  lo  pia  neri  cne  s  appli- 
can  alle  tempie  {pok)  per 
guarir  di  certe  malattie. 

PoLT,  PoLTA.  Panata*  Pan  bol- 
lito —  Fratrigo,  Raggiro  — 
Mena  ìa  poU ,  Menar  tuHa 
la  danza.  Far  le  carte. 

PoLTiNNA,  PoLTisc.  Poltìglia  — 
per  Polèntinna,  V. 

PoLTisGiX.  Appiastricciare, 

PoLTisGiADA.  Àppìastrìccia- 
mento. 

PoLTROGifA.  V.  BruUmda,  si- 
gnif.  2. 

PoltronX.  Pollrirf;  Poltroneg- 
giare, Poltreggiare. 

FoLTRoirABlA.  Poltroneria  — 
Tra-via  lapaltronaria.Spoì- 
trarsi,  Spoltrirsi,  Spoltro- 
nirsi. 

PoLTRONNA.  Poltrona  :  ampio 
seggiolone  imbottito,  guar- 

'    n ito  di  guanciali  (cossin). 

PoLVBRÉB.  Poi  verista. 

FULVBRENt.  Polveroso. 

Pot.vERÉRA.  Polveriera. 

PoLvERÉRi.  Polverone,  Polverio. 

PoLVERiK.  Innescaiura  —  Pol- 
veraccio —  Orinolo  a  pol- 
vere. 

POLVBRtUffA.  SpolverhM  :  specie 
di  sojpmbUo  di  tela ,  per  lo 
più  01  color  bigio/ portato 
per  riparo  della  polvere  — 
Poiviglio,  Polverezza. 

PoMADA.  Melata  :  colpo  di  mela 
(pomm)'-  Pomata,  Manteca. 

PìpMATT.  Vendi  tor  di  mele.  ■ 

PoMELL.  Pomello:  il  rilevalo 
di  chechessia  —  Pomo,  Po- 
me:  ogni  cosa  rotonda  a 


guisa  di  palla  o  di  meinzza 
[pomin)  —  Capocchia,  Ca- 
pino: quel  capolino  tondo  al- 
l'estremità dello  spillo  (jQfu^- 
gia  de  cusi)  —  Viera  —  uhie- 
ra.  Rapereila:  cerchietto  me^ 
tallico.  che  cigne,  orna  e  raf- 
forza il  puntale  d*una  mazza 
(baston),  d'una  vile  o  d'altro 

—  Capo  dell'omero  —  Pal- 
lino —  per  Borlin  e  Po- 
mitt,  y. 

PoMÉRA.  Meleto  :  luogo  a  mele 

—  Terrina:  arnese  di  latta 
n  terra,  in  cui  si  cuocono 
le  mele  [pomm)  in  faccia  al 
fuoco. 

PoHBS.  Pomice:  pietra  legge- 
rissima, spugnosa;  serve  a 
pulire  e  lisciare-  diversi  la- 
vori. 

PoHBsò.  V.  ImpamesS. 

PoMiif.  Meluzza.  Qui  corre  alla 
mente  lo  scherzo  : 

Gh'kóa  sett  quatirinde  spend 
In  la  contrada  de  san  Cle- 

meni; 
Vuj  Imu  tanti  pomitt 
Per  /a  sta  alèghcr  i  niéc  gos- 

siti. 

Lo  scherzo  sta  net  pronun- 
tiàre  riunite  le  parole  Gk*hóo 
seti,  onde  si  intende  e  si 
scriverebbe  Gossett  (piccolu 

tozzo];  e  la  canzoncina  si 
ice  per  celia  a'  bimbi  che 
abbiano  o  no  quel  difetto. 

Pomitt  (1)  Meluue  delle  gote. 
Pomelli.  Gotint  —  Rosso- 
relli  d$}le  guance. 

PoMM.  Melo  (Pyrus  Malus): 
pianta  a  radice  legnosa, 
scorza  cenerina  o  alquanto 
rossa;  fiori  alquanto  bian- 
chi 0  colore  di  rosa;  toglie 
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aliene  (disper)  —  Mela: 
frullo  dei  melo  ;  forma  per 
lo  più  globosa;  hucc\a{peU) 
liscia,  nlacenle;  polpa  soda, 
poco  acquidosa;  picciuolo  (pt- 
coll)  piantato  in  una  pozzeUa 

—  appi*  appiuola,  Appiuola, 
Casoiana  :  sorla  di  mela  pic- 
cola ,  d*  ordinario  colorila 
d'un  bel  rosso  acceso;  ser- 
bevole  —  mars'c,  fradicia . 
Melaccia — pomelU  lazxer«la 

—  popin^  poppina,  calamu- 
gna — neus,  rosa  —  rusgen^ 
roegia  —  gclda^  diaccinola: 
chjia  il  pasto  verdognolo  e 
Irasparenle  —  salvàdegh, 
Meiasgine  —  sanaiovanu» 
paraaisa  —  sanpeder,  giu- 
gnola ,  sampiera  —  Fa  càr 
a  pamm ,  Rincorrer  o  Aver 
uno  a  melale  —  On  piali  da 
pamm  coli.  Una  melata  — 
Pesa  i  pamm^  Cascar  o  Morir 
di  sonno.  Tracollare  —  Pal- 
la, Pomo:  o<nii  oruamenlo 
a  modo  di  palla. 

POMM  BRCr.X(EC  (GiCG\  A  FRESCH 

i)  o  GiltA  a  qcest  I  roax 
BKOJE!rT.  Giuoco  cite  per  lo 
più  si  fa  così:  Varie  fan- 
einlle  si  uniscono  e  funnano 
un  cerchio  ;  in  roezio  a  qie- 
sto  vanno  due  di  esse,  e  fa- 
cendo più  salii,  si  mellono 
a  canlerellare  : 

Qtiest  i  pomm  brojent, 
Maridaremm  la  Mia  /To, 
Se  gke  meli  mi  dit  in  bocca 
Fjt  fa  ma!  t  dent, 
Qtiest  I  pomm  brojcni. 

Finito  il  canto,  lutto  il  cer- 
chio si  dà  a  correre  ;  le  due 
cantal rici  procurano  di  pren- 
der posto  fra  quelle  del  cer- 


ehio,  e  quelle  altre  dae  fon- 
ciulle,  che  in  vece  loro  ri- 
mangono di  fuori  9àV  arre- 
starsi dei  cerchio  stesso,  ven- 
gono messe  in  mezzo,  e  ri- 
cominciano il  giuoco. 

PoainCE  05).  £  coda  :  per  in- 
dicare che  c'è  di  più  —  El 
cosla  Qn  scud  e  on  pomm. 
Costa  uno  scudo,  e  coda  — 
Gh*hóo  trentadùu  ann  e  on 
pomm ,  Ho  trenta  dae  aoai 
e  coda. 

PoMMcoDOGH.  Mclocotogno,  Go- 
lofno.  Pero  cotogno  (I^rus 
cyaonia]:  pianta  a  scona 
cenerina  al  di  fuori,  rossic- 
cia internamente;  f figlie  co* 
tonose  ;  Cori  bianchi  e  di  bb 
color  di  ivsa  pallida  —  Me* 
lacotogna ,  Cotogna  :  frutto 
del  melocotogno;  è  più  o 
meno  rotondo,  gialliccio,  to- 
mentoso {de  peli  grossa), 
odore  assai  acuto  ;  gusto  per 
lo  più  afro  e  acetoso. 

Poxai  d'Adam.  Pomo  4*  Adamo, 
il  groppo  della  gola  :  quella 

Srolnberanza  che  si  osserva 
inanzi  nella  parte  della  ga> 
b.  parlicolarmento  degli  uo- 
mini, formata  dal  sottoposto 
organo  della  voce.  Anche  di- 
ciamo Caruspi  de  la  gora. 

Poix  o'Adax.  Il  Cedro  mo- 
struoso (Cilnis  deciunnna). 

PoM  DB  TUEA.  PMnln,  Po«o 
di  Urrà  (  Solannm  toliero- 
sum)  —  Bull  di  pomm  de 
ieiTo,  Tusione  ••-geida^  diac- 
ciata, diaGGÌato. 

Poxji6BA!iiA.  Mdogranato,  Me- 
lograno (Punica  grana lum): 
pianta  a  stelo  arboreo,  ramo- 
sissimo ;  rami  alquanto  ros- 
si; foglie  rossicce;  Qori  d'un 
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bel  rosso  scarlatlo;  cresce 
nei  terreni  secchi  —  Pomo- 
(^ranala.  Melagrana,  Mela 
g^ranala  :  frallu  jdel  melo- 
grano; buccia  {peli)  «oda, 
quasi  legnosa,  gialliccio-ros- 
signa  di  fuori,  giallissima  di 
denlro,  piena  di  chicchi  ros- 
si, acidetli,  disposti  a  strali, 
ciascun  strato  separato  da 
una  pelLicina  detta  Cica  — 
Fi<n'  del  pommgranda.  Ba- 
lauste ,  Balausta  —  Gq>ndo- 
lilt  del  pommgranda,  Ghic- 
clii.  I  nostri  ragazzi  in  c^rti 
giuochi  in  vece  della  canti- 
lena Ara  belata ,  ec.  usano 
questa  : 

PammgranAa , 
Jnduvtnna  ehi  è  stàa 
Che  ha  Iràa  sta  iloffa. 
Che  n/fa  e  che  toffk. 
Insci  spuzzolenl 
Che  immorba  la  geni? 

PoMMPOsiM.  Gran  timore  o  paura 
-^Avegh  el  cùu  chefàpomm- 
pomm,  Far  il  cui  lappe  lappe. 

PosipÉR.  Guardia  del  fuoco, 
Pompiere.  Tra  noi ,  corpo 
mantenuto  a  spese  della  cit- 
tà, istituito  il  dicembre  18 ti. 

Poxpoif.  Nappa,  Coccarda. 

Pompon  boss.  Amaranto  caudato 
(Amaranlhus  caudatus). 

pone.  Poncio. 

PosiciA.  Prurf,  Prora:  il  lato 
appuntato  delle  nostre  bar- 

PoNCiX,  PojfciATTX.  Cucicchiare. 
PonciXtter.  Punto  cattivo. 
PoRGKMiX.  Pottinicciare. 

PONCIGNADA,  PONCIGNADORA.  Pot- 

tiniccio. 

PONGIN,  PONZIRCEO.  PagUuolO  di 

prua  {poncia):  ripostiglio  a 


prua  della  barca  o  simile 
per  uso  di  riporvi  le  robe 
dei  barcaiuoli ,  ec.  —  per 
Poncia^  V. 

PoNciON  (In).  V.  Arrfiow  (M). 

PondX.  Appoggiare,  Posare  — 
Appiccicare:  del  dar  per- 
cosse e  simile  —r  un  pugn., 
on  s'giaffl  Accoccare  un  pu- 
gno, uno  schiaffo. 

PONDABRASG.   AppOggìatoio. 

PoNN.  Porre. 

Poirsò.  Ponsò,  Focato,  Ponzò. 

Pont.  Ponte.  Parti:  Arcade 
Pilon,  Strada,  Parapett  o 
Sponda  Trottoar,  Cover,  del 
parapett,  Mezz,  Pedad,  Mon- 
loda.  Tasi,  —  Chi  sia  de  cà 
in  sul  poni,  Pontigìano  — 
levador.  Levatoio, 

Pont.  Punto  —  de  vista,  di 
veduta. 

PoNT:  Punto:  misura. 

Pont.  Punto:  segno  ortogni- 
lieo  —  Servi  in  poni  e  vir^ 
gola.  Servir  appuntino  — 
sta  sul  poni  e  virgola.  Star 
sul  r  appunto. 

Pont.  Punto:  stato,  termine, 


puntiglio,  ec. 

9NT.  Su 


Pont.  Strofa:  di  canzone. 

PoiiT.  Versetto:  di  rosario,  li- 
tanie, ec. 

Pont.  Punto:  di  giuoco. 

Pont.  Ponte:  nelle  carrozze 
postali  è  il  rip»stino  mag- 
giore delle  bagaglie. 

Pont.  Ponte:  da  fabbriche  — 
volani ,  Ponte  impiccato , 
Grillo. 

t^oNT.  Bertesca,  Ponte  :  da  pit- 
tori. 

Pont.  Punto  :  nome  di  que'se- 
gnuzzi  onde  si  tempesta  un 
modello  in  plastica  perché 
riportati  sulla  saldezza  del 
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marmo  già  lavoralo  alla  gros- 
sa servano  allo  sbozzatore  di 
misura  nel  proprio  sbozzare 
di  rilievo  —  Cava  o  Tira  de 
pout,  Sniodellare;  V.  Pon- 
tarceu. 

Pont.  sfpl.  Registri .  Punte  : 
lamette  di  ferro  da  un  capo 
delle  quali  sporge  una  pun- 
tina pur  di  ferro,  e  che  l'at- 
taccano sul  timpano  del  tor- 
chio per  adagiarvi  tull'i  fogli 
di  stampa  allo  stesso  modo.. 

PoNT  DEL  SPERALI.  Forcclla  del 
registro.  Guida  dello  spirale: 

fternuzzi  attaccati  al  rastrel- 
ino  del  colisse  tra'  quali 
passa  lo  spirale  per  regolare 
1'  oriuolo. 
Pont.  Punto:  il  brevissimo 
spazio  chfì  occupa  il  cucilo 
in  una  tirala  d'ago  —  a  ca- 
detìin,  cndeneUa,  a  catenella 
—  a  canetlin,  a  spiga  —  a 
cavalletta,  a  cavalletta  —  a 
crosin  0  in  eros,  incrociato 
o  in  croce  —  a  erosin  sempi, 
sudicio  —  a  crosin  e  qua- 
drettin,  pulito  —  a  crosin, 
a  0  de  oggioUn,  oggimu,  in- 
trecciato ,  a  occhiolino ,  a 
uccbiello  --■  a  crosin  doppi, 
a  due  ri  Ili  —  a  mosca ,  a 
strega  —  a  rebalt  »  V.  Re- 
hattiidura  —  a  srjior  o  bus, 
a  giorno  —  a  fnmbor,  a  tam- 
buro —  de  gippadiira ,  Im- 
puntatura —  de  pezza,  pic- 
colo —  de  rediììt  a  reticella, 


trina  —  de  menda,  a  rtuici\do 
■"  d'impislagiì,  da  pislagnc 
—  d^on  /il,  siìlalo  —  indrèe, 
addietro  —  t;//7to,  all'inglese 
'-^  mori  0  de  snrzt,  cicco  — 
passda ,  passalo  —  sarda. 


unito,  fitto  —  sora^  Soprap 
gilto,  nm.  —  sera  e  ribaU 
alla  francese  ~  soii,  andtt 
le,  Soppunto ,  nm.  —  start 
torlo ,  zoppo  —  Mezs  poni 
Mezzo  punto  —  Cusi  a  pof^ 
spess ,  Impuntire  —  Dà  à 
poni ,  Appuntare  —  Dà  on 
poni  a  ona  tazzinnn ,  o  si- 
mile. Risprangare  —  Dagk 
on  poni.  Metter tin  punto  o 
due  punti  di  cucilo.  Racco- 
modare alla  grossa  lo  sdru- 
scito  —  Strizza  i  pont.  Nic- 
chiare i  punti:  riuscir  i 
punti  molli  —  Tegni  pii  i 
pmit.  Non  tenere  i  punti- 
Tirai  poni,  Raftlltire  i  paoli, 
per  Corléra:  V. 

Pont.  Punto,  Spunto:  del  vino 
—  Avegk  del  ponl^  Aver  lo 
spuulo  —  Ciappà  el  ponit 
Prender  un  poco  di  punta. 
Pigliar  la  punta  o  il  fuoco. 

PoNTA.  Punta  —  In  ponta.  Ap- 
punto. 

PoNTA.  Spina,  Puntale:  punta 
ottusa  di  ferro ,  la  quale  si 
suol  dggiugnere  al  calzuolo 
{ponlal}  per  fare  alla  mazza 
[baslon]  un  finimenlo  e  ut 
riparo. 

PoxTA.  Mal  di  punta.  Dn  mv 
Incoio  —  TmU'Sii  ona  ponla^ 
Pigliare  una  pnnla. 

Po.NTA.  Sbozzino,  Subbia:  spe- 
cie' di  scarpello  appuntato 
che  serve  per  lavorar  le  pie- 
tre —  Fa  la  ponla,  Appuo- 


o  rete,  retalo  —  de  pizz,  a       tire,  va.  —  Vnvorà  cont  la 


penta.  Subbiare. 

PoxTA.  Saetta  :  la  punta  d' ac- 
ciaio del  tràpano. 

PoNT\.  Appuntare  —  Fermare: 
con  agni  {gngg)  e  simili  — 
Puiilarc  —  Mirare. 
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Po!trADOB.  Appuntalore:  rinca- 
ricalo  di  appuntare  chi  man- 
ca al  coro  0  simile  —  Mel- 
lilore  :  chi  melle  danari  su 
carie  conlro  al  banchiere  — 
per  Fùntarmu,  V. 

PoNTADURA.  Punteggia lura  — 
Appuntatura. 

PosTAL.  Gorbia,  Calza,  Calzuo- 
lo :  pezzo  per  lo  più  di  for- 
re ,  nel  c\n  vano ,  come  in 
una  calza-,  entra  1* estremità 
inferiore  della  mazza  (fra.y/on) 

—  Meli  el  ponlal  a  on  ba^ 
Sion,  Ingorbiare  una  mazza 

—  Manicciolo  :  manico  che 
attraversa  in  capo  la  stégola 
(sliva)  dell'aratro  {arda)  per 

-^  facilitarne  il  maneggio. 
Po!?TANE?fT.  Appuntameftto  ~ 
per  RandeZ'Vous,  V. 

POITTARCBU  OPOIfTADOn  0  OmX  DB 

tirX  de  PONT.  Smodellatore. 

Po^TAss.  Appuntare  i  piedi , 
Star  alla  dura,  al  gamnone: 
ostinarsi  —  Mettersi  a  che 
che  sia  coir  arco  dell'osso  : 
di  proposito. 

PoNTeGGiADORA.  Puntatura,  In- 
terpunzione. 

PoNTELL.  Ponticello  —  per 
Aponlament,  V. 

PontellX.  Puntellare,  Appun- 
tellare —  per  Pala,  V. 

poNTESELii.  Ponticello  —  per 
Piissadora,  V. 

Po.nt-e-virgolV.  Alto  là!  Adagio 
a  ma'  passi  1 

PoNTEzX.  Impuntire:  cucire  «he 

'  che  sia  con  punti  fitti  —  de 
bianeh  o  de  nègfter.  Far  la 
costura  :  nelle  calzette. 

POitTKZAOURA.  Impuntitura,  Im- 
puntura, Costura  bianca:  no- 
me di  una  sorta  di  cucilo 
assai  fìtto. 


PoNTiFiciA  (Mettes  iv).  Metter- 
si in  pontiflcale,  in  gala. 
PoNTiGiiiASS.  Piccarsi. 

PONTIGLIOS.  Puntiglioso»  PIC- 
COSO. 

Pontili.  Puntiglio  —  Meli  in 
pontili,  Metter  a  picco  — 
Mettes  in  pontili j  Entrare  in 

Sun  tiglio  —  Sta  sui  pontili^ 
tar  sul  puntiglio  o  in  sul 
punto. 

PoNTiN  DE  l'i.  Pnntolino. 

PoTTiN  A  BOTTOX.  Bottout  E  tra- 
pano. 

PoNTiNNA.  Caruncola  lacrimale: 
piccola  escrescenza  di  car- 
ue,  ch'è  situata  al  grand*aii- 
golo  dell'occhio  —  per  Già- 
vard  e  Badinn,  V. 

Po.NTiRVERS.  Rovescino,  Costu- 
rino:  maglia  rovescia,  la 
quale,  nella  parte  posteriore 
della  calza  abbraccia  due 
giri. 

PoNTiRCEiJ.  Punteruolo ,  nm.  : 
ferro  appuntato  con  che  si 
fanno  i  bucolini  alle  fascet- 
te e  simili  —  Spina:  conto 
di  ferro  col  quale  bucansi  1 
ferri  infocati  —  quaàer.  Qua- 
drello —  Spillo:  punteruolo 
di  ferro  con  che  bucasi  la 
botte  per  cavarne  il  vino 
onde  assaggiarlo  -*  per  Ca- 
sciaciod,  sign.  i,  V, 

PoNTiSEi.  Colonnelli:  fili  d'otto* 
ne  o  ferro,  sui  quali  stanno 
le  trccciuole  e  il  Alato  d'ot« 
Ione  della  forma  della  carta, 

PoNTON.  Pontone:  nome  dello 
barche  piatte  da  improvvi« 
sarvi  i  ponti. 

PoNTONÉR.  Pontonaio. 

PoNTUR  (1).  Punture  —  Sentisè 
i  pontur.  Sentirsi  degli  spilli 
nel  petto,  nel  corpo. 


POO 


—  564  — 


POR 


Pòa  Un  poco,  Un  po'. 

Popò.  Bimbo  ,  Mimmo  —  Fa 
ci  popò,  Fanciulleggiare  — 
Balloccajo  :  di  persona  già 
eraiide  che  tuttavia  si  bal- 

10C(^. 

PopcBu.  Pupilla:  quella  parte 
per  la  quale  1*  occhio  vede 
e  discerné  —  Sercelt  del  pò- 
pwu.  Iride,  nf, 

PopcEU.  Zoccolo,  Ceppo  :  ognu- 
no dei  due  zoccoletti  di  le- 
gno, in  cui  son  fermate  le 
punte  che  reggono  i  lavori, 
uitanlo  che  si  torniscono  — 
a  cée  j  Lunetta  —  Tuorlo 
d*uovo:  di  un  podere  rac- 
colto in  sé. 

Popola.  Ragazza,  Fanciulla  ^ 
VeÈS  pesg  (Tatia  popola.  Far 
il  dinoccolato,  il  lezitiso  — 
per  Polidor,  V. 

PopoLANNA.  Rosolaccio,  Polzella 
(Papaver  rhoeas]:  pianta  a 
radice  a  fittose  {madron); 
fiori  grandi  d*  un  bel  rosso 
cremisi  —  per  Pollanca,  si- 
gnìt  2,  V. 

PopORRA.  Bambinona:  di  don- 
na Calta  e  grossn  che  vuol 
fare  la  bamDiaa. 

PoponX.  Teucre  in  vezzi.  Vez- 
zeggiare, Gareggiare»  Aver 
0  Tener  troppo  aaro. 

PoroRADA.  Bambocciata»  Bam- 
binata. 

PoPOBANBNT.  Garczzameuto  , 
Vezzeggiamento. 

PopoRox  BambiooDe:  bambino 
forte  —  Fa  el  poporon.  Aver 
il  bambinone:  di  persona 
adulta  che  fa  lezii  [smùr/i) 
di  bambina. 

PopoRONNA.  Bambinona. 

Poppa.  Poppa:  della  barca. 

Por.  Porro  (AHium  porrum): 


agrume  del  genere  delied 
polle  —  Porro  ,  Vernici 
escrescenza  callosa  e  sen 
dolore,  che  si  furma  in  qaal 
che  parte  del  corpo. 

PoRASc.  V.  Narzis  salvàdegh 

PoRGADA.  Porcherìa. 

PobcarU.  Sporcizia  —  Loia- 
Roccia  ~  Brusco»  BriiaeoH 
Bruscolino. 

PORCELL.  V.  Porgcell. 

PORGBbLAR^A.  Porcellana— A 
locch  come  la  porcellanM, 
Povero  più  di  san  Qaintiii 
che  sonava  la  oacssa  Go'l^ 
goli  {copp). 

PoRCH.  Porco  —  Fa  el  porék, 
Fa  la  villa  del  beaio  porek 
Far  la  vita  del  beato  porco 
—  Grau  come  on  pirek. 
Grasso  bracato  —  Porch  ìm 
grassa,  Majale  di  grasso  " 
flir*  Scannapagnotte. 

PoRGHÉB.  Porcaro,  Porcajo  — 
Porcaccio. 

PoRGHETT.  Porcellinaccìo. 

PoRGRETTur.  Porchettuolo,  Va^ 
chiuolo. 

PoRGiifBLLA.Pulcinella.  Qnaaét 
vogliamo  trastullare  inostii 
bambini  li  prendiamo  a  ca- 
valcion  d*  una  coscia  o  fra 
le  gambe,  e  li  veniamo  doa- 
dolando  col  dire: 

Porcinella  el  gh^ aveva  on  ea^ 

vaiL 
Tuli  idi  el  voreva  cambiali 
Coni  ona  slrasciadTona  selUf 
Tocca  e  dàj,  o  Porcinello. 

PoBCiVELLA  (la).  V.  GtdiniBur. 

PoRCs».  Pulcino:  piecolopoUo, 
nato  ti  poco,  e  il  cui  co^ 
picino  è  tuttora  ricoperto  di 
calugine;  pigola  —  Bagmk 
come  on  porcsin  ,   Bagnai» 
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f racido  ,  Fracido  mezzo'  ^ 
Ves$  imbrojàa  come  on  pò- 
resiti  in  la  stoppa.  Parer  un 
pulcino  rinvolto  nella  stoppa. 

^oRFiGH.  Porro  :  escrescenza 
carnosa  quasi  simile  ai  porri 
che  viene  a'  cavalli,  a  cani 
e  simili  —  per  Por-rizz,  si- 
^nif.  2,  V. 

•*ORiN  salvXdegh.  Porrandeilo: 
porro  salvatico  eh'  è  di  sa- 
pore Assai  più  acKio  del  do- 
mestico. 

PoR-Rizz.  Malpizzone:  malore 

-  che  si  fa  al  pie  del  cavallo, 
dove  la  carne  viva  si  ^iugne 
coir  unghia  — Fico:  malore 
simile  a  un  pomo  che  vien 
tra  piedi  ai  cavMli. 

PoRSGKLL.  Porco,  Gìacco,  Gion- 
carino.  Verro,  Majale  —  da 
lail ,  Majaletto  di  latte  — 
grass,  grasso  —  temporale 
Majale  tempajolo  A  camo- 
vàa  se  mazza  el  porsceU,  A 
san  Tommé  piglia  il  porco 
per  lo  pie  —  Fa  Vmucv  de 
porseell  mori.  Guardare  a 

-  tricierso  o  a  stracciasacco  o 
coir  occhio  del  porco  :  cioè 
di  mal  occhio  —  Fa  invia 
perchè  se  mazza  et  porseell; 
Chiamare  allo  sdrucio  del 
porco  —  Sbrojà  on  ffor- 
scell ,  Scottare  ,  Abbruciare 
un  porco. 

pORSCELt.  Sudicione  <—  Quand 
s'è  porseell,  s'è  porseell , 
La  botta  eh'  è  avvezza  nel 
pantano,  a  darle  una  pedata 
e  cavarla  fuori,  la  ci  ritorna. 
Su  ^esta  voce  nel  senso 
figurato  abbiamo  lasirofetta. 

Battista 
Cava  la  rista, 


POR 

Cava  el  capell. 
Battista  porseell. 


PoRSGELi.  '  (  Sakt'  Antoni  del  )é 
Sant'Antonio  aba(e.  Lo  chia- 
miamo anche  Sanf  Antoni 
del  fesugh  o  di  prestinée , 
perché  i  fornjg  lo  venerano 
come  lor  patrono  contro  il 
fuoco.  Questa  venerazione 
ha  origine  dall'aversi,  verso 
il  1090,  avuto  riòorso  a  quel 
sitoto  infìerendo  il  fuoco  sa- 
croi  e  perchè  con  felice  suc- 
cesso, se  ne  moltiplicarono 
le  immagini  col  fuoco'  in 
mano.  AcT  onore  di  esso  poi 
perchè  rispèltavansi  i  maiali 
che  moltissimi  vagavano  per 
le  vie  di  Firenze,  da  qui  ven- 
ne il  dipingerlo  con  un  ma- 
iale accanto  e  da  qui  il  no- 
me allo  spedai  dei  porci  tra 
noi,  fra  san  Nazaro  e  sant'An- 
tonio. Sul  nome  di  questo 
santo  abbiamo  la  seguente 
cantilena: 

Sant'Antoni  del  porseell 
El  sonava  el  campanell, 
El  campanell  el  sonava  pù, 
Sant'Antoni  el  s*è  sconm  ; 
El  s'è  scondii  sott  a*na  porta 
La  visi  là  ona  donna  morta; 
La  donna  morta  r  ha  sgua- 

gnii, 
Sant'Antoni  el  s*è  strema, 

PoRSGBLLANNA.  Porcellana,  Pro- 
cacchia  (Portulaca  oleracea): 
pianta  annua;  nasce  da  per 
lutto,  e  principalmente  lun- 

(\o  le  viottole,  dove  si  spande 
a  ghiaju  e  lungo  i  cigli  delle 
strade  ;  fiori  piccoli  gialli  ; 
foglie  sparse  carnose. 
PoBSCELLiN.  Porchello,  Majali- 
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DO .  Mojalelto ,  Porcellino , 
Porcaslro,  Porcelletlo,  Giac- 
cberino. 

PoBscELLiTT  (1).  Pao  |»iiito.  Re- 
citieeio  —  Fa  i  pvscelliU, 
FarvbilU  billi  ^  Voi  fp.  miri' 
ga  %  wscelliU,  Tieni  su  le 
carte  !  :  per  celia  a  chi  arco- 
leggia  (gh*ha  i  ampj  de  vo- 
mii} q  mostra.  t 

PoiwcELLOM.  Porcellone  ^  Bgm 
Sudicione. 

PoRT4.  Porta  —  §tand€L,  mae- 
stra —  del  em'  «  rustica , 
de'carri  —  rolonda.  arcala 

—  coni  el  reilell,  cancellata 

—  Andà  a  picca  la  parta , 
Correre  pencolo  di   murte 

—  Ciappà  la  porla.  Pigliar 
la  porta:  andarsene. 

PoutX.  Portare  -^  PortaUa- 
faauray  Andar  o  Uscir  netto. 
Camparla  —  porta  m.  Mon- 
tare. Sommare  a  —  Tmu-m, 
porta-via ,  Toffli  su  ,  succia 

—  per  Irìfà,  V. 
PoRTABASTON.  Portamazzc. 
PoRTABiccéa.  Tondino  o  Vas- 

soino  da  bicchieri^  Portabic- 
chieri. 

PoBTABONBoir.  Portadolci. 

PoBTABOTTCGLi.  Portabotliglìe, 
Sottovaso. 

PeUTACADENN.  Cai)pel]etto: 'Sco- 
dellino rovescio  dal  quale 
f rendono  le  catenelle  delle 
ampadi  dei  turiboli,  e  simile. 

PoBTAeAonr.  Portacalinella  — 
per  Tripèe,  V. 

PeBTACANNA.  Mòxio ,  PorU- 
canna. 

PoRTAGAPELL.  V.  Capellcra , 
sign.  2. 

PoRTAFiAMBNGHiNN.  Vivandiere. 

PonTAPiNiMENT.Appiccagnolo  da 
finimenti. 


PoRTArocijj.  Portafog^lL 

PoBTAFosu.  Rastrelliera  deifei 
cili. 

Portalapis.  Matitatoio ,  Toc 
cala  pi». 

PoRTALEGifA.  Legiiìperda ,  «/ 
specie  d*  inseUo  cbianiaU 
cosi  perchè  sia  chiuso  in  ni 
tubo  armato  di  fiiscelleiU.» 
pexEttoli  di  legno  in  varie 
guise  troncati. 

PoRTAUS8.i.iecian]o]o:  ciòciie 
regge  i  licci  {liss)  del  telaio 
da  tessere. 

PORTALUGERNA.    V,    ParUdUKUH 

PoRTALDHM.  Tondo,  SottoJuoie, 
Posai  urne  — .  Giardioien; 
grande  sottolume ,  gueraiu 
a  ricami  o  altro. 

PoRTAMANGiX.  Y.  PortaìntHUid. 

PoRTAMANTÒ.  Portauiantello. 

PORTASIOCGHETTA.  PìalteUÌOO 

delle  smoccola iQJe. 

PoRTAiicEuj.  Portamolle. 

PoRTAMOLiN.  PorUoHo  •  Por- 
tampolle ,  Oliera  ,  Ampol- 
le, fp, 

PoRTANTiN.  Seggettiere. 

PoRTANTiiiRA.  Portantina,  Bus- 
sola. 

PORTACBDV.  V.  OinroRU, 

PoRTAOHBRELL.  PosaombrclU. 

PoRTAOMBBELUN.  Ombrclliere. 

Porta  porta  sgagnelun  (GiinU 
A  ).  Portare  a  predellucce  o 
a  predelline.  Anche  diciamo 
■Popid  a  HcagneUìm  o  a  tea- 
gneìl  o  in  pepiss  o  Porta  la 
Madonna  m  del;  e  i  Sici- 
liani Parlari  a  cavu-cauu- 
sedda.  Della  persona  che  é 

Sortala  dicesi  Andare  a  pre- 
eli  ucce  0  Essere  portato  i 
predelline. 
PORTAPOSSAD.  V.  Poggiapoisod. 
PoRTABUFP.  Cassetta  da  spaz»- 
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lure —  A  la  fin  cassa  cunti 
€tl  portarulf?  Alla  fine  son 
io  spazzatura  di  strada  ?  — 
Sederino:  sedile  sulla  pe- 
dana delle  carrozze,  ove  sie- 
dono i  servidori. 
PoRTASPADA.  Budriere:  cintola 
di  cuoio  {coramm)  a  cui  si 
raccomanda  la  spada  al  t^co. 

^ORTASTAFPA.   SlaUlle. 

PuRTASTECGH.  Porlastecchi. 
PoRTATiRANT.  Reggilìrelle. 
PoRTAvivAND.  Porlavivaiié6:'ar- 
ncse  accon(^  a  portare  al- 
Guni  piatti  di  vivanda  da  una 
in  altra  casa  —  Panierone 
da  pranzi  :  un  porlavivande 
fatto  di  vètrici  {sares  gorin)^ 
tondo  a  parecchi  piani,  con 
sportello»  e  forte  impugna- 
tura, o  maniglia  per  di  sopra. 
PoRTAZENTA.    Magliette  :   cam- 
panelle (anej)  a  cui  si  rac- 
comandano le  estremità  del- 
le cigne  (  zent  )  da  facile  e 
simile. 

PoRTAZENTox.  Ponticello:  arca- 
le fermato  con  due  viti  in 
sulla  stanga  nel  auale  passa 
il  sopruspalle  del  cavallo. 

PoRTAziGAR.  Portasigari. 

Port-d'adma.  Portamento  d'ar- 
nie. Porto  d*armi. 

PoRTEGiA.  Porlicàle. 

PÒRTEr.H.  Portico  —  per  An- 
dadaran  V. 

PoRTEJA.  Callaja  ,  Chiudenda  , 
nf..  Gallare,  m.:  intreccio  di 
vnnini.  slecconi,  pruni,  e  si- 
mile che  si  fa  a*  campi  per 
dare  o  impedire  il  passo  a 
piacere. 

PoRTEkL.  Sportello. 

PoRTÉR.  Portiere. 

Porterà.  Sportello:  nome  dei 
due  vanr  per  cui  s'entra 
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nelle  carrozze.  Pafti  :  Pien- 
ton ,  Travers  a  boss ,  Bra- 
scima ,  Travers,  Schenalin  ♦ 
Fodrima .  Baitud ,  Cassa  , 
Speco  0  Telarin  di  cristo f , 
Strame  zza  dcjer^  Gelasti^ 
Manellon,  o  Tiraspecc,  Ma* 
rineli .  As  o  as  slopp  o 
Gieeugh  de  porterà.  Bacchet- 
ta^ Cassa  del  basellin,  Firi' 
linn,  Sacoocc  o  Bars^  Ten* 
dinn  del  so.  Manetta ^  Ti* 
rant  —  Porterà:  quella  tela, 
di  materia  più  grave,  che 
ponesi   alle  porle  negli  ap- 

{>artamenti»  per  parar  l'aria, 
a  vista,  0  per  ornamerilo  — 
Specie  di  usciale  {aniipart) 
a  specchio  o  a  lastre  di  cri- 
staflo. 

PORflNADA  SOLA  (FX  OXA).  UsCÌf 

tutti  di  casa  in  una  sola 
volta. 

PoRTiiriB.  Porlioaro.  Par  linaio. 

PoRTiNNA.  Gala,  LiUtuga:  guar- 
nizione increspala ,  che  si 
cuce  lAio  sparato  {(essa)  della 
camicia  degli  uomini— Spor- 
tello: ne' fanali  esimile  — 
Porticina. 

PoRTMONÉ.  Portamonete. 

PoRTUGALL.  Araocia  di  Porto- 
gallo—Ac^ua  deparlugall. 
Aranciata. 

Porterà.  Portalura:  atto  e  opera 
e  prezzo  del  portare. 

PoscA.  Vinello,  Acquerello: 
specie  di  mezzo  vino ,  fatto 
con  acqua  lasciata  slare  qual- 
che tempo  sulle  vinacce  ((^ 
gasc)  sottrattone  prima  il 
vino. 

PosciANDRA.  Vr  CazzcBura. 

1^)SD0MAN.  Posdomani ,  Posdo- 
maue  -*-  Trii  di  posdaman. 
Alle  calende   greche:   non 
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mai  -^  L'è  ivìi  di  pmdoman 
che  te  cognossi,  Conosco  i 
tuoi  polli:  cioè  gli  è  un 
pezzo  che  so  chi  tei. 

PosF(Eo«ii.  Fronloae ,  Pietra 
del  camino. 

Poss.  Raffrnna;  di  pane  che 
non  è  più  fresco  —  Vieto  : 
di  commestibile  non  piò  fre- 
sco —  Vecchio:  d'acqua  — 
Attempato:  di  persona. 

Poss  (  A  PÒ  NON  ).  A  furia ,  A 
ruba,  Goll'areo  della  schiena. 

PossX.  Posare  —  Raccorre , 
Riavere  ii  fiato. 

PossADA.  Posata  —  Siueè  di 
possile.  Astuccio,  Forzierino 
da  posate  —  Zest  di  posad. 
Panierini»  da  posate. 

PossEss.  Possesso  —  Gravità, 
Aria  autorevole  —  Albajfifia, 
Fasto  —  Cittf^pà  possess  a- 
doss  a  vun.  Prender,  Pigliar 
rigoglio,  baìdatozao  Far  Tuo- 
nio  addosso  a  una. 

Post.  Posto  —  Piazza  —  Andà- 
già  de  post ,  Uscir  ^  carica 

—  Ciappà  post.  Pigliar  luogo 

—  Pera  et  post.  Rimaner 
fuor  d*  impiego  —  Toma  a 
post.  Tornar  m  impiego. 

Posta.  Posto,  Posta:  spazio 
quadrilungo,  destinato  a  cia- 
scun cavallo  nelle  stalle  — 
Posta  ;  quella  delle  .ieUere 

—  A  posta  correnta,  A  cor- 
rer di  posta  —  Di  de  posta. 
Giorno  di  spaccio  —  Ma- 
ster de  posta,  Posliere,  Ma- 
stro di  posta  —  Anàà  per 
ia  posta  de  Barlassinna , 
Correr  la  posta  degli  asini. 
Modo  tra  noi  nato  dal  ritro- 
varsi una  volta  sulla  via  di 
Barlassina  frequenti  asinelli, 
sui  quali  o  per  bisarrìa  o 


per  istanehezza  moRtavane  i 
viandanti 

Posta.  Avventore,  BoLtegajo- 
Clienle  -^  de  liòer ,  Botte 
fliyo  a  credenza. 

Posta  (db).  A  posta,  A  Mk 
posta. 

PostX.  Appoggiare,  AeeosUre 

PosiAi.  Rivendogliiioio ,  Fix- 
zicaruolo. 

PosTERON.  Granaiuolo:  chevei- 
de  granaglie  m  po'più  all'i»- 
%rom»  che  non  i  riveodn- 
gliuoli  iposté0^ 

PosTiHNA.  Piccola  posta,  \..4ktt- 
scita  di  leUer. 

PasTiox.  Postiglione,  Oavalcan- 
te:  che  guida  la  prima  cop- 
pia de'  cavalli  delle  mute, 
stando  su  Funo  de'eavallì. 

PosTiaau.Pizzicaruoloda  poco.  ^ 

Posnzz.  Posticcio. 

PoTANs.  Potenza:  cniel  pezzo 
ohe  regge  tutto  lo  scappa- 
mento d  un  umlogìo.  Parti: 
BrascÙBU,  Vit,  Brasetorm, 

POTABG,  P0TASGI3I.  PoStrÌBOOlO, 

Garabazzale  —  de  coma,  km- 
roorsellato  —  Cibreo  —  Gap- 
perottata.  Cappilloltata— de 
pess,  Tooebetto. 

PomUA.  lezioso  —  Smaa- 
zieroso  -^  per  hwisida,  V. 

Pottelarìa.  Lezi,  tm^,:  cari- 
catiire  d'amabilità  —  Smaa- 
cerio,  nfp.:  caricature  d'a- 
more. 

PorrmnA.  Smanziera:  di  le- 
minettachefa  smancerìe(pa/- 
teìarij)  —  Fa  la  pottmfa. 
Far  la  svenia  o  le  svenie. 

Porr  POTT  (VX).  Grillare,  Gril- 
lettare, Frìggere. 

POVESA-DONITA,  V.  BalalMtt,ù' 

gmt  I. 
PoviBAJA.  Poveraglia, 
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^OWRBTT.  Accaltontv 
^ozz.    Pozzo.   Parli:   Canna, 
CJSwc,  Morena,  Tinna,  Tor- 
9V«I/,  Buzella,  Cancheri,  Mm, 
Sfolla ,  Cassan  del ,  Cap^ , 
Corda  —  ¥o%z  ariesi(in.  Poz- 
zo trivellato:  pozzo  disequa 
vivavina  saglienle,  cioè  ascen- 
dente ora  alla  superficie  del 
suolo,  i)ra  più  ora  meno  — 
Mah  sa  anca  el  pozz.  Lo  sanno 
anche  i  pesciolini:  cosa  no- 
tissima —  Andà  a  perdei  o 
ferii ,  in  del  pozs  de  san  Pa- 
Irizzi,  Diciamo  dello  Scom- 
parire una  cosa  qualunque 
senza  trovarne  il  fondo,  o  co- 
noscerne il  come. 
Pozzosu.  Gavalor  di  pozzi,  Ga- 

vapozzi,  Votapozzi. 
Pràa.  Prato  —  Meli  a  prda. 
Appratire  -^  Scarpa  oh  pràa. 
Diveltare  un  prato  -—  Prda 
don  ann.  Prato  d'un  anno: 
prato  a  vicenda  (erbàdegh)  a 
cui  nell'anno  successivo  non 
si  fa  coltura  alcuna ,  ma  si 
lascia  che  le  erbe  vi  crescano 
come  meglio  convengono  alla 
natura  del  terreno. 
PradarIa.  Prateria. 
pRAoéB.  Le  tre  stelle  del  cinto 
d'Orione:  costellazione  del- 
l' emisfero  meridion 
Prarér.  V.  Passer  pra 
Pradiroco.  Segatore  di 
Prataiuolo  (Agaricus 
stris):  fungo  a  cappel 
pella)  emisferico  nell 
vinezza,  appianalo  in 
to  ;  lamelle  (marminn) 
da  principio;  quindi  b 
o  nere,  secondo  l'età  ;  è  pure 
chiamalo  Ccutegnamra-^^t 
Pascer  pavan,  V. 
PftAfiv.  Apprativo. 


Predìrìi.  Pietraia  :  cava  di  pie- 
tnu 

Predicott.  Predicozzo. 

pREHiiADOR.  Profilatoio;  cesello 
piano  cAe  serve  per  profh 
lare  le  figure,  ì  fogliami  e 
gli  altri  oraiimenli  dei  vasi 
e  dell'altre  opere  d'argento, 
d'ottone,  e  simile. 

Preoft  (FX  Eli).  Far  il  prezioso. 
Far  gli  occhi  grossi—  Vess 
mai  pregn,  Essere  insazia- 
bile. 

Preja.  Pietra  —  d'  azzalin  , 
Pietra  focaia.  Selce  —  de 
fina ,  Frassinella  —  de  im" 
borni ,  Pietra  da  dorare  — 
del  camin,  V.  Posfaeugh  — 
del  fogorda.  Soglia  —del 
forno ,  V.  S^cem  —  del  se-  ^ 

?ùlcher  ,  Lapide  —  doli  » 
ietra  a  olio  -—  »acra,  Hc- 
conditorio:  piccolo  chiusino 
di  marmo  nel  mezzo  degli 
altari,  ben  tarmato,  sotto  ael 
quale  stanno  le  reliquie  dei 
santi  —  Mìtcc  de  prci ,  Pe- 
Iraia  —  per  pasnà  i  foss,  V. 
Passadora  —  Avegh  ona  pre- 
ja de  tnolin  sul  slomegh , 
Aver  una  macina  in  sul  cuo- 
re --  Màa  de  la  freja.  Mal 
deila  pietra.  Calcoli  —  Avegh 
el  maa  de  la  preja,  V.  Cai- 
cinazz  (Avegh  el  màa  del) . 
—  Bail-fiBurà  i  prej ,  Pic- 
chieUare  le  pietre  —  Scio* 
stf*ée  àe  prej^  Pietraio  — 
Praja  de  loceà,  V.   Tocca. 

Prembt  (I).  Prèmiti ,  nmp,  :  il 
puntar  per  sgomberare. 

Prbvcisbecch.  Princisbek ,  Sit 
miloro:  specie  di  metallo  in 
pani,  in  verghe  ,  lavorato  f 
sodo. 

PnE5SioN.  Apprensione. 
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ERAT  in).  Siam  tornali  al  si- 
culera:  alle  medesime. 

pREPONTA.  Gollrone.        i. 

PbepontX.  Iinpiinlipft* 

pREPONTiN.  Cfollroncino:  pic- 
colo coltrone  ^preponta),  per 
lo  più  orlato  che  si  pone 
sopra  la  coptrta  del  letto 
e  ricopre  solamente  le  ^am- 
be e  i  piedi — Piccolo  col tm- 
ne  in  cui  si  involge  il  bam- 
bino quando  lo  si  dà  alla 
balia. 

Prepose.  Gabellino  :  che  alle 
porte  della  città  ferma  le 
robe  per  le  quali  dee  pa- 
ssarsi la  gabella  {dazi)  — 
Veditore  ,  .Frugatore  ,  nm.: 
,  chi  all€  porte  della  città  fa 
la  visita  a'  passeggeri ,  se 
abbiano  da  gabelhire. 

Presentir.  V.  Prepose  e  Da- 
ziée. 

Presenza  di  Di^^  Asso  fermo. 
Si  dice  di  colui  che  è  assi- 
duo 0  non  manca  mai  in  un 
luogo.  La  nostra  locuzione 
^  è  recentissima,  e  viene  da 
in  tale  che  mai  non  man- 
java  di  trovarsi  a  seguire 
■  nelle  sacre  funzioni  il  no- 
i  stro  arcivescovo  testé  defun- 
I  lo.  Anzi  si  vuole  che  4|uella 
f  locuzione  sia  uscita  appunto 
'  dalla  bocca  di  quel  personag- 
gio allorché  domandò  e  sep- 
pe chi  era  colui  che  così 
gli  tenea  dietro. 

Presepp).  Capannuccia. 

PREsòn.  Prigione,  Carcere. 

Presovée.  Prigione,  Prigionie- 
re, Carcerato. 

PaEssELL.  Presella  :  martello 
di  ripercussione  ;  servonsone 
i  fabbri,  e  simili  per  balle* 


re  e   rtedir  bene   •—    per 
.  Cagna,  sign.  "2  e  5,  V. 

Prbssos.  Frettoloso. 

PaEss-PAPiR.Calcalettere,GraTa- 
ttglirvpezzo  di  marmo  o  dì 
melalle  che  ponesi  sopra 
Iettare  o  simile,  perché  re- 
stino al  posto.  Anche  dicia- 
mo FermacarL 

Presi.  Presto  ^  Se  fa  pregi 
a  tosu-sU  on  malanni  Si  pe- 
na poco  a  pigliare  un  ma- 
lanno. 

Prestin.  Forno. 

Prestinée.  Fornaio. 

Prestinée  (Gioca  aì).  Giuoco 
per  far  il  quale  i  assiri  ra^^ 
gazzi  dicono: 

Prestinée,  Ve  coti  ci  pan  ? 

Sì:  ma  Ve  brusàa. 

Chi  è  staa? 

La  donna  del  Fortunàa . 

Laciapparemm,  la  ligaremm. 

La  ciapparcmm,  la  ligaremm. 

Pret.  Prete  —  vicdurin ,  da 
morti. 

Pret.  Trabicolo  da  letto:  ar- 
nese di  varie  fogge ,  (allo 
acconcio  a  esser  tenuto  qual- 
che tempo  nel  letto,  per 
isealdarlo  con  brace  conte- 
nuta in  un  veggio  (aeaWn). 

Prbtaja.  Preterla. 

Pretb.y»ùu.  Preleso. 

Prbvals.  Prevaluto* 

PrbvcgnL  Prevenire. 

Prezios.  Prezioso— -flendpre- 
zios.  Impreziosire. 

Prezzi.  Prezzo  —  fi^s,  fermo, 
fallo  —  de  batècaroUa  o  slra* 
vaccda^  rotto  —  impiccda, 

•  scannato  .  misero  —  Cresx 
de  prezzi ,  Salire  di  preazo 
—  Dà-giò  de  fsrezzi.  Rinvi- 
lire —  Fagh  %  prezzi  a  la 
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robba  f  Meller  prezzo  alle  l    de||*ocqua  —  Aiuola  :  la  ma- 
rche •—  Molla  el  prezzi ,  ì    ne^gia  negli  orli  e  nei  giar* 


Calar,  Avvilire  il  prezzo  — 
Per  (fuell  prezzi,  A  ufo  — 
Resta  intes  del  pr0$ni.  Far 
il  prezzo  avanti  —  Slà-sù  de 
prezzi.  Tener  allo  il  prezzo 

—  Star  in  sul  tirato. 
Prima.  Prima  —  La  prima  rè 

di  s'cepp  0  di  fimu,  11  pri- 
mo si  aà  ai  pulii:  ne*  giuochi. 

pAiMANOTTi.  Quademaccio  , 
Straccia roglio.  Scartafaccio, 
Scartabello. 

Prima  VGRiTT.  p,  V.Maraaritinn, 

Pbimera  (GiugX  a).  Giocare  a 
primiera»  o  a  banihara  o 
irussi  0  a  f russo.  Termini 
di  onesto  giuoco  sono:  Co- 
medi na.  Far  pariglia.  Rien- 
irare.  Trenta  no  vebel  lo ,  A- 
spellare.  Invitare,  Passara, 
Far  giuoco.  Scartare,  Accu- 
sare, Fare  la  pace. 

pRiMERisTA.  Primierante. 

pRiHiRCEULA.  Prima  ìuoIb  :  che 

'    fa  figliuoli  Fa  prima  volta. 

pRiHizzi  (I).  Primizie,  nfp.i 
fruiti  primaticci. 

Primh  (RestX  in).  Star  in  ca- 
pitale —  Toma  in  primm . 
Ridursi  al  primo  stalo  — 
Fa  a  chi  è  primm.  Fare  ad 
esser  caporione:  nel  giuoco 

—  Vess  ci  primm.  Essere  il 
caporione:  nel  giuoco. 

Primm  (El)..11  primo  tocco. 

Primm  di  dell'akn.U  capodanno. 

PriitX.  Brinare. 

Prinaoa.  Brinada. 

PRUifiST.  BrinoiD,  Brinatoso. 

Pbinxa.  Brina. 

Prososa.  Porca,  Maneggia,  Pre- 
sa: lista  di  terreno  campio 
che  sta  fra  V  uno  e  r.aliro 
solco   destinalo  allo  scolo 


di  ni. 

Profazza.  Buon  prò. 
Proxevod.  Nipotino.   Diciamo 

pure  Amedin,  Biadeqh. 
PfiONEvoDA.  Nipolina.  Diciafl^ 

pure  Amedinna,  Biàdega. 
ProxtX.  Approntare,  Appresta- 

re  —  Apbarecchiare. 
Pronti  (I).  Contanti  :  danari  — 

Twu  a  pronti ,  Comprar  a 

danaro  —   Vapd  a  pronti, 

Vender  o  dar  pei  contanli. 
Propi.  Da  senno ,  Davvero,  Di 

bllQAO. 

PropniX.  Propendere ,  Inehi- 
nare. 

Prosit.  V.  Profazza, 

Prosporos.  Rubizzo. 

Protbggióu.  Protetto. 

Protei.  -V.  Erba  cipressinna 
e  Ciprens,  sign.  2. 

ProvanX.  Propagginare. 

Provaicada.  Propagginamento, 
Propagginazione. 

Provasna.  Potlomessa  ,  Pro- 
paggine :  ramo  della  pianta 
0  tralcio  di  vite  coricato  sot- 
terra acciocché  germogli. 

Provecg.  Vantaj^io. 

Proveghì.  Provenire. 

Provegnùu.  Provenuto. 

Proverbi  (GiugX  ai).  Fare  ai 
proverbi. 

Provi».  Provino. 

ProvinX.  Sperimentar  col  pro- 
vino. 

PROvisiONX.Vetlovagliare,Prav- 
vedere  di  vettovaglia. 

Ps  psl  Psi  psil 

Psc  pscl  V.  Ghicc  ghiccl 

PtrùI  Tru!  voce  da  incitare 
al  cammino  i  porci. 

Pù.  Più  —  Veis  de  pii.  Gua- 
stare —  Smt  de  pù?  Guasto 
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io?  —  Vèsieffk  jfer  om  de 
pft.  Esserci  per  rijMeno. 

PoGirATTASs-sìi.  Far  alle  pa^a. 

P(jGVATT\-sò.  y.  Cazzaiià'fù. 

PoiDA.  Pipila  :  pellìeella  bian- 
castra, callosa  e  morta,  che 
Wora  cof^re  la  punta  della 
linfrna-  dei  polli ,  •  li  impe- 
disce di  bere,  di  mancare  e 
di  caìitare.  Curasi  con  istrap- 
pamela  —  Ptusée  pvj,  pus- 
tèe  puidt  9  Men  puj ,  men 
puid,  Pror.  ^r  atre  che  Più 
m  hanno  hngbe,  più  si  han- 
no pensieri ,  o  Meno  si  han- 
no orighe,  meno  si  hanno 

*  pensieri  •*»  Filamento  cuta- 
neo che  viene  talora  all'uo- 
mo presso  alle  unghie  delle 
mani  —  Gnag[nerino:di  per- 
sona capricciosetla  —  per 
Sobailidura,  sign.  t,  V. 

Poi.  Pollo  »  repolii,  in  muda. 

PuLPET.  Pulpito,  Pergamo  — 
Trà-gió,  o  Butta^gio  delpul- 
pel.  Dire  in  chiesa  :  di  sposi. 

^POBANCH,  PURAirCA.  PurC. 

PuRè.  V.  Masigoit,  sign.  5. 

PuKEs.  Pulce  —  Pien  de  pure». 
Impulciato  —  Colar  iures , 
Color  tanè  scuro.  Della  va- 
ria fortuna  delle  pulci  noi 
diciamo  per  bocca  loro  : 

Schiscem  el  cuu, 
Jjwssem  el  eoo; 
Te  vcdnrée, 
Cossa  fardo. 

Camarada,  mi  m'en  vóo. 
Chi  sa  mai  se  tomaróo  ;  ^ 
Se  me  veti  d'onda  in  tortia, 
Po  anca  dass  che  tomn^via^ 
Ma  se  vóo  sotta  Vongelta, 
Camarada,  no  me  spella, 

PORESERA.   Pulciaio. 

PiirgX.  Purgare,  Suppurare:  di 


pia^  —Stiare:  di  polli, op- 
poni. 

PmupiCADoa.  Purificatolo  :  pan- 
nicello lino,  col  qnale  ilsa- 
cerdoW  nella  e  polisce  il| 
ealice  e  la  patena. 

PoRisiTA.  Pmnto,  Prudore. 

PuRis;r\.  Prarire,  Prudere. 

PoscBJiirA.  Pmigno  :  certo  spO- 
Ittzzicare  specialmente  ék  co- 
se appetitose ,  che  ai  fa  ta- 
lora dopo  oe^a  — ^  Fu  jra- 
seenna,  rnsignare. 

Pusséc.  Più,  Di  più. 

PosTERLA.  Cancello  a  iDteilaja- 
lura:  imposta  sotto  la  po^ 
la.  Tra  noi  si  vuole  la  pa- 
rola derivala  dai  Pusterla, 
famiglia  discendenle  dai  Lon- 
gobardi ,  o^gi  estinta',  e  dì 
cui  serba  il  nome  la  Siretla 
Puslerla ,  perché  introdu- 
cesse si  falli  cancelli. 

POTOST.  Piuttosto. 

PuTTAKCLiA.  PuUne,  Ulivo  della 
MadottBa,  Fagiuoli  della  Ma- 
donna (Anagyrìs  foetidaì:  ar- 
busto sempre  verde,  foglie 
di  fetido  odore  e  di  sapore 
amaro  ^  fiori  d*un  giallo  pal- 
lido; steli  alti  Ire  braccia. 

PovBB.  Marlincllo,  Piviere.  Uri- 
gino  (Chararlrius  pluvialis). 
Ucc.  di  rapina;  pileo  e  la 
parte  superiore  del  corpo  di 
color  nero ,  macchialo  di 
giallo  vivace;  becco  nera- 
stro; piedi  rossi. 

PuvERiR.  Corriere  piccolo.  Pi- 
viere minore  (Charadrius  mi- 
nor). Ucc.  di  rapina;  collare 
bianco;  larga  fascia  nera  sul 
petto;  becco  nero  e  giallo; 
piedi  gialli. 

Poviià.  Piviale.  Parti:  Capin, 
Fassa,  Mappa,  Ragg. 
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Po  VIDA.  V.  Puida. 

PuvioN.  Colombo  ,  Picciotto  , 
Piceione,  Plppione  (Gohim- 
ba)  ;  volatile  ai  corte  ;  color 
g^rigio  cangiante  in.eenileo* 
aureo-fK>rporino,  sul  collo  e 
sulla  gola;  men^rosso  d*un 

Eolio  ;  gambe  pù  corte  ; 
ecco  rigonfio  UteraJ mente 
verso  la  base;  l)evente  a  ca- 
po basso;  imbeccante  i  pul- 
cini, metlenéo  loro  nel  goz- 
zo il  cibo  stato  già  qualche 
tempo  nel  proprio  ventri- 
gli«t  ^perdée)\  tuba  ,  tronfia 
-»  Piccione  :  colombo  gio- 
vane, e  che  si  mangia  —  co- 
lombirtBu  o  d&  cmumbera , 
Piccione  di  colombaia,  Ba- 
stardo, Bastardello,  Terzone: 
apice  della  coda  nera;  due 
larghe  tete  nere  attraverso 
le  ali;  sopraccoda  di  color 

Siù  cupo  del  groppone;  ni- 
ifica  nella  sommità  della 
casa,  entro  in  torretta  bu- 
cherata —  coni  el  su/f,  Pic- 
cione, dalla  parrucca  (Go- 
lumba  cuculiata  o  cristata) 
•-  domèstegh.  Piccione  sotto 


basca  —  fiwée  o  salvàde^h. 
Colombaccio,  Palomba,  Pic- 
cione di  ghianda  (  Columba 
palumbus):  apice  aella  coda 
nero;  nessuna  macchia  nera 
sulle  ali  :  sapraocoda  dello 
stesso  colore  del  groppo- 
ne "^fiion  0  piùn  0  rizz. 
Piccione  calzato  ('Columba 
sypus  0  hirsutis  pedibus  ]: 
pei  cor  pò.  specie  aanelletti 
rossi;  penne  iofino  ai  pie- 
di »  salvàdegh.  Piccione 
salvatilo,  0  lorrajuolo  (Co- 
lumba liviaì  —  salìMegh, 
per  Puvionfavée  —  de  Bml, 
per  celia,  Pippioni,  Piccio- 
ni, Poma:  le  poppe  -^  sai» 
và(2e^A,Colombella  (Columba 
renas)  —  torbirosu ,  Gorvat- 
tino,  Palestine  (Columba  tur- 
bita):  speeie  di  piccione,  di 
capo  spianato;  becco  assai 
grosso  nella  base  e  molto 
corto;  penne  del  petto  per 
ogni  parte  arricciate. 

Puvfonm.  Piccioncino,  Piccion- 
cello,  Pippioncino. 

PovioMTT.  V.  AngiolUL 

PuvioififA.  Picciona,  Colomba. 

Puzza.  V.  Le§n  saron. 


Qua  qua.  Qua  qua  :  voci  imi- 
lanti  il  gracidar  dei  rannoc- 
chi  e  il  gracchiar  dei  corvi 
{tcorball). 

QoAGO.  Quatto,  Chetone,  Ghiot- 
to ^  Sia  quacCt  Aquattarsi: 
tacersi. 

QOAGGIN  ,    QUACCIRGSO  ,  QOAG<^ 

RsukA.  V.  Fasséra. 


QuADBR.  Quadro,  Tavola  — 
Robb  de  fann  di  qìiader.  Cose 
ridicole,  curiose  —  Onslrasc 
d^on  quader^  Quadracelo  da 
fuoco  —  Quaderno:  spazio 
<Iuadrato  in  che  si  partiscono 
i  campi  coltivi,  i  giardini  e 
simile  —  Quadro,  Mattone  : 
uno  dei  semi  {pai)  delle  carte 
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da  treseite — Quadranti:  nel 
cane  delle  armi  da  fuoco  è 
quel  vano  in  cui  entra  il  dado 
flella  noce  —  Squadra  zop 


ps 

due  stecche,  o  regolelti  di 
legno  incastrati  insieme  al- 
l'un  dei  capi  girg»4iknente, 
a  modo  di  compasso ^ — Spiag- 
gi OHe  :  ferrareccia  quadrata. 

QuADER.  <}uadro.  Quadralo, 
Quadrangolare  —  Gòflfo , 
Quadro,  Lanzo. 

QuAonANT.  Mostra:  Miero  disco 
di  soltil  lamina  di  rame,  co- 
perta di  smallo  bianco ,  ^ul 
quale  sono  segnati  i  minuti 
e  le  ore. 

Quadrahìa.  Quadreria  :  colle- 
zione di  molti  quadri. 

Quadrati^.  Mezzo  quadratino: 
pezzetto  per  la  formazion  dei 
vóli  nellfì  linee,  grosso  quan- 
to una  lettera  del  carattere 
cui  appartiene,  ma  più  basso 
di  quelle  —  Mezzo  quadra- 
tino e  Quadratini)  rigstto: 
specie  di  qvadratini  alti  al 
pari  delle  lettere,  e  sulla  cui 
lesta  sono  rilevale  una  o  due 
lineette.  Anche  dicono  Qua- 
draion  rigàa. 

QuADRATON.  Quadratino:  pez- 
zetto quadralo  die  serve  per 
la  formazione  dei  vóti  nella 
linee ,  e  eh*  é  largo  per  lu 
meno  quanto  due  lettere  del 
carattere  a  cui  appartiene, 
ma  più  basso  delle  lettere 
slesse  —  rigda,  V.  in  Qua- 
dralin, 

QuADRATT.  Quadrato:  pezzo  di 
metallo  dell*  istessa  qualità 
de*  cara  Iteri ,  di  forma  qua- 
dra, più  basso  delie  lettere, 
ti  largo  per  lo  meno  quanto 


quattro  o  cinque  lettere  dei 
carattere  a  cui  appartiene. 
Quadratura.    Quaaratura    — 
Quadro. 


:)a:  squadra  mobile  fatta  dl}QuADRBE.  Quadrare:  mercanle 

di  quadri. 

QuADRELb.  V.  Medon  —  de  a» 
tonada,  untone  —  de  mar' 
tnor.  Marmetta  —  Càrs  de 
quadrej^   Filone,   Filare  di 
mattoni  —  Fa  irti  pass  in 
su  on  quadrell,  Sar  tre  passi 
sopra  un  mattone  o  in  dm 
matlonella:  di  chi  cammioa 
a  stento  —  Meda  de  quadrej. 
Monte  di  mattoni  —  Nodà 
de  quadrcUj  Nuotar  e<mie  on 
bombare  o  come  una  goccia 
di  piombo  —  Tira  in  piani 
quadrej ,  Spianare»  Arrotare 
1  mattoni. 

QoADRELLADA.   Golptf  dì  mat- 
tone. 

SOADicLLATT.  Mattonaio. 
UADRBLLiif.  A^ugliooe  :  grosso 
ago  da  sellai  e  simili. 

QoADftETT.  Voto>  Bolo:  imagine 
0  altro  che  si  attacca  nelle 
chiese  in  segno  di  grazia  ri- 
cevuta —  Braccio  cubico: 
vale  Ì72B  once  cubiche  e  se^ 
ve  a  misurare  un  ammasso  di 
fieno,  terra,  un  volume  d'ac- 
qua .  grano ,  ec.  —  Braccio 
auadro:  superflcie  compresa 
a  quattro  lati  eguali  di  un 
braccio  per  ciascuno,  con- 
giunti ad  angoli  retti  ;  equi- 
vale a  metri  quadrati  0,353'J5 


—  Spiaggetla  —  guggìa  de 
quadreU,  Quadrello. 

QuadrbttX.  Misurare  a  braccia 
quadre  —  Misurare  a  brac- 
cia cubiche. 

Quadrgttàa.  a  cassettoni:  di 
softìlta  lavorala  a  quadrati 
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con  vononi,  come  in  cerle 
chiese  '-  per  Quadriglie,  V. 
^UADRETTADA  (Dagh  ona).  Qua- 
drare —  Cubare. 
2uAnnETTADURA.  Quadratura  — 

Cubatura. 
;2(JADRETTOR(I).Veecioni.  nmp.: 
pallini  più  grossi  da  schioppo 
—  Dadi,  nmp.:  specie  di  mu- 
nizione da  archi  DUgio. 
[JuADRETTorr.  Quadreltioo  :  spe- 
cie   di   baràttolo    di    vetro 
(grosso. 
QuADRETTON.  Gunzìa  ,  Cipero  , 
Cipero  liuigo.  Cipero  odo- 
rato (Cyporus  longus):  pianta 
a  raaice  tortuosa,  alquanto 
nera;  foglie  acute,  fiori  ad 
ombrella. 
QoADRifiuÉ.  Quadriglio:  giuoco 
d*ombre  che  si  fa  in  quat- 
tro. 
Quadriglie  (A).  A  scacchi.  Scac- 
ca to,  Scaccheggiato,  A  daiua, 
.   A  quadretti. 

Q  UAJA.  Quaglia  (Tetrao  cotur- 
nix),  Ucc.  razzolatore;  petto 
color  di  nocciòla  (tiisciceulà) 
o  lionato  con  strie  longitu- 
dinali bianche;  stride,  zirla 
—  Gioeugh  de  qunja ,  Qua- 
glieraio  —  Quaja  in  coppia. 
Quaglio  canterella. 
QuAJCossA.  Qualcosa  —  Credcs 
quaicossa.  Credersi  d'«8scr 
qualcheduno  —  Fa  qua^cos- 
sa ,  Far   qualche  briclcca  : 
faccenduola. 
QuAJfiHEDUN.  Qualcuno,  Qual- 
cheduno. 
QuAJÒ,  QuAJOTT.  Gonzo  —  El 
sarìa  ben   oh  majò  ,    Gli 
avrebbe  del  grullo! 
Qu.uoTTEnA.  Quaglieraio — Pai 

de  tjunjoUcra,  Stollo. 
QiiAj-QUiJOTT.  Qua  qua  qua  : 


il  verso  delle  quaglie-^  per 
Quajrceu,  V. 

QuAJRiEu.  Quagltere:  strumento 
con  che  imitasi  il  canto  della 
quaglia. 

QuAN  QUAN.  Ani  ani:  verso  con 
che  si  chiamano  e  si  allet* 
tano  Le  anitre  {aned)  — ^  Fa 
quan  quan.  Anatrare,  Tetrin- 
nire  ,  Tetrinare ,  Schiamaz- 
zftre:  della  voce  che  fei  l'a- 
nitra —  per  Paddlott ,  si- 
gnif.  2,  V. 

QuAST.  Quanto  f—  Xnch  quotiti 
Ancorché,  Tuttoché,  Cerne- 
che,  Sebbene  —  In  quanta, 
Suanto  a  —  Qnant  e  mai. 
uanto  mai>—  Tantequani 
a  nun,  Da  quanto  noi. 

QOAIfTI  CHE    N*  HÓO    (GiUGXa). 

Fare  a  sbricchi  quanti. 

QoANTiTATiv.  Il  quauti). 

Quaranta  (GiugX  al  trenta  e). 
V.  Rossa  e  la  negra  {Giù- 
gà  a  la). 

Quaranta  dì  (Vess  in  di).  V. 
Quarantenna. 

QuARAivTENNA.  Qiifrantina:  spa- 
zio  di  quaranta  giorni  — 
Vess  in  la  quarantina.  Fa- 
re il  parto, 

Quarantenna.  Quarantina,  Qua- 
rantena: serie  di  quaranta 
cote. 

QoABANTiN.  Cinquantino,  Qua- 
rantino:.frumento  detto  cosi 
por  dar  il  suo  frutto  molto 
più  presto  del  formentone, 
cioè  nello  spazio  di  circa  un 
mese  e  mezzo:  si  dà  di  so- 
lito al  pollame.  Anche  lo 
cliiamiamo  Formeiìlonin  , 
Mvlgonin,  MelgoUin,  Ostàn. 

Q  ARANTOR.  Quaranlore,  w//>. 
—  Avegh  ffiò  i  quàranlor , 
Esser  imbronciato ,  Aver  il 
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broncio,  il  buzzo  —  MeU-giò 
i  quaranlor.  Imbronciarsi. 

80AIID0RZA.  Quarto  d'oncia. 
UAROORA.  Quarlu  d' ora  — 
Ciappà  el  quardara  ban.  Pi- 
gliar in  buon  punto. 
8UABDORETTA.Quarlicellod*ora. 
OAMLLA  (  Vess  in).  Esscr  in 
guaio. 

QuABT.  Quarlo  :  il  quarto  di 
luna  —  Andà  a  quarta  Eiser 
pazzo  a  punti  di  luna  —Avegh 
on  qiiart  de  lunna  invers. 
Avere  la  luna  a  rovescio  — 
Ball  i  quarl.  Batter  la  luna: 
esser  di  mal  umore. 

QoART.  Focile  ,  Martellina  : 
quella  parte  dell*arehibuso, 
nella  anale  si  fa  il  fuoco 
che  pei  focone  si  comunica 
air  interna  carica  —  per 
Apartamenl,  V. 

QuART  (I).  Parti:  le  parti  d'una 
veste  che  pendono  dalla  cin- 
tola in  giù  —  Perd  i  qtwrl. 
Cader  1  abito  a  brani,  Non 
se  ne  tener  brani  —  Porla 
i  quarl  de  mm.  Pigliarla  per 
uno  ~  Cianpà  i  quarl  de- 
nanz^  Pigliare  i  passi  in- 
nanzi: antivenire. 

Quarta.  Quarta  :  sette  once 
della  nostra  libbra  grussa; 
tre  della  piccola  —  Jiamd 
de  la  quarta.  Dormir  della 
grossa.  V  Dormì, 

Quarta  (Ona).  Un  quarto  di 
braccio:  equivale  a  tre  once, 
ossia  a  15  centimetri  circa. 

QuARTÈB.  Quarto:  misura  che 
contiene  la  ouarta  parte 
dello  staio  —  Fann  gtò  on 
quartéCt  Andar  a  bocca  di 
barili. 

QaARTiN.  Quartuccio  :  misura 
contenente  la  quarta  parte 
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ilella  nostra  meta4eUa  {m 
Ida)  —  Baratto,   Carlicìia 
Gartuccina:   foglio   che  h 
stampasi  per  cagioa  d>rruri 
di  mutamenti  dell'  aalore 
simile  —  Carticino ,  Bilica 
stro  :  qmiternelto  inserit 
in  un  quinterno  per  corre 
zioni  0  altro. 
QuARTiRCEO.  V.  CovertireoL 
QoASGio.  Quassia  (Quassia  zmt 
ra):  pianta  a  radice  a  fiU** 
ne  {madron),  grossa  quasti 
un  braccio  :  stelo  Crutticosi; 
flori  d*un  bel  rosso  coralìa 
QjjATTA.  Coprire,  Ricoprire- 
denl.  Involgere  —  àia,  Ri- 
coprire —  Palliare,  Scusate: 
coprire  i  mancamenti  aitniL 
QoATTACAHiN.  Paravento. 
QuATTADA.  Coprimenlo.  i 

QoATTADORA.  Copertura.  < 

QuATTAMisàRi.     Coprimiserìc , 
nm,:  lo  sciagurato   che  vela 
i  traviamenti  d'  una  donna 
col  titolo  di  marito  o  simile. 
QuATTASTRASc,  CoprlcencL 
QoATTER.  Quattro   —  ÌMà- 
ghen    quatler    secch   come 
ciod.  Dargliele,  o  Picchiarle 
sode  —  Dinn  quatler^  Dirne 
di  quelle  fuor  della  messa. 
Quatterpìs.  Qualtropiedi:  a^ 
nese  di  ferro  che  suol  es- 
.  sere  una  lastra  circolare  so^ 
retta  da  quattro  piedi,  co" 
me  i  treppiedi  (/ripee)  Io  so* 
no  da  tre ,  di  cui  si  fa  uso 
nelle  cucine  per  mettere  a 
fuoco  pignatte,  ec. 
QdatterpIb.   Per  celia,  cosi 
chiamiamo  il  Gatto  io  que- 
sta cantilena: 

Gh*  è  lì  el  Iripée 
Coni  su. ci  duu  pée; 


QUA 

Gke  va  el  ^uallerpétk 
El  porta  via  el  dùu  pèe, 
Resta  lì  el  tripée, 

^UATTOBDEs.  Quattordici  — 
Mazza  sett  struppia  aual- 
tordes,  Spaccamondo,  spac- 
camontagne. 

)uATTR<EUGO.  Occhialoni,  nm.: 
per  celia  chi  porta  occhiali 

—  per  Ifrwennada,  sign.  2. 
}uATTft(ESA.  aetoione.  Equiseto, 

Asperella,  Rasperella.  Brusca 
(Equisetum  sylvaticuro):  erba 
assai  dannosa  a*  cereali.  An- 
che la  chianiiaino  Erba  de 
rati,  Sprella, 
QuATTRiN.  Quattrino  —  Ave- 
ghen  incinq  qualtrin.  Aver 
una  battisoftìa:  paura  — 
Dann  cunl  finna  a  Vultem 
guattrin,  Darne  conto  fino 
ad  un  picciolo  —  Fila  o 
Scrulinia  el  quatlrin.  Squar- 
tar lo  zero  :  esser  avarissimo 

—  Resta  serma  on  qualtrin , 
Rimanere  brullo  —  Tocca 
wnai  la  eros  d*  on  qualtrin , 
ffon  toccar  mai  la  palla  d'un 
quattrino. 

UATTRirr.  Quattrinata. 
OATTR'aucc.  V.  GaraanelL 
UELL  CHE  BRTtiA.  Ombre.  Cosi 
chiamasi  il  giubcatore  che 
fa  giuoco  nei  fare  all'ombre 
Iffiugà  a  Vomàretta). 

QoELL  mFOMMl  DE  l'uoa!  o  Si- 
mile. Ohe  dalle  mele!  Ohe 
dall'uva!  o  simile. 

I^UELL  l1  (Per).  Quanto  a  ciò 
^  Per  queÙ  fi  tanti  Per 
questo!  —  E  per  quell  li , 
È  perciò. 

Quella  (05  póo  db).  Dn  po' di 
discrezione — Unpo'di  crean- 
za—Un po'  di  criterio  — 
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Un  j)o'  di  buon  senso  e  si- 
mifè  —  hi  manch  de  quella^ 
In  men  che  noi  dico —  Quel- 
la cossa  de,  Quell'  avere  — 
Sta  in  su  quella.  Star  sul- 
r  intesa  o  in  suU'  avviso  — 
Vess  a  quella ,  .Esser  quel 
caso  ■—  Vess  semper  a  quella. 
Essere  sempre  alle  medesime 
—  Vivere  e  morire  in  quella. 
Locuzione  per  dire  che  le 
cose  stanno  propria  cosi  co- 
me le  si  dicono,  che  siamo 
fermi  in  quelle  cose  che  di- 
ciamo e  simile.  Quelle  voci 
sono  tolte  da  una  orazione 
che  si  recita  nella  dottrina 
cristiana,  la  quale  finisce 
colle  voci  vivere  e  morire 
in  quella,  cioè  nella  reli- 
gione cattolica. 
8U1BUS  fCoNÌ.  Quattrini. 
uiD?  (Ad),  a  elle  propositoo 
prò  0  fine? 

QuiDsiMiL  (L'  È  on).  E'un  quis- 
simile. Maniera  che  si  usa 
per  far  paragone  tra  persona 
e  persona  o  tra  cosa  e  cosa. 
In  ambe  le  lingue  é  corru- 
zione delle  parole  latine 
quid  simile. 

Quiescenza.  RiposoplBra  tempo. 

QuietX-giò.  Abbonacciare,  Rap- 
paciare,' Chetare. 

Quinci  e  quindi  (StX  sul).  Stare 
in  suH'onorevole  0  sul  gran- 
de 0  in  sul  grande,  in  sul 
grave ,  in  sul  severo,  in  sul 
miMe.  Anche  diciamo  Sta  sui 
gallozzer, 

8U1NDES.  Quindici. 
uiNTA.  Quinta:  seguenza  di 
cinque  carte  del  medesimo 
seme  [pai)  nel  giuoco  di  pic- 
chetto —  Scena:  pezzi  di 
scenario  mobili  dentro  alle 

37 
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loro  incanalature  dai  due 
lati  del  palco  scenico  d*  un 
teatro. 
QuiHTA-MAGtiioit.  Aria:  dei  dn-. 
que  tarocchi ,  stella ,  luna , 
sole,  trombe,  mondo. 

IWNTERKA.  Quinterno. 

funiTEssENZA.  V.  Sfragell. 

fowTiN  (Vcss  IN  san).  Esscr  al 
▼arde:  in  miseria,  la  nostra 
frase  risalirebbe  alla  famosa 
battaglia  di  San  Quintino? 
^uiPfiOQCo  (On).  Sbaglio,  Er- 
rore. 

8DiST^  p.  Questi. 
uiST.  ^usse  :  percosse  —  Lam- 
panti, Seccfìi;  denari  — A* 
vejgh  de  yuìstr  Esser  in  quat- 
trini -^  Coma.  È  da  notarsi 
cbe  Quist  allorché  lo  dicia- 
mo nel  primo  sìgn.  sogliamo 


mqflrare  il  puc^no  chìasi) 
dimenarlo  nell  aria  ;  nel  » 
condo  sfregare  il  polpastre 
lo  (grasseu)  del  dito  poli  io 
ididon)  su  quello  deirindic 
IfltegacBucc),  o  fatto  pepe  (pi 
gnceu)  delle  dita  percuoti 
nel  taschino  diritto  della  M 
pra vesta  igilé);  nel  terzo  m 
zare  il  mignolo  (didin)  e  IV 
dice  e.  tenere  basso  a  pagM 
chiuso  gli  altri  tre  ditL 

QuistX.    Acquistare     —   per 
CiappcL 

QuisTioN.  Questione. 

8(jisTioNk  Questionare. 
uiTANzX.  QuiUn:ee. 
QuoNiAM  (  FX  £L  ).  V.  Mincm 

{Fa  de)  —  per  Quajè.  V. 
QuoTizzV.  Assegnare  lo  scoUaj 
la  quota.  ì 


Rabbadan.  Baccano. 

Rabbia  (  SmanciIass  db  la  ).  V. 
Bisca, 

Rabbiìa.  Arrabbiato. 

Rabhiosa.  Acquavite. 

Rabbott,  per  Barabba,  Balpss, 
Scappmc,  y. 

Rabbott.  Brìecone  :  per  celia 
di  un  bambinuccio,  d*aiDico 
che  non  faccia  tutto  quel 
che  desideriamo  —  El  de- 
venta  on  raboti  tuli  i  di , 
M' imbricconisce  un  giorno 
più  dell'altro. 

Rabbott,  per  Pianin ,  slgn^  2. 
V.  ^  Pialla  denUU. 

RabbottX.  Buttarsi  al  birbone. 


Rabin.  Furioso  —  Rabbioso. 

RabottX.  Piallare  *colU  piaQa 
dentata  {raboU), 

RAB0TT4nA.  V.  Balossada, 

Rabotiaja.  y.  Balossaia^ 

Racgaqna.  Acquavite. 

RagcanX.  Ber  acquavite. 

Raocanatt.  Bevitore  di  acou» 
vite  -^  per  Ac^uaviiM,  V. 

Racch.  Arac,  tmu  KrzDCè.f^ 
liquore  spiritoso  e  morda' 
cissimo  cne  si  trae  per  io* 
cisione  dall'albero  deicacao^ 
s*usa  nei.ponci  -^  Raek, 
nm»:  liquore  e  simile  ai  nin 
che  si  trae  dal  riso  UXio  Iw 
montare  u  dal  sugo  del  pai 
micio  distillalo. 
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kcoLA.  Taccolo,  Guaio»  Li- 

'ligio. 

\gcola.  Tiicoolone,  Liligìoso. 

accolX.  Tuccolare ,  Gonlen- 
dere. 

adX.  Radere— per  Berlonà,  V. 

ADiA.  Raso,  da  radere. 

ÀDADA.  Radimenlo. 

ADis.   Radice  •*-  Andà  a  la 

rauUis ,  Farsi  dalla  radice: 
dall'origine  ^  Andà  in  ma- 
lora de  rainm  e  de  radis. 
Fallir  nelle  barbe:  d*noniQ 

rovinalo  nell'avere  —  Toel- 
lo:  tenerume  d*osso  fatto  a 
nio*  d' unghia  ,  il  quale  nu- 
trisce r  ugna  del  cavallo,  e 
ne  riliene  in  sé  la  mdìce 

—  per  Fond,  sign.  4,  V. 

lA.Dis\.  Radicare,  Mettere,  Far 
radice. 

Iamsamm.  Sterpame:  copia  di 
sterpi  {broccaj). 

Uw  (O  DB  BiFr  0  de).  O  di 
eenci  o  di  cianci:  o  d*un 
modo  0  d*ua  altro. 

tAFFA  (iSiecX  A  la).  Fare  a 
ruffa  raffa,  o  a  ruffola  raf- 
fola. 

IavfX.  Arraffare. 

(Xffegh.  V.  Antana. 

Iaffinahìa.  Raffineria  —  Raf- 
Unaioio:  maochina  per  raf- 
finare. 

Ufbbodìa.  Infreddato. 

Ufrbdoor. Raffreddore:  tosse 

:  acquistata  pel  freddo  patito 

—  Infreddagione:  Tatto  del- 
rinfreddare  —Infreddatura: 
il  male  di  ehi  è  infreddato 

—  TmU'SÙ  on  ra freddar^  In- 
freddare, Pigliar  un*  imbec- 
cata —  in  la  ietUitj  Corizza, 
Gravedine. 

^OG.  R9(|^gbio,  Raglio  :  la  voce 
dell'asino  *•  Roggio:  linea, 


striscia  di  luce  eh'  esce  da 
corpo  luminoso  —  Tra  ragg. 
Raggiare  --  Caso,  Accidente 
—  Raggiere:  parte  deirosteii- 
sorio  eh'  è  fatta  a  foggia  di 
raggi. 

Raggia.  Treggia  :  sorta  di  vei- 
colo senza  ruote ,  che  ,  ri- 
pieno di  paglia,  legne,  ec, 
è  trascinato  da  buoi  o  si- 
mile —  fjomm  de  la  raggia^ 
Treggialore  —  Ruspa  :  ar- 
nese da  raccorre,  trasportar 
terra  per  colmar  campi  o 
arginar  risaje  e  marcile;  lo 
tiran  i  buoi,  e  lo  guida  pel 
manico  il  contadino  secondo 
il  bisogno. 

RaggiX.  Ragghiare ,  Ragliare  : 
il  mandar  fuora  che  fa  1*  a- 
sino  la  vc»ce. 

Raggiada  (DX  ona).  Mettere  un 
raglio. 

Ragionatt.  Ragioniere. 

Ragionatarìa.  computisteHa. 

Rmn.  Ragno  (Aranea  domestì* 
ca)  :  insetto  fornito  di  otto 
piedi  e  per  lo  più  di  altret- 
tanti occhi,  e  di  papille  al 
podice  .  che  gli  servono  a 
tesser  la  ragna  {ragnèra)  — 
dracma,  acauaiolo  (Ncpa  li- 
nearis]  -^  de  campagna,  Fa- 
langio,  firn.  Ragno  falanglo 
(Aranea  clavipes):  è  velenosi) 
•—  de  hollon.  Ragno  nero  o 
delle  caverne  (Aranea  diade- 
ma). Per  dire  che  una  cosa 
quaiid'  é  accaduta  ,  comun- 
que ella  sia,  non  serve  pen- 
sarci, sogliamo  dire: 

Raqn  ragn. 

Chi  ghe  Vha  denler. 

Va  so  dagn, 

E  taAora  invece  diciamo  : 
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El  curai  de  Silavegna , 
Chi  ghe  Vha  in  di  fianch 
Che  se  le  legna. 

E  c[uesta  lalora  fu  cambiala 
cosi: 

El  re  de  Sardegna, 

Chi  ghe  Vha  in  di  fianch 

Che  se  le  legna. 

Ragkéra.  Regnatelo,  Ragnatela 

—  Vess  ona  ragnèra ,  Esser 
una  brenna,  una  brennaccta: 
di  persona  secca,  slenta,  che 
appena  si  tegge  in  piedi  — 
Tela  di  ragno;  di  lenzuolo 
o  simile  logoro,  liso. 

Ragò.  Ragù,  Manicaretto:  vi- 
vanda composta  di  pezzetti 
sodi  per  lo  più  di  carne. 

Raia.  Raggio,  Distretto,  Din- 
torno, Gonfine:  di  terre  che 
stanno  attorno  ad  un  paese 

—  El  lemporal  Vhac%«ppàa 
Caronn  e  lulla  auella  raja, 

.  11  temporale  pigliò  Garoimo 
e  tutto  quel  contine. 

Ramada.  Rete:  lavoro  di  fili 
metallici ,  intrecciati  e  rat- 
torti alternatamente,  inmedo 
da  formar  maglie  di  eguale 
grandezza  e  da  potervisi  a 
pesa  introdurre  la  punta  dì 
un  dito;  formato  sur  un  te- 
laio di  ferro,  ponesi  a  certe 
linestre,  serve  a  crivellar 
terra,  sabbione  e  similie. 

Rasiabin.  Grattugina ,  Retiflo; 
pezzo  di  lamina  di  rame  fo- 
racchiata, o  di  rete  metallica 
sigillata  con  pioavbQ  fuso 
sul  buco  della  pila  {iavan- 
din). 

Ramadinna.  Reticella  —  Rin- 
ghierina:  piccola  ringhiera 
di  ferro ,  ck^  fa  conte  una 


parata  davanti  al  caminetto 
per  impedire  ai  bambini  d 
troppo  accostarsi  al  fuoco 

Raméb.  Ramaio,  Ramiere. 

Ramett.  Filo  di  ferro  —  Fer 
ro  fasciato  :  filo  di  ferro,  ri 
cotto  e  perciò  acconcio  i 
ricevere  e  conservare  ogoi 
piegatura,  ed  è  interamente 
coperto  di  seta,  o  anche  di 
listerella  di  carta  incollataci 
spiralmente;  serve  alle  ino- 
•  diste  per  dare  rigidezza  e 
garbo  a  cuffie,  a  cappotltfie 
e  simile. 

RAMiifNA.  Ramino  :  vaso  di  n- 
me  o  di  latta  (lolla) ,  pan- 
ciuto, bocca  alquanto  mino- 
re del  fondo,  con  coperchio, 
manico  e  beccuccio  ;  usanlo 
i  barbieri  —  Ramina:  scaglu- 
che  fanno i  caldera],  quandi^ 
battono  secchie ,  mezzine  e 
altri  lavori  di  rame,  che  rin- 
focolati i  lavori  gli  battono. 

Ramm.  Ramo:  parte  dell'albero 
che  si  dilata  a  guisa  lii  brac- 
cio, sul  Quale  sorge  la  rama 
—  Tra  fcsura  i  ramm.  Ra- 
mificare —  Andà  giù  tutti 
ramm.  Diramarsi. 

Ramm.  Rame:  metallo  di  colore 
tirante  al  rosso  —  fondÙH, 
Ramacelo  :  rame  di  prinia 
fusione  —  La  scoria  che  il 
rame  lascia  nel  fondersi,  di^ 
cesi:  Difrige — Busca  a  Sckj 
de  r^zmm,  Ramina,  V.  Barn» 
na.  Rame,  nf..  Rami.  p.  8^: 
meria:  nome  collettivo  di 
ttitti  quei  Tasi  di  rame  sla- 
gnato in  eof  si  fanno  ev«* 
cere  o  apprestano  le  vivande, 
0  vi  si  fanno  altre  operazioi 
di  cucina  —  Rame,  IntagÙ^ 
Incisione,  Cartina. 
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Ump.  V.  Hampin. 

Iampa.  Erta  :  qualunque  sia 
luo^o  per  cui  si  sale  —  Cor- 
donata, Scalinata  a  padiglio- 
ne: certo  sdrùcciolo  o  pen- 
dio, a  due  spigoli  e  tre  pa- 
diglioni, con  in  vece  di  scafimi, 
alcuni  cordoni  di  pietra  per 
rallenitivo  dei  piedi  di  chi 
vi  sale  0  scende. 

RampX.  V.  Rampegà. 

Rampada.  Ertezza. 

Rampal.  Rampino:  sorta  d'un- 
cino con  che  si  stacca  il 
ghiaccio  dalle  ghiacciaie. 

RampegX.  Rampic«re,  Cavillare. 

Rampeghiw.  Cavilloso ,  Caviila- 
Uire ,  Pretesto ,  Trovatello , 
Goloretto. 

BAMPSOHiir.  Rampichino  ma);* 
ff'ore.  Abbriccàgnolo*  Cerzia, 
S^corzaiola  (Corthia  familia- 
ris).  Ucc.  silvano;  corpo  su- 
periormente scuro-nerastro, 
macchiato  di  lionato;  zilla, 
mette  zillo  —  de  mtir.  Pic- 
chio muraiolo  (Picus  mura- 
rius).  Ucc.  silvano;  ali  nere 
e  rosse;  dorso  {osso sacre) 
e  addome  (panscta)  ceneri- 
no. Anche  lo  chiamiamo  Bec- 
ca^ragn, 

Bampeghin.  Garofano  scandente 
o  rampicante:  il  cui  stelo, 

I  crescendo,  abbisogna  di  cor- 
po vicino  e  alto,  mi  possa 
attaccarsi  e  salire. 

Bampbgon  (A).  RaoDpicando. 

Rampbtta,  Rampettola,  Manico 
deirerpice  (firpes). 

Rampin.  Rampino:  strnnpnto 
amovibile  falto  a  uncino  per 
'pigliare  o  ritenere  qualcosa 
—  Uncino.  grafUo  :  strumen- 
to adunco  per  lo  più  di  ferro 
per  attaccarvi  che  che  sia 


—  di  cadenn,  Asticciuola  — 
Gancio  :  uncino  che  per  lo 
più  si  ferma  a  un  muro  .  a 
un  uscio,  a  un  arnese  per 
attaccarvi  alcuna  cosa ,  o 
formato  ai  capi  delle  bac- 
chette di  ferro   delle  tende 

—  Tacca  9ii  a  on  rampiti . 
Agganciare  —  ContrafTiirte: 
spranga  orizzontale ,  di  cui 
Tun  de'capi  punta  nel  muro, 
V  altro  nelKimposta  {anta)  ; 
serve  per  leaerla  più  forte- 
mente serrata,  e  per  impe- 
dirla di  brandire  —  Gangne- 
rello:  specie  di  gancetto  di 
sotti!  Olo  metallico,  addop' 
piato ,  i  due  capi  ripiegati 
m  fuori  a  fogsia  di  maghet- 
tine;  cucito  ad  alcune  parti 
del  vestito,  serve  insieme 
colla  gangherella  (asetta)  ad 
aftlbbiarle.  in  vece  di  bot- 
tone od  altro.  V.  Asetla  — 
Appicco,  Appiglio,  CaviHo: 
pretesto. 

RampinX.  V.  Rnmppgà. 

Rampinass.  Auncinarsi:  torcersi 
a  foggia  d*  uncino  —  Con- 
torcersi :  quel  rivolgere  di 
membra  che  si  fa  talora  per 
dolore. 

RAMPnATT.V.  Aampe^/tin,  par.  1 . 

Rampin-de-torg.  V.  Caroli  de 
tare. 

Rampinera,  Raffio,  Graffio,  Un- 
cino: arnese  di  ferro  a  piti 
branche  variamente  uncina* 
te,  col  quale,  legato  ad  una 
fune,  poter  ricercare,  affer- 
rare e  cavar  fuori  dal  pozzo 
la  secchia  che  vi  sia  rima- 
sta, scioltasi  dalla  molletta 

—  Cerca  el  sidell  coni  ìa 
rampinera.  Ripescare  il  sec- 
chio—Ganci, Uttcini:  arnese 
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come  il  raffio,  ma  per  ap- 
piccarvi polli,  carnaggi  e 
simili. 

Rampinett.  Manico  :  filo  di  fer- 
ro, terminato  in  maglia,  ov- 
vero in  gancelLo,  a  uso  di 
appendere  il  lame  a  mano 
(la  lumm)  a  che  che  sia  — 
Aftlicciuoia  terminata  in  pun- 
ta .  e  accanto  ad  essa  un 
rampo  ;  questo  per  appen- 
dere il  lume  a  mano,  quella 
per  poterlo  piantare  nel  lu- 
cerniere. 

Rampinettada.  Pennatata:  col- 
po di  pennato  {resciveu), 

RAMPiffiN.  Litichino:  arrogan- 
te! lo  che  l'attacca  sulle  più 
piccole  cose. 

Ra]iii*(£usge!ì  .  Ramp^eosger.  Ra- 
peronzo,  Raperonzolo  (Cam- 
panula rapunculus):  pianta 
a  radice  carnosa  ,  bianca  ; 
foglie  ondose,  pelose;  fiori 
celesti  ;  mango rercia  in  in- 
salala. 

Rampon.  Rampone,  Rampicone: 
gran  palo  armato  di  graffio 
uncinato  cui  usano  i  luar- 
caiuoli  per  fermare  le  bar- 
che —  Rebbio:  uno  dei  rami 
mozzi ,  appuntali  e  legger- 
mente curvi  della  forca  e 
del  forcone,  perchè  ritenga- 
no ciò  che  s  inforca  —  per 
A«a,  V. 

RANk.  Sgambettare,  Spingare: 
quel  dimenar  di  gambe  ohe 
fanno  i  bambini  d'in  sur  un 
letto,  un  prato  ec. 

RancX.  V.  Branca. 

Ranger.  Ranciere:  soldato  che 
fa  il  rancio  {orégnati), 

Randevó.  V.  ApontamenL 

Ranée.  Ranaiiiolo. 

Raj(£lla,  V.  Pomell,  sigo»  5. 


Ranf.  Granchio!  quell'  intur- 
mentirsi  che  fanno  mano  o 
piedi  per  ri  tiramento  di  mu- 
scoli —  Avegh  el  ranf^  Ag- 
granchiare —  in  di  man , 
Aver  aggranchiate  le  mani 
•^  Avere  il  granchio  al  bor- 
sellino o  nella  scarsella  :  es- 
sere avaro. 

RangiX.  Raffazzonare,  Azzìraare, 
Raffusolare,  Rassettare,  Ri- 
picchiare —  Acconciare  pel 
di  delie  feste. 

Rango.  Ordine,  Grado,  Gootft* 
zione. 

Rangogn.  Brontolamento,  Bron- 
iulio. 

RangognI.  Rrontolare. 

Rangounox.  Brontolone. 

Rango?!  (  I  ).  Stanghe  :  quelle 
che  ne'  carri  si  distendono 
dall'  uno  air  altro  scannello 
(scagneH). 

Ranin.  Ranella  —  fifr*  Bam- 
binello. 

Raninna.  Anilrina,  Erba  anilri- 
na:  pianta  che  nuota  sull'ac- 
qua stagnante,  e  presto  ri- 
copre grandi  spazj  in  forma 
di  tappeto,  composta  d' in- 
tJnite  foglioline  ovali,  verdi- 
chiare;  ne  son  ghiotte  le 
anitre. 

Ranxa.  Rana,  Ranocchia,  Ra- 
nocchio (Rana  esculenta): 
animaie  aella  classe  dei  ret- 
tili; quattro  gambe,  le  po- 
steriori più  lunghe  e  più 
robuste;  senza  coda  ;  pelle 
liscia,  verdognola;  buon  sal- 
tatore in  lerr^  ,  agile  nota- 
tore  negli  «lagni;  gracida 
—  de  pràa.  Rana  bruna  de' 
prati  (Rana  l(ynporaria).  An- 
che la  chiamiamo  FroA,  Sol* 
tafràa,  Pissacan  —  de   san 
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Giovarm  o  della  McUàanna^ 
Rana  verde  acquaiola  (Rana 
aqualica)  —  sanpeder ,  V. 
Bagaggella^  Quell  di  rann, 
V.  Ranée. 

ANNA.  Fndlo:  specie  di  palèo 
{òirio)  bucalo  in  un  lato,  il 
quale,  aggiralo,  rumoreggia 
—  Mezzo  guscio  di  noce  col 

.  vano  (vati)  ricoperto  da  un 
po'di  pergamena  (carta  pe- 
gora) ,  per  la  quale  fatto 
passare  un  ilio  di  crine ((^tn- 
ga) ,  avvoltolatine  i  capi  ad 
un  piombino  [oss),  il  fanciul- 
lo lo  fa  girare  e  cosi  rende 
un  suono  simile  al  gcpcidar 
della  rana.  Anche  dicesi  6^rtn- 
gaja, 

lANsc.  Rancidume ,  effetto  di 
ciò  ch'é  rancido  —  Il  sapore 
del  rancido  —  Ciarpa  el 
ransc,  Invietire,  Irrancidire, 
vn.  —  Savè  de  rame ,  Sen- 
tir di  vieto  —  per  Ordina- 
ri, V. 

lAHsc.Rancioso,  Rancido,  Vieto. 

IantbgX.  Ansare:  respirar  con 
affanno,  ripigliando  il  flato 
frequentemente  —  Ratire  : 
tirar  le  recate  (rantegh)  — 
Stertire  :  russare  per  diffi- 
coltà di  respiro  —  per  Ron- 
fa  e  Rangogn%  V. 

iAifTBQH.  Rantolo  :  ansamento 
frequente  e  molesto  con  ri* 

^sonante  stridore  del  petto 
che  viene  da  catarro  —  Ran- 
to  :  specie  di  catarro  ohe 
casca  in  sull'ugola  o  anche 
che  fa  strider  la  respirazio- 
ne —  Asmai  malattia  de* 
polmoni   attcompaffuata  da 

I^DrevitA  e  difllcDltà  ai  respiro 
<—  Rosso:  il  rumore  che  si 
fa  neU*  aUUre  dormendo  — 


Ribollio:  rumore  quasi  di 
cosa  che  gorgoglia  —  Ran- 
core :  odio  profondo  invete- 
rato —  Ticchio:  pretensione 
—  Recale,  nfpy,  raccolte  di 
flato  tardo,  sottile  e  leu  lo,  che 
soglion  preceder  la  morte. 

Ranteghent.  Rantoloso. 

Raitza.  Falce  fienaia,  Falce  frul- 
lana. Parti  :  Manegh  ,  Ma- 
gncBura  in  scimmatMagrumir 
ra  0  ManncUa  a  milàa,  Chi' 
gnceu ,  OSuee  ,  Costa ,  Taf . 
Potila.  Anche  diciamo  Fer 
de  pràa. 

Rarza  (La).  La  Secca  :  la  morte. 

RanzX.  Frulla nare.  Falciare. 

Ranzada.  Frullanata. 

Ranzaoor.  Frullano,  Falciatore. 

Ranzadora.  Frullanalura  :  il 
lavoro  che  si  fa  colla  falee 
frullana  (ransa), 

RAifzn.  Grisatoio,  Topo,  Rosi- 
chino: piastrella  bislunga  di 
ferro  con  alcune  intaccature 
nel  margine,  a  uso  di  rosic- 
chiare i  velri  e  i  cristalli  o 
per  ridurli  a  determinati 
contorni. 

Raosta.  V.  Aragosta\ 

Ra#ì.  Rapare,  Grattare. 

RXpfi(U.  Erpice  a  denti  di  legno. 

RapegX.  Erpicare. 

Rapii).  Ripido. 

Rapp  (Avbgh  del).  Allappare  : 
delKeffetto  che  fanno  (e  frut- 
te afre  nella  bocca  ,  quasi 
asciugandola  e  costringen- 
done la  lingua  e  le  altre 
parli. 

Rar  (Lassas  vBDè  db).  Diradare. 

lARA.  Arar»  rossa  de)  Rrasile, 
Arara  (Psitlacus  macao).  Ucc. 
del  genere  del  pappagallo  , 
e  quasi  tutto  rosso;  le  ali 
0  celesti  0  gialle  o  rosse  ; 
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guance  nude  e  raggrinzate; 
coda  lunga  e  cuneata. 

Ras.  Ragia:  umor  viscoso  cbe 
esce  dal  pino  e  da  simili  al- 
beri resinosi. 

Ras.  V.  Aras, 

RasX.  Radere:  levare  colla  ra- 
siera {cartella)  alle  misure  il 
colmo  che  sopravvanza  al 
piano  della  loro  bocca  — 
Abboccare:  riempire  la  bolle 
o  la  bolliglia  fino  al  coc- 
chiume {bondon)  o  al  lappo 
[boscton)  —  Accappare,  vcl: 
strappar  dalle  pelli  il 'pelo 
che  si  vuole  lellrare  per 
farne  cappelli. 

Rasaa.  Rasato  :  di  stoffa  o  carta 
a  cui  sia  stato  dato  il  lustro 
del  raso  —  Cimato  :  di  pan- 
no a  cui  sia  raso  il  pelo. 

Rasarqso.  Richicco,  Oricbicco: 
malattia  degli  alberi  gommi- 
feri che  fanno  fruite  oa  osso 
{gandòlla), 

RaVgiadura.  Raschiatura ,  Ra- 
stiatura. 

Rasgu.  Razzo  :  nome  di  quei 
pezzi  di  legno  o  d'altro  che 
partendosi  dal  mozzo  {testa) 
eh' è  nel  mezzo  della  ruffca, 
finiscono  alla  circonferenza 
e  reggono  cosi  il  cerchio 
[sercion). 

RXsoL.  V.  Pienton,  sign.  3  — 
per  Mulella,  V. 

Raspa.  Raspa  :  specie  di  lima 
che  serve  per  levare  i  colpi 
dello  scalpello  alle  statue  o 
simili  —  Ferro  da  scarnire; 
è  di  forma  ellittica  e  forato 
nel  centro;  1' usan  i  carta^ 
lai ,  i  legatori  di  libri  per 
iscarnire  le  pelli  —  Radima- 
dia, Raspa:  ferro  col  quale 
si  rasila  la  madia  {marna) 
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e  si  taglia  la  pasta  —  Se-  i 
ghetta:  semicerchio  di  ferro 
che  ponesi  sul  naso  de'  pu- 
ledri per  ammansarli  e  te- 
ner loro  alla  la  testa  —  Ra- 
siera :  strumenta  .simile  alla 
radimadia  e  serve  per  ra- 
schiare le  botti  {vass<^')  e  si- 
mili —  per  OrcanetU  V. 

RaspX.  Raspare  —  Rasliare, 
Raschiare  —  sii.  Ribrusco- 
lare ,  Raggranellare ,  Rag- 
f  ruzzolare  :  quel  gettare  in- 
ielro.  che  fanno  i  polli  coi 
piedi  la  terra,  paglia,  leta- 
me, ec,  per  iscoprirvi  grano 
0  altro  seme,  e  beccarlo  — 
Razzare:  del  zappare,  che  il 
cavallo  fa  colla  zampa,  quasi 
razzolando  —  Scarnare:  con- 
sumar le  pelli  dalla  parte 
della  carne  —  Rubacchiare. 

Raspagann.  Rastiacanne,  Ripa- 
liloio  :  verga  di  ferro  per  ri- 
pulire r  anima  delle  canne 
dei  fucili,  delle  pistole  e  si- 
mili. 

Raspada.  Raschiata,  Rasiiata  — 
Rubacchianiento. 

Raspaddra  ,  Raspa'jdsg.  Raspa- 
tura, Raschiatura,  RasUala- 
ra  :  il  rasliare  —  Radilura, 
Raschiatura  :  la  materia  che 
si  spicca  via  dalla  cosa  cbe 
si  vien  radendo  o  raschiando. 

Raspiit.  Sarchio ,  Sarchiello  : 
piccola  marra  di  ferro  con 
manico  lun^o  per  ripulire 
il  seminato  dall  erbe  selva- 
tiche e  smover  leggermente 
il  terreno  attorno  alle  pian- 
ticelle— Raspa,  Rasila  :  ferro 
simile  a  una  «a  madia  {raspa] 
con  ohe  gli  spazzacamini  ni» 
stiano  la  fuliggine  {carisna) 
giù  dalle  gole  dei  caiiDini  — 
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j    Raitpino  :  ferro  per  lavorare 

nella  sbacchetlalura  {bus  de 

I     la  bacchetta)  delle  armi  da 

,     fuoco  —  de  vial  o  de  fa  sii 

la  polver,  Raschialore. 
IRaspinada.  RasLìata. 

R^spirrNA.  V.  Raspa,  Siìgn.  5  — 
,     dentada.  Granulia. 

Raspusg.  Sconcialiira:  d'uomo 
,  conlraifallo  e  piccinacolo  — 
Decimo,  Squacco:  bambino 
gracile  e  sparuto  —  Uultem 
raspusc.  Rimasuglio  :  V  ulti- 
mo parto  Crotl  —  per  Rata- 
lója,  V. 

Rasura.  Scarnitura:  la  carne 
che  si  stacca  o  scarnisce  dal- 
le parti  conciate. 

RatafiX.  Amarasco .  Ratafià  : 
liquore  fatto  di  ciliegie. 

Ratatója.  Marame ,  Sceglitic- 
cio, Avanzume.  Avanzaticcio, 
Avanzuglio*  Rimasuglio  — 
per  Gentaja,  V. 

Ratella.  Contesa  —  Riotta  — 
per  Rampin  e  Ratellait .  V. 

BatellX.  (jontendere  —  Riot- 
lare  —  per  Rampogà,  V. 

Ratellatt.  Contenzioso-— Riot- 
tuso —  per  Rampeghin,  V. 
—  Accattabrighe. 

RatifigX.  Ratiflcare. 

RatinX.  V.  Cotona. 

Ratinadura.  Accotonatura:  Tat- 
to dell'  accotonare. 

Ratinna.  Rovescio ,  Saja  rove- 
scia: sorta  di  panno  lano 
avente  il  pelo  lungo  da  ro- 
vescio. 

Rato.  Gruccia  :  bastone  lungo 
UB  due  bracci ,  in  capo  al 

3uaye  é  commesso  un  pezzo 
i  legno  della  lunghezza  d*un 
palmo;  se  ne  serve  il  pallaio 
{ biliardée  ì  per  tirar  a  sA  i 
birilli  [orniti)  o  le  palle  {pili) 


che  sono  sparse  per  il  tap^ 
pelo  del  biliardo. 
Ratt.  Topo.  Sorcio  (Musrattus) 
—  bianch.  Topo  salvatico  o 
campestre  o  di  bosco  (Mus 
sylvalicus)  —  d'acqua.  Topo 
campagnuolo  o  d'acqua  (Mus 
terreslris)  —  per  Ratton  di 
rantaranii ,  V.  in  Ratton  — 
de  campagna.  Topo  terra- 
gnolo .  Topo  agrario  (  Mus 
agrarius)  —  de  colmegna. 
Topo  terraiuolo  (Mas  teeto- 
rura)  —  musuragn,  V.  Muse- 
ragn  —  de  montagna.  Topo 
aliuno,  Marmottiv(Mus  mar- 
mota  )  —  nisciorin ,  V.  Ni- 
sriorin  —  orbin .  V.  Muse- 
ragn   —  sgolavo ,   V.    Te- 
gnmura  —  de  In  fossa  del 
caste  ti,  V.  in  Ratton  —  lap» 
pon.  Talpa,  Talpa  illuminata 
(Talpa  europoea)  —  Niada  de 
ratt,  V.  RcUtéra  —  Bamgg 
di  rati.  Topi  naia  —  Pien  de 
ratt ,  Attopato  —  Color  pel 
de  ratt.  Color  grigrio  —  Cald 
come  on  ratt^  Caldo  come 
un  fegatello  —  Frdcido,  Cot- 
to.  Guasto.  Spolpo:  inna- 
morato —  Dì-adrée  la  co- 
ronna  di  ratt.  Dir  cose  fuori 
della  messa.  Lavarsi  la  bocca 
d'  una  persona  :  dirne  ogni 
sorta   ai  male  —  Fa  cor  i 
ratt.  Sgomberare,  vn.'.  slog- 
giare. In  questa  voce  abbia- 
mo la  cantilena  che  vogli«mo 
storica  : 

Cìd  le  guell  Gali, 
Ch'ha  ciappdn  guell  Ratt, 
€h"ha  resignàa  la  cordella 
Che  ghiera  attaccàa  a  la 

ciav 
Dei  porteli 
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Del  castell 

Del  coni  Baravell  ?  (  Bara- 
deli  ?  ) 

Ratta.  Rata,  Volta. 

Ratta.  Sorcia  —  per  Tc- 
gnosura,  V. 

Rattasc.  Topaccio. 

Ratta-vola.  V.  Teqn(Bura. 

Rattér  (IJ.  Vecchiumi,  Sfer- 
revecchie:  di  cose  vecchie 
e  inalile. 

Rattér  A.  Topaia,  Sorciaja  — 
llgr.  Stamberga,  Topaja,  Gasa 
da  piattole  o  da  calabróni. 

RATTI!!.  Topino,  Topolino  — 
llgr-  Topino  :  di  persona  pic- 
cola. 

Rattin»  Soricigno,  Topino,  ag.: 
di  mantello  di  cavallo. 

Rattinoso.  Topolino. 

Ratto».  Toponc,  Sorcione,  To- 
paccio —  de  colmegna,  V. 
in  Rati  —  Air*  Topo  tet- 
taiuolo: uomo  dato  a  vita 
Bolinga  —  di  cantarann  o  de 
la  fossa  del  caslell.  Topo  o 
Sorcio  di  fogna ,  Sorcio  delle 
beccherie  o  delle  chiaviche 
(Mus  decumanns)  —  Vede  a 
cor  i  ralton ,  Allampanar 
dalla  fame:  aver  gran  fame. 

Ratto».  Topone:  uomo  che  va 
e  fa  soppiatto,  quietone. 

Ratto».  Erta,  Erto. 

Ratt-sooladò.  V.  Tegnanira. 

Ratt-tappo».  V.  in  Rati. 

Rava.  Rapa  (  Brassica  rapa }  : 
pianta  che  sì  coltiva  negli 
orti,  e  nei  campi  ;  stcb»  alto 
più  d*  un  braccio,  ramoso; 
foglie  d'un  verde  cupo,  sca- 
bre; fiori  gialli  —  Radice 
della  pianta  rapa;  è  grossa, 
tonda ,  stiacciala ,  tenera  e 
bianchissima;    mangereoeia 


—  Fa  cor  a  rav ,  Pigliare 

uno  a  rapate  —  Fa  ram. 
Far  radice:  di  certe  maate 
radicacee  —  A  sixn  swm 
se  strappa  la  rava  e  el  tè- 
voti.  Per  san  Simone  la  ne- 
spola si  ripone  —  cucca,  ti- 
gliosa, legnosa  —  Sempi  e^ 
me  ona  rava,  Dolcione:  di 
persona  di  poco  senno. 

Ravaldée.  Cumulo,  Quantità 

RavanX.  V.  Band. 

Rava»ell,  per  Remolazzin,  V. 
per  Borlosu,  V. 

Ravari»  ,  Rav  ARIO».  Cardello. 
Cardellino,  Carderìno ,  Ca^ 
derugio,  Calderugio  fFrio- 
gilla  cardoelts).  Ucc.  stivano; 
ali  nere ,  con  larga  fascis 
traversa  gialla  ;  coda  nera  ; 
con  macchie  rotonde  bian-  ^ 
che.  Anche  è  dettu  Raperino, 
Raparino,  Rafierugiolo ,  Ba; 
pamolo,  dal  piacergli  i  semi 
delle  rape  e  de*  ravicci.  E 
appunto  la  nostra  voce  éda 
Rava,  Rapa  —  per  Sgarsorin, 
sign.  1,  V. 

Ravedess.  Ravvedersi. 

Ravée.  Rapugìio:  luogo  semi» 
nato  a  rape  —  Mangiarape. 

R  A  vetta.  Semenza  di  rape. 

Ravetto».  V.  Raviscion. 

Ravkeo.  Ravioli  milanesi.  Non 
saprei  come  altrimenti  tra- 
durre questa  nostra  voce; 
giacché  i  Raviuoli  fiorentini 
sono  i  nostri  Mal  fati. 

Ravìsg  ,  Ravizz  ,  Raviscia  .  Ra* 
VIZZA.  Ravazzuolo,  Ravacciu»- 
lo,  Ravice:  bròccoli,  tallon- 
zoli  0  foglie  di  rapa  che  si 
cuocono  nel  brodo  per  fame 
minestra,  —  Navone,  Nape 
TRrassica  napus):  radiee  bul- 
bosa d'una  pianta  d'egoal 
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nome;  é  lunga,  sottile,  gial- 
la ,  mangereccia.  Anclie  di- 
ciamo ^(won  — -  salvàdegh^ 
Nasturzio  indiano ,  Garda- 
iiiindo  (Gardamine  praten- 
sis):  pianta  a  bei  fiori  color 
rancio;  sapore  agretto. 

Raviscbtta.  V.  Erba  santa  Bar- 
bora, 

Ravisgia.  Rapucciata:  minestra 
fatta  di  ra vacci u oli  {rame). 

Ravisciosd.  Rapicella  (  Bunias 
erucago). 

Raviscior  ,  Havizzon.  Navone 
selvatico,  Napo  silvestre,  Ra- 
paccione,  Ravettone  (Bras- 
sicaii  napus):  pianta  erbacea 
annoiale  che  coltivasi  in  gran- 
de ne* campi,  onde  cavarne 
r  olio  da'  semi  —  foresiée , 
Golza ,  Golsat:  specie  di  ra- 
veilone  che  fa  tra  noi  nel- 
Tallo  Milanese. 

Razz.  Razzo:  fuoco  artiflciale 
che  scorre  ardendo  e  scop- 
piettando per  Taria  —  Qucll 
che  fa  i  razz.  Razzalo. 

RazzX.  Allignare,  Provare,  Ap- 
pigliarsi: metter  radice. 

RazzalX.  Rinacciaiarc:  bollire 
un  pezzo  d'acciaio  sovra  un 

f^czzo  di  ferro  destinato  a 
are  uno  strumento  da  taglio 
—  Rinfcrruzzare  :  ajutar  in 
danari. 

Razzalass.  Rìncavallarsi,  Rim- 
pannucciarsi. Riuferrarsi  :  ri- 
mettersi in  danari. 

Razzapaja.  Marmaglia. 

Re.  Re  —  Andà  de  re,  Andar 
di  ronda  o  iu  poppa  o^a  se- 
conda: benissimo  —  i  Re 
Mag ,  I  Magi  —  Per  celia  , 
si  chiamano  tra  noi  que'.lrc 
delegati  dal  Municipio  a  so- 
pravegliare* alla  vettovaglia, 


a'pesi,  ec.  I  nostri  fanciulli 
in  un  giuoco  alla  palla  a  ma- 
no sogliono  a  ogni  volta  che 
la  gettano  dire  un  verso  di 
questa  canzoncina: 

Vunna  la  lunna, 
Dò  el  bò. 
Tre  cl.re, 
Quaitcr  la  rollai 
Cinq  el  sd , 
Srs  i  xicH, 
Seti  el  capelli 
Volt  el  bnlon ,  ^ 
Nvsuv  el  crappón. 

E  in  dire  quest'ultimo  verso 
scagliano  nella  testa  {crap- 
pon]  la  palla  all'  avversario, 
il  anale ,  se  non  n'  è  colto 
nello  schermirsi ,  piglia  la 
palla  ed  e' giuoca;  se  no» 
riprende  il  giuoco  l'altro. 

Re.  Re:  carta  rappresentante 
un  re  di  corona. 

Re.  Mallo:  nel  giuoco  dei  rulli 
{ons)  il  rullo  senza  numero. 

REATTiif.  V.  Riotin. 

Reazza.  Rezza ,  Traversaria  : 
rete  a  pescare;  è  composta 
di  tre  reti,  due  grosse  e  ra- 
de, quella  del  mezzo  sottile 
e  iltla;  linnell'uo  lato  piom- 
bi, nell'aUro  fiòseT'\(legnazz). 

Rebalta.  V.  Ribalta. 

RebamrI.  Rimhamhire:  il  dive- 
nir qìiasi  bambini.  Dicasi  per 
lo  più  dei  vecchi  —  Imhar* 
hogire,Rimbarb()gìre:  perder 
il  senno  per  la  vecchiezza 
— Rinfanciullire:  tornar  fan- 
ciullo. Per  lo  più  de'veechi. 

Rbbatt.  V.  Ribalt. 

REBATTAnuRA.  V.  Rìbattìdura. 

Rbbatton  (A).  A  sfuriata  —  de 
sé.  Sotto  la  sferza,  Al  river- 
bero del  sole. 
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£EBiscr.X.  Rimbeccare,  Ribadire, 
Ribatlere,  Star  a  lu  per  tu, 
Risponder  per  le  rime. 

Rebeccass.  V.  Rebellass. 

Rebell.  Ribelle  —  per  Sfragell, 
V.  Bordell, 

Rerellass-sù.  Riaversi,  Rifarsi. 
Ricallarsi.  Riscuotei^i,  Rim- 
pannucciarsi ,  Impancarsi  : 
rimellersi  in  buono  sialo,  si 
di  beni,  che  di  salule  —  Ca- 
varsi di  pan  duro. 

RgBELLioy.  Ribellione  —  A  re- 
bellion.  Alla  rinfusa,  In  con- 
fusione. 

Rebellott.  V.  BordelL 

Rebes.  V.  Slavazz. 

Rebesgàa.  Rabescalo. 

Rebescu.  Arabesco  :  lavoro  di 
pillura  0  d'intaglio  a  foggia 
di  foglie  accarlocciate  di  vi- 
licci  0  simili. 

ReboccX.  Arricciare:  dare  il 
primo  inlonaco  {stabilidura) 
a  un  muro  rinzaffalo  [imbo- 
jaccda). 

Reboccaduba.  Arriccio,  Arric- 
ciato. 

Rebomb.  Rimbombo. 

RebombX.  Rimbombare. 

REBOBaNA.  Acciabballare  —  Ri- 
unire :  rimanere  il  lallo. 

Rebobì.  Ripulire:  richiamar  i 
cani  da  pulila  per  far  loro 
dJr  sotto  la  seconda  volta 
ad  un  volatile ,  ad  una  le- 
pre, ec. 

Rebobsa  (Axd\  a  la).  V.  Reborì. 

Rebuppada.  Rabbuffamento. 

Rebdpfass.  Rabbuffarsi. 

RebugX.  V.  Repudurà. 

Rebuj.  Ranno  —  Ribolliliccio. 

Rebdj.  Ribollire. 

Rebctt.  Rimessiticcio,  Rimet- 
tiliccio:  ramo  nuovo  rimes- 
so nel  fusto  vecchio. 


J 


RebuttX.  Ributtare  —  per  Re^ 
cascia.  V.  —  Urlare. 

Rebcttamext.  Urlo. 

Rebuttass.  Fare  agli  urloni  — 
Arraballarsi. 

Rebuttona.  Riurtare. 

RecalgX.  Calcare:  dei  disegni. 

Regalgh.  Calco:   dei  disesni. 

Regalchin.  Tortiglione:  iìTo  di 
metallo  attortigliato  a  spire 
fittissime,  il  quale  mette  in 
mezzo  i  paternostri  nei  ro- 
sarii. 

RecasciX.  Riscoppiare,  Rispun- 
tare ,  Ripullulare ,  Rigermo* 
gliare.  Rimettere. 

RBGASciADA.Rigermogliamento. 

Recattox.  Incettatore. 

RegattonX.  Incettare ,  Far  io- 
cella. 

Regueggia.  Scacciata:  cartape- 
cora dove  si  mette  Foro  per 
batterlo. 

Rbgiamm.  Chiamata. 

Regioggh.  Vantaggino,  Ripicco 

—  Rabbuffo  —  Dà  on  re- 
ciocch.  Rabbuffare. 

Règ(eos.  Rincuocere. 

Regott  (I).  Bozzolacci ,  nmp.: 
gusci  0  spoglie  di  bozzoli  {ga- 
Iella)  rimasti  al  fondo  nelle 
caldaie  dopo  trattone  tutta 
la  seta  possibile. 

RegulX.  Rmculare,  Dar  addie- 
tro. 

Reguba.  Pianeltone:  strumento 
addentato  a  scaletta  con  cui 
si  riuniscono  i  denti  del  pel* 
line  e  tiransi  a   pulimento. 

Red.  Rete.  Parli:  Coa^  Maggia, 
Cóa  de  sora,  Cóo  de  soU, 
Cordin»  Borsa,  Balzon^  Anej* 
Pedesin,  Borsella  —  Desfà  \ 
bors  ai  red.  Spannare  le  reti 

—  Fa  i  bors  ai  red^  Appan* 
nare  le  reti.  Parsi  il    sacco 
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o  il  panno  —  Red  de  use- 
landa,  V.  Antanna— guada 
de  fesca  ,  Cogolarìa  —  in- 
troja,  V.  Rin  —  Mett-giò  i 
red.  Tender  le  reti  —  Monta 
i  redy  Armar  le  reti  —  \ess 
tropp  tirada  ona  red.  Aver 
poco  panno  una  rete— Rete: 
mlreccialuradi  funicelle  che 
appiccasi  ai  lati  del  cielo 
delle  carrozze. 

Redada.  Retala  :  una  gettata 
di  rete  —  Giacchiata  :  una 
gettata  di  giacchio  (rin)  — 
Presa. 

Reddìt.  Rendita. 

Re  DE  LODER.  V.  Rióttin, 

RÈDEN.  Redine. 

Kedengott.  Buonsìgnori,  nms.: 
specie  di  giubba  [marsinna) 
colle  falde  [fold)  mozze. 

Re-de-qdaj.  Re  Quaglione,  Re 
di  quaglie  (Rallus  crex).  Ucc. 
di  ripa;  penne  del  sottocoda 
bianche,  macchiate  di  baio; 
ali  color  di  cannella. 

Re-de-sces.  V.  Riotlin, 

Redi.  Ridire. 

Re-di-avi.  Ré  delle  api,  Ape 
madre  (Apum  ref). 

Redig.  Compilare  ,  Stendere  , 
Comporre. 

REDi?r.  Reticella,  Rete:  sorta  di 
cuffia  0  di  berrettina  a  lar- 
ghe maglie  fermata,  ciascuna 
con  uu  nodo;  lavorio  che  si 

•   fa  col   mòdano  —  Reticino. 

REDiNnr  (I).  Paretelle:  reti  da 
paretaio  {lesa). 

Redlvxa.  V.  Reazza. 

Bedirobù.  Retaiiiolo. 
,  REniTA«<suL'A.  Ikgdo. 
j  Re  DI  osij.  V.  Riollin. 
I  BbdobbiX.  Raddoppiare. 
. Redoppi.  Rimbalzo:  nel  giuoco 
,      del  biliardo.  V.  Repicch. 


Redoss.  Rialzo  o  Rialto  di  terra 

—  A  redoss,  A  ridosso.  Ad- 
dosso —  A  ridosso  :  sul  ca- 
vallo nudo, 

Redrizz.  Ripiego  —  Riparatura, 
Acconcime  :  accomodatura 
che  si  fa  nelle  case  e  simile 

—  Gdasto:  per  ironia,  di  un 
male. 

Refa.  Rifare. 

Refass.  V.  RebellasS'SÙ, 

Referatt.  Referto,  Rapporto. 

Referent.  Relatore. 

Refess.    Rifesso  :   il  legname 

segalo  per  lo  lungo. 
Refettori.  Refettorio  —  Quell 

che  tend  al  refettori,  Refet- 

toraio. 
Repp.  Refe  —  de  color',   linlo 

—  purgàa  o  no,  colto  o  cru- 
do —  sbiancda  ,  curato  — 
sgresg ,  non  curato  —  no- 
slran  ,  casalingo  —  Fà-giò 
et  reff.  Dipanare  —  Fà-sù 
refl\  Aggomitolare,  va. — 
Quell  del  re/f,  Refaiuolo  — 
Slà'li  a  fà'SÙ  et  r^ff,  o  a 
fà-giò  fil.  Star  a  ^putciare 
il  gatto,  Farsi  il  seggiolino 
(H  ferro,  Star  pulcelloni: 
delle  giovani  che  si  stanno 
di  maritarsi  oltre  il  conve- 
nevole •—  Scarloselì  de  fà- 
sù  et  reff.  Volgolo  —  flg> 
Un  rovescio,  un  rifrusto,  un 
carico  di  botte. 

Repign.  V.  Rescij. 

Refignà,  RefignVsù.  \.Rescijà. 

Refii/a.  Raffilare  —  Tondare, 
Raffilare:  di  libri  —  per  Fet- 
ta, e  Bologna,  V. 

RfiFiLADA.  Raftilalura  —  per 
Sfragell  e  Felipp,  V. 

Refiladur  (I).  V.  Remondur. 

Refilaguela.   Appiccicargliela. 

RgpilXghi.  Rifilare:  percuotere. 
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BebisccX.  Rimbeccare,  Ribadire, 
Ribaltere,  Slar  a  tu  per  tu, 
Risponder  per  le  rime. 

Rebeccass.  y.  Rebellass. 

Rebell.  Ribelle  —  per  Sfìagell, 
V.  Bordell. 

Rerellass-sù.  Riaversi,  Rifarsi. 
Ricattarsi,  Riscuotono,  Rim- 
pannucciarsi,  '  Impancarsi: 
rimettersi  in  'buono  stalo,  si 
di  beni,  che  di  salute  —  Ca- 
varsi di  pan  duro. 

Rebelliox.  Ribellione  —  A  re- 
bellion.  Alla  rinfusa,  In  con- 
fusione. 

Rebellott.  V.  Bordell. 

Rebes.  V.  Slavazz, 

Rebesgàa.  Rabescato. 

Rebesgu.  Arabesco  :  lavoro  di 
pittura  0  d*intaglio  a  foggia 
di  foglie  accartocciate  di  vi- 
ticci 0  simili. 

RebogcX.  Arricciare:  dare  il 
primo  intonaco  (stabilidura) 
a  un  muro  rinzaffalo  {imbo- 
jaccda). 

Rebogcaduba.  Arriccio,  Arric- 
ciato. 

Rebomb.  Rimbombo. 

RerombX.  Rimbombare. 

RebobgvX.  Acciabbattare — Ri- 
tallire:  rimettere  il  tallo. 

Reborì.  Ripulire:  richiamar  i 
cani  da  pulita  per  far  loro 
dJr  sotto  la  seconda  volta 
ad  un  volatile ,  ad  una  le- 
pre, ec. 

Rbborsa  (AxdX  a  la).  V.  Rebori. 

Rebuppada.  Rabbuffamento. 

Rebdpfass.  Rabbuffarsi. 

RebugX.  V.  Rcpudurà. 

Rebuj.  Ranno  —  RibolUliccio. 

Rebuj.  Ribollire. 

Rebutt.  Rimessiticcio,  Rimet- 
titiccio:  ramo  nuovo  rimes- 
so nel  fusto  vecchio. 


RebuttX.  Ributtare  —  peril^ 
cascia,  V.  —  Urlare. 

Rebcttabiext.  Urlo. 

Rebuttass.  Fare  agli  urloni  — 
Arrabattarsi. 

RebuttonX.  Riurtare. 

RecalgX.  Calcare:  dei  disegni. 

Recalch.  Calco:   dei  disegni. 

Regalchiit.  Tortiglione:  tilodi 
metallo  altorligUato  a  spire 
attissime,  il  quale  melte  ìb 
mezzo  i  pateruoslri  nei  ro* 
sarii. 

RegasgiX.  Riscoppiare,  Rispoo- 
ta re.  Ripullulare,  Rigermo* 
gliare.  Rimettere. 

REGASGiADA.Rigermogliamenlo. 

Recatto X.  Incettatore. 

RegattonX.  Incettare ,  Far  ìb- 
celta. 

Rechegcia.  Scacciala:  cartape- 
cora dove  si  melte  Toru  per 
batterlo. 

Rbgiamx.  Chiamata. 

Regioggh.  Vantaggioo,  Ripicco 

—  Rabbuffo  —  Dà  on  re- 
ciocche  Rabbuffare. 

Recobos.  Rincuocere. 

Regott  (1).  Rozzolacci ,   nmp^ 

J^usci  0  spoglie  di  bozzoli (j^a- 
ella)  rimasti  al  fondo  nelle 
caldaie  dopo  trattone  tutta 
la  seta  possibile. 

ReculX.  Rinculare,  Dar  addie- 
tro. 

Regura.  Pianellone:  strumento 
addentato  a  scaletta  con  cui 
si  riuniscono  i  denti  del  pel- 
line  e  tiransi  a   pulimento. 

Red.  Rete.  Parli:  Coa^ Maggia, 
Có9  de  sora ,  Cóo  de  soli . 
Cordin,  Borsa,  Balzon^  A1U7. 
Pedesin,  Borsella  —  Òesfà  i 
bors  ai  red.  Spannare  le  reti 

—  Fa  i  bors  ai  red^  Appan* 
nare  le  reti,  P^rsi  il  sacco 
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0  il  panno  —  Red  de  use- 
landa,  V.  Antanna — guada 
de  pesca ,  Cogolaria  —  in- 
troja,  V.  Rin  -—  Meit-giò  i 
red.  Tender  le  reli  —  Motilà 
i  red.  Armar  le  reti  —  Vess 
Iropp  tir  oda  ona  red.  Aver 

.  poco  panno  una  rete— Rete: 
in  trecciatura  di  funicelle  che 
appiccasi  ai  lati  del  cielo 
delle  carrozze. 

Redada.  Retala  :  una  gettata 
di  rete  —  Giacchiata  :   una 

•  gettata  di  giacchio  {rin)  — 
Presa. 

Reddit.  Rendita. 

Re  de  LODBn.  V.  Rioltin, 

BÉDEN.  Redine. 

Bede^gott.  Buonsignori,  nms.: 
specie  di  giiihba  [marsinna) 
colle  falde  [fold)  mozze. 

Re-de-quaj.  Re  Quaglione.  Re 
di  quaglie  (Rallus  crei).  Ucc. 
di  ripa;  penne  del  sottocoda 
bianche,  macchiate  di  baio; 
ali  color  di  cannella. 

Rb-de-sces.  V.  Riollin, 

Redi.  Ridire. 

Rb-di-avi.  Ré  delle  api,  Ape 
madre  (Apum  rei^. 

Redig.  Compilare  ,  Stendere  , 
Comporre. 

Beditt.  ReticelU,  Rete:  sorta  di 
cuffla  0  di  berrettina  a  lar- 
ghe maglio  fermata,  ciascuna 
con  un  nodo,  lavorio  che  si 

*  fa  col   mòdano  —  Rclicino. 
Benixir  (!).  Paretelle:  reti  da 

paretaio  [lesa). 
Bedi.xxa.  V.  Reassa. 
Bedukeù.  Retiiiiiolo. 
BEDiTAnoBULA.  Ikgdo. 
Bb  di  usu.  V.  Rwilin. 
BbdobbiX.  Raddoppiare. 
Bkdoppi.  Rimbalzo  :  nel  giuoco 

del  biliardo.  V.  Repicch, 


Redoss.  Rialzo  o  Rialto  di  terra 

—  A  redoss,  A  ridosso.  Ad- 
dosso —  A  ridosso  :  sul  ca- 
vallo nudo, 

Redrizz.  Ripiego  —  Riparatura, 
Acconcime  :  accomodatura 
che  si  fa  nelle  case  e  simile 

—  Guasto:  per  ironia,  di  un 
male. 

RefX.  Rifare. 

Refass.  V.  RebellasS'SÙ. 

Referatt.  Referto,  Rapporto. 

Referent.  Relatore. 

Refess.    Rifesso  :   il  legname 

segalo  per  lo  lungo. 
Refettori.  Refettorio  —  Quell 

che  Icnd  al  refettori,  Refel- 

loraio. 
Repf.  Refe  —  de  color',   tinto 

—  purgda  o  no»  cotto  o  cru- 
do —  sbiancda  ,  curalo  — 
sgresg ,  non  curato  —  no- 
slran,  casaliujfo  —  Fàggio 
el  reff.  Dipanare  —  Fà-sii 
reff.  Aggomitolare,  va, — 
Quell  del  reff,  Refaiuolo  — 
Stà-lì  a  fà'SÙ  et  reff,  o  a 
fà-giò  fil.  Star  a  spulciare 
il  gatto.  Farsi  il  seggiolino 
(H  ferro,  Star  pulcelloni: 
delle  giovani  che  si  stanno 
di  maritarsi  oltre  il  conve- 
nevole ^  Scarlosell  de  fa- 
sù  el  reff.  Volgolo  —  flg> 
Un  rovescio,  un  rifrusto,  un 
carico  di  botte. 

REFiGif.  V.  Rescij. 

Rbfigna,  RefignX-sù.  V.  Rescijà. 

RepiiA.  Raffilare  —  Tondnre, 

Raffilare:  di  libri  —  per  Pct* 

là,  e  Bologna,  V. 
Refilada.    Raffilatura  —  per 

Sfìragell  e  Felipp,  V. 
Refiladur  (1).  V.  Hemondur. 
Repilaguela.   Appiccicargliela. 
RepilXguc.  Rifilare:  percaoUre. 
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on  remlssell.  Sgomitolare  — 
Fà-sù  on  remiseltj  Aggomi- 
tolare, Gomilolare  —  Fass- 
sii  in  d*on  remiseli.  Raggo- 
mitolarsi, Raltorzolarsi,  Ac- 
chiocciolarsi. Dicesi  Bigheri- 
no  quel  pezzetto  di  carta  o 
cencio  per  formar  il  gomi- 
tolo. 

Rehitta.  Eremita. 

Remiz.  Strisciaiola ,  Gulretlola 
gialla  ,  Cutti ,  Cntrettola  di 
primavera.  Anguinella.  Rat- 
tlcoda  gialla ,  Godinzinzola, 
Godalreiiiola  gialla,  Bestia- 
volina  (Molacilla  flava).  Ucc. 
silvano;  dorso  olivastro;  ti- 
moniere esterne  bianche  , 
con  lunga  macchia  nera  sul 
margine  interno;  o  nessuna 
fascia  sopraccigliare,  o  bian- 
castra e  stretta. 

RsuH^-'Remo.  Parti:  Cóo  o  Ma- 
negh,  Coa  0  Para. 

Remoderna.  Rimodernare. 

RemogrA.  Ripulire  per  la  se- 
conda volta:  delle  viti. 

REBicn.Azz.  Ramolaccio  ,  Armo- 
raccio .  Ravano  (  Raphanus 
sativus)  :  sorta  di  radice  di 
pianta  da  orto,  biaiKsa,  man- 
gereccia —  bianche  Ramo- 
laccio bianco  (Raphanus  sa- 
tivus radice  alba!  —  mas' e 
o  moro ,  Ramolaccio  nero 
(Raphanus  sativus  radice  sub- 
uigra } —  quarantin\  qua- 
rantino —  ross ,  rosso  {Ra- 
phanus sativus  radice  sunru- 
Dra)^ 

Remolazziit.  Radicina,' Radice t- 
ta,  Ravanello,  ftamelaecino 
(Raphanas  sativus  parvus)— 
bistént,  che  ba  proprio  il 
fuoco.  • 

R^OLL.  Didiaeciaraento,  DoI« 


co.  Squaglio:  struggimenti 
del  ghiaccio  e  della  neve— 
Slascio  :  della  neve  che  am- 
mollisce e  ritorna  acqua. 

RemollA.  Dighiacciare,  Didiai& 
eia  re ,  Dimoiare  —  Raddol- 
care,  Fafsi  dolco:  di  stagi(H 
ne  che  rimetta  del  rigor  del 
verno. 

Remollada.  Y.  Remoli, 

RemondX.  Rimondare  —  Rìsar 
chiare  :  mandare  col  sarchio 
(raspin)  —  Rotondare,  RaP 
lì  la  re  ,  va.  :  pareggiar^oi 
istrumento  tagliente  i  uMt 

Remondinna.  Sottilissima.  Pinifc 
sima  :  di  aria.  E  la  nosUf 
voce  vale  che  dà  appetito  Tt> 
mondando  lo  stomaco. 

Remondur.  p.  Tondature,  Baf* 
fìlatnj%:  ciò  che  levasi  Del' 
raffilare  —  Trùcioli  o  Rita* 
gir:  di  carta  —  Mondature: 

Remorta  (FA  la).  V.  RemonAà. 

RbhontX.  Scappinare,  Ri9ca|h 
pinare:  rimettere  agli  stivali 
il  tomaro  (tornerà),  le  sttok, 
ec.  —  Rimontare. 

Remontadura.  Scappi  Datura. 

RfeNDÉvi^R.  Arrendevole. 

RfiNDiGtiwT.  Ileadimento  di 
conto. 

Rengr.  Aringa  (Glupea  Ikikb- 
gusì:  pesce  col  corpo  svitile 
*iu  forma  di  lancetta  ;  seaa 
scie;  mascella  inferiore  pia 
lunga  della  superiore  ,  la 
quale  è  dentata  —  per  iVo- 
gross,  V. 

Rewff.  Rene,  Beni: 

RÉNS.  Bensa  :  serta  di  tela  flna 
detta  da  Reims. 

RexscioTT.  Ronca:  stmmeBlo 
rurale  ad  uso  di  sveliere  e 
recioere  le  piante  dasnase 
ed  inutili. 
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K<iTTt?r.  V.  ^iottin. 

.«pittX.  V.  Rebaccà. 

iKPETTON.  Di  spello  —  Fà*éotnà 
repBllOH,  Esser  di^spclleso. 

bSPBTTONX.  Ftire  il  dispettoso, 
Ifidispetlii^i. 

Iepezz.  Riippezzamciilo —  Ac- 
concrme  :  di  fehl)rica  —  Rap- 
pezzo,- fÌepe7.eo:  T  aximenlo 
di  aicune  lettere  che  a^cH 
ftlampalorimaiicaiiol^ercoii)- 
pletare  un  caraUere,  afOne 
di  poter  servire  di  <iaeHe 
che  «oprahbondano^ 

UpezzX.  Rappezzare  —  MeUer 
rini pelli:  ad  urm  casa  scas- 
sinala. 

IfepezzAnunA.  Rapeir/alvirn. 

IcpiÀ.  Ripigliare,  Riprendere. 

Iepian.  GapDscala ,  Pian«r4it- 
tok>. 

i^KPÌASs.  Riaversi ,  RwcnoVersi. 

RftpicflH.  Rimpallo:  la  oonfliì- 
nazione  por  la  palla  (bilia), 
dopo  aver  dato  in  qnelia 
dell* avversario,  venga,  nel 
Itirare .  ad  incontrarsi  ntto- 
vnmente  con  essa ,  e  per 
V  urlo ,  a  deviare  dond'  era 
diretta  —  Ripicco:  del  gino» 
oo  del  piocbello  —  per  Re- 
doppi,  V. 

HcpiEsrrX.  Traspiantare  —  Ri- 
piantare. 

Rrpientass.  Rifare,  Bistubilirc. 

Itepouss.  Minia,  Muda^ioi>e  : 
negti  uccelli  il  carabianien- 
lo,  il  rinnoveliamento  dnllc 
penne. 

Repostiui.  Ripostiglio. 

Sepiibsertami.  Frequentarsi. 

BepoDcmV  HEPBmmX.  Rinijpedu- 
larc  :  rifare  i  peduli  {pp)  alle 
calze  (rnhi^H)  —  liisnranga- 
re:  riiarc  i  talloni  e  le  slalTe 
alle  calze. 

Bah  PI.  /'oe. 


R&i»tJGffX.  Riliulltire,  Nauseare. 

Requader  (1).  Spranghe ,  H/);.: 
le  due  parli  orizzontali  chil- 
rinlelajalura  {inlelaradura) 
d*un*iinposta  (antéi),  una  da 
capo,  Taltra  da  piedi. 

Reqot  (STk).  Star  clieto,  tran- 

?[uillo,  quieto.— Star  feituo, 
ermi  no  :  di  ragazzi  —  Non 
noiare  :  di  braiicioonfr  (ma* 
nmciùn), 
Rr^oU.  Qnielare,  Po«»ai^. 
Requisì.  Pigliare.  Ta^lie^j^^raro» 
Comandare:  chiamato  al  fu- 
blico  servizio  —  Oaparrare 

—  Coscrivere:  èelki  Itva. 
Requisii.  Coscrillo. 
ReQOisKtofr.  CoKcrizion«e,  Leva 

—  Comandala,  ToUa  —  fa 
Iti  requisision  éi  càr.  Far 
lolla  di  carri. 

Resca.  Liscia  :  «pitia  del  pesce 

—  Avflgh  la  rosea  in  p^la^ 
Aver  rósso  in  gofó,  Fair  sac- 
caia: di  cosa  che  non  si 
possa  mandiir  giù,  tollerare 
m  pace.  Hi  nna  ^ninfia  di- 
ciamo: 

Ehi  l  mamma,  la  galla  la  me 

guarda: 
La  dis  die  S'wl  leccarda; 
Lèe  la  mangia  eì  pess 
E  a  nd  la  me  lassa  i  re»ch. 

RGsr.A.  Lisca  :  materia  legnosa 
che  si  stacca  dal  lino,  dftlla 
canapa  quando  si  niacitilla 
{s^.  sfì'antoia),  w  {tellina  [se 
spinna)  e  si  scotola  (sbà' 
gola). 

RescX.  Ra^ìiiare. 

REsr.ADOB.  Raschiatoio  :  stru- 
mento d*  acciaio  con  tre  o 
quattro  fili  (ap^licnli ,  col 
quale  si  raschia  (resra)  lo 
slagno  rimasto  sulle  lasire 

38 
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d*oUon€  o  simili  nel  sal- 
darle. 

Reschee.  Vagliatura  :  il  muc- 
chio delle  loppe  (resch)  e 
delle  ariste  barbm  che  la- 
scia in  su  Taja  [era]  il  grano 
statovi  battuto  con  correg- 
giato (verga), 

Rbschign.  Scabrosità. 

Rescug^I.  V.  Saognà. 

RESCHiGiroN.  Spelacchialo  :jd*uc- 
cello  0  simile  tutto  spelato 

—  per  Derugc,  V. 

Risei  A.  Ranni  cchiare^  Raggruz- 
zolare, Aggricehiare,  Aggro- 
vigliare, Raggruzzare  —  pa- 
stine, V. 

ResgIent.  Raggrinzalo  r  Spie- 
gazzato. 

Resgij.  Grinzo,  Grinza,  Spie- 
gazzatura. 

HescuX.  Aggrinzare,  Spiegaz- 
zare. 

Resgkxo.  V,  Cavrimu  e  Podi- 
rceu,    * 

Rescion  (I).  Frati,  Bachi  infra- 
liti :  bachi  (bigaft)  che  per 
troppa  frescura  d'ambiente 
si  stecchiscono  sulle  stuoie 
Uavol),  e  vanno  a  male  — 
Devontà  rescion.  Infralire. 

Res*4!iòss.  Sito,  Tanfo:   puzzo 

—  Sfwè  de  res'ciòsf*  Sentir 
di  serbo  o  rinserralo,  Tan- 
fare.  Silare. 

BcsccEUDES.  Ajutarsi  —  Darsi 
il  cambio. 

RésEGA.  Sega  —  de  cavali  o 
resegolt ,  Segone  —  a  cor- 
teli.  Segaccio  —  de  man. 
Sega  a  mano.  Parli  :  Bra- 
sciasti  ^  Stanghetta  o  Sta- 
saetta  o  Traifcrs,  Corda  . 
Battirasu  o  Tapella  o  Ti- 
rant.  Lama,  Magncpur  o  Mi 


lama  —  de  rrfend,  V.  U 
fendircsu  —  de  volta,  % 
Voltin. 

Reseda.  Segare  —  Chi  no  rè 
sega  no  rósega,  Chi  non  ri 
sica  non  rosica  —  Gooln 
ria  re. 

Resegaddra.  Segamenlo. 

RÉsEGHiN.  Seghetta  — Terziglif 

—  Fa  OH  resegfiin,  Giocaif 
una  partita  alle  mincbiab 
(tarocch)  in  terziglio. 

Resegon.  Segone. 

Resegott.    Segatore    —  Liti* 

gone. 
RfiSEGusG.    Segatura     —    pff 

Fóffa,  V. 
ResentX.  Risciacquare ,   Scia» 

Suare  ,     Sciacgva tiare    - 
gombrare  ^  Ripulire. 
Resentada.  Sciacquatura,  Ri-< 

sciacquatura. 
Re«ntadura«   Risciacqualun. 
Sciacquatura  —  per  Ciorlin- 
no,  V. 
Resgiò.  Maestro  di  casa.  Ca- 
poccia, Capoccio  ~  Padroae 

—  Padre  —  per  Cap-éh 
cà,  V. 

RfiSGiÒRA.  Massaia,  Moglie  ca- 
poccia —  Padrona  —  Ma- 
dre, Mamma. 

ResgiorX.  Avere  il  capocciato- 

Resi  A.  Eresia. 

RbsiX.  Contrariare ,  Persegvi* 
lare  —  Tinciouare  :  litigare 
con  parole  un  pò*  risentile 

—  per  Batellà,  V. 
Resiamekt.  V.  Halellameièt. 
Resi  ATT.  V.  Ratcllati. 
ResignX.   Rosicchiare .    Rosee- 

chiare.  Rosicare  —  per  Sgri- 
gna, V. 

Resignada.  Rosicchiata. 

Resignadura.  Rosicatura,   ìi^ 


gnmur  o  Bigna*ur  o  Salda-  \     sicchiamento. 
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ItsiGNAvó.  V.  Ginador, 

IcsiGNOif.  Rosicchia  iQre. 

USI4MXA.  Ragia  :  umore  inuci- 
la^ginoso  che  cola  da  aìcani 
lilberi. 

ÌBsiiSs.  Litif(one. 

)esìpola.  Risipola. 

IesA.  Rasoio.  \ .  Cavnpolvpr, 

ÌesuiA.  Risolare  :  riincUere 
una  nuova  suola  [smulà)  alle 
scarpe. 

^ESOLADonA.  Riftolatura. 

Ìeson.  Ra^cione  —  Im  reson 
del  becchée,  che  a  tmu  la 
rama  ghe  vmwr  i  danèo , 
La  ragion  sovrana  è  quella 
de*qnaUrini. 

Imon.  Rilie  :  randelli  corli , 
piegali  in  arco ,  con  che  i 
veUiihni  stringono  e  serran 
le  funi,  colle  quali  si  legano 
le  some,  e  simile  V.  Canzon, 

flEsoN  (I).  Discorsi  —  Fa  di 
reson.  Liligare. 

KesonX.  Favellare  — Ragionare 
—  Liligare,  Tincìonare. 

RE5tpi?rX.  Ricardare:  del  lino, 
della  canapa. 

Respir.  Respiro  —  Mancamént 
de  respir,  Ambascia  -^Avegh 
ni  mancamenl  de  resmr.  Am- 
basciare —  Manca  eì  respir. 
Mozzarsi  il  flato  —  Toeu  el 
respir.  Mozzar  il  fìalo. 

Kespir.  Spiraglio:  fessura  0  in 
muro,  o  in  imposte  {ani)  o 
in  che  che  sia  per  cui  il  lu- 
me trapela  — -  Soprallieui , 
itiN.:  dilazione  al  pagamento 
—  Compra  a  respir ,  Com- 
perar a  lermi/ie  -^  Dà  a  re- 
spir,  Dar  a  respiro  0  pei 
tempi. 

BESSEirrl  (Fa!)s).  Ri.sen tirsi. 

Ressextim.  Sentirsi  di  fare. 

Re9t\.  Rimanere,  Maravigliarsi 


—  Menar  su:  prigione  — 
Essere ,  Trovarsi  —  lì ,  Im- 
puntarsi: venir  meno  la  me- 
moria. 

Restabilì.  Rintonacare  :  dei 
muri. 

Restagh.  Restarci,  Rimanerci. 
Esserci  crollo  —  Ingravidare, 
vn.  —  Guadagnare:  delle 
bestie  —  Perderci  la  vita. 

RestXur.  Risloramenlo. 

Rbstell.  Cancello  :  imposta 
fatta  di  aste  verticali  di  ferro 
0  di  legno,  la  quale  ponest 
al  pian  terreno ,  0  nel  mu- 
retto di  giardino ,  0  tra  le 
branche  d'una  scala  0  simi- 
le. Parli  :  Tondin,  Trevers  , 
Lazz,  Lanz,  Rebesch,  Man- 
lovanna  —  Imposi»  fatta  di 
ferro  battuto  0  fuso  [ghisa) 
ad  aste  verticali  finite  in 
lancette,  e  traversali  od  altri 
capricci  d*  ornamento  ,  in- 
nanzi alle  porle  —  Raslro, 
Rastrello  :  strumento  denta- 
to di  ferro  0  legno,  con  cui 
si  traggono  i  sassi  dalla  (er- 
ra ,  la  paglia  dalle  biade  e 
simile-^  Rasta,  Rastià:  spe- 
cie di  raslro  pei  viali  —  1 
Mercatanti ,  I  Mercanti  :  le 
tre  stelle  del  cingolo  d'  0- 
rione. 

RestellX.  Rastrellare. 

Restellada.  Rastrellata  —  Can- 
cellata: chiusura  di  cancelli 

—  de  logn,  Slecconato. 
ResteUìÉra.  V.  Benna  —  Ra- 
strelliera :  ctjiscuno  dei  due 
ordini  dei  denti. 

Restellett.  Gancelletto  —  por 

Spongignera,  V. 
Restelli^t.  Rastrcllatorc. 
Restellinxa.   Rastrellatrice   di 

fieno. 
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Restellò.  Spigólalore  di  fieno. 

Bestellon  de  rigX.  Bignt(»re: 
gran  raslro  che  s' adopera 
per  segnar  le  linee  nelle 
quali  s*ha  da  seminare  il  for 
nientone. 

Restin.  Restìo. 

Restobbi.  Restoppio. 

RestobbiX.  Ringraiiare:  setni- 
nar  un  terreno  a  grano  due 
anni  di  seguito. 

Restox.  Resta:  tumornlto  che 
viene  talora  nei  piedi  ai  ca- 
valli. 

Restbeng.  Ristringere  —  per 
Cala,  sign.  2.  V. 

RESTRiENGEs.Restringersi — Rac- 
costarsi, Rientrare:  di  pan- 
ni —  Rinfoderarsi:  di  le- 
gnami. 

Restrenciuu.  Ristrelto. 

Retaj.  Ritaglio:  di  panni,  tele, 
e  simile  —  Risega  :  quella 
parie  che  negli  edilizj  si 
sporge  più  avanti  allorché 
SI  scema  la  grossezza  della 
muraglia  —  de  temp.  Rita- 
glio di  Xempo,  Tempo  avan- 
zato. 

RetajX.  Ritagliare,  Ritrinciare 
—  Dar  risega  {retaj). 

RetecciX.  Rintegolare  :  rian- 
dare embrici  e  tegoli  {cppp) 
d' un  letto  per  bene  racco- 
modarli. 

Retegcin.  Goncialetti, 

Retegn.  Ritegno,  Modo. 

Retegn.  ReUegno.  Nome  di  tina , 
lerricciuola  giacente  nel  di- 
stretto di  Codo^no  nella  pro- 
vincia di  Lodi  e  €rema  — 
Andà  0  Vess  de  Rctcgn,  Sy»- 
reggiare,  Scarseggiare. 

Rbtencda.  Gancio  del  bandel- 
lone:  delle  carrozze.  Anche 
dettò  Calengnmu  —  VaÌPlfa 


de'rolelloni:  ferro  che  enlra 
ne*  denti  d«*rotelìoni  delle 
Carrozze  perchè  non  diano 
addietro. 

RetirX.  Ritirare. 

Retirass.  Rientrare:  delle  lele 

RetrX.  V.  Refifssà, 

Rbtracc.  V.  ite  fu  sa. 

Rettipil.  Dirittura. 

RettipilX.  Addirizzare. 

Reussì.  Riuscire. 

Revegnì.  Rinvenire,  Riaversi: 
ricuperare  gli  spiriti  —  Rin- 
venire': ammollirsi  le  cosf 
secche  e  rìgonfìarsi  le  passe, 
messe  in  acqua  o  simile,  o  al 
sole  —  Sgranchiare  :  delle 
membra  assiderate  dal  fred* 
do,  che  si  riscaldino. 

Revejtdirceo.  Rivendiiglìoolo.   i 

Revexdò.  Scannaporci.  ' 

Revenóu.  Rinvenuto. 

Reverissi!  Servo  suo!  Serva 
sua!  Per  celia  talora  dicia; 
mt)  :  Reverim,  fuand'el  wrf» 
me  stremmi  —  Addio!  Ad- 

'   dio  fave!  Siam  belli  «  frillil 

Reversò.  V.  Scilorià. 

RtivoLTX.  Rivoltare  —  Farfare 
un  rivoltolone. 

RevoltiX.  Voltolare,  Avvoltoi»- 
re  —  Accartocciare  —  detti. 
Incartocciare. 

RezappX.  Rizappare. 

Rezz(si)La.  Rez^uola  :  9{)ecie  di 
rete  di  maglia  assai  filU, 
Sspago  assai  grosso. 

Riàa.  V.  Ronsgett  —  8lHtRÌ' 
dio  :  il  cadere  Tac^aa  a  stille 
da  un  tetto  mal  copèMo ,  « 
altro  liquido,  da  òhe  che  sii 
d*altro  —  Spigolo  :  la  'soa- 
mità  delle  due  spali  :y  ineX  hxA 

RiANXA.  Rigo  dell  acqua,  SlT^^ 
scia  :  la  riga  che  fa  l'acqn» 
correndo  in  terra  o  sn  cHi 


m. 


—  5»7  — 


BID 


^lie  sia  ^  de  la  gronda,  Pio- 
viloio  ,  Stilliciaio  :  quello 
spazio  di  terreno  intorno 
alla  casa,  sul  quale  il  pa- 
drone ha  diritto  di  far  ca- 
dere l'acqua  del  suo  tetto. 

Uazzin.  Rete  da  ripa. 

liB.aTA.  Cateratta  ,  Bódólp , 
Bòtola  :  buca ,  per  lo  più 
quadra ,  che  \x\  alcune  Ivot- 
leffhe  0  in  Dover^  case  é  n^el 
palco  0  soffitto  a  uso  di  dare 
con  scala,  per  lo  più  a  piuóii 
{de  man),  una  comunicazione 
diretta  tra  due.  stanze  Tun:» 
9opra  Taltra,  e  chiudesi  con 
ima  ribalta  —  m'ciosu  de  la 

.  ribalta*  Ribalta:  sportello 
orizzontale  che  chiude  e  apre 
la  bindola  ->  Ribalta:  piano 
della  scrivania,  sul  quale  si 
scrive ,  e  che  è  mobile  su 
mastietti  per  poterlo  abbas- 
sare ,  rialzare  e  chiudere  a 
chiave  —  Quell'asse  del  ta- 
volino che  si  può  rioiegare 
sopra  sé ,  e  aprendola  poi , 
distendere  il  tavolino  slesso 
—  Lumini  (1):  fila  di  lumi 
che  sta  dinanzi  del  palco 
scenico. 

RibaltX.  Dar  la  balta  a,  Ri- 
baltare: dar  la  volta  a  un 
calesso,  e  simile  —  per  Sira- 
vacca,  V. 

BiBAiiTADA.  V.  Stravaccada. 

Ribassa.  Calare ,  Diminuire* 

BiBATT.  Ribattere  —  indrée. 
Ribalzare,  Ribadire  —  per 
Rébeccà ,  Y.  —  Rimboccare  : 
far  la  costura  alla  tela,  ai 
panni,  ec.  —  Detrarre,  Sbal* 
tere.  Dibattere  —  Ricalcare 
la  slessa  via  --  per  {Fé  salta 
et  pajosu),  V.  pajosu, 

Ribattitura.  Ribattitura  --Ro- 


vescino :  le  maglie  fatte  a 
rovescio  delle  calze  che  ne 
fan  la  costura  —  Costura  , 
Costura  spianata.  Ribattuto: 
quel  punto  che  si  fa  per  or- 
lare e  rimboccar  [rébalt)  la 
tela,  panni  e  simile  —  per 
Batluda,  Y. 

RwES.  Ribe»,  Uva  de*  frati  (Ri- 
bes )  —  hianch ,  bianco  o 
periato  (Ribes  album)  —  de 
foduja  smagffiada ,  a  fogl  ie 
brizzolate  —  négher ,  nero 
(Ribes  nigrumj  ~  ross,  rosso 
0  comune,  Rioes  (Ribes  ru- 
briim)  —  spinos.  Uva  spina 
(  Ribes  Uva  crispa  ).  Anche 
diciamo  Ughelta  de  giardin, 

Ricav.  Frullalo,  Prodotto. 

Ricesta  (Yess  lì  a  la).  Essere 
a  posla  altrui. 

RiCEVUOA  (  Mett  sul  liwr  di 
la).  Far  andati  i  danari.  Es- 
ser un  debito  fogno  o  fo- 
gnilo ~  Podè  fagh  la  ricc- 
vuda.  Poter  dar  la  benedica. 

RiglamX.  Reclamare. 

RicLAuai.  Reclamo. 

RicoLv.  Ruca,  Rucola,  Eruca, 
Ruchetta  (  Rrassica  ruca  )  : 
pianta  a  steli  ramosi,  uù  pò* 
pelosi;  foglie  picciuolate;  tìo- 
ri  d'un  bianco  sudicio,  venati 
di  violetto. 

RiGONOss.  Riconoscere. 

Ricorrenza.  Tornala. 

RiD.  Ridere  -—  Creppà  del  rid. 
Morir,  Scoppiar  dalle  risa 

—  Hidegh  adrée.  Non  dar- 
sene pensiero  —  Ridersi  di 

—  Fa  de  rid.  Far  per  baio; 
0  gioco ,  0  da  burla  —  Fa 
vegni  de  rid.  Concitar  il  riso 

—  Fass  rid  adrée.  Farsi  bef- 
fare —  Pissass  in  di  calson 
del  rid,  Scompisciarsi  dal 
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ridere  —  adrée.  Deridere  — 
a  mezza  bocca ,  Sorridere , 
Sogghignare  —  Fa  per  rid. 
Far  per  chiasso  —  a  eretta 
0  a  macca.  Rider  a  credenza 
o  agli  angioli  :  senza  saper 
di  che  —  Rid  de  rabbia, 
Ghignare  —  sotl-via,  Ridere 
sotto  vento ,  sotto  i  baffi , 
sotto  sotto  —  Tegnì  in  sald 
el  venter  del  rid.  Regger  le 
coste  dal  ridere  —  Taw  o 
Ciappà  in  rid.  Pigliar  in 
giuoco  —  Tra  tuttcoss  in 
rid.  Esser  uno  scorbellato; 
di  chi  non  piglia  cosa  alcuna 
sul  serio  —  Traila  in  rid. 
Mandarla  in  burla  —  Vun 
che  rid  semper.  Scorbellato, 
nm.  —  Andà  adrée  a  rid, 
Ridicchiare .  Riducchiare. 

Rib.  Ridere.  Ragnare,  Fischia- 
re, Fischiettare  :  di  scarpe 
0  stivali  0  lenzuoli  o  simili 
sdrusciti  0  rotti. 

Ridada,  Riduda.  Risata-,  Risa- 
taccia. 

RiDESEjr.  Ridersela,  Ridersene. 

RiDicoL  (ftjETT  in).  Metter  in 
novelle,  in  canzone. 

RiniGOLAGix.  Ridicolosaggine. 

RÌDiouLL.  Borsa:  tasca  che  ser- 
rasi a  guaina  o  con  forma, 
glio  .  pendente  da  nastri 
0  simile  con  cui  portasi  in 
mano  o  appesa  al  braccio 
dalle  signore,  cui  tien  luogo 
di  tasca  da  riporvi  il  fazzo- 
letto, r  ufliziolo,  la  borsetta 
per  d.mari  e  simile. 

RiDoi  {{).  Ridoli  :  i  lati  a  ra- 
strelliera d'un  carro. 

RfDuss  A  F\.  Condursi  a  fare. 

Riffa.  Lotto  —  De  riffa ,  A 
forza. 

RiF09io!r,  Rimborso. 


Riga.  Rigo:  quelle  linee  di  1> 
piso  d  inchiosiro  molto  chia^ 
ro  ,  f^tte  sulla  carta,  [»ei 
guida  dello  scrivere  o  simile 
—  Riga  :  stecca  di  legno  o 
d'altro,  a  lati  paralleli,  noo 
di  essi  a  smusso,  o  a  intac- 
catura :  serve  di  guida  alla 
penna,  al  lapis,  al  liralinee 
per  menar  linee  diritte  suib 
carta  —  Strìa:  sorta  di  sca- 
vo ,  a  scanalature  che  si  b 
per  ornamento  nelle  coIdb* 
ne,  e  in  vari  arnesi  o  simile. 

RiGADiir.  Rigatino,  Vergatioo: 
tela  0  tessuto  di  filo  e  €<► 
tone  listato  —  StaM^ino:  ve^ 
gatino  a  liste  incrocicchiale. 

RighignX.  Nitrire.  Annitrire. 

RiGmR(EU.  Segnatoio:  ferro  eoa 
grucce tta  per  far  righi  di- 
ritti al  cuoio  — .  Ferro  ad 
uno  0  a  [)itt  punte  col  quale 
varj  artigiani  segna  noo  pos- 
ti 0  linee  sui  loro  lavori  — 
Graftietto:  strumento  conche 
i  falegnami  segnano  le  gros- 
sezze nei  legni,  ec.  —  per 
Mar  caponi,  V. 

RiGODo.^.  Rigadone  :  danza  di 
carattere  gaio,  che  si  balla 
con  prestezza  e  con  una  me- 
lodia che  porta  lo  stessa 
nome 

RiGON.  Regolo:  triangolo  o»^ 
inile  di  legno ,  il  quale  si 
mette  a  contrasto  delle  eo* 
sture  degli  abiti  nello  spia- 
narle —  Regolone. 

RinoRON  (A}.  Rotolone,  Ruzzo- 
loni: rotolando. 

RtGOARD.  Riguardo,  Rispetto  — 
Vestii  o  allro  de  rtguard. 
Vestito  di  rispetto. 

RtLAssAA.  Floscio  i  Cascante . 
Mencio. 
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kii.sf,  Riliev«i  -—  noia,  Osser* 
nazione. 

tiLBvX.  Notare,  Far  osservare 
— '  Comperare. 

Uma.  Rima  —  Pazzia  —  Ave- 
ghpti  ma  rima.  Patir  di  gi- 
relle, Aver  un  ramo  di  mal- 
lia. 

IiMARcX.  Notare,  Considerare, 
Ponderare. 

fliMES.  Romice,  Rombice  (Ru- 
mex  obtusifolium):  pianta  a 
calice  diviso  in  sei  segmenti 
ottusi  e  ripiegali.  Aucne  jRu- 
mes, 

RiMESsiN.  V.  Frontìn,  sign.  2. 

BiMETT.  Rimettere  —  Rigetta- 
re.  Recere,  Vomitare. 

RtMRTTÓu.  Rimesso  —  Riget- 
ta lo. 

RiN.  Giacchio  :  rete  tonda ,  la 
quale  gettata  nell*  acqua  si 
apre  e  avvicinandosi  al  fon- 
do, si  rinserra  e  cuopre,  e 
rinchiude  i  pesci. 

RincapellX.  Rincappellare:  ri- 
mettere il  vin  vecchio  nei 
lini  con  uva  nwova. 

R1NCRB8S.  Rincrescere. 

RiNfìiiEssùu.  Rincresciuto. 

RiNFACGiX.  Rinfacciare,  Raffac- 
ciare,  Racccffare,  Rimbron- 
•totare,  Rampognare. 

RiNFREscH.  Gelato,  Sorbetto  — 
per  Rifresvh,  V, 

Ringherà.  Ringhiera. 

RiifOocRONT.  Scarabeo  rinoce- 
ronte (Scaraboeus  sileiius): 
insetto  coi  corno  rivolto. 

RtoTTiN.  Scricciolo.  Reccacco. 
Re  di  macobia,  Reattino,  Fo- 
ramacchie (Sylvia  Iroglodi- 
les).  Ucc.  silvano;  superiore 
color  castagno,  ondulato  «li 
nero;  becco  diritto;  fischia. 
Anche  dicesi  Ré  de  sces,  fìe 


di  usif,  Reottin,  Reatm,  Fra- 
Un,  Ccnlrup,  Trentin,  Lode- 
ron,  Beriatt,  Bibin  —  de  la 
eoTùnna,  Fiorrancino,  Aran- 
cino, Fiorrancio,  Redolo  col 
ciuffo.  Regolo  (Regulus  vul- 
garis).  Ucc.  silvano;  parli  su- 
periori olivastre;  eote  gri- 
gie ,  unicolori.  Anc-ne  dicia- 
mo (Eucc  de  bò.  Slellin,  Me- 
ncffhin  —  Fiorrancino  (Re- 
gulus ignicapillus}.  Ucc.  sil- 
vano ;  parti  superiori  oliva- 
ceo-gial lastre;  gote  bianche 
striate  {rigda)  di  nero. 

RioTTiN,  per  Tricì,  V.  —  per 
Nisciorin,  V. 

RiPARAzioif.  Acconcime,  Risar- 
cimento. 

RiPORT.  Rapporto. 

RiportX.  Rapportare,  Riferire 
—  Rifischiare,  Raccogliere 
1  bioccoli  :  ascoltare  gli  al- 
trui discorsie  raccattarli  per 
poi  rapportare. 

RiPAES  (1).  Branche:  i  pezzi  di 
una  stessa  scala  interrotti 
da  pianerottoli  (repian), 

Ris.  Riso  (Oryza  saliva):  pian- 
ta graminacea  .  acquatica . 
origiuaria  dalie  Indie  orien- 
tali. In  Italia  la  coltivazione 
fu  introdotta  fin  dal  secolo 
\VI  —  Il  seme  contenuto 
nella  spiga  della  pianta  riso, 
elle  spulalo  e  brillalo,  cuo- 
cesi  in  brodo  0  simile ,  e 
mangiasi  in  minestra  —  Mi-  a 
neslra  di  riso  —  per  Riséra,  I 
V.  —  binnrh.  Riso  bianco:  1 
brillalo  ipilaa)  —  de  la  Pu- 
glia (Oryza  mulica)  chiuese 
della  Puglia:  é  secco  n  moz- 
zo per  esser  privo  di  ari- 
ste 

Ris*c.  Rischio,  Risico  —  Andà 
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a  on  beli  ris*c.  Correre  un 
gran  rischio. 

Risc.  Riccio  :  quell*  invoglio 
spinosissimo  ,  ia  ciài  i»  ea- 
stagna  sU  rinculi usjji  —.j^v 
Castegncsìtra,  V. 

RiscéRA.  Bicciaja  :  il  muechio 
dei  ricci  {rise}  da  eas lagne 
—  n  luogo  ove  slan  am- 
nQuccliiali  i  ricci  delje  ea- 
stagno  onde  rinvengono  e 
sia  a  (HÙ  facili  a  diriceiare 
{fa  figura  i  rise). 

RtsGiX.  V.  Rizza. 

Ris*ciX.  Arrischiare,  Arrialiare, 
Risicare,  Arrisicare. 

Risciosu.  V.  Podiroeu. 

Bis*Gios.  Arrischialo,  Avventalo. 

RisGONTER.  Risposta  —  Riseofi- 
Iro. 

RiseoNTiX.  Risponder  per  iscrit- 
to —  Tener  a  riscontro. 

RisnoNTRADA  (Dach  onaì.  Gol- 
lazlonarc.  Far  una  collazio- 
ne alla  breve. 

Riseli:.  Venditore  di  riso. 

Ris-E-PASCEU.  Guazxabu^lio  — 
Guazzeronc:  per  lo  pia,  me- 
scol<uiza  di  cose  liquide  — 
Buglione:  confusione  di  og- 
getti grandi  e  di  persone  — 
per  Seda  caliva,  V. 

Riséra.  Risaia  —  Venditrice 
di  riso. 

RisGUARD.  Riguardo:  foglio  mes- 
so Ira  il  carloue  d*un  libro 
ed  i  fogli  stampati. 

RisiN,  RisiNNA.  Farinaccio,  Ri- 
sino  :  riso  a  frantumi,  ch*é 
mangime  dei  polli. 

RisiRffiu.  Collivalore  di  risi  — 
Purgalore  di  risi  —  per  Ri- 
séc,  V. 

RisiRiBU,  per  Usellin  de  riséra. 

RisoLUTTO  (On  f\  de).  U.i  piglio 
fermo,  animoso. 


AiSOLvuu.  Risoluto. 

Risox.  Riso  greggio  o  loppati 
o  vestilo  0  coi  gusci o».o  d 
prima  sorte ,  o  Colatura  di 
riso  non  is|>ogliaio.  Risone 
riso  non  brillalo  {f^ilda), 

Riso.N-pisGiNiN.  Vermicalaria , 
Semprevivo  minimo  ^  Un  al- 
.  Irò  semprevivo  ,  Sopravvif 
volo,  Borraccino,  BorraceìM 
duro  (Sedum  acre):  pjaati 
perenne;  nasce  sui  muri  om- 
brosi, e  fa  la  borraccina 
{teppa). 

Risorsa.  Rincalzo,  Rinfranco: 
aiuto  —  Seno  te  gkei  altra 
risorsa.  Se  noa  hai  altri 
moccoli. 

RisoTT.  Risotto  —  Macche:  le 
persone  pagate  per  applaudir 
ne'  teatri  e  simili. 

RisoTTADA.  Spanciata  di  risotto. 

RispEi'T  (Pìrd  el).  Levar  il  ri- 
spetto a. 

RispoND.  Rispondere  -^  Esser 
rispondiero  —  con  basUm 
0  simile.  Dar  basloni  o  si- 
mile :  ne  Uè  minchiale  (M- 
rocch). , 

RlSPOMGBlL.     Riccio     Spi  DOSO , 

Porcospino  ,  Porcospinoso 
(Prinaceut  europoeus):  mam- 
mifero carnivoro  :  corpo  ri- 
coperto di  spine  ;  pelle  del 
dorso  provveduU  di  niuseuli 
—  Pari  on  risporscell^  Es- 
ser secco  come  uaa  gratel- 
la :  di  persona  —  Vesjt  éf- 
veìUda  on  risporseell,  Eaer 
diventato  un  reciticcio  :  di 
persona  inflpscila,  imbrultiu 
di  molto  -*  Rospo  :  d'uomo 
irritabile  e  burbero. 

RiSTARiLiss.  Rij0eUdrsi ,  KUui- 
perarsi  in  salute. 

RiSTRBTT.  Ristretto  — V.  C«tó<L 
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,tSTRBTT£zzA.  Strettezza  :  bi» 
so$fuo.  • 

li^ttLT.  Rivolta. 

tisvoLTÀ.  Rivoltare. 

UtegnK  Ri  teli  ere.  Tener  a  men- 
te —  StinoAre.  Riputare,  Cre- 
dere —  Tenere.  Aver  per 
fermo. 

lirsGiiUDA.  Rltennla.. 

In'BGNOu.  Ritenuto. 

liTBNUDA.  Ritenitoio  ,  Riten- 
zione. 

liTiRADA.  Gabinetto. 

liTORivA.  Ritorno  —  Fa  el  MI 
del  ritortui^  Far  it  ballo  del 
riUssere.  Far  il  ritorHello  : 
tornar  indietro  -«*  RimeRQ  , 
nm.i  de*  vetlurini. 

liTRATT.  Ritratto -— F«5.?  fàel 
ritratt.  Farsi  ritrarre  — 
Tarn  già  el  riiraiU  Ritrarre, 
va.  —  Imitare,  Copiare. 

Ritrovato.  lnvensio4iet  Truva- 
tello. 

Riva.  Riva .  Ripa  —  Xndà  a 
riva.  Approdare.  Arri  pare  — 
Andà  cuirée  a  la  tììmà.  An- 
dar ripa  ripa ,  proda  proda 

—  A  riva.  Rasente  —  Ci- 
li^ione,  Cisale  :  ti^rreiM  rile- 
vato sovra  la  fossa  d'un  caji)- 
pu  —  Fa  »  riv ,  Ciglionare 

—  Sponda,  Proda  :  restremo 
maritine  laterale  del  letto , 

.  da  ambe  le  parti. 

RivV.  Arrivare,  Giufgnere  -*•  a 
/H,  Lasi^iarsi  aadar  a  fare  — 
al  gcnasncc .  o  simile  .  Dar 

.  alle  ginocchia  o  siuùle  — 
Compier  V  arrivatura  :  di 
stamperia. 

RiVA-Di-GU3iTEn.  Rédulc  :  viali 
di  giardino  coperti  di  mi- 
nute ffhiaia  0  galestro  o  di 
semplice  arena. 

RivAGH.  Arrivare  a«  Entrare  — 


Ghe  rivi  mingiti ,  Non  mi 
entra  ,  .^on  mi  so  racca- 
pezzare. 

RiYAUA.  Ricambio  :  seconda 
canièiale^  con  che  il  posses- 
sore si  rimborsa  del  capitale 
di  una  prima  protestata ,  e 
delle  spese  di  prolesto  e  del 
cambio  iterato. 

RiVANA.  Erba  a  greppi^ 

RivERA.  Riviera. 

RivEnrro  1  Servo  suo  ! 

Rivi,  Capecchio:  materia gros- 
.sa  e  liscosa  che  si  trae  dalla 
prima  pettinatura  del  lino  e 
della  canapa  —  Nella  el  Un 
del  rivi ,  Scapecchiare  il 
lino. 

Rizz.  Riccio,  Ricciolo,  m.:  dei 
capelli  —  Voluta:  sorta  d'or- 
namento d'architettura,  pro- 
pria nelle  colonne  d'ordine 
dorico  0  composto,  il  quale 
rappresenta  una  scorza  d'al- 
bero piegata  a  spinile  — 
Riccio  :  estremità  del  manico 
degli  strumenti  da  arco,  ac- 
cartocciale e  che  riesce  per 
di  sovra  a  bischeri  ^birmu) 
•^  Quel  che  formasi  sulla 
candela  —  (kl  fil .  Grovi» 
gliuolo  —  V.  Bruca,  sign.  1. 

Rizz.  Riccio.  Ricciuto  ^  Arroc* 
celiato.  Pieghettato. 

Rizz  de  dama.  Riccio  della  si- 
gnora 0  di  dama  o  di  ma-i 
dama.  Riccio  madama  (Lilium 
caicedoniciim):  pianta  aste* 
li)  semplice ,  inreriormenle 

fmrporino  ;  foglie  sparse  ; 
lori  scarlatti. 
RizzX.  Arricciare  —  Arroccelta- 
re.  Pieghettare:  di  colla  — 
Acciottolare,  Selciare,  Ciotlo- 
lare:  pavimentare  con  ciot- 
toli. 
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RizxAA,  ntzSAOOBA.  AccìoUola- 
co  ,  Ciottolalo  ,  Sfelciato  :  il 
pavimento  delle  strade,  stal- 
le, dei  cortili  e  simili  —  Ar- 
ricciatura. Piegbeltatffra. 

R1ZZAD15  ,  Bizz».  Selciatore , 
Ciotlolaio. 

RizziH ,  RizzoLiif.  Ricciatello . 
Riccioluto,  firn.  —  Ricciali- 
no,  nm.  :  di  personciini  ric- 
ciuta— Che  bei  rizzoliil  éCor! 
Che  bei  riccioli  d*oro! 

Riziosu.  Ciottolo  ,  GhiaioUo , 
Ciotto  :  sasso  di  fiume  bis* 
luu^o  e  rotondo  da  cf oto- 
la  r  \rizzà)  le  vie  —  per  Riz- 
zaéhn,  V. 

RoABBi.  Piombino  :  pezzo  di 
ferro  ,  terminante  in  punta 
ottusa,  avente  in  alto  un  oc- 
chio per  legarvi  una  corda, 
e  con  essa  discenderlo  nei 
doccioni  (cannon)  del  cesso, 
affinchè  cól  suo  peso  cacci 
giù  le  materie  che  gli  os- 
truissero. 

RobX.  Rubare. 

RoBAiA.  Robaccia,  Cosacela  — 
Cibacci. 

RoBAMESTéE.  Guastalartc. 

RoBAPABADis.  Colombina:  per- 
sona innocente. 

RoBABizzi  0  RoBALizzi.  RubeHa, 
Rubaraento. 

RobattX.  Rubacchiare. 

RoBB.  Arnese,  Co9«,  Negozio 
—  Ti  te  set  on  bel  robb.  La 
padella  disse  al  paiuolo  : 
fatti  in  là,  che  tu  mi  tigni: 
di  chi,  macchiato  d*una  col- 
pa, vuol  riprenderne  altrui. 

Robba.  Roba,  Cosa  —  Bei  robbt 
Belle  valenleriel  —  Fa  i 
robb  de  cà.  Far  le  faccende 
df  casa  -—  Fa  i  so  robb,  V. 
C$ss  {Fi  i  M)  —  Far  testa- 


mento -*  Fd  ona  robba  smi 
la.  Far  tantamente  — *  U 
robba  di  alter  la  menna  m 
la  soa.  Quel  che  vieo  di 
ruffa  in  raffa.  se  ne  va  é 
buffa  io  baffa  —  MvU  i  ro^ 
in  grande  Esagerare  —  Tri- 
adrée  la  robba,  Gillar  viali 
coba  :  darla  o  venderla  pir 
men  del  valore  —  Vessefk 
minga  de  aspeltass  sti  grn 
robb ,  Non  n'  essere  da  far 
un  buon  pasto  —  Quell  IH- 
ter  aio  che  te  conosset,  Ce 
pceu  mmga  sta  robba  come 
te  credei.  Quel  letterato  cèe 
in  eonosei*  e' non  é  mia 
tanto  barbero  quanto  credi. 

Robma.  Robbia  secca  e  maci* 
nata  —  V.  Alizzari, 

RoBBKEDLA.  Rav^gHiolo  :  ca« 
ciuola  fatta  per  lo  piò  con 
latte  di  pecora,  capra  oan; 
che  di  vacca ,  o  con  più  di 
uno  di  tai  latti  commisti. 

RoBBiasoLA.  Formella  o  For* 
metta  da  ardere  :  nome  di 
certi  panicci  tondi  e  piani, 
fatti  della  corteccia  polve* 
rizzata  della  ouercia  {rogdink] 
0  del  Cerro  (scer),  la  quale, 
dapo  che  ba  servilo  al  la  eoa* 
eia  del  cojame  ,  e  tuttofi 
molle,  vieu  ridotta  in  forme, 
con  poca  vallonea,  comeqael* 
le  del  cacio,  le  quali  servii 
no  ad  ardefe  —  per  iW- 
biolatt  V. 

RoBBioLATT,  Venditore  0  Fab- 
bricatore di  formelle  da  ar 
de  re  [robbiceul), 

RoBBio^.  Scotano,  Colino  (Rbas 
cotinus):  specie  di  leno 
giallo,  venato  di  verde;  a^isi 
nella  tintura  pel  bel  colore 
ranciato  che  dà. 


iJBBfORATT.  Fungacelo  anneb-l     Mastio,  Manico;  quella  mez« 


rifiato;  di  cappellone  grande 
i  «  mantruei&iatd. 
{éBBioRix.  Fanghino  annebbfe- 
i  to  —  Funghello  annebbialo: 
di  piccolo  cappello  mantruc- 
ciato. 
lócGA.  Conocchia ,  Roc^   — 
-  .ffarti:  Bacchetta,  CovefeeU, 
•  Paniceli,  Elza,  Manetta,  Be- 
roti.  Ghindarla,  Mazza,  Bot- 
ta —  Caregà  la  rocca,   V. 
Inroccà  —  Fornì  la  rocca. 
Sconocchiar.;   —   Pml  ona 
rocca.  Avere  il  corpo  come 
una  canna:  di  persona  sec- 
ca e  lunga  -^  Asta:  batftone 
su  cui  tenguno  inastata  la 
canapa  perularla  iu  legnuoli 
da  fune. 
Bocr.ADA.  Boccata,  Conocchia: 
pennecchio  (paniseli)  di  lino 
u  di  canapa  posto  in  su  la 
rocca  per  Olirsi  —  Il  pen- 
necchio di  stoppa  cosi  gros- 
solana come  fine  {stoptnna) 
—  Metl  su  la  roccada,  Ap- 
pennacchiare. 
BocfiADiN.  Sinighella,  Sirighel- 
la  :  seta  infima  che  si  trae 
dai  bacacci. 
RoccATT.  Fabbricatore  di  roc 

che. 
BoccHÉRA.  V.  Fantesca. 
BocGHBTT.  Rocchetto,  Fuso  di 
pelto:  strumento  cilindrico, 
piccolo,  forato  per  lo  lungo, 
ad  uau  &  incannare  —  Ac- 
cappatoio :  specie  di  manto 
di  bianco  pannolino  ,  con 
maniche  larghette,  intera- 
mente aperto  sul  davanti,  e 
ohe  involge  tutta  la  persona; 
lo  si  veste  per  pettinarsi  e 
armile  —  Rocchetto  :  veste 
clericale  di  tela  bianca  — 


za  palla  di  leguo  con  una 
impugnatura,  ch'é  come  l'a- 
nima del  mazzo  da  stampa. 

RoGGHETTÉB.  Fabbricatone,  Vmi- 
dilore  di  rocchetti. 

RoGGHBTTÉRA.  É  per  COSÌ  dire 
un  gran  roeienettone ,  con 
piantati  airinlorno  varii  gros- 
si aghi  e  in  ognuno  di  que- 
sti e  infilato  un  rocchette. 
L'usano  le  sarte,  ec. 

RoccoL.  Roccolo,  Ragnaia:  stri- 
sce di  malcchia  (ooschinna) 
espressamente  piantate  o  ri- 
dotte con  arte  per  uccellarvi 
colla  ragna  (antana)  —  Pal- 
co, Rosta,  Corona:  de^li  al- 
beri —  Cappellaccio:  il  pal- 
co dei  gelsi  [moron). 

RoggolX.  Diverlu'si  col  roccolo 

—  Uccellare  col  roccolo  — 
Allettare  —  Accalappiare. 

RocGOLADA.  Uccellagione  fatta 
col  roccolo. 

RoGGOLADOR.  Uccellatore  da  roc- 
colo. 

Rococò.  Grottesca ,  Rococò  : 
sorta  di  pittura,  lavoro  o  si- 
mile fatta  a  capriccio. 

RodX.   Rosicchiare  —  Noiare 

—  Ruttare  —  Far  il  paras- 
sito 0  il  cavalier  del  dente, 
Scroccare  un  pranzo  —  Ar- 
rotare, va, 

RouABOSEGCH.  Uggioso:  di  per- 
sona trista  e  noiosa  —  Vess 
on  rodabusecch.  Uggire. 

RoDANVA  fFX  la).  Far  ruota, 
Brillar  l'ali:  l'aggirarsi  cir* 
colarmente  in  aria  che  fa 
l'uccello  di  rapina  librato  in 
su  l'ali,  allorcné.  veduta  pre- 
da in  terra,  la  sta  agguatan- 
do per  poi  piombare  a  invo- 
larla. 
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RoBASS.  Rodersi ,  Logorarsi  : 
4ei  paasì. 

RoBB«)u  Rodiochiarc  —  Ac- 
Dar  noia. 

Rosella.  Soiella:  f^ìooola  Tm\- 
U  —  Girella:  specie  di  ruota 
o  di«co  di  le^o  darò,  suUa 
•G«i  grosse««'tDitorBO  inlor- 
ao  é  ÌBcavala  la  goia  da  al- 
locarvi la  fuse;  s^rve  a  mù 
«m  —  Fa  su  A  roàella.  Ad- 
dugliare,  vft.  ^  Sproaella  : 
U  sieUeUa  dello  sprone  — 
Fella  di  coscia  di  vitello:  è 
oonfoTBiata  a  roieila  --  Ro- 
teila: arnese  omi  che  si  agita 
di  continuo  il  Ulte  nellor- 
nello  {ferneèl)  per  fame  {er- 
maggio. 

RoDÉsiM.  Rotisma,  Roteggk». 

RoDDY.  RBOtine  —  de  stersa , 
V.  SierSfA,  stgtt.  \. 

RoBOK.  ftoione  «^  per  Cisua- 
Uer  del  deni ,  V.  —  Grave 
ratto  {neud)  —  RiLrecÌBe  , 
nf.:  sorta  di  maccbina  in  al- 
cuni molisi  a  acqua  per  uso 
di  faoilitanie  il  moto. 

RiEOiu.  Rutto  —  Tra  di  resud. 
Ruttare. 

RcBUDi..  Ruota  —  Parti:  Tesk^ 
Masm,  Gaveé,  Sermoan^  Assda 
-^  Fa  la  riBuda^  Fare  la 
ruota:  raggirarsi  cbe  fa  il 
^allo  intorno  alla  gali  ina  e 
li  pi('>ci<^  mascbio  kilorno 
alla  fc«ÌMa  covaiUe. 

R(EODA.  Capriola  —  Fd  la  reeu- 
d4i«  Rotar  facendo  capriole 
0  caprìolando  o  facendo  ca- 
priola: giuoco  cbe  fanno  i 
crnitadmelli  per  le  vie  -capo- 
follandosi  con  molta  svel 
tezsuu  e  per  lo  più  per  tra- 
verso, meUendo  le  mani  do- 
ve posano  ordinariamente  i 
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f^ledL)  e  questi  rimeUoadoalf 
'aria,  per  poi  riloriuFe  cotlt 
stessa  celerità  e  deslrezxa, 
secondo  la  posizione   as8£- 

f nataci  dal  -Creatore  —  per 
'à  la  sdora  ^  V.  in  Scion 

—  Mena  la  roBuda,  V.  Boàà 

—  fer  Rodanna.  (Fa  la],  Y. 
OManna  —  per  Sibìeila,  V. 

RosDSà.  Rosaio:  pianta  déliJ 
rosa  —  Rosa  (Rosa):  fiore- 
bianca^  bianca  —  doppia. 
bii»»ca  doppia  —  de  la  Chin' 
na ,  ^lla  China  —  de  la 
Chinna  dfìpnìa,  delia  Cbioi 
dopi^  —  de  la  teppa,  bo^ 
ratina  (  Rosa  muscosa  )  - 
del  Bengali ,  nempre  florid] 
(  Rosa  biengalensis  )  —  àt> 
cooò,  canina,  V.  Crrallacùk 

—  de  mes,  d'o^yni  mese  (Rosa 
semiper  florens)  — d^  Olanda, 
d' Olanda  (Rosa  maxima)  — 
marinna,  doflimasch  i  na  (tiosi 
moscata  )  —  scarlattiooa . 
vermiglia  o  porporina  — 
BoUon  de  la  rmusa,  Ròcciolo 
della  rosa  —  Semenza  de  le 
rmuaa^  Ballerino  della  rosa. 

RousA.  Rosa,  Rosetta:  aperlon 
tonda  di  vari  strumenti  da 
pizzico  ornata  con  rabeschi, 
cbe  si  fa  onde  il  suono  spic- 
chi e  rimbombi  —  Rosetta* 
disposizione  di  più  pietre  in 
un  anello,  incastonate  in  lon- 
do ,  a  foggia  di  rose  —  Re- 
moUno:  £sf)osizione  circo- 
lare de'  peli  del  cavallo  di< 
versa  da  quella  di  lutto  il 
resto  — ■  Coni  la  musa  m 
stili  coll^  Colla  spada  xo- 
mana. 

RofiAMT*  Arrogante. 

RoGÀFTA.  Tiratlar  umeanle- 
mente. 
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ftocìf.  Tàccolo,  Ptfilo,  Disputa 

f    — Dissapore: meno  di  discor- 

'  dia  —  LagiianJsa ,  Querela  — 
Avegh  di  rogn  coni  vun  , 

^  Esser  ih  ti^ia  t^n  «no. 

RòfìyA.  'Rógna,  ScabWa  —  Cipr- 
ea tofana  de  iitatlà.  Cercar 
di  fri <ipi liccio.  Cercar  Maria 
per  Ravenna  T  iiiiilar  incen- 
tro a  pericoli  •—  Chi  gìCha 
de  la  rogna ,  ^e  la  gratin , 
Chi  ci  ha  a  pensarci  pensi  — 
dappà  0  t(BU'SÙ  la  rogna. 
Contrarre  la  rogna  —  /)à 
fieura  la  rogna.  Fiorire  la 
ro^na  —  No  gKè  rogna.  No 
gh*è  rógna  che  legna ,  Non 
c*è  pancia  che  ten^. 

BognX.  Ringhiare  :  il  far  sen- 
ti re  «  fra  1  denti  digrif^nati , 
certa  voce  cupa  e  rantolosa, 
quando  il  cane,  quasi  bron- 
tolando, mostra  di  non  voler 
esser  toccatolo  di  voler  mor- 
dere —  Grugnir^:  lo  stride- 
re de'porci  —  Bufonchiare: 
di  voci  inarticolate  per  lo 
più,  con  cui  vogliamo  espri- 
mere disapprovazione  e  mal- 
contento. 

RooNETTA.  Gurasnelta  :  ferro 
ricurvo  e  tagliente  in  cima 
con  che  nettasi  neirinlcrno 
il  pie  del  cavallo  o  si  scarna 
a  solchi. 

RocNOW.  Rognone  .  Arnione  : 
parte  carnosa  -deH'  animale 
eh*  ha  seggio  ncUe  reni  — 
Avegh  i  rognt)n  dut ,  Esser 
ricco  sfondato.  Aver  i^rorsso 
rognone  -^Grats  éèlrogncn, 
Gtoppa  —  per  Bnngognon,  V. 

RÓ6oit ,  RÓGOAA.  Rovere,  Rove- 
re, Qnercia  (Quercusrohur): 
pianta   a  tronco  che  molto 


l*à)c&  6  inerossìi,  ma  m)u 
ben  diHtto;Togfie  d'un  vei*de 
l^en  "moUo  c^u^po  ,  caduche  ; 
flutti  0  g-hianoe  molto  gros- 
se —  BorfiH  et!  rf>g&r,  tìal- 
la ,  Gallozza  ,  GaliOKzola  di 
rovere. 

Ror.oRÉE,  RoGOREjA.  Querccto, 
Rovereto. 

RoGonETTA.  Qnerciolo. 

Rew^mv.  Piantato  a  roveri. 

ROGonox.  Quercitìne. 

Rei.  Giunco  angohtso  a  fior 
giallo  (Cyperus  flavcseens)  : 
erba  palastre. 

Rofc\.  GiUndrare  —  Inchiostra- 
re le  form»  da  Ham|»n  col 
rullo  (rolò). 

RoTiADoft.  Cilindratone,  Rulla- 
tore. 

RoLfett.  RoHctlo,  Bastone:  9pe< 
eie  di  cilindro  c«a  che  prc- 
mesi  il  feltro  per  conden- 
sarne il  pek). 

RotfcTf  A  (GioOa  k  ia).  Far  alla 
rollina. 

RoLL.  Ruolo,  Rolo  :  cinqne  o 
sei  vacchette  infùeine. 

RoiitMAK  (Batt  bl).  Batter  Tav- 
vm. 

RoLÒ.  Scrivania,  Rollò:  specie 
di  tavola,  con  piccolo  arma- 
dio ,  ovvero  Con  palchetto     . 
aperto,  a  scompartimenti  o    I 
cassette,  acconcia  a  M'uso  di    I 
fcrivere,  e  xW  rinchiudervi    ' 
ciò  che  si  è  'scritto,  giran- 
done la  ribalta. 

Rolò.  Cilindro:  rullo  usate  da* 
litografi;  è  di  fkindU  e  |»elle 
per  di^ribuire  la  tinta  ^  de 
pann.  Cilindro:  pezzo  di  le- 
gno cilindrico  ricoperto  a 
più  doppj  d'  nn  pan  nolano 
con  cui  il  compositore  tira 
la  prova  della  sua  composi- 
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wm%  senza  far  del  iorcbio 
— d*incioster,^\x\\Q\  cilindro 
composlo  di  melassa  e  colia, 
ed  inastato  ,  che  s'  adopera 
per  inchioslrare  le  forme  da 
stampa. 

RoLò  (A).  Girevole,  A  rotolo, 
A  rullo. 

BoMANADA.  Pranzo  o  altro  a 
lira  e  soldo ,  o  a  bocca  e 
borsa  —  Fa  ona  romanada. 
Mangiare  a  scotto, 

RoNAvm.  Burattinaio,  Giocatore 
di  liurattini. 

RoMAiiiTT.  V.  Magatej  —  Ona 
manega  de  romanilt ,  Una 
mano  di  ventaniole;  di  gente 
leggera. 

Romanna(A  la].  Secondo  il  rito 
romano  —  Sona  a  la  roman- 
ha.  Sonar  le  campane  a  di- 
stesa: senza  rintocchi  —  Fal- 
la a  la  romanna.  Mettere  a 
a  sovvallo,  Mettere  a  lira  e 
soldo:  melAere  un  tanto  per 
uno  e  poi.  goderselo  insie- 
me in  un  pranzo  o  altro.  11 
siciliano  A  laci-maci, 

Romanzìnna.  Ramanzina  :  sgri- 
data più  lunga  e  talvolta 
più  ragionevole  d'  ogni  al- 
tra. 

RomevtX.  Coprire,  Velare  il  fuo- 
co: r  ammucchiare  la  cenere 
sopra  il  fuoco  rammentato, 
afuncbè  si  eooser vi  senza  far 
fiamma,  onde  poterlo  all'uo- 
po ravvi?are.Ancbe  Inromcfi- 
ià.  Le  nostre  voci  sono  cor- 
ruzione di  Ram  montare,  e 
abbiamo  noi  anche  il  nome 
Romeniée,  Romenteri  per  di 
re  Monte,  Cumulo. 
RoMENTÉE,   Romenteri.  Monte, 

Cumulo. 
RoMMA.  Roma  —  Chi  gKhalen- 
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qua  in  bocca  va  finm  é 
Romma,  E*si  va  d,oniandaD(li 
infino  a  Roma,  É  siraado' 
manilla  fino  a  Roma  —  Dà 
d'intend  fmima  per  lommà 
Vender  carota  per  rapered 
zoli ,  Far  crédere  ii  p^nM 
largo  —  Quando  vogliamo 
for  tacere  i  nostri  binabi  cbe 
ce  ricercano  di  novelielte, 
sogliamo  dire  : 

Ghiera  ona  voUa  on  omme 

ona  donni* 
Che  andaven  a  Romma; 
Coni  el  sacch  in  spalla: 
Gh'è  andda  Oìia  mosca  ìndd 

Hin  borlda  già  luti  e  dwi 
Hóo  de  cuntalla  ? 

Oppure  : 

Ghiera  ona  volta  on  omm  e 

onà  donna 
Che  andaven  a  Romma 
Coni  el  sacch  in  spalla: 
•    Hóo  de  cunlàlla  ? 

E  allorché  vediamo  no  b^t^ 
cone  diciamo  : 

Oh  Romma  santa 
E  el  campanin  del  domnu 
Che  ciocca  malarbetla 
Gh'ha  mai  sto  pover  omm! 

RoMP.  Rompere  —  Scompleta- 
re :  di  libri. 

Ronpagoll  (A).  A  rompicollo. 

RoupAGÓo.  Rompicapo:  di  cosa 
che  dia  molto  pensiero,  cbe 
faccia  un  po' impazzare. 

Rompanna.  V.  Opi. 

RoMPANos.  Nocciolaia  ,  Ghiao- 
daja  nucifraga  o  nocciolaia 
(Corvus  caryocatacles).  Oir. 
silvano:  nero-scuro  «  mac- 
chiato di  bianco. 
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,«9ii»AT0AiA.   QiMstaroMlieri  , 

Guastacavuli,^uaslaièsle. 

l<5mpich-  V.  OpL 

ioNPON  (A).  K  una  sola  aratura. 

[oNGÀA.  Incìglianalo. 

^oNCA4^.  Vignelo  a  ripiano. 

loNCASGEn.  Fusaggine,  Silio, 
Berretta  di  prete,  (Evouiinus 

-  europoeus):  arbore' piccolo, 
che  nasce  nelle  siepi  :  del 
legno  si  fan«o  (Msa.  archetli 
di  vlole.ec  —  Frangola,  Alno 
nero  fFragula):  pianta  a  fo- 
glie ellitlico-obl ungile;  frul- 
li piccole  coccole  [horlin] 
nere;  il  legno  ridotto  ih  car- 
bone serve  per  la  polvere 
d*arliglieria. 

RoNCH.  uolle  inciglionalo,  Vi- 
gna a  poggio  0  a  ripiani , 
vigneto  a  panchina  o  a  gra- 
dinata. Ronco  —  A  ranch, 
A  lerraajtó,  A  ripiano— J/^// 
a  ronch,  Inciglionare. 

Bono.  Scritto  tondo. 

BoNDA.  Ronda  —  Fa  la  ronda. 
Ronzare. 

BoNDENA.  Rondine  (Hìrundo). 
Ugo.  silvano;  diti  tre  rivolti 
in  avanti ,  uno  indietro  ;  il 
medio  unito  alla  base  solo 
con  reslerno;  trissa  o  trinsa 
o  zinzilula  0  zinzìcula— -d'ar- 
qiia,  V.  Dardanell  —  de 
campagna^  comune  o  dome- 
stica (Hirundo  rusticus).  Ucc. 
silvano;  dorso,  groppone  e 
coda  nero-violetti;  coda  con 
maccliie  bianche  —  de  cil- 
tàa*  Balestruccio  (Hirundo 
urbica).  Ucc.  silvano;  dorso 
e  coda  nero-violetti  ;  grop- 

gone  bianco  —  de  montagna» 
ondine  montana  (Hirundo 
rupeslris).  Ucc.  silvano^  dor» 
80.  groppone  e  coda  bigio 
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cenericci;  coda  con  maodiie 


bianche. 

RoNDENiN.  Rondinino:  pulcino 
del  rondinino.! 

Rondò.  Piazza  tonda  —  Rondò  : 
specie  di  musica  che  consi- 
ste in  un  dato  sentimento 
semplice  che   si   ripete  in 

tiro  —  cont  ì  cadenUt  Ron- 
ò  colle  catene. 

RoNDON.  Rondone  (Hirundo 
apus).  Ucc.  silvano;  addome 
nero;  stride  —  ^er Moscon, 
V.  sign.  2. 

ROiVFA.  Russo  :  il  russare. 

RoxFA.  Cabala ,  Trama  —  C/?- 
nossi  la  ron/a,  Ci  vedo  il 
raggiro. 

RonfX.  Russare. 

RoiVGETT.  .V.  Rianna. 

RoNSGELL.  Rio,  Rivo:  acqua  pic- 
cola ch'esce  di  vena  —  Go- 
rello: fosso  ove  scorre  Tac- 
qua  —  per  Rianna,  V. 

RoNSGiA.  Gora,  Beringolo:  ca- 
nale per  cui.  mediante  le 
pescaie»  si  cava  l'acqua  dai 
fiumi ,  0  si  riceve  di  dove 
che  sia.  per  servigio  di  mo- 
liui  0  simile. 

RoNSGix.  Gorello. 

RoNSGiNETT.  Goriciuo. 

RoNzoN.  V.  Remigol. 

RosADA.  Rugiada,  Guazza. 

RosBiFF.  Sbiffe:  carne  di  man- 
zo arrostita  alla  gratella  {gra- 
ticola). 

Rose.  Interiora,  nfp.:  gli  inte- 
stini, i  visceri  ed  ogni  cosa 
deir  animale  —  Corata  :  il 
cuore  .  il  fegato  (fidegh),  la 
coratella  (rose) ,  il  |>olmone 
[coradella)  e  gli  arnitmi  fro- 
gnon)  delle  bestie  macellate 
—  Coratella:  il  fegato  e  gli 
allri  visceri  verso  la  regione 
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del  euurc  degli  animali  e 
de*  pesci. 

Rose.  Slorrao,  Fohila:  branco 
d'uccelli  —  Gregge,  Ann  en- 
ti». Branco  —  Penzolo:  più 
(grappoli  d'uva  serberole  le- 
gali insieme  e  appesi  al  pal- 
co*—Ga{>an  nello:  radunanza 
d'  uomini  che  discorron  fra 
loro  in  un  angolo  o  in  di- 
sparte —  per  CriBusc,  V. 

RosciADA.  V.  Arquada  e  Ac- 
qitéri  —  de  goni,  de  tempesta 
Frolla  di  gente,  Folata  di 
gragnuola. 

RosciADELLA.  Scosserclla,  Scos- 
se Ita,  Scossetlina. 

Rosé.  Incarnato. 

RosEr.\.  V.  Kodà. 

R^ctiAC(E(jfi.  V.   Rodabusecch. 

RosRGADDRA.  Rosìcalura,  Rodi- 
tura  —  Noia. 

RosEOAMEHT.  Rodimento-*Noia- 
mento. 

Rosetta.  Goccinola  :  piccoli^ 
sima  cnfitttHra  clve  viene  ai 
piedi  per  troOpo  sudore,  e 
anche  pei  peaignoni  {muUà) 
^—  Spia  :  piccola  apertura , 
nell'uscio  di  casa,  attraver- 
sata da  spranghette  di  ferro, 
0  formata  con  una  gralelli- 
na,  per  veder  chi  picdiia  o 
suona  < —  Spronala:  la  piaga 
che  fa  la  percossa  dello  spro- 
ne —  Mostrino;  piccola  mo- 
stra [quadrant)  degli  oriuoli 
da  lasca  che  segna  ri  tegi- 
«tro— Borchia,  Scudicciuolo 
del  morso. 

RoSGiA.  V.  KlUsari. 

Rosorffiu.  Tritello:  crusca  mi- 
nuta, elle  esce  per  la  seconda 
stacciata  —  Pan  de  rosgùeu^ 
Pan  di  tritello  —  Pan  con 
denl  del  roxgi<Pu,  inferigno. 


RoSGi<i9ai5.  Ipólveio,  Prioi 
farina. 

RosvARix.  Ramerino ,  Ro«i 
rino:  (Rosmarinus  ofUriaiJ 
lis):  pianta  a  slelti  con 
rami  a  nomerosissìm»! 
opposte  ,  biancastre  al 
Sotto  ;  fiori  cilestrini  ;  odiN 
aromatico  ;  sapore  acre  t 
amaretto;  se  ne  fa  olioi 
s*usa  in  ottciiM. 

Rosoli.  Rosolio  — Hcqnadvr. 
Acqua  d*  oro  —  brulé.  4 
zucchero  abbroslilo  —  ^i^ 
chermes ,  Alchennes  —  * 
canella,  vermiglio  di  cut- 
nella  —  de  fambros,  »■• 
guigno  di  lampone  —  ^ 
magioster ,  incamatino  à 
fragole  —  de  melissa,  tt^ 
di  melissa  —  de  menfn,^\ 
si  chi  no  di  menta  —  de  tmp^ 
pa  ,  0  di  poveriii  ,  V.  Rw- 
biosa  —  de  vmnglia,  tor- 
chino di  vaniglia  —  de  y- 
never,  scnro  di  ginepro  - 
ypspelrà,  giallo  di  «erin- 
doU.  ^ 

R«ispETT.  Glossi^«.  tìf:  infian- 
inazione  che  viene  alla  ba- 
gua  a* bovi. 

Ross.  Rosso  —  Che  tré  if^ 
rosSy  Rossigno,  Rossiccio  - 
CiappàdelroHn,  Rosseg$(iiit 

—  Va  rons.  Incuocere,  t*^ 
infuocare  i  n^eluHi  —  ft 
tfegnì,  V.  Rtm'Hlà  —  «rar- 
ìa(t  Vermiglio  —  9eur,  Ro»- 
so  cupo  —  ^fucriàa ,  Ru** 
troppo  acceso,  che  awcau 

—  Tè  vegnèl  tùfs.  Ti  f«rit 
la  bugia  su  |)ei  ubso  —  Vf^ai 
ross.  Arrossire,  Arrossare  - 
Far  \\  viso  rosso. 

Ross  n*  «ov.  THorlo.  Ros»: 
quella  parte  globosa»  giaH**' 
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rossioeia  dciruovo*  rinchiusa 
in  sollilissiina  membrana. 

(ossa  e  hA  MErrRA  (Oiugaala). 

-  Fare  »Ua  rossa  e  la  nera. 

toasé|A.  Rossola  (Agaricus  ru 
bflr):  specie  di  fungo  man 
Kereceio;  ha  un  largo  cap 
pello  rosso  di  sopra. 

iossrofiCBn.  Rusignolo,  Usigno- 
li (MolaeillA  luscinia).  Uoc. 
silvano;  8u«eriormenle  ca- 
sta^tto;  coda  ftublroncata, 
unicolore,  fulva;  seconda  re- 
migante più  corta  della  quar- 
ta; gorgheggia,  canta  —  de 
montagna.  Codirosso  spazza- 

i  camino  (Sylvia  tithys).  Ucc. 
silvano  ;  timoniere  laierali 
fulve,  medie  souni-nere;  se* 
conda  remigante  eguale  alla 
seliima.  Anche  diciamo  Coa» 
rossa,  Deirasignuulo  dicono 
i  nostri  cofitaaini: 


Se  noi  ven  ai  duu  o  aitrtù 
O  che  l'è  mori  a  che  l'è  ferii. 

f  E  sMnlende  il  mese  d*aprile. 
lussiN.  Porcinello-,  Albarello, 
Albalrello  (Boletus  aurantia- 
cus)  :  specie  di  fungo  man* 
g;ereccio  —  Rossola  ordina- 
ria (Agaricus  rosaceus):  spe- 
cie di  fungo. 
k>ssi;iiADA.  Cordiale,  Brodetto: 
I  r«)8Sod*uovo  sbaltulo  e  colto 
I  in  brodo,  aggiuntavi  qualche 

goccia  d' agro  di  limone  — 
Mite  di  gali  ina:. tuorlo  d'uo- 
vo Stemperato  in  acqua  cal- 

f  da  0  fredda,  o  in  vino,  con 
Knccbero  e  frullato. 

iossuMM.  Anima  :  la  parte  più 
iuterua  del  legno  degli  al- 
beri, la  quale  viene  subito 
dopo  r  alourno  {biumm)  — 
per  Ro$s  cCceiio,  V. 

BAKri,  Fqc. 


ROT 

RosT.  Arrosto  —  Fa  andà  a 
rosi.  Arrostire,  Cuocer  ar- 
rosto —  Andà  a  rosi.  Esser 
il  pigialo  :  esser  il  giuoca- 
tore  su  cui  ricade  la  perdila 
di  tutto  il  giuoco  —  Aver 
gran  caldo  --  Sbro/fà  al  rosi, 
V.  Pergollà  '—  U  è  pussée 
la  salsa  eh  el  rosL  È  più  la 
gitinla  ebe  la  derrata  —  Co- 
saccio:  di  persona  cbe  riesce 
male  in  che  che  sia  ~  Sciai* 
tino,  Sciattone  :  chi  sciatta, 
cioè  (a  male  che  che  sia. 

RosTADA.  V.  Sciavallinada. 

RosTl.  Arrostile  ' —  Gabbare , 
Friggere. 

RosTiDA.  Arrostitura  —  Fritta, 
Frittura,  Fritto,  Friggimento. 

RosTisciAsmA.  Migliaccio,  Gua^ 
zabuglio. 

RosTizzER.  Volgiarrosti. 

RoTivifA.  Uso,  Andamento,  Me- 
todo, Ordine  — ■  Avvicenda- 
mento. 

RoTOtuR.  Crepacuore. 

RoTOL.  Ruotolo. 

RotolX.  Arruotolarc. 

R0TO4X0X.  Rotondare,  Arroton- 
dare. 

Rotta,  Rottura.  Rottura,  Rom- 
pimento —  Andà  in  rolla , 
Venir  alle  rotte,  Corrucciarsl 
con....  —  A  rolla  de  coli,  A 
flaccacollo,  A  rotta  di  collo, 
A  rompicollo  —  Dagh-dent 
a  rolla  de  coli.  Romper  il 
collo  a  far  che  che  sia  ~- 
Vess  in  rolla  coni  vun^  Es- 
ser in  fisima  con  uno. 

RottX.  Sgranocchiare  :  man- 
giar cose  che  mastigandole 
sgretolino. 

Rottuba.  Scasso  :  guasto  di 
cassa  0  simile  —  Far  rolla- 
rot  Scassare  ^  per  Rolla. 
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sponda  verticalnienle  al  cen- 
tro della  bocca  del  pozzo. 
Simile  arnese  serve  a  collar 
pesi  -^  Pubffgta  :  specie  di 
girella  cbe  s  usa  alle  lam- 
pade —  Quell  di  ruzell,  Gi- 
rellalo -^  Del  temp  che  li- 
liraveihtù  i  calzan  con  la 
ruzella^  Quando  usavansi  i 
calzoni  a  carrùcola  —  Dito- 
la, Palmerell^:  regolo  del 
carrello,  di  che  i  tessitori 
di  drappi  servonsi  ad  alzare 
e  abbassare  t  licci  (Uss)  ed 
i  eal colini  {caicoritl). 
RozBLLtw.  Girelline  :  fèrro  con 
una  rotella  dentata,  cotta  qua- 
le calcando  tra  il  guardone 
[guarden)  e  ta  suola  {s4Buia) 
lì  calzolaio  vi  impronta  i 
segni  del  punto  finlo  (fdgpij 
—  Spronella:  la  stelie^ta 
dellu  sprone  ^  Girello:  cer- 


chietto di  ferro  cheoceonn 
do  meltesi  fra  il  mozzo  {U 
sta)  e  la  sala  {assàa)  —  à 
ratricm.  Sprone  —  dei  com 
pass.  Stelletta  del  compasso 

BoZELLIIf  DB  PESCKSD  OS  MOUi 

Girello  del  T  della  molla 
Parli:  CarleU^  Bus  per  k 
vii  e  per  el  zemion^  Palks^ 
Balla^  Denl,  Beiemida^  Bizi 

BiizEftLoif.  Puleggtoue  —  Bo- 
lellkine-:  delle  carrozze,  te- 
li: Ahnera,  Rappa  o  C^ 
telia  0  Relenìida^  BrtuciiOk 
PoUes,  Spiti. 

Ruzi.  Bozao;  glasso  —  Sdi- 
sco, nm.:  sorao  mormorio  e 
avoieggio  —  Mena  del  nas, 
Baldanza.  V.  Ruzsà, 

RoflzX.  Ghiassafo,  Far  cbiasio. 
Levar  dello  scalpore  —  Far 
calca. 

RoszÀ-sù  VDH.  V.  Casdà-siL 


fik 


Sa  A.  Seto^^  flnna,  bianco  --r 
grossa,  marrno  •  di  cucina 
—  in  pm9f  m  pani —  fède 
loeck  per  no  paga  la  sàa , 
Farlo  gnorri  per  non  pagsir 
gabella.  Far  il  gallone:  si- 
milare—  Meli  in  sda^  Insa- 
lare —  Ciaippà  el  sàa ,  Pi- 
gliar il  sale:  esser  penetrato 

-  dal  sale  —  G^xbella  de  in 
sda.  Genova  del  sale  -^  Qmll 
de  la  gaMla  de  la  sàa,  Ca- 
novaio del  sale  «—  (iueli  che 
fumd  la  sàa  al  menùder,  Sar 
laiuolo. 

Su»  per  AuéOf  V. 


Sabaimgua.  Sabatìglia,  Sabadi- 
glia ^Veralrum  Sabadilia^: 
Ifianta  d4  sapore  bruciante. 
e  la  sua  polvere  .promove 
forti,  e  reiterali  stamalL. 

Sabadjsna  (Fa  LA.).  Far  la  sa- 
baAine :  aspettar  a  cenare  n- 
bito  dopo  il  aabelo  per  «Me- 
giar  carni. 

Sabaiox.  Zabaglione. 

Sabbia.  Sabbie*  Rena«  Arena 
Polvere:  lutto   ciò  cbe 
spande  sulla   acrittura 
rasciugarla,  come  rena  Gii 
sima,  smallo  sottilmente 
ilo^'flùnuia  segatura  di 
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'  ^AO^  cenere  e  altra  cosa  si- 
mile. ' 

»ABBiA  !  Corbezzoli  ! 

^ABBiX.  Interrare  :  spargere  la 
rena  sulle  strade  —  Arrena- 
re :  dei  mattoni  —  Impolve- 
rare :  Metterla  polvere  (salh 
àia)  iiullo  scritto. 

Sabbi  ADA  ,  SaBbtadikna  (Dagh 
ONA^.  V.  Sabbia, 

Sabbiee,  $ABBfOiféB.  Renaìo,  Re* 
ìi'bìoIo. 

SabIix.  Polverino. 

^abet.  ^Sabato  —  El  so  sabet 
ri  ven  per  luce ,  Il  friusto 
Dio  vien  per  tutti  ^  ÌHénà 
màa  i  smu  sabet  »  Far  vita 
stretta  ,  Stentare  —  Mangia 
no  el  sabet  sani  panche  gon- 
na i  campann.  Digiunare  il 
sabato  santo  fino  alla  rin- 
toccata ,  V.  Campanna  ,  I 
scioperoni  opera]  sogliono 
A  chi  ne  li  riprende  dei  loro 
iult'  il  di  andare  giostroni , 
cantare: 


Lunedi,  tiron  lirori, 
iéawtedu  l*è  san  Gregari» 
Mercoledì,  l'è  guest  e  quell. 
Giovedì,  Ve  sani  Rafaell, 
Venerdì,  Ve  V Addolorala, 
Sabet,  Ve  la  vegilia  de  la  fé- 
4la  coìnandaìa. 
Altri  eh*  han  sciupalo  quel 
pò*  di  quattrini  ch'lian  gua- 
dafVito  la  settimana,  allor- 
ché sono  «l  sabalo  i  giorno 
di  paga*  dicono: 

Incosu  Ve  sabet  t 
Dìman  Ve  festa. 
No  glCè  né  pan,  ne  minestra; 
Gh'e  appenna  on  terzin  de 

ris. 
Ve  nanca  ossee  de  toecà  i 

barbis. 
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Sabetta.  Oonn^iccola  —  per 
Baltì'oeca. 

Sabbtta.  V.  Baltroecà. 

Sabettada,  SABBinrAMnrt.  Gia- 
nata. 

Sabettaia,  Sabrttahìa.  V.  Bai- 
troccaria. 

Sabettasgia.  Gianaccia. 

Sabettiivita.  Gianina,  Cianuccia. 

Sabgtton.  Gianoìie. 

Sabettonna.  Giaììona ,  Tnisia- 
nona. 

Sacgh.  Sacco.  Parti  :  Bocca , 
Cùu,  PiMz  0  CankmscicUl  o 
Pederin  —  Cord  de  sacch , 
Gomandole  —  Corsa  in  di 
sacck ,  ^alio  de*  -sacchi  — 
Voreffk  on  saeeh  de  danée. 
Montar  un  pozzo  diqaattri- 
ni  —  Meli  vun  in  d*on  sacch. 
Mettere  uno  in  sacco:  strin- 
gere, convi-ocere  alimi  con 

'  gli  argomenti  in  forma  che 
non  abbia  o  non  sappia  che 
rispondere  -^  No  se  pò  di 
trentun  se  no  Ve  in  del  sacch. 
Non  dir  quattro  se  tu  non 
r  hai  nel  sacco  —  Sacch  de 
viagg  o  de  noti ,  Sacco  da 
viaggio  0  da  notte. 

SACGHeiiA  /Fa).  Far  saono  o  sac- 
caia: d  una  ferita  o  piaga, 
quando  si  risarcisce  di  fuori, 
ma  dentro  non  gnarìsce  e 
fa  marcia. 

SAocmsTT.  Gabbia  :  quel  tessu- 
to di  corde  o  maglie  ohe  si 
adatta  al  capo  de  giumenti 
con  denlro  ii  tieno,  onde 
cibarsi  anche  neirandare. 

Saccoccia.  Tasca,  Saccoccia  *--* 
Giunlagh  de  saccoccia ,  Ri- 
metterci. Scapitarci  del  suo, 
del  capitale  —No  savè  guani 
se  ghe  n* abbia  in  saccoccia, 
Slar  come  V  ncoello  sulla 


5AG 


—  614  — 


SAL 


frasca  -^  Ave§h  mtc  i  sac- 
cocce A^er  rasetutU  la  tasca. 

Saccoccia  dk  scossaa.  Ferrie- 
ra :  tasca  o  bisaccia  di  pelle 
da  ri  porvi  chion  e  strumenti 
da  ferrare, 

Saccocciada.  Tascata. 

Saccoccib.  Taschino. 

SACGOccion.  Tascoccia. 


Saetta,  Sajetta.  Folgore,  Fai-       rovescie 


mine  —  Saetta,  Dardo,  Stra- 
le, Quadrello  —  !«>•  Saetta  : 
di  donna. 

Sactta,  Saatta*  PoBlone  :  di 
Oj^ni  traversa  diaconale  pò- 
au  a  fortezza  nei  lavori  di 
l«gno  —  Razza,  Monachetto, 
Monachino  :  di  qae'ingni  che 
servono  a  calzare  i  pnntarì 
{Jbra$cieeu)^t\  cavalletto  (co- 
wiada)  da  tetlo  —  Saetla  : 
dì  quelle  iMinle  d'  accìajo 
che  s'adattano  al  trapani  per 
eseguire  aggiustatameute  in- 
cavi e  fori  nel  legno  o  nel 
metallo  —  Saetta  :  ferro  col 
quale  »  legnainuli  (Ipgnamée) 
unno  il  minor  membro  delle 
cornici. 

Saetto.^.  Volle  dei  mantici (fro/- 

.  feti).  Anche  dicono  SaeU  o 
xiloli  da  bo/f'lL 

Sag6.  Saggio,  Prova. 

Sag6.  Sazio  ^  Stucco. 

Saggia.  Saggiare  :di  metalli — 
Assaggiare  :  di  vivande  ,  di 
viao .  del  ^provare  »  tentare 
una  persona. 

Sagoll.  Satollo. 

Sagou.!.  Satollare. 

Sagoma.  Sagoma,  Forma,  Mo- 
dello, Mddaeo  —  Arfasatto  : 
di  persona  di  meschino 
aspetto. 

SagiuiX.  V*  SegrinéL 

SacoaccA.  Gaazzare,  Diguaz- 


zare, Seagnattare:  dibatta 
i  tiquìo!  in  vasi  —  Sciacqua* 
re  ,   Risciacquare  :    ìe^^- 
mente  lavar  c(hi  acqua  i  de» 
ti  —  per  Beitenià,  V. 
Saguaccuda.  V.  BesentadiL 
Sagoaggù.  Sciaguattare. 
Su.  Sajarìi  (1).    Bovesciàni: 
nome  colleiUvo  delie  saje 


Sajett  (lì.  Bazze  :  due  corti 
legni  cne  inclinati  pnntaw 
nel  monaco  lemeii)  e  né 
puntoni  {brascicm)  con  ia- 
castratura. 

Sajòcc.  V.  Sa/fmiuirfiit,  sigi.(. 

Sajòttola.  V.  Sa/lajRorft'ii,  a> 
gnif.  1. 

SAJÙTTsa.  Singhiozzo.  Singal- 
to  —  Avegk  i  «i^'ùlIéT.SiL 
ghiozzare.  Singfaiozzìre,  Sio- 
gultare. 

Sala.  Sala:  nei  grandi  palap 

—  Salotto:  di  case  privale 

—  de  ricevimenti  e  simile. 
Salotto  di  ricevimento,  di 
conversazione,  di  compagnia 

Sal\.  Salare,  Insalare  —  .4s- 
dà  adrée  n  saèà.  Sale^^re 

—  già.  Metter  da  parte.  Naa* 
dar  alla  banda  —  Te  poéfi 
salali  già.  Puoi  chiuder  boi* 
tega. 

Salaa.  Salato.  Salame. 

Salaoora-  Salatoja:  slanzooe 
ove  si  dtstrtbniscono  le  for^ 
me  di  cacio  (/h/miij^  sopra 
panconi  di  legno  o  di  pa> 
nito  (molerai  con  eanaletu  la 
giro ,  per  «i  scoli. 

SALAaA!rsr.É.  Sala  a  mangiare. 
Salotto. 

Salamelbccb.  Salamalecche,  $>- 
lamelecche,  Salamaleca  :  «a* 

Ìutazione  e  riverenza  piai* 
Dna.  Voce  fermata  dal^^ 
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t^raico  e  arabo  Salem  lecha, 

che  vale  Pace  e  salute  a  voL 

SaI'AHH.  Salame  —  de  fidegh» 

Mortadella.' 
Salurunrtt.  Sa1[)runella:  sorla 

di  saie  arlillci^. 
Salgraot.  Cavolo  salato. 
Sald.  Appunto:  rullimo  resi- 
duo del  debUo  che  si  paga 
per  saldar  uu  conto  —  Sal- 
do :  il  pareggiare  le  ragioni, 
i  conti. 
Sald.    Saldo .    Sodo  —  Tegnì 
sald  Q  in  sald.  Tener  fermo, 
forte  —  Tognì  sald.  Tener 
in  mano  il  danaru. 
Saldador.    Saldalojo  :  arnese 
per  saldare.  È  un  pezzo  di 
rame,  lungo  tre  o  quattro  di- 
ia ,  grosso  •  poco  più  che  il 
^ullice,  assottigliato  a  una 
delle  estremità,  piantato  dal- 
l'altra, quasi  a  modo  di  mar- 
lello,in  una  bacchetta  di  fer- 
ro, prolungala  in  manico  di 
legno.  Ancne  lo  diciamo  Fér 
de  saldò, 
Salettin.  Salottìno,  Salottuc- 

ciò 
SALfiEMMA.   Sai  gemma  :   sale 
che  scavasi  fossile  in  alcune 
itinicre  e  serve  ai  medesimi 
usi  del  sai  di  cucina. 
Salin.  Saliera. 

SAL15N4.  Salamoia  :  acqua  in- 
salata per  uso  di  conservarvi 
entro  V>csci,  olive  e  simile. 
Saliva.  Saliva   —  Manda  gip 
la  saliva,  flir*  Venir  l'acqua 
o  r  acquolina  alla  bocca  o 
suir  ugola. 
SALHATaACCR.  Sciatlo,  Sciatto- 
ne, Sciamannato. 
Saluitrée.  Salnilraio. 
SAiSANUfTARi.     Pi2zicagnoto  , 
Pizzicartelo. 
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Sait.  SaltQ  —  lYà  on  sali . 
Dar  un  salto. 

Salta  salta  (GiugX  a).  Fare  a 
salta  a  salta.  Giuoco  in  cui 
i  fanciulli  fanno  a  rincor- 
rersi (  cores  adrée  )  e  sca- 
vallarsi l'un  Tallro.  In  esso 
dicono  : 

Salla  salta  earimàa 
Ona  guggia ,  e  on  didàa . 
Ona  guggia  de  ausi , 
SiUla  salla  come  on  gru 

SaltX.  Saltare  —  Fà-sallà-via, 
Far  trasalire  :  per  spavento 
e  altro  —  Fà-sallà,  Dar  la 
balta  ai  sacco  :  tribbiare  le 
sostanze  ^  Fa  salta  vun, 
V.  Foss  (s€Utà  el)  —  SaHà- 
adrée  a  vun.  Rimproverarlo 
—  dentf  fa*ura,  ^ò.  Balzar 
dentro,  fnori,  giù  ^  lì.  Bal- 
zar in  campo  —  via ,  Sca- 
valcare —  Omettere,  Lasciar 
di  mezzo  — *  Trasalire ,  Ri- 
scuotersi —  Balzare  ,  Stac- 
carsi —  Assaltare  —  per 
Ballascià,  V. 

Saltagolonbtt  (GiocK  a).  Gio- 
care a  salincerro.  Un  ragazzo 
sta  ritto  in  piedi  colle  brac- 
cia lese  alle  cosce;  un  altro 
di  dietro,  a  una  certa  di- 
stanza ,  piglia  una  rincorsa 
e  nell'atto  che  gli  appoggia 
alle  spalle  le  mani,  lo  salta 
vìa  —  Cosi  chiamiamo  an- 
che quel  saltar  via  che  i  ra- 
gazzi fanno  i  paracarri  che  ' 
sono  lungo  certe  nostre  vie.  ^ 

Saltaoa.  Salto. 

Saltadikna.  Dalzerello.  Salte- 
rello. 

Saltador.  Saltatore  —  de  cor- 
da, Funamb«»lo,  Acrobata  — 
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dB  sirada ,  Assassino  ,  La- 
drone. 

Saltafosdra,  Saltadoss.  Gon- 
tramaro  :  piccol  muro  che 
si  fa  contro  un  altm  muro 
per  fortificarlo. 

SaIìTaforhag6ia(6io6X  a).  Gio- 
care a  sai  incervio  ,  rare  a 
salincervio.  Sono  termini  di 

2uesto  giudee  :  Fa  la  pa§el'\ 
I,  el  mesz  poni,  el  potiti 
la  navaftrìa^  ei  mB9z  emoplL 
tometUMaronà^A  néà  Mli^ec. 

Saltapràa.  V.  Ranna  de  prda. 

Saltagr.  Teceargli  la  fantasia, 
il  ticchio,  il  capriccio— «Se 
I0  ghe  Mdla.  Se  |^i  locea  il 

'    tentennino  {heschuii), 

S4iTAVAiTi9«  Saltakart.  GaTsl- 
letla  verde.  Locusta,  Caval- 
letta, GrìUo  verde.  Orli- 
loeentnvo ,  Ragneìocosla 
(Gryllus  virìdis):  insetto  a 
corpo  pia  sottile  e  allungato 
del  grillo;  antenne  (comi] 
setoMse  ;  coda  semplice;  al 
torace  una  cresta  m  ftmna 
di  pettine;  di  un  bel  rosso 
segnato  di  verde  •  di  giallo. 
Anche  é  chiamato  Mmrèin^ 
S^ièce.  St^otiola. 

SALiAMAnra.  Grillo  ceruleo 
fGrylIttS  cceruleiisj  --  per 

Saltahaitut. Saltamartino:  tra* 
stuìlo  fancinllesco  che  si  fa 
con  un  mene  gnscio  di  no- 
ce forato  ai  lati  della  lar- 
fhena  dell'orlo  :  dentro  ai 
lori  si  paasa  un  filo  incerato 
e  si  annoda  :  vi  si  rìgira  poi 
dentro  un  fusoellino,  il  cui 
capo  libero  forzatamente  si 
porta  a  uno  dei  punti  estre- 
mi della  lungheaza  del  l'orlo, 
dove  é  poeta  un  poco  di  cera 


0  pece  che  vel  tiene  a 
calo  qualche  momento, 
dì  che  il  fuscello  sì  st 
e,  scallando,  fa  saltare 
gnsdb.  Sa  per  le  fiere 
vendono  4i  legno,  e  in 
ma  di  ranocchio,  ma  col 
desimo  ordigno. 

Salta|iarti:i  (GfUQk  a).  Fare  ■ 
urlamarlino. 

Saltavbnt.  Assassiiiaiiiento. 

SaltaRELl.  V.  Moriggiasu^  8Ì> 
gnif.  2. 

SaltasciX.  Salticchiare.  V. 
Icucià, 

SALT-DE-GjLTT.Botte  sottcrrau 
Tromba  sotterranea  :  canai 
che  per  artefatta  strada  sui 
terranea  traversa  al  di 
di  un  secondo  canale,  resti* 
tuendo  poi  l'acgua  allo  sles* 
so  livello  di  prima. 

SàLTOir.  Saltacelo. 

Saltox  (Fa).  Fare  il  salto.  Di- 
resi di  quando,  pigliati  per 
le  mani  t  bimbi .  facciamo 
loro  fare  un  saMo  da  nai 
certa  altezza.  B  di  solito  M-  ^ 
compagniamo  il  giuoco  eoa 
questa  cantilena  : 

SaltOf  salta  carìmda 
Ona  guqgia  e  oii  duUia,      a 
Om  pater  e  on  avemaria. 
Fin  che  possa  saiià  oto. 

Saltoam.  InterpolatOL 

S^LTUARtASRIT.  POT  SaltO. 

SaludX.  Salutare  —  ollaaiifi- 
tara.  Far  il  salato  Hiìlilarc. 

Saluhx.  Salami  :  nomo  coUel- 
tivo  di  camangiari  salati, 
come  sorra.  toMo  aoU'olio, 
caviale,  boccali,  sardine,  ac- 
ciughe, e  simili  iasalanioca 
^taitmnm)^  Quel!  di  M  ' 
Salumaio. 
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»9T.  Salato  —  Salute  —  Vess  | 
in  toeck  de  salut,   Essere 
cagionoso. 

ìmjtb  !  Dio  ri  »  ti  0  la  salvi 
o  aiuti  ! 

KLv.  Salvo  —  Mett  in  mlv , 
Mettere  in  serbo,  Riporre, 
Sellare. 

ILVA  (FX  ▲).  Fare  a  salire  e 
a  salvare:  pattuire  con  un 
aHro  del  giaoco  di  non  esi- 
ger scambievul mente  il  da- 
naro delta  vinefta. 
u«vADANéE.  Salvadanaio. 
M.VADBGH.  Salvaggina,  Sai  va- 
ticina ,  Selvaggina  ,  Salvag- 
giume,  Selvaggiume. 
àLVAOBGB.  Salvatico,  Selvag- 
gio :  abitante  in  selva  '— 
Silvestro  :  che  vive  di  selva 
o  di  selva  viene  -—  Salvati- 
co  :  di  persona  che  non  ha 
rurbaniti  delle  forme  ciWIi 
—  Aveohéel  galvàdegh.  Sen- 
tire 0  saper  di  salvatico  — 
Dwenià  salvadegh.  Inselva- 
tichire. "* 

ALVADEGON,  SaLVAMGOTT.   Sal- 

▼aticone,  Salvatltotto. 
ALVADBCOHM.  Bastardume:  nel- 
Ì6  piante. 

ALVADEGusG.  Salvattcume. 
^vÀtf.  Pesarólo:  certa  afiTan- 
nosa  oppressione  che  talora 
nel  sonno  si  sente  ai  petto 
da  ehi  dorme  supino,  conne 
«e  fosse  gravato  da  un  gran 
peso.  La  si  chiama  pure  la 
Tmitasima,  per  celta  siip» 
posizir»ne  che  quella  oppres- 
sione fosse  in  noi  prodotta 
da  uno  spirito  fajitaslico  ;  i 
medici  la  chiamano  Incubo 
dal  latino  Incubare ,  Star 
sopra.  0  Efialie,  parola  greca 
che    suona   Salta    addouso 
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Merita  notaio  che  noi  e  quel 
SXSastelgoifredo  la  chiamia^ 
mo  El  mlvdn ,  da  Silvani , 
numi  sfacciali,  che  <*.ome 
la  Fantasima,  si  credeva  ve- 
nìssei)%  la  not^  a  disturbarci 
il  dormire.  In  dialetto  brian* 
tino  la  si  chiama  Léntegh  , 
in  lodigiano  e  codognesc 
Lemps,  torinese  Carcaveja, 
bergamasco  LenlOBQ  Squass, 
monferrino  Carcàn,  bobbiese 
Pesant,  vatlanzasohese  Cai- 
cavsgjfiUa,  ascolano  Emol, 
lariense  Lencof,  casalpnster- 
lenghesc  Lemped,  bresciano 
Quagg  t  dusenese  Quarcia^ 
ccBwr,  Squass,  ferrarese  Siri- 
cactBur,  parmigiano  RèpegK 
Pesante ,  regfnaoe  Réhegh . 
CarcàdeU,  bolognese  Petsa- 
madon,  Mazzapeider,  geno- 
vese Pantasma ,  veneziano 
Pesm'iol ,  padovano  Mazza- 
roto,  Pesaroi ,  veronese  J^e» 
sarai,  trevigiano  Fracariola, 
zarine  Mòra,  fiumano  Na- 
lezah  ,  udinese  Chialchiut , 
goriziano  Yéneul,  faentino 
Maszapendar ,  anconitano 
Mazzamorello,  lucchese  Leu' 
Ghetto ,  garfagnano  Buffar' 
ddìo,  na  polita  no  3/onacie//o. 
parler mitano  Mazsamared- 
éu,  sardo  Pesadiglia,  valtel- 
ìlnese  Sanguanéto ,  vegliano 
Mora,  ec. 
Galvano.  Salvo,  EcocUo,  Tran- 
ne —  Satvand  o  Salvand  sai- 
vorum  quell  elCei  maneggia. 
Salvo  quel  eh*  e*  maneggia. 
Didamo  incolleriti  talora  a 
un  sacerdote  ^  Satvand  et 
bnttesem,  l'è  ona  bestia^ 
Salvo  il  battesimo,  é  ttna 

bC8lL«l. 
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Sali.    SsUsafiatnma  •    Erpete  :  1 
prurito  che  vieii  in  p(91e,f 
cagionalo  da  piccoli  tumori 
rossi  raecoUi  —  Eritema  : 
rossore  intiammatorio. 

Salza.  Salza  -^  dolz  e  brusc , 
agrodolce. 

Salzapabiglia.  Salaftpariglia 
(Smilax  salsaparilla). 

SaIìZéra.  Salsiera. 

Salzetta.  Savore.  Savorello» 

Salzizzon.  Salsiccione. 

Salzos.  Salsugginoso  —  Sala* 
ce  :  di  vine  eccitante. 

SftMRRUfìCA.  V.  Alzella, 

Sambrucgbbtta.  Baslolina. 

Sambogb.  Sambuee  (9amburus 
nigra):  pianta  a  radice  le- 
gnosa; arbore  pieghevole; 
scorza  tfri^ia;  fiore  da  noi 
dello  Fanigada  -r-  de  mon- 
tagna^ montano  (Sambucus 
racemosa)  —  doppi  o  medi, 
Patlon  di  maggio  o  di  neve. 
Maggio  (Virburnura  opulus) 
—  salvadegh.  Sambuco  er- 
baceo 0  sai  va  lieo.  Sambu- 
chella ,  Èbbio  (  Sambucus 
ebulus). 

Sancarlin.  ZingarliQO:  specie 
di  cacio  che  sogliono  fabbri- 
care sul  quel  di  Como. 

Sander,  Sandol.  Sandalo' rosso 
(Pterocarpus  santalinus):  le- 
gno da  tignere  e  da  impial- 
lacciare ;  viene  dalle  Indie. 

Sandracca.  Sandaracca:  gom- 
ma di  gineprì  izenéver)  colla 
quale  si  fanno  vernici,  e  la 
cui  polvere  serve  a  più  usi. 

Sanfas$on  (  a  la  ).  Alla  buona 
'-^  Alla  sciamannala:  senaa 
caricature. 

Sanfoin.  Lupinella,  Senotleno, 
Lupino  selvatico,  Lupinello 
Edisaro,  Fieno  sano.  Fieno 
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maremmano  (Ooobrychis  ita 
lica):  pianta  a  radice  ramo 
sa;  foglie  alterne  (disper), 
fiori  grandi,  di  un  rosso  vi- 
vace. 

SAtfORCNA.  Y.  Zarforgna. 

Saxgu.  Sangue  —  Anda  sangu, 
Andar  dei  corpo  ^aog^e  — 
Andà  a  la  testa  et  sangu, 
Andar  il  sangue  alla  testa 
dairira  —  Amia  $otlsor»  d 

.  sangu^  Rimescolarsi  —  Cai^à 
0  TiBU  tuU  el  mngUy  Dis- 
sanguare— Indolzi  el  sangu. 
Dolcificare  il  sangue  — 
Sgorgh  de  sungu.  Sbocco  di 
sangue  —  Sentiss  dàonaman 
in  del  sangu.  Sentirsi  dar  uà 
balzo  0  un  tuffo  al  cuore  — 

.  El  sangu  el  sporg ,  o  Ve 
minga  acqua.  Il  sangue  tira  i 
del  risvegliarsi  alcuna  in- 
clinazione da  naturai  sioh 
patia^somiglianza  oxMingiun- 
zione  di  sangue  —  Sia  sem- 
per  lì  coni  el  sangu  seag- 
giàa.  Star  sempre  a  sangue 
rimescolato—  Tir  à-sù  sangu. 
Andar  a  bocca  di  barile.  Aver 
un  trabocco  di  sangue,  Buin 
tar  fuori  sangue  —  On  grfio 
sgorg  de  sangu ,  Una  canir 
lata  di  sangue  —  Tra  sans% 
V.  Sanguanà. 

SanguasX.  Sanguinare. 

Sanguarìa.  Insanguinalo. 

Sanooaneula.  V.  SanguiticUa. 

Sangoanést.  Sanguinoso. 

SiAGUARiN.  Fungo  lapacendro 
buono  che  nuoccia  liquore 
color  di  zafferano  (Agaricis 
delitiosus]:  vegeta  ne' pi- 
neli.   . 

Sanguakih.  Questo  pare  un  do; 
me  proprio  di  persona-,  ^ 
cui  e  la  canzone: 
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Vun,  dùu,  Hi  e  quaiter 
La  canzondel  barba  (Hàcom, 
Bttrba  Giàcom  Legorin, 
Taja  el  coli  a  Sanguimin,  €c. 

Sanguanin!va!  Gospetlo^ 
Sanguanon!  Cospellaccio  I 
Saiusuktta.  Mip^nalta ,  Siingui- 
suga  (  Hirudo  medicinalis  ]  : 
animalelto  che  nasce  neJle 
paludi  [paduU)  e  che  s'  usa 
m  medicina  —  Mett  i  san- 
guetta Cacciar,  Àllaccar  le 
liiignatle. 
Sanguetta.  Mignalla,  Sangui- 
suga :  di  chi  indebitamente 
e  con  importunila  cava  da- 
^  nari  o  roba  da  altri  —  Mo- 
sca culaia  :  di  chi  sta  sempre 
presso  ad  alcuno  noiandolo, 
.    V.  Scisciallora, 
Sanguin.  Sanguigno. 
Sanguinari.  Sanguigno,  Becca- 
To:  di  medico  tutto  flebo- 
tomia. 
Sanguinazz.  V.  Busccchin. 
Sanguinella.   Sanguine ,   Rin- 
sangui  ne  (Gornus  sanguìnea): 
.    arbuscello  detto  cosi  dal  co- 
lor rosso  che  acquistano  i 
rami  dalla  parte  cU*è  battuta 
dal  sole;  coccole  {borlin)  tin- 
gon  di  «olor  porporino  ;  le- 
gno buouo  pel  tornio;  ver- 
mene per  gabbie,  vergelli 
.    {bacche tton  de  vesch\  cane- 
stri. Anche  &\c\^vro  Sangua." 
<   nella,  Sanguineit,  Sangui- 
ninna  — •  per  Erba  bruga- 
,    rmula,  V. 
Sanguinett.    V.   Sanguinella , 

.    SifB.  1. 

Sanguikinna.   V.  Sanguinella, 

sign.  1. 
Sahguiv(ecba.  V.  PiftsasangUk 
Sahisg  (San).  Sanissimo*. 
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San  March  l  o  San  March 

,  ONA  BELLA  Qi|SA  !  Per  saetta  ! 
A  terra  cavohni  !  Dicesi  quan- 
do ad  alcuno  è  convenuto 
adattarsi  a  eosa  eh'  e'  non 
voleva.  La  nostra  locuzione 
of  igina  dalla  nostra  chiesa  di 
SaiQ  Marco. 

San  Martin  (FX].  Sgomberare  : 
lo  sloggiare  liei  villici  a  san 
Martino  (11  novembre)  — 
Wegnì  el  so  san  Matiin,  Giu- 
gner  la  sua  ora. 

Sas  Michée.  Sgomberatura  -^ 
Tà  san  Michee,  Sgomberare, 
Tramutare  :  sloggiare  de* 
cittadini  il  di  di  s.  Michele 
(29  settembre). 

San  QuiNTiN  (TrX  in).  Metter  in 
un  guscio  di  noce  :  ridurre 
a  zero.  V.  Quinlin. 

Sansa.  V.  Erba  brusca. 

SansossI.  Spensierato. 

Sant.  Santo  —  Dà  el  sant. 
Intonare,  Toccare  un  tasto: 
domandar  dalla  lontana  — 
Eldì  de  luti  i  fan^fOgn issanti 

—  Tiràggio  i  sani.  Strizzare 
i  limoni  davanti  ai  santi  * 
Sia  in  gesa  a  tirà-giò  i  Sant, 
Grattar  i  piedi  alle  dipinture 

—  Vorè  andà  in  gesa  adi" 
speli  di  sant^  Ficcarsi,  Es- 
ser un  ficcone. 

Sant  Garlitt.  Bamba  gcUc  (Ghri- 
santhemnm  coronarium  )  : 
pianta  che  si  vede  ne*  giar- 
dini, dove  spesso  diviene  di 
fior  doppio ,  e  isimile  al  ta- 
naceto ,  o  al  malricale ,  ma 
più  grande. 

Santacros.  Subisso,  Nùvolo:  di 
un  mondo  di  gente.  Questa 
nostra  voce  viene  dui  nume- 
roso contadiname  che  nel 
giorno  tre  di  maggio»  iù  cui 
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ogni  anno  si  celebra  Vìn* 
venzione  delf«  s.  Croce .  al 
affolla  in  MilaDO  e  nel  nostro 
tlaomo;  onde  diciamo  Per 
inc<Bu  el  dnmm  l'è  tutt  di 
Crositt,  così  chiamando  miei 
conladini,  et  rilevali  (baflot- 
teli)  che  alcuni  peftal^e  giù 
ai  genitori. 

Santiglion.  V.  ISentiglion.  , 

Santocc.  Santocchio. 

SANTOGCiAtlA.  Santocchterla. 

Santoxinna.  V.  Cipress,  sìgn.  2. 

Saxzaba.  Acetosella.  Salicchia, 
Sollécc{ola(Rumex  acetosel- 
la): erba  perenne  ne*  boschi 
monluosi  ;  foglie  ternate  cor* 
date  a  rovescio;  acidissima. 

Saivzarella.  V.  Snnzara. 

Sanzera.  V.  Sanzara. 

Sapoor.  Zappatore. 

Saponaria.  Saponaja,  Sapoifa- 
ria,  Gondisi  (Saponaria  offi- 
ci nalis):  erba  perenne,  fiori- 
sce in  eslate  nelle  fosse  ;  pe- 
stata ed  agitata  neH*  acqua 
la  rende  spumosa  come  il 
sapone ,  e  però  é  adopera- 
bile per  lavare  lane  ,  eé  i 
panni  invece  di  sapone,  giac- 
ché la  sua  Qualità  viscosa,  e 
saponacea  aipende  da  un 
sapone  acido ,  il  quale  leva 
r  untuosità  dei  panni  senza 
allerare  i  colori.  Anche  di- 
ciamo Savonada,  Savonetta. 

SarX.  Serrare  —  Chiudere  — 
Rimarginare,  Gicalrizzaret  di 
piaghe  —  posura,  Chiuder 
mori  —  per  Stoppà-sù,  V. 

Saràa.  Serrato,  Chiuso — Andà 
«arda.  Camminar  chiusamen- 
te —  Dormi  sarda.  Dormir 
sodo,  serratamente  —  Vess 
sarda  già.  Far  culaia:  di 
tempo,  quando  l'aria  è  tutta 


nuvoli  e  minaccia  pionla  — 
Essere  infreddato  force. 

Saraggh.  Salacca  (^arus^ar 
gus);  pe4K;e  che  ci  vien  in- 
salato aairOlatida  ;  poco  dis- 
simile dairtringa  {rengh)j 
ventre  dentellato  ;  mascellaj 
prettlnipatt  —  per  MeUal  Y. 
—  Queil  di  sar&cch,  Salac- 

■  €^io. 

Saracgb.  Ghiri:  beslenmiia  — 
Tira  saracchi  Mandar  giurì, 
Sagrare:  bestemminre. 

Saradora.  Serrarne,  Serrntura 
'  —  Toppa.  Parti  :  Cadenns- 
s€m,  Cartfitm,  Bocckclta, 
Bus,  Tacch,  Aselt  Spinna, 
Mosiacc,  Ctìppellcil,  Cmset- 
la,  ConlramoHacc  —  a  boi- 
zon,  a  boncinello  —  coni  el 
secreti,  a  tegrelo  —  a  mag- 
gella,  a  nasétto  —  a  ona  o 
do  mandad,  a  una  o  due 
mandate  —  Ong  d'oli  la  sa- 
radura.  Ungere  a  dìo  la 
loppa. 

Sarai.  Zeppa,  Calzatoia:  ogni 
pezzetto  di  legno,  tagliato 
m  forma  di  prisma  triango- 
lare» che  pongenD  sui  sedili 
(cff/<t«/ér)  contro  ciascun  lato 
«ella  bolle  (  vassell  )  'berché 
non  giri  o  ruili  éa  se. 

SaramKwbgii.   Da    serrare:  di 
coltello  la  cui  lama  é 
voi  mente  imperniata  sol 
nico. 

Sarament.  V.  Saradura,  sign.  I 
— 'Inlasamentjo,  Intaserà 
di  naso  —  de  gola.  Costi* 
pazione. 

Sarament.  Impostame ,  topo- 
sta  :  gli  USCI,  le  persiane  (gè- 
losij)  e  simile. 

Saraict  a  ni  ?  (  CoM«  ).  Vale  a 
dire? 


,R^ 
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Ìaba  SARA.  Serra  serra ,  Bolli 
bolli  :  tnmullo,  disordioe  di 
mplla  genie  riunì  la  luinul- 
luosameùte. 
Sardàgsa.  V.^Slragazsa. 
Saadblla*  Sardina  »  Sardella  « 
Sarda  (Glupea  «pratlus}:  pe* 
sce  a  lesta  punlpla ,  fronte 
nericcia  ;  opercoli  delle  bran- 
chie rigali  e  argentini  ;  de- 
ehi'  grandi;  fi»iUa   nera  ; 
iride  (^erccW  del  pop(BU\9\' 
'  quanto  gialla,  mista  di  bian*' 
I  co  —  ai  fiumof'n  Scacabìna 
I  rCUipea  aiosa  parvula)  —  de 
;  lag  il,  Sardena  (Glupea  aiosa 
:  minor)  —  flg>.  Un  sac^  di 
:  méstoli:  di  persona  magra 
i  —  fior*  Palmata,  SjMilmata , 

SlaffiTala. 
$ARESi.  Salcio ,  Saliee ,  Salco 
(Salis):  piaiUa  a  steli  diritti, 
di  iiiedioore  altezza;  rami 
alterni,  molto  flessibilt,  con 
la  scorza  llseia ,  alquanto 
nera  o  ^'porìna,  a  di  un 
verde  chiaro  ;  foglie  alterna  ; 
ne*  boschi  umidi'  —  berga* 
masch  o  ro$i ,  rosso  (  Saiix 
purpujre»)  —  bolUnna,  bian- 
co 0  loiubardo  o  do  perii- 
cke,.Sttticnne*Salgas4ro,  Sai' 
clone,  Vetiriciojie*  Salcio  per- 
ticale (Salix  alba)  ^  de  scep- 
pa ,  da  eeppaia  —  ée  vid^ 
@iaeeon.e  o  Torchio  da  col- 
legar pali  —  Vette  d»  legar 
le  vi«li  --*  gabba,  arenario  — 
gÌ4M ,  da  leigare  o  giallo  o 
sangiovanai  a  greco  (Salix 
vilellina  ).  .  Anctie  diciamo) 
Str-O'ppefi'a  —  gora  o  gorin , 
Vimuie,  Véiric^,  Vinco,  Vi- 
trice,  Vetrice  panierina.  Vin- 
co adi  far  panieri  4%H^  vi- 
.minalis)  — ^'<  pien  de  sii,ve9. 


—  ^l  —  SA& 

?»rin,  Vclriciaia  —  ìrmU, 
a  li  castro  —  negher,  nero 
(  Salix  riparia*)  —  piangent 
o  piangioreni  o  de  la  Chin- 
na.  Salcio  che  piove.  Salcio 
daviddieo  o  di  Babilo^pa  o 
orientale  o  piangente  o  pen- 
denlt  (tSalix  baoyloniea)  — 
Botchell  de  saresp  V.  Sl$are- 
séra. 

Sareséra.  Salciaia ,  Salcelo , 
Salicale. 

Saiesett.  SaUsiolo,  Vetta  :  ver- 
mena {baccMl)  di  salcio. 

Saresbtt,  Uff.  Serp^.niello  :  di 
ragazzo  vispo  all'  eccesso. 

Saresgtta,  Saresett.  Salteri- 
Io  —  a  bis$at  Baganella, 
Razza  matto. 

Sargent.  Sergente. 

Sarizz.  Selce,  Selice,  Gneiss, 
Gnesi^:  pietra  ch*è  un  quar- 
zo, argilloso  straiificalo  colla 
mica  argentina  —  Granito 
nero  :  a  grana  piccàola  e 
in  pezzi  e^jrraliciii 

Saron.  Siero. 

,3aaohatt.  Bevàsiero^ 

SARrTn  Sartore.  SarU). 

Sartav  Sarloca,  Sarta. 

SaRTAGHA,  SàRTAOlfÉRA,  SaRIA- 

QNULA.  SlerpaKzola ,  Scorie- 
ragnola  (Sylvia  cinerea).  Ucc. 
silvano;  superiormente  gri- 
gio-fulvaslra  ;  eoda  sublron- 
csita^  biancastra  esternamen- 
te ;  penne  ci^Iiain  biancbic- 

;  ca;  remiganti  secondarie  di 
color  di  nocciola;  piedi  gri- 
g[io*carnicinif; statura  del  pel-" 
tirosso. 

Sartinxa.  Sartina. 

Sartirceo.  Santino»  Sartuccio, 

,  Sari^orello. 

SarzI.  V.  Ins&rzì: 

Sass»  Sasso  —  Bali  el  sf^Sj 
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Ogni  anno  si  celebra  rin* 
venzione  defliv  s.  €roce  /  fa 
affolla  in  Mikiiio  e  nel  nostro 
tluomo  ;  onde  diciamo  •  Per 
incmu  et  dirnim  1'%  luti  di 
Crositt,  così  chiamando  ouei' 
contadini,  ci  rilevali  [bc^U 
teli)  che  alcuni  poAaOo  giù 
ai  genitori. 

Santiglion.  V.  'Sentiglion. , 

Saktocc.  Santocchio. 

SANTOGCiAtìA.  Santocchicria. 

Santo^inna.  V.  Ciprefs^  sìgn.  2. 

Saxzara.  Acetosella,  Saliccliia, 
Solléccfola  (Riimex  acetosel- 
la): erba  perenne  ne*  boschi 
montuosi  ;  foglie  ternate  cor- 
dale a  rovescio;  acidissima. 

SAjfZARELi.A.  V.  Sansarà. 

Sanzera.  V.  Sanzara. 

Sapcbor.  -Zappatore. 

Saponaria.  Saponaja,  Sapona- 
ria, Gondisi  (Saponaria  ofS- 
cinalis):  erba  perenne,  fiori- 
sce in  eslate  nelle  fosse  ;  pe- 
stata ed  agitata  neH' aequa 
la  rende  spumosa  come  il 
sapone,  e  però  é  adopera- 
bile per  lavare  lane  ,  ed  i 
panni  invece  di  sapone,  giac- 
ché la  sua  qualità  viscosa,  e 
saponacea  aipende  da  tia 
sapone  acido ,  il  quale  leva 
r  untuosità  dei  panni  senza 
alterare  i  colori.  Anche  di- 
ciamo Savonada,  Savonetta. 

Sar-X.  Serrare  —  Chiudere  — 
Rimarginare,  Cicatrizzare;  di 
piaghe  —  figura.  Chiuder 
inori  —  per  Stoppà-sù,  V. 

Saràa.  Serrato,  Chiuso — Andà 
«arda.  Camminar  chiusamen- 
te —  Dormì  sarda.  Dormir- 
sodo,  serratamente  —  Vesx 
sarda  già.    Far  culaia:   di 

'    tempo,  quando  Tarla  è  tutta 


nuvoli  e  minaccia  pioegia-* 
Essere  infreddato  forte. 
SAffACGB.  Salaixa  (9fMurua  sarj 
f^s):  pe«ee  che  ci  vien  ii 
•salato  dairOlanda  ;  poco  di 
simile  dall'aringa  (rengh) 
ventre  dentellato  ;  niascell 
proldqgal^  —  per  Metta, 
—  Qu«^i  di  saracch,  Salae- 

•  e^io. 

Saracch.  Chiri:  bestenmnta- 
Tira  saracch.  Mandar  ginn, 
Sagrare:  bestetnmiare. 

Saradora.  Serrarne,  Serratvra 

*  —  Toppa.  Parti  :  Cadenm- 
sceu,  Óartetla,  Boccheila, 
Bus,  Tacch,  Aselt  Spinna. 
Mostacc,  Ciìppellcit,  Casset- 
ta^ Conlramostacc  —  abol- 
zon,  a  boncinello  — coniti 
secreti,  a  iiegrelo  — amag- 
getla^  a  tiasello  —  a  otta  o 
do  mandad,  a  una  o  dne 
mandate  -^  Ong  d'oli  la  sa- 
radura.  Ungere  a  olio  la 
loppa. 

SAkAJ.  Zeppa,  Calzatoia  :  ofHÙ 
pezzetto  di  legno,  tagliato 
m  forma  di  prisma  triango- 
lare» die  pongono  sai  smìIì 
{ealaster) contro  ciascun  lato 
«ella  botte  (  vasseil  )  perefaé 
non  giri  o  rtrili  Ha  se. 

SaraìhKwegii.  Da  serrare:  A 
coltello  la  cui  lama  é  gire* 
volmente imperniata  sofflii- 
nico. 

Sarament.  V.  Saradurm^  siga.  1 
— 'Intasamento ,  Inlasaton 
di  naso  —  de  gola,  Gosth 
pazione. 

Sarament.  Imposti  me  .  Imm» 
sta  :  gli  USCI,  te  persiane  (<7e- 
lostj)  e  simile. 

SARAifT  A  ni  ?  (  Come  ).  Vale  a 
dire? 


A,  SARA.  Serra  serra.  Bolli 
olii  :  tumullo,  .dUordioe  di 
AoUa  genie  riunila  iumul- 
uosameùte. 
LOAGNA.  V..Slragazz(L 
(DELLA.  Sardina ,  Sardella  • 
larda  (Glupea  sprallus):  pe- 
ce a  lesta  punlyta,  fronte 
le riccia;  opercoli  delle  bran- 
chie rigali  e  argenlini  ;  tèc- 
)hì  grandi;  pi»iUa  nera; 
ride  {sercett  ael  pùpmu\9\' 
luant^  aiaila.  misla  di  bian-* 
;o  —  £  fiunrn^  Scarabina 
Glupea  aiosa  parvula)  —  de 
\agh^  Sardena  (Glupea  alosa 
minori  —  flir*  Un  sacco  di 
méstoli:  di  persona  magra 
—  fir*  Palmaia,  Spalmala , 
SlafftTala. 

,fi6&  Salcio,  Salice,   Satco 
(Salix);  piuma  a  steli  dirilti, 
di   mediocre  altezza;  rami 
allerni,  mollo  flessiUili,  con 
la   scorza   liscia ,  alquanto 
nera  o  fMi'porina ,  o  di  un 
verde  chiaro  ;  foglie  alterne  ; 
ne*  boschi  umiai  -*  bergq- 
masch  o  rosé  »  rosso  (  Salix 
purpurea)  —  bolUnna,  bian- 
co 0  looàbardo  o  da  perli- 
cUe,  SaUcone.  Salgaslro,  Sai" 
cione,  VeLricioue,  Salcio  per- 
ticale (Salix  alba)  -*  de  scep- 
Sa,  da  eeppaia  —  de  via  ^ 
iaecone  o  Torchio  da  col- 
legar pali  «-Velie  da  legar 
^e  vi<li  --H.  gabba,  arenario  — 
'$Ì4M,  da  legare  o  giallo  o 
sangioyanm  o  greco  (Salix 
vilelliaa  ).  .  Anche     diciamo 
Strapperà  •*  gora  o  gotin , 
Vimme,  Véirice,  Vinco,  Vi- 
trice,  Velrice  panierina.  Vin- 
co da  far  panieri  (Sialix  vi- 
.minalis)  — ^'<  picn  de  swes 


—  SAS 

SBrin,  Vctriciaia  —  meUl, 
alicaslro  —  negfier,  nero 
(  Salix  riparia»)  —  piangent 
0  piangioreni  o  ^e  la  Chiti- 
na, Salcio  che  piove.  Salcio 
daviddico  o  di  Babilo^pa  o 
orientale  o  piaogente  o  peli- 
dente  (iSalix  baoylonica)  — 
BoBchett  de  sare»,  V.  Swe- 
séra. 

Sareséra.  Salciaia ,  Salceto , 
Salicale. 

Saìesett.  Saloiolo,  Vetta  :  ver- 
mena iJMCcMl)  di  salcio. 

Sabesbtt.  fig.  Serpentello:  di 
ragazzo  vispo  air  eccesso. 

Saresetta,  Sargsgtt.  Salteri- 
Io  —  a  bissa t  Raganella, 
Raazo  inatto^ 

Sargent.  Sergente. 

Sabizz.  Selce,  Selice,  Gneiss, 
Gnesie:  pietra  cb*è  un  quar* 
za  argilloso  stratificalo  colla 
«Bica  argentina  —  Granito 
nero  :  a  grana  picciola  e 
in  pezzi  ejrraticL 

Sarox.  Siero. 

Saromatt.  Bevisiero. 

SAax,  Sartore.  SarU). 

Sarta>  Sartara,  Sarta. 

SaRTAGMA,  SAHT agiterà,  SiMIVA- 

C50LA.  Sterpaazola,  Scope- 
ragnola  (SyUia  cinerea).  Uuc. 
silvano;  supertormenle  gri- 
gio-fu Ivastra  ;  coda  subtrou- 
cata»  biancastra  esiernamen- 
le;  penne  cij^liam  biancbic- 
ce;  reinigunti  secondarie  di 
color  di  nocciola;  piedi  gri* 
j|io-Garjiicini;skatiira  del  pel-" 
tirosso. 

Sartinxa.  Sartina. 

SAanacEo.  Sartine ^  Sartuccio, 
Sarlorello. 

SAazl.  V.  Jnsarzì, 

SLiss,  Sasso  —  Bali  el  sass. 
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Sbariogì&iX.  V.  Doggià. 

SbarlusgiX.  Sbalestrar  gli  oc- 
chi. 

Sbaklusgent.  V.  RwrluscmU 

SbarozzX.  Sciabordare  :  agilare 
come  a  dire  il  vino  in  un 
flasco  e  cimile. 

Sbaruppent.  Abbaruffato. 

Sbasì.  Basire  :  morire  —  Sve- 
nire. 

Sbasii.  Langaido  •—  Sbatlulo , 
AbballiHÒ. 

Sbassa.  Abbassare. 

Sbassa  DA.  Abtiassiimenie. 

Sbassass.  Uiiriliarsi  —  giòy  Chi^ 
narsi. 

SbataggiX.  Sballaccbiare,  Sbat- 
tagliare. 

Sbatt.  Sbattere  —'Sciaboltare: 
dei  tintori,  lanaiuoli  che  abatr 
tono  di  forza  un  panno  in 
un  truogolo  (na«ie//]..  in  un 
fiume  o  per  levargli  il  rao- 
na,  0  per  ismoniarne  un 
poco  il  colore  soverchio. 
Cosi  di  lavandai  e  simile  — 
per  Sga§Hà  e  Frolla^  V. 

Sbattimeitt.  Battito. 

$8ATTiRtBU.  Palloncino:  specie 
di  frusta,  fatta  di  più  fili 
d'ottone,  ripiegati  in  maglia 
«>  stoffa,  fermatine  i  eapl  a 
un  corto  miotoo  di  legno  ; 
serve  per  isbattere  la  panna 
montata  (kUtimeì)  e  simile. 

Sbavazzassbla.  V.  Gtìgàetkt 
(Fa). 

Sbavezz.  V.  Doppi. 

StAvizzV  V.  Doppi  (Vegm), 

Sbkfp.  Beffa:  burla  grave  — 
Scherno:  burle  slraeMule  -^ 
FàHB  sbef.  Beffarsi  di  uno. 

SbbffX.  Sbeffare,  Far  le  beffe. 

Sbbpfa»».  Sbeffeggiatore,  Sbef- 
fa lore. 

Sbergna  (GaAB»A  Rie).  Guardar 


con    occhio   sprezzante 

Mangiale  sbergna.  Mai 

da  svogliato. 

SbergnX.  Minchionare.  Beffa 

SBERGifAi>QR.  beffatore. 

Sberla,  SBERtfex,  Sberlott. 

tata.  Guanciata >  Mesi 

ne:   colpo  di   mano  aperU 

dato  sulla  gota .  o  guaacia 

o  mostaccio  —  Manroveseio, 

Rovescione  :  colpo  datoeaU 

Sparto  convessa  della  mantf 
SrbrtL  Smaltire  •   Spacciare, 
Esitare  —  Accoppare ,  Far 
freddo. 

SBBSAbGBRT.  V.  Besmsc, 

Sbiama.  BiancheMÌo:  risi- 
biajiobimetttO'  défle  cere  - 
Bianchimento:  I*  azione  Ì 
bianchire  le  monete  —  per 
Bnjénml  %  Lavadura^  V. 

Sbunga.  Imbiancare — per  Atì. 
sign.  il,  V/ 

SBiANCABeà.  Imbiaocaoiento:  rat- 
to del  divenir  bianco,  cotte 
dei  corpi  al  sole  —  ImbiaB- 
catnra:  l'operazione  delbr 
divenir  bianco,  come  del  ^^ 
fé,  d'un  muro. 

Sbiancador.  Bianchinor  l'e^ 
raio  d'una  zecca  ohe  biu- 
chiscej 

Sbiamgaddra.  V.  Sbiancada. 

Sbianghiit,  Sbianca.  Imbiancbi- 
'     no  :  r  imbiantfator  di  man- 
glie  r—  Imbiancatore:  di  teli. 
di  refe,  di  panni,  di  lino. 

SbiasseoX.  Sbeccottcellare. 

StiAVX.  Sbiadire. 

SaiAviA.  Sbiadato. 

Sbiaviì*  Sbiadito. 

Sbiess.  Sbieco:  di  cosa  qua- 
lunque non  diritla  —  ahi- 
leaco  :  di  persona  mal  falla 
e  torta  in  aknae  parti  dei 
corpo  -^  Biecif  t  della  gvar 


' 

f 


SN 


-  m  - 


SBO 


datara  —  In  sbiess,  A  sgbim- 

«jbescio:  .di  torta  dtrezioae 
nel  movimento  piuttosto  che 
nella  forma  «-  A  abieseio  : 
d' un  lavoro  ia  tralice  —  A 
sbieco  :  di  lavoro  che  slem- 
ba, che  non  é,  come  dovreb- 
be, tirato  e  diritto  -*-  A  can- 
na, Aflaalo  ;  di  tagli  di  rami 
d*albero  e  simile» 

I016G1X.  V.  Bigia, 

IbicgiX-fobura.  Far  oapoliao, 
Siare  a  sportello ,  Scappar 
fuori  :  mostrarsene  un  poco. 

^aiGfiA,  fisiaRAssELA.  FumarseU, 
Metter. la  via  tra  le  gambe. 
Battersela. 

StiGifADA  CDAoaoNA),  V^Sbimà. 

9ailiiidaL  Rinj^aUuzzarsi,  Bin- 
galluzaolarsi  :  mostrar  alle- 
fffezaa,  salticchiando  agitao« 
dosi  —  RingarzuUirsi:  rìaai- 
maral,  riscuotersi  al  sentir  a 
veder  cosa   che   piaccia  «- 

.  CertimcrlotUMiàri^icn  tuli 
a  trovasi  coni  di  donn.  Certi 
pecoroni  muffali  si  senton 
tutu  fiagarzullire  quando  si 
Irovan  imbrancaticon  donne. 

SaiLz.  Zampillo,  V.  ^izz. 

SbilzX.  Zampillare  —  Spillare 
-^  pBura  0  «ù,  Spiccure  «— 
via.  Schizzar  via. 

Sbilzarobuia.  Zampillo.  Getto, 
Spillo  :  d*  acqua  0  simile. 

SaiooGH.  Scannato,  Fischione 
—  per  BioU^  V. 

SbiottX.  Mudare,  Ignudare  t- 
Sbusare:  vincere  altrui  tutto 
il  danaro  al  jgìooo* 

SbibolX.  Sperniare,  Sfilare. 

Sala.  Birro,  Zaffo,  Satellite, 
Gagaotto,  Sgherro,  Sbirro, 
Glaffero,  Azzuffino  —  Autf^A 
'•n  fa  de  t6ir,E«aerdi  razza 
sbirra,  Esaer  sbiirecdiiuolo. 

BAvrr,  roe. 


Saiit.  Scintilla  —  H^aachtria  : 

.  scintilla  di  fuoco  /che  nello 
incenerirsi  la  carta  a  poco 
a  poco  sì  spegne  —  Favo- 
lasca,  Favalesca  :  monachine 
che  aiH^ese  si  sollevano  in 
alto. 

SbIr  e  ladbr  (GiuoX  a).  Gino* 
care  a  birri  e  ladri. 

Sbira.  Bargello,  Falcacelo  :  di 
persona  trista  e  fiera. 

Sbira  (A  u).  Alla  sgherra.  Alla 
sbricca. 

SbirX-vu.  V,  Sbignà. 

SbizarI.  Sbizzarrire  f  Sbizzar* 
rirsi. 

Sblusc.  Scusso,  Brullo,  Privo, 
Nudo  —  Andà  0  Vess  a 
sblme.  Ridursi  0  Essere..al 
verde  ;  sen^a  un  aoldo. 

SBucGAscéE.  Sboccata,  Sciatto 
nelle  parole  :  chi  parìa  senza 
risjpetto  al  pudore  «-  Boc- 
calone :  chi  non  a9  tener  a 
freao  la  lingua,  chi  ciarla 
senza  garbo,  né  discretezza 
^  ?fir,  Cfinzoiialura,  chi  ha 
bocca  troppo  larga. 

Sboccasgua.  Sboccalo  :  di  ca* 
vallo  avvezzatosi  npn  curante 
di  freno. 

SboccascUa  (  ParU  ).  Parlar 
sboccato. 

SbogciX.  Bucare. 

Sboggua.  V.  BoUiTtUtpien  dà). 

Sboogiadcra.  V.  BaU» 

•SbolouX.  V.  Bolgirà. 

SbolbX.  Tossicliiare. 

Sbo;idosX.  Scoccbiuware  — 
Stoppare.  ^ 

.Saoaai.  l^Uciare  «Ligiare  :  Tap 
pianare  e  assoltigllare  la  pel 
le  intagliata  per  fare  il  guanto 

^BoaDBGAScBHT.  Sùcido,  §ciatto 

SborgbX.  Sborniare»  Sbilurcia 

..re.  Sbirciare:  socchiudere 
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ffli  occhi  41  abbassarli  verso] 
i*oggeUo  per  veder  meglio,  1 
collie  saol  fare  diì  è  bircio 
^Hèis)—  Sborgnmgh  minga. 
Non  et  tirare  :  non  vederci 
*—  perche  Baluginare  —  po- 
lita Tirar  mollo  di  mìtm. 

StoMVADA.  Sbornia t a. 

SaoaioA.  Oieciata  :  lui^acciare 
{bori)  |»li  iicoellt. 

SaosaoKk.  V.  Orshomonà. 

SMiTTASQfiA.  SfiaccaM,  Squar- 
cialo :  pretlo,  di  lin|^iia^o. 

Siottì.  Proro«ipere.S<»ppiare. 

Stmiz,  Abbonò  —  Fn  tèosz^ 
In  nube  —  Fa  in  sbosz,  V. 
Sb9tséL 

StoEzX.  Digrossare  —  Sbol- 
lare. 

SBozxAtti.  Abbozatera. 

SwozAiHnrft.  Abbozuiliccìo. 

SMAr«AL\.  SbralUre,  Sberciare  : 
aprir  la  y^la  grìdaiido  sfor- 
zaiAnenle. 

SiiMfiALA»A.SbraitoU .  Sber- 
dau. 

StikAfiAUMO.  Lo  sbraiUre,  Lo 


Smagaumt.  CbìMKone. 

SaftAAA.Grtdare,SobiMiiaKare. 

SaKA€iADA.  Smagumeict.  Grida- 
la, Schiamam,  Grido. 

SaBACi05.  Gridatore,  Scbtanaz- 
latore. 

Smiìa.  Sbrigliato. 

SaauiiA.  Sbni^liala. 

Saais.  V.  Shfvxr. 

SaaiSAaiA.  Grellezca. 

Saaiss.  NimcEolo,  Tattfno. 

Satooc'4.  Sbrancare  :  potar  {j»r- 
4à) ,  i  remi  4«fl«  alberi  — 
wiicare.  Sbixiceolarer  flinoB- 
^re  una  pianta  n«l  moio 
che  Canno  i  bruchi  (follMA) 
—  per  Sctdvà,  V. 

SanoiMM^X.  Andar  In  broda.  Ri- 


Qsdr  brodoloso  — Oflfeir 
Goceielare«  I>ar  ealaiioQi:à 
candele. 

SumoBena.  Grmso«  Ite». 
Secco,  Asci  «Ila,  scipito,  liil- 
condilo. 

Saaorr.  SmnzB»,Spmzzo»SbrB:- 
fo  —  UnoÉbnrilo  di  qnaUn- 
nif  dicesi  di  étmàmti  usati  i; 
corrompere  attilli  iiei  fé- 
blìei  e  jirivaci  wtifs^- 

SaaorrA.  Spnazsare.  Sfivannt 
Spruzzolare,  Sbiwffnre. 

SiaowAnA.  SfwvzzaAa ,  Spfv- 
zolala  —  Nembi»  :  -wIhìj 
iiififi|||i»cbc  BM  pigliarli 
paese. 

Saa«raMi  (}\  Bemwocoli.  ^ 
toraoli  :  niMwi  iws|2raali  ài 
alnaa  mt  «va  -flHpewficìe. 

•Sanorramnrn.    Scosaeaella  ^i 

fìaaofff^tgyT.  Bewiuocointo.  l\- 

lornointio. 
StaojX.  «ooitare  —    per  iw 

[fé  /?«  o>t>  V. 
SnoiAnA.  Scottaiara  ^  T««' 

jv  Off  «  «ftrojMta.  lUMaldani 
Sanoj^^   V   BuiémL 
SaaòscKaAa  SaaòscaBOA.  Ti^to* 

fUeoabi  :  lesina  yar  br  i  He- 

chi  in  c«l  fin-are  Ir  bulM 

line  di  ìef^M  f»cr  le  s<arp« 

e  sitnile. 
Saaorrx.  HtÈtm  ^  Mo  aW- 

M.  Non  battrr  parola.  M 

talare,  Kitlire. 
Savsv.  Bucare,  f»«tt»«,  Trrf»- 


SaosAss.  Bwani—  SforfalUrr 
rnseìr  fcon  dal  ImmoIo  ig^' 
4etéa)  elle  Ìhm  i  baabi  di 

neu  [bigt/m  -*   pv  €mK^ 
im$  V 


,^,^„«^_ iMliM'e. 

^ivourog^im.  #iii}HacMHS«B.£biH 

«leHiiriHMiMn. 
*6iiumii«c.  filMtaioio  :  anoMC  da 

furare, 
•fin ITT.  V.  Ifrtttim. 
fimrrrv.  '^\  'Ut4ttimà, 

«n^noà.  Sciicciiw;,  Aowcbe^ì- 

^iafie. 
«CAnraiA.  «eiiciulto .  S(Mio(^it'4r- 

l»tHU)  --  4dte0leUuliii,  £aLU) 

ScAnmwiATT.  *u»ttWPBlta»:  di 
mttnid<i«t  vfm'.«  i\  imiaci» 
iTbwMkeiiHo  J'mirtittii  *1  tc  — 

«ciicumitniio  —  m^  AoaaA. 
di  icnivimiiBii  iHméita. 
*cAi.««ci\.  ScswnaBsaB'C  —  per 

«fMnAWiiwiu.   ^MSiussìu.,  fica- 

«camimMiiR. 
'ficARG.  BiillioiMire. 

«CAI».  Seéiii.  ^wi»**  *<«p;> 

•ftHr  i?ii ..  I3«oir  lAi  ■mdo  — 
tàmiftà  én  wotufn.  m^  Étwtà. 
V«iiir  hi  »iH5«.  »w  wl**»  — 
^umid  i«  «nsrdfl  ia  /owiil^ 
tn  immffn  m  vke  la.  tsfmawm  o 

è  vioiBa  il'jCTuiffw—i  —  ?i»'«^' 

dm.  SMk»w  :  dv  «Hibsr  4i 
lUiiwHi  o  di  jfm\»--£iiiHsgU^ 
•empar  M  mu  mU  mmffai  ai 
te  fmm  màt^  Timàfi  «hmi  li 
farànuÉe  ^  SauH^mumm  i'fhaj 


fNffv  W  NOi^<  Ohi  va  D  JhiH 

10  perde  .il  itilo-:  di  ^jiuiioo 
fmioinl^co  il)  ^mì  hMoismi 
rec/ipntfcameDàc  lo  «fomm.  1 

11  (miri  ru^nzzi  iid  imo  di  lono 
ch^.dicn  di  Jtmnr  lumeluniu) 
«ftiefliè»  «dinkiL^ieUox 


I 


Mi  ffh'lM9  *f4k 

El  ncoffu  d'i'  *ém\, 

3Umffia  ei  vmr.» 
£1  mmr  U'tt  fati, 

Mtiììffia  «ff  t'Oft. 
M  rati  el  «or\ 

Mangia  l'amor. 
L'amar  in  int*cn,, 

Riwtffia  la  oaera, 
ite  lìoatut  la  ispttzseu 

Maagala  ììéUl 

MuHffru  fni  ptfoott. 
i^eaa  fé  fninga  «tfvir^ 
*Càsaal  (fi  iHmdBtkéc. 

È  nolaltile  cbc  noi  lijtóciami» 

Sr.,%uNMtÌA.  Se<if||iobiiiie. 

finttCNés.  Sa^«dsiitt. 

ftcMaai  (i).  IKiiLiite::  M  ca- 
vallo. 

SnMMIiL.  IteMbellOìTUftlico  — 
ide  4iaàaua»ààu,  Tuentudo,  Prtn 
.dvllino  .  gabello.,  fiiuuiuo  , 
PuiicbeLUmu  l^iMObeLLa. 

■cncakrÌDe  cbe  «àmiMie  al  pu»- 
&o  ève  fu  alhijMMlla*»^!»- 
!•  il' innesto  —  *6»n»eUo  : 
•Ntto  doi  4rj;^  del  culaocio 
[auima)  éà  tene  «li'.é  Ài  >piu 
vioHW  «Ha  -oaiwiii  —  l\fi»L»- 
oello  :  f  ad  4e(?B0  «be  .alza 
!^  4)ttràe  Jie^ii  fUniaHtfiU  da 
Hìundc  —  yer  5«v««a«2>t^ 
dòr,  V- 


So.vr.!(ELL  (PonT\  a).  V.  Porla 
farla  scagnelHn^  ec 

Sragnelur  (Porta  a).  V.  Porla 
parla  scagnellin,  ttc 

SoAGNiN.  Seggioliuo. 

ScAoiraco.  Sopro$so:  mifloreche 
viene  per  lo  più  alle  bestie 
da  soma. 

ScAONorr.  Seggiulone.  . 

ScAJA.  Scappia ,  8eagUa  :  pez- 
zuole che  casca  dai  melairu 
quando  si  dà  Uiro  col' mar- 
tello — Sventa:  mìnima  par- 
ticella di  legno  o  d*  altro 
spiccato  dal&  >parte  mag- 
giore. 

S(:aj\.  Rinverzarè:  metter  scap- 
pie  ne*  nuirt  per  ben  colle- 
gjare  e  assodar  le  pietre  oade 
si  compoagano. 

ScAJiA,  ScAJBffT.  Scheggiato. 
BoDchicso«  Scheggiosi:  di 
legno,  rupe.  esiimli^Bau* 
co,  /Irrantolato.  Rantoloso. 

Sgajada.  Saetla,  Fulmine,  Fol- 
gore, 

SOAJAOURA.  Rinzaffo.  Il  eha  si 
fa  riempiendo  di  svene  {scc^ 
e  tcofiem)  i  vani  che  sono 
tra  pietra  e  ^etra  ondaaa- 
no  composti  i  muri. 

ScAJASc.  PaglkeciiK  Bullaoeio: 
quello  die  resta  ,  ventolato 
{ventoràa)  che  aia  il  grano 
gié  trebbiato. 

ScAiAss.  Sverzarsi,  Scbeggiarat 
Spiccarsi  o  Rompersi  m  sver- 
ze, in  schegge,  in  pezzuola 

B'^AJsoRA.  Scagliòla  :  specia  di 
pietra  tenera,  di  cui  si  fa  il 

tesso  pe*  éoratorì.  e  aocbe 
na  co m posizione  per  co- 
prirne le  tavole. 


[erba  cumalinna),  ch'é  cibo 
gt'adito  ai  canarini 


SQt 

ScAJcBUfiA.  ScandoUa ,  Orzéb, 
Orzo  galatico  o  di  GaJaziae 
salva tico  (Hordeuai  diatì- 
chor):  pianta  a  spiga  stret- 
ta, appianata,  a  due  ordini. 
COR  runiche  reste  (^ai*6À«) — 
per  FoietlOt  aign.  2.  V. 

Sitala.  Scala,  nirti:  Anema, 
Bas0lL  CorrefU^  jMureii.  Pc 
danna,  Primm  àa$ej\  Repian, 
Biftre»^  Sbara  --  a  cordm 
o  padiglione  Cordonala,  Sca- 
.  linata  a  padiglione  —  a  fo> 
maga,  a  chiocciola,  a  luma- 
ca —  comoda.  agiaU  —  de 
Hrabal%^  a  collo  —  bandii 
nada ,  che  vola  o  a  volo  -> 

■  drisuL^  diritta  —  incassada, 

■  a  (Casseita  — *  ia*p«é,  erla-* 
minffa4n  pée  ,  a  sdraio  -> 
orba,  cieca  —  Misura  lasca- 
la.  Ruzzolare  la  scala  ;  cader 
da  essa  rovinosamente  per- 
chè sinciocii)  il  piede— GArAdff 
(Ha  fa  ia  soaìa  in  d'on  sali 
Furon  ruzzolati  giù  dalla 
scala,  Furon  fatti  ruzzolare 
—  In  eòo  de  la  «co/o»  A  ca- 
pescala. 

SgaU.  Diminuire  a  scaletta: 

:8contar#  a  scalelU. 
ScALACAVAf'i'.Scaléo:  scala  dup- 

fMa  a  pinòli  decrescenti  m 
nngbezza  dal  basso  in  alto, 
e  però  a  staj^gi  (cadegbtH) 
non  paralleli,  masUellati  ia 
.eima ,  par  potersi  le  due 
scale  aprire  angolariaente . 
si  che  1*  luterà  doppia  scala 
si  regga,  su  di  sé,  senz'altro 
appoggio. 
ScuA*D«<«Air.  Scala  a  pinòli  o 
portatile.  Parti.  CoieakeU, 


BoAJocoRA.  Seme  della  canaria      Mase^  —  de  tìongà  •  da  an- 


nealare  o  da  aggiuntare:  ac- 
oonnia  a  poter  esser  (emuila 
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in  capo  ad  altra  simile  a 
piuóli ,  per  accrescerne  la 
itingheza»  —  de  sarà-sù,  da 
tMSOrrere. 

SuLCAGii\.  Rincalcagnare  :  di 
scarpa  o  stivale  che  vada 
ffiù  dalle  calcagna  •—  aiet* 
Scalcare  :  sprezzare. 

SCALDABA5GB.  scaldapaHclie  :  di 
scolaro  negligente  ->  Pan< 
cacciare ,  PancaccMo  :  4i 
sfaccendalo  che  passa  gran 
parte  del  tempo  sui  catfè  o 
simile. 

SoALDADA.  Scaldata. 

Sgaldaoix!!  A.  Scaldittinv— D^/^ 
ona  scaldadinna.  Scaldaci 
ciare. 

ScAtDAiBrr.  ScaMalello,  Stri- 
scione: lia  Fondo.  Manico  e 
Coperchio  a  occhi. 

ScALDAMBirr  D«  odo.  Riscalda- 
mento. 

SRALDAiii!fX.  Scodellare;  metter 
la  minestra  nelle  scodelle. 

ScALDASS  I  MAS  (GiuoX  Aj.  Fare 
a  scatdamane.  Sorta  di  giuo- 
co puerile  che  si  fi  accor- 
dandosi in  pia  a  porre  le 
mani  a  vicenda  una  sopra 
r  altra ,  posata  la  prima  so- 
pra un  piano  e  tenendoci 
poi  quella  di  Sdito ,  posta 
sopra  tulle  le  altre,  batlen- 
do  forte  per  riscaldarsele. 

Scaldato  RI.  Scaldatolo. 
ScALDiGiiiA.  y.    Cassetta   del 
peugk, 

ScALDiN.  Scaldavivande:  vaso 
di  ferro  a  tre  pie,  nel  quale 
si  mette  bragie  per  tener 
calde  le  vivande  — *  Ve«(io: 
vaso  simile  allo  scaldavivan- 
de, a  uso  di  scal(br  il  letto, 
posato  che  sia  nel  trabiccolo 
ifiret). 


ScALBTT.  Scalèo:  specie  di  sca* 
la  movevole.  di  legno,  di  pò-* 
cassimi  scalini,  anche  soli 
due  0  ire,  con  pedata»  e  che 
si  ^^ge  sutla  propria  bstse. 

ScALtTTA.  Scaletta  —  Fa  la 
scaletta.  Far  i  saliscendi  o 
la  scalina  :  di  uccelli  che 
didl'un  dito  montano  co'  pie- 
dini, al  diti^  deirailra  mano 
-^  Ajttlare  il  compagno  a  sa- 
lire ove  che  sìHf  facendogli 
scala  delle  proprie  mani  e 
spalle  e  lesla  —  In  scaletta, 
A  scala.  Gradatamente. 

ScALBTTA.  Scala  :  più  listerelle 
di  legno  ripiegale  ad  una, 
che  Slanciale,  formano  una 
scala  a  due  zig  zag;  serve 
a  gettar  alle  ganze  o  ad  altri 
SUI  terrazzini  o  palchetti  tlo'* 
ri,  aranci,  chicche,  e  simili. 

ScALF.  Scollo:  ampia  apertura 
superiore  della  camicia  da 
donna  —  Of;nì  taglio  non 
retto  e  non  circolare  —  Scol- 
lò, Stollato  :  quei  Uglio  o 
apertura  nel  vestito ,  desti- 
nata «  cfgnere  il  collo  o 
parte  del  petto. 

ScAtrk.  Scollare. 

SCALVADA  (DaGH  OJTA)  V.  Scolfà. 
SCALFADURA.   V.   Scalf. 

ScALPA«OTT.  Scarpa  di  feltrali, 
Pantofola  o  Pantufola  —  Cal- 
zino: calssa  corta  che  ap- 
pena arriva  alla  noce  del 
piede  0  la  supera  di  poco. 

ScALvm.  Sulella,  Scappino. 

ScALiir.  Scalino  ~^  ffiugà  al 
scaUn,  V.  Ginoffiartna  {GiU" 
gà  a), 

ScALiif  (I).  V.  RidoJil). 

Sralinada.  Scalinata:  ordine  di 
scalini  avanti  una  chiesa  o 
altro  ediflzio  -—  Scalèa  :  dop- 
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pì^calinata,  u  dlM^H«caltaale 
che  ni  elio  no  ambedue  hi  uno 
slesso  luogo  —  Gratiinala. 

SgalmarX.  Balenare  a  secco. 

ScalmarAa«  Sgai.manbnt.  Strafe- 
lalo, Trafelato  —  Affati  «alo. 
Accoralo. 

SCALMAKASS.  Strafelarsi.  Pigliar 
una  scalmana  :  ri  scaldarsi — 
Accofarsi,  Pigliarsi  a  petto, 
a  cuore  —  Scalinaoare. 

ScALMANNA.  Trafclanieftto  :  il 
irafelare  —  Scalmana,  Scar- 
jnana  :  infermità  cagromrla 
dal  raffreddarsi  immediala- 
mente  dopo  d'essersi  riscal- 
dalo —  Affanno  —  Lampo 
a  secco:  bagliore  nelle  notti 
di  pieno  estate  —  Vessegh- 
sii  la  scaèmamia.  Balenare 
a  secco. 

ScALHANOzz.  Galuria  :  grave 
caldura  per  cui  il  grano  in- 
vizzisce e  non  fa  seme. 

ScAtoss^  ScALussADA.  Sbilan- 
cione, Trabalzo.' 

SfiÀiiOssX.  Trabalzare,  Strabil- 
zare,.  Sbattere. 

ScALOssEXT.  Trabalzante,  Sbat- 
tente. 

ScALOTT.  Scalèo  t  specie  di  ica- 
la  movevole.  di  legno,  di 
pochissimi  scalini  ;  s*usa  pei^ 
arrivare  aHc  bolli  e  simili. 

SoALv.  .Diramatura  :  il  taglio 
delle  ramature  minori  degli 
alberi. 

ScALvX.  Diramare  :  gli  alberi. 

ScALz.  Calcio  :  il  pie  del  faci- 
le, della  pistola^  ecc. 

ScALzX.  Ricalcitrare.  Scalciare, 
Scalchegjjiare,  Tirar  ealci  — 
Dimcrgolare  :  tirar  a  sé  cir« 
colarnicnle  un  chiodo  con- 
titlo  nel  legno,  per  trarnoio 
più  comodamenle-  —  Sfil- 


zare :  ievftr  la  terra  intonio 
alle  radioi  delle  piante,  aUe 
fondamenta  de*  muri  e  si- 
mili. È  il  contrario  di  rin- 
calzare {refusa}, 

StyfsULnexit  Mascalzone. 

ScAuaADA.  GaÌ42Ìo.  Gaftekita. 

Sgalzaoor.  '  Scalzatoio  :  ferro 
da  sciil/ar  i  denti. 

ScA!Kiit.  Cambio,  Seaiiibio — h 
^scambi.  In  quello  scambio. 

Scambi.  Maccèiioa  per  lo  scau- 
bio  :  cioè  per  far  correre  su 
altre  barre  di  ferro  le  car 
rozze  a  vapore  {imgon),^. 

Sgaubianta.  Scambio,  «/.  :  la 
donna  che  nelle  filande  somi- 
bia  la  tratlora  da  seta,  quao- 
do  questa 's*allOBlMia  per 
poco. 

Sgamofpi.  Brutto  assaettalo. 

ScAMOppi.  Lezioso  —  per  PoU^ 
larttt,  V. 

ScA)KiFrtA.  Leziosità  —  Brutta 
assaettala  1  di  donna  —  per 
Saarle/fia,  V. 

ScAMOPriAA.  Mogia  naegio,  Ho^ 
-tifica  to'. 

So  AMAI.  Taccone:  pezzo  di 
cuoio  cucito  al-  tomaio  (1^ 
mèra  )  rott«>  delle  scarpa  o 
«imile-— Coppone:  ogroip^* 
zo  di  legno  che  casea  nei  ri- 
quadrare, ec.  ^  Groppa  di 
cilfeccio  (effW/r)  —  per  S» 
moti,  ScapusciolL  V. 

ScAMOTtX.  riiracaltiare  -^  per 
Bandèrn  (Ai),  V. 

ScAMOTTABA.  TmforeHa. 

SoAxoTTQoa.  TraforcUo. 

SgampX.  <JAm|Hire. 

SgampaòhV.  Scampagnare. 

SQA]iiPAr.XAaA.  Sea  in  pallonata. 

SaAXPANX.  Si^^ampanare,  Sbatta- 
gliare :  alla  romana  —  Teih 
pcllare  :  all'ambrosiana. 
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Scampanala,  %;ampjinio  — 
TempellaU.  Tcmpello. 
SnjiJiFAN6i.LV.  Scampanellare. 
ScAiiirAXiLLABA.  Scampanellata. 
ScAMPAirELLAMisNT.   Lu  flcumpa- 

nellare. 
ScANCHiNk.  Tentennare,  Trabal- 
lare, Barcollare  —  Balena- 
re :  non  essere  ben  ■  fermo 
nello  sialo,  come   di  mer- 
cante che  perde  il  credito , 
di  clii  esce  di  grazia,  ce. 
ScA>'CHiXAnA.  Tentennata. 
ScANRHi.iAMRXT.  Barcollamento, 

Tcntenuio. 
Sr.AicisiXA.  Scanalare,  Striare, 

Scannellare. 
ScA.^ELUknonA  ,    Scanalatura  , 
Scaanellatfira.  Siria. 

Sr^vTvv.  Scannare.  Sj^ozzare  — 
Caslrare  :  intaccare  la  buc- 
cia bielle  castaf^ne  «  cuji  un 
piccol  tiip^lio  semicircolare, 
aflinchè  neir  arrostire  non 
isc«|ipino. 

Sr.AXNAA.  Scannato,  S<^ozsato — 
Strozzato  ^  On  veatiiscan' 
una.  Un  abito  strozzato.  Un 
saltamittdnsso  —  On  tmMin 
scmfinàa.  Un  saltamartino  — 
Scanrtfia  in  di  quart.  Mise- 
ro, Gretto. 

S^axnauvia.  Femminella:  ogni 
ta)3:lio  a  spacco  che  si  faccia 
nei  cuoio  per  dar  passo  a 
nn  affibbiatilo  qualunque. 

SfìA.vxAPALPÉR.  V.  Man^mpalpèe. 

ScASXAPBSs  (\).  A  spina. 

SoAXXix.  Sgoscino  :  coltello  di 
lama  stretta  e  acuta  ,  per 
iscannure  massime  1  polli  — 
per  jCanin,  V. 

Sr.ANXox.  Couvalle. 

Se  «MS.  Scansamento —.\  seant, 
A  risparmio,  A  scaiLso. 


Sgax$\.  Scmsare,  Evitare  — 
Eludere. 

ScAKsccTTA.  Gruccctta ,  Gric^ 
cella. 

ScANSGiA.  Gruccia  ,  Griccia , 
Stampella  —  Andà  coni  i 
scanso.  Gammi  Bare  a  gric- 
cia —  El  presHn  di  scanso. 
Il  forno  delle  grucce. 

SoAjisfliAFADiGH.  V.  Sckivafa- 
digh. 

ScAXscM.  Schizzo:  persona  pie* 
cola  e  meschina. 

Sgansii.  Scarno:  di  persona  a 
cui  manca  al  viso  la  carn^; 
e  non  si  pare  che  Tossa  — 
Ailipssttlo  :  delle  bestie  bovr* 
ne  assai  incavate  nelle  ossa 
di  dietro  —  Sguinzo. 

Sganton.  Smerlo ,  Smerlatura. 

Scantona.  Scantonare,  Smus- 
sare  -  Smerlare. 

SoAXTosADA.  Smusso,  Scantdl' 
natura. 

ScAxziA.  Scansia.  Parli:  Anf, 
IHan  ,  Schenal ,  Stratuc9z , 
Capell. 

ScApFXLADA.  Scapcllata. 

ScAPOLL,  ScAPOLLA.  Scappata. 

ScAPOLLÀGUELA.  V.  Scappagh. 

Scappa.  Scappare  —  Scattare: 
di  molla. 

ScAPPAOA.  Scappata  —  Gita  — 
per  Scapoli,  V. 

ScAPPADA  (4  la).  Di  volo  — 
Andà  de  ncappada.  Andar  a 
briglia  sciolta. 

ScApPAfH)R.  Gomdore,  Veloce: 
di  cavallo. 

ScAPPAGH.  Levarla  liscia  con 
alcuno. 

Scappar  ATT.  V.  Anconnetta , 
sign.  1  —  per  Tanabus,  V. 

ScAPPATORiA.  Scappatoia,  Sot- 
terfugio. 

ScAPPUSG.  Scappuccia,  Inciam- 
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Mia  —  TcBtMÒ  0»  «cappi»  e, 
V.  Scappuscià* 

SoAPPUsc.  Mooello  —  Fa  el 
scappusc .  Buttarsi  al  mo- 
nello —  Faccia  de  scappme. 
Viso  furb^— -  Scapato  —  per 
Scapoli,  V. 

ficAPPUsGiX.  Scappucciare,  In- 
ciampare, Incespicare  —  ael 
traslt  Intoppare  ».  Inciaok- 
pare  :  mancare. 

ScAPPUicuDA.  Scappuccia,  In* 
campala  —  Tmu-sùonaseap' 
puìtciada,  Y.  Scappuscià, 

ftcAiuiioQG.  Scarabocchio-» Ab* 
bozzaltccio. 

BoARAimnciX.  Scarabocchiare , 
Schiccherare ,  Scombicche- 
ra ro  —  noi  trasl*  Schicchi- 
rullaro,  Componicchiare,  Ar> 
nicchiare  ,    Sciattare  :  f»r 

mille. 
HcAHABUQOiAUA.  Schiccheratiira, 

Schicchurauìcnto. 
S(i.uuaoonuiN.  Scarabocchiato- 

ri),  Mcarubocchino. 
SfUHAKvX.  V.  Boffuscià. 
StMitAVAnn.  Sc{inilH(fffio,  Scanio 

bone  (Scarub(eua  puularius): 

fiuìnmlullo  nero  chedeDdM 
»  uova  nella  oavaUiua^poi- 
lina)  e  nella  novlna  (mvo- 
Mcia), 
ScahiiontI.  Y.  Qtvmà  —  Gar- 
bouizxare:  ridurre  uncoroo 
in  carbone  —  per  PtmL  V. 
Si:ai\(j\.  V.  Margmà, 

SCAnCAHfìlATT.   Y.   CalchÙl  *    Sì' 

Ifuif.  {, 

ScAiuiii.  Scaracchio  :  sputo  ca« 
tarroso. 

SuARbASS,  ScAnzikH.  Labbro  di 
Venere,  Cardo  da  garzare. 
Cardo  da  cardare ,  Dissaco  « 
Canio  da  lanaioU  (Dipsacus 
(Ulionum):  erba  aauua;  col- 


li  vasi  perdKÌ  i  suoi  capi  som 
ad6f»rati  da  lanaioli. 

ScÀRooL,  Scardola^  ScAaiMrA, 
ScARDOLL.  Scordone  Scardi- 
ne, Lasea,  Scardava*  Soi- 
batra  (Gyprioas  erilfapaplai- 
mus):  pesce  d'acqua  é^ 
ce.  Ajbcm  è  delle  PwU, 
Pès9  del  (Uam/l,  Sgars^lM.  \ 

ScAttOLLSTTA.  BrùgHoIa  .*  il 
seardova  iscàrdol)  quaad^é 
giovane  e  minuta. 

Sgaab&a.  Y.  De^càrega. 

SgaregX.  Y.  Descaregé. 

ScARanABAfti  (f\  a).  Far  a  sari* 
cabarili  :  ri  movere  éa  sé  obi 
qualsiasi  culpa  —  Faif  i 
scaricalasino  :  buUar  addv* 
so  altrui  la  colpa  «-  GÌMfi 
a  scaregabari^y,  Camftau» 
[Giugà  a). 

ScARBOADoa,  Sdaregatò.  Biiih 
to.  Risciacquatolo:  antfse 
nei  cattaH  per  tramandare  le 
acque  sovrabbondaDti,etnl* 
tenace  nell'alveo  la 
sariftì 

SftfcaaaA  a'asiR  V. 
{Qfiugà  a). 

ScAaaaa.  Sdebitanenl^. 

SGAasTTosr.  V.  VeMM  aata- 
dega. 

ScAiui.  Y.  Scar. 

ScARioH.  Pruno  :  di  Inlti  ifriUi 
spinosi  coi  quali  si  bn  sie^ 
Oroet)  —  SU  iuU  a  scmm. 
Prunaio.  Pruneto,  Spiaci*. 
Spiftaio.  Prunaia  —  Taa- 
tna  i  scarian^  Spronare. 

ScAiioa»  per  LaasìtriM»  «a/c*- 
degh,  piar.  I.  V. 

ScAaiuaiÀ.  Imprunare. 

ScAaiosAOA.  Prunaia,  laqire- 
uata  —  Pruname. 

ScàeiosASi^  Pungiersi  eoi  araal 

ScAMoaaaf  .  Pninano»  Sinneti. 
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ScABiomii.  PruiMggiok). 

ScARLBSGu.  Erba  nio8ca<lel)a , 
Scarleggia>  Scarica,  Sclarèa, 
Trippa  madama.  Erba  san 
Giovanni,  Scanderona,  Gul- 
lilrico  (Salvi»  sclarea):  pian- 
ta bienne  ;  odore  molto  acih 
lo  ;  foglie  seccate  «ervcii  a 
dare  un  odore  di  moscadello 
al  vino  e  al  gelati. 

^ARUOA.  Sdrùcciolo  -"  Pala 
scarlùfa.  Fare  a  sdrucciolo, 
o  a  sarucciolare  *-  Tmu  itU 
ona  scarUga,  melar.  Prenr* 
dere  un  oirizzone,  cioè  pi- 
gliar un  vino. 

SìCarugX.  Scivolare,  Sdrwioìo- 
lare,  Smncciare. 

ScARUGA»A.  Sdrucciolamenlo. 

ScAULiaasifT.  Sdracciolevule , 
Lùbrico» 

^CAauEosGiA.  V.  Scarlesgia, 

ScAROCfìiX.  Scarrozzare. 

ScAROcciADA.  V.  CoTOztada* 

ScARON.  Scalinate.  Scaiooi:  il 
palcA  0  il  castello  su  cui 
vengono  posti  i  graticci  (/a- 
v9li  dei  bachi  da  sala  (  6t- 

ScARoa.  Delkrato.  Geloso.  Dif- 
ficile a  maneggiarsi  —  Scru- 
poloao,  Tenero. 

ScARP.  Schianto ,  Strappti  :  di 
abito  —  per  Scarpon ,  V% 

Scarpa.  Scarpa.  Parti:  Cava\ 
Oèapp  0  Quarl,  Fond.  Guar- 
den^  Oreggia,  Pò,  Stenla, 
SoUpè ,  Tallon .  Tornerà  — 
Lassass  i  scarp.  Legarsi  le 
scarpe  -^  Avepk  i  scarp  già 
dedrée^  Aver  lo  scarpe  a 
pianta,  a  cianta.  a  ciantella, 
a  cacaiuola,  a  calcagnino,  a 
pianella ,  a  ciakitta  —  con 
el  legnazz^  suglierate. 

Scarpa.  Scarpa:  «pendio  dkille 
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mura  eke  le  fa  spors^r  in 
fuora  più  da  pie  cne  da  capo 
•—  Certo  anmse  di  ferro  eie 
ponèsi  alle  ruote  perchè  non 

tirino  nello  scendere  da^pen- 
ii  -*  pttMarciapè,  sign.  2,  V? 

ScarpX.  ScMantare,  Stiantare, 
Scerpare  —  Scassare,  Ster- 
pare. Diboscane,  Diveltare, 
va.f  Fare  una  scassata  o  uno 
seaflM):  dissodare  un  bosco, 
un  prato  o  simile. 

SGARPA«A\rcj  (Fx  a).  Far  a  ca« 
pegli,  AocapigHarsi  con... 

Sgarpaba.  Scassata,  Divelto: 
luogo  dissodato  ^  Scassa  : 
Tatto  di  dissodare. 

ScARPAiZA.  Erboliìto,  Erbaccio- 
ne,  Erbato. 

ScARPiTTA.  Storta  :  vaso  di  ve- 
tro; corpo  non  molto  gran- 
de; fondo  rientrante  che  ffli 
serve  come  di  base;  collo 
brevissimo,  ovale,  torto,  ri- 
piegato. 

Sgarpbtta.  Scarpino:  di  leg- 
giadra 0  piccola  scarpa. 

SCARPl  ATTBR,  SgARPATT0LA,S0AR- 

PtTTORA ,  ScARpoN.  Scerpel- 
lone, Svarione!  error  grosso 
-*•  Fa  di  searpialler,  Far  de- 
gli arrosti. 
ScARpioNÀA.  Scompigliato,  Scar- 
migliato, Arninalo. 
ScÀRPOTv.  Tana,  Schianto,  Strac- 
.  ciò.  Sdrucito,  Strappo  — 
Strambello:  parte  strappata 
e  pendente  al  vestimento  o 
altro  «^  Borsa  di  pelo.  Guar- 
dapiedi: borsa   di  pelle  o 
d'altro  a  uso  di  tenervi  i 
piedi  per  iscaldarli  —  per. 
Scarptditfir,  V. 
ScaMpott.  Scarponcello. 
SCARSELLA.  V.  Saccoccia, 
ScART.Scarto— Calcagno: la  ri- 
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piej^tnra  deHe  motte  ^mmu 
in)  ch*è  pm  larga  delle  gain 
be  [osi)  e  fa  molla, 

SCART  DB  SESIIIARI.  Un  tÌSÌCll€ 


CIO. 


ScartX.  Scartare  —  Ile9eel«re, 
Far  le  carte- — Sbirtzenare: 
rita{?liar  colle  forhici  le  mo- 
nde perdlé  scarse  o  faUe  , 
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ScAiiTOSznf.  In^eUhio  —  t^» 

Un  Bell  imbusto. 
Srarzo:!.  V.  Srarffasg. 
ShassV. nardi  penna  o  di  fregi). 

Cancellare,  Fregare  —  per 

Na9  [haonà  eì)  e  Srnrpà^y. 
Scassala.  Gancellatura  —  pw 

ScarpaAa,  V. 
ScAssiN.  Sfrega  lo!i>:  quel  r^ 


onde  non  ispenderle — $(na-r  lolo  di  cinnissa    con  che  si'' 

nar  netta  forma:  i  iwittoni|  sfrega  lo   scrino   fatto  rtl 

e  simili.  I  ge<«so  o  cDlla  sleallte  sallc 

Scartai»;,  Scartojt.  Scrfffdasso:  f  tavole  nere  nelle  scnolc. 


slnimento  con  denli  di  fil 
di  ferro  uncinali  cott  ent  si 
raffina  In  lana,  accioccbè  si 
possa  filala 

Scartaooix.  BlUilanoi  Ciompo, 
Scardassiere  —  Stracelatore. 
Slracctaiuotorchi  fa  mestiere 
di  stracciare  sintj^clle  (roc- 
raditi)  e  falloppi  iffihpp)  per 
farne  fi  tali  ce  io  [faloppa)  o 
inaleria  da  imbollire. 

Scartari.  V.  PrimnnoUa. 

ScartbggiV.  Scardassare,  Carr 
dare:  raft&nar  la  lana  cogli 
scardassi  (soartnga)  ^  Slrac* 
ci  a  re:  le  si  alghe  il  e  (roeca- 
din)  e  simile. 

Scartbggiada.  Scardassata,  Car- 
da (a. 

ScARTRorifADUiiA.  Cardatura. 

ScARTOPPiA.  Cartaccia. 

Srartozz.  Cartoeeiu ,  Involto 
—  Fà'sit  in  d^on  starlozz , 
incartocciare.  i*a.  —  Fojsx'HÙ 
comfl  on  arartozz.  Accartoc- 
ciarsi —  Fàggio  on  gCdrlozz, 
Sv#1lare  un  invollo  —  Car- 
toccio :  ripiegatura  circolare 
in  alcun  lavoro  di  ferro  — 
per  Sarcsetla  a  bisna,  V. 

ScARTozz,  ScARTozzA,  jìer  PcsuJ 

'    e  SimloU.  V. 

Scaetozzada.  Pieno  un  torolint. 


ScastrX.  Sciorre,  Slegare  :  le- 
vare ddl  castone  {cassa). 

ScATivX.  V.  Smalizia. 

ScÀtOLA.  Scatola  —  del  1^ 
bacrh.  Scatola  da  labacest" 
Tabacchiera  —  a  boìtiL  Sci; 
tota  a  bauletto  —  4Ìe  pKpft 
fììaseé,  di  carta  pesta  —  * 
Pavia  che  qnand  l'è  vfE«Ì^ 
la  ne  tra  na,  di  Carlagtue: 
per  celia,  di  carta. 

ScATni.ÉRi  Scatolaio. 

ScATOLoif.  Scatolone  —  p* 
Carlon.  par.  f,  V. 

ScAV\.  Scavare  —  Kifarei  l»efr 
zi  :  recidere  colle  fortiici  U 
parte  rotta  d'una  calzai^ 
rifarla  co'  ferri  (gugg  deéé- 
zeli)  —  per  Tra  {/«iPwrflJA 

Sravaua.  Scavamento  —  »*' 
za  mento. 

Sf^AVALoX.  Accavalcare,  A*»* 
valciare .  Abbaccare:  trt*" 
oltre  —  Scavalcare:  fare»- 
der  uno  di  grazia  ♦  «ollw 
traodo  noi  in  sua  vece. 

ScAVALi!H.  Callaia:  rtperltì» 
che  si  fa  nelle  siepi  perp^» 
ter  entrar  ne'carapi. 

So  Avnz.  Svelto.  Tronce.OoiiCT- 

SfSAvezzo^.  Scavezxone:  di^ 
veri,  rollami,  slaccialure  «* 
altri  avaozugli  <K  canile»*'' 
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di  cliio<n  e  Slittile  —  Gtima- 
,  in  omo  silvesire.  Foglio  nido, 
Malàbalro,  Fiori  di  caimelhi« 
CanneUtQa.  Cannella  del C2o- 
r.sniaiidel  (Launis  cassia): 
f)iaiiU  la  cui  corleei^  gros- 
sa come  un  caitloue  si  spac- 
eia  nel  rottici  ne  eoi  jioniedi 
Foglio  indo.- 
ìAvlX.  V.  Dffitramà. 
Mvlox.  Scanaiglìalo ,  Scapi- 
fì^lialo. 

SEpp.  OUimo,  Esimio. 
9BM1SA.  V.  St^emùtella,  sign. 
1.  e  2., 

DEMisETTA.  Camicia,  Camiciuo- 
'la.  Andhe  dicesi  Svenano» 
BBMtSETTA.  La  Mezza  camicia. 
Cnniicina.  Anche  «lieesi  See- 
*miita  e  MpzsapHmiHo. 
CBMisETTA.  Baverina:  concilo 
'<li  viilo,  di  niussoto,  di  ìm- 
UMa  0  d' allra  tela  lina  che 
copre  in  gran  parie  il  petto, 
e  oal  collo  si  ri n versa  sulle 
iipaHe. 

«EMPI.  V.  Scruna ,  paf.  4, 
ncyARi.  Scenario:  Juogo  dove 
gli  attori  reciteno  —  Sce- 
neggiatura: mudo  del  di- 
sporre le  scene  —  per  Scen- 
fin,  V. 

«ftiroSA.  V.  ZéfKir, 
•CENDCiiAnA.  Cencraccio  :  le  ce- 
nere ciriia.  già  servilo  al  bu- 
-calo—  Cenerume  :  la  eenere 
che  avanza  dnHe  operazUmi 
delle  ani. 
IcBivDERRNT.  Ccuerulenlo. 
lipevntRou.  V.  Scindirtetu 
k^SMUA.  Ciniglia:  nastrino  e 
tessuto  di  seta,  vellutato  a 
fòggia  di  bruco,  die  serve 
per  guarnizioni; 
ÌGB!ivA.  Scena  :  atto  o  serie  di 
'  atti,  od  avveniineiiio  cheha 
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dello  strano,  del  tragico  o' 
del  comico  —  Scenata,  Sce- 
na: atto  da  ridere. 

ScEswA-  Cena  —  Fé  scenna , 
Cenare. 

S' CESSA.  Schiena  —  A  s'eefi' 
va  de  muli,  A  schiena  d'  a- 
sino:  di  slrada  —  Avèghela- 
,  in  la  scenna.  Averla  bian- 
ca: «favorevole  —  Avègh  la 
f'cenna  al  mur^  Essere  sul 
sicuro  —  Avègh  Voa»  iti  ìa 
s'cerma.  Aver  rosso  del  pol- 
•  trone  —  Avègh  on  pai  i/i 
la  f'cemta.  Impalarsi:  star 
riito.  duro  e  fermo  —  Riui- 
pcUirsi:  camminando  spin- 
ger il  ptìUo  in  fuori,  il  eolio 
e  la  lesta  addietro,  in  aria 
di  sii|)erbia  ridicola  •  o  per 
4sgraziato  vezzo  —  Basm  la 
«'cenna.  Piegar  il  dorso  — 
Caimlcà  a  s' renna  biolla. 
Cavalcare  a  iHsdosso  —>  Coni 
ri  fimn  de  la  ft'cenna,  Gol- 
Tarco  della  schiena  —  Dagh 
de  s*crnna.  Dargli  di  zona, 
Melterctsi  col  Farcia  del  Posso 
— •  Bmghela  in  la .  Darla 
bianca:  sfavorevole ,  Servir 
nel  (*oscetlo  *-  Dormi  in 
s'cenna.  Dormir  suping  o  a 
rovescio.  Questa  positura  ca- 
giona talvolta  il  pesarólo 
{xalvan)  —  Fa  n*cenna.  Far 
colonna:  ingrossare  — Nodà 
in  s'cenna.  Nuotar  in  sulle 
reni  —  Soliagh  la  t'cenna  a 
Vìi»,  Spianargli  le  costure 
—  Avegh  ena  gran  s'oannat 
Essere  schienuto. 

S'cBifivA,  per  Schenna,  par.  2,  V. 

S'cBi^NAOA.  Schienale, 

Sgmctbn.  Centina:  legno  arcato 
con  cui  si  armano  e  si  so- 
stengono le  volle. 


! 
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Sesrr.  Mono,  Ceppo:  grosso 
legname  in  coi  s  tocastrano 
le  trecce  [oMm)  della  cam- 
pana, con  dne  peni  per  te- 
ner la  campana  in  'bihco  sol 
castello* 

ScEPF.  Pietra  da  ealdBa  — 
Breccia:  di  pietra  formata 
come  da  un  aggregato  di 
pietmzzole.  ebioae  entro  una 

Pasta  naldrale  --»  Madgao , 
ielra  macigna.  Se  ne  nnno 
conci  per  gli  edifici  «->  dr- 
ffeììt^  Pieira  da  calee  pioHi- 
bina  ^  biamcketl,  «mtoala 

—  giaidin.  giailogoola  — 
ffenuL  gentile:  ae  composta 
di  granéiari  frammenti,  sic- 
ché somiglli  ad  un'arenaria 
(  molerà  )  a  grossi  grani  — 
meizan,  mezzana:  se  com- 
posta di  ciottoli  piccoli  ma 
discernibili  anche  ad  una 
certa  disianza  —  rmtegh 
nisiico:  se  di  grossi  ciel 
toli. 

iftcEpp.  Geipoy  GMpnglio  :  nrae 
chto  di  multi  fidinoli  sur 
nna  stila  radice  di  firgnlt 

—  Cesto:  si  dice  solo  del 
l'ebbe  che  si  dilatano  a  modo 
di  cespoglietlo  —  fitl  pien 
de  scepp  «  Sito  cespagtiato. 
Cespuglioso  -—  per  Scepp  e 
Caliafigh,  V. 

Sgbpp.  Camello  :  il  ceppo  della 

ruota  da  fitnajnoli. 
$*GKpp.  Fesso,  ScrepelatOL 
ScBppA.  Ceppai»,  Barbicata  :  la 
parie  del  ceppo  (pè)  alla 
qnale  sono  appiccate  le  radi- 
ci deir  Aero  —  per  Sniùcch, 
signtf.  3 .  V.  —  per  Srefp . 
sign.  1,  V.  —  per  Danmon, 
sign.  2,  V.   —  "  "' 


ficiappe  :  ndMf^gia  di  le» 
oCtfTA.  PetatEu^  sign.  \.  \ 
ScoplL  V.  FMa.  sign.  %  \ 
S'cvpX.  Sclnappare:  ftf  ackr 

gè  d'alenar  legno. 
Sre»rAtttz6n  (A).  A  Innéiail 
spiegala.  4  gnerm  ratlt- 
lin^A  àtmt  a  s*eeppaDmk 
V.  Geenna  (Onyà  4e)--M 
ne  da  ritto  e  db  maneìn^'4 
Pà  i  robb  a  a'cepMKnsi^ 
Far  col  maglio  :  alla  pegp 
—  Mangia  0  s'cBppocaaiB* 
AffolUrst.  Mollarsi  —  Smà 
a    ^ceppacasjMM ,    Sbaiv 
gliare. 
SovpAnA.  Ceppata:  dì  pi^#j 
dagnooli  f]ae)  dì  pianta  ckQ 
'scappnn  foorì  sabito  sopm 
terra  da  nn  medesimo  ce^ 
{p9j  -^  Pedagnnolo  di  por* 
rina:  piede  di  castagno  ni 
valico  ^  Madiata,  V.  Mr, 
sign.  3  e  4  —  Pnrwi  éeic^ 
padn,  Foderatore:  che  gaii 
pe*  fiumi  i  foderi  {bar}. 
S'cttfvitA.  SpaccaU. 
S'anppAMMA.  Spacehinm»  Spae^ 
eberello  :  fèrro   con  ebe  i 

I manierai  {emfaffnée)  tH^aenao 
e  bacehetteei  virgìritien 
cui  tessono  le  paniere.      ^ 
S*CBrpADUBA.  Fendtlnra,  Fciil* 
mento   ^-  Spenalara  :  ^ 
spaccar  le  legne. 

S'CSPMLBGSTA  ,        S'CtTfALOOtt. 

Spaccaleffsé. 
S'cEPPASs.  Spaccare  ;  Fendtfd 

con  violenza. 
ScBPPÉtA.  Qava  di  macigni  ' 
i'XpmT,  ScBPPUf  .Cespu^ietlii 
S*cima.   V.   S^ceppaiéim- 

per  PiBMciasu,  Romì  e  Gnil»' 

pfrmngg,  V. 
S*GBPPix\.  V.  GrmUà. 
S'cof  ixttA.  Colpo  di  iciire  - 
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ilrimpeflata  -*-  pw Sciavate 

\inada,  V* 

im.  Cerro  (Quercus  cerras)  : 
libero  tronco  idrtuoso  mol- 
lo scabro;  fuglfe  solto  lo* 
menlose;  frutti   e  ^isiide 
piecolt  -r-  P^^^  ^  9cer,  Car- 
tolo, Gcrralo. 
GÉBÀ.  Scbiera. 
GS11AS8.  Schierarsi. 
3KRCABIA.  V.  Cercaria, 
»RÌ,  SosaéA.  Cerreto.   Cer- 
reta: laoco  pieBO  di  cerri 

$eery  . 

;niBA.  Gatreto:  hiofifo  a  Cer- 
ri (*cjA»). 

ttaiir.  Cernetlo:  piccolo-^r- 
4*11  {8cér\ 

niBifA.  Scorsalo,  l^tacorso: 
Hallo  nella  tessilnra  dei  drap- 

Si,  che  si  fa  anDodando  un 
io  Mia  parte  superiore  con 
•no  della  inferiore. 
SERVA,  SofiRiriDA.  Scelta,  Soel- 
tezza. 

tmiisj.  V.  Asmnàa. 
:erm1.  Scegliere,  Scernere, 
Cernere  —  Mondare  —  Di* 
•broccare.  Strakiare:  delle 
viti  —  Aniàadrée  a  tcemif 
Cernecchiare. 

iKasnooBA.  V.  Sanguinelkt, 
■iga.  %  -^  .SaMuinella  (Pa- 
nicum  «anguinaie)  :  erba  an- 
nua; trovasi  da  per  tutto 
mti  oampi  e  nei.luo(|^hi  er- 
boM. 

|in<Hf.  Cennaecbione  :  grosso 
•ttrro  (scér), 

Ikpa.  Serpe;  il  sedile  del 
•oectaSere  -^  Cassetta  con 
oopartara  :  il  sedile  del  eoe- 
chiere  ne'  legni  da  parala. 
Parti:  Telar,  Cateada,  Sa- 
rada ,  Fioecon  «  Quaérda  o 
9  Piegh  0  Canmit  Pan 


jOoda 


de  zuccher.  Poni  de  Spaqna 
tempi  0  a  gropp ,  Pranza , 
Ckucadmn,  Lasvs  o  CapeU, 

Sc^RPiN.  Serpino.  Parti  :  Sba- 
roH  .  Mataramin ,  Cossin , 
Patta ,  Canon  de  la  flrwtéa , 
Lista,  Maniovanna,  Socehet- 
ta,  8c&s9àa^  Rizz,  Assa  de 
coecér,  ^immetta  ^  Zelt. 

S-csavfiLLASs.  Scaparsi. 

SoBS.  Siepe  *-  àaUA,  Cesale 
éf  rpin  secck.  Fratta  —  Ona 
stroma  d*  ona  s&^s  »  Siepa« 

f;lia  —  Stiondes  in  la  sces^ 
Rsieparsi  -^ScarpàonaBees, 
Stergare  aoa  siepe  —  Sie- 
pe, mpicina  :  quel  frascato 
che  si  pone  dietro  il  bosco 
dei  bacai  (bigatt)  rasente  il 
muro. 

SoBSOff.  Siepaie:  siepone  fatto 
dì  piante  -—  fianco  deiroriz- 
zonte  i  aggregato  di  nubi  o 
folta  nebbia  clie. si  solleva  a 
medioece  «Itezia  nell'  oriz* 
zoole. 

S'cEsoRA.  Cesoia  :  strumento  di 
ferro  per  tagliare. 

ScisTA.  Cresta  »^  doppia ,  a 
corona  o  doppia  —  Con  la 
te^Ha.  Crostoso,  Crestato. 

S^QBsù.  V.  Ciuson. 

S'cRTT.  Schielto— iVe//  e  s'celt, 
Scbiettamente  —  Vegni-vìa 
asceti.  Andare  o  Proceder 
sobìetto. 

S*GBTTBzzA.  Schiettezza. 

SnnuA.  Sdieggia:  pezzo  di  Io* 
gno  spiccato  da  jnaggior  le- 
gno—-Soheggiuzza:  «quel- 
la che  s'infigge  talora  nelle 
dita. 

ScHEJA.  Dirizzatura  :  quel  rigo 
che  separa  i  capelli  in  due 
parli  per  mezzo  la  lesta  >- 
OrtMii  la  scheja.  Pareggia* 
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ro  ki  diriz74itura»  V.  Vieol 

ScuEJA.  Radica  :  pezzo  di  den- 
te riinastu  snelle  ^en|;ive. 

ScuE-iX.  Sch«fgiare:  rompere 
tu  schegp^e. 

SCHBJOi.  deh«8^80. 

ScHELGiA.  V.  Raggia, 

SciiÀLTER.  Schelelrt  — *  Studia 
vi  se  fw Iter ,  Sludiur  sai  lo 
«cheleM  —  DaveftMof-  on 
«e/te//er.  Schellrìlo.       m 

SchsnAl.  flibienalè  :  cwiscuna 
dell 0 d uè  pa rti  di d i eira  d^l a 
l^ìublìa  (nMtrùnfm) ,  o  altri) 
sriiìile  vcsliiaettlo ,  le  quali 
coprooo  il  dorso  —  La  schie- 
iw  da^ghtnienli  *-  Spalliera:^ 
Tappog^i'^loio  delta  schiena 
nelle  seg^ole  .  nelle  oassa- 
)»aiich«,  nei  fotti  e  in  alivi 
mobili  —  Fondo:  delle  Mar- 
rozze  —  Dossale:  di  scansie 
e  simile. 

ScHEN'v  ,  pÉ^^**nmMa,  par.  1. 
V.  —  Slecca.  Schiappa^  Pez- 
zo da  catasta:  legno  grosso 
da  ardere  spaccalo. 

ScHsari.  V.  Sckirpa, 

SchiocìibrX.  Spippolafe,  Sftia* 
nare.  Spiattellare -:  dire  al- 
cuna cosa  cbiaramenleecon 
francliezza  —  Scoocolare  : 
renlicar  in  abbondanza  a»se 
della  stessa  aorta. 

SOHIGCHEaAOA  (FX  oka).  V.^éfo'c- 

ScRicA««,  ^bìmia  :  ^citerei- 
lo  di  ucoeilì. 

ScniGASciA.  PoUina  «^  Scacaz- 
zatore. 

ScHiGASCiX.  V.  Sem§ascié. 

Soin«ASORi.  SeaeMechìo  :  per- 
sona debole  e  ploooU  -->  per 
OttffMim.  V.  |Mr.  2. 

SgvkattX.  Scidiizana. 


ScHi^AFPA.  SniorttegBi. 

ScfliNCA.  Stinco,  Trafùsob^  <»f 
so  della  gamba  cb'é  dai 
nocchio  m  collo  del 

ScHiKGADft.  Slineala. 

Soumiaizzi.  Gbiribizzo. 

ScHiRPA  o  SeitiaPB  o 
Gorre«io:  si  dice  delle  • 
serizie,  abili,  bia&eberie* 
in  breve,  lutto  ctòcbeéj 
ad  una  giovane  allorcbè( 
si  marita  o  si  ti  monaca. 

>  che  diciamo  di  ciò  cbeii( 
quando  s'è  collocali  iocafe 
gio.  Dal  Ialino  iMriMru^ScdH 
—  Corredino:  quello  pari 
ben^MAO»  che  verrà  oouipdi 
di:  AjOììiiss^  Camis&nti,€ti' 
sin,  WvertiroBU^  Fassq*l*l 
stamina  Gipponin.  uumi 
Mediija,  ih  UH,  PaUelL  hi 
tonta  ,  Pultmtna  «  Pim»  % 
Preponiin,  SeyffitK  Ttitim 
yèstinna^  Zesi,  ec 

ScuisG.  Geo:   V  amante. 

ScBisc.  Spiaoaicalo ,  Scbiaoeia 
to.  Stiacciato. 

ScnisocTra^Gusceito*  Fallo^. 
bezzolo  non  comptulo*— ^ 


sarsi  in  «||at  IIU  éi  kit^ 
scolare  oiintre  nméara. 
SONtcsTTA.  Scbiaoeiiia.  Salto 
braeeìno  :  specie  di  cappcB* 
a  nicchio  /«mm)  da  porttf^ 
stiacciato  sotto»  braecia^ 
PioppìAo:  la  schiacciane 
maiilMrciala. 
Scaism,  Hm^i  i' «manie.    • 
SmbsciX.  Premere  -^  Pini*' 


àe  Uré 


—  fi 

èém ,  Le  scnscerei  come  u 
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e&lletto  :   parole  d' irato  -^  '  Sgiaviiléa.  Società. 
I  Te  9chiifci,  varda.  Ti  strìtor  iSguiipa.  Zampa -- Seiampa  de 
lo  :    parole   di   iriinaecia  —      gaijrma,  V.  Asetl  e  Mampin. 
Slrizaare  :   dì  lÌDione  ,  per  Sciawpaoa.  Zampata  —  Manat-ì. 


farne  uscir  T nm ore. 

kuisGiADA.   Schiaeciaia  — «Pi- 

•  f(iata  •—  SlrizKata. 

>OiiisciALmo5.  Striszalimuni , 
MalrieìM. 

icaisciAMiOHiN.Seannapagnotte. 

ItHisGioN.  Camuso. 

iciiivAFADir.H.  Fuggi  fatiche. 

ACUIVI.   Schifo ,   nm.  —  Meit 

'  MCfHvit  EaRer  schifoso. 

kuiVAfllA.  Schifezza. 

ìcHivIos.  Schifoso. 

kmizz^ci^-  Schizzare:  accen- 
nare il  disegno  coft  poche 

)  linee  —  Schizzare:  dcflc  fra- 

r    ziOBÌ. 

^HizzETT.  Schizzclto,  Scbizza- 

toto. 
liiiizzETT.\.  £chizzm*e,   Schiz* 

zollare. 
k^iX.  Vien  qua  —  Damnii,  Da- 
r  leci.  ec.  —  L'è  scià,  E  qui. 
»ciX  B  h\  (Vfiss  oxì.  Esser  tino 

sciagitralo  —    Vess  pìnnèe 
i'de  ià  che  de  scià ,    Esser 

mezzo  collo,  o  allo  dal  vino 
\  o  cisiichero. 
ÌciA»ALAi)A.  Sciabolala. 
ksiABALXoaii.  Sciabolare  -«  Far 

a  sciabolate. 

kltABALBXT,  SCIABALOX»    SCIABA- 

'  LOTT.  Bilia,  tifi,  Borbigi,  ms.: 
I  di  chi  scili ngtia  -^  per  No- 
9mscion,  V. 

ARGL,  Soia  SOLA.  Sciabola. 

ASEL  (I).  Bilie  :  gambe  UiHe. 

iaìHla.  Scialarla ,  Scialare, 

Far  scialo. 

lALL.  Sciallo,  Scialle. 

lALò.  V.  Aj'seiniù» 

lAiMLA  (lif).  loeompagnia.  In» 

sieme. 


SGIAMP15.  Zampino,  Zainpello, 
Zampetta  ~  Mani  no  -~  Dà 
el  sciampin.  Pare  sanlA  :  dei 
bambini,  cagnuoli  e  simile, 
quando  ci  porgono  la  ma* 
nina  o  ilaampino  a  mo'di 
Ballilo  —  McUegh  on  sciam- 
ptflu  M citerei  la  bocca  :  en- 
trar in  qualche  affare—  ^fef.' 
tegh  adoss  el  sciamptrt:  Al)- 
brMcarr-:  prender  di  forza 
e  slrel  lo  —  Toccà-m  el  scimn- 
pin.  Dare  una  slrellarella  di 
mano. 

S'cttNCA.  Schiantare,  Spezzare. 

S*GIAIfGOIf    V.  Slocch. 

SciAiviiA.  V,  MosHanna, 
IS'ctARX.  Schiarare. 

^oiABABAK.  Carro  a  panca:  ca- 
lessino con  caisa  {scocca) 
tonda,  accannnlata  (fcsad»), 
scoperta  o  no  a  piacere,  sea* 
za  sportelli  an*  ffiincate  an- 
teriori, talvoUa  con  sederino 
pel  coodìiere ,  con  carro^  a 
coda,  a  quatlro  ruote  e  ti- 
nieneUPa 

^lARABANELL,  SciABABAMN.  Car- 
rello a  panca. 

SciABARATTAifiiA.  Cerbottana  : 
mazza  vuota  a  guisa  di  can- 
na per  la  quale  a  ftirza  di 
flato  si  spingon  fuori  pallot- 
tole di  terra;  è  strumento  da 
tirare  agli  uccelli. 

S*giab).  Schiarire  ^  ^fioccare. 

S'r.iABiGH  POCGH.  Tirarci  o  Ve- 
derci poco. 

S'ciABiss.  Schiarare  —  Dini- 
darsi  —  Serenarsi.  Chiarirsi 
il  tempo  —  Chiarirsi  :  di  li- 
quori. 
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scimbiut  Scinii»re,  Sciiniot- 
lare»  Far  ]a  sciinia. 
SciMBiA.  Cosi  per  celia,  si  chia- 
mano i  composilori  di  carat- 
tere quando  con  quella  loro 
fretta  e  furia,  tragittano ,  a 
cosi  dire  «  le  mani  ne*  varii 
scouiparliinenti  della  bassa 
cassa  per  comporre  le  pa- 
role, facendo  quasi,  a  chi  ti 

.  osserva,  lo  sraorlle  solite  far- 
si dalle  scimie. 

SciMBiADA.  Scimierìa. 

SciMDKEU.  Chiappino:  di  bim- 
bo stentato  e  debole,  che 
mai  non  darebbe  un  passo, 
d'una  cenerógnola   (scindi' 

.  neu)  ;  onde  le  mamme  quan- 
do vogliono  eccitarlo  a  fra- 
cassi e  «  zampettare  vanno 
cantandogli  : 

Trotta,  trotta,  Scimbimu, 
Che  domon  faremni  fìxsosu, 
Posdoman  fai^omm  lasagn. 
Per  fa  sta  alcgher  i  nost  to* 

santi. 

Altre  vanno  avanti  e  can- 
tano .: 
• 

0  tosanti  tirev  de  sott. 
Coti  la  eoa- de  resc/iignott, 
Mescli  ignoti  ^  rp^chiguottda, 
Jla  de  passa  la  mascardat 
Con  dent  et  me  fradell. 
Coti  la  piwnma  m  del  carh 

peli. 
Con  la  piinnma  a  Irli  color ^ 
Dolce,  d*ilci?i  fìì.ramor. 
Fa  Vmnor  cout  Catninna^ 
Leva  sii  che  Ve  mattimia. 
Uè  mailinna^  mallinaa, 
Ijeva  sii  che  Ve  fioccda. 
Ve  fiocA'àa  a  la  montagna. 
Viva,  vivai  et  re  de  Spagna. 
Re  de  Spagna  imperatore 


Reyei^siì,  sciar  dottor! 
Scior  dottor  la  fda  la  suppa, 
SoaniiéeVhamangiada  tutta,  i 
Scior  dottor  Vhà  lornada  a  ; 

E  soa  miée  Vha  tornado  a 

mangia. 

Se  poi  i  nostri  raf^zzi  vo- 
gliono fare  a  un  U»r  ginoo) 
detto  della  tromt)elia  vamo 
ancora  più  avanU  e  cantano: 

La  ciappda  el  mànegh  é/l 

cazm 
Elfha  dua  i  tosntosu  siti  cùu  : 
Ve  scappmla  in  sul  sorèe, 
Dàj,  daj,  corrigh  adrèe; 
Ve  scappadasot  a  ona  porla. 
Dove  gn'evd    ona    cavalli 

morti, 
Cìnppce  i  ganib  dt^ércc , 
Fce  OH  para  de  colzée: 
Ciappée  i  gatnb  iletianz, 
Fcc  on  para  de  gitani  ; 
Ciappèe  la  coetla , 
E  fise  ona  bella  Irombctitu 

A,  questa  ultima  parola  i  n- 
erAZtì  si  jrt  terga  no  1  uno  al- 
"altro  e  colla  trombetta  bUa 
di  legno,  di  Cfirta  u  simil< 
ó  imitata  col  pugno  alla  l>u^ 
ca  suonano  una  loro  roarcu 
camminando  tutti  giro  giro, 
finché  insieme  al  primo  ;H 
altri  pure  si  fermano  e  ces- 
sano il  suono  per  riucoiuiD* 
eia  re  il  giuoco. 

ScniBioccn.  Succino  :  sugo  delle 
pian  le  germoglianti  —  A»**i|* 
dent  et  scimbiocah,  Enserit 
succhio. 

Sgiiirio:v.  Scimmione,  Monao* 
ne  —  te*  Mouuerino:  ìiiii> 
lalorc  vii»',  dappoco. 

SciXRtOTT.  Sciii[imiolto. 
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eiMBLisoiau. 
trista Dztioto  allo   un 


Scrìatello ,   Un 
som- 
messo {aòmes),  alto  un  soldo 

'  di  formaggio. 

SciaiEs.  Cimice  (Gimex  lectu- 
larius)  -—  Pien  de  scimes , 
Incim^cilo  -^d*  aequa  o  de 
fos8 ,  lacustre  (  Gimex  laett- 
stris)  —  scUvadegK  é»  eam- 
pagna  (  Ciisex  prasinus  e 
Gimex  ruiipes). 

^GiHESfiRA.  Lo  Stesso  cbc  Erba 
de  acìmù^t  V. 

^GiMBséRA.  Cimiciaio  :  luogo 
pieno  di  cimici  -^  Luogo 

:  povero  —  Stuoja  da  cimici, 
Cimiciaio. 

SoiMiX.  Scimmidre. 

^ciMiN.  V.  Scimay  sign.  3. 

^GiMiSETTA.  V.  SccmiseUa. 

BotMiaotu.  Saltinpalo,  Fornaio- 
Io.  Pigliamosche,  Sallinselce 
moro,  Sallinpunta  (Sylvia 
rubìcola).  Ucc.  silvano;  coda 
nerastra.  AnQbe  è  chiamato 
Panighirmu, 

SciHiTeRi.  Cimiterio. 

ÌcÌmm.  Pelo  vano:  dei  cappelli. 

SciMÒ.  Cernitore,  Abburatta- 
tore. 

^iMoss  (I).  Barbe:  quei  fili 
che  sfkoccano  dai  libri  stam- 
pati. 

$Gi MOSSA.   Cimossa:  estremità 

:  dei  drappi  —  .Vivàgnolo  ;  del- 

'\  la  tela  <•  Cintolo:  del  pau- 
uo  '^  Vexs  sui  scimoH&t  Es- 
ser ad  un  pelo  di:  iu  prò- 
ciulo  di  fìire  —  Fare  vita 
stretta  —  Chi^  sui  scimos^. 
Nei  pressi  :  di  poderi  vicini 
alla  cillà  —  In  sui  scimosfi. 
Nei  pressi:  nelle  vicinan^se 
—  Ilir.  Giunta,  Aggiunta, 
Appendice.  , ^_. 

icDiosTo.x.  Zingone,  Troncon-|SctocOH  D£  Natal.    Ceppo  di 


Clone,  Slroiifcone,  Mozzico- 
ne; parte  di  cosa  troncata , 
come  penna  d'uccello,  o altro 
—  per  Zimioitt  V. 

SoIn.  Dannato:  di  persona  trista. 

S'owoX.  V.  S'ciancà* 

ScuTDiRUio.  Cenerógnola  :  di 
persona  pigra  e  per  lo  più 
di  bimbo  che  starebbe  tutto 
il  di  a  covar  la  cenere  (scen* 
dra). 

SocjfoaiiL.  Pollone  ,  Sorcolo , 
Sprocco  ,  Messi  ticeio ,  Ver- 
ffuzza  ,  Bacchetta  :  onde  si 
fauno  le  ritenle  con  che  si 
cinge  estrigne  faslella,  siepi 
e  suuilì^ 

SoiNttELLADA.  Viminata ,  Gra- 
ticciata: lavoro  idraulico  fat- 
to di  vimini  e  di  polloni 
(scingei)  intessuti  a  pali  fitti 
verticalmente  contro  le  ripe 
de*  fiumi  per  sosleiierle ,  o 
per  sostenere  qualsiasi  ter- 
reno iu  pendio,  onde  non  si 
scoscenda  o  frani. 

SeiocQv.  V.  Fiala,  sign.  2. 

SctocGH.  Ceppo  ;  tronco  cavato 
da  terra  o  da  cavarsi  *-  La 
basa  dell' aratro  {araa)  r* 
Desco  :  la  tavola  dove  taglia- 
no i  macellari  la  carne  — 
Il  ciocco  dove  si  trita n  le 
carni  per  farne  salsiccia  (lu- 
ganega)  —  Toppo  :  il  ceppo 
su.  cui  posa  l'incudine  —  Il 
ceppo  4oye  si  pesta  la  carne 
in  cucina. 

Sciocca.  Registro  :.  strumento 
parte  di  legno  e  parte  di 
lerro  per  far  il  canale  al  pie 
delle  iett(;re  e  pulirle  sovra 
e  sotto  del  quadro.  Consta 
di  compositore» .  ceppo,  pi 
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NatarU*.  q*wl  ciocco  cui,  or- 
nalo di  rami  e  fronde  sooi- 
prc  verdi,  ti  eapocasa  leva- 
vasi  il  NaUle  soUe  spalle,  e 
recatolo  per  casa  U  ponea 


rb  :  morire  -  Scoppiellarc, 
Crosciare:  del  rumore  deUc 
lesile  ia  bruciando.  .     f 

S'ctOPPADA.  Scoppiala  —  òcitfp- 
padinna,  ScoppaeUo. 


recatolo  per.  casa  u  ponea       f---'  Scippielto. 

sul  focolare,  i.ntonio,alj^u»k   I^^^^^^^^XsS^ 

esultava  la  rmnit  i  famiglia.   ^ .J^J^IJ^-  Schioppettare  - 


SciOceflETT.  Ceppatello,  Ceppa- 

rello. 
S'ciONF.  Gonfio. 
S'cionfX.  Gontiare..^  .    .  . 
ScioNSfi,  ScioNSGiX.  Picchiare. 
SciossGCTTA.  Gallinella ,  Vale 

riana   ceciarella  (Valeriana 

locusta)  :  pianta  »  fi>?**®  H!' 
«lunghe;  iiori  piccoli  bianchi 
a  ciocche;  buona  in  insalata. 
ScioNsoiA.  Sugna  :  grasso   di 
maiale  che  serve  ad  ugoer 
wiote,  cuoi*  ec*  •—  de  boscn. 
Sugo  di  cèrraechio  :  basto- 
nate. .     «  .    . 
ScioNSGW.  CioérbiU,Grispigno- 
lo ,  Sonco  (Uonchus  olera- 
ceiis):  pfianta  a  radice  hbro- 
sa;  stelo  ramoso'^  foglie  co- 
ronate di  piccole  spine;  fiori 
giaili;  buono  in  insalala. 
S«io!fSGiODA.  V.  Batt»      . 
S'ciopp.  Schioppo.  Parti  :-  In- 
caseadttra,  Canna.  Aszam, 
Guamision,  Bnccheéla,  m- 
janelta,  Zenta^  oorwi.  Fu- 
tile a  vento  ^  a  oatmett , 
Archibuso  da  forcella  -  de 
culatta,  di  culialla  ^  de  eoe- 
ma.  Fucile  da  caccia  —  ds 
dò  canti,  a  due  canne  —  de 
manizion.  da  munizione  — 
A  caregall  tropp  se  creppa 
et  s'ciopp.  Il  soperchio  rom- 
pe il  coperchio  —  Bassa  ei 
s*ciopp,  Bpiatiare  lo  schiop- 
po -^ntà  trasl.  Farfallone, 
Slarrone:  sproposito.    . 
S'ciQPi'V;  Scoppiare  —  Sciatta- 


Errate  —  SchianlelUrc . 
Schiantiochiare  :  di  legno j 
di  fuoco  che  suoni  cornee*- 
sa  che  schianta.        ,,  ,,  ^ 

S'CIOPPBTTADA.  SciOppeltaU 

per  S'ciopp.  sign.  2,  V. 
S'cioppiRffi«L(l)..Rà»agl»«nj, 
Vainolo  salvauco  :    malort 

infantile.  ^^^^ 

S'cioppiRiBOLA,  V.  Calctnar(A 

S'ImmT  (l).  Lustrini  :  bj* 
da  seta  che  idropici  per  leW 
umidi  o  per  la  foglia  unuda 
I)  immatura,  si  "'«o».^"^- 

S'cioPPON.  Scoppio— Da  (rP«J« 
in  don  s'cim»on  o  MiuJe 
de  rid ,  Schioccare  in  m 
risala,  Dar  in  uno  scopg 
0  scroscio  0  croscio  di  n» 
—  per  S^ciopp,  SIRO-.  2.  *• 

S'cioppo».  Garofano  Cl>ia*23 
charyophyllus):  pwnla  afij 
solilarii  che  vananodal rj 
so  al  bianco,  al  giallo;  Q» 
re  gralissimo.  e 

Sema.  Signor? '„«^^^*?  ,,70! 
davo  sdori  1  E  servidor  J«^ 

drone  !  — S(W<  on«cior.  2 

a  cavallo:  innanw  in  un  •" 

affare  -  Scior  de  Notn^^ 

Signore  con  la  paglu  vm 

scarpe  —  Padrone. 
ScioRA.  Signora  — Fa  M.*or 

ra .  Far  la  ruota  :  ilei  » 
chini  {polUn] ,  dei  pa.^o»»» 
simili  quando ,  col  raln» 
le  penne  rcllnci  della  c*»^ 


\ 
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fanno  pur  rialzare  le  penne 
coprilic!  di  essa«  e  tenf^onle 
allargale  in  forma  di'  venta- 
glio (<T0«^tn)  verticale,  come 
per  far  più  bella  mastra  di 
sé  alle  loro  femmine  —  Pa- 
drona. 

ScioaX'Giò.  Scappellare,  Sber- 
rollare,  lachinare  ossequio- 
samente. 

ScioBARÌA.  Fasto. 

ScioRi?r.  Signorino. 

iScioRiifiTA.  Signorina. 

Sciosc.  Succio,  Sòccila:  acco- 
mandila di  bestiame  cfie  si 
eia  altrui  che   il   custodisca 

I    e  governi  a  mezzo  guadagno 

;   e  foezza  perdila  —  11  bestia- 

i   me  medesimo  —  Qtteil  del 

\  «r?toyc,  Soccio,  Soccida  rio— » 
Dare  a  soccio  ,  Assocciare  : 
il  bestiame  —  Dure  a  soc- 
cio a  capo  salvo  :  dar  bestie 
a  soccio  a  palio  che  se  una 
ne  muore  chi  le  tiene  ne 
debba  mettere  una  del  suo 
—  Fa  a  sciosc,  nel  érasl. 
Accoczar  i  pentolini  :  acco- 
munar le  vivande. 

Bcioss  (  Bell  )  !  Bel  negoiio  ! 
Beiraffarol  ec. 

^*Giòs8EBA.  Piastrella  :  sasso 
piallo  .di  cui  scrvonsi  i  ra- 
ftazzi  pergioeftre — depUnnà, 
Chiosa. 

(GIOSTRA.  Magazzino  o  Fondo 
di  Icgne,  di  carbone  o  simile 
— -  de  material,  di  mercau- 
zie  fabbrili.  Da  Clauslrum, 
C/doitro, 

ìciosTEés.  Magazziniere  di  le 
glie,  di  carbone  e  simile. 

\c\OTT,  Stronzo.  Slronzolo. 

;ciovATTA.  V.  Pellegasoia, 

ksiPiai.  Separio. 

CIBA.  V.  Zila. 
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SetRés  (I).  Incollo ,  Vaeche  : 
eerti  lividori,  o  macchie,  che 
vengono  alle  eoscedelledon- 
ne,  pel  soverchio  uso  del 
veggio  (morì),  tentilo  sello. 

SoiRBSA.  Ciliegio,  Giriegio  (Pru- 
nus  cerasus)  :  pianta  a  tron- 
co diritto;  aoorza  rossigna 
0  alquanto  grigia;  rami  spar- 
si; foglie  allerne;  ftori  bian- 
chi —  Ciliegia  :  frullo  del 
ciliegio  :  piccolo,  tondo,  di 
color  rosso  o  nero  o  scre- 
zialo; acquidoso,  con  nòccioli 
(gandoUm)  assai  duro,  ed  at- 
taccato pel  uicciuolo  (jncoll) 
—  bianca.  DÌanca  o  bianco- 
na  <  frullo  del  Prunus  cera- 
S1M  cerasa  alba  dulci)— bian- 
coua  ^—  de  coma,  lustrina , 
duracine.  Testa  di  morto  -- 
né^her,  V.  Seireson  —  color 
sciresa,  color  ciriegiuolo  — 
VAmissciresa,  Quel  1*  amico 
•—  L'fióo  coffnOMsAa  seiresa. 
L'ho  conosciuto  fico:  in  bas- 
so slato  —  Qucll  di  9oires, 
Ciliegiaio. 

SciRBSEB.  Circgeto. 

SciRBSffiUL.  V.  S'eÙpnpirtBttl, 

SciRBsuEULA.  V.  AroaroBula,  SÌ" 
gnif.  2  e  4. 

SciRGsoif.  Ciliegia  lurca  o  na- 

f^oletana  o  agreoUa  o  biscìo- 
ina   0    biaciolona   (Prunus 
frullo  del  Pmnus   cerasus 
agriotta  ì. 
S*ctRLii.  Fila,  Filare.  Ordinan- 
za —  Meli  in  uscirla.  Schie- 
rare ,  Anelare ,   Mettere  in 
ordinanza. 
S' GIRLA.  Una  lista  di  terra:  che 
si  sia  vangando,  larga  quanto 
ne  piglia  una  vanga  e  mezza, 
V.  And. 
I  SciR(Eu.  Garzuolo ,  Grnmolo  : 
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hi  juTìe  «m  iiitenn  €  fkà 
iDorvida  elei  cavolo  {ven) , 
ée4la  latfwfra,  del  siedano  (iel- 
/cr)  e  sitHile  —  Fàel^cirmu, 
Cestire.  AccesUre,  Aggrnmo- 
lare.  Fare  bnieeolo  — #fr« 
Tnorto:  la  parte  mf^iore 
dì  che  cbe  «n.  e  «pecialneD- 
ie  dei  tiMTeiii  —  Scirro  : 
4|iiella  parie  del  cacio  lodi- 
^iano  {granfimi),  cb'é  patre- 
sceme,  dì  color  verdo^i^lo 
badato  —  Hitrfretoo ,  Pitoc- 
co: il  priom  lievito  {letHia) 
che  «  é  rttilrefrjto  —  rifire- 
seda.  La  Sconcia. 

Sciaov.  PiMioello  {AcMttt):  in- 
Mito  «est*  ali  cbe  n  menerà 
ai  reffoosi  in  nelle  pelle  . 
e  rodeado  pmdisee  —  per 
SHr^U  e  Po/T,  si^.  2,  V. 

SofftossA.  Gin  issa.  Mattmi  pe- 
Rfeo,  Polvere  <di  mafton  pe- 
«la .  Polvere  di  mattoni  — 
Oolar  4e  gcirositt^  Rosso 
mattone. 

ftemoTT.  Cerotto  —  Pezza  de 
srirolt.  Piantrello  ~  Chiodo  : 
debito  —  Toerà  on  ériroU 
a  vun,'  Metter  un  cModino 
a  uno:  coaUrar  debito  eoa 
—  Fare  scrocchi  :  se  debiti 
contratti  con  frode  o  atira 
afte  —  Bollare  :  se  per  im- 
pnidenza  di  cbi  presta  .  o 
per  impratttitttdiiie  o  per  ano- 
do simile.  V.  Aiff,  par.  "t. 

ScinoTTEix.  Taccolo,  nm..  Tac- 
cola :  di  debito  non  grande. 

Scrspiii.  V.  Le^fMn,  si^n.  1. 

Sciiun'i.  Essere  un  tiralo. 

ScifiruDA.  V.  Pioggiada. 

SctnHAinrA  (Vass  i>a).  Basare 
«ma  lesina:  na  avaraccin. 

ScspiAatA.  Lesina:  risparmio 
eeeeaaivo. 


Sciavaoit.  Vagrone. 

Scwcu.  Snooare ,  Sarchiare  , 
Snggere  —  Poppare,  Bia 
aeiare  —  per  Sbà^oKcià,  V 

ScisfsMaoao!  Tu  non  sei  oca  e 
beccheresti!:  di  ohi  vorrei»- 
be  ma  cosa  —  Di  catti!: 
par  f^ran  favore. 

Soisoia»*.  SaoBio,  SttceianieB- 
io  —  Bevuta. 

SCISCIALACC,  ScnoiATnN.4.  Aè- 
bracciabosciKtiaiJb^esel  va  {Vt 
nicera  caprifoifiim):  piaaU 
cbe  fìi  neRe  selve,  cosi  deO> 
dati*  aMMracciar  te  .piaste  vi- 
cine. Anche  è  chiamata  Fitr 
de  pùf*a:  e  i  suoi  Bori  som 
detti  Mimine  della  Madmm. 

SmscuTT.  V.  Locrtoft.  aiga.  1. 

ScrtcuTTosA.  Sangaisi^va  dei 
cavalli  (Hinido  octocnlata). 

SeiscMKD.  Usciolo  .  4ashidlo. 
Chili,  Tassolo  (Strix  smaj 
Lim.).  Dee.  di  rapina;  ciaS 
mediocri  ;  addome  bianco  e 
ftilviccio  con  strìe  nere  l0a> 
filadìnali,  ed  altre  sotttli9> 
sime  Iraveme  ;  inU»  fiai«- 
mameate  pwateirartaio  di  ea> 
nerlaa;  dita  nude;  chiaria.  ' 
(a  ohin  chià  —  Seri 
di  persona  piccela  e 
ti  a  —  per  Varmu,  V, 

SaaMMOii  Poppaiola  : 
tondo  di  vetro,  che  iatenl; 
menta  e  verna  il  fondo  « 
prcdnn^  in  un  cannello  cai^ 
vo ,  CM  quale  4a  donna  ti 
anccta  da  sé  il  kHa.  per 
Boemarae  la  moleata  eopìa 
—  Snccio,  Bosa  :  saognecha 
viene  in  pelle  e  ro^segcìa* 
gnisa  di  rosa,  tiratavi  da  ba» 
ciò  o  simile  —  Bordoeat 
pennina  d*  neeallo  piena  di 
aangne  -~  Poppatore. 
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'tecìsr.Eii.Cece(Ctcer  «rlcUnum): 
nome  di  ìc^unii  (Irmm)  ton- 
deggianti, appiinlati  in  nu- 
mero di  più  di  due  neUo 
stesilo  giiscetlo.  Noi  fioglia- 
mo  miingiarli  il  dì  de*  mor- 
ti, coglili  man  za  che  Tif^Me  agli 
anlìclìi  Romani  —  bianck, 
biancn-gialli  —  franz,  franti 
0  infranti  —  négher,  neri  — 
rossilt,  rossi  scuri  —  Color 
srUger,  Color  ceciato  —  Ari- 
da in  brteìid  de  ncisger.  Andar 
in  succhio  o  in  broda  di  suc- 
ciole. Non  capir  in  sé  stesso  : 
per  la  gioia  —  Colà  on  sci- 
sger.  Esser  a  un  pelo  di  :  in 
procinto  —  Fa  el  eompda 
trigger ,  Accomodarsi  alle 
battute  —  per  Snscifpu . 
sign.  2,  V.  —  Cacherello  , 
Pulécchera:  sterco  delle  pe- 

I     core. 

'  ScisnGRciA.  Cicerchia  (Lathyrus 
satifus):  pianta  a  steli  alati; 
Toglie  acute;  fiori  d*ini  cele- 
ste palH(fo,  o  bianchi  o  rosai. 
Ancne  Siserria. 

BcisfiióRA.  V.  S'cesòra, 
ciSGioaX.  V.  Foresetià. 
ScfSTBRVA.  Cloaca,  Pozzo  nero: 
fossa  coperta,  nelle  corti  o 
altrove,  nella  quale  cadono 
'    le  immondezze  dell'a^amen- 
to  —  Pozzo  smaltitoio.  Bot- 
tino ,  Smaltitoio  :  fossa  sot- 
terranea non  morata  in  mez- 
zo alla  corte,  dove  concor- 
rono «  si  raccolgono,  e  per 
lo  più  si  disperdono  le  ac- 
que cadute  dai  tetti ,  le  la- 
va turedeiracquaio(/iitMinif{n) 
della  cucina ,  e  altre  slmili. 
givìba.  nerLcssia  e  Raggia^. 
€OAi7sc.Scopatura,S|iazzatura. 
oMUk.  Scoppiare  :   to  uscir 
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di  coppia  —  Sguinzagliare, 
levar  il  guiu taglio  [robbia). 

Scocca.  Altalena  —  Giugà  a  fa 
scocca,  V.  Scof c/è,  sign.  1  e  2. 

Scocc\.  Cassino,  Gnsdo,  Cassa  ; 
parte  della  carrozza  che  posa 
sulle  cigne  o  .«tulle  stanghe 
e  nella  quale  ci  sediamo. 
Parti  :  Fond,  Farrind,  Sche- 
tini ,  Sm»ffg(!ra,  Bl  dò  deni , 
CU'l ,  Fodrinn ,  Fmuder  — 
per  Scodck^  V. 

ScoceV  Far  all'  altalena.  Alta* 
lenare  —  Burlare,  Celiare. 

Sgocgada.  Burla.  Celia. 

Scocca.  Inganno. 

ScoccuÉe.  Cassaio  *-  Celiatore* 
Bwlatore. 

Scoccia.  Scotta:  quella  parte 
liquida  del  latte  che  rimane 
dopo  eMrattane  la  ricotta 
{mnscarpa)  colla  scottai a^a). 

Scoccia.  Dado,  Galletto  :  la  par- 
te d'una  morsa  che  ne  strin- 
ge le  guance  astrandosi  in 
sulla  vite. 

Scoccia,  per  Ciorfinna  e  SaU' 
mnnozs,  fabaccasc,  ^giac- 
ca, V. 

ScAeciA.  Latte  cattivo. 

Scoccia  ,  Scoccionatt.  Per 
sprezzo,  il  Lattivendolo  (lat- 
tee). 

ScooorX.  V.  Sbagaseià. 

SgodbgX.  Scotennare,  va*:  le- 
var via  la  cotenna  (còdega) 
del  maiale  —  Scotennare , 
Scoticare  :  levar  via  la  pel* 
liccia  (codega)  :  del  terreno. 

ScoDBGÀOOR.Scotennatoio:  stru- 
mento di  ferro  a  guisa  di 
zappa  per  scoteimare  {scO' 

.  degé^, 

SconiGADOBÀ.  Scotennato,  nmsi 
il  grasso  che  si  spicca  dal 
maiale  in  nfi  colia -coteiHia. 
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ScoDiRfEU.   Libro   o  Quinter- 

nello  dello  scosso. 
ScoDUDA.  Riscossa.  Scosso. 
Sqooiiu.  Scosso,  Riscosso. 
ScGBun.  Scuolere  .  Riscuolcre 

—  Ritirare  —  Cavare  di  — 
per  CnUà'sh  e  Pertegà,  V. 

Sc(EU4.  Scoglio. 

ScosuRiA.  Scoria. 

ScoL.  Scolo.  Sgrondo  —  Cana* 

.    le  di  scolo. 

ScouLBOTTEGLi.  Panca  traforala. 

.ScoLADisc.  Colostro  :  il  primo 
ìalle  che  sgorga  dalle  poppe 
subito  dopo  il  parla  Aucue 
Laccìon, 

ScoLADizzi.  Culaccino,  Ceutel- 
io.  Centellino  :  quella  goc- 
cia di  vino  o  d^allro  cHe  ri- 

.  mane  nel  bicchiere  —  Smal- 
titoio :  di  fiigne  [tombin)  — 
Colaticcio,  Colai ura. 

ScoLÀDOR.  Colatoio  :  arnese 
composto  di  due  vasi  di  <4;r- 
ra  8(»prapposli  1*  uno  ali*  al- 
tro ;  s' usa  per  preparare  il 
ninno  onde   rigovernare   ì 

.  pialli  —  Colatoio ,  Coma  : 
specie  di  grondaia  di  pietra 
ch'esce  dal  corpo  stesso  di 

.    un  muro  per  dar  uscita  aì- 

.  Tacaua  di  luoghi  più  interni. 
e  inferiore  al  letto  principale 

—  Bracciòlo  ;  canale  di  scolo 
nelle  campagne  —  de  l'in- 
salalta,  V.  Capieita,  sij^n.  2. 

ScoLAORZCBU,  uer  Aòàaghèco^  V. 

jScoLGioir.  Calùggine:  1  primi 
peli  che  spuntano  in  viso  a* 

.  giovanetti  —  Le  piume  de- 
gli uccelli  non  giunte  a  ma- 

.  tarila  —  Slerpacchi:  cap- 
pelli pochi  e  arrufTati. 

ScoLGiox.  Schiappa:  penna  da 
scrivere  tronca ,  senza  bar- 
be, c)ie  getta  male  —  firoc* 


chi:  avanzi  della  paglia  Eal- 
ciuli  per  cibo  alle  vacche  — 
Bordone:  il  cannoncello  (can- 
na) delle  penne  degli  uccelli 
quando'*comincian  a  spunUr 
fuori.  Cordoncini,  secouiio- 
ciaiip  a  spuntar  appena. 

^C0Lci0N\.  Scozzonare  :  dicoz- 
zare —  Trarre  i  bordoni 

ScoLCioNEiit.  Arruffato  —  Sp«- 

.  lacchiate  —  Broccato.  Broc- 
coso:  avente  i  capelli  irli, 
grossi  come  i  bordoni  [scoi" 
don), 

ScoLGioNÉRA.  Scorzonéra  (Sco^ 
zonera  hispanica);  piantai 
fusto  ramoso;  foglie  che  sV 
rampican'^al  fusttj;  fhiamei* 
te  seghettate  —  Scorzooen 
di  B.ycmia  (Scorzonera  bti- 
niilis):  pianta  a  radice  car- 
nosa, nera  di  fuori,  bianca 
dentro;  stelo  per  lo  più  a 
un  sol  liore  giallo;  foglie 
larghe,  nervose  —  todesciU 
Rapunzi  ((Enothera  bionuL<): 
pianta  biennale;  si  coltiva 
racilinenle,  e  si  vede  io  al- 
cuni orti  dove  ttarisce  sulla 
sera  ;  radice  manf^recria.    | 

ScouR  DE  L*ou.  Padelliua:  piair  ' 
leflo  di  latta  {tolla)  allupo- 
sto  al  lampaniuo  perritefi»> 
re  Tolio  che  da  esso  sì  span- 
desse. 

ScoKÓuRA.  Scampapigione,  Gnl* 
laja,  Seccag^uie. 

ScoMBATT.  Quislionare ,  Cùa* 
tendere. 

SfioxBATTÙu.  Conteso. 

ScoxPAGiRASs.  Sciupinarsi. 

SooNGONLÉGHEE  o  Seo5C05Lér.oa 
(GiugX  a).  V.  GiuQà  a  seoih 
des. 

Scono.  Nascondere  —  Vuit  « 
scond  0  Vali  on  pto  a  sconài 


SGO 

o  «imilcVaiiia  riporre! 
Valli  a  nascondi. 

Sco:fDAtEaon  (Gio«A  a).  V.  Giù- 
qà  a  scondes. 

Sgoxdes.  Nascondersi. 

Scondes  (GiucjX  a).  Fare  a  capo 
a  nascondere,  Fare  a  nascon- 
dersi 0  alle  rimpiallerelle , 
Far  al  giuoco  del  riinpialli- 
no.  Fare  a  capo  a  niscon- 
dere.  Fare  a  uasconnarella. 
Fare  a  capo  niscondi.  In 
quesLo  giuoco  talora  si  tiene 
uno  di  questi  dialoghi: 

1. 

Soni  la  cavra  del  Giambell 
Senza  eoo  e  senza  peli; 
GlChùo  on  corna  guzz  guzz, 
E  se  vegni  già  lei  ccufci  in 
del  canaruzz. 

2. 

Soni  la  cavra  del  GiambolU 
Senza  coma  e  senza  pelli 
Se  la  peli  me  nionln  in  eòo,  . 
Sallaróo  fmura  e  le  mangia-  * 

rdo. 

3. 

Sud  eavra"^ 
Se  soni  cavra?  SI  che  soni 

cavra. 
Ghel  %  corna? 
Se  gìChòo  i  corna?  Si  che 

ghi  hóo. 
Dove  ghi  ri? 
Dove  ghi  hòo?  In  scimma 

del  c&h 
Quanti  Uf  ghe  nel? 
Quanli  ghe  nóo  ?  fngh  ol  cunl 
Iredes  in  ponla. 


Scondes  (Giuga  a).  Diciamo  di 
quando  non  ci  lasciamo  tro- 
vare» 0  non  ci  rincontriamo. 
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ScoNDWORULA.  per  Fogn,  sign. 
1  e  2. 

SCOXDIR(EOI^A  (GrUGX  a).  V.  SCOU' 

des  {Gingà  a). 

ScdSloN  (Fa  quaicossa  de)»  Fa- 
re a  ch<)|.iche11i. 

ScovDua.  Nascosto. 

ScgNFiX.  Softiarsi. 

ScoxFOND.  Ne^ai^e, 

ScoNTRisTA,  Risconlratorc. 

ScoPAzz.  V.  Coppeloll.  , 

ScoPAzzX.  V.  Cop^nà'SU. 

ScoPAzzAGATT.  Torzoue  :  di  fra- 
le servigiale  o  converso;  ma 
dicesi  per  ispregio. 

ScoPAazùu  (Grand  e  cross  e). 
Grande,  grosso  e  tondo. 

.ScopELL.  Scalpello ,  Scarpello. 
Parli:  Coa,  Ongia,  Testa, 
Veì-a  —  a  sgianfren  quader, 
in  squadra  —  a  sgianfren 
tond,  tondo  —  a  sgorbia,  a 
doccia  —  de  fcròe,  da  banco 
de'  niagujuii  —  de  )il  da  ta- 
glio sottile  —  de  imbocca  t 
snradnr,  a  becco  di  civetta 
raddoppialo  —  dcmur,  Scar- 
pctlone  da  muratore  —  d'og- 
gltm.  Segno:  serve  a*  sar- 
lori  per  tagliar  gli  ucchielli 
(ogqiieu)  —  de  pìccaproj. 
Subbia  —  guzz.  Scarpello 
a  ugnatura  —  ingenuggiaa 
0  stori,  Iorio. 
ScopeiA.  ScarpoUare,  Scarpel- 

linare. 
ScoPEL\-sù.  Vi  Ctppona, 
ScoPKLCEC.    Liscino  :  cnltellino 
con  die  i  gittatori  di  carat- 
teri riuellano  le  lettere. 
SnoPELOTT.    Scarpello    da   di- 
grossare. 

SCOPOLA,  SCOPELOTT.    V.    COp- 

jy^loU  —  Dagh  ona  spopola 
al  borsin.  Dar  un  cclTone  al 
borsellino   —   Tasu-sii   ona 
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scàpola ,  nel  Arasi.  Toctar 
una  piccchiala:  scàpito. 
SgopolX-sù.  V.  Conpond-sii.' 
SgorX.  Scolan*.  Colare  — Jigoc- 
ciliare.  Sgrondare:  farfoc- 
ciolare  fino  all'utlinio — Fi- 
lare: quando  da  una  ferita 
0  puntura  il  sangue  eoceio- 
landò  fa  quasi  una  striscia. 

SCORADA.  Sgócciolo  ,    SgOCCiO- 

latura. 

ScoRAjusG.  V.  Scoladizzi. 

Scorba.  Corba  —  Sporta  — 
Zana:  cesta  ovata  —  Fiam- 
ma: paniera  da  vetture  — 
Corbello.  Sportella,  Geftolta. 

ScoRBATT.  Corvo  jCorvus  corax). 
Ucc.  silvano  ;  fiero-violetto , 
becco  più  lung«»  della  testa, 
fatto  a  yol|a.  con  àpice  adun- 
co; coda  cuneata;  seconda 
remigante  più  lunga  della  se- 
sta ;  esso  grocida  o  crocita  o 
corba  —  del  bécch  ross , 
Gracchio  forestiero  (  Pyr- 
rhocorax  graculus).  tìcc.  sil- 
vano ;  becco  più  lungo  della 
testa»  arcuato. 

ScoRBATT.  Piattola.  Anche  di- 
cesi Bordocch,  Pedocea, 

ScoRENSGiA.  Ctirreggia — Lassa 
andà  ona,  V.  Hettà. 

SnoRENSGiX.  y.Peltà, 

ScoRBivsGiATT.  Correggiero. 

ScoRBNT.  Intorsalo. 

ScoRLAcdo.  Scuriseione. 

ScoRLÉRA.  V.  Carléra, 

ScoRLl.  Scuòtere. 

ScoRLiDA.  Scossa  —  Crollata 
—  Dagh  ona  scorlida,  nel 
frasi.  Far  come  i  cani,  dar 
una  scossa:  pensieri  a  monte. 

ScoRNiGGiV.  Cornare,  Scorneg- 
giare:  menar  cornate  —  a 
Caria,  Tragittar  le  coma 
air  aria. 


àc0R0RBl\,  SCORORBIASS  BL  LATT. 

Inforzare  il  latte. 
ScoRpACGiX.  Scorpare,  Parìuia 

scorpacciata. 
ScoRPACGiAUA.     ScorpaocìftU . 

Corpacciata. 
Sgorpagciox.  V.  Loa,  par.  l 

sign.  1. 
SconsA.  Corsa  —  Rincorsa  — 

T(BU-sù  ona  scorsa.  Prender 

0  Pigliar  una  rincorsa. 
Scorta.   Scorta.   Guardia  — 

Riservo  :  di  vino  ,   danaro  o 

altro  —  «Scorta  ,  Stima:  li 

Quantità  di  bestie,  senienxe, 
eni ,  legne ,  e  altro  che  il 
Sadrone  del  podere  dì  ai 
ttaiuolo  —  morta,  morta: 
di  semenza,  fieni,  ec  ^  w* 
va,  viva  :  di  pollame,  bestia- 
mi,  ec. 

SgortX.  Scortare  —  Munire  — 
Fornirsi  di. 

ScortbgX.  Scoiare.  Scorticare. 
Sbucciare  ~ Scorticare:  ael 
iraal.,  levar  di  sotto  danari 
0  sostanze. 

ScoRTiOAnA.  ScorticameDlo:  lo 
scorticare. 

ScoRTBOHUv.  Scortichino  :  col- 

.  tello  de' macellari  per  iscuo- 
iare. 

SgortellX.  Ri((uadrare:  portar 
via  #Dirasce  i  pexzi  più  gros- 
si di  un  pezzo  di  legno  per 
pareggiarlo. 

Scorza.  Scorza:  la  ooiieccia 
più  scabra,  grossa,  ineguale 
di  alcuni  alberi,  come  la 
quercia,  il  pino,  la  sngbera 
—  Scorza.  Buccia:  gueiladi 
limone,  di  cedro  e  simile.  V. 
Dulia,  Derla,  FoBUi  o  Spe* 
loH,  Ges,  Gussa,  mi,  Aur, 
Sgausc  —  Roòba  fèda  per 
fbrza  no  la  var  ona  «oarto, 
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Per  forza  non  é  baono  altro  tSciBsiufiA.   Vetta  «    Calocchia  : 


che  r  acelo. 

SooRzoTTERA.  V.  SeofsoHPra. 

Sgoss.  Gremho  —  Grembiata  : 
Unta  roba  quanta  ne  sta  nel 
grembo. 

Scoss.  LinHtare.  Soglia:  Tin- 
ferior  parte  della  porla  o 
uscio,  milla  qsale  posano 
gli  itipili  —  Davanzale:  quel 
piano  superiore  del  parapet- 
to (che  per  lo  più  è  una  la* 
atra  di  pietra,  sporgente al- 
ouanto  in  fuori  ).  sul  quale 
a  appoggia  colle  braccia  clii 
ala  alla  tineslfa  —  Parapetto, 
Sponda. 

Scoss.  Risc«)sso,  Esatto  —  Sofgs 
e  non  scoss.  Per  accollo,  4 
tanto:  per  conto  suo. 

Scossa.  Riscossione,  Esazione 
—  Scossa. 

ScossÀA.  Grembiule.  Parti:  Fas- 
sella  y  Bind^  o  As  e  r^an- 
pin  ,  Saccoecill ,  Frodala , 
OrùrieU,  Sambrucca  o  A  f  zol- 
la, Cresp  —  Gke  se  alza  ri 
scos»àa.  Ha  le  gonnelle  al- 
zate :  di  donna  ch'ha  fecondo 
il  seno  —  Sparalembo  :  ape- 
eie  di  grembiule  usatd  dagli 
artefici  per  non  lordarsi  i 
panni  —  Parafango .  Grem- 
biule da  calesse.  Parti:  AMI, 
LengiwU ,  Roseli  t  Coreti- 
sgifBuL 

Sgossaa  de  scanpiN.  Parafango 
di  serpe. 

ScosALiNif  A.  Greinbhile  da  cas- 
setta. Parti:  Fodrinna,  Ai, 
con  spinna. 

ScossALoa.  Coprieassa  da  aai- 
varoba  :  nelle  carrozze. 

Scossa» ADA.  Grembiulata. 

ScossaaiaNA.  Graflibiulino.- 

ScosttixaA  (Ix};  In  grembo. 


bastone  appiccato  al  manica 
del  coreggiate  (verga)  per 
mezzo  della  gombina  [capell) 
e  di  altri  cnoietti  (auorruzion 
e  lisciarmu).  Anche  Marella. 

Scott.  Scolto^  specie  di  drap^ 
.pò  spintilo  di  alarne  —  leo- 
nda .  afilammato. 

ScottX.  Scottare. 

Scotta*.  Scottato  —  Ré^là 
scollda ,  nel  irasl. ,  Binia- 
nere  scolto  --  Chi  è  slaa 
scollda  ona  voUa\  ghe  boria 
minffa  denl  la  segonda.  Chi 
é  scottato  una  volta,  l'altra 
vi  sofUa  au  ,  V.  in  Acqua , 
par.  1. 

Scott  ADA.  Scottatura. 

ScoTTADéo  (K).  Bollente. 

ScoTTBST.  V.  Sco^Éttdéo  (A)  — 
per  Sbr4Bnger,  sign.  2,  V. 

SoovA.  Scopa.  Granata.  Parli  : 
Maneffh,  Barbis  —  Benèdì 
con  la  mova.  Benedire  col 
manico  della  granala.  Bene- 
dire colle  pertiche  —  Scova 
HfBuva  scova  ben  la  ed,  Gra* 
nata  nuiiva  scopa  o  spazza 
ben  tre  giorni.  Fattor  nuovo, 
tre  di  'f)uoiio ,  La  granala 
nuova  spazza  bene  la  casa  -^ 
Rimedio  preaentaneo:  che 
apazza  di  aubilo  il  male  •— 
Frusta  :  granatino  di  scopa, 
fatto  acconcio  a  sbattere  la 
panna  per  farla  montare. 

SoovX.  Scopare  —  per  'Suo* 
vinà,  V. 

SfìovADA.  Scopata. 

SnovADORA.  Spazzatura. 

Scova  salvadkoa.  V.  Erba  de 
la  rogna. 

Scovasg.   Spazzatolo,  Spazza- 

-  forno  ,  Speji^atoio  :  pertica 
con  legato  in  cima  un  fascio 
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-  di  algbe  (lisca),  cui  tteifesi 
«  immolato  netta  pozzella  [seg- 

gion),  per  {spazzare  il  forno 
—  Slrascico:  il  lembo  di  die- 
tro delle  vesli  che  si  slra- 
sciclii  per  Lerra. 

Soov  BiASfCH.  Scoparla.  Belve^ 
dere  (  Ghenopodium  >scopa- 
ria):  pian  la  annua,  che  cre- 
sce drilla  a  guisa  di  cipres- 
so ;  seminala  fllU  $i  può  to- 
sare; fassene  granale  {scov). 

ScovERT.  Scoperto,  sm.:  parte 
o  luogo  non  coperto. 

SgovETtA.  Sagginerà.  Sainella, 

-  Saggìnelia  salvalica  (  Holcus 
lanalus):  pianta  lungo  i  ru- 
scelli ;  fiori  a  pannocchia 
(IcBuva^  mescolala  di  violetto 
0  di  rosso.  Anche  Soelia  — 
per  Didelta,  V. 

ScovETTA.  SpazzoleUa  :  piccola 
sp.ÌKzola  con  che  si  spruz- 
sano  d'acqua  le  biancherie 
per  istirane  — .  fier  Bruatia 
{di  pagn),  V. 

SooviN.  Granala  —  Vpfis  te- 
gnàu  come  el  haaton  del 
scoviti^  Parere  e  non  essere, 
gli  è  come  tllare  e  non  tes- 
sere —  Queil  di  acovin,  V. 
SGQvinée. 

Scovix.  EquisAlo  arvense  mi- 
nore Equisetum  arveuse  mi- 
nus)  :  spècie  di  asperella 
(sprella). 

Sgovux.  Il  liore  del  grano  turco. 

Sgovkn  de  piuma.  Spazzola  di 
oadule  :  specie  di  granatino, 
fatto  con  le  piumose  cime 
non  affatto  mature  delle  can- 
ne di  padule  {canelt). 

ScoviN  DOPPI.  Granala  doppia: 
cioò  a  fascetti  doppj. 

Scovixv.  Battere  i  bozzoli  [jga* 
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fioarH  col  granatino  [icm- 

ntitiy  V.  Strusa. 
ScoviNADA.  Granatala. 
ScovivÉE,  ScoviNATT.  Granatalo. 
ScovixETT.  Granatina ,  Graaa- 

tnllo.  Granatino  —  Panno^ 

chia  di  setole  —  di  ferie. 

Granatino. 
ScoviNETT.  Pennellat  fascettina 

di  peli  rigidi  sul  petto  del 

lacchino  (poHin)  adulto. 
ScoviNON.  Granatone. 
SgovhL  Scoprire. 
SGnitAnciX.  Scribacchiare;  Scri- 

vacchtare.  Scombiccherare  * 

Schiccherare 
ScRiBAGciADA.     Scombtcchera- 

4ura. 

SCRIGCIATT<.  SCHIGCIURATT.  Scrì- 

l)acchino  ,  Schiccheracarte, 
Impiastra  fogli. 

Sgrittor.  Ammanuense  — Co- 
pista —  Scrittore. 

SWTTORA.  Scrittura  —  Vess 
indrée  dfi  scrUtura ,  Non 
isfondarsi  troppo  in  ehe  che 
sia:  saperne  poco  —  Esser 
ciuccolo  :  inesperto  —  Scrit- 
ta :  di  eambio ,  fra  non  ne- 
gozianti ^  di  un  matrtmoaio 
o  simile. 

Sgrittural.  Scrivano. 

ScBiTTunAZiox.  Scritturato,  ma. 

ScRiTTunnciA.  Scrìltìno. 

Sgriv.  Scrivere  —  per  celia 
diciamo  del  Rigovernar  l« 
stoviglie  —  Sgomberare:  aa- 
dar  del  corpo  —  per  celia, 
dicono  il  Vangare. 

Scaivuu.  ScrilU). 

Sgrizz.  Scricchio  —  Cigolio  — 
GrepoUo  —  Sgretolio  — 
Schizzo:  di  penna  da  aeri- 
vere. 

ScRizzX.  Stridere  -*•  Scrtccbio- 


leU)i  cioè  spazzolarli  e  stro- 1     lare,  Sgrtccbiulare  «-  Ggo- 
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lare  —  Scrosciare  ^  Sgri-[ScAuscioN  (In).  Coccoloni  — 

giolare  —  Rugghiare — Sgra-  Accoccolalo, 

nocchiare   —  Schizzare:  di  ScrutiniX.  Scrutinare.               ^ 

-penna  da  scrivere.  Sguggàa  badinna  o  similg  CÈvt). 

ScROGcX.  Scaliate,  Scaccare,  Aver  fritto:  rovinalo  il  ne- 

Sgrillettare  :  di  molla  e  si-  gozio,  V.  Lucchell. 

mile  —  Scroccare:   fare  o  Scudaria.  Scuderia.  Ha  Omp- 

procacciarsi  che  che  sia  a  pia,  Reslellera,  Posta,  Co- 

spese  allrui  —  Scroccarsi:  la  logn,  Slnngh,  ec. 

faina,  onori  e  simile.  ScodeUìA.  Scodella. 


ScRoccADA.  Scroccamenlo  — 
Scatto,  Scocco  —  Scrocchio  : 
d* usura  —  per  Mangiarla,  V. 

ScnoccARÌA.  dcrocchcria:  Scal- 
trezza —  Frode. 

ScRocGF.  Farho,  Accorto,  Scal- 
trito. 

Sg ROCCHI».  V.  Passerin. 

Scròfola.  V.  31aghellafSìg(ì.  i, 
e  Magozz. 

ScROFOLos.  V.  Maghella,  sig.  2. 

Se  rostX.  Scrostare  —  Scortec- 
ciare: di  piatti  e  simili. 

Sgrostass.  Scanicare  :  dei  moti 

—  Scrostarsi,  Scortecciarsi  : 
di  pialli. 

ScrottX.  Chiocciare:  del  verso 
che  fa  la  chioccia  (pilla).  V. 
.  CoUcodesch. 

Sgrova.  Scrofa:  la  femmina 
del  porco. 

Scrozzol  (1).  Trampoli. 

Sgrupol.  Scrupolo  —  Avcgh 
scrupol  de  fa.  Farsi  scrupolo 
o  coscienza  di  fare  —  Meli 
i  scrupol  a  vun  de,...  Far 
scrupolo  di  coscienza  ad  uno 
perché. .. — de  boaiacth,  Scru- 
polodel  tarlo,  che  dopo  man- 
giato il  crocifisso,  non  volle 
mangiare  il  chiodo. 

ScRusciAss.  Accosciarsi  —  Ac- 
coccolarsi, Accacchiarsì  — 
già.  Acqua  Ilare,  Acquattarsi 

—  Acchioccolarsi,  Accuccio- 
larsi, Fare  civclla. 


ScuDELLi^NA.  Pìssìdc  Scarlattina 
(Peziza  calyculus):  specie  di 
fungo. 

Scuffia.  Cafda,  Scuftla.  Parli: 
CwM,  Faasclln,  BalL  Cov,  Ca- 
non —  ared.  Rete,  Reticella 

—  Aveghen  pien  la  scuffia, 
Esserne  pieno  —  Avèghen 
uanch  per  la  scuffia.  Averlo 
nella  tasca  —  Roìrip  la  scuf- 
fia. Romper  la  lasca,  Torre 
il  capo  9L—Seccass  la  scuffia, 
Noiarsì. 

ScaFPiA,  per  Ciocca,  V. 

ScuFFiX.  V    Ci  ari, 

ScuffiazzaÌ  Cufth)llo  —  Cuf- 
fiaccia. 

Scuffi  AZZA.  Vecchiaccia. 

Sguppiera.  Scuftìara,  Greslaja. 
lavoratrice  di  cuffle,  cappel- 
lini 0  altri  ahbigliamenti  di 
donne. 

Sguffin.  Berrellino:  coperlnra 
ordinaria  del  capo  de'  ham- 
hìni;  allacciasi  aila  gola  con 
naslrini. 

ScuFFiNNA.  Fora  :  strumento  per 
pareggiare  il  pettine  da  par- 
rucchieri dal  la  parte  del  rado. 

Sgufpiott.  V.  Coppclott. 

ScofpiottX-séi.  Scappellottare. 

Sgoma.  Schiuma,  Spuma — Bon- 
nascuma,  V.  Bisgid,  sigu.  4. 

—  Fà'Sii  la  scuma,  Spuineg- 
j     giare. 

tSt'UMA.  Spumino ,  Spuma  alla 
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.▼eaeziana ,  Spuuielia ,  Spn- 
iniglÌA  ,  Pastina  ,  Spumelta 
alla  ca vallerà:  specie  di  dolce 
ch*#  quasi  Lullo  zucchero.    [. 

ScuMA  DE  MAB.  Schìuma  di  ma- 
re: «pecie  di  terra  biauchis- 
sima  da  pipe. 

SqunX.  Schiumare  ,  Spumare , 
Spumeggiare  :  fare  o generar 
schiuma  —  Schiumare  ;  le- 
var via  la  schiuma  —  Sfio- 
rare: trasce^lier  il  meglio 
di  che  che  sia. 

ScuMKTTA.  Scontroso:  che  non 
sa  cotiteutare ,  uè  conten- 
tarsi. 

Scu3iiR4EULA»  per  Palella  busa, 
V.  Pfilella,  par.  i. 

ScuMOzz.  Schiumacela  —  Tira 
gù  Ionio  scumozz.  Fare  schiu- 
ma per  la  bocca. 

Sgunt.  Sconto. 

ScuntX.  Scontare  —  Chi  scurita 
i  cambiai.  Scontista. 

ScuR.  Scuro  —  Buio  —  Mari' 
.  dàn  donni  al  scur,  nel  Crasi. 
Teuere  al  buio ,  all'  oscuro 
di  che  che  sia  —  Scur  coinè 
in  bocca  al  loff.  Buio  fìtto 
—  Vegni  scur ,  Farsi  buio , 
Abbuiarsi  —  Comincia  a  fass 
scur ,  Principiare  h  esser 
bui«». 

S  cun.  Scuro  :  nelPnrte  del  di- 
segno —  Dà  de  scur,  XUhr\i' 
nire.  Abbrunare,  Annerire, 
Far  bruno. 

Scur.  Scuro,  Scurino,  Scnrel- 
lo,  Imposln  :  nome  di  quei 
due  legnami  che  si  mettono 
dalla  parte  di  dentro  delle 
vetrate,  afiluc  di  poter  im- 
pedire che  la  luce  penetri 
sulle  stanze. 

ScurattX.  Sculacciare. 

Sguaattada,  Sctilacciaia,  Scu- 
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laccioiio  ;  percossa  che  si  dà 
sculacciando  —  Culata,  Cu- 
lattata  :  percossa  nel  culo 
in  cadendo  —  Toeu-sit  ona 
scuratlada.  Toccar  una  cu- 
lattata. 

ScuRRìTT,  SouROTT.  Oscuretto. 
Bigiccio,  Bulccio,  Oscuriccio. 

Scori.  Oscurare,  Scurare,  Ab- 
buiare —  Incupire. 

ScuAiADA-  Scuriada ,  Scurìata: 
sferza  di  cuojo — Fa  s* giacca 
la  scuriada ,  Far  chioccare 
la  scuriata. 

ScuRiADADA.  OoÌDo  dt  scuriala. 

Sguriadée.  Y.  trustée, 

ScuRCEU.  Sepolcro  :  quél  che  n 
fa  nelle  chiese  la  sellimaDa 
saaU  —  Coufessiuue  :  chie- 
suola sotterranea  —  Soller* 
ranco  —  Luogo  buio. 

ScuRT.  Scorcio  :  apparenza  di 
un  0{^etto  che  visto  di  fac- 
cia c«)1nparisce  più  corto  che 
non  di  traverso. 

ScuRTv.  Accorciare,  Raccorcia- 
re ♦  Scorciare  —  Score  ire . 
Scortirc  :    render  piti  corto 

—  Per  scurlalla,  A  farla  cor- 
ta 0  breve. 

SccRTADA.  Scorciamento  ,  Ac- 
corciatura. 

ScuRTATORi.  Scorciatoia. 

Scus\.  Scusare  —  Vess  giust 
^  cwui  a  dì  scusèm  ,  Non  s« 
ne  far  nulla  —  Scusà-là, 
Tirar  innanzi  —  Ca  m pacchia- 
re —  Far  di  meuo. 

ScusABii.  Discreto. 

ScusATTA,  ScusattVlX.  Esser 
comportevole,  Non  essere  il 
peggio  andare. 

Se.  Se  —  El  se  e  el  mda  hiit 
el  palrimonì  di  mincioit.  Chi 
la  guarda  iu  ogni  pium^ 
non  fa  mai  il  Ietto  —  Ma  se 


SE 


—  653  — 


SEC 


\  Ir' è  inutel  l  Ma  se  non  serve  I 
—  Se  anca,  Quand'  anche  — 
Se  de  no ,  ^  no  ^  Se  non  , 
Allrimenli. 

Sb.  Se,  Gaso  che  —  Se  se  se; 
se  mia  mader  Vera  me  pa- 
dei;  mi  scra^minga  ciU^  Se 
il  nonno  non  moriva,  e'  sa- 
rebbe vivo. 

Sb  l*à  »m  gra»d!  Oh  come  è 

I    grande! 

Be.  Ci  —  Se  tfedaremm.  Ci  ve- 
deremo. 

Se.  Si  — Se  vedche...  Si  vede 
che... 

SÉ  !  Eh  ! 

Sa.  Sé,  So  slesso. 

Seatega.  Sdalica.  1  noslri  che 

I  ne  erau  maiali  andavan  a  tar 
scioglier  voli  in  san  Pie  Irò 
in  Gessale  a  san  Mauro. 

Sebastian.  Sebastiano.  Nome 
d'un  sanlo  milanese — A  san 

\  SebasUan  dò  or  in  man.  San 
Sebastiano  dii'ore  in  mano. 
Dellalo  che.  accenna  il  cre- 
scere che  fanno  i  giorni  in 
febbraio  —  A  san  Sebaatian 
la  vioiula  in  man*  o  San  Se- 
òaslian  el  porla  la  virnuUi 
in  man^  Proverbio  per  dire 
che  11  jiressp  al  di  di  san 
Sebastiano  comincia  a  farsi 
.  vedere  qualclie  Ilo  re. 

i^EccA.  Zecca  :  animai  uzzo  si^ 
mile  alia  cimice,  che  si  at- 
lacca  addosso  ai  cani ,  alle 
volpi,  e  ai  majali  e  ad  altri 
animali,  e  ingrossa  per  suc- 
ciauienUi  di  saugiie. 

5ECCA-c(£un.  Cauterio,  Secca- 
tore, Succhiello,  Seccafi&lole: 
persona  seccanle 

ì  ECO  A  DA.   Secca"  ' 

>E(:aADOR.  V.  Secca-c^Bnr  — 
per  Orda,  slgn.  2  e  3,  V. 


;^nie. 


Sgcgadura.  V.  Seccada. 

SEGCAPjERoéE.  Brachiere. 

Sec€apìppa.  V.  SevcorCiBur, 

Seccarella.  V.  Zaccarella, 

Sbgcastrivaj.  V.  Secca-cceur, 

Segcass  Noiarsi. 

Seccavo.  V.  Gràa,  sign.  2  e  3. 

Seggu.  Secco. 

Secgbiiv.  Secchino,  Seccherel- 
li no.  Secchereccio,  Secche- 
riccio. 

Segonoum  lunan  0  Birgom  (Ber- 
gamo), k  q[uarli  di  luna,  A 
capriccio.  Secondo  che  la  gli 
0  le  frulla. 

Seg RESTÌA.  Sagrestia. 

Skcretàr.  Segreteria:  scriva- 
nia con  cassetto  segreto  da 
chiudere  con  isportello. 

Segrett.  Secreto  ,  Segiclo  — * 
EL  secreti  del  cumj^n,  li  se- 
greto delle  sette  comari. 

Seìuvett.  Segreto  :  di  loppa 
(saradura)  a  chiave  ma  che 
m)usi  apre  seu/.a  prima  mel« 
lere  .in  giuoco  qualche  oc- 
culta molla ,  0  altro  nasco- 
sto ingegno  [conlracc)  — 
Chiusino  :  qome  di  quegli 
sportellini  e  casselline  nei 
casselloui  ieumò)*  negli  stipi 
{puro ,  nelle  carrozze,  ec.  a 
uso  di  riporvi  scritture,  robe 
preziose. 

Secrett.  Secreto  ,  Segreto  — 
Vess  secr'cU  cmne  et  tron , 
Tenere  il  segreto  come  il 
paniere  o  il  vaglio  1*  acqua. 
Essere  segreto  come  un  dado. 

Begrett.  Secreto:  soluzione  al- 
lungata di  nitrato  di  mercu- 
rio per  inumidirne  le  pelli. 

Sbguett(I).  Segrete,  n//).:  quel- 
le piirli  delia  messa  che  il 
sacerdote  dice  sotto  voce. 

S&<;HErrÀ.  Secretare:  inumidire 
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le  pelli  col  secreto,  che  loro 
si  dà  con  una  spazzola,  me- 
nata a  contrappelo,  per  rem- 
der  il  pelo  atto  a  essere  poi 
feltrato. 

SscniSTA.  Sacrestano:  persona 
proposta  alla  cura  della  sa» 
grestia  —  Saolese  :  persona 
che  ha  cura  della  cbtesa. 

Secodì.  y.  Scmud, 

Seda.  Seta  —  baliosa,  senza 
nerbo  —  caliva^  Capiloue  — 
croja,  cruda  —  de  (loppi  o 
Doppi,  Terzane*la  —  de  cttsh 
Seta  da  cucire.  Setino  — dc^ 
galetton,  Seta  soda  o  di  dop- 
Pj,  0  soda  di  doppj ,  Doppj 
di  seta zerza nella  -^(Toggiesu, 
Seta  da  impuntare  —  falla. 
Seta  poco  torta  —  feradiz , 
V.  Ramelt,  sigu.  2  —  /?/a- 
toiada^  lavorala  al  tllatoio 

—  floscia.  Catarzo  —  grop- 
porosa  0  grimcliosa,  broc- 
cosa,  gropposa  —  in  organ- 
zini V.  Organzin  —  in  pel. 
Pelo  —  in  (rama,  in  trama. 
Trama  —  ricza,  troppo  tor- 
ta —  sqrcsgittj  greggia  — 
tùrln.  Vergola  —  Cava  seda, 
V.  Fila  seda  e  Torg  la  se- 
da —  Dagh  el  soffregh  a  la 
seda.  Solforare  la  seta  —  Fa 
andà  sii  Vaspa  la  seda.  In- 
naspare 0  Annaspare  la  seta 

—  Fa  già  0  Fa  seda.  Incan- 
nare, Accannellare  la  seta 

—  Trascannare;  svolger  il 
filo  da  un  cannone  ed  av- 
volgerlo sulPaltru  —  Fd  se- 
da ,  Trarre  la  seta  dai  boz- 
zoli [galvU]  —  Fila  seda  , 
Tirare  o  Trarre  la  seta  — 
Mercant  de  seda,  Setaiimlo 

—  Mostée  de  la  seda.  Arte 
del  setiiiuolo  —  Snerva  la 


seda.  Snervare  o  Sbavare  la 
seta  —  Sloffde  seda,  Seterie 

—  Tra  seda.  Trarre  la  seta 

—  Torg  la  seda.  Accaviglia- 
re la  seta.  Torcer  la  seta 
alla  caviglia  {catfhgia)  — 
Lavorant  in  mia.  Seta  judo 

—  Assorlidor  de  seda ,  As- 
sortitore di  seta. 

Seda.  Séta:  drappo  di  seta  — 
Filo,  Tij^rui,  Fibra  del  lino. 

—  Lin  fori  0  long  de  seda. 
Lino  di  buon  tiglio  o  lungo. 

Si!DA  D*i!«DiA.  Liuo  0  Seta  d*ln- 
dia.  Peluria  dei  fruiti  della 
pianta  delta  Lino  d'India, 
Albero  o  Pianta  della   seti' 
(Asclepias  fruticosa). 

Sedagna.  Lenza.  Parti:  Canna, 
Amisciahi ,  Boccon ,  Gam- 
ber  de  terra ,  C^gnon,'  Por- 
talcgna,  ec. 

Sedazz.  Staccio  —  coni  i  so 
lamborin ,  a  tamburlano  ^ 
del  bì^mudy  V.  Colabrosud. 

SedazzX.  Stacciare. 

SEDAr^ADA.  Slacciala. 

Sedazzadura.  Stacciatura. 

Sedazzée.  Staccialo. 

Sedazzix.  Staccino  —  de  colà, 
Gola. 

Sedérà.  Trattrice,  Setajuola. 

SèoES.  Sedere  —  Sedici  — 
Quell  di  sèdes ,  11  sedicesi- 
mo 0  decimosesto. 

Sedia.  Calcsso ,  Sedia  :  specie 
di  vettura  da  persone,  a  due 
ruol^,  il  cui  cassino  («^o^ 
ca)  giace  su  due  lunghe 
stanghe  le  quali  brandisco- 
no posato  sulla  groppa  di  ud 
cavallo. 

Sediatt.  Galessante. 

Sedimm.  Rìscdio:  di  case. 

Sediceu.  Sediolino,  Calessino, 
Galessetlo. 
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SÉDOLÀ.  Sétola:  speeie  di  ma- 
lore che  viene  ne'  piedi  a' 
cavulli  —  Sétola»  Crepacci: 
scoppiatura  o  fessura  che  si 
produce  nelle  nlani;  neltir 
labbra,  nelle  palpebri»,  e  spe- 
cialmente nel  cappeezolo  {bo- 
rrii) delle  poppe  —  Andà 
tuli  a  sédfU,  inselolire  — 
Setola  :  pelo  eh'  ha-  su(  filo 
della  schiena  il  pivréo,  e  lun- 
go la  coda  il  cavallo  ed  altri 
animali  —  per  Grinta.  V. 

Sedos.  Di  tiglio  lun^o:  di  ca- 
napa. 

SfiDUDA.  Seduta,  Tornata,  Ses- 
sione. 

SegX  ,  SECAirriA.  Segare  ,  Mie- 
tere. 

Segaria.  Tagliatura  delle  nies- 
^i.  Tempo  di  messuru.  Mie- 
titura ,  Segattira  :  il  tempo 
del  segare  —  L'opera  del  se- 

fare  —  Andà  iìi  seganda, 
ndare  a  secare.  Anche  di- 
cono Medanda. 

Seggell.  Secchiello. 

Sbggcll.  Rinfrescatoìo ,  Ganti- 
netta:  vaso  in  d)e  si  pon- 
gono le  bocce  o  bottiglie 
della  mensa,  circondale  d  ac- 
aua  mantenuta  fredda  col 
diaccio  0  colta  neve. 

Seggslla.  Secchiuolo  :  qnello 
da  cui  sgocciola  l'acqua  sul- 
la cote  dell*  arrotino  {mol- 
letta). 

Seggetta.  -  Seggetta ,  Predella. 

Seggia.  Secchia,  Parti:  Dovett, 
Cuu,  Orecc ,  Manegh,  Sere 

'  —  Dà  on  pè  in  la  scgqia, 
\ndar  al  palio  :  scoprirsi  af- 
fatto —  Dà  on  pè  in  la  seg- 
gio a  Vonor,  o  simile.  Dar 
un  addìo  all'onore  o  simile 
—  Lassa  giù  la  seggia,  Ca- 

Uarpi.  rbff. 


\xc  là   socchia  —  igr-  Man- 
dar al  palio  una  cosa:  pale- 
•sarla,  pubblicarla  altamente 

—  Porla  la  seggia.  Portar 
il  corbellino  :  far  il  mano- 
vale {magutlell)  -^  Tirà-sii 
la  seggià.  Ripescare  la  sec- 
chia: cavarla  dal  fondo  del 
pozzo,  ricercatala  e  afferra- 
tala col  rafÙo  {ramptnéra . 

Seugia  m  POMPiEn.  Bugliuòlo  : 
è  di'  cuoio  (corammj  a  uso 
negli  incendi  —  de  molg,  V. 
Scggin  — di  maguH,  Bigon- 
cia, Bigonciuolo  —  Séccttio  : 
la  sesta  part^  della  brenta 

—  Mastello  per  misurar  il 
•latte;  cape  un  terzo  di  bren- 
ta —  Secchiata:  quanto  cape 
una  secchia. 

Seggix.  Secchio,  Secchiello  da 
mungere. 

Sgggion.  Secchione  — del  lati. 
Secchione  da  latte  — •  di 
pagn.  Conca  —  per  Tinon,  Y. 

Seugionée.  Mastellaio,  Bottaio. 

Seggionut.  Ranniere:  mastein- 
no  in  che  raccogliesi  il  ran- 
no {rcbùj).  ' 

Segrezz.  Falce  :  ferro  da  segar 

l'erba.  Parti  :  Manegh,  Séra- 

da,  Bampin  —  de  biava,  V. 

'  Messàra  —  d'erba,  Segolino. 

Seghezz.  Segone,  Pennato,  Se- 
golo, Falce  a  mano:  stru- 
mento di  ferro  adunco  a 
uso  di  potar  {podà)  le  viti  e 
gli  alberi.  Le  falci  a  mano 
si  rimeaelano,  cioè  si  fanno 
loro  i  denti  a  modo  di  se- 
ghetta {rescghetla). 

SbghezsX.  Segare,  Falciare. 

Sbghkzzaba.  Colpo  di  ségolo  o 
pennalQ. 

Seghezzi^.  Falciuola. 

SeChezzix.  Faleialore. 
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SBGBEzróu.  Falcato  :  fatto  a 
folce. 

Segr.  Seguo ,  Segnale  —  de 
pobbia,  Gallivo  segno. 

Sbon.  Micino,  Tantino,  Punto 
in  bianco:  il  segno  del  ber- 
saglio —  Tira  a  sean ,  Ac- 
caifar  al  segno  o  al  punto 
in  bianco. 

Segn .  Passino  :  il  segno  che  fa 
r  orditora  a  ogni  giro  del- 
l'orditoio -*-  Tocco:  il  sno- 
no della  campana  per  chia- 
mar a  messa,  ec. 

Segn.  Bomba ,  Campo  franco  : 
luogo  d'immunità  in  certi 

fiuocbi  fanciulleschi  —  An- 
à  a  segn.  Toccar  bomba. 

Sbgn.  Cartellino:  quel  seeno 
qualunque  che  trovasi  indos- 
so ai  trovatelli. 

Segn.  Segnacolo  :  nastro  cucito 
o  impastatp'  alla  testa  de'U- 
bri  per  cui  trovasi  tosto  la 
pagina  ove  s*è  rimasti  a  leg- 
gere. 

Snoir.  Sberleffo  ;  segno  sul  viso 
che  rimane  per  colpo  dato 
—  Gora  :  quel  segno  circo- 
lare che  rimane  attorno  al 
luogo  dove  era  una  macchia 
stata  non  benissimo  lavata 
r^  Livido,  Lividore  —  Mac- 
chia ^  Rossore,  Rossetto  -^ 
Cenno  —  Pun^ò  jdeterminato 
^  Tiro»  Portata  *-  Insegna 
^  Fa  el  segn.  Fare  segno: 
ripiegar  un  foglio  di  carta 
ogni  tante  mani  per  nove- 
rare la  carta  da  stamparsi. 

Segn  BiANGH.y.  (kUcinasz,  sig.  4. 

Segiy  negher.  Morbo  nero  :  ma- 
lor  mortale  né'bachi  da  seta 
che  riconoscesi  a  certe  mac- 
chie nericce  che  loro  ven- 
gono in  pelle. 


Segn  ross.  Morbo  rosso:  ma- 
lore ne'bacbi  da  seta  per  cui 
il  baco  diventa  rossaccio  e 
intristisce. 

SBGifitGOL.  y.  Alemar,  sign.  2. 

Segnadura.  Registro:  numero 
0  altro  in  calce  alla  orima 
pagina  di  ciascun  foglio  di 
stampa;  è  ti  norma  nel  met- 
ter insieme  i  vari  fogli  di 
un  volume  —  Firma  ,  Rise- 
gna: d*un  passaporto  o  altro. 

Segnarceula.  Segna toji»:  stru- 
mento per  imprimer  un  se* 
gno  su  che  che  sia. 

Sbgond.  Secondo. 

Segonda.  Seconda  —  Aìidà-giò 
0  Dormi  de  la  segonda.  Dor- 
mire la  cenerina  :  dei  bachi 
da  seta  {bigatl).  V.  Cavaler, 
BigalL 

Segonda.  Secondina:  membra- 
na nella  quale  sta  involto  il 
feto  neir  utero. 

Segonoin.  Guardiólo:  custode 
in  secondo  delle  carceri. 

Segra,  Segla,  Segqer.  Segale 
(Secale  cereale):  pianta  che 
dopo  il  frumento  e  il  cereale 
più  utile  all'uomo:  la  colti- 
vazione è  a  un  di  presso 
eguale  a  quella  del  frumento 
e  meglio  prova  nei  terreni 
asciutti  che  negli  umidi  — 
sperona ,  cornuta  —  A  san 
Barnaba  segra  e  méj  in  ter* 
ra  va,  A  san  Rarnaoa  la  fal- 
ce al  prà,  A  sab  Ramabà  fl 
più  lungo  di  della  sta. 

Segrìa.  Sagrato. 

Segrì.  Sagrì ,  Zigrino  :  pelle 
ruvida  e  granuuisa  del  pesci 
cani;  s'usa  conciata  e  rafR- 
nata  per  formar  astucci,  co- 
perte di  libri  e  '^mile ,  An- 
che Peli  de  pess. 
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EGRiGGiObULA.  Santoreggia,  Er- 
ba-pepe  (Satureja  hortensis): 
pianta  annuale;  slclo  ramo- 
so, alto  nn  palmo,  foglie  pic*> 
cole,  odorifere  e  appetilose; 
ttori  rossicci  —  Sanloreggia 
a  fof^Vie  di  limo  (Salureja 
Ihyintfolia)  —  salvadega,  Co- 
nielia,  Pevere!  la,  Savore^gia, 
Saatoregf^ia ,  Erba  accinga 
o  acciugaja  (  Salureja  mon- 
lana). 
tocRinX.  Granire  :  lavorar  di 

Sranitoio  {granidor)  —  per 
iscà,  V. 

iBGRiifAOOR.  V.  Granidor. 

^GÙ.  Scure. 

tEGOBiTT.  Agguagliato,  Pari. 

lécutT.  Continuazione  ^  Sé- 
guito. Comitiva. 

^EGUJ.  V.  Sagóll. 

>BGURiN.  Accetta.  Mannajuolo: 
strumento  da  tagliar  o  spac- 
car la  legna. 

[blari.  Salario. 

Iblla.  Sella.  Parti  :  Scrozzola, 
Fusi,  (hveì^l,  Cavalettn  Cfh 
verlinn ,  Cossin ,  Fonéinn . 
Zenla,  Sotigrojiìpera ,  Fibbia 
Portavalis,  Sarazenta^  Staff, 
SlaffU  Camber  a  rotò  o  con 
capelta  —  a  la  draqonna , 
alla  dragona  o  scudiera  — 
a  la  reala ,  alla  reale  -*  a 
finglesa,  all'inglese.  Ha 
Fiist,  Fruschin,  Band,  Cava- 
loUf  Muion^  Piaster,  Cam- 
ber di  staffi^  Cumbra  de  la 
gróppera,  (Honta,  Imbrasza- 
dmura  —  a  Vussèra ,  ali*  us- 
sera  —  armada^  armata  — 
cùfU  %  arson,  arcionala  •— 
de  donna,  per  donna.  Ha 
Fwtt,  Imboltidura,  Pome  — 
de  truppa,  alla  militare  •— 
Chi  no  pò  ball  el  cavali^  ball 
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la  sella.  Si  dà  al  basto  non 
potendo  dare  ali*  asino. 

Sblla.  IXitello,  Ascella:  il  con- 
cavo dell*  appiccatura  del 
braccio  colla  spalla. 

Seuée.  Sellaio. 

SELLER.  Sèdano,  Appio  (Appium 
,  dulce):  pianta  a  radice  a  fit- 
tone (madron)',  foglie  pen- 
nate ;  flori  bianchi  —  rava 
de  Pavia,  V.  Selleron. 

SihhM.  Spallaccio,  di  paggi, 
servi,  ec. 

SblUra.  Sellaja. 

Selleratt.  Venditore  di  se- 
dani. 

Sellbrin.  Sedani  no. 

Sbllgro». Sèdani  rapini:  sèdano 
a  radice  più  grossa  e  car- 
nosa del  comune. 

Selliv.  Sellino:  piccola  sella. 

SELtiv.  Sellino  :  parte  del  fini- 
mento d' un  cavallo  eh*  ha 
figura  di  sel\a. 

Selva.  Castagneto,  Selva  casta* 

guata.  Selva  di  castagni, 
osco  castagnaio.  Selva*- — 
Marroneto. 

Selvarobu.  Ravviatore  :  chi  rav- 
via le  caslagne  caschereoce 
e  le  raccoglie. 

Sblvar<bola.  Havviatrice  :  don- 
na pagata  per  raccogliere  le 
castagne  cadute  da  sé  nel 
castagneti  (in  di  selv). 

Selvett.  Boschetto    di   casta- 

giù' 

Selvbttin.  Boschettino  di  ca- 
stagni. 

Sbmaoa.  Semata  —  cfarman- 
dol,  di  mandorle  -^  de  gan" 
doliU  de  melon,  —  di  semi 
di  popone. 

SBMBiiBiirA.  V.  Gialdina,  sign^  f . 

Sbmm  DB  MBLOir.  Samìnì  :  pasta 
piena,  minuta  e  ovale,  di 
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forma  simile  a*  semi  de*  do- 
poni  [gandolitl  de  melon). 

Sehmsant.  Semesanlo,  Semen- 
zina. 

Semmsant.   Polvere   di   santo- 
nico. 

fÈMOLA.  Fior  di  farina. 
EMoi.ETTA.  Semolino,  Semo- 
lella:  mimili  ^ranellini  io 
cui  si  riduce  il  frumento 
macinalo  grossamente,  sepa- 
rali dalla  farina  con  lo  stac- 
cio (sedazz),  e  dislribuili  in 
grossezze  uniformi  colle  gor- 
be  (aibbi). 

Semolinsa.  V.  Semoletla. 

Semperviv.  y.  Erba  di  copp. 

Sempiterna.  V.   Amarant,  sì- 
guif.  2  e  3. 

Sempi.  Scempio:  contrario  di 
doppio  —  per  Fati  e  Falla. 

Sempia.  Scempiare. 

$BMpiTERNix.  V.  Amarant,  sì- 
gnif.  1. 

Sbmplìciott.  SempUcino»  Cuc- 
ciolo. 

Semplifica.  Semplicizzare. 

Semper-in-pée.  V.  Omell  coni 
el  piomb, 

Senada.  Senata,:  quanUi  roba 
cape  in  seno. 

Senat.  Senalo:  seno  di  donna. 

Serat.  V.  Tendavó. 

Senavra.  Senape:  semi  minu- 
tissimi d'  un'erba  della  pur 
senapa  (Sinapis  nigra)  ^ 
Tazzin  de  la  senavra  t  Se- 
napiera, nf. 

Senavra.  Senavra.  Uno  de*  luo- 
ghi ove  tra  noi  si  custodi- 
scono i  pazzarelll.  i  matti  — 
A  la  Senavra,  Alla  Senavra, 
Nei  malli. 

Senavra.  Pazzacone,  Mattone. 

Sexavrada.  V.  Matlada* 

Senavretta.  Gasa  de'paszi. 


Sevega  svettato.  Seneca  svena-j 
to:  uomo  sbiancalo  e  ni^gro, 

SensarU.  Senseria. 

Sensia.  Ascensione  ^S'elpiiBUi 
el  di  de  la  Sensia,  per  40  d 
semm  minga  sensia  {sen9MC\ 
Segond  el  lemp  eKel  fa  a  h 
Sensia,  el  le  fa  compagn  40  I 
di,  Se  piwuv  el  (U  de  la  Srni- 
sia  pifìBuv  40  dì.  Pronostico 
che  spesso  si  avver». 

Sensitiva.  Sensitiva.  Erba  sen- 
sitiva. Noi  i-tangere  (Mimosa 
pudica):  pianta  coltivala  in 
molli  giardini  come  cosa  am- 
mirabile, ripiegando  le  fo- 
glie toccandola  ,  o  scuoteii- 
dola,  e  piegando  abbasso  i 
picciuoli  delle  medesime. 
Anche  diciamo  Erba  sensi-  * 
Uva.  i 

Sbntee.  Sentiero.  \ 

Sentenza  oe  (In).  A  risico  o  k 
coslo  0  A  pericolo  di  —  fl¥*- 
adrée  ona  sentenza,  Iinpre* 
car  male  altrui. 

Sentighen  MiNfiA.  Non  ne  voler 
sonata,  Non  ne  voler  sapere. 

Sentiiion.  Fedina  :  la  parte  di 
barba  che  scende  sotto  gli 
orecchi  fino  al  mezza  delle 
gote»  e  lungo  quelle.  Dicia- 
mo anche  Sanltlion ,  e  dice- 
vasi  Scianliglion. 

Sentimenti TirX  F(eora  DK)..Tor- 
.  re  il  sentimento.  Romper  il 
capo  —  Fa  coi  cinqu  senii- 
meni.  Attaccarsi  a  far  loa 
cosa  ,  Farla  di  proposito  — 
Vegh  i  so  sentimenti  Essere 
in  cognizione. 

Sentobiv,  Sentorii.  Sensifo  , 
Sensitivo ,  Sensibile.. 

Sentùu.  Sentito. 

SÉOLA.  Sétola:  spazzola  di  se- 
tole. 


SEP 


—  66i  — 


SER 


BbpbI:  Seppia  (So&oia  offlcina- 
\  lis):  oiolluscu  cne  giugne  a 
dicioUo  pollici  di  lunffhezza; 
é  mangereccio  —  Dagh  de 
seppi,  Seppiare,  va, 
Sequella  (In),  lii  sequela. 
Sgquema.  Serie»  Fila. 
Serada.  Serata:   rappretenta- 
ziune  data  nella  sera  a  be- 
nefizio d*un  allore. 
Sebàglu  Serraglio. 
SsaAJA.  Serraglia  :   pietra  la* 
gliata  a  cuneo  che  si  mette 
1     nel  mezzo  degli  archi. 
Sebanda.  Registro:  serrarne  di 
ferro  che  serve  a  turar  la 
bocea  del   fumajuolo  d'un 
caminetto  verso  il  focolare. 
Ssnc.  Cerchio  —  mesz.  Semi- 
cerchio —  Andà-giò  t  sere, 
V.  BajoncU  {Avegk  soli  i)  — 
Tirà'SÙ  i  sercj  Imboccare  i 
cerchi. 
Stflic.  Alone,  Cinto:  ghirlanda 
di  lume  non  suo,  eh'  è  tal- 
volta intorno  alla  luna  o  ad 
altro  pianeta  —  E§  sere  Ibn- 
tan,  l acqua  areni.  Cerchio 
lontana ,   acaua    vicina  — 
Gbirl.-inda,  Ciambella:  cer- 
chiello di  fune  che  tien  fer- 
malo lo  stampo  {forma)  delle 
paste  nella  campana  —  Cas- 
sino :  la  forma  na  porvi  den- 
tro la  pasta  del  cacio  —  per 
Sfrison,  par.  2.  V. 
SerciX.  Cerchiare,  Attorniare, 

Prender  in  mezzo. 
S£RciADURA.  Cerchiatura:  lavo- 
ro del  cerchiare  tino  o  botte. 
Sercioit.  Cerchione. 
Seregn.  Sere^no:  terra  del  no- 
stro contacio,  la  quale  dieée 
origine,  non  si  sa  come,  a 
chiamare  Bacai  de  Seregn, 
un  bacocco,  uno  sciocco  — 


Tandarèe  minga  a  morì  a 
Seregn,  Non  andrai  al  prete 
per  la  penitenza  :  presto  ne 
pagherai  il  fio. 
Seren.  Sereno. 

Serenada.  Serenata  :   ciel  se- 
reno. 
Sbvenada.  Cocchiata,  Serenata  : 
il    suonar  e  cantar  che   di 
notte  si  fa  sotto  alle  finestre 
delle  ganze,  degli  amici  o 
per  altri  —  ÌFà  ona  serenada 
coni  moeuja  e  hernazz.  Fare 
una   scampanata ,  Far  una 
cocchiata  colle  tabelle  (/WccA 
e  tracch). 
Serenella.  Lilla,  Lillac  (Syringa 
vulgaris):  pianta  di  bellissi- 
mi fiori  e  fragrami  che  col- 
tivasi nei  giardini  —  Lilac 
di  Persia  fSyringa  persica)  : 
frutice  più  galante  del  so- 
pradcscrilto,  ed  adatta tissi- 
mo  per  i  boschetti,  dove  lìo- 
risce. 
Serenna  (A  LA ).  Alla  serenata 
0  scoperta.  Al  sereno,  A  ciel 
sereno ,  o  scoperto .  A  sco- 
perto —  Dormì  a  la  serenna. 
Dormire  alla  stella ,  ali*  al- 
bergo delle  stelle. 
Seriìeula.  V.  Zerieeula. 
Serizz-giandon.  Serizzo  ghiau* 
done  :  roccia  grani  tosa  che 
contiene  dei  feldspati  or  bigi 
ora  rossastri  riuniti  con  quar- 
zo e  mica;  è  una  delle  roc- 
ce cristalline  dominanti  fra 
i  massi  erratici  [Irovanl)  par- 
ticolarmente nella  Brianzae 
nella  Valsassina. 
Serpa.    Serpentina  ,  o  Ruota 
ultima  :  rnotella  verticale,  a 
fascia,  il  cui  asse  orizzontale 
<^,  un  lungo  rocchetto,  nel 
quale  imbocca  no  i  danti  della 
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ruota  corona  {rmuda  coron- 
na)  d'un  orologio. 

Serpìn.  Biscione  inglese,  Ser- 
pente :  specie  di  slrum^nto 
da  fialo. 

Serpentin.  Serpentello:  piccolo 
serpe. 

Serpenti^.  Serpe  :  sorla  di  sal- 
terello (*are«e/tó)che  si  spic- 
^comeondejggiando  dai  luo- 
ehi  arlifiziati. 

Serpentinna.  V.  Serpa. 

Serra.  Stanzone ,  Tepidario , 
Aranciera,  Stufa.  .. 

Serba.  Tura. 

Serva.  Serva  —  Me  legnen  per 
el  ficeu  de  la  serva.  Non  ìsà 
baaan  più  che  alla  terza 
gamba.' 

Serva,  ner  Faniesaa,*  V. 

Servì.  Servire  —  Andà-^vià  a 
servi,  Acconciarsi  per  servi- 
tore 0  per  serva  con  alcuno 

—  Meli-via  a  servii  Accon- 
ciare con  alcuno  per  servi- 
tore 0  «erva  —  chi  vceur 
vess'  servii  vaaa  ,  chi  no 
vwur  manda,  Non  è  il  più 
bel  messo  che  sé  slesso.  V. 
Andà,  par.  2»  —  Lhéo  ser- 
vii mi,  L*ho  rosolato  bene: 
r  ho  bene  canzonato ,  ac- 
concio. 

Serviul.  Giovevole,  Opportu- 
no, Atto, 
Servibtta.  Salvietta. 
Servìi!  (Gb'el  resta].  Entrì! 

—  Fa  resià  servii^  Far  en- 
trare —  Forare. 

Serviss.  Abbellirsi  :  di...  pren- 
derne a  suo  grado— Dirai: 
Oh  che  bej  fior!  Oh  che  ma- 
raviglia di  lioril  E  il  padro- 
ne risponderà:  Ch* else  serva 
pur.  Si  abbellisca  pure. 

^Servitor,  Servidore,. Servo. 


Servitor.  Servo  nmlo.  Serali 
tore  di  legno:  piccalo  sca^ 
fale.,  0  tavolino  a  due  o  più 
palchf,   collocato  sui  pavi- 
mento, presso  la  tavola , 
comodo  dei«commeasali«  per^ 
cambiarsi  da  sé   i   laadìoi.' 
prendervi   pane   o    altro  -- 
Gingà  ai  $ervilor,  V.  Sbir  t 
lader  {Giugà  a). 

Servitoraja.  Servidorame. 

Servitù.  Servitù —  Tegmgnm 
servilùy  Tener  molta  umi- 
glia. 

Sbrvizi  (El  so).  GU  agi  del 
'corpo. 

Servizi.  Servizio  -*  Briga»  Fac- 
«suda  —  Benefizio. 

Servizi  de  iavola.  Servizio  da 
tavola  —  de  deseri ,  Pialle- 
ria  da  imtte. 

SBRyiziEVOL.  Inservlziato. 

Ses.  Sei. 

SÈsisr:  Mezaasoldo  —  Gke 
voBur  on  senin  a  comincia 
.e  on  sold  a  lenì .  Come 
Memo  «he  non  voleva  la 
pappa  e  miiijjpò  anche  il 
mestolino,  Ifoa  vuol  «eoare. 
e  cena  per  sette  ,  Fa  come 

•  fa  vecchia  da  Verona,  se  le 
dava  im  quatlrìiio  perché 
cantasse  e  due  perciic  re- 
alasse,.  Ciechi  da  Bologna,  da 
Ferrara  e  da  Milano ,  si  dà 
loro  un  soldo  perchè  Iseo- 
mincino  a.  cantare,  e  biso^pM 
poi  dargliene  due  perche  sì 
chetino ,  Ciechi  da  Milano. 

.   tun  quattrino  solo  perdiè  e' 
comincino,  e  quattro  craxie 
'  perchè  e*  si  chetino. 
S«si!i  (Ei).  11  Denaro:  il  sc- 

•  dere. 

Sesohò.  Fornaio. 
Sessantema.  Sessantina. 


SBssfoivX.  Far  sessione. 
ET.  Sete  —  Vess  ars  de  la 
•  set,  ^bbahir  dalla  sele  —  Fa 
vegnì  set,  Indur  sele  —  Nis* 
sun  gh'ha  tant  set  come  Vimr 
briacH'»  A)  briaco  dagli  da 
1)6 re  —  Sccend  la  set.  Trar- 
re la  sete  —  Vegnì  set.  Far- 
si sete  —  Se  te  ghe  set,  va  a 
ed  d^on  prel,  Così  talora  ri- 
spondiamo, per  celia,  a  quel 
ragazzo  che  ne  chiama  bere. 
Sbtt.  Strappo,  Scbianlo,  Sdrti- 
.    SCO,  Sette. 

Seti.  Sette  —  I  seti  ann  tf 
Jet  passda  ,  Tu  se'  ito  fuor 
di  dentino:  sei  uscito  di  pue- 
rizia. 
Sbttìa.  Seduto,  A  sedere. 
Settacud.  Culata  —  Fa  on  set- 
tacftu.  Dare  o  Battere  una 
culata. 
Settada.   Seduta  —    Assetta- 

mento. 
pETTAss.   Sedere.   Sedersi  — 
I    Toma  a  setlùss,  Risiedere, 
Risiedersi  —  Vaft  a  setta , 
Vtf  a  siedi  —  Assettarsi  ;  di 
fabbrica  che  col  proprio  pe- 
so va  a  trovar  il  suo  sodo. 
SBTTiMiif.  Settimio. 
Sbttin.  Slrappellino. 
Settinxa  (F\).  Far  ceccia,Cec- 
ciare  :  sedere.  Voce  fanciul- 
lesca. 
Bbtton  (in).  Seduto  in   letto  , 
A  sedere  sul   letto  ,   Mezzo 
ritto  sul  letto  —  Licvà-sn  in 
setlon.  Recarsi,  Alzarsi  a  se- 
der sul  Ietto"  —  Sta  in  set* 
,    ton.  Star  a  sedere. 
Jev.  Se^o  sodo  o  in   rappe: 
grascia  bovina  non  buona  a 
condire. 
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—  de  incisor,  da  intagliato-- 
re:  iti  acqua  (orle^ omag- 
gia de  sev.  Insegare. 

Sevigné.  V.  Diademm, 

Sbziow.  Dissezione  —  Fagh  la 
sezion.  Sezionare. 

SezionX.  Sezionare. 

SrACGHiNX.  Facchineggiare. 

SpadioX.  Affaticare. 

Sfalsa.  Dissomigliare  —  Di- 
razzare da 

SrBKA.  Sfera  —  Lancetta  :   la 


faldellina  metallica  che  segna 
neir  oriolo  la  divisione  del 
tempo. 

SrBKLA,  Sperlo.  Scoscendimen- 
to —  per  Sett,  par.  2,  V. 

SpbrlX.  Strappare,  Squarciare, 
Sdruscire — Schiantare,  Sco- 
scendere -^  S/brlàrgiò  ona 
pianta ,  Scoscendere  la  ra- 
matura d*un  albero. 

Sferlada.  Strappata,  Strappa- 
mento. 

SfesX.  Spiccbiare. 

SfiadX.  dilatare  —  Fa  sfiadà. 
Far  sputare  o  rimettere  uno 
ala  di  polmone  (ala  de  cova- 
della)  0  di  fegato  (fidegh). 

SfiaxdrX.  Smargiassare. 

Sfiandrada.  Smargiassata. 

SriAimaoiv.  Smargiassone. 

SpiriiX.  V.  Tondà'Via. 

SfidbsX.  Sfegatare. 

SpiGunX.  Far  trista  flgiira  o 
delle  figuracce.  Scomparire. 

SriLAPRX,  Sfilozza.  V.  FHaper 

Spilaprass.  V.  Spnà, 
Spilaprent.  Sfilacciato,  Sfilacci- 

cato. 
Sfilozz.  V.  Filapera  e  Firisell. 
Sfilzon.  Sbrocco:  rampollo  che 

rimette  dal  bosco  tagliato— 


\ 


Bev.  Seffo,  Sevo  —   Fien  dei     per  Scimoston  e  Broccqi,\: 
t  jftf,  Segos»— co/do;  strutto  1  Spì^gcu.  Bianco  lattato. 
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Sfiora.  V.  Scirmà. 

Spior ADA. Fiorata:  schitima  f»xil- 
lep^^ianle  sul  vasfcMo  de*lin- 
lori  quando  è  riposalo. 

Sfiorì.  Sliorire  :  perder  il  iìo- 
re  —  Fermenlare.  Lievitare: 
della  calce  non  spenta. 

Sfiokìss.  Sfarinacci  arsi  :  deHa 
terra,  calcina,  ec,  quanto  si 
disfanno  e  pofcferizrano. 

Sflizz.  V.  Fiiz^. 

SfoorX.  S«;uainarc  —  Sfodemre. 

Sfieuj  (FV  i).  Cercare  o  Fro- 
p^re  uno ,  Fruji^are  addosso 
a  uno. 

Sfosuj^.  Sfollila  .  Sfaldatura . 
Sfoglio:  apertura  che  resta 
nel  ferro  non  liene  fabbri- 
cato. 

SpfEUJAss.  Sfaldarsi. 

Sfoga.  Sf osare.  Dare  esito. 

Sfogaha.  Si oija  mento. 

Sfotmss.  Sfnjrarsi .  Darla  fuori 
—  iSV  no  me  sfìfjlii^  (greppi. 
Se  non  vi*rso  atfop^o. 

Sfoca  ss.  Spassionarsi. 

Sror.LiA.  Soglia. Sfosjliola  ^Pten- 
ronecles  siiieaK*  pesce  dima- 
re  molto  stiai'ciuio  e  dilica- 
to  di  molto. 

SFor,x\TT\.  V.  Foqnaità. 

SFor.NATTojr.  V.  FoqmiUon. 

Sfo(;o  \).  In  risposta  .  A  n- 
scontro  o  esilo  o  spardo. 

Sfogonaa.  Sfoconalo  :  d*  arme 
avente  irtiusio  il  focone  — 
Sfondalo, Sviva<rnalo:  di  cosa 
fuor  di  inizili':!  larici. 

Sfojx.  Sr«)utiart»  —  per  ^fiìftii^ 
là,  V. 

Spojad \. Pasta  sfoirlìa.Sn>i^ìata. 

Sfoja8ci\.  F:Miir:ìcchiare .  Ri- 
cercare. 

Spoj ATTA,  Sfojazza.  CirtesT^pa- 
r»:  ^lardar  cai*ta  per  caria 
nix  libro  —  SearUbettare  : 
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le^^r  presto  e  cob  poeair 

attenzione. 
Sfojazz.  V.  Primmmmtia. 
Sfojazz  (l).  Tavotti  da  Hsm. 
SfolciX-«iò.  Falciare. 
Sfo!(db\.  Sfondare.  Sondolan 

—  //io,  Affondjire. 
Sfob.  Luce  .    Apertnra  r    osa 

vaa»  neHe  fabbriche. 
SforX.    Lavorar  di  alrafon»  <- 

per  Sbnstà,  V. 
Sfora  A.  Traforato. 
SvonADur.  Lavoro  di  cavo.  Inr 

foro.  Straforo. 
SromiMniA.  Spimiriio. 

SM»Ar^IADIJRA.  SFORAfiCUaDT. 

Caldi!  na. 

Sfora  GAUSS.  Prender  nna  eah 
dana  —  Venir  le  caUiat 
alia  testa. 

SmabADon.  V.  Ptriafarèm, 

Sforzava.  Sforzamento. 

Sfos0%.  Scavar  le  fosse. 

Sfuacassa.  Sfracasaare.  Fraos- 
sare. 

SFnA«ASBA0A.  SfRteaaaaHHrtt. 
Fracassata. 

SFRArtBi.L.  per  BordeiL  V.  sìks. 
3  e  "5 

Sf»aivtoja»  Maciaiia:  stmioer 
to  eli  due  leiQM.  r  inn  óct 
quafi  ha  un  laiaaiiL  dov'  <» 
tra  Taltro.  e  con  ess»  <i^ 
rompe  il  lino  (9  la  «sHn(tf 
per  (lettaHa  riaila  malBfà 
ie£rOMa.  Atiiebe  (f  detto 
Injn,  F)vnwinm, 

SF^^F^t)lK.  \lm?tnllttrs. 

Si-'HArreX.  Sfhiriiciiire. 

SfbahoX.  2iA*(iiid&rf{  » 

—  SiminfHnnre* 

.SfitacAesénL  ^.  frmrwaàwi. 
SKRKGr.i.  Freddai!*.  Dtjtfcurt- 
SFRani;»!».  lljAiiilirsi. 
Sfwigiiì)!^  ikrianiar*  — 
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il  pane  della  vinaceia  {legasc) 
l     —  per  Fregyja  (Fa  in),  V. 
SpnEGUJAMn;   Sbriciolamento 

—  Stritolatura. 
Spbegujass.  Andar  in  briciole 

—  Slritolar^< 
Sfresura.  Incassatura:  piano 0 

incavo  che  si  fa  negli  oriuoii 
per  collocarvi  alcun  gioco 
•  alcuna  mola. 
Spris.  Slroflnone:  traccia  di 
corpo  d'  altro  colore  strofi- 
nato —  Intaccatura,  Scalfit- 
tura ,  Frego  :  piccolo  taglio 
fatto  nella  superficie  di  che 
che  sia  —  Sfregio:  disofiore 

—  per  Bnrbin.  sifj^n.  2^  V. 
Spr».  Bóoeola:  cerchio  di  ferro 

con  C1Ù  '^i  riveste  il  mozzo 
{testa)  delle  carrozze  per  di 
dentro  ^  la  testala  di  mazze 
(boston)  di  picchiotti  {mar- 
teli  de  fa  fosura  i  caslfign), 
di  mazzeranghe (6a<i4) di  sala 
{asida),  ec. 

Spiis.Spranghettina:  dolor  lie- 
ve di  capo  —  Atfeg/i  el  sfris 
al  eòo.  Essere  spranghetlato. 

Sprm.  Frizzio  :  dolore  acuto , 
frizzante  che  talora  viene 
negli  oodii. 

SprisX.  Strofinare  —  Sfreggiare 
— Scalfire,  Intaccare  la  pelle. 

Sprisada.  Strofinala. 

Spris  ADORA.  Sfregio. 

SrnuMLL.  V.  BerlarelL 

SrRiso!r.Frosone,Frusone(Prin- 
gilla  coccolhraustes  ).  Ucc. 
silvano;  coda  nera;  remi- 
ganti secondari*  troncate  e 
ondulate;  coda  bianca  in 
cima. 

Sraisoif,  per  Balordon,  sign.  3. 

Sprizza.  Freccia. 

Sp BONZA.    Fronba,    Fionda, 
Frombola. 


Sfaonzov.  Spavaldo. 

Sprokzon.  Pollone:  ramicello 
tenero  che  mettono  gli  al- 
beri. 

SpROffzoifNA.  Spavalda. 

Sfros.  Frodo,  Contrabbando  — 
1|0.  Gianibelèina  alla  nasco- 
sta. 

SPBoaX.  Far  un  frodo,  Frollare. 

Sfrosador.  frodatore  —  Con- 
trabbandiere —  de  sàtty  Sa* 
laiuoèo. 

SpuGATTen  (Db).  Alla  sfuggita, 
A  fuggi  fii^i,  Alla  fuggiasca 
—  Di  soppiatto,  di  nascosto. 

Spumif.  Spolverezzo,  Sfumino  : 
amitene  di  cencio  o  d*al|rO' 
entro  cui  è  legata  polvere 
di  gesso,  carbone  a  d'  altro 
per  uso  di  spolverizzare. 

Sgaicix.  Sgabello. 

SgagnX.  V.  Paccioltà. 

SgajofpX.  Cavar  di  tasca. 

Sgajosa.  Fame. 

Sgalfio».  Ciriefia  pistojeae , 
Giriegia  duracina  o  piastrina 
0  marchiana.  11  frutto  del 
PruDus  cerasus  duracina  oh- 
lunga  —  imjmll.  Ciliegia  du- 
racina bastarda:  sorta  di  ci- 
liegia di  pasta  soda,  più  gros- 
sa deirordinarie. 

Sgalis,  Sgalisa.  Spavaldo. 

Sgausa.  Spavalda. 

Sgalla,  SgallusciX.  Ringalluz- 
zarsi,  Rinsalluzzolarsi. 

SeALLEGGi  \.  Corvettare  :  del  ea  - 
vaUo. 

SgalonX.  Scosciare:    guastare  ^ 
o  slogar  le  cosce.  1 

Sgahb\.  Traiuire,  Far  le  gambe.  1 

Sgahbada.  Sgambata  —Corsa.   ^ 

Sgambetta.  Sgambettare. 

SganassX,  V.  Pacciotlà, 

SoANAssADA.  V.  PaccioUoda  t 
Mangimri^ 


ScAVDOLLv.  Saoeóiiare: 
re  dai-  loro  fleogli  le  noe- 
otaole  {nigeimul)  e  altri  fratti 
—  por  Piccia  e  Paccià^  V. 

SttMAiÀA.  Sga«sfaei  jto^Seian- 
eaio— ->  AnclA  come  on  ggan- 


Sgaiizcua.  Seotone:  gamba  lon- 
gjt ,  da  festa  (campm^  — 
SflMlmt»:  oh'ha'i  sestoML 

SoAHZBnA.  Cambotta  (Totanns 
pQf^ax).  Gee.  di  riMpeme 
nàie  del  sopraecooi  ^rif^ 
eeaerìiie,  maceiliate  di  aera- 
sCro;  iaterali  biaaolie;  timo- 
Mero  htlerali  eenerioo-aipe. 

SoAiiiERLA.  KaflÉello:  per  di- 
flpftgio,  a  chi  é  iroppo  lon- 
^  e  mal  cooffMmnto  nella 
porsona  —  Smiiao,  Se^^m- 
na:di  persola aaf^ e f^am- 

S&M.  Urilta.  SifMo  --'  TrÀ'SÙ 
on  sgnr ,  Metter  mio  strillo 
—  và-faswm  a  9g0t,  Pto- 
nnaper  io  tstrida. 

SoaRAOA.  Gridala,  Slrillata. 

SoAaATTAA(A!rM).  Aodarasefie- 

2iiabofili:  estomioara  ^mt- 
e  laiche  eome  ^i  sciaBeati 
[nqamgkeTna). 

Sgaso.  Sjin'a'iatai^ne. 

SgarkllX.  Allicciare. 

Sgaii»cllAa.  Sctarpeilatov  Sear- 
pollalo:  d'ocebio  ch'abbia  le 
palpebre  am»vescialc  ^Sciar- 
polliDo,  om.:  ehi  ba  gli  oe- 
chi  scerpellatì. 

S6AatBu.AOA.  SlNieeialvFa. 

SGaaaioa.  Pettine  oado. 

SoAti.  6ri#re  -^  Awenlare  : 
di  cosa  che  di  nell*  ooebio 
in  modo  che  aoapende  il 
giadizio. 

Solata.  Gabbiano,  Magnalo, 
Zafferano  mezzonoro.  Mar-  . 


tivaceicrfliaras  ftnensi^.  Ucac 
atipatico  ;  sebiona  .  seapo» 
lan  e  evopritici  deiT  ali  eo- 
lor  Boro-lavaM*,  fonaigamli 
■ero-con  slelb>aoro  bianeftr 
in  cima;  ali  pia  longhe  defla 
coda. 

SoMyH£\.Seoaec9idere,  Scpiarda- 
ro:  di  lagne,  alberi  e  stniiie 

SGABLX-FcarBA.  Rascfaiaro,  ib- 
apore,  Raztolare,  Searare  la 
tevta. 

SoMoa.  Soaccamortagnc,  Spac- 
caHondot 

&UUIOA  Scottlroao,  PemnleoD. 

SoAHasA.  y.  Atroit. 

SoAazIL  iKtiare,  Raacfaiare  — 
Cardare:  cavar  (taori  il  pdo 
ai  panni  col  card»  —  per 
S§ms9ià.  V. 

SoMttADOO.  Cardatore. 

SoABZAOOOA.  CardMnn. 

SiGaaanv.  HaattMi^  •  ■assaioio , 
Caaaaloio:  specie  di  coltel- 
lino di  forma  adotta  o  n- 
atinr»  (^parsd)  —  Cardalarc^ 

Soaazon.  BaBapotlo:  ramnaeo- 
letto  che  spunta  sai 
delle  piante  —  per  Gì 
«te  vii,  V. 

SGianoLA.  V.  Seàréri. 

SoaaxoiX.  Spollonare 
le  TiU  da*  polloni  ( 
—  Romper  coll*li^e  il  capo 
dei  Iralci  non  destinoli  a  w- 
mar  la  potatura  dell'anno 
▼ognente  —  Scaccblare:  tdr 
yia  i  tenori  polloacelli  so- 
perfloi. 

SoAazoaRi.  Haporino ,  Rapem- 
giolo.  Crospolino.  Veraci- 
nno.  Scrino  d'Italia,  Verdo- 
lino (PHngiHa  smnusX  Dee 
silvano;  oorso  olivaistro con 
ttacebie  longluidtnali  neric- 
ce;  fianchi  striaciaCI  di  no- 
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rasura;  verlice  gUlJo  olivn- 
.  Siro .  con  macchie  nerieee  ; 
timoniere  scuro-n«rer  Anche 
è  della  Matmrin  —  LuearÌBo 
di  Provenza  (Loxia  sArìmi»}. 
Ucc.  silvano  —  figr*  Tonchio- 
lino  :  personcina  piccola. 

Sgattov\.  V.  GaUonà^via, 

SfiAusG,  SoAvusc,  per  Sgorga  e 
Raspwsc ,  V. 

Sgausc.  Gagliuolo  :  guscetlo 
dei  semi  dei  porri  e  delle 
cipolle --Co4a,  Fronda  :  del* 
Taglio,  deltecipoUe,  dei  porri 
—  Corda  de  tgaugc.  Fune  di 
resta  [cwonna  d'aj). 

SgaosciX.  Sbaccellare  :  cavar 
dal  baccello  le  fave  e  simili 
legumi. 

Sgìvascia.  V.  Gavdsgia. 

Sgava8gi\«  Sr.AVASCiX.  Sgbignaz- 
zara,  Sgrìgnare. 

Sgavasgiada.  Sghignazzala. 

Sgavasgion.  Riaone. 

SaAVKi.LAss.1  Smallarsi:  delle 
noci  che  per  gran  laaluraKa 
da  per  sé  perdon  fi  mallo 
(derla). 

Sgazza.  V.  MerdagaUa, 

SoEXADunA.  MolesUa,  Noia. 

Sgenass.  Guaslarsi  ^  Scoino- 
dtrsf.  . 

SoGxéB  o  SniNKB  o  OiM».  Gon- 
naja  —  Brugà  sgenée^  Bru- 
ciar genflajo.  1  con  Ladini 
massimamente  della  Brìana» 
dicono- cosi  il  bruciare  una 
calaslella  di  spini,  di  paglie, 
di  granlurculi  (  mclgasc  )  e 
simili  r  ultima  sera  di  ^en- 
najo  in  mezzo  a  grida  di  tsv* 
1HV«  e  al  canto  di  una  can- 
sone  variatissìma ,  secondo 
il  paese,  ma  che  incomincia 
sempre  così  e  dicono  Canl& 
sgené^f  Oaniir  geunaji>  : 


I/o  cfH  sgùnée  de  la  bonna 

vmtura , 

No  io  né  maridda,  nèini' 

promeUuda  ; 

Né  impromeltvda,  e  n'tmta 

de  imprometi . 

Ùontà  che  h&  de  òaraUà 

ol  parmeit. 
De  baratta  ol  pmnett  con 

•  1(1  flrmwa. 

Per  suga  i  ooei  quando 

che  i  me  piangia; 

De  barmtlà  ol  pannetto  con 

il  fiori. 

Per-  4ugà  i  ocei  quando  no 

fóo  a  Vamm.w. 

E  finisce  : 

Ve  do  la  éanna  sira .  rosa 

frestm, 
A  rivederci  dommatina  a 

messa  ; 
A  riveder  Ih  prima  o  ''la  se* 

eonda, 

Queiia  dee  sur  Curai  Ve 

fa  più  lunga* 


SffE.xir\.  Molestare,  Ifoiare. 

SoERB.  V.  Gerb, 

Sgrecc,  SaHifìc.  V.  Stmgq. 

SGHtriK(iss\.  y.  Sgaioatgia, 

SàirisiBiX.  Spalezzare,  alhimor- 
scia. 

Sghihbiada.  Spulezzo  —  Dàgh 
ona  sghimbtada ,  V.  tighim» 
bià,    . 

Sgiumdìett.  Ganghero,  Ganghe* 
rollo:  la  volta  ctee  fa  la  lepre 
per  salvarsi  dai  cani  --^  Il 
tornar  indietro  —  Vollafac* 
eia  :  il  volgersi  per  andar 
allrove. 

Sghiratt.  Scoidltolo  (-Sciurus 
vulgaiis)  :  manMfiifero  rosic- 
cliiaote  ;  zampe  anloiiori 
quattro  dila  ;  posteriori  cin. 
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que;  coda  a  ttHia^  peli; 
per  le  più  sia  sugli  alberi; 
color  rosso  vivo  ;  orecchie 
terminale  da  un  fascello  di 


peli.  Anche   diciamo-  Lardi-  £t\\k?v\  ona  cX.  Dar  una  mano 


sii  mi  s'giaff.  Dare,  &M6ver 
carlacce:  ripulsa,  negativa, 
0  simile. 
S*GiAfvX-sù.  Schiaffeggiare. 


roM*,  MariorelU  Fusella,  Fu 
sella,  Guzzella  —  V.  Gira. 

Sghisarada.  V.  Bolgirada. 

Sghitarà.  Schitarrare. 

S*GUGCA.  V.  Foffa. 

S*giaggX.  Scagliare,  Schiaffare: 
buttar  di  forza  —  Abbatte- 

.  chiare  :  con  un  c<>lpo  solo 
gettando  o  a  terra  o  contro 
il  muro,  0  in  qualunque  al- 
tro modo  che  che  sia  —  Sba- 
tacchiare: con  più  colpi,  per- 
cuotendo il  corpo  alla  terra 
od  altrove,  dimenandolo,  ur- 
tandolo, in  qua  in  là  —  Sbac- 
chiare: gettare  di  slancio  -— 
Strosciare  :  del  rumore  che 
fa  r  acqua  in  cadendo  — 
Chioccare  :  del  suono  che  fa 
la  frusta  —  Scaraventare. 

S'giaccu.  La  Botta  :  giuoco  fan- 
ciullesco ,  E'  un  foglietto  di 
carta  ripiegato  a  triangolo, 
r  una  delle  cui  parti  eaee 
strepitando  allo  scuoterlo 
ch'e  fanno —  Chiocco.  Scop- 


di  bianco  a  una  casa. 

S*GiAFFAiiA.  Un  po'  d*  imbian- 
catura: a  una  casa  —  Dà  ona 
s*ifiaffaAa  de  molta ,  Y..  /m- 
boiacca, 

S'GiAPvojr.  Schiaffone. 

ft*GiANCA.  V.  Stacca. 

S*GiANDk.  Stroncare,  Schiantare, 
Spezzare,  Troncare. 

Sgiandon.  Schianto. 

S*GiAMDOs.  Troncati vo,  Stiante- 
reccio.  Diaccinolo  :  d*albero 
o  simile  facile  a  schiantarsi. 

Sgiaspì.  Spruzzalo. 

S'gicch  s'  Gi\ccu.  Ghiocch 
chiocch,  Ciacch  daccb. 

Sgigò  de  mosttor.  V.  Giga  de 
monlon, 

SgigottX.  Spezzare. 

Sgìgottasù  ,  GiGOTTASii.  Giga: 
specie  éÀ  ballo. 

SGmÉE.  V.  Sgenée, 

Sginestra.  V.  Geneslra, 

SV.iONF.  CronGo. 

S*G1019aR  DB  RID.    ScFOSCÌO   di 

risa. 


pio,  Scop|)iettio:  delia  frusta.  LSgiòr  (A).  A  giorno,  A  trafori 
S*GiACciiÉ.  Giacché,  Cavalcante  :  ^    ''' ^'"^    "    — '^ 

il   domestico  che  a  cavallo 

si6gue  il  padrone  a  passeggio 

—  per  Marsinin  e  Cartiée^  V. 
S*GUGGBiTi.  V.  Straforzin, 
S 'giaco.  QHasco. 
S'giaff,  S' GIAFFA.  Schiaffo  — 

Fa  cor  a  s'giaff,  V.  S'fiaf- 

fà'Sii  —  Tira  s  giaff  lonlan 

ceni  mìa.  Cavar  gli  schiaffi 

dai  monchi    —    Dà-via  on 

«'^M/T  Appiccica  re  uno  schiaf- 
fo —  ^0  vari  ona  s'gieUfa, 

V.  Slrascià  —   Dà,   Tosu- 


Di  cavo  —  Ligà  a  sgior, 
Legare  a  giorno  :  stringere 
una  pietra  in  castone  {casca'r 

%iosGid.  Ge^aé  :  sorla  di  ba- 
locco fanciullesco  —  Giugi 
al  sgiosgió.  Giocare  al  ek[ 
gè:  si  fa  eoa  una  girella <ii 
legno ,  intorjio  a  cui  gin 
una  cordicella  corsoja,  i> 
quale  scossa  fa  or  ascende- 
re ed  ora  abbassai^e  la  gi- 
rella stessa. 

S'giss.  Gremito:  folto,  dense. 

SgiubbiarX.  V.  GÌMàhiaaà, 
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"  SGiTACdbLX.  V.  Paccioltà. 
Sgnbppa.  Beccaccino,  Sciécora, 
Pizzardella,  Beccaccia  reale, 
Falciglione  (Scolopax  galli* 
nago).  Uce.  ai  ripa;  limonie- 
re  quallordici;  la  prima  ester- 
na macchiala  di  bianco  in 
cima  ed  esterna  metile,  e  più 
corU  della  seconda. 

Sgneppir.  Beccaccino  sordo , 
tteccastrinok  Pinzaccbio,Fnil- 
lino.  Beccaccino  minore  (Sco- 
lopax gallinula).  Ucc.  di  ripa; 
dodici  timoniere,  bruno  nere, 
macchiale  di  fiilvastro. 

Sgneppor.  Croccolone,  Beccac- 
cino, maggiore,  Coccolone, 
Pasqualino,  Pizzardo  (Scolo- 
]Kix  major).  Ucc.  di  ripa;  li- 
moniere  dieciolto;  le  qua  Uro 
esterne  da  ciascun  lato  bian- 
che ,  macchiate  di  nero  — 
de  mar.  Pittima  real«,  Pan- 
tana, Moschellone,  Pittima, 
Gambettone  (Limosa  mela- 
nura).  Ucc.  di  rina;  beeco 
diritto;  coda  alla  case  bian- 
ca, nel  rimanente  di  color 
nero-uniforme  ;  unghia  del 
dito  medio  lunga,  e  dt&nlel- 
lata;  una  macchia  sdle  re- 
miganti. 

SgnoggolX.  V.  Pacciottà. 

SgobbX.  Sgobbare  :  applicarsi 
—  Faticare,  Lavorare. 

ScoBRADOR.  Faticatore. 

SgOBBIGNENT.  V.    T(BU88 

SgognX.  Far  i  visacci,  Sghigna- 
re :  burlare  —  Arieggiare  : 
aver  qualche  somiglianza. 

Sgolìa.  Scamiciato,  Spettoralo, 
Scollacciato,  Sgolato  —  Ve- 
stii sgolda.  Vestito  scollato. 

Sgolgetta.  Aghella,  Gianna  pic- 
cola. Airone  piccolo  o  mino- 
re (Ardea  garzella).  Ucc.  di 
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ripa:  pileo,  doi'so  e  spallac- 
ci bianchi;  becco  nero;  zam- 
pe gialle. 

Sgolgia.  Ciufifello.  Sgarza  ciuf- 
fetlo  (Ardea  comala).  Ucc. 
di  ripa;  pileo  bianco-ceciato, 
con  strie  longìludinali  cene- 
rine; 0  nerastre;^  dorso  gial- 
lo-cenerine anietislino;  spal- 
lacci giallo-ceciati  —  Banoc- 
xhiaja,  Granocchiaja,  Nonna 
rossa  .  Berla  rossa  ,  Gianna 
rossa .  Beccaranocehio  (Ar- 
iea  purpurea).  Bcc.  dì  ripa; 
pileo  nero;  dorso  cenerino; 
spallacci  fulvo-castagni  — 
per  Airon,  V. 

Sgoloia  niANCA.Verjjinella.Sgar- 
za  bianca  maggiore  (Ardea 
alba).  Ucc.  di  ripa  ;  pileo  , 
dorso  ,  e  spallacci  bianchi  ; 
becco  giallo;  zampe  nere. 

Sgolgipt.  Nonnolle,  Tarabngi- 
no,  Guacco,  Cannajola,Pen- 
nacchino  (Ardea  minuta). 
Ucc.  di  ripa;  pileo,  e  dorso 
nero  verdone  ;  spallacci  ce- 
ciati con  macchie  nere. 

Sgolgion.  Airone  cenerino  mag- 
giore. Sgarza  cenerina.  Non- 
na, Berta  grossa  (Ardea  ma- 
jor cinerea).  Ucc.  di  ripa  ; 
pileo  bianco  e  nero;  dorso 
cenerino;  spallacci  neri  — 
per  Sgolgia,  sign.  2,  V. 

Scolta.  Guancia,  Gola. 

Sgoltèra.  Gongola,  Gonga,  Ga- 
vina: umoret:he  viene  altrui 


sulla  gota  Ugolta) ,   e  sfogai 
sempre  al  di  fuori. 


Sgolza  (De).  Dì  violenza ,  Di 
forza. 

SgombettX.  Urlar  coi  g^wnili. 

Scoxpr.  Gonfio,  nm.:  d  un  en- 
lialo,  d'una  gonga,  d'un  noc- 
ciolo, d'un  tumore— Gonfi  », 
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SgorfiX.  Gonfiare  —  Piantar 
carole:  dar  ad  intendere  fan- 
donie —  Piantar  dei  chiodi- 
ni :  far  (kbili.  V.  Poff,  par.  2. 
—  per  L^à,  sìg;n.  6,  V. 

Sgonfiaoor.  Carotaio. 

Sgonfia  ixpoll.  Gonfia ,  nm.  : 
che  ha  gran  gole  —  per 
Boffanl,  V. 

Sgonfiass.  Gonfiarsi  —  Gon- 
fiare, Invanire,  Insuperbirai. 

Sgovfiezza.  Gonfiezza. 

SG4^5Fio!f.  Sgonfio  :  enfiatura 
nelle  vesti — Soffione:  sgor- 
go grosso  d'acqua  tte*giardi- 
ni  —  per  Boffant,  V. 

Sgor.  Volo. 

SgoeX.  Volare. 

SooRATTA.  Biroccio  -^  per  Gi' 
rasò,  sign.  5,  V.    . 

SgqrattX.  Volicchiare.  Svolaz- 
zare, Veleggiare  —  lì  adrée. 
Brillare ,  JJiare  :  aggirarsi 
presso  alcun  luogo  —  Darsi 
asolo  :  sollevarsi ,  ricrearsi 
un  poco. 

Sgorattahent.  Svolazxio. 

Sgorbi  (I).  Staminali,  Madieri, 
Coste,  Costole,  Staminare, 
Bracciuoli,  Ginocchi,  Cappez- 
zelle  ;  i  legni  incurvali  che 
sono  come  1*  ossatura  inter- 
na delle  sponde  delle  barche. 

Sgomu.  Baccello  :  quel  gjuscio 
membranaceo,  bivalve,  m  cui 
si  formano  i  granelli  o  senn 
dei  legami  {lemtn)  attaccali 
a  una  delle  due  suture  del 
baccello  —  Tcsu'fcsura  de  la 
sgorbia^  V.  Sgauscià. 

Sgorbia.  Sgorbia  :  sctrpello  fatp 
to  a  doccia  (a  canola)  per 
intagliare  nel  legno  —  a  tri* 
angolf  Cantera  —  casciada, 
Sgorbia  in  isquadra  —  inge* 
nuggiada,  a  becco  di  civet- 


ta —  Sfama,  Sgorbia  torU. 
Scarpello  di  mezzo  ccrcbio 
a  uso  di  sgorbia,  V.  Spamsa 
storta  —  Lavora  de  sgwr- 
bla.  Sgorbiare. 

Sgórbia.  Sgorbiare  —  Sbaccel- 
lare.    ' 

Sgorbia.  V.  Sgausc. 

Sgobgh.  Sbocco. 

Sgozza.  Sotaltiloio:  ooadoUo 
o  caiialecbe  dà  esilo  e  mena 
via  la  rigovernatura  (lava- 
dura)  del  pialli  dairaeìpuio 
(lavimdin)  —  Grondaia:  la 
parte  delle  gronde  per  la 
quale  sgocciola  1*  acqua. 

Sgraff.  Sgraffa. 

SgraffX.  V.  Grattò. 

Sgraffign.  Sgraffio,  GralOo. 

SgraffignX.  Graffiare,  Graffia- 
re, va,  —  Sgrafficehiare  — 
Sgraffignare  :  pigliar  ruba  o 
danajpo  altrui  in  moda  non 
lecito. 

Sgrìffighaduba.  Graffiatura. 

SftaAPPiG902r.  Sgaraffone:  ladro. 

Sgrapfignon  (\5Giob),  per  Au- 
gioL  V. 

SgravX.  Sgranellare,  Spiccio- 
lare. 

SgraxoI.  Aggrandire,  Ingran- 
dire. 

SGRA!rMB8.  Ingrandire. 

SgrappX.  SgrappolarcL 

Sgrassa.  Digrassare. 

Sgrazza.  Graspo.  Raspa  —  Par- 
ruccaccia  <—  per  GriKpp  o 
Grappa^ 

Sgrazzorih.  V.  Sgenorin. 

Sgresg.  Greggio  —  Zotico, 
Rozzo. 

SgrbsgiX«giò.  Diroziare  —  Di- 
grossare. 

SgresgirX.  V.  Pùii  pgii  {Fa}  - 
per  Runà^  V. 

Sgrbsoihada.  y.  Ruzada, 
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SttRESGiON.  V.  Ruslegon  e  Pan 
de  mej. 

Scria.  Sgusciare:  delle  noci, 
cavarne  il  gheriglio  [cuccù- 
ì^uruu)^  0  le  parli  di  esso. 

ScBiALLvox.  Sgrélolalimoni  , 
Strizzalinioni. 

Sgaiff.  Artiffiio  —  Avegh  in 
di  sgri/f.  Aver  nell*  unghie, 
in  balia,  in  potere  —  Avegh 
i  sgri/ft  Esser  grifagno  -7 
Mett  adoss  i  sgriff,  Ghermi- 

•  re  '—  Arrestare  —  de  fìat- 
cheli t  Falcole,  Unghie  gri- 
fagne. 

\SGniFpX.  Ghermire—  per  Sgraf- 
figna, V. 

Sgriffon.  V.  Sgrafjfìgnon. 

SgrignX.  Sgranoccniare:  man- 
giar cose  che  masticandole 
sgretolino. 

StiRKiMÀ.  Sgrignare,  Sghignare. 

Sgrignada.  Mangiala  —  Sgri- 
gno :  riso  smodato. 

Sgrignappola.  V.  Tegnmura. 

SqvhgsouX,  V.  Sgavasgià- 

Sgrisolin.  V.  Sgrizz. 

Sgrìsok  (I).  Brividi ,  Bordoni , 
Bncciolo,  Ribrezzo»  Capric- 
cio di  freddo:  tremito  cagio- 
nato dalla  febbre,  da  orro- 
re, pietà,  ec.  —  Vegni  i  sgri- 
sor,  V.  Sgrisorà  —  Fa  vegni 
i  sgrisor.  Far  rabbrividire. 

SgrisobX.  Venir  i  bordoni,  Rab- 
brividire, Rabbrividare,  Ri' 
brezzare. 

SoRisoRiir  DE  FRE6G.  Lcgffier 
brivido,  Sgretolio  di  freado. 

Sgrizz.  Pocollno,  Miccino,  Po- 
chino —  Cala  pn  sgrizz  a, 
V.  Brusa  (Vess  in), 

SgrofpolX.  V.  Sgrigna. 

SgrossX.  Digrossare:  dell'in- 
gegno ,  del  costume ,  del 
tratto. 


SgrugnattX,  Sgrugnare  y  Dar 
degli  sgrugni. 

Sr.RUGxoN.^  Sgrugno<v  Sgrugna- 
ta: colpo  dato  in  viso  colla 
mano  serrala. 

Sguagn,  Sguagvida.  Guaio,  GjIp 
gnolìe.  Mugolio  —  Lamento 

—  per  Sgar,  V. 

Sguagnì.  Guaire:  lo  stridere 
die  fa  il  cane  con  certa  vo- 
ce acutissima,  quando  gli 
tocca  qualche  |)ercossa  ^ 
Gagnolare,  Guaiolare,  Mu* 
golare:  il  mtndare  che  fa 
li  cane  certa  voce  aci^, som- 
messa e  inlerrolla,  0  per 
rammarichio,  0  per  ardente 
voglia  di  che  che  sia  —  Di 
quella  voce  stridula,  e  quasi 
gemito  dei  cagnolini,  gatti- 
ni«  e  altri  catelli  nati  di  poco 

—  Schiattire,  Squittire,  Gat- 
tire.  Guattire  la  passala:  quel 
frequente  e  acuto  abbaia- 
mento che  fa  il  cane  da  cao» 
eia,  quando  insegue  la  lepre 
0  simile.  —  Uggiolare  :  la 
voce  stiidula  e  lamentevole 
che  fa  il  cane  quando  vor- 
rebbe esser  sciolto  dui  guin- 
zaglio [cobbia)  —  per  Sga- 

ri,  V. 

SguXjta.  Agguato. 

SguajtX.  Codiare,  Agguatare: 
andar  dietro  a  uno  senza  che 
se  n'accorga,  per  spiare  i 
suoi  passi  —  Far  baco  baco: 
guardare  0  ascollare  di  se* 
greto. 

Sguajton.  Codiatore. 

Sguajton  [U),  In  agguato  — 
Sia  in  sguajlon  ,Vd^v  capo- 
lino. 

Sguanoarln.  Grembiule  da  cu- 
cina. 

Sguanguaràa.  Sgangherato. 
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Sguansg.  Bocche,  nfp.  :  quelle 
due  parli  principaU  della 
morsa  cTie  si  aprono  e  ser- 
rano per  agguantar  gH  og- 
getti da  limarsf,  lavorarsi,  ec. 

ScuASÉE.  Corputento,  Grassac- 
cio. 

Sguatter.  Guattero,  Lavasco- 
delle  —  Mett  vun  a  fa  ri 
sguatter»  Mettere  uno  ar  ri- 
governare i  piatti. 

Sguazz.  Guazzo.  Guado:  luogo 
del  fiume  dove  si  può  pas- 
sare a  pie  o  a  cavallo ,  sen- 
za nave  —  Guazzo ,  Guazza  : 
luogo  pieno  d'acqua  dttve  si 
possa  sguazzare  —  Umidità 
come  di  acqua  versata  —  per 
Acquarella  e  Rosada,  V. 

Sguazza.  Guadare,  Guazzare  — 
per  Sbevazzasse  V. 

Sguazzada.  Guazzamento. 

Sguazzass.  Guazzarsi. 

SGeAZzÉRi.  Gran  guazza. 

Sguazzett.  Guazzetto  :  specie 
di  manicaretto  brodoso  — 
Tocchetto  :  manicaretto  di 
pesci  in  pezzetti  —  Ammor- 
sellato: manicaretto  di  carne 
ed  uova  dibattute  —  per 
Cazzcsula,  V. 

Sguerc.  Sghembo,  Sbieco. 

Sguercia.  Sbiecare. 

SGDERGiÀA.Sbiecalo,Digrignalo. 

Sguerciada.  Imbiecatura. 

SgugeliX.  Sguainarsi  il  pinzo 
(gugella). 

Sguggià.  Agucchiare:  lavorare 
senza  posa. 

SgdìnzX.  Sbalzare,  Balzare. 

SgoinzXa  ,  Sguinzal.  Guida  o 
Linguetta  di  riscontro  nelle 
redini  —  per  Ganassin,  V. 

ScuiNzX-viA.  V.  Tonda, 

SguisI.  Sbirciare  :  socchiuder 
gli  occhi  e  abbassarli  versu 
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l'oggetto  per  veder  meglio 

—  Ravvisare. 
SguizzX.  Guizzare. 
SgurX.  Stropicciare,  Slrofinan 

—  con  la  sabbia.  Renare. 
Sgurass-giò.    Slrebbìarsi ,    Li- 
sciarsi. 

Sgurada.  Strofinata ,  Stropic- 
ciata. 

Sguradura.  Forbitura. 

Sguralatazza  (  GrucX  a  ).  Gio- 
care 0  Fare  a  guanciale  # 
a  guancialino  d  oro.  In  far 
questo  giuoco  usiamo  dire: 

Sgura  la  tazza^ 
Sgurela  lì, 
Da§h  on  pugn^ 
Va  via  de  lu 


SgtJssX.  Sgusciare. 

Si.  SI  —  Andà  a  dì  de  irl.  An- 
dare in  chiesa  ;  assentirsi 
sposi  in  faccia  all'ara  nuziale 

—  Dì  de  si.  Dire  il  si:  nello 
sposalizio. 

Sia  (Come  se).  Comunque  sia 

—  Geni  come  se  sia ,  Gen- 
taccia, Gentaglia  ^—  Fa  come 
se  sia  ,  Far  alla  meglio  — 
Sia  come  se  sia.  Sia  come 
si  sia  —  Vess  bon  de  fa  cO' 
me  se  sia ,  Esser  uomo  di 
bosco  e  da  riviera. 

Sia.  V.  Contro,  par.  2. 

Siri.  Subbio:  cilindro  di  legno 
per  tele,  panni,  ec.  —  Sulh 
biello  :  cilindro  con  cui  si 
avvolge  il  panno  a  misun 
che  vien  tessuto  -*^*Tromba: 
cilindro  su  cui  s^  avvolge  a 
mano  il  drappo  die  si  vuol 


manganare. 


SieI.  Esibire. 

StBt  DE  SOR  A.  SubbteHo  4i  so- 
pra: il  cilindrò  minore  sa 
cui  si  viene  avvolgendo  la 
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lela  inUalo  che  àt  tesse  >— 
eòo  del  sibl  de  sarà,  Ineor- 
satura. 

^iBi  DB  soTT.  Subbiello  ài  sot- 
to :  cilindra  su  cui  s'avvolge 
di  nuovo  la  tela  eh«  gli  vien 
mandando  il  subbiello  di  so- 
pra (sibi  de  sora). 

SiBiELL.  V.  Guada. 

SiBiETTA.  Involgitoio:  cilindro 
su  cui  s' avvolge  la  tela  al- 
lora tessuta. 

SiBizioir.  Esibizione. 

Sicura.  Assicurars. 

SiGURADOR.  Assicuratore. 

SicuRAzioN.  Assicurazione. 

SlDELL,  SiDELLA.  SeCCbÌA« 

S1DBLL15.  Secchiolino. 

SiGALLA.  Sigaro. 

SiGAR.  Sigaro. 

SiGiLL.  Sigillo  —  A  sigùl  al" 
zàa^  A  sigillo  volante  a  al- 
zato. 

Sigili..  Cesello  ;  strumento  ftv 

.  lo  più  d'acciaio,  fatto  come 
uno  scarpellino,  a  uso  d'in- 
lagiiarc. 

SigillX.  5igill'Ve  —  Cesellare 
—  Star  a  pelo ,  Sigillare , 
Combaciar  0  Accostare  ap- 
punti uo. 

S1GU.LADA.  Sigillamenlo. 

S1GU.LADOR.  Cesella  lo  re. 

SioiLLADURA.  Cesc.llnmcuto. 

Sir.!V.  Cigno  (Anas  cignus).  Uec. 
bcquatico;  becco  rosso  nella 
cima,  con  l*ungliia  e  la  base 
nera:  protuberanza  carnosa 
e  nem  stilla  front  e. 

SiGNCLu!  Signore!  Dio! 

SioifO!tTRi  (Oh)1  Ob  Signore! 

Signor.  Signore»  Dio,  Iddio  — 
El  Signor  el  dis  juttel  che 
te  juUaróo ,  Cbi  s*  ajuia,  il 
Ciel  rajula  —  El  Signor  el 

1     gkè  per  luce,  li  giudice  Dio] 

Banfi,  Fov. 


SIR 

vien  per  4.ulti  —  ài  Signor 
el  l«m&a  fa,  ma  minga  stra- 
fai Domeneddio  non  paga  il 
sabato. 

Sigma  (El)  La  Comunióne,  Il 
Vinfcicò  — ■  Compagna  el  Si- 
gnor, Accompagnare  il  Via- 
tico —  Worta  et  Signor,  Re- 
care il  Viatico.-*-  Sono,  de 
porta  el  Signor,  Sonar  a  co- 
-mittnione. 

Sigura!  Sicuro!,  Di  sicuro! 

SiGURTiA.  Sicurtà  —  Malleva- 
dore. 

SiLENziER.  V.  Bacchettéó^Bì^nA. 

Simon.  Simone  —  A  san  S»sh»n 
se  slreppaJa  rava  e  0tta- 
von.  Per  san  Simone  la  ne- 
spola si  ripone. 

Simon.  Moiniefc  — Fa  el  simon. 
Far  luWe  moine  —  Far'  le 
fusa:  di  quando  il  gatto  mu- 
gola piacevolmente  per  far 
festa. 

SimonX.  Far  moine. 

SiMONARU  (I}.  Moine  —  per  Ca- 
rcgadur,  V. 

SiaiULTANEAMEifT.  Ad  utt  tcmpo, 
Ad  un'  ora  —  In  uno. 

'Simultaneità A.  Simultà. 

StxcERAss.  Sincerarsi:  assicu- 
rarsi. 

SiNGÌoz/A.  Singbiozzare. 

Sion.  Sifone,  Tromba  da  vino 
0  da  barile:  litbo  ricurvo, 
per  Io  più  di  latta  [lolla),  col 
quale  si  travasa  il  vino  0 
altro.  * 

SiRA.  Sera  —  Doman  ae  sira} 
Domane  da  sera  —  Fà-vcgni 
sira  ,  Far  seta  —  Fesia  de 
ball  in  prima  sira,  Veglion- 
cino  —  Sabcl  de  sira.  Sabato 
.^era  —  Ponente,  Occidènte, 
Ovest,  Sera>  Tramonta,  Oc- 
caso. 
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ÌSihETTA.  Prima  sera  — •  Sta  si- 
retta ,  Presso  a  se»  —  A 
sireita^ln  aul  far  bnizzo. 

Stiii>T.A.  Siringa  —  Goufialoio, 
Scbizzdloio:«p«cie  di sking^a 
per  gODfiure  il  pallone  da 

gitUDCO. 

SisEaciA.  V.  Scisgercia, 

Siss!  6ei!:  nel  i^iuoto  della 
tnora. , 

Siss  (I).  Dindi  (]]:  i  qualirìni. 
Voue  bambinesca. 

SisTA  MALAflBETT  !  Sia  lu  male* 
dello  ! 

Sistema.  Assestare,  Dar  sèsto. 
Ordinare. 

SisTBinAziox.  Ordinamento. 

SiT.  Sita"—  Andà-fonirii de  sit. 
Spostarsi  —  Tcgni  tanto  sii. 
Pigliar  moHo  isito. 

SiTì.  Zittire,  Star  ziti*. 

S!.ADi^\.  Allentare. 

Slanass.  iShroccare:  del  filo 
che  perde  bava  —  ì^liìacciar- 
si:  del  refe. 

Slandronna.  Bracona. 

Slarzàa  (Nod\)»  Fare  il  passag- 
gio ,  Nuotar  di  passaggio , 
Piisseggiarei  nuotar  coltasela 
tosi»  fnor  dett^acqirti.  cavando 
e  agitando  Tun  braccio  dopo 
Tallro  per  avanzar  cammino. 

SlappazuChh.  LaracccL 

SiAppfiR.  Slavo. 

Slarga.  Allargare,  Slargare. 

$i.ARr.AAA*  Allargamento '—  Slar- 
gatura. 

Slargadixna.  Allargai  ina. 

oLARGASs.  Allargarsi  —  in  di 
finnch  0  in  di  fbld.  Impan- 
carsi: rimettersi  in  essere — 
in  la  peti,  S^nzai'si  di  cor- 
po: ingrassare  —  Ilaria,  Ad- 
dolcar r  aria  —  07ia  man , 
Sconciarsi  una  mano. 

SiARGii.  Lasciatura,  Bimcsso: 


quella  rivollura  di  roba,  cbe 
nel  cucir  le  vestimenta,  si 
lascia  libera  dalla  banda  \n* 
terna,  per  caso  occorra  di 
slargarle  o  slungarle. 

Slavaggi}ì.  Invincidire:  render 
floscio,  molle,  debole  —  Di- 
lavare: far  perder  la  pro- 
pria virtù  per  dilavamento 

.  ^-  per  Sladinà,  V. 

Sl^VAGi.iAxsNT.  Dilavamento. 

Slavasc,  Slavesg.  V.  LavesQ. 

Slavasgéri.  V.  Sguasù. 

Slavazz.  Lapazio.  Romice  (Rti- 
mex  lapallìium):  pianta  a  ra- 
dice lunga;  stelo  rossìccio; 
fogU«  picciuulate  ;  llori  ver- 
dicci. Anche  diciamo  Rebes. 

Slaviox.  Rovescionf^t  colpo 
graude  dato  sul  viso  colla 
pak*le  convessa  della  mano, 
vuJgendo  il  braccio  —  Molla 
on  slanon.  Girare  uu  rove- 
scione : 

Bisnbosa  Hga  el  sacch  » 
Lìghel  lì  ette  mi  son  slraccK 
Lhóo  liffda  in  jersira^ 
Con  pittga  la  condirà. 
Con  piss  el  randiron, 
ifàssegh  andà  on  slavion, 

Slegxed.  Tiglioso  -*  Svoglialo. 

Slenguascià.  Sparlare,  Sparlac- 
chiare. 

Slexguasgioiv.  Linguacciuto  -« 
Licenzioso. 

Slexza.  V.  Stuscia. 

Sleppa.  Ceffata.  6otala«  Guan- 
ciata —  Fa  cor  a  slcnp,  V. 
S'giaffiFà  cor  a). 

Sleppa  de  manz.  Targa  di  man* 
zo  :  gran  fella. 

Sleppi».  V.  Pappinna. 

Slingerì.  Alleggerire. 

Sli;7gbr]ss.  Alleggerii*»!. 

&.IPPA.  Guanciale ,  Traversa  : 
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iqnei  pezzi  di  lesino  su  cui 
jiosano  le  rolaje  {«6ar]  delle 
strade  ferrate. 

LI  QUID.  Molliccio  —  Doventà 
s/iquid»  Liquefarsi. 

LISA.  Logorare. 

LiSASS.  Diradarsi,  Raguare, 
Sperare. 

LissiA.  Trasffìa:  arnese  da  Iras- 
portare  gli  sfasciumi  delle 
fabbriche .  erba  nei  prati. 

LOFFA.  Loffa,  Loffia,  Vescia  — 
Co/or  de  slofT,  Color  livido, 
cagnazzo  —  \  escia  :  di  sparo 
d'armi  da  fuoco  poco  o  uuUa 
detonante. 

LOPPA.  Loffa.  Vescia:  dicesi 
quel  romore  che  fa  nel  pa- 
juolo  la.  polenta  quando  è 
presso  a  essere  cotta ,  o  ò 
cotta  -^  Fa  fa  la  s luffa  a  la 
polenta.  Far  fare  la  vescia 
alla  polenta. 

ìloffen  (And\  a).  Andare,  Ir  a 
dormire.  Dal  tedesco  schlo- 
fen  per  Schio fi*n, 

(LOFFI.  Lonzo,  Floscio,  Sner- 
valo —  Lenlo,  Pigro. 
toFFOX.  Svescia  ture. 
oxrA.  Allungare  —  Affrettare 
—  fteura  o  qìò.  Protendere. 

LONGAss.  Al7.ar,  Stender  le 
munì  —  No  te  sìotiga  vò , 
Tieni  le  mani  a  le. 

Loxz.  V.  5/0/)?. 

Lo.vzA.  Carne  di  porco  :  cioò. 
quella  che  sia  tra  le  verte- 
bre e  le  coste  al  lungo  d«l- 
Tanimale. 

Loxz'v.  Kodere,  Corrodcre:con- 
suina  re  a  poco  a  poco. 

LoXzi\.  Slembalo  :  di  pezzo 
di  tuia  che  sparato  coflc  ma- 
lli porge  i  lembi  separati. 
OTTA.  Smozzare  la  terra:  rnm- 

[  per  le  zolle  {ioli). 
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^  SlovX.  Spaiuioccliiarc  :•  estrar« 
re  le  pannocchie  {1(buv). 

Slovazz  (I).V.  FiBttj  (/). 

Slozza.  Ricavo ,   Cavaticcio  df 
fossa. 

Slumagàa.  Scombav.'ito. 

Slusuia.  Sfuriata,  Scissone  di 
pioggia. 

Smaggevol.  Macchioso. 

Smaggia.  V.  Maggia, 

SmaggiX.  Macchiare. 

SxaggiorX.  Dare  scaccomatto  : 
superare  alcuno  in  giuoco. 

SmaliziX.  ScaJtrire. 

Smaliziàa.  Entrar  in  malizia. 

SmalvezzX.  V.  Smalizia, 

SsiANGiX.  Rodere. 

SmangiasciX.  Maugiacchiare.    . 

Smània.  Smania  —  Avegh  la 
smania  de  fa,  de  di,  ec.  Ea- 
ser  nato  colla  pulce  di  fai'e, 
di  dire,  ec.  —  Andà  in  di 
umani  f  Entrar  in  ismanie  r 
Smaniare. 

Smargaj.  V.  Margaj,  ec. 

SXARGESS,  SXARGIASSADA.  Smap* 

giasseria,  V.  Spuvll. 
SiURGiASsés.  Casoso  :  di  perso- 
na che  d*  ogni  cosa  fa  caso 

—  per  Spucllèe,  V. 
Smarì.    Smorlire  ,   &nonIare  : 

delle  tinture  che  non  ten- 
gono il  flore  e  la  vivezza 
ael  colore  —  Smarrire,  Per- 
der di  vista. 

Smariazz,  S31ARIOZZ.  Maritaggio. 

Smazzugcvss.  Scaparsi. 

SmexXgh.  Scapitarci ,  Perderci 

—  detil.  Metterci  di  borsa. 
Smbrdacamisa.  V.  Cisquill. 


^ 


Smerg.  Gemere:  quel  leggie'o 
e  sottile  stillare  del  vino 
dalle  commessure  delle  do- 
ghe (dov)  della  botte  {uast 
seti). 
|Sxerili.  Smeriglio. 
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SnEBiLiX.  Smerìj(liarc. 

Smezza.  Ammezzare,  Dimex^arc. 

(miccia.  Guardar  sollccclii  — 
Vederci. 

SMiNGOt.  Mingherlino. 

Smìnz.  Smilzo,  Affilnlo. 

Smì5zìn.  Magricciuolo. 

SMiBOLD.Biacco(Gohiber  mito]: 
sorla  di  biscia  non  velenosa. 
Anche  diciamo  Bilò,  Milo, 
Mirold,  Ratièra, 

SmoccX.  Spunlare. 

Smoccia.  Smozzare,  Smozzicare, 
Mozzare,  Mozzicare. 

Smocciada.  Mozzaipento. 

Smocciadura.  Smozzai ura. 

Sm(eu4,  Smojett.  V.  Asmmtj, 

Smgcuv.  Smuòvere. 

SmojX.  Imbucalare. 

Smolg.  V.  Moìg  —  Smoìg  isoìd, 
fl^.  Struggere  uno  a  qual- 
trini  :  levargliene  di  sollo. 

SmoliA.  Slentare,  Lcntare. 

SmonfrirX.  Ballare  la  monfer- 
rint  [mònfrihna), 

Smort.  Smontato.  Scolorilo. 

Shoubi.  Ruzzante.  Gajo.  Gian- 
cioso,  Bajone  —  Bi goffi ioso, 
Lussureggiante:  di  alberi. 

SmorbiX.  Ruzzare ,  Galluztarc 
—  Rigogliare:  delle  piante. 

SmobbiarIa  .  Smorbietìa.  Mor- 
bino, Znrio,  Ru^zo  —  Dà-già 
fil  smarbiaeu ,  Uscir  il  mor- 
bino. 

Smoiibkeu.  V.  Smorbiai'ia. 

Smorbiceu.  Mal  del  groppone. 
Anche  dicono  JHorbeU,  So- 
racuu. 

Smorpi  (1).  Ciondoli. 

Smobfì.  Siuorfire,  Affol tarsi.* 
nìangiuccbiare  in  frclla  e 
Turia. 

Smorfia.  Smorfia  —  Fichi,  Ce* 
stri  :  carexzc  smortlose  — 
Smorfioso. 


SmorfiX.  Smaccare  —  AH 
nnor/iàff.  Restare  goffo. 

Smorfiett(I).  Geslrini,  FicI 
lezii. 

Smorfietta.  Smorfiosa.  Ges 

S3i(nipios«  Smurfion.  Gesl 
Gestro  —  Gestroso. 

Smorsa.  V.  Morsa  —  a  et 
leti.  Morsa  a  cavalletto, 
li:  Cavalelf^  Cassa,  Jfo, 
Sgttausc,  Vii,  Scioccheit\ 
la  tit,  Travers,  Catnggi 
Menarci  l. 

Shorsa.  V.  Mars  (/). 

Smorsett.  Morsello:  slniRM^ 
simile  alla  morsa,  che  si\M 
in  mano  per  lavori  soUL 
Parli  :  Vii  Tirante  TestaM 
tirante  Balella  dei  Urani 

Smorsbtta.  Licciajuolo:  Mm- 
menlo  che  si  usa  per  (bn 
presa  ai  denti  delle  s(^ 
[rèsegh). 

Smort.  Spento:  di  persoMC 
di  co9a. 

Colar  smorta 
Color  fori. 

Oppure  : 

El  smort  Ve  cnìor  fvrt, 
El  ross  el  tw  e  ci  tv». 
El  giald  ci  se  ìnanten. 

Oppure  cangiando  TultiKi 
cosi: 

El  smort  el  ne  manten. 

Smorti^.  Snarutello. 
Smortusc.  Lividastro. 
SvoRzX.  Ammorzare,  Smonat 

Spegnere. 
Smorzada.  Ammoi*sanìenlo.Spe 

gnimeuto. 
Smorzador.  Sniumlore:  in 
versa  imptflvala  la  quale 
I     come    una  sordina  rhf  d 
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per  hiDgo  su  iiiUe  le  corde 
del  cemoalo  per  ismorzarne 
la  vibrazione  e  il  suono  — 
Nome  di  qiie*  due  assorelli 
eslerui  che  compressi  o  lu- 
Kciali  liberi  fanno  agire  o 
lasciano  inerle  il  vero  smor- 
zatore. 

MORZiRCBULA.  V.  Mocchircpuìa, 
Kuss.  Smusso  —  Smussatura, 
'  Tagliatura. 

Koss.  Smusso,  Smussalo. 
sfussì.  Smussare. 
xi\.  Suicliire,  Snidiarc. 
KiAS€i\.  Scovacciare,  Scovare, 
Snidare. 

niDOLiA.  Smidollarc. 
si.'iFiA.  Gncherosa,  Leziosa: 
di  persona  affellala  —  La 
sura  Snìnfia^  La  signora  Ro- 
se tt-i. 
\Ò.  Sole  —  Ballùu  del  s6.  So- 
leggialo, A  sula  Lio  —  Dàddoss 
d  xó^  Dargli  il  sole  —  Ball 
adoss  el  so.  Ballerei  il  sole 
—  Fa  ciappà  on  póo  de  so. 
Dar  uà' occhiala  di  sole  — 
Nivol  che  par  on  alter  so  , 
Parelio  :  nuvole  in  lai  modo 
illuminale  dal  soie,  che  ri- 
flellan  Timagine  d'un  altro 
sole  —  Anaà  già  col  so  . 
Star  ritti  per  Tappuolo,  An- 
dar ttiìi  col  sole  :  vìver  di 
per  di  —  So  d'acqua,  dicia- 
mo del  sole  che  scolla  trop- 
po —  So  smorl ,  Sole  an- 
aacaualo  o  abbacinato ,  So- 
licello —  A  la  tevada  del  s6^ 
A  levata  di  sole  —  Quando 
il  sole  è  foschiccio,  i  nostri 
ragazzi  cilladiiii  dicono  ta- 
lora: 

So  xó  ven  fljsnra 

Che  le  dardo  ona  parpcsura. 


Ven  fmira  nlegrament 
Che  le  darò)  ona  mssadrt 

a'argpiL 

I  ragazzi  contadini  invece: 

So  so  benedell 

Con .  la  spiga  in  del  sacchcH, 

So  sé  ven  de  deìH 

Te  dardo  on  cugida  d*argcnL 

So.  Siw,'  Sue  —  Sta  sul  so. 
Star  sulle  sue  —  Tosa  sii  i 
so.  Toccar  le  sue:  esser  bat- 
tuto —  Tra  via  del  so.  Spre- 
car il  suo  —  Avegh  moni 
del  so.  Non  posseder  nulla. 

So.  Borsiglio  :  somma  di  da- 
naro assegnato  a  certe  spese 
insolite  e  proprie  delia  per- 
sona. 

SoARÉ.  Teglia,  Serata. 

SoATTA.  Soatlo,  Sovallo:  spe- 
cie di  cuoio  del  quale  si 
fanno  cavezze  a*  giumenti , 
guinzagli  [cobbi)  a  cani. 

SOBATTIDURA.  SoBATTORA.   GOU- 

lusione.  Ammaccatura,  Ani- 
maccamcnlo  —  Sparnocchia: 
la  contusione  del  Hiolo  del- 
l'unghia  del  piede  ne*  ca- 
valli, malore  che  viene  loro 
per  essere  mal  ribadito  qual- 
che chiodo  de*  ferri  o  per 
battersi  I*  uno  coli*  altro  i 
piedi. 

SoBATTiMBXT.  Abbattimento. 

Sorattuda.  V.  Sotkitlidura. 

SoBATTiiu.  Abballtto. 

SoccA.  V.  Pedagn,  sign.  1  — 
Guffìa:  donna. 

SoGRu.  Gorda,  Fune. 

SoccHÈ.  Goso.  Negozio. 

SoccHÉB.  Don nai  nulo. 

SoGGUETTA.  Cuttla:  douna. 

SoGGRix.  Gonuellino. 

Soci.  Socio. 
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Soconuu.  Siiccorso. 

SoDAss.  F«ir  sciiuov  Meller  giu- 
dizio. 

SenEzzA.  Posatezza ,  Compo- 
stezza, Modftsita. 


SOG 

Soffbgànent.  Sofloc^rmenta 
Sofferò.  Afa  —  Fa  sofprgh,  fi 

scr  afa  o  lem  pò  afoso 
SoFFEGOsc.  Afaccia. 
SOFFIA.  SofGone:  spia. 


SooMFAss.  Scajmcciarsi,  Sca-   Suffitt.  Softilfo  :  la  parie  9 
prtccirsi*  Sbizzarrirsi.  !     periore  d*una  stanza  —  H 

SoBiSFAZioH  (T(Euss  ona).    Ca- 


vaci an  ('.apricele,  una  vo- 
glia —  Chiarirsi  di  qualche 
cosa. 

Sudo.  Posalo.  Composto  —  Co- 
lor sodo.  Color  modesio. 

$<E0  (1).  I  suoi ,  1  geiiilori ,  I 
parenti. 

Sn!CJ. Colatoio:  vaso  che  pieno 
di  cenere  serve  per  fare  il 
bucalo. 

S(EUJA.  V.  Sross. 

SiEOL.  Pavimento  -^  m  fa  ve* 
nezianna,  balUilo,  o  a  smal- 
to, o  alla  veneziana,  Battuto. 
nm,  :  é  fatto  di  frantumi  di 
marmo  di  due  o  più  colori, 
incastralo  in  uno  strato  di 
forlfc  smallo  (cnldanna)  o 
stucco  fresco,  anch':esso  va- 
riaincale  cohirato ,  il  lullo 
ben  buUulo  e  lisciato;  lo  si 
fa  solo  sopra  le  volle  o  sul 
terreno. 

S(8(JL.  Suolo  :  di  fichi  o  d*  al- 
tre frutte ,  in  paniere  o  si- 
mile. 

SffiCLA.  Suolo  ,  Suola  ?  cuoio 
grasso  e  sodo^  che  forma  la 
pianta  della  scarpa  —  Co- 
ramm  de  samla^  Solame. 

SoPA.  Sofà.  Parli  :  Fufit ,  Aas . 
ViL  RmelU  Haìrtl  o  Ruzel- 
ìitl,  Vfl*.  Spalt  Quid, 

SoFFEf.X.  Soffoca  re  —  a  ciaC' 
ccr,  App.iilar  colle  parole  — 
gió .  Affogare  —  So/frghélla 
minga,  L  i sciatela  ben  avere 
—  V.  S'ìpcrcià  e  SfrangoJéL 


periore 

co  :  quella  superficie  del»! 
laìo  che  sta  sopraccapo  t 
chi  è  nella  stanza  impalca 
{S9ffillnda)  —  a  caxsetlt^ 
a  riquadri .  a  formi^Ile.  là 
mcUalo  ,  a  cassettoni  —f 
travili ,  a  travicelli.  Partt 
Somée^  Tramila  StasgfA* 
Ass  —  coni  i  siasgell.  Pai» 
regolato  —  coni  t  aneti* 
bozzolaio  —  VesseghlHÈirnU 
pi  so  flit ,  Essere  spalcato  — 
Tirà'Via  el  sofJUi,  Spalcare. 

SoFPiTTv.  Impalcare  —  Soffila 
tare  —  Imbozzolare:  mellrr 
le  assicelle  ai  palchi. 

SoFFiTTAnoB  A.  linpa  Icalara,  !■* 
pa  Ica  in  culo. 

Sor.A.  Fune. 

SoGUETT.  Capestro,  Lafcio.L»- 
ci  nolo ,  Fune  strozzatola  ': 
■el  Irasl.  Gognolino:  'j 
persona  maliziosa  e  tpai 
degna  di  capestro  —  tv» 
cella.  Cordicella. 

SoGN.  Sonno  —  Sonnolenia- 
Andà  attor n a  in  sogn .  fy 
ser  sonnambulo  «>  notla** 
buio  -  Crodà  del  soffn,Ch 
scare.  Morire,  Tractoìlarctó 
sonno  —  Carpià  dei  soff^^ 
Velar  1*  occhio  ,  Pigliar  il 
sonno  —  Cinppà  sogn,  A^ 
piccare.  Attaccare  sonno — 
Contenta  et  sogn.  Schiacci»- 
re.  Fare  un  sonno,  Cavaisi 
il  sonno.  Far  una  buona  dor< 
mita  —  Fa  on  sogn  tolt , 
Dormir  lutto  di  un  sonno  ^ 
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Fa  prrd  ri  sogn ,  Lo.vare  il 

t  8iMiii<i  —  ///  del  primm  sogn. 
In  sul  primo  3onno  —  In  del 
pù  bon  del  so{in.  Nel  bel  dei 
darniirc  —  MHt  sogn.  Con- 
ciliar il  sonno,  \ssoniiarn  — 
Mezz  in  xogn,  Sonnarchioni 
—  Parta  in  angn.  Esser  son- 
niloquio —  SfesH  ciocch  del 
sngn  .  Esser  abbarbapflialo 
dal  sonno  o  ebbro  di  Sonno 

►    —  VesH  dar  de  sogn ,  Dor- 

-  m ir  nella  grossa  —  Mori  del 
sogn,  iVssoniiotenlito. 

Sogn.  Sop^no. 

SooNerr.  Sonnino  ,  Sonnelto , 
Sonnercllo  ,  Sonnellino  — 
Favnon  sojfn,  e  pten  tornava 
n  voltà-gio.  Facevo  Hit  son- 
nino e  poi  ne  allaccavo  un 
nitro  —  Fa  on  sogneli.  Sfio- 
rar un  tantino  di  sonno  . 
Dormire  un  breve  sonno. 

Sor.!voRBXT.  Mo<^io  —  Dormi- 
glioso. Sonnaccbioso ,  Son- 
ntglioso.  Sonnolento. 

Soik  m\  !  €he  so  io  !  So  io  mol- 
lo! So  assai! 

i  SoJADOR.  In^i^annalore  -^  Adu- 
latore —  Motteggiatore,  Ba- 
Jone. 

SOJBTTA  DB  CAIUV.   SOfflla. 

SoiN.  Ranniere  —  Soprasso- 
glia:  soglia  di  sopra  l'archi- 
trave. 

Sol\.  Impalcare  —  Pavimen- 
tare -^  de  planelL  Impia- 
nellare —  ae  prej ,  Lastri- 
care —  de  quadrcj,  Amnpt- 
tonare  —  d^ass.  Imbosso- 
lare. 

SoLv.  Soletlare:  le  scarpe. 

801.AOA.  Risolatura. 
iSobADORA.  Solettatura  -^  per 
Solada,  V. 


•  àoLASs.  Salasso,  Cavala  di  saihh   cavar  una  rapa.  Chi  trova  at 


SOL 

-gnc,  Sangiiigna  —  ùg*  G:'<t 
vaia  di  quallrifli. 

SoLAM.  R()ttorÌQ:  forila  cbc  si 
fa  agli  alberi,  p<(r  dar«  uno 
sfogo  ai  loro  umori  viziati. 

S0LA8S.  Salasso  :  slniimettio  con 
lancetta  da  cavar  sangue  ai 
cavalli  e  simili.  Anche  dicoi 
no  Fiamma, 

SoLASsX.  Salassare,  Cavar  0 
Far  0  Trar  sanane.  Bucar 
la  vena  —  il|r«  Cavar  qnal- 
Irini ,  Frecciare  •  Cavar  di 
sotto  quattrini  a  uno  —  la 
borsa  ^  Suiugnere  la  borsa 

—  el  iHUfsell ,  Soeoiar  \;\ 
botte. 

SoLAss\.  Fare  un  rotlorio  {so^ 
las.s\ 

SoLAssADA  (Dagh  ona).  Farc  una 
cavala  di  sanarne  —  flg*  Ca- 
var di  sotto  de*  quattrini  a 
lino. 

SoLAssnr.  Una  cavatina  di  san- 
gue. 

SoLASsix.  Saetta  da  legno. 

SoLCH.  Solco. 

SoLfii  Soldo  —  Aif^h  nanck 
on  sotd  ile  gindiszi .  Non 
«vere  un  quattrino  di  giu- 
dizio —  Gfie  basta  i  m(bu 
einqu  sotd ,  E*  sa  mostrare 
il  VISO,  E*  non  gli  cocchia  il 
ferro  —  Me  basta  i  me  cinqu 
sotd,  Maini,  Ma  io  non  di 
buon  sangue,  sapete? 

Sol».  Provvisione  —  Fissa  el 
gold.  Fissare  la  provvisione. 

SoLoiA.  Soldato  —  Andà  a 
toldàa.  Vestir  la  divisa  mi- 
litare —  sempliz,    comune 

—  del  pappa  che  gKcn  vanir 
cent  a  strappa  ona  rappa  •, 
Soldato  da  cniocciole  0  del 
Tinca,  da  volercene  cento  a 
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cuna  cosa  che  abbiapo  «mar- 
rilo,  viene  fuori  a  dire  : 

Chi  ha  pers  f  Mi  hóo  in^vda, 
Hóo  trouda  la  borsa  d*on  sol- 

ddOf 
El  soUàa  Ve  anddaa  Pavia, 
E  la  bona  fé  restada  mia. 

Una  canzoncina»  tra  il  dialel- 
lo  e  la  lingua,  volta  in  celia 
la  vita  del  soldato: 

A  fare  el  soldato 
Uè  on  brtitto  meslier: 
'  Magnar  la  pngnoUa, 
Dormire  in  quarUer: 
La  paga  Ve  pocea, 
Robar  non  si  può; 
Lasciar  la  morosa  . . . 
Ohi  questo  poi  no. 

SoLDAJOEu.  Danaiuoli. 

SoLDARA.  Soldalina:  donna,  di 
soldati  ■*-  A  /a  soldaru,X\\iii 
militare.  Alla  soldaU,  Alla 
soldatesca. 

SoLDARELLA.  Erha  soldina.  o 
qunllrina,QuaUrinario,Nura- 
molarìa,  Centiinorbia  (Lysi- 
machia  nummo  la  ria):  erba 
perenne  ;  Irovasi  ne  luoghi 
scoscesi  ed  umidi  dei  boschi; 
piantata  nei  vasi,  i  suoi  cauli  > 
pendono  fuori  del  vaso,  e 
/fanno  un  bel  vedere»  qi^n- 
do  in  eslate  si  adorna  di 
fiori  gialli. 

SoLDARÌA.  Suldalesca.<      ,  . 

Soldi  (1).  Danari,  Quattrini. 

S  oLDO.  Danaro  —  Salario. 

SoLDox.  Soldaccio.  Pataccone. 

SOLBE,  SORÉE.  Solaio. 

SoLÈB-MORT.  V.  Spaszacà. 
SoLExiriTiA.  Solennità  —  Gran 

.sole. 
Soletta.  V.  Scalfin. 
§0Li.  Liscio,  Levigato  —  P  uro,, 


SOM 


Piann:  non  fatto  a  opera -« 
Arrotato:  di  pietre  colle  ft 
lite  -—  per  Lisc^  V. 

SouÀ.  Lisciare,  Levigare. 

SoLiAttA.  Lisciata. 

SoLux.  Lisciatoio:  strametl 
da  lisciare. 

SouN.  Squadrino:  artefice cbf 
ammattona  i  pavimenti  - 
Quello  tra  i  lavoratori  cbe 
dà^^ogera  allo  squadra»  i 
m^^qp^,  le  campigiane.  pi» 
nfììrer,'e  altri  simtli  iiiaterui 
di  cotto. 

SoLiTAMENT.  Per,  Al  solito,  eoo* 
sueto.  Per  V  ordinario. 

SoLÌv.  Solatio,  Aprico. 

SoLLEv.  Sollievo. 

Solleva.  Inzigare,  Sollevare. 

SoLTÀ.  Schiantarsi,  Scavezxar». 

SoHACca.  Sonuuacco  :  caoio 
concio  colla  polvere  dell'ar- 
boscello detto  sommacco. 

SOMASa   EL     CERVBLL.     UsClf   (fi 

senno  u  del  cervello,  Impaf* 
ztre  —  el  vassell ,  Scea»r 
la  botte:  levar  dalla  botte  il 
troppo  vino  oerchè  noq  resti 
a  contatto  col  tappo  {òondn\ 

SoMÉB.  Somiere  :  trave  —  So* 
miere:  cassa  che  dal  porti* 
vento  di  un  organo  riceic 
l'aria  esteriore,  u  quale  pa^ 

.  sa  al  pie  delle  canne  ed  esce 
in  suoni. 

SohbjX.  Somigliare,  Parere, 
Sembrare,  Sapere  w^onpà 
vun.  Arieggiare  alcuno. 

SwiELLA.  Bilancine  :  pieciala 
bilancia  da  pesar  Toro  o  » 
milo. 

Soxb.hX.  Seminare,  Spargere, 
Sementare  —a  la  bonna de 
Dìo.  Seminare  a  guasto  — 
Seminar  a  minuto  —  conti 
man,  a  mano. 
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SumenX.  Seminare  :  lasciar  ca- 
dere qiiù  e  là  ponsione  di 
che  che  sia  nel   trasportarla 

—  DisseViiinare,  Spargere. 
SoxKNADA.  Semina  memo. 
SoMENéni.  Seminai^ione,  Semi^ 

namenlo:  razione  del  semi- 
nare —  a  fond  ci  var  pocch. 
Per  andare  scalzo  e  seminar 
fondo  non  arricchì  mai  uo- 
mo del  mondo  —  desemhrin 
el  var  nanca  irii  quaUrin  , 

.  Decembre  pig:tia  e  non  ren- 
de —  fda  a  bonnora  ci  va 
ben  che  V innamora.  La  Ge- 
minazione anticipa  la  qualche 
volta  inganna,  ma  la  tarda 
non  ralla  mai  che  non  sia 
cattiva,  Presto  per  natura  e 
tardi  per  ventura.  Tarda  se- 
menta ,  se  fa  buon  prodotto, 
lo  fa  per  ventura,  Sollecita 
riesce  ben  per  natura,  Se- 
menta anticipata  spesso  fal- 
lisce; ritardata  fallisce  sem- 
pre, n  seminar  presto  di 
rado  inganna,  ma  il  tardi 
sempre.  Per  san  Martino  sta 
meglio  il  grano  al  campo 
che  al  molino  —  var  el  tm 
ben ,  Sementa  rada  non  fa 
vergogna  air  aja. 

SosENEai.  Semente:  il  tempo 
in  cui  ai  fa  la  semenza  — 
Seminato,  Terreno  semen- 
tato. 

SoxENNAiiO!iTENP.Buontemponc. 

SoMBNADoiu  Semina  lo  re  ,  Sc- 
mentalore. 

SoMEsrzA.  Semeiiaa  ,  Sementa , 
Semente,  Seme  —  AìiM  in 
sometìsa»  Semenzire,  Tallire 

—  Tra  giò  la  amnenza.  Se- 
minare a  guasto  — iS/'jf  so- 
numz,  seti  sonienz.  Sei  per 
uno,  setto  per  uno. 


S03tt»ZA  VB  CAVALER.    ScmC    di 

bacìi ì  da  seta  —  Per  san 
Giorg  la  somensu  la  se  meli 
al  càld,  cioè.  In  sullo  scor- 
ci9  d*  aprile  il  seme  de'  hify 
chi  da  «età  vuol  essere  mes* 
so  in  isiufa  a  nascere. 

SoMENZATT.  Vendi  tordi  semen* 
za,  Sornenziere. 

SoMENZLTVA.  Semente  di  trifo- 
glio comune  (trepBttj). 

SoMBfl.  Sommesso  :  la  lunghez- 
za del  pugno  col  pollice  al- 
zato. 

SoMM,  Scemo  :  di  Ixttte,  V.  S(h 
mass. 

SÒMM.  Pazzo.  Matto. 

SoMMARETRo  (El).  Somma  di  là 
(La):  la  somma  che  si  tras- 
porta per  contarla  con  altra 
seguente  nel  prossimo  fo- 
glili. 

Sdir.  Suono. 

SoN\.  Sonare  —  Han  sonda  , 
È  sonato  •—  Tal  qual  el  so- 
nare mi  ballaróo ,  Qual  so- 
nata, tal  ballata  —  Crocchia- 
re :  ^di  ferri  da  cavallo  — 
Appiccicare,  Appoggiare:  di 
Echialfo  e  simile  —  a  la 
gronda,  in  ptmlificda,  a  dop- 
pio —  de  festa.  In  prediga, 
per  on  amalda,  ec..  Sonar 
a  festa ,  a  predica ,  a  mala- 
to, ec. 

SoxAnoR.  Suonalorc. 

SoHADOR  (1).  I  Bardocci:  i  vo* 
tacessi  inavascèc), 

SoRAGHi.  Suonargliele:  dargli 
delle  busse, 

So.'VAj.  Sonaglio  ^  per  Bolla 
e  Badèet  V. 

SoNAj'v.  Sonacchiare. 

SoNAMBOL.  Sonnambulo ,  Not- 
taiubiilu. 

SoNABÌA.  Soneria  da  orologi. 


I 


Anche    ditsianM   Hmmmrio  ^]    Pi>»Rn.!fio^ifirt!wsn:  >Rtrpllrt«> 

tmi  citi  -fii  •BO|ì|ii'L'WiijnK>  i  t»* 
4;ti  «tampini  —  JUfi/  in  x*- 


m 


iiaUarin 
arnica.  W. 

'fiMKvk.  filile.  Curda. 

"Simsti.  V.  GinnrJi. 

£ir«<;ù.  IJii^iT  colla  «o^tikì 
—  ilfC  fia^;«?attSÌÌ8n« -èe  e»- 
«ture  :  iKiLlere. 

fìrraETTA.  V.  ^riam^etla. 
^oi«Kiw:i4.  ^ofierchian'.. 
*ifPT3nRiAWT.    iìwpeTcliiaiitE   — 

ATipalLune:  di  uhi  «npachia 

et» Ite  |Bmit«. 
^onomMiÌA.  :&a|iercbifiT«i. 
^oiKEi>À.  CdHtmtnare,  Gnlfiestiire. 

U)  più  limo  temiiio  «  ofieni. 
cti£  «i  dfltteiléewil  invinei»- 
U)  d'itiiii«btiizi — Tappami) 
dji  p'«dì  :  pfOBB  i}iHidrilim|r«» 
di  uipimLB  dM*  «trnideù  «iil 
pnviiimifU)  davanli  »  m  «csh 
napH.  •¥  ai  kiti  di  un  telLu. 

fìirmiEfB.  V.  Frh'  (ér  moptmna). 

'Sothewìa.  Sopiìrcwii:  «IreLLiiju 
ordinario  d(!l  carU)j|(e  .  ciw 
cui  -ni  «irinnic  la  poma  per 
nKcni«3raTiM»  e  «oppivauiiuf^ 
i  Ui^\\  T^rli:  Saiimfi  .  d>- 
*ciali.  Bancali  nolo,  GtriliaiH 
da.  Pinòli,  Vile.  Wadr^evtlB, 
"Slar^ni  —  "Roppresiiw:  «mem* 
]Hir  dtfttenderu.  «eraimtinir- 
ìa.  «erbe  «rrtHwe  biandierk» . 
jftaiieitdtite,  e*  ifiiHMiriule.  fècr 
ffitalchr.  Umtpit  p'tn<:paLp  fra 
ntie  ami.  caricandatedi  p(»i. 
li  «irii^ifciidolc   on  vite  — 


firvMMR,  V.  HfTfnrtiXHà.  fu^rn. 

:Sttwn3iw\.  Dot  ki  «a Ida.  ^tm- 
■PB — ^a|ifir(!HtMi'e  :  Hctrin^r- 
con^oppreffB»  ccrtf^  htanch'- 
Tip  più  «rraflae.  mfmr  lenza' - 
b  e  «imili .  t!^   n<ni  !;i  r» 
47ltano  ^slmrre  co!  ferro  '»• 
prwwì  —  ^ofifnmwsare.  •!»• 
iflrne  m    jfTMWii .   T«fH»rr  r 
piUBiwiappBtnar!»  i  fu*Hr«um 
jiaLi ,  colta  *opprf*»«a .  fram- 
mezzali d«i  allTCtUmii  ranto- 
lìi heii   lisci   e   tnvfnmieiii 
Porrli  ic  «ljeM<^.  ohe  delia  «ir- 
"prefMB  de)  carta jo. 

^epneaRAiiA.  Cirrata. 

Ut   di  «almtc.  Anche  Gai»' 

iimm. 
•Soian.MiiwiniiA  (Dy«R  09rA«.]lir 

nuB  «tiratina. 
*fiopiiBiHBBA.  «ticatairB. 
^ownw&ttéttà.  Stmlma,  lani- 

dabmi. 
Somwhbua.  «tiratma. 
^i«TOniK.  iì(mfirtaHnre. 
SÒR.  «elio.  «òIRcc:  é'i 

per  Ibitt.  V. 
SmiA.  ^opra.  *iwpa.  In.ihi'-- 

mi  ér  nwm .  Baacr  aeidn  - 
Fu  émrtmi^ir  mnn,mm%mmd. 

lllandar  a  ikmnir  al  hin<^** 
l^ammifféi  wmn.  Siirpa«nmr 
Hon  ci  IjirwHio — fìotf  nmt 
ScilLiMopna.  «oanopra  ^  <*' 
ca.  Atrincinsa.  A  wn  di  firp** 

—     VfMav^l     fNtlf^V     IHNr«.    • 

mtn  r«Ééa.  'Kmi  «^wr  i  i  ra»' 
li.  ^oo  ci  «TKnapiv»n 
£aa0r  alLnive.^Kan  paiNorr. 
Sf»n4.  Siialaise  ,  Svapofarr  — - 
Froddarsi,  Mmddnsi  ^ 


SOR 
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Asolare.  Pigliar  un  po^d*aso- 
lo.  Esilararsi  —  Armeggia- 
re: impazzare. 

SoRARECHH.  Safìmbecco:  pelli- 
Cina  risecca  e  seg^belKU  che 
porlatio  sul  l>ecco  varii  uc- 
celli.  e  specialmente  i  pul- 
cini delle  paline  colla  auale 
e*  rompono  il  {guscio  delVuo- 
vo  onde  nseime.  Usciline, 
è  loro  levala,  e  i  nostri  con- 
ladini per  faHi  pronti  alla 
imbeccala .  vi  pooppono  un 
granello  di  fnimenlo  o  si- 
mile, invece  di  un  (granello 
di  sale.  La  voce  della  lingua 
e  composta  di  Sah  in  biacco. 

SoRACAXNA.  Sopmccanna. 

SFRACASSA.  Sopraccassa. 

S(HiARÌ.  Sopravveste,  Sopra v- 
vesla. 

SoRAciEL.  Sopracclelo. 

SoRACOM..  Reggipetto.  Sopra- 
spalle :  parie  del  finimento 
dw  pende  dalla  sella  e  so- 
sliene  il  pettorale. 

fioRAC'ìo.  V.  Smorbiteu,  par.  2. 

SoRACovenTA.   Sopraccoperta. 

Sol  ARA.  Sfiatala. 

$oiiA»o!(!Te.  V.  Erba  donnina. 

SoRAROR.  Sropfatojo.  Sfiata  loto. 
Asolo:  aperiura  fatta  per 
dare  sfogo  ed  esito  a  che 
cbe  sia. 

S<iRAi>OR.  Sfiatatoio,  Ventilato- 
re ,  Pigi  invento  .  Ventiere  : 
apertura  falla  nel  softìtto  o 
nei  muri  delle  case,  delle 
chiese,  dei  teatri,  delle  hi- 
gattaie,  perche  1*  aria  vi..<;i 
rinnovi  —  Artitizio  con  cui 
si  dà  afta  a  un  caminetto  , 
per  ravvivarne  il  fuoco ,  e 
impedir  che  il  fumo  non  si 
spanda  nella  stanza. 

^inAMHi.  Risciacqua loio:  cana- 


le per  etti  i  mugnai  dan  la 
via  air  acqua  aììorché  non 
voglion  macinare. 

SoRAm)«.  Goccio.  Fogna:  furo 
dei  vasi  da  fiori,  agrumi,  ec 
per  cui  si  dà  uscita  al  sover- 
chio umido. 

SoRADOR.  Sfiato.  Sfiatatoio  :  gli 
sfogatoi  delle  fcjruaci  —  Spi- 
raglio: il  foro  nel  mezzo 
del  palco  {ciappa)  inferiore, 
per  cui  Taria  esterna  solle- 
vando il  chiusino  [iengueUa), 
entra  nel  mantice  o  nel  man- 
ticeito  [boffpit)  sempre  che 
vien  alzato  il  coperchio (pt^n 
de  sarà)  —  per  Scargavóy. 

SORADOSS  (TlRV   0?7A  PRtEUVA  A). 

Tirar  una  prova  a  ridosso: 
cioè  stretta  la  forma  di 
stampa  colla  sola  funicella 
sul  vantaggio  o  sulla  pietra 
del  torchio,  e  non  imbiettata 
nel  lelajo. 

SoRAfiftRA.  Copertoio  .  Aiuolo, 
Strascino.  Èrpicaloio:  rete 
con  che  si  copre  e  prende 
una  brigata  di  starne  o  si- 
mile coti*  aiuto  del  cane. 

SoRAFASs.  Soecodaguolo.  Strac- 
cale: arnese,  che  attaccato 
alla  sella  ,  fascia  i  fianchi 
alla  bestia  —  de  fi,fùmeni , 
Cigna. 

SoRAFi?r.  Sopraffine.  Sopraffino. 

SoRAGuixTA.  Stipraggiunla. 

SoRAMAiT.  Sopniuiuiauo.  Abufln« 

SoRAVAtioss.  Si)  p rase n seria  — 
De  soramaross.  Per  so p ras* 
sello.  Sopra  ginnla.  Per  ri- 
storo. Di   soprappiù. 

SoRAHERCÀA.  Soprammercato , 
Di  più.  Giunta,  Inoltre. 

SoRANoMu. 'Soprannome — MrU* 
sii  on  «m'unoimn^  Sopranno» 
minare. 


SOR 


—  6Si  — 


SOK 


SORAXUMER,  SORANDHBEARI.    SO- 

praiinumcrario. 

SoRAOss.  Soprosso  :  grossezza 
ch'apparisce  nei  membri  per 
osso  rollo  o  sconnesso  o 
mal  racconcio. 

SoRAPENsÉR  (Vess  o  St\).  Esscrc, 
Slare  sopra  pensiero:  aver 
pensieri  cosi  premurosi  che 
anche  dalFaspello  del  corpo 
se  ne  conosca  la  perlurba- 
zio  ne  dell'animo. 

SoR\roTr.  V.  Gippadura, 

SoRAiMÌ.  V.  Snramercóa. 

SoRASGARpA.  Soprascarpa. 

SoRAscHàiiXA.  Sopraschiena  : 
striscia  di  cuoio  che  passa 
sul  dosso  del  cavallo  e  va  a 
soslenere  le  lireile  e  la  ca- 
tena. 

SoRASCRiTT.  SoprascriUo. 

SoRAsiLvi.  Soprassilvio:  sorla 
di  carattere  da  stampa. 

Sorasosuj.  Soprassoglio.  Sovras- 
soglio.  Coronella:  argiuello 
che  piantasi  sull'argine  dalla 
parte  del  fiume  quando  si 
teme  che  sia  per  IracimarK). 

SoRASTAXT.  Soprasiaute.  Sopro- 
mini. 

SoRATESTA.  Sopraccapo  :  stri- 
scia di  cuoio  che  nella  bri- 
glia passa  sopra  la  lesta  del 
cavallo  e  si  comnielle  alle 
sguance  [ganassin\, 

SoRATUTT.  SovraUiUo,  Anzi  lui- 
Io.  Soprahitto. 

SoravcdÌ.  invigilare,  Sopravve- 
gliare,  Soprawedere  —  Sia 
xwavedcnd.  Far  un  sopra l- 
lieni.  Star  a  vedere,  a  osser- 
vare. 

SoRAVETf.  Sopra vven tu  :  tira- 
vaia. 

SoRAvivcizA  (Feo  oc}.  Fede  Ai 
vita. 


SoRRETT.  Sorbe  Ilo  —  nel  irasl. 

Sa  tositi. 

SoRRETTÉE.  Surbellier6. 

SoRBETTERA.  Sorlietliera. 

SoRGiJ»  SoRCELUTT.  Stipa.  Sler 
pami.  Dal  latino  Surculus. 

SoRO.  Sordo  —  lkn*enià  sonL 
1  nso  rd  ire — Fa  de^eii  là  soril 
Assordare  —  Fa  pi  sorH. 
Fare  il  sordo  :  di  chi  fa  vi- 
sta di  non  udire  o  non  vuole 
intendere  —  On  póo  sord, 
Surdaslro  —  Pader  san  ba- 
lorda de  scoreggia  mi  smit 
sord.  Dove  vai?  Le  son  ci- 
polle: dicesi  a  chi  rispoodf 
a  sproposito  —  lo  non  oe 
Vo*  sonata.  Non  ci  sento: 
non  mi  accordo  al  ino  dire 

—  Sei  xord'f  Sei  sordo?:  wm 
la  vuoi  intendere?  —  Snf^ 
come  una  tappa  o  on  ttip- 
pon  ,  Sordai'chione  —  Sf^rd 
e  fhttU,  Sordo  mulo.  Sordo- 
mulo. 

SoRDixx A.  Sordina:  arnese  che 
si  adatta  ad  alcuni  slnimenù 
musicali  perchi^  rendano  loe' 
no  suono  —  A  /a  sordinni. 
Alla  sonlina.  Calellou  catri- 
lone.  Alla  sorda. 

SoaéE.  Siklaio  —  per  fìranh 
e  Spazzata.  V.  —  Au et 
sorse.  Palco,  tcelli  —  ihrm 
xtU  scrèe.  flir*  Essere  coRK 
il  musico  Scorda,  cogli  urK- 
chi   di  panno:  essere  sonW 

—  Vivere  al  biyo  :  ignonit 
ciò  che  a4*cade. 

SoRCGATT.  Scapato,  Svialo. 
Sveaialo. 

SiiRKUATTA.  Divenire,  Spas- 
sarsi. 

SCIMELI.  \.  Sorella  —  Dò  tnreìl 
in  d'otta  cà,§k'è  ei  lUarM 
e  noi  se  Sii.  rigli  d*an  veii* 
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Ire  non  Inlli  d*una  mente  — 
Sorella  de  lati ,  Sorella  di 
lalle  —  drizza  o  giusto,  ger- 
mana —  V.  FradclL  Amor. 
«Sdrelua.  Uff.  Compagna-,  Si- 
mile, Somiglianle. 

SonELLAss.  Assorellarsi  :  islrin- 
gcrsi  due  donne  in  adello 
soreilcsco. 

Sorellastra.  Sorellastra:  so- 
rella di  madre,  o  sorella  di 
padre  e  non  di  madre. 

SoRERRA.  V.  Soraerba, 

SoRO«  SoRG-F(£URA.  Scaturire, 
Rampollare.  Pollare. 

SoRGiuMM.  Polla,  Scaturigine. 
Si)rgenle,  Vena.  Capo  :  quel- 
la vena  d'acqua  che  trova 
naturale  uscita  alla  super- 
ficie del  suolo,  specialmente 
alle  falde  delle  montagne, 
delle  colline,  o  di  altro  ter- 
reno elevato. 

SoRiAx.  Soriano:  aggiunto  di 
color  bigio  e  lionato ,  ser- 
paio di  nero;  non  si  dice 
se  non  de*  gatli.  forse  per- 
ché i  primi. gatti  di  tal  co- 
lore vennero  a  noi  di  Sorfa. 

SoRiANNA  0  Caiìna  sorianna.  Ma- 
la carne.  Vaccina. 

SoRiMPOsTA.  St^praimposta. 

SoRi5TEXD.  Soprainlcndere. 

SoRiNT&NOBMT.Soprainlendente. 

SoRirrexDENz  V.  Sopraiutcnden- 
za. 

S^>Rifl=:L'RA  (Ix).  In  gonna  o  gon- 
nelle ti  a. 

SoRMEXTd.  V.  Iwtormentn. 

SoR^AssX.  Sorpassare  —  Tolle- 
rare —  Chiiijjlere  un  occhio, 
Negligere. 

SoRPASSADA  (Dagu  ona).  Com- 
portare. 
\  SoRpRE^DUo.  Sorpreso. 

SoRS.  Sorso  —  il  sor»  a  sors^ 


A  zinzim  0  cenlellini  —  Bev 
a  snrs,  Sorsare,  Sorbire. 

Som.  Sorte  —  /  sort  hin  dò, 
O  guasto  0  fatto  —  Tirà^sii 
a  soH,  Estrarle  a  sorte.  Sor- 
teggiare. 

SoRT.  Specie  ,   Qualità  —  De 
sort.  Di  natura  —  Ogni  sort, 
de   robba.   Tutta   sorla   di 
robe. 

SoRT  0  Sorta.  Assorti m e nlb  : 
tutte  (fuelle  forme  di  cacio 
fitlte  in  una  sola  stagione 
pastorizia  o  casearia. 

Sorta.  Sorta  —  Se  sorla  ven. 
Forse,  Fors' anche  —  Se  dà 
ì!  caso. 

Sortì.  Sortire,  Uscire  —  Lie- 
vitare: di  pane  —  fimtra. 
Sbocciare,  Scoppiare. 

Sortì.  Assortire:  trasceglìere, 
mediante  il  tatto,  le  rliverse 
sorte  e  qualità  di  seka,  se- 
condo il  loro  titolo. 

Sortiua.  Sortita  —  Riuscita  : 
luogo  da  uscire  —  Uscita  : 
atto  inaspettato  p«r  lo  più 
brusco  e  spiacQitie. 

SoRTiDon.  Assortitore. 

SoRTfi.  Uscito  —  fjè  sortii,  È 
fuoH.  È  fuori  di  casa  —  As- 
sortito. 

Sortiuext.  Assortimento. 

Sorto.  Soprabito. 

SoRTORAsn.  Soprabilaccio. 

SoRTORELL,  SoRTORix.  Soprabì- 
tino,  Soprabituccio. 

SoRTORo.y.  Soprabitone. 

SoRTD»\.  V.  Sorg. 

SoRTOMM.  Acquitrino,  Uligine: 
acqua  gemente  dalla  terra 
pel  ritenimcnto  delle  acque 
piovane. 

SoRTUMos.  Acquitrinoso,  Acqui- 
drinoso,  Uliginoso. 

SoRVEULi\.  Sopravveglìare. 
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SoBVB6LiA2«T.  lovigilalOTe,  So- 
pra vvei^liatore. 

SoBVKr.LiAiiZA.  Vigilanza,  So- 
pr»we^ianza. 

Sospexdììij.  Sospeso. 

SosPETT.  Sospetto  —  Avpqh  on 
sospetl  de....  Cadere  (allrui) 
un  sospcUo  SII... 

SospsTT.  Sospetto,  agg. 

SossE^H.  Molto.  Diinutlo  —  A 
M  souenn ,  A  fare  assai  ~ 
Sossenn  seuenn  ,  Di  molto 
dì  mollo. 

Sosta 5T\.  Sostentare  —  Pro- 
piare»  Sostenere. 

SostegrL  Sostenere  —  Pro- 
priare.  Propiare:  affermar 
con  insistenza  die  che  sia. 

SosTifiinio.  Sostenuto  —  Pro- 
pialo  —  Gonte{;noso. 

SoTT  (Awdasb).  Accostarsi  —  Se 
pò  mitiga  onda  soli  ai  pexx 
eh' eL  costa  tropp.  Accostarsi 
al  pesce  nwi  si  può  cbe  co- 
sta troppo  —  Andà  soit. 
Som  merlile  rsi  —  Esser  inve- 
stito: d»  una  carrozza  o  si- 
mile —  Cài  è  soli  è  soli. 
Zara  a  chi  tocca  —  Dagh 
»ott ,  Entrar  ^otto  ad  uno , 
Scalzarlo  :  ^r  saper  cke  cbe 
sia  —  Dà  90il ,  Dar  nelle 
mani  o  ogrne  -^  Te  me  da- 
rèe  solt.  Mi  darai  fra  Tugue 
I  —  FagfifiH  de  Mott  e  dosjt. 
Fargliene  a  piedi  e  a  cavallo 
—  rattn  de  soli  e  doss.  Far 
d*o«^ui  lana  un  pesii.  d'o^^ni 
erha  un  fascio  —  Vfxjt  sriH- 
per  soli.  Esser  due  volpi  in, 
un  sacco.  Bisticciarsi,  »ezzi-' 
carsi  —  Ves*  soli  e  gora. 
Esser  a  jjuai  —  Vèghi  soli. 
Dir  da  vero  fa  fame. 

8otT.  Sotto.  Vicioo  —  Seti  ai 
fesl.  Sotto  alU  feste. 


SorrXBrr.  Sottahitu. 

SoTTAC'jiJf.  V.  Pescareti. 

Sottana.  V.  Brasca^  par.  2. 

Sottahella.  V.  Solndura, 

SoTTAxirr.  Sottanino:  sorta  di 
veste  che  portano  le  fem- 
mine. 

SoTTCALZETTA.  Soltt»caIzn. 

SoTTRAaÉE.  Garzone  del  casci- 
naio. Sollocasciiiaio. 

SoTTCAVALAXT.  StìttocB Vallante. 

SoTT<':oA.  Codone.  Fasciacoda: 
parte  della  groppiera  ch'é 
tonda  e  passa  sotto  la  ctMia 
del  cavallo. 

S(»rrcaujr>a.  Sottocuoco. 

Sotterra  Sotterrare  —  Sep- 
pellire uno:  morir  dopo  Ini 

—  Ricoricare.  Ri  corca  re:  ri-  , 
coprhr  rert)e  colla  terra  per  i 
difenderle  dai  freddo  o  in- 
biancarle.  | 

Sotterrò.  Becchino .  Bet-ca- 
morti  —  Affossatore:  chi  h 
le  fosse  per  seppellirvi  i  ca- 
daveri. 

Sottpattob.  Sjtlofatlore. 

Sorrr.AMBA  (Ave  vux).  Aver  ubo  . 
nella  manica. 

SoTTGÒLA.    Sog*f«Uo*    velo    of 
panno  con  cui  le  monache  n 
coprousi  il  collo  sullo  la  «^li  fi 

—  Corregpria  di  cuoio  (  enh  j 
ramm)  colla  q»tale .  pasuU 
sotto  la  gi'la  del  cavallo,  «i 
ferma  la  brif^lta  al  frooUl<* 

—  per  Paranoia,  V. 
SoTTr.B(i?rDA.  Sotto$rroadale  :  U 

parte  del  gocciolatoio  delU 
cornice  per  la  parte  di  soUo 
o«de  Tacqua  B^n  s'appicrlii 
alle  membra  della  coraice . 
o  altre,  ma  successi vaueole. 
si  spicchi  e  rada. 
SOTTG  CARDIA.  Scudo  :  partf  del 
fucile  cbe  ne  forma  il  pi^r- 
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damano    {sollman).   Parti:  SottvÌa.  V.  Soilman,  par.  I. 


CasscUa^  Taj\  Pedin, 
)TTi.>'sù.  Sollansù,  nm.:  a  pit- 
tura figurata  stare  in  allo, 
veduta  allo  insù,  e  non  oriz- 
zontalmente. 
)TTiNTENDÙu.  Sottinteso. 
ittuneX.  Sottolineare. 
^TTMAN.  Sottomano:  quasi  di 
nascosto. 

tTTMAN.  Marachella:  danno  — 
Guardamano  ,    Guardamac- 
chic  :  piuslra  che  ripara  il 
grilletlo  {passarin)  del  fucile. 
Parti:  ùtpusciriim,  SoUgnar- 
din  —  Caccia,  Guardamano, 
Cappotta:  la   (guardia   della 
mano,  posta  sotto  l'impugna- 
tura della  spada. 
^TTMxifEr.A.  Siittomanica. 
^TTCBOcc.  Sottocchio,  Sottoc- 
chi. Di  sullecchi. 
ITTOHETT.    Soltoineltere    — 
Lassats  soltomell.  Cedere. 
)TT0!iBTTES.  Rimettersi. 
(TTOMETTÙiT.  Sollomesso. 
TTPAGir.  Soppanno,  A  sop- 
panno 


SovBQRiss.  Rammentare. 

SovEGNuu.  Rammentato. 

SovB?rDA.  Nome  di  quella  stra- 
da a  posta  fatta  inclinata  e 
più  cne  si  può  diretta  la 
quale  attraversi  ogni  valli- 
cella  ,  ogni  iNirrone ,  e  c\à 
)rofitlan(ii»  del  fondo  ove  si 
)uò  e  dove  no  costruendo- 
.  JL  a  mo*  d' argine,  con  rami 
d*alheri,  sassi,  macie  é  terra 
sovappostavi.  D'inverno  essa 
è  ricoperta  di  alta  neve ,  e 
sulla  neve  si  fa  che  scorra 
dell*  acqua .  la  quale  vi  si 
raggeli  durissimamente.  Sur 
essa  i  taglialegne(6o.fe^ih»{/) 
spìngono  i  pedali  (bór)  degli 
alberi  recisi  nelle  valli  e  U 
ajutano,  ove  bisogna, a. prc* 
CI  pi  tare  nella  tura  {seì-a),  da 
dove  legali  in  zattere  (ter) 
li  mandano  alla  loro  desti- 
nazione. 

SiivENiR.  Ricordino:  che  che 
tieiìsi  in  memoria  di  clic 
che  sia. 


iiTPAxscu.  Sottopancia  :  ci-  Sovbnz.  Sovente ,  Di  spesso, 
gna  onde  legasi  sotto  la  pan-  Sovbrdòxn.  V.  Erba  normlonno* 

Sovm3i\.  Statare.  Staleggian*. 


eia  il  cavallo. 

TTPÈ.  Tramezzato,  Falsello, 
Tramezza  ,  Forte  di  suolo , 
Tramezzo.  Cappelletto  :  slri- 
M;ia  di  cuoio  clic  si  cuce  tra 
1  suolo  e  il  tomaio  della 
icarpa  — Calcetto:  specie  di 
toletta  sciolta,  che  si  pone 
li  piedi  sotto  la  soletta  o  il 
pedule  della  calza,  a  maggior 
riparo  dall'  umido  e  dal 
^eddo. 

rrrÓRTEGH.  V.  Porlegda. 
ftsGALA.  Sottoscala. 
rrsoRA.  Sottosopra,  Sossopra 


Cn^eere  :  fasciar  correr  un 
certo  spazio  di  tempo  fra 
runa  e  l'altra  aratura,  onde 
la  terra  smossa  o  altro  possa 
ben  ricuocersi  -»  Confettarsi 
ai  freddi.  Ricuocersi da'gliiac- 
ci  :  dell'alzarsi  nella  vernala 

I»el  gelo  la  terra  e  acoprirsi 
e  radici  al  grano. 
SpaccX.  Sf)accare ,  Fender  in 
due  —  Far  lo  spaccone  — 
Far  il  grande. 
Spaccada.  Spacconata. 
Spagcalomo.^oo.  Spaccamondo, 


h  Àirincirca,  A  uu  di  pres.so.  |    Spaccone ,  Maugiacatenacct. 
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Spacca.  Spacciare  —Spicciare. 

SpacciugX.  V.  Pacciugà,  • 

Spaocon.  V.  Spaccahmofìdo — 
Mìlliintaior  di  vrandezze. 

Sfmx.  Spada.  Parli;  Lamma, 
Manegh.  Costa,  DeboL  Fals, 
Tnj  0  FiL  Fori,  Coa,  Piati, 
Fonia,  htcawt,  Montttra  o 
Montadura.  Pornm,  Fomellìn, 
Cmrtetìa,  Crosterà^  Guardia, 
#Vi«l,  Imptignadura ,  ùreg- 
giti,  Soiitnan,  Fesudrr^  Boc- 
ca, Poniai,  Fioee  o  ùragon- 
na--  Maèif  ter  de  spada,  flit- 
•-  Sioeeador,  V.  —  Tira  de 
apatia.  Giuc^ear  di  spada  -- 
ft|r.  Tener  la  mano  a  seo- 
dMltno,  Essere  un  ehìedone  : 
elemosinare. 

Staws.  Spadaio.  Spadaro. 

SrAiBnRA,  SrAftOMcifcA.  Spader- 
no:  speeìe  dì  (mia  Iseda-^ 
ma)  eemposla  di  ire  ^hì 
dì  rane  ri  torli  e  le^U  in- 
sieme, i  quali  con  alcnne 
corte  htnieeHe  si  legano .  e 
pMtfisnim  ad  una  fune  a  pie- 
ethla  dlslanaa  Tua  dalFaltn»: 
si  pesca  Imehe.  et.  \mcbe 
dieesi  Spa^*rìiu,  StmUm^iim. 

Si» A  MGLU.  La  Ftti  tui iijtD  Le.  làpa- 
distila  :  Passo  éC  spai»»  nei 
giuoco  d' liiubre. 

SrAULf.  Spadini  Spadina,.  Spn- 
duccia. 

Spaim:«.i.il  ^KsaiKordone  :  $cros- 
so  ago  col  (|iiale  si  poràa  U 
cordone  da  app<iulam  i  ca- 
pelli, ee. 

Si'Amx^A.    SptUt^:   notino  di 

3tiei  fUeceìlK  per  oosì  dire. 
'ar^;«ttii».  ofte  portali*  in 
^(lisa  d' aureola  .  ttMxs  nnQe 
irecce  le  vitto  ne. 
Si>vnoi..  V.  SiìàMu ^  \m Siìàt 
gtUa.  V. 


Spadola.  Spalolare  —  per  Sa' 
gola,  V. 

Spadorella.  V.  SpadenuL 

Spagh.  Spago  —  Tira  el  sp 
'  Tirare  io  spago  —  fl^. 
le  calze:  morire. 

Spagbett.  Spaghello  :  spa^  i 
lile  —  ftc»  Paurìccìa ,  Spi . 
~  Ai*ogh  on  póo  de  spagkiì 
Aver  un  po'  di  spaga. 

Spagbbtto]!.  Paiiraccia,  Balfr 
sóffiola. 

SPAGBBTT05.  Cacaccìan» ,  ?» 
roso. 

SPAGnao  (La  passuisa  o  cl  nsm 
ni).  La  fascina  degli  Sp^oiiK 
li:  per  ischerao,  il  cabrti 
sole. 

Spagsckc.  %r.  Pidocchio. 

SPAG50Ltrr«  Spa«bolstta.  ?i^^ 
ao:  quel  ciuffeUo  di  bartv 
che.  ali^ttsaSpagnoolow  Uhà 
si  lasciaon  crescere  bem  kìé 
dai  mezzo  del  labbro  itih 
riure  a  sollo  al  naenlotfttf- 
baz^y 

SpARSoàCTTA.  SpafrnalelU:ifl*' 
eie  di  cfaiavisleilo  /-odraatf! 
Tcrlieale  per  cbinÀlere  If  #- 
Irate  dei  lemziìni  {f9§9t0] 
e  simile.  Parli:  /usi.  il* 
nega .  Pipmeii  .  OgQÙfiA 
Mtmupiìi. 

Spuìurxsg.  Paioroso. 

Sp.u.U!nA.  Xivolo  giaiÌo«  Niisda 
fftulU«  S«to4uTn.  Giaiktic 
(  Emlieriaa  cU rimetta).  Ut 
silvano;  verlic»  «  addJ« 
già  Ilo- zollino,  vivace;  suOiy 
coda  giallo;  liintfoinre  cs^*^ 
ne  eou  kirga  macchiai 
.<ml  marcimi  inCcrsa^ 

SPAJAaOSUUA.  Zi^li» 

ìKivoI  maciatta».>2lgoi  «ie'pi^ 
Ziaoia  pcb^iola  v  Embtnz 
t:'ìu\  l'oc,  silvano;  pi]t*t>ce0i 
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ri  no  lionato,  inocchiato  di  qc- 
raalru  ;  etioprilrici  inferiori 
deiruli  bianche;  timoniere 
esterne  bianche;  sottocoda 
fulvo.  Anche  è  chiamato  Zm, 
Zieila  —  Zivolo,  Zigolo  ne- 
ro ,  Zivolo  comune ,  Nizola 
nera  (Eniberiza  ctrlus).  Ucc. 
silvano;  pileo  olivastro^chia- 
To  maccliiato  di  nerastro; 
acidume  giallo-citrino;  cuo- 
prilrici  inferiori  citrine;  sot- 
tocoda citrino  ;  timoniere 
esterne  con  lar^a  macchia 
bianca  sul  margine  interno. 
Anche  dicesi  Spionza. 

PAJAZZ.  Battitoio ,  Sguscio  : 
V  incavatura  per  lo  più  cir- 
colare a  uso  d*  incastrarvi 
cristaHì,  ec.  —  Lunetta:  cer- 
chio internamente  fatto  come 
a  doccia  (a  cànota\  mastiet- 
tato  {fi\m'insemma)<^iÀ\h  cas- 
sa dell' orinolo  da  tasca,  di 
cui  forma  la  parte  superiore, 
a  modo  di  coperchio,  e  nella 
cui  intaccatura  circolare  é 
incastrato  il  cristallo. 

^PAiSMA.  V.  Spaderna» 

(pAJBTTA.  Spadetta:  ferro  da 
pulir  la  costola  del  pettine. 

ipAtAKcX.  V.  SbaraUa, 

>pai«la.  Spalla:  lista  in  una 
camicia,  a  màrgini  paralleli, 
che  sulle  spalle  va  dal  eolio 
air  attaccatura  delle  mani- 
che —  Stipite  ;  ogni  parte 

^  laterale  e  verticale  d.  una 
porla  .  Gnestra ,  caminetto  , 
e  simile ,  la  quale  in  bosso 
posa  sulla  soglia  «.  e  In  allo 
regipe  Tarchitrave.  Anche  dt- 

\  ciamo  Sfimi -**  Coscia  2  cias- 

I  cun  ritto  laterale  del  torchio. 

PALLA.  Omero,  Spalla:  delFuo- 

I  mo  —Andà-giò  di  ispalit  Spic- 

Banfi.  ^oc. 


cfar  dalle:  di  vestilo  che  ne 
B^iruccioli  giù  •>-  Largh  de 
spali.  Spalluto  -^  SoUagh  i 
spali  a  vuM^  Ritrovar  ad  uno 
le  congiunture:,  bastonarlo 
•—  Tira-sùi  spali.  Stringer 
0  Stringersene  o  Scuoter  le 
spalle.  Par  spallucce.      > 

Spalla.  Postiere:  quello  che 
dairangolo  parallelo  al  bat- 
titore sta  per  dar  di  posta 
ai  pallOBe  rimandalo  dalla 
squadra  avversaria  ^-  per 
^cUlella^  sign.  3  e  4 ,  V. 

Spalladura.  Lo  Spallato:  lus- 
sazione di  spalla. 

Spallass.  Spwirsi:  guastarsi 
una  spalla. 

Spallerà.  Spalliera  -—  Fa  spal- 
lerà. Far  ala  -^  Fda  a  spai* 
laro,  A  spalla  — -  MeU  in  spai' 
léra,  DisDorre  a  spalla.  , 

Spalletta,  opalletta,*-  Andà  o 
Lavora  de  «patletla.  Operar 
sulla  spalla  :  di  cavallo  che 
camminando  apparigliato  va- 

.  da  colle  gambe  in  dentro  e 
CoHa  vita  in  fuori,  appog- 
giandosi alla  gambi na  (gion- 
ghera),  per  cui  sembri  che  sia 
ad  ogni  momento  per  cadere. 

Spaluctta  (GiugX,  a  poatass  l.N), 
V.  Gigiosura. 

Spalletta  (PortX  in).  Portare 
a  pentole:  di  .quando  uno 
porta  un  bambino  seduto 
«ulle  spaUei  a  cavalcioni  del 
collo. 

Spalletta.  Spondella  :  jparta 
dello  scodellino  (  ^a««£ne// ) 
dairanni  da  fuitco. 

Spalletta.  Dorso:  pezzo  dì  car- 
ne che  tagliasi  lungo  il  dosso 
del  manzo  -^  SnaHa  :  specie 
di  nresciutto .  tallo  cun  la 
spella  del  maiale. 

4» 
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Stallix  o  Spalutt  de  bust.  de 

80QOA,  DE  GOTTA  6  SÌIDlie  Spal- 
lilo, SpaUacdno  —  Spallac- 
cio: ciasenna  éH  qnelle  due 
Hsle  di  tela  addoppìnla,  de- 
sinale a  passare  a  ciascmia 
spalla,  e  i  due  capi  sou  cu- 
citi alle  eorrispoBcleiiU  parli, 

t'  anteriori  e  superiori  della 
fescelta,  e  sìn»ile*-  per  j^po/- 
!«,  sign.  f,  V. 

Spallin.   Spallino,  Spallelta: 

.  ornanienlo  della  spalla  fatto 
a  scaglie  o  tessuto  in  oro , 
guarnito  in  fondo  di  frangia. 
Il  quale  si  appicca  sotto  il 
bavero  del  ▼«rtilo  militare  e 
viene  culle  francie  a  copri- 
re interamente  rallaccatura 
della  spalla; 

Spaiub(eu.  Guidalesco:  piasa 
ai  nocchi  del  petto  de*ca valli 
—  Sopraftpalla  :  la  parte  del 
finhnenlo  di  un  cavallo  da 
carrozza  che  pende  dalla  sel- 
la e  sostiene  il  pettorale. 

Spallo^.  Frodtrtore ,  Contrab- 
bandiere —  Salajolo  :  «e  fro- 
dalor  di  sale. 

Spalmada.  Spalmata ,  Palmata. 

SpampaiiX:  Spaspanare,  Divul- 
gare —  iJiargheggiar  in  pa- 
role. 

Spaupanada  ,  Spammnament. 
Spampanata,  Sparala  ^  As- 
sai parole. 

Spaiipa.Vadoii,  SrA3irA.vo!r.Spam- 
panatore. 

SfiAirX,  SpavbrX.  Spannare,  Sfio- 
rar il  latte. 

SpanerX.  V.  Spana, 

SPAifiNBTTA  (GwGÀ  a).  Fare  a 
rislopnio.  V.  in  Spanna, 

SpAnvA.  Spanna  -r-  Uiu^à  a 
spanna^  Fare  a  FÌsluruio  — 
a  hpaiìiia  a  iefiru»  Fa(«  a 


meglio  a  terra  —  a  spaa 
a  mur.  Far  a  me^k»  al  mr 
—  Vedegk  nanea  ana  tpm 
na^  Aver  la  vista  corta  an 
spanna. 

El  barba  Pedanna 

El  gh  awva  on  gilè 

Cani  via  el  denans  ^ 

Senza  el  dedrée 

Coni  i  oggùeu   longk  oH 

L'era  el  gilè  del  boria  h" 

danaL 

Span5X.  Misurare  a  spaDoe. 

Spaxs.  Scanso.  Sparso. 

Spassa.  Scarpello  da  digrvs* 
sarc  —  raccolia^  da  dìgro»* 
sare  a  doccia  (a  caiwia)J» 
Sgorbia, 

Sparsi:iX.  Spanciare. 

Spaxs«:iada.  Spanciata. 

Spausetta.  Scarpello  raenao» 
da  digrossare. 

Sparsi!!.  Scarpel letto  augnali. 

SpabtbgX.  Soargere. 

Spa5te6Aa.  aparso  —  Speziale 
di  terra  spessa,  non  raccoHs 
in  podere. 

Spartbgapbzzett.  Shracioae— 
Fa  el  spanlegapezzeli,  Sbn* 
eia  re.  Spianar  il  inondo. 

Spabtbgon.  V.  Vappo, 

SpabX*  Sparare,  Scaricare ' 
in  aria.  Tirar  ali*  aria  o  A 
volata  —  Scoppiettare  — 
Vantare ,  Sbracciare  —  l^^ 
Scorensgià,  V. 

Spara vÉE.  Lo  stesso  che  Fa' 
cheli,  sign.  i—perCateUX 

SpASAvéa.  Sparviere  :  amoék 
quadrata  o  scantonala ,  cm 
manico  liUo  pel  di  sotto,  ad 
uso  di  tenervi  la  calcina  pfr 
iitlunacare  {siabUi). 
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I$pAiiAVESG.  Spanlacobto  :  di  chi 
si  mevavi^lia  grandemente. 
Sparg.  SparajSfio  ,  Aspara^io . 
I  Asparago  (Asparagiis  oftlci- 
nalis):  erba  di  foglie  soUi- 
lissime  di  cui  mangiansi  i 
talli  loslo  cheRDuntano  dalla 
terra  ~  li  tallo  dello  spa- 
ragio —  candiretl,  V.  Can- 
diretl  —  de  montagna  0  sai' 
vadegh.  Sparaghelle  di  mon- 
tagna 0  di  monte.  Spara- 
gliella ,  Sparagio  salva tico  , 
paragiaja.  Spazzole  (Corni- 
da):ptanlai)erennee  sempre 
verde,  i  cui  teneri  polloni 
si  mangiano  —  Radix  di 
sparg,  rongia  —  V/»fj/ni  via 
come  on  sparg ,  Venir  in 
belle  crescenze. 

Sparr.  Intridere,  Impastare  — 
Rimanere.  Intridere  :  dei  pa- 
ne—  Impastare:  incorporar 
bene  fra  loro  i  varj  ingre- 
dienti ch*entran  a  comporre 
il  salame  e  simile. 

Spargerà.  Sparagiaia,  Aspar- 

gelo 
;,Sparges.  Spappolarsi:  non  te- 
nersi ben  insieme. 

Sparcitt.  V.  Candtrett. 

Spabgióu.  Intriso,  Impastata. 

SparmI.  Risparmiare. 

Sparo5.  Spaccone. 

SparpajX.  Sparpagliare  —  per 
Spanirgà,  V. 

Spart  (A).  A  parte ,  Spartita* 
mcnie.  Appartatamente. 

Spadtidora.  Partitora  :  vnota 
nel  Tori  nolo  che  serve  a  com- 
partire Ture  del  suono. 

Spartiss.  Dividersi  —  Far  di- 

Ivorzio,  Separarsi. 
Spass.  Svago,  Spasso  — *  Vess 
a  spass.  Stare  a  spasso. 
Spassa  TEMP.  Passatempo. 


SpASSBMRARRTft(FX)  Sparec^hia* 
re.  Sgomberare. 

Spassinxa  (AimX  a}.  knéÈt  a 
mimmi. 

Spassionass.  Spassionarsi. 

Spassos.  Spassevole. 

Spattusgent.  V.  PaUmceni, 

Spauresg.  V.  Fi/fon. 

Spauresgco5.  Gacacciano:  pan* 
rosissimo  —  Vess  on  mau^ 
resgion.  Essere  spericolato  t 
temere  sempre  sciagure. 

Spavrut.  Spavento  —  per  Spra^ 
gelL  V. 

Spavcntass  ,  Spavejitapassbr  , 
SpAVB:fTozz.  Spaventacchio , 
Caccia  passere. 

Spaviggia.  Picchiotto  :  arnese 
per  sgusciare  le  castagne. 

Spazi\.  S|)azz''eggiape  :  porre 
gli  spazj  nelle  stampe  per 
separare  le  parole  le  une 
dalle  altre. 

Spaziatura.  Spazziegffiainra. 

SpaezV.  V.  Mickée  (Fa  «in) — 
Pacchin  che  «possa— Sgoni- 
beratore ,  Spazzare  —  Vuo- 
tare, per  Tonda,  V. 

Spazzàa.  Spazioso  *-  Chiaro  p 
Sereno  —  Ilare. 

Spazzaraslott.  Votaciotole  : 
qacl  fattorino  o  giovane  di 
bottega  che  vuota  le.  ciò tolie^ 
(baslott)  dei  mercanti .  oilà 
MI  ruba  i  $(Mi  —  Chi  se 
pappa  d*ogni  cosa  che  trovi 
nel  suo  piatto  non  solo,  «la 
anche  in  quello  d'altri. 

SpazzagX.  Stanza  a  letto. 

SPAZzAOAXni.  Spazzacamisp. 

SpAzZRDA.Sgóim)ero:  atto  dell» 
sgomberare  -—  Spiazco  :  .va> 
sta  pianura  spegtia  d'alberi 
—  Spalto:  ptantira  dinanzi 
a  un  castello  «  o  forte. 

SPàzsAiN»T.  Stuzzicadenti.. 
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SpAttAVorsiL  (GiotX  a).  V.  Fop- 
pfj  {Giugà  ai). 

SPAVIMffi^-  Sgomberatura  , 
Sgonuberamenlo.  Sgombero. 

SpAzzAPtATT,  Padre  difflaitore: 
per  celia,  obi  finisce  di  man- 
giare a^i  cosa. 

Spaziai»I61Catt.  V.  BrusapignatL 

SmuAPOiiLÉB.    Scopapoliai. 

SPA22APQEZ.  V«  P059(BU, 

SpASittTTA.  SpazzoUl,  Scopetla  : 
se  é  fatta- di  flì  di  saggina 

-.«-  Sétola  :  s*é  (aita  colle  se- 
tole di  porco  —  di  pagn  , 
.  Scopetta  da  nettare  i  panni 
.  -^  dà  tearp^  Setola  da  rimi- 
lire  le  scarpe,  Y.  Gralia/iin- 
ga  —  del  lustcr^  Spazzole  tta 
dei  hieido  '*-  deiesia^SpjiZ' 
soletta  dei  capo  —  per  Sco' 
vetta.  V. 

SPAzzBrrA  (Fi).  V.  Twidà. 

^azsbttX.  Spazzolare  •—  Sco- 
pettare  —  Setolare  —  Pe- 
scare :  con  un  granatino 
(4cof;0l/«)  vedere  di  ravviare 
1  Oli  dei  bozzoli  {mUeil)  gal* 
Icggianli  nella  calda ja. 

SpAzzBTrAOA.  SetolinAta — Spai* 
zolata. 

SpAiztTtADiifirA.  Spazzolatina. 

^AZZBTTASs-oiò.  Spazzolarsl. 

drAzzsniE.  Spazzolaio,  S«x)pet- 
lijo. 

SpAzzBtTiif.  Spazzoletta»  Spas- 
solino  — '  Setolino;  \,Spaz' 
mtia. 

SPAZzsttlRM.  Spaazolctta^paz^ 
zelino.  Scopeitina. 

Spazzi»  Spazio  ••^  Largura  — 
Spazio  :  ciò  che**  serve  a  8fr> 
parare  le  -parole  nei  com- 
porre, coi  cnrailsri  di  stam- 
pa. V.  Spasid  —  11  vano 
che  trovasi  fra  linea  e  Itaca 
del  rigo  delle  note 


Spazzin.  Spazzino  —  de  mii 
y.  Spaszmu,  sigiL.  3. 

Spazzimi   Via!,   Va   via!, 
tedesco  Spazierenl 

Spazzcbo*  Testo  :  coperchio 
non  agguanta;  per  lo  pin 
terra  eotta,- -talora  ancne 
ferro  o  di  rame    —    Net 
mine.  Raspa:  piccala  vei 
di  ferro,  in  una    eslrenìl 
fatta  a  cnccbiaia.  colla  qi 
le  cavasi  dal  foro  che  si 
in  una  pietra  per  minarla i 
tritume  cagionato  dallo: 
petlo.  Anche  dicesi  Spazzai^ 
di'  minn  *^  per  Ginadar,  V.  | 

Spazzobecg.  StuzzicaoreccbL 

Spazzoba.  S(>azzatnra  :  ogni  ca- 
lia che  mista  alle  liinatare. 
e  ad  ogni  altro  ÌDibratlo  » 
va  raccogliendo  nelle  botl^ 
ghe  degli  orefici  e  si  mette 
in  purgo  per  ricavarne  le 
parti  ttictalliche  di  pregio. 

Speco.  Specchio  —  paném^  ab- 
bacinato —  %r»  Rcanpefàn 
per  i  sjpeec  ,  Attaccarsi  agli 
specchi  :  ricorrere  a  ragioaì 
■  o  simile  ìnsussLslenii  —  V^ 
dèssela  in  d*an  tpecc.  Set- 
ti rsela  correr  giù  per  le  ^^ 
M«   Sentirsela   sdrncciolfr 

.    per  le  rene.  Sentirsela  gra- 

I    nire:   aspettarsi,  figurani. 

;  immaginarsi,  provvedere  o^ 
me  cerio  che  che  aia. 

Spbcc  potTATiL.  Specchio  a  bi- 
lico, V.  ihnteiia^  siga.  S. 

SpB«MNa\.  V.  lìespeitennà. 

SasooBBBAOA.  Spelliccialura  : 
busse  *^  per  RomansitmaM. 

Spiccia.  Aspettare  —  De  qiuU 
là  no  se  pò  speceià  miier^ 
Da  un  giardiniere  ai  pai 
aspellare  un  flore  :  da  lai 
una  aiienB  simile  -^  Chi  le 
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.  fa  le  tpecda^  Chi  la  fa  Ta- 
spelli    —  Le   mej  speecid 

.  fwn  cha  ne  fius  speceià. 
Sempre  é  meglio  aspettare 
le  Vivande  elie  le  viva  ade 
aspettino  noi  -^  Sfieeeiàsse- 
la  ,  Lo  slesso  VJedètjeto  in 
.don  ipecCf  Y.  Spece. 

Specie  (kl  mb  fa).  Mi  fi  spe- 
oie  2  mi  dà  a  pensare,  mi 
pare  strano. 

Specola    de    sas   Giovasn   in 

•  Conca.  Osservatorio  meteo- 
rologico presso  sen  Giovao- 

•  ni  in  Cionca.  È  pósto  a  mo« 
do  di  specola  sui  campanile 

-  éi  san  Giovanni  in  Conca  « 
ebiesa  dei  Carmelitani  del 
XII  secolo,  abolita  nel  1810; 
il  senatore  Moscati  loreffa<» 
lo  (1821)  al  Liceo  di  sant'A- 

-  Icssandro  e  lo  ridusse  a  queU 
Tuso  —  de  Brera.  Osserva- 

.  torio  astronomico  .  Specola 
di  Brera.  Oriffìnò  dai  Ge- 
suiti ,  sin  dal  nso ,  i  quali 
con  povere  suppellettili  sco* 
prirono  e  annunziarono  pei 
primi  in  Europa  una  nuova 
cometa. 

SpbocniX.  Stillare  ilqnattrino: 
risparmiare  —  Squartare  lo 
zero  :  di  chi  va  a  rilento 
nello  spendere,  nel  pagare; 
di  un  tiralo. 

Speconiador.  Stilino,  Rabbatti* 
no.  Agro. 

Spio.  Spiedo,  Schidione -»  »el 
«rasi*  Una   carnaccia.   Un 

-  cesso.  Un  soprosso:  di  per* 
sona  da  non  se  ne  sperar 
nulla  —  per  Spedada,  V. 

Sped,  per  Asen,  par.  3,  V.  — 
Scilacca  :  per  celia,  la  spada. 
Spedada.  Schidionata. 
SPBOBQA89.  Spigrirai  >  Snigbit* 


tirsi;  caeciar  via  èa  pigri* 

zia. 
Spwibrt.  Spiccio.    . 
S#BDf  BHTBMBirf .  Spac^taftamentc 
Speoizion.   Guarmzione  ;    dei 

sarti  —  Gita  ->*  Spaocio>  loi- 

vio  :  di  lettere»  mBvtà»  ee. 
SpBMsioxéB.  SpediilMiere.  «^ 
Spbgabg  ,  per  Macaron,  sigti. 

7,  V. 
Spbgaso.  Bamboccio»  Fantoef» 

ciò:  dipinto  (atto  da  chi  non 

sa  di  pittura,  né  di  disello 

—  Sconciatura  :■  di  persona 
brutta  assaettata  -^••el  traal^ 
Parola  sconcia  —  per  j^p^^ 
gascion,  V. 

SpBGAseiVrf  Sftorblare,  Sgorbia- 
re, Spiegacciare  —  àehic- 
cherarik,  Scaraboochiare  ^^ 
per  Scasgà,  V. 

SpEGAsctAnA*  Soamboecbialiira. 

Spbgasoin.  Impiastrafogli'  — 
Scaraboccbiatore.  Scaraboc- 
chino: di  disegfiàtope  o  pit- 
tore inetto  o  principiante 

—  Tintore  :  ^i  cattivo  Im- 
bianchino. 

Spegasciceu.  Coreggiuolo  :  stri- 
scia di  cartapecora  p  altro, 
che  serve  per  fermezza  al 
cucire  i  rojrli  stampati  per 
formarne  libri. 

Spbgascion.  Sboccato:  di  per- 
sona disonesta  nel  parlare. 

Spejìgìe.  Speccmaio. 

Spbggbnt.  Specchialo.  Forbito. 

Speggbba.  Gli  specchi:  nelle 
carrozze. 

Speggbtt  (Caccia  del).  Caccia 
dello  specchietto. 

SPEGGiABs-DBirr.  Specchiarsi  in. 
Farsi  apeccliio  di. 

Spbogikna  (Falla  vbdì  in).  Mo- 
strar perlirobiceo:  non  duro 

'  *-  Sia  Q  3klt  m  ipegginna. 
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Slm  0  Esser  a  Metter  in 
mostra. 

SpblX.  Spelare  —  Spellare. 

SfBLAUfORA,  Spelament.  Dtpeia- 
lura  —  per  Spclaja,  V. 

Spela  J  A.  Pelatura  ,  Spela  tura  : 
quelhi  knuggine  biancastra 
ehe  ivreiste  per  cosi  dire  il 
bozzolo  (galiella)  del  baco 
da  seta. 

^ELLisGiADA.  V.  Spccennoda. 

SrsLLisci  ss-sù.  Farsi  le  pellic- 
ce: battersi. 

Spelorc.  Spilorcio. 

Spilouciaria.  Spilorcerìa. 

SpkluocV  Spilluzzicare  -^  per 
Spela,  V. 

SpELvecADA.  Pelamento,  Pela- 
tura. 

SpEsn».  Spendere  «-  m  pocch  a 
pocch.  Spendicchiare  —  Chi 
pu  spena  numch  spend.  Obi 
pili  spende  manco  spende — 
Talli  »en  ffuadagtia,  ioni  sen 
tpend.  Tanti  nascono,  tanti 
muojono. 

Gh*hóo  seti  quailriìì  de  spend 
In  la  contrada  de  sùìì  Cie- 

metìt. 
San  Clvnieììl  e  Clemctìlin, 
3ti  de  spend yhlwostH  qval- 

Irin. 

Oppure: 

Ghltóo  settqitattrin  de  spend 
hi  la  contrada  de  san  Cle- 
mente 
A  lasu  ona  lira  de  pomilt 
De  fa  sta  alegher  i  nnstgos- 
sit,  V.  in  Pomin. 

SPBRDacciX,  SpERBAscd.  Spen- 
dere a  refe  dopino ,  Fare 
alla  molla  delle  monete. 

SKKBAaaA»A.  Spesacela. 

&«2mA8CI09,SPBR»ACG10S.  Sp«^ 


dereceio.  Spenderne ,  Spe» 
dttore. 

Spexdola.  Spenzolare,   Penz» 
lare. 

Spbxdoléba  (A).  Spenzolone 
Spenzolom. 

Spendo u.  Speso. 

Spéssek.  Corpetto  alla  Spencer. 

Spbegis.  V.  Asperges. 

SperlX.  Speriate  :  guardar  cèC' 
che  sia  per  trasparenza  co» 
tro  al  lume. 

Spbrlada  (Da6BO!ia).  V.  SpeM 
là  —  Esaminare. 

SperluegX.  Prolungare  »  Tirare 
in  lungo. 

SpERLURca.  Soprattiene:  dila- 
zione di  danaro,  di  coaeeH 
sione. 

Sperlosc.  V.  ScapuMC  —  per 
Sperluscenl,  V. 

Sperldsgbbt.  Arruffalo ,  Scapi- 
gliato* 

SperlusgiX.  Spennacchiare , 
S  pellicciare. 

SperluscUa.Guì  cappelli  scuoci. 

Spbrlusciada.  Speli icciata. 

Sperlosgiass.  Starnazzare  :  del- 
le starne,  dei  polli  e  simile 
quell'in  volgersi  nella  poh^ 
re ,  quando ,  accovacciati  t 
accoccolati  in  una  j»uca  ìi 
terra ,  si  scuotono  /  e  cuik 
zampe  si  gettano  la  poheri 
adesso  fra  le  piume  rabbof* 
fate. 

Sperlobcio!!.  Co*  capelli  aml^ 
fati. 

SPEaRA.  V.  Spadema. 

SpbrbasciX,  SpEaaoacLV,  Sper.ii- 
rclV  Sparnazzare  •  SpanM- 
gliare.  apamicciare  :  span$er 
la  roba  in  <(uà  e  in  U.  che 
.ialino  i  polli  nel  ruzzolare 
(ruspai. 

SPKftos.  Sprone  :  stiumcntul»^ 
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ao  ne* lacchi,  con  cui  si  pun-^ 
gono  le  cavalcalure  9  onde 
affrelUno  il  cammino.  Parli  : 
{:oU,  CollHi,  Romelia  0  Slel- 
iella  0  Rwfellin,  Oamb.Bolr 
ion.  Fibbia  —  Piaga  che  fa 
el  *pe7W*,Spronaja  —  Cerio 
iiughione  conico,  che  hanno 
i  polli  dielro  ciascuna  gam- 
ba presso  al  tallone  «--  La 
gh*ka  i  spermi ,  È  una  pul« 
zellona. 

•PEROir.  GorneUi.  Sproni,  Gor- 
iielle.  Speroni:  ne'  cavalli. 

pcitoN.  Barba  del  grauUircale. 

•pERON.  Calcio:  nelle  alberelle 
(anietin), 

^pBRON.  Saetlolo  :  tralcio  la- 
glia  lo  corto  che  si  lascia 
crescere  sul  pedale  della  vi- 
te a  il  ne  di  ringiovanirla , 
tagliando  esso  pedale  sópra 
il  saeltolo. 

ìperonX.  Spronare ,  Dar  di 
sprone. 

»pEnoxADA.  Trecciera .  Inlrec- 
cialoju:  oroamento  pei;  le 
trecce  ,  composto  di  spilli 
{spadinna).  Parli  :  Spasza^ 
orecc .  Spadinn .  SpunUm  0 
Guggion,  Ball,  Anche  dicia- 
mo Gir^  Qiron. 

Ìperohada.  Spronata. 

»pER0!rÉB.  Spronaio. 

iPERSon.  Piano  inclinalo,  Ta* 
volacciu  sul  eguale  si  pone 
1»  forma  di  cacio  (formaggia) 
perchè  ne  coli  il  siero. 

^PBSA.  Spesa  —  Andò  o  Dà  in 
di  spes.  Incontrar  grave  spe- 

,  sa  ^  Cavagh  i  spes»  Trarre 
le  spese  —  Copri  i  tpe$ . 
Rinfrancare  le  spese  —  JB!ri- 
trà  in  «pe«a, 'Incontraro  gra- 
ve spesa  —  Fa  enirà  in 
spesa  ^  Mettere  in  ispesa  di 


y^  Fé  fa  de  la  spesa,  Dare 
spesa  —  Fals  spes  0  Spes 
fola.  Le  male  spese  —  »S/à 
sui  spes.  Stare  sulla  sua- 
borsa.  Slare  a  spese.  Esser 
sulla  spesa  —  Vess  pussèe 
la  spesa  che  Ventrada  <  Es* 
sere  più  1*  uscita  che  1*  en« 
traUi. 

Spesa.  Le  spese,  11  vitto,  Gli 
alimenti  —  Con  la  spesa , 
Col  viUo  —  Fa  ia  spesa  ^' 
Dare  le  spese ,  Spesare  •«- 
.  anche,  Far  la  spesa:  compe« 
rare  per  la  cucina  -^  Vess 
già  di  spes.  Trarne  le  spese» 
Averli*  le  spese. 

Spesìa.  Spesato.  Alimentato  — 
Vess  spesda,  kvarne  le  spese. 

Spesos.  V.  Costos, 

Spetta.  Aspettare  -^  Poss  pù 
spella ,  Non  posso  più  star 
alle  mosse. 

SpETTAeoi..  Spettacolo  -^  per 
Spegasc,  Caseil  e  Sfi'ogelU  V. 

SPETTAnA.  Appaneaza,  Aite'» 
nenza. 

Spettasc,  Spettasisée,  Spetta- 

SGEBI,  SPETTASCIAMEXT.SchiaC* 

ciata.  Schiacciamento  — A n- 
dd  in  spettasc.  Schiacciarsi 
—  Fa  OH  spellasct  Far  una 
tagliata  :  strage  —  Tra  in 
spHlasCk  Fare  una  panicela  : 
schiacciare  roba  che  s' im- 
panicci. 

Spettascent.  Poltiglioso,  In 
panicela. 

SpettasciX.  Spiaccicare. 

Spbziaria.  Spezicria:  bottega 
dello  speziale  —  Spezierie 
(le):  le  spezie,  gli  arómati. 

Speziée.  Speziale;  Farmacista 
— '  Qioven  de  speziee ,  Spe* 
zialino  ^  Cuni  o  Lisi  de 
spcziée,  Conti  da  speziale  — 
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a  fa  tppp  «  Af  Temrsi  come 

ai  Ime  a  far  saalà. 
SrmBe.  Chiamimio  dù  veade 

Ireppo  caro  le  proprìevKrci. 
SraziKEA.  La  speziale. 
Srczio^.   SapieDle  :   dì  cacio 

•  fneao  di  prinàpj  aromaiici, 
o  di  cibo  assai  aromatizzate. 

Snazz  (I).  Moneta  spieciola  — 
V.  »pe^zitL 

Spszz.  Scompagnato  :  di  vo- 
lime. 

Si  u  t  ik^ATfwm.\,Specunùtdar. 

SrBzi  o  Srazzu.  Speaie*  Spe- 

.  sierie,  Arónatì  ^Dàei  spez  - 

si  0  la  spezsia  in  èteca  ai 

■  awen  «  Eióere  come  -condire 

.  nna  rapa.  Fare  la  panata  al 

diavolo.  Lavare  il  capoo  la 

schiena  airasino  -*  Vetseffk 

«tt  el  spe%tBL  Saper  di  rame  : 

costar  di  molto. 

SrazziTr  (1).  Spiertoli,  Spella- 
ti: moneta  spicciola,  per  con- 

•  frapposto  •  BHmeta  #oro  o 
d*ar{;ento  —  Gk'aini  di  tpez- 

-  ailf  N'avete  de^i  spiccioli? 

SpIa.  Fiutone.  Soffione,  Spia. 
Delatore  ~-  Fé  ta  spìa,  Sof- 
.  ilare»  RiGschiare  —  Pà  la 
spia  a  rrm  •  Far  la  pera  a 
uno  —  Ven  tegnùu  per  ona 
spia.  Aver  nome  di  softioue. 

Srh.  Spia,  Testimonio:  nome 
di  que* pezzi  di  terra  che  si 
lasciano  intatti  in  un  covo 
allorché  si  viene  formando. 
Anche  dicono  Lavarin^Ometl, 
.  Batforin, 

SeLuri»A.  Spianamento-^ Spia- 
nato, Spianata  — -  per  iS^s* 
jMuto  •  Erhadegk,  V. 

SnAVADoa.FiauaUHo:  straroen- 
to  per  lisaiare  o  liTnnre  in 
piano  i  OMlalU. 


SpfJTTin\.    V.     SpMasrià  < 

SrAi'crArrà. 

Shattabida.  Spiarcicalttra  - 
per  Spilferada,  V. 

SfiAmMAX.  V.  Calchine  s^.' 

SriAzz.  Pianòro  :  picciol  pia» 
an  monte,  o  tra*  monti  - 
Spiazzo ,  Piazza  .  Spiazzali- 
luogo  aperto,  p^no.  9px» 
aii  e  s^mliro  di  «giti  cvq 
nelle  selve  dove  si  pianta  b 
carbonaia  {carhonérti^ 

SriAZziEU.  Piazzetta. 

Snrc.  Spicciativo.  Speditirn  — 
Ve  la  pù  spiccia,  Quesl'e 
la  più  spiccia. 

SriccB.  Spicco .  Sfarzi»  -^  fi 
■mi  spicirh.  Spiccare  —  Usrìr 
del  uiinico:  far  piii  del  so- 
lito —  Fa  spicek.  Fare  scop- 
pio. Dare  spicco. 

SnccfA  (  A  LA).  Alla  spacciata. 

SptETrA.  Disfare  ^  wn, Spica- 
tarlo,  Sbarbarlo. 

SriCTfÀA.  V.  BalabioU,  st^  t 

SrirreaX.  V.  Schiccherà. 

SnrreaAOA.  Bibbiata  :  didnan- 
zione  aperta. 

Svf(;A.  Spiga.  Spira.  Parti:  fH< 
co//,  Barbis,  G^ns,  GmsHL 
Casell  o  Casella .  Scaj^n  « 
Rssch  —  A  san  Bemarés 
cascia  la  spiga  ci  gran  e  W 
peniti.  Dettato  che  signifira 
che  poco  pio  oltre  la  mdi 
di  maggio  tutto  il  grano  è 
spigato  —  A  sani  ùiorq  U 
spiga  in  l'ori  o  A  san  Ésn 
la  spiga  in  Fors.  Sullo  seor 
ciò  d'aprile  ogni  cereale  vie- 
ne in  nella  crescenza  —  A- 
vegh  la  spiga  in  dei  g^st. 
Avere  la  spiga  IncarloeciaU 
-^iSpigh,  La  Spigolarne  — 

è  Spigh  h^  e  fferdf  Spighe  sin- 
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SwoA.  per*  Pesa,  V.  — •  Viiia, 
dolza,  npiga  d^aj.  Anima  mia, 
spicchio  a  aglio. 

SrtOA  (Ik).  a.  Rpina. 

SpinX.  Spifrare.  Spicare. 

Spighetta.  Spinella,  Cordellina. 

Spichgtta,  per  Formenlmali,  V. 

SpffiBBTTiA.  A  spina. 

Snouì.  Spigare  :  far  la  spica, 

SpIcoK/Spigolt^r  l'angolo  ester* 
no  —  per  Pinctraeii,  si- 
gnif.  2.  V. 

SpifioaX.  Spigolare:  andar  alla 
bnsca  4e\\e  spiarhe  dei  cerea- 
li flcap{iate  alla  mano  dei 
inietilori  —  Andare  alla  bu- 
sca di....  -—  fl|f.  Spizzicare, 
Spilluzzicare  -^  Chi  va  a 
spigorà,  Buscanlino. 

Spigorà  ,  per  Pindrolà ,  si- 
gnif.  1,  V. 

Spiookaboiia.  Spigolarne,  Spi- 
ffpolalnra. 

SpiGoni^.  Cosina:  di  persona 
piccola,  e  avella. 

SpilX.  Giocare.  Dal  tedesco 
SpieUm, 

Spilador.  Giocatore.  Dal  tede- 
sco Spider, 

Spai..  Gioco.  Dal  tedesco  Spiel. 

SpillX.  V.  Guggià. 

Spilla.  Spillo. 

SriLLATeoR.  Spillatico  :  il  dc- 
nar«>  <-he  spendesi  negli  aghi 
e  simile. 

Spillos.  Spillo  da  petto,  Spil- 
lone, Spllleltime. 

Spur.  Spino  (Ramnns  calliarti- 
cns) —  bianeJt,  V.  Lazzarin 
«alvaéegk ,  sign.  2  ^-  bru^ 
gnieti,  V.  Hrugììosu  —  ne- 
gher,  S;)ino  soldino.  Ranno, 
Spina  gfiiidaica,  Marruca  ne- 
ra. Piatlini,  Plaiistrini  (Rha- 
mnus  palyunis)  —  ridrizz  o 
de  redtiss.  Agutoli,  Inchio- 


.éacristf ,  Corona  di  spine , 
Spina  da  corone  di  crocifls- 
si  (  Lycium  europflBiim  )  — 
TjiBugk  pien  de  sjfin.  Spinalo, 
Spineto ,  Prunaja  —  ^Bf^Q 
coni  i  spin.  Spinare  —  Tira- 
via  i  .fpm,  Sprunare. 
Spin.  Spina  :  stecco  a  culo  de- 

fli  spini  e  di  altre  piante  — 
iAccola  :  quel  bastone  con 
che  i  caciai  sballone  viva- 
mente il  eaglio  {f:ag^)  finché 
non  sia  granilo,  cioè  ridotto 
in  minuLissimt  grumi  siivi  li 
a  chicchi  [grann]  dì  riso. 

SpinX.  SpiHare:  Irar  da  una 
botte  [vassell)  per  lo  spillo 
un  poco  di  vino  per  assag- 
giarlo —  Cardare:  pettinar 
lì  lino. 

Spinador.  Peltinatore  :  chi  pet- 
tina la  cénapa,  il  lino  e  si- 
mile. 

Spinadùra.  Pelli  natura. 

SpfNAnn.  V.  Dressin. 

Spinasobcj.  Pnignolo  di  marem- 
ma. Prugnolo  nostrale  color 
d'Iftabella.  Prugnolo  nostrale 
color  cenerino ,  Prugnolo 
(Agaricus  iirunulus):  specie 
di  fungo  eli  color  cenerino, 
manjp^ereccio;  é  quadrìpar- 
tUo  in  lesta. 

SpiNAScéB.  V.  Spinador. 

Spiìikfir.ìv9A.\.SpinaazÌH  sig.2. 

Spinazz.  Spinaci  (Spinacia  ole- 
racea):  erba  a  steli  alti  un 
braccio;  foglie  alterne  (dì- 
gper)\  fiori  erbacei  —  bres- 
san  ,  Spinace  bresciano  :  ha 
foglia  larga  .  costa  sottile , 
pianta  più  grossa  e  che  fa 
un  pò*  di  grumolo  (scirwn) 
—  nostran,  comune  —  to- 
dvseh.  Bietolone,  Spinacione 
(  Atriplex  hoilensis). 
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Spnjlzi.  PiettÌBe:  slmaieiiU»  a 
poste  éf  ferr»  €ék  faale  si 
fettina  U  Km»,  ia  caaapa  e 
altro.  AaHie  JJptJMii. 

SpffrAZzÉs.  y.  SpnuMhr, 


serrale  Aa  fine  per  em  si 
hanne  ì  cava  lini  [sUffinna) 

—  per  SmMod&r^  V. 
SnsA2z&sf.  Straeciime:  peUise 

a  é»ft  fptMsi  per  scaiias- 
sne  alla  ywesj. 

SfisiLL.  V.  6«a  e  fi«iM/. 

Sraiisrr.  Spiaose. 

SranbiA.  Pettinatrice» 

SmrrTA.  Spioelta:  specie  ài 
gravieeiRoalo  a  spina  e  pes- 
■a.  Spineltaìi»  é  eki  le  lal^ 
briea  —  tmfttmà  ona  spi- 
netta  ^  Bimpemiare  «na  spi- 
netta. 

Snm.  Spinfr^i^  —  Sbirciare  — 
Far  capolino  —  Sncditeilare, 
Tirar  le  carte  per  leii  orcc» 
chi.  Tirar  le  orecchie  al  dia- 
▼olo:  guardar  le  carte  sfo- 
gliandole o  tirandole  sa  a 
poco  a  poco. 

Sn5€iin>A.  Spinta. 

SP196IÓI7.  Spinto  —  Sbirciato 

—  Sarchiellato. 

Spims.  Zipolo,  Zaffo,  Tappo, 
Spillo:  legnetto  acatamente 
conico  dall' un  de' capì,  e 
questo  rawiilto  in  poca  stop- 
pa, col  qjuale  si  tura  la  can- 
nella (jptima}  della  botte  — 
Spillo:  foreliino  che  si  fa 
nella  botte  per  cavarne  vino. 

Spiska.  Cannella  :  legno  tondo, 
grosso  quanto  strìgne  una 
niAio,  lun(|[0  circa  un  pai* 
mo,  forato  internamente  per 


forte' 
r  fl  ri- 


h»  loni^;  si  ficca. 
deUi>  zìpolo  (  apòitit  ) 
«pina  della  boUe ,  a 
tirar  il  via»  €•«  nnei 
zampiilB. 

Srau.  Ap»,  MasUeil»: 
sadlo  de4f  arpione  (i 
nel  inial  eatra  1*  aneli»  (!«• 
fMnc)  éeila  bandella  (m«1 

SrusFA.  Ago:  letto  agvandbe 
è  attaccato  alla  teppa  (  km 
de  la  taraiura  ) .  entra  nel 
baco  diila  chiave  CèflaÌBa  e 
la  guida  agii  inge^ù  (  «»■- 
irmte)  della  serratura  —  Fei^ 
ro  acuto  de*  candellieri  da 
ghiera  in  cui  talora  si  ìafg* 
gè  la  candela*  lalera  il  hoc^ 
cioolo  ia  coi  è  piantata  la 
eandeto. 

Spassa.  Spina:  nel  Maschio  del- 
le cam>ize  è  Fagnln  (cM] 
di  fondo,  in  cnt  entra  la  ca- 
viglia fennatrice  (cùnvilt  a 
mmtja  ) .  e  talora  a  vite  so 
cui  si  invita  il  dado  lerBa> 
tt>re  —  Conio  di  ièrv»  di  fa- 
rare  i  OMlalli  iafiiocatL 

Spuria.  Cresta:  la  parte  pii 
sporgente  nel  cane  delle  pia- 
stre d'armi  da  fuoco  ^«  per 
Spittn*  st^tL,  t,  V. 

Spuoi.  S^none  :  stoffa  di  seta 
assai  fitta  e  nervata  —  per 
Spimazz,  par.  %  V. 

Sposcl.  V.  mML 

Spioaai'i.  Spidocchiare. 

Spioff.  V.  Ì»$eiia.  sigB.  t. 

Sriòs.  V.  R$teiim  ^  Steiehe 
da  girare:  le  steeche  della 
persiana  o  gelosia,  le  quali. 

firevoloMate  imperniate  ai 
uè  capi,  possono  rivolgerti 
a  volontà,  per  meglio  veder 
nella  via. 
Spiosà.  Codiare  wo:  spiane 
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gli  andamenti  —  Spiare,  va,: 
riferire  —  Dar  a  divedere. 

piOKAAA,  Spiagion^. 

i>ioRciir.  Spioncino:  specie  d'oc- 
chiale che,  per  un  crisluUo 
posUlo  in  esso  per  obliquo, 
ci  fa  veder  direllamenle  un 
eggelio  mentre  noi  mostria- 
mo di  mirar  con  esso  dal 
lato  opposto  all'oggetto  me- 
desimo. 

triovzA.  V.  Spajoì'dera,  siga.  2. 

tpiòssBR.  Taccagno,  Tirenio. 

ipiossERAOA.  Atto  laccagli  esco. 

ipiosserarìa.  Taccagneria,  Tir- 
chieria, Grettezza. 

»pioTT0LETT  (GiugX  a).  V.  Squel- 
Iceu  {Giugà  a], 

\rìrp\.  V.  ZiffQld. 

(PiRAU.  Spirale:  la  molla  ohe 
regola  il  tempo  negli  orivóii 
—  Spiraglio. 

ìpiRAZiON.  inspirazione. 

$pirindio(On).  Uu  Tristanzuolo, 
Uno  Scriatello. 

ìpiritI  Fa' cuore!  Su  via! 

Spirit  0  Spirbt*  Spirito  —  Fa 
$pirel.  Fare  coraggio,  Far 
cuore. 

ÌPiRiTos.  Spiritoso  —  Fd  el 
spirilos ,  Far  dello  spiritoso 
•—  Mostrar  coraggio. 

Smritositaa.  Spiritosaggine. 

SpiscikI.  Rappiccinire. 

SpiumasciX.  Spiumacciare,  Spri- 
Diacciare  :  colpeggiare  e  scuo- 
tere la  coltrice  [lecv)^  la  ma- 
terassa, i  guanciali  [cositin), 
affinché  la  piuma ,  il  crino 
{grmga\  la  lana  non  riman- 
gauo  pigiati  e  appallottolati, 
ma  rigonfi  e  sórtici. 
ipiùHii.  Spumino ,  ftm.  :  pasta 
dolce. 

piuRÌ ,  Spiuris.xX.  V.  Purisnà. 
»piiiRis»A.  V.  Purisna, 


Spla!(ghetta.  V.  Sprangfieita. 

Spieula.  V.  Navisella. 

Sp<eula.  Cannello:  pezzuole  di* 
vera  canna,  che  tagliato  tra 
TuB  nodo  0  r  altro,  serve  a 
diversi  usi  iie'lavori  di  drap- 
pi 0  di  panni  —  Forgiò  ^ 
spmul.  Scannellare  —  Fa  i 
sposul ,  Fare  i  cannelli ,  Ac- 
cannellare. 

SpogliX.  Far  uno  spoglio:  di 
libri ,  di  autori  e  simile. 

Spoglio.  Spogli:  vestiti  che  il 
padrone  non  adopera  più,  o 
lega  al  servidore. 

SpolX,  SpolottX.  Sfo{|[liare:  le- 
var dalla  pannocchia  (/«etitfn) 
del  formentone  gli  sfogli  («po- 
loU), 

Spolatinn.  V.  Masnin,  par.  2. 

Spolée.  Accannellatore.        i 

^poLiN.  Teletta:  sorta  di  drap- 
po tessuto  per  lo  più  con 
oro  0  ai*genlo. 

Spolinàa.  Brillante  :  di  mugolo 
0  simile. 

Spollinass.  Spoll inarsi. 

Spolmonass.  spolmonarsi. 

Spolott  {l).  Spogli:  il  com- 

filesso  dei  cartocci  {fcsuj)  del 
òrmentone  col  mozzo  del 
gambo. 

SpolottX.  Diglumare,  Sfoglia- 
re: svolgere  la  pannocchia 
{Icetwn)  del  grano  turco  da- 
gli sfogli  ispoloU),  e  prepa- 
rare i  cartocci  {fwuj)  pei  sac- 
coni {pajon), 

Spoltu.  Spoltiglia:  polvere  di 
smeriglio,  di  tripoli  o  simili 
ridotta  in  pasta  —  Fanghi- 
glia: quella  poltiglia  che  re- 
sta nel  truogolo  della  ruota 
dell'  arrotino  (moletia). 

Spoltisg.  Poltiglia. 

SpoLTisq^NT.  Poltiglioso  —  Pap- 
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Spolle^iare:  di  Lerreno. 

SpOLTiscfifti.  Panicela.  Poltiglia. 

SpoltisciX.  ln)poltig^iare — Im- 
piaslrare  —  liabrodolare. 

SwLTiscuBA.  Intriso. 

ÀroLTisciASA.  Spappolarsi. 

Spoltis€i  ATT.  Vasaio,  Vassellaio. 

Spolveb.  SpolvereKzo ,  Spolve- 
rizzo :  bollo oe  di  cencio,  en- 
Iro  cai  è  legala  polvere  di 
gesso,  carbone^  oa  al  Irò  per 
uso  di  spolverizzare. 

SpoLTCRADflA.  Crivello  per  spul- 
verare  il  riso. 

SpoLVERiir.  Vaselio  delle  spe- 
ne: vaso  di  la  Ila  (lòlla),  tulio 
sforacchiala  nel  coferchio , 
e  col  quale  usasi  aspergere 
le  spezie  sn'dolci,  ec.  —  per 
PedrifBtt,  V. 

Spolvciuii!ia.  V.  P^lverinnà,  si- 
gm'iL  i, 

Spoxcig!ta.  V.  fianeignà  e  Car- 
pògnà. 

Spoxcickada.  V.  Poncignmia  e 
Carpognadn. 

SpoNoiG^Anà  (  Dagi  ora  ).  Rin- 
frìnzellare,  V.  Carpognà. 

Spo!fD  (1).  Bordi  :  nelle  bar^e 
SODO  I  lati,  le  fiancate .  per 
opposizione  al  fondo  -^  Par- 
li ;  Orli,  Cóverc. 

Spo!n>A.  Sponda  —  del  biliardi 
Maltonelit  -^del  letU  V.  Ri- 
ffa, flign.  2. 

Spoti>a,  flgr-  appoggio:  prote- 
zione. 

Spo.tiiass.  Sfondarsi. 

Spoitmk.  Aiuola. 

Spo^q.  Piignere.  Pungere. 

Sponra.  Spagna  (Spongia  offi- 
ci n  a  lis)  —  tffr*  ilomo  che  a 
bere  é  peggio  <éelle  spugne. 

SroKcniR.  SpugneUìna,  Spu- 
gnuzza 


gitopo .  Strtnatopo  ,  PnÀ 
topo .  GaHhiaceia ,  SpniM 

§io,  Spmneggiolo,  RnseUl 
usco .  Brusco  ,  Brusòft 
{  Busoas  acnleatns  )  :  ptnHi 
a  steli  cilindrici ,  verni .  r> 
mosi«a  cespuglio  ;  fo^iep» 
genti;  fiori  piccioli.  tnanclK' 
ci  ;  fratti  rotondi,  pelosi,  d^ 
rosso  vivace  ;  di  cesi  cosi  )M^ 
cbè  suolsi  porre  a  ciò  di 
vogltam  difeso  dai  topi.  .4» 
che  Bm^con  —  per  Lem 
r0s$,  V. 

Sporgi GvX.  Ponzecohiare. 

Smiinhgre^t.  Pungente. 

Sporgiurbba.  Spnn Itera. 

Sporgigroora.  T^ppetto.  Sfa* 
«ola,  Spagnolo.  SpugviÌM 
Sputtgìno  (Phallus  esenlM^ 
tus  )  :  sorla  di  fun^o  il  ai 
cappello  or  giatliccm.  or  Ito* 
nato .  or  brano .  é  inenrv». 
prolungato  in  forma  di  flava, 
e  cavernoso  a  modo  diapn* 
gna  ,  o  di  favo.  Il  gambo  i' 
di  colore  più  chiaro^eMOH 
pre  tubulalo  o  fistoloso,  éé 
voto  —  d^nutun  rizzn,  Paitr 
sciringa  terrestre  (  Helvelb 
crispa  0  mitra  )  :  specie  é 
fungo  —  faha,  Fungn  caoii» 
(HeTvella  monaoella  fastidi' 

Sporgigror,  Sporgior.  Spuol^ 
ne  —  per  Besèj ,  V. 

Sporgisatt.  y.  SponffiaroiL 

Spovotuda.  Puntura  —  nd 
trmsl..  Fian<*ata.  Frizzo. 

Sporgi  noiiTRA.  Puntaretla. 

SPoRGiév.  Ponto  —  Pnn»^ 
eh  iato. 

SpoRoos.  &|nignosn. 

SportX.  Spuntare:  cominciar 
a  sorgere  —  Cancellar  il  ri- 
cordo di  roiba  vendala  o  pve- 
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itati  0  altro  —  OLteder  «na 
Dom  -^  Levar  il  pelo  vano 
dalle  pelli  di  lepre. 
09TW«ui.  V.  Recmkhin. 
osTTeoaiauj*  V.  Fantiroiu,  si- 

•oicTON.  Spilloa«i  Agmie:  fu- 
satino  d'argento  vero  o  falsa, 
o  di  ilagno  o  d'altro  oun 
due  bottoni  a  oliva  dai  d«e 
capì  che  serre  di  base  agii 
•pilli  (spadmn)  della  tree- 
ciera  {cóo^wngmU)  delle  bo- 
«tre  contadine — SpaccaMe, 
Sip«nBone«  SpnnMie:  nei 
iemperint  auel  ferro  all'e- 
srtremiti  imeriore  del  ma- 
nico ,  finienle  in  punta  ot- 
tusa ,  il  ^ale ,  wtrodetto 
nella  penna,  serva  ad  aliun- 
l^rne  lo  smoco  —  Paso: 
«imneato  cné  s'adopera  per 
iacoprìrese  ne'carri  di  fieno 
o   simile  eh'  entrano  nelle 

Krle  «  siari  frodo  (conlrab' 

HììttofCk,  Impaniare. 
nexToxADA.  Spuntonata. 
»eaATT,  SroaAsc  Spuola  gran- 
de («pesiera). 

•oacX.  Sporcare  -«  Far  brut- 
tura —  Far  le  sporcizie:  di 
cani  a  simile. 

>OBCfl  Dt  rOMM  (  O5).  AffMM- 

ealani  :  di  lume,  su  foglio  o 

muro. 

N>acH.  Sporco  -»  FàUm  sp9t' 

ca.  Farle  sporche:  far  il  male 

ia  modo  ch'altri  ae  n*ae« 

corga. 

acauiA.  Sporcizia,  Sudicio. 
««-rainiA.  SporiarCp  Agget- 
tare —  Sporgere  —  Sporges 
n  fieuta.  Versarsi  da. 

Aiiiuu.  Sportale ,  Aggettalo 
'•^  Sporto. 


Sporscbllaru.  Sudiceria. 

Spobscclleitt.  Sùdicio,  Siicido. 

SpoascELLBffTA.  Gìacca.  Sudicto- 
na  -^  L'è  sporscellenta  mcn* 
ga  nM,  Le  si  vede  il  sudi* 
ciò,  È  sudicina,  aAdtciuola. 

SroaTiRXA.  Spòrtola,  Sportic- 
ciuola,  Sporticella. 

Spós.  Sposo  —  Andà  a  sp9t. 
Andare  a  nozze,  alle  nozze  — 
Fa  Jpoif,  SpesarM,  Maritarsi 
—  Ammogliarsi  —  Pan  e  nos 
mangia  oc  tf^n  0  mUa  de 
spos.  Pane  e  noce  cibo  da 
spaso.  Questo  dettato  non 
trarrebbe  origine  dal  Nuoes 
9parge,  morite,  di  Vir«rilioP 
E  presso  i  nostri  fratelli  So- 
meni,  intanto  che  il  loro  pa- 
pa (lat  popa,  prete)  tiene  so*> 
spesa  sul  capo  agli  spost  una 
corona  imperiale,  gli  astanti 
spargono  manate  di  noci  — 
Pari  de  vess  a  spos.  Essere 
a  nozze:  aver  gran  piacere 
in  -^  RegaJU  de  spos.  Le  ^- 
nora  —  Vegni  via  de  tpos. 
Venire  da  un  pajo  di  nozze. 

Spds.  LibelUme (Libellula  gran- 
dis)  :  inseUo  che  somiglia  al 
cavalocchio  {gu§9lla\  ma  n'è 
più  grande  e  grosso. 

Spòsa.  Sposa  —  Fa  la  gpoàa , 
Far  nozze  —  Maérinna  de 
la  9pma^  Pronuba. 

Piva,  pimsa. 
Fa  beala  la  nposa, 
La  spota  la  weur  miiàm 

bajiìà, 

Ciappa  an  iegn  e  falla  iroUà, 

Trotta  Erotta,  ScimhiiBu,  ec. 

V.  Seimbimu, 

Questa  cantilena  col  restan- 
te a  SdmbitìNt  diciamo  per 
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i^heno  a  qne'  eh*  hanno  il 
^ozzo  {piva). 

Sposa,  per  Gugella,  par.  %  V. 

Sposa.  Maestra:  salulo  a  don- 
na del  contado  qaantmqae 
non  sia  veramente  sposa. 

Sposa  (GwgX  a  la).  Far  alia 
comare. 

Sposetta.  V.'  Gtt§ella,  sign.  2. 

Spusisa.  V.   Gugella  ,  par  2. 

SP0SI5ETTA,  SroMinrA.  Sposinna, 
Sposnccia. 

Sposotta.  Sposona. 

Spòtech.  Assolalo,  Dispòtico — 

—  Indipendente  —  Libero. 

SP0TEGAME5T.  Assolu  la  mente. 

Spqvevì.  Impoverire.  Fare.  Ren- 
der povero  —  Sg-.  Rendere 
meno  copioso.  ' 

Spovmss.  Divenir  povero.  Ve- 
nire a  povertà.  . 

S^BAffGfl  (1).  Fasce:  qnei  regoli 
che  calellali  imusHnsemma) 
in  quadro  posano  snr  i  piedi 
d*un  tavolino,  e  reggono  il 
piano  che  vi  si  adatta  sopra 

—  d^cuMÓa,  Baltitoj. 
Spraughbtta.  Asolo:  Torlo  di 

cncitura  di  ciascun  lembo 
deirucchiello  (oagùtu)^  fatta 
a  ponto  a  acGhiello  (a  erositi). 

Sprbca.  Strascinare. 

SprkgiiacgX.  Ponzare  :  far  forza 
per  sgoml>erare  ^  Nicchiare 

—  Pigolare.  Soffriggere:  la- 
mentandosi chiedere  —  Sti- 
racchiare :  parlandosi  di 
prezzi. 

Smbxacgada.  Pigolio. 

SpREG!rACCAi>oR.RaDbattino,SLil- 
lino:  chi  risparmia  sulle  pie- 
cole  cose. 

Spabgxacgon.  Pigolone.  Belone. 

Sprella.  Rasperdla,  Setolonc, 
Setolai  Asperella.  Gnla  ca- 
vallina (EqiuiscUini  arvense): 


ctlMi  darà  e  aspra  che  dS- 
eilmente  infracida  ;  ripiega 
in  forma  di  ciambella  [ro^ 
tui),  s'adopera  a  frepred 
nettare  le  stoviglie,  lisci» 
lavori  d'alabastro,  d'ebain 
simili. 

Spsella»  per  QuaUrmuMu  V. 

Sprella.  Fregona ,  GHatlen. 
Servacela. 

Spasi  «.  Sprèmere,  Strizzare. 

SpasauiiA.  Strinata,  Spreanli' 
ra  —  Limonata. 

Spbmb.  Spiaggia:  specie  i 
ferra  PBCcia  •—  Girello  :  fc^ 
chielto  di  ferro  che  metles 
tra  il  mozzo  (lesto)  e  la  sih 
(san)  quando  il  furo  del  pn> 
mo  si  vten  allargando. 

Sprgsg  (I)l  Buccole .  Boccole: 
quelle  anime  di  ferro  n»lfe 
quali  si  riveste  l' oocfaio  ii- 
terno  dei  mozao  (leala)  delle 
ruote. 

SpRzsGrrT.  Buccoline.  Boccoìh 
ne:  piccole  buccole  (tfrm^ 

StrezzX.  Sprezzare — Cki  spn> 
za  ama^  E*  si  fa  beSe  ddh 
porrata  o  della  fava.  V.  Aaii 

Sprizz.  Spillo:  l'alto  deirnsciie 
che  fa  l'acqua  da  fontane* 
da  fonte. 

Sprogch.    Pulsante  :   peraeUi 
ohe  serve  a  spinare  la 
Iella  degli  orivoli  a  ri[ 
zione  per  farli  suonare. 

Sproposet.  Sproposito  --  pef 
SfirageiL  V. 

Sprohisit  (Gt0GX  li).  Fare  a^ 
spropositi. 

Spòa.  Spulo  —  Maggia  pa»i 
spùa.  V.  Móil  (itoMUÌ>- 
Fitti  a  pan  e  $pua^  V.  Bai 
{ TiraìkL  coni  1)  —  ÈkmkfA 
a  pan  e  spìui.  Tener  a  rrt- 
sca  e  a  cavoli  lt*crz}. 
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SpoX.  Spulare  —  Spurgarsi  — 

\    Casielia  de  spuà^  tassella 

^.  da  spulare. 

Svv\.  spicciare.  Sfilacciare:  di 
abili  —  per  Spi/prà,  V. 

Spuaa.  Sputalo  —  s putite.  Spu- 
lalo: di  somiglianza  coni- 
più  la  ~  L'è  lu  spuda  spnisc. 
Gli  è  lui  nalo  e  spulato. 

Spuasg.  Sputacchio. 

SpoASGiX.  Sputacchiare. 

Spuasentgnz.  Spulasenienze. 

SpueiiU,  SpuEiLsm.  Chiasso  — 
Chiassala  —  per  Sfragell,  V. 

SpuBLuce,  per  Sparavée ,  sigu. 

bpui2f.  S()ulacchiera. 

SpubgX.  Spurgare  —  Sfogare  : 
di  mali,  piaghe. 

SruzzA.  Spuzzor.  Puzzo,  Puzza 
—  del  diavoh  Silaccio  — 
Leppo:  fumo  puzzole ule  che 
esce  di  materie  untuose,  ac- 
cede —  Lezzo:  spiacente  odo- 
re che  .  mandano  t«ilora  i 
pialli,  le  tazze  *e  i  bicchieri 
o  mal  lavati,  o  non  bene 
sciagunllati  in  acqua  cbiara 

,  v*-  nel  irasL  Spocchia:  vez- 
zo di  millantare ,  di  far  del 
grande. 

Spuzz\.  Sitare ,  Puzzare  —  co- 
me una  caninraniia.  Puzza 
come  un  avello  —  oel  irasl. 
Cuocere,  Scollare,  Pulire: 
diapiacere  —  Aver  del  fumo, 
Far  del  grande. 

Spuzzarbll,  Spuzzaubua,  Spuz- 
ziir.  Alno  nero,  Priline»  Ala- 
terno, llalro.  Nome  di  due 
alberi,  cioè:  Rhannuis  fnrn- 
gula  e  Rhamnus  fraugula 
alalerna. 

Spuzzaaìa.  Specchiala:  allo  di 
millantare. 

pruzzAHOìULA.  V.  SpHzzarelL 


Si^uzzBNT .  SpozzonEXT.  Puzzo- 
lente, Putente,  Pùtido. 

Spuzzetta.  Favella:  di  presun- 
tuoso —  Sgargiante:  che  fa 
mostra  di  ambizione,  soprat- 
tutto nel  vestiario. 

Spuzzetta.  per  Spuzsarell,  V. 

Spuzzin.  Spiu  cervino,  Soiii 
oerbino^  Spino  merlo  (Rha- 
mnus calharticus):  pianta  a 
stelo  liscio,  con  rami  spi- 
nosi nella  sommità;  foj^lid 
seghettate,  liscie;  liorLlM^n- 
chicci  ;  coccola  {borlin)  nera 
con  quattro  semi  —  per 
SputzarelL  V. 

$9ijzzoN.  Spocchioso:  chi  ha 
Tahito  dello  spocchia  {spuzs) 
—  Puzzone. 

SquXder.  Traguardo:  strumen- 
to cb'é  unahspecie  di  bossolo 
inastato  sur  una  mazza  ap* 
pulitala  che  si  conficca  nel 
terreno,  in  cui  sono  miallro 
fossi  in  croce  pei  quali  pas- 
sando le  linee  visuali  forma- 
no nel  suo  centro  guallro 
angoli  reni  per  cui  si  squa- 
dra e  misura  ogni  superfi- 
cie^ — In  squader.  A  squadra. 

Squadra.  Souadra:  strumento 
formalo  da  due  règoli  com- 
messi ad  angolo  retto  che 
serve  a  fare  od  a  misurar 
angoli  retti  —  falsa,  V.  Qua- 
dcr,  sign.  5  —  Dà  la  ugna' 
dra.  Sbiecare  —  per  AJeUa 
(Dà  la)  V. 

SqiiadrV.  Squadrare,  Riquadra- 
re: di  travi;  ripulirle  dalle 
schegge  colla  scure  e  ridur- 
le a  grossa  quadratura  — 
Traguardare  :  misurare  col 
traguardo  (squàder)  —  Squa- 
drare :  osservar  altenlameii- 
tc  coiroccUio  —  nel  irasL 
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Quadrare,  Andar  a  verso,  a 
genio,  a  san<n>c.  a  pelo. 

SooAMADOtA.  Sciavero  «  Piai- 
laecio:  ognuna  delle  qnaUro 
ri  tagliatore  emisferìcbe  che 
ricavansi  da  un  Ironco  d*a]- 
bero  nello  squadrarlo  per 
trave. 

So0%Daoir.  S(ipiadrone  :  parte 
d*on  reggìinenlo  di  cavalle- 
ria  di  iOO  cavalli. 

8<yuA0iio.f.  Squadrone:  sorta  di 
sfMdone. 

SooADsovATA.  Colpo  dì  «qua- 
drone. 

Squaja.  Scoprire.  Scavare. 

SQ0A5QCA!r\.  Camminar  come 
Tanilre.  Arrancare,  Cionco- 
lare.  Andar  a  sciacquaba- 
rili. 

SooAQUAaX.  Squaccberare,  Sve- 
sciare :  dir  tutto  che  sì  sa  — 
per  Schieeheràn  V. 

Sqoaqoakaoa.  Svesciala. 

SQOAQOA!io?r.  Svescione. 

SQ0AQOARO?r5A.  Svescìona. 

Sqoaqoarott.  Anilrino:  di  zop- 
po che  cammina  come  le 
anitre. 

SoDAnc.  Scialo,  Sfoggio  -^  Fa 
squarc ,  Far  lo  squarcione , 
Scialarla.  Far  scialo. 

Squarc.  Strombatura ,  Stroro- 
bo:  quello   sguancio   nella 

§  rossezza  del  muro  a'  lati 
ella  finestra,  deiruscio.  ec, 
per  cui  l'apertura  loro  va 
allargandosi  verso  l'interno 
della  stanza. 

SQUARGETT.ScartafaccÌo — Gior- 
naletto. 

SqoarciX,  per  Squarc  (Fa),  V. 
par.  1. 

SqoarciX.  Strombare,  Sguan- 
cia re,  V.  Squarc,  par.  8. 

Sqvaeta.  Squartare,  Squarcia- 


re, «a.  —  l^oré  tqnmrUm 
del  sgarh  Gridar  a  rotta. 

Squaetada.  Squartata — Squar- 
ciò. 

Squas,  Sqcasi.  Quasi  ^^  Stpm 
squati  néakem,  Fodinio  a# 
un  pelo  di  annegare. 

SquasX.  ¥.  Scarpa. 

Sqoass  (Toc-sn  ov).  Decadere. 
Andar  in  rovina.  Intristire: 
divenir  cattivo. 

SooATTAak.  V.  Speiimsdà  -- 
già.  Schiccherare  :  dir  ofù 
cosa. 

SQUATTBiifX.  V.  Pieeià  —  Lm> 
cheggiar  lemme  lemme,  fi- 
ca ssar  danari  a  spiccioli 

Sqoell,  Sqoellott  (I).  Coppe, 
Gusci  :  le  parti  della  bilan- 
cia suiruna  delle  quali  od- 
tonsi  i  pesi,  sull'allra  le  to- 
se da  pesarsi. 

Squilla.  Scodella  —  Rmufi 
iquell.  Dar  volta  al  corbelli) 
delle  vasa:  annullare  «i 
trattato  o  simile  — Dar  aeile 
stoviglie.  Romper  il  fUsceUi- 
no:  romper  l'amiciaia. 

Squellada.  Piena  una  scodella. 

Sqoellìb.  Stovigliaio,  Pealo- 
la  io. 

SQOKLLéaa.  Rastrelliera,  Stonf 
gliàia  —  per  PeHrèra,  V. 

Squbllov.  Scodellino,  Giololi' 
no  —  Fa  gqueUceu  —  V. 
Sdosc  (Fa)  -^  Giuffà  a  9qwé- 
Imu ,  Fare  al  rìmlialaelM.  H 
latino  SpogtracUmo. 

SQOELLOaaA»  Sqobllott*  Golf 
Ione,  Scodellone. 

Squilibbìì.  Levar,  Metter  ftMR 
d'equilibrio. 

Squilibrass.  Uscir,  Andar  fiwn 
d'equilibrio,  Mancar  reqBÌ* 
librio. 

Squilibri.  SbiiaHcio. 


fi^uiKci  (»  Squiugio  (In).  In  g^ata 

*   0  parala. 

^QCiXTERN\.Squinternare,$con- 
q  nassa  re. 

Soui'TKRiXAOA.  Sconquasso  . 
SconquassamenU». 

SQuiifzfA.  V-  Twliminin. 

Sqqjtt,  Squitta.  V.  Fiffa. 

Squitta,  Squittarella.  Sqitac- 
cdero.  Sqiiaccher». 

Sc.»uiTr\,  S(jUiTTER\.  Sqtiacche- 
rare  ,  Squaqiierare  —  per 
Schiccherà,  V.  Squaquarà,  V. 

Squittabaoa.  Scacazzameiilo— > 
per  Squnquarada,  V. 

Squittirìbu.  V.  SchizwU  e  Ci- 
iequiH* 

5QUiTTiftiiL\.  V.  Schizzetta, 

Squittirolada.  Schizzetlada. 

Squittow.  V.  Fiffon  e  Fiffa, 

SrarI.  Diradare. 

Srahida.  Dirada4ura. 

SrazzX.  V.  Desrazzà, 

Ss!  7À  zi!.  Zitto  zitto!  —  SU! 

St!  Cheto! 

Sta.  Slare  —  adoss,  a  ridos«o 
^  gUK  acquattarsi  :  di  ve- 
stito o  di  berrello  che  non 
al)»,  ma  spiaccica  —  a  sta- 
gheta  ti,  A  far  poco.  Per  lo 
meno  •*-  Chi  uà  ttcH  no  ne 
mmuìK  Oli  sta  beoe  non  si 
rimula  —  Gitisi,  dnm  vota 
stài  Giusto,  che  dici  mai  ? 
^  QkB  Mutai  È  bene?  —  La 
ghe  Ha  minga  in  ,  La  non 
costa  weno  di  —  Melt  a  M- 
via  MI»,  Metter  in  calcetto 
lino  —  Per  mi  ghe  slóo, 
S^n  per  nno  •*-  La  tttà  de 
Mh  w  Ih  Sia  a  me,  a  te  - 
Sinffk  mlrèe-  a  vun .  Star 
dietro  o  attoi*uo  a  uno 
Stnghfin  sii  nù.  Esser  il  col- 
mo —  Sta  li.  Esser  .serbe- 
volf»:  di  conimesiibile  e  sim, 

Ba^fi.  /'or. 
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—  Sta  A'tt,  Veg^liare,  SUr  at- 
zalo  la  notte— Andar  in  con* 
te{2;ni.  Tenersi  su.  Esser  f^on- 
tegnoso  —  Mancare:  di  ginp- 
co  —  Stóo  per  duVf  per  triit 
Sto  per  due .  per  tre.  ec. 

Stabbi.  Porcile,  Porcareccia. 

Stabbiell  ,  SlMipiiru.  Castro , 
Stanzino,  Stabbi  noto  —  per  i 
tr(BVj ,  Aria,  Arella  ~  Scn- 
pda  et  porscctl  sarà  m  et 
stabbiell,  V.  in  Statta  (5ra- 
péa  i  bku,  ec). 

StabhJ.  Polire,  Inlonacare  — 
per  Impagina,  V. 

St^ftBtLiDURA.  Intonaco.  m.:co* 
perla  liscia  e  polita  che  si 
la  al  muro  colta  calcina  — 
Descrostà  la  slabitidura , 
Stonacare. 

Stagchett  de  gabopol,  V.  Ga- 
rofot,  par.  2. 

Staccubtta.  Bulletta:  specie 
di  chiodino  di  varie  sorta  — 
Rati  staechett.  Batter  la  bor- 
ra 0  la  diana  :  tremare  per 
soverchio  freddo  —  fjevativ 
de  brmud  de  staechett.  Ser- 
vitale d*  inchiostro. 

Stacchetta.  Sej»no:  specie  di 
bullettii  posta  verso  la  boc- 
ca de*  flaschi  a  denotar  il 
massinio  della  misura  — 
Pasm  ta  stacchetta.  Passar 
i  termini .  Uscir  del  conve- 
nevole —  Sta  a  ta  stacchete 
ta.  Star  al  segno  :  a  obbe- 
dì enrji  —  Tegiiì  a  In  nfae» 
cheita,  Tcnor'  in  tuono  o  cor- 
to a  danari  o  a  stecchetto. 

STAGCHe.TTA.  Agottcello  :  il  pe- 
sce (a^on)  agon«  appena 
nato. 

StacohettX.  V.   Insiaechettà. 

STACrHETTAMM.,  STACCHRTTABÌA. 

Bullettame. 
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flTAGCHBTTBLL.  Siìccìuola:  no- 
me di  que*due-  feroliui  che 

.  sono  a  ciascun  fuso  dei  va- 
lichi del  fìlaloio.par  refifgcr- 
ne  in  seslo.  roechella  e  fuso. 

Staccbsttoìina.  Ganpellello. 

Stadera.  Sladera.  Par(i  :  Bron- 
sin,  Asla^  Giudea  o  PoUez, 
Rampi» ,  Cadenna ,  Staffa , 
Pian  —  Offizj  del  boli  di 
stadèr  o  di  pcs  e  misvr , 
L'Ufficio  del  segno  *-  QìtiJ 
delVOf^zi  del  boU,  ec.  l  Se- 
gna lori  —  Stadèra  a  balan- 
jMLy  a  bilancia  --  de  trum,  » 

.  oncini  -f-  grossa,  Sladeròne 
Sladera  —  incanlada^  «hira 
—  a  pant,  a  ponte. 

Staderee.  Sladeraio. 

Staffa.  Slaffa,  Parli  :  Fand  , 
Al,  Bpsucc  del portaxlaffa^*^ 
Tegni  el  pè  in  dò  staff.  Te- 
ner il  piede  in  due  staffe  ^> 
.  Castello  della    noce;   negli 

.    acciarini  dell'armi  da  fuoco. 

•Stappa. Slaffa,  Gignolo;  striscia 

•  per  lo  più  di  pelle  che  pas- 
sa sotto  la  scarpa  o  lo  sti- 
vale per  tener  distost  jpan- 
I aloni  —  de  la  eahella  . 
Slafftì:  deuowiiia/ione  delle 
due  sparti»  T  anteriore  e  la 

..  posteriore  ,  deli*  eslremìlà 
della  calza  che  irovansi  se- 
parale r  una  dall'  allra  dai 

.    due   quaderletti  {chiffHmti) 

.    -^  de  la  soletta.  Staffa:   la 

.  parte  piana  della  soletta  . 
cir  è  ira  il  cappelletto  Uci- 
min)  e  il  calcagno,  aove 
principia  la  soletta. 

Staffetta»  per  Cavalletta^  sl- 
pnif.  2,  V.  —  Stile,  Fusello  : 
li  pezKo  che  sta  «li  wezio 
fra  la  leva  o  sia  il  bocciuolo 
[paletta]  e   la  stanga    Igmn- 


betta)  del  mazzo  da  la\'oraf» 
nelle  pile  gli  stracci  da  fare 
carta  e  staffetta. 

Staffi.  Staftile. 

Staffiì»ada.  Slafiilala. 

Staffo.i.  Montatoio:  lastra i. 
ferro  avente  una  o  più  pab 
[pedad)  per.  dar  caiD|io  « 
servidori  di  -montar  sui  Me- 
topiede  [leti  de  àree)  delle 
carrozze. 

Stagactta.  V.  StasgeiicL 

Staccia.  V.  Staggia. 

SxAGGiX.  V.  Stasgiù. 

Staggios.  V.  Siusffien. 

StagioxX.  Stagionarsi. 

Stagioxadura.  Stagionatura. 

Stag^.  Saldo,  Duro  —  Sudo' 
delle  carni  —  Fitto  :  di  pa- 
gina. 

Stagx.  Stagno  —  Relèr  tiestng»^- 
Stagnino  —  El  atag» .  U 
Stagno,  Gli  Slai^ni:  il  \ts^ 
lame  di  stagno  —  \as  é 
siagn.  Stagnala. 

ScAGX.  Ferro  qiwdriliiafo  oi^ 

•  quale  si  tengono  ferine  ^ 
linee  dei  caratteri  da  stavp 
sul  vantaggio. 

Stau!I\.  Stagnare    —    Saldaf 
~  Ttuer  duro  .  Stare  aà  ' 
dura  ^  per  SUmgà.  ép' 
3,  V, 

STAftR«A.  V.  Pajrcsìu 

StAGRAOlS.  PnjìloliDO   —    \fp^ 

via  eon  el  tdagnadin  in  «ti*. 

M^*  Tornarseue  «U  confe«tf 

non  assolto. 
Stagrabor.  Salda leÌ4K 
Stagiivoiira.  Sta^^oalnr». 
Stagxéc.  StagMio,  SUgikii»^ 
Stall.  Cortil».* 
Stall  di  rìb.  Pecorile.  OviI« 
Stalla.  Sulla  —  ParU:  Sléfi 

lèra,  StoMgh,  Grnppia.  M***- 

giadma  .    BiwHn .   Po*ta  — 
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'Trd'peur'a  In  sfatta.  Lavar 
la  stalla  —  Mozz  de  staffa. 
Garzone  p  M0770  di  sliilla . 
'Sialloue  —  Scapnaa  i   baan 
9avà  SII  fa   ala  fi  a  .    Serrar 
r  ^i9€L0.   riceviiio  il  danno  , 
P»r  come  il   villa n   in<ilio  . 
dopo  danno  far  patto.  Ser- 
rar la  stalla  perduti  i  bovi. 
o  quando  son  persi  i  bovi. 
TALL\.  Stallare:  il  render  che 
fanno  i  (rrossi   anìmaR  do- 
mestici (?!}  escrementi ,  sia 
nella  staila,  sia  fuori. 
TArxADA.  Stallatico:  quel  che 
stalìano  le  bestie. 
tallaIso.  Slallio  :    di  cavallo 
o   tt'-allru   aAimhìe    lenulo 
inoperoso  molto  tempo  nella 
stalla. 

fALf^AZZ.  Staì1af^$;io  :    ciò  che 
9Ì    pap^a   per   alfogp^inre    le 
bestie  nelle  slaUe  —  L*  al- 
loggiar che  le  bestie  fanno 
nella  stalla  —  Dimora  delle 
bestie  —  Conduttor  de  sM- 
iass  .   V,  Statlnzzàe  —  Tn- 
gnì  staff azz.  Stallare. 
rALi^Àzzée.  Pa$i;liainolo. 
rALLÉe.  Stalliere. 
rALLRRA   (t   STAnenÀ.   Stallo  : 
te    |jarlc  della    stalla   dove 
glacion  le  bestie. 
"ACLETTA.  Stffllelta.  StallHccIà 
—  di  tmsu ,  Bovile  ,   Stalla 
de*  bufti. 

fALLiiT.  Slalluccia ,  Stalfeita , 
Stabbinolo  —  rfi  bèc.  Pero- 
rile. Ovile  —  di  càver.  Ca- 
prile. 

'AMATTiH^A.  SlafiialUna,  Sta-* 
mane. 

vvMKTTA.  StamcUo  alla  mi- 
lanese. M  oziala  n a  !  T  Usano 
i  contadini ,  ed  é*  per  metà 
lana  0  "per  m€lil  raq»p;r. 


Stamix.  Filo  di  slame. 

STAsnfirifA.  Slamina,  Slamiffna: 
tela  rada  e  di  li  lo  crudo,  a 
uso  di  colare  ' —  per  SlOf 
metta,  V. 

Stamm.  Slame   —    Qttefl   dot 

"  stamm,  Stamaiuola. 

Stamp.  Stampa  —  Conio  — 
Tipo  —  Getto  —  Madre  — 
Stampo. 

Stamf.  Spolvero:  fop^lio  bu- 
cheralo cogli  spinetti  in  cui 
é  tt  disegno  che  si  vuol  ri- 
cafvare  spolverizzando. 

Stamp.  Pctrello  :  certe  forme 
di  pietra  0  d*  altra  materia 
dove  si  gitlami  i  piattelli  di 

•    stagno,  o  simiH. 

StampX.  Stampare--^  de  sfu- 
galion,  alla  macchia  —  Cln 
no  voBur  erof  no  stampa, 
dicesi  per  accennare  alta 
facilità  di  fare  sviste  nelle 
correzioni  delle  slampe. 

StanpX.  Coniare:  monete. 

Stampadin.  Gonnella  di  tela 
stampata. 

Stahpador.  Stampatore  —  de 
caratter,  di  caralteri,  Tipo- 

.  tela  —  de  sciaj,  ec.  di  scialli, 
ce.  —  de  zecca  .  CSontatore 
—  tn  r/imm.  Stampatore  di 
rami.  Calcografo. 

Stàupador;  per  Torcofée,  V. 

STAMPAaELLA.StampateUa.Slam- 
patello. 

StampakIa.  Stamperia ,  Tipo- 
gratla. 

Stampbi.  Stampella ,  Gnicei.-t, 
V.  Scansdn. 

Stampili  A   Stampiglia. 

Stampi:!.  .  Polizza  —  Ranietro  : 
flgurina  intagliala  in  rame 
^  Slam  peti  a:  fei'ro  da  cai* 
car  impronti  —  per  Pniiiì" 
rfpul  V.  sigtì.  2. 


STA 

SiAwrrT  (1).  Stampini. 

Stamponazza'  Stamposonazza  ! 
Oh  cocoja! 

Stanga.  SUnf?a  —  Dd-sn  la 
stanga,  Slangure.  Meltèr  la 
stanga  sniruscio. 

Stanga.  Braccio:  robusto  ci- 
lindro neiriufrantoio  da  olio 
(frangia]  per  tirar  seco  ag- 
girato, la  macina. 

Stanga.  Leva,  Manovella,  Vet- 
ta: grossissinio  bastone  che 
ficcasi  ne*bu('hi  degli  argani 
0  in  querelle  vili  degli  slrel- 
Xo'v{lorc)  per  aggirarli  efarH 
lavtirare  —  Mazza  :  feiTO  col 
quale  si  move  la  vile  del 
torchio  da  stampa  —  Tira 
la  stanga.  Far  il  torcoliere 
(lorcelev). 

Stanga.  Parata:  asse,  stanga  o 
simile  che  attraversa  una, via, 
0  parte  di  essa,  per  impedi- 
mento di  passarvi  con  bestia 
da  soma,  o  carri,  jquaudn  vi 
si  rifa  il  pavimento  od  altro. 

Stanga.  Segno,  Segnale:  nome 
di  quei  due  correnti  o  pali, 
che  si  appoggiano  inclinati 
contro  H  muro  d*un  edilìzio, 
per  avviso  di  non  passarvi, 
perchè  corre  pericolo  che 
cada  qualche  cosa  dall'alto, 
dove  lavorano  muratori  o 
altri. 

StangX.  Stangare:  afforzar  col- 
la stanga— Esser  sòlito  non 
correr  la  posta  ancorché  si 

.    abbia  buon  giuoco  in  mano 
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ed  é  sospeso  alta  f^Ttm 
(gruppia)  e  a  uno  dei  col« 
nini. 

Stano HETT.  Lievn  :  sirumeik 
atto  a  levare,  e  muovere  p* 
pesi  —  Stanghetta. 

Stanghetta.  Cursore:  la  inri 
del  compasso  a  mule  m* 
può  far  scorrere  liingh'  e» 
per  segnare  un  niaggiorrt 
minor  cerchio  —  Arpeseti^ 
golo  di  ferro  che  s* in  Già  n^ 
1  occhio  [oggitEu)  delle  » 
tene  da  muro  {ciav)  cotf 
tirante  imhietlaiovi  conei 
cuneo  —  Scatto  :  quello  44 
r  acciarino  dell'armi  da  (il 
co.  Parti:  DenL  Ganétm. 
Bvsucc  per  la  vii  —  perO 
detiazzfìsu.  V. 

Stanghetta.  Battente  :  vphe^Ì 
ferro  ,  orizzontale ,  in  cii* 
d'un  predellino  {baselhnà 
carrozze,  e  nella  quale '!■ 
montata  {vedada)  —  Ptf« 
chelta:  ne  telai  da  lemit 

Stangò.  Gramolatore. 

Stangon.  Standone. 

Stangon,  per  Tjcsnon,  V. 

Stangon.  Stangatore:  chi  aif> 
do  buono  in  roano,  p^- 
por  timore  di  perdere.^ 
corre  la  post.*». 

StantX  Stentare  —  Averci 
calti ,  di  grazia:  aver  ith*' 
che  fare  a  —  Sianii  a  t^\ 
là  mi  de  prr  nkl.  Ho  di  fà\ 
a  campar  da  me. 

Staht).  iuvtetare .  Inviclìrf. 


—  Reji^gere  :    secondare   le  '  Stantw(bu  ,  per  Sirettcirwt- 


asserzioni  altrui  tuttoché  fai 

se  o  volte  a   beffar   alcuno 

—  Bastonare. 
Stanga.  Baltìtlanco:  asse,  ov- 
-:  vero  stanga,  chò  fasepanizio- 

ne  dì  dup  po*li  nelle  stalle. 


Stanza.  Stana  <—  Stani  «<J[ 

noveiat.  Riscontro.  Fap" 
stanze  —  a  pian  terre».  S^^ 
ze  terrene  o  a  terreno  o>\ 
basso  —  de  la  moMrrn  'i 
ramid.    Maceratoio  —  «^ 
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leii^  SUiiza  da  dormire  o  da 
tolto  —  di  lorber,  Addobbo. 
Morlajo,  Canale  :  luogo  dove 
si  lengono  in  concia  le  pelfl 
—  fieura  di  pée.  Stanza  ap- 
partata—  ofòa.  Camera  cieca 
-*•>-  de  lavoréri.  Stanza  da  la- 
voro —  disimpegn  oda,»  Stinti- 
za  libera  -^Ugada^  legala. 

TANZAj^ciA.  Stanzaccia .  Slan- 
zettaccia,  Stanzinaccio. 

TA?rK£TTA.  Slaazìna  >  Stauzuc- 
eia. 

TANzi».  Stanzi  no. 

TANZiHETT.  Stanzerella ,  Sl»n- 

•aelino^  Staruellina,  Stanzi- 

^  miccio. 

rANziwTTiNXA.  SlaDzìniiceiac-. 
ci». 

TANZONNA.  Stanzonc. 

TARÉnA.  Statllera;  quell'asse 
oquel  travicello  cbe  fa  mar- 
gine alla  niiftflgialoja  prò  pria- 
ine  n  te  detta. 

TARLATTA,  ec.  V.  Slrolatlà^ec. 

ffARsh  V.  Spernwscià  —  per 
SternK  V. 

tartajX,  ec.  V,  Slrelnjà,  ec.^ 

TASG.  Staggi:  le  iMverse  dei' 
telai  Hiaggiori  da  ricamo  — 
1  due  pezzi  verticali  che  ten- 

Usuilo  in  setto  la  cassa  del 
telajo  da  tessere  —  de  scala 
de  man.  Stili  da  scale  a  mano. 

TASCtCTT.  Regoltni;  assicelli  in- 
castrali CDile  loro  tesiate  in 
allreltanle  lacehe  falle  nelle 
piane  {traviti)  e  nelle  travi 
(somée)  prominenti  dal  palco 
{  soffiti)  —  Regoletti  :  quei 
legnelli  per  lo  più  qundnui- 

Solari  die  formano  Tossiilura 
ella  gabbia ,  e  ai  quali  si 
eoonettono  le  gretole  (bac' 
cheti)  ^  Staggi  :  le  iravttrse 
de*  piccoli  telai  da  ricamo 
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cbe  servono  ad  ullai*g^re  e 
stringere  il  telaio  reruian* 
dole  con  chiavarde  nelle  civ 
loone. 

Stasgetta.  Piccola  staggia. 

Stasi.ia.  Slag{^io.  Staggia  — 
per  Maìu*ggia,  V.  ^  de  vii, 
Cornicello. 

Stasgìari.v.  Complessojdi  staggi. 

Stasgheu.  Piccola  staggia, 

Stas(jk)X,  per  Fvirce,\. 

StAsiRA.  Sia  sera. 

Statua,  Statova.  Statua  —  a 
eavnlU  equestre  —  a  pè,  pe- 
dosi  re  —  Fagli  onn  stalort , 
luna  Iza  rgl  i  u  n  a  s  la  tua  —  Fa 
la  slffioa.  Far  la  statua  :  slaro 
immolo  —  On  locch  de  sta- 
Ica,  Un  torso  di  slalua  — 
Quell  che  fa  i  statiiv ,  Sta- 
tuario, Staluisla. 

Stazio^.  Stazione:  nome  dei 
due  punti  estremi  della  cor- 
sa d  un  convoglio ,  in  eia- 
.senno  dei  quali  é  \m  edilì- 
zio coperto,  e  vi  sono  uffizj 
—  Nelle  chiese,  dove  innanzi 


a^li  em))leTiii  della  P.ssione 
di  nostro  Signore  ci  fermia- 
mo a  pregare  --  Fermala  , 
Stazione  :  luogo  dove  per 
brevissimo  tempo  si  soffer- 
ma il  convogli!»  d*una  strada 
ferrala  per  mutare  passeg- 
gierl  o  merci  -  Stalo.  Sta- 
tura :  di  piante. 

Stf/vrioh.  Stearico. 

Stecca.  Slecca  —  rf/?  la  fas* 
setta.  Slecca  di  ferro.  Slec- 
ca da  fascetta  —  de  baslèe^ 
Stécca  da  basto. 

Stecca.  Stecca  :  asta  di  legno* 
di  forma  leggermente  coni- 
cai  piana  nella  cima  ;  Tusanu 
i  giuocatori  di  biliardo. 

Stecca.  Luslritto,   Stecconci^, 
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Slcccé  :  pezaio  di  bosso  (  mar- 
leti)  ,a  gran  cocca  con  un 
riaUo  die  sporpe  dalPun  la- 
Io;  sorvo  per  Mislrar  il  lab- 
bro del  suolo  [umida)  e  del 
guardone  (gunrden)  delle 
scarpe  —  Stecca:  qjiella 
d'osso  o  d'ebano  falla  a  fo^.- 
^ia  di  coltello  ad  u3o  di  apri* 
re  i  libri,  i  fogli  —  Stecca, 
Asticciiiola  :  ognuna  delle 
baccbeile  per  lo  più  di  ba* 
lena,  cbe  dal  liud^  de)r.a&la 
deir  ombrello  si  diramano 
divergenti ,  e  sopra  di  esse 
è  disusa  la  spoglia. 

Stecca.  Gì  usleKza:  qn  spezzo  di 
stecca  metallica,  con  cut  il 
coiupositore  regola  Tuaifor- 
me  lungbezza  delle  pasioe. 
Ancbe  dicono  Strila  —  Slec- 
ca: riga  di  metallo  o  di  le- 
gno, colla  quale  si  piglia 
la  manata  da  scomporre  — 
Slecco:  quello  degli  scultori 
da  modellare  —  Cavanelo  : 
ferro  per  Irar  il  crine  (grin- 
ga\  la  borra  o  simile  dai  ba- 
sii, ec,  —  nel  trasl*  Bocco- 
ne.  IngiilTo:  danaro  o  altro 
da  li)  altrui  percbè  ajuli  un 
contratto. 

Steccai,  Steqcada.  Steccato, 
Stecconato. 

STECCAOA.Steccheggiata:  colpo 
di  s lecca  —  bn  di  sleccad, 
Steccheggiara  —  Caucello  : 
la  chiusa  di  slecchi  ne*  te- 
loQJ  in  certi  studi. 

Steccu.  Slecco  —  Deventà  ma- 
gher  come  on  stecch ,  Dive- 
nir un  sacco  di  méstoli  — 
Qucll  di  stecca.  Fabbrica- 
tore di  .«aecchi  —  Tirda  c<h 
tue  OH  xlcceh,  V.  SUncéa. 

Stecco.  Picciuolo:   ogni  f^- 


zetto  di  bosso  (marleU)  aa 
minalo  che  si  conficca  a 
lacchi  delle  scarpe. 

^TiiicoH  (1).  Fili  :  di  «^aiiibcsé 
iiiissime. 

Stecoola.  Lisciatoio  :  speciei 
coliella  di  legno  colla  ^Bk 
si  lisciano  i  ioalloui  eriè 
(quando  sono  mezzo  rascii& 

Stee..  Staio  —  A  iuii  i  dir. 
Ad  ogni  costo,  X  marciali' 
jMi,.Per  o^BÌ  verso  —  6»St 
via  on  stee  de  crusca.  Sin» 
fiare:  ausare  «  disniissn' 
nel  trasU  Aver  spoochiii 
Esser  spocchioso:  lujilaniiit 
far  del  grande  —  Sia  a  té 
i  4tlèe,  Accomodarsi  al  Vaie 
—  Fa  sqvarc,  con  ì^teujà 
slée  ,  Mi  Dania  re  «  Far  éà 
grande  senx»  qualtrinL     1 

Stella.  Stella  —  Cor  di  sl^ 
V.  Caì^nail  —  Fa  tr^ì 
stèli.  Far  veder  le  luccioir- 
dtcesi  quando  |)er  colpo  n- 
cevuto  ,  e  s|)eziahuettte  sei 
capo .  cbe  ci  fanno  appaitf 
certi  bagliori  simili  a  ìb^ 
e  iole,  e  si  trasferisce  aoc<ici 
a  dimostrare  qualsivoglia*' 
tenso  dolore.  Il  che  avviai 
perche  pel  dolore  venjp»* 
sugli  occhi  certe  lagniscilt 
in  cui  rifleltendo  la  liice^ 
sole  ci  par  di  vedere  briD)* 
re  le  stelle-—  Siella  cometìt» 
Cometa  —  Sy*  Dicesì  di  pe^ 
sona  0  d*altro  che  d'iropnx* 
viso  e  talora  a  nostm  malti' 
cuore  ci  compare.  Locuzio- 
ne nata  oggi  dal  pronosiM 
della  cometa  cbe  appariri 
il  13  giugno  del  correau 
1857  —  Stella  Diaana,  V. 
SieUoH  —  L'I  ona  sMla  rk 
se  macca ,  E  una  siella  ci- 
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donte-^  Vegnf figura  islell,  StAmé(kVa.  Carla  ^a  impftunaie 

^^  per  Imponnada,  Spccu* 


•SleDariti  il  cielo. 

ìTBLLA.  iluDUr  dentata  — .  per 
Calcinirm,  V.  —  9V4'fS)»«ra 
t  «^e//.  Sbullettare. 

STELLA.  Stella  '  ìfk  [janitora 
ileik  ore  nelle  ripetizioni  -- 

.  ISpecie  di  fuoco  arittlztato 
che  neir  ark  si  risolve  in 
fìgtira  di  stella  —  Stelletta, 
A«lert8co  —  per  Bisgiò,  si- 
gtiif.  3 ,  V.  • —  per  Steeea, 
«Ign.  1.  V, 

^tblua.  Stellalo:  di  cielo  -- 
Stellalo  in  fronte  \  di  cavallo 
'  <son  iBa<$ehia  bianca  più  o 
fflen  grande  sulla 'fronl-e. 

STEtLBTYA.  Stellncfce.  Sietletle, 
Stelline:  specie  di  pasta  in 
foggia  di  steile  —  Stellette: 
lustrini  da  rìNnio  in  forma 
di  stelU. 

STBtLETTA*  Stelletta,  Slelluzza, 

—  per  Bofin,  sign.  2,  V. 
Stbllin.  Steli  uzza  —  per  BO' 

Un,  sifffl.  %  V. 

^TBLLi!!.  V.  Riottin  de  la  co- 
Tona, 

STBbLiinrA.  V.  Bolm,'SÌgn.  3. 

'Stglloa.  Lucifero:  la  stella  di 
Venere,  Oiiand'é  mattina. 

8telo9.  Ricmamo.  Ucc.  silva- 
no ,  per  lo  più  delU  stessa 
razza  di  quelli  che  si  voglion 
cacciare,  il  quale  col  canto, 
0  ad  arte  incitatovi,  li  allot- 
ta a  calar  nelle  reti,  V.  Uneil 
de  muda  o  che  fa  la  prima- 
itera,  Criccador,  Zinon,  Lo- 
tfogicBugh  o  ZambA  —  Fa 
giugà  il  sielon .  Zimbellare 

—  Del  irmmì»  Alzetlare,  Zim- 
bellatore —  Intercssoso:  di 
chi  bassamente  ama  1*  in  te* 
resse  —  ncr  Stetnegna,  si- 
gn if.  3,  V. 


niador  e  Leànon,  V. 

STetiisGN«]i.  Carta  fiera:  snecle 
di  oarta  d'impennala  d  tu  li- 
ma qualiUI  —  per  Leanon  e 
Speinmiador,  y, 

STENDARDia^.  ^gliaf^Uu:  pic- 
colo stendardo  dlie  ncfie 
pnicessionr  portasi  davanti 
a  confraternite,  ec. 

Sterditoii.   Stenditoio:  Itrogo 

'flcfiBlinalo  a  distender  bian* 
cberie  por  farle  asciugare  — 

'  Spandente  :  chi  stende  la 
carta  nello  stendi tojo  -^ 
Spanditojo:  luogo  destinato 
a  stendervi  i  fogli  slanipati 
ohe  si  asciughino  ^  per  jen- 
dava,  V. 

Stentàa.  Stento:  contràrio  di 
ben  pasciuto  —  Stentalo  • 
Scrialo,  Venuto  a  slenlo:  di 
persona  o  animale  maffro  , 
0  di  cosa  meschina,  V.  uroU. 

Steittadbll.  Sten  li  no. 

STENTAnEi/L.  Stenterello. 

Stsrcol,  Sterco. 

STBiitA.  Sterile  —  Allampana- 
ta: di  donna  magra. 

StbbUa.  Fesso,  Screpolato  : 
di  assi. 

Sternamm.  Strame. 

Stbbsett.  V.  Sterno, 

Stbb!!).  Fare  rimpallo,  Impal-- 
tare:  fsir  lo  sterno  o  il  letto 
delle  lyestle. 

Stbbno,  Stebita.  Faglinolo:  ta- 
volalo mobile  che  si  fa  nel 
feudo  delle  barche. 

Stbuz.  Sterzo:  «i^ecie  di  sedia 
a  due  luoghi ,  a  cui  levan- 
dosi le  stanghe,  si  adatta  il 
carrino  a  sterzo  onde  far 
una  sedia  a  quattro  —  per 
Slci*za,  sign.  %  V. 
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Sterza.  Buotino  di  ferro  deila 
vollicella:  òfeniinto  con  vili 
noi  quurticini  { y avelli tt)  e 
ììiiì  traversone  antcirii>i'e(j;f^A7 
denanz)  del  carro  delle  car- 
rozze —  Voi  licei  la ,  Slcrao  : 
'  specie  di  ruolino  elio  mei- 
lesi  orizzonlale  sella  «ala 
{sàa]  aule  rio  re  delle  veUu  re» 
e  io  mezzo  alla  quale  passa 
il  maschio.  Parli  :  Giroìiodin, 
Guffjiif  Onvellilt,  Co^souUlo 
Ossili ,  Jl/fl*'c ,  SitrziU  ^ 
Tondo  ,  Vollicella  :  quella 
ne*  carri. 

Sterza.  Sterzare  :  vollar  per 
slerzo, 

Sterzìtt.  Qiiarticiui  di  sollo: 
s*a^glrnu  sollo  la  vollicella 
(slerzii). 

Steve;}'.  Slefano;  nome  di  per- 
sona —  Slefano:  venire. 

Sti.  Quesli,  Godesli. 

Stii.àa.  Siile»  Pralica,  Consue- 
tudine. 

Still.  Siilo,  Puj^nale. 

Still!  Silenzio  !  Zilla!  Acqua 
in  bocca! 

StimX.  Slimare  — -  Temere. 
Aver  sog{;czione  di  -^  Slt- 
mass,  ravuu(>j;giarsi.  Riugal- 
luzzarsi  —  El  so  slima  »  Se 
ne  liene. 

Stimaiior.  SUnialore. 

Sthim  (A).  A  giudizio  o  calco- 
lo o  discrezione.  A  visla  di 
occhi  ^  Alla  pe^rgio  o  car- 
lona o  buona  o  impazzala. 

Stimma.  Si  ima. 

Stinga  A.  Stecchii  o.  Intirizzi  lo. 
Intirizzalo,  Proleso,  Impel- 
lilo —  Andà  stinr.da.  Cam- 
minar tulio  d*  uu  pezzo. 

Stinch.  V.  lincèa. 

Stknpee.  Lucerniere. 

Stipit.  V.  Spaila,  sign.  2. 


Stira.  Ferro  da  scarnare  i 
.scarnire:  sirumeulo  col  qa» 
le  si  i^^fassani»  e  si  scarnr 
scono  le  pelli. 

Stiraccia.  Sliraccliiare. 

Stuiacgiadura.  Slìraceliialun 

Stirass,  V.  Tirass  e  iiestirau. 

Stitegarìa  ,  Stitiguezza.  Siiti- 
cberia,  Sliticli«zza,  Slilieag- 
gi»e. 

Stitegh.  Slilico  —  Ritroso - 
Siretlo  :  di  persooa  quanti 
avara  —  Fa  el  stìicgà,  Slilr 
care. 

Stitegh ett.  Sliticuzzo. 

Siiv.  Stipile,  Spalla  :  queili 
delle  lii^ecbe  ucr  la  dispea^ 
delle  acque  eoe  diciaui  kc- 
gislrali. 

Stiva.  V.  Slre^^. 

Stobbia.  Stoppùi.  Seccia. 

Storbia.  Segar  le  sli4»pie. 

Storbìaa.  Sloppiaro. 

Stobririeula.  Segaste ppia. 

Stucca.  Profumata  .  Altnktl4  • 
di  donna  ette  vesta  eoa  al* 
ti  natura  —  A  la  stucca. 
Alla  inìlordina. 

Sto<>c\.  \., Baitela,  sign.  t  . 

Stoccada.  Stoccata:  colpo  di 
stocco  —  SloccaLi,  Frercia- 
la  :  chiesta  di  danaro— Zaf 
fata.  Trafittura;  motto  puu- 
gente  —  Cogliata:  «ifTettaU 
eleganza. 

Stocgaoor.  V.  Flizzon. 

Stoccu.  Coglia,  nm.  :  galaoie 
vano. 

Stoccu.  Stocco  :  specie  di  spa- 
da a  tre  tagli  che  per  lo  più 
ticiisi  nella  mazza  ~  per 
ì^òsivrfL 

Stocì.h.  Slecca  :  mensolina  che 
jiporge  dal  mezzo  del  lavo- 
Iella  ibanch  de  orevi'ìt\  e  di 
cui  servonsi  per  fermarvi  gli 
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oggetti  che  slanno  lavorali-      el  ntomegh  ,  RiineUersi  li) 


do  •— '  Scrocchio  ,  Scrocco 
specie  d' iMdira. 

Stocchin.  ProfuniUìo.  * 

Stceuria.  Sluotn  —  0«|ictU4»  : 

ravvolto  di  panno  a   foggia 

di  cerchio  usalo  da  chi  porta 

de'pesi  in  capo  per  salvarlo 

.  jdalr  offesa  del  peso. 

Stieubiìe;  SvfBURiATT.  Stirojajo. 

Stotr  H^'Orapperfe  (Le). 

Stoffa.  Stoffa  —  La  do/ftVè 
pocciu  11  paftno  e  slrello  — 
a  quadrettìn.  Slaccino. 

Stoicu.  Fanluslico. 

STointEu.Bucelluto  del  painolo. 
£  un  lessino  d*  al<;a  o  Siila 
(lisca),  ravvojltr  a  corona  su 
cui  SI  |>osa  lì  paiiiolo  e  si- 
mile per  no^  iiisuiliciarc  il 
tavolino. 

SrotLA.  Stola  —  per  Palatiti' 
na,  V. 

$TOM.\TEriH.  Slontacaic,  Stoma- 
chico :  che  si  confà  allo  sto- 
maco —  Accostante  :  di  bro- 
do ,  vino  ,  pietanza  che  ab- 
braccia lo  stomaco. 

STÓHBOf..  Pnnpfello:  ferrn%/o 
acuto  che  s'inligge  nel  som- 
mo del  pungolo  (flr A* «rn)  per 
islimolare  i  bovi.  È  voce  ve- 
neziana dataci  nta*  Bergama- 
schi allorché  erano  retti  a 
repHhhlica. 

StomeuX.  Stomacare,  Fare  slo- 
maco,  Far  lìt  male  alio  sto- 
maco: di  persona  o  discorso 
che  uggisca  o  irriti. 

STONKr.H.  Stomaco  —  Avegh 
vi  slomegh  invvrx.  Aver  uno 
Hlomacaccio  :  di  quando  uno 
non  si  sente  bene  delio  sto- 
maco —  De  bou  islomvgh  » 
l)i  buona  schiena  —  Fa  siO' 
megli,  \.Slamrgà  —  Giuslà 


stomaco  guasto  —  ìmpirot' 
là  el  ^toinegh.  Appozzare  lo 
«tomaco  di  cibo  ciiè  lo  ag- 
gravi e  ci  rimanga  —  Bo' 
volta  el  slomegh.  Far  un  rl- 
'^'ollolone  allo  stomaco  ,  Ai* 
zar  Io  stomaco  —  Stomegh 
(le  carta  mga\  Stomaco  di 
taffettà.  Stomachino,  Stoma- 
cuccio :  debole  —  Strengi* 
mmt  rie  stomegh ,  Angoseii^ 
di  stomaco  —  Sugass  el  slO' 
megli.  Prosciugarsi  i  polmo- 
ni :  per  insegnare ,  e  simile 
—  VoUiament  de  stomegh^ 
Rivoltolone  allo  stomaco. 

Stomegh  Petto,  Seno  —  Coni 
el  stomegh  biott ,  Speltoriz- 
zalo  —  Dà  on  pugn  in  del 
stomegh  ,  liare  uno  sloma- 
rone  —  Senza  stomegh ,  V. 
Pinniìi  {(ih* è  passda,  ec.)  — 
fmU'sii  ona  botta  in  dei  sto- 
7negh  .  Toccare  una  stoma- 
cala —  Stomegh  in  foìura. 
Punta  di  petto:  di  cavallo. 

Stomeìiiin.  Pettino,  Senino  : 
bel  seno  piccolo  —  Stoma- 
cuccio. Stomacuzzo. 

SroMEi;fdy.  Pittima,  Epittima' 
medicamento  che  s  applica 
allo  stomaco. 

SroMEfioN.  Peltone,  Pelloccio. 
Stomacone:  specialmente  di 
donna. 

Ston\.  Stonare.  Uscir  dì  tuono. 

Stoxada,  Ston'amext.  Stonala. 

Sto.xdéra  (A.tdX  in).  V.  Strusa 

.  (Xndà  in), 

Stò(»I'.  Stoppalo,  ag,  —  Mura- 
to —  Turato  —  Cieco,  Moz- 
zo, Senza  uscita:  di  via  che 
non  riesce  in  altri  vicoli  u 
in  altre  vie. 

Stòppa  (GiuuV  a).    Giocare  o 
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Fare  a  cbtafnare,  Far  a  stop- 
pa 0  'a  stoppare. 

Stóppa.  Sloppa  —  per  Ciocca, 
sìgn.  1,  V. 

StoppX.  Slogare,  Turare  —  «ù. 
Far  la  turata  :  per  le  ven- 
•  demniie— Stoppare:  di  coni- 
biuazfone  nel  giooeo  di  «top- 
pa —  Accepare?  turare  ca- 
vila o  vani  grafidi  —  Acce- 
care: d'acque,  pelle,  ec. che 

•   si  9«eingliino  —  Mtif^r^i 

Stoppa vcFUCC.  .Turabuchi,  Slop- 
pabuclii ,  Ripieno .  Cassetta 
dei  rilìuU  :  ni  persona  ado- 
perata per  riempir  il  vuoto 
cbc  rimanda  acciden  Ulna  en- 
te —  Servt  de  sloppabtìBucc^ 
Servir  per  ripieno. 

STOPPAHÓt}.  V.  GrallacÙM, 

Stoppada.  Ttirainento. 

Stoppadl\na  (Dagh  ona).  Far  un 
po' di  tura. 

Stoppakoss.  Ingoffo:  boc^cone 
atto  a  far  chetare  alimi. 

Stoppix.  Lucignolo  :  più  flit  di 
bambagia  che  stanno  immer- 
si neir  olio  della  lucerna  , 
a  u.«o  di  anpìccarvi  la  tiam- 
ma  e  far  lume  —  Prepara 
sloppin  di  cimdiK  Appicciare 
i  ceri. 

Stoppi?^.  Stracci,  Spugna,  Stop- 
paccio —  Morisnà  ei  itop- 
pin.  Macerar  i  peli  del  eala- 
maio. 

STOPPI55A.  Cavatini.  Stoppel- 
lina.  V.  Spinazsiu, 

Stoppox\.  Tappare. 

Stopporov.  Stoppo5,  Sto»pasc. 
StoppaccìojStopaoeHilcStaa- 
tttffo«  Embolo:  ingrossamea* 
te  cilindrico  fallo  con  ciuc- 
chetle  dì  cattipa  o  di  Vtw»  » 
allargnte  e  strettamente  nv* 

.  volte  intorno  iotorno  al  roo 


ehetlo  della  mazza  (canne 
del  serviziale  —  per  Boscioi 
e  Boudon,  \,  —  fÈer  Stoppa 
basttcc,  V. 

Stopporomx.  Topponc:  ccncìr. 
a  ma'di  batlùffolo  da  ferma- 
re il  sangue  o  inzapparlo 
o  simile. 

Stora.  Stuccare,  Seccare,  Ai- 
notare  —  Strappazzare:  a- 
vaUo  ,  mnlo  e  simile  aftii- 
candolo  da  non  poter  piit 
oltre  viaggiare. 

Storia.  Strapazzato  dai  viag- 
gio —  Trambasciato,  Aib§- 
nato  —  Stucco,  Annoiato. 

Storada.  TraiDba;9ciainenU) . 
Annoiamento. 

Storas.  Storace:  ragia  odon- 
fera  dell'albero  detto  pnr 
Storace  (Styrax  oficinah» . 
usata  come  prohimo  e  cmht 
medicamento  —  in  cann.  ii 
lacrima  o  naturale  —  liquuL 
liquida. 

STOtBALutNA.  Lmutlco. 

STOR€t\.  Stórcere  <.  Tòrcere, 
Sbiecare  —  Attore  ^iare. 

Storéb.  Stuojaio. 

Stowg.  V.  SimrciÀ. 

STOKftnniA.  Storta,  Torta.  SUm^ 
citura,  Torcètora.  StoreinH» 
lo,  Torciniento. 

Storca.  Storno:  biglietta  é 
lotto  che  si  mettono  féori  de' 
botteghini  qvando  è  cbiim 
il  giuoco  e  cke  si  Tendoa* 
a  conto  del  padrone  del  bot- 
teghino stesso. 

SToa^A.  Storsell.  Storno.  Sto^ 
Bello(SiuruusYutgarÌ5\  Ucf. 
sllvauo;  becco  alla  baie^ 
largo  cbe  allo.  Putiimre  e  il 
vereo  ehe  ne  esptiaie  la  vaei 
—  Siomej  iarcóa  utseaiatf. 
Storsi  accodati  o  iiicodati: 
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lettiti  p«f  la  co4fiu  onde  ri- 
chif»mar  nella  cnecia  allri 
slor»i. 

Storna,  Storno,  a/;^,  Accapac- 
ciulo,  Inlroiiaio,  Bajordu. 

Stornì.  V.  Inslartiì..-  r 

Storta.  Slorla  —  S^rlUalura  : 

fllofcimeulo  per  cui  m  di- 

«  stendon  eonlro  natura  i  le- 

'  |>:auj<Milì  delle   arlicol^isioiii 

.  d*nrm  beslla  dn.soma  —  per 
Sau'pQtta.  V. 

Storta.  V.  Storcià. 

Stortacoll.  ^GirasMile,  Torci- 
collo. Goltolorlo.  TorlocoHo, 
Gapotorto,  Verlicello"  (Yuox 
lorqiiilltt).  Ucc*  silvano;  ce- 
neniiomacchicUaLo  di  nero. 

SroRTAGoLb,  Toi'cicotld  :  clie 
lorce  il  eolio  per  difello  di 
naliira  —  per  Basamur,  V. 

Stoatada.  -V.  Slorgiuda. 

Stort'ìà»  Stortigna.  Torcere, 
Ailorcere  ,  Ballorcere  -— 
StortiaHs  luti  del  dolor  de 
venUf\  Avere  torsioni  <»  stor- 
sioni di  ventre. 

Stortig.xan.  Bilenco* <Sbile/)co. 

StortigNext.  TorliglM>so. 

Stortin.  Storluecio. 

Stortiò.  Toreitoio:  ordig^no  da 
torcere  la  seta .  ec.  per  li- 
berarla da  o^i^ni  umiaore. 

Stoqtior.  Tortigltone. 

StortÌma.  Tortezza.  Stortura. 

Storton.  Slorlni!cio. 

Strìa.  V.  Strada, 

STRAANTiGa.  Antichissimo. 

StraballX.  Ballare  a  stracca. 

Str.vbalz.  Strabalza  mento  , 
Scossa.  ^ 

Strabalza.  Trabalzare  ,  Stra- 
balzare. 

Stuaralzon.  Strabalzanidnlo. 

SvRAnst.L.  Trabeil<«. 

SiRAD£5.  Trabcnc. 
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Strabene»!  Benedire  e  ribe- 
nedire —  Vull  an  ,pÓ9  a  fa 
^alrabenedì  !   Vaiti  con  DioI 

StoabiliX..  Strabiliare. 

SfRABOLOMiÀ.  Rovinare. 

StraÌiuffàa.  Rabbuffala:  de 'ca- 
lvelli e  de' peli  sconipiglJ>«li, 
Itti,  orpibiu  a  ved^e  — Ar- 
ruffato; Ì4»  disordine. 

Strabuì.  V,  BuìUiiadh'pcradn)» 

Strararkg^a;  Sovrarca  fico.  , 

Stra^oai^aduon.  Cosi  chianiia- 
inO  que'futtorinì  cbe  per  por 
ca  voglia  di  lavorare  a  o^ni 
tratto  n)ul3po   di.   padrone 

—  Cosi  anolw;  di  que'biinbi 
cbe  lutto  il  di  starebbero,  o 
iu  collo  o  in  greuìbo  ò  in 
su  le  ginoccbi^alle  Utm  nia- 
drik.  né  mai  se  ne  staeolie- 
rebbero. 

Stra^^ann^.  Scannare  .  Scan- 
nellare, Rincanuare:  svolge-, 
re  il  filo  di  seta  di  sul  can- 
nello 0  rocclielto,  e  traspor- 
tarlo ad  un  altro. 

Str ACCUFATORI.  Jncannatojo  : 
strumeolo  sul  quale  si  fa  la 
«eeonda  incannatura  ,  .cioè 
si  rincaana  {se  slraccanmh 

Stracch.  Stracco  ^  Slamu)  -• 
Spedato:  cb*ba  i  piedi  mol- 
to affaticalt  — per  Slarda,  V. 

—  Lavora  de  stracch.  Ope- 
rare a  stracca  —  Putlost 
stracch  ,  .  Stanchicelo  — 
Stracch  mori.  Rifinito.    . 

Stragchin.  Stracchino:  piccolo 
cacio,  colore  un  |ìp' giallo, 
fatto  col  latte  naturale  qua- 
gliato appena  munto*  e  bur- 
r<^so.  Dapprincipio  facevansi 
col  latte  deUe  giove'nche , 
quando,  neliragtito  autun- 
-iiale  dagli  alpi  (alp)  ai  pa- 
scoli vernini  della  pianura 
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(*\un^i^T9:to  irfraf'cke  d:il  viag- 
gio, onde  fa  (fisse ru  Sirac- 
rhim.  A  Ilari?:!  Ione  il  consu- 
mo, se  ne  fiibbricano  anche 
col  In  ti  e  delle  niandre  slan- 
xÌHle  —  qfioder,  qnadro:  si 
manf^ia  fresco,  o  non  ecce- 
llente i  sei  mesi  circa  —  de 
Gorgfmz(Buia,  ad  uso  di  Gor- 
p^onzota:  sotto  rotondi  e  gros- 
si, delti  dalla  terra  ove  si 
fecero  i  prtmi  e  mi^lrori  ; 
si  nianf^ano  stagionati  da 
circa  3  a  12  mesi  —  Caciot- 
ta; specie  di  gelalo  fatto  col 
fior  di  latte  e  in  figura  dello 
stracchino  —  Pane  della  vi- 
naccia :  qnel  complesso  di 
vinacce  (legasr)  che  si  leva 
dai  torcnio  da  vino  dopo 
una  stretta  (/©r*;i/irfrt)  —  per 
Gingin,  V. 

Stracchi!!.  Stracchicelo.  Strac- 
chetto. 

STRAcnHi?rArr.  Venditore  o  Fab- 
bricatore df  stracchini. 

Stracgott.  Stracollo  —  Sfer- 
ruzzato :  di  mattone  assai 
cotto. 

Strada.  Strada  —  Via  —  nel 
lr»*l.  Via.  Maniera.  Si radn- 
nieuto ,  Modo  —  De  quella 
strada.  Ad  un  tempo.  Con- 
temporanea ni  ente  — .  Andà- 
giù  de  dirada.  Uscir  di  stra- 
da maesira.  Darla  pei  cam- 
pi —  fìc venta  *gindes  de 
s tradii.  Esser  messo  a  se- 
dere :  di  impiegalo  depo- 
sto —  Falla  la  strada  , 
Sbagliar  la  via,  (Iscir  di  via  : 
essec  in  errore  —  Lassa  o 
Mpfé  in  Hrada,  Metter  uno 
alTuscioo  alla  porta:  lasciar 
uno  senza  impiego  —  Me- 
sarà  la  strada ,   Rifltilar  il 


padre.  Fare  ns  tomboli».  Ca- 
der a  capo  iitaanzi  —  Jteti 
ona  tosa  in  strada.  Affogar 
una  fancinlia:  mariUrla  nu- 
le —  Si  ratta  del  eàr.  Car- 
reggiata. Carraia  .  Pesta  — 
Strada  grossa .  Strada  Dia«* 
stra,  principale    —    Strada 
ansanna.  Strada  ileiF  aliaji 
{ansmma)  :  quella  per  cai  i 
bardotti  (navirasu)  a  piedi  o 
a  cavallo  conducoiM  i  bìtì- 
celli  (Ifarchetl)  —  Strada  é 
pedan ,  Strada  pedonale  — 
Strada  già  de  man,  SinAi 
fnor  di  mano ,  Caosatuta  — 
Strada  in  pée.  Strada  ertj. 
rìpida  —  Strada  de   prrja 
viìHS^    Strada   lastricala  — 
Ami  deità  strada.  Ciglio  — 
Strada  rizzarla .    Strada  ac- 
ciottolata, selciata  —  Straià 
de  medon.  Strada  am malto- 
naia  —  TiQà' figura  iustrd- 
da.  Aprir  una  strada  —  IV»- 
và  in  strada  vun  ,  Prender 
di  sulla  strada  uno:  addos- 
sarselo e   averne   cura  — 
Vess  giudei  di  strati.  Stare 
a  spasso:  di  chi  non  ha  pa- 
drone —  Appait  di    sirad. 
Accollo  delle  strade:  impre- 
sa del  ferie  per  conto  sao 
e  tanto  —   Chi    lavora  d 
strad.  Lavorante  a   strxl^ 
Canio  dicesi  il  capo  dì  stradi. 
Strada  rERADA.  Strada  ferrala - 
strada  moderna  nella  qiial« 
i  carri  [vagon)  corrono  so 
guide  di  ferro,  e  perciò  eoa 
infnore  allrìlo»e  con  lispar- 
mio  di  tem^o.  di  furaa  per 
trarli,  col  mezzo  del  vapiift 
Parti:  iinid^  Cossinitt.  IVwt, 
Slipp,  Oda,  Ca»*iggia^u^Chk' 
gnwu,  Vagon,  Tt*nder,  Co»- 
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I  vffj,  Èimhiimfi.VapóK  Con* 
j.  dutwur ,  Mackini^a,  Foghi* 
^,  sta.Forgon*  ZilfO'l,Stazion^fìC. 
I  Stbadai>»  Strada  «—  Iliuerario. 
.  STRADBU.A.  Slradelia.  Slradelta 
f  —  Andà'Qià'per  i  shmlell ^ 
.      Darla  per  gii  scorcia toj. 

Stradì.  Ridire. 
^  StiiAm!^.  Stradino.  Lastrica lore. 
'  Straoopn.»  'A    più   doppi    — 

Stradappio. 
'  STi!ADoasX<    Ragellare  :   ugna- 

gfiarc.  - 
;  Straootai.  ,    Sttradotàa.    So- 
'      praddole*  Strado  la  li. 
J  StraoovX.  Allentare  :  -il  disu- 
nirsi delle  doglie  (dot;)"  di 
una  botte  M  die  ne  4|«fun 
'       (snierg)  il  liqut^re  in   essa 
I       contenuto. 
Stradur.  Durissimo. 
StrafX.  Strafare  —  El  Signor 
H  lassa  fa  via  minga  strafa. 
Domineddio  non  paga  ti  sa- 
bato. 
STBAPRéGfr.  Trafreddo. 
Strapoj.  V.  Barauùj  —  Luci- 
gnolo:  di  cosa    rattorto  a 
guisa  di  lucignolo  .*(.v/(»pptn) 
^  —  Sparpaglione  :  ootno  sre- 
golato rie  suoi  moli  —  per 
'fmpfcjon  e  Bagola^  V. 
StrafojX.  Mantrugiare  —  sii , 
Incincignare  ,  -va.  —  Gian- 
duHiare  :  quel,  per  cosi  dire, 
parlar  nMzzicalo  che    tanto 
diverte  nei  bambini  ^  per 
Mastino  e  Farfbjà,  V. 
Strafoiada.  Mairoeuio  —  per 

Farfojada,  V. 
Strapomme?it«  StbafoiarIa*  V. 
'  Panzànega, 

Straporzin.  Mozzone.  Frustino, 
Funicino  rafforzato:  quella' 
Tordella  straforzala,  cn  è  in 
rima  alia  frusla.  V.  SoghcU. 


Strafcsari.  Strapalari.  Awen*» 
tato.  Sbadato.  Scapato. 

Straposari  (I).  Y.  Bftravaj. 

Staapusaria.  Siaflsagra,  Slafisa- 
gria,  Slì'aOzzeca,  Erba  pedi- 
culare  (Delphinium  Slàphi- 
sagria):  pianta  a  steli  pelosi; 
(o||[l ie  f>a  I  HMi  te ,  spesso  veste* 
cbrale  di  bianco;  fiori  tur- 
chini; s^mi  di  sapore  amaro; 
acre,  arde u te*. 

Sta  Ad  AZZA.  Ga^za  sptrvtesa  « 
Slra^zzina. 

Stoaga%zon^  Avérla  maggiore 
0  grossa.  Veri  a  grosM ,  Ca* 
slorcbia  grossa.  Gastrica  pa- 
lombi na  ,  Veliar  grossa  (La- 
uius  excubilor).  Ùcc.  silva- 
no; parli  superiori  cenerine 
chiare  ;  petto  bianco;  base 
aelle  remiganti  secondarie 
bianca. 

Straciia.  Strage  —  f '4  stragia... 
Far  sciupio. 

SffiiAGUAROiR(EU.  Lìvellii ,  Tra- 
guardo. Strumento  col  quale 
si  traguardai  s*agginslano  i 
lavon  allo  stesso  piano. 

SiAALATTA.  Sciupare.  S{Kiì»care 
—  9n  póo,  Scuipaccnìare. 

STaALATTAUENT.  Sciuplo— SciU- 

•  pò:  alto  dello  sciupare. 

Stralatto«(.  Sciupone  ,  DÌRst- 
pone. 

Stbalo.  Stralcio  :  cfuando  le 
faccende  di  negozio  si  cerea 
finirle  alla  meèlio  per  chiu- 
derlo con  quella  ditta  e  ria- 
prirlo eon  altra  '—  Mettere 
m  stralcio,  Fare  une  o  per 
istraicio  —  Andar  pef  istral- 
eìo  —  nel  irasl*.  S&  mette 
in  istraicio  ciMia  che  si  voglia 
terminare.^ 

StralciX.  Stralmare. 

STRALRceX.Léecarf  e  rilcfparp. 
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Stralusg,  Straluscia.  V.  LU' 
snada. 

Stracumia.  Bagliore. 

StralusgiX.  V.  •  lAummìn  { Ve^- 
st^h  su  la).  —  Strabu2znre  : 
stravolgere  gli  occhi  ueiraf- 
tissarli. 

&TRA&«wauDALampeggiaii^eDto. 

^TRAHADUR.  Strafatto:  nioluro, 
di  frutto  —  Mezzo,  Strama- 
turo. 

Stravaja.  SlriOiKi^la.  Strami. 

Strana  RCAi>ETT.  ItRiectetlissi- 
ino. 

StramdX.  SlracoHare,  Sconcia- 
re: di  i|iano,  piede,  ec- 

STaAHRAOA.Sirambaiuda.  Stram- 
beria. --  Matita. 

Stamradura.  Slrambada,  Stra- 
eolUuie,  Stravoltura:  semi* 
ciaiura  d'un  piede,  ec. 

Strambala  A.  Strani  palato. 

STnjiaiBAi.ADA.    Strauipa^ateria  « 

.    Strauibezza. 

Strambaiua.  Slramlierìa,  Spai- 
none. 

Stramrera.  Lo  M«sso  ehe  Er- 
ba dèaciimn,  V. 

Str  Aii«nr.  ^ioccherello  —  iklM:- 
tcrullo  —  per  Scansrin,  V. 

Strambo, Stramba.  Cervello  sce- 
mo. Sciocco.  . 

Strambo^*  Scioccona,  Pazzac- 
cbione. 

Stuawbott.  Frottola. 

Strambugchirra.  Panièra:  spe- 

'    eie  -di  rete  da  uccellare. 

^TRAMCxX.  Armeggiare:  menar 
di  mani  e  di  piecte  *  Infu- 
riare^  linfiervcpitare —  Bat- 

•  lere ,  Percuotere  —  Sfog- 
lila re. 

Stranezza.  Tramezza,  Tramez- 
zo —  d*  ass ,  V.  Assoda  — 
de  co  fi,  Sopràmattone,  Mat- 
to» soprainaltòiir. 


Strahczzadcra.  Tramezzalun 

Strasìm.  Strame. 

StramotitX.  Tramontare. 

Stramortì.  Tramortire  —  Fa 
slramofM.  Fermare  o  Bif> 
re:  delta  carni. 

StbAmosg.  V.  Sperlusciadfl. 

Stranusciass.  V.  SpevlHsrìatt 

Stramoscin.  STRAMi?sci03r.  Ris- 
soso, Rissaccio. 

Straxégbcr.  Nerissimo. 

Stranett.  Nettissimo. 

Stranfaj.    Menatoio:  nome  4ì 

3uei  due  petti  di  legno  loa- 
i,  appesi  alla'  vòka  in  diK 
campanelle  di  ferri),  ro*qtn* 
li  ao  o<?ni  pesta  9ì  niena  U 
oa^Ui  della  carta  nel  tino  dil 
lavorante.  Anche  diciamo  JV^ 
n0ce,  Menador. 

Stra?k;ojo!v.  Slran^nlione:  ttr- 
lo  vizio  nelle  f.iuci.  il  qiial^ 
la  imiiedimenlo  al  berp.  a 
comodamente  inghiottire  — 
Di  boccone ,  o  cibo,  fi  qa»* 
le,  o  per  la  troppa  grossn- 
ta,  0  perla  voracità oobHk 
M  trangugia .  è  capace  di 
far  nodo  nella  góla,  p^ 
da  CBSernA  strangolato  - 
nel  irasl.  Slrangulione:  an- 
gustia, dispiacere  —  Mnité«- 
già  ittrangoion.  V.  Sintnp- 
là*giè,  9ìgn.  2. 

StravgolX-giò.  Dìfiivlare.  Man- 
giar coirinibutfi  —  fl|r-  iv- 
goccare,  Trau^igiare,  Siv- 
ciarsi  cbe  che  «la:  inglii»'* 
tire  dispregi  e  rabbiosi  «ii* 
gusti. 

Strangolaprét.  per  celia  chia- 
miamo i  Gnoccbi. 

STRA'srcoatir,  Capestro  —  Miii 
ci  sirangitrin,  ael  traal*. 
Metter  la  cavezza  al  celli*. 
Fare  il  collo  uri  preni. 
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^TftA.xGOBLt.  Braci^iola:  pftr  ce 
'■  Ha,  il  coflare  dei  pl-eli. 
iTRAXfìono.v  (ManujV  de).  Man 
'  giar  eoiriinhiilo. 


^^T.nANGossÀ.       Slran^nsciare , 
'  Trjiniluijician».. 

iTnANucGiX.  Siar  alialo  la  ntijilc. 
'^iTRANÙD.  Suirnulo,  Steruuto. 
)^TRA>^UD\.  Starmilire.  Slaniu-' 
''  lap«/  Slerniiltre.  SUrntiiirc. 

»TRASUDADASlariiulazione,  Slur- 
''  niilazione*  Sia  r  mi  tu  mei  ilo. 
f>TRA.v(A>iGLiA.  Starmi  U{|;lia,Sl.ar- 
'   liuU'Ua.  Slarimlaloriu.  Zap- 
'  pari$;lia':  roba  che  fa  slar- 

•  Il  Illa  re.  . 

St  n  A  i*A  GiFEGu^-Ti'iftvn  ni  fico. 
«^trapahlV.  Traspariate,  Faroc- 
f.  licare. 
ìStbapassV-  Immezzire.  Divcuir 

11167.20 ,     Yeiiire    strafallo  ; 
'    delle  frulla  che  iiiaLuraua  si 

•  che  se  'iie .  perda ,  che  ne 
i    ji0^  il  sopore.. 
ifilltAPAKOjf.  V..S^r/i/ÌM/ii^,  Boèsg 
I    Slralallon. 
Strapazzo^.  Finlf^o  annebbialo  : 

fungo  malconcio  ^er  la  pio^- 

I  già  o  pi'V  ecc^s^a  ài  ma  La- 
ra nza.  '   . 

Strafeli. A.  Seiaiiitnnarc.    . 

Strapiu.>'AA.  Sciainaanjilii. 

Strapiace.  Piacer  dimoilo. 

STRAP1E.N.  SoprjrppitMiu.  Riboc- 
ca nle. 

Strapioxiì\.  lUcir  di  piombo  o 
di  perpendicolo. 

Strapp\.  Strappare  —  Andà 
aàrée  a  strappa  via^  Slmp- 
pacchiare  —  *m,  Svellere. 

StrappAa.  Strappalo  —  llg>« 
Spiantalo. 

SrftAPPAcX.  Sciupone,  Spensi^ 
riil«>,  Volacase. 

Strappai)e.>'T.  Gttvadenli.  —  ft|r* 
Ciarlala  nò.  Smargias<(o. 


--  7l«J  —  SIR 

Stbappasclocg».  GiiasXalarle , 
Guaslanieslieri,  Giaba. 

Strappata.  SM«ippuc,cbi«re. 

StRAPPON.  SiriilUr;  Strappula, 
Sirappaiuento, 

StrasX^V.  Sciupare, 

STRA$o,STRAsniA.  Slraccio,  Cen- 
cio ^  Andà  tali  a  Mnnfc. . 
Cascar  a  brani.  —  flàffA  oh 
slreucsul  mnson.  Dargli  una 
cenciaia— l^r^n/a  unstrnsc. 
Diventar . mi  oencio:  1)4  ^n* 
na  impastila-  e  aiiimeneila 
—  Injolminàa  come  al  Utasr. 
(\i  pimi,  Ce^osiida:  d'iiM  af- 
fannalo intorno  a  tma  cosa 

.  —  Porla 'fbenra  iaifu^c  Cani- 

.. parla  ,  Uscir  di  iinpiieeio,  1» 
j)e|  rollo,  della  ciiflia  —  (Jfwll 

.  iU  fér,  strane  e  veder'  rati . 

..  Perraveccbii)  —  Qw  ^w^- 
ler  slrasc.  Quei  powii  cen- 
eit'di  vestilo  e  biancheria  — 

.  Tvà'Via  i  strasc.  uscir  <li 
cenci:  Carsi  agiaio  — Magaz* 
ziri  di  strasc.  Stracceria  — 
Fd/n  ée  tajà  i  s(rast\  Strac- 
eia  torà. 

SniASc  iiEHbA-PoLvsR.  Spotv'Tac- 
ciò  -^  di  fiiaii.  Cencio  — 
VV»«*  cmsidfnta  rnjae  H 
strasc  di  piaU ,  Es*8er  teau- 
to  per  man  co  che  nienle^ 

Strasg  o  Maz2  or  RTRAsn.  Giani* 

:  bella.  Ghirtand<i:  quei  c«im*.ì 
ravvolU  co*  quali  i  pastai 
ciiindon-ln  campana  in  cui 
fan  le  (Miste. 

Strasgér»  Cenciaiuolo,  Cenci- 
vòfidolo^'dDà  fieur^come  on 
slrascce.  Far  capo  grusso  — 
,Sbmgià  come  on  sl/*ascèc, 
'  Urlare  come  uno  spazzacti- 
mino«  Gridar  come  un  brìi- 
ciatain  {mnronei')(\\  mercalo. 
Sbraitare 
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StrasciX.  Stracciare  —  Seo«| 
sciare  :  di  polli,  ce.  —  Slrap-  \ 
pare  :  dì  vestito  o  simile. 

Strasciàa.  Brullo  di  vesti , 
Strappato.  Tifilo  a  strappi. 
—  flf*.  NÙHfr  ttrasciàa.  Na- 
▼ola  a  strappi,  strappata. 

Stmscucia.  Stracciatura,  Ogììì 
lm*0tlu  rè  una  strasciada. 
Ogni.  Inicato  ima  stracciata. 

Strasciambrcaìi  (à).  A  prezzo 
rotto  —  Btittà^aatée  la  roba 
a  $lraiS€Ìamcri:àa,  Buttar  die- 
tro la  roba  a  straccio  Hier- 

^cato. 

SvaisetAPAr.ir.  Y.  Slralali-ìn. 

SriiAsefAiiiA.  Cenciaia.  Gence- 
ria.  Miseria,  Frullo:  di  cosa 
da  nulla. 

Strascinsavacca.  Astragalo 
(Astmgalushamòscis]:  pianta 
che  trovasi  lun^o  i  tossi  er- 
bosi; ha  curvi  i  baccelletti. 

Stbasguku.  Gencino,  Gencioli- 
no  :  di  camicia,  di. fazzoletto 
0  simile. 

6tiiasg'05.  Cencioso  —  Strac- 
cione —  Se  Pezzon  no  le 
julki,  8ira»eùm  le  porta  via^ 
Chi  non  cuce  bachino,  cuce 
bocone,  0  Meglio  toppaecia 
che  bucacela .  Chi  non  tura 
buchino,  tura  bucone. 

Strascircbo.  Stracoretore  :  To- 
peraio  che  straccia  i  cenci 
collo  straccio  lissato  alla  pan- 
china. 

StrasentL  Biudire  —  Strasen- 
tirc.  Fraintendere. 

Strass.  Aisiderart  —  Riardere 

—  .Slritolare. 

StrasIi.  .Assiderato.  Intirizzito 

—  Arido.  Adusto,  Riarso. 
StrAsòra.  Straora  —  lyora  e 

Htranòra,  A  ore  spostale,  A 
CDntraltcìnpi. 


Strasorue.^.  Trasordine,  Disv- 

dine. 
STRAsoRi>E?r\.       Disortlinare. 

Trasordinare. 
STRASi»BcctA.  Aspettar  a  \vLf^ 
StrasudX.  Venir  i  sudori. 
Strasodor  (Vsisifl  i).  V.  Stré 

suda. 
Stratt.  Coltre:  4rappi*  deh 

bara  —  Coni  el  slrnH  bianri 

Colla  ghirfanda:  di  chi  mutf 

re  nubile  o  di  parto. 
StravaccX.  Rovesciare^  Ve r^aff 

—  per  Ribolla.  V. 
Stravaccàa.  Sdr«ijato,  Sdi^ 

ne  —  Stravacato  :  di  p^ 

na  di  stampa  che  viene  sio^ 

ta  per  non  es.<;ere  Mata  Imi 

assettata  —  Inondante:  1 

fiume. 
Stravaccabarì  .  Stravaocao»* 

CA  (Gior.4  a).  V.  'Scare§akm 

{Giugà  a). 
Stravaccada.  V.  Bibaìlwla. 
StravaScador.  Scaricatore  é 

acaue  :  nei  ystegni  (ivaet) 

e  Slmile. 

STRAVACCAFOtBMm.      V.    Guiol 

(le  lallée, 

STRAVACCASEIit.lA    (  A  ).    A   hìtl^ 

fé,  A  barelte.  A  josa. 
Strava  ce  ARS.  Sdraiami.  Mcil'^ 

si    a   giacer  s<irajone  •  < 

sdrajo. 
Strava.xza.  Sonravvamare. 
Stravarcàa.  Sliorito. 
Stravas  re  SA!(r.c.  StravasRfP^ 

Ivr  di  sangue. 
StravasciX.  Stramazzare 
Stravasciada.      StraniazztU  • 

Stramazzone. 
SfRAvzcc.  Stravecclilo. 
Stravrdì.  Travedere  —  Fa  •*'♦ 

vedè^  Far  ii»eravigliare. 
Str A vEGGM»s..  Arcì V wrhissìHK»' 
StRAVzxT.Bìiffo  0  NodooGi*»!»- 
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pò  u  F(»laUi  di  V{Milo  —  Voli- 
lo di  lrav(»rso, 

>TUAVENT.  ConlruvLMilu:  impo- 
sta di  loi>iio  alle  lìncslre  \h\v 
dfenderic  dai  venli  impe- 
tuosi. 

Straviass.  Spassarsi,  Asola|'si. 

Straviv.  Vivissinio. 

Stravolt.  .  Turbalo  -—  Faccia 
slravollà.  Viso  spirilaliceio. 

Stuavoltada.  SlravoUura,  Stra- 
volgi ni  ente. 

Strazza.  Seatarzo  ,  SI)rocco  : 
.seta  di  riliulo  —  tic  lanua, 
Borra  di  lana. 

Strazza.  l)\amanle  iirliilcialc  : 
CODI  posizione  die  imita  il 
diamante. 

5rnEC<;,  Stuexc.  Stretto.  —  ((e 
queir t  0  in  di  (junrl,  Ti'Hiiio. 
nm.  vestilo  niesehiuani<;iile 

—  Ycss  a  la  streccia.  Tro- 
varsi alle  \slrcl  le  —  AhiUir 
streltameiili^4  Trovarsi  slrel- 
linuenia*  Trovarsi  a  slrQl- 
tura. 

$«aKC<iiA.^hiasso:  viuzza  slrotla. 
Strecckeu.  Chiassalello,  Chias- 

selto,  Chiassuolo,  Chiasso) i- 
•   Ilo,  Chia8sere41o  —  Scalpa' 

giù  per  istrccciafiLScìììzzhio- 

lare,  Svieolare,  Daria  pc*lra- 

j;ijtli,  chiassi.  ' 
Strecckeur A. Straccia  del  leti. 

SirtilU  del  letto. 
JtrRcciox  «et/a    eoo.   Chiasso 

cicco:  che  non  ha    riuscita 

—  Chiasso  mozzo  :  cieco,  ma 
di  pochissima  luagliezza  ~ 
Ronco:  via  lorla  di  mollo, 
Inlora  anche  cicca. 

Strsoarsera.  V.  Straonzza. 
^tregazza.  V.  ^tragazza, 
Stregazzo.v.  V.  Stragazzoti. 
S  r fl Efi 0  X.    Ta  r^on e    I)  ra go n e , 
Dragoncello  (/\rl4>iuisia  dra- 

Banfi,  roe. 
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cuiiculiis),  erba  odorìfera; 
sapore  acido;  foglie  sì  mi  li 
al  lino. 

Stroiezz  fi).  Palchi:  le  due  as- 
sicelle (lei  nianlicelto  (bof- 
/et),  inclinate  l'una  all'allra, 
fiisciale  intorno  da  una  pelle. 

Stremi.  Impaurire  —  Riftif^: 
le  carni. 

StremIi.  Impaurilo — Mpzzslre* 
mii,  mezzo  sMkoIIìIiiccìo.D^- 
hole.  Di  povero  animo  — 
Gretto:  d^  cosi  —  J^ogio: 
senza  sulrilo. 

Stremiss.  Sgònien tirsi.  Prender 
paura,  Risciioiersi,  Rimesco- 
jursi.  Sentirsi  rimescolare'. 

St|iemitaa.  Estremo. 

Stremiziqs.  V.  Spaurcsg. 

Stre^hzzi.  Spavento.  Paura ,Ri- 
mescolamenlo  —  Tcsa-ìiii  on, 
.  Prendere  paura. 

Syiuwcrv.  Dare  la  stmlla  al 
gniìip:  il  che  si  fa  conJ*c- 
8porre  i  covoni  al  sole  e  al 
vcnio.  tanto  che  asciughi  e 
secchi   perfoUatt^ente. 

StrkxckV  Sorgente:  slrum.  pet 
tener  Iwmo  il  leguame  che 
si  vuol  \inir  con  colla  o  sri- 
tro.  WwW  :  Vi/,  Gattali:'  Ti- 
vani  dclgatteìl,  Dent,  tncà- 
stcr. 

Strexciò.  I^egaame  del  covone 
[cacava). 

Strexcir(eu..  Carniccio  :  arne- 
se allo  stesso  uso  del  ce- 
stino [corcgh),  ma  più  si)do 
e  più  pesante ,  perchè  fallo 
di  assicelle  e  di  pinoli  di  le- 
LHìo.  Parli:  Pò^Birtin  o  Zir- 
tifu  Pictìlon,  Sccrc  o  Toma, 
Rftslottin  0  UaslottelL 

Stre.no.  Slrìgnerc,  Stringere 
—  Strettire:  di  vestito  —  lì. 
Aver  0  Dare  la  slrella,  Ser- 

46 


STR  ~  722  — 

rare  i  grani:  ilei {^niii'u delle 
uve  u  simile  quando  per 
troppi  luiij^hi  seccori  si  ri- 
ii)nn{;oi)  pircini  —  sii^  Ri- 
siri  iigere,  Au  insilare. 
STRENOifKF.u.  Vcslìlo  slrozzalo. 
Strengiuda.    Slrella.    Slriiigi- 

inonto. 
SiitExr.iùu.  Si  rei  lo  —  sit^  Ran- 
jiiccbialo.  Raggruzzolalo  — 
Siìf'ìtffiuda   in   la   fossetta, 
Slriuunzila  nella  fascella. 
Stbestor.  Slreìloja. 
Strepiextv.  Traspianlare. 
Strèpit.  Slrepilo  —  Fa  di  sire- 
pil .  Scoiilorcersi  —   Dibal- 
tersi. 
Strepp.  V.  Strappali. 
StresigX.   Slrascirare,  Slra^ci- 

nare. 
Stretaj,  Stretajaoa.  Frasladio. 
Cincischio  —  Suicrlo  :  d'  un 
veslile,  d*nn  panno. 
SmETAJA.  Frastagliare ,  Cinci- 
schiare —  Snarlare:  aggua- 
gliare g^i  lu  li,  levar  i  merli 
n*un  veslilo  o  pauuo. 
STRt:TAJAT>i;nA.  Snierblura. 
SfliETT    (A)    RIGOR.  A   fflrelto 

dirillo. 
Strkva.  Stegola,  Stiva,  Bure: 
mani(?chio  a  Rcenipio  o  hi- 
foniilo  iu  due  corna ,  sulle 
((Mali  si  appoggia  ri  bifolco 
(biolrh)  per  tenere  l'arai ro  in 
piano,  srcclit*  non  si  rizzi  di 
(li  dielr^.  e  rolla  puuia  del 
vòmere  [masm]  non  capo- 
ticchi. 
Strevext.  V.  Spianarima. 
Stria.  Slregii  —  A  ball  i  pagn 
compnr  la  stria.  Il  lupo  è 
nelh  favola  —  ììusard  rome 
mia  strìa.  Bugiardo  più  d'un 
cpilaftio  0  d'un  bullelliuo  o 
pome  la  luna  —  Dà  o  Boria 
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in  la  .Uria.  Andar  in  bori 
al  lupo .  Dar  nel  burgeti» 
capitar  io  forze  altrui  - 
Furb  conie  oua  stria,  Furb 
trincalo  —  St'iavidn  di  sin. 
V.  lìusptixr  'Pari  oti)  —  Stri- 
ga :  flsr*  di  dilli  11.1  avara,  o;*- 
giosa,  trisla,  e  talora  aofbt 
limila  —  Rubaciiuri ,  nft.: 
che  uccella  aniaiitì. 
Strlame.xt.  V.  Slriozz. 
Striar! A.  Pentàcolo,  AtnulHii 
arnese  consimile  «I  bre*i 
{agntis),  ma  die  con  tiene  ^ 
cure,  o  caratteri  strani,  rs 
la  superstiziosa  erednlili  ai* 
tribù iscc  virtù  contro  iiiaii'- 
incanlesimi ,  veleni,  ce.  - 
Stregheria  —  Malfa  —  prf 
Sli'iozz.  V. 

Strihbia.  Slriscialoio  .  Trìtiii>* 
pezzuolo  di  lana  n  di  ifU 
nuova  per  cui  si  fa  pas$arv 
il  tìl  I  o  il  refe  nel  dipaDarU 

Stribbù  Sgrovigliare  e  Uw»n 
il  filo  0  il  refe  troppo  larti>: 
col  tritolo  [siribbia  —  ^ 
Sfriooin.  V. 

Strigcii.  Filetto  :  tuiboccatan 
con  due  corde  tirale  perl^ 
nére  alta  la  tesUi  dei  cavali' 

Striggia.  Slrcgghia.  Strcglii. 
Striglia:  arnese  di  ferro  2^ 
mine  denUite  a  .^rga.  a  ■« 
di  slregghiare(5fri^j/w;.  Par- 
li: Cr oserà,  CosttrUn^ ^^f- 
glwlt,  Maiiegh,  Ballirau,  C^ 
—  V.  Cavapolvn\ 

Strìggia.  Screzio:  varietà  ^ 
colori. 

Striggin  ih  pagn.  V.  Bruirli 
di  pafftì. 

Striggi\.  Streggliiare,  SlrcRli»" 
re,  Strigliare. 

Strigoua.  Screzialo. 

STitiGGiAHA.  Slreggliialnra. 
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Sti\h;uzz.  Bpuiio  ,  Biaiidclto: 
parie  di  vc^litu  o  allru  spic- 
cala per  islrappo,  e  separa- 
ta (lai  lullo  e  di  cui  si  può 
fare  uà   1uv;<'»cciulu  —  Lucf- 

.  i^uulo:  di  fiìKZoielto  o  simi- 
le che  si  allijrcigli  —  De- 
stro, Avvijdulo. 

Striiìozzent.  Sbrandellalo. 

StrillX.  Strillo  —  Strillare-^ 
Stridere. 

Stiu»biàa.  V.  Rajipusc. 

Strincìa.  Ap;helto:  cordoncino 
d'accia  o  di  (llaliccio  {firi- 
sdì)  o  di  seta  Une,  con  una 
puula  {ffugcUa)  di  melallo 
ad  of^iiun  de' capi  —  Passa- 
mano: Vaghetlo  lavorato  sul 
lònibolu  [horlon)  uia  schwic- 

•  ciiilim)  a  fonila  di  nastro  — 
(ìorn^pj^ia  ,  Sovalloh»:  stri- 
scia di  cuqìo  con  cui  si  allac- 
ciano  le  scarpe. le babbucce  e 
^\'\  slivttli — Slriuga:  aghel- 
lo  con  due  o  anche  una  sola 

Snnla  —  Qìtoll  di  slmigh , 
trippaio  —  Fa  stringh  In- 
vizzire ,  AwizjKire  *  Avvizzi- 
re .  1ng»clolire:  delle  foglie 
del  fornieiiloue  ({uaudo  pel 

-  troppo  secco  inaridiscono  — 
Fa  stringh  de  /«  peti,  Biit- 
larsi  via.  Siirarciarsi  per: 
durar  grandi  fatiche  —  Uon- 
ca  de  fa  stringh,  riaspo  del- 
le slnuMfhc. 

STAixaÀ.  SI  rangola re«Slrozzare: 
un  ^^siilM.  un  cibo,  uu  ma- 
le alla  gola,  una  rabbia  irtroz- 
zano. 

STRixr.ÀA.  Strozzalo  :  di  vestito 
che  stringo,  e  di  chilo  por- 
la —  RcM-lì  sb'iìigrìa .  I li- 
ti rizsa  re  —  Reslà  slrinqàa 

,    del  iuUi  Rimaner  stretto  del- 


ràlido.  Aver  avuta  la  slreUa: 
di  grani.  V.  Slri*vg  {Ti}. 

Stiuo.v.  Si  rogo. 

Striozz.  Stregatura» 

StrisgiV  Piaggiare. 

Strisciada.  Piaggiamento. 

StriSciaxt.  Piaggiatore. 

Strivalarìa.  Calzoleria. 

Strivalér.  Stivalaio. 

Strivalin.  Calza  retto,  Calzarìno: 

Strivall.  Stivale.  Parli:  Caìh' 
na.  Fessoti,  Trortthin  ,  Ti* 
ranU  Scarpa,  —  a  bombe,  ìi 
tromba  convessa  —  a  là  dm- 
gonfia*^  «ila  dragona  o  alla 
scudiera  —  a  laSuaroff,  con 
tromba  a  crespe  —  a  tus' 
sdra^  con  trouioa  lesa  —  a 
fiwzsa  gamba,  V.  Coturno 
—  a  irombin,  colle  fasce  o 
rivolle  —  de  tromba  o  crop- 
pa ,  Trombone  ,  Stivalone. 
*  nivali  vuoisi  tratto  dal  te- 
desco Sliefcl,  Nelle  scuote 
i  ragazzi  raccontalo  tra  loro 
che  Giulio  Cesare,  dopo  prò* 
.vati, multe  paja  di  stivali  in- 
vano, finalmente  ne  calzò  un 
l^^oche  andatigli  beneescia- 
mQ  :  t.v^i  vederti.  Da  queste 
voci  dicono  venula  la  voce 
Slivali. 

Strocc.  V.  Boll. 

Stroìusa.  V.  Struia,  sig.  3. 

SxRopiGXA  Slrolinare  —  per 
Sirttfijifà,  V. 

STHorf(ii\-sù.  V.  Buraltà-sii. 

SiuqLiiir.A.  Slroleghcssa. 

Sru9f.Eri\.   Strologare  —  Gh 
rihtxz4r,<.'. 

Sfròlegu.  Strologo  —  Fanta- 
stico. 

Stroll.  Schizzo  ^  Sprazzo  ,. 
Zàcchera,  Pillacchera  :  schiz- 
zo di  mota  {palla]  che  in  an- 
dando ci  gettiamo  di  dietH) 
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'  snlle  calze,  sui  calzoiii  o  ce 
ne  imbralliamo  il  lembo  del 
vestito  —  Isella  via  i  slroll. 
Spi  nacchera  re. 

Strulla.  Spruzzare.  Sprazzare 
—  Impinaccherare,  iazac- 
cherare  ^r-  b<^I  tr»sl.  ìn- 
dctl«iFe ,  Imbeccare  :  inten- 
dersela —  giò,  Dirozzare. 

Stbollada  (Dacr  una),  fi^.  Da- 

'  re  una  scozzonatura  una 
sbardellatura:  ctuè.  un  pri- 
mo Indirizzo,  i  primi  rudi- 
menti d*un  arie,  ec. 

Stroll  ADUA  A.  Iiiipitlaccheralu- 
ra  —    Zacchera. 

Stroùradora.  V.  Squarc. 

Stronz,  Slrunzo,  Stronzolo  — 
Tuli  i  slronz  apenna  fda  fu- 
men^  dicesi  di  aue'  ragaz- 
zoni che  ancora  di  poca  età 
si  danno  al  fumare. 

Sthotzell.  Scricciolo;  di  per- 
sona piccinn. 

Stro.vzellì^  Per  celia  diciamo 
in  luogo  di  Donzella. 

STR0>fZ(j5\.  V.  Slrugffirwà. 

Stroppa,  Struppaj.  Rrtorla  :  ra- 
mo tenero  di  <{ncrci(»lti  [ro- 
fffìreil/r),  o  viucì^^ru)  {lirfaìtvìt), 
di  salcio  [nàrcìiS  o  altra  si- 
mile vermena  [oaccheli)  ìiìmì 
cui  lef(ansi  le  fascine  ->  Ani- 
ma, Vòlgolo:  earla  e  cencio 
arrotolato  su  cui  si  aggoniilo> 
la  [se  fa  su)  il .  refe  o  simile 

.  —  per  Liffonim,  V. 

Stropperà.  Salcio  da  legare. 
^Stroppia.  Avvincigliare:  legare 
A^ou  yiqci^li  {ligamm.  de  j;a- 
res  gorin), 
^trozz\.  V.  Stringa, 

6trozzàa.  Sli'ozzaloio  del  collo 
di  certi  vasi. 

^TRUVRioir.    Spolvcraccio     {el 

'  eh'nsc  di  piatti 


Struucarasìpox.  lucassalojursp^ 
eie  di  cesellino  augnalo  dt 
serve  per  ben  incastonar 
le  $;ioje.  Anche  è  dello,  Ff 
de  incassa. 

Strugga,  Struggio^X.  V.  Stn 
ziwis. 

STRUGGiox.Faticalore  —  Xessn 
slruggion  de  ai.  Esser  l'asi- 
iw  :  lavorar  più  che  tuiti 
della  casa. 

Strugciox  (1;.  V.  Sirangojù». 
sign.  3. 

Struppi.  Storpio.  —  Dinocet* 
lato. 

Struppi  A.  Storpiare. 

Stroppiada.  Storpiatura. 

Stroppiadell.  StorpieUe. 

Stroppiasett  mazzaquattoins. 
Ammazzasette. 

Strusa,  o  Strusa  db  prìa.  Ru- 
spa .  Strascino  :  specie  di  n* 
strcllo.  fatto  di  rami  d'alben 
intrecciati  cbe  s'usa  per  spia- 
nar la  terra,  spander  pan  il 
letame,  ec. 

SfBCSA.  Mazza:  specie  di  stecca 
che  nel  biliardo  usano  inr 
vjzj. 

Strusa.  Sinighcila.IUniondal»- 
ra  di  bozznli.  Borra  di  »;U 
Cascami:  quel  Ulo  che  la  Ira^ 
torà  (Iradora)  leva  cui  gr> 
nati  nò  [scovinett)  dai  bòmii 
(galelt)  posti  ne  Ha  caldaji 
prima  che  ravviato  il  ca|!o 
ne  tragga  la  veni  seta  -- 
grassci,  l&inigliella  buzzulnU: 
gruppi  di  filaccia  di  seta  cuoi- 
misi  a  con  pezzuoli  di  boz- 
zolo —  Tira-siila  strusa,  V. 
Scevinà. 

Strcsa.  Dcgagna:  sorta  dì  rete. 

Strusa  (Ix).  SvagQlout.  A  zomui 
o  giostroni.  Gironi  —  Xndà 
in  strusa.  Andar  giostroni 
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per  le  vie.  Girondolare,  Es- 
scr  11  n  ffioslrone.  Zonxare  — - 
per  Baitrocoà  e  Sciai  'fìtta .  V . 

SxnusX.  Strisciare  —  dmt,  Ba- 
senlare  —  Lavorar  di  ruspa 
(strusa)  —  Slrascinare,  Slra- 
scicare  —  Trainare  —  per 
Strusa  {Andà  in),  V. 

StrusX.  Pescaie  :  quel  tuffare 
e  rìliiffare  che  fa  la  trallora 
nell'acqua  calda  il  mazzo  dei 
bozzoli  tinche  ne  venga  il  filo 
hello  e  nello  da  mandare  sul 
nas[ìO  0  guindolo  ~  su  trapp. 
Pescare  i  hozz4»Ii  più  di  quel 
che  biso|;ni  —  Netta  i  galrtt 
stitisandi  sii.  Nettare  il  filo, 
pescandoci  bozzoli. 

Strosaita  ,  Strusadura.  Stri- 
sciala. 

Strdsadura.  Pescatura:  il  pe- 
scare (strusa)  i  bozzoli. 

STRUSAMENT.Slrisciamenlo.Stra- 
scinio  —  (ti  srarp,  Scarpic* 
ciò.  Fruscio  di  scarpe,  Stra- 
tórcchio.  * 

StfiosiN.  Fornaio  —  Fattorino. 

Strusoiv.  Randa^iA,  Girovago. 
Giostrone  —'^Fà  et  strusnn 
'de  t/o//' Andar  a  frugnuolo, 
Esser  un  nollo4orie. 

Str4)^o.\  (A  0  Iji).  Strasciconi , 
Skristfiofìe ,  Striscioni. 

STRUsavX.  Assaettare,  Arrotarsi 
—  Strusonna  e  strusonna  ! 
Laverà  e  assaetta!:  del  la- 
vorar senza  riposo. 

Sthosona.  Andare  strasciconi. 

Strutt.  V.  Grass  biaìzvft. 

StruzUa.  Stentato. 

StruziXss.  -Strpggersi  nelle  fa- 
tiche, Slenlare. 

Struzzi.  Trava(|ftio,  Stento,  ì[)i- 
sagio,  Fatica. 

ITTITA    Stufa.    Parli  :   Forrìrll . 

I     Bocetietta,  Us*cia*H,  St'aldhi, 


Cassa  (Varia,  Pée  o  Pestiti  u 
Pedestatt,  Canon,  Lamnon, 
Tavoli,  Rubiìiett  o  Ciav,  Pia- 
ncllon,  Mvdon  de  fonia,  /«V 
(foràa.  Laniera,  A  Izapè,  Can- 
na. Uuseccti  de  la  stiia.  Spi' 
rant  o  Spirarla,  Forno  II  de 
la  stna. 

Stoa.  Caldano .  Caldana  :  la 
stanza  o  la  voi  licci  noia  ch'ò 
sopra  0  a  fianco  o  dietro  il 
forno,  dove  i  fornai  mettono 
sulle  assi  il  pane  a  lièvibfe. 

Stua.  Braciaio;  specie  di  cal- 
daia, ih  t\\\  i  fornai  ripon- 
gono a  spegnersi.  perchA  la 
ehiudon  tosto  col  coperchio, 
la  brace  che  si  cava  dal 
forilo. 

Stua  o  Stanza.  Stufa,  Stufetta: 
stanca,  tenuta  calda  con  sltifa 
o  altrimenti  —  per  Serra,  V. 

StuAa  ,  SruvÀA.  Stufalo,  nm.i 
specie  d'umido  cotto  in  va>so 
ben  chiuso  e  per  io  più  in 
pezzi  grossolli,  informi  — 
per  Labras,  Y.  —  Dann  on 
stw^a ,  Trtrre  ' Il  *tapo  al trui , 
Infracidare. 

Stc^aa.  Seccficgìne,  Asdiugag- 
gine  di  tedio. 

Stuahin.  Stufatino. 

Stucc.  Astuccio,  Custodia,  Bu»- 
sta  ~  de  étìrusìa:  Ferriera 
—  dì  petton  ,  Pel  liniera  — 
di  pasad,  Asluftcio  o  Forzi  e- 
rino  da  posale  —  di  corte j. 
Coltelliera  —  di  cuaiàa.  Cuc- 
chi ai  era — de  forzeìlinn,  For- 
cheaiera  —  ai  oggiàa,  Cu- 

•  stodia  •  degli    oechiali ,    V. 
Bustn. 

STUCcéE.  Stipettaio,  Ebanista, 
Guaiuaio. 

Stuccii.  Stucco  —  Stucco  da 
far  figure  —  Fignrinna  (tv 
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,  sJucrht  Slucchlno  —  Queil 
di  figitrinn  de  slucch,  Sluc- 
cb  inaio. 

Stucch.  Gomento:  mcslura  con 
che  riempionsi  i  manichi  dei 
cullolli  a  códolo. 

Studi.  Slndio  —  Passa  i  sludi. 
Far  gli  sludi. 

&rui>i.  Studio,  Slanza  da  sludio 
—  Scrllloio:  pìccola  slanza 
dove  a  Uri  si  ferma  a  leggere, 
scrivere ,  ^  tenervi  rc^j^islri 
e  a  lire  scrillure  —  Nei  fon- 
daci e  in  altri  simili  luoghi 
un  canto  di  bottega  o  d'of- 
ficina ricinto  da  un  assito 
(assada)  cbe4iiraUezf.a  d*uo- 
nio  0  poco  più ,  suol  esser 
terminalo  in  forma  di  oan- 
cello  {rpsf4*U),  e  serve  a  le- 
nervi  scritture ,  registri  e 
ogni  cbsa  occorrente  allo 
scrivere. 

StudiattX.  Studicchiare,  Stu- 
diacchiare. Sludiuzzare. 

Stuuiett.  Studiolo. 

Stuée,  Stuvìée.  Fabhridatore  o 
Venditore  di  stufe. 

Stuff,  Stupfìi.  Stufo,  Stucco, 
Ristucco,  Infastidito. 

Stuffì.  Slufare.  Stucpare,  Ri- 
sluccarc  —  Noia  re. 

Stuix.  Sluffaloio.  Slufftera  •— 
de  ratnm,  Siufaiuola,  Bastar- 
della. 

Stuista!  V.  Sluéc. 

Sturbakt.  Guinzaglio  del  gua- 
sco {s'giacò). 

Sturìon.  Storione  (  Acipenser 
sturio  )  —  Panscia  de  sin- 
rion,  Moronella  —  Scherma 
de  sturion.  Schienale. 

Stuzzen.  Carabina. 

Stuva.  V.  Sina. 

StuvAa.  V*  Shwa. 

SwviN.  \\  Stvin. 


Su.  Su,  Sopra.  Sovra,  SOvreft.Hi 

—  Andà  sii  beila.  Rider  Ta 
prile.  Aver  bel  tempo  —  Aw 
dà  su.   Rincarare  —  Conli 
nuar  credenza  —  Lassa  an 
dà-sù.  Lasciar  trascorrere - 
Andi-m,  Perdere  hi  posta: 
ne'giuochi  -  f*erdere  —  Fai 
giuoco  —  Andar  in  su  la  spc^ 
sa  :  montar  di  molto  —  Mol- 
lare. Salire,  Venire  in  fiore, 
in  stato  —  Andar  in  prigio- 
ne .   Andar  su  —  Correre: 
gli  interessi,  i  frulli,  ec- 
sosserm ,  Comperar  u   grai 
debiti  —  Iropp  Offrire  trop- 
po all'asta  —  su  pet*  .viV,  Set- 
pi  la  rei  —  Avpqheln  sii  C0ni 
mw.  Aver  doH*amaroincop 
pò  contro  alcuno.  Averlo  io 
uggia  —  Avpffh'SU  ,  .Aver  al 
fuoco:  un  pollone  sìmik- 
Dà-sii ,  Sbucare ,  Scaturire. 
Mostrarsi  —  Andar  in  su  ii 
prezzo  —  Fa  sii  vnn.  A^ 
rarlo.  Ingannarlo  —  Fass-tv^ 
Contrarsi,  Avvolgersi.  Ao«* 
tocckrsl  —  Fa  sin  su .  Frf 
dileguare  :  ruteire  —  Fa  lì 
e  m.  Fare  a  chi  l'ha,  s  " 
bla  —  In  sii.  Oltre  —  In 
di  Ire  oiìs.  Dà  pili  di  tre  o 

—  Metl-sù,  Indossare  — 
trasl.  Aiezare,  va.   — 
ter  prigione  —  Metter  a  fi 
co  —  Caricare  :  di  giuoco 
ingangherare  —  Aprire. 
Eare  .\  di  bottega ,  scuola 
Slà^sn, Sliire  alzato:  di  n 

—  Fare  il  |>rezzo  allo 
Portar  broncio.  Riuso  «^ 
ffniss'sit,  Far  buzzo.  Star 
stenuto  —  Tiras^^sii^  Bfi 
darsi  :  da  una  carrozza 
Torcasi!, .  Trottare  :  di 
?«Hì  —  Vcss  ^emper  ii 
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già.  Star  fra  il  lelto  e  il  let- 
iiiccio:  dMiifermiccio— Vcv*- 
sv.  Esser  a  fUoco,  Bollire  in 
péntola  —  Esser  in  piedi: 
giù  dal  lello  —  Vegnì  su, 
Poj?j?ìare. 

»URAPFirr.  SoUafflllo. 

iuBAFPiTTv.  V.  Reflua. 

JUBAFFITTIIARI.   V.   Rpficció. 

^uiiastX.  Vendere  soUo  Tasta, 
o  alKasla,  o  alla  lromb<i,  Sn- 
baslare. 

»unET.  Subilo  —  Suòpt  che. 
Quando  ,  Poiché ,  Giacché. 

^UDORmnX.  Rassegnare,  Presen- 
tare, Sotto  porre. 

»uìi(midinatamcnt.  Soniniessa- 
mcule. 

$i)cc,  SuTT.  Astftulto,  Basciiitto 

—  Avcgh  del  succ,  Saper  di 
secco:  del  vino  quando  ,sa 
del  le{?no  liella  bolle  —  Voss 
al  succ.  Esser  a  secco  :set}za 
qiiatlrinì. 

Jiicc.  Scarico  —  Stili  de  gam- 
ba. Scarico  di  gambo.  Di 
'^^nbe  asciutle. 

^ucG.  Asciutto:  di  peche  parole 

—  Pavia  suec  sncc ,  Parlar 
rotto  rotto,  secco  secco. 

5ucc.  Solo:  nel  giuoco  delle 
carte. 

Sooffl ,  S»»T.  *ecco.  Siccità'  — 

-  Fa  sHcc ,  Andare  6  'C«rr»r 
ascitiHa  la  stagione.' 

Succia,  V.  Succ  —  Prosciuga- 
mento —  Dà  la  sitecia  al 
Navili,  Levar  l'acqua  al  Na- 
viglio, Prosciugare  il-  Navi- 
glio —  ai  ris\  levar  L'acque 
alle  campagne  a  riso  -^  El 
lenip  de  m  bùccia.  Ad  acque 
levate  —  nel  trasl.  Tirata 
-;  Ghe  n'hóo  ainin  ona  suc- 
cia per  Irti  mes  e  pnjtxa . 
N'eboi  una  tirata  di  più  che 
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tr(j  mesi  —  El  me  nlia  dda 
ona  succia,  Me  ne  dìo  una 
tirala. 

Succia  (A  la).  A  somma  :  di  cesi 
del  lavorare  per  un  tanto 
fermo  in  denaro  al  giorno , 
senza  essere<  punto  spesalo, 
né  pur  del  vino. 

SuciNT  (In).  Succinlamenlc. 

Sudaoa.  Sudata  —  Dagh  oua 
gran  sudada ,  t'a^e  una  su- 
datacela. 

Sui>iziox.  Soggezione ,  Peri- 
tanza. 

Sunon.  Sudore  —  Guadagna 
d0  bon  siìdor.  Sudar  che  che 
sìa  —  Scorenl  de  sndor.  Su- 
dato fradicio. 

SunòR  FREGG  (El).  Il  sudorino 
freddo. 

SuRizioN.  Esibizione i  OfTerla. 

SueffX.  Assm^fare,  Avvez^re. 

SUEFKÀA.    Avvezzo. 
SUEPFASS-DENT.AvVfìZZnrcisi,  Abi- 

tuanvìsi,  Assuefarcisi  —  Far 
il  callo. 

SuEFPAZioN.  Assuefazione. 

Su  E  oiò  (  0»  cEBiw  ).  Un  oscil- 
lale o  ondeggiar  di  cose  — 
Vcss  on  su* e  f7tò,'^Esser  ujj 
su  e  giù:  di  slifjHle  4rsnguaU 

—  Un  saliscendi  :  "tii  strada 
e  dimili. 

SutLL.  Acciarino:  pezzo  di  fer; 
ro  o  d'acciaio  per  lo  più  ri- 
torlo che  s'infila  nella  testala 
de'  fùsoli  [cossin)  della  sala 
{assaa)  dei  carri  o  delle  car- 
rozze, onde  le  ruote  non  si 
spostino  —  per  Azzalin , 
par.  3.  sign.  3,  V. 

SuG\.  Asciugarla  —  su .  Pro- 
sciugare—Rifinire: di  morrj 

—  Acciccare ,  Esaurirsi  :  di 
fonti  —  via,  Basciugarc. 

S0GAC(EUA.  V.  TosscguciBur.  . 
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SunAHA.  Bas('iii{2;aUii'a. 

Siir.AiuNÉK.  Vota  borse. 

SiM'.AMAjr.  Asci r jj^n lai 0.  Scìuj^a- 
loio. 

SiHiAi»AGN.  V.  Tnmbordipaffìì. 

Sjgass.  Scccaìsi  —  \h'v  litxup- 
piss,  V. 

Sur.GKRinoR.Sii^'(;:cnlorc — Rnii»- 
iueulal«irc.  Sugficorilore.  Si»f- 
tioutì  :  cbc  (ialìa  buca  del 
palco  scfiiiico  siig$;uriscc  a 
chi  rccila. 

minga  do  svffìi,  Nmi  r'ò  sir- 
f*i\:  in  discorso,  faccciuic, 
fallo.  piaciM'o. 

SuMMdM  (Ai«  0  Au)*  Al  pìn,  Tul* 
L  al  pm. 

Sui'KRASS.  riOHlonersi,  Frollarsi. 

Sii'ERii.  Siiperho  —  ih*vchUì 
Kup<*ì'b,  Pigliare.  Fare.  Mei- 
tiira  superbia.  Sa liite.  Levar- 
si ,  Venire ,  Monlare  in  sn- 
Serbia  — Sttpnb  minga  mai, 
uperbcUo.  Snpérbuz/o.  Sii- 
perbuzznecio. 

SuperiIk Superbo.  B«>Uo.  Buono. 

Sup£i\Box.  /Urabbi^ilo  :  di  co> 
dino  pìccuìo.-nia  pieno  di 
prulcHHÌoni. 

'"irKRBiia  MJXGA  MAL.  SuperUìo- 
seUacL'io  —  Ij\'ra  oh  gran 
sxtperbon^  Non  avreblHi  dello 

•    «1  grauducA:  liralj  in  là. 

SuPKKCiA.  V.  Soiwrcià. 

3ui*àRP0L.  Souerchio  —  Super- 
tìuiU. 

SuPERioR  (Fas8).  Farsi  un  ani- 
mo superiore. 

SurcKioaiTiA.  Superiorilà.  — > 
AUerezxa.  Albaj^ia. 

Suri  Assorbire,  forbire  —  As- 
sopire. 

SvpixKKT.  Sopore. 

SuPLUii  (Vess  o?().  Essere  una 
morie,  uno  sleuto. 


SuPPA.  Zuppa  — SupfM  n  /kh 
wfp.rj,  se  no  hin  f:  nsrh,  hf 
pt'nj,  iìSr  itoJ*è  sìtppn,  I' 
pnn  bagnna.È  l lilla  fava:«i 
duo  co.se  non  punlo  differe»' 
—  Vun  ri  fa  la  sttppn  e 
a/ior  la  mnngon.  Un  levala 
lepre  ed  un  ai  irò  la  pi^^lìji: 
tino  falìca  e  T  altro  n'baii 
inerito  —  per  Suvvia,  par. 
t>.  V. 

S'jppA.  Inibasliliira:  hi  f:ibh di 
cappeJlo  incominciala  shIìi 
calinelhi  [raldòrn  tli  fultw . 

SuH>\.  inzuppare.  Ainiuolbrr. 

SUPPAZZA.  Znppone: 

De  chi  rè  guelfa  xunpffzzo' 
-.  L'è  de  lè^.^muiler  kagnsz*. 
L'è  me  quei  siippin'/ 
Fée  già  on  alter  mirclnn. 

Diciamo  a  cbi  ci  rimproven 
di  aver  troppo  innanzi  a  nua- 
KJare;  mentre  se  rhannor<* 
si,  divenla  poco,  e  ne  f:ioiiJ 
af^giuj^nere. 

SuppKRA.  Zuppiera. 

SuppÌN.  Zuppi na. 

Si:ppoxEXT.  Pr«si  in  Illuso. 

Si'ppóxEs.  F^esuule^l^ 

SrrpoM'iu.  Supposto. 

SuppoAT.  Gruccia»  i^|m«>g«;pato' 
.jo:  ki  panie  su  cui  il  luruia» 
(  iomidor }  appog^j^a  i  fem 
co'  quali  loniiscfì  ^-  fit»» 
.  Stanga  —  Sostegno  :  zepp* 
o  altro  che  in  alcune  arti 
OMceaniche  come  nella  ùp^ 
gratica.  usano  per  tenerr  a 
un»  medesimo  piano  che  rbf 
sia,  onde  il  lavoro  non  ne- 
sca  diieltaso  o  non  si  gii^ 
sti  alcuna  parte  della  ii>ar> 
cbina.  Dal  francese  Séipp^ii- 

Si'R.  Sìijuoro. 
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Sur  A.  Si  niara. 

Sdrba.  Trombii  :  (romhn  aspi- 
raiile  per  vari  usi.  e  special- 
ineiilo  per  volar  le  aeqti&sla- 
frnnnlì. 

Surra,  per  Cior^lièo ,  V. 

Sorbì.  V.  Snpph 

Sunnuì.  Levare  in  capo ,  Fer- 
mentare ,  Ritmilire. 

SuRnuinuRA.  Fermcnla/àoHe. 
Qiiell*ii€(|iia  che  <\  golia  via 
o.  nellfi  quale  fu  c«>Ua  ver- 
dura, fa$i:nioli,  ec. 

SuRRiiJ.  Fermonlo.  Ribollio. 

Sv^-  Ruzzi),  Chiasso.  Seal  poro, 
Rouiore ,  Snssiopfo  —  Fa  o 
Mnìà  del  smtt.  V.  Vappo, 

Sussi.  Uslolare^  Far  liippe  lap- 
pe  —  ilei  trasl.  Aspirare , 
Ucr«l!aro.  Sospiare  a... 

Sussidiaria.  Sucnirsale  di  chie- 
sa —  AiislJrarici. 

Susson.  Sussore  —  Fa  dH  stts- 
.sor.  Far  scalpore  —  Memi 
OH  ftussor,  V.  Vrrppo. 

Sb'TTir.M\.  Assolti{:);liare.  Sollt- 
^tiare  —  trnpp,  Allcnuare. 

SuiTiLAD/mA.  V.  Maj  [de  sutii- 
i  adora).  •• 

SvAcoiA.  Scoslumalo ,  Sverj?o- 
gnalo. 

SvAiiisN.  Svaligiare. 

Svam'i.  SvnniUi.  Scoino  :  di  f>er- 
sona    leggiera  ?*-    Scema  : 

d'HOVO. 

SvAXiMEXT.  Svcnimenlo. 

$VARr.cti/\.  Svergheggiare.  Ver- 
gheggiare, Vincigtia're. 

SvARr.«LLADiiRA.  Vcrghpggi»hi- 
ra  :  quelle  rì^he  che  reslano 
sulla  pelle  di  chi  venga  ver- 
gheggiaU). 

SvARiAss-viA.  Svagarsi.  Ricrearsi 
—  on  póo.  Svagolarsi.  Sdarsi, 
Darsi  un  pò*  di  svago. 

kSvASv.   Accecai'c:   conficcare  i 
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chiodi  ]>ari  pari  al  legname, 
al  ferro  e  simile. 

SvASADOR.  Accecaloio:  specie 
di  saella  da  trapano  intagliala 
in  pania  per  piano,  per  uso 
d'  incavar  un  foro  onde  ai:-  ' 
cecarvi  la  capporchia  di  uii 
chiodo,  d'una  vile  o    altro. 

SvASAiujRA.  Buco .  Foro  acce- 
cato —  Brachella  :  parte  delh> 
.scodellino  (bnssinell)  dello 
armi  da  fuoco. 

Sveglia.  Sveglialoio.  Deslatoio: 
di  qualunque  cosa  alla  a  de- 
stare —  Squilla,  Sveglia  :  To- 
riuoio  db'  ha  campana  (.V7r« 
glia],  —  Campana.  Svegli.i* 
Scrutila:  quella  che  in  alcuni 
onuoli  da  lasca,  ma  per  lo 
più  in  quelli  da  caminetto, 
desiano  collo  strepitoso  e 
prolungalo  liulinnlo  a  ora 
voluta  e  determinata. 

SvECLiARiN.  Svegliatore:  di  per- 
sona che  sveglia  altri  o  che 
s' alza  preslo  o  dorme  poco 
per  insonnta. 

SvEGNÌ.  Svenire. 

SvERiruo.  Svenuto^ 

SvEi.T.  Lesto.—  Furbo.  Aggi  ra- 
ion;. 

Sveltisi  A.  Lestezza  —  furbe- 
ria. » 

SvELToy.  V.  fhilloiì. 

SvtKTiA.  Capo  svanito:  vnol*), 
leggiero. 

SvgxTRADA.    Parlo .   Sventrala. 

Sverga.  Baller  col  coreggìalo 
[t^erga). 

SvERGELL.  Filalo  .  Treccìuolc  : 
fili  d'ottone  ond'è  tessuta  la 
forma  da  fare  la  carta. 

SVERGXX.  SVERGNADOR.  V.  Sbcr- 

ffnà,  SbtTgfiador. 
SVERGOK.  Bi«»co. 
Svergola  (Inì.  A,  Per  sbieco. 
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SvcitQOLÀ,  Sbiecare ,  Storcere  , 
Slravolj^ere. 

SVERCOLASS.    V.    GUifISS, 

Sverza.  Straccio.  Nulla  —  AVj 
me  ne  importa  otta  sverza . 
Non  me  ne  cale  uè  punlu . 
né  poco  —  Noi  capUs  onn 
sverza  Nun  intende  fiato  — 
No  savetm  ona  sverza.  Non 
saperne  boccicata. 

Svino!  Via! .  Presto! 

SvmniA.  Bacchetta. 

Sviti!  Via!  Presto! 

Sv(EUJ.  Sfondo,  Sfondato. 

SvojX.  Vuotare. 

SvojABOBSix.  Votal)orse. 

SvojAnA.  Vuolamenlo  ' —  Fa 
ona  svojada  ,  Aver  sciogli- 
mento :  di  corpo. 


SvojARS.  Scioj^liersi  il  corpo* 
aver  diarrea  ,  dei  bachi  di 
seta  —  per  Giltass,  V. 

SvoLAZz.  Svolazzo:  una  ^randt 
leltera^  iniziale  .  o  un  tni 
tegj^rio  ghiribizzoso .  o  simi- 
le ,  fatto  tutto  (1*  un  tratio 
col  pugno,  e  coli*  avambrac- 
cio, senz'altro  appof^gio  sirtb 
carta  fuorché  quello  del  bec- 
co della  penna  e  dell* estre- 
ma parte  laterale  esleriiNv 
del  dito  mignolo  (didin)  — 
Nella  pittura,  rales^giare  lf;^ 
giero  di  panni,  veni  o  siniiil 

Svolazzada.  Svolazzio. 

SzGRRX.Roncare,  Sbroncare,  Di- 
veglierc,  Scassare. 


T. 


Taracg\  Tabaccare.Slabaoearc. 

Tabaccassela.  V.  Tonda, 

TABAutni,  Tabacco.  Nicoziana, 
Urba  regina  (Nicoliana  taba- 
cuni):  la  pianta  che  dà  il  la- 
bacco. 

Tabacsh.  Tabacco  —  Albania,' 
d'  Albania  —  Caradà ,  Ga- 
radà  —  de  oocita^  in  car- 
tocci —  de  cosUnna  ,  in 
costola  —  de  foucja,  V.  Fo- 
Jelfa  —  de  frda,  Garadà  fo- 
glietta macinato  —  Crmra, 
Gruscone  —  de'fiimà,  tabac- 
co trinciato  o  da  fumare  o 
da  fumo  —  Alcanna ^  Avana 
—  del  Brasi  in  corda.  Bra- 
sile in  corda ,  Tabacco  del 
Brasile  «-^  del  Ijcvant,  del 
Levante  —  dei   "Moro  ^   del 


Mnro  —  del  Scragìi.  d«*l  Srr- 
raglio  —  de  rosa,  alia  n»^ 

—  de  sagrestia.  Crusca,  Cru- 
SCO  ne  —  de  Spagna,  di  S^ 
gna  —  rf/»  lira-sH,  in  |iolvfre 
da  naso,  da  tirar  su  —  fermnt' 
Ida,  forzalo  —  gin^è.  lo* 
^.  — *  in  baston  o  m  fus. 
m  bastoni  o  in  carole  " 
in  corda,  in  corda  —  de  mm- 
slega,  mastìcalorio.  da  du* 
sticare.  in  corda  —  in  grmh 
na,  gi*ana  —  nosiran .  b*^ 
strale  —  rane,  rapè  —  irij. 
grattalo  —  Verginìa,  di  Ver- 
ginìa  —  Color  labacrk,  O 
lor  tabaccalo  o  di  nialloite 

—  Mes'cià  el  iabarrh,  Slf^ 
zìi  re  il  tabacco  —  Tirà'siidH 
gran  labttcch,  Inxufohr^  <ii 
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fran  tabaciM).  Slahaccare  — ^ 
assà  vegm  lu^ca  ci  tabacchi 
Invecchiare  il  lal>acco  —  No 
t'«rì  Olia  presa  da  iabacch. 
Non  valer  una  scorza  di  noce. 

rABAGGHl  Via!  Vanne  via! 

Cabacch  de  mostagxa.  V.  Ar- 
nica. 

[•abbacchjìb.  Tabacchino,  Tabac- 
caio. 

[•abacchent.  Taba<'coso ,  Inla- 
haccalo*  Tabaccalo. 

rABACCH-RA.  Tabaccaia. 

r.\BACcniN.  Tabaixbiiio. 

pAnAcnox.  Tabaccone ,  Tabac- 
cliisla  —  Tabaccoso. 

Pabai.ò,  Tah.\i.oiu.  l\^|)(^ro:  di 
persona  da  nulla. 

rABALORiA.  Bag^ina.  Babbal(>a. 

rABAU.  Tabarro.  Manlello,  Fer- 
ra j  nolo  —  Fa  on  Ittbfìv  n 
f'/in .  Appiccare,  AUaccare, 
Affibbiare  a:  apporre  ad  al- 
ni no  cosa  da  lenerlo  reo  -r- 
Vess  nèghei'  come  el  intbnr 
del  diavola  Esser  tulio  slizza. 

Cabar.  Cappona  :  quasi  piccola  ' 
cappa,  Hiaulellot  per  lo  più 

•  di  panno  bino,  eh»  le  donne 
portano  neir  inverno. 

rABEB.TXcoL.  Ciborio. 

rABLÒ.  Bilrallo  —  Quadro,  Pro- 
spello,  Tavola. 

rAB<EUSG.  Fruscio:  rumore.  ^ 

rABORà.  Taborello,  Tamburel- 
lo, Sèggiolo.  $<i;abeUinoL 

rABOLA  basa(Vess).  Essef^-ona 
tavola  rasa:  un  ignoranlÌM- 
sinio. 

TabusciX,  V.  Tambuscià. 

TaccV  AlUccare  :  di  male,  zuf- 
fa, pianta,  discorso,  amicizia 
—  Appiccare:  di  fuoco,  uve 
e  simile  —Appiccicare:  del- 
l'appicciarsi  che  fanno  cose 
uultiose,  viscose  è  simile  *-^ 


—  Appicciare  :  1'  allaccitfsi 
di  due  pani  colli  insieme,  di 
tjchì  compressi  .e  simile  -^ 
deìit  in.  Appiccarsi  -  fusura* 
Aflìj]ff?ere —  soli,  AUaccare: 
i  cavalli  alla  carrozza  —  Por 
mano  a.  Dar  principio  a  — 
su ,  Appendere  —  Torna  a 
iaccà'SH  ,  Riatlaccare  ,  Rap- 
piccare  ~  Tofnà  a  l acca- 
sai L  Rallaccare  —  Taccass 
soU  coni  vun.  Ali  acca  ria  con 
uno:  di  lite,  quislioni. 

Taixv.  Appiaccicarsi .  Appicci- 
carsi —  Allignare:  di  piatila 
che  si  mantiene  in  modo  che 
p«>ssa  frullare,  quand'anche 
davvero  non  frulli  —  Alle- 
gare: del  restare  siiiralbero 
il  frutto  novello  ^il  cader  del 
dorè —  Allaccarsi  :  l'appren- 
dersi che  fa  la  pianta ,  o  il 
^pollone  alla  lerra  —  AlTer- 
rarc:  T  attaccarsi  che  fa  la 
pianta  alia  lerra  da  poterci 
vivere  —  Appiccarsi  :  il  pri- 
mo^ p  prendersi  della  piaula. 

Tacca  A.  Attacca  lo  —  Vessegh 
inceda  nagoll.  Esser  magro 
assaettalo  :  di  persiana  — 
Non  ci  esser  utile.  Non  mei- 
ter  conto-—  ai'  cosi,  ai  panni. 

Tacraa.  Assiduo,  Diligente,  At« 
tenia  - 

Tac^aìu  Accosto,  Di  costa. 

Tag':aoura.  Attaccatura. 

Taccamext.  Allaccamenlo. 

Taccass.  Allaccarsi.  Appigliane 
si,  Appicciarsi ,  Appiccicarsi 

—  On  quaj  cossa  de  Incenss, 
Attacco  .   Appicco ,  Appiglio 

—  sii.  Appiccarsi. 
T.vcGH.  Tacco.  Calcagnino:  quel 

della  scarpa  —  Vess  boss  de 
lacch ,  nel  traal.  Esser  di 
-{HKk  parentado  :    di  ba.ssii 
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naseila  -^  Gaoibelto  :  specie  *  cpllone  o  con  bacceno  larf^ 
di  devtalara  nella  slanghel- 1  fPisum  sativiim  corlice  eà* 
ta  (eadetM zzwity iieWe  serra-       li):  è  mangereccio 


ture ,  perchè  incastrandosi 
gli  ingegni  (conlracc)  della 
chiave  possa  la  slanghella 
stessa  andar  innanzi  e  indie 
Irò  —  Tacco  :  pezznplo  di 
caria  o  simile  che  si  pone 
sul  timpano  per  riparare  a 
ogni-  difcUo  d*  impressione 
—  Meli  fli  iacch  sul  limpen. 
Taccheggiare  il  timpano. 

Tacrh.  V.  Duras. 

TACCI1E5T.  Tenace .  Tegnenle , 
AltaccalicciovAppiccaiiccio. 

Tacchett  (Savb  de).  V.  Taccfiin 
{Savè  de). 

Tacgiiix.  Tiralo.  Tiralino  :  di 
chi  troppo  minutamente  ri- 
sparmia. 

Tacchix.  Afrore:  sapore  aspro 
ch'ha  in  sé  dell'acerbo  com«^ 
quello  delle  mele  cotogne 
{pomm  codogn)  —  Sarò  de 
tacrhin.  Esser  lazzo,  afro, 
aspro  al  gusto.  '^ 

Tacch  tacgh.  Ta  la.  Ticch  tacch. 

Taogoqn.  V.  Tonton. 

TaccogjtX.  V.  Tonlognà, 

TACCOGffAnA.  V.  Tontognada, 

TACCOfiNON.  V.  Toniognon, 

Taccoiii.  Lunario,  Taccuino  -^ 
Fa  iaccoin,  nel  trasl.  Mor- 
morare .  Tagliar  i  paini  — 
Ghirihizcare,  Far  disegni  in 
aria. 

Tagooiratt,  Taccoinke.  Alma- 
naecaio. 

Tacgoinstt.  LunartQccio.  Luna- 
riello. 

Tagcoinista.  LunarìsU .  Alma- 
nacchi sta. 

T\GcoLA.  Taccolina:  chiacche- 
rona  —  \\er  Sgtfmtr,  V, 

Taccola.  Piselhi  ^rrbion^  bac- 


TaccolXì  Cicalare 

TAcroLADon.  V.  Tàccola,  si«^.l 

T.ICC0X.  Riempilnra ,-  Borra  - 
Toppa:  riempitura  ne'  versi 
in  qualche  afiare  e  siuiile- 
per  Pezza,  sign.  2.  V. 

Tacooxa.  Rattoppare»  Rallacco- 
nare. 

Tacgonada.  RappezcaraeoUii 
Rappezzatura. 

TacitX.  Chetare:  far  che  aot 
taccia  ogni  sua  pretesa,  so^ 
disfarla. 

TAiyÉE.  V.  Tffòaèò. 

Tappeta!  Taflfcl 

Taffì.  V.  Pammlaria. 

Taffiaoa.  Zaffala  :  quella  schiz- 
zala di  liquore,  che  salta  il* 
torno  e  addesso  a  chi  mn 
una  botte  o  un  lino  e  simile. 
quando  ne  esce  forte  lo  zam- 
pillo —  Di  puzzo  che  nf^t^ 
djtfri  d'improvviso  —  Sbnitfu. 
Fiato  :  l'alto  di  mandar  ftion 
per  bocca  il  vento  ca|;iuiial« 
uì  corpo  da  soverchio  ^^M 
bevuto  —  per  Sioccadn,^' 
gnif  3,  V.  per  ParcfVidfl.V 

Taffuijt.  V.  Pacción. 

TafptX.  Taffettà. 

TAfiLicBUR.  Tagliatore:  chi  laghi 
'fiigii  abili,  guanti,  scarpa.  e(^ 

TAOLitBUi  (La;.  Tagliatora:  c^ 
lei  ohe  taglia  fuori  abili  doi^ 
netichi.  ec. 

Taì.  Taglio:  ferila  che  si  ft 
nel  tagliare  t  Tallo  o  laM* 
niera  del  tagliare  —  Talli 
la  parie  assottigliala  e  b^ 
gì  lente  della  lama  delle  arai 
—  Al  gioco  del  faraone  e  * 
mile,  dìcesi  di  quando  ti  Im»- 
cbiere  termina  di  dar  tirile 
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1«  carie  in  lavob  —  Pewo 
di  cucio,  separalo  col  col- 
le Ilo  da  lina  $;rossa  forniu  di 
cacio,  nel  venderla  a  mi  nulo 

—  L*  azione  del  latitare  la 
penna  in  vari  modi  e  luo^^lii 
per  farne  e  compierne  la 
lemperaUira  — Calzo:  i' o- 
pcra  del  «calzare,  quanto  al- 
I*  cfTello  della  calzalùra  — 
A  taj,  K  proposito.  In  taglio 

—  BfiU  ae  laj.  Dar  di  pen- 
na :  ballere  colla  penna  {pò- 
II era,  del  martello  —  Daqh 
on  tuj ,  Air*  Far  ^sciare  in 
tronco  :  far  smettere  nn 
giuoco,  un  discorso   o  sim. 

—  Fa  OH  lai.  Incidere  — 
Taj  tir  la  nmssa  de  la  sci- 
lo ria.  Vomere  le  —  Segn  di 
IftJ,  Cicatrice  —  Vend  a  loj, 
Vender  a  tafiiio. 

Paj.  Scarnitiira  :  lap^lio  che  fac- 
ciasi in  una  pelle  -^  Resois- 
siune.  Annullazione.  SoAtmi' 
za  rescissoria  —  Tagljo'  dì 
carne:  una  porzione  musco- 
lare, 0  altro,  tagliata  dal 
macellaio  in  una  o  in  altra 
determinata  ptirte  dell' ani- 
male —  Spacco:  il  vano  delle 
cose  spaccale. 

Paj  in  cnos.  Portello  :  il  taglio 
che  si  fa  nella  buccia  sai  va- 
lica per  gli  innesti  a  ocebiò 
(in^cd  a  gentìim). 

tAJA.  Forbice  «di  zecca:  ifriri 
temperati  per  ritagliar  le  la- 
stre e  i  gettoni  da  far  mo- 
neta —  Taglia  :  imposta  -- 
Prezzo  per  uccider  o  arre- 
star uno  —  Composto  di  car- 
rùcole per  alzar  pesi. 

*AJA.  Taglia,  nm.i  chi  ha  Tin- 
ca rico  di  tagliar  i  lucignoli 

I  (sioppin)  nSlc  ribbrìcne  di 
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cera.  Parli:  T  Aslicolo  col 
dado,  le  Chiava rdeite,  IDadi, 
le  Girelle  le  Linguette,  le 
Maniglie,  i  Tramezzi. 

TaA.  Tagliare  —  Taglinzzicare 
—  ffBura,  Metter  {[ì*m  — 
Uscir  di  via  —  Frizzare: del- 
l' aria  (Ine  e  fredda  —  Iso- 
lare —  Tagliare:  di  cami- 
cia, ec.  —  per  P.odà,  V, 

Tajada.  Tagliala  —  Dng^i'dtnìt 
otia  la j oda,  Dtir  un  taglio. 

Tajada.  Piegaia:  quel  punto 
d'un  campo  in  cui  riesce  so- 
speso di  mano  iu  mano  il 
lavoro  del  v«ngare. 

Tajadi.v.  Tagliolim:  specie  dì 
strette  lasa^fue  tagliate  col 
coltello  —  Tajxliatclli  :  sorla 
di  paste  casalinghe  tagliale 
in  piccoli  pezzi  col  coUelln. 

Tajaooh*  Tagliatore:  che  fa  il 
.banco  o  le  carie  ai  giuochi 
di  faraone  o  simili. 

Tajaduiia.  Tagliatura. 

TajaIìCHoua.  Frizzo. 

Tajanas*  V.  C^mabù. 

TAJAPHEUGo.Tagliapidocchi,Pet- 
linazazzere:  per  ischerzo  de' 
parrucchieri. 

Tajarav.  Tajabafett.  V.  Toja- 
irifful. 

TXjarinna.  Sisirobrio  anGbio, 
Nasturzio  acqua  lieo.  Crescio- 
ne (Sisymbrium  naslii.  tiuni): 
pianta  che  trovasi  nei  rivi  e 
nelle  fo.ssi'.tte.  dove  placida- 
mente  corre  l'acqua  ;  si  man- 
gia in  insalala  per  il  suo  pre- 
giato sapore. 

Tajass.  Tai^liarsi— Recidersi: 
di  vestiti  —  per  ìmbrugasa^ 
sigu.  2,  V. 

Tajastrasc.  Straccio,  Straccia- 
lora:  macchina,  che,  mossa 
dall'acqua  o  dall' iiomo ,  la- 
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lieiHì  (/>>//). 

Tajatbr.  T<?alro. 

Tajatriffol.  Taj?licreUo:  ar- 
nese peraffellaresoUilinenle 
i  larliifi  {triffbl),  le  rape,  e 
simili. 

Tajéb.  Tagliere,  Tagliero:  pez- 
zo d*asse  i;rossa.  spianata  e 
liscia,  su  nii  si  taglia  carne, 
erbe  e  a  Uro  —  Coperchio 
del  cesso.  Carello,  Carialo. 

Tajkxt.  Tagliente. 

Tajktt.  Tagliuzzo. 

Tajctt.  Soaeco.   Fesso   della 

ricnna  :  aa  scMvere  —  Frego  : 
ìuea  fatta  con  pennello,  pen- 
na, e  simile,  per  cancellare. 

Tajktt  '1).  V.  Sedol  (/). 

Tajò.  Taglinolo:  slrunienlo  per 
tagliare  il  ferro. 

TaJ(KU.  Fessolo.  Sparco:  il  la- 
gito  che  si  fa  nella  pianta 
salvai ica  per  gli  innesti  a 
marza  (  ìnsiii  a  hacheii  )  — 
insedi  a  lf#j<rf<.  Innestare  a 
spacco,  a  fesselo. 

T.uauRA.  V.  Ttéiantra. 

Takbcra.  Rottura  :  guasto  ea- 
gioiiiilo  dalle  mole  sulle 
strade,  tagliandole  —  per 
Foinèra,  V. 

TAJot.  Cancro  rotante  :  malore 
rtii  vinno  soggette  le  vac- 
che. Si  palesa  nel  fesso  <^l- 
r  niitt9 .  e  per  leccarsi  che 
ivi  fa  la  he^lia  in  lacca  poscia 
ant'he  la  lingua,  di  maniera 
che  le  im(>eilis4*e  kl  mancare, 
e  la  fa  oìtremcMio  intristire. 

Tal  Ars.  teptdio.  Li  perite.  H>e- 
rìde.  EHk)  da  sciatica  (Lepi> 
diuui  ll>erts  :  pianta  a  steiì 
e  rami  a  ce«p4iglio;  Ut^ìit 
sparse,  eanMse;  lì*rt  bian- 
chi. 
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T.anìf.  Ta!<^o  —  per  Tarirji 
si^ii.  6,  V. 

T%LeiiOR.  V.  Tt'lrgor, 

TAL(suitA.  Fendente:  colon  i 
spitda  per  tagliare  pel  airtUt 
—  Slnimazxone;  man^)v^ 
scio  di  s;>ada  dato  d*aUo  ii 
basso. 

Talo^.  per  Tacch  e  CalragnX 

Talox.  Tallone:  la  parte  illf^ 
riore  della  lama,  alquasU 
più  stretta  che  non  è  la  tose 
della  lama,  e  ch*ha  un  for« 
Ibmucr)  in  cui  passa  il  fremii 
(slaccheila)  e  questo  é  ^ 
malo  al  collarino  (itera,  éà 
manico  —  Peduccio:  òe^ 
orinoli  pezzetto  per  cui  i 
raccomandalo  il  capo  tfit 
ri«ire  dello  spirale  {^piro^ 
alla  cartina. 

Taìi BERLA,  TAnnsfeLox.  V.  r*' 

Taxbor.  Tamburo.  Parti:  ^«^ 
M,  MI.  Srrr,  TtmberJ* 
cftrdwiifra^  Tirani  —  Awft 
ei  ìtenter  eomè  oh  iatétr, 
Arer  il  ventre  teso  cose  tf 
tambnro  —  itnHi  cke  f^ 
per  pifft*r  mi  pv  lamé*; 
Quel  che  vien  di  nifi  ■! 
ratfa  st»  ne  va  di  bnii  * 
balla  :  il  mal  a«*qui5lala  M 
dura  —  5»».i  W  itamk  «r.  T«C 
care.  R.*ttere  il  tamburo  -* 
TambtMT  *U'!wm4àa^  stcìaft 
f%\»  —  de  ■Mtsaa,  Tasi* 
raccio 

Tvviiok.  Tattiburo:  uno  dei  ^ 
gistri  deir  or;£aii**. 

Tawsob.  Timpaut»  :  «eir  m^ 
lelttira .  la  parie  di  ftf»'* 
d^'  frtNtti'H'iq. 

Tawmni.  Tamburo:  «{nei  cili*- 
«èro  in  CUI  e  ebiosa  b  wtì^^ 
kk  e  s«it  quale  st  «a  rav^^ 
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finendola  catena  degli  orinoli. 
Anche  Barigìw.  Parli;  Gnu, 
Fassa ,  Covcrc  —  Girella  : 
ne' girarrosti  quel  mozzo  di 
cilindro  sul  quale  si  va  rav; 
volgendo  la  catena. 

'amdor,  per  Tabalòi'L  V. 

'ambor  di  t>AGN.  Tamburlano , 
Trabiccolo.  Tamburo. 

'AMUoni.N.  Tamburino.  Tnnibu- 
fello.  Tamburello:  piccol 
laniburo. 

l'AMnoniN.  Tamburino:  suona- 
lo re  di  lamburo. 

*AaiBoni>.  Tamburello:  arnese 
.fallo  d'un  girello  di  legno, 

j'rieoperlo  con  una  caria pe- 

.  Cora  ben  tirala,  col  quale  si 
fa  alla  palla. 

^\»lnoK(If.  per  Tambor  di  pagn 
e  Taboì'é.  V. 

PAMBORIN  UE  FlItASTER.  Co<:CÌna. 

rAMDOHLX.  Capitombolare,  Tom- 
bolare. 

fAMBORox.  Gassa  :  il  taiiiluu'i>c- 
cio  delle  bande  militari. 

I'ambusoiX.  V.  Tanfnsgnà. 

t\Mvn\.  Importunare,  Noiare. 

rANABÙs.  Stambugio,  Cbiu.^iuo, 
Bugio,  Bugigatlo  ,  Rugigat- 
lolo. 

TANApr.  Tentennone:  di  chi  ò 
4ìial  fermo  nel  proposito. 

Tanaxaj.  Gargagliala:  rumore 
che  fan  molti  in  parlando. 

'anascix.  Taugocciuo ,  Picci- 
naco. 

'axascion,  Taxasoiott.  Tangoc» 
ciò.  Tozz(wTozzolto  —  De- 
XK'ììtà  Oìì  mnnsrioa,  luloz- 
zare  —  Balocchi  :  di  chi  è 
ben  tarchiato  e  piccolo  mollo. 

fA.xAsiA.  Tanaceto  (Tanacelum 
vulgare):  erba  amara  ed  odo- 
rosa; cresce  lungo  le  siepi. 


Tascocv.  V.  TorUognon  —  L*è 
OH  Marlin  tancogn .  Egli  è 
come  il  gallo  o  là  galla  che 
mangia  e  miagola:  dicesi  di 
un  brontolone. 

Tandem  (Vegnì  al).  Venir  a  con- 
clusione. 

Tanderandan.  V.  in  Luzia. 

Ta^tdocga,  Tandieuggia.  Gonzo, 
Lonzo. 

Tanp.  Silo,  Tanfo  —  Tanfata: 
fiato  puzzolente. 

Tanfasc.  Silaccio. 

Tvnfeta!  Tappe! 

Taxfett.  Sii  creilo. 

TanfusgnX.  TaiwusciX.  Rovista- 
re ,  Armeggiare ,  Rifrustare 

—  per  Sirafojà,  V. 
Tanfuscvon    Frugalore. 
T.vNGHEjf.  Tanghero,  Zòtico  — 

(ìiuga  al  langhen ,  Giocare 
al  sussi,  al  matlonello. 

Taxix.  Tassocane,  Bassotto: 
cane  abilissimo  a  stanare 
lassù  volpi  e  simile. 

Ta.nna.  Tana  —  Casriass  dvnt 
in  la  /wiwn.Tannrsi  —  Rin- 
tanarsi —  Fagh-dftU  la  lan- 
va.  Farci  covo  —  Vcgm- 
fmtira  de  la  lamia.  Stanarsi 

—  Buca:  (lUcH'  incavo  che 
lascia  nel  letto  la  persona 
che  vi  giacque.^ 

Tantciie  sia  AssÉE(DAr.HE»).  Dar- 
gliene una  satolla  (»  per  un 
paslo  :  di  picchiala  o  d'altro 

Ta.ntke.  Tasteo.  Taccio  —  Dafil 
Oìì  tanlcv.  Slinuu-e  a  occhio 
e  croce,  Fare  un  taccio:  far 
un  conto  airingrosso. 

Taw».  V.  Palella  sign.  2. 

TAi'PA.Cia  ppone,  Sloppa,  Scheg- 
gia —  /  lapp  liin  compagn 
del  sriocelh  La  scheggia  ri- 
trae del  ceppo  —  Soracome 
òna  lappa.  Sordo ne^^ 
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Tavpa.  Tasliera:  la  parie  del 
luanico  degli  strumenti  du 
arco .  sullu  quule  alunno  ì 
Lisli  —  Grelola:  ciascuna 
delle  stecche  formanti  le  ce- 
ste» le  gerle,'!  canestri  — 
Tappa,  Formata,  per  Tap- 
pan,  V. 

Tappasgià.  Tafanare ,  Trottola- 
re :    far  passi  piccoli   e  fre- 

,    quenli. 

Tappasciada.  Camminata. 

Tappasgin.  Trullolino:  di  chi 
va  a  piccoli  passi  e  prestino. 

Tappée.  Taopelo  —  debiUard, 
Prato  del  biliardo. 

Tappell.  Schegginola  —  Pun- 
tello. Calzatoia.  Verza:  pez- 
zo di  legno  per  calzare  o 
puntellare  che  che  sia. 

Tappell  A  uè  molin.  Bàttola  di 
molino. 

Tappella.  V.  PvzzmUf  slgn.  4. 
Cicala  :  di  persona    ci  a  ri  orni 

—  Mnìà  ben  la  lapiwUa. 
Meller  In  lingua  in  ntolle: 
ciarlar  hcne^  —  Parlantina: 
vivissima  loquacità  —  per 
Tnrcolfl,  sigu.  1    V. 

Tappella.  Affettare.  Tagliuzzare 

—  per  Tnrrolà.  V. 

Tappellada.  Cianciamoulo. 

Tappelluìiu.  (liancerello. 

Tappello:*,  Ballolone. 

Tappbzzaiua.  .\ra  zei  ia,  Tappez- 
zeria. 

Tappkzzée.  Tap|)ezzierc. 
Tappi.n\.  V.  Slotlù. 
Tappox.    Buaccio,  Scen)pionc. 
Tappo.xaiu.  V.  Uesnscioda, 
Tapponarì^.  Miuchioneria. 
Taradvccol.  V.  liarlnfas. 
TAnAiiAcxoLA.  Tralnccolo:  ogni 

arnese  stravagante. 
Taraìil's.  Cappoudi  padule,  Ta- 

r.iluiso,  Trabuciiie,  Trombo- 


ne, TaVabugio,  Cap|>oi]nrd 
Sgarza  stellare   (Ardea  s<^ 
laris).   Ucc.    dì    ripa  ;    |»5« 
nero;  dorso  giallo  con  iiut 
chie  angolari  ucre:  spalb 
ci  gialli  con  macchie  ao^ 
lari  nere. 
Taramott.  Tremolo,Ttìrreuwlt 
Tarantella.  Tara  ulula  ,  ìri»* 
stella  ;    ragno  veleuosissiw 
della  Puglia. 
Tarantola  o  Taraxcola,  SjI* 
mandra  lacustre.  ] 

Taruia.  V.  Iniardià.  \ 

Tardiì.  Tardo  —  Tardivo.     I 
Tarell.  V.  Manga nelt,  il  o^ 
Siro  Tardi   deriva  da  liti 
Tarellada.  Randellala. 
Tarexgu.    Tarcj)*;^!!!:    pezzi  I 
lastre,  chiavoui  e  simili  k^ 
raglie  sui  quarti  [gaiH'j,  defli 
rui»te. 
Tarla MM.  Tarocco:  sciocoiMh*. 
Tarlesca.  Ciana.  V.  Sabell$. 
TaulescV  V.  SabcUà, 
Tarlis.  Traliccio  :  surla  di  Idi 
rada  e  lucente   di  tuoltu  ' 
fl|f.  Buzzo  :  ventre. 
Tarlucc/v.  V.  Topiccà, 
Tarluccu,   Tarla mm.  V.  ^«^ 
Iruvrh  e  Taba/òri.  $\ 

Tarll'cgux.  Pataccone.         , 
Taroccv.  Giocar   di  larocd* 
Taroccare  :  brouttdar  con 

—  Fiottare:    taroccar  fui 
mente ,  con  ira    lempe:(t4 

—  Lamentarsi     con    ii 
zienza. 

Tarocgada.  Giocata  di  lai 

—  Fii>Uìo,?fm.^  S^irop 
Erroi'c.  ^ 

Tarocch.  Tarocco.  Miucbij| 
Germini  —  giagà  a  Um 
Gì  oca  n   alle    miucbialt; 
germini  o  a  tarocrUi  - 
comp  ci  mali  in  <//  htr*-^ 
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%*  no»  9i  fa  insàlttU  che  non 
vi  sia  d^lla  sua  erba  -^  Tira 
a  voUra  o  fmura  el  so  ta* 
rqcck,  —  D»re  il  suo  niaff- 

fiore  -^  per  Palpée  o  Ti- 
i,  V. 

àBOCGH,  TAROGGHlSTA.MÌnchia- 

tisia— TaroceoBe;  chis'im- 

PaKÌeniisc^  e  rimprovera  — 
iotloue. 
ikjtTikBissÀ.  Mtlmenare,  Mal- 
tra  Ilare. 

ìrtajX.  Tartagliare. 
ìiItaja,Tartajok.  Tartaglione. 
ARTAJADA.  Tartagliala. 
f^BTABUGA.  Tartaruga  di  terra 
(Te^ludo  orbicularis  o  Iuta- 
rio)  —  Tartaruga:  la  maleria 
ossea  de*gusci  delle  tartaru- 
ghe —  Uff.  Posapiano,  Ten- 
tennone, Santagio  :  pigro. 
abtaaugaa.  Impiallaccialo  di 
tarlaruga. 

Xrter.  Tarlar,  Tarlarg^  Taso, 
Gromma  di  bolle,  * 
iiRTERA.  Lattaiuolo  :  specie  di 
torta  colta  in  legame  {biella) 
con  legghia  (test)  sopra,  e 
camposta  di  latte,  zucchero 
ed  uova  insieme  diballuli. 
ARTÙFFOL.  Tartufi  bianchi  o 
di  canna.  Grisanlemo,  Glenio, 
elianto  tuberoso  (Helenium): 
pianla  a  steli  striati,  ramosi, 
a  cespuglio;  foglie  alterne 
ldisper)\  fiori  inodorosi, 
l^randi.  col  raggio  giallo  — 
per  Tabalòri,  V. 
ASC  A.  Mazza  sorda,  Mazza  da 
pazzi.  Sala,  Stiancia.  Papea 
maggiore  (Typha  lalifoha): 
[èrba  perenne  ;  nasce  nei  pa- 
duli. 

kst.  Tacere  —  Meit  in  tose 
Urna  rùbba.  Farla  finita  -^  Fa 
IUtaéè,  Acchetura. 

Bavpi,  Foc. 


Tass.  Tasso  (Taxus  bacchala): 
albero  alpestre  che  cresce 
altissimo ,  foglie  simili  a 
quelle  dell*  abete  (abiezz); 
bori  piccioli  e  giallognoli. 

Tass.  Tasso  (Ursus  ni^les):  ani- 
male quadrupede»  pisro,  son- 
nacchioso, fugge  Ir  luce,  gli 
altri  animali  e  non  esce  di 
sotterra  che  per  cercar  cibo 
—  Tasso  :  orlelto  di  pellic- 
cia di  tasso  onde  si  adorna 
il  frontale  della  briglia  ai  ca- 
valli delle  poste  pubbliche 
in  onore  di  Francesco  Ga- 
briele Pel  la  Torre  di  Valas- 
sina  e  de  TaxiSy  discendente 
dui  Torriani  nostri ,  che  al 
tempo  di  Federico  HI  andò 
a  stabilir  le  poste  primo  in 
Tirolo. 

Tass.  Ceppo;  quadro  di  ferro 
a  quattro  spicchi,  lozzo; mas- 
siccio, pei  lavori  di  gros- 
seria. 

Tassa.  Tassa  —  Cala  i  iùss , 
Sbassar  le  lasse  —  Diffalco. 
Sbattimento  •—  Fagh  la  tas- 
sa. Sbattere. 

TAasBABBASs.  Tassobarbasso  . 
Verbasco,  Barabasco^  Guarà- 
guasco,  Labbri  d'asino  (Yer- 
bascum  ThapsUS  )  :  pianta 
bienne;  nasce  da  per  tutto; 
fiorisce  neir  estate  per  molti 
giorni ,  e  i  fiori  cadono  la 
mattina  —  salvàdegh,  Velr- 
basco  silvestre.  Salvia  salva- 
tica  (Verbascum  sylvestre); 
pianla  perenne  ;  cresce  e  vi- 
ve lungo  lempo  divenendo 
legnosa  e  loriuosa  a  guisa 
di  una  vecchia  vite. 

Tassell.  Tassello  —  a  eoa  de 
rondena,  Godetta  —  Quader- 
letlo:  nome  di   due  pezzi 

47 


TAS 


—  738  — 


TAV 


quadrati  nella  camicia,  cu- 
citi sollo  ciascuna  ascella,  e 
alla  vita  [pedagn)  o  altrove 

—  Raperella  :  pietruzza  con 
che  SI  ricoprono  le  maga- 

fne  dflle  pietre  cagionate 
a*  piriti  (marchesett)  o  altro. 

Tassell.  Tenta:  Specie  di  sgor- 
bia colla  quale  si  assaggia  il 
cacio  quand'  è  in  fomia  in- 
tatto. 

Tassell.  Tassetto:  picòol  tasso, 
ceppo  —  de  banca j  quadro  — 
in  gamba  o  r olona.  Tasse t- 
tino  tondo  :  pe*  lavoretti  di 
minuteria  —  rigàa,  a  righe 

—  per  Cavicc,  sign.  2,  V. 
Tassella.  Tassellare  -«-  Ten- 
tare :  assagdar  il  cacio  col 
tenta  {lassell)  —  V.  Spina. 

Tassott.  V.  TraccaqnoU. 

Tasta.  Assaggiare,  Tasto,  Far 
saggio  —  Sentire. 

Tastabrceud.  Succiator  di  bro- 
da, Brodaro,  Brodaio. 

Tastada.  Assaggio,  Saggio. 

Tastadinna.  Saggetto. 

Tastadura.  V.  Hanegadura. 

Taston  (A).  A  giudicio  del  tat- 
to, A  tentone.  Brancolando 

—  Andà  a  taston.  Andar 
tastonando,  tastoni,  Branco- 
lare ,  Andat  brancolone ,  o 
tenton  tentoni — Hg*.  Andar 
a  casaccio,  a  vanvera:  a  caso 
com*elIa  viene. 

TastonX.  Brancolare,  Andare 
tentone  o  tastoni. 

Tasup.  Taciuto. 

Tattinna.  Mammana  :  gover- 
nante di  ragazze*^  per  Pe- 
tascionna  e  Beata,  V. 

Tavax.  Tafano:  insetto  noiosis- 
simo agli  animali,  più  grosso 
e  più  lungo  della  mosca  — 
per  Pimucc  e   Tabalàri,  V. 


TavaitX.  GeKare,  Canzonare. 

Tavarada.  MinchioDeria. 

Tavarhé.  Albarello  (  BoleU 
scaber  decipiens):  specie  i 
fungo  mangereccio  che  ^ 
geta  presso  1'  albera  {tmt 
nella). 

Tavella.  Nottola:  règolo gw 
sotto  che  imperniato  in  n 
delle  imposte  iant)  da  a 
capo  9*infila  nei  monacbett 
{cagnosu)  dell'altra  imposU 
e  cniude  Y  uscio  o  la  fiat 
stra  —  Dà'Sit  la  tavella,  H 
cavallare  la  nottola. 

Tavella.  Ambrogetta,  Mezxad 
sorta  di  mattone  da  pati 
«lento  che  tiene  il  mezzo  ui 
il  quadruccio  {quadrelli  el 
quadrone  {pianeilon). 

Tavellox.  V.  Pianellonna. 

Taverxblla.  Albera ,  GtUis 
(Populus  alba):  pianta  a  Inil- 
co  g^rosso;  scorza  bianc<i4^ 
nerina ;  rami  cotonosi;  fogftl 
bianche  sotto. 

Tavol.  Tàvola,  Tavolo.  Parti: 
Gamb,  Coverc,  7Vai«ri.$* 
jett,  Traverson,  Sproni 
Fassa ,  Casselt  ^^  de  ìli 
gass,  a  libriccino  *•  a 
sonn,  a  muro  —  de 
da  aprirsi  —  rotonda  l 
od  ovale  -—  de  leti,  V. 
fùnéra  —  a  Vinglesa,  a 
balta. 

Tavola.  Tàvola,  Mensa  —  J 
a  lavala  a  san  de  cam, 
Andar  a  tavola  appai 
—  A  lawlal  È   in   U 
•—  In  capp  0  fond  de  i 
vola.  In  testa  o  In  coda 
tavola  —  Mett-giò  l 
Metter  la  tavola  — 
Seconde  meuse  :  quel 
do  servito  che  nei  lauti  p 
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zi ,  si  meUe  in  tavola  dopo 
il  primo  servito^  e  prima 
delle  frutte  —  rotonda.  Men- 
sa comune  —  Tegni  tavola 
averta.  Far  corte  oandiia  — 
Vcgni  via  de  tavola.  Uscir 
di  tavola. 

Favol  di  bigatt.  Stuoje  da  bachi 
(se  fatte  di  giunchi)  —  Can- 
nicci da  bachi  (se  fatti  di  can- 
ne). Parti:  CodeghettoSpond, 
Boston  0  Traverse^  o  Tra- 
versiti, Cann  o  Canell. 

Favola  e  molin  (GiugX  a).  Gio- 
care a  tavola  ai  molino.  Gio- 
care a  filetto  0  a  smereUi  — 
Pianta  oAvegh  tavola  emo- 
Un,  Macinar  a  due  palmenti 
(mosul):  guadagnar  per  due 
versi  sulla  «tessa  cosa. 

Tavolàa.  Soprammattone,  Mat- 
ton  sopra  mattone. 

Favolada.  Tavolata. 

Favolasc.  Tavolaccio ,  Tavo- 
lotto. 

Favolakz.  Pancone  :  il  tavolato 
su  cui  dormono  i  soldati ,  i 
ca|[cerati,  ec. 

Favoletta.  Teletta ,  Toeletta  , 
Tualctta,  TueletU,  Tualetle. 
Toletta.  Abbigliatolo,  Petti- 
niera.  Apparecchiatolo. 

Favoletta  ,  per  Cartella ,  si- 
gnif.  i8,-  V. 

Favoletta  de  cicolatt.  Panetto 
di  cioccolata. 

Favolettinn  db  color.  Pastelli 
—  de  bigatt,  Stuoine  da  ba- 
chi. 

Favolix.  Tavolino  —  a  mésola, 

1  a  ribalta  semplice. 

"*AZZA.  Romaiuoio,  Ramaiuolo: 
arnese  di  ferro ,  o  di  rame 
stagnalo .  fatto  a  guisa  di 
mezza  palla  vuota,  con  ma- 
nico uncinato  per  appender- 


lo; usasi  a  prender  mine- 
stra, brodo,  ec.  —  Ramaio- 
lata :  quanto  cape  un  ra- 
maiuolo. 

Tazza.  Mezzo  boccale  di  vino 
•^  Andd  a  beven  ona  tazza. 
Mettere  il  becco  in  molle. 

Tazza.  TaZza  —  Fa  bev  in  la 
tazza,  Menar  a  bere  o  Dar 
bere  o  Dar  a  bere  che  che 
sia:  far  credere  che  che  sia. 

Tazza  del  galìz.  Vaso  del  ca- 
lice. 

Tazza  de  texcio.  Bozzolo  :  pa- 
delletta  di  ranre  con  manico 
di  ferro  che  serve  a  votare 
il  bagno  dalle  caldaje  dei 
tintori. 

Tazzascia.  Tazzone. 

Tazzetta.  Giracapo.  Tazzetla, 
Narciso  (Narcissus  tazzetta]: 
pianta  perenne,  che  fiorisce 
nel F  inverno  ed  e  gradita 
per  mancanza  d'altri  fiori. 

Tazzetta.  Mezzetta:  di  vino  ^ 
Tazzetta:  piccola  tazza. 

Tazzin.  Piattino:  tondello  su 
cui  posa  la  tazza  {chicchera) 
—  Otello  in  cui,  a  un  ta- 
volino da  giuoco,  si  mettono 
i  danari  o  i  segni  —  Cam- 
pana :  specie  d  imbuto  {pe- 
dria:u)di  ferro,  internamente 
saldato  da  intaccature  da  alto 
in  basso,  nel  cut  vano,  ma 
senza  toccarla ,  è  vertical- 
mente imperniata  la  pigna 
(fesa  de  fer)  del  macinino 
{masnin]  —  per  Portabic- 
cér,  V. 

Tazzinna.  Ciòtola. 

Tè.  Te  (Theabohea):  arboscello 
di  cui  a  noi  vengono  le  fo- 
glie accartocciate  per  uso  di 
bere  la  loro  infusione  che 
parimenti  si  chiama  Te. 
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Tfi,  Tè  li.  Te  te.  Modo  di  chia- 
mare e  allenare  i  canL 

TÈ.  Tè:  tieni  —  Tò:  logli,  pi- 
glia. 

TeXter.  Teatro.  Parti:  PtUch, 
Proscenni,  Patch  de  prò- 
ficermi.  Orchestra,  Platea, 
Patchitt  0  PalcK  PaichiU  de 
ritirada^  Palchetton,Lobbi&nf 
Ridoti  -»  Canoceial  de  tea- 
ter,  V.  Spionsin  —  Fa  tea- 
ter.  Far  uno-  o  più  teatri: 
cantare,  ballare,  recitare  in 
uno  0  più  luoghi  ^-  Getti  de 
teàter,  V.  Tealrant  — Inlu" 
minador  de  teàter ,  Lumaio 

—  3feU  sul  teàter ,  Avviare 
sul  teatro.  Far  andar  sulle 
scene  —  Vess  ona  seenna 
de  teàter.  Esser  una  scena 
0  scenata  —  PiUor  de  teàter, 
Piltor  scenico. 

Teatbal.  Teatrale —  At^egh  del 
teairal,  ÀTer  molto  teatro: 
di  predicatore  che  gesticola 

profanamente. 

Teatrant.  Istrione,  Strione. 

Tbcc.  TeUo.  Parli  :  Fuga,  Pio- 
vente Colma,  Cavriada,  Gron- 
da, Travadura,  Stasgett,  Co- 
verò, Copp,  Bandirosuta,  Ca- 
nal, Sgozza,  Orbizell,  Rida, 
Rianna,  Scolador  ^  Primm 
pian  sott  al  teec ,  V.  €^pp 

—  Desfà  et  tecc,  V.  fìestec- 
cià  —  Quatta  el  tecc,  V.  Tee- 
dà  —  Recar  el  tecc.  Rac- 
conciare il  tetto.  Riguardar 
la  tettoia  —  a  pavion,  a  due 
falde,  a  capanna:  che  penda 
da  due  lati,  uno  opposto  al- 
Taltro  —  a  quatter  piovenl, 
a  padiglione,  o  a  quattro  ac- 
que, a  quattro  pendenti  — 
a  in  piavent,  a  mezzo  padi- 
glione —  Yets-giò  lacaeel 


tecc,  Bsser  il  diavolo  —  Vefi 
7iè  cà  né  tecc.  Esser  sa)  la- 
strico. 

Tecc  A.  Custodia  di  reliquie 

TeccéRA,  Tecciada.  Coperto. 
Tettoia. 

Teccett.  Tettino. 

Tecgb.  Miseria,  Frullo,  loeù 
— -  Gìugà  al  tecch,  V.  (Ev 
(Giugà  ai). 

T£CGB  TEQCH.  TÌCCO   tOCCO,  Tlf* 

che  tocche. 

TecciX.  Coprire  di  letto  —  A« 
teccida.  Aver  messo  il  tetl<). 
Aver  fatto  il  groppo. 

Tecciamm.  Coprirne. 

Tegascia.  Vinaccia:  àcini  (^owi' 
dell'uva  uscitone  il  vmo  — 
Siraechin  de  iegasc,  V.  ^af*  i 
chin,  sig.  3  —  hagnada,  pre- 
gna di  mosto  —  òrttsadA. 
riarsa  —  eA7ia  ciappàa  c^ 
fori,  inforzata. 

Tegja.  Tigna  —  El  Signor  ei 
mandala  legna,  el  capeUé- 
quaiialla.  Iddìo  mandai  i) 
st\o  secondo  i  panni— per 
vestii  e  Lesnon,  V. 

Tegnarìa.  V.  Piceuggiadn. 

TEonEifT.  Tignoso. 

TegiiI.  Tenére  —  per  Memi*- 
qnì,  Y.  —  Ch^el  legna  »*• 
Netta  in  capo.  Stia  corkm^- 
—  legni  de  vun.  Tener  t«* 
o  per  0  da  alcuno  —  aértr 
a.  Tener  dietro  o  Pedici' 
dietro  a  uno  —  jwr  Spion» 
V.  —  Tacca,  sign.  2.  V.  - 
indrée.  Tener  per  sé:  di  ?i>^ 
dagno  illecilo  —  Trattentfr». 
Tener  addietro:  non  laisritf 
progredire — Tegnissel-dnl 
V.  Slrangolè-ffio  —  Far  pff 
due:  nel  giuoco  deli^  p>)* 
lotlole  —  Ritener.  Soppor- 
tare —  Tegni  ii ,  Tener  !• 
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serbo ,  Ritenere  —  Tener  a 
freno  —  Allegare,  Concepire 

—  Contenere,  Capire. 
CGNCEUBA.  Nottola,  Pipistrello, 

Pipistrello  topigno  (Vesper- 
Lilio  murinus)  —  Pipistrello 
orecchiuto,  Orecchione,  Pi- 
pistrello orecchiardo,  Orec- 
chiardo  comune  (Vespertilio 
aurilus)  *-  Pipistrello  nasuto 
a  ferro  di  cavallo  (Vesper- 
tilio Ferrum  equinum)  —  A 
Vara  di  iegno^Vt  Sulla  sera, 
Suir  annottarsi  o  imbrunire 

—  Vess  ona  iegncBura ,  Es- 
ser pipistrello  0  un  piatto- 
Ione  da  sepolcri. 

:'£G9(EURA«  Cappello  ben  tenu- 
to .'  per  cena  e^  vezzo ,  ti- 
gnoso [ben  tegnùu). 


rEOifON,  per  Cococcicu 

DsGROif*  Tignosaccio. 

?EGtstovf,  Tegnone.  Nome  d' un 
paesetto  nella  pieve  di  Mis- 
sagUa  —  Ave  a  che  fa  a  Te- 
gnon^  Essere  un  tirchio  :  un 
avaraccio,  V.  Lesnon, 

!*EGNODA.  Tenuta»  Tenimenlo 
di  terra  -^  Tenuta»  Capa- 
cità. 

pKGNuo.  Tenuta  ^  ben,  Ben  te- 
nuto :  di  giardini,  dì  case,  ec. 

,  — per  TcgnenU  V. 

r£J.  Tiglio  (Tilia  europcBa):  al- 
bero assai  «rande;  fronde 
simile  a  quelle  del  nocciuolo 
(  niscmula  )  ;  frutti  tondi  e 
piccoli,  non  mangerecci  ;  le» 
gno  ottimo  per  intagli  -^  De- 
cozion  de  fior  de  tej ,  Scot- 
tatura di  tiglio. 

'eja.  V.  Sgausc, 

*£JA.  Filamento  della  cénapa. 
Tiglio, 


TEL 

tro  pezzi  di  legname  com- 
messi in  quadro  —  Mett  in- 
telar.  Intelaiare  —  Vess  et 
pur  telar,  Essere  un  tinchi 
tinchi  0  uno  scheletro»  Es- 
sere un  graticcio  da  seccar 
lasagne  —  per  Intelaradu- 
ra^  V. 

Telar.  Telajo  :  ordigni)  nel 
quale  si  tesse  la  tela.  Parti  : 
Pienton,  Ciav  o  Traverson 
0  Spond,  Cassa  o  Mestéc, 
Calcol  0  Calcar,  Calcoritl  o 
Basgeritt;  Tempiàa  o  Tesuu 
0  Tqsù  0  Tesur ,  Liss ,  Li- 
si^iaraìu,  Petten,  Cotogneti  o 
Asseti  del  pelten,  BoficMta 
di  eoo.  Stanghetta,  Sibi,  Si- 
biett  —  alla  Jacard ,  Telajo 
alla  Jacauart. 

Telar.  Telajo:  il  complesso 
della  macchina  da  far  calze. 
Parti  :  Telar,  Gabbia, 

Telar.  Fuso:  quel  telajo  di 
legno  in  cu»  e  intelaiata  la 
gaobia  del  telajo  da  far  calze. 

Telar.  Telajo,  Armadura,  Gra- 
ticolato: di  que'legnami  in^ 
crociati  che  servono  di  so- 
stegno alle  pian^  con  che 
si  coprono  spalliere,  perso- 
lati  e  simili.  Parti:  òpatl, 
Pienton  o  Travers. 

Telar.  Telaio:  congegno  da 
tendervi  i  nli  di  seta  sui  quali 
tessere  i  capelli.  Anche  di- 
cono Banohetl.  Parti:  Carell, 
Busserotl,  Colognett, 

Telar.  Tel«go:  quello  fatto  a 
reti  per  stencfervi  le  pn^te 
ad  asciugare. 

Telar.  Telajo  da  ricamare.  Par- 
ti: Stasgett,  Biro^u,  Slaggion 
0  Terree, 


*BJON.Tigliobianco(tiliaalba).   Telar.  Telajo:  arnese  di  ferro 
elar.  Telaio:  in  generale quat-|^  nel  quale  senansi  le  forme 
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di  stampa  allogate  nel  tor- 
chio. 

Tel  AB  IN.  Telaretto,  Telajelto. 

Telée.  V.  Telar,  par.  2. 

Teleobaf,  Telegor.  Telegrafo 
—  Le  guardie  delle  rtoslre 
strade  ferrale  chiamano  così 
anche  due  specie  di  spatole 
lunghe  ognuna  un  pò*  più 
d*uii  metro,  larghe  wn  due 
sommessi,  forate  pel  largo, 
a  colori  rosso  e  bianco,  che 
tengono  con  corde  elevate 
in  cima  ad  un  palo  sulla 
via  ferrata ,  e  dall*  alzarle  e 
abbassarle  e  fermarle  piutto- 
sto a  un  modo  che  all'altro 
vogliono  dare  si'gno  al  mac- 
chinista che  viene  in  sul  va- 
pore di  arrestarsi  o  altro. 

Tellghì.  Ecco,  Eccolo  -^  anmò, 
Rideccolo  —  Vello  vello. 

Telòni.  Telonio,  Tribolo,  Sizio. 

Temm.  Pagliuolo  di  poppa  :  spe- 
cie di  stanzino  a  poppa  neìle 
barche  dei  nostri  laghi  per 
uso  di  dormirvi. 

Temp.  Tempo  —  A  iemp  pers, 
A  lempOLavanzato  ^-  tutta- 
via et  temp.  Par  scialo  del 
tempo  —  Chi  ha  lemp  no 
spelta  temp,  Il  tempo  non 
SI  compra  —  La  va  minqa  a 
cor,  ma  a  riva  a  Icmp,  Won 
vai  levare  a  buon'ora,  bisogna 
aver  ventura  —  Li  aèree  a 
quell  temp,  \n  su  o  Fra  quel 
tempo  —  Mangia  el  iemp^ 
Usare  il  tempo  :  trarne  pro- 
fitto —  per  Mangia  la  fm^'a, 
V.  in  Fosuja  —  Retaj  de 
iemp.  Scampolo  o  Avanzuglio 
di  tempo  —  Riva  a  temp , 
Fare  a  tempo.  Arrivare,  Es- 
sere in  tempo  —  Andà  o 
Ve^nì  sul  temp ,  Venir  ne! 


tempo ,  Andar  in  \h  con  gf 
anni.  Invecchiare  —  Vessi 
ristess  temp.  Esser  coetiiKt^ 
di —  Vess  tn  sul  temp.KrH 
del  tempo,  o  i  suoi  anni- 
El  lemp  el  se  volta  in  acqnt. 
Il  tempo  si  corrompe  ìdx- 
qua  —  El  temp  el  tHmtr  ft 
bruti,  It  tempo  vuol  bniun 
al  bruito  o  vuol  far  roba  - 
Temp  bruti.  Tempo  bui», 
buzzone  :  che  minaccia  piog- 
gia —  Giuslass  el  temp,  Ut 
rizzarsi.  Racconciarsi,  Ra.^' 
sellarsi  il  tempo  —  Insams^ 
el  temp.  Rabbruscarsi,  Rab- 
buffarsi, Rabbruzzarsi ,  Cor 
rucclarsi  il  tempo:  di  goan- 
do  comincia  a  farsi  nero--. 
Uè  bruti  temp,  nel  irmd^ 
La  marina  è  c^onfia ,  EDa 
gli  fuma  —   Sletles*giò  W 
ì(?mf,' Far  culaia  il  tempo- 
Uè  lomda  a  voltà-gio  st» 
temp.  Il  tempo  s'è  guaslat» 
di   nuovo   —  Morisnass  ti 
temp,  Raddolearsi.  Far  d(>lc< 
II  tempo  —  Mudass  el  tcn^ 
Cambiarsi  il  tempo  —  Sa- 
rass-giò  el  temp ,  Cbtudos  , 
il  tempo  —  Stalnliss  et  temf^ 
Farsi  il  tempo  -^Slarmuti 
S'ciarisf  el  lemp,  Schiaran 
il  tempo  —  Tetnp  a  mezz  t 
mezz,  Tempuccio  —  qnocrk^ 
Tempo  grasso  —  mojisr,  ntfr 
scione  -—  siabil,  fatto. 

Temp.  Tempo:  quella  parte  (Hd 
orologio  che  con  eguali  ^ 
brazioni  ne  regola  il  movi- 
mento. Parli:  Bacckella,h' 
leti,  Pont, 

Tbmpìa.  Attempalo. 

Tempadell.  Attempatueeio. 

Temperi.  Stemperane  <fi  aria 
—  Acquazzone. 
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rBMPESTA.  Gragnuóla,  Grandine 

—  La  t&mpesia  la  menna 
minora  careWfa,Grandine  non 
fa  carestia  —  (hìa  tempesta 
iVon  fiiBUf  Un  Nabisso  — 
Gragnuola,  Ghiacciuolo:  ogni 
chicco  di  grandine  —  nel 
irasl*  Gragnuola:  danno. 

PempestX.  Gragnuolare,  Gran- 
dinare, Guastare  —  Seccare. 

Pempestada.  Tempeslata  —  Dis- 
grazia, Sinistro. 

Pbmpestinn  (I).  GragnnlisUo. 

rEHPiA.  Tempia:  ciascuna  parte 
delia  faccia  del  inaiale  tra 
rocchio  e  Torecchio.  Soglia- 
mo mangiarla  co'ceci  {sci» 
sger)  il  di  de' morti.  Usanza 
cne  risale  a'  Romani. 

Pempiìa.  V.  Tesù, 

Pempor  (I).  Tempora  (Le). 

Pempobal.  Temporale  -^  Vegni- 
su  lemparal,  Levarsi  mal 
tempo  — dacqua.  Scossone 
o  Rovescio  d'acqua,  Acquaz* 
zone. 

Pemporal.  Tem paiolo:  di  maiale. 

Pemporìi.  Tem  porlo.  Prima  lic« 
ciò:  di  frutto  che  ma|iira  a 
buon'  ora  -^  Primaticcio , 
Tempestivo:  di  persona  ch'ar- 
rivi più  presto  deiropinione 

—  \ess  ben  lemporit.  Fare 
una  levataccia  -^  per  J9o« 
noriv,  V. 

Penaia.  Tenaglia.  Parti:  Ga* 
niuSf  Gamb,  Ciod  —  a  bòc" 
cela ,  Arzinga  —  a  copèss , 
Y.  Tranchesin  —  a  braga. 
Tenaglia  a  molla  —  guzza, 
acuta  —  a  vii.  Morsa  —  cont 
el  becche  Imbracciatola  *— 
de  calsolar ,  Tenagliozsa , 
Tenaglia  dentata,  V.Spinser 

—  de  ciod.  Tenaglia  da  chiodi 
I  0  da  legnaiolo  -*  de  gamb , 


da  cosce —  de  ponta  o  tond, 
a  .punta  —  desiesa.  Presa  — 
quadra,  piana  —  Sarà  in  In 
.  lenaja  a  vii ,  Immorsare. 

Tenaja.  Moneta  gobbina:  mo- 
netacela —  per  Ciànfer  e 
Lesnon,  V. 

TenajX.  Atlenagliare. 

Tenajada.  Teiiagliata. 

Tbnajetta,  Tenajn,  Tenajoeu. 
Tenaglielta,  Tenaglina  —  a 
vii.  Morsetto  a  mano. 

Tbnajon.  Tenaglionc. 

Tesajon.  Corvo:  specie  di  gros- 
sa tenaglia  per  alzar  le  in- 
cudini. 

Ten-a-mbnt.  Un  tientamente , 
Un  sermoncino:  riprensione. 

Teno.  V.  Barbis. 

Te.\c.  Bruno  —  Devenlà  tene 
Imbrunare,  Imbrunire ,  Ab- 
brunare, Abbrunire. 

Tenca.  Tinca  (Cyprinus  tinca): 
pesce  a  due  fili;  squame  mi- 
nute; corpo  mucoso;  coda 
intera. 

Tenghetta.  Tincolina. 

Texgin  0  Teiygin  del  laghett. 
Carbonaio,  Carbonajo  del  la- 
ghetto. Cosi  li  chiamiamo 
perchè  al  laghetto  (o  meglio 
fossalaccio)  che  stagna  al 
nord  del  nostro  Spedai  mag- 
giere  e'  sballano  la  maggior 
parte  del  carbone  che  serve 
alla  città.  Quello  stagno  pre- 
sto lo  vedremo  rasciugato  e 
interrato,  convertilo  in  una 
bella  f)iazza,  o  in  che  che 
altro;  e  ciò  sia  detto  per 
ischiarimento  di  quel  Tencin 
del  laqheti ,  agli  avvenire. 

Texqin.  Tincolino:  di  ragazzino 
nero. 

TsNGid.  Tintore  •—  BoUatore  : 
di  chi  non  paga. 
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Tescios.  Tincorre  :  di  persona 

Texcionna.  Tinca  —  Uè  ana 
tencionna.  Pare  una  stu- 
faiuola. 

Tencioivìa.  Tintoria. 

Tenciura.  Tintura. 

Texciura  0  Erba  de  la  tenglora. 
V.  Gialdinna,  sign.  2^ 

Tend.  Attendere,  Accudire,  Ba- 
dare **-  adrée.  Continuare 
—  per    Tegni  {adréé),  V. 

Tenda.  Tenda.  Parti:  Anrj,  Bae- 
ehetla ,  Rampiti ,  Oggiasu , 
Gordon,  Fiocchi  Gene/fa, 
Brazzetl ,  Mantovanna  — 
Cortina:  tenda  del  letto,  parte 
del  cortinaggio  [lendarìa)  — 
Alza  i  lena.  Rialzare  o  Ri- 
levare le  tende  —  Tira  i 
tend.  Abbattere  o  Calare  le 
tende.     . 

Tenda.  Tendale  :  delle  barche. 

Tenda.  Paravento  :  quel  riparo 
di  fastella  alla  carbonaia  (car- 
bonèra),  onde  il  vento  non 
turbi  la  regolare  cocitura  del 
carbone. 

Tenda,  per  Veli,  par.  2.  V. 

Tendarìa.  Cortinaggio:  di  tutte 
le  cortine  {iena)  di  un  letto, 
e  dei  loro  accessori ,  al  iine 
di  parare  la  vista .  e  difen- 
dere dalle  arie*  chi -sta  nel 
letto. 

Tindavò.  Spanditelo  :  standone 
d'una  cartiera  dove  si  inel'te 
a  rasciugare  la  carta.  Anche 
dicono  Destesa,  SemliSten- 
ditor, 

Terdéa  ,  Temiogu.  Pròflme  , 
Scheletro  :  puntello  confitto 
nel  mezzo.del  ceppo  (ciooch) 
dell'aratro  [arda]  eoe  so- 
stiene la  bure  (burett),  inca- 
strala poi  nella  sua  estre- 


mità postérior»  o  nel  ceppa 
o  nella  stégula  {Jtlre»a}  h 
stanga  può  essere  alzata  e 
abbassata  sul  pròfime  (di»- 
gnoBu);  e  così  Tara  Irò  si  leB* 
pera,  cioè  allargando  en- 
slringendo  l'angolo  che  fa 
stanga  fa  col  terre  mi  si  fa 
peseliw-più  o  menu  profet> 
damente  la  punta  del  voffle^ 
re  nella  terra. 

Tendlnetta.  Tenduccia. 

Tendwna.  Tendina.  Partì  :  Fn. 
Oggiolitt,  BiizselliU,  Aati- 
litlrC»rdonin,  Bindell^Fùteek 
Frati  zeita,  Pomellin. 

Teiidinna.  Tendina  :  delle  car- 
rozze. Parti  :  Fasudra,  Og- 
gicdu.  Rosetta  o  ForUsza, 
Lengueil,  Fér  —  del  sé.  Pa- 
rasole di  sporlello.  Partii 
Cricck  o  Cricca  o  CrieektiL 
Bacchetta^  Fiocchine  CaHo- 
nifi. 

TfiimuiifA.  Tendarola. 

Tendir(eu.  V.  Paletta  par.  1. 

TBrroosr.  Tendone. 

TeHDOR  tììE  RIVOL.   Villo   di  BB- 

vole, 

Teho.  Tingere,  Tignere  —  Ttt 
nà  a  tenffk  Par  rilignere  " 
nel  trMl4  Bollare:  ford^ 
bili. 

Tekcidura.  V.  Tenciura. 

Tenoioda.  Tinta. 

Tbvoiuo,  Tinto. 

Teologia.  Gupalino  :  berretliif 
di  seta  o  altro  ,  con  cbt  > 
preti  cuopron  la  cbierìa 
(cererà). 

Teppa.  Bonuccina  (Musco»*' 
specie  d'erba  criUoganu..v 
tri  dicono  t  Mus^c ,  Pium* 
Piuminna,  Mnmimia,  104^ 
•*-  Fa  vegni  la  teppa,  Fir 
entrare  in  bioa:  in  coUcn 
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-«  Teppa  de  molerà^  %rru- 
caria  (Vcrrucaria  Schraderi) 
-^  di  crapp  de  mori.  Muschio 
del    cranio  umano ,  Usnea 
(Lichen  saxalilU). 
Teppa*  per  LoUa,  si^n.  %  V. 
TbppX.  FioUre:  coprirò  di  pio- 
te [tepp,  loU), 
Tbbb«ott.  Tremuoto  •—  Oh'è 
di  leremoU  che  ne  fan  ninà 
in  leti,  e  de  quij  dm  fan 
setUàt  V'ò  dei  Iremuoti  che 
dimena  DO  ,  ve  n'  ò  che  rin- 
saccano. 
Teresa.  Teresa  —  A  tumla^Te» 
resa  se  somenna  a  la  deste- 
sa*  dicono  i  niielri  contadini 
per  accennare  ai  tempo  in 
'  che   del)bono   incominciare 
le  seminagioni  •*-'  Santa  Tu" 
resa  lèder  a  la  deateaa,  A 
mezzo  r  ottobre  ò  (l  forte 
della  caccia  delle  lodole  — 
Questo  nome  dà  poi  quesla 
n'ottola  : 

La  sarà  Teresa, 
"    Ve  veggiat  Ve  brutta* 
Uè  magra  distruttati 
La  dorma  del  di. 

De  noti  la  va  intorna. 
La  gira*  la  tfola. 
Uè  semper  lée  sola. 
La  porta  el  mari. 

Le  denl  in  la  tannai 
L'è  denter  la  sttia  l 
Casoèmmela  via? 
Andemm,  vcgnU  chi.  — 

Sont  minga  insci  merlo, 
La  tanna  Ve  scura; 
Gh'hóo  troppa  paurai 
La  vcggia  le  h.-r- 

La  sura  Teresa 
Uè  in  leti  amaladai 
Lha  fda  ona  cascadaf 
LhA  roU  el  mari. 


Lo  denl  in  la  tanna 
Scotta/la,  brusada, 
Rabbiada,  dannada,,,. 
Lassemela  insci. 

Talora  da'  nostri  bambini  la 
si  riduce  a  questa  : 

La  sura  Teresa 
L'è  in  leti  amalada^ 
L*ha  fila  ona  cascada, 
Llia  roti  el  mari. 
Si  si,  no  no* 
L'ha  roti  el  coca.         % 

TfiàitfA.  Soppedaneo:  tavolato 
ani  quale  si  posano  i  piedi. 

Teiuzia.  V.  Galbée  (Màa  del). 

TERME5.  Termine  — -  Imprope- 
rio -*  Dà  di  termen,  Svil- 

.  latfeggiare. 

Tbrmeh  (Ox).  Un  Dappoco. 

Tbrna^  Tripla,  Terna. 

TebncoX.  Scom  puzzare  ,^  Atto- 
scare —  tu  spussa  eh*el  ter- 
nega,  £'  puzza  come  un 
avello. 

Ternett  (I).  Nastriiii  :  specie  di 
pasta,  simile  ai  taj^Uatelli 
[t£^adin),  ma  più  piana  e 
stretta. 

Tervett  (On).  Un  Ternttccio  : 
al  lotto. 

TaaiiETTA.  Inetta:  guarntzion- 
cella  lavorata  a  traforo  (sfor) 
-^  per  Ramett ,  sign.  2  e 
Siringa*  V. 

Tbrno.  Terzina,  Terno  :  al  lotto 
•^Ambo  innamora,  terno  la* 
fiord,  diciamo  come  un  am- 
bo vinto  (a  perdere  di  gran 
denari  —  Ambo  lavorale  ter- 
no seguita,  difesi  come  sia 
stoltezza  lo  sperare  nel  lot- 
to — ^  (wuadaffnà  on  terno  al 
loti ,  Skg*  Vmcer  un  ter^o 
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«I  loUo:  capitarci  qualche 
buona  avvenlura  —  Temo 
secche  Terno  secco  :  cioè  so- 
lo. senz*ambo  né  eslralto. 
Terra.  Terra  —  Ungerà,  leg- 
giera, sonile  —  batluda,  am- 
inazzerata  —  che  bruacLj  car- 
bonchiosa —  che  ceda,  che 
scema  o  rannicchia  —  che 
carni nna  o  runa,  che  frana 

—  che  refid,  feconda  o  ferace 

—  coltiva  0  lavoraliva^  cam- 
pia  e  campestre  vegetale  — 
confinada,  confetta  o  ricolta 

—  con  sossenn  fond,  pro- 
fonda -^  con  soli  la  torba, 
cuorosa  —  cent  ei  coìcinell, 
calcinosa  —  de  brughéra\ 
8ti|Nna  —  de  còdega,  soda 

—  de  dùu  0  de  mezs  savor, 
di  due  sapori  —  de  idocch, 
fradicia  —  damèstega,  do- 
mesticata —  ferreiiosa,  V. 
ferreli,  sigo.  2  —  geriva, 
ghiaiosa  —  gilia^  gigliav  ar- 
gillosa ->  giba  0  de  medon, 
da  (ar  mattoni  o  Malt^one 
•—  greva^  grave  —  ladinna, 
dolce  —  tiUasa,  belletlosa 
o  melmosa  o  lazia  —  magra 
e  iuUa  a  sass^  Galestro  ~ 
moria  o  maiia ,  salemme  o 
bratta  :  sterile  -—  mista  iti 
eoiiwrm.  Novale,  Maggesala 
«—  movitda  o  poriada^  mos- 
aiccia  o  riportata  —  negra^ 
nera  —  ncsuva  ,  nuova  — 
ortouto,  foraiuola  —  de  pa* 
dmmn,  paludosa  — rossa 9 
ferrogginosa  —  sabbnnna , 
sabhicisa,  sabbionosa  —  sal^ 
tMHfey«,  silvestre  —  saffOMìn' 

.  «a,  saponacea  —  scavaàm , 
cavaticcia  —  smagrida^  in- 
fiacchita —  jorlacMMa,  oli- 
giaosa  o  acqoìtrìnota  o  ge- 


miUva  —  loueiitonia»  ctttlao 
ricotta  —  stòiea,  cretosa  — 
tacchenla,  Motaccio  —  ie^\ 

§ada ,  muscosa  —  vèfyens, 
odaglia,  Terreno  svdo  o  ia- 
colto  —  vetsigosa^  sòffice - 
volpalla,volptnna^  argilloso- 
quarzosa. 

Tbrra.  Terra  —  bianca  de  Vi- 
censo,  di  Vicenza  —  crfjs, 
da  pentolai  o  Creta  o  Argilla 
-^  de  boecaoi,  bianca  da  or- 
ciuoli  —  de  fomas,  da  mu- 
rar fornaci  —  de  modella, 
bigia  da  modellare  —  de 
pipp^  da  pipe  —  de  Satm- 
na,  di  Savona  —  de  tfos,  <b 
far  vasi  —  de  veder,  i■f^ 
triata. 

Tesba.  Terra  —  de  campam, 
Nero  di  terra  di  campana  — 
de  Ramma  o  f^cgra  0  Ne- 
gherde  Romma^  Terra  oen 
o  Nero  di  terra  —  de  Sien- 
na.  Terra  di  Siena  —  d^h- 
ghiUerra.  rossa  d'Inghilter- 
ra —  iToeria»  Giallo  ai  lena 
naturale  -^  d^ambra.  Terra 
d'ombra  —  rossa ,  Rosso  di 
terra  o  Terra  rossa  osiaò- 
pica  —  verda  mineraL  Tem 
verde  o  Verde  lem  0  di 
terra. 

TCBBA.  TniACATTÒ.  TOBAIUT- 

TÙ.  Terraeatechù  o  japéaica 
-^  de  cava  i  nmee ,  Tem 
ùmbrica  •—  de  garzò,  di  pa^ 

¥0  o  ffnllòttica  — '  M^' 
erra  fogliata,  nitrì  oel  coa> 
te  Palma  —  ngillaia^  Tem 
sigillala. 
Tuia.  Podere  -^  Campo. 
Tnai.  Suolo. 
Tebsa.  Terra ,  Poltrofe  «^  per 

Pota.\. 
TkaiA.  Tem -*  AailiMi  die  ifr- 
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ra ,  TerrJlto  —  DoposH  de 
terra.  Interro  ~  hiU  de  la 
terra,  Terràlico  —  Già  per 
terra.  In  piana  terra  —  /m- 
boni  la  terra.  Domesticare 
la  terra  —  Indurisi  la  terra, 
Àmmozzarsi ,  Ammozzolarsi 
il  terreno  —  Inauarà  la 
terra.  Ammanare  la  terra  — 
Lassa  andà  in  tetra  ,•  nel 
frasi.  Far  orecchie  dì  mer- 
cante —  Fa  dance  come 
terra,  Far  danari  come  rena, 
o  a  palate  •—  Passar  a  secco 
lina  cosa —  La  terra  la  dis: 
Dàmmen  che  Ven  dardo. 
Avaro  agricoltor  non  fu  mai 
ricco  —  Manda  a  quella 
bella  terra.  Mandar  a  quel 

f^aese  —  Quatta  de  terra , 
n  ter  rare  —  Terra  negra 
pi  ben  fbrment.  Terra  nera 
buon  pan  mena,  terra  bianca 
tosto  slanca  -^  Scava  la 
terra ,  Sterrare  —  Tra  in 
terra  et  fbrment ,  Allettare 
il  frumento  —  Sicut  in  celo 
et  in  terra  y  Lo  diciamo  per 
celia  allorché  ci  cade  di 
mano  in  terra  alcuna  cosa 
—  Ba»à  la  terra,  Baciare 
la  terra.  Prima  che  i  bimbi 
fossero  posti  a  letto  faceva- 
no loro  dire  questa  preghie- 
ra i  nostri  padri  e  poi  ba- 
ciare la  terra: 

Signor,  vu  sii  in  del,  mi  soni 

in  terra. 
Per  amor  voster  basaróo  la 

terra. 
Terra  soni  e  terra  tomaróo, 
E  per  amor  voster  la  basa- 

rio. 

Questo  però  del  baciar  la 
terra  era  nelle  scuole  anche 


dato  per  castigo  ;  anzi  non 
di  raao  ci  costringevano  a 
fare  colla  lingua  una  o  più 
croci  in  sulla  terra. 

TEnnAfiG.  Cavaticcio,  Sterralo; 
luogo  di  qualche  estensione 
che  sia  stato  sterrato  —  Ter- 
ragglo.  Quando  a  Ponlida 
dinanzi  ad  un  fra  Jacobo 
si  giurò  di  riedificar  la  no- 
stra città ,  i  Milanesi  le  sca- 
varono- attorno  una  fossa  il 
cui  cavaticcio  formò  un  ba- 
luardo che  doveva  bastare 
contro  gli  eserciti ,  e  cui 
chiamarono  Terraggio ,  e 
adesso  è  la  via  dentro  il 
fosso. 

Terrazza.  Terrazza  a  glai^dino. 
Terrazza  :  luogo  scoperto 
nei  piani  superiori  al  terre- 
no, aperto  da  uno  o  più  lati, 
al  quale  fa  parata  una  rin- 
ghiera ,  una  balaustrata ,  o 
un  parapetto. 

Terree.  Colonna  :  ogni  sub- 
biello  del  telaio  traforalo 
dalle  testate  per  infilarvi  gli 
staggi. 

Terreit.  Terreno  —  che  se  ftin- 
da-dent.  Fìtto  —  collurda, 
coltivo  —  desfà .  V.  Terra 
oriamla  —  de  s*cenna,  forte 
^  impestéft,  guasto  o  arrab- 
biaticcio 7-  sovemàa ,  con- 
fetto —  Lomm  Vha  de  maz' 
sa  el  terren  minga  ci  terren 
Vomm,  V  agricoltore  debbo 
essere  più  forte  della  sua 
terra. 

TbrrI.  Atterrire. 

Terbibol.  Turibolo.  Incensiere. 
Parti:  Anema,  CadenelL 

Tbrrozz  db  o\.  Spaiaatura,: 
Scovlglia. 

Tbrrdsc.  Terricola, 
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T£BZ.  Terzo  ~  Ganlino  :  earta 
di  mezzo  Ira  la  perfella  e 
lo  scarto  —  11  terzo  tocco 
—  per  Cruschée,  V^ 

Terza  (TinX  in).  Far  il  collo  ad 
uno:  nel  giuoco. 

Terza.  Terza  :  ora  canonica^— 
Terzo:  la  terza  parte  del 
J)raccio  •—  Aria:  quel  po*di 
vano  che  è  tra  le  due  lame 
delle  forbici. 

Terzér  (I).  Travette  :  nel  caval- 
letto (cavriada)  del  tetto. 

TEnziR(E(j,  Teuzin.  V.  BigM, 

Terzib(eu,  Terzoiq.  Fieno  set- 
tembrino* Grumereccio  :  fie- 
no che  tagliasi  per  la  terza 
volta. 

Ter2oi(E€.  Terzlruolo  :  terza 
parte  del  quadrato  tondo , 
'che  ponesi  fra  le  parole  dal 
compositore  di  caratteri. 

TbrzoUa,  Terzoraa.  Brizzol»to  : 
elei  frutti  di  color  parte 
bianco,  parte  rosso  —  Sgua- 

fliato:  dei  bachi  da  seta.  V. 
'erzolass, 
Terzolass.  Varìeggiare*  Varìa- 
re:  di  colori  —  Sguagliarsi : 
dei  bachi  da  seta  (oigatt), 
:|uando  per  mala  custodia 
altri  crescono  ed  altri  re- 

■  stano  indietro. 

■  Tss.  Lago:  palude  o  stagno 

■  artefatto  ove  si  cacciano  a 

■  fucilale  gli  uccem  acquarci, 
r  Tes.  Tirato:  di  polso«  o  altro. 
f    Tesa.  Parelaio:  aja  {éa)  nella 

quale  si  spiegano  le  pare- 
tene (redinn)  per  coprirgli 
uccelli  che  si  posano  sut 
boschetto  ch'à  posto  in  mas* 
zo  di  esse. 
Tbsiì(.  Ticino  —  Quand  s'alza 
i  nivol  a  la  bassa  o  (U  Te- 
sin  se  impiss  i  poxz  a  volt 


0  a^la  montagna,  dieiaiiv 
alludendo  al  soffiar  di  austn 
apportatore  di  pioggia  — Cft« 
scià  Tesin,  Maestralare. 

Tesorbb.  T^soriero,  Tesoriere 

Tess.  Tessere ,  Riempiere  b 
tela. 

Tess.  Il  Ripieno:  delle  tele. 

TÈssBRA.  Tessiera:  legnettoss 
cui  si  fanYio  segni  per  m^ 
moria  e  riprova  di  chi  dì 
o  toglie  roba  o  opera  a  cn- 
denza  —  nel  tr^sl.  Gtk- 
naccio:  grande  sfregio  sol 
viso. 

Test.  Teggfaia.  Teglia  —  Te- 
gliata :  quantità  di  roba  coi- 
ta o  da  cuocersi  in  una  vdu 
nella  teglia. 

Tbst.  Testo:  di  libro,  ec. 

Test.  Testo  :  carattere  di  mex- 
zo  tra  il  parangone  e  il  Sil- 
vio —  d'Alda  d^Aldo:  cani- 

,  tere  che  vien  dopo  il  pic- 
colo parangone* 

Testa.  Testa  —  Andà  a  i« 
teslàt  Dare  al  o  nel  capo— 
Péf  a  la  testa,  Accapaccii- 
mentO)  Gravessa  di  capo  — 
de  fér ,  Prestanome  :  ck 
pìfiesta  il  suo  noma  ad  alir 
per  un  negozio,  un  lrafii&> 
e  simile  <-*•  On  taniatetU. 
Tanto  a  lesta. 

Tbsta«  Testata  —  Uni  per  > 
do  lesi.  Attestare  insieme. 

Testa.  Capocchia:  dei  chiodi, 
ec.  —  Titolo,  Intitolazione 
—  Mozzo:  pezzo  di  legso 
eh*  è  nel  mezzo  d'una  moti 
e  in  cui  sono  fitte  le  raiif 
Irasg)  —  de  fontanin,  d^ 
d*  acqaa  —  per  Felipp^  si- 
gnif.  1,  V. 

Testa.  Testa:  delle  note  ma- 
sleali  la  capocchietU  0  vana 
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o  piena  che  ne  determina 
la  posizione  <—  NeVflauti  ò 
il  primo  pezzo  in  cai  si  figge 
la  linguella. 

["bstX.  Atteslare  :  accozzare 
runa  testa  con  1! altra  par- 
landosi di  legnami  e  sinaile 
—  per  Imperlerà,. Y.  -*-  Te- 
slare:  Care  testimonianaa.- 

'bstada.  Testata."  di  legni  in 
opera  ^^  Calettatura:  Tope- 
razione  del  calettare,  e  lo 
stato  della  cosa  calettata. 

?ssTAN!VA.  Testata —  Capopez- 
za:  ne'pannilani  T  estremità 
loro  ove  son  le  marche  e  1 
numeri  di  fabbrica  >—  Ban- 
dinella. 

Pestard.  Testardo  ,  Capone  , 
Capaccio. 

Pestardaru,  Testardisia.  Ca- 
parbietà, Caponeria. 

rESTATiCH.  V.  Felipu,  sign.  1. 

rESTÉRA.  Lettiera:  rasse  che 
s'usa  da  taluni  tra  il  letto 
e  il  muro. 

Pestò.  Tessitore,  Tesserandolo. 

rESTorr.  Testone:  grossa  testa 
— Testa  quadra:  di  uomo 
di  gran  senno  —  Capone: 
specie  di  maschere,  grande 
le  due,  tre  volle  più  d*  una 
testa  naturale.  Nello  scaduto 
carnevale  ve  ne  furono  fin 
troppo, 

Testora.  Tessitora,  Tessitrice. 

Tesu,  Tesur,  Tbsuh.  Tendella: 
il  regolo  mobile  e  uncinato 
dai  aue  capi  col  quale  il 
tessitore  tiene  salda  e  sem- 
pre di  pari  larghezza  la  tela 
che  vien  tessendo.  Anche  di- 
cono Tftnpida. 

Tett  (I).  Telia:  ogni  capezzolo 
di  petto  (pece)  di  vacca. 
ETTA.  Poppa»  Tetta,  Foccia, 
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Ziftna,  Zizza,  Cizza,  Mamma, 
Mammella .  Petto ,  Seno  — 
De  ietta.  Di  latte  —  Dà  la 
tetta ,  Allattare  —  Tom  la 
tetta.  Divezzare,  Spoppare, 
Slattare. 

Tetta.  Poppare,  docciare,  Poc- 
ciare  —  Tcttagh  dent,  Pa- 
seolarvisi,  Mammelarvisi  -^ 
Far  il  linguino  :  boccheggia- 
re uno  come  s' e*  tettasse 
—  Poppare,  Succiare:  frutti 
e  simili  —  nel  Irasl.  Zin- 
nare,  Zizzelare  :  ber  di  molto. 

Tettada.  Poppata. 

Tettatbtt.  Testa  testa. 

Tettavacch.  Vaccaro  —  per 
Scarcasciatt,  V. 

Tettin.  Sizza  y  Cioccla  »—  Fa 
tettiti,  Pocciare. 

TETTUfNA.  Zinna  di  vitello  — 
Zinna  di  vacca. 

Tettir(EU.  Zanna  ,  Zannina  , 
Sanna,  Dente*  E  appunto 
una  zanna  o  dente  curvo  di 
cinghiale  o  di. maiale,  con 
guernizioni  d'argento,  e  cam- 
panellina  [anelUn),  per  ap- 

Eenderla  al  collo  dei  bara- 
ini  in  dentizione,  per  age- 
volarla col  frequente  pre- 
mersi che  fanno  con  esso 
le  gengive  —  Dagh  el  tet- 
liroeu  tn  i>occ(t ,  V.  Didin 
(Dagli,  ecj  pei^^wcio??,  V. 

Tettitt  (1).  Gapez/oli:  del  pet- 
to [pece)  delle  vacche. 

Tetto».    Popputo ,    Poccioso 
eh'  ha   gran    poppe  —  per 
Ciceion.  V. 

Tbtton,  Tbttoiwa.  Poppona , 
Popputa,  Pocciosa. 

Tetton.  Poppaione. 

Teved.  Tiepidezia ,  Tepidezza 
--  Tiepido.  Tepido. 

Tevediit.  Tepiduccio. 


^ÌA  —■  Avegk  el  liniilìo  de. 
Aver  il  baco  di  fare.  ^ 

TurriHSifu.  Spregiosa:  donna 
affettala. 

Tmm.  Tintinno. 

TmToir  TivJAs,  V  andò^  U  stet- 
te; d^l  venir  a  capo  di  nulla. 

TiNTORA  TigrTAHA.  I  Chìcchi  bi- 
chiacehi. 

Tiorba.  Ghironda:  strumento 
musicale  che  suonasi  go\A 
rar.  una  mota  —  per  To- 
èéi,  V. 

Chi  menna  la  tiorba. 
Guadala  on  póo  de  pan; 
E  mi  che  Vhóo  menada. 
Me  resta  òn  stronz  in  man. 


Diee  cbì  si  vede  mal  ricom- 
pensato delle  proprie  fatiche. 

Tir.  Tiro  ^  A  i&,  k  tiro , 
Sotto  Uro. 

Tir,  per  Titsecch,  V. 

Tira  (Fagu  la).  Appostare: 
r  allodola,  ec 

Tira  pussée  (Fa  a  chi).  Far  a 
.tira  tira. 

TirX.  Tirare  —  Cavare,  Mon» 
tarei'  di  strada  eiie  sale  — 
.Tirare,  Stiracchiare:  di  prez- 
zi —  Cuocere  —  Stampare, 
—  Tirare  —  Indurre  —  At- 
trarre —  per  Surbi ,  V.  — 
l'irà' là,  Protrarre  —  per 
Vivattà,  V.  -*-  adrée.  Tirar 
con  sé  —  a  la  longa.  Tirar 
in  lungo  0  Menar  per  la 
lun^a  -r-  ai  danée,  a  la  rob- 
ba  dalia.  Tirar  ai  quattrini, 
a  cose  ghiotte:  mirar  con 
desiderio  —  Tiragh,  Abboc- 
care,  Dire  a  :  volere  —  Ti- 
rà'fiBura  vun,  nel  frasi. 
Tirar  su  le  calze  uno:  far- 
gli dire  quel  ch'e'non  do- 
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vrebbe  —  a  tmn  quàfeassm 
Cavar  di  sotto  alcuna  cwà 
ad  uno  —  giò  ,  Spiccare.' 
Staccare  —  Ricopiare  —  Ti- 
rar dalla  sua  —  Tirar  va 
di  ^osso  —  Tirar  kìù:  scri- 
ver senza  cura  —  QoietaR. 
Rabbonare ,  -Rappaciare  - 
indrée,  Diminuire,  Scemare, 
Calare:  dì  prezzi  —  Tiràil^ 
Stillarla,  Stillare:  far  vin 
stretta  —  Tirass  su ,  Ri» 
gatluzzirsi  — ^  Azziniarsi,  Ai- 
fiildirsi  —  Tira  m ,  Raeco- 
gfiere.  Raggruzzolare,  Ras* 
massare  —  Trarre  —  drisi» 
IRigar  diritto  —  Montare  : 
di  merletti  (piss) .    e  simile , 

—  Maneggiare   T  ordito  - 
via.  Levare. 

TiRÀA.  Tirato  —  Spreso:  4 
capelli  ^  Tirato:  stampata- 

TiRABALL.  V.  Cavabail. 

TiRABOSGiox.  V.  €kn*akus€Ìfm. 

TiRABRASCA.  Rastioiie  :  stn- 
mento  4i  ferro  lungo  e  ri- 
torto, con  manico  di  le^. 
col  quale  i  fornai  ti  raso  ii 
un  canto  del  forno  la  bntt. 

TiRABcscioff.  V.  CavahusciéiL 

TiRACAMPAin.v.  Cordone  o  €«r- 
da  del  campanello. 

TfRACGA.  Carne  tirante. 

TiRADA.  Tirala  —  Tratta.  Slnt- 
ta  —  Colpo. 

TiRADiNNA.  Tiratella,  Tiratias 

TiRADÒR.  V.  Fateti,  sìgn.  1. 

TiRADOR,  per  Tor coleo,  V. 

TlRADOR  DE    MARTELL.    TiratOft 

di  martello  :  che  lavora  f*i 
martello  'gli  ori  e  'gli  ar- 
genti. 

TiRADL'RA.  Tiratura  :  prezzo  f 
lavoro  e  allo  del  tirar  fo^ii 
stampati. 

TiRAFocuRA.  Scalzatore:  che» 
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cavar  di  hecca  il  «egreto^  V. 
O^vrdenzin  tira»fieura,  ec. 
'iRACAVBJ.   Tiraquarli  :    ferro 
con  cui  accoslare  a  forza  h 
testale  dei  due  ullimi  quarti 
(gav<*j)  d*una  ruula  ferrala  a 
iaslre   ia    pezzi   (  tarengh  ) 
quando  vi  s'inchiodai  l'ulti- 
mo  pezzo. 
'ciiACLKEUR.  Bersagliere. 
*ji«  AGORA.   Tornagusto  :    ogni 
canangerelto  il  cui  sapore 
faccia  tornare  il  gtislo,  o  la 
voglia  di  mangiare  —  nel 
crasi.  Esca:   ogni  oggetto 
che  alletti. 
r'iBALi!fi.  Tiralinee.  Parti:  Ma- 
I    fiegh^  Pont,  Vidinna, 
fiRAMARTEs.  Tirauianlici,  Leva- 
'    nianlici. 

riB^MOLL.  Tiramolle:  ordigno 
'    con   che  si  comprimono  le 
lamine  del  mollone  e  della 
molla  della  martellina  d*un 
fucile  per  montarlo  o  smon- 
tarlo  dalla   piastra.    Anche 
MonieofnolL 
Tira-molla  (GicgX  aì.  Fare  o 
Giocare  a  ttr^  e  allenta  — 
fl|p.  Fare  a  tiratira:  si  dice 
del  Non  convenire  per  vo- 
lere runa  ^rte  e  Taltra  tulli 
i  vantaggi  ^  Ve$s  on  tir  et- 
molla,  nei  trasl.  Esser  una 
carrùcola  (ruzclla)^  un  le- 
comeco. 
TiiiA5xsoGiA8s.  Patir  la  fame. 
Tiranno.  Tiranno  —  per  Tifa- 

SCéfiHi  V. 

TiRAXT.  Tirante:  ogni  ferro  che 
liea  in  tirare  due  membri 
d*un  lavoro  1' un  dall' allro 
distanti  -«  Una  delle  parti 
dell'aratro. 

TiRAirr.  Guida  :  ogni  ferro  che 
tiene  in  sesto  la  canna  della 

KARFr,   l'or. 


tromba  —  Cordi'^-ra:  rego- 
lettti  traforato  a  cui  s'anno- 

^  dan  le  corde  dello  strumento 
da  arco  —  Tirella  :  fune  o 
striscia  di  cuoio  con  cui  sì 
attaccano  i  cavalli  alla  car- 
rozza 0  simile. 

TiRAST,  per  BretelL  V. 

TiRA^T.  Tirastivali^  Laccetli  de- 
gli stivali. 

TiRANT.  Paletto:  verga  di  ferro 
che  si  fa  passare  per  un  oe- 
cbio  {nsucc)  posto  alla  teslaia 
delle  catene  {ciav)  che  si 
metlona  da  una  muraglia 
air  al  tra. 

TiRATT.  Ni>ttola:  nel  tclajo 
della  sega  a  mano  (rèsega) 
è  quella  slecchetta  ai  legno, 
che  assicurata  nel  mezzo 
dellafnne.  va  a  battere  sulla 
traversa  del  telajo  stesso,  e 
serve  per  tendere  o  lasciare 
la  sega.  Auche  dicesi  Bai* 
lircsu. 

TiRANT  DB  BALANZA.  Guardie  : 
ne*  carri. 

TiRAJiT  DC  LBG5.  Guardie:  te- 

gni  che  servono  per  asso- 
are  la  molla  retta  (rangon). 
delle  carrozze. 

TiRART  (I).  I  Tiranti  da  tirar 
su  gli  stivali,  Gancio,  Ferri 
da  stivali. 

TiRAÒR.  Tiralòro. 

TiRApés.  V.  Capesler, 

TiRASGRsm.  Quel  che  tira  h 
scene. 

TiR^A-sECrN.  V.  Bemali. 

TiRAScòPOL.  Chi  in  ogni  sua 
operazione  si  tira  degli  sca- 
poccioni (j^ròpol).  delle  busse. 

TiRAs'fsiAPr.  Gne  in  ogni  sua 
operazione  si  lira  degli 
schiaffi  (s'giaffu  delle  ceffate. 

TiRASPEcc.  Passamano  del  cri- 
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stallo  delle  carrozze^  Anche   Tiimncóu.  Trrucùlo  , 


..  Manetlon. 

tiiiAss,  Prostendersi  «  Proten- 
dersi, Allniij»arsi. 

TiBA.Tuu  (GfuGv  a).  Far  a 
lira  lira.  V.  Tim-molla. 

Tirato  tirato  (Axdv  via).  Caiu- 
luinar  intero,  impellilo. 

.TiRATUTT.  Tiratulli  :  specie  di 
pedale  da  lìanco  alla,  regi- 
stratura dell'Organo. 

TlRlZZA  (La  GOMPAiu^lA  D£L)  0  £l 

Tirazzà.  Avanzo  di  qìielle  com- 
pagnie che  in  tulle  le  terre 
f rosse  d'Italia  in  occasione 
i  nozze,  di  feste  di  fami- 
glia, d'onomastici,  d* arrivi 

i  di  personaggi .  ec.  accorre- 
vano  a   far  la   trombe Uadd 

\  per  buscarne  la, mancia.  Og- 
gidì la  si  ridusse  a  due  scio- 

.   peroni  che  a  nozze  qualun- 

.  que.e  più  di  frequente,  a' 

.  haltesimi  ctunpajuno-  alla 
chièsa .  e  dì  là  ci  seguono 

;  alla  c^sa  eou  sullo  all'abito 
una  tromba  per  fare  la  trom- 

.  pettata  a^i  spusi  o  ai.  geni- 
njlori  del  neonato,  i  quali 
di  spesso  hanno  tull'Hliro  in 
capo,  per  buscarne  la  nian- 

-  <ìia.  Per  celia  chiamianAo  co$t 
Uaa  sconcerta  compagnia  di 

\  suonatori. 

Tirella  (Erba),:  per  celia.  Sèt- 
ter, V. . 

Tf RELLA.  Cella,.  Gellina  :  i  buchi 
de'  fiali  icarsctiz}  dell*  pec- 
chie {ain).  .     ' 

Tirext.  Tiralo  —  Tirda  tirante 
Tesissimo,  Tiratissimo.    .. 

Ti^BTT.  Tratto.  Trattuzzo. 

tiRETT.  Casse  Iti  no  —  Titolo  — 
per  Tajett,  V. 

TiRiRARA«  Lungagghio. 

XiRWiT^n.  V.  Bai  tu  (US. 


dosso:  vesUmenio  scarso  ff 
ogni  verso. 

Tiritèra.  Filarata  —  Seco} 
gine. 

TiRON  (Gu.NT  h\  Conti  a  frut!i 
e  rifruito:  ti  interesse.  s<»p 
inleresse  o  d'iuleresse  a  ti- 
po d'anno. 

TiRosA.  Treggia  :  cioè  cam» 
za  —  Anaa  in  lirosa,  A> 
dare  in  treggia. 

TiRSEGCu,  Tiro:  sorla  <)i  Di' 
lallU  del  cavajlo  che  gh  & 
addentare  la  jiian^ialoia. 

TisEfiH.   Tisico  .    Elico  —  Ih* 

.  Venta  thegti.  Dar  nel  oli 
lisi.  Cader  in  lisi  —  fààf 

.  %fefìl{ì  iisegti,  Inlìsicare  - 
per  Scindirwu,  V. 

TisicnEzzA.  Mal  del  tisico.  Tr 
.si.  Tisichezza. 

Tt.<iEG(BU.  Tisichino,  Tìsicucr>(> 
Ti  sic  uzzo. 

TiTOL.  Titolo  —  A^iunto.  E*'»- 
lelo  -7-  Tilolacci .  >lale  i» 
role  —  Bontà;  della  seta: 
dell  Oli),  deirargeuto  —  M«'l- 
l^gio:  burla  Si  mere  pari» 

•  le  ..e  che  ha  óaì  puni:<^e*' 

.  •:—  Dà  (li  litote  ÌAwXie^^M^' 

TiTÒLLA.  V.  Tatìijùn. 

TivA.Mi.  TiVAN.  TivaHo:  wni-^ 
periodico  da  (:ui  é  domiiut* 

.  il  Jiig.0  di  Coino;  sofGa  ^ 
Ì)orea  la  nollc  è  in  sull'aU 

TizzADpRA.  AltizMloiu .'  ^ri- 
mQnM>  per  allizzar  U  fuocvt 

TtzziACKU.  Attizzatoio  :  bastoff 
eoo  che  i  caciai  altizzao*'  1 
fuoco  uel  fornello  ove  f«uii> 
il  caci»  —  mM  trasL  t*  '^ 
teoniiip.  Allizzalore:  di  ìIh 
provoca,  aizza. 

Tttiù»,  Tizzo .  Tizzone  —  p«'r 
Pni^rin.,  V. 
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XÙ  (AVEr»H-DE!IT  EL  SÒ  TÓ  E  PÒ). 

Averci  Ire  pani  per  coppia 
—  Trova,  et  so  io  e  pò  4ò , 
Trovar  1*  Indie. 

Tò.  Tuo. 

^Tò.  Prendi,  Tò,  Togli .  Pigiia- 

>Tò  TÒ  PST.  Tellé ,  Ielle. 

:ToBBiETTA ,  ToBBiJNNA,  Bijbl)ola 
buona  (Agaricns  6%coriatas): 

,  specie  di  fungo  mangerec- 
cio; vegela  in  nulunno.  An- 
che Clip f ninna.       ^    . 

.ToBBiETTA  BIANCA.  Bubbola  bian- 
ca (Agaricus  leucolhiles);spe- 
cie  di  Tungo  che  vegela  da 

\  giugno  a  ullobre  ne  luoghi 
a  peni  e  soleggiali. 

ToBELU,ò.  V.  Tabalòri. 

pToBis.  Bircio:  di  corta  visla. 

ToBisffiu.  Birciuzzo. 

ToBisffiUBA.  V.  Giaasmu. 

Tocca.  Pietra  del  saggio  o  di 

paragone. 
ToccX.  Toccare  —  adrée.  Toc- 
car via:  seguire  —  anmò . 

i  -Riloccare  —  dent.  Dare  o 
Urlare  in  —  nel  irasl.  Àc- 
.  cennare ,  Toccare  di ,  Dare 
un  cenno  di  —  gió.  Aggiun- 
gere, Arrivare  —  là.  Toccar 
via.  Con  li  nu  are  —  ««,  Toc- 
care :  di  cavalli. 
ToccABÒSA  (FX).  Dar  di  cozzo, 
Cozzare ,  Dar  delle  Capale 
(zuccad). 
TocGAESANA.  Uu  locco  6  Mna^ 
Il  Sanatodos  dei  Siciliani  « 
tolto  dallo  Spagniiolo. 
TòrrcF?.  Pezzo,  Tocco  — Slram- 
bcllo  :  la  parie  d'un  vestilo 
strappala  e  pendente  —  Aììdd 
in  lorrh.  Andar  in  pezzi  — 
Andar  in  rovina  ,  Spiantarsi 
—  A  tocch  a  iocrh.  Di  trailo 
in  trailo  —  Fa  i  robb  a  un 
toni  al  tocrk ,  Abbnracciare 
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—  Fa  tocch  e  ioecftiU.  Far 
brlcciole,  minuzzoli .  bricie, 
Sbriciolare,Sminuzza  re.  Smi- 
nuzzolare —  lyè  on  tocch 
d'ona  vergogna,  È  una  gran 
vergogna,  una  vergognaccia 
-^  A  Olì  tant  al  tocch.  Alla 
grossa.  A  occhio  e  croce  — 
On  tocch  de  marcantoni^  Un 
virumquem.  Una  stella.  Ufi 
bel  coramvobis.  Una  bell-a- 
sta  d'uomo  o  di  donna,  Uu 
taglio  di  pannina:  di  uomo 
ò  donna  di  presenza  o  d'ap- 
parenza —  Riduss  in  tocch 
come  Giobb,  Ridursi  al  verde 

—  Ti'osH  in  tocch.  Rovinarsi, 
Me  II  ersi  in  fondo  —  Vess  in 
tocch.  Esser  per  le  fratte  o 
in  fondo  o  qjC)ndollo  al  verde 

—  Esser  cagionoso:  di  .salute 

—  Vesa  mezz  in  tocch.  Es- 
ser sulle  cigne  —  Esser  ma- 
lazzato. 

Tòccfl.  Tozzo  :  pezzo  di  pane 
•^  Andà  a  circa  el  tocch , 
Mendicare,  Accattare  il  tòzzo 

—  Tocch  d'on  birbon.  Tocco 
di  furfante  — d'on  sonaj , 
Pezzo  d' jìsino.  Capo  di  bnè. 

TóccH.  Tratto  :  di  pennello  o 
di  penna  —  Cenno,  Avviso. 
Saggio  —  Tócco:  d'accidente 

—  Fa  tocch.  Cadere, 
TóccH.  Magagnalo:  delle  frutte 

vicine  a  marcire  —  per  AV;- 
mencpalris  [Tocch  in  del)] 

—  per  Thegh,  V. 
ToccRCLL.  Brincello  :   pezzetto 

di  cosa  dappoco  —  Speranti- 

na:  di  persona  cara. 
ToGCHKfiLiN.  Tocche  Ili  no. 
Tocche  :  oivKON«   Pentolona  :  di 

donna  grassa  di  mollo. 
ToccHETTA  (GidgX  a).  Fflr  a  true^ 

tino:  si  fa  giltunrJo  in  terra 
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-  voce  0  noccitiola  (niacicBula) 
per  toccar  quella  dell'avvcr- 
sario  giltala  prima,  quegli 
vincendola  che  la  tocca. 

ToccHBTTi  (PoccHBTTi).  Piacere 
e  non  credenza. 

Toccim.  Pezzaccìo. 

ToccoTT.  Un  bel  pezzo,  Un  bel 
tocco. 

TònsR.  V.  PÙBUcc, 

Tao  (  I  ).  Tuoi  —  Prima  ti  e 
pesu  t  losu^  Fa  del  bene  a  te 
e  a*  tuoi. 

T(EO.  Tórre.  Togliere  —  Fass 
leni' via.  Farei  capire.  Darsi 
a  conoscere  —  Podè  minga 
imulla  con.  Non  poterla  con. 
Non  potersi  ricattare  eoo  — 
Savè  Imi  vi>n  come  el  va 
Ioli,  Pigliar  uno  pe\  verso 

—  fmura.  Cavare,  Scegliere 

—  Eslrarre  —  Discernere . 
Distinguere  —  giò ,  Ingol- 
lare. Ingoiare  —  Slaccare 

—  Levare  —  Ricopiare  — 
Tci^nit-jw,  Toccarne  :  di  bus- 
se —  su.  Catturare,  Metter 
prigione.  Menar  sa  —  Rac- 
corre.  Raccogliere  —  Yorè 
minga  Iwulla  con  vun^  Non 
volercene  con  uno. 

Tau.  Stimare  —  Me  losujenper 
la  soa  sprva.  Mi  slimaiu*  per 
la  loro  serva  —  Comperare 

—  Rubare  —  Prender,  Torre 
in  aflltto  0  a  pigione. 

T«D.  V.  Tò. 

Tosuj.  Prendete  :  da  prendere. 
TosoiKxuTfKOTasu.  Spia ,  Trom- 
'  beltlere. 
Tduss.  Chino.  Curvo  —  Andò- 

già  lanuta.  Andar  curvo  — 

Tuli  Ubuss,   Esser  bd   ar- 

cuccio. 
TouT^u.  Busse  — ^  Fa  laetUmu^ 

Ballerò. 


TÒFP.  Fiutone  :  spia. 

TÒFP.  Canone.  Cagnone  —  A 

el  lòfi,  V.  Tnffa. 
Toppa.  Fiuto ,  Usta  —  Fa  il 

loff,  V.  Toffà. 
ToppX.  Fiutare.  Braccare,  BrK- 

cheggiare. 
TopPADA.  V.  Taffioila. 
TÒPPELA  bdsaI  Le  zucche  sa* 

rine! 
Toppix.  Cagnolino. 
ToGN.  Antonio. 

Togn^  Togn, 

Pela  rogn. 

Pela  fich, 

Capilanni  di  formich, 

Capilanni  di  soldàa^ 

Jnduvinna  chi  Ve  slàa. 

Diciamo  agli  Antonii  uggiosi: 

Togn,  Togn, 

Te  me  ne  fda  vttuna^ 

Togn,  Togn, 

Te  mene  féa  dò. 

Te  robàa  la  mia  l 

Te  le  fnda  bivrlà  giò,  o 

Te  ghe  ioli  la  gaUa  ùi  té. 

Togn  A.  Antonia — Fa  la  Togm, 
Miagolare ,  PiagoUre .  Nic- 
chiare* 

ToGjfX.  V.  Tognon  {Fa). 

ToGRON  (Fa).  Vagliarsi  :  éum- 
narsi.  come  per  isciioUsrsi  A 
dn^so  le  pulci  e  simile, 

TÒLDEBi.  Tolleri:  quaUrioL 

ToLÉE.  Lattaio ,  Stagnaio  :  che 
lavora  di  latta  (loUa)  —  D«- 
ciaio  :  se  di  docce  (caimI). 

ToLiFjkir.  Tulipano  (Tnlipa  iie- 
sneriana  )  :  pianta  a  raoWc 
bulbosa  con  buccia  scura  o 
rossiccia  :  stelo  con  fiore  ili- 
ritto,  di  uu  c^^lor  Tartabilf. 
dello  pur  Tnli|NiQo;  foglia 
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piegate  a  gronda — per  Ta- 

.  oaiori^  V. 

rotiPiPBR.  Tiilipìfero  (Lyrio- 
dendrum  lulipifera):  albero 
avente  consisljenza  e  foglie 

,  ftomiglianli  al  lauro  [laur). 
Ne  aobiamo  ne' viali  circon- 
vallanti la  nostra  città. 

roLLA.  Latta,  Ferro* slagnato 

—  Fabrica  de  tolla.  Lattiera 

—  Avegh  la  lolla  in  sii  la 
faccia,Èsser  una  fronte  inve- 
triata —  Faccia  de  lolla.  Viso 
da  pallottole —  Varpussée  là 
lolla  che  Vargi^nt,  nel  irasl. 
11  mondo  è  degli  in)|)ronti  — 
Fa  lolla.  Fare  a*  visi  -r-  per 
GraUirosula,  sign.  2.  V. 

Folla.  Padellina:  piattello  di 
latta  spi  grossi  candellieri 
di  chiesa  per  raccogliervi  le 
sgocciolature  delle  cere. 

foLLA.  Stagnata  :  vaso  di  latta 
{lolla)  0  di  stagno,  fj^rande  o 
piccolo  ove  tener  in  serbi) 
che  che  sia. 

Folla.  Coppo ,  Orcio  :  vaso  di 
terra  vetriato»  grossissimo . 
di  forma  ovale,  di  ventre  ri- 
gonllo,  a  uso  specialmente 
ai  tenervi  Tolto  per  la  cucina 
e  per  ardere. 

Folla.  Forma:  cassettina  di 
latta  {lolla)  ove  si  pongono 
o  cuoco  no  le  paste  aegli 
ànici,  delle  caramelle  {cam- 
mei) ,  dei  pasticcini ,  della 
cioccolata  e  simile. 

Tollaléla.  V.  Tabaldri, 

ToLLiN.   Stagnino:   vasetto  di 

*  latta  (  lolla  ) ,  ove  riponesi 
specialmenle  la  teriaca  — 
Padellina:  piatlellino  pei  can- 
dellieri da  tavola  o  pei  vi-' 
Ucci  {girando),  onde  raccdrvi 

'  le  sgocciolature  —  Piailel- 


Imo  :  il  girello  ch*è  nel  som- 
mo capo  dei  candellieri  d*un 
pezzo — Orciolelto,  Orciuo- 
lo,  Orciolino. 

ToLLiTT.  Tolleri:  quallrini. 

ToxADA.  Capitombolata. 

ToMAS.  Tomaso  —  Vess  come 
san  Tomctn,  votò  vede  e  loccà. 
Essere  comò  san  Tomaso  ^ 
non  credere  se  non  si  tocca. 
Non  prestar  fede  al  santo  se 
non  si  vede  il  miracolo.  Noi 
talora  invece  del  nome  di 
quel  santo  diciamo  :  Vess 
come  san  Peder ,  ec.  E  se 
chi  ci  ascolta,  per  correg- 
gerci dice:  fjè  minga  san 
P^der,  ma  san  Tornai .  Noi 
rispondiamo:  ona  mei^du  soli 
al  nas. 

ToMASELLA.  Tomasclla  :  specie 
di  polpetta. 

TohXtes.  V.  Tiibalóri. 

Touatesa.  Pomidoro  (Solanum 
Lycopersicnm):  pianta  a  steli 
f reggili;  foglie  d*  un  odore 
nauseante ',  (lori  in  racèmi 
radi  ;  frutti  rossi ,  stiacciali 
alla  base;  mangerecci  — 
Frutto  della  pianta  pomi- 
doro ;  colore  bel  rancia  lo  ; 
serve  di  condimento  a  molle 
vivande  —  de  mell-giò  in 
Vasée ,  a  grappoli  :  è  frutto 
piccino  e  a  peretta. 

Tomba.  Viadotto:  specie  di 
ponte  a  un  arco  o  più,  il 
quHie  Allraversrf  luoghi  ac- 
quitrinosi {sorlumos\  o  pìc- 
cole acque — Catafalco:  nelle 
esequie  —  per  Busserà  del 
fen,  V. 

Tombelilox  (A).  V.  Tombor* 
lon  (A). 

ToxBiR.  Fogna,  Chiavica. 

ToxbinV.  Fonare  una  via,  una 
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piazza,  ce.  Fare  la  chiavi- 

ToMBiNADURA.  La  fallura  d*una 
fogna. 

TÓMBOLA.  Tómbola  —  Sncchel- 
la,  Ball(*U,  Cartella,  Garlel- 
lon.  Ambo,  Tfrzinna,  Quar- 
iinna,  Quintinna: 

ToHBOLADA.  Una  vincita  aloni- 
boia. 

ToMBON.  Tombon«.  Nome  dì 
due  grandi  archi  o  voitoni 
nelle  mura  della  noslra  cillà 
sollo  ai  quali  scorre  il  Na- 
viglio della  Marlesana.  l'uno 
detto  di  San  Marco,  Taltro 
di  Viarenna.     - 

ToNBox  nE  GALETT.  Corbellone  : 
nome  di  girelle  grosse  alle 
corbe  di  vinchi,  o  di  slecche. 
a  uso  di  trasporlare  i  bozzoli 
[galetl). 

TomborlX-giò.  Tombolare.  Vol- 
tolarsi .  Rivoltolarsi ,  Cader 
rivoltolone. 

ToMBORLADA.  Tombolata,  Vol- 
tulamenlo. 

ToMRUBLON  (A).  Tomboloni,  Vol- 
toloni. 

TosborlonX.  V.  Tombarlà-giò. 

ToMÉHA.  Tomaio.  Tomaia  — 
Quelt  che  no  va  in  smula  va 
in  tornerà,  nel  (ra«l.  Quel 
che  non  va  nelle  maniche 
va  nc*gheroni. 

ToMETT,  ToMBTTO.  V.  Bìsgió , 
sign.  4. 

ToMM.  Tomo,  Volume  —  per 
Bisgió,  sign.  4.  —  Bon  tomm. 
Buon  Ionio:  uomo  cattiva. 

ToMsiA.  Tomo ,  Capitombolo , 
Capitondulo  ,  Tombolo  .  il 
Gazziccatàmmola  de*  Sicilia- 
ni —  Capitómbolo:  di  fac- 
cende ,  <r  averi  e  simili  — 
F0'jh  àeni  la  iwmna.  Far 


una  veiideinmia  anticipala. 
Entrarci  culle  gomita,  .^u-rt* 
il  suo  partito  —  Fa  i  toma. 
Capitandola  re.  Fare  o  Gìw- 
care  ai  capilondolt  —  Pàou 
/omma,  Dar  un  tomo  in. To- 
rnare. Capitooìbolare.  Tod- 
bolare  —  Tmn  Romina  per 
tomma.  Non  distin^^ucrc  di 
ceci  a'  fagiuoli  :  d*  uomo  a 
poco  discernimento. 

Tommarella.  Biroccio  a  bilic«: 
cioùbilicato  cosi  da  poterìo 
agevolissimamente  riversare 
aU*  indietro,  onde  spargtft 
sabbia,  ghiaja  {gera\  ec.  I^ 
riva  da  Tomma  quasi  al  bi- 
roccio si  faccia  fare  un  tomo 
(tomma).  Altri  dicono  Tra' 
buccheil. 

ToMM-PÒsc^  ToMx-pósct!r.  Pitti- 
nacolo,  Nauerello.  Da  no  la- 
le  inglese,  chiamato  Tomat- 
pouvfìe,  il  quale  frequeiU) 
la  nostra  città  e  il  teatro 
maggiore,  per  farsi  vedtn 
essendo  di  statura  hussissti 
ma^vennequesto  nostro  dire. 

ToN.  Tono  —  Dass  del  tM, 
Star  altezzoso  —  Dtiss  el  N 
de^  Darsi  aria  di  —  D^ 
tropp  lon  .  Imporla  tropi» 
alto  —  Mettes  in  ton,  MH- 
tersi  in  gala  —  Gras$  e  tu 
lon  canne  el  mànegh  iCu» 
lampion.  Magro  alUmpasa- 
to  :  magrissimo  —  Smia  ée 
lon.  Sarta  di  baldacchino. 

To(f.Touno(Scomber  IbyoDOS* 
grosso  pesce  di  mare  ;  cane 
rossiccia  e  di  dilicato  sapure 
—  Petcador  de  lon^  laWt 
rotto.. 

ToND.  Rotondo  >-  Fé  la  lonés. 
Far  il  numero  tondo  -->  T** 
ré  mi  i0nd,  Tondegipare. 
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Tondo  rotondo. 
Razzila  senza  fondo, 
Tondo^  non  è, 
Induvinna  cossa  Tè... 

L'anello. 

'ONU.  Piallo ,  T(»nflo ,  nm.  — 
de  portada,  Vassoio  —  Pial- 
lo: quello  che  si  dà  alla  sor- 
vilù. 

^oarDA  (D\  ia).  V.  Podà, 

[*oND\.  Tondure ,  AUondare , 
Rulondare  —  Fumarsela  , 
Ballerstila  :  andarsene. 

roxDADA.  Tondaoiento. 

foNDELi..  Semolino  :  sip^eie  di 
Iriielio  (roit^imu)  fine. 

roNUELL.  Piallo  :  •  è  di  legno  ; 
con  esso  coniprimesi  la  for- 
ma di  cacii)  (formaggia)  per- 
chè con  maggior  facililà  ne 
coli  il  siero. 

roNOBLL,  per  Asson,  V. 

ruNDF^TT ,  ToNoitTTiir.  Tondol* 
tino. 

loNDi!f.  piallino.  Tondello  — 
per  Tazzm,  V. 

roNDiN.  Verga:  pezzo  di  me- 
tallo ridollo  a  fonna  di  ver- 
ghe —  Tondino,  Toro,  Ba- 
slunc  ,  Aslragaio  :  uno  dei 
membri  d*  arehilellura  che 
sia  in.  un  basloncino  di  |>ic« 
col  diametro.  Anche  Dan- 
dolo —  Lima  londa:  se  ne 
servono  gì*  inlagiialori  ^ 
Piastrino  :  piastrella  d' oro 
o  d'argento,  londa,  che  co- 
niala ha  a  diventar  moneta 
0  altro  -—  Giambellii  :  nome 
di  que*  cercbj  che  nelPosten- 
sorio  abbracciano  il  contor- 
no dell*  ostia. 

Fo.TBf!f.  -Tondeita,  Toxidcrel- 
lo,  é^g. 
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ToNiMNELLA.  Vejj,^heUa  —  ihiz- 
za,  dritta — ptegada,  curva. 
Capi  voi  tino. 

TojrDiNETT.  Piallellino  ,  Tondi- 
netto. 

TownoN.  Tondone.  Pijiitellonc. 

TÓNEGA.  Tonaca.  Tonica. 

ToNESELLA.  Tqnjcella ,  Dalma- 
tica :  para menlo  dei  suddia- 
cono. 

Tonfa!  Tonfa!  —  E  lònfa! 
on' altra  lettera ,  E  tonfa  ! 
un'allra  lellem. 

Tonfa,  Tonfoda,  Tonfada.  Car- 
piiieio,  Zombamenlò,  Dirotta.. 
Rifrusto  —  Rolla ,  Sconfina 

—  Han  tolt'SÙ  ona  tonfa.  Elì- 
bero la  peggio  i  Furon  bai- 
luti. 

TojiFÀ.  Percuotere,  Baltere. 

Tòjifeta!  Taffe!  Tùffele  !  — . 
Totifeta  già' un  pugni  E  da- 
gli un  pugno  ! 

TÒNiMOLL.  Tentennone:  di  per- 
sona timorosa  e  fredda. 

TogriNNA.  Tarantella:  ventresca, 
del  tonno  messa  in  salamoia 

—  Fann  toninna.  Farne  delle 
risate  :  servirsi  d'alcuno  per 
deriderla— Strascinare:  usar 
molto  che  che  sia. 

TosiSTA.  Gentile. 
To.vsiLL.  Le  Tonsille. 
TontognX.   Bollire,   Pigolare. 

Fiottare  —  Contendere  — 

Piatire. 
ToxTOfiNADA.  Borbottio. 
To!fTOG?fox  Pigolone,  Fio  Itone. 
TovToxX.  Scampanare   —  per 

Tonlognà,  Wr 
ToPA.  V.  Rati  tappon. 
Tupè.  V.  Topjìè. 
TopÉE,  TopoNÉE.  Cacciatore  di 

talpe  (ra(^  taponl 
TÓMA.  Pergolato.  Parti:  Pai 

iu  eeppa^  Scarion,  Pertegh, 
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PertegkelU  Bolzon^  Banch  o 
Bancal,  Canlir  o  Palt^n  o 
Cologn^  Pienlon.  Galtej  — 
per  Bersò,  V. 

TopUa.  Pcrf^olalo ,  Pergolrlo, 
Percolarla. 

TÒPICA  (FX  osa).  V.  Trista  {Fé 
la). 

TopiócX.  Dar  del  piede  in.  In- 
loppare.  Inciami>are  in  — 
nel  frasi.  Incagliare  :  tro- 
var ostacolo  —  Velar  1*  oc- 
chio :  queir  abbassarsi  della 
palpebra  superiore  per  son- 
noieazar. 

TopiGCADA.  Intoppamento,  Id- 
ciampo  —  Incasello. 

TopiGGADiNTiA.  tnoiaiii patella. 

TopicGH.  Inloppt).  Inciampo  — 
ToiU'itù  on  lopicch,  V.  To» 
picca. 

Topico  (Al  loco).  Al  luogo  ap- 
puntalo 0  convenuto  —  per 
celia.  Al  cesso* 

TopiETTA.  Pergolella. 

TopUBU.  Pergoietla. 

TopoiNÉB.  V.  Topée, 

Toppe.  Tupè ,  Toppe  :  queir  a- 
dornamento  cbe  si  faceva  e 
che  da  poco  tempo  si  fa  quasi 
ancora  de*  capelli  iratti  al- 
l'insù  della  fronte  air  indie- 
tro —  Fér  de  loppe,  V.  Prr 
di  ràlol. 

ToppiAT,  ToppiÉc.  Lavoratore 
di  pergole. 

TÒR.  Toro  —  T(Qà  la  lesta  al 
tòr.  Off.  Dar  il  tracollo  o  il 
trailo  alla  bilancia. 

Tóa.  Torre  —  De  lór ,  Ter- 
raiuolo —  La  guardia  de  la 
tur»  Torrigiano. 

TÒR  (La).  Rocco.  Torre:  degli 
scacchi. 

TÒBBKR,  ToRBiD.  Torbìdo,  mn.i 
cosa  imbrogliata  o  aitato  di 
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turbolenza  —  Vrxsrqi  m 
tòrber ,  Esserci  del  torba - 
deirimbroglio,  del  male. 

TÒRBER.  Troscia,  Morlaìu:  a» 
naletlo  in  cui  tengo  nsi  le  peti 
ammonta  te  per  ascsavorìHe 
-*-  Lauorant  de  tòrber,  iU> 
dobbalore  —  Stanza  di  tir 
ber.  Addobbo. 

TÒBBER,  TÒRBiD.  Tórbido,  1» 
ho.  agg. 

ToRséBA.  Torbiera  :  luogo  •<• 
si  scava  la  torba. 

ToRBOBEXT.  Torbido. 

T0BROR15.  Torbidicio ,  kwé^ 
bialo. 

ToBBORiR.  Vino  torbo  :  il  rào 
appena  svinato  o  stretto  (l*' 
dm  .  e  tultora  lurliidicdf 
—  Vino  bianco  non  bulliu»- 
quel  ch'esce  dallo  strellui» 
.  (tnrv) ,  non  ancora  femcB- 
lato. 

ToRG.  Torchio,  Strettoio.  Ma- 
china da  spremer  Tavc  Pv^ 
ti:  Dovere  o  Conlnucert^ 

dormion ,  Stanga  «  Vergm» 
Vid,  Dormion,  Secmggàt 
JjCcc,  Wcera,  Ih-eja,  Amf, 
Botliagia  di  vid,  Ponirj,  M» 
gée,  mmqiraiH,SciocckJki»^ 
cheti,  Calastfr  primm,f^ 
cond,  ters ,  guari... ,  £jm//< 
o  Abrazen  o  Ainrazen.  te 

ToRc.  Torcolo  da  rami.  Pu^'^ 
SpaU.  Cilinder,  Asso,  Ai»« 
RfBuda,  BroMC,  Galtui. 

ToBG.  Slretlojo, Torchio:  stm* 
mento  con  cui  si  slrins^f 
i  libri  0  altri  fogli .  da  i«^ 
filare,  tagliare,  ttgnereo^ 
rare.  Parti:  Cagta,  SlMgk 
Vid,  GtUd.  Anche  dlovn 
ToreelL 

ToRc.  Torchio  litograiko.  ^ 
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li:  Dormùm,  Spali,  Pedali, 
Crox  il  lìtjeiida  o  Siella,  Cdr, 
Cassella  ♦  Prrja ,  Timpeu  , 
Conlrapps .  Cilinder .  Ùfssi- 
niU\  Zainèr.  Huzellin.  Zen- 
la,  Corlell  n  Corlelln,  Bec- 
case  0  Scartazza,  Gropp, 

ToRC  0  Tur*  dr  l'ìrvlu  Fal- 
toio.  Quei  ìuo^o  in  cui  (^ 
Vintranioio  (frangia  o  mmula 
Q  masna)  da  frciiigere  e  lo 
slreltojo  —  Slrallnjo  :  la 
macchina  che  dai  nuccinoH  o 
semi  pfià  infranti  spreme  fuor 

•  Tolio.  Parli:  Vergin,  Spimi, 
Camber,  Scctuccia  o  Trawr- 
san  ,*  Vid  o  Vidon ,  Fond  o 
S* ceppa  0  Dormion,  Slanpa 
Cadenan,  Piastra  mas* età. 
Piastra  femmena,  Masgiwu 
o  Gandolla  o  Pigìta  o  Pi- 
gnelL  Cass  o  Form  o  Slren- 
don  0  Pil,  Scopell  o  Cartel- 
la di  form,  Omett,  Masgio- 
rin,  Oanasson, 

!ti»Rc.  Slretloio:  la  macchina 
.da  far  ìe  paste  niangerecce 
m  minestra. 

Toiic,  per  Soppressa,  sip.  1,  V. 

Turo.  Slrellnjo  da  amido. 

ToRC.  Torchio:  da  ^Unipare. 
Parli  :  Carimda,  Trax^erson, 
Dormion,  Ganasson.  Spali, 
Stanga,  Carensg,  Pian,  Cu» 
ni,  Èìhqìó,  Capell,  Morinrll, 
Cros,  T impili .  Supporl.  Tim- 
pinell,  Frnschelln,  Cricca, 
lìcgisler,  \son,  Ciavell,  ec. 

Toro.  Torchio:  macchina  da 
coniare  meda$cliu  e  nionele. 
Parli  :  Fusi ,  Vid .  Stanga . 
Ball,  Quadtr,  Boctl.  Moli  del 
quader.  Aneli,  Porlapezz. 

Tmc.  Ceppo:  slreltojo  con 
matlonelle  (spond)  di  noce, 
iid  uso  di  addiTtaasare  gli  ossi 


da  far  pettini  -^  Meli  a  la 
via  el  toro.  Montare  il  ceppo, 

ToRGÉE.  Maestro  dcH'olio^Fal- 
toiano  — Torcoliere:  Tope- 
raio  che  torchia  uve.  o  che 
hivoraal  torchio  nelle  stani- 
perie,  -ec.  —  Fabhricalore  dì 
torce. 

Torcerà.  Palmento,  Cellière: 
luogo  dove  si  pigiano  le  uve, 

ToRCBTT.  Torchietto  —  Stret- 
to ino. 

TORCETT  DE  STAttPX.  TorCOlcttO 

da  stampa. 

ToRCETT.  rerri  :  strettoio  ar- 
mato di  ferro  di  che  ser- 
vonsi  i  battiloro  per  stri* 
giiere  le  scacciate  (checcin}. 

ToROETT,  per  Tore,  par.  3.  V. 

ToRCETT  DE  cusì.  Telalo:  quello 
che  si  usa  per  cucire  insie* 
me  t  quinternetti  dei  libri. 

ToRGETT.  Castelletto  :  slrnnienlo 
di  ferro,  col  quale  si  dà  Ton* 
da  alte  cornici  del  ^netallo/ 
e  talora  vi  si  accomoda  la 
filiera  per  tirar  Ilio  tondo. 

ToRCETT.  Torchietto,  Torcetto: 
piccola  torcia. 

ToRCETTiN.  Torchiettino  — 
Slrettoino. 

Torcia.  Torcia,  Torchio  —  de 
quatter  xtoppin.  Quadrone 

—  de  veni.  Torcia  a  vento, 
a  pugno. 

ToRCiv.  Torchiare. 

Torcuda.  Stretta:  di  torchio 

—  Slrctta  di  vinacce  (  le-  à 
gasc):  quantità  di  vinacce  I 
da  strignere  una  sola  volta     * 

—  Pilata:  la  qiiantilA   d' u-      ' 
live  che  si   macina  in  una 
volta  —  Strettoia  la. 

ToRciADEGu.  Stretto,  nm.,  Pre* 
inilura.  Vino  del  torchio  o 
di  stretta:  il  vino  che  ri  I)ir 
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preioendo  col  torchio  le>i- 
nacce  itegasc)  che  si  trag- 
gono dal  lino  dopo  la  svi- 
natura. 

Torciglia.  Vergola  ,  Seta  da 
impuntire:  seia  torta,  grossa 
e  addoppiata  a  molli  capi. 

ToRCiò.  Torcilore  —  per  Tor- 
cée,  sìsn,  2,  V» 

Torgk>n(À).  a  chiòcciola:  rigata 
a  mo*  di  chiòcciola  (tomaia). 

TuRciox.  Gran  torchio, 

ToRciox.  per  Scilo^er,  V. 

ToRcoLÉE.  Tiratore,  Torcoliere. 
Toperaio  che  lira  la  mazza 
del  torchio  da  slampa.  Que- 
sti Torcolieri  sodo  da  Toro 
colleghi  per  celia  sopranno- 
minati Cfrs;  pc^  qufil  loro 
in  fretta  e  furia  curvarsi  « 
rialzarsi  a  spingere  e  a  riti- 
rare a  S3  la  inazza  {stanga) 

.  del  torchio. 

ToRDijf^A.  V..  Dordinna. 

Tor  EXT.  .Torrente  —  d'acqua. 
Un  rovescio  d'acqua. 

ToRETTA.  Torrella,  Torricella, 
Torneinola. 

ToRR.  Torcere ,  Attorcere  — 
Torcere  la  seta. 

ToRGiDURA.  Torcitura. 

ToR6tur)A.  V.  Stor/jfiuda. 

ToRGiùu.  Tt)rlo,  Attorto. 

ToRix.  Rocca*  Fumaiuolo.  Fu- 
macchio, Torrella:  del  ca- 
mino. 

ToRioN.  Torrajuolo,  agg. 

ToRiox.  Torracchione,  Torrio- 
ne, Torrazzo  —  Hg.  Basirà - 
cone  :  di  omaccione. 

ToRM^T.  Tormento  —  Chi  se 
sposa  dHnnamoramenl  crep- 
pa  del  tijrmenl,  L*amore  co- 
mincia con  suoni  e  concanlf, 
E  poi  Unisce  con  dolori  e 
pianti.      -         '^ 


ToR.\iéNTA.  Tormenta,  Frugoo- 
pericolo,  burrasca  di  nevi  e 
di  venti  congelati  —  Vegnt 
sii  la  lormenta,  Frufìrnaré. 

Torna.  Giro:  l'intera  serie  rfi 
maglie  (magg),  le  une  ac- 
coste aUe  altre,  nel  vers» 
della  larghezza  della  calo. 
Due  giri  fanno  un  rovescìao 
{poni  invers). 

Torna.  Finestrino,  Ruota: cas- 
setta rotonda,  girevole,  nic- 
chiala nel  muro  dello  spe 
daleper  ricevervi^  i  trova- 
telli, dei  quali  il  primo  ri- 
covero che  si  conosca,  fu  io 
Milano,  aperto  nel  787  dal- 
Tarciprele  Da  tee,  in  via  di 
s.  Salvatore  —  .Mcmdà  ai 
Ionio j  Mandare  ai  tr-ovalelli. 

Torna.  Ruota:  specie  dì  gran 
tamburo  «em i-aperto  per  lo 
lungo  che  serve  a  dire  e  n- 
ce  ve  re  robe  da  chi  è  nò- 
chiuso  in  monasteri,  ec.  — 
per  Tomo^  V. 

Torna.   Tornare  —  Ritornare 

—  denl.  Rientrare  —  figura. 
Uscire  —  Ritornare  in  eaoi- 
pagna   —  giò ,    Risceodere 

—  indrée  ,  Retrocedere  — 
sii.  Risalire  —  via.  Ripartire. 

ToBVAcoRT.  Tornaconto  —  Ves- 
seghrdenl  el  sé  lornaenui. 
Esserci  denlro  il  sno  -*  V 
gh*è  minga  deni  el  sa  i^r- 
nactml,  se  pieuta  li.  Se  dm 
torna,  si  smette. 
ToiiNELL.  Girella  ,  Burbera, 
*  Torno  da  pozzo  :  specie  di 
ruota  di  legno  .  del  dìaiM- 
Irò  di  uno  o  due  palmi .  il 
cui  asse  è  imperniatu  odia 
cassa  della  carracola  (nh 
zella).  e  sulla  cui  groiiittu 
inlorpo  intoni*  «  iRcnato 
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la  gola  da  alli^^iirvi  ia  corda  1  ToROTOTéhA.   TorolotcUo»   To- 
u  iiltro  per  altigner  l'acciua       rololella.   Slrumenlo    musi 


colla  secchia  —  Verricello: 
specie  d'argano  orizzontale. 
su  cui  s*nvvolge  la  fune  dei 
poizi  mollo  profondi  ,  per 
mezzo  d' una  manovella  — 
nel  tra»l.  Tappo  :  d'  uomo 
tozzolto  e  grosso. 

foR^TELL,  per  Alzapée  ,  si- 
gnif.  3.  V. 

ronxeLL.  Tribolo  :  cilindro  che 
liralo  da  un  cavallo  serve 
al  primo  dirompere  del  pa- 
gliuolo  del  grano. 

Forno.  Tornio.  Parli:  Mandrin, 

.  R(Buda4el  mandrìn,  Popasu, 
Snppnrt ,  Bancal ,  Albor  , 
Rfiiuda  de  Valter»  Calcara, 
Begister,  Stanga,  Cossinitt, 
Ponta  del  center,  Genosiicc, 
(Eucc  de  la  calcora.  Peli  o 
Corda,  Popmuacée,  Vidon, 
Pedala,  Corda  o  J\fascaresc 
del  mandrin,  Portega. 

roRNCEUR.  Brio  ,  Galanteria  , 
Lìndura. 

rOROHBI  ,      TORORBfA.      BubboU 

maggiore  (Agaricus  proce- 
rus):  specie  di  fungo  man- 
4;ereccio  avente  un  anello 
(colarin)  mobile  due  o  tre 
4ila  sotto  al  ca|3pelIo  {cap- 
pella), il  quale  e  bianco  so- 
pra e  rosso  sotto.  Anche 
PiBÙla,  Fonsg  de  la  gamba 
longa.  Pollimi  a,  Tobbia. 

ToROx.  Torroni^.  Mandorlato 
—  Tavoletta  de  toron.  Pa- 
netto di  torrone. 

ToRo:(DA.  Stuello,  Tasto:  pic- 
col  invoglio  di  lila  di  vec- 
chia  tela  che  si  mette  nelle 
piaghe  per  tenerle  aperte  e 
nette. 

'ToR«.>rt5.Torr(»ncino  airindiiiiia. 


cale  composto  d*  un  huij^o 
bastone  od  una  canna,  alle^ 
cui  testate  è  una  corda  di 
conlrabasso,  la  quale  ne  vien 
sol  levata  in  verso  la  cima 
dello  strumento,  da  iina  ve- 
scica gonfia  d'aria*  che  la  fa 
da  ponticello;  e  da  essa  corda 
aiutata  da  essa  vescica ,  si 
sprigiona  e  si  spande  il  suono. 
—  Torototello,  Torololella. 
Cosi  dallo  strumento  erano 
pure  chiamali,  quei  che  lo 
suonavano,  e  che  cantavano 
insieme  certi  loro  improv- 
visi, ne-  quali  la  poesia  con- 
sisteva in  una  teinpesla  di 
rime  storpiale  alludenti  alle 
persone  che  li  udivano ,  e 
lerininanti  neir  intercalare 
Torototela  lorolutà.  11  ntistro 
popolo  li  chiamava  anche  Si' 
mòna,  voce  che  ritorna  in 
questa  nenia: 

Simona  de  chi, 
Simona  de  là^ 
L'è  staa.  Ve  slda. 
Uè  slda  Simona. 

Un  resto  di  tale  gcntame 
s'incontra,  talora  allorché  ci 
troviamo  ne'navicelli  sul  no- 
stro Na  vaglio.  Un  uomo  cen- 
cioso, cui  chiamiamo  Toroto- 
tela cerca  snojarci  del  lento 
viaggiare  col  tempestarci  di 
storpiate,  e  spesso  insulse  ri- 
me allusive  a  questi  o  a  que- 
gli e  terminanti  a  ogni  tratto 
in  uno  sgiiajato  Torototela 
torvtotà.  Dappoi  va  accat- 
tando col  bòssolo  alla  mano. 
Anche  chianiamo  cosi  colui 


TOR 


—  764  -^ 


TOS 


che  va  ìu  voi  la  pei  eonUdi 
a  buscare  dei  qiiaUrinì  so- 
nando uiju  .slruuiento  così 
fallo.  E$S4i  è  una  zucchella. 
divisa  a  nio'  di  due  pialli . 
purgala  del  midollo  e  falla 
essiccare  iu  due.  11  Turolo- 
telia  ne  cointNicia  le  due 
mela  e  in  un  buco .  fallovi 
per  lo  più  dov*è  il  ptcciaolo, 
soffiando,  ne  trae  un  ron- 
zanle  suono. 
Torta.  Torla  ^  Mena  la  lorla, 
■el  trasl.  Far  le  carie:  ma- 
neggiar un  affare — Onchi- 
gnosu  de  torta.  Un  quartuc- 
ciò  di  lorla  —  Romp  la  tor- 
ta ,  Guaslar  V  uovo  nel  pa- 
niere —  Torta  ile  lati,  Lal- 
leruolo  —  d'erb .  V.  Si-ar- 
pazza  —  sfojmla.  Torta  sfo- 

Sliala  —  VU  de  torta.  Viso 
i  uiarroolta. 

TòftTA.  Torla  :  il  torcere  le  ba- 
.  ve  dì  sela  nel  trarle  dalla 
caldaia,  onde  renderle  lisce, 
liicenli.  consisleuli  —  Ande 
già  la  tòrta.  Trascorrere  la 
lorla  —  Fa  la  tòrta.  Torcere. 
Dar  la  torta  al  filo,  Fare  la 
brilla. 

Tobtellàt.  Tortellaio. 

TotTELL.  Tortello  —  de  rj>, 
d^wuv,  ordenari ,  fin,  alla 
napoletana  ec.  di  riso,  d'uo- 
va, comuni  «  tini,  napoleta- 
ni PC 

Tortora.  Tortiera:  vaso  di  ra- 
me in  cui  si  cuocouo  torte 
e  simili. 

TohTu.  V.  Tarliceli, 

Tortiglia.  V.  Torciglia, 

T0RT15.  Tortino:  piccola  torla 
— Migliacino  :  specie  dì  torta 
Calla  col  sangue  di  pollastro 
M.  d'altro  animale. 


T0RT1.VETT,  Torlcllitto,  Turici 
!     letlii. 

.  ToRTifsu.  Grovigliuolo  :  rìlor 
cimento  che  fa  in  sé  il  iii 
quaud'è  troppo  torto  — lac» 
satura:  pezzi  di  filo  lorti 
cbe  rimangon  dalla  paitt 
del  subbiello  («161  de  J«tf!. 
ed  ai  quali  si  raccomaoia 
l'ordito  per  avviare  la  leb. 

TÒB-rìox.  Legno  avvilolato. 

ToRToRELLA.  Tórtora.  Tortort 
Torlorelia  (Colomba  lurtari. 
Ucc.  silvano  coda  bianca  nel 
l'apice  —  Fa  ei  tfèrs  detif 
tort'tra.  Gemere.  Tubare. 

Tós.  Fanciullo,  Ragazzo,  Toso. 

Tosa.  Fancinlla.  Ragazza,  Tua 
—  fada.  da  marito  —  ma- 
dura,  Pulcellona,  Fandii- 
Iona. 

Tosi.  Tosare.  Tondere  —  Ft» 
tosa.  Farsi  rapare  —  Tosare: 
di  denari. 

TosAxx  (1 .  Fancinlle,  Ragaot 

Luna,  luna,  in  sul  toniin 
L'è  la  tosa  de  Lissandrini 
lÀsxnmlrin  e  lAssandrà, 
Gh'è  ona  tosa  de  maridà. 
El  peslcll  e  la  pirolla 
Per  rompi  la  soa  'lolla. 
El  seggion  de  fa  bugada 
FoBìira  lì  che  lesée  maridaéa. 

Dicono  questa  nenia  Delb 
jtcella  di  chi  dee  entrare  1 
fare  certi  giuochi. 

Questa  allorché  YeJiaoJ  < 
far  calze  co' ferri. 

Già  del  poni  de  porta  Ib^ 


Gh'è  ona  tosanma. 
o  Ghe  sta  ona  sciormma, 
o  Ghe  sta  la  sttr'Annm 
Che  fa  i  caiaeii  : 


T05 

Té  ticch  e  ti  $eceh. 
Ti  iicch  e  ti  tecrh. 


ose.  Che  ha  le  gambe  ad  arco, 
A  eramlie  ercoline. 

osBTT.  V  Tosin. 

òseTTA.  Zitella.  Fancinlletta, 
Ragazzetla.  Bagazzina,  Barn- 
bina,  Tosetla. 

osETTiNNA.  Bambina. 

osÌN.Bambino,  Bagazzino,  Fan« 
ciuUino. 

Offoiv.  Giovtnelto.  Ragazzone, 
FanciuUone. 

'osoif .  Borra  bianca  :  quella  di 
.montone. 

'osoT.  Garzonotto.  ' 

*osouiGicX,  TosQOix\.  Toscaneg- 
giare. 

*osQolr.!«o,  Tosooìjf,  per  celia. 
Toscano.  E  lo  diciamo  di  chi 
vuole  toscaneggiare. 

Puss.  Tosse  —  Ampi  o  Slrepil 
de  tosa.  Nodi  di  tosse.  — 
Anca  i  pwes  gh'han  la  iuits. 
Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio. 
Ogni  cencio  vuole  entrare 
in  bucato.  1  granchi  voglion 
morder  le  baione  —  Ona  loss 
de  ran ,  Un  tossicone  — - 
asnifina  o  cagninna ,  Tosse 
cavallina  o  coccolina. 

TossegX.  Attoscare,  Intossicare 
—  Avvclenirc  —  Amareg- 
giare —  Importunare,  Noia- 
re,  Inquietare. 

rossBGACOtoit.  V.  Hodabusecrh. 

ròssEGH.  Tòssico  —  nel  irasl». 
Uggioso,  Increscioso,  Impor- 
tuno. 

TossEGR.  Vince  tossico.  Scaccia- 
veleno  (Asclenias  vinceloxi- 
tnim  )  :  erba  Ri  cui  radice  é 
buona  contro  i  veleni  — 
Stramonio  (Datura  slramo- 
iiiiim):  pianta  aunna;  faglie 
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angolate;  frutti  ovati  apTno* 
si  ;  odor  fetido  come  dt  topo, 
0  di  pelo  bruciato;  semi  neri, 
aventi  qualità  narcotica  e 
stupefattiva  —  per  Nnus,  V. 

TossETTUfiTA.  Tossettìua,  Tossi- 
cina. 

TossETTA.  Tosserella. 

Tossi.  Tossire  —  on  póo,  Tos- 
sicare. 

TosT.  Abbrostito  —  Fàciappà 
el  losU  Rosolare. 

TostX.  Tostare. 

TosTAnwKA  (Dagh  osa).  Tustic- 
chiare. 

Tostadura.  Tostatura. 

TosTiN.  Tamburo.  Tamburino  : 
strumento  di  ferro,  a  forma 
di  cilindro  cavo,  in  cui  si 
tosta  il  caffé. 

ToTAiiizzX.  Unificare.  Unizzare. 

ToTÒ.  Tetl<*!:  cagnuolino.  Voce 
bambinesca. 

Tò  TÒ.  Tè  tè:  voci  da  (Riamare 
a  sé  il  cane  —  Tette  :  cagno- 
lino. 

TotorX»  V.  Buspà'-nt'l  traat., 
Sbiasciare ,  Sbiascicare  :  il 
mangiare  rimenando  lunga- 
mente in  bocca  il  cibo. 

TovAJA.  Tovaglia. 

TovAJ\-vtA.  V.  Tondà-via. 

TovAJETTA.  Tovaglina,  Tova- 
gliuccia. 

TovAifflU.  Tovagliuolo. 

TovAJOifNA.  Tovaglione. 

TovisT.  Coniglio  albino  :  pelle 
bianchissima  :  occhi  tendenti 
anch'essi  al  bianco;  d'ordi- 
Qarìo  poco  veggenti ,  e  che 
mal  sopportano  la  soverchia 
luce;  pelo  di  colore  dilavalo 
ed  albiccio  —  tir.  per  Cào 

bass^y. 

Tn\.  Trarre,  Tirare  —  abasg , 
Svilire.  Deprimo  re  —  ftch.iii^ 
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.    Versar  addosso  a  —  adrée 
,    o  CAtìira,  Scagliare  dietro  o 
.    contro  —  alloTìia,  Sperpe- 
rare —  Divulgare  —  denl , 
Buttar  dentro  —  Semmar  a 
.    auarto  —  per  Tess,,\.  — 
fisura ,  Cavarsi  :  di  abiti  — 
Digrossare ,     Dirozzare    — ^ 
Scozzonare,   Inge'iitilire  — 
Tragh-dcnt,  Fan;  un  abbac- 
chio :  computar  alla  grossa 

—  Scagliare  o  Sparare  in  — 
giò ,  Alìballere,  Tirar  giù, 
Mandar  giù  —  Metter  in 
terra  —  Alterrare  —  Inde- 
bolire, Far  dimagrare — Far 
scomparire  —  Seminare  — 
Appczzare:  far*  a  pezzi  — 
iìiarée .  BuUar  iudielro  — 
Ammorbare  -^  TvHxs'fmin'a, 
Snighillirsi ,  Spoltrirsi  — 
Svestirsi,  Spogliarsi  — Spen- 
zolarsi —  qiò^  Abbandonarsi 

—  Indebolirsi  — Umiliarsi 
.    —  là.  Oittarsi,  Sdrajarsi. — 

via,  Slrabilfare  —  Scagliarsi 

—  Versiirsi  —  Sviare» — Bui- 
tarsi  via;  sbracciarsi  n  che 
che  sia  —  con  inm»  Sciuparsi 
con  uno.  Esser  una  sciupala 

—  ,vM,  Dar  di  stomaco.  Vomi- 
tare —  mei  iraal..  Restituire 

—  Dirla  fuor  fnora:  parlare 

—  Trà-via.  Gettar  via  — 
Sciupare  —  Buttar  via-  di 
lem 00.  salute. 

Tr\.  dcalciare ,  Tirar  calci  — 

Scoccare—  Sparare  Buttare  : 

-    risolvere  lire  in  soldi  o  altro 

—  Trarre  alla  sorte  —  Trar- 
re :  lettere  di  cambio  —  al 
0  del.  Pizzicar  di.  Pendere, 
Tendere  al .  Dare,  nel  —  a 
vuiì.  Arieggiare  o  Accostarsi 
a:  simigliargli. 

Tb\  (D\  a).  Dar  asoollo  o  retta. 


-  TRA 

Ascoltare  -»  Bisógna  mia$ 
dà  a  tra  a  tuli  i  ciarcer 
Al  suon  d*un  vaglio  noe  ili 
sogna  cetra. 

Trabattà.  Trebbiare. 

Trabattix.  Trebbiatoio.  Crai» 
latojo:  crivello  che  senfi 
sceverar  dai  rottami  il  itn 
il  grano,  a  spularlo. 

Trabesc'x.  Frugare,  Trescare  - 

—  per  Tripillà,  V. 
Trabeschin.  Fraffolo  ,  Frngi^ 

no  :  di  bambino  che  non  i4 
mai  fermo. 

TRAaiSO!IDA  f  AVECH  QDEJCOSS  lÙ 

Aver  qualcosa  di  sovvallo- 
Savè  de  TrabisonfUt,  Sap<H 
per  cerbottana:  per  via  io 
diretta. 

T«ABiino\.  Trabiiccare,  Mi<ar> 
re  col  trabucco. 

TnAiKJcnAOA.  Misura  di  traboc^ 
-^  Computo  o  altro  io  A* 
grosso. 

Traboccador.  Trabuccalore. 

Traboccuelu.  Trahoccbdli), 
Traboccbello:  insidia  —  Ptf^ 
là  on  irnhucrhrU ,  Ten4(ff 
un'  insidia. 

Trabucchell.  TralMiccu  :  10(».'<i 
dove  si  corra  rischio  di  tfi* 
boccare. 

TnABOccuEiiU  Schiaccia.  Sti^ 
eia ,  Trappola  o  srhisrf  j 
pezzo  d'asse  o  lastra  ilip'^ 
tra.  posata  angolamienlr  ^ 
pavimento  o  «ni  terreno  sfw 
nato,  tenuta  sollevata  dasie^ 
chine  o  foscelliAi  di  le^ni'^» 
che  si  contra.stano ,  e  •'j'- 
tano  neirislanle  che  il  tAp* 
0  la  faina  0  altro  rodelWi. 
0  r uccello  la  becca  X^px»^ 
uno  di  essi,  pel  che  radrll 
pietra,  o  Tasse  e  rantoli'' 
vi  rimane  pri»so  e  siiarm*  • 
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Tose.  Che  ha  le  p^ambe  ad  arco, 

A  sdamile  ercoline. 
FosETT.  V  Tositi. 
ì'ósETTA.  Zitella,  Fanciiilletta, 
Bagazzetla.  Baf^azzina,  Bam- 
bina, Toselta. 
'osETTiRNA.  Bambina. 
'osÌN.  Bambino,  Baguzzino,  Fan^ 
oiullino. 
osoN.  Giovinelto.  Ragazzone, 

FanciuUone.     ' 
osoif .  Borra  bianca  :  quella  di 
.montone. 
esoT.  Garzonotto.  ^ 
osqoignX,  Tosquix!%.  Toscaneg- 
giare. 

osqdIgno,  TosQCiit,  per  celia. 
Toscano.  E  lo  diciamo  di  chi 
vuole  loscaiteggiare. 
uss.  Tosse  — .  Ampi  o  Strepit 
de  toss.  Nodi  di  tosse., — 
Anca  i  pures  gh'han  la  toss. 
Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio. 
Ogni  cencio  vuole  entrare 
in  bucalo.  1  granchi  voglion 
niorder  le  halone  —  Ona  toss 
de  cftn ,  Un  tossicone  — 
asninna  p  cagninna ,  Tosse 
cavallina  o  coccolina. 
^sEfìX.  Attoscare,  Intossicare 
. —  Avvelenire  —  Amareg- 
giare —  Importunare,  Noia- 
re.  Inquietare. 
ssEGACGBpit.  V;  ììodabmecrh, 
fSSEGtt.  Tòssico  —  nel  ira«l>, 
[j^gioso^  Increscioso,  Impor* 

.ano. 

0ser*R.  Vineetossico,  Scaccia- 
releno  (Asclenias  vinceloxi- 
:!ttffi  )  :  erba  Ri  cui  radice  é 
itiona  contro  i  veleni  — 
^traiDonio  (Dalura  stramo- 
ifum):  pianta  ««runna;  faglie 


TBA 

angolate;  fratti  ovati  «pino- 
si ;  odor  fetido  come  dilopo, 
0  di  pelo  brucialo;  semi  neri, 
avenli  qualità  narcotica  e 
stupefaltiva  —  per  Nms,  V. 

TossETTiwwA.  Tossettina,  Tossi- 
cina. 

TossETTA.  Tosserella. 

Tossi.  Tossire  —  on  pào,  Tos- 
sicare. 

TosT.  Abbroslito  —  Fàciappà 
et  tost.  Rosolare. 

TostX.  Tostare. 

TOSTABINNA  (DaGH  OSA).  TosIÌC- 

chiare. 

TosTADORA.  Tostatura. 

TosTiif.  Tamburo.  Tamburino  : 
strumento  di  ferro,  a  forma 
di  cilindro  cavo ,  in  cui  si 
tosta  il  caffè. 

ToTALizzX.  Unificare,  Unizzare. 

ToTÒ.  Tette:  cagnuolino.  Voce 
bambinesca. 

Tò  TÒ.  Tè  tè:  voci  da  chiamare 
a  sé  il  cane  —  Tette:  Cagno- 
lino. 

TotorX»  V.  Buspà--n9'l  traat*. 
Sbiasciare ,  Sbiascicare  :  il 
mangiare  rimenando  lunga- 
mente in  bocca  il  cibo. 

TovAJA.  Tovaglia. 

ToVAjX-viA.  V.  Tùndà-via. 

TovAJETTA.  Tòvaglìna  ,  To va- 
gli uccia. 

TovAiffic.  Tovagliuolo. 

TovAJOifNA.  Tovaglione. 

TovisT.  Coniglio  albino:  pelle 
bianchissima  :  occhi  tendenti 
anch'essi  al  bianco;  d'ordi- 
i^ario  poco  veggenti ,  e  che 
^al  sopportano  la  soverebiu 
luce;  pelo  di  colore  dilavato 
ed  albiccio  «—  fl|r.  per  Céo 

TrX.  Trarre,  Tirare  —  abasg , 
Svilire,  Deprimere  --  nclò-is^ 
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.    Versar  addosso  a  —  adrée 
.    «  contrti,  Scagliare  dietro  o 
.    contro  —  al&rna^  Sperpe- 
rare —  Divulgare  —  dent^ 
Buttar  dentro —  Seminar  a 
.    aaarto  —  per  Tess,.\.  — 
ffBura ,  Cavarsi  :  di  abiti  — 
Digrossare .     Dirozzare    -^ 
Scozzonare .   Ingenlilire  — 
Tragh-dcnt,  Fan;  nn  abl>ac- 
rhio  :  computar  alla  grossa 

—  Scagliare  o  Sparare  in  — 
già.  Abbattere,  Tirar  giù, 
Mandar  giù  —  -Metter  in 
terra  —  Alterrare  —  Inde- 
bolire, Far  dimagrare — Far 
scomparire  —  Seminare  — 
A  p pezza  re  :  fare  a  pezzi  — 
VI  arde .  BnUar  indietro  — 
Ammorbare  —  Tinss-fmicrn, 
Snighiliirsi ,  Spollrrrsi  — 
Svestirsi,  Spogliarsi  —  Spen- 
zolarsi —  (fio.  Abbandonarsi 

—  Indebolirsi  —  Umiliarsi 
.    —  /fl.  Oittarftì,  Sdraiarsi  — 

7'«V/,  Si rabi ilare  —  Scagliarsi 

—  Versiirsi  —  Sviare» —  Bul- 
•Iflrsi  via;  sbracciarsi  a  che 

-  che  sìa  —  con  w/n.  Sciuparsi 
con  uno.  Esser  una  sciupata 

—  su.  Dar  di  stomaco.  Vomi- 
tare —  Bel  ira»l..  Restii  ni  re 

—  Dirla  fuor  fnora:  parlare 

—  Trà-via,  Gettar  via  — 
Sciupare  —  Buttar  via:  di 
temoo,  salute. 

TnX.  dcalciarc ,  Tirar  calci  — 
Scoccare—  Sjwrare  Buttare: 

-  risolvere  lire  in  sobli  o  allro 

—  Trarre  alia  sorte  —  Trar- 
re :  lettere  di  cambio  —  al 
o  del.  Pizzicar  di,  Pendere, 
Tendere  al ,  Dare,  nel  —  a 
run.  Arieggiare  o  Accostarsi 
a:  simigliargli. 

Tb\  (D\  a).  Dar  ascolto  o  retta. 


Ascoltare  -»  Bisogna  miai 
dà  a  irà  a  tuli  i  ciattti 
Al  suon  d*un  vaglio  noa  h 
sogna  cetra. 

Trabatta.  Trebbiare. 

Trarattix.  Trebbiatoio.  Gniu 
laCojo:  crivello  che  serri 
sceverar  dai  rottami  il  m 
il  grano,  a  spubrio. 

Trabescx.  Fnigare,  Trescare  - 
—  per  Tripillà.  V. 

Trabcsghir.  Frugolo  ,  Fntstf 
no  :  di  bambino  che  non  i^ 
mai  fermo. 

TBAfHSOSDA  f  AVECH  QOEJCOSS  k1 

Aver  qualcosa  di  sovvallo - 
Savè  de  Trnbisondn,  Sap' 
per  cerbottana  :  per  via  m 
diretta. 

TBABfincX.  Trabacca  re,  Mi^on 
re  col  trabucco. 

TRABCcnADA.  MisuTA  di  trabnf» 
-^  Computo  o  altro  io  é- 
grosso. 

Trabogcador.  Trabucr^torv. 

Trabocchcll.  Trahoccbdl«>. 
Trabocchello:  insidia  — ffr» 
là  bn  Irnbucchrll ,  Ten^rt 
un'  insidia. 

Trabucchell.  Traimcco  :  lii<c« 
dove  si  c>orra  rischio  di  tf'' 
bobcare. 

Traboccuelu  Schiaccia.  Stai 
ria ,  Trappola  o  srbi^ffjf 
pezzo  d'asse  o  lastra  di 
tra.  posata  angolarmcnir 
pavimento  o sul  terreno: 
naio,  tenuta  sollevata  da! 
chine  o  foscelliAi  di  lef 
che  si  contrastano,  e 
tano  nel  ristante  che  il  1«^ 
0  la  faina  o  altro  rodclV 
o  r  nccello  la  becca  ledivi 
uno  di  essi,  pel  che  cad«l 
pietra,  o  Tasse  e  ranimil 
vi  rimane  pn»3io  e  ^tiarrnll 
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.,  —  Vegni  m  d^l' trabuechell, 

K  nel  travi.  Dar  nella  Irap- 
pola.  Esser  trappolalo  :  esser 
aggiralo. 

Jragu.  Trailo:  la  corda  forcuta 
a  {^uisa  di  y  che  serve  a  far 

\   chiudere  le  reti  delle  pare- 

'  Ielle  (  redinn  ) ,  tirala  per 
mezzo  d' una  manicchia* 

TRACfiAGNX.  V.  Sgo/jnà. 

Traccagwott.   Tracagnotlo, — 

l  Fa»s-sù  on  traccagnoU,  In- 
lozzare. 

iTracch!  Traccheta!  Tracchi 
Voce  imitante  il  suono  che 

'/    si.  sente  quando  altri  chiude 

»    a  chiave  un  uscio,  una  cas- 

\    sa,  ec. 

iTraccia.  Traccia,  Orma,  Pe- 
dala. 

Traccia.    Radore,    Chiarella: 

..  specie  di  ragnatura,  nei  tes- 
suti anche  non  l(igori.  pro- 
dotta da  alcune  Illa  del  ri- 
pitnio  p  mancanti,  o  più  sot- 
tili, e  non  bene  e  uniformc- 
menle  colpeggiate  colla  cas« 
sa  {ìnestée)  -  Scacchino,  Tra- 
'  passetto  ,  Malafatta  :  difcKo 
nel   panno  in   quei  luoghi, 

.  dove  il  tratto  del  ripieno 
passa  sotto  o  sopra  certi  (ili 
.deir  ordito. 

ruACCiù.  \.  Sovfvda. 

rBACCo(GiUG\  AL).Fareal  tracco. 
Specie  di  primiera.  A  quat- 
tro giocatori  si  distribuisco- 

. .  iiQ  quattro  carte  per  un4),  e 
al  quinto  cinquo;  quotili  |^ira, 
la   sua  quinta  agli  altri  >  e 
o(?huno  procura  di  combi- 

^^nare  con  quella  o  primiera 
o  frussi,  e  fatto  ciò,  grida 
Tr CICCO I;  e  alla  fìuedcl  giro 
chi  ha  migliori  flussi  o  pri- 
miera risullu  vincitore. 


TRAfiOLL.  Tracollo  —  Ttnn-sii 
on  IracolL  Dar  un  crollo. 

Tradora.  Trallora:  donna  chMVi 
una  filanda  .cavalla  seta  dai 
bòzzoli  (quieti). 

TrapfeoX.  Trafficare. 

Trap^eghin.  Flaccendicrc. 

Trafila.  V.  Trefila. 

Tràghktt  (PientX  onbbll).  Tro- 
vare una  bella  vigna  :  una 
bella  usanza. 

Traixa  0  Trainok'v.  Traino:  cam- 
minare dei  cavallo  detto  Ubi' 
fio.  ch'è  un  di  niezzo  fra  l'am- 
bio (conlrapaHs)  e.  il  galoppo 
—  Andà  de  trainonà,  Andar 
di  traino. 

Traixakài  (ArdX  de}.  Andar  grò 
giò. 

TralassX.  Trala.Hciare. 

TuiALBscX.  Far.  baccano. 

Tralescament;  Baccano. 

Tralesgament  de  campann  e  mar- 
TELL.  Uno  scampanameiito  a 
stormo. 

Tramacg.  V.  Tremngg. 

Tramm.  V.  TabolàvL 

Tramikuc.gia.  V.  Tr4'Via?ftgqia. 

Thamontanna.  Stella  polare»  r— 
Perd  la  /ramofifatipa.  Per- 
der la  bùfisola  .  la  scrima  , 
r  orizzonte  ♦  la  scherma  — 
Fa  perd  in  .  /ratnon tanna  , 
Ciivar  di  .«jchcrma  —  Trariiou- 
(aiia.  Settentrione,  Nord. 

Trancia.  Taglia:  m^icihimi  a 
uso  di  fare  il  cordone  {con- 
tnnio)  alle  monete  —  Mac- 
china per  tagliare  le  piastre 
d  argento  o  d'oro. 

Trancia.  Lavorare  di  taglia. 

Trangiaoor.  Stenipanino:  che 
fa  il  cordone  alle  nH)nelo  o 
taglia  1«. piastre  d'orp  o  d'ar- 
gento- 

Transc!  Taglio  —  Toiidalura. 
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fftXRSBT.  PnAòo   —  Passagfgio  |  TRXppotA.TrabiaoIo:  op^t  une 
—  Trjjnsilo  :  di  commercio. ,     china  di  legno^  stravagsnti 


Transìi.  Assiderato,  Intirizzito. 

Traxsim.  Utensili. 

Trantran  (kynX  col  sòlbt).  Met- 
ter i  chiodi  nei  buchi  vec- 
chi :  procedere  come  al  so- 
lito. 

TrapanX.  Trapanare  —  Trape- 
lare. Trasudare. 

Trapanant.  Contrabbandiere. 

TrXpe!!:  Trapano ,  Volgilojo  . 
Trapanatolo.  Parti  :  (Enee  , 
Trenta,  Bncchelta,  Rodelki, 
Cord  —  a  archetti  Trapano 
a  petto  0  ad  archetto  —  a 
eorda,  a  corda  —  a  tomo, 
a  tornio— a  /n'anso/,  a  trian- 
golo, Nespolo. 

TrappX.  Strappare. 

Trappatantóo.  Tondone:  uo- 
mo sciocco. 

TrXppola.  Tràppola.  Parli  :  Air 
zapèn  Feradmna,  Rampin, 
Assetta  —  coni  el  trabue- 
ehelU  a  trabocchetto  o  a  ri- 
balta —  de  moriggimu,  a 
gabbia,  a  strozzino.  Stroz- 
zino: trappola  nella  quale  il 
(opo,  col  roder  l'esca,  rode 
insieme  il  refe ,  che  a  forza 
in  più  tiene  il  filo  di  ferre, 
Hpiegàto  a  occhio,  nella  ca- 
prùggine  (ginnal  a  cosi  dire, 
del  DUCO,  per  cui.  dando  lo 
ilcatto  a  quello,  esso  rimane 
preso  e  strozzato  —  Anda- 
già  la  trappola.  Scoccare  la 
trappola  --^  Tira  a  o  Ciappà 
con  la  trappola.  Pigliare  a 
0  Trappolare  —  Pianta  di 
trappola  Tender  le  trappole 
—  Boria  0  Resta  in  trappola. 
Dar  nella  Irapjiola  —  Ona 
irappola  d*ona  cà,  Una  ea- 
slpula.  Casùpola. 


—  nel  «rasi.  Trappola.  I> 

sidia.  Laccio,  Tranello. 

TrappolX.  Trappolare  —  Or 
celiare:  allettare  altrui  ao> 
dere  neir inganno,  iogaiiif 
di  parole  o  di  falli. 

Tr  APPOLÉe.  Fabbricatore  di  ìnf 
pole.  Trappolalo.  - 

Trappoli».  Trappolello. 

Trappoli».  Tranipellìno:  9t^ 
posta  a  piano  inclinalo  snHl 
quale  i  ballerini  di  corà 
prendon  la  rincorsa  {iatfjeM- 
Sii  la  scorsa  )  pei  loro  salii 

—  Trottolino:  di  ragazzino. 
Trapusgéra.  Cunicolo:  bndM- 

ra Itolo  che  fa  in  lerra  la  tal- 
pa {ratl'lapon)  -  per  iW' 
ter  a,  V.  ♦ 

TrasX.  Fare  strazio  di .  Scit' 

Kare,  Sprecare.  Scialacquift 
laudar  a  male. 

Trasada.  Scialacquio,  Sciab^ 
quata. 

TrasattX.  Sciiipacchiare. 

Trascurado».  Trascuralaccio. 

Trasferta.  Accesso. 

Traslocv.  Tra.«(hicare. 

Traslocament.  Traslocameli* 

Tras»ortI(Fa).  Formarle  ear^ 

Trason.  Sciupone,  1)Ì9SÌ|K(K< 
Scialacquone. 

Trasparekt.  Fanale  di  h^* 
Bifìgolona  :  specie  di  st^ 
pallone  di  carta  eoo  eai^ 
candela  o  moccolo,  aceevi 
cut  Qi  fa  uso  nelle  lunttfi 
rie.  E  voce  nn«vi««ima.     ■ 

TrasparlX.  Delirare ,  Ifatifi 
giare.  • 

TraspirX.  Traspirare  —  M«il 
traspira.  Lasciar  tFip«l«rN 
segreti  e  simili. 

Traspiiazio» .  Traj«filnifìon*  *1 
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Ve^s  in  Iranpirazian ,  Tra- 
sudare. 
FiiAspoRTA.  Trasportare,  Trasfe- 
rire —  Lassas  trosporlà.  La- 
sciarsi vincere  o  trasportare 
agi!  impeti  dell'ira  e  simili 

—  Rimanegf^iare  :  acconcia- 
ciare,  riordinare  le  pagine 
da  stamparsi. 

TnASTULLX.  Impazzire.  Ammat- 
tire —  Fa  trasliillà,  ^lan- 

.    cheggiare  —Far  impazzire. 

Trasvestiss.  Travestirsi. 

Tratta.  Trattare  —  Banchet- 
tare, ^Trattare.  Convitare  — 

>  Domali  Iraltardo  mi.  Doma- 
ni tratterò  io:  pagherò  io  i 
sorbetti,  il  pranzo,  e  simili 

—  Discorrere,  Trattare,  Far 
alTamore  —  Tratiare:  venire 
a  composizipne. 

Tratta  (El).  li  Tratto,  Il  Pro- 

;..  cedere. 

Trattamkst.  Banchetto,  Con- 
vito. 

Trattari.  Trattario:  colui  so- 
vra il  quale  è  tratta  una 
cambiale  dal  traente. 

Trattativa.  Trattato,  Negozia- 
to —  Vess  in  traitativa  de. 
Trattarsi  di. 

Trattegnì.  Trattenere,  Ratte- 
nere  —  Tenere  a  bada,  So- 
pratlenere,  Intrattenere  — 
Trallegniss ,  Ristarsi,  Trat- 
tenersi —  Temperarsi.  Con- 
tenersi —  Sostarsi,  Soffer- 
tnai'si. 

Trattegnuu.  Trattenuto. 

Trattin.  Bontà  ,  Bellezza  :  di 
tratto  di  tempo  -—  L'è  on 
Iraitin  quallr'ann,  È  la  bontà 
di  quattro  anni. 

Tratt(eur.  Trattore. 

Trattoria.  Trattorìa. 

Tniv.  Trave,  nf.  —  armila,  ar- 


malo  a  cavalietti  —  de  col- 
mèffna,  V.  Colmègua  —  ma- 
Jesler,  ujaeslro  —  sqnadràa^ 
acconciato. 
Travadura.  Travatura  :  il  com- 
plesso delle  travi,  e  d'altri 
legnami,  che  reggono  la  co- 
perta [coverc]  del  letto,  col- 
legati insieme,  mediante  in- 
taccatura, stecchi,  cavicchie, 
chiodi ,  chiavarde  ,  slafTc  e 
altre   imbracature  di   H^rro 

—  Travato:  riparo  con  travi. 
TravajX.  Travagliare. 
Travajin.  V.  Lcvadin. 
Travall.  Intervallo. 
Travasi,  de  temp.  Frattempo. 
Travarga.  Trapasso  :  andatura 

del  cavallo  quasi  come  Tarn- 
bio  [conlrnpaas). 

Travasin.  Cola  da  Vino. 

Travers.  Traverso  —  \ndà  a 
travcrs.  Andar  di  o  a  tr»' 
verso  :  del  deviare  che  fa  un 
bricciolo  di  cibo .  o  per  lo 
più  un  gocciolo  di  bevanda, 
il  quale,  invece  di  prender 
la  via  del  ventricolo  per  Te- 
sofago,  piglia  quella  dei  pol- 
moni perla  trachèa,  di  dove 
la  natura  lo  ricaccia  fuori 
mediante  un  violento  tossire 

—  Passa  dent  in  travers  ^ 
Entrar  per  taglio  —  Dì , 
Fa ,  ec,  per  travers ,  Dire, 
Fare ,  ec.  a  traverso  :  male 

—  Guarda  de  travers.  Guar- 
dar in  lato  —  nel  irosi. 
Guardar  in  cagnesco,  bieca- 
mente —  Spila  de  travers. 
Alzarsi  le  gonnelle. 

Travers.  Traversa,  Mazza  :  le- 
gno qualunque  che  attra- 
versi un  lavoro  dì  tavole, 
di  seggitde  e  simili  •—  Tra- 
versa, Strada  traversa  :  quel. 

fu 
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I9  che  si  diram:i  dalla  via 
inaeslra  e  metle  altrove  -- 
Via  traversa  :  quella  via  or: 
dinaria  dalla  quale  è  talora 
intersecata  Va  strada  ferrata 
e  che  si  lieae  abbarrata 
quando  ha  da  passare  il  con- 
voglio {convoj). 

Traversa.  Sottana  —  per  Pis- 
solla,  V. 

Traveksx.  Attraversare,  Tra- 
ghettare: stabilire  il  danaro 
da  vincere  0  perdere  in  una 
partila  — Scommettere  una 
somma  sulla  vincita  che  farà 
uno  piuttosto  che  un  altro 

—  Metter  su  danari  sul  gioco 
.  altrui  —  Mandar  altri  da- 
nari sul  gioco  oltre  la  solita 
somma  —  Intraversare:  pial- 
lare per  traverso  il  legno 
prima  di  pulirlo  più  fine. 

Traversìa  (Bes).  Tarchiato,  Tra- 
verso: di  persona  ben  attic- 
ciata —  Traversato:  di  be- 
stia. 

TRAVERsi:r.  Scannello:  taglio 
del  bove  0  del  vitello  ma- 
cellato ch'è  la  parte  del  cu- 
laccio più  vicina  alla  coscia 

—  per  Piumóse,  V. 
TnAVERSON.  Mozzo  della  madre- 
vite: pezzo  di  legno  riqua- 

'  drato  e  incastrato  nelle  due 
coscie  del  torchio  da  stampa, 
in  mezzo  a  cui  sta  la  chioc- 
ciola detta  vite  del  torchio 
stesso  ^  Serpentine ,  nfp.  : 

.  ^u.iìaltia  del  cavallo,  consi- 
sisienle  in  ulceri  trasversali 
al  di  sotto  del  nodello  del 
piede  -^  Traversa  ;  nel  te- 
laio ogni  lefpiQ  grosgo  che 
lo  attraversi  —  per  Soceug- 
già,  V. 

Traversòr.  Tenaglia  a  uncino. 
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I  TraVett.  Piana,  Tra vicella.Tn-^ 
I     vicello. 

Travisoba.  V.  Traìfersor. 

Traviti,  per  Bór  ,  sign.  2.  V, 
—  Travette.  V.  —  S/à  fi  « 
cunlà  i  travili.  Stare  a  cfr 
varsi.  Stare  a  covar  sé  Jn^ 
desimo.  Noverar  i  correBù 
del  palco:  starsene  a  le(lft: 
malato. 

Travott:  Tondone. 

Travotton.  Correntonc. 

Tre.  Tre  —  Falla  de  Ire,  Avtf 
verzicola:  nel  giuoco  delk 
pallottole  {bocc).  j 

Tre- Goss.  Cricca:  nel  giuoco  fi] 
tresette.  ] 

Trè-coss.  Cricca ,   BazzicotLo. 


Bazzicone. 
TrerattV.  Vagliare,  CrivelUre. 

Tr EBATTA VÒ,  TrABATTW.  V.  TVtf- 

baltin.  * 

Trebattin.  Vagliatore.  CrÌT*J- 
latore  di' grano  o  riso. 

Trebu'cgbell  de  l'or.  Laocelb* 

TrebolX.  Tribolare. 

Trerulaziox.  Tribolazione. 

Trkbulébi.  V.  Tribulazion  — 
Chiasso  ,  Bisbiglio  —  p<r 
Sfragclh  V. 

Tredes.  Tredici  —  El  tredrt 
de  larocch.  Il  Tredici  —  «^ 
iraal.  Il  tredici  o  La  Sci*^- 
la  morte  —  Quell  di  Irrd/u 
Il  tredicesimo. 

Tredesh.  Il  Tredici  dì  nam. 
Festa  nella  nostra  chi**»  A 
s.  Maria  del  Paradiso,  in  rti 
si  espone  una  croce  cte 
vuoisi  piantata  da  san  Btf* 
naba  in  Milano. 

Trepila.  Filiera,  Trafila:  » 
mina  di  ferro,  piena  di  fon 
di  diversa  grandezza,  qua^ 
e  rotondi,  pei  quali  si  bt 
passare  i  fili   di  metallo. « 
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endonsi  solini  come  si  vuole, 
raendoli  colla  lena$^lia  — 
ioi  rubinoli  rubini:  Tisl^sso 
irnese,  ma  avenle  i  fori  falli 
li  rubini,  perchò  questi,  non 
lilalandosi  come  quelli  di  fé  - 
o.  il  tilo  che  si  Irae  è  sempre 
Iella  medesima  fiprossezza. 
SFILA.  Laminaloio,  Filiera: 
nacchina  per  cui  si  lamina 
*oro  e  Targenlo  da  coniarsi 
n  nionele  —  Laminaloio .' 
[ueir  officina  di  zecca  ove 
la  il  laminatoio. 
BPiLA,  per  fVr  di  eòo,  V. 
bfilX.  Trafilare  —  Laminare. 
bfilador.  Trafilatore  —  La- 
ni nulo re. 

BFiEUJ.  Trefoglio ,  Trifoglio 
Trtfolium):  pianta  annuale 
i   stelo    peloso  ;   foglioline 
A>ndeggianti,  fiori  d*un  rosso 
fivace.  carnicini  o  bianchi  — 
iavallin ,  Medica  pippolina 
Medicngo  lupulina  )  —  an- 
sile, M'Ultca.  Erl)a  medica, 
rieno  d'Ungheria  (Medicaio 
ativa)  —  anche  ,  Trefo^do 
iraterise  o  perpetuino  (Tri- 
oliuni  agrarium)  —  di  fior 
ianch ,   pallido   f  Trifolium 
lybridum  )  —  laain ,  spou- 
aneo  —  anche ,   bianco   o 
'rifogUolino  (Trifoliuro  re- 
•ens)  —  ordenari,  incarnato 
I  rosso  0  dal  fior  rosso  (Tri- 
jlium  fruirif«rum)  —  lire- 
ÌBuj,  Il  trifoglioltime. 
VOJÀA.  Prato  a  trefoglio. 
tpojox.  Trifoglio  boltignese, 
|rifoglione,  Gaporosso  [Tri- 
iium  purpnreum). 
\K.  V.  Triga, 

Treggia:  sorla  di    vai- 
lo senza  mote  che  è  tra- 
;tnato  da*buoi. 


TremX;  Tremare  —  El  Iremmà 
miìtfjn ,  Non  Iromu:  ha  di 
che  vivete  —  per  Bicocca  e 
Dondà,  V.  —  Tremolare. 

TREMAr.fi,  TiiEMAnc.  Tremaglio, 
Traversaria  :  specie  di  relè 
da  pescare  o  uccellare,  ch*è . 
comptisla  di  Ire  teli  {altezz) 
di  rete  sovrapposti  1*  uno 
all'alli'o  —  df!  Irtila,  da  tro- 
te —  per  agon,  da  agoni  — 
per  Alborée,  V. 

TRÈ.MOR.  Tremilo,  Tremore  — 
Tentennio  —  Tremolio. 

Trgmezz.  Cavaliere:  ogni  ritto 
che  tiene  in  guida  le  stanghe 
(gambett)  dei  mazzi,  che  pe- 
slan  i  cenci  (  straxc  )  nella 
pila  (Unno)  per  farne  ci  ria. 

Tremirceu.  Trcmolanle ,  Din- 
derlino  :  spillone  lun«^hissi- 
mo  di  metallo  avenle  da  un 
capo  alcun  fiorellino  o  altro 
ornalo  che  tremola  appun- 
talo per  ornamento  ne'ca- 
pegli. 

Tr&xiR(eula.  Tremarella,  Tré- 
mito  ,  Tremolio. 

Tremmacòo.  Tentennone:  por 
celia ,  di  vecchio  che  bar- 
colli. 

Tremmagoa.  V.  Rovarinna,  si- 
guif.  2  —  Ciappà  i  trem- 
macoa —  uchiraiil.  Pigliar 
r  acceggia.  Batter  la  borra  : 
tremar  dal  freddo  —  Esser 
foderalo  di  tramontano:  di 
chi  A  vestito  leggiero  attempi 
freddi. 

Tremieuggia.  Tramoggia  :  cas- 
setta quadrangolaìre.  in  for- 
ma d*aguglia  rovesciata  che 
versa  a  poco  a  poco  il  grano 
0  la  biada  da  macinare.  Parli; 
Granirosula,  Fond,  Bocca, 

TRivottfxT.  Tremolante: 
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Tbbxtatrh.    Trentaire.    V.   m 

Trescnl. 
Trentesxa.  Trcnlina. 
Trenti».  V.  RioUin. 
Trentun.  Trcnluim  —  Fa  Iren- 

tun  de  Monsria,  Fare  spallo 

—  Gingà  al  trentun.  Fare  al 
trenUino. 

Trepan\.  Trapelare. 

TreppX.  Strappare ,  Slerparc. 

Tresca.  Tritatura,  Trilibia  :   il 

.  fatto  e  il  tempo  del  tritare 
il  riso  —  Porca  dì  riso:  por- 
zione di  circa  13  a  20  per- 
tiche ,  in  che  sono  divisi  i 
nostri  campi  coltivati  a  riso 

—  Trita  del  riso:  ì  covoni 
del  riso  disposti  col  calcio 
in  terra  e  colla  spiji^a  in  alto 

—  Ajata  di  trite  :  l  aia  tutta 
coperta  di  trite.  Accoslarello 
si  chiama  chi  va  raccostando 
i  cavalli  sulle  trite  —  Ball 
la  tresca,  V.  Tresca. 

TrescX.  Tritare,  Far  la  trite  — 
Trebbiare  :  del  riso  e  del 
mip:lio  quando  si  spula  fu- 
ceudolo  tritar  da'  cavalli. 

Tresent.  Trecento  : 

Sul  campanin  de  Cinravall, 
o  Sul  cumpanin  de  sanVEu- 
slm-g  [^c\  cittadini) 
Gh*è  ona  calcairappola. 
Con  Ircsent  sessanlalrii  cui- 

catrappolitl, 
Var  pussce  la  calratrappola. 
Che  i  trescnl  sessantalrU  rat- 

catrappolilt. 

Oppure  : 

Sul  campanin  de  Cinravall 
Gli' è  ona  ciribieciàcola , 
Csn  ircsent  sessoìUalrU  ci- 
ribiccùacolili  ; 
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I      Var  pussée  la  ciribicciM 
I     C/ie  t  treseni  sessantalrar 

ribicciac^ 

E  diciamo  anche  cosi: 

Sul  domm  giCè   ona  ettt 

trnppuii 
Con  Irentatrii  calcaUmt- 

111: 

Se  calcass  la  ealcatrajffé, 
Calcarav  luti  i  trenUUrùfi 

calrapptd^ 

Altri  vuole  che  questa  fii< 
loia  sia  in  ventala  perdigli 
madri  inse^i^nando^  aM«l 
figli  vengano  ad  nweziarii 
snodare  bene  lo  sinliB«tt 
guolo.  Ma  pare  che  itA 
voglia  significare  qud  é 
altrimenti  diciamo  ;  cio^4| 
un  padre  manliene  ceotii 
gli  e  cento  Ogti  non  arrì<ii< 
a  mantenere  un  padre. 

TresU.  Graiiajsriìa,  Mi«;iiarvà 
palle  picciolissiine  di  pioi^ 
per  caricar  fucili  —  yrw* 
Gocciolone. 

Tr  sìa.  Treggóa  :  confetti  ■ 
nulissiini  tondi. 

Trezza.  Treccia  —  Con  f* 
Irezz ,  In  Ireece  —  ¥à^\ 
i  Irezz ,  Trecciar  o  iRtt*^ 
ciare  i  capegli  —  ^f'J\ 
i  Irezz,  Strecciare  i  cam 
•—  Tirà'SÙ  i  Irezs^  Riato  » 
Irecce. 

Trezza.  Treccia:  incrociali**' 
obliquo  di  Ire  o  più  tila  < 
che  che  sia  —  rà  Ut^' 
Far  la  treccia  :  inlrecriar  I 
paglia  per  far  ì  cappr^l^^ 

Trezzitt  (I).  Treccinola  UV 

Tria,  TrU-giò.  Tritare  -Su 
telare  -  Sbriciolare,  S« 
n  uzzo  la  re. 
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iiAfiA.  Tritila,  Siri  lutata. 
iiACATT.  V.  Àfazzagatl. 
RiANGOL.   TriuDg'olo  —  Liiua 
Irian^Qlare .    Trianjfolo    — 
Saella:  il  candelliere  su  imiì 
si  pongono  le  quindici  can- 
dele negli  aftizi  della  seni- 
li] a  na  santa  —  per  Ziber  {de 
la  panerà),  V. 
BiAPAJA.  Trinciapaglia ,  Trìn- 
ciera,  Trilapaglia:  slrumento 
da  tagliar  la  paglia  per  darla 
mangiare  al  bestiame  o  la 
ft^gìia  dei  gelsi,  V.  —  per 
Cornaboessa,  e  per  Rinoce- 
ronte V. 

RiRUNKTA.  Gorello:  specie  di 
loggia  in  alcune  chiese  aper- 
ta o  ingralicolala  in  cut  suolsi 
appartalaincnte  udir  messa. 
*^KiBDiA.  Saggina  a  spazzole  o 
da  granale  (Holcus  saccha- 
ratus):  specie  d'erba  di  cui 
si  fanno  spazzole  {scotfcU); 
è  annua. 

'iiGCH-E-TnAncH.  Tabella  ,  Ra- 
ganella ,  Battola;  slrunienlo 
di  legno  che  suonasi  invece 
delle  campane  nella  solen- 
ne mestizia  della  sellimana 
!  santa. 

iRiccHTRAccn.  Tavola  reale  : 
sorta  di  giuoco  —  Sbara- 
glino: giuoco  che  si  fa  con 
j  dadi  e  girelle  o  dame  —  11 
tavoliere  su  cui  si  fa  a  sba- 
raglino. 
pRiGCRTKACCH. Tamburino:  boc- 
ciuòlo  di  cartone  chiuso  da 
ambe  le  parli,  infilato  in  un 
sottil  manico  e  pieno  di  sas- 
solini. I  bambini  si  divertimo 
con  esso  agitandolo  e  facen- 
dogli render  suono. 
KiccHTRAcOH.  Uscio  a  hìlico  : 
quello  che  si  apre  con  mot- 
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la  agevolezza  anche  stando 
a  letto ,  e  nella  cui  parte 
superiore  una  maslioltatura 
semplice,  che  dalla  sua  for- 
ma globosa  e  della  Nocella 
—  per  Passera  malleiln,  V. 

Tiur.oLOR.  Tricolóre  —  Bandera 
Iricolor,  La  tricolore,  La  ban- 
diera tricolore. 

TiucoTÉ.  Caiuiciuola  a  maglia  : 
farsottiiio  di  lana  lavoralo  a 
maglia,  che  Tuomo  porla  di 
inverno  sovra  la  camicia  o 
anche  a  contatto  della  pelle 
-•- Vestimento  dì  lana,  a  ma- 
glia, portato  dalle  donne  sot- 
to le  a  lire  vesti. 

Tricóu.  Naticuto  :  di  ncrsona 
a  grosse  Uiltiche  —  Grassac- 
cia:  di  persona  pìgraccia. 

Tnif),  TninX.  V.  Trij  e  Trià, 

Trident.  V.  Trienza. 

Tridov.  Trìduo:  ctjrso  di  tre 
giorni. 

Trignza.  Tridente,  Forcone: 
forca  di  ferro  a  tre  rebbj 
(rampon)  con  boccinolo  {in- 
d(Bvja)  per  inserirvi  un  lungo 
manico  di  legno. 

Trifceuj.  V.  Trefwvj. . 

Trifceujo;!.  V.  TrefoBujon, 

Trifola.  Tartufo  (Lycoperdon 
tuber):  sorla  di  crittògama 
sempre  sotterranea,  in  massa 
varìamenle'  schiacciala,  o  ir- 
regolarmente rotondata,  ber- 
noccolula.  odorosissima;  cer- 
casi coiraiuto  de*cani,  e  sco- 
pronsi  anche  dai  maiali  gri- 
folando,  che  li  ingoiano  -* 
bianca .  nostrale  o  a  polpa 
bianca  (  Tuber  albiéuin  )  — 
negra»  nero  o  porcino  o  a 
buccia  nera  di  Norcia  (Tuber 
ciharium)  —  grUd ,  a  polpa 
bigia,  marezttita. 
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Trifola,  per.  celia.  Patata,  Po- 
mo di  terra. 

Trifola.  Attartufolare. 

Trifolada.  Spanciala  di  tar- 
tufi. 

Tbipol  d*acq[ja.  Tribolo  acqua- 
tico. Castagne  di  padiile  (Tra- 
pa  natans):  pianta  a  stelo  som- 
merso; fopie  d*un  verde  cu- 
po; fiori  bianchi;  frullo  detto 
castagne  (inacqua. 

TRiPOLÉRA.Tarlufeto,  Tarlufaja, 
Tar  Iutiera. 

Tripolox.  Tanaceto,  Erba  da 
bachi  (Tanacetum  vulgare): 
pianta  a  steli  molto  frondosi; 
foglie  incise;  fiori  gialli. 

TaiFOLOTT.  Tartufo  tozzo  —  oel 
tra»l.  Tarchiatolto  :  di  per- 
sona. 

Triga.  Tricca:  amicizia  —  Fa 
triga  o  tregn,  Inamistarsi. 

Trigab(eo.   Arreslabue ,    Intri- 

f abarba.  Serpentina,  Resta- 
ne ,  Bulimaca .  Bulinnicola 
(Onónis  arvensis):  erba  che 
trovasi  ne*campi  monluosi  e 
lungo  i  fiumi;  profonda  mol- 
to le  sue  radici,  ed  è  inco- 
moda agli  aratori  si  per  le 
spine  cne  spesso  porta,  che 
per  r  inciampo  che  soffre 
1*  aratro. 

Triglia.  Triglia,  Ciambellotlo 
grave. 
'  Trigoi.  V.  Lagana. 

Trii.  Tre. 

Trucanton.  Biodo ,  Biodolo 
(Scirpo  lacustre):  pianta  pa- 
lustre .  a  stelo  cilindrico , 
grossetto,  in  ternamente  mol- 
to spugnoso ,  pieghevolissi- 
mo .  nociva  al  riso.  Anche 
Brinch, 

Triioa^to^.  Filucchio,  Viluc- 
chio, ViUippio  (Poiygonum 


couvolvulds):  pianta  aottiia; 
nasce  ne*campi,  duveaviol* 
gendosi  alle  biade,  le  soSb* 
ca  ;  i  semi  ne  sono  ricercati 
dagli  uccelli. 
TRfiQUATTRi5.  Una  PtM^olBa: 
donnaccina  —  Scricciolo  :  di 


ragazzino. 


Trij.  Trito  —  per  F&rmaii' 
irif  V. 

Trihion.  Scalmiera:  pìuolo  di 
legno  0  incavatura  dove  s  ap- 
poggia il  remo. 

Trirca  (Nceuv  db).  Nuovo  Bfl» 
vo ,  Nuovo  lampante  o  di 
zecca  o  di  colpo. 

Trinca.  V.  Sbagattcià. 

Trincala.  Bevuta. 

TRi!7CADi5?fA.  Bevutina. 

Trincahor.  V.  Sbagascion, 

Trircett.  Trincetto:  coltelli 
con  che  i  calzolai  trìnciaat 
gli  orlicci  delle  suola  quaadl 
si  raffilano  per  ragguaghari 
al  guardone  (auarSeìit. 

Trincetti?!.  V.  Tronchesin.   , 

TRi?7cr4.  Trinciare  —  Scakait 
Far  da  scalco. 

Tribciada.  Trincio.  Trtnciatan. 

Triuciador.  Scalco:  colui  de 
nelle  mense  ha  1*  ufizio  I 
trinciare. 

Trinciant.  Trinciante-- G>ile^ 
da  trinciare  o  irinciaote 

Trion.  Erba  cornacchia ,  la|R 
salvaliche.  Rapini,  Erbari*- 
ciona.  Trióne,  Erisiaio,Vch 
bena  maschia.  Erba  moaiH^ 
Schio  (Erysimum  officina^: 
pianta  a  steli  cilindrici,  n* 
mosi.  alti  più  d*un  bracvia; 
foglie  alterne  {dixprrù  Ni 
gialli;  fa  nelle  strade  e  )t^ 
giii  incolti. 

Triple.  Treppl*.  Treppiede— 
per  Pwrtacmìin ,   V.  —  «al 
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trilli.  Danpoco  —  Spigolo  : 
eétià  banaella  (osa)  ai  ferro 
dentala  «  posta  intorno  'aprii 
altari,  ove  s'appiccano  i  moc- 
coli che  si  accendono  alle 
iiiiafirini. 

PiuPÉE.  Treppié:  quel  trian- 
golo di  ferro  acciajalo  che 
alcuni  accattandoli  con  una 
bacchnllncoia  di  ferro  vati 
percoterido   per   trarne   mi 

'suono. 

rniPEnoN.  Dappocaceio. 

rnlPKs.  Atrépice:  pianta  a  stelo 
assai  diritto; foglie  molto  lun- 
ghe; tiori  piccoli;  velenosa. 

rRiPHiLX.  Guizzare  —  Brillare  : 
dicesi  dello  spesseg'fftato  ap- 
iare dell*  ale  che  ni  un  uc- 
cello quando  è  II  per  posarsi 
sopra  qualche  cosa. 

rRiPU.i.iN.  Trottolino  :  di  bimbo 

PniPOL.  Tripolo  (Argilla  tripo- 
li  tana). 

rniPoiA.  Pulire  col  tripolo. 

pRippoTT.  V.  Pansciori, 

Prissett  (Giun\  a).  Giocare  a 
ireselte  —  scoperl.  Fare  a 
Iresetti  scoperti  —  a  eiìhuU 
a  entro  —  a  domanda  ci 
eompagn  ,  al  compagno  — 
a  leva,  a  levare  —  in  par- 
fida,  in  quattro. 

pRissETTX.  Fare  a  Iresetti 

Prissettada.  Giocata  a  tré- 
setti. 

Tbist  (VègnI  giò).  Venire  spa- 
nilo —  Dimagrare. 

Trista  (F\  la).  Rimanere  sca- 
ciato.  Venirci  corla  o  fallila 

•  qualche  cosa. 

'rista.  Rattristare. 
Rfusc.  Tritume. 
RoneiX.^  Pestare  :  i  cenci  nel 
mortaio  (tinna)  per  farne 

^  carta. 
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Tr(eu-t(ed-t(kù.    Taratantara 

Tutù. 
Tr(Euja.  Porca.  Scrofa,  Troja 

—  ganada.  Majala. 
Trojada.  Trojala.  Trojume. 
Trojetta.  Porcella. 

Tromba.  Tromba  Ma  tirar  ac- 
qua —  Parli  :  Peston  ,  Cur- 
va .  Leva  ,  Monnor  .  Tcìnr , 
Mavegh.  ValvolaSnnna,  Uoc^ 
clwìly  Cassa,  Rubinell,  Na* 
veli,  Tiranl ,  Sidcil  o  Reri- 
pievi.  Canna  o  Spiranl,  Ci- 
ìhìder.  —  Mrnà  la  Iromba, 
Menar  la  tromba.  Trombare, 

—  Tromba  premente.  Parli; 
Cilinder ,  restati,  Gicstigh, 
BollaseifKH  <i  Sidrll ,  Mar- 
zelta,  Brascimu,  Cann,  Me* 
ver,  Assa,  ìjova.  Pólli* z^ 
Manella  o  Rampin  o  Braga 
de  leva  con  spnina.  Spessa- 
dura  0  Gian  la.  Braga  de 
pf'sfon  ^on  nos  ,  Cambra  • 
Cambron,  Telar,  Inranadit- 
ra:  Galtej  o  Cossìnitt  o  Chi- 
gtia^n.  Cavatoli. 

Tromija.  Tromba  :  strumento 
da  fiato  musicale, e  guerriero 

—  Drizza,  diritta  —  marin- 
na,  marina  o  portante.  Por- 
tavoce. 

Tromba.  Asta ,  Incanto  —  Fa 
tromba.  Trombare,  Incanta- 
re, Vendere  alla  tromba  , 
all'asta,  all'incanto  —  Paga 
tant  de  tromba.  Pagar  tanto 
di  trombatura  —  per  Tapw- 
roiulieiflani,  V. 

Tromba.  Bombarda:  uno  dei 
registri  ilelPorgano. 

Tromba.  V.  Squarcia. 

Tromrada.  Inginocchiata, agg.\ 
di  tinestra  ferrala  in  modo 
che  i  bastoni  longitudinali 
si  ripiegano  dae  volte  a  squa- 
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dra  «  la  parie  inferiore;  fa 
corpo. 

Trombaduba.  V.  Sfluarv. 

Trombée.  Trombaio,  Docciaio. 
Cannaio:  che  fabbrica  le 
trombe  da  pozzo  —  Trom- 
baio: fabbiùcalore  di  trombe 
da  suono. 

Trombetta.  TrombeUa.  vf.  — 
Sona  la  Irombcftà,  Tromba- 
re —  nel  trasl.  Sonar  le 
trombe  ,  Far  del  cui  Irom- 
belta  —  Trombaio ,  Trom- 
))eilare  :  divulgare  —  Rinfri- 
schiare:  far  la  spia. 

Trombetta.  Tionii)L»lla.  wm. — 
de  ciHda  11  T^oIìlba,  Trom- 
betta —  per  Tminnìitasu' 
tmi,  V. 

TBOMBETTX.Ti'onìbellare,Slrom- 
bellare.  Trombare,  Trombeg- 
jyiare  :  sonar  la  tromba  — 
Strombazzare:'  pubblicar  a 
suon    di    tromba  .  —   Ug. 

.  Trombettare  ,  Trombare  , 
Strombazzare:  dire  a  molti 
una  cosa. 

TnoMBETTADA.  Strombcttala  , 
Trombala  ,  Strombe  Ilio  , 
Strombazzala. 

TnoMBETTiXA.TROMBETTiN.  Trom- 
bettino. 

Trombi:^. Rivolta: fascia  di  cuoio 
gialliccia,  che  si  arrovescia 
dalla  bocca  d*uno  stivale  — 
Tromba  dcUe  tirelle. 

TROMRorv.  Trombone ,  Spazza- 
campagne:  fucile  corto  con 
canna  larga  più  ali*  estre- 
mità che  verso  il  calcio,  che 
spande  molto  —  per  Peslon* 
scavezz. 

Tbombonada:  Sparo  di  Irom* 
bone. 

Trox.  Tuono. 

TRexÀ.  Tuonare  —  //r  r0T  eh*  ri 


trotina  cJie  noi  piwuvm^  D' 
rado  tuona  ch'e*  non  piova* 
Di  rado  tuona  che  non  sie* 
gua  pioggia  —  flg>»  Buoi- 
Urirsi  :  esser  qualche  voce  o 
seniore  di  che  che  sia» 

Tronaha.  Tuonaniento. 

TnoxcH.  Tronco  —  fìe  strada. 
Tratto  di  strada. 

Tbonchesin.  Tenaglia  a  taglio: 
specie  di  tenaglia  a  bocca 
tilatii  di  che  scrvoosi  gli 
oretìci,  ottonai,  ee..  per  Iroo- 
car  i  Òli  di  nielaUo  —  Te- 
li agli  ozza,  Tenaglia  da  ta- 
f^liare:  specie  di  tenaglia  U- 
gliente  con  che  i  calxobi 
cavan  le  bullelie  {siaccMf) 
dalle  forme. 

Troxcott.  Baslracone  :  di  giiv 
vanolto  robustissttuo ,  Ur- 
chiato. 

TftoNirr.  Trono:  quello  so  rm 
posa  rostcnsorio. 

Tropp.'  Troppo  —  Tuli  i  Ir^yf^ 
hin  Iropn  ,  Ogni  Iropjio  ^ 
troppo.  Ogni  troppo  si  fer* 
sa.  Ogni  soperchio  ronpe  d 
coperchio. 

Troppa.  Troppa.  Turba  —  .Ir 
dà  in  troppa,  Andar  a  hn»' 
chi  —  de  bestia  Branco. 

Tboppass.  At^rupparsi  —  Ait- 
massarsi — Amiuonlirfhim 

Troppell  (A).  A  cesti.  In  ein^l 
che  o  famiglie:  dicesi  ÌBspe« 
eie  delle  fragole  {magiostifìt 

TRÒs.Tralcio:  ogni  nuova  nie««J 
dì  vite  —  La  messa  dì  itmi 
deiranno  che  fìrulla  V  aaot 
successivo  —  GfButfb  dei  tniu 
Collo  del  tralcio  —  TfeU  I 
irÒ8,  La  Tralciaia.  I 

Trosa  (Erba).  V,  Spreti».      I 

TnosADA  d'o»a.  Una  tnlrill 
d'uva. 
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TnoftETTiN,  TnosoRm.  TrtilceUi-  Truccb.  Trucca  :  sorta 


no,  Trulciuolo. 

Trorceo.  Fella  o  Rocchio  di 
pesce. 

TnossA.  Arcione  anlcriore: 
n<?lla  sella,  V.  Truschin, 

TrottX.  TroUare  —  TroUerel- 
lare:  di  pulcini. 

TnoTTADORA.  Guìda.  Rolaia  :  di- 
cesi d*ogjii  striscia  parallela 
di  lastre  nelle  strade  acciot- 
tolale {rizzda),  pel  più  co 
modo  carreggiare. 

TrovX.  Trovare  —  Tal  e  qua! 
se  fa,  tal  e  atial  so  trmua. 
Quel  che  si  ra  è  reso. 

TnovAXT  (  I  ).  Trovanti  o  Massi 
(I)  erratici  :  ((uei  frammenti 
voluminosi  di  rocce,  che  ap- 
poggiano o  sono  approfonditi 
in  terreno  di  di vorsa' natura, 
e  che  non  sono  caduti  dalle 
vicine  allure  pel  peso  e  per 
le  pioggie:  ma  trasportati  di 
lontano  da  cause  non  anco- 
ra ben  accertate  dai  gelogi. 
Tra  noi  sono  a  Macherio, 
a  Sovico,  verso  Gallarale. 
verso  Casale,  e  presso  Gre- 
ghentino. 

Trucca.  V.  Boggià  —  Truccia-' 
re  ,  Truccare  ,  Trucchiare  , 
va  :  al  trucco,  alle  pallottole 
e  simile. 

Trocc\.  Cozzare ,  Urtare  — 
Mazzerangare .  Pillonare: 
picchiare .  assodare  colla 
mazzeranga  {ballò)  —  Maz- 
za picchia  re  —  Pestonare. 

Truccaoa.  V.  Bogqiadae  Trnxs 
—  Ripassata  di  mazzerauga 
(ballò). 


Trucch.  V.  Ballo  —  Negozio, [     al  modo  della  trota 


Trucco,  Affare  —  Fa  on  bon 
Iruifrhjar  un  bel  piglio:  gua 


di  bi- 
liardo ,  ma  più  lungo  ,  eoo 
maggior  numero  di  bilie 
{bus)  —  Giugà  al  truvc.h  , 
Giuocar  al  trucco  a  tavola  : 
si  fa  a  stecca,  a  mazza  {slru- 
sa),  e  anche  a  m<)no  per  Io 
più  con  olio  palle  e  un  pni- 
lino  —  Stanza  del  lruci*#: 
quella  ov*è  un  tal  giuoco. 
Tr'JCCh  d'erba,  y.Scépp  (Tnrba 

—  Fa    Iruccà,    V.   Fiolà, 
sign.  2. 

Trucch  mazzugh  (Fa).  Fare  agli 
urloni. 

Trumò.  TrumÒ!  sorla  di  spec- 
chio fisso  a)  muro,  sovra  un 
cassettone  [cumo)  o  simile. 

Truschin.  Arcione  posteriore  : 
nella  sella.  V.  Trossa. 

Truschin,  per  Righirceu  o  Tà- 
jafriss,  V. 

Troscia.  Tr liscia,  Fretta  —  Fa 
Iruscia.  Cacciare,  Far  ressa 
0  pressa  —  Vess  in  Iruscia, 
Esser  in  susta. 

Troscia.  Acciaccinare .  Arro- 
starsi, Sfaccendare. 

Trusgin.  Acciacciuo. 

Trusgio.v.  Faccendone,  Affan- 
none, Acciaccinato. 

Truss,  Trussada.  Cozzo,  Urlo 

—  Fa  de  Irtiss ,  Menar  le 
roani  o  rumore  o  scalpore. 

TrussX.  Cozzare  ,  Urtare ,  Far 
agli  urloni  —  V.  Bullottà. 

Trussima^n.  Dragomanno.  Tur- 
cimanno, Interprete. 

Truta  ,  Trutta.  Trota  (  Salmo 
farlo):  pesce  squis  lo  di  (lu- 
me e  di  la^o  —  Dicesi  Tro- 
lare  il  cucinar  alcun  pesce 


Trutéra^  TRUTTÉRA.Pesciaiiiolac 
vaso  lungo,  slrolto  e  >prO' 


éagnarqualchccosadi buono,  t     fondo,  da  lessarvi  la  iruU  <fi 
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alln>  fiesce  —  Vass«itu  da 
troia:  piatto  fondo  per  ser- 
vir in  tavola  la  trota  o  al- 
tro pesce. 

TuBATOR.  V.  Trambella  (  de 
ritiaa). 

Turr.  Sito,  Tanfo  —  Stanza 
con  dent  el  tuff.  Stanza  con 
'«pazzo  di  riucbiuso  —  Ciapità 
del  lu/f.  Sitare  —  Satv  de 
tuffi  Sentire  o  Saper  di  silo 
o  tanfo  —  Tuff  de  lin^  Fumo. 

TuFP.  Tnfo:  qualità  di  terreno, 
il  quale  non  é  altro  cbe  re- 
na di  varia  grana  un  poco 
impietrata. 

Topp.  Caldo  tuia  lo. 

ToPFBTT.  Siterello,  Tanferello. 

TopPAsc.  Sitaccio. 

TuGURL  Tu^rio. 

Tuiar  o  Tovur.  Specie  di  giac- 
clietta,  la  quale  però  dà  colle 
falde  {foia)  a  mezzii  le  co- 
sce; é  per  dirla  alla  mila- 
nese una  specie  di  giraffin. 
ha  voce  è  affatto  inglese. 

Tois«  Tei.  Lui  grosso  o  cfMUU* 
ne  o  maggiore.  Regolo  cene- 
rino. Beccafico  finocchio  (Syl- 
via Irocbilus).  Ucc.  silvano; 
parti  superiori  olivastre,  in- 
feriori biancastre  niaccbiate 
di  giallo-zollino;  remigante 
seconda  subegiiale  alla  se- 
sta. Ancbe  diciamo  Becca- 
figh  grou  -*■  Lui  verde  (Syl- 
via sylvicola).  Ucc.  silvano; 

.  parti  superiori  giallo-oliva- 
stre ;  inieriori  bianche,  late- 

•  ralmente  gialle;  seconda  re- 
migante eguale  alla  quarta 
—  Luì  bianco  (Silvia  Bonelli) 
Ucc.  silvano;  parti  superiori 
cenerino-verdastre;  grop^* 
ne  giallo- verdastro;  parti  in- 
feriori bianco'Sericee;  secon- 


da Femiganle  sBbegoale  atti 
sesta  —  Lui  piccolo.  Regolt' 
comune  (Sylvia  mia).  Oet 
silvano;  parti  superiori  sca- 
ro-oHvastre.  inferiori  biaa- 
castre  macchiate  di  gblb- 
stro;  reuii^nte  seconda  snb- 
eì^uale  ali  ottava. 

T(Ti3!OTT.  V.  Canevanmia^ 

TujA.  Tuia  (Tbuya):  pianta  a^- 
sai  coltivata  oggi  me'  gtar* 
dini. 

Toix.  Tulio  :  specie  di  mossola 
a  trtna^  a  red,  òoòAt.  grec*. 
soli,  liscio,  operato»  in^e«e. 
buffante  —  per  Tv/o.  V. 

TiTLLo  (PabI  mi}.  Parere  la  vita: 
di  persona  in  salute. 

Ti7o9.  V.  Cof^mb,  Tétwc. 

ToBA.  Via.  Va  via.  Tira  via. 

ToBBiBoiG.  V.  Pitvùn  { imét 
rtjeu). 

Timeo  Ass.  Torqnas:  specie  di 
stoffa. 

ToBBB.  TobIe!  Guarda  guarda* 
Da  Ttree  tirée*  ci<ie  Tinie 
tirate?  Grido  de*  fanciiHi 
alle  maschere  provocandole 
a  tirare,  cioè  a  gettar  lorv 
confetti,  nocciaole.  ec.;  i 
quali  gridano  poi:  Sacr. 
SNce!  se  non  ne  tirano;  r*- 
me  a  dire  banoo  le  lisck 
asciutte,  cioè  vaole. 

TuBLA ,  TcBLrBÙ.  TùitovìRa . 
Bonicola  :  Matlolina  .  hAè- 
dola  de*prali.Covicello(4Ìaa' 
da  arborea).  Ucc.  silvaa«: 
becco  siibeguale  alla  ibMJ 
della  lesta.  soiUlc;  bsca 
biancasira  che  ciafce  b  at- 
ea; coda  poco  più  luBsi 
delle  ali;  remiganti  secui- 
darie  di  colore  scnro.  Inii» 
più  corte  delle  prìniarif ra- 
schia —  per  Tnbaiòri,  V. 
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TuBSio.  Volta  —  L*è  et  noitter 
turno ,  È  la  nostra  volta  : 
tocca  a  noi. 

TuTELLA.  Tutela  —  Andà-fceu- 
ra  de  luiella.  Uscir  di  mi- 
nore 0  di  pripillo  0  di  fan- 
ciullo —  Vess  soli  n  tuteli  a. 
Esser  nei  pupilli  —  V>*.y  di- 
chiaràa  Heura  de  iulclla. 
Esser  dichiaralo  libero  di  sé 
slesso. 


TuTon.  Tutore  —  MHl  totf  a 
tutor.  Metter  ne'  pupilli  — 
Soli  a  iulor.  Tutelato. 

TuTTA-CHE-MAi.  Tull*  al  pia,  Al 
più  al  più. 

TUTTA-GHE-MANCA.  In  O^UÌ  Hiodo 

Alla  più  disperata. 

TuTT-i-SAifT.  Oqnissanli. 

TuTTUNNA.  TulPuna. 

TozziA.  Tuzia,  Spodio  io  grap- 
poli. 


ti. 


UusdI  Obbedire. 

UrsoiEì>7.a.  Obbedienza. 

UuEJf.  V.  Pereti. 

Ur.A.  Uva.  Sqrazzn.  Groppell, 
Gratina,  Polpa,  GandoliU  o 
VinascioBU  ,  Teg/tsr  ,  Pinci- 
rmu,  Pcnviorà.  Prll,  Pinci- 
rota.  Sgrana  —  llga  bianca, 
bianca—  grassa,  vinosa  — 
grisaolerzorada,  s^^uaf^liala 

—  magra ,  poco  vinosa  — 
salada,  saporosa  —  rara  de 
gran,  spèrgola  —  de  man' 
già  0  fbjada,  mangereccia  o 
Buona  a  mangiare -«- ca^m, 
lazza  —  de  scart,  scevera  — 
(le  stadera,  da  tavola  —  fat- 
ta, sciocca  —  de  vin,  per  far 
vino  —  negra,  nera  —  de 
salva,  serbievole  —  albanna 
o  sannolombanna,  colombana 
o  sancolombana  -^bnìsamin- 
na,  Marzimiuo  —  albera  o 
bianchèra.  Uva  trebbiana  — 
bicciolanna,  galletta  —  de 
sanlanna  o  snnmarc.h  o 
/r^>yf/7/i.higliatira  olugliuola 

—  'rf'or.  d'oro  —  f,mnnsa  o 


Moìinera  o-  Nomerà,  W orn- 
ile farinaccio  —  frullana  o 
grassa  o  negrera  o  boltasrè' 
ra.  Uva  niosUiia  —  gronpella 
o  casscenta ,  ai  Gassolo,  nel 
Novarese  —  gnarnazza  o 
varnezziu  o  simile.  Vernac-  à 
eia  —  iuzaga.  Uva  d'Iiizago  1 
—  passa,  pà.ssa  —  pignmuìa. 
Pignolo  —  rampinna  o  sai- 
vadeqa  o  nsellinna  6  di  pas- 
ser,  Raveriisto  — moscatella. 
Uva  moscadella  —  rmusa  , 
vermiglia  —  rossèra.  Barba- 
rossa  -V  sultanna.  Uva-  d'E- 
gitto —  verdera  o  sedava, 
verdolina  —  azerba.  Agre- 
sto —  de  collinna .  Uva  di 
poggio  •—  Andò  a  robàVuga, 
Andar  a  vignone  —  Catta 
tuga.  Cogliere  l'uva  —  Ven- 
demmiare —  Meli  già  Vaga 
in  del  spiret.  Far  dell'  uva 
acconcia. 
Uga-spwsa.  V.  Ribes  [spinos], 
U(;hgtt.  Uva  passolina:  certa 
uva ,  piccola  di  grappoli  e 
d'acino  {grannu},  scemata  in 
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forno,  della  quale  gli  acini 
pung^onsi  per  giunta  di  cun- 
dimenlo  nel  pane  e  iu  alcune 
vivande. 
UfiURTTA.  Uva  turca.  Uva  sel- 
vatica, Ebulo  ,  Ebbio  ,  Fito- 
lacca  (Phytolucca  decandra), 

f Manta  venutaci  d'america, 
a  quale  produce  in  grappoli 
alcune  coccole  {borlin)  li- 
scie, piene  di  sugo,  cbe  ti- 
gne la  carta  in  porporino 
poco  durevole. 

UciHETTA    (GlUGÀ     A     CATTA    l'  ). 

Fare  a  coglier  Tuva. 

Ur.HETTA  DE  lùSscB.  Bàgolc.  Mir- 
tillo, Uva  asina  o  dorso  (Vac- 
cinium  niyrtillus). 

Ugrbtta  db  GURoiN.  Lo  slesso 
che.  Ribes,  V. 

U»Hi!«NA.  Uvina. 

Ugora.  Ugola:  —  Andà-gid 
l'ttgora,  Aftiocare,  Divenir 
fioco:  aver  la  voce  rauca  — 
Andà  su  Vngora  guai  cassa, 
Y.  Travers  {Amia  n). 

Ultimaa.  Ultimatum.  Detìntzio- 
ne.  Ultimaiione. 

Ultimatoci.  Dilinitivo,  Finale, 
Termine. 

Umed.  Umidità  —  Ciappà  Vu- 
med,  Umicarsi  :  del  muro,  dei 
piedi  quando  pigliano  umi- 
dità —  TcBU-su  de  Vumed, 
Bagnarsi—  Tira  Tmited,  Suz- 
zare r  umidità. 

Uhbd.  Umido.  nm.\  di  vivanda 
di  carne,  cotta  lungamente 
nel  suo  proprio  sugo,  ag- 
giuntovi grasso.  0  lardo,  o 
altri  condimenti. 

Umed.  Umido. 


Umor.  Umore  —  Vess  de  mot 
umor.  Aver  l'uggia  addosso. 

Umor-precc.  Tu  morì  freddi. 

Ungetta.  Ungella. 

Uxguent.  Unguento  —  wnìbin. 
Pannicelli  caldi  ;  sterili  con- 
forti. 

Uniforma.  Divisa. 

Usii  (AxD\).  Esser  concorde  — 
Accostare.  Combaciare. 

Uràa.  Uralo:  intrìso  di  cessino 
e  di  gesso ,  cenere  .  terra . 
calcinacci,  ec,  cbe  s'usa  per 
concio. 

Urciox.  V.  Cavalelta,  sign.  7. 

Urnbtta.  Gassina  ,  Caminiera  : 
cassa  di  nnSj^ano  o  d*  altro 
legno  gentile .  coperto  da 
una  ribalta  piana  o  còncava; 
vi  si  tengono  pezzi  di  legna 
.  da  ardere  nel  caminetto  della 
sala. 

UsAA.  Usato  —  Domato:  di 
anello  o  simile  adoprato  lun- 
go tempo. 

Us'cÉRA.  Cateratta  :  apertura 
fatui  per  pigliar  o  mandar 
via  Tacqua  —  Sportelo:  le 
aperture  nelle  fornaci  per 
dove  s'introduce  il  niatenale 
da  cuocersi  —  per  lìfbaiia.y. 

Us'cBTT.  Uscello.  Usciuolo. 

Us*crv.  Usolare,  Usciolare;  star 
di  piatto  d*in  su  |i^li  a9cia<l 
ascoltare  i  ragionamenti  t 
spiare  i  falli  attrai. 

Us*GiX.  Apriccbiare. 

Us'ciXda.  Fare  un'usciata. 

UsniDA.  Uscita  —  Meti  a  usciàA 
Scriver  o  Metter  iu  usciu 
—  per  Sortida,  V. 

U$ci£r.  Usciere. 


Umeo  (Lt).  In  umido:  di  cosa  Us*gueu.    Sportello:     piccolo 

eolia,  o  da  cuocersi  come  si'  uscetto  nelle  imposte  {ani* 

core  r  umido.  di  alcune  botteghe   —  F^ 

UmD\s:.  Fradi(.'iumc.  us*vitru ,  Stare  a  «portello: 
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di  botteghe  scmidiiiist*  nei 
giorni  festivi — Sporlellare: 
a|>rire  lo  sporlello. 

Us*ci(EU.  Sporlello  :  quel  chiu- 
sino a  battente  [haUnda]  con 
che  serrasi  il  mezzale  (mes- 
zmu  )  della  bolle  (  vasseìl  ). 
Parti  :  ContraffbrL  Asa,  Via, 
Spranghella,  Qalletl  —  Tira- 
su  Vus*ci(Bu,  Serrar  la  bolle 
—  Trà'Oió  l'iis*ci(BU,  Sfon- 
dare la  bolle. 

Us'ciosu.  Sportello  :  quello  nel 
fornelli  e  fornellini,  nelle 
gabbie  e  simile,  che  fermasi 
con  un  noUoiino,  o  til  di 
ferro  o  simile  —  per  celia. 
Cassa  del  petto  —  per  S'ce- 
.su,  V. 

Us'ciojr.  Uscione,  Usciolone. 

UsELt.  Uccello.  Augello.  Esso 
fa  ruota  ,  frulla  ,  sverna  ,  fa 
la  ruota  o  rotea ,  stringe  la 
ruota,  è  in  muda,  è  di  pas- 
so, starnazza,  slormeggia,  è 
di  venuta  ,  di  ripasso  ,  svo- 
lazza, vola,  razzola,  nidifica, 
calca,  cova,  una  folata  d'uc- 
celli, rumina,  becca,  bezzica, 
sparniccia.  sparpajylia ,  s'ap- 
pollaia, shalle  1  ali,  è  calza- 
lo ,  ha  i  bargigli ,  i  bargi- 
glioni,  lo  sprone;  le  sue 
penne  dico  usi  maestre ,  re- 
miganti o  Collelli ,  rellrici 
0  timoniere,  le  anali  con- 
stano del  fusto,  del  cannon- 
cello  0  cannello ,  della  co- 
stola ,  delle  barbe;  tutta  la 
sua  copertura,  eccello  le  re- 
miganti e  le  rellrici,  è  chia- 
mata piume,  e  le  più  corte, 
piuma  malia  o  penna  malta 
0  peluria.  Si  spollina,  raspa, 
vaga  ,  è  slialo  ;  curra  curra 
0  Curre  curre ,  billi  billi  o 
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bilie  bilie  ,  sriò  o  sciò  sciò 
son  voci  per  cliianiar  o  scac- 
ciar i  polli,  il  cui  sterco  chia- 
masi pollina ,  il  mangiare 
becclnme,  e  loro  si  strappa 
la  pipila  —  Usell  che  sta  in 
terra.  Uccello  terragnolo  — 
dk acqua,  acquatico  —  palu- 
stre —  marmo   —  lacustre 

—  fluviale  —  riappda  in  la 
rcd,  in  V archetti  sul  hac- 
chotton,  ec.  presiccio  —  de 
niada,  nidiace ,  guascherino 

—  dti  hoKch ,  silvano  —  de 
brocca,  di  ripa  —  de  la  Ma* 
donna,  V.  lìòndcna  —  dome- 
stogh  ,  agévole  —  del  hccrh 
gentil ,  del  becco  sottile  o 
line  —  de  rapinna,  di  rapina 

—  de  reciamm,  canlaiuolo, 
Richiamo ,  Alleltajuolo  — 
suefóa  a  la  cappta ,  Appa- 
nicalo  —  rf«  passada ,  di 
passo  —  de  legni  in  cappi  a 
per  canta,  di  gabbia  o  da 
canto  —  dot  lorda  o  majè- 
sler ,  accivettalo  —  invcr^ 
ncngK  che  sverna  —de  muda 
0  che  fa  la  primavera,  (lan- 
Icrello  -*-  de  gimitgh ,  Zim- 
bello —  imhragàa.  Uccello 
col  brachiere  —  Rumor  che 
fa  i  usej  in  de  Valzass  per 
sgorà.  Frullo  -•  Andà  in 
amor  i  usej.  Calcare,  Sver- 
nare —  Camarin  di  usej»  V. 
Vivée,  sign.  4. 

Usell.  Ugello  :  quel  tubo  che 
dal  mantice  porla  il  vento 
nella  fornace  de'  calderotlai 
{magnan),  magnani,  ec. 

Usell.  Abbaìno,  Frale,  Finestra 
sopra  Lello,  Lucernario.  An- 
che diciamo  Orbiseli,  Lu- 
se.ll,  dal  basso  latino  Ijixcl- 
ìum,  V.  la  Prefazionov 
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Ussbt,  Freccia:  nome  i'i  quelle 
canloline  a  mo'  di  freccia  che 
i  fanciulli  si  sogliono  sca- 
gliare contro  l'uu  l'allro  per 
giuoco. 

UsELt,  per  Svellon,  V. 

UsellX.  Uccellare  — r  a  labroc- 
ra,  alla  fraschella  ♦  Tendere 
alla  proda  —  a  scnguelta , 
Uccellare  a  civetta.  Fare  il 
chiurlo  0  la  fistierella  {can- 
tateli). 

UsELLADA.  Uccellagione:  il  tem- 
po e  r  esercizio  dell'  uccel- 
lare —  Uccellaia:  luogo  fallo 
per  la  caccia  degli  uccelli. 

UsBLLADon.  Uccellatore  —  de 
Kciguefla  e  pàrasciasul ,  Ci- 
vetlanle. 

UsGLLAMM.  Uccellame. 

UsELuÉRA.  Uccelliera:  ampio 
spazio ,  per  lo  più  all'  aria 
aperta,  ricinto  di  rete  di  Olo 
met«illico,  a  uso  di  tenerci 
al  largo  più  sorta  d'  uccelli 
vivi. 

UsELLjLw.  Uccellino,  Uccelletto: 

Oh  cara  Mamma  granda, 
Compremm  on  s*ftoppcUÌ7i, 
Che  possa  andà  in  Francia^ 
A  mazza  qupWiiseUin, 
Che  tutta  nott  et  canta. 
Et  me  lassa  mai  dormi, 
0  cara  Mamma  granda, 
Comprcmmel  anca  a  mi. 

Frottola  per  tenere  a  bada 
i  bimhi. 

USKLI.W  (GiUGX  a  VOtA  VOLA  Ov). 

Fare  a  vola  vola  —  Varda 
vurda  l'iisellin!  Guzzi  cuzzi! 
Si  dice  a'bimhi  quando  tos- 
sono 0  singhiozzano,  perchè 
tengano  alto  il  capo,  spe- 
randone sollievo. 
U.^ELMn  OS  RisiiA.  V.  Risirwu. 


Us£LLixNA.  specie  di  pescith 
lini^ 

UsELL-RATT.  V.  Tegn€sura. 

UsMA.  Odorare  ,  Fiutare  ,  An- 
nusare, Nasu  re —  nel  traai. 
Subodorare:  esplorare  —  Au> 
nusare:  cimentare  alcuno.  V. 
in  Fida  —  Andar  a  vedere  i 
prezzi  di  che  che  sia. 

UsNADA.  Fiuto. 

UsMADiNNA.  Fiutatina. 

UsMARix.  V.  Rusmarin. 

UsMASs.  Aunnusarsi  :  delle  be* 
sii  e  —  et  fida ,  nel  trasl., 

-  Esser  vicinissimo — fidaeou 
fida,  Afliatarsi,  Andar  di  balla 
con:  esser  d'accordo.  V.  io 

.    Fida. 

Uss,  Us'c.  Uscio.  Parli:  Ani, 
Swuja,  Spali,  Archiirav  — 
fini,   tinto  —  de  veder ^  a 
vetri  —  Tirass-adrée  C  uss. 
Tirare  a  sé  l'uscio  —  Grass 
come  on  u.ss.  Magro  assaet- 
tato  —   Mrnà  l  uss   inans 
indrée.  Oziare  —  Meli  la 
ciav  soli  a  Vuss  ^  Uccellar 
l'oste  e  il  lavoratore  —  Sta 
a  uss  a  uss.  Esser  vicino  a 
uscio  a  uscio  —  Slà-super 
i  uss  asentiy  V.  Us*cià  —  Tra- 
foiura  on    uss.   Aprire   no 
uscio  —  Trova  Ftiss  de  legn, 
0  simile.  Trovar  ruscto  diac- 
cialo. Trovar  uscio  di  legno 
—  rasda  o  a  fil  del  mHi\  a 
muro  —  a  messa  scala,  da 
mezza  scala   —  de  strada, 
da  via  —  Vess  semper  adrèe 
a  dervi  l*uss .    Apriccbtare 
l'uscio    -  Uss  beti  riu«,  che 
commette  bene  —  con  su  la 
clan,  a  chiave  ~  L'hda  sbat- 
lùu  Vtiss  de  m(eud  che^  Fece 
un'usciata  che. 
UssBRiif.   Basse! tino ,   MasUc- 
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diiiM  ,  Codone  ,  Oodonoino 
^Parus  hiariiiictis\  Ucc.  sil- 
vano ;  tianchi  color  di  can- 
nella. 
UssERiN.  Usip^iitu^lo  di  padule. 
Gannerone .  Rusignuolo  di 
pad  uhi.  Occhiorosso  (Sylvia 
celli).  Ucc.  silvano;  superior- 
nicnle  caslagno;  coda  uni- 
colore .  graduala  ;  seconda 
reniiganle  mollo  piìi  corla 
della  quarla ,  eh'  è  la  più 
lunga;  tlschia. 


UfiSETT.  USSETTIS,  UsSOS.  Uscet* 

lo,  Usciolello,  Usciolino. 

Usufruì.  UsufruUare. 

UsuAiA.  Accostalo:  combacialo. 

Usurari.  Usurajo,  Strozzino. 

Utass.  Aiutarsi. 

Utomìa.  V.  Sezien. 

UvXdegii.  Uva  seralamanna:  é 
bianca,  grossa,  dolce,  nell'o- 
dore somiglia  alla  mosca- 
delia  ;  della  cosi  da  ser  Ale- 
manno Salviali  che  la  intro- 
dusse in  Toscana. 


Va  (E  VA  CHE  te),  e  vai  e  vai. 
Va  U!  Passi  I 

Vacca.  Vacca  —  che  meli  i 
ppcc ,  Manza  —  de  brrga- 
viinna.  Mucca  —  de  Incc, 
Vacca  di  latte  —  de  villa , 
da  corpo  —  fnllora,  tiglia- 
liccia  —  succia,  seccaticcia 
—  bcsvedt'llàla  fiacca.  Spoj)- 
parle  il  vitello  ~  nel  (raiil. 
Vacca  monguna:  di  pcr.*«oua 
o  paese  cui  altri  munga  a  di- 
rolla—  Dcvenlà  vacca.  Uscir 
di  vitello  —  Dormì  fin  che 
cantala  vacca.  Dormire  (ino 
a  giorno  grande  o  Quo  che 
sia  diaccio  (  cioè  dl-acclo , 
gran  di).  Levarsi  all'alba  de* 
lufaai  —  Morirà  putosl  la 
vacca  d^on  pover  omm^  I 
Irisli  non  muojono  mai.  Lo 
I  diciamo  anche  a  un  padre 
^  povero  e  carico  di  famiglia 
.  se  non  gli  va  in  paradiso  un 
j  tiglio  stalo  a  lungo  maialo, 
o  in  grave  pericolo. 


Vacca.  Vacca  ,  Vaccina:  carne 
vaccina. 

Vacganz  (Prima  che  gomexceh  i). 
Prima  che  enlrin  le  ferie  — 
On  dì  de  vaccanza.  Un  fe- 
nato. 

Vaccaribol.  Vaccaro. 

VAGCARCEut.  A.  Scarabeonc  —  per 
Vacchella  pelosa,  V. 

VAGGARfEULA    DE    LA    SEGRA.    V. 

Vacchella  pelosa, 

Vagchée.  Vaccaro,  Vaccaio  — 
Pentolone:  di  persona  gros- 
sona. 

Vagcbèe,  Vacchéri.  BasofQone. 

Vacchetta.  Vaccherella .  Vac- 
carella. Vaccuccia,  Vacchel- 
la: piccola  vacca. 

Vacchetta.  Vacchella  :  il  cuojo 
concialo  del  bestiame  vac- 
cino. 

Vacchetta.  Vacchetta  :  libro  in 
cui  si  scrìvono  giornalmente 
le  cose  minute. 

Vacchetta.  Scarabeone  ^per 
Vacchella  pelosa,  V. 
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Scarabeone 


Vacchetta 
d'uro. 

Vacchetta  pelosa.  Scarabeo 
peloso  :  lia  dorso  esagono 
.gibboso  e  di  color  ceneric- 
cio carico;  divora  la  spiga 
della  segale,  e  il  rapaccione. 
Anche  lo  chiamiamo  Casac- 
chin ,  Vaccarmula  de  la  sa- 
gra. 

VaccinV  Vaccinare. 

Vaccutaa.  Vaccinalo. 

Vacci!tazion.  Vaccinazione. 

Vagcola,  Scarabeone. 

Vada.  Vada,  Posta.  Invito:  nel 
giuoco  —  Andà  pBura  del 
vada.  Uscir  di  squadra:  dei 
termini  —  Lunga.  Lusinghe: 
buone  parole  senza  etfetlo 
—  Da  (li  vada.  Dar  la  lunga. 

VA-E-VE!f.  Andivieni ,  nm.:  nel 
111  aiolo  è  un  congegno  cosi 
detto  pel  suo  movimento 
oscillatorio. 

Vaga.  Sconta  —  L*è  Irli  dì 
ch*el  piosuv  / . . .  Vaga  per 
qiiand,  cc„  Gli  é  Ire  giorni 
che  piove!...  Sconta  quan- 
do, ec.  —  Via  che  la  vaga  /, 
Vada  come  Dìo  vuole. 

Va(;h  (Al).  V.  Invers  (A  V). 

VaciOTt.  Carro  o  Carrozza  a  va- 
pore, Vagone. 

Vajrox.  Varione  (  Cyprinus 
phoxinus):  pesciolino  di  fiu- 
-nie,  listato  d'oro,  d'argento, 
di  rosso  e  di  (urchiiio .  del 
genere  de*  ghiozzi.  E  pesce 
di  poco  sapore  onde  il  no- 
stro dettalo  /  vajron  né  cald 
lì  è  frecc  hin  bon.  Anche  del 
fio '6. 

Val\.  Vagliare  ;  mondar  le  bia- 
de col  vaglio  {vali). 

Vaj.axc.a.  Valanga.  Voluta. 

VALDRAfrA.  Gualdrappa. 


Va  i.be!  Arri  là! 

Valessi.  Valescio:  specie  (H 
lela  di  cotone  mm  a  spius. 

Vauciu  Valico  —  Fa  amia  oit 
valich.  Girare  un  vàlico. 

Valis.  Valigia  —  Fàxù  la valis, 
Par  baule  o  fagotto  —  Map- 
pamondo :  per  celia .  gobba 
—  di  leller^  Bolgetta,  Va- 
ligia delle  lettere  —  P^^ 
gnczza. 

Valisée.  Valigiaio. 

ValisIxX.  Valigiiia ,  Valigioo. 
Valigetta. 

VALisiN.Procaccio.Porta  valigia. 

Valisott,  Valigiotto. 

ValTì.  Valle  —  Detti  vi  di  tulU 
Nella  vallura  —  Fruitij^àt 
la  vali.  Cruna  della  vaMe  — 
Fond  de  la  vali.  Zana  dcUl 
valle  -  Tuli  a  vo/^^ Valli-, 
coso  —  Vun  di  vali .  Valfr 
giano. 

Vall.  Porro,  Fornme,  Borro. 
Botro. 

Vall  ,  ViL.  Vaglio  :  arnese  * 
pelle  forata  ,  dislesa  sur  at 
cerchio  di  legno;  suolsiap 
pender  con  tre  funi  a  <* 
palo  per  vagliare  il  eran«> 

Vallett.  VallutU,  VallicdU 

Vallett.  Bolrello. 

Valletta.  Valletta,  Vallicdlj 

Valletta.  Cortina  :  la  part^  ^ 
fortificazione   eh'  è  Ira  l'* 
baluardo  e  Tal  Ini. 
Vall05.  Forrone.  • 

ValmasIa.  Malvagia:  avae  vitf. 
V alotta.    Moneta  —  Mooifci 

spiccia. 
VXlvola.  Valvula,  AniniflU 
Vale.  Valla,  VaUcr.  Ridii^ 
in  spiga^  a  pello  a  p«^ll*.*~ 
russ,  alla  russa  —  ^^* 
a  salto  —  Fa  on  rtf/s.V. 
Valzé. 
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Yalz\.  Dansare  una  valza  o  un 
vaU,  o  uu  valzer,  o  una  rid- 
da. Riddare. 

Vaxell  ,  Vawett.  Pavoncella , 
Fifa,  Miciola,  Mi  vola  (VaneN 
lus  crislalus).  Ucc.  silvano  : 
piedi  rosM;  ciuffo  penden- 
te ;  petto  nero  ;  superiore 
grigio-bruno  ;  ventre  bianco. 

Vajtga.  Vanga.  Parti  *  Ccissa 
0  Indmuja,  Ponla,  Gamber, 
Magncmira,  Pala,  Vanghetta 
Orecc,  Pass  —  Pontaaa  de 
vanga,  V,  Vangada  —  Ter- 
rcn  de  vanga ,  Terreno  a 
vanga.  Le  vanghe  si  rinfcrro' 
no,  (ftuè  vi  si  accresce  a  bol- 
lore dcir  acciaio  che  poi  si 
assottiglia  a  dovere. 

VangX.  vangare  —  a  fond. 
Scassare,  Diveltare  —bulla' 
giòt  a  vanga  piatta  o  a  punta 
innanzi  —  in  pée,  a  vanga 
ritta  —  soli,  a  vanga  sotto 

.  u  a  due  puntate  o  a  palmen- 

.  lo  —  Torna  a  vanga,  Ri- 
vangare. 

Vanga  A.  Vangatura. 

Vangada.  Vangata ,  Fitta  di 
vanga  —  Taj  de  la  vangada, 
—  Taglio  —  Piegala:  il  vano 
di  circa  due  piedi  che  resta 
fra  il  lerren  sddo  e  lo  smos- 
so nella  vangala  —  Vangata: 
colpo  dato  colla  vanga  — 
Quanto  cape  la  vanga. 

ITaxgadob.  Vangatore. 

\^ANGAisc.  il  vangato. 

^ANGHBTT.  Manico:  della  vanga. 

i^ANOHETT.1.  Vanghetto:  piccola 
vanga. 

ITaniglia.  Vainiglia  o  Vaniglia 
de'  giardini    {  Huliotropiuin 

;  peruvianuni):  pianta  che  dà 
un  tiore  di  delicatissimo 
udore. 

Banfi,  foc. 


Vaniglia.   Vainiglia ,  Vaniglia. 

Il  baccello  odoroso  dell'Epi- 

dendrum  vanilla. 
Vawgiior.  Vaniglione,  Vaini- 

glione  (Heliotropium  grandi- 
orum]:  specie  di  vaniglia 
grossolana. 

Vasina  (  Ave  scucciA  ).  Aver 
fritto  :  rovinato  il  negozio. 

Vann.  V.  Vali,  par.  3. 

V^NSADA.  V.  Scir piada. 

VantX.  Vantare,  Millantare  — 
Sventare,  Sventolare .  Spa- 
gliare :  levar  la  pula  {bulla) 
0  la  pjiglia  al  grano,  al  ri- 
so, ec. ,  col  ventilabro  {ven- 
lorda  )  —  Fóo  minga  per 
vanlttìwn.  Non  fo  per  tener- 
mene. 

VanzX.  Avanzare  :  restare  — 
Andar  o  Esser  creditore  di... 
verso  uno  —  Avanzare:  gua- 
dagnare —  fmUra,  Sportare, 
Aggettare  —  flf/ò,  Pendere  — 
indrée.  Rimanere,  Restare 
—  sii.  Sopravanzare. 

Vanzauso.  Avanzaticelo,  ww.  — 
de  la  lavola^  Rilievi  —  del 
vin,  del  saiamm,  ec.  Culac- 
cino, Gulellino  del  vino,  del 
salame,  ec. 

Vapor.  Vapore  :  quella  parte 
di  un  corpo  che  mediante  il 
calore  si  svolge  rarefatta  in 
un  fluido  elastico. 

Vapor.  Vapore  :  tutto  il  con- 
voglio (convoj)  che  sopra  le 
carreggie  di  ferro  strascina 
dietro  a  sé  la  macchina  a 
vapore  —  Locomotore  ,  Lo- 
comotiva :  carro  tutto  di  fer- 
ro ,  su  cui  è  la  macchina  a 
vapore  ,  che  fa  girare  su  di 
sé  le  sale  [assda)  delle  sue 
ruolfs ,  e  cosi  progredisce  , 
e  si  trae   dietro  iiforgune 
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iforgon)  e  i  carri  {vagort)  di 
lullo  il  convoglio. 

Vapor.  Nave,  o  Barca  o  Bal- 
leljo  a  vapore,  Piròscafo  — 
Macchina  a  vapore. 

Vapor  (l).   Fumi  (1):  alili  che 
lo  stomaco  pieno  di  maligni 
i    nmoracei  manda  alta  testa. 

Vappa:  Vanlalrice  ,  Millanla- 
trice. 

Vappa.  Vantarsi,  Millanlarsic 

Vappada.  Vantameulo,  Millan* 
leria. 

Vappé.  Vantata,  MiHantalore. 
\Varch.  V.   Voeuj,  Sigli.  4. 

Varda.  Guardare  —   Vardass, 

Prendersi  guardia.  Star  sulle 

guardie,  suìrawiso  —  Pass 

vardà  adrèc.  Far  dire  di  sé, 

.     Dar  che  dire. 

\ares.  Varese  —  Amia  de  Va- 
^  res ,  Essère  agli  J^occioli , 
Andar  per  le  fralle  —  Pagn 
0  simili  de  Yarea ,  Panni  o 
simtH  che  non  ne  possono 
più  —  Vess  de  Vares ,  Non 
ne  poter  più. 

Vari.  Vajo. 

VarI,  Vare.  Valere  —  Costa- 
re. Valere. 

Varlett.  Barlcllo:  slrnmento 
di  ferro  ben  grosso  in  for- 
ma di  L  ;  Tusan  i  falegnami, 
gli  intagliatori,  ecc.  per  te- 
ner fermo  sul  banco  il  legno 
da  lavorarsi.  Anche  dicesi 
GarlcU,  Vailett. 

Varceol.  Vainolo.  —  Segnéa  di 
ìtartBul,  V.  Varoìda  —  In- 
sodi  i  varmul.  Inoculare. 

Vabcel'la.  Bolla  dì  vainolo. 

VAn<EULA,  per  Calcinirwu,  V. 

Varolàa.  Butterato,  Butteroso. 

Varokos.  Vaioloso. 

Vars.  Varùc.  Valso,  VaUilo. 

V\s.  Va.«o .  V.T«5e.  Parti:  Bor* 


ca.  Orlo,  Veììier ^  Fend  — 
de  cansefw.  Barattolo  —  de 
fior.  Vaso  da  fiorì.  Parti: 
Sorador  o  Biis,  Gocciò  o  Fo- 
gna —  Ropienià  in  d'un  al- 
ter f<w»  Travasare  —  de  ia 
seggetta  ,  V.  Cànter  —  dt 
tara  rott ,  Greppo  —  é 
piatta  Catino. 

Vasarìa.  Vasellame ,  Vaselli 
mento. 

Vasca.  Vasca  —  per  NavelL  V. 

Vascell.  Vagello  :  caldaia  é 
legno  o  metà  di  legno  o 
metà  di  rame  e  a  mo'  di  va- 
sca, il  cui  fondo  ha  la  stessa 
larghezza  della  bocca  ;  sen* 
in  alcune  arti ,  come  a  ti- 
gner  di  gaado  {gttàa), 

Vascada.  per  Vappoiia,  V. 

Vasco.  V.  Vappa.  ' 

Vasée.  Vasaio. 

Vassell.  Botte.  Parti:  Am» 
Raspa,  Bondon,  Bondonérd. 
Bteiigg  de  la  spitma^y .Sptn- 
na^  Borion^  non  za  ^  BotU  o 
Panscia^  Contrafort,  Cavtrr, 
Cataster  .  Cmwhin .  CkMc  . 
Dova^  Fond,  GalcU,  Gint. 
Ginador,  Legarali^  Maargi 
o  Teslirceu,  Mezz-iunn,  Me:- 
sa*u,  Mazzasu^  Mostrin ,  ^ 
ària,  Pedriasu,  Sì  fon,  Ser: 
Spazzagli .  Spinna  ,  Spimm, 
Tftffiada,  Us  riceu.  Vid.  Bt»^ 
donà^  Buida,  Bugada,  ìndor  >, 
Sinzà,  Rasa,  Stnertf ,  Z^ 
pdf  Slradovà,  ce.  —  Aizà-^à 
Pi  ìHuselL  Alzar  la  botte  — 
Alle  ciappàa  on  fìóo  de  nt^ 
selL  Aver  preso  non  so  M 
della  botte  —  Pigliar  odoie. 
gusto  di  botte  —  Fa  buj  m 
d*  on  vasselL  Vemjeminiaic 
dentro  una  Itiitte:  per  n- 
gìonr  di  <\\i>   Inuf  -^  f,>»« 
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la  bugada  al  vassell,  Fare 
la  stufa  alla  botte  —  Mett 
dent  el  vin  in  del  vaiseli,  V, 
Invassellà —  Lava  o  Resenlà 
el  vassel,  Lavare  o  Diguaz- 
zate la  botte  —  Pari  on  vas- 
selL  nel  «rasi.  Essere  uno 
zaffo  0  un  lappo  da  botte, 
un  batluffulo:  di  persona 
grassona  e  tozza  —  Savè  de 
vasselU  Aver  odore,  gusto  di 
botte  —  \ osseli  che  sa  d'a- 
sée.  Botte  acciaia  —  che  son- 
na  de  crepp  o  de  vojamm . 
che  canta  —  che  fa  on  son 
tnul,  muta  :  piena  —  coni  i 
dov  guast ,  sdogata  -—  con 
giiASi  i  fbnd,  sfondata. 

Vassell.  V.  Bisceu. 

Vassellamm.  Bottame. 

Vassellett.  Botticello,  Botti- 
cina,  Botticino,  IBotlicella. 

Vattél  a  catta!  Valla  a  rinve- 
nire tu  !,  Va  cerca  tu  !  Val- 
tei  cerca  !  —  Vallel'a  lava  I 
Leccati  i  barbigi!:  non  è 
cosa  da  te,  o,  tu  non  di' il 
vero. 

Va-via-vk  (VosX-adrèe  el).  Far 
furiata  a. 

Vecc.  Vecchio-—  balotta,  barul- 
lo,  barbogio  —  malcontenta 
stucco  —  maltt  cucco  — 
pelda,  Zuccamonda  —  prò- 
speros,  Vecchio  rubizzo  — 
rabbios,  rantoloso  —  secch 
secche  rimpresciullilo  —  De- 
venta  on  vecc  secch  secch, 
Btmpresciuttire. 

Vecc.  Bimbo,  Mimmo  :  per  co- 
tal  vez7o,  bambino. 

IVecc  (lì.  Gli  Antenati,  Gli  An- 

'   tichi. 

Vecc.  Vecchio,  nm.  :  nelle  vili 

,  il  legno  ^d'ogni  messa  delle 
annate  anlecedenti  —  Tnjà  j 


sul  vecc.  Potare  fino  al  vec- 
chio —  TosU'Via  el  vecc , 
Svecchiare. 
Vecc  Vecchio .  ag.  —  Avegh 
del  vece,  Aver  fl  vecchino  ; 
di  giovine  che  non  abbia 
freschezza  —  Bevente  vecc. 
Invecchiare  —  Fa  el  vecc, 
nel  trasl.  Fare    il   quatto 

—  L'è  vecc  de  coppa,  Non 
l'ha  strozzato  la  balia  :  d^uo- 
rao  vecchio  —  El  par  pus- 
sée  vecc  de  quell  che  le,  È 
invecchiuzzilo  —  Tira  là  a 
l*usahza  di  pover  vecc,  Cam- 
pa cchiar  la  —  Quell  vecc  el 
gh'ha  anmò  di  ari.  Quel  vec- 
chio è  ancora  mollo  barbero. 

Vboan.  V.  Tassbarbass» 

Vede.  Vedere  --Lassass  vede 
de  rar ,  Diradare  —  Se  te 
vedi  mil  A  risico  !  —  Doma 
a  vede.  Per  quanto  pare  o 
sembra. 

Vbdègh.  Vederci  — -  Vedègh 
minfja  polid ,  Abbagliare  — 
Vedegh  poch  o  minga  quand 
l'è  stra  0  noti .  Aver  la  se- 
ratina  —  pi*  0  minga  de  la 
rabbia.  Non  veder  più  lume 
dairira  —  nel  Crasi.  Averci 
utile  0  guadagno. 

Vbdbll.  Vitello ,  Giovenca  — 
de  lati.  Lattone^  Vitel  mon- 
gano  0  lattante  o  di   latte 

—  in  grassa ,  da  grasso  — 
sciguetlon,  gentile  —  Coma 
de  vedell.  Game  di  vitello  o 
Vitella. 

Vbdellamm.  Vitellame. 
Vedellatt.  V.  Buscinalt, 
VéoBR.  Vetro  :  —  Belée  de  ve- 
der ,  Vetrame  —  Del  color 
del  veder.  Vitreo  —  Deventà 
iteder.  Vetrificare.  Invetrire 

—  Fabrira  de  veder,  Veiraia 
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—  Veder  d^ppi^  V.  CoiUra- 
mdèr  -*  OTtatia,  ondato  — 
panda,  agghiaccktQ  o  diac- 
ciato —  smerilìé^,  opaco  o 
siuerlgUato  t^  Pioml^  di  ve- 
dfiTy  y.  Piomb. 

Vedovella.  Vedovina,  Ve^Qv^lpe, 
Scabbiosa^Vedovioe  col  cvviffo 
(  $^hl)iosa  ?ti:o.s)turpurw  ): 
pianU  aonua  ;  Uorì  di  color 
irQ$so  scuro  pieno  tendente 
al  ^eiro  ;  spes$o  di  colore 
grid^Uìno  o  brizzolati. 

VEDRiN:fA.  Vetrina:  scansia,  ar- 
madiao  a  cassetta  a  vetri, 
diwe^,  i  bottegai  tengono  in 
pubblica  uiQislra  le  loro 
merci  —  (acbeca:  quella 
custodia  col  vetro  dinanzi 
ove  tengono  le  gioJQ  a  mo- 
stra gli  oretiqi. 

Vedrkeu.  Vetriolp. 

Veobkeu.  VeggiolQ  [  LaUiyrus 
pratensis):  erba  peren^ne; 
trovasi  nei  prati,  non  alza 
molto,  e  fa  buon  tleno. 

Vedriìeula.  Vetriuola,  ParUla- 

.   ria  .  ^arajuola  ,  Vitriuola  . 

^  Erba  v^triola  (  Parietaria  or- 

^  tìciualis):  ^ba  p^reBaen  Qhc 
nasce  nelle  (uuraglie,  cosi 
chiamata  perché  se^ve  a  pur- 
gare i  vetri.  Aiicb^  diciaipo 
$i:ba  pedrifi^Ua* 

Vfur.ExiA.    VeccUieww  —  (//- 

.   tiìwi  vegaelda^  (Xecrepilezza. 

V^toETT.  \f^ccbietlou 

Veggie^ttist.  Vw^cbieltino. 

Vkugettwjia.  Vecchieltiua. 

Vewìia.  Vecchia  r-  Vegai  mgr 
già,  «<|l  ^ruAl.  Vejùre  a  u«- 
gia  —  la  ven  mggitn ,  ìa 
mi  vi^e.a  uggia. 

V(r^i.^.  Vecchia  -r  Biijlifl  la 
wggia*  Varia  byìV^  o  tre- 
mola o  maróggu  dal  caldo  .- 


di  Quel  fenomeno  che  vede» 
nelle  giornate  caldissiiDe.  iu 
cui  un  sole  cocente  riscalda 
La  terra,  in  modo  che  ne  sa- 
.turiscono  esilissinii  vapori, 
cbe  nuotando  a  brevissima 
altezza  neiraria  calma  e  Irau- 
quilla.  la  fanno  comparire 
tremolante  —  Fa  la  veg- 
già.  Far  la  plta  morta,  li 
gallone,  il  Untone ,  —  iìrtf 
aa-sii,  ricardata  —  per  Yecr. 
nel  senso  feminino,  V.si^i 

Vekgu,  per  Sdìues  salvadfif^ 
V.  —  per  Gibigianila.  V. 

Vkuuia  bacucca.  IMlaschera  cbe 
rappresentava  una  veccbiar- 
eia  che  scorrea  per  le  vi« 
della  città  ,  a  cavallo  o  a 
piedi,  con  in  tua  no  una  scuftf 
o  un  bastone  o  una  pertica 
che  aveva  da  cima  una  fs- 
ne  cui  era  attaccala  uaa  re 
sciea  di  porco  rigonfia.  0«i 
questa  andava  percotentUU 
terra ,  o  bastonando  la  ra- 
gazzaglia che  le  gridava: 

iia  veggia  bacufica 
La  peata  la  zucca^ 
La  pesta  la  sda  o  la  sUu 
La  veggia  del  carnovàiL 

VBr«GU*i>E-aaus\.  Panello:  ^ 
Itippo  di  ceoci  uniti,  il  qiu^ 
per  le  pubsbliche  feste  s> 
cendeva  in  cima  agli  t^ 
44  P^^  ^i*  ^  luminaiia. 

Veggiabri.  Veochiaccio. 

Vgggiada.  Vèccbiaja,  Vec<^ 
me  —  Andà  minga  a  If** 
man  di  vcggind.  Non  eatr^ 
nel  testamento  vecchM  ' 
i*d  oìèa  tìeggiadap  l»'é  v**" 
dea  stantia. 

VcGui.UA.  Vecchiaia. 
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Vecoiament.  Anlicamcnle. 

VEC.r.iANXA.  Vecchia  assaellala. 

Vnr.r.iAAÌA.  Anticaglia. 

VEr.oioif.  Veogionna.  Vecchione, 
Vecchiona.  1  primitivi  fedeli 
offrivano  il  pane  e  il  vino 
che  consacrar  si  doveva  nel 
sacrifìzio  dell*  altare.  Forse 

Gualche  nostro  arcivescovo 
eirvill  0 IX secolo,  vedendo 
presso  u  estinguersi  uìi  lai 
costnnie,  e  che  airoflferla 
del  pane  e  del  vino  si  so- 
slilnivano  elemosine  in  da- 
naro, pensò  di  rappresentar 
miei  coslnme  coiristilnir  la 

-  SiitolndeiXa  di  s.  Ambrogio, 
composta  di  10  Vocchiotn  e 
d'alirellante  Vrrrhioiie  che 
nelle  messe  solenni  della 
Metropolitana  offnmo  al  ce- 
lebrante te  ostie  ed  il  vino. 

VEf.fiiojf.  VEfiGiosNA.  Vecchio- 
ne ,  Vecchiona  —  Andà  in 
di  veg^on,  in  di  vcggionn. 
Cosi  diciamo  di  chi  settna- 
gcnario  entra  ne!  Luogo  Pio 
Trìvulzi ,  aperto  in  Milano 
Tanno  1771  da  Antonio  To- 
lomeo Trìvulzi.  Diciamo  an- 
che Andà  in  di  Triìdz. 

Veooiov,  per  Scimes  salva- 
det)h,  V. 

Vrgriozz  (Fa  pocch ).  Non  in- 
vecchiare. Andar  poco  in  lA 
cogli  jinni. 

Veor.islA.  V.  Veggelda. 

VEGoiTt  (1).  Seccumi  :  pezzi  di 
pesche  {pcraegh)  secche. 

VEnniÙR  (I).  Sentimi. 

VBr.Nl.  Venire  —  Riuscire  — 
Derivare  —  Arrivare ,  Giu- 
p^nerc  —  E.sser  dovuto.  Ve- 
nire —  Valere ,  Costare  — 
Pivenire  —  Fare,  Crescere  ; 
di  piante  —  Comparire  — 


Sopraggi  ungere  •—  Calarsi 
a ,  inrlursi  a. 
VecnI.  Tornare  —  El  vunt  ol 
ifcn  benon ,  Il  conio  lorna 
benone  —  Uscire  :  di  giunco 
--  Èvegnùn  el  frefilàsetl  r..., 
È  uscito  il  37  e...  —  Essere 

—  El  ven  minpa  lunedì  che 
piasnv,  Non  e  innedi  che 
piòve  —  Fa  i  robb  m  là  che 
ìfegn ,  Far  che  che  sia  a  un 
tanto  la  canna:  fare  a  casac- 
cio —  Nascere  -—  Spuntare 

—  deiìl ,  Entrare  —  frìtta. 
Viver  in  campagna. 

Vegnì.  Escire  —  a  là  ronfra. 
Farsi  incontro  —  fìpiura  o  a 
vùHrn,  Rinvenirsi,  Scoprirsi 

—  Scaturire ,  Sbucare  — 
Sfarfallare  —  f  scignd  ve- 
gnen-fmura  de  noti ,'  Le  ci- 
cale sfarfallano  dì  hotte  — 
/  zen  zar  vcgnefi  ù  Mira  di 
oifill.  Le  zanz^r^  dhirfallanb 
dai  delfi netti  (  ovili  )  —  En- 
trarci —  S'è!  me  tfegnerà, 
gh>idiróo.  Se  ttii  hi  entrerà, 
gliel  dirò  ^  Spuntare. 

VegnI.  Buttare  —  Ven-foeura 
Ire  lira.  Buttano  tre  lire  -— 
Scappar  a  dire^  a  fare  —  già. 
Condiscendere  —  Scader  di 
salute  ♦  Struggersi  —  Scen- 
dere, Disceuocre  —  Venire 
alla  città  -—  n  ìrolla  de  coli. 
Venir  giù  a  rompicollo,  Pre* 
cipiiarc  *—  a  segg.  Venir  giù 
a  secchie:  di  pioggia  --  on 
caìd ,  on  fi^eggión  ,  Serrarsi 
rosi  a  un  trailo  im  caldo, 
Venii'e  una  repentina  stretta 
di  freddo  —  Torna  a  vegnì. 
Riscendere  —  tiìdrèe,  Venir 
da  —  Vegnimhfaèurn,  Uscir* 
ne:  di  abiti,  al  iitensili  — 
Venirne  a  rapo,  a  ftne.  Uscir- 
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«e,  CavarseQti,  AccappeMare 
-r;^  nagoU,   Non   risiiUariie 
un  elle  —  Vegnì-sù,  Ascen- 
.  dere,  Moiilare,  Salire  —  Cre- 
scere —  Sorgere  r—  Ribol- 
lire io  stomaco.  Provar  for- 
'.  lóre,  V.  Bruticon  —  Insor- 
.  gerc,  Levarsi:  di  mal  tempo. 
Vegnì.  Nascere^  Spuntare   — 
Tornàa  a  vegni.  Rinascere 
.  —  Vegni'Via,  Appigliarsi  alle 
.  dolci ,  alle  buone ,  Piegarsi, 
.  Arrendersi  —  Avere,  Esser 
ceduto   —   EL  veh'Via  per 
dùu  scudf  A  due  scudi  1  ho 
^^  Procedere  —  Staccarsi 

—  Trattare  —  Venir  via  — 
Aver  in  dono  —  Partirsi  — 
Conseguitare —  Venirne  :  di 
odori  e  simile. 

Vegsuda.  Venuta  —  Crescenza  : 
la  messa  delle  piante  —  Vess 
d&  vegnuda.  Esser  vegnente. 

Ykgvùu.  Venuto. 

Yei  !  Ehi  1 

Veletta.  Quadro  di  cuffla, 
BàlEa:  il  velo  quadro  che 
pende  dal  cappell»)  -^  Sal- 
terio, Velo:  quello  delle  mo^ 
nache. 

VBLiNifà,  per  Girano^  par.  2, 
sìgn.  1. 

Velivna.   Velina  c   carta  tinis- 

.  sima,  fatta  colle  forme  co- 
perte superiormente  con  tela 

.  a  vele  a*  ottone. 

Velìckus.  Lumino  da  notte. 

Yell.  Vela—  Ficca  el  veli.  Bàt- 
tersela, Sfumarsela  —  Pana 
el  volL  Restringer  la  vela. 

Veli.  Velo  —  Cont  el  veli. 
Velato  —  crepe,  Crepone  — 

.  cfepp^  crespo  —  crepp  rizz, 
Crespone  —  file ,  brillante 

—  rar ,  rado  —  spess,  lìtio 

—  A  vegh  dctians  ai  muco  on 
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velL  Aver  la  vista  appannala 
—  nei  Irash  Aver  la  benda 
affli  occhi  —  Fabricalor  o 
mercant  de  vej ,  Yelellaio. 

Vell.  Velo  da  lutto. 

Vell.  Bendaglio,  Fusciacco:  il 
drappo  die  mettesi  sui  cro- 
cifìssi che  portausi  a  proces- 
sioue. 
,  Vew.,  Vella.  Vela,  Banderuola 
da  camini.  Girotta  —  A  mez- 
za vella,  Ug.  Colticcio,  Bril- 
lo ,  Alto  dal  vino  —  El  v 
come  ona  vella.  E*  corre  che 
par  unto  o  che  ne  anche  il 
vento  —  Omm  fàa  a  velia. 
Banderuola,  Fxascheiiuola  — 
Perd  la  vella  ^  V,  7raiii«;i- 
lanna  (  Perd  la  )    —  V^ltà 

.  velia,  nel  Ir^sl.  Voltar  ca- 
sacca o  bandiera  o  mantel- 
lo: cangiar  partito. 

Vella,  per  Pennacc,  V.  e  Am- 
derosula. 

VèLLA,  VéfìHELA.  Avcfia. 

Vellaria.  Velame. 

Velóce  (La).  V.  Diligenza, 

Velociper.  Velocifero, 

Velozimax.  Velociinano:  mac- 
china a  ruote,  sulla  quale. 
chi  la  fa  movere,  si  nielle 
cavalcioni,  e  cosi  va  porUto. 
come  se  veramente  fosse  < 
cavallo. 

VelozIped.  Velocipede:  niac* 
china  a  ruote  dallo  stessa 
lato;  chi  vi  sta  .^upra  coae 
a  cavallo»  toccando  leg^- 
mente  colla  punta  de'  pindi 
il  suolo,  corre  senza  molu 
stancarsi. 

Velò.  Velluto  —  Avegh  el  cnt 
mi  velli.  Slare  in  sul  gnis» 
—  Fa  sfiuzzà  el  rùu  He  vrÌM, 
dicesi  di  chi  va  in  carruzia. 

Veluoì^t.  Puzzole,  Fiur  da  mor 
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lo  ,  Fior  iadtauo  ,  Puzzole 
grandi  (Tageles  crecta\:  pian- 

.  la  a  slelo  semplice  airiUo  ; 
fofflie  d'un  verde  scuro  ;  un 
sol  fiore,  di  cui  i  conladini 
soglion  far  le  ghirlande  ai 
loro  bambini  morii. 

Veludin.  Fiorvelluto,  Fior  vellu- 
to, Amaranlo  vellulalo  (Ama- 
ranlhus  cruentus):  piante  a 
foglie  coperte  di  peli  corti, 
come  velluto. 

Velùgora.  Vilucchio ,  Convol- 
volo ,  Filucchio ,  Vilu()pio 
(Gonvolvulus  arvensis):  pian- 
ta perenne  che  s'attacca  su 
per  le  mura  e  s*  avviticchia 
alle  piante  vicine.  Anche  di- 
cesi :  Ligarmula,  Velùrga, 

•  RaspircBUla  ,  Rasparcsula , 
Velugor, 

Velutàa.  Vellutato. 

Velutin.  V.  Veludin,  par.  1. 

Vexàa.  Venato,  Venoso — Ver- 
gellato:  di  lardo  o  simile. 

Vend.  Vendere— Fa««  de  vend. 
Farne  di  quelle  coU'ulivo  — 
Vend  di  ctaccer.  Ficcar  ca- 
role —  in  bonna  fed.  Vender 
a  buoni  palli  —  Affrittellare, 
Sterminare:  vender  a  furia 
—  Se  ghe  n*era  pussée^pus- 
sée  ne  vendevi.  Se  più  ce 
n'era,  e  più  ne  affrittellavo. 

VE50EMBtA.  Vendemmia. 

YesdembiX.  Vendemmiare. 

Vendembuda.  Vendemmiamen- 
to. 

Vendetta.  Vendetta  —  Fa  i  so 
itendeii.  Fare  una  sua  ven- 
detta: m;in$i;iare  di  molto. 

Vendetta,  Vendetta  :  cioè  ven- 
dita -^  Fa  vendetta.  Recare 
a  contanti.  Fare  vendetta: 
vendere. 

VKXOiatsa.  Venditore. 
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Venditùai.  Véndi  tu. 

VE.NDUDA.  Veudimeulo. 

Venerdì.  Venerdì  —  Chi  rid 
in  venerdi  piang  in  sabòl , 
dicono  gli  ubbiosi  —  In  ve- 
nerdì no  se  fa  afari,  né  se 
se  nwlt  in  viagg,  Altra  ubbid 
che  va  però  scomparendo.  E 
io  ebbi  un  tale,  che  quando 
scadeva  il  mese  in  venerdì, 
non  mi  soddisfaceva  e  scusa- 
vasene.  Ho  però  potuto  os- 
servare che  in  quel  dì  egli 
invece  si  lasciava  soddisu- 
re  —  Se  ven  la  croi  in  cà 
on  venerdì,  la  ghe  toma  tre 
volt  a  Vann,  Altra  ubbia, 
cioè  se  i  preti  in  venerdi  le- 
veranno un  morto  di  casa, 
e'  vi  torneranno  allo  stesso 
line  tre  altre  volte  nell'anno 
stesso.  Molte  madri  guai  che 
in  venerdi  incomincino  u 
mandare  un  loro  figliuolo 
alle  scuole,  ce,  ec. 

Veno.  Vincere. 

Vbngita,  Vengiuda.  Vincita. 

Ve9GIUU.  Vinto. 

Vbnin,  Veninna.  Venuzza. 

Venna,  per  Biada,  V.  —  sai- 
vàdega,  V*  Scaretton,  —  per 
Venon,  par.  2.  V. 

Venna.  Vena  —  varicosa.  Va- 
rice, Vena  vericosa. 

Venna.  Vena  :  di  metalli ,  di 
pietre ,  il  luogo  dove  si  ca- 
vano ;  ne*  legnami,  nei  mar- 
mi ,  ec. ,  i  segni  che  vi  van 
serpendo  a  modo  di  vene , 
nell'uomo,  disposizione,  ta- 
lento ;  nel  vino,  sprizzola  di 
dolce,  ec.  —  d'acqua.  Ram- 
pollo, Vena  —  Trova  la  ven- 
na de  cavada.  Trovar  modo 
di  cavar  danari. 

Venon.  Venone  :  gran  vena. 
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Vgnon.  Loglióla,  Veniolàna, 
Vena  salvatica:  avena  pelosa 
e  di  color  scuro  ;  secca  s'a- 
dopra  la  sua  resta  per  igro- 
metro —  per  Erba  (guzza), 
sign.  2,  V. 

Veri.  Vento  —  Tramontano  : 
vento  che  spira  dal  setten- 
trione —  Maestro,  Maestra- 
le: spira  fra  il  tramontano 
e  il  ponente.  Nell'Alto  Mi- 
lanese dicesi:  Veni  de  $ira. 
Vento  maestrale  o  pon^ntale 

—  di  mùnt,  Tramonlalìo  — 
Bo/f  de  veni.  Aura  —  Cascia 
vcnt.  Tirar  vento  —  Ciappà 
el  veni,  Intaccare  il  vento 

—  del  rOÈS  0  veni  o  acqua, 
del  ross  o  arqim  o  boff. 
Aria  rossa  o  lu  piscia  o  la 
soffia  —  Dàgheìa  come  el 
veni.  Sfumarsela  che  nean- 
che H  vento  —  Dopo  el  veni 
trii  di  de  beli  iemp ,  Prima 
il  vento  e  poi  la  brina,  l'ac- 
qua in  terra  l'altra  mattina 

—  Mesz-vent ,  Vento  inter- 
medio —  Vegni'Sii  veni.  Mét- 
ter vento  —  che  iaja  la  fac- 
cia, che  pela ,  che  mozza  il 
flato ,  che  morde ,  o  gelato 
e  sferratolo  —  che  va  afenì 
contra  a  veni,  che  muove 
addosso  a  —  marin  o  de  mar, 
marino,  Scirocco  levante. 

Vbnt.  Vento:  molo  d'aria  in 
generale  —  Pass  veni.  Sven- 
tolarsi. Farsi  vento. 

Vent.  Quelle  corde  attaccate 
alla  cima  d'un  alto  palo  che 
servono  a  tenerlo  fermo  e 
verticale  frattanto  che  al 
piede  lo  si  assoda  nel  ter- 
reno. 

Vent  (1).  Vèntole:  cigne  di 
cuoio  unito   per  un  lato  al 


di  dietro  della  cassa  [scoccn. 
della  carrozza  per  mezzo  di 
campanelle  {anej),  e  per  l'al- 
tro 0  alle  molle  o  ai  viguoni. 
Vb9t  (I).  Venti:   i    pertogeUt 
che  restano  nei  getti  [giil\ 
e  che  bisogna  turare. 
Vew^.  V.  Pala. 
Veittara.  Ventata. 
VesitXla.  Ventaròla  ,  Vèntola. 
Rosta  :    sorta   di    ventaglio 
[crespini ,  senza  stecche .  e 
coi  soli  bastoncelli,  ti  qoik 
allargato  prende  la   flgtin 
interamente  circolare  —  Ro- 
sta a  mazza:  sorta    di  vea- 
taglio,  fatto  di  un  carloociott 
semicircolare  o  quadranso- 
lare ,  preso  dall'  un  de'  iàii 
entro  lo  spacco  di  una  pic- 
cola mazza  che  serve  di  w- 
nico  —  SofOello:  specie  à 
parafuoco  a  mano  .  per  I» 
più,  di  paglia  o  di  sala  (  fi> 
sea)  0  ai  latta  [iolla]  e  al- 
che di  cartone,  con  un  ^em 
di  canna  o  legno  permaaicD 
e  serve  a  far  vento  nei  car- 
boni ,   nel   fornello  o  oell« 
braciere,  per  ravvivarne  IV 
cendimento   —   SeaccìaiB#* 
scbe:  arnese  che  si  dimMi 
e  si  fa  sventolare  al  di  sopn 
della  mensa   o  altrove  per 
cacciarne  le   mosche;  Mal 
essere  una  manciata  di  list^ 
relle  di  foglio ,  o  di  Irtici^ 
\ìnì{buscaj)dì  legno  biaar«i. 
legati  in  cima  di  sotlìl  maifl 
0  bacchetta — per  PonilMii*- 
V.  —  Quetl  di  venUU ,  t«* 
stajo. 
VasTALiNitA.  Ventolelta, 
VtiiTARflBOLA,  per  BUeier,  V 
VEXTARosiJtA.  V.  Velia,  sic.  I 
Vejtter.  Ventre  —  Avrgl  « 
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t^enter  in  bocca,  Aver  il  corpo 
a  gola  —  Dori  el  venter , 
Aver  cruecìo  di ,  Increscer 
di:  sentir  dispiacere  —  Std-ìjì 
a  arattass  el  venter,  Star 
colle  mani  alla  cintola:  ozia- 
re —  fda  a  gugaia  o  de  ha- 
lenna,  Ventre  oi  slràzzolo  : 
gran  divoratore  —  tirda  co- 
me la  peli  d'on  tambm',  in- 
correntito. 

Ventisell.  Venlicello. 

Vknton.  Ventaccio,  Rovaione, 
Boterà,  Trainontanaccio. 

VèktoaX.  Yen  telare  il  grano,  ec. 

Ventoràa.  Ventilabro:  arnese 
intesstito  di  vimini  [sares^go- 
rin)  col  quale ,  si  va  spu- 
lando il  grano,  il  riso  ,  ec. 

—  Fd'SÙ  i  danée  col  vento- 
rda,  Far  danari  a  palate. 

Ventosa.  V.  Coppetta ,  jasiT,  ì. 

Vbntww.  Ventricino  ,  Ventri- 
cello. 

Ver.  Vero  —  fettiv  e  real. 
Vero  e  vero. 

Vera.  Vero,  agg.  —  Alter  che 
vera!  Ma  s'è  vero!—  6ome 
è  vera  ùio.  Come  è  vero 
Dio,  Vero  come  è  vero  Dio 

—  Come  Ve  vera  che  son 
chi  0  che  hoo  de  mori.  Vero 
come  la  morte  —  De  vera. 
Davvero, 

Vera.  Anello  —  de  spos,  anello 
nuziale. 

Vera.  Ghiera,  Viera:  cerchietto 
metallico  ,  che  cigno ,  orna 
e  rafforza  le  estremila  di 
vari  arnesi  —  Con  la  vera, 
Ghierato. 

Vera  db  mosox.  Fasciatura: 
viera  di  ferro  che  rafforza 
il  centro  del  risalto  esteriore 
{muson)  de'mozzi  (test)  delle 
ruote. 


VfiRBEKA.V.AVòa  mn  Giovann. 

Vero.  Verde  — A  mangia  doma 
erba  gh*è  de  devcntà  verd . 
Erba  non  h  collottola  —  Fa 
vegvì  verd  de  la  rabbia , 
Par  fare  il  sangue  verde  — 
Toma  verd,  Rinverzicare , 
Rinvcrzire  —  Vegpì  verd, 
Verzicare:  delle  piante. 

ViiRDASc.  Verdacehio. 

VERDEsm.  Verdino. 

Verdò.  Chi  viva  I  —  Dà  el  ver- 
de. Gridar:  Chi  vìva! 

Verdoiy,  per  (ialbée,  V.  —  an- 
che per  Amorott,  V. 

Verdolin.  Verdolino,  specie 
d'acquavite  cosi  delta  del 
suo  colore. 

VERDOLiif.  V.  Canalin  de  mon- 
tagna. 

Verdura.  Ortaggio. 

Verdusg.  Verdastro. 

Verbtt  (1).  Campanelline:  pa- 
ste bucale  da  far  minestra. 

Verga.  Correggiato  :  strumento 
villereccio    per    battere   il    à 
grano 6  le  biade  sull'aja  (èra)    1 
—  Parti  :  Voltura  o  OÌlù.  o     ^ 
Ortù  o  Cioà  0  Manegh  o  Ot- 
tura 0  Baston,  Scossura  o 
Marella  o  Gettarell,  Giaecol 
0  Tarell  o  Mazzacor  o  Bru- 
gnaccora-^  Treposta  o  Ca- 
vali 0  Capell  0  Cavateti, 
Giaecol ^  treposta,  Capell, 
Guamizion  de  la  scossura, 
LasciaroBU,  Vera,  Ciod> 

Verga.  Fuso:  strumento  di 
ferro  per  torcere  e  infilare 
il  cannello  o  rocchetto  su 
cui  volgesi  il  filo. 

Vergella.  Verghetla,  Bacchel- 
tuzza. 

Vergella.  Verzella:  specie  di 
nastrino  di  ferro  o  di  regget- 
tina  colpeggiata,  per  uso  di 
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fabbricare  chiodi  e  burelle 
UtaccheU)—  Trecciuola:  tì- 
lalo  d'ottone,  che  ponesi  in 
fondo  alla  forma  in  cui  si  fa 
la  carta. 

Veegellon.  Verzcllone:  ^ri9ssa 
verzelb,  liscia  nel  piano  e 
smerlata  nelle  costole. 

Vergcet  (lì.  I  Ritti. 

Ver  GIN   (1).   Cosce:    nome   di 

3 nei  ritti  C4»stìtiienti  il  telaio 
elio  strettoio  (lare)  da  olio 
o  da  vino  ,  onìti  col  letto 
{dormion).  e  colla  traversa 
ai  madrevite  {scceuggia), 

Vbrgisóx.  Scapolo 

VÈRG9A.  Modo,  Mezzo,  Manie- 
ra, Via. 

Vìrgna  ,  VergvarU.  Moina  — 
Fa  de  vergna,  Ammoinare. 

VERG.9LX.  Monellino. 

Vergnox.  Moiniere. 

Verhecg.  Rigoglioso  —  Verde 
—  Fresco  —  Prosperoso  — 
Vermiglio. 

VermecgiX.  Veriìcggiare.  Vege- 
tare rigogliosamente. 

Vermex.  Verme,  Lombrico  — 
Andà  luti  a  vetmen  ,  Farsi 
lutto  verminoso.  Invermi- 
nire. 

Vermex  fi).  Impanatura  di  vite: 
totalità  della  spirale  costi- 
tuente le  viti  —  de  la  sda. 
Pani.  0  Spire,  o  Vermi  dei- 
Tassi  le  {san). 

Verme»  (1).  Bachi  (1):  quelli 
onde  patiscono  per  lo  più  i 
bambini  —  Fa  i  vermen,  Far 
bachi  —  Fa  vermen,  Imba- 
chire. 

VfiRMiKÉRA.  Verminaria  :  muc- 
chio di  letame  fatto  ad  arte 
perchè  produce  molti  vermi, 

.  dei  quali  si  pascono  i  polli. 

Vermisoìu.  Verinicello,   Loin< 


bricazzo  —  Cerca  i  wnu 
smu  ,  Lombricare  :  stanii* 
lombrici  (  ifermen  )  per  ^ 
seare,  o  altro. 

Verhisieu.  Bacolino. 

Verjìocan.  Pustole  Uè  bianca 
sono  sotto  la  lingua  dei  cu; 
le  quali  van  strappate  priis 
che  scoppino  da  sé  owk 
sanarli  ,dal  malore  étài 
rabbia.  È  una  favola  il  l^ 
nerle  un  vermiceUo.  cosf 

?[li  antichi  che   le  diceva» 
itla  (1). 
Vbrxòtt.  VenoDulte,  YenMl 
YsHiiAiA.  Mangime   invernale 

pel  bestiame. 
VerrigX.  Titillare,  Solleticare. 

Di  letica  re. 
Vbrxigaxkxt.  Titillamenlo.  So^ 

letico. 
Vernighbxt.  V.  Jntternigkofi 
Vermìglia.  Oro  o  Argento  ned* 
Vernigliox.  V.  Argentin, 
Verxis.  Vernice  —  a  oli,  a  if^ 

—  a  spirit,  a  spirito  —  ■*" 

loda .  a  lucido  —  Dà  suk 

tfernis,  V.  Inveniwi. 
VerhisX.  V.  Invemisà. 
Verxisoeur.  Verniciato. 
VsRÒifEGA  (OxA  sora).  Una  Pei* 

tolona. 

La  sitra  Veronega 
L'ha  Ioli  mari  per  quett: 
Per  fass  cava  fa  peli. 

Verovés.  V.  Bescoii^  par  1 
Vers.  Verso  —  Anda  ver  « 
vers ,  Andar  fra  piedi  a  - 
Fa  di  vers.  Scherzare,  Ftf 
baje  —  Fa  miila  vers,  Ftf 
le  voci  —  Fa  on  quqj  txtx 

(i)  Plinio,  Nou  alU  Cote  5it» 
rali,  V.  Il  p«g.  iSa».  Bdis.  Aat» 
n«l|i  di  Venezia. 
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AjuUrsi  per  qualche  modo 
'^  —  fa  el  vcrs  de  la  mori , 
»■  Ultil^re,  Urlare:  del  cane  — 
^   Vess  minya  in  sul  so  tters. 

Non  esser  in  buona  luna  — 
-  Ciappà  vun  sul  so  vers,  Pi- 
f'  gliar  uno  pe*8uoi  versi  :  se- 
i^-  condarlo  —  No  gh'è  vers , 
^  Non  c'è  verso. 
^^BRs.  Verso:  in  poesia  —  fai- 
^    Ida,  fallato. 

*/ers.  Verso:  cioè  la  voce  de- 
li animali.  E  noi  diciamo: 


1  crii  a 

2  rapiastro  zinzilula  ;  il  becco 
mtccisce;  il  capro  vagisce; 

Il    il  cignale  e.  il  leone  rugi^i-. 

t'  scoilo  0  rugghiano;  T ele- 
fante barrisce;  la  lince  irca; 

Il  il  monlone  e  il  camelo  blal- 
lerano;  il  mulo  raglia,  rug- 

f  ghia  ;  Torso  ringhia;  la  pan- 
tera caurisce  ;  il  pardo  rilla; 

f    il  rampichino  mette  zilli;  il 

^     sei'pe  iischia,.  sibila,  zufola, 

>  sufola;  lo  stornello  pusita  ; 
'     lo  tigre  racca;  il  toro  mug- 

>  ghia,  mugiola,  mugola,  mu- 
I     glia;  la  volpe  gagnola;  Tape 

ronza  o  romba;  Taquila  troin* 
betta;  Tasino  ragghia  o  ra- 
glia; ravóltojo  puTpa  ;  il  ca- 
labrone ronza;  il  cane  sc[uit- 
tisce  o  schiattisce  o  ghiatti- 
sce,  abbaja  o  baia,  uggiola, 

f gagnola  o  grajofa,  guaisce, 
atra,  mugola,  ringhia;  la 
capra  bela  o  specora;  il  ca- 
vallo nitrisce  o  annitrisce  o 
anilrise;  il  cervo  grida  o 
bela;  la  cicala  stride;  la  ci- 
cogna glotera;  la  civetta 
sq^uittisce;  il  gatto  gnaula  o 
miagola 0  miagula,  tornisce, 
fa  le  fusa,  mugola;  il  grillo 
stride  o  grilla;  la  gru  grua; 
la  lepre  vagisce;  il  lupo  urla 
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0  ulula,  mugola;  il  moscone 
ronza;  la  pecora  bela  o  spe- 
cora; il  porco  grugnisce  o 
gugna  ,  grufola,  stride;  la 
rana  gracida;  il  sorcio  stri- 
de; la  vespa  ronza;  la  zan- 
zara zufola  0  ronza;  il  verro 
quirrita,  ec.  V.  pure  in  Cari' 
là,  par.  i. 

Vers.  Verso:  di  vicinanza. 

VcRsX.  Rimettere:  pacare  a 
una  cassa  danari  —  Sommi- 
nistrare robe  a  un  magaz- 
zino del  pubblico. 

Versauent.  Remissione. 

VbrsXri.  Versone. 

Vertabeul.  V-  Berlavell, 

Verteggia.  V.  Bandella, 

Vertenza.  Lite»  Quistione,  Gon^ 
trovcrsia. 

VÈRTESJu  V.  Seheja, 

Vertì.  Avvertire. 

Verz.  Cavolo,  Sverza  (Brassica 
oleracea).  Parti:  Scirmu,  Fu- 
Sion,  Cosi,  Scimma,  Frasca, 
Coslinn  —  òaslardon,  ba- 
stardo —  gagg ,  romano  — 
gambusda  o  stan  o  de  Pia- 
senza,  agostino  —  repienli- 
rasu,  da  ripientare  —  rizz 
0  invernenghe  tardivo  o  ver- 
*nio  —  A  ris  e  verz .  per 
celia,  A  ben  rivederci  — 
Campagna  de  vers.  Cavolaia 

—  Fa  màgher  i  verz,  nel 
trasl.  Stiracchiar  le  milze, 
Stentar  la  vita.  Far  vita  stret- 
ta —  Dar  del  capo  nel  mu- 
ro: ricorrer  a  non  buono 
spediente  —  Fóo  mdgher  i 
me  verz.  Io  mal  la  speculo 

—  Quell  di  verz.  Cavolaio 

—  Fa  arass  i  verz,  nel 
«rasi*  Esserci  grascia  — 
Oh  verz  e  rav  !  Le  zucche 
marine!  —  Fonda  i  verz  in 
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d*09i  iit,  Meiler  piede  in  un 
silo  —  Porla  fhìvra  i  vrrs, 
V.  Strasci  Pwtà.  ec)  -*  Sfojà 
i  XHìTZ ,  Scialarla  —  Sm^à  i 
v&rz.  Asolare,  l*igliar  \\n  po' 
d'asolo.  Allargare  il  respiro 
—  Stima  %mn  come  on  fustoti 
(le  verz,  Ten^r  uno  per  uno 
slrofinacciolo  —  Vena  como- 
dda ,  Cavoli  strascicali  — 
rppien,  col  ripieno. 

Verz  (La  FnASGA  db).  I^ef  una 
cerla  qual  somiglianza  chia- 
mano cesi  alcuni  quel  che 
allri  Vie^ol  di  piceucc  (K),  V. 

Verzada.  Cavolaia. 

Vebzée.  Mercato  o  Piazza  delle 
erbe,  1f«rzaio. 

Verzelin.  V,  Sgnrzmin,9\gn.ì. 

Verzeratt.  Mercantino. 

Verzett.  Brasca,  GavolinOi  Ca- 
volo novellino. 

Verzett.  Bubbolini,  Strigoli, 
Mazzdruollo,  Mezzettlni  (Cu- 
cubalud  Beben)  :  pianta  pe- 
renne; trovasi  fiorita  nei 
campi  delle  biade;  mangian- 
si  cotte  le  sue  foglie  neirin- 
verno  con  altre  erbe. 

Vèrzin.  Verzino ,  Brasìletto , 
Brasile,  Legno  serpentino.. 
Verzino  serpentino  —  Ver- 
zino del  Giappone,  della  Sel- 
va, di  Fernambucco,di  Santa 
Marta:  legno  che  s*adopera 
a  tignere  in  rosso. 

Verzitt,  0  Verzitt  watt.  V. 
CornagmtL 

Verzon.  Cavolone. 

Vesoh.  Vischio,  Vesco,  Pania. 

Vescia.  Veccia,  Veccia  da  pic- 
cioni (Vida  Saliva}:  specie  di 
legume  [lemm]  di  varie  sor- 
ta, di  cui  si  ra  una  pòvera 
farina  —  Slobbi  de  vescia  ^ 
Veccìùli,  nmp.  —  salvnde- 
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^A,  Veccia   sai  valica   (Viria 
gr03ca). 

Vescion.  Veccia  hera. 

Ve^cionada.  Vecciato:  campi) 
seminato  a  veccia. 

VESGioNfeNt.  Vcccioso,  Vfeccìalo. 
che  ha  le  vecce. 

Vescòv.  Vescovo  —  Dann  o 
Toeunn-sù  de  benedi  on  pr» 
scov.  Dare  0  Toccare  un  ^J^ 
picelo  di  que'buoni  —  Fan 
ona  rùbba  ópiii  mori  de  w- 
scov.  Fare  alcuna  cosa  pei 
gtobbilei. 

VescoviA.  Vescovato  —  Degn 
de  ifescòma,  diresi  di  cbi 
medita  iutt*dltro  che  un  ye- 
scovato.  Lo  scherzo  sii  nella 
parola  vescóifàn ,  che  va  di- 
visa in  vùò^  Ècovda,  (essere 
scob&toj. 

VESiRitf.  Visibilio  —  On  vea- 
bili  de  ge^t  e  minqa  rome  ff 
sin,  Uti  visibilio  di  genie.  ^ 
gente  co'  fiocchi. 

Vesin.  Vicino,  nm.  —  rfc  rà.  Ca- 
sigliano. 

Vesiu.  Vlcinov  Presso. 

Veswaa.  Vicinalo. 

Veswaja.  Vlcinaglla.  VidnaMe. 

VE^mAifZA.  Vicinanza. 

Vesinass.  Avvicinarsi. 

Vesirell.  Uragano  :  conflitto  ^ 
venti,  turbo  che  spazza.  sp«- 
za  e  porta  via. 

VfesPA.  Vespa  (  Vespa  medìi 
V.  Galavron .  Martinelì  - 
per  DiavolcU,  V. 

Ves^ajcbo.  V.  i^a-vesp. 

Véspée.  Vespaio,  Vespeto:  rtii- 
za  delle  vesp«  o  dei  cab- 
broni  {gnimron)  —  DeuM» 
el  veitèée,  mèi  ttmai.  Stv- 
ticar  il  can  che  dorme  o  2 
naso  dell'orso  (|iiando  Itau 
0  il  vespaio. 
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^fiSPKE.  Vespaio ,  Bruzzaglia  : 
gentaglia  —  per  DiavoleU,y, 

V^£ss.  Essere  —  Dimm  con  chi 
te  tfée,  che  le  diroo  chi  te  sée. 
Per  veder  chi  è,  guarda  con 
chi  pratica.  Dimmi  con  clii 
tratti  che  ti  dirò  clii  sei  — 
Dove  ghe  né,  gh*en  va.  La 
roba  va  alla  roba ,  Chi  é  in 
tenuta ,  Dio  Taiuta  —  Vess- 
già,  Esser  malaticcio  —  sU, 
Esser  iu  piedi:  alzato  di  Ietto 

—  via,  assente  —  Ghe  semm 
nunl  Eccoci  al  salmo! 

VbssIoa.  Vescica  —  Fa  vegni- 
su  i  vessigh.  Svesciare,  Le- 
vare 0  Alzare  una  vescica  -* 
Fass  ona  vessiga.  Far  un 
granchio  a  aecco:  stringersi 
uu  dito  tra  legno  e  legno, 
tra  sasso  e  sasso  o  altrimenti, 

.   si  che  rimanga  un  segno. 

VkssIga.  Noioso ,  Seccatore  — 
Tenero,  Permaloso,  Dilicato 

—  per  Veni  (/).  V.     . 
VkssiuX.  Far  il  teucro  o  per- 
maloso 0  lo   smanzieroso. 
Imperniai  irsi. 

VessigX.  Lavoracchiare. 
VcssiGADA,  Vessigarìa.  Scccag* 

gine,  Noia,  Importunità  — 
mortia.  Smanceria. 

Ve8sir,\TT£R.  V.  Ba-avaj. 

ViissicHETTA.  Vescichetta:  pic- 
cola vescica  —  Afta:  ulce- 
retla  tonda  e  superOciale 
che  nasce  nella  bocca  ^  nel 
trasl.  Scontrosetto,  Ugglo- 
sino. 

Vessiuux.  Vesciconc:  crande 
vescica  —  Tumore  molle  che 
viene  nel  vacuo  (  vcstij  )  del 
garettq  igiareU)  à'cavalii  — 
per  VcssinoU,  V. 

VcssittOTT.  Uggioso ,  Vescican- 
te, Noioso. 
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VessigottX.  Far  il  permaloso, 
lo  schifi I toso. 

Vesta.  Vesta ,  Veste.  Parti  : 
Corp,  Denanz ,  Dedrèe,  Pe- 
dagna Manegh,  Coli,  Listiti, 
Fianchiti,  épalletl,  Slargh, 
Sainbrucca,  Berlinghiti,  Ftsu  - 
dra,  Tnccon,  Peiegasciada, 
Cresp,  Piegh.Filappcr,  Tocch, 
Traccia  ,  Mcndadura  ,  Car- 
pogtf.  Altezza.  Or  addi»  Bai- 
zanna ,  Volani ,  Pcdanna  , 
Dobbion,  Slisass,  Cnrpognà, 
Spuà,  Sfilozzass,  Sfilaprass-, 
Slreng ,  Slarga  —  Vesta  de 
camera.  Vestito  da  camera 
—  longa,  Sottana  :  quella  dei 
preti. 

Vestée.  Armadio,  Armario. 

Vestée.  Gogna.  Ma  tra  noi  era 
propriamente  una  specie  di 
grosso  armadio  ne  [vestée]  e 
alto  su  cui  erano  trascinali 
e  mairatlori  e  politici  e  te- 
nutivi fermi  a  un  anello  Al- 
to nel  muro,  ilnchè  avessero 
sentito  leggersi  ad  alla  voce 
la  propria  condanna,  a  cui 
i  primi  spesso  rispondevano 
con  un  Ùoppet.  Gasligo  che 
fu  smesso  nel  48. 

Vestiahi.  Vestiario. 

Vestìi.  Vestilo ,  Abito ,  Veste  , 
Vesta  —  Fà'SH  on  vestii  a 
vun.  Far  allrui  un  po' di  ve- 
sliluccio  —  Giustà-sù  on  w- 
sta  de  vun  per  on  alter.  Rac- 
conciare 0  Rassettare  un  ve- 
stilo al  dosso  d*un  altro  — 
Inversa  on  vestii.  Rivoltare 
un  vestito  —  Casciass-sù  qn 
vestii.  Infilarsi  un  vestito  — 
che  Cippa,  avvistalo  —  cho 
sta  ben  a  vun,  dipinto  —  do 
spos  0  de  benis ,  nuziale  u 
da  nozze  —  de  condizion,  di 
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htllo,  Bnino/nm.,  Gramaglia 

—  de  donna,  da  donna  —  de 
la  festa,  dal  dì  delle  ft?sle  o 
da  fesla  —  de  parada ,  di 
g^la,  di  parala  —  de  mlocch, 
cencioso  ~  in  sul  fa  de... 
a  taglia  di...  —  de  primm 
meli,  nuovo  di  bollega  — 
de  strapazs ,  usuale  —  de 
operavi,  da  bracciante  — 
aamm,  da  uomo  —  frust, 
rifinito  —  del  dì  de  lavò , 
ordinario,  giornaliero — lise, 
positivo  —  miser,  Y.  Ttrin- 
cùu — pot^cr,  misero — ricch, 
agiato  ,1—  sbìHs  ^  Vesti  taccio 

—  sodò,  modesto  —  sgnajda, 
sguajato  —  a  la  bambinna, 
a  cappa ,  Vestaglia  —  cmt 
el  coli'.  Vestito  accollalo  — 
a  fisciù ,  a  fisciù  —  con  la 
scossalinna,  a  grembiulino 

—  ala  vergin,  alla  vergine, 
0  a  mezzo  scollo  -—  averi 
denanz  o  dedrée,  aperto  da- 
vanti 0  di  dietro  —  come  on 
bombón,  attillato  —  comod, 
comodo  —  minga  fda  sul  so 
doss ,  disadatto  o  per  celia s 
fallo  in  contumacia  —  che 
vg.  ben  ,  giusto  ,  giusto  alla 
vita  —  mangiàa  di  càmol, 
intignalo  —  lis,  ragnato  — 
de  disimpegn,  larghe  noeuv, 
peszda,  slrell,  di  carallere, 
largo,  nuovo,  rappezzalo  u 
ralloppato,  stretto  —  fda  de 
nceuv,  rifallo  —  che  se  taja 
tutu  riciso,  che  ride  —  cam- 
bida,  rinnovato  —  minga  fo- 
nlrda ,  scempio  —  deseusìi, 
sdruscito  0  sdrucito  —  tutt 
a  refign,  sta  zzo  nato  o  sgual- 
cito —  fodrda,  st)pj)aHnalo 
o  foderato  —  lovattaa,  ovat- 
t'alo ,  imbonito  —  adatfna, 


rassettato  —  seni  fda ,  scoi- 
lulo,  scollaccialo,  sgolalo  — 
strascida.  Struscio  —  de  spa- 
da ,  di  spada  —  stringàa  o 
scannda,  strozzato. 

Vestii.  Roccia  :  quella  sopnf- 
crosta  sudicia  nera5tlra  ch« 
si  va  formando  sulla  Tcn 
crosta  del  cacto  lodigiani 
[formagg  de  granna). 

VestIi.  Veslilo  —  Vess  vesti 
de  biolt.  Aver  lutto  da  Gea 
pietoso.  Essere  a  ordine  co- 
me un  san  Giovanni  —  (^^ 
póo  ben  vestidella.  Un  pò* 

'  oen  vesliluccia. 

Vestiiina.  Vesletla,  VcslÌBa, 
Veslicciuola  —  Vestitino , 
Gonnellino. 

Vesti BcEc.  Armadino ,  Anw- 
dietto. 

Vestiss.  Vestirsi  —  Torna  « 

*  vestiss.  Rivestirsi  —  Vrsfiss 

'  de  scior.  Sfoggiare,  Sfoggiar- 
la, Vestirsi  aa  signore  —  de 
fin ,  Vestir  line  —  in  cer- 
cherà. Attillarsi,  Allindar*: 
AUindirsi,  Azzimarsi,  Raffaz- 
zonarsi, RafTusolarsi,  Rasset- 
tarsi ,  Ripicchiarsi ,  Recara 
in  gala. 

Veto  (El).  Il  Velo. 

Vbttabbia.  Vetliiccc:  dV«b«'« 

—  Verdume:  verzura baoni 
a  far  la  lettiera  alle  be-<li<- 

Vettola.  Rimessitìccio  delPa»- 

nata  —  Polloncello  dell'aiui» 

scorso. 
Vezz.  Uso,  Costume. 
Vezzox  de  pajée.  Can  da  N^ 

gliaio  dell'  aia  '—  per  Jfr' 

gnon,  V. 
Vìa.  Via  —  Andà  lia.  Partire 

—  Andarne,  Andarsene:  M* 
macchie  —  M^U  a  lù  tv* 
Alleslire.  Appronlare— Uj? 
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ordine  a— Assestare  — Uor-   Vidon.  Vitone  —per  Vii  de 


Jà'Via ,  Slaccarsi ,  Spiccarsi 

—  Cascare  —  Afettess  a  la 
vitì,  Rassellarsi  '^  Morì  via, 
Andar  via,  Spirare  —Mori- 
re: di  colle,  di  via  ec,  che 
insensibihiienle  si  perdono 
in  alcun  luoffo  —  Vess  a  la 
via.  Esser  all'  ordine  o  in 
pronto  —  Vess  via.  Esser 
assente,  lontano  —  Via  che 
o  de.  Fuorché  —  A  la  ma, 
In  sesto  0  punto  o  ordine 

—  Via  di,  ui*  su. 

\iA.  Via,  Volta,  Fiata— Via  vtm 
l'alter,  A  di  lungo  ,  L'  un 
dopo  Taltro. 

ViAL.  Viale. 

ViXlber.  V.  Erba  de  pilocch, 
8ign.  ì  e  2. 

VlAMOLL.  V.  Ijùcchett, 

YiAKDANT.  Viandante.  Si  dicon 
Zamperini,  quei  viaggiatori 
a  piedi  che  speran  tra  via 
trovar  alcuna  vettura. 

Yicc.  V.  Vece  (/). 

ViGGicRiN,  ViooiaaiNATT.  Viltu- 
rino  —  Prel  vieciurin,  Prete 
scagnozzo. 

VicoL.  Vicolo. 

ViGoL  DI  puEuofì  (el).  Dirizza- 
tura alla  nuca  \8cheja)  (La). 
Moda  ridicola  e  contro  l*av- 
viamento  naturale  de'  capel- 
li. Anche  è  chiamata  La  fra' 
sca  de  verz. 

ViD.  V.  Vf7. 

Vini  A.  Vitato. 

ViDASciA.  Ganibale,  Pedano:  il 
tronco  della  vite. 

Vide.  Vedere.  Voce  latina  {Vi- 
dere),  dei  contadini. 

ViDETTA.  Vilerella:  piccola  vile. 

VidimX.  Risegnare,  Firmnre. 

ViDiMAZio:v.  Firma. 

VinoL.  V.  Iflol. 


lorc,  V. 

Vjdór.  Vitame, Vi logno  —  Ter- 
reno vilalo  —  A  vid,  V.  Vi- 
doràa. 

ViDoniA.  Vignalo,  nm.:  luogo 
a  viti  —  Ricco  di  viti,  Vi- 
tato. 

Vigna.  Vigna  —  Vigneto  —  Vi- 
gnaio —  Vignoz/.o  —  Meli 
a  vigna,  Vignare  —  spessa. 
Vigneto  spesso:  sul  quale 
la  vite  occupa.esclusivamente 
tutta  la  superfìcie  de)  ter- 
reno —  nel  trasl*  Vigna: 
passatempo,  utile. 

El  Giovanin  de  la  vigna 
Che  on  pczz   el  piana  »  on 
pezz  el  gnigna. 

ViGXBTTA.  Vitice:  il  rimessi- 
liccio  :  che  fa  la  vite  dal  piT* 
del  tronco,  e  con  cui  si  Ira- 
piantano  e  propagano  le  vili 
—  Vignetta  :  ofgnx  rametto 
d'ornamento  nei  libri  slam- 
pali. 

VigkceurA.  Vignncola,  Vignetta. 

ViLAH.  Villano.  —  A  fa  ben 
a  vilan  se  Irceuva  cagda  in 
man.  Chi  villan  serve  si  ha 
questi  tributi  —  Caria  canta 
e  vilan  dorma.  La  caria  canta  : 
dicesi  per  avvertire  che  ab- 
biamo scritture  da  uscirne 
vincenti  —  Gioeugh  de  man 
gifeugh  de  vilan,  11  giocai* 
di  mani  dispiace  inflno  ai 
cani  —  Vess  on  vilan  auit- 
der  0  calzda  e  vestii.  Aver 
k  costole  larghe  quattro 
dita  —  Vilan  cria  e  vilan 
paga,  Villan  grida  e  viih:» 
paga  :  se  fanno  a  nostro  nio^Io^, 
fasciamo  pure  che  gli  altri, 
abbaino    -—     Vilnn  qvodvr. 
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lullo,  Bnino/nm.,  Grano  agli  a 

—  de  donna,  da  donna  —  de 
la  festa,  dal  dì  delle  fvsle  o 
da  fesla  —  de  parada ,  di 
g^la,  di  parala  —  de  mlocch, 
cencioso  —  in  sul  fa  de, 
a  taglia  di...  —  de  primm 
melt ,  nuovo  di  bollega  — 
de  strapazz ,  usuale  —  de 
operari,  da  bracciante  — 
aemm,  da  uomo  —  frust, 
riflnito  —  del  dì  de  lavò , 
ordinario,  giornaliero — lise, 
positivo  —  miser,  V.  Tir  in- 
cùu  — povcr,  misero — ricch, 
agiato  1—  sbris  ^  Vestitaccio 

—  sodo,  modesto  —  sgnajàa, 
sguajato  —  a  la  bambinna, 
a  cappa.  Vestaglia  — c(rnt 
el  coli.  Vestilo  accollato  — 
a  fisciù ,  a  fisciù  —  con  la 
scossalinna,  a  grembiulino 

—  a  la  Virgin,  alla  vergine, 
o  a  mezzo  scollo  ^  averi 
denani  o  dedrée,  aperto  da- 
vanti 0  di  dietro  —  come  on 
bombón,  attillato  —  comod, 
comodo  —  minga  fda  sul  so 
doss ,  disadatto  o  per  celia  ^ 
fatto  in  contumacia  —  che 
va  ben  ,  giusto  ,  giusto  alla 
vita  —  mangiàa  di  càmol, 
intignalo  —  lis,  ragna  lo  — 
de  dlsimpegn,  larga,  noeuv, 
peszda,  slrell,  di  carattere, 
largo,  nuovo,  rappezzalo  o 
rattoppato,  stretto  —  fda  de 
nceuv,  rifallo  —  che  se  taja 
tuli,  riciso,  che  ride  —  cam- 
bida,  rinnovato  —  minga  fo- 
Hlrda ,  scempio  —  deseusìi, 
sdniscito  0  sdrucito  —  luti 
a  rvfign,  slazzonato  o  sgual- 
cito —  fodrda,  soppannalo 
4»  foderato  —  lovatlàa,  ovat- 
tilo, imbonito  —  adattrìn. 


rassettato  —  scalfda,  sc«h|; 
lato,  scollaccialo,  .sgolalo—: 
strascida.  Struscio  —  de  sp^ 
da ,  di  spada  —  stringàa  <* 
scannda,  strozzalo. 

Vestii.  Roccia  :  quella  sopraf- 
crosta  sudicia  nerastra  che 
si  va  formando   sulla  ttriL 
crosta   del   cacio    lodigtauf 
[formagg  de  granna). 

Vestii.  Veslilo  —  Vip*.*  rem 
de  bioti.  Aver  tulio  da  Ge« 
pietoso.  Essere  a  ordine  c<k 
me  un  san  Giovanni  —  0» 
^óo  ben  vestidella.  Un  p«* 

*  ben  vesliluccia. 

Vbstinna.  Vesletla,  Vestìiu. 
Vesticciuola  —  Vcslilino . 
Gonnellino. 

Vestircec.  Armadino ,  Anna- 
dietlo. 

Vestiss.  Vestirsi  —  Tmnà  ^ 

'  vestiss.  Rivestirsi  —  VcsHa 

'  de  scior.  Sfoggiare,  Sfoggiar- 
la, Vestirsi  aa  signore  —  * 
fin ,  Vestir  fine  —  tu  f*i^ 
chera.  Attillarsi.  Allindare. 
AUindirsi,  Azziniarsi,  Ra(K3> 
zonarsi,  Raffusolarsi,  Ra^^i- 
tarsi.  Ripicchiarsi»  Reram 
in  gala. 

Veto  (El).  Il  Velo. 

Vettabbia.  Vclluccc:  d'albero 

—  Verdume:  verzurabooM 
a  far  la  lettiera  alle  botie. 

Vettola.  Rimessiticcio  deirai- 

nata  —  Polloncello  dellaa»* 

scorso. 
Vezz.  Uso,  Goslume. 
Vezzon  de  pajce.  Can  da  p> 

gliaio  dell'aia  *—  per  Jfr* 

gnon,  V. 
Via.  Via  —  Andà  tna.  PartiT^ 

—  Andarne,  Andarsene:  dH> 
macchie  —  Meii  a  la  rt* 
Allestire.  Approninn»— P>f 
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ordine  a  —  Assestare  —  Bor- 
là'Via  t  Slaccarsi ,  Spiccarsi 

—  G<iscare  —  Mettess  a  la 
via,  Rassetlarsi  —  Morì  via. 
Andar  via.  Spirare  —Mori- 
re: di  colle,  di  via  ec,  che 
i  n  se  n  sibilili  e  me  si  perdono 
in  alcun  luoffo  —  Vess  a  la 
via.  Esser  ali*  ordine  o  in 
pronto  —  Vess  via.  Esser 
assente,  lontano  —  Via  che 
o  de.  Fuorché  —  A  to  ma. 
In  sesto  0  punto  o  ordine 

—  Via  di,  Uì'su. 

Via.  Via,  Volta, Fiala— Vw  vun 
Valter,  A  di  lungo  ,  L'  un 
dopo  l'altro. 

ViAL.  Viale. 

ViXlbeb.  V.  Erba  de  pilocch, 
sigli,  i  e  % 

VlAMOLL.  V.  ìjocchett. 

ViA?(DAirT.  Viandante.  Si  dicon 
Zamperini,  quei  viaggiatori 
a  piedi  che  speran  tra  via 
trovar  alcuna  vettura. 

Vice.  V.  Vece  (/). 

VlGCICRlN,  ViOCiaBINATT.   VitlU- 

rino  —  Prel  vicciurin,  Prete 
scagnozzo. 

VicoL.  Vicolo. 

VicoL  DI  picEuoc  (el).  Dirizza- 
tura alla  nuca  Ischeja)  (La). 
Moda  ridicola  e  contro  l^av- 
viamento  naturale  de'  capel- 
li. Anche  è  chiamata  La  fra- 
sca  de  verz. 

ViD.  V.  VH, 

ViDiA,  Vitato. 

ViDASciA.  Ganibale,  Pedano:  il 
tronco  della  vite. 

Vide.  Vedere.  Voce  latina  (Vi- 
dei'e),  dei  contadini. 

ViDETTA.  Viterella:  piccola  vite. 

ViDi.M\.  Rfeegnare,  Firuìare. 

VioiMAZio:^.  Firma. 

VinoL.  V.  IdoL 


ViD0?r.  Vitone  —  per  Vii  de 
toro,  V. 

VjDÓn.  Vitame, Vitogno  —  Ter- 
reno vitato  —  A  vid,  V.  Vi- 
dorda. 

ViDoniA.  Vignato,  nmr,  luogo 
a  viti  —  Ricco  di  vili,  Vi- 
tato. 

Vigna.  Vigna  —  Vigneto  —  Vi- 
gnaio —  Vignoz/o  —  Meli 
a  vigna,  Vignare  —  spessa. 
Vigneto  spesso:  sul  quale 
la  vile  occupaesclusivainente 
tutta  la  superfìcie  del  ter- 
reno —  nel  tra«l«  Vigna: 
passatempo,  utile.. 

El  Giovanin  de  la  vigna 
Che  on  pczz    el  piana ,  on 
pezz  el  ghigna. 

Vignetta.  Vilice:  il  rimessi- 
liccio  :  che  fa  la  vite  dal  piò 
del  tronco,  e  con  cui  si  tra- 
piantano e  propagano  le  vili 
—  Vignetta:  ojjni  ramello 
d'ornamento  nei  libri  slam- 
pati. 

ViGNffiURA.  Vignncola,  Vignetta . 

ViLAH.  Villano.    —  A  jà  ben     a 
a  vilan  se  trcsuva  eagàa  in    I 
man,  Chi  villan  serve  si  ha    1 
questi  tributi  —  Carta  canta     ^ 
e  vilan  dorma.  La  carta  canta  : 
dicesi  per  avvertire  che  ab- 
biamo scritture  da  uscirne 
vince  mi  —  Giceugh  de  man 
gimugh  de  vilan,  W  giocai' 
di   mani  dispiace   inflno  ai 
cani  —  Vess  on  vilan  qua' 
der  0  calzda  e  vestii.  Aver 
k    costole    larghe    quattro 
dita  —  Vilan  cria  e  vilan 
paga,  Villan  grida   e   vilh:» 
pga  :  se  fanno  a  nostro  modo, 
fasciamo  pure  che  gii  altri 
abbaini»    —     V<7«n  quodcr^ 
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GoUoloiH!  —  rifàa,  Vtllauo 
risalilo  o  rifallo  o  riveslito, 
Baron  rannobilito.  Pidocchio 
rivestilo. 

ViLANADA.  Villanìa. 

VilanarU.  Alakreanza,  Zoli- 
cagine. 

ViLAxox.  Scorzone:  uomo  di 
ruvidi  costumi,  di  rozze  ma- 
niere. 

ViuEfiGiA.  Villeggiare. 

ViLeGoiANT.  Villeggianle. 

ViLEGGiATORA.  ViUeggialura. 

ViLOTTA.  Villanella  :  canzonella 
villereccia. 

ViMA.  y.  Chignceu^  sign.  5. 

ViN.  Vino  -^  amabcl  o  more- 
sin  e  siiBfile,  amabile  o  gra- 
zioso t»  abboccalo  —  anta- 
bel,  ma  clìpei  pezziga,  che 
bacia  e  morde  —  amaro, 
amaro  —  amaron,  amarone 
—  arano  most  o  minga  fda, 
vergine — batczzà  o  da  qual- 
lordcs  (cioè  daoquàa)  mac- 
qualo  —  bruscfi  come  fa- 
sée,  Acelella  —  cari*gh  di*, 
color,  caricoue  o  grosso  — 
che  ablbraccia  el  slomegh  o 
cJte  fa  ben  al  Homech,  ac- 
costante -*  che  va  al  eòo , 
che  spranghelta,  o  dà  la 
si)ranghQtla(«/rt»')  -^eAe  (ila, 
che  fa  le  lìia  —  che  gh'ha 
de  l  amar,  del  fumm»  del 
secch  0  ittUl,  del  somm,  ama- 
rognolo —  fumoso  e  spu- 
mante —  austero:  che  non 
lira  al  dolce  —  cìie  ghe  fu- 
ma l'anima  o  simile,  bril- 
lante o  smagliante  -^  che  ha 
ciappda  de  Vasée,  inforzalo 
>-  che  ha  palH,  eh*  ha  preso 
la  punta.0i0  spunlo  — cAV/ 
par  acqua,  anacqualiccio  , 
Acquerello  —  che  mazza  u 
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gross  ,  polputo  ,  grosso  - 
che  mossa,  (umosisslmo  - 
che  passa ,  passante  —  d 
porla  l'acqua^  che  può  Ve 
que  —  che  sa  de  vassel 
che  ha  odore  di  botte,  o  i 
di  secco  —  clic  siali  o  i 
mile ,  serbe  vote  ,  serbabih 
serbaloio  —  che  se  Lassa  bt 
Vinello  --  con  deni  el  su^ 
de  mareuH  o  de  pèrsegh  a 
dogn,  amarescaiu  o  pescai 

—  coni  el  fiorell,  tioritc 
muffaticcio  —  coti,  Sapa 
Mostarda,  Vino  cotto  —  ca 
con  la  senavra ,  MosUrd 
forle  —  Tnzzin  del  vin  coli 
Mostardiera  —  crudeli  de  k( 
adritlura  senza  passa  Ti* 
verna.  Vino  di  prima  betl 

—  de  bollegUa,  oa  boi 

—  de  coUnna,  di  poggiò 
de  rorp,  eh'  ha  biiou  coi 

—  de  donna.  Vino  da  dai 

—  anche.  Vinetto —  degùii 
ìiad,  Viuo  per  Tupre  -^4 
grasp,  V.  ikutpì  —  ée  i 
Tlassa,  Vino  di  piano  —  A 
la  ciavella  de  lu  gesa^itc 
cogliliccio  —  de  la  Ihhmì 
lAinell,  di  LuneUa  :  (allo  cà 
Tuve  rubate  al  chiaror  dctt 
luna  —  de  la  paia  o  sodi 
del  lece  o  d'ugapassa^  satl 
0  passo  0  d*uve  passe.  Pii 
so,  rim.  —  dei  dlor  de  n 
bin.  Vino  di  col«ir  rithiiiar 

—  delicàa,  gesti  1«  —  i 
lusso  o  liqHor,  liquore  o  i 
frutta  0  di  lusso  —  de  pm 
ticolar,  particolare  —  dep 
skggià,  casalingo»  da  pati 
o  da  pasteggiare  —  de  Pà 
s(eu  0  bianek,  per  celia,  «l 
leste  0  d'Acquilcia:  Tacfi 

—  de  rasa,  aa  abboccarci 


VrN  —  801 

de  reaalU  dì  sovvallo  —  an- 
i  che  da  regalare  —  de  rosi, 
fino  0  da  rosii  —  de  san- 
mar  Un,  svinalo  di  fresco  — 
de  vasseìL  comune  da  bolle 

—  di  cimrhitl,  delle  cenlitna 
bolli  —  dolzmc,  melalo  — 
dolznsCf  ma  rhc  fila ,  dolce 
colalo  —  d^vga  sgranada, 
raspalo*  Baspalo.f/m.  — dolz. 
Vini»  dolce  —  fall,  sciocco 

—  falturàa,  falluralo  — 
fiacch ,  sonile .  Vinucci«  — 
fbrt.  Vino  generoso  —  gross 
e  senza  savor ,  maccherone 
->—  inorda,  ch*ha  i  piedi  gial- 
li, svanito  —  làmped,  scarico 

—  legiteiUf  puro,  prello  — 
ligcr  ,  leggerino  — •  tigc, 
schictlo  —w^^*.  limpido  — 
nutrsc,  fràdicio  —  ìnntl,  ba- 
lordo, cercone,  incerconilo. 
eh'  ha  dalo  la  volla  —  me- 
deada,  medicato  —  mezsan, 
sollile  —  muti  ù  gnucch, 
duro  —  vavigda,  rqi|alo.  na- 
vigalo —  n<lw/^^  recente,  nuo- 
vo -—  néslran,  nostrale  — 
pociaeca,  intruglialo —  re- 

^  cent  ruvido,  aspro,  raspante 
— toss,  nero,  vermigiro",  nero 
' —  salda,  piccante,  frizzante 

—  saisos,  ch'ha  sapore  di 
salmastro ,  ch'ha  del  salma- 
stròso  —  sitfforii,  saporoso 
-"  s*einrii,  tiralo  e  risentilo 

—  scicch,  abbacinato,  torto 

—  sfiiampagn,  lo  sciampagna 

—  Deirentà  scicch ,  V.  S(ic- 
raxx  —  sforzaa ,  sforzato  o 
vergine  —  soli,  scusso  — 
K camini,  svigorito  —  Iman, 
sterzato,  taglialo  —  toriet , 
albo  —  torciadegh,  slrello, 
torchiatico  —  vece,  vecchio 

—  veggion,  vpcchissimo  — 
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zerbf  imbottalo  giovane  n 
crudo  0  pòco  o  non  ben  ti- 
ralo —  V.  J^ezZ'Vin,  Most , 
Fosca ,  Torborin  .  Ciorlin' 
na,  ec.  ^  Ave  beijùu  el  vin 
ciocch.  Esser  allo  dal  vini»  : 
alterato  pel  soverchio  bere— 
Canlinna  del  vin ,  Cantina. 
Cella ,  Volta  —  On  cdr  de 
vin.  Una  Carraia  di  vino  — 
Cava  el  vin.  Spillare  il  vino 

—  Chi  fa  el  vin.  Svinato- 
re  —  Color  de  vin  •  V.  V*- 
nda  —  Devenlà  mail  el  vin. 
Passare ,  Girare  il  vino  — 
Incerconire ,  Rincerconirc . 
Dar  la  volla  il^jiftiir —  Gi- 
rare in  bianco;  se^ha  lo 
sjranto  —  Girare  in  torbe  : 
s^  abbacinalo  (scicch)  —  Fa 
el  vin.  Svinare  -—  El  (emp 
de  fa  i  wn,  Svinatura  —  En- 
tradn  de  vin  e  de  molin  Ve 
enlrada  de  meschin ,  Mer- 
canle  di  vino,  mercante  po- 
verino —  Tetren  de  vin,  te- 
ren  de  poverin.  Chi  vuole 
impoverire  basta  avvitire  — 
Fondusc  0  fjccc  de  vin.  Fon- 
dacci. Fondìglinoli  di  vino  — 
Mércant  de  vin.  Vinaio,  Vi- 
nattipre  —  Bolfcga  de  nirr- 
cani  de  i*in  nt  minuti.  Mé- 
scila ,  Terzinerja  —  Muda 
de  vin.  Tramuta  del  vino  — 
Muda  el  ttn.  Mutare  o  Tra- 
smutare i  vini  —  Per  san 
Martin  Ve  faa  tuli  el  %m , 
Per  san  Martino  si  spilla  il 
botticino  •—  Savori  el  vin , 
Fare  a  spracche  o  sdracch  — 
S'è  tari  ci  nn.  Far  la  lira  del 
vino  —  Tojà  i  l'iti  gross. 
Assottigliare  i  vini  grossi  — 
Vess  cinqu  in  \in,  Tanl'è; 
diciollo  di  vino  dicea  il  lan- 
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zo:  esser  una  lai  cosa  certa  \    Ira  dell'acino  (granna  ^ ,  il 


—;■  El  tare  rè  pussée  fori  dt'i 
l'in.  La  naiura  può  più  del- 
l' arie  —  Veas  in  del  vin  de 
trìi.  Esigere  in  male  acque, 
in  basso  sialo  —  Ghe  semm 
in  del  vin  de  trìi  ?  Sareste  in 
que*  piedi? 

Qnand  Vò  in  campagna  [el 

vin) 
Se-  fa  cuccagna; 
Qfinnd  l'è  m  la  tinna^ 
Tinderindimia  ; 
Qnand  Ve  in  del  vassell, 
lipven  fili   biccer  qnand  te 

pò  veli. 

Dicono  i  conladini  per  ac- 
ceiuitire  alla. facilità  o  diftì- 
collà  dell'  avere  vino  a  loro 
piacere. 

Vi.N  GuiMELL.  Infestala  l'uva 
dalla  niaktlia  che  si  vinse 
da  so,  un  lai  Grimelli  chi- 
inicauienlo  lenlò  di  surro- 
gare un  suo  vino  al  naturale; 
o.  sì  {jjran  rumore  se  ne  levò 
che  parvo  a  taluni  la  natura 
vinta  dallVarle;  ma  presto 
sbollì  quella  fretta  e  furia,  e 
og|]^imai  non  v*  ha  chi  ne 
parli.  I  vinaj  di  coscienza  ho 
sculilo  spesso  dire:  Se  no 
glie  ci  vin  di  gwnb  slorl 
;delle  viti  lenvn  nicnt:  ole 
dounicciuole  in  ciò  sapicn- 
lissiuie  :  Se  no  ghe  rcnicdìn 
(JucU  la  XH  0  Quell  che  Uìc- 
ru  ci  picoll  ai  scires  fcmm 
nicnf. 

Vl^AA^  ViXE.vT.  Avvinalo,  Vi- 
nato. 

Vinai*.  Vìnaccin  —  Quantità 
di  vino. 

Vix\sci(Er.  Vinacciuolo:  ogni 
uìiniilo  crranclliuu  nel  reu- 


quale  è  il  seme  dniin  vite 

VixcE.Nz  0  VicsNz.  Vincenzo  - 
In  san  Lorenz' la  gran  cal- 
dura, san  Vincenz  la  gran 
freggiura ,  ininna  e  V  olirà 
pocch  la  dura.  San  Loreoio 
la  gran  caldura ,  san  Vin- 
cenzo la  gran  freddura,  Vuna 
e  r  altra  poco  dura. 

ViNÈBBOLA.  y.  Cavricpula. 

VixESSA.  V.  Ciorlinna. 

ViNETT.  Vinetto ,  Vinuccio. 

V INETTA.  Acquetta. 

ViNETTiN.  Vinettino,  Vinùcul<i. 

ViNox.  Vin  generoso. 

Vi.vT.  Venti  —  Quell  di  vini. 
11  ventesimo. 

.Vi.NTENXA.  Ventina. 

ViNTiDÒ.  V^ntidue  —  Dura  di 
vin  lido  or  fin  sira ,  Avere 
brevissima  durala  —  La  cwn- 
panna  di  inntidò.  La  rìn tor- 
cala delle  ventidue. 

VixTiTnÈ.  Ventitré  —  La  enm- 
panna  di  vinlilrè.  La  rinlor- 
cala  delle  ventitré. 

ViNTu.N.  Veuluno  —  Giugà  «' 
vinlnn ,  Fare  o  biucare  ai 
veulunn. 

VuEiiLA.  Viola:  si  rum  e  n  lo  mu- 
sicale di  corda,  che  sì  saoua 
coir  arco. 

Vi(EULA.Viola(Diaulhu^:  pianU 
e  tiore  —  del. corno,  Spr«'n 
da  cavaliere.  Fior  cappuccio. 
Rigaligo  «DelphinuiD  con^^»- 
lioa)  —  dèi  pcnser.  Viola  In* 
colorala  o  Suocera  e  nuora. •> 
Viola  del  pensieri»  ''VioUln- 
color)  —  (toppi.  Viola  a  cìik- 
ca.  doppie,  garofanale  '^li^'* 
rauthus  cheiri) —  giald,  Vi«»- 
lìne  gialle.  Primavere  —  m«f- 
tronn.  Violar.iocche  fore^tiri* 
Ho^pcis  matronali^    --  /»•  "* 


I 


J 


VIO 

f 

na  d'«wj7t/)Z,.Vlalociocclie  co- 
lor di  rosa  —  quar antimi , 
Violaciorche  hiauclie,  Vio 
la  quarantena,  Violacdocca 
quarantena  bianca,  Quaran- 
tene —  sempi.  Viole  scempie 
Violine  —  zoppÌ7ììi,  0  genog- 
ginn.  Violette,  Mammolelle 
(Viola  odorata  o  inarlia).  Vio- 
le iiuiminolc,  Miìnunole  — 
zoppinn  bi aneti,  Viole  noàm- 
molti  bianche. 

ViCFOLA  (  DAfiH  la).  Mcllercisi 
coli'  arco  della  schiena  :  a 
lutto  potere  a  far  qualcosa 
—  Invia  0  T(pusii  ta  vinnita, 
V.  Scarlign  {Tani-sù  ta). 

ViOLACCH.  Violetto:  specie  di 
Icf^no  americano  utile  pei 
lavori  di  tarsia. 

ViOLAXx  (I).  Violane,  Violine 
selvatiche  :  le  viole  inodore 
di  primavera. 

VioLo>>'.  V.  Violami. 

VioLOSN.  Pervinca,  Provenca, 
Fior  (li  morto  (Vinca  niajorj: 
pianta  che  trovasi  nelle  siepi; 
e  perenne  e  fiorisce  in  mar- 
zo ;  dei  fiori  Tanno  ghirlanda 
i  contadini  ai  loro  bambini 
morti  —  giatd ,  Primolelte 
(Primula  veris). 

ViORiiv.  Violino.  Parti  :  hizz , 
Tappa  ^  CapptaH^  Scaynctt, 
Es.s,  Poìnellin,  Mancgli,  Fofid, 
Covcrc ,  Fa  ss .  Coiìtrafaas  . 
Anema,  Cadcuna»  Sciocctiitt, 
Tir  ani  o  Covila  —  Uè  on 
Iteti  vioriìi!  È  un  bell'impac- 
cio !  —  Sonador  de  viorin  , 
V.  Viorin,  par.  2  —  Tivm  on 
viorin  per  onararoz^a,  Scani- 
biar  il  capo  pel  vivagno  {sci- 
mossa)—  Viorin  de  saccoccia 
iì  de  maestvr  de  tìnti,  Stor- 
dino  —  de  tre  cord  a  de  in- 
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rototèio.  Ribecchino  — 
IrAftl.  Vcrsaccio. 

ViORJN.  Violino:  specie  di  tra- 
pano {trapcn\  in  cui 'si  ina* 
stano  le  sacllc  da  forare  i 
marmi  in  quelle  parli  nelle 
quali  male  si  lavorerebbe 
collo  scarpello  o  col  mar- 
tello. Parli:  Manegli ,  Ar- 
cheli,  Lama^  Mascarizz. 

VioRis.  Celerà  de'  sa{?cinali: 
nome  di  quella  specie  di  si  ni- 
menti  che  faiiuo  i  nostri  con-  < 
ladinclli  co'p^umbi  della  me- 
lica, slaccandone  con  la  pun- 
ta d'un  collelletto  e^^ollevan- 
dorie  la  buccia,  »  poi  sotto- 
ponendo ad  essa  Ini  e  età  slac- 
cata e  àoltcvaia  un  legnetto 
a  traverso  a  guisa  di  ponti- 
cello. 

VioniN.  Scarafaggio  pemjuolo 
(Cei'aiubix  cordo)*  • 

Viorin.  Violinista. 

VioRiNNA  (Da(ìh  la).  Zombare. 

VioROs.  Violone  :  strumcnlo 
musicale  —  «ci  trasl.  Tan* 
ghcro  —  per  Viotann,  V. 

Vionos.  Gattabuia:  prigione  — 
Meli  in  vioron .  Me  II  ere  in 
carbonaia. 

Vioron,  per  Erba  dc'pilocrh, 
sign.  i  e  2. 

Vioron.  Viola  mjrmmola  doppia. 

VioRONÀ.  Far  il  gruflìasauti:  it 
bciito. 

ViORONZELL.  Violoncello  :  vio- 
lone di  meKza  grandezza. 

Vipera.  Vipera  —  lìevollass 
come  ona  vipera.  Rivoltarsi 
come  un  galletto  —  Vipera 
sei'pcntosa  :  donna  stizzosis- 
sima. 

ViPERATT.  Viperaio  :  caccialor 
di  vipere. 

Vipi-Ros.  Serpoiiloso. 
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Vira.  V,  Oca. 

ViRABACGBix.  Trapaiio  '  a  ma- 
no, Verina.  Parli:  MorinelL 
Fonsg,  Btis,  Pont,  Sgorbia, 
Palissoari,  Copetla,  Svasa- 
dora, 

ViRGULL  (Scappa MBWT  a).  Scap- 
pamento a  virgola  :  negli 
orologi. 

ViRisEi.L.  V.  Diavolett, 

VisX.  Avvisare. 

Visavì  (On).  Canapé. 
•Visavì  (A).  Dirìmpello. 

ViscARDA.  V.  Dresson. 

ViscARDiir.  V.  Merlo  del  sto- 
megh  bianch. 

ViscER.  Viscere ,  nm.  —  Scn- 
liss  a  ruga  i  vùcer.  Sentirsi 
tulio  rimescolare  —  Sugass 
i  viscer.  Prosciugarsi  i  pol- 
moni. 

VisGERiBDS  (  PrbgX  15  ).  Pregar 
caldamente. 

ViscoR.  Vispo,  Vivace  —  come 
on  pesg.  Vispo  come  un  gal* 
letto,  un  pesce. 

Vis-DE-TORTA.  Vis6  da  mum- 
mia. 

VistBiLLi  (AndX  in).  Grillarci  il 
.cuore:  di  ffioj[R,  di  contento. 

VisigX.  V.  Vessigà. 

VisiTADoft.  Veditore:  di  dogana. 

VisorX.  Appisolarsi .  Sonnac- 
chiare, uormigliare.  Aver  gli 
occhi  ne*  peli. 

VisoRiir.  Dormiveglia .  nf.  :  lo 
stato  di  chi  è  tra  il  sonno  e 
la  veglia  —  Sonnetlo.  Son- 
nellino —  Fd  on  visorin^  Far 
un  chioccolino:  addormen- 
tarsi un  pò*. 

Vista.  Vista  —  Balla  o  Andà 
at torna  la  vista ,  Girare  la 
vista  —  Innaspa  la  vista. 
Far  girare  la  vista  —  Mena- 
via  0  Tcnt  In  vista ,  Ahhar-  I 
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bagliare.  Abbagliare  —  Pa- 
ga là  vista.  Essere  avvista - 
lo  —  Onaltasx  la  vista.  Noe 
veder  Tu  me  —  Scuriss  la  vi- 
sta ,  Perder  il  lame  degli 
occhi.  Annebbiarsi  la  vista 
—  Sgurà  la  vista.  Saziar  la 
vista  —  Sta  màa  de  vista. 
Aver  cattivi  lucci.  Aver  dato 
la  vista  a  tignere  —  Awgk 
la  teista  che  fa  battista.  Aver  ' 
foderali  gli  occhi:  vederci 
poco  -  iZurt  de  vista.  Bircio. 

Vista.  Avvedutezza  —  Scopo  — 
Apparenza  —  Vedula. 

Vistada.  Guardata,  Occhiala. 

Visto  (El).  11  Visto. 

Vistos.  Avvenente,  Avvistato. 
Vistoso.  Appariscente — feg- 
guardevole^  Notevoli;. 

VisTosiTAA.  Vistosità ,  AppiTÌ* 
scenza. 

ViT  0  ViD.  Vile:  pianta  ^ 
produce  1*  «va.  Parli  :  Ds- 
vanz^  Radis\  Radisinn,  Vt- 
dascia,  Cóo  de  vii  o  Mudi- 
rteu,  Butt,  Vignamla,  CarH. 
Cóo  de  vid^  Tros,  Pnjpotatm, 
Manegg,  Vidor,  BanchimuL 
Enseit  o  Morza  ^  MuieitM  • 
Guggetln ,  Vigna  ,  Mémef- 
gifeùr.CantiroColoip»,,  Vecr. 
(Enee ,  Fieuja  de  vtd  •  JIét- 
clit'tt ,  Ganrmu .  CntfrùeÉ  « 
HiscifPH  0  Vignetta,  Sgras- 
sa, Tirador  o  Paliff/P^i- 
rteu .  Bemardoìt .  Paraàa , 
Palada,  Vidorda,  BroM,  h- 
eoazza.  Magna,  Paljeria. 
Piaga  o  Vottà-giò,  S/rasti. 
Sgarsolà  o  Garzala  .  Té^4- 
fietira  o  Scemi,  Podà,  Piani 
Refilà  —  Fa  xaltà-sii  i  ut 
per  i  morou.  Maritar  le  «iti 
ai  gel^i  —  Fa  i  fnnp  à 
vii  f  Soggrntlnr«   —  Ftl  éf 
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VÌI ,  Anguniare  —  Foraci; 
loti  de  vU,  Forcella  —•  Las- 
.sa  i  eoo  Iropp  Innqh  ai  vii. 
Polare  a  vino  —  Piang  i  vii, 
GenMurc  le  vili  —  Speron  de 
viL  Sperone  —  Spontà  i  vii 
a  dùu  (Bucc  dcssoravia  de 
la  sgrazza.  Ripigliare  le  vili 

—  tajà  i  vii  a  lena.  Suc- 
cidere le  vili  —  Tqfà  i^  vii 
lassand  on  eòo  coni  dm  o 
Irli  astice  al  pii,  Polar  le  vili 
a  saéppolo—  Tirà-*M  o  Frau' 
cà  i  tros  di  vii  Iropp  smorbi, 
Rallralciarc  le  vili  —  Ttìsu- 
indrée,  o  simile  ona  vii.  Te- 
ner addietro  o  Bilirarc  o 
Saeppolare  •  Saellolare  una 
vile  —  Vii  a  banehella  o  a 
ftlojff»^  Vile  a  tllare  —  a  dùu, 
Irii  qualler  firagv  ,  Pancata 

—  a  bvrnardon.  Vile  a  Iral- 
ciaia  —  a  capimi  o  gabbioen 
o  simile,  a  corona  —  a  foppa, 
a  fossalcUe  o  a  f«)rmelle  — 
a  ghirlanda  o  apcrlcgheila, 
a  ghirlanda  o  a  fcsloul  —  a 
vanterà  o  spalerà,  a  spal- 
liera —  a  pelgora  o  a  topia 
0  lapida,  e  simile,  a  pergola 
0  a  pe redolalo  —  a  piaga,  a 
Iralcio  [tros)  da  piegarsi  — 
a  ronch ,  a  poggio  o  Pan- 
china a  scala  —  a  spalcrin. 
Vili  a  sua  1  lineila  —  a  scire- 
scPM ,  arousliva  —  a  Iros,  a 
tralci  —  de  campagna,  cani- 
pia  —  de  eoo  longh  longh, 
s  trac  orsa  —  de  ({lardin,  da 
giardino  —  de  ràts,  da  vivaio 

—  de  relracc,  di  propaggine, 
a  capogallo. 

ViT.  Vile  —  boUoritda,  a  goc- 
ciola —  con  smangiàa  ci  ver- 
mon .  spanata  —  con  lesta 
falsa,  accecata. 
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ViTALWzi.  Vitalizio  —  Fa  vita- 
lizzi con  vun.  Vitaliziare  una' 
sua  pit^prielà  con  alcuno. 

ViTELL  ijìVERS.  Vitello  rasalo. 

ViTon.  Villore  —  A  snn  Vilor 
Irn-fasura  la  bianehella  con 
tuli  onor,  si  dice  per  accen- 
nare come  in  ma£i:gio  pos- 
siamo alleggerirci  degli  abili. 

Viti!  V.  Smnd! 

ViTTA.  Vita  —  L*è  ona  gran 

,  villa  con  lì.  Tu  so' una  gran 
noia  —  yo  fa  altra  villa  cfie 
piamv .  Non  restar  luai  di 
piovere  —  Andà  a  la  villa 
ai  dance ,  Farsi  intorno  ai 
auallriiii  —  Fa  mala  ritta, 
dtentar  il  pane  Sbracciare  : 

0  la  bx/rsa  o  la  villa, 
0  i  dance  de  Vacqvavilla, 

CompHmenlo  che  ci  fanno 
gli  assassini;  e  talvolta  tra 
noi  III  confidenza;  e  spesso 
per  celia  diciamo  : 

0  la  villa  0  la  borsa, 

0  i  dance  de  l'acqua  dolza. 

ViTTA.  Corpo. 

ViTTunA.  Carrozzaio:  luogo  ove 
si  danno  a  nolo  le  carrozze 
—  Vettura.^  Dal  latino  Ve- 
fiere, 

ViTTunix.  Vetturino. 

ViTUAr.LiA.  Vettovaglia. 

Viv.  Vivere  —  Avcgti  de  viv 
del  so.  Aver  da  vivere  del 
proprio  —  etti  viv'ì  Ci  va  lì? 
Chi  viva?  —  ìnsci  se  pò  minga 
viv.  Cosi  non  si  catupa  — 
Podè  mingavivcgh  in  di  man , 
Non  la  SI  poter  più  con  al- 
cuno. Non  si  poter  più  cam- 
pare con  —  Sarò  fa  a  viv. 
Saper  il  viver  del  mondo  — 
.S>  viv.  Si  vive  —  ik  viv  pur 
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anca  fnda  a  sto  mond.  Si 
campa  pnr  iiialu  ^  questo 
iiiorroo  —  Viv  da  qwìl  o 
Vivegh  som.  Camparci  — 
Vitj  di  soiu  brasc,  di  sosii  ra- 
digli. Viver  io  sul  Iravaglio, 
Campar  delle  sue  braccia . 
Campar  di  suo  filalo  —  Vi- 
vegh  adossoadrée,  Cam[)arci 
—  Viv  e  lassa  viv  o  legnt  vii\ 
Campar  e  lasciar  campare. 
Vivere  e  lasciar  vivere.    . 

Viv.  Vivo,  agg.  —  Vivo,  Ardilo, 
Vivace,  Brioso  — Avvistalo: 
di  colore. 

Viv.  Pietra. 

Viva!  Viva!  Evviva! 

Viva.  11  doppio  W. 

VivàDon.  V.  lìwivttdor. 

VivASDÉR.  Vivandiere. 

VivATT'v.  Vivacchiiure.  Campac- 
cbiare.  Campucchiare. 

Viv  azza!  Evviva!  Viva  viva!  — 

E  riva,  vivazza! 
,   Le  ona  viqnazza. 
Che  la  femss  pù. 

VivÉE,  Vivaio.  Pianlouajo  — 
Quìj  del  vivée,  Genlame  —  | 


V(E 

•  certi  giuochi  :  Avanti!  Il  c\< 
trario  é  A  li  moria  !  Sin-;. 

Vivisc.  Vivido. 

VivoL.  V.  IdoL 

ViziETT.  Vizìarello.  Visiere' 

Vizzi.  Vizio  —  Avegh  el  viz: 
de  fa,  de  di.  Aver  per  ^'m: 
di  lare,  di  dire  —  7cp«  i  »: 
5»,  Disviziare  —  Tobh-su  * 
vizzi.  Contrarre  uà  mal  ab.» 

—  Pigliar  una  credenza:  4 
cavalli.  ' 

VcEUJ.  Lacuna  :  negli  scritti- 
Radura:  nell*  agricoltura  - 
Pien  de  vcduj,  A  piazzette  - 
Vuoto  —  Anguiniiiii:  la  pari' 
del  nostro  corpo,  cb'è  in* 
coscia  e  il  bitsso  venlr«  - 
Scarpa  della  teropcraUira.J 
forma  risultante  dai  due  b- 
gli.  a  smusso  e  da  Uto,  D(!d.'j 
penna  da  scrivere.  ' 

V(EUJ.  Vuoto.  Vano  —  El  rf- 
sla-lì  vasuj  di  ed.  Lo  spi»?'" 
namento  delle  case  —  ResU 
vteuj.  Rimanere  suda:  delie 
bestie  .  non  ingravidart  - 
Scarico;  di  carro    e  simik 

—  Vacante  di  posto. 


Vesseg/i  a  vivée.  Essercene 'VtEOJA, Voglia — Andàla  vmiji 


a  bizefiTe.  Vess  del  vxvee , 
Es^er  compagnone ,  o  dei 
crocchio. 

VivÉE.  Vivaio:  ricello  d*acqua 
murato  per  consersar  pesci. 

VivÉE.  Vivaio:  specie  .di  cas.sa 
fatta  a  barca,  tutta  pertu- 
giala, dentro  divisa  in  due. 
con  due  finestrette  a  chiave 
col  coperchio,  in  cui  si  ri- 
pone il  pesce  per  serbarlo 
vivo  nell*ac(iua.  nelle  quali 
essa  galleggia.  Anche  dicono 
Bure  —  per  Sfragell.  V. 

Vivi  o  Vivis!  (A  li)  Voci  fan- 
ctuilescbe   cb%    vaiarono    in 


finn  a  in  fond  di  ralraT' 
Perder  la  voglia  —  Uscir  u 
ticchio  o  il  ruzzo  del  cap<* 
—  Aveghen  poca  rtpitja.  E<- 
ser  in  poco  buono  staiti  di 
salute  —  Arrecarcisi  di  male 
gambe  —  Fa  vfpitja.  Indur- 
re, Incitare  —  Meit  la  varttja 
de  pari.  Attaccar  la  vti^u 
agli  arpioni. 

Vielja.  Vuota. 

VcECLTA.  Volla  ,  Fiala  —  Pirr 
on  slrasc  d'ona  fvr«//fl.  Per 
una  volterei  la  —  (Juattd  te 
dis  di  iw/i//.  Qua  mio  si  di- 
ce   le   couibinaziottt   —  ^ 


VOG 

voi  lilla  ven,  A 


un 
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j  Se  dà  il  caso — Dà  la  vienila, 
nel  trasl.  Dar  i  Iratli  :  mo- 
rire. 

iVor.A.  V.  So  venda. 
Vor.X.  Marinare;  aver  un  cerio 

!     cruccio  per  cosa  dispiacenle. 

iVoGADA.  Vogala  —  Cruccio. 

(Voj!  OlAl  A  le!  Ehi! 

I  Voix.  Vuotare  —  peura,  Scuo- 

f  lere  —  giò^  Versare  —  già 
de  beiK  Mescere. 

I  VojABoRsiN.  Volifhorse. 

I  VoJAMM.  Vuolo,  nm, 

<  Vnjsc.  Vuotissimo. 
Voi..  Volo  —  Capì  al  voU  In- 
iender  |)er  aria,  a  cenni  — 

!  Ciappà  al  voi.  Cogliere  di 
volato  —  Ciappà  el  voi,  Le- 

i      V'arsi  a  volo  —  Tra  al  voi. 
Tirar  di   volalo  —  Tra   ci 
voi,  Mellersi  a  volo. 
Voi,.  Volo,  Slornio,  Branco. 
Vola   vola   ox   usellin  (GiugX 
a).  Fare  a  vola  vola. 


Volada.  Volala  —  Un  di  so-'*Volsuu.  Voluto. 


pra:  il  baltere  il  pallone  ol- 
tre la.  linea  Icrininalo  delle 
squadre  —  Un  cappello;  in 
altri  giuochi. 

VoLÀDEGA.  Friscello,  Voliiii^f ola. 
Volanda  :  fior  di  farina  che 
vola  nel  macinare  e  rosta 
attaccala  alle  mura  del  mo- 
lino. Anche  Oradcga,  Fari- 
velia  malia. 

VoLADiN.xA.  Vplalina,  Videi  lino. 

VoLAXT.  Palco:  guarnizione 
della  stessa  stolta  che  si  po- 
ne esteriormente  dal  mezzo 
3 nasi  della  sottana  [pedagn), 
el  vestito  delle  donno,  co- 
cito  per  lo  più  a  crespi,  a 
festoni .  a  sgonfi  e  i  quali 
oggimai  tanto  danno  in  fuori 
per  il  ròregh  eh'  lian  sotto. 


VCL 

che  non  passano  per  i  vani 
degli  usci  e  pigliano  mezza 
una  via  —  Vosi ii  coi  volani. 
Vestito  a  palchi. 

VoiAxT  ,  VolXv.  Volano  ,  Vo- 
lante: cerchio  di  legno  o  di 
ghisa,  che,  infìsso  sopra  assi 
,  rotondi  di  macchine,  e  ro- 
tando con  esse,  ne  manten- 
gono costante  la  velocità. 

VoLANTix.  Barroccio  a  due  ruo- 
te alle. 

VoLENTAA.  Volontà  —  Fa  pari 
e  volenlda.  Parzialeggiare. 

VoLEXTÉiu.  Volentieri. 

VoLiN  (GiuG\  al).  Giuocare  al 
volano  0  al  volante. 

Volo.  Beccolare  ,  Ugello:  la 
bocca  interna  della  fucina 
in  cui  incanala  la  canna  del 
mantice. 

VoloXn.  Turbanlino;  specie  di 
pasticcino  di  forma  rol^uida. 

VoLP.  Volpe  (Canis.  Vulpes)  — 
nel  trasi.  Furbo  assaellato. 


VÒLT.  V.  Volla. 

VÒLT.  Alto. 

VÒLTA.  Volla,  Voltato,  Rivolta. 

VÒLTA.  VÒLT.  Volta  —  in  eros, 
a  crociera,  a  spigoli — pian- 
ta, a  ciel  di  carrozza. 

Volta.  Carla    volta:  la   fate 
di  tergo  di  un  fo^^lio  di  stam- 
pa. V.  Carla  bianca. 

VolTA.  Voltare  —A  voltali  coni 
i  gamb  in  ari,  el  gh'ha  na- 
golia,  A  pigliarlo  e  scuoterlo 
non  gli  cascherebbe  nulla. 
Non  ne  ha  un  che  dica  due 
—  Torna  a  vollà-giò.  Rivol- 
gere —  nel  fra^l*  Rallac- 
care  il  sonno,  P  amore  — 
denl .  Involgere  —  fmna  , 
Digredire  —  giù.  Rivoltare. 
Arrovesciare  —  indrèe.  Dar 
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la  volla  —  là.  Cadere,  Tom- 
bolare —  là  tnm.  Mandar 
uno  tomboloDÙ  Farlo  cadere 

—  sUy  Rivolgere  —  via.  Ir- 
sene ,  Andarsene  —  Andar 
via  :  s|;>irare — Affollarsi,  Spa- 
.recchiare:  mangiar  in  nn 
trailo  quanlo  si  ha  dinanzi. 

VoLTADà.  Gangiauienlo ,  Mula- 
zione  —  Vollala,  Yolgimenlo 

—  SvolUla:  d*una  canlonaU 

—  Adasi  in  di  voUad,  Va 
largo  ai'canli!  —  nel  irasl. 
Girivolla:  mutamenlo  d*ani- 
mo^  di  maniere*- Volta:  al 
cavallo. 

VoLTAss.  Cangiarsi  di  forma. 
Volti X.  V»  Invoìtià. 
VoiTiAMENT.     Scon  volgimento 

—  de  budej .  Nausea  —  de 
stoìoegh^  V.  in  Siomegh. 

VoLTij.  Raggiri. 
VoLTiN.  Arciiello:  piccolo  arco, 
negli  edifizi  t-  Volticciuola 

—  per  VollirfBU,  y. 
VoLTiNNA.  Volla:  nome  di  due 

traversi  di  legno,  della  sles- 
sa curvatura  che  quella  della 
grillanda,  poste  ambedue  in 
ciascun  campo  di  essa ,  Ira 
i  colonnelli,  1*  inferiore  per 
sostegno  ,  la  superiore  per 
appoggio  dei  fusi,  ne*  valichi 
del  nlatojo. 

VoLTioif.  Vollione,  Voltitmi  — 
Audà  in  i*oliion,  V.  Stru- 
sa, ec. 

VoLTiRCEU.  Sega  da  volgere: 
piccola  sega  {resega]. 

VoLTi^iCEUR.  Volteggiatore. 

VoLTOx.  Vollone  —  Arcone  — 
sora  la  xlrada.  Cavalcavia. 

VoLTRA.  Oltre  —  Salta  a  sot- 
tra. Scoprirsi  —  Tira  a  iv/- 
ira^  Metter  fuori. 

Voltura.  Manfano.  Manfanile: 


j  la  parte  del  correggialo  {ver- 
ga) che  serve  d*iuipugnalon 
' —  Voltura:  nel  pegno, censo 
e  simile.  Anche  aicono  0/- 
tri,  Oltrìra,  Manegh,  Cioè. 

VoLzÀ.  Ardire,  Osare. 

VÓMiT.  Vomito  —  Mett  tHnnii 
Far  nausea  —  nel  tirasi.  Mo- 
ver lo  stomaco:  nauseare. 
V.  Ampi. 

Vomita.  Vomitare  —  Cerca  de 
vomita.  Far  venir  la  voglia 
di  dar  di  sloroaco. 

Vohitada.  Vomilamenlo. 

VosG.'V.  One, 

VoRA.  Ora  —  A  vora  che.  Fin- 
tanto che  —  A  vora  ehehòo 
faa.  Prima  che  abbia  fatto. 

VoRDe.x  (Dà).  Far  la  i*amen. 

VoRÉ.  Volere  —  O  vorè  e  m 
vorè^  0  volere  o  volare  - 
Et  tì*ha  volùu  jni.  Non  tw 
volle  più. 

VoRsùu.  Voluto. 

Vos.  Voce  —  Andà-giò  la  mi. 
Perder  la  voce ,  AfBocare. 
Afllochire  —  Avegà-giò  I* 
vos  in  cantinna.  Esser  fliicv 
0  rauco. 

Vos\.  Gridare,  Sberciare  - 
Gài  ha  tHuàa^  tneur  bev,  O^ 
ha  sbercialo  vuol  bere. 

VosAOA.  Gridala. 

Vosetta.  Vucina. 

Voscrrsu.  Vocioltoa. 

Vosox.  Vocione. 

Vott.  Olio  —  incceu  vott,  Ogp 
a  olili  —  Dàgheta  de  toU, 
Accomodarsi  alle  balluttf  : 
alle  circostanze. 

Vottajsta.  Ottanta. 

Vox.  Uno  —  Andà  vun  pff 
ralter.  Andar  giù  per,  ec  * 
una  cosa  iu  cumpen»  é*^^ 
Ira  —  Vun  sora  ttiUrr,  0»r 
land  'V:  denari. 


VUN 

VuNDEs.  Undici. 

Vu5XA.  Una  —  Vegnin  a  vunnn. 
Venir  alle  slrelle:  a  conclu- 
sione —  Vess  luce  a  vunna. 
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Esser  concordi,  d*un  sol  vo- 
lere —  Ve**  luce  dm  a  vun- 
na.  Esser  tulli  due  di  una 
buccia,  d*un  vivere. 


Z. 


Za.  Qua. 

Zabadéì:.  V.  Tabaìéri. 

ZAccAr.)i.\.  Zaccarà,  Contendere. 
Pialìre. 

Zaccarella.  Mandorla  spacca- 
rella  :  il  cui  guscio  è  ruvido, 
tenero  e  sottile. 

Z\ccreta!  ZifTe! 

Zaffa. Tana:  ne* vestiti  o  altro 
buco  grande  —  Squarcio  — 
Piaga. 

Zaffa.  Acciuffare.  AfTerrare  — 
per  Spagna,  V. 

Zafpagxa.  Zaccagna  :  la  coten- 
na dinanzi  dei  capo. 

Zaffagno.n.  Una  grassaccla:  di' 
un  poltronaccio, 

Zaffran.  Zafferano  (Crocus  sa- 
tivus  offlcinalis). 

ZAFFRANON.ZafTerone.  Zafferano 
bastardo  o  .<9aracin4!sco.  Grò- 
go  (Gharlainus  linctorius). 

Zai.xa.  Quartuccio.  Terza  mola. 

Zaixa-rotta.  Conca  fessa:  di 
persona  cagionosa  —  Vesa 
ona  saifia  rotta^  Esseye  una 
conca  fessa, 

Zai.'vera.  Cerniera:  due  nezzi 
di  metallo  o  altro  forati  da  un 
capo  e  fermali  da  un  pernio 
che  si  fa  pas.sare  ne*  fori  per 
aprire,  serrare,  ec. 

Zambel,  V.  Stelon.  Ijovagimugh. 

Zambelon.  Zimbelliera.  V.  Sic- 

lOìì. 


Zampattola.  Sandalo. 

Zampett,  per  SciampvU,  V. 

Zampett.  Zampetto:  carne  di 
maiale ,  accomodala  nella 
pelle  della  zampa  porcina. 

Zanca.  Coda  deirarpione  {can- 
cheti):  la  parte  orizzontale 
di  esso,  la  quale  è  variamenle 
terminata  e  fatta  acconcia  ad 
ingessare,  o  a4  impiombare 
Tarploue  o  a  conflccarlo. 

Zangh  (I).  Forbici:  le  branche 
dei  gamberi. 

Zaxever.  V.  Zenèveì\ 

ZAXFORr.XA.  Scacciapensieri , 
Cacciapensieri,Grillone:stru- 
mento  con  grilletto  d'acciaio; 
si  suona  col  dito,  mettendolo 
tradenti  a  bocca  semiaperta. 

Zajun.  V.  Bar  bel, 

Zapatta.  V.  Zibretia. 

Z^PATTÉE.  Pianellaio. 

Zappa.  Zappa.  Parti  :  (J?ucr , 
Bolla,  Mnnegh, 

Zappa.  Marra  —  Marrone  — 
Sarchio  —  Dass  o  Tirass  in 
zappa  sui  péc.  Rompersi  le 
noci  sul  capo.  Darsi  la  zappa 
sui  piedi. 

Zappa.  Bollerò:  specie  di  marra 
di  rame,  colla  quale  i  con- 
ciatori smuovono  la  vallonea 
ncir  addobbo  —  Rastialoro  : 
strumento  d*acciai«)  a  trian- 
golo acutangolo  di  che  ser- 
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vonsi  i  doralori  [indoiador) 
per  rasciiiare  —  Tizzoiiaio: 
ferro  assai  p'aiidc  ch'usano 
i  fornaciai  por  alliz/.are  il 
fuoco  e  tener  lcji;ne  e  brace 
:i  punto  j^inslo  —  de  briigh. 
V.  Scodcgndor  —  in  pc'e. 
Zappa  riùa  :  serve  a  zappare 
il  formentone  —  de  gaja  o 
de  gaju.  Zappone  da  f^hiaja. 

Zappa.  Ascetla  lorla:  specie  di 
raspa  per  le  holti. 

Zappa.  Marra  :  slrumeiito  che 
adoperano  i  manovali  per 
trajnestarc  la  cttlcina  colla 
rena,  onde  farne  la  malta,  al- 
quanto schiacciato  e  rivol- 
talo nell'eslrcmità. 

Zappa.  Zappare  —  Maroj;o[iare 

—  Raspare:  di  cavalli  — 
Asciare:  digrossar  le  botti 
colla -rasiera  (raspa). 

ZAPPADÒ.-Zappatcj. 

Zappador.  Zappatore  —  Gua- 
stàdore,  Marrajuolo. 

Zappatura.  Zappatura. 

Zappell.  Callaia:  luogo  desti- 
nalo a  vàlico  nei  campi  — 
nel  trasl*  Inciampo  —  per 
Alzapè.  sì^n   3,  V. 

Zappett.  Semitono  di  arpa. 

Zappetta.  Zappcito  .  Zappetta 

—  Vcss  tra  i  do  zappell, 
nel  trasl.  Esser  fra  le  due 
zappe  (77  anni)  —  Ferro  da 
allargare:  strumenlo  da  af- 
fondare i  corni  per  farne 
pettini. 

Zappìn.  Zappettina  -^  Biden- 
te :  strumento  d'agricoltura 
ch'ha  due  denti  --Sarchiel- 
lo: piccolo  sarchio  (zappa). 

Zappon,  Zappone  :  sorta  di  zap- 
pa ,  stretta  e  lunga  —  Bec- 
castrino: sorta  dì  zappa  gros- 
sa e  si  retta  per  cavar  fo.sse 


—  Gravina  —  Zapponautc: 
chi  zappona. 

Zappoxin.  Zaoponcello. 
Zara.  Zara.  Perirt)lo. 
Zarv.  Riputar  o  Fare  ilo  o  an- 
dato: perduto. 
Zavaj.  V.  Slrusion. 
Zavaj\.  V.  Stntsa  (  Aììdà   in 

—  Sci<»perare — Canzonare. 
Burlare. 

Zazzar.  Scorza:  del  popone 
(meloìi)  —  Buccia  di  rapc. 

Zedeu.  Cedro  (Cilrus  nieaici, 
—Agher  de  seder ,  Agro  Hi 
cedro  —  Color  de  zeder.  Ce- 
trino,  ag.  —  Yess  in  agkcr 
de  zeder,  dicesi  dell*  essere 
in  veste  da  camera,  in  abito 
di  casa. 

ZéMBoL.  Pollone  :  sotlifc  ri- 
messiticcio di  pianta.  Dicf** 
Poltezzola  la  sua  punta  te- 
nera. 

Zembolix.  Polloncello. 

Ze.'^dalina.  Drappellone  —  F.- 
sione ,  Fiorila  :  se  di  ver- 
zura. 

ZèxER.  V.  Scendra  —  cotta,  V 
Scenderada. 

Zenerìx.  Cenerino,  Ccnen»- 
gnolo. 

ZÉNEVER.  Ginepro  (  Juuìperus 
communis):  pianta  a  <\tU 
fruticoso ,  che  .•^ale  fino  a 
dodici  braccia ,  scorza  sca- 
bra .  d' un  bruno  alquanti» 
rosso  ;  rami  aggruppati  •.  (•>- 
glie  terne  ;  coccole  [borhn 
alquanto  nere,  grosse  quaniv 
un  pisello  (  erbion  ) ,  dcltf 
Gìnepra. 

Zexn\.  Cenare. 

Zexna.  Cena  —  Mangia  tt'*h 
zenna  ,  Pusignarc  .  Far  p^ 
signo. 


Zex.\ad\.  Cenata. 
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Zexnlx.  Genetta. 

Zenta.  Cintura  ,  Cintola  ,  Cin- 
tolo, Fascia  —  Ciji^na ,  Cin- 
j(hìa  —  Cuoio:-  auella  stri- 
scia del  tràpano  (trapeìi). 

Zentada.  Cinghiata. 

ZektoxT  Ci^:none. 

Zextubin  (I).  Cinturino  :  pic- 
cola cinta  —  Ognuna  delle 
due  liste  di  panno,  ciascuna 
delle  quali  è  cucita  al  lembo 
inferiore  dei  calzoni .  e  fa 
tìniincnto  ai  medesimi— Lac- 
cetlo. 

Zenturon.  Cintura  :  con  che  si 
cinge  la  spada  —  Ci>deUa  : 
lista  di  panno  cucita  alla  ser- 
ra UftìzeUa)  dei  calzoni  nei 
di  aietri  [partid  dedrèe)  e 
che  ha  un  ucchiello  {oggiau) 
per  ricevervi  la  gruccia  (flrflm- 
bcUa)  della  fìbbia. 

ZENzXnA.  Zanzara  (  Culex  pi- 
piens):  animaletto  piccolis- 
simo alalo  .  molestosissimo 
nella  notte  a  chi  dorme,  suc- 
ciando il  sangue  e  levando 
una  cocciuóla  [bagòUora) 
ovunque  punge  col  pungi- 
glione (Ar^pj):  zufola,  ronza. 
Dicesi  Dfflfinelto  Tuovicino 
ond*  ella  sfarfalla. 

Ze.vzaréra.  Zanzariere,  Zenza- 
riere:  specie  di  cortinaggio 
di  velo  0  d'altro  tessuto  rado, 
che  si  abbatte  {.se  lasHa-giò) 
prima  d'entrare  iu  Ietto,  per 
difendersi  la  notte  dalle  zan- 
zare. 

Zexzarla.  V.  Zen  zara  —  per 
Gugciifl,  oar.  *2. 

Zenzarox.  V.  GnacUa,  par.  2. 

Zenzelion.  V.  Bòjf.  i)ar.  2. 

ZBXzuh*.  Giùggiolo,  Zizzolo, 
Zizzibo  (Zizyphus  vulgaris): 
pianta  a  rumi  alquanto  ros- 
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si;  foglie  a  tre  nervi;  fiori 
giallicci  —  Giuggiola  :  frutto 
del  giuggiolo;  verde,  lon- 
dicno,  maturando  rosseggia 
e  diventa  dolce  --  rolond, 
tonda  —  de  terra  y  Pistac- 
chio di  marrobbio  —  Color 
zenzinn.  Color  giuggiolino. 

Ze-o-co  (  Vess  o.x  ).  Esser  un 
papero:  sciocco. 

Ze-q-co-jaco-m  Antoni.  V.  Taba- 
lòri. 

Zerb..  Acerbo. 

Zewb.  per  Gtrb,  V. 

Zerbix.  StoU^o,  Stoino  da  piedi. 

Zerbin.  Zerbino,  Damerino,  Va- 
gheggino. 

Zeriatt.  V.  BffoUin. 

Zerimovia.  Cerimonia  —  Stmip- 
pia  de  zcrimorìi ,  Essere  un 
cerimonioso  spietato  —  Fa 
OH  moni' de  smm^mi,  Far 
cerimonie  colla  pala  —  Fóo 
minga  tarili  zerimom  mi . 
N'ho  pochi  di  spiccioli  io 

—  Tirà'ftEtira  ci  scattolin 
di  ze'imoìn.  Aprire  jo  sca- 
tolctlo  delle  cerimonie. 

Zericedla.  Il  dì  della  Candel- 
lóra.  Candcllaia.  Candellara 

—  A  la  Madonna  de  In  zc- 
rioìula  de  CinvVrna  scmm 
fmura;  ma  se  sorta  veti,  ghe 
sèni  dnit  pussée  ben ,  Per 
santa  Maria  Can  dell  óra  .  se 
vien  pioggiarola.deirinverno 
.Siam  fuora;  se  sole  o  soli- 
cello ,  noi  siamo  a  mezzo  il 
verno. 

Zer.vaja.  V.  Carla. 

Zero.  Zero  —  Vess  on  zero. 
Essere  un  uomo  da  nulla. 

Zest.  Cesto,  Paniera  —  del 
pan,  Panierìna  del  pane  — 
di  posads  Cesto  delle  posate 

—  rfe  la  legna,  Paniera  della 
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lejirua  —  de  la  biancaria, 
della  biancheria  —  ^'/ Zai'O- 
rà.  Paniera  da  lavoro. 

Zestik.  Cestino. 

Zestox.  Cestone. 

ZeTTA  (  Ave  I  GAMB    FÀA  A  ).   V. 

Gamba  —  Parla  in  sella,  V. 
Parla, 

ZévoL.  MùkKÌQC-  pesce  di  ma- 
re; ha  delle  linee  nere  pa- 
rallele ai  suo  capo.     ' 

Zia.  Zia. 

Zia,  per  Spajatdella^  sign.  2, 
V.  —  foresta,  Zigolo  fore- 
»liero  (Passer  esclavonicus). 
Ucc.  silvano  —  del  capimc 
negher ,  Migliarino,  Miglia- 
rino di  palude  ('Einberiza 
ariindin-iicea  ).  Ucc.  silvano. 
Anche  dicono  Ziosu  —  paja- 
rinna,  V.  Pajarotla, 

Zìa,  per  Erba  zia,  V. 

ZiBBR.  Maslello,  u  Secchio  con 
becco. 

Z^BETT.  Zibibbo:  Tuva  che  viene 
appassì  la  in  barili  di  Levante 
e  di  Sicilia. 

ZiBiX.  Zirlare,  Subbiare:  dicesi 
-  dei  tordi  che  mandano  fuori 
il  zirlo  (zi  zi). 

ZiBiX-viA.  Andarsene  alla  che- 
tichella :  HL  soppiatto. 

ZiBRBTTA.  Pianella  —  de  ri- 
guard,  di  rispetto. 

ZiBRETTADA.  Pìancllata. 

ZiGCH.  Miccino,  Frullo  —  Colà 
on  zicch.  Essere  ad  un  pelo  a. 

Zir.cB  E  ZACGU.  Zigzag. 

ZiETTA.  Zi  uccia. 

ZiKTTA.  V.  Spf^ardclla,  sign.  i. 

ZiETTO.v.  Zivolo  cenerino. 

ZiFPOL.  Zùfolo  —  Fischio  — 
ll§r«  Sciocco  :  di  persona. 

ZtrpoL  (1).  I  Filidci:  gambe 
sottili. 

ZiffolX.  Zufolare  —  Fischiare 


—  Sconocchiare:  paccfaùrv 

—  Fare  il  zufolioo  ai  cavaUi. 
perchè  bevan<i. 

ZiFPOLARi.  Vile,  Geriforario: 
due  candelabri   eh'  usano  » 

-  portar  due  cherici  nelle  aie^ 
se  solen ni  —  per  Tabulari. > 

ZiFFOLix.  Zufolino  —  Fiscbi«lt» 

ZiFFOLÒRi.  V.  Tabalòri. 

ZiPFOLQTT.  Monachino ,  CioA»' 
lotto  ,  Monaco  ,  Fringoe& 
marino(Loxia  pyrrhula>C& 
silvano;  pileo  nero;  pess^ 
fregiale  di  più  colori;  gros» 
'  quant'  un  passero. 

ZiOAR.  V.  Sigar. 

ZiGS.  V.  Sign  —  Fiocca  de  siff 
Piumino. 

Zir.NOX.  Tignone  :  la  parie  l 
dietro  ne* capelli  delia  doou 

ZiGOGXA.  Cicogna  (Ardea  cùv- 
nia).  Ucc.  di  ripa;  lesta.  c€^ 
e  dorso  bianco:  glòtera. 

Zu  (1).  Ciglia  (Le):  la  parte 
sonra  adocchio  con  iiop^*- 
colo  arco  di  peli  —  Tirài^ 
i  zij\  Aggrottare  o  A^riHh 
dare  le  ciglia.  Accigliarsi- 

ZiLA.  Cera  —  Dà  o  Tteu la zi' 
a  consumm.  Dar  o  Coidik- 
rare  la  cera  a  calo  —  fru»!»' 
arsa  o  arsiccia  —  Scorfts*'  •»' 
zìla.  Colatura  o  Preniiiiiri 
di  cera  —  de  Spagna,  i^ 
Spagna  —  Ona  canetla  if 
zila.  Un  cannello  di  ctrr 
lacca  -—  rolla ,  Rottaci  ^ 
cera  —  vergiti  o  ffiaUeUi^ 

•  Cera  gialla  o  vergine. 

ZiLARu.  Cereria. 

ZiLÉE.  Ceraiuolo.  CandelolUj* 

ZfLÉRA.  Cerajuola. 

ZiLiN.  Stoppino,  Cerino:  spef<< 
di  candeluccia  grosssi  M 
più  che  una  penna  da  «ro- 
vere ma  di  lung^hczza  ìdò^ 


>  lermìnata .  perchè^  nel  for- 
ninrla  per  immersione,  s'nii- 

I  naftpa  sur  un  tamburo  o  roc- 
chello,  a  modo  di  una  ma- 

r    la  ««sa. 

Zi  MARA.  Zimarra. 

ZiM BALDA.  V.  Gimbarda. 

ZiMBELii.  V.  làmbcll,  ZampclL 

;^iMioN.  V.  Alcroìi.  ^ 

ZiN.  V.  PorscelL 

^i.vAMOMM.  Cinamonio  (Laurus 

;  inalabalum  )  :  pìanla  aroma- 
lira  ,  scorza  accartocciala  . 
giallo  rossìgna.  dei  rami  del 
Lauro  cinamomo. 

ZixGHER.  Zingaro  —  Vess  nome 
i  ZinQhei\  diciamo  di  chi  a 

,  ogni  anno  o  quasi  sgombra 
{spazza),  e  anche  di  chi  non 
sta  a  lungo  in  quel  luogo. 

ZiNivELLA.  Cervello. 

ZiivzANiA.  Zizzania. 

ZrNzir.X.  Zi?rziNX.  Stuzzicare,  Suc- 
chiellare —1  per  YetisiQà,  V. 

Zio.  Zio  —  tecch  tecch,  Zio 
da  nulla. 

Zkeù-  Ziello. 

Zkrù,  per  Zia  del  capu.sc  nogher 
V.  —  Migliarino  di  padule. 
Migliarino  (Kmherrza  schce- 
nicius).  I3cc.  stivano;  sotto- 
coda bianco;  becco  piccolo, 
acuminalo. 
Zfòiv.  Giglione ,  Cigliuto  :  per- 
sona ch*ha  grande  e  follo  ci- 
glio. 
ZiOH.  V.  Pnsìipr  pravofi. 
7av?.  V.  Drcssin. 
Zipp.  Zirlo:  verso  del  lordo. 
Zii'pX.  Zirlare.  Trulilare.  1  Ro- 
mani orientali  dicono  Zipà 
il  friggere  de*  bambini  per 
malattia,  o  altro. 
ZipPADOR,  ZippoN.  Tordo  can- 

laiuolo  o  allrllaiuolo. 
ZipKP.R.  V.  Drosxin. 
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ZipniA.  Cipria,  Polvere  di  Cipri 
—  Fiocch  de  la  zipria.  Piu- 
mino —  MpU-sù  la  zipìia. 
Incipriare.  Imfjolverare. 

Zìi'RiÉB.  Fuscellajo:  venditore 
di  cipria. 

ZiRicòcGOLA.  Coccia  :  il  capo. 

ZiTORXELLA.  V.  Umoiìsìnna. 

Zoccoli.  Zoccolo  —  Base. 

ZÒCGORA.  Zòccolo.  Parli:  Tn- 
Inn,  Ctttm,  Pianta,  Palla  o 
Tomcì'a ,  (hio  de  la  palla , 
Orlell  0  C  remgin  .  Covon- 
sgitl.  Pallimi,  Leqnasc  o  !j*' 
gnazz  —  de  capusein,  Zau- 
dali  —  de  patta ,  Zocchi  a 
guiggia  intiera  —  dt*  mezza 
patta  0  de  montagna,  a  mezza 
guiggia. 

ZocGORA.  Scrojo:  sorla  di  zoc- 
colo a  tomaio  .  quartieri  e 
pianta,  tulio  di  legno,  e  d'un 
pezzo,  usatr  da  ceni  nipi- 
giani,  tintori,  ec  cui  occor- 
ra di  stare  lungamciile  nel- 
r  umido  terreno  od  esposti 
al  freddo  —  Fa  frecoMn  coi 
zoccor  in  de  t*andà.  Zocco- 
lare. 

ZoccoR?\.  Zoccolare. 

ZOGCORADA.  Zoccola  tu. 

ZoccoRATT.    Zoccorée.   Zocco- 
laio. 
ZoPFREfìX.  Inzolfare.  Ini^ólfare. 

ZÒFFRBGH.   Zolfo.  Solfo. 

ZoFPREGHETT.  ZoFFREORiN.  Sol- 
ferino ,  Solflno ,  Zolferino  . 
Zolfino:  piccola  matassa  di 
poche  e  lunghe  fila  di  co- 
tone riunite  in  lucignolo 
{atoppin).  e  incrostate  di  zolfo 
per  servir  di  zolfanello  ^ 
Solfanello,  Zolfanello,  pif*- 
colo  e  corto  cauapulo  {ca- 
nevuse);  intinto  dalPun  de* 
capi  nello  zolfo   liquefatto, 
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fl  uso  di  levar  fiamma,  e  ac- 
cender  fuoco  e  lume  —  Fiam- 
mifero: stecchino  di  legno 
per  lo  più  resinoso,  intriso 
all'un  (fe'capi,  nello  zolfo  li- 
quefatto ,  accendibile  senza 
porlo  a  contatto  di  corpo 
attualmente  acceso  —  Queil 
di  zolfmoj ,  Zolfanellaio  — 
per  Tizzirmu.  V.  —  Fa  vi 
zolfancU,  0|f.  Metter  legne. 
Aizzare. 

Zolla.  Appoggiare,  Appiccica- 
re, V.  Pondà,  Peltà,  ec.  — - 
per  Lazza,  V. 

ZoNzosA.  Ronzare. 

Zopp.  Zoppo  —  Andà  zopp^ 
Camminare  zoppo, 

Zopp.  tìg.  Zoppo:  difettoso  — 
Formotìt  zopp.  Grano  orga- 
nato: cioè  di  gambi  sgua- 
glijìli  —  Cavaìcr  zopp.  Ba- 
chi da  scia  sterzali. 

Zoppa.  Zoppa  —  E  vunna  e  dò 
e  Ire,  la  zoppa  la  gh'è ,  di- 
cono i  haniDini  in  certi  loro 
giuochi. 

Zoppa.  Azzoppare  —  Zoppass, 
Azzoppire.  Zopparsi. 

Zoppadura.  Zoppiccatura. 

ZoppASs(l  gavalkr).  Squagliar- 
si, Sterzarsi  :  Anche  diciamo 
Zerzolau. 

ZopfETTA  (Arda  a).  Andar  a  pie 
zoppo  o  a  calzoppo.  Far  a 
pie  zoppo  —  Giugn  a  o  a 
soppin  zoppella ,  Giocare  a 
pie  zoppo. 

Zoppir.NA.  Zoppicare  ,  Zoppeg- 
giare. 

ZoppiGKEi^T  (AndX).  Andar  zop- 
piconi. 

ZoppiGNON  (A).  Zoppiconi,  zop 
picone. 

Zoi  Pix.  Zoppino:  zoppello d-un 

.    pipd«\ 


ZoppiN  per  Zoppinna.  V. 

ZoppiNNA.  Zoppinu  :  Uimore  io- 
fìammatorio  che  apparisce 
ai  piedi  delle  vacche.  None 
contagiosa,  ma  eudcniica  in 
Lombardia. 

ZoppoN.  Zoppaccio. 

ZuRNÌ.  Adornare. 

ZÒTTOLA.  Tròttola  —  Giugà  a 

•  In  zottola ,  Ginocare  o  taire 
alla  trottola.  Arncsello  di 
legno  simile  al  cono  che  ha 
un  ferruzzo  piramidale  in 
cima,  il  quale  fanno  girar 
con  una  cordicella  avvoltagli 
intorno. 

ZovALD.  V.  Sgalis. 

Zucca.  Zucca.  Parti  ;  Peli . 
Polpa ,  Midoll  ,  Gandolitt 
—  bnreilinna  o  turca,  a 
berretto  turco  —  bmucca, 
rih)rta  —  bianca  e  tonda, 
bianca  o  frataia  —  de  bei*.  ^ 
Zucca:  quella  che  ben  ma- 
turala, seccala,' volata,  a  cor 
tcccia  dura,  i  contadini  e  al- 
tri lavoranti  .  talora  certi 
V  aggiatori  portano  con  f^ 
piena  d*  acqua  o  vino  — de 
eoo  0  co,  iucca  :  quella  io 
che  si  ripone  il  pesce,  o^ 
tiene  il  sale,  semi  d*erbagp 
ed  altro  —  marìnna ,  mar.- 
na  —  marinila  o  saivadcg^ 
sai  valica — Iromheita,  a  In»»- 
ba  —  tnrbant,  a  turbante  — 
ver  da  r  longa,  verdo  e  lini- 
ga—  Tnrcndcpienià  ZHcrk, 
Zucca  io  —  n^l  crasi.  Cu- 
cuzza:  il  capo —  Zucca:  it- 
sta  vuota,  diccsi  di  uomo  ^ 
poco  0  nes.Hun  sapere. 

Zi'ccADA.  Capala  —  i}à  «W 
Oìia  SHCcada ,  Battere  uip 
capaLi. 

ZrcoAno-rLi.  Zncnu-TT*.    Zik- 


rajiiola  .  Bufulu,  Grillolalpa 
(Gryllus  ach«U  j^ryllolalpa): 
iiisetlo  che  sia  sullo  lerta 
rodoiirla  le  radici  delle  pìan- 
ic.  Anche  Gambvr  de  tnrao 
mallo  salvadvgh,  Gambarin. 

Zuccil^E.  Ziiccaio. 

ZuofiHEL.  ZulTolo  —  Ave  sonda 
el  zucrlwU  Off.  Aver  fritlo: 
rovinalo  il  negozio. 

ZùrcuER.  Zucchero  —  fiorclon, 
di  Ite  ct)Ue   o  di  più  colle 

—  vMdid ,  candito  —  fio- 
veli,  bianco  —  maacabà,  ros- 
so —  pilli,  in  zolle  Ile  —  re- 
finrìa,  raffinalo  —  rollamm, 
rollarne  —  verghi,  di  casso- 
nata  —  lirda,  ([\  più    colle 

—  ala  caramella,  a  collura 
di  pennili  —  a  la  fjrau 
pitnnm,  a  collura  di  zucche- 
ro d'  orzo  —  a  la  piccola 
piumm,  a  collura  di  uiauus- 
crisli  —  al  slrascion,  a  col- 
lura dì  riccio  —  bride  coti 
a  la  perla,  a  collura  di  sci- 
loppo  0  chiarilo  a  forma  di 
{^iulebho  —  Cascia  fwura  ci 
zucchcr.  Rifiorire  lo  zucche- 
ro —  L'è  pam  minga  sto  fior 
de  zucchcr.  Non  è  uno  stinco 
di  san  lo  —  Purga  ci  zucchcr. 
Chiarire  lo  zucchero  —  Meli- 
dcnl  ci  zucchcr.  Zuccherare. 

ZdccncRÉRA.  Zuccheriera:  va- 
sello coulencule  lo  zucchero 
in  polvere,  o  in  zollelle. 

Zloguerix.  V   PedritvAi. 

Zucchetta.  Zucchella,  Zucchet- 
ti na  —  per  Zuccarreula,  V. 

Zixcu(EU.  Zucchellino  —  Ùg» 
Testardo. 

^uccoN,  ZuccoTT.  Zuccone  — 
nel  trasl.  Zuccone,  Goccia 
dura:  di  ostinalo. 
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ZuGGORiA.  Cicoria ,  Radicchio 
(Cicoriuai  inlihus)  :  piunla  la 
cui  fronda  matigiasi  cruda 
in  insalala  —  Decozion  de 
zuccoria  ,  Decollo  di  cico- 
ria —  Zuccoria  de  mazz , 
Mazzocchi  di  radicchio  —  de 
scircBU,  Capocchi  no  —  de  sci- 
raeu  wrda,  Caj)Occhini  verdi 

—  malia.  Cicoria  malta  (Cre- 
pi s  leclorum  )  —  Badiz  de 
zuccoria.  Barbe  di  radicchio 

—  Zuccoria  salvadcgn.  Ra- 
dicchio di  campo.  Radicchio 
scolellalo,Cicoria(Cichorium 
silvestre)  —  Romp  la  zucco- 
ria ,  ilg-.  Romper  il  capo  , 
la  lasca  :  notare- 

Zuccoria  (Beata).  IMnzòcchera. 
ZuccoRiJN.    Radicchio    novello 

—  novcUin,  Radicchino. 
ZuFF.  Ciuffo  —Barbetta:  il  ciuf- 
fo nelle  gambe  de'cavalli  — 
Ciappass  per  el  zuff.  Acciuf- 
farsi. 

ZuFF.  Bargello  :  di  ardito. 

ZuFFASc.  Ciuffaccio. 

ZuFFASG.  Bargelaccio:  dì  ardi- 
li ssi  ino.  • 

ZoFFETT,  Ciuffello. 

ZuFFETT.  Bargellino:  di  ardì- 
lello. 

ZuFFKTT.  Il  Crespo:  quella 
parie  di  capcgli  che  s'incre- 
spa air  insù  della  fronte  e 
da  lato  alle  lempia. 

ZuFFiN.  Ciuftìno. 

ZuFFo.N.  Ciuffone. 

Zuppa  o  Suppa.  Fare  un  pò* 
di  zuppa. 

ZuRON.  Surrone.  Ciurlo:  pelle 
dì  capra  o  di  vac(;hella  g\o- 
vane  o  di  vitello  soprannino 
che  s'usa  solo  per  conlcner 
l'indaco  di  comnierci(». 
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